This  is  a  digitai  copy  of  a  book  that  was  preserved  for  generations  on  library  shelves  before  it  was  carefully  scanned  by  Google  as  part  of  a  project 
to  make  the  world's  books  discoverable  online. 

It  has  survived  long  enough  for  the  copyright  to  expire  and  the  book  to  enter  the  public  domain.  A  public  domain  book  is  one  that  was  never  subject 
to  copyright  or  whose  legai  copyright  term  has  expired.  Whether  a  book  is  in  the  public  domain  may  vary  country  to  country.  Public  domain  books 
are  our  gateways  to  the  past,  representing  a  wealth  of  history,  culture  and  knowledge  that's  often  difficult  to  discover. 

Marks,  notations  and  other  marginalia  present  in  the  originai  volume  will  appear  in  this  file  -  a  reminder  of  this  book's  long  journey  from  the 
publisher  to  a  library  and  finally  to  you. 

Usage  guidelines 

Google  is  proud  to  partner  with  libraries  to  digitize  public  domain  materials  and  make  them  widely  accessible.  Public  domain  books  belong  to  the 
public  and  we  are  merely  their  custodians.  Nevertheless,  this  work  is  expensive,  so  in  order  to  keep  providing  this  resource,  we  bave  taken  steps  to 
prevent  abuse  by  commercial  parties,  including  placing  technical  restrictions  on  automated  querying. 

We  also  ask  that  you: 

+  Make  non-commercial  use  of  the  file s  We  designed  Google  Book  Search  for  use  by  individuals,  and  we  request  that  you  use  these  files  for 
personal,  non-commercial  purposes. 

+  Refrain  from  automated  querying  Do  not  send  automated  queries  of  any  sort  to  Google's  system:  If  you  are  conducting  research  on  machine 
translation,  optical  character  recognition  or  other  areas  where  access  to  a  large  amount  of  text  is  helpful,  please  contact  us.  We  encourage  the 
use  of  public  domain  materials  for  these  purposes  and  may  be  able  to  help. 

+  Maintain  attribution  The  Google  "watermark"  you  see  on  each  file  is  essential  for  informing  people  about  this  project  and  helping  them  find 
additional  materials  through  Google  Book  Search.  Please  do  not  remove  it. 

+  Keep  it  legai  Whatever  your  use,  remember  that  you  are  responsible  for  ensuring  that  what  you  are  doing  is  legai.  Do  not  assume  that  just 
because  we  believe  a  book  is  in  the  public  domain  for  users  in  the  United  States,  that  the  work  is  also  in  the  public  domain  for  users  in  other 
countries.  Whether  a  book  is  stili  in  copyright  varies  from  country  to  country,  and  we  can't  offer  guidance  on  whether  any  specific  use  of 
any  specific  book  is  allowed.  Please  do  not  assume  that  a  book's  appearance  in  Google  Book  Search  means  it  can  be  used  in  any  manner 
any  where  in  the  world.  Copyright  infringement  liability  can  be  quite  severe. 

About  Google  Book  Search 

Google's  mission  is  to  organize  the  world's  Information  and  to  make  it  universally  accessible  and  useful.  Google  Book  Search  helps  readers 
discover  the  world's  books  while  helping  authors  and  publishers  reach  new  audiences.  You  can  search  through  the  full  text  of  this  book  on  the  web 


at|http  :  //books  .  google  .  com/ 


^yi 


^à 


éCs^^'^l 


'.  ^ 


.^.    >. 


x.  .•» 


HARVARD    LAW    LIliRARY. 


ReccivtU   ^'A^ytr-!'^     ^-)       ^7,^ 


Digitized  by  VjOOQ IC 


Digitized  by 


Google 


Digitized  by 


Google 


RACCOLTA  OFFICIALE 
OElLilLE  LEGGI  E  DEI  DECRE 

DEL  REGNO  D'ITALIA 


PABTE   PRINCIPALE 


VOLUME  SECONDO 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOOQ IC 


RACCOLTA  UFFICIALE 


nKLLE 


LEGGI  E  DEI  DECRETI 


DEL  REGNO  D'ITALIA 


PARTE    PRINCIPALE 


VOL,UMB    SECONDO 


ANNO  1891 


ROMA 
STAMPERIA  REALE 

1891 


» 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOOQ IC 


(ACCOLTA  UFFICIALE 


DRLLE 


LEGGI  E  DEI  DE( 


DEL  REGNO  D'ITALI 


PARTE    TRINCIPALE 


VOL.UME    SECONSO 


ANNO  1891 


9 


ROMA 
STAMPERIA  REALE 

1891 


Digitized  by  VjOOQIC 


\^pL<.     J<^o^%r:  /O,    /i7ù    f 


Digitized  by  VjOOQ IC 


N.   199- 

Tàwao^  che  approva  T eccedenza  d! impegni  di  lire  3,261,703.26 
t^eHflcafasi  sul  capitolo  n,  26  del  bilancio  del  Ministero 
della  guerra  pel  188S90. 

26  aprile  1801. 
{Ptibhlicaìa  nella  Gnx^eita  Ufficiale  ed  Restio  ii  5  maggio  iS91,  n.  Ì05l 


UMBERTO  I 

FEK  GIUZIA  DI  DIO  E  PEU  VOLONTÀ  DELLA  XAZIO^iK 

US  W  ITALIA 

n  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno   approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico* 

È  approvata  reccedenza  d'impegni  di  lire  3,261,703,26, 
verificatasi  suir assegnazione  del  capitolo  n.  26  «  Foraggi 
ai  cavalli  dell'esercito  *  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  della  guerra  per  V  esercìzio  finan- 
ziario 1889-90. 

Vou  IL  18 
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lisa 

Ordiniamo  che   la   presente,    munita  del  sigillo    dello 

Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 

decreti  del  Regno  dltalia,   mandando  a  chiunque  spetti 

di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  26  aprile  1891. 

UMBERTO 

Luogo  dol  Sigillo.  V.  Il  Guardasigim  L   FERRARIS. 

L.    LUZZATTI. 
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UEi.oE  che  approva  T eccedenza  d  impegni  di  Uve  26^000 
verificatasi  mi  capitolo  n,  32  del  bilancio  del  Ministero 
della  guerra  pel  1889-90. 

26  aprile  1891, 
{l^ubblìcQia  nella  Gas  setta   Ufficiale  del  Re^no  il  5  maggio   i89i,  iu  i05) 


UMBERTO  I 

PEB  GRAZIA.  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIO^^B 
EE  D'ITALIA 

11  Senat/0  e  la  Camera  dei  deputati   hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

È  approvata  Teceedenza  d' impegni  di  lire  25,000  ve- 
rificatasi suU^assegnazione  del  capitolo  n,  32  «  Fitti  d'im- 
mobili ad  uso  militare  e  canoni  d'acqua  »  dello  stato  di 
previsione  della  spesa  del  Ministero  della  guerra  per  Te- 
sercizio  finanziario  1889-t>0. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 
^•dl  oeservarla  e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato- 
Data  a  Roma,  addì  26  aprile  1891. 

UMBERTO 


lAOgo  dd  Sigillo.  W  n  QuardamgiUi  L.  FEUHAHIS* 


L.    LUZZATTI. 
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N.  201. 

Legge  che  approva  V eccedenza  d'impegni  di  lire  6^353  J26M5 
verificatasi  sul  capitolo  n.  38  del  bilancio  del  Ministero 
della  guerra  pel  ISSO-dO. 

26  aprile  ISOl. 
{Pubèik&tn  nella  Qat§ma  Uffidah  del  Repno  il  5  maggio  i89f,  n.  i05) 


UMBERTO  I 

PER  GRAXU  DI  DIO  E  PEB  70L0NTÌ  DELLA  XAZIONE 
EE  D' ITALIA 

TI  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico, 

È  approvata  reccedenza  d'impegni  dì  lire  5,353,726.55 
verificataai  suir  assegnazione  del  capitolo  n.  38  -^  Spese 
per  i  distaccamenti  d'Africa  »  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  della  gueiTa  per  l'esercizio  finan- 
ziario 1889-90: 

Ordiniamo  che  la  presente,    munita  del   sigillo   dello 

Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 

decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 

di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato- 

Data  a  Roma,  addì  26  aprile  1891. 

U5IBERT0 

Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guarda^gilli  U  FERRARIS, 

L.    LUZZATTL 
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1189 
N,  202, 

Regio  Decreto  che  stabilisce  ima  ta^sa  d'ingresso  al  Chiostro 
monumentale  dello  Scalzo  in  Firenze. 

22  raarzo  1891. 
{Pubòlicaiù  mila  Ga» tetta  Ufficiale  del  Regna  il^  maggio  i89i,  n.  Ì05} 


UMBERTO  I 

PER  OIUZIA  DI  DIO  E   VER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
RE  DITAUA 

Veduta  la  legge  27  maggio  1875,  n,  2554  (serie  2*); 

Veduto  il  regolamento  approvato  con  Nostro  decreto 
11  giugno  1885,  n.  3191  (serie  3^^); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.   1. 

Sarà  pagata  indistintamente  una  tassa  di  centesimi  ven- 
tìcinque per  visitare  il  Chiostro  dello  Scalzo,  dipendente 
dalle  regie  gallerie  di  Firenze,  dove  sono  gli  aflfresehì  di 
Andrea  del  Sarto- 

II  detto  locale  rimarrà  aperto  al  pubblico,  nelle  ore  che 
saranno  indicate  da  apposito  avviso  affisso  all'ingresso  del 
locale  anzideito. 

Art.  2, 

Nelle  domeniche  e  nelle  feste  registrate  dal  calendario 
approvato  con  la  legge  23  giugno  1874,  n,  1968,  l'entrata 
al  Chiostro  medesimo  sarà  gratuita. 


» 
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llfìO 

n  presente  decreto,  per  quanto  concerne  il  pagamento 
della  tassa,  comincierà  ad  aver  vigore  col  1**  aprile  p,  v. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d*  Italia,  mandando  a  chiunque 
epetti  di  osser%^arlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  22  marzo  1891. 
UMBERTO 


Registrato  alia  Corte  dei  conti  addi  25  aprile  189  L 

Rcg,  i79.  Alti  del  Governo  a  /.   ^//.   Mani>hxo. 
Luogo  del  Sigillo    T.  li  Guarda^igilU   L,  FERRARIS. 


P,    VKìLARI. 
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1191 
N.  203* 

Regio  Decreto  che  costituisce  il  comune  di  Oìba  in  sezione 
autonoma  del  T  collegio  elettorale  di  Ge^iova. 

12  aprile  1891. 
iPuàblieatù  nella  Galletta  Uf/kiak  del  R^^no  il  6  maggio  £89  i^  n.  106} 


UMBERTO  I 

PER  GEàZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
E£  D' ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  deirinterno  ; 

Veduta  la  domanda  del  comune  di  Olba  per  la  sua  se- 
parazione dalla  sezione  elettorale  di  Martina  Olba  e  per 
la  sua  costituzione  in  sezione  elettorale  autonoma; 

Veduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei  collegi 
elettorali,  approvata  col  regio  decreto  24  settembre  1882, 
n.  997  (serie  3^}; 

Visti  gli  articoli  47  e  48  della  legge  elettorale  politica 
24  settembre  1882; 

Ritenuto  che  il  comune  di  Olba  ha  73  elettori  politici; 

Ritenuto  che  le  condizioni  di  viabilità  tra  Olba  e  Mar- 
tina Olba  rendono  difficile  T  esercizio  del  diritto  elettorale 
agli  elettori  del  primo  dei  detti  comuni; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico, 

n  comune  di  Olba  è  separato  dalla  sezione  elettorale 
di  Martina  Olba  ed  è  costituito  in  sezione  elettorale  au- 
tonoma del  secondo  collegio  di  Genova. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  del  decreti  del  Regno  d'  Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  12  aprile  1891. 

IBiBERTO  ,     , 

Registrato  alla  C&rts  dei  conti  addi  27  aprile  i89i* 

Reg,  i79,  AtU  del  Governo  a  /",  2{    Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  GuardasiffilH  L.  FERRARIS.    ~ 

G-    NlCOTERA. 


N.  204.  .- 

Regio  Decreto  che  separa  il  comune  di  Campagnola  Cre- 
masca  dalla  sezione  elettorale  di  Casaletto  Vaprio  e  V ag- 
grega a  quella  di  Crmnosano  del  2^  collegio  di  Cr&mona. 

12  april#  1891. 
(Pubblicato  nella  Ga^jetia  Ufficiale  del  Regno  il  6  maggio  Ì89i,  n.    iO0) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  ni  DIO  E  PER  VOLONTÌ  DELLA  NAZIONE 
B£  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  deUlnterno; 

Veduta  la  domanda  del  comune  di  Campagnola  Cre- 
masca  per  la  sua  separazione  dalla  sezione  elettorale  di 
Casaletto  Vaprio  e  per  la  sua  aggiegaxione  alla  sezione 
elettorale  di  Cremosano. 
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Veduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei  collegi 
elettorali  approvata  col  regio  decreto  del  24  settembre  1882, 
n.  997  (serie  3*}. 

Visti  gli  articoli  47  e  48  della  legge  elettorale  poli- 
tica 24  settembre  1882; 

Ritenuto  che  il  comune  di  Campagnola  Cremasca  ha 
32  elettori  politici  e  che  la  distanza  fra  esso  e  Cremo- 
sano  è  minore  di  quella  che  lo  separa  da  Casal  etto  Vaprio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo; 

Articolo  unico. 

Il  comune  di  Campagnola  Cremasca  è  separato  dalla 
sezione  elettorale  di  Casaletto  Vaprio  ed  è  aggregato  alla 
sezione  elettorale  di  CVemosano  del  2^  collegio  di  Cremona. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
«petti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservale. 

Dato  a  Roma,  addì  12  aprile  1891. 
UMBERTO 


Eeffisiraio  alla  Corte  od  conti  addi  27   aprile    i89i. 

Reff,   Ì79,  Ata  del  Gov&fw  a  f,  £2.  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Gum^dangilU  U  FERRARIS. 

Gr,    NlCOTEEA, 
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N.  205. 

Regio  Decreto  che  separa  il  comune  di  Colorino  dalla  ser 
zione  dettorale  di  Lenno  e  r  aggrega  a  quella  di  Ossuc- 
€10  del  2""  collegio  di  Como. 

12  aprile  1B91. 
{Pubhlkaiù  mila  GasteUa  Ufficiale  del  Ré^no  il  8  maggio  189  i,  ».  iÙT^ 


UMBERTO  I 

PER  GBAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZI02I2 
SE  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  delF  interno  ; 

Veduta  la  domanda  del  comune  di  Colonno  per  la  sua 
separazione  della  sezione  elettorale  di  Lenno,  e  per  la  sua 
aggregazione  alla  sezione  elettorale  autonoma  di  Osauccio  ; 

Veduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei  collegi  elet- 
torali, approvata  col  regio  decreto  del  24  settembre  1882^ 
n.  997  (serie  3'); 

Visti  gli  articoli  47  e  48  della  legge  elettorale  politica 
24  settembre  1882  ; 

Ritenuto  che  il  comune  di  Colonno  ha  53  elettori  po- 
litici e  che  la  distanza  fra  esso  ed  Ossuocio  è  minore  di 
quello  che  lo  separa  da  Lenno  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico.      "^ 

Il  comune  di  Colonno  è  separato  dalla  sezione  eletto- 
rale di  Lenno  ed  è  aggregato  alla  sezione  elettorale  di 
Ossuccio  del  2**  collegio  di  Como. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sìa  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Ragno  d'  Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservai'e. 

Dato  a  Roma,  addi  12  aprile  1891. 
UMBERTO 

lUffiitrato  alla  Corte  dei  eonii  addi  27  aprite  i89i. 

Reg.   i79.  Aiti  del  Governo  a  f.  23.  Mant>[llo. 
Loogo  del  SigUlo.  V.  E  Quardas^m  U  FERRARtS. 

G.    NlCOTERA. 


N.  206. 

Regio  Decreto  che  pone  alla  immediata  dipendenza  del 
sotto  segretario  di  Stato  del  Ministero  del  tesoro  tutti  i 
servizi  affidati  alla  ragioìieria  generale  col  rekitivo  per- 
sonale. 

12  aprile  18&1, 
{Puòbticato  nelia  Gajjeiia   Uf fidale  del  fUffno  il  4  maggio  t89i^  fi.  i04i 


UMBERTO  r 

FEB  QEàJLÌA  DI  DIO  £  PER  TOLOKTÀ  DELLA  NAEIONB 
^  D'ITALU 

Vista  la  legge  8  luglio  1883,  n,  1455; 

Visto  il  testo  unico  di  legge  approvato  con  Nostro  re- 
gio decreto  17  febbraio  1884,  n.  2016; 

Vista  la  legge  12  febbraio  1888,  n.  5195,  e  il  successivo 
Nostro  regio  decreto  1""  marzo  dello  stesso  anno,  n.  52  4 1  ; 
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Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  il  tesoro  ; 

Sentito  il  coasigUo  dei  ministri  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 
I* 

Tutti  ì  servìzi  affidati  alla  ragioneria  generale  e  tutto 
il  personale  relativo  sono  sottoposti  alla  immediata  di- 
pendenza e  direzione  del  sotto  segretario  di  Stato  per  il 
tesoro. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  nJììciale  delle  leggi 
e  dei  ti  eòi  e  ti  del  Kegiio  tV  lUilia,  mandando  a  ciaiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservai*©. 

Dato  a  Roma,  addì  12  aprile  1891- 
UMBERTO 


Eegisirato  alla  Coru  dei  conU  addi  SS  aprile  iB9ì* 

lUg,  179,  AfH  del  Governo  a  f.  25.  Masdillo. 
Luogo  de]  Sigillo.    V.  Il  Guardangilli  L.  FERRARIS.  ^ 

L.    LUZZATTI. 
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N.  207. 


Legge  con  la  quale  è  convertito  in  legge  il  regio  decreto 
28  dicembre  1890, 7i.  7336  (serie  5^J,  Telatilo  alla  proroga 
al  31  dicembre  1892^  del  trattato  di  commercio  e  di  na- 
vigazione fra  V  Italia  e  V Austria-Ungheria. 

se  aprilo  1891. 
(PuòèUcata  nflta  Qaxjstta  Ufficiale  del  Re^no  V8  maggio  i89i^  n.  iù7) 


UMBERTO  I 


PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
B£  W  ITALIA 


Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico, 

È  convertito  in  legge  il  regio  decreto  del  28  dicem- 
bre 1890  che  approva  la  dichiarazione  firmata  a  Roma 
il  27  dello  stesso  mese,  per  sostituire  all'art,  29  del  trat- 
tato di  commercio  e  navigazione  fra  V  Italia  e  TAustria- 
Ungheria  del  7  dicembre  1887,  un  nuovo  articolo  in  cui 
la  scadenza  del  trattato  medesimo  è  proti  atta  fino  al  31 
dicembre  1892. 

Ordiniamo   che  la   presente,    munita   del  sigillo    deUo 

Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 

decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 

di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  26  aprile  1891. 


UMBERTO 

Lttc^o  del  Sigillo.  F.  Il  GuardamgilU  U  FERRARIS. 


A.  Di  Rudinì. 

B,  Chimirrl 

S.  De  Saint^-Bon. 
G.  Colombo- 
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DECLARATION. 

Les  gouvernements  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  de 
Sa  Majesté  TEmpereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc.  et 
roi  apostolique  de  Hongrie^  dans  le  but  de  proroger  d'un 
an  le  délai  flxé  pour  la  dénonciation  du  trai  té  de  com- 
merce et  de  navigation  du  7  décembre  1887,  sont  con- 
venus  de  substituer  à  TartiGle  29  du  dit  traité  le  texte 
siiivant  : 

^(  Le  présent  traité  resterà  en  vigne ur  à  partir  du  jour 
^  de  réchange  desratifìcations  jusqu'au  31  décembre  1892. 
<i  Dans  le  eas,  où  aucune  des  Hautes  Parfies  contraetan- 
«  tes  n'aurait  notifié,  douze  moÌB  avant  la  fin  de  la  dite 
<  période,  son  intention  d'en  faire  cesser  les  effets,  ledit 
«  tiaité  continuerà  à  étre  obligatoire  jusqu'au  31  décem- 
*  bre  1897, 

^  Les  Hautes  Parties  conti  actantes  se  réservent  la  faculté 
«  d'introduire  dans  ce  traité,  d'un  commun  accord,  toutes 
1  modifications  qui  ne  seraient  pas  en  opposition  avec 
^  son  esprit  et  ses  principes  et  dont  Futilìté  seraitdémon- 
V  trée  par  Texpérience.  ?> 

En  fol  de  quoi  les  soussignés,  dùment  autorisés,  ont 
dresse  la  présente  déclaration  avec  réserve  des  formalitéa 
requises  pai^  les  lois  constitutionnelles  des  pays  respectifs- 

Fait  à  Rome,  en  doublé  expédition,  le  27  décembre  1890. 


Le  préndent  du  conseìl 
min ù tre  des  affa ires  étrangèrm  d' Italie      L ^amòassadeur  (T A ii Mche-HQngrw 
Zi,  S^         F,  Caispi,  L.  S.        de  Bruck, 
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N.  208. 


Legge  che  aj^rova  T adesione  deW  Italia  al  trattato  di 
commercio  fra  la  Germania  ed  il  Marocco  del  f  giu- 
gno 18B0. 

26  aprils  189  L 
(FuMfieala  nflla  Otutsma  Uffieiitlé  dei  Regno  rS  muggio  189  i,  «.   i07) 


UMBERTO  I 

PEE  GRAZIA  DI  DJO  E  PER  VOIX)>JTÀ  DELLA  NAZIONE 
EE  D*  ITALIA 

H  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

Piena  ed  intera  esecuzione  sarà  data  nel  Regno  al  trat- 
tato di  amicizia  e  commercio  concluso  fra  il  Marocco  e 
la  Germania  il  1**  giugno  1890,  ed  al  quale  il  regio  Go- 
verno ha  fatto  adesione  il  19  dicembre  1890. 

OrdiBiamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Kegno  d' Italia,  mandaiulo  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato* 

Data  a  Boma,  addì  26  aprile  1891. 
UMBERTO 


Luogo  del  Sìgnio.  F.  Il  Guardasigilli  L.  FERRARIS* 


A,  Di  RuDiNt, 

B.  CHiMiinu. 
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ADESIONE  DELL^  ITALIA 

sd  trallato    di  auiìcixia    e  couimereto   fra  la  Geruianla 
ed  il  Marocco  del   1°  giui^no  l^SO.      - 

{Scambio  di  note). 

Il  Delegato  di  S,  M,  Scehiffiana  a  Ta.n€ìeri 
AL  R.  Incahicato  d'affari  al  Marocco. 


(Tì'aduzione). 


Tangeri, 


5  Rdbi  ol  Auel  1308. 


19  ùtmbre   1890, 

Lode  a  Dio  Unico, 

Complimenti  d'uso..». 

Voi  sapete  delFaccordo  commerciale  stipulato  a  Fez  il 
r  giug^no  IL  s.  (12  sciauel  1307)  fra  i  delegati  di  Sua 
Maestà  Sceriffiana  e  il  Rappresentante  dell' Imperatore  di 
Gei^mania. 

Vi  preghiamo  di  fiirci  sapere  se  il  vostro  Governo  amicOj 
del  quale  siete  (in  questo  momento)  11  Rappresentante 
presso  Sua  Maestà  Sceriffiana,  ha  obbiezioni  da  fare  circa 
raccordo  suddetto;  perchè  il  Governo  marocchino  deve 
informare  il  Governo  germanico  che  è  pronto  a  ratificare 
il  patto  in  questione  e  ad  autorizzare  T  esportazione  del 
framento  e  dell'orzo;  autorizzazione  questa  che  è  stretta- 
mente collegata  coU'accordo  suddetto. 

Vi  preghiamo  dì  una  pronta  risposta. 

Pace  e  amicizia. 

MoHAMMED  Torres 
(Dio  siagli  propizio). 


VoL  m 


7S 
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Il  R-  Ministro  a  Tangeki 

AL    MlKISTEO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    DI    S.    IL    ScERIVFIANA. 

Tangeri,  16  dicembre  1890, 

Complimenti  d'uso. 

Con  lettera  delli  5  Rebi  V  1308,  V.  E.  mi  esprimeva, 
a  nome  di  S.  M.  il  Sultano  --  lo  protegga  Iddio  —  il 
desiderio  di  sapere  se  il  CTOverno  italiano,  amico  del  Mar 
rocco,  abbia  obbiezioni  a  fare  circa  raccordo  commerciale 
stipulato  iQ  data  12  sciauel  1307  (r  giugno  1890)  fra  i 
Delegati  di  S.  M.  Sceriffiana  e  il  Rappresentante  dell'  im- 
]jero  dì  Germania. 

Per  istruzioni  ch'io  ho  ricevuto  da  Sua  Eccellenza  il 
cav.  Crispi,  Primo  Ministro  del  mio  Re,  ho  l'onore  d'in- 
formare r  Eccellenza  Vostra  che  il  Governo  italiano  non 
ha,  da  parte  sua,  alcuna  obbiezione  da  fare  chea  raccordo 
commerciale  sopradetto. 

Prego  V.  E.  di  recare  quanto  precede  a  conoscenza  di 
S.  M,  il  Sultano  —  lo  protegga  Iddio,  —  Pace. 

R.  Cahtagalli^ 
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(Annesso), 

TRATTATO  DI  AMICIZIA  E  COMMERCIO 

tRk 

LA  G£BMAI^IA  K  II.  IJAROCCO 


(1^  giugno  181X)). 


(Traduzione), 

Lode  a  Dio  unico. 

Sua  Maestà  il  Sultano  di  Jlarocco,  di  Fez,  Meeliinez^ 
Sus,  ecc.,  e  Sua  ^laestà  l'Imperatore  dì  Germania  e  Re 
di  Prussia,  ecc.,  desiderando  di  stringere  vieppiù  Fami- 
cizia  e  le  relazioni  commerciali  esìstenti  fra  di  loro  ed 
allo  scopo  di  accrescere  e  svilupparci  il  commercio  fra  i 
rispettivi  paesi,  hanno  accordato  di  concludere  un  trat- 
tato (li  amicizia  e  di  ccmmercio. 

All'uopo  hanno  nominato  a  loro  Plenipotenziari: 

SUA  MAESTÀ  IL  SULTANO  DEL  MOGUREB 

il  suo  Ministro  per  gii  affari  esteri  il  Fedii  Sid  Moliam- 
med  El  Mufaddel  Ben  Mohammed  Garrìt,  ed  i  sottoscritti 
Amministratori  di  Sua  Maestà  Seeriffiana:  Sid  El  Arbi 
ben  Ahmed  Bennanl;  Sid  El  Arbi  ben  Abdelzrac  ben 
JHiiocrun;  Sid  Abdelcrim  Ben  Agi  Caddur  Bennis;  Sid 
Mohamed  ben  Agi  Taher  El  Arzac;  Sid  Mohamed  ben 
Tehenai  Cohen;  Sid  Azzuz  ben  El  Kbir  ben  Kiran;  Sid 
Mohamed  ben  Abdelcrim  Tazi;  Sid  Abdluluxb  ben  Mo- 
hammed Bennis;  Sid  El  Al)bas  ben  ilohamed  Berrada; 
Sid  Dris  ben  Ahmed  Bennanì  ;  Sid  Agi  El  Arbi  ben  Ab- 
delcrim ben  ifusa;  Sid  Taher  ben  Tehemi  Bennanl;  Sid 
Hohammed  ben  El  Ai'bi  Berrada  ;  Sid  Dris  Jlohamed  Ber- 
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rada;  Sid  Bennassar  ben  Gellun;  Sid  Bennassar  ben  Mo- 
hamed  El  Hlu;  Sid  Mohammed  ben  El  Kibr  Bennis;  Sid 
Mohammed  ben  Abd  Ennebi  ben  Gellun;  Sid  Mohamed 
Briscia  e  Sid  Taib  Bennani. 

E    SUA    MAESTÀ    l' IMPERATORE    DI   GERMANIA 

il  SUO  ministro  residente  presso  Sua  Maestà  Scerifflana, 
conte  di  Tattenbachi 

I  quali,  essendo  muniti  di  pieni  poteri,  hanno  conve- 
nuto negli  articoli  seguenti: 

Art.  1. 

Vi  sarà  amicizia  perpetua  —  nulla  verrà  ad  alterarla  — 
fra  Sua  Maestà  l'Imperatore  di  Germania  e  Sua  Maestà 
r  Imperatore   del  Moghreb   e    fra  i  loro  rispettivi  paesi. 

La  libertà  commerciale  sarà  reciproca  fra  i  due  potenti 
Stati  contraenti.  Le  due  parti  contraenti  hanno  accordato 
e  stabilito  che  i  sudditi  germanici  al  Marocco  e  i  sudditi 
marocchini  in  Germania  godranno  dei  diritti  e  privilegi 
già  accordati  e  che  si  accorderanno  in  avvenire  ai  sudditi 
della  nazione  la  più  favorita. 

Art.  2. 

I  sudditi  germanici  potranno  importare  nell'Impero  del 
Moghreb  tutte  le  mercanzie  e  prodotti  della  terra,  sopra 
bastimenti  di  qualsiasi  bandiera,  ad  eccezione  del  tabacco 
e  delle  altre  erbe  che  si  fumano,  dell'oppio  e  simili.  Per 
gli  altri  articoli,  la  cui  importazione  è  proibita  al  Marocco, 
come  la  polvere,  il  salnitro,  lo  zolfo,  il  piombo,  le  muni- 
zioni di  guerra  e  le  armi  di  ogni  genere,  la  proibizione 
rimarrà  in  vigore. 

Sua  Maestà  il  Sultano  del  Moghreb  stipula  col  presente 
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trattato  e  dichiara  che  le  mei  eanzie  e  prutlottì  che  ì  sudditi 
germaaici  saranno  per  introdurre  nei  porti  del  buo  Im- 
pero, dovranno  pagare  al  l'entrata  un  diritto  dì  dog^ana 
non  superiore  al  dieci  per  cento  (ad  valorem).  Il  valore 
ili  queste  mercanzie  e  prodotti  sarà  calcolato  sulla  base 
del  prezzo  corrente  di  tali  mercanzie  o  prodotti  —  allo 
ingrosso  ed  a  contanti  —  nel  porto  ove  saranno  intnv 
dotti. 

Non  sarà  lecito  di  poiTO  impedimento  all' introduzione 
di  mercanzie  e  prodotti  della  terra  per  parte  dei  sudditi  ger- 
manici neir  Impero  di  Sua  Maestà  il  Sultano  del  Moghreb, 
allo  infuori  di  quelli  che  sono  specificati  nel  presente  arti- 
colo- Non  pagheranno  i  sudditi  germanici  per  le  suddette 
mercanzie,  o  prodotti,  diritti  di  tlogana  maggiori  di  quelli 
che  pagheranno  i  sudditi  marocchini  e  i  sudditi  della 
nazione  la  più  favorita  per  le  stesse  mercanzie, 

I  sudditi  germanici  che  saranno  per  importare  mer- 
canzie 0  prodotti  in  un  porto  marocchino,  se,  dopo  aver 
pagato  i  relativi  diritti  di  dogana  vorranno  trasportarli 
ad  alti-o  porto  marocchino,  potranno  farlo,  e  non  saranno 
tenuti  al  pagamento  di  altri  o  maggiori  dazi  di  uscita  o  di 
entrata,  né  al  momento  di  imbarcarli,  né  per  isbarcarli 
di  nuovo.  Queste  mercanzie,  però,  dovranno  essere  ac- 
compagnate da  una  dichiarazione  degli  amministratori 
del  porto  d^  imbarco,  comprovante  che  sifiktte  merci  hanno 
già  soddisfatto  i  diritti  di  dogana. 

Art,  3. 
Sua  Jlaestà  Scerifflana,  nel  desiderio  di  accrescere  e 
?^\iluppare  il  commercio  del  suo  fortunato  Impero,  è  ve- 
nuta nella  determinazione  di  stabilire  la  seguente  tariffa, 
nella  quale  sono  indicati  accanto  a  ciascun  aiticelo  (di 
esportazione)  i  diritti  di  dogana  in  iscritto  e  in  cifre: 
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TARIFFA 
dei  diversi  urliceli  di  esportazione. 

Cereaìi:  grano  tureo ^""Mf^T  Reali  IO 

aldora  .     .     .     .     , pef  fw^eaa  %  10 

fave y^  »  10 

lenticcliie .       *  »  10 

cecl  gran  eli  e  piccoli ^^  »  10 

miglio  .        .         .         .         .         i         .         .         I         .         .         .     ^quifltalft  3»  5 

Datteri >^  ^20 

.Mandorle.     . ^  ^15 

A  rancie,  limoni,  acidi  e  dolci.     .     .     .     ,    ^t  miiiA  >      4 

(irigano   . .  (tiqnimate  ^      4 

Cumino t  ,  ?.       8 

Olio     ...•., ^  -  25 

Gomma -     .     .     .       >  >      8 

Henna, >  »       6 

(Jera  lavorata   »     .     ,     ,     , j-  »  70y^ 

Cera  vergine    ,,,,.,,,..       »  i^  50 

Hiso     ..............  *      9% 

Lana  lavorata  ..........       »  »  40 

J^ana  greggia ,     ,       ^  *  27  7^ 

Pelli  di  bue,  di  montone  e  dì  capra  .     .       >  »  18 

(!uoia  conciate,  rosse,  zuuud  e  //W/    ,     .       ^  »  50 

Grasso.     ............       »  »  25 

Galline       ,,.....,...*    iwr  dcjajìua  1-  10 

Uova    *.,»......-.,       aJ  mille  ^  25 

(Jorna , »  3*  11 V^ 

Jkibueeic  5  "|,,  (fld  valor em). 

Penne  cristrice. *j  muia  >      2 

ij assiti  (terra  Haponacea)    ......  aiquinub  >      7'/^ 

Penne  di  struzzo  .....,.,,    b libbra  ^  18 
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Sporte  (di  palmetto)  ........  a\  c^niu  M\  10 

Carvi  (specie  di  finoccUio), ^qumu\^  >  10 

Pettini  in  legno ;     •    ai  «i  t.»  >  2 

Crino  di  animali aiqamiftjfl  ^  15 

Uve  passe    .     .     _     .     , ;      »  »  10 

Fascie  (di  lana)     .     .     .     , ai  i^ato  ^  50 

Taceaut  (scorza  per  conciatura  di  pelli)  -  aiqmnuie  ,>  10 

Pelli  di  montone  conciate ,       ^  *  18 

Canapa  e  lino ....,....,      »  ^20 

Anice s-  »  10 

Coperte  di  lana  5  *|o  {ad  valorem) 

Tappeti  5  ^|^  {ad  valorem) 

Formaggio  ,.,..,,*,.*       >  ^.  20 

i^^^lmetto ,,r.^r;,,  *      8 

Cuscini   ricamati  in  seta  e  lana  5  "j^  {ad 

vahreni). 

Alholf  {semenza) p     ,     ,  lattììttufó  ^  10 

Fassakh  (mirra)     ......,,.       »  »  10 

Corda  di  crino ai  cemo  »  10 

Ifakk  (stoffa  per  veli  e  mantelli)  5  i„  {ad 

valorem).  '  . 

Liepri  , \ I  ima  >         1 

HoUmi  (medicinale) .     ,  *iqiiitttaifl  j?      5 

Gillabs  (zimarre)  5  "!„  {ad  valorem). 

Kermes  (vegetale)      ,.,,....       »  3>  10 

Bisaccie  in  cuoio  5  **'„  {ad^  valorem). 

Seme  di  lino »  >      5 

Jfmid  (?jemenza)    .     , »  »  10 

Uova  di  struzzo    . rmm  ?>       oy^ 

Cuoio  di  teste  di  bue  per  la  fabbricazione 

della  eolla aiquiouid  »      4 

Pernici ino*  »      1 

Pere    *...>.....,.,  aiquim»ii^  »  10 
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Conigli     ,     ,     ,     . •     i*««^o     Reali     1 

Spugna      ,       .       .       * al  qulntalB     >  5 

Rose  (foglie  di) >        ^10 

Scianuge  (semenza)    ..,....-»        y>      S 

Sesame ?>        *    10 

Stacci  5  X  (ad  vaìorem). 

Sparto »        *      2 

Staffe  da  cavalcare)   di  feiTO  8  ^'l^  (ad  t^a- 
lorem). 

Budella »        ^10 

Noci    , V.     ,     ,     ,     .       >        ^       8 

Filo  dì  refe      8  "1^  [ad  vaìorem). 
Calze  di  lana  8  %  ^^ 

Stuoie  8  **!,  * 

Serghina  (pianta  di  tintoria) »        &      5 

Tende  da  campo  5  \  {ad  valorem). 

Vassoi  in  rame  8  "^jo  » 

Pesce  salato.     .,.....*..  &i  quintale    y>    20 

Tartaruga    . TX     ^       27, 

Spazzole  di  palmetto,     , »        »       IV2 

Filo  di  palmetto  .     .     , >         y>       27, 

fìeshna  fina  (saggina)    .     .     .     .     .     .     .    iari«ie,f^    ?>    10 

A'ooZ  (antimonio)  .     .     , aiqumiaie   ;^      5 

Art.  4. 
I  sudditi  germanici  potranno  esportare  da  qualsiasi 
porto  e  da  qualsiasi  luogo  del  Sloghreb  sui  bastimenti  di 
qualsivoglia  bandiera,  tutti  i  prodotti  della  terra  e  tutte 
le  mercanzie  di  lloghreb,  enumerati  nella  tarìflFa  che  fa 
parte  di  questo  trattato,  a  condizione  che  abbiano  pagato 
diritti  in  essa  specificati  per  ogni  articolo  nella  mede- 
sima indicato. 

I  sudditi  germanici  potranno  comperare  su  tutti  i  mer- 
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cari  deir  Impero  di  Sua  Maestà  U  Sultano,  sia  in  persona 
sìa  per  mezzo  dei  loro  sensali,  i  prodotti  e  le  mercanzie 
suddetti,  senza  limitazione  od  ostacoli  di  sorta.  Nessun 
suddito  marocchino  od  impiegato  del  Sultano  potrà  op- 
porre loro  difficoltà. 

I  negozianti  germanici  che  volessero  far  trasportare 
dei  cereali  da  un  porto  all'altro  del  Moghreb,  saranno  te- 
nuti al  pagamento  degli  stessi  dii'itti  che  avrebbero  a  pa- 
gare se  detti  cereali  fossero  esportati  per  le  città  dei 
cristiani  (per  Testerò^  —  diritti  stabiliti  nella  tariffa 
suddetta. 

Art>  5- 
La  convenzione  di  iladrid  è  maittenuta  in  vigore. 

Art,  e. 
Se  r  uno  0  l'altro  dei  due  Stati  contraenti  fosse  per  in- 
trodurre in  avvenire  alcuna  modificazione  (al  presente 
trattato)  allo  scopo  dì  accordare  maggiori  vantaggi  ai 
rispettivi  sudditi  e  paesi,  e  facilitare  ed  allargare  le  tran- 
sazioni commerciali,  resta  convenuto  che  in  qualsiasi  epocèi 
dopo  trascorsi  cinque  anni  dalla  data  in  cui  il  presente 
trattato  entrerà  in  vigore,  ognuna  delle  Parti  potrà  chie- 
derne air  altra  la  revisione.  Tuttavia  questo  trattato  ri- 
maiTà  in  \agore  sino  a  che  ne  sia  stato  conchiuso  e  ra- 
tificato un  secondo. 

Art.  7. 
n  presente  trattato  sarà  ratificato  dalle  Loro  Maestà, 
1  Imperatore  di  Germania  ed  il  Sultano  del  Moghreb,  Lo 
ì^cambio  delle  ratifiche  si  eflbttuerà  nel  luogo  che  sarà 
radicato  da  Sua  Maestà  Scerifflana.  Scambiate  le  ratifiche, 
tutti  gli  articoli  del  presente  trattato  commerciale  entre- 
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ranno  immediatiimente  in  \igore.  E  perchè  ne  consti  i 
Plenipotenziari  delle  due  potenti  Nazioni  vi  hanno  appo- 
sta le  loro  firme. 

Fatto  a  Fez,  addi  12  sciauel  1307  —  (V  giugno  1890), 

(Segnoìw  le  flmie  dei  plenipotenziari)  ^ 


1 
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DICHIARAZIONE  ADDIZIONALE  AL  TRATTATO 


(Tradnziofie). 

Ijode  a  Dio  Unico! 

Non  v'è  forza  né  possanza  se  non  in  Dio. 

AlFamico  intelligente,   a  colui  che  cerca  il  bene  delle 
due  potenze  amiche,  il  Ministro  della  potente  nazione  ger- 
manica, il  cavaliere  conte  di  Tattenhach,  Dopo  reiterate 
domande  per  le  cose  vostre  ed  esprimendovi  il  nostro  de 
siderio  che  stiate  sempre  bene/ 

n  nostro  Signore  —  che  Iddio  protegga  —  desideroso 
di  aumentare  e  s\iluppare  il  commercio  nel  suo  fortunato 
Impero  e  di  migliorai-e  la  condizione  economica  dei  suoi 
sudditi  e  dei  negozianti  (esteri),  è  venuto  neUa  determi- 
nazione di  permettere  Tesportazione  dei  cereali,  compre- 
sivi il  frumento  e  Forzo.  11  frumento  sarà  soggetto  ad  un 
dazio  di  uscita  di  quindici  reali  per  fanega  rasa,  e  l'orzo 
a  sei  reali  per  fanega  rasa.  Questa  concessione  avrà  la 
diuata  di  tre  anni,  a  cominciare  dal  corrente  mese,  ed 
è  sottoposta  alle  seguenti  condizioni  r 

Le  vendite  e  le  compere  fra  i  sudditi  marocchini  ed  i 
negozianti  esteri  si  faranno  a  contanti,  dalla  mano  alla 
mano,  non  a  credito,  nò  a  mezzo  di  anticipazionL 

Se  —  Dio  non  lo  voglia  —  nel  trascorso  di  questi  tre 
anni  il  raccolto  venisse  a  mancare  o  fosse  scarso,  Sua 
Maestà  Scerìffiana  si  riserva  di  proibire  V  espoitazione 
suddetta-  Quando  questa  proibizione  avrà  luogo,  i  nego- 
zianti esteri  ne  saranno  avvertiti  dalle  rispettive  loro  au- 
tori tà.  Due  giorni  dopo  esserne  avvisati,  i  negozianti  sud- 
detti dovranno  rimettere  agli  amministiatori  del  porto  di 
loro  residenza  una  dicbiaiazione  della  quantità  di  siflFatti 
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cereali  che  essi  hanno  nei  loro  magazzini;  e  otto  giorni 
dopo,  dovranno  anche  presentare  la  nota  delle  quantità 
dei  cereali  medesimi  che  si  trovano  nelle  mani  dei  loro 
sensali  nelF  interno.  Ai  negozianti  verrà  fissato  un  termine 
dì  sei  mesi  per  imbarcare  i  cereali  che  avranno  dichia- 
rato di  possedere. 

Trascorsi  i  tre  anni  suddetti,  Sua  Maestà  Sceriffiana  si 
riserva  di  accordare  per  sempre  la  libera  esportazione  dei 
suddetti  cereali,  oppure  di  proibirla. 
12  sciauel  1307  (l'*  giugno  1890). 

Firmati:  Mohahmed  El  Mufaddel  Ben  Mohammed 
Gakhit  ^  e  i  venti  Amministratori  che  hanno  sottoscritto 
il  trattato. 
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N.  209. 


Regio  Decheto  che  apre  nella  provincia  di  Girgenti  un 
concorso  ci  premi  per  la  costruzione  di  stalle  razionuli 
per  gli  animali  bovini. 

19  aprile  1891, 
{Pubblicaio  nella  Ganetia  Vffimah  del  Regno  il  9  maggio  iSOI,  n.  i08) 


UMBERTO  I 

PIE  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  HAZIONE 
EE  B'  ITALIA 

Vista  la  necessità  di  dare  un  indirizzo  razionale  aU' al- 
levamento del  bestiame  bovino  nella  provincia  di  Grir- 
genti; 

liitenuto  che  T allevamento  stallino  contribuisca  a  mi- 
gliorare gli  animali  bovini  preservandoli  eziandio  dai 
danni  che  possano  derivare  dalle  inclemenze  atmosferiche; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  di  agricoltura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  1. 

E  aperto,  nella  provincia  di  Girgenti,  un  concorso  a 
premi  per  la  costruzione  di  stalle  razionali  per  gli  ani- 
mali bovini. 

Art,  2, 

Sono  stabiliti,  per  tale  concorso,  due  premi  di  L,  2,000 
ciascuno  e  quattro  premi  di  lire  1,000  oiascuno. 
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Art  3. 

Con  decreto  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  dì  agricoltnra,  industria  e  commercio,  saranno 
fissate  le  norme  secondo  le  quali  do\aà  essere  disciplinato 
r  anzidetto  concorso. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  19  aprile  Ì891. 
UMBERTO 


Rfs^irato  atta  Cùrie  dei  conti  addì  29  aprile  Ì89L 

ìipg^  ÌT9.  Atti  del  GoGerno  a  f  26.  Mandillo, 
^uoijo  del  Sigillo.   V.  Il  GimrdasigiUi  L.  FERRARIS. 

B.  CHiMmttL 
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N,  210.  t 

Legge  portmite  T abolizione  dello  scìnitinio  di  lista, 

0  maggio  1H91. 
{pH'.hligum  neUa  Qatmia  Ufficiale  tfei  liegno  6  maggio   Ì89i,  n.   fOC} 


UMBERTO  I 

PER  OBàZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAXIOT^  ^ 

EE  D'ITALIA 

n  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  ; 

Art.  1, 

Sono  abrogati  gli  articoli  44  e  45  del  testo  unico  delhi 
legge  elettorale  politica  approvata  col  regio  decreto  24  set- 
tembre 1882,  n.  999. 

Agli  articoli  65,  69,  74,  75,  77,  80  dello  stesso  testo 
unico  sono  rispettivamente  sostituiti  gli  articoli  65^  69, 
74,  75,  77,  80  della  legge  22  gennaio  1882,  n.  593, 

Art.  2. 
Il  numero  dei  collegi  elettorali  politici  per  tutto  il  Re- 
gno è  di  508,  Ciascun  collegio  elegge  un  deputato. 

Art.  3, 

Dentro  15  giorni  dalla  promulgazione  della  presente 
kgge  sarà  costituita  tina  commissione  presieduta  dal  mi- 
nistro deir  interno  e  composta  di  quattro  senatori  e  do- 
dici deputati,  da  eleggersi  daUe  rispettive  assemblee. 

Questa  commissionej  entro  due  mesi  dalla  sua  costitu- 
rione,  compilerà  la  tabella  dei  nuovi  collegi  elettorali,  la 
quale  sarà  pubbljc-ata  e  fatta  esecutiva  per  decreto  reale. 
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Art.   4. 

Il  riparto  del  territorio  del  Regno  in  collegi  verrà  fatto 
In  proporzione  della  popolazione  legale,  accertata  col  cen- 
simento del  31  dicembre  1881,  e  in  modo  che  nessun  col- 
legio comprenda  comuni  appartenenti  a  provincie  diverse. 

Compatibilmente  con  queste  norme  la  tabella  dei  nuovi 
collegi  verrà  compilata,  tenendo  conto  della  circoscrizione 
determinata  dalla  tabella  annessa  alla  legge  22  gennaio 
1882,  n,  593, 

Art.  5. 

Le  elezioni  parziali  che  debbano  essere  fatte  durante  la 
XVII  legislatura  si  faranno  dai  collegi  costituiti,  secondo 
le  disposizioni  della  legge  24  settembre  1882,  n,  099. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  aia  insertai  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiimque  spetti 
di  osservarla  e  di  faila  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  5  maggio  1891, 
UMBERTO 

Luogo  del  Sigillo.  V  II  Guftrdtmgim  L.  FERRARIS, 

G.    NlCOTERài 


1 
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N.  211- 

Legoe  che  approva  ìa  maggiore  spesa  di  lire  110.  SI  da 
inscriversi  nella  parte  sfraordinaria  (Iella  stato  di  pre- 
visione  della  spesa  del  Ministero  della  guerra  per  T eser- 
cizio finanziario  1890-$L     - 

3  maggio  IS9Ì. 
(Puféikata  nella  Gaijeiia  Ufficiale  dkl  Regno  il  0  maggio    iSBi,  n.  iùS) 

UMBERTO  r 

P£R  OH  AZI  A  DI  DIO  E  FEH  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
EE  F  ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno   approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico, 

È  approvata  la  maggiore  spesa  di  lire  170,  37  da  inscri- 
versi nella  parte  straordinaria  dello  stato  di  pi^evisiioue 
della  spesa  del  Jlinistero  della  guerra  per  T esercizio  finan- 
ziario 1890-91  ad  un  nuovo  capitolo  eolla  denominazione: 
*  Saldo  delle  contabilità  relative  al  capitolo  n.  20  -  Per- 
sonale della  giustìzia  militare  »  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  della  guerra  per  l'esercizio  finan- 
ziario 1^88^89, 

Ordiniamo   che   la   presente,  munita    del    sigillo   dello 

Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  deUe  leggi  e  dei 

decreti  del  Regno,  d*  Italia,   mandando  a  chiunque  spetti 

di  osservarla  e  di  farla  osservai-e  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  3  maggio  1891. 

UMBERTO 

Loogio  f!el  SigUla   V  11  QuardasigìlH  L.  FERRARIS. 

L.    LUZZATTL 

Vou  \h  '  ,  11 
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N.  212. 

Legge  che  approva  la  maggiore  spesa  ili  lire  7ÒJ17,  85  da 
iìucriversi  nella  parte  straordinaria  dello  stato  di  pre- 
msione  della  spesa  del  Ministeì^o  della  guerra  per  V eser- 
cizio finanziario  1890-01. 

3  maggio  189L 
(Fuhhhcatfi  ndta  G assetta  Ufficiale   del  Regno  il  9  maggio  i89i,  n,  f08) 


'      UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
£B  D' ITALIA  i 

Il  Senato  e  la,  Camera  dei  deputati   hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico* 

È  approvata  la  maggiore  spesa  di  lire  75,117*  85  da  in- 
scriversi nella  parte  straoni inaria  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  della  guerra  per  Tesercizio  finanzia- 
rio 1890-91  ad  un  nuovo  capitolo  con  la  denominazione: 
tf  Saldo  delle  contabilità  relative  al  capitolo  n.  22,  Assegni 
agli  nffieiali  Ì7i  congedo  ed  agli  uoniini  di  truppa  di  classi  in 
rongedo  chiawuti  alt  istruzione  y^^  dello  stato  dì  previsione 
della  spesa  del  Ministero  della  guerra  per  resercìzio  flnan- 
ziario  1888-89- 

Ordiniamo   che  la  presente,   munita  del   sigillo   deUo 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi    e  dei 
decreti  del   Regno  d' Italia^  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato 
Data  a  Roma,  addì  3  maggio  1893, 

UMBERTO 

Luogo  ilei  Sigillo.  V,  Il  Gmrdssigmi  L.  FERHARIS. 

''  Li.    LUZZATTI. 
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N.  213. 

Lecwe  che  approva  la  maggiore  spesa  di  lire  12,038.  32  da 
ùiscriversi  nella  parte  straordinaria  dello  staio  di  previ- 
sione  della  spesa,  del  Ministero  della  guerra  per  Veser- 
cizit>  finanziario  18&0-9L 

3  maggio  1891. 
{Pubblicata  nella  Gaietta  Ufficiale  del  Esgno  il  9  fnfftjf/io  iS9i,  n,   iOB) 


UMBERTO  I 

PER  GEAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLOKTÀ  DELLA  NAZIONB 
E£  P' ITALIA 

U  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hauno   approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

È  approvata  la  maggiore  spesa  di  lire  12,038.  32,  da  in- 
scriversi nella  parte  straordinaria  dello  stato  di  previsione 
deUa  spesa  del  Ministero  delhi  guerra  per  l'esercizio  finan- 
ziano 1890-91  ad  un  nuovo  capitolo,  colla  denominazione: 
<  Saldo  delle  contabilità  relative  al  capitolo  n,  li>  -  Per- 
sonale tecnico  e  contabile  dell'artiglieria  e  genio  ^ ,  dello 
stato  di  previsione  della  spesa  del  ilìnistero  della  guerra 
per  resercizio  finanziario  1888-89, 

Ordimamo  che   la  presente,  munita   del    sigillo   dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  uiEciale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,   mandando  a  chiunque  spetti 
di  osJiervarla  e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato, 
Data  a  Roma,  addì  3  maggio  1  BOI- 
UMBERTO 

Ltioge  dai  Sigilla,  K  II  Guardasit/mi  U  FERRARIS, 

L,    LUZZATTL 
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N.  214. 

Le^ige  che  coììvaUdaìulo  in  legge  il  regio  decreto  del  23  ago- 
sto 1890,  n.  1051  (serie  3""),  autor  izza  la  spesa  sfraor- 
dinar ia  di  lire  250,000  da  inscriversi  nello  stalo  di  pre- 
visione della  spesa  del  Ministero  delle  finanze  per  reser- 
cizio  1890-91  per  la  demolizione  e  rieostruzione  del  pa- 
lazzo demaniale  <  Broletto  »   in  Milano, 

3  maggio  IS91. 
(PubtUcuta  nella  Gauma  Ufficiale  del  Regno  il  9  mag^iu  iB9i,  n.    iÙS) 


UMBERTO  I 

^EK  QUAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  KAZIOI^^E 
B£  P'  ITAMÀ 

Il  Senato  e  la  Cameni  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art,  1, 

È  convalidato  il  regio  decreto  23  agosto  1890,  n.  7051, 
col  quale  fu  autorizzato  il  ministro  delle  finanze  a  pro- 
cedere all'appalto  dei  lavori  per  la  demolÌ5::ionc  e  la  rico- 
.^tiuzione  di  paite  del  palaxEO  demaniale  Broletto  in  Mi- 
lano. 

Art.  2. 

È  autorizzata  la  relativa  spesa  straordmaria  di  L.  250,000 
da  insci  versi  in  apposito  capitolo  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  delle  iinanze  per  Tesercizio  finan- 
ziario 1890-91. 
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Ordiniamo   che  il  presente  decreto,   munito  del  sigillo 

dello  Suito,  aia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  le^p 

o  dei  decreti  del  Regno   d' Itiilia,    mandando  a  chiunque 

-y^erii  di  of^servarln  e  rli   farlo  osservTire. 

Data  a  Roma,  addì  3  maggio  1891. 

UMBERTO 

Ltior.0  il4  Sigillo,  V   II  GuiwàasigìUi  U  FERRARIS, 

L.    LUZZATTL 

G,  Colombo. 


N,  215, 

Legge  che  autorizza  il  Governo  del  Re  a  concedere  all'  isti- 
tuto italiano  di  credito  fondiario  f  esercizio  del  credito 
fondiario  in  tutto  il  Regno. 

6  maggio   1891.     - 
{Pubblicai^  nella  GaixHta  Ufficiale  dei  Uepio  il  0  maggio    f$9t,  n.  i€0) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
EE  B'  ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art,   1. 

n  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  concedere  BlVistìfuto 

italiano  di  credito  fondiario^  società  anonima  col  capitale 

di  100  milioni,    di   cui    40   versati,  costituita  in  Roma  il 

7  febbraio  1891,  T  esercizio  del  credito  fondiaiio  in  tutto 
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il  Regno  con  le  norme  e  con  le  facoltà  della  legge  1 7  lu- 
gUo  1890,  n.  6955  (serie  3")  e  coUe  disposizioni  della  legge 
presente. 

Le  operazioni  dì  credito  fondiario  saranno  fatte  in  con- 
formità delle  disposizioni  del  testo  unico  della  legge  sul 
credito  fondiario  approvato  col  regio  decreto  del  22  feb- 
braio 1885,  n.  2722  (serie  'ò%  esclusi  i  mutui  autorizzati 
dalla  legge  15  gennaio  1885,  n.  2892  (serie  3*),  daUa  legge 
26  luglio  1888,  n.  5589  (serie  3'),  e  dalla  legge  31  mag- 
gio 1887,  n.  4511  (serie  3*^), 

Art   2. 

Gli  istituti  che  attualmente  esercitano  il  credito  fondia- 
rio nel  Regno  sono  autorizzati  a  partecipare  al  nuovo  isti- 
tuto concessionario,  di  che  airart.  1  della  presente  legge, 
anche  dopo  Tavvenuta  costituzione  di  esso,  ferme  restando 
le  altre  disposizioni  degli  articoli  20  e  seguenti  deUa  legge 
17  luglio  1890. 

Art.  3. 

L' istituto  di  credito  fondiario  della  banca  nazionale  con- 
tinuerà a  funiiionare  fino  a  quando  avvenga  la  fusione  di 
osso  coir  istituto  concessionario  di  cui  nella  presente  legge. 

Art.  4, 

E  incompatibile  la  qualità  di  amministratore,  direttore, 
sindaco  od  impiegato  del  nuovo  istituti^  italiano  di  credito 
fondiario  con  la  qualità  di  direttore,  di  amministratore, 
sindaco  od  impiegato  di  istitnti  o  società  che  facciano  ope- 
razioni  di  mutui  fondiarii  con  V  istituto  di  che  nella  pre- 
sente legge. 
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OrdiDiamo  *che  la  presente,  munita   del   sigillo   dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d' Italia,   mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservai^e  come  legge  dello  Stato- 
Data  a  Roma,  addì  6  maggio  1891. 

UMBERTO 

Laogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  U  FERRARIS- 

B-  Chimirri. 

I     L,    LUZZATTI. 

L.  Ferraris.  ^ 


N,  216, 

Regio  Decreto  che  convoca  pel  giorno  31  maggio  1891  il 
r  colle ffio  elettorale  di  Siracusa  per  la  elezione  dei  tre 
deputati. 

1  maggio  IBPl. 
{Pubblicato  n«ih  Qatietia   Ufficiai  dsi  Rsgno  V8  maggia  i89i   n.   i07\ 


UMBERTO  I 

PER  GEAZIA  DI  DIO  E  PER  V0L0>JTÌ  DELLA  NiVZtONE 
RE  D'ITALIA 

Veduto  il  messaggLo  in  data  5  maggio  1891,  col  quale 
r ufficio  deUa  presidenza  della  Camera  dei  deputati  noti- 
ficò esser  vacante  tre  seggi  dì  deputato  al  Parlamento, 
assegnato  al  V  collegio  di  Siiacusa; 

Veduto  l'art.  80  della  legge  elettorale  politica  24  set- 
tembre 1882,  n.  999; 
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Sulla  proposta  del  NosÉio  ministro  segretario  di  Stato 
per  j]rli  affari  deir  interno  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

n  V  collegio  elettorale  di  Siracusa  è  convocato  pel  gionio 
31  maggio' corrente  affinchè  proceda  alla  elezione  dei  tre  de- 

1  aitati  tissegnati  al  detto  collegio. 

Occorrendo  una  seconda  votazione,  essa  avrà  luogo  il 
giorno  7  giugno  prossimo. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  eia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Kegno  iV  Italia,  mandando  a  cliiuTique 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  7  maggio  1891- 
UMBERTO 


Ri^istraiù  uUa  Corte  dd  e&nti  ixddi  9  ma^f/ìo  iS9L 

Rsg.  i79.  Aiti  del  Gots^rno  a  f  49.  Mandillo, 
I.uogo  del  Sigillo.   V.  Il  Guardasigiiii  L.  FKRRARfS, 


G,    NlCOTEHA, 
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R  217. 

Legge  che  conmrte  in  legge  il  regio  decreto  del  10  ago- 
sto 1890,  ?i,  7038  {serie  3;'),  col  quale  i  comuni  in  esso 
indicati  furono  autorizzati  ad  eccedere  con  la  sovrim- 
posta  ai  tributi  diretti  il  respettivo  limite  luedio  del  trien- 
nio 1884-8^-86. 

26  aprile  189L 
{Pubf'Ueeaa  nella  Qmx€tta  Ufficiale  del  ìUgno  il  IB  nyi^giù  i89i,  n.   UÙ)      ■ 


UMBERTO  I 

PER  GIÌA2IA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
RE  D' ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Xoi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

È  convertito  in  legge  il  reale  decreto  in  data  10  ago- 
sto 1890,  E,  7038  (serie  3"*)  col  quale  i  comuni  in  esso  in- 
dicati ftirono  autoiixzati  ad  eccedere  con  la  sovrimposta 
ai  tributi  diretti  il  rispettivo  limite  medio  del  triennio 
1884-85-86  nelle  proporzioni  e  pel  tempo  per  ciascun  co- 
mune indicato  nel  decreto  medesimo. 

Ordiniamo   che    la   presente,    munita  del   sigillo  dello 

Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  nfliciale  delle  leggi  e  dei 

decreti  del  Regno  d Italia,  mandando   a   chiunque  spetti 

di  osservarla  e  di  farla  osservale  come  legge  dello  Stato, 

Data  a  Koma,  addì  26  aprile  189 L 

UMBERTO 

Luogo  del  Sigilla  V.  Il  Gum^dnsiffim  f..  FFRRARTS. 

G.    NlCOTElLV. 
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N.  218. 

Regio  DEcitETo  che  autorizza  la  vendita  dei  beni  dello  Stato 
pel  complessivo  valore  di  stima  di  lire  6\02S.  64,  ed  ap- 
prova alcuni  contratti  di  compra-vendita  per  trattative 
private. 

f  5  aprile   1891. 

{Pubblicato  mila  Ga saetta  Uf fidale  del  R^gno  il  i4  maggio  Ì89it  n,  iì2) 


UMBERTO  I 

PEU  GRAZIA  DI  DIO  E  PEK  V0L0:NTÀ  DELLA  NAZlOHE 
££  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  mìnietro  segietarìo  dì  Stato 
per  le  finanze; 

Vista  la  tabella  dei  beni  per  la  loro  natura  e  prove- 
nienxa  non  destinati  a  far  parte  del  demanio  pubblico 
composta  di  103  articoli  del  complessivo  valore  di  stima 
di  L,  6,023.54;  * 

Visto  l'art.  13,  secondo  alinea  del  testo  unico  della  legg^e 
sulFamministriizione  e  contabilitfi  generale  dello  Stato,  san- 
cito col  regio  decreto  17  febbraio  1884,  n.  201 G  (serie  3*); 

Ritenuto  che  T  alien  azione  dei  suddetti  beni,  mentre  torna 
utile  airerario.  non  pregiudica  affatto  l'interesse  pubblico, 
né  ì  diritti  dei  terzi; 

Sentito  ravviso  del  consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art.   1- 

È  autorizzata  la  vendita  dei  beni  dello  Stato  descritti 
nella  tabella  annessa  al  presente  decreto  vidimato  d'or- 
dine Nostro,  dal  ministro  delle  finanze,  e  che  ascendono 
al  complessivo  valore  di  stima  di  lire  seimila  venti  tre  e 
centesimi  cinquanta  quattro  (L.  6,023.54)- 

L'alienazìone  si  farà  con  le  norme  del  regio  decreto 
30  maggio  1875,  n.  2560  (sene  2*); 

Alt  2, 

Sono  approvati  i  seguenti   contratti  di  compra-vendita 
òr  trattative  nrivate: 


per  trattative  private; 


1.  Atto  in  data  26  settembre  1890,  stipulato  nell'uf- 
fieio  della  regia  pretura  di  Ales  (Cagliari),  portante  ven- 
dita al  signor  Frau  Seba*stiano,  di  una  casa  posta  in  co- 
mune di  Gonnoscodina  in  contrada  Ha  Fanga,  descritta  in 
catasto  al  numero  di  mappa  3016  e  3139,  fraz.  Gj  per  il 
prezzo  di  lire  quindici  (L.  15). 

2.  Atto  in  data  23  settembre  1890,  stipulato  neir ufficio 
del  demanio  ed  atti  giudiziari  di  Cagliari,  portante  la  ven- 
dita al  signor  Ebau  Francesco  fu  Antonio,  di  una  casa 
posta  in  comune  dì  Pirri  in  contrada  Argiolas,  descritta 
in  catajBto  al  numero  di  mappa  759,  fraz.  i?,  per  il  prezzo 
di  lire  imdici  e  centesimi  novantacinque  (T^.  11.  95). 

3-  Atto  in  data  18  settembre  1890  stipulato  nell'ufficio 
del  registro  di  Lanusei  (Cagliari)  portante  vendita*  al  si- 
gnor Melis  Agostino  di  Antonio  di  un  fondo  rustico  posto 
in  comune  di  Loceri,  descritto  in  catasto  al  numero  dì 
mappa  \^  1448,  ù^azione  i,  per  il  prezzo  di  lire  sessanta 
(L.  60). 
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4.  Atto  in  data  18  settembre  1890,  stipulato  nell'ufficio 
del  regiiitro  dì  Lanusei  (Cagliari),  portante  vendita  al  si- 
gnor Serra  Francesco  fu  Francesco  di  diversi  fondi  ru- 
stici posti  in  comune  di  Ter  tenia,  descritti  in  catasto  ai 
numeri  di  mappa  %  494,  ^y  518,  ^[^  521  in  fraz.  //,  %  1364, 
fraz.  Z^  ^i^  1386,  fraz.  A^  e  1003,  fraz,  F,  per  il  comples- 
sivo prezzo  dì  lire  cento  (Jj.  100), 

5.  Atto  in  data  4  agosto  1890,  stipulato  neirufficìo 
del  registro  di  Isili  (Cagliari),  portante  retrocessione  al  si- 
gnor Lobina  RaflFaele  fu  Giuseppe,  di  due  fondi  urbani 
posti  in  comune  di  Orroli,  siti  alla  via  San  Niccolò,  de- 
scritti in  catasto  ai  numeri  di  mappa  ^y  3915,  fraz.  P,  e 
%  4101,  fraz,  F^  per  il  complessivo  prezzo  di  liie  cento- 
quaranta tre  e  centesimi  settantacinque  (L.  143.  75). 

6.  Atto  in  data  16  agosto  1890,  stipulato  nelFufficio 
del  registro  di  San  Cataldo  (Caltanissetta),  portante  retro- 
cessione alla  signora  Amico  Teresa  fu  Cataldo,  assistita 
ed  autorizzata  dal  proprio  marito  ilauganaro  Angelo,  di 
una  casa -posta  in  comune  di  San  Cataldo  al  vicolo  Pi- 
guato,  descritta  in  catasto  al  numero  di  mappa  4088^ 
art.  176,  per  il  prezzo  di  lire  sesÉ=antaquattro  e  centesimi 
dieci  (L.  64. 10). 

7.  Atto  in  data  28  agosto  1890,  stipulato  nell'ufficio 
del  registro  di  Terranova  (Caltanissetta),  portante  retroces- 
sione alla  signora  Morelli  Carmela  fu  Filippo,  assistita  ed 
autorizzata  dal  proprio  marito  Castellano  Giuseppe  fu  Sa- 
verio, di  una  casa  posta  in  comune  di  Terranov^a  alla  via 
Spirone,  descritta  in  catasto  all'art •  12*89  ed  in  mappa  al 
n,  2815,  per  il  prezzo  di  lire  cinquecentottantaquattro  e 
centesimi  tredici  (L.  584.  Ii5),  ' 

8.  Atto  in  data  13  agosto  1890  stipi\lato  neiruftìcio 
del  registro  di  Terranova  (Caltanissetta),  portante  retroces- 
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Bioue  alla  signora  Gatto  EnianiieJa  di  ignoti,  rappr esen- 
ti ta  dal  proprio  marito  signor  Comandatore  Salvatore  fu 
Salvatore,  di  una  casa  posta  in  comune  di  Terranova  al 
vico  Ilegand,  descritta  in  catasto  alUart,  840  ed  in  mappa 
al  n.  811  per  il  prezzo  di  lire  tientadue  e  ceji tesimi  cin- 
qoanta  (L,  32.  50). 

9.  Atto  in  data  11  agosto  1890,  stipulato  neiruffìcio 
del  registro  di  Mazzarino  (Caltanissetta),  portante  vendita 
al  signor  Piazza  Paolo  fa  Giuseppe^  di  una  casa  posta  in 
comune  di  .Mazzarino  alla  vìa  Carcere,  descritta  in  catiisto 
aU'art.  4090  ed  in  mappa  al  n.  1103  per  il  prezzo  di  lire 
diciannove  e  centesimi  ventuno  (L.  19.  21). 

10.  Atto  in  data  9  settembre  1S90  stipulato  nell'ufi 
ficio  del  registro  di  Maida  (Catanzaro),  portante  retroces- 
sione alla  signora  Santo  Raffaella  fu  Bomenicantonio,  di 
una  casa  posta  in  comune  di  Maida  e  precisamente  nella 
borgata  di  Vena  alla  via  Sotto  Piazza,  descritta  in  cata- 
sto alFartp  90  G  (già  all'art*  729)  ed  al  n<  3  di  mappa  per 
LI  prezzo  di  lire  trentanove  e  centesimi  diciannove  (L,  39.  1 9). 

11.  Atto  in  data  217  settembre  1890^  stipulato  nel- 
r ufficio  del  demanio  di  Lucca,  portante  retrocessione  al 
signor  Cappelli  Francesco  fu  Domeidco,  di  un  fondo  ru- 
stico posto  in  comune  di  Lucca  in  luogo  detto  Piazzano, 
descritto  in  catasto  alla  sez,  /if",  particella  n.  1087,  per  il 
prezzo  di  lù'e  dodici  e  centesimi  ventinove  (L,  12.  29). 

12-  Atto  in  data  2  giugno  1890,  stipulato  nell'ufficio 
del  registro  di  Ceccano  (Roma),  portante  retrocessione  alla 
signora  Lucarini  Cristina  fu  Angelo,  assistita  ed  autoriz- 
zata dal  proprio  marito  Di  Stazio  Antonio,  dì  una  casa  po- 
sta in  comune  di  Villa  vSanto  Stefano  alla  via  Bolognese, 
ai  civici  numeri  30  e. 30^^^,  descritta  in  catasto  al  numero 
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di  mappa  *t52,  per  il  prezzo  di  lire  settim Musette  e  cente- 
simi quattordici  (L.  77.  14). 

13.  Atto  in  data  18  maggio  1890,  etipiilato  neiruffi- 
cio  del  registra  di  Ceccano  (Roma),  poi  tante  retiocessione 
alla  signora  Fabi  Areangela  fu  Antonio  vedova  Bonomo, 
di  tre  fondi  rustici  posti  in  comune  di  Villa  Santo  Stefano, 
descritti  in  catasto  ai  numeri  di  mappa  240G  sez.  V  389, 
sex.  2''  e  G74  sez.  1",  per  il  complessivo  prezzo  di  lire  set> 
tantaquattro  e  centesimi  quarantaquattro  (L.  74,  44). 

14.  Atto  in  data,  6  ottobre  1890,  stipulato  nell'ufficio 
deir  intendenza  di  finanza  in  Sassari,  portante  retroces- 
sione al  sig.  Chessa  Gioacchino  di  Pietro,  di  ima  casa  po- 
sta in  comune  lìanarì  alla  contrada  Vittoria^  al  civico 
n.  12  vecchio,  ora  381  (senza  numero  di  mappa),  del  red- 
dito  dì  lire  11,  25,  per  il  prezzo  di  lire  cinquantuna  e  cen- 
tesimi quarantadue  (L,  51  •42). 

15.  Atto  in  data  4  ottobre  1890,  stipulato  neirufficio 
deir  intendenza  di  finanza  in  Sassari,  portante  retioces- 
sione al  signor  Alvan  Paolo  fu  Salvatore  di  due  CBBe  ed 
un  cortile  siti  in  Putiligari  ;  la  1"  posta  in  via  Vittorio 
Emanuele  al  civico  n.  41,  distinta  in  mappa  col  n.  SRI  e 
la  2*  in  via  Grande  al  civico  n.  45  ed  al  mappale  al  n.  437, 
per  il  complessivo  prezzo  di  lire  centotrentasei  e  cente- 
simi trentasette  (L.  136.  37), 

16.  Atto  in  data  25  settembre  1890,  stipulato  neiruf- 
flcio  della  sottoprefettura  di  Alghero  (Sassari),  portante  ven- 
dita ai  signori  Simula  Antonio  Gravino  e  i^iannu  Peppa, 
coniugi,  di  due  fondi  rustici  posti  in  comune  di  Alghero, 
regione  Brioni,  descritti  in  catasto  ai  numeri  di  mappa 
507  e  508  in  fraz.  ff,  per  il  prezzo  di  lire  cento  e  cen- 
tesimi settantanove  (L.  100.  79) 
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17,  Atto' ili  data  26  settembre  1800,  stipulato  neiruf- 
tìeio  deir  intendenza  di  finanza  in  Sassari,  portante  retro- 
cessione ai  signori  Satta  Baingìo  Luigi  fu  Antonio  e  mo- 
jylie  Sanna  Maria  Grazia  fii  Baingio,  di  due  fondi  ruBtici 
posti  in  comune  di  Sassari  (Nurra),  descritti  in  catasto  ai 
mmieri  di  mappa  7113,  fraz.  P^  e  7114,  fraz.  P^  per  il  com- 
plessivo prezzo  di  lite  cento ttantadue  e  centesimi  quaran- 
taquattio  (L.  182.44), 

18.  Atto  in  data  26  settembre  1890^  stipulato  nelPuf- 
ficio  dell'  intendenza  di  finanza  in  Sassari,  portante  retro- 
cessione di  due  fondi  rustici  e  di  una  casa  al  signor  Casula 
Sechi  Luigi  fu  Giovanni  Battista,  posti  in  comune  di 
Perfugas,  descritti  in  catasto  ai  numeri  di  mappa  984,  fm- 
zione  N,  1327  fraz.  T  (terreni)*  1430  fraz.  V  (fabbrichiti), 
per  il  complessivo  prezzo  di  lii'e  centone vantasette  e  cen- 
tesimi ottantadue  (L.  197.82). 

19,  Atto  in  data  23  settembre  1890,  stipulato  neiruf- 
ficio  comunale  di  LaeiTu  (Sassari),  portante  retrocessione 
alla  Signora  Fenu  Tanca  Angela  Maria  fu  Andrea,  mari- 
tata Pischedda,  dì  una  casa  posta  in  comune  di  Laerru, 
rilla  via  del  Rosario  inferiore,  civico  n.  13,  descritta  in  ca- 
tasto al  numero  di  mappa  1405,  pel  prezzo  di  lù'e  qua- 
rantaquattro e  centesimi  otto  (L.  44.  08). 

20.  Atto  in  data  9  maggio  IH 90,  stipulato  in  Cam- 
pii (Teramo)  ai  rogiti  del  no  taro  signor  Francesco  Le- 
gnami, portante  retrocessione  alla  signora  Cara  velli  Giu- 
ditta maritata!  Mucci,  assistita  ed  autorizzata  dal  proprio 
marito  Mucci  Domenico,  di  un  fondo  rustico  posto  in  co- 
mmie  di  Campii,  descritto  in  cataste^  all'art.  842,  sez,  D, 
n.  1056^  e  1056^  per  il  prezzo  di  lire  dodici  e  centesimi 
no  vantano  ve  (L.  12.  99). 
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21.  Atto  in  data  3  ottobre  1890,  stipulato  neHiiffi- 
cio  del  registio  di  spilimliergo  (Udine),  portante  retroces- 
sione alla  signora  Nardini  Felicita  fvi  Ilario,  tanto  in  pro- 
prio, quanto  nelP  interesse  delle  signore  Nardini  Lucia, 
Giuditta,  Elisabetta  e  Caterina  fu  Giovanni,  di  un  fondo 
rustico  posto  in  comune  di  Pinzano,  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  4209,  per  il  prezzo  di  lire  quaranta^ 
due  e  centesimi  cinquantanove  (L.  42.  59). 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sifrillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  le;?gi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservale. 

Dato  a  Roma,  addi  5,  aprile  189L 
UMBERTO 


Uegwti'uio  alla  Corte  dei  co. di  addi  3  mutfgiù   fS9É. 

R^g>  iT9,  Aiti  dH  GoGOTtio  a  f\  33.  hìh^inujì. 
Lms^  del  Sigillo.  K  //  Guard&siffilU  L.  FICRRARIS, 


G.  Colombo. 
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TABELLA 

di  immobili  non  destinati  a  far  parte  del  demomo  pub- 
hlico^  da  alienarsi  in  confùrmità  del  disposto  dalt ar- 
ticolo 13  del  testo  unico  della  legge  suW  amministra' 
zione  e  contabilità  generale  dello  Siato,  sancito  col 
regio  decreto  17  febbraio  1884,  n,  2016  (serie  3*j. 


Articoli  n,  103,  pel  prezzo  d'estimo  di  L.  6,023.54, 


VoL*  a 


78 
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TABELLA 

inimobiii  non  destinati  a  far  parte  del  demanio  pubblico,  da  alte- 
narsi  in  conformità  del  disposto  dall'articolo  13  del  testo  unico  della 
ìegge  sulV mnminislr azione  e  contabilità  generale  dello  Stato,  sancito 
€ol  regio  decreto  17  febbraio  1884,  n,  2016  {serie  3*), 

(Art.  n.  103  pel  prfìKiEQ  d'estimo  di  Ia.  6,023.  &4), 


SITUAZIONE 


Proriiida 


Comune 


Qualità,  denomìnazioue,  confìaì, 

numeri  di  mappa 

tì  provenienza  degrimmabili 


sl:fkrkic[£ 
in  intera 
metricii 


PREZZO 
che  t1ev« 
servire 
di   basa 
per  U 
vendi u 


Cnirìkn 


14. 


Li* 


Id, 


Id, 


Sarrok 


Ruina'? 


Id. 


Qtiarlucoiu 


Bs€oleo 


Fondo  rnsti<"0  descritto  ìu  cata- 
sto al  numero  di  mapp:i  1047, 
friiz.  1\  pen-enuto  jd  demanio 
iD  forza  dell'art,  54  della  leg^^e 
20  aprile  1871,  da  Pinna  Fedele. 


Casa,  descritta  in  catasto  al  nu- 
mero di  mappa  li7  2190,  fra- 
zione F,  pervenuta  al  deruanio 
come  al  n,  1,  da  Zucca  Salva- 
tore  


Fondi  rustici  deecritii  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  1^7  11556 
e  1t7  1357  fraz.  H,  pervenuti 
al  demanio  coma  al  n.  1,  da 
Zucca  Salvatore  .      .      ,      .      . 


Fondo  rustico  descritto  in  r^ata- 
sto  al  numero  di  mappa  264i>, 
fraz.  aM\  pervenuto  al  demanio 
come  ai  D.  1,  da  Cab  boi  Felice, 


Fondo  ruflticD  descritto  ìu  cata- 
sto al  numero  di  mappa  1056^ 
fraz.  D,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  i,  da  Cogoni  An- 
tonio     


04 


m 


15 


20 


20 


se* 


li 


13 


08 


40 


20 
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SITUAZIONE 


Provincia 


Comune 


Qualità,  denominazione,  confini, 

numeri  di  mappa 

e  provenienza  degl'immobili 


8UPBRPICIS 

in  misura 

metrica 


PREZZO 
che  deve 

servire 

di   base 

perla 

vendita 


Cagliari 


Id. 


10 


Id. 


Id. 


Id. 


Siamaggiore 


Villurbana 


Santa  Giusta 


SaiTok 


Id. 


11 


12 


Id. 


Id. 


Riolo 


Solarussa 


Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto al  numero  di  mappa  862, 
parte  fraz.  S,  pervenuto  al  d^ 
manio  come  al  n.  1,  da  Sìmbulo 
Antonio 


.Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto al  numero  di  mappa  3425, 
fraz.  F,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Cirronis  An- 
tioco  


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  1^2  2145, 
fraz.  0,  pervenuto  al  demanio 
corno  al  n.  1,  da  Carta  Giu- 
seppe     

Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto al  numero  di  mappa  631, 
parte  fraz.  L,  pervenuto  al  de- 
manio come  al  n.  1,  da  Secci 
Gregorio 


Casa  sita  in  contrada  Giovanni 
Contu,  descritta  in  catasto  al 
numero  di  mappa  1334,  fra- 
zione Uf  pervenuta  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Deriu  Giuseppe 
Luigi 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  dì  mappa  ]\2  1309, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Serra  Francesca  ve- 
dova Bungiu  ...... 


Fondo  urbano  sito  in  contrada 
Cortis,  descritto  in  catasto  al 
numero  di  mappa  3059,  fra- 
zione Af  più  due  fondi  rustici 
in  regione  Paus  distinte  in  ca- 
tasto ai  numeri  di  mappa  1 243, 
e  1*244,  pervenuti  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Petzu  Giovan- 
ni Agostino 


IO 


10 


06 


m 


26  » 


52 


02 


10 


59 


50 


50 


30 
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I 
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5ITOAXrONE 

Qualità,  dénominazioDé,  confini 

Dumeri  di  mappa 

e  provenìeu^a  degl'immobili 

SITPERPICTB 
io  in  Unta 

che  d«v« 

i 

PrOfiiida 

Comune 

mffO'ica 

«ervira 
di   lf»ao 

paria 
vendita 

p 

< 

i 

'^ 

^ 

Guglkrì 

S.  Pietro  Pu  In 

Fondo  rustica  descritta  in  cata- 
sto al  numero  di   mappa  Ifil, 
(vàt.  E,   pervenuto  al  deniiinio 
come  al  a.  l^da  Et/i  Frxmceseo. 

3 

m 

120 

m 

li 

I.t 

M. 

Fondo  rustico  deacntta   in  cata- 
i^to  al   nuiii'H^o  di  mappa    111, 
\'vnz.  1>,  pei-venuto  al  domauia 
oome  al  n,  l,  da  Pirt*ctda  Filippo. 

1 

60 

n 

13 

( 

fil. 

Uuinas 

Fori' la  rustiro  descrìtto  in  catasto 
al  nui(i**ra  di  mappa  875,  fnà- 
lìtmf*  E,  pervenuto  al  dertìania 
1       come  al  n.   l,  da  DoÌ>*ii<>  Salva- 
tore     ,                             ,      ,      . 

1 

43 

28 

13 

1 

hi 

Fondo  rustico  des<  rjtto  in  t^atast^» 
ai  nuiunri    di  mappa  336,  fra-  ' 
zione  C,  «i  19  traz.  A,    perve- 
nuto al  demanio  come  al  n.  1,  , 
da  Faida  Giuseppe  ,      ,      ,      , 

^ 

\\\ 

25 

m 

■    id. 

\d. 

Fondo  rustico  descritto  in   cata- 
sto al  nuaìero  dì  mappa  l  \\  1310, 
frax,  G^  pervenuti:»  al  demanio 
come    al    n.  1,  da  Frau    Ful- 
genzio   

> 

il 

13 

37 

M. 

t.L 

Fondo  rustica  descntto   in  oatx- 
ato  al  numero  di  mappa   l2r>D, 
fraz*  C  pervenuto  al   demanio 
come  al  n-  1,  da  Murct^  Idu  Giu- 
seppe     

1 

m 

52 

rrj 

r 

la 

Fondo  rustìro  desc ritto  m  ca tristo 
al  numero  di  mappa  1797,  fi-a- 
zione Ly  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.    1,  da  M^doni  Fran- 
cesco   ,,.,.*,. 

» 

\i 

17 

21 

1 

U. 

Fondo  rustico  descritta  in  catasto 
ai  numeix)  di  mappa  778»  fra- 
zione E,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n,  l,da  Tatti  Anuica 

» 

71 

» 

3 

63 
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SITUAZIONE 


t3 


VrQy'mcm. 


Comune 


Qualità,  denominazione,  confini, 

numeri  ài  mappa 

6  provenienza  degli  immobili 


SUPBRFICIE 

in  misura 

metrica 


PREZZO 

ohe  deve 

servire 

di  base 

per  la 

rendita 


21 


C.'i^lbri 


22 


23 


24 


25 


20 


27 


la. 


id. 


hi 


id. 


u. 


IrL 


Siaaiaggiore 


Terralba 


Oonnosoodìna 


Id. 


ìd. 


S.  Vero  Milit* 


RHÌPKI.'^ 


Due  casci  post^  k  priuia  in  con- 
trada Puritana  Bella  descritta 
in  cutoi^tw  al  ni2inerE>  di  mappa 
1035,  fruz.  U,  e  la  2*  in  via 
Chiesa  distinta  in  catasto  col 
n,  1 195  fraz.  f/,  pervenute  al 
demanio  come  al  n,  1,  da  Pi- 
sauu  Filomena 


Fondi  rustici  deacritti  in  catasto 
al  numeri  di  mappa  1576,  fra- 
zione Fj  e  4105*  fraz.  2*  perve- 
nuti al  demanio  come  al  n.  1, 
da  Qhiani   I^nado    .     .     .     . 

Fondo  rustico  descritto^in  catasto 
al  numero  di  mappa  733,  fi-a- 
zione C,  pef'Tenuto  al  demanio 
come  al  n.  1»  da  Pulighedìu 
Antonio     ,,.>... 


Fondo  rustico  decritto  in  cata- 
sto al  numero  di  mappa  1102. 
li-aK.  C\  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Puligheddu 
Giovanni 


Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto al  numaio  di  mappa  1583, 
fraz>  D,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n,  l,  da  Scanu  Nico- 
llua  ved.Peraeu 


Fondo  mistico  descritto  in  cata- 
sto al  numero  di  mappa  5894, 
fpiiz  0,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Mele  Mi- 
eheltì    *      , 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numfn^odi  mappa  1894,  per- 
vanuto  al  demanio  come  al 
n.    1,  da  Deìuna  Nicolò.     . 
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Prwincia 


Comune 


QualìtÀ,  ddnominaziond}  confini^ 

numeri  dì  mappa 

e  provenieaza  degrìtamobiU 


SUPERFICJB 

ÌD  mitum 
metrica 


1230 


PREZZO 

cbo  d«vo 

B«rvÌro 

di   baft« 

pefrtÀ 

veodtia 


;r^ 


^ 


Cifiinri 


td. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id, 


Goni 


Mogoro 


Goiii 


Sr'tìiaxìs 


14 


Id. 


Moprtuo 


hi 


Caaa  rurale  sita  in  ct:>utraiìa  Mef^u 
Bfdda  (li^  seri  ita  io  catasto  ai 
numero  di  mappa  I|2  747,  fra- 
zio  ae  /»  perveotita  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Farri»  Teresa, 

Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
st-o  al  numpro  di  mappa  11543. 
fraz»  V,  pervenuto  al  demanio 
come  al  lì    l,  da  Marcia  Pietro. 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  dì  mappa  168,*fra- 
zioDfi  B,  6  569  fraz,  ÌT,  perve- 
nuti al  demanio  come  al  n.  1, 
da  Co33U  Giuseppe  Ignazio. 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
*ii  num<^ri  di  mappa  44,  fra- 
zinn.>  A,  719  6w  fna.  G,  736, 
fr&z.  G,  IB^,  H,  A  1563,  fra- 
zione 0,  pervenuti  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Obinu  Gio- 
vanni Antonio 

Fondo  ruBtico  descritto  in  cata- 
sto al  numero  di  mappa  1565, 
fraz.  C't  pervenuto  al  demanio 
come  al  n  1,  da  Salià  Maria 
maritata  Atzori 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numm  di  mappa  1036O,  fra- 
zione R,  2G06,  firaz.  /,  2007, 
fraz.  E,  p  11031,  frnz.  Y,  per- 
venuti al  demanio  come  al  n.  l, 
da  Maccioni  Sanna  Bernardino. 

Fondo  rustico  descrìtto  in  cata- 
sto h1  a.  di  mappa  12993»  fra- 
zione V,  pervenuto  al  demanio 
come  al  D,  l,  da  Mura  Bernar- 
dino      
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SITUAZIONE 

Qualità,  denominazione^  confini, 

numeri  di  mappa 

e  provenienza  degl*  immobili 

SUPERFIOB 

in  misura 

PREZZO 

che  deve 

Provincia 

Comune 

motnca 

servire 

1 

< 

1 

pota 
▼endiut 

35 

Cagliari 

Mogoro 

Fondi  mistici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  4190,  fra^ 
zione  /,  4312,    fraz  7,  e  9853, 
fra/.   R,  pervenuti  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Cuccù    Giu- 
seppe e  Ignazio 

{Il  mappale  43  i2  potrà  ven- 
dersi al  signor  Giovanni  Por- 
ceddu  per  la  somma  spesa  dal 
demanio  in  lire  i3). 

> 

55 

^ 

> 

29 

41 

36 

Id. 

Id. 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di    mappa    11620  e 
11621.  fraz.y,  6198,    fraz.  iV, 
e  5753   fraz.  M,  pervenuto   al 
demanio  come  al  n.  1,  da  Floris 
Pulixi  Francesco       .... 

> 

50 

> 

> 

32 

> 

37 

Id. 

.Sili 

Casa  sita  in  via  S.  Michele   de- 
scritta in  catasto  al  numero  di 
mappa  1117,  parte  fraz.  P,  per- 
venuta al  demanio  come  al  nu- 
mero 1,  da  Scinta  Anna  vedova 
Curreli      ....... 

» 

» 

» 

> 

» 

76 

38 

Id. 

Baressa 

Casa  sita  in  contrada  Putzu  non 
descritta  in  catasto  al  numero 
di  mappa  2737,  fraz.  P,  perve- 
nuta al  demanio  come  al  n.  1, 
da  Assorgia  Silgia  Tomaso  ed 
altri 

» 

> 

» 

» 

56 

40 

39 

Id. 

Selargips 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto' 
ai  numeri  di  mappa  1(2,3639, 
fraz.  a,  e  3566  fraz.  G,  perve- 
nuti al   demanio  come  al  n.  1, 
da  Deidda  Salvatore  .     . 

» 

08 

50 

» 

13 

84 

40 

Id. 

Ruinas 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  2073,  fra- 
zione N,  1983  paiate  fraz.   N, 
1794  parte  fraz.  L,  1509  parte 
fraz.  H   1051  fraz.  F,  870   fra- 
zione E,  204  fraz.  A,  li2  H  53 
fr&z,F,  pervenuto  al   demanio 
come  al  n.  1,  da  Musu  Teodoro. 

1 

76 

» 

> 

47 

04 
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SITUAZIONE 

QtialìtÀ,  denomiii&xioiae,  còniìui, 

aumen  di  mappa 

e  provenienza  degl*iinmobÌU 

SlIPKaPlClE 

ìd  ni  libili riì 

meiricft 

ebo  dev9            ^^H 
Mtrvira              ^^H 

p«rta               ^M 

PronncU 

Comune 

•e: 
«e 
a 

< 

^ 

r^ 

5; 

t 

Cngli^ì 

Ti  UT  liba 

Fondi  rustici   descritti  in  eatiiAtc» 
là  DUnurl  di   mappa   <j51    iVa- 
YÀùiio  E\  Ir2  65f5  fi-a/,  A  3420 
frais,  ;,  7263  Iraz.  Q.  090  tVa-  ' 
zione  E,  860  fraz.  i:.   I48i  fra    ' 
zk.rm  E,  1669  fra/.  F,  655  fra-  [ 
zioup  /fj  f^  3tì6  fi':izT  r,  ruTVi»- 
nuti  al  deiaauio  roma  ul  «.  1» 
da  Casula  Salvatc»re ,     .     -     , 

t33' 

50 

» 

io; 

^1 

k 

Pondo  rustico  deacri tto  io  catasto 
al  ntimei'o  di  mappa  1189,  fra 
7.ionr>  D,  pervenutfj  al  demanio, 
come  ttl  n.  1,  da  Spiga  'Todì  di 
Mjitiro 

1» 

X\ 

» 

)► 

9 

^1 
^1 

Casa  aita  in  Aia   Fontana  Mftiiuti  ' 
d'»s<TÌfta  in  f^ata^to  al  »iuiii*?ro 
di  mappa  2967,  fra/.  (?»  porvp- 
uuta  al  demanio  come  al  n.  1, 
da  Vacca  Francesco.     ,     .     * 

^ 

>  ' 

^^^■l 

14 

Id. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  1648   fra- 
ziono A  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.   1,  da  Zedda  Maria 
Luigia       ....»,. 

» 

^2 

1 

2 

^1 

Uh 

Uit»lM 

Fondo  rustico  descritto   in   cat^i- 
ato  ul  numero  di  mappa  2H7t^» 
fraz.  G,  pel-venuto  al   demanio 
come  al   n.  K  da  Dofj:a  Dome- 
nìco      - 

» 

51 

» 

o 

^1 

Co^Auxa 

Sa  11  (A  noijif- 
Tilaa  Talami 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
airarr.  2050  »^z.  li,  d  1100  e 
1161,  pervenuto  al  demanio  co- 
me al  n,  1»  da  Oliva  Giovanna 
Vi^dovii  D'  AleiJisandro 

» 

Hi 

3H 

35 

46         ^M 

1.1. 

Cìpf>lHrr«i 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
all'alt.   3^182  sez.    A  n.   1310, 
1311,  1312,  pervenuto    al    de- 
manio come  al  u.  !«  da  Cajii- 
pagna  Maria  .*»*.. 

» 

16 

82 

» 

35 

^M 

-1 

m2 


3 

«3 


SITUAZIONE 


ProWncia 


Cumuna 


Qiialità,  doEOminazione,  confini, 

aimim  di  mappa 

e  piN^veuietiza  d^rim  mobili 


SCPBRVICXB 

in  misura 

metrica 


PREZZO 
che  deve 

servire 

di    base 

per  la 

vendita 


43 


Lecce 


49 


Id. 


50 


51 


52 


m 


54 


Lucca 


Id. 


Id. 


Id, 


IL 


Mruisfifra 


San    Maraam» 


tH  Lucca 


fd. 


U. 


hi 


u 


Uoa  stanza  sita  in  vìa  S.  To- 
maso al  cìtìco  11,61,  descritta 
io  catasto  allarticolo  395,  per- 
Tt^nuta  al  demanio  coma  al  nu- 
mero li  da  Mas  sai-i  Nunzio  ed 
Addolorata 


{Potrà    vendersi    al 
Frappii^tì^  Stihntore) 


signor 


Arf*a  di  casa  sita  ìu  via  Monte 
descritta  in  catasto  airart  70, 
pf*rvenuta  al  deruanio  come  al 
n.  1,  da  Nit;coli  Pasquale    .     . 

{Po^rà  vendersi  ai  sìgg.  Gior- 
gi no  Angelo  e  Cosimo) 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  ss'iìione  S,  partiotdla  nume- 
ro 2556,  pervi:» liuto  al  dr* manio 
coiiv*  al  numom  1,  da  Dinelli 
Cecilia   ed  altri 


Fondo  malico  descritto  in  catasto 
^alla  se?.,  L,  particella  548,  per- 
Tenuto  al  demanio  come  lìl  n.  1, 
da  Lucchesi  Epifauio 

Fondo  rustico  descritto  ìii  catasto 
alla  ae^,  B,  particella  n,  1068, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n,  1,  da  Barsellotti  l^bella.     . 

Fondo  ruj^tico  deacrittfi  in  < catasto 
alla  sex,  I,  partioE^Ua  u.  1692, 
yiervenuto  al  deriiauio  come  al 
n,  L  tla  Luccbem   Epifanio. 


Fondi  ruttici  deBcritti  In  catasto 
alla  sez.  B^  particella  n.  972, 
9Ttì,  977,  pervenuti  al  dt^manio 
come  al  o.  1,  da  Lucchesi  Ester 
maritata  Simi 


63 
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38 
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37 
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33 
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40 
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141 


51 


111 


112 


45 
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Pronuciji 


Lttcca 


:é 


U. 


hi. 


IiL 


Id. 


U 


lì. 


Comune 


dì    I.Ucra 


Ppscaglla 


ili  Lucca 


Iti. 


la. 


Biifrni 
ili  Lncru 


Qualità,  denomiuazìone,  con  fin  i, 

Qumeii  di  mappa 

e  prOTenieiiza  degli  immobili 


Fonilo  rustico  detìcrìtto  in  cata- 
sto al  n,  di  Jimppa  3893,  sez,  L, 
{pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Bucchiaiif^ri  Mìirìa  p 
Clemente 


FoQdo  rustico  deiwritto  in  v&ia- 
sto  alla  mr..  Z^  partirc^Uu  nu» 
mero  2132,  pervenuto  al  de- 
manio come  al  D.  1 ,  da  Corto- 
pgnBi  Lui^i     *      .  *      .      . 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
ali  i  9+v.  B,  pai'ticella  u  13,  ppr- 
vt^nuto  tiì  demanio  come  al  nu- 
mero l,  da  Persiani  Gemigoano. 


Fondo  rustico  deacri tto  in  catasto 
alla  sez,  D,  jiartìfeila  1719,  per- 
venuto ul  demanio  rnmi*  Jil  ou- 
tìwvu  l,  da  Chicca  Giii3t*pp«  e 
Luisa . 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  *H3t,  E^  particfdla  1195,  per- 
Vi*nutn  al  d<*niatjìo  come  jd  uu- 
men*  L  da  2*>rbini  Francesco 
eii  allrì . 


iq  misura 
metric». 


1213 

PREZZO 

che  dcT» 
temra 

di  baso 
per  La 


'ondo  rustico  descritto  in  cala- 
Hlo  alla  mz,E^  partìrella  nn- 
lUH'o  t?5G,  pervenuto  al  rlr-manio 
«^■onif^  ul  11,  1,  da  Pru3p*'ri  8Ìl- 
Ytìstro 


"'ondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto alla  sez.  l'  particella  nu- 
mero 82  pervenuto  A  demanio 
come  al  n,  1,  da  Pacini  Glu- 
3<*ppe 


Ufi 


15 


m 


m 


IO 


11 


28; 


32 


m 


71 


%{\ 


^a 


1 1 


no 


57 


60 


17 


14 


?iH 


11 


m 


35 


m 


IO: 


u 


Zi 
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4^ 


1244 


I 


62 


03 


64 


65 


66 


67 


68 


69 


SITUAZIONE 


Provincia 


Lìicca 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Comune 


Bugni 
di  Lucca 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id 


Id. 


Qualità,  denominazione,  confini, 

numeri  di  mappa 
e  provenienza  degli  immobili 


Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto ^la  sez.  À  particella  nu- 
mero 1437.  pervenuto  al  da- 
manio  come  al  n.  1,  da  Sucrocci 
Verdiana  .  * 


8UPBRFICIB 

in  misara 
metrica 


Pondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  sez.  C,  particella  n.  3087. 
pervenuto  al  demanio  come  ^1 
n.  1,  da  Fabbri  Iacopo  .     .     . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  sez.  C,  particella  n.  333, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Fabbri  Bernardo    . 

Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto alla  sez.  P,  particella  nu- 
mero 5627,  pervenuto  al  dema- 
nio come  al  n.  1,  da  Giudottì 
Giuseppe  


Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto alla  sez.  A,  particella  nu- 
mero 3025,  pervenuto  al  de- 
manio come  al  n.  1,  da  Pie- 
rinelli  Valente     .... 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  sez.  0,  particella  n.  1542, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Citti  Santino  eJ  Emilio. 

FonJo  rustico  descritto  in  cata- 
sto .alla  sez.  0,  particella  nu- 
mero 1866,  pervenuto  al  de- 
manio come  al  n.  I,  da  Del 
Chiappa   Giovanni     .     .      .      . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  sez.  C,  particella  n.  74, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n  1,  da  Bastiani  Jacopo. 


26 


12 


40 


29 


16 


49 


16 


87 


18 


53 


PREZZO 
che  deve 


93 


.53 


76 


02 


2563  » 
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SITUAEIOJ^E 


PniviDcia 


Cornuad 


Qualità,  denominazione,  confini, 

numeri  di  mappa 

e  provenienza  degF  immobili 


SI<RSRP7CIS 

iu  misura 


Lpccri 


LL 


Bfurai 


la. 


IL 


IL 


Ih 


fi. 


IJ. 


la. 


Jd. 


y. 


fU 


la. 


Fondo  rustico  dear ritto  in  cata- 
sto alb  §t*5^.  Zr,  particella  u,  142» 
pervenuto  .il  demanio  comò  al 
u,  1,  dfi  PtMMni  Giovanni  oSiititì, 

Fondo  rustico    '  IncjàtaBlo 

.il Li  ÉK>z,  C,  i    li.  715» 

pervenuto  ai  atiaamo  come  al 
n,  l,  da  Bastiéinl  Snbastiauo  <* 
Douierti 


Fondo  maticu  d^aoritto  Uk  caia.sto 
alla  so^,  5,  pai'tirv^llji  lì.  1U75, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
II.  1,  da  Botti  Maria  uni  Satidiii. 

Fotido  rustico  dascrltto  in  cs^tanU} 
alla  ^^7,.  I\  iiiirricGlla,  n,  4720, 
[>ervt?nuto  a!  deitianìu  come  al 
n.  1,  da  Roiisi  Domi?nico  uc^i 
Murcki , 


Fondo  rustico  deiscritto  in  catasto 
alla  ae/.  /,  p>u'ricu>lli  n.  DO» 
pervenuta»  al  demanio  come  al 
ti.  I,  da  Prosperi  Simone    , 

Fondo  rustico  descrìtto  in  cataato 
alili  s<^/,.  B,  (larliwlla  u.  11, 
pelare nuto  al  demanio  come  al 
II.  I,  da  Giovau rifatti  Domtniiexj. 

Fondo  rustico  descritte*  in  catasto 
a  111  se/.  0,  particelle  nu.  5  o 
419,  pervenuto  al  demanio  come 
al  n.  K  'ÌA  DA    ChiappJi    Gin- 

'^'IT"  

[Pub li  muMicdersi  alVespro- 
pnato  Ghiuppù  Del  Chitipp>iy 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  f«^/.,  D,  pHrticella  n.  2ìj31^ 
pervenuto  al  demanio,  come  al 

n.    1,    't:»    ••J.HiJiHii    Gin\;iriiii, 


40 


30 


IO 


50 


:^ 


13 


12; 


U5 


'M 


31 


89 


74 


08 


80 


9^ 


28 


2\ 


48 


oa 
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53 


2$ 


2Ì 


70 


53 
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SITUAZIONE 


Pi-OTintim 


Comune 


Qualità}  dfìDOpamaziana,  coD^ni, 

numeri  di  mappa 
e  pi*ovenieDza  degli  immobili 


SUPERFICIE 
In  misura 
metrica 


PREZZO 
che  deva 

aorrire 

di   baae 

perla 

vendita 


78 


79 


80 


Lucca 


Td. 


Ma^sa 


81 


ManlovH 


82 


Messina 


83 


Pttlf^rmo 


Bji^'iii 
di  Lutóca 


Lucca 


Pontri^moli' 


Oliti  grlia 


BaJH'piiona 
PóKzo  di  Gotto 


Palermo 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  sez.  P,  particella  n.  5526, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Piero tti  Rosa  nei  Cia- 
nelli 


Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto alla  sez.  0*  ,  particella  n.  97, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Del  Chiaro  Jacopo. 

Tratto  di  strada  Nazionale  ab- 
bandonata n.  37,  Sarzana  Cre- 
mona (non  riportato  in  catasto) 
sita  nella  località  detta  TAn- 
nunziata  presso  Ponlremoli,  pas- 
sato dal  demanio  pubblico  al 
patrimonio  dello  Stato  . 

{Pot7'à  vendersi  al  comune  di 
Ponlremoli), 

Casa  e  cortile,  ed  un  appezza- 
mento di  terreno,  descritta  in 
catasto  ai  nn.  di  mappa  3025 
(fabbricati)  e  2792c  (terreni) 
pervenuti  al  demanio  come  al 
n.  I,,  dagli  eredi  di  Mantovanini 
Regina 


Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto airai*t.  9101,  sez.  i*',  nume- 
ri 1152,  1153  e  1 154,  pervenu- 
ti al  demanio  come  al  n.  1,  da 
Isaia  Francesco 


{Potrà  vendersi    al .  sig.    Di 
Pasquale  Bartolo), 

Fondo  rustico  sito  in  via  le  Mu- 
ra di  S.  Agata,  descxitto  in  car 
tasto  airart.  1266,  ed  in  mappa 
al  numero  3i773,  pervenuto  al 
demanio  come  al  n.  1,  da  La 
Marca  Giacomo 


78 


98 


25 


11 


01 


96 


15 


39 


29 


95 


400 


66' 


33 


40 


62 
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ì^ì: 


BlTVàtlOUE 


Profilici 


Comune 


Qualità,  denomU^azione^  confini, 

fiumerì  dì  mappa 

e  provenienza  d egli m mobìli 


SirpSHUDCil 

In  misum 
roetHc» 


che  deve 
servi™ 
lif    base 

vendita 


Menno 


Satfsarl 


lei. 


td. 


Id. 


Moriff'alv 


Àl|flu«tN 


Id, 


Id. 


SediTii 


Id. 


Id. 


Id. 


ClitAramouti 


Fondo  rnatioo  deacritto  in  cata- 
titù  ìiirart.  7853,  snz,  O,  u.  1207 
♦>  1208,  pervenuto  a!  demauio 
00IU6  al  lu  If  da  Zuccaivllo  Sfv 
bastìauo 


Fondo  rtistìeo  desorltto  in  catasto 
ii\  numera  di  luappa^^O  fniz*  lif 
pi^rvenuto  al  deioanio  come  al 
n,  1,  da  Cagioni  Francesco  , 


Fondo  rustico  deecrìtlo  in  cata- 
sto ìli  uuiiiern  di  luiippa  228, 
fcrtz.  P,  pervenuti»  al  demanio 
l'ome  al  n.  1,  ila  Csiilofii  Fta ri- 
cerco     


Fondu  rustico  desciitto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  229  fraz.i^. 
pervenuto  al  dojuimìo  coi  uè  al 
n,   1,  da  Cadoiii    Ftunceaco. 


Fondo  rustico  descritto  'n  catasto 
»l  uiJtnpro  di  tnappii  l47tJ,  fra- 
7Ìoup>  R,  ptu'vpuutu  al  dt^mjiuio 
I  nm^  ,il  n.  I,  da  Doro  Puttoln 
Nicolò,      , 


(Potrei  tetylersi  al    sig.  Do- 
m&tiko  Doro), 


Fondo  ruatim  descritto  in  catasto 
al  numera  di  mappa  1 192,  fraz.A; 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n,  1,  da  Puttoltt  Giovanna  Ma- 
ria .     .     


Fondo  ruRtico  descritto  in  cata- 
sto al  numero  di  mappa  441, 
fraz.  /.  pervenuto  al  demanio 
comf*  al  n.  1,  da  Spjmu  Gio- 
vanni e  Luigia     .      .      .      .      . 
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SITUAZIONE 


ProYinda 


Comune 


Qualità,  denominazione,  confini, 

numeri  di  mappa 

@  provenienza  degrimmobili 


SUPERFICIE 

in  misura 

metrica 


PREZZO 
che  deve 

servire 

di   base 

perla 

vendita 


91 


92 


93 


Sassari 


Id. 


Id. 


91 


95 


96 


Id. 


Id. 


Id, 


97 


Id. 


Alghei'Q 


M  .irti  3 


Sassari 
(Nuovo) 


iNiilvi 


Po*adH 


Uri 


Utiri 


Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
!ito  al  numero  di  mappa  553, 
fraz.  G,  pervenuto  al  demanio 
rome  al  n.  1,  da  Fois  Spanu 
Peppa  Luigia  ed  altri   .      .     . 

Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto al  numero  di  mappa  767, 
fraz.  K,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  ì,  da  Truddaju  Pietro. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  2[20  7273, 
f  naz.  P^  ,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1^  da  Pintus  Gian- 
maria e  Santina  in  tutela  di 
Pintus  Paolo 


Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
ri! lo  al  numero  di  mappa  1494, 
fiaz.  V,  pervenuto  al  demanio 
fome  al  n.  1,  da  Cossu  Mu- 
pinti  Leonardo    .      .     .      .      . 


Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sf;o  al  numero  di  mappa  1{6 
1 2692  ,  fraz.  iV,  pervenuto  al 
demanio  come  al  n.  1,  da  Md- 
liitrottu  Domenico  ed  altri. 


Fondo  rustico,  ed  una  casa  con 
sortii?,  descritti  in  catasto  ai 
numeri  di  mappa  l|2  542  fra- 
iiione  D,  (terreni),  e  nn.  1588, 
1589  (fabbricati),  sita  in  via 
Ittiri  n.  26,  pervenuti  al  dema- 
nio come  al  n.  1,  da  Cabeccia 
^aiToni  Gavino 


(Potranno  vendersi  a  5imM- 
ia  Salvatore), 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
ni  numei*o  di  mappa  5999, 
fttiz.  Q,  pervenuto  al  demanio 
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08 


36 
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29 
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31 
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8ITDAZI0KE 


*  Fivrinriii 


Comune 


Qualità,  denominas^ione.  confini, 

nano  eri  di  mappa 

e  prx)venieiiSMi  d«*grimraobili 


^3tIPBttIflCIE 

ili  mhmrji 

metrica 


SuSKarì 


Ì.J 


U. 


l.l. 


Vàia, 


Voi.  II. 


Algìi^nj 


CaAtol^nrdo 


Sassari 
(Nurra) 


Sassari 


Por*!  »nriti0 


roin^^  ul  lì,   1,  da    lido    Maria 
riiiu'ltitti  TaViii'O 


{Pùtrà  mtidersi  al  sig,  Pinnu 
Piètra), 


Foodo  rustico  descnÈto  in  wit^- 
sto  id  numero  dì  mappa  26P, 
frazione  B,  porveuuti)  al  de- 
manio come  al  n.  1,  da  Manca 
Etìi*io  ,.,..... 

(Potrà  vendersi  al   $ig,Arca 
Paolo). 


Fondo  rustico  descritto  in  caUsto 
ni  nnnif^ro  di  mapua  85<>,  (ra- 
is io  ii^  A',  pervenuto  ;d  d«*iniiijì** 
coiUH  al  n.  1,  fÌJ«  PosH^it'ì. un 
Patrisiio     .      .  . 


Fimdo  rustico  descritto  in  catu- 
sto  al  ninnerò  di  maj^pa  773^> 
fra2.  Pf'  ,  pprvHnuto  ni  df'Ojii- 
nto  come  iti  n.  l*  d»  D*'ssi  Mì- 
ch»*le 


Frullio  iirUaio  per  uso  di  lua- 
ira7//,jiio,  sito  in  via  Mhx  MjuI- 
duloiia  al  civico  n.  25.  rlc*stTÌtt» 
in  c'ttjisto  al  nuint^n»  di  nuip- 
pa  2U70,  ]KU't'  fi-az.  IV,  [hwv*^ 
mito  ni  demanio  come*  al  u.  U 
dLi  Cotìsu  Btilajjrio 

(Potrà  vctid&rsi  alsig.  Aroni 
JP)*ancesco), 


Fondo  rustico  doscritt/i  io  ciitaato 
alla  mappa  di  Torr*^  col  iiu- 
mwo  80y,  [mrvnuto  «l  doma- 
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ru 


PUK^ZO 
«he  dt^vB 
«rvim 
di  bOiiu 
per  la 
VAiidim 


lOU 
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■ 

1 

9 

SITUAZIONE 

Qualità,  deiaamìua^ione,  conJoi, 

numeri  di  mappa 

e  provenienza  degl'immobili 

&\JVEEFK1E 

in  misura 

melrìcft 

PREZZA 

che  dava 

i, 

^C 

Pinovi  nri  a 

Comune 

wsrvìro 

di    hxni 

perla 

vea4iU 

TJ 
Z 

ti 

i 

6 

s 

lON 

Udìup 

Liist*vorr( 

tuo  coiun  al    n.   1,    da    Piccoli 
Douj Bilico   Fiptro,  ..... 

iPctf^  ventìLtrsi  ni  siff  An- 
tonio Quenni), 

Fornii  rustici  descrìtti  in   catjisio 
:ii    numeri    dì    mappa   2175*, 
2205a«\   2944C3E,   p-rvonuti    al 
di^maiiio  come  al  u.  1^  da  Bat- 
tùja  Luci» -, 

Total©  L. 

HA 

80 
90 

* 

> 

30 
0 

0 
4 

0,023 

a 

Roma,  li  5  aprilo  1891. 


Visto  (Tot^dine  tlt  S.  Jtf- 

11  ministn»  dvìle    fmau/e 

G.  COLOMBO. 
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N.  219. 

Regio  Decreto  ch£  nomina  il  comm.  Cotti  aiw.  Pietro, 
consigliere  della  corte  dei  conti^  membro  della  commis- 
sione pemumente  per  V esecuzione  delle  leggi  4  dicem- 
bre 1819,  n.  6168  {serie  r),  e  2  marzo  188J,  n,  1968 
{serie  3%  '' 

19  apriblStil. 
{PtMlkakì  ^ella  Ga^^d^fT   Uffidah  dd  Regno  U  19  m^tfjgn  iSOi^  n.    ifO\ 


UMBERTO  I 

PBE  QEAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLOIÌTÌ  DELLA  NAZlO!*K 
EE  D*  ITALIA 

Vista  la  legge  4  dicembre  1879,  n,  51fi8  (serie  2^); 

Vista  la  legge  2  marzo  1884,  n,  1958  (serie  3') 

Visti  i  Nostri  decreti  18  gennaio  1880,  n,  5246  e  5247 
(serie  3*)  ; 

Sulla  proposta  dei  ministri  segretari  di  Stato  per  gli  af- 
fari del  tesòro,  della  guerra  e  della  marina  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Cotti  comm.  avv.  Pietro,  consigliere  della  corte  dei  conti,  è 
nominato  membro  della  commissione  permanente  per  Te- 
secuzione  delle  leggi  4  dicembre  1879  e  2  mar^o  1884 
suddette  in  sostituzione  del  consigliere  della  stessa  corte 
lonni  comm.  Giovanni  Battista  defunto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
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e  dei  decreti  del  Regno  d  Italia,    maudaado   a   chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  dì  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addì  19  aprile  1H91, 

UMBERTO 

Rey  li  irato  alla  Coi*U!  dei  i*onif  ndiU  4  magffh  iSQi. 

Reg.  179.  Ani  d^sl  Qù^srno  a  f.  34.  Mastaujì. 
Luogo  del  Sigilla  V.  Il  Gum-dasigim  L.  FERRARIS, 

S.   De  Saint  Bon, 

L.    LUZZATTL 

L.  Pelloux. 


N.  220. 

RjEGio  Degreto  che  apre  tm  coìimrso  a  premi 
per  un^  antologia  e  un   vocabolario  di  marina. 

5  ftìbbraio  1801. 
{Pi^btieaio  mUa  Gai^elta  UfficùtU  del  Éagno  il  i5  mar/tjiu   iS9Ì,  n  it3) 


UMBERTO  I 

PER  D'UZIA  DI  DIO  E  FJEJi  V0L05TTÌ  DELLA  NAZIONB 
BE  D ITALIA 

Consiiderando  che  ai  nostri  istituti  nautici  occorre  una 
Bpeciale  Antologia  di  prose  e  poesie  che  versino  intorno 
alla  vita  marinai-esca,  e  un  Vocabolario  di  marina  che 
per  mole  e  metodo  si  acconci  ai  bisogni  degli  alunni; 

Su  proposta  del  Nostio  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art.  1. 

E  aperto  un  concorso  a  premi  e  menzioni  onorevoli 
per  una  Antologia  e  un  Vocabolario  di  marina,  da  coin- 
pilai-si  secondo  le  norme  generali  unite  al  presente  de- 
creto, e  firmate,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  segretario 
di  àStato  per  la  pubblica  istruzione. 

Art.  2, 

Per  essere  ammessi  al  concorso,  i  lavori  dovranno  es- 
sere presentati,  manoscritti  o  in  istampa,  al  Ministero 
della  pnl)blica  istruzione  per  l'Antologia  non  più  tardi  del 
31  dicembre  del  1892,  per  il  Vocabolario  non  più  tardi 
del  31  dicembre  del  1894. 

Gli  autori  che  desiderassero  rimanere  incogniti,  por- 
ranno im  motto  nel  frontcsphio  del  proprio  lavoro,  ripeten- 
dolo sopra  una  busta  suggellata,  dentro  la  quale  scrive- 
ranno il  loro  nome,  e  che  non  verrà  aperta  se  il  lavoro 
s tasso  non  ottenga  premio  o  menzione. 

Art,  3. 

Il  premio  per  l'Antologia  sarà  di  lire  3,000;  per  il  Vo* 
cabolario  di  lire  5,000. 

Dei  due  libri  il  Ministero  acquisterà  poi  tante  copie, 
quante  ne  entrino  in  lire  2,000,  ripartite  metà  per  cia- 
scuno. 

La  complessiva  somma  dì  lire  10,000  graverà  per  lire 
2,rK)0  sul  capitolo  68  del  bilancio  delFesercizio  finanziario 
1890-91;  per  lire  3,000  sul  bilancio  deiresercizio  tinan- 
ziario  1891  92;  e  per  lire  5,000  su  quello  del  1892-93, 
salvo  Tapprovazione  dei  relativi  stati  di  previsione. 

Art.  4. 
La  proprietà   letteraria   dei  lavori  premiati    resta  agli 
autori;  ma  se  il  lavoro  è  manoscritto,  finchò  non  sia  stam- 
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pato,  Fautore  non  potrà  riscuotere  il  preiBio,  E  la  stampa 
dovrà  esser  fatta  nel  termine  dì  un  auno  dal  giorno  del- 
raggiudicazione  del  premio. 

Per  r  Antologia,  inoltre,  dovendo  esser  corredata  di 
qualche  disegno  illustrativo,  il  premio  non  sarà  pagato^ 
se  la  stessa  commissione  giudicatrice  del  concorso  non 
riconosca  che  i  disegni  furono  bene  esegniti. 

Art,  6. 

La  detta  commissione  sarà,  possibilmente,  la  stessa  per 
tutti  e  due  i  concorsi;  e  dovrà  esser  composta  di  ti^e  per- 
sone, notoriamente  competenti  nella  materia,  nominate 
dal  Nostro  ministro  segretario  di  Slato  per  la  pubblica 
istruzione. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  do!  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nelbi  raxxuUa  utHcialc  de!^f^lo;4\iri 
e  dei  decreti  del  Kogno  d'  rtalia,  mandandu  a  cbiunque 
spetti  di  esser  vailo  e  di  farlo  osservale- 

Dato  a  Roma,  addì  5  febbraio  1891. 
UilBERTO 

R^^ìstraio  aita  Certe  dei  oùnU  addì  9  moggia  Ì89L 

H^.  i79.  Atti  del  Governo  a  f.  35.  Mandillo, 
Luogo  del  Siglilo.   V,  n  GHardasigiUi  G,  ZANARDELLI. 

P.    BOSELLI, 
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NORME  GENERAII 

per  In  ciimpilaziftiie  doIKA litologia  e  del  Vocabolario 


a)  Per  mole,  per  materia  e  per  distribuzione  di  parti, 
TAntologia  deve  esser  tale,  da  acconciarsi  al  nuovo  pro- 
gramma di  lingua  italiana  (l*"  gennaio  1891)  di  tntti  e 
tre  gli  anni  dì  corso  degli  istituti  nautici;  e  potrà  quindi 
venire  stampata  anche  in  due  o  tre  tomi. 

b)  Deve  contenere  piti  prose  che  poesie,  tratte  le  une 
e  le  altre  da  buoni  scrittori  nostri,  antichi  e  moderni  ; 
senza  tuttavia  escludere  gli  stranieri,  purché  correttamente 
tradotti.  E  le  une  e  le  altre  saranno  tutte  di  soggetto  ma- 
rinaresco ;  non  tutte  però  strettamente  tecniche  e  storiche, 
pia  parecchie  anche  di  genere  inventivo,  piacevoli  per 
vivacità  d'aflFetto  e  d'immagini,  e  ispiratrici  di  virtuosi 
sentimenti. 

Le  prose  e  le  poesie  di  soggetto  non  marinaresco,  in- 
dicate nel  nuovo  programma,  non  hanno  da  entrare  nel- 
rAntologia* 

e)  Essa  deve  inoltre  essere  corredata  di  qualche  di- 
segno illustrativo,  non  che  delle  indicazioni  bibliografiche, 
relativo  alle  opere  da  cui  i  brani  sono  tratti,  e  di  note 
dichiarative  e  filologiche;  queste  ultime  intese  special- 
mente a  rilevare  le  difFerenze  dell'  uso  antico  dal  moderno, 
cosi  nelle  voci  e  maniere^  come  ne'  costrutti. 

1)  11  Vocabolario  deve  comprendere  non  solo  le  voci 
e  maniere  attinenti  air  arte  marinaresca  propriamente 
detta,  ma  anche  quelle  chf  si  riferiscono  air  arte  delle 
eostruzioni  navali  e  alla  meccanica  applicata  alla  navi- 
gazione. 
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2)  Le  defìnmoDi  devono  contenere  esattamente  il 
concetto  e  i  caratteri  eBsenziali  della  cosa  definita;  e  diue 
alla  descrizione  dì  essa  solo  quel  tanto  che  sia  strettamente 
necessario  al  conseguimento  di  quel  primo  e  principale 
scopo  del  definire.  Devono  poi,  nel  loro  complesso,  esser 
tali,  che  non  solamente  soddisfacciano  gli  intelligenti  e 
pratici  delle  cose  marinaresche,  ma  riescano  altresì  chiare 
e,  quanto  è  possibile,  di  agevole  intelligenza  a  qualsiasi 
persona  cólta, 

3)  La  mole  e  il  fine  del  lavoro  non  consentendo  che 
ì  vocaboli  siano  accompagnati  da  esempi  di  classici  pal- 
la storia,  e  da  esempi  ricavati  dalF  uso  viyo  per  mostrarne 
gli  atteggiamenti,  si  vuole  però  che  sotto  ciascun  voca- 
bolo siano  date  le  locuzioni,  con  cui  legittimamente  si 
accoppia,  e  queste  abbiano  ciascuna  la  propria  dichiara- 
zione, quando  il  senso  non  ne  sia  chiaro  e  intelligibile 
di  per  sé, 

4)  Nel  caso  che  il  vocabolo,  o  modo,  sia  imo  solo 
nell'uso  presente  di  tutte  le  regioni  marittime  d'Italia, 
si  deve  registrar  questo,  iiccodandogli  gli  equivalenti 
morti,  se  ce  n'6;  ma  con  la  dichiarazione  che  son  morti. 

5)  Nel  caso,  pur  b'oppo  frequente,  di  due  o  più  dop- 
pioni rivali,  tutti  però  vivi  in  questa  o  in  quella  regione, 
0  tutti  ugualmente  italiani  e  di  buona  lega,  si  deve  sce- 
glier quello  che  sì  giudichi  il  più  diifuso,  ed  abbia  per- 
ciò maggior  probabilitÌL  di  prevalere,  E  a  c^uesto  accodar 
gli  alti'i,  e  anche  gli  equivalenti  moftij  se  ce  n'è,  con  le 
opportune  dichiarazioni  intorno  all'esser  loro, 

6)  Nel  caso  che  tra  i  doppioni  più  o  meno  vivi  ce 
ne  sia  di  cattiva  lega,  o  allatto  stranieri,  bisogna  regi- 
strarli in  coda,  ma  non  dar  tu  ai  loro  la  preferenza,  nep- 
pure se  siano  più  comuni  degli  schiotti  italiani,  e  indicar 
sempre  la  loro  non  buona  natura.  Quando  però  il  voca- 
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holo,  o  morto,  di  catti  va  lega  o  stmDiero  sia  di^^gra/jata- 
niente  già  prevalso  iuldirittura  neiruso  comune  e  c(Hi(^njxle 
ili  tutte  le  regioni  marittìrae,  biso*,iia  preferirlo,  conforme 
a  quanto  è  detto  nel  parag^rafo  quarto;  perchè  il  conti^a- 
stargli  linscirebbe  ormai  quasi  sempre  vantj;  ma  motter- 
irli  appresso  i  rivali,  su  cui  egli  ha  ing-i ustamente  trion- 
fato; affinchè  chi  vuole,  poSHa  tentar  la  piova  del  farli 
risorgere- 

7)  Trattandosi  poi  di  vocaboli  o  modi  stranieri,  che 
non  abbiano  nell'uso  equivalenti  italiani,  si  deve  acco- 
glierli senz'altro;  ma  se  la  loro  gTafìa  sia  varia,  o  se  ab- 
biano doppioni,  dar  la  preferenza  ai  ^egni  e  ai  vocaboli 
più  conformi  air  indole  della  nostra  lingua,  indicando 
però,  in  secondo  luogo,  anche  gli  altri,  e  insieme,  qusindo 
ne  sia  il  caso,  soggiungendo  il  vocabolo  o  i  vocaboli  ita- 
liani, che  avrebbero  potuto,  o  potrebbero,  essere  adoperati 
invece  degli  stranieri. 

8)  Tutti  i  vocaboli,  o  modi,  a  cut,  per  qualsiasi  delle 
indicate  ragioni,  non  si  dà  la  preferenza,  saranno  anche 
essi  registrati  arproprio  luogo  alfabetico,  ma  col  semplice 
rimando  (K)  all'articolo,  sotto  il  quale  sono  pifl  o  meno 
riprovati,  E  per  i  liarbarismi,  gioverà  usnr  sempre  un 
carattere  più  distinto. 

9)  Tutti  i  vocaboli  di  tre  o  più  sillabe  e  i  vocaboli 
tronchi  vanno  accentati,  servendosi  deiraceento  grave 
per  le  vocali  larghe,  e  deiracuto,  anche  in  fin  di  parola, 
per  le  strette. 

10)  Queste  norme  non  vietano  F  uso  di  qualunque 
altro  espediente  si  credesse  adatto  a  conseguire  il  line 
principale  del  Vocabolario,  che  può  compendiarsi  così  : 
mancando  per  il  nostro  linguaggio  miirinaresco  un  unirò 
uso  modello,  bisogna  attenersi  alle  voci  e  maniere  \m 
comuni,    e,  possibilmente^    più  proprie    e  più  pure,    per 
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aiutare  io  tal  modo    la  lenta  opera  naturale   di  scarto  e 

di  uniflcazione. 

11}  Noti  come  norma  asHoluta,  ma  come  opportuno 
suggerimento,  si  aprj[riung:e  che  il  Vocabolario  potrà  riu- 
ticire  assai  meglio,  se  corapilato  da  due  o  più  persone, 
ciascuna  più  specialmente  competente  o  nelFarte  marina- 
resca, 0  nelle  costruzioni  navali,  o  nella  meccanica  ap- 
plicaci alla  navigazione.  E  del  pari  come  suggerimento, 
senza  pretendere  di  dare  una  bibliografia  compiuta,  s'in- 
dicano qui  appresso  alcune  opere,  che  potranno  essere 
utilmente  consultate  dai  compilatori: 

Vocabolario  dì  marina  in  fre  lingue  [di  Simone  Stratico]. 
—  Milano,  Stamperia  Reale,  1813-14,  —  Tre  volumi,  a  cui 
vanno  unite  XXIX  tavole  con  3G7  figure,  e  de'  quali  il 
primo,  dì  pag,  XX-505  numerate,  con  Appendice  di  pa- 
gine 15  non  numerate,  contiene  la  parte  italiana-francese- 
inglese;  il  secondo,  di  pag,  258,  la  parte  francese-italiana- 
inglese;  e  il  terzo,  di  pag.  21 G,  la  parte  inglese-italiana- 
tì'ancese. 

Bibliografia  di  ìnarirta  nelle  varie  lingue  d'Europa,  o 
aia  JtaccoUa  dei  l itoli  dei  libri  nelle  suddette  lingue,  i  quaU 
ir  atta  no  di  quest'arte  [dello  stesso  alatore].  —  Milano,  I.  R. 
Stamperia.   1823.  —  Un  volume  di  pag\  X-212. 

Raccolta  di  termim  di  pratica  neircsercitio  deìVarchi^ 
tettura  idraulica,  quali  sono  in  corso  nello  Stato  pontiflcio, 
posti  in  forma  di  vocabolario.  Seconda  edizione,  con  rag- 
giìinta  di  altri  vocaboli.  —  Roma,  Tip.  delle  Belle  Arti, 
1833.  —  Un  opuscolo  di  pag.  79, 

Gìossaire  naufique.  Bcpertoire  poly gioite  de  termes  de 
marine  anciens  et  modernes,  par  A.  Jal.  —  Paris,  Firmili 
Didot  frères,  1848,  —  Un  volume  di  pag.  1592,  con  molte 
figure  intercalate  nel  testo. 
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PrùntUQTÌo  di  vovaboU  attenenti  a  parecchie  artiy  ad 
almm  mestiiTij  a  cose  domestiche^  e  altre  ili  uso  comune^ 
jj#*r  saggio  di  un  Vocaholario  metodico  della  Lingua  ita- 
Uana^  di  Giacinto  Carena.  Parte  terza  pr^stuma^  contenente 
il  Vocabolario  dei  veicoli  su  terra,  e  dei  veicoli  s?^  acqua, 
e  frammenti  relatim  ai  vocaboli  mercanlili,  alla  zecca  ed  al 
envalcare.  —  Torino,  Stamperia  Reale,  1860.  —  Un  vo- 
lume di  pag-  VI-148. 

Indicazione  di  opere  e  documenti  sopra  i  viaggi,  le  na- 
vigazioni^ le  scoperte,  le  carte  ?ì antiche,  il  commercio^  le 
colonie  degli  italiani  nel  medio  ero,  per  ima  bibliografia 
naidica  italiana^  di  Michele  Guskppe  Canale,  —  Lucca, 
Tip,  Baccelli,   1862.  —  Un  opuscolo  di  pag.  41, 

Nozioni  di  nmnovra  delle  navi  a.  vela,  per  Edi  ardo 
D'Aiinco,  eapitaìm  di  vascello.  —  Napoli,  Tip.  di  G.  Fab- 
bricatore, 1862,  —  Un  volume  di  pag.  X-152* 

Lezioni  di  manovra  navale  ad  uso  delle  scuole  nautiche 
e  dei  giovani  marini^  per  Vincenzo  conte  De  Du>ìiki.  ^ 
Fiume,  Tip*  di  E,  Rezza,  1862-  —  Un  volume  di  pagine 
XlI-284, 

Denominazione  delle  parli  principali  delV  alberatura^ 
detta  velatura  e  della  manoura  ferma  e  scorrente  di  un 
hasiimefito^  in  tedesco  ed  italiano,  con  7  figure  in  4  ta- 
vole, ecc.,  di  Giulio  Puììmmel,  i,  r,  ingegnere  di  marina. 
—  Trieste,  Tip.  Weis,   1884. 

Dizionario  di  marineria  mi ì ilare,  itcdiano- francese  e  fran- 
cese-italiano, del  barone  Giuseppe  Parrilli.  [Seconda  edi- 
zione/riveduta  ed  ampliata  dairautore,  e  corredata  d'in- 
cisi obi  in  legno]  •  —  Napoli,  Stabili  in,  tipogr,  di  P.  An- 
drosio,   1866-  —  Due  volumi  di  pag.  680  e  815. 

The  sailor's  Word-book,  a  a  alphabefical  digest  of  nau- 
ticol  terms^  by  Admiral  W.  H,  Smyth.  —  I^ondon,  Blackie 
and  Son,  1867,  —  Un   volume    di  pag.  \T^-774,    (Questo 
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dizionario  può  esser  consultato  con  molta  utilità,  special- 
mente per  l'esattezza  delle  definizioni.  Ce  n'è  anche  una 
edizione  più  recente,  Londra,  Philip,  1872). 

Dizionario  di  manna  itaUano-francese  e  francese-ita- 
liano, di  Luigi  Fincati,  capitano  di  vascello.  —  Genova 
e  Torino,  L.  Beuf,  1870.  —  Un  volumetto  di  pag.  380. 

Vocabolario  nautico  inglese-italia^no  e  italiano-inglese, 
dello  STESSO  AUTORE.  —  Roma,  Tip.  Barbèra,  1877.  —  Un 
volumetto  di  pag.  206. 

//  Nostromo  ligure  mercantile^  per  G.  B.  Lupi,  capitano^ 
marittimo  e  maestro  di  pratica.  —  Genova,  Tipogr.  del 
R.  istituto  Sordo-muti,  1873.  —  Un  volume  di  pag.  168. 

7Z  Manovriero  ligure  mercantile,  dello  stesso  autore.  — 
Genova,  Tip.  del  R.  istituto  Sordo-muti,  ^1874.  —  Un  vo- 
lume di  pag.  283. 

Libro  di  nomenclatura  del  mateiHale  della  R.  marina^ 
approvato  con  E.  decreto  19  gennaio  1874.  —  Napoli, 
Stabilim.  tipogr.  De  Angelis,  1874.  —  Un  grande  volume 
di  pag.  XII-207.  (Vedere  anche  le  modificazioni  e  le  ag- 
giunte, fattevi  con  varie  circolari  ministeriali,  pubblicate 
nel  Giornale  militare  per  la  marina). 

Prontuario  dei  vocaboli  usati  dagli  inglesi  per  designare 
le  parti  componenti  le  macchine,  caldaie  marine  e  costru- 
zioni navali  in  ferro,  tradotti  in  francese  ed  in  italiano 
con.  analoga  spiegazione  da  Giorgio  Taberna,  perito  co- 
struttore  navale.  —  Genova,  R.  Tip.  Ferrando,  1874.  — 
Un  opuscolo  di  pag.  69. 

Spons'  Dictionary  e f  engineering ,  civil  mechanical,  mi- 
litary  and  naval;  tvith  technical  terms  in  french,  german, 
italian  and  spanish.  Edited  by  Byrne  ùnd  Spon.  —  Lon- 
don, Spon,  1874.  —  Tre  volumi  di  complessive  pag.  VIII- 
3131.  (C'è  anche  un  Supplemento,  pubblicato  dal  mede- 
simo editore). 
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Dizionm'iù  tecjiico  marinaresco,  ììajìese-Haìianù  e  ifa- 
lìano-inglese,  compilato  da  Raffaello  Settembrini,  capiiano 
ili  fregata  It  M.  —  Napoli,  A.  Morano,  1879.  —  Uà  vo- 
lume di  pag.  425. 

//  Manuale  del  mozzo j,  compilato  da  Alberto  De  Okestis 
DI  Castelnuovo,  hmgotenente  di  vascello.  Seconda  edizione 
con  aggiunte,  —  Milano,  Fratelli  Treves,  1879;  —  Un  vo- 
lerne di  pag.  125. 

Dizionario  di  marina,  compilato  per  cura  di  Francesco 
Piqué  di  Livorno.  — ^Milano,  Battezzati,  1879.  —  Un  vo- 
larne di  pag.  442. 

Dizionario  di  marina  e  di  cmnmercio  mariitmio^  italiano- 
inglese  e  inglese-italiano^  per  Edoakdo  Langierl  —  Genova, 
Tip.  del  R.  istituto  Sordo-muti,  1880.  —  Un  volume  di 
ps^-  IX-554. 

Dizionario  tecnico  nautico  di  marina,  italiano^  tedesco, 
francese  ed  inglese^  compilato  da  P.  E.  Dabovich.  —  Vo- 
lume primo  (itali ano,  tedesco,  francese  ed  inglese.  -  Tede- 
seo,  italiano,  fiancese  ed  inglese).  —  Fola,  editrice  la  Di- 
rerione  del  periodico:  Mittheilungeìi  aas  dem  Gebiete  des 
Seewesmis,  1883.  —  Pag.  XV-1248. 

Arte  marinaresca.  Manuale  compilato,  con  la  scorta  di 
recenti  autori^  da  F.  E.  Gkenet,  capitano  di  fregata.  — 
Xapoli,  Pellerano,  1883.  —  Un  volume  di  pag,  XV-397, 
con  figure. 

Manuale  di  architettura  navale,  ad  uso  degli  nfficiali 
della  R.  madrina,  capitani  mercantili,  costruttori,  armatori 
e  pr'opìietari  di  yachts,  di  W.  H.  White,  Versione  di 
G,  Mahtorelll  Seconda  edizione.  —  Roma,  Forzani,  1884. 
—  Un  volume  di  pag,  XVl-706,  con  figure. 

Enciclopedia  delle  scienze  deW  ingegnere.  Opera  compi- 
lata da  una  società  di  illustri  ingegneri,  e  tradotta  dal 
tedesco  da  parecchi  tecnici^  sotto  la  direzione  di  Leonakdo 
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Loria;  —  (Volume  terzo:  Costruzioni  idrauliche.  Volume 
quarto:  Macchine  pe7'  le  costruzioni).  —  Milano,  Vallardi, 
1884. . .  (In  corso  di  pubblicazione). 

Elementi  di  attrezzatura  e  di  manovre  delle  navi^  ad 
uso  degli  allievi  della  R.  scuola  di  marina,  di  0.  F.  Ar- 
MiNJON,  capitano  di  vascello.  —  Genova,  Tip.  del  K.  isti- 
tuto Sordo-muti,  1885.  -7-  Un  volume  di  pag.  XXXI-701, 
con  figure. 

Istruzioni  per  il  servizio  degli  apparati  motori,  dei  mec- 
canismi^ ecc.^  delle  R.  navi.  —  Firenze-Roma,  Tip.  Bencini, 
1885.  —  Un  volume  di  pag.  128. 

La  macchina  a  vapore  marina.  Trattato  ad  uso  degli 
studenti  d'ingegneria  navale  e  degli  ufficiali  di  marina^ 
di  Richard  Sennet  R.  N.,  tradotto  da  Nabor  Soliani.  Se- 
conda edizione.  —  Roma,  Forzani,  1889.  —  Un  volume 
di  pag.  XII-658,  con  figure. 

Vocabolario  marino  e  militare^  per  il  padre  maestro 
Alberto  Guglielmotti,  dell'ordine  dei  predicatori,  teologo 
casanatense.  —  Roma,  Carlo  Voghera,  1889.  --  Un  vo- 
lume di  pag.  1008. 

Raccolta  delle  disposizioni  in  vigore  al  SI  gennaio  1890 
sulla  stazzatura  delle  navi.  —  Roma,  Tip.  Eredi  Botta, 
1890.  —  Un  opuscolo  di  pag.  71. 


Visto  cVordino  di  S.  M. 

Il  ministro 

P.  BOSELLT. 
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N.  221. 

Rm5io  Decheio  con  cui  si  dispone  per  la  delegazione  ai 
prefetti  di  aìciine  facoltà  ora  altribuife  al  Ministero  dei- 
f  interno  giusta  Vari.  00  delta  legge  SO  dicembre  J8SS^ 
n.  6866  (serie  3%  ^ 

*26  aprile  189K 
(Pubblicato  nella  Gazzetta   Uffimale -d^l  Il?gtw  f  fi  niff/f/ìtt   fS9i,  n,  i09)    ' 


[jMHb:irro  i 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PEK  VOLONXi  DELLA    NAZIONE 
EE  B'  ITALIA 

Visto  l'art  DO  della  legge  30  dicembre  1888,  n.  5865 
(serie  3*); 

Sentito  il  consìglio  di  Stato; 

Sulla  proposui  del  Nos^ti'o  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  delF  interno  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  1. 

Sono  delegate  ai  prefetti,  salvo  ricorso  al  Mnistero^  ove 
ne  sia  il  caso: 

a)  L'esame  delle  dichiarazioni  per  la  pubblicazione  di 
periodici  a  termini  degli  articoli  3G  o  37  della  legge  sulla 
stampa  26  marxo  1848,  e  le  relative  notilicazioni  ai  pro- 
curatori del  Re  ;  ... 

b)  L'esame  e  T  apposizione  del  visto  ai  regolamenti 
comunali  di  polizia  locale  di  cui  airart,  l(ì7  del  testo  unico 
della  legge  comunale  e  provinciale  10  febbraio  18H9,  dopo 
rapprovazione  della  giunta  provinciale  amministrativa,  li- 
fcjervata  al  Slinistero  dell'  interno  la  facoltà  di  annullarli  in 
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tutto  od  in  parte  a  termml  dell'  ultima   disposizione  del- 
rarticolo  medesimo; 

e)  Le  facoltà  prevedute  agli  articoli  129  e  130  della 
legge  30  giugno  1889,  n,  0144  (serie  3^)  sulla  pubblica 
sicurezza,  di  prosciogliere  condizionatamente  ì  coatti  col 
conj^enso  del  prefetto  della  rispettiva  provincia  d'origine 
o  di  dumìcilio  ;  e  di  rinviarli,  sentita  la  commissione,  di 
cui  all'art,  125  della  legge  medesima,  alla  colonia  in  caso 
di  cattiva  condotta,  dandone  contemporaneamente  avviso, 
nel V un  caso  e  nell'altro,  al  .Ministero  delF  interno  ; 

d)  La  facoltà  di  disporre,  a  termini  dell'art,  86  del 
regolamento  8  novembre  1889  per  resecuzìone  della  legge 
sulla  pubblica  sicurezza,  11  rimpatrio  per  tnìd azione  dei  li- 
berati dal  carcere  sottoposti  alla  vigilanza  speciale  del- 
Taùtorità  dì  pubblica  sicurezza,  qualora  vi  sia  fondata  ra- 
gione a  temere  che  possano  rendersi  latitanti  ; 

e)  La  facoltà  di  autorizzare  la  introduzione^ dall'estero 
nella  provincia  di  materie  esplosive,  ai  sensi  dell'articolo  24 
del  regolamento  predetto. 

f)  La  nomina  delle  commissioni  speciali  per  la  sor- 
veglianza degli  esami  in  iscritto  dei  candidati  nei  concorsi 
per  la  pubblica  sicurezza  a  termini  dell'art.  21  del  rego- 
lamento 5  febbraio  1891,  n.  G7,  ridotto  il  numero  dei  com- 
missari a  due:  ad  un  impiegato  superiore  di  prefettura 
0  ad  un  magistrato  dell'ordine  giudiziario. 

g)  Le  facoltà  prevedute  nel  regolamento  5  febbraio 
1891,  u.  68,  per  le  guardie  di  città  che  riguardano  la  de- 
signazione deir ufficiale  di  pubblica  sicurezza  destinato  a 
eomandare  la  compagnia  delle  guardie  (art.  3);  la  dispensa 
dall'età  e  dal  limite  della  statura  per  rammissione  nel 
corpo  (art.  8);  l'ammissione  a  rafferma  (art.  16):  il  licen- 
ziamento dal  servizio  nei  casi  accennati  ai  nn.  2  e  3  del- 
l'art. 17  (art.  18);  l'ammissione  ad  esame  per  la  promo 
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rione  a  guardia  scelta  (art.  21,  capoverso  4);  la  conces- 
sione dì  encomi  (art.  28)  e  dei  premi  speciali  per  arresti 
e  sequestil  (ait.  29),  F autorizzazione  per  Taccettazione  di 
rimunerazioni  (art.  33}  ;  Tapposizione  del  visto  sullo  stato 
dì  riparto  della  cassa  di  economia  (art.  34)  ;  rapprovazione 
del  prospetto  dello  stato  di  presenza  delle  guardie  in  cia- 
scun comune  (art,  40)  :  la  nomina  dei  medici  addetti  alle 
compagnie  delle  guardie  (art.  48)  ;  la  destinazione  tem- 
poranea di  guardie  all^esecnzicne  di  sei-vizt  di  pubblica 
sicurezza  fuori  di  residenza,  ma  nella  provincia  (art  83); 
lautorizzazione  ad  aprire  sottoscrizioni  (art,  168); 

h)  La  designazione  dei  consiglieri  di  prefettura  per 
la  composizione  della  giunta  provinciale  amministrativa 
tU  sensi  delFait.  10  della  legge  comunale  e  provinciale 
10  febbraio  1889; 

i)  Le  modificazioni  di  rappresentanza  delle  provincie 
fier  variazioni  della  popolazione  a  termini  dell'art.  228 
4ella  legge  predetta  e  deirart.  86  capoverso  del  relativo 
regolamento. 

T)  Le  facoltà  preveduta  agli  articoli  1  e  4  della  legge 
30  giugno  1876  e  le  altre  che  riguardano  l'appalto  del 
foglio  degli  annunzi  legali,  rapprovazione  del  contratto  e 
lo  svincolo  della  cauzione  deirappaltatore, 

m)  Le  attribuzioni  di  tutela  sulle  istituzioni  pubbliche 
di  beneficenza  mantenute  col  concorso  dello  Stato,  ai  sensi 
dell'art  43  della  legge  17  luglio  1890,  n.  6972  (serie  3'), 
e  80  e  81  del  relativo  regolamento. 

n)  Le  facoltà  prevedute  nella  legge  22  dicembre  1888, 
n.  5849,  sulla  sanità  pubblica  che  rignardano  la  nomina 
dei  membri  del  consiglio  provinciale  sanitario  (art.  8);  la 
scelta  del  veterinario  per  la  vigilanza  zooiatrica  della  pro- 
vincia (art.  18);  la  nomina  dei  veterinari  di  confine  e  di 
porto  (art.  21)  ; 

yql,  ih      ^  m 
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ó)  La  facoltà  stabilita  all'art.  44  della  legge  predetta 
e  101  del  relativo  regolamento  per  obbligare  ì  comuni 
elle  non  hanno  acqua  pura,  di  buona  qualità  ed  in  quan- 
tità Bufficiente  a  provvedersene  ; 

p)  La  facoltà  preveduta  all'art.  101  del  regolamento 
per  resecuzione  della  legge  predetta  e  relativa  alla  costi- 
tuzione di  consorzi  obbligatori  di  comuni  per  la  provvista 
di  acqua  potabile  con  adottarsi  le  forme  e  le  garanzìe 
stabilite  dagli  articoli  43  e  seguenti  della  legge  sulle  opere 
pubbliche,  per  1  consorzi  stradali,  salva  la  sostituzione  del 
prefetto  alla  giunta  provinciale  amministiatìva  per  la  emis- 
sione dei  relativi  provvedimenti  ; 

q)  L'approvazione  dei  regolamenti  locali  d' igiene  e 
la  prefissione  di  un  termine  ai  comuni  per  compilarli  a 
termini  dell'art,  61  della  legge  predetta. 

r)  La  emissione  del  parere  dì  cui  all'art.  100  del  re- 
golamento 9  ottobre  1889  in  applicazione  della  legge  sulla 
sanità  pubblica,  per  resecuzione  di  opere  di  pubblica  uti- 
lità, per  gli  edifizi  ad  uso  pubblico  e  per  i  regolamenti 
edilizi  0  sanitari  ; 

s)  La  nomina  di  un  sanitario  a  far  parte  del  comi- 
tato provinciale  che  deve  dar  parere  sulle  domande  dì 
mutui  per  la  costruzione  di  edifici  scolastici,  a  termini  del- 
l'art. 5  del  regolamento  II  novembre  1888^  sugli  edifici 
scolastici  ; 

t)  Le  facoltà  prevedute  dal  regolamento  per  la  ese- 
cuzione della  legge  14  luglio  188  7  che  autorizza  la  cassa 
dei  depositi  e  prestiti  a  concedere  mutui  ai  comuni  più 
bisognosi  per  la\^ori  di  risanamento,  e  relative  all'  ajn 
posizione  del  nulla  osta  per  il  pagamento  delle  rate  del 
mutuo  (art.  7)  ed  alla  i-atifìcazione  della  coUaudazione  dei 
lavori  (art.  9)  ; 

u)  L'approvazione  degli   statuti  e  regolamenti   delle 
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società  di  tiro  a  segno,  a  termini  deirai-t.  11,  capoverso  2^ 
del  regolamento  15  aprile  1883,  per  Fesecuzione  della  legge 
sul  tiro  a  segno  nazionale  ; 

v)  Le  facoltà  prevedute  neir  ordinamento  del  perso- 
nale di  custodia  degii  stabilimenti  carcerari  e  dei  rifor- 
matori governativi  G  luglio  1890,  n*  7011  (serie  S''),  che 
riguardano  la  scelta  dei  custodi  delle  carceri  mandamen- 
tali (art.  16);  la  verificazione  del  concorso  delle  condi- 
zioni prescritte  per  la  nomina  degli  agenti  di  custodia 
art.  2G)  ;  il  licenziamento  degli  agenti  (art.  32)  ;  la  di- 
spensa dal  limite  della  statura  per  Tammissione  nel  corpo 
degli  agenti  (art.  21);  la  rafferma  (art.  39);  le  proroghe 
deDe  licenze  (art  69)  ;  la  concessione  di  licenze  nei  casi 
FÌserv^ati  (art.  70)  ;  rautorizzazione  per  la  dispensa  dall" ob- 
bligo della  mensa  in  comune  (art.  77);  rautorizzazione  a 
contrarre  matrimonio  (art  131,  13G)  ;  le  decisioni  per  la 
nomina  delle  guardiane  (art-  146,  147);  la  decisione  dei 
reclami  contro  le  punizioni  (art  157);  rautorizzazione  ad 
aprire  sottoscrizioni  nel  corpo  degli  agenti  (art.  1 60)  ;  il 
licenziamento  degli  allievi  (art.  215); 

z)  Le  facoltà  prevedute  neirordinamento  del  personale 
amministrativo  ed  aggregato  degli  stabilimenti  carcerari 
e  riformatori  governativi,  6  luglio  1890,  n.  7010  (serie  3^), 
ohe  riguardano  la  nomina  dei  cappellani,  medici-chirurghi, 
farmacisti,  maestri,  agi^onomi,  dirigenti  tecnici,  assistenti 
tecnici,  capi  d'arte,  e  delle  suore  (art.  56)  ;  la  determina- 
zione del  prezzo  di  affitto  da  corrispondersi  dagiì  ipapie- 
gati  che  occupano  alloggi  negli  stabilimenti  carcerari  o  nei 
riformatori  governativi  (art.  57). 

Art.  2. 

Le  delegazioni  di  cui  nell'articolo  precedente  avranno 
efietto  a  datare  dal  15  maggio  p.  v. 
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Ordìmamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  fexlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  26  aprile  1891. 
ÙJIBERTO 


Registrato  alla  CoHe  dei  eonti  addì  6  maggio  i89i. 

Reg^  i79.  AtH  dsi  Governo  a  f,  3^,  MAPfDjLm. 
Luogo  del  Si^Uo.  K  II  Guardasigim  L.   FEREARia 

*% 

Gr,    NlCOTERA. 


Digitized  by  CjOOQ IC 


^ 


1269 
N.  222« 

Regio  Decreto  che  concede  aUa  società  anonima  sotto  il 
titolo  di  Istituto  dì  credito  fondiario  Tesercizio  del  cre- 
dito foìuliario  in  tutto  il  Regno. 

6  maggio  189  L 
{Puìfhlùmo  nella  Gar^etta  UffidaU  M  Rsgna  il  &  maffgm  iS9i,  n.   i08) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
E£  DITALIA 

Vista  la  legge  dei  17  luglio  1890,  n.  6955  (serie  3.), 
sul  credito  fondiario; 

Visto  il  regolamento  per  T  esecuzione  della  detta  legge, 
approvato  con  Nostro  decreto  del  1*  febbraio  1891,  n,  66; 

Vista  ristanza  del  23  febbraio  del  corrente  anno,  con 
la  quale  la  società  anonima  costituita  in  Roma  sotto  il 
titolo  di  Istituto  italiano  di  credito  fondiario  chiede  Teser- 
cizio del  credito  fondiario  a'  termini  della  legge  suddetta; 

Visti  Tatto  costitutivo  stipulato  in  Eoma  11  7  febbraio 
corrente  anno,  per  atti  del  notaio  Umberto  Serafini,  lo 
statuto,  il  provvedimento  del  tribunale  civile  di  Roma, 
ed  i  documenti  comprovanti  la  regolare  costituzione,  cigli 
effetti  del  codice  di  commercio,  della  società  anzidetta; 

Vista  la  legge  in  data  dei  6  corrente,  n*  215,  per  la 
concessione  dell'esercizio  del  credito  fondiario  alla  società 
anonima,  sotto  il  titolo  di  Istituto  italiano  di  credito  fon- 
diario; 

In  seguito  a  deliberazione  del  consiglio  dei  ministri  e 
sulla  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria  e 
commercio  e  di  concerto  col  ministro  del  tesoro; 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Alt.  1, 

È  conceduto  alla  società  anonimaj  sotto  il  titolo  di  Tsti- 
tufo  italiano  di  credito  fondiario,  costituita  in  Roma  il 
7  febbraio  p*  p.,  col  capitale  nominale  di  cento  milioni 
di  lire,  di  cui  quaranta  versati,  T esercizio  del  credito  fon- 
diario  in  tutto  il  Regno,  con  le  norme  e  con  le  facoltà 
della  legge  17  luglio  1890,  n.  G955  (serie  3*)^  del  rego- 
lamento per  r  esecuzione  della  legge  stessa,  approvato 
Con  regio  deci^eto  del  1**  febbraio  1891,  n.  66,  e  della 
](yge  dei  G  corrente,  n,  215; 

Il  privilegio  concesso  alla  società  avrà  la  durata  di 
anni  IS,  ai  termini  dell'art,  4  della  legge  17  luglio  1890. 

Art.   2. 
È  approvato  lo  statuto  della  società  predetta,  visto,  di 
ordine  Nostro,  dal  ministro  proponente,  con  le  modiiica- 
zloni  indicate  nel  presente  decreto: 

a)  all'art.  3  sono  aggiunte  le  parole  ^  e  della  legge 
dei  6  maggio  1891,  n.  215;  i^ 

b)  all'articolo  7  è  aggiunta  la  disposizione  seguente: 
«  TJ  istituto  s'interdice  le  operazioni  di  riporto  ed  ogni  altra 
operazione  non  consentita  dalla  legge  dei  11  luglio  1890;  ^ 

e)  all'articolo  14  è  sostituito  il  seguente  :  «  La  crea- 
zione  e  ì  emiss  io  ne  delle  cartelle  saranno  fatte  secondo  le 
norme  stabilite  dagli  articoli  3  e  7  delta  legge  dei  11  lu- 
glio 1890,  n.  6965  (serie  S^J,  e  dagli  articoli  10  e  11  del 
regolamento  per  V esecuzione  della  legge  medesinia,  appro- 
vato con  regio  decreto  del  F  febbraio  1891  y  n.  66;  > 

d)  nell'articolo  16,  dopo  le  parole  «  semestì^e  antece- 
dente, *  sono  aggiunte  queste  :  *  alU  perdite  liquidate  sui 
mutui  in  conformità  dell  art  36  del  regolamento,  appro- 
vato con  regio  decreto  del  24  luglio  1886,  n.  3218  (serie  3"^;  i- 
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e)  riiltimo  capoverso  deirartici.Jo  18  è  emendato  così: 
<  Questa  coìiverstone  sarà  fatta  con  le  condizioni  e  le 
forme  stabilite  dalVart.  38  della  legge  dei  11  luglio  1890  e 
dairarL  18  del  regolamento  per  V esecuzione  di  essa;  » 

f)  dopo  Farticolo  35  sono  aggiantì  i  seguenti: 

<  Art.  36.  //  direttore  generale^  il  consiglio  di  ammini' 
straziane  ed  i  sindaci' sono  soggetti  alle  l'esponsabiUtà  sta- 
bilite dagli  articoli  15,  16*  e  17  della  legge  dei  11  luglio 
1890  ed  alle  incompatibilità  stabilite  dairarL  4  della  legge 
dei  6  ìnaggio  1891,  n.  216.  ^ 

<  Art  37,  In  tutto  quanto  non  è  previsto  dal  presente 
statuto  la  società  seguirà  Is  norme  stabilite  dcdle  leggi  del 
22  febbraio  18S5,  7i.  2922  (serie  3^j  (testo  tmicoj,  del 
11  luglio  1890,  n,  6955  (serie  3''),  e  6  maggio  1891,  mi- 
merò 215^  dai  regolamenti  approvati  con  i^egio  decreto  del 
24  febbraio  1885^  n.  3218   (serie  3"")   e  r  febbraio  1891 , 

Art.  3. 

Per  la  vigilanza  governativa  sul  funzionamento  dello 
istituto  a'  sensi  dell'art.  14  della  legge  17  luglio  1890, 
e  delFart  20  del  regolamento  1"  febbraio  1891,  saranno 
osservate  le  norme  speciali  seguenti: 

Il  commissario  addetto  presso  la  sede  centrale  della 
società  invigila  snir  istituto  per  Fesatta  osservanza  delle 
leggi,  dei  regolamenti  e  dello  statato  che  lo  governano. 
Egli  assiste  alle  adunanze  del  consiglio  di  amministia- 
zione,  e  delle  as^^emblee  generali,  e  fa  le  osservazioni  sulle 
proposte  e  sui  provvedimenti  che  vi  si  deliberano,  qiiando 
li  reputi  contrari  alle  leggi,  ai  regolamenti  ed  allo  sta- 
tuto, informandone  subito  il  Ministero  di  agricoltura  io- 
dustrìa  e  commercio;  prende  visione  dei  libri  e  delle 
scritture  ed  accerta  lo  stato  della  cassa  ;  invigila  la  crea- 
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zione  e  la  emissione  delle  cartelle  fondiarie,  il  sorteggio 
e  ranmillamento  di  quelle  estratte  e  rimborsate;  contro- 
firma le  cartelle  fondiarie,  le  situazioni  bimestrali  e  tutti 
i  documenti  che  V  istituto  è  tenuto  a  comunicare  al  Mi- 
nistero; invigila  suir andamento  generale  dell' istituto  e 
segnala  al  ministro  tutti  i  fatti  contrai^  al  regolai^e  fun- 
zionamento ^  di  emo. 

Art.  4,  I 

La  società  pagherà  all'eraino,  a  cominciare  dal  1^  luglio 
I89I5  a  titolo  di  spese  di  vigilanza,  Fannua  somma  di  lire 
ottomila,  fino  a  che  la  circolazione  delle  sue  cartelle  sarìi 
limitata  al  quintuplo  del  capitale  vereato»  di  lire  quindici 
mUa,  allorché  la  circolazione  raggiungerà  otto  volte  il  capi- 
tale, e  di  lire  ventimila,  allorché  sorpasserà  la  detta  somma. 

Ordiniamo   che  il  presente  decreto,    munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufiìciale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno   yV  Italia,    mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservaiio  e  di  farlo  osservai^e. 
Dato  a  Roma,  addì  G  maggio  1891. 

UMBERTO 


Registrato  alia  Corte  dei  conti  addi  9  maggio  iS9i. 

Reg.  iT9.  Aiti  ddl  Goì^cmo  a  f.  48.  MkfiDiLho. 
LuQ^o  del  Bìgilb,  V-  n  auardmigiiH  L.  FERRARIS. 
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STATUTO 


TITOLO  I. 
Coì§tlliizìa£ie  -  Ogfg:elto  -  DuraUi,  * 

Art.  1. 
È  costituita  una  società  anonima  col  titolo  dì  ^  Istituto 
italiano  di  credito  fondiario  », 

Art.  2, 
L' istituto  ha  sede  in  lì  orna  e  stabilirà  agenzie  in  altre 
città  del  Regno, 

Art.  3. 
L'istituto  ha  per  oggetto  Tesercizio  del  credito  fondiario, 
in  Italia,  a  forma  della  legge  22  febbraio  1885,  n,  2922 
(serie  3*),  testo  upico  sul  credito  fondiario,  e  della  legge 
speciale  17  luglio  1890»  n.  6955  (serie  3^).  Vedi  Gazzetta 
Ufjfieiale,  n.  54,  6  marzo  1885,  e  n,  167,  18  luglio  1890, 

Art.   4, 

L'istituto  avrà  la  durata  di  50  anni,  che  decorreranno 
dalla  data  del  decreto  reale  di  concessione. 

Potrà  questa  durata  essere  prorogata  in  base  ad  una 
nuova  concessione,  a  senso  delF  articolo  4  della  legge 
speciale. 

TITOLO  IL      ' 
Ca|iil^lt'  -  Axiani. 

Art,  5. 
Il  capitale  sociale  è  fissato  in  100  milioni  di  lire,  diviso 
in  10  serie  di  20,000  azioni  ciascuna,  ossia   di  lire   dieci 
milioni,  ogni  azione  ha  il  valore  nominale  di  500  lire. 
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L' istituto  è  costituito  con  la  sottoscrizioBe  e  il  versa- 
mento di  quattro  serie  di  azioni  per  la  somma  di  qua- 
ranta milioni  di  lire. 

=  Art.  6. 

Il  capitale  versato  in  contanti  sarà  impiegato  in  crediti 
ipotecari  per  mezzo  di  mutui  egualmente  in  contanti,  se- 
condo le  norme  e  sotto  le  garaDiie  sUibilite  dalla  legge. 

Art  7, 

I  capitali  non  ancora  applicati  a  mutui  saranno  inve- 
stiti nel  modo  stabilito  dall'articolo  8  della  legge  speciale, 
secondo  le  ripartizioni  che  verranno  deliberate  dal  con- 
siglio di  amministrazione. 

Art,  8. 

Le  sottoscrizioni  e  i  versamenti  del  capitale  sociale, 
anche  dopo  le  prime  quattro  serie  di  azioni,  sai-anno 
fatte  per  serie  dì  ventimila  azioni  ciaBCuna, 

Raggiunto  il  capitale  di  50  milioni  di  lire  nel  termine 
di  3  anni,  giusta  l'art.  3  della  legge  speciale,  le  ulteriori 
sottoscrizioni  e  relativi  versamenti  dovranno  farsi  nel 
modo  anzidetto,  appena  che  rammentare  delle  cartelle 
fondiarie  emesse  dall' istituto  raggiunga  otto  volte  il  ca- 
pitale versato. 

Art.  9, 

I  titoli  rappresentanti  le  azioni  saranno  estratti  da  un 
registro  a  matrice,  numerato  in  ordine  progressivo,  e 
porteranao  la  firma  di  due  membri  del  consiglio  di  am^ 
minis  trazione.  i 
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Art.  10. 
L'istituto  non  riconosce   che  un  solo  proprietario  per 
ciascuna  azione. 

I  comproprietari  di  una  azione  devono,  per  1" esercizio 
dei  diritti  verso  V  istituto  derivanti  da  quella,  essere  rap- 
presentati da  un  solo  di  essi. 

Art,  n. 

H  pagramento  dell'  ammontare  delle  azioni  si  eseguirà 
nelle  casse  dell'  istituto  o  in  quelle  altre  casse  che  saranno 
designate  dal  consiglio  d'ammihis trazione. 

Se  le  azioni  non  vengono  liberate  all'atto  stesso  della 
loro  emissione,  le  epoche  e  i  modi  dei  versamenti  saranno 
stabiliti  dal  consiglio  di  amministrazione  con  preavviso, 
almeno  di  15  giorni,  da  inserirsi  nella  Gazzetta  Ufficiale 
del  Regno. 

Art.    12, 

II  ritardo  nei  versamenti  farà  decorrere  di  pieno  [diritto 
r  interesse  del  7  percento  a  carico  dell'azionista  moroso, 
contro  il  quale  T  istituto  procederà  in  conformità  dell'ar- 
ticolo 168  del  codice  di  commercio. 

Art  13, 

Le  azioni  non  pagate  per  intiero  saranno  rappresentate 
da  certificati  nominativi  provvisori,  e  dopo  liberate  di 
tutti  i  vei^amenti,  saranno  convertite  al  portatore,  se- 
condo le  norme  di  legge, 

TITOLO  UI. 

Cai*U^lIe  fondiarie. 

Art  14. 
L' istituto,  a  misura  che  avrà  impiegato  in  mutui  fon- 
diari il  capitale  versato,   potrà  creare,   per  somme  corri- 
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spendenti  ai  mutui  fatti,  cartelle  fondiarie,  a  forma  della 
legge  sul  credito  fondiario,  testo  unico. 

Inoltre,  in  rappresentanza  di  altri  mutui,  creerà  ed  emet- 
terà nuove  cartelle  lino  ad  un  ammontare  nominale  cor- 
rispondente al  decuplo  del  capitale  versato  e  della  riserv^a. 

Quando  avesse  ritirato  dalla  circolazione  ed  annullato 
cartelle  proprie,  consentirà  altri  mutui  e  creerà  altre  car- 
telle entro  il  limite  come  sopra  fissato. 

Art.   15, 

Le  cartelle  fondiarie  sono  staccate  da  un  registro  a 
matiice,  e  in  queste  è  portata  la  indicazione  del  rogito, 
in  ordine  a  cui  furono  emesse. 

Le  cartelle  saranno  distinte  secondo  il  diverso  saggio 
di  interesse  e  secondo  che  saranno  esigibili  in  valuta 
legale  o  in  oro. 

Potranno  essere  emesse  per  serie  e  saranno  al  porta- 
tore 0  nominative;  quelle  nominative  poti'anno  avere  le 
cedole  pagabili  al  portatore. 

Le  cartelle  nominative  potrarmo  essere  convertite  al 
portatore  e  viceversa  contro  rimborso  delle  spese. 

Art,   16 

Le  cartelle  fondiarie  in  circolazione  vengono  rimbor- 
sate e  quindi  annullate  mediante  estrazione  semestrale  a 
sorte  di  tante  cartelle,  separatìimente  pei  diversi  tipi  di 
valuta  e  di  saggio  di  interesse,  quante  comspondono  alle 
rate  dell'ammortamento  dovuto  dai  rispettivi  mutuatari 
nel  semestre  antecedente  e  air  importo  di  quanto  altro 
risulti  versato  in  numerario  nel  semestre  medesirao  per 
restituzione  anticipata  di  capitale. 
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Art.  17. 

L'estrarione  sarà  fatta  pubblicamente,  e  ne  yen  à  data 
notizia  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno. 

Art   18. 

L' istituto  avrà  sempre  il  diritto  di  ritirare  daUa  circo- 
lazione^ mediante  rimborso  alla  pari,  le  cartelle  in  circo- 
lazione anche  non  comprese  nelle  estinzioni  per  ammor- 
tamento, e  di  emettere,  in  luogo  di  quelle  ritirate,  altre 
cartelle  a  saggio  inferiore  di  interesse. 

Le  condizioni  e  le  modalitìi  di  questa  conversione  sono 
stabilite  dairarticolo  38  della  legge  speciale. 

TITOLO  IV, 
Consiglio  di  aitiniinis trazione. 

Art.   19. 

L'istituto  è  amministrato  da  un  consiglio  composto  di 
un  numero  non  minore  di  11  e  non  maggiore  di  15 
membri  designati  per  la  prima  volta  neirutto  costitutivo 
della  società,  e  successivamente  eletti  dairassemblea  ge- 
nerale ordinaria  degli  azionisti. 

Gli  amministratori  sono  nominati  per  un  triennio,  la 
rinnovazione  si  fa  per  un  terzo  ogni  anno. 

In  ci^tscuno  dei  primi  due  anni  sarà  estratto  a  sorte 
un  terzo  degli  amministratori  che  dovranno  uscire  di  ca- 
rica, e  in  seguito  sì  procederà  per  ordine  di  anzianità. 

Gli  amministratori  uscenti  di  carica  possono  sempre 
essere  rieletti. 

Art,  20, 

Due  terzi  almeno  dei  componenti  il  consiglio  di  am- 
ministrazione dovranno  avere  la  naziounlità  italiana. 
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Art.  21. 

Prima  di  entrare  in  carica,  gli  amministratori  devono 
depositare  nelle  casse  dell'istituto  cento  azioni  sociali,  le 
quali  rimarranno  inalienabili  a  garanzia  della  loro  ge- 
stione. 

Art.  22. 

Il  consiglio  di  amministrazione  elegge  annualmente  un 
presidente,  che  dovrà  essere  di  nazionalità  italiana,  un 
vice  presidente  ed  un  segretario. 

Il  segretario  potrà  essere  scelto  anche  fuori  del  consiglio. 

In  caso  di  assenza  o  di  impedimento  del  presidente, 
ne  fa  le  veci  il  vice  presidente'  o  l'amministratore  anziano 
di  età. 

Art.   23. 

n  presidente,  o  chi  ne  fa  le  veci,  convoca  le  adunanze 
del  consiglio,  le  quali  si  terranno  almeno  una  volta  al 
mese  nella  sede  dell'istituto,  ed  eccezionalmente  anche 
altrove. 

Art.  2i. 

H  presidente,  o  chi  ne  fa  le  veci,  convoca  anche  adu- 
nanze straordinarie  del  consiglio  per  sua  iniziativa,  ov- 
vero per  richiesta  scritta  di  3  amministratori  o  del  di- 
rettore .generale. 

Le  convocazioni  ordinarie  e  straordinarie  saranno  fatte 
per  lettera  almeno  una  .settimana  prima  del  giorno  del- 
l'adunanza, e  nei  casi  di  urgenza  potranno  essere  fatte 
anche  con  telegramma,  almeno  3  giorni  prima  di  quello 
dell'adunanza. 

Art.  25. 

11  consiglio  di  amministrazione  è  investito  dei  più  ampi 
poteri  e  facoltà  per  la  gestione  sociale. 
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Più  Specialmente  emo: 

a)  deliberai  contratti  di  mutuo,  le  iscrizioni,  rinimcie  e 
cancellazioni  di  ipoteche,  le  azioni  giudiziarie,  le  eventuali 
eompere  ed  aggiudicazioni  di  beni  immobili  nei  limiti  e 
sotto  le  condizioni  sbibilite  dal  regolamento  24  luglio  1885 
all'artìcolo  10,  che  si  ha  come  trascritto  nel  presente  sta- 
tuto; le  cessioni,  i  trasferimenti,  le  transazioni;  ed  in  ge- 
nere tutti  gli  atti  giudiziali  e  s  tragiudi  zi  ^di  relativi  alla 
amministrazione  dell*  istituto  ; 

b)  determina  la  ripartizione  per  l'impiego  dei  capitali 
non  ancora  applicati  a  mutui,  a  forma  dell'articolo  8  della 
legge  speciale,  e  dì  quelli  destinati  alla  riserva; 

e)  sUibilìsce  le  provvigioni  dei  mutui; 

d)  delibera  remissione  di  nuove  serie  di  azioni  fino 
al  compimento  di  100  milioni  di  capitale  e  ne  determina 
le  condizioni; 

e)  delibera  la  creazione  delle  cartelle; 

f)  decide  la  creazione  di  agenzie  nelle  città  del  Regno  ; 

g)  stabilisce  ì  regolamenti  interni,  nomina  e  revoca 
gli  impiegati,  i  legali  e  i  periti  deiramministrazione; 

h)  e  in  generale  provvede  a  c^uanto  altro  non  è  ri- 
s6r\"ato  all'assemblea  generale. 

n  consiglio  può  delegare  al  comitato  la  facoltà  di  de- 
liberare mutui  fino  ad  una  somma  determinata. 

Art.  26* 
Per  la  validità   delle  deliberazioni   del  consiglio  d'am- 
ministrazione è  necessaria  la  presenisa  dì  almeno  la  metà 
più  uno  del  numero  dei  membri  che  lo  compongono, 

Art.  27. 
I  consiglìeili    residenti  all'  estero    possono  farsi  rappiT- 
sentare  volta  per  \  olta  anche  per  semplice  lettera  da  nn 
collega  presente  airadunanza, 
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Ma  nessun  consigliere  può  rappresentare  più  di  un  col- 
lega assente,  ed  è  sempre  necessario  per  la  validità  delle 
deliberazioni  del  consiglio  la  presenza  all'adunanza  della 
metà  più  uno  dei  membri  che  lo  compongono. 

Art.  28. 

Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  di  voti,  com- 
presi i  voti  degli  assenti  rappresentati. 

In  caso  di  parità  di  voti,  la  proposta  s*  intende  respinto. 

Art  29. 

Le  deliberazioni  del  consiglio  saranno  tiascritte  in  ap- 
posito registro,  tenuto  a  forma  di  legge,  e  sottoscritte 
dal  presidente,  o  da  chi  ne  fa  le  veci,    e  djxl  segre terio. 

Gli  estiatti  delle  deliberazioni  firmate  dal  presidente, 
o  da  chi  ne  fa  le  veci,  e  dal  segietario^  fanno  prova  delle 
medesime  in  giudizio  e  ovunque  occorra  produrli. 

Art.  30, 

In  ciiso  di  morte  o  di  dimissione  di  qn^ìlche  ammini- 
stratore, è  in  facoltà  del  consiglio  di  provvedere  a  mag- 
gioranza  assoluta  per  la  surrogazione  in  vìa  provvisoria 
fino  alla  prossima  convocazione  dell'a.ssemblea. 

Art  3L 

Gli  atti  che  impegnano  V  istituto  debbono  essere  Anna  ti 
d^.  un  consigliere  insieme  al  direttore  generale,  ovvero 
da  due  consiglieri. 

11  consiglio  può  conferii-e  delegazioni  speciali. 

Art  32. 

Al  consiglio  di  amministrazione  sarà  assegnata  dalFas- 
semblea  generale,  nella  quale  avrà  luogo  la  presentazione 
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del  primo  bilancio,  una  somma  fìssa  annuale  da  ripartirai 
fra  i  SUOL  membri  nel  modo  che  sarà  da  essi  stabilita, 

TITOLO  V. 
Comitati. 

Art  3a. 

11  consiglio  d'amministrazione  potrà  nominare  annual- 
mente un  comitato,  di  cui  fanno  parte  il  presidente,  o 
chi  ne  fa  le  veci,  e  quattro  consiglieri. 

Per  la  validità  delle  deliberazioni  del  comitato  saranno 
necessari  la  presenza  ed  il  voto  unanime  di  tre  dei  meni- 
bri  che  lo  compongono. 

Art.  34. 
n  comitato: 

a)  esamina  tutte  le  proposte  di  mutui  che  debl>ono 
essere  sottoposte  al  consiglio  di  amministrazione,  e  lo 
accompag  na  col  suo  voto  consultivo  ; 

b)  delibera  i  mutui  entro  i  limiti  di  somma  definiti 
dal  consiglio; 

e)  sorveglia  Fandamento  degli^ufflci  dell' amministra- 
zione, ed  esegue  quegli  altri  incarichi  che  il  consiglio  gli 
abbia  conferito* 

TITOLO  VL 
OirclloFf!!  geiieraTe. 

Art  35. 
H  consiglio  di  amministrasslone  nominerà  un  direttore 
generale  per  la  trattazione  degli  affari  sociali,  con  le  at- 
tribuzioni stabilite  dal  regolamento. 

Vou  IL  11 
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Art   36. 

Il  dkettore  generale  rappresenta    T  istituto  in  giudizio 
e  innanzi  ai  terzi. 
Egli; 

q)  assiste  con  voto  consultivo  alle  adunanze  del  con- 
siglio  d'amministi^axione  e  del  couutato; 

6)  presenta  al  consiglio  od  al  comitato  le  proposte  di 
affari,  accompagnate  da  una  rela^^cione  e  dal  suo  voto 
consultivo  ; 

e)  cura  la  esecuzione  delle  deliberazioni  del  consiglio 
d'amministrazione  e  del  comitato; 

d)  dirige  tutti  gli  affari  sociali  e  propone  la  nomina 
e  la  revoca  degli  impiegati,  dei  legali  e  dei  periti  della 
amministrazione  ; 

e)  firma  la  corrispondenza  ordinaria  e  in  relazione 
air  artìcolo  31,  i  contratti  e  gli  atti  che  impegnano  lo 
istituto. 

Art.   37. 

In  caso  d' impedimento  o  di  mancanza  del  direttore 
generale,  il  consiglio  designa  chi  debba  sostituirlo. 

Se  il  sostituto  non  è  un  consigliere  d'amministrazione, 
il  consiglio  determina  se  gli  è  anche  delegata  la  facoltà 
di  firmare  gli  atti  che  impegnano  F  istituto. 

TITOLO  VII. 

Art  38. 

In  ogni  assemblea  generale  ordinaria  saranno  nominati 
tre  o  cinque  sindaci  e  due  supplenti,  le  cui  attribuzioni 
sono  definite  dal  codice  di  commercio. 


Digitized  by  CjOOQ IC 


1283 

ÌM  steBSin  aissemblea  determina  la  somma  del  loro  as- 
segno  annuale. 

1  sindaci  ed  i  supplenti  scaduti  dalle  loro  funzioni  sono 
sempre  rieleggibili. 

Art   39. 

Un  terzo  almeno  del  collegio  sindacale  dovrà  avere  la 
oaisionalìtà  italiana. 

Art.  40. 

Per  la  prima  volta  i  sindaci  e  i  supplenti  saranno  no- 
minati nell'atto  costitutivo- 

TITOLO  Vili. 
Asaneuiblea  geut^rale  degli  a^ioms»!!. 

Art.   41, 

U  assemblea  generalo  degli  azionisti,  tanto  ordinaria 
che  straordinaria,  si  compone  di  tutti  coloro  die  posseg- 
gono una  o  più  azioni,  su  cui  siano  stati  eseguiti  tutti 
iveiìsamenti  chiamati. 

Art.  42. 

L' assemblea  generale  ordinaria  ha  luogo  ogTii  anno 
prima  del  mese  di  aprile,  a  forma  deirartieolo  154  del 
endice  di  commercio. 

L'assemblea  straordinaria  ha  luogo,  oltre  ai  casi  con- 
templati dalla  legge,  allorché  il  consiglio  di  amministra- 
zione reputa  opportuno  di  convocarla. 

Art,  43. 

La  assemblee  generali  sono  convocate  dal  consiglio  di 
amministrazionej   mediante  arv^iso  pubblicato   nella  Gaz- 
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zeila  Unciale  del  Eegrw,  almeiio  venticinque  giorni,  o 
almeno  quindici  giorni  prima  dì  quello  fissato  per  radu- 
nanza, secondo  che  trattisi  di  assemblea  ordinaria  o  di 
assemblea  straordinaria. 

L'assemblea  generale  ordinaria  delibera  sopra  tutti  gli 
oggetti  indicati  neiraiticolo  154  del  codice  di  commereiu 
e  sopra  gli  altii  compresi  ne] l'ordine  del  giorno. 

Art  44. 

Le  albioni  da  essere  rappresentai  Le  all'assemblea  dovranno 

essere  depositiite  almeno  dieci  giorni  prima  per  le  assem- 
Ijlee  ordinarie  e  per  le  assemblee  straordinarie  almeno 
cinque  giorni  prima  di  quello  fissato  per  radunanza  nelle 
casse  deir  istituto  o  in  quelle  altre  che  saranno  designate 
dal  consiglio  di  amministrazione  neir  avviso  di  convoca- 
zione. 

Art.  45. 

Gli  azionisti  potranno  farsi  rappresentare  air  assemblea 
da  un  mandatiirio,  purché  il  mandalo  sia  conferito  ad 
altro  azionista  avente  diritto  a  lare  parte  dell'assemblea, 
a  tennre  deirarticolo  41. 

I  consiglieri  di  amministrazione  e  il  direttore  generale 
non  possono  essere  mandatari. 

Art.  46, 

L'azionista  ha  diritto  a  un  voto  sino  a  venti  azioni,  e 
quindi  ad  un  altro  voto  per  ogni  altre  venti  azioni  da  lui 
possedute  o  rappresentate,  non  mai  però  a  più  di  cinque- 
cento voti  fra  quelli  propri  o  quelli  rappresentati. 

Art  47. 

Per  la  costituzione  legale  dell'assemblea  è  necessario 
r  intervento  di  tanti  azionisti  presenti   o  rappresentati,  1 
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quali  abbiano    complessivamente    depositata    una  quinta 
parte  almeno  delle  azioni  emesse,  ; 

Art.  48. 

11  presidente  del  consiglio  d'amministrazione,  o  chi  ne 
fa  le  veci,  presiedo  l^assemblea  generale  e  nomina  il  se- 
gretario e  due  scrutatori  fra  i  maggiori  azionisti  presenti. 

Art,  49, 

Tj*assemblea  delibeia  a  maggioranza  di  voti  sopra  tutte 
le  proposte  che  le  sono  fatte  dal  consiglio  di  ammini- 
strazione. 

Art,  50. 

Sarà  necessaria  la  rappresentanza  di  un  ter^o  del  ca- 
pitale sociale  e  una  maggior auEa  di  due  terzi  dei  voti, 
salvo  tutte  le  riserve  imposte  dagli  articoli  4  e  5  della 
legge  speciale  quando  si  tratti: 

a)  dello  scioglimento  anticipato  della  società; 

b)  della  proroga  della  sua  durata,  deiraumentOj  rein- 
tegrazione o  riduzione  del  capitale  sociale; 

e)  da  ogni  altra    modificazione    delFatto    costitutivo 
della  società  o  dello  statuto. 

Art.  51. 

Qualora  Tassemblea  generale  non  possa  costituirsi  per 
insufficienza  del  numero  delle  azioni  che  nella  medesima 
devono  essere  rappresentate,  Tassemblea  stessa  sarà  con- 
vocata entro  un  mese  con  avviso  pubblicato  nella  Gaz^ 
zeUa  Ufficiale,  almeno  dieci  giorni  prima  di  quello  fissato 
per  la  nuova  adunanza. 
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Art.  53, 

L'assemblea  di  seconda  convocazione  si  costituirà  e  de- 
libererà validamente  in  og^ni  ciuso  su  tutti  gli  oggetti 
posti  nelP  ordine  del  giorno  della  prima  convocazione, 
qnahinque  sia  il  numero  degli  azionisti  intervenuti  e  la 
quantità  delle  azioni  da  essi  rappresentata. 

Alt.   53. 

Le  assemblee  ordinarie  e  straordinarie  potranno  avere 
luogo  nella  stessa  seduta ^  e  se  l'ordine  del  giorno  non  pa- 
terne essere  esaurito,  la  seduta  sarà  prorogata  al  giorno 
successivo  e  seguenti,  fino  allo  esaurimento  dell'  ordine 
del  giorno.  .* 

Ove  non  fosse  possìbile  la  prosecuzione  della  seduta,  il 
presidente  fisserà  il  giorno  della  nuova  ceduta  e  ne  farà 
dare  avviso  nella  Gazzeffa  Ufficiale  cinque  giorni  prima. 

Art  54. 

In  tutte  le  assemblee  ordinarie  e  straordinarie  di  prima 
e  seconda  convocazione,  le  proposte  che  raggiungono 
soltanto  la  parità  dei  voti  si  intendono  respinte. 

Art,  55. 

Le  deliberazioni  prese  dall'assemblea  generale  in  con- 
formità del  presente  statuto,  obbligano  tutti  gli  azionisti 
ansenti  e  dissidenti,  salvo  il  disposto  degli  ultimi  due  ca- 
poversi dell'articolo  158  del  codice  di  commercio. 

Art.  56. 

Le  deliberazioni  dell'assemblea  generale  sono  accertate 
per  mezzo  di  processi  verbali,  iìrmatì  dal  presidente  e 
dal  segretario. 
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Le  copie  degli  estratti  dì  queste  deliberazioni,  da  pro- 
dursi in  tribunale  od  altrove,  soqo  certificate  dal  presi- 
dente del  consiglio  di  amministrazione,  o  da  chi  no  fa 
le  veci. 

TITOLO  IX. 

Bilancio  »  Utili  -  Risiepva* 

Art.   57, 
TI  consiglio    di  amministrazione    forma  i  bilanci   degli 
esercizi  annuali,    e,  dopo  verificati    dai  sindaci,    li  sotto- 
mette   per   r  approvazione    air  ass^emblea   generale   degli 
azionisti. 

Art   58. 
Gli  utili  netti  saranno  ripartiti  nel  modo  seguente: 

a)  sarà  prelevata  una  somma  del  5  per  cento  per 
destinarla  al  fondo  di  riserva,  sino  a  dio  questo  non  rag- 
giunga un  quinto  almeno  del  capitale  versato; 

b)  quindi  sarà  corrisposto  agli  azionisti  un  dividendo 
a  tìtolo  d'interesse  sino  al  6  per  cento  sul  capitale  versato; 

e)  sul  residuo  degli  utili  netti  un  25  per  canto  sarà 
devoluto  allo  Stato; 

d)  un  25  per  cento  andrà  in  aumento  del  fondo  di 
riserva,  sempre  fino  a  che  questa  non  abbia  raggiunto 
il  quinto  del  capitale  versato; 

e)  il  restante  50  per  cento  sarà  a  disposizione  deUa 
assemblea  degli  azionisti, 

Roma,  addì  7  febbraio  189L 

Firmati:  Giovanni  Mikone  —  Gtiacomo  Grillo  N,  N, 

—  Luigi  Cavallini  N.  N.  —  Michele  Lazzakoni 

—  Giuseppe  Giacomelli  —  Giuseppe  Gadda  — 
Roberto  Cattaneo  —  ìIahco  Besso  —  Gieolamo 
Bassi  N,  N,  —  Antonio  Allievi  N,  N.  —  ÌIax  Wm- 

TERFELDT. 

Carlo  Bona  —  Giuseppe  Colombo^  testiMom. 

Dott,  Umberto  Serafini,  n  notaio* 

Vàio  d'ordine  di  S.  M. 

ti  ministro  LFagricolf  jra,  industria  e  ciicuraercio 
B.  CHTMIRRL 
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N,  223. 

Legge  con  la  quale  si  anforizza  lo  stanziamento  di  Uve 
45^000  da  inscriversi  nella  parte  straordinaria  del  bi- 
lancio passivo  del  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi 
per  P esercizio  18B0-91  e  la  diminuzione  di  eguale  somma 
al  capitolo  47  del  bilancio  stesso. 

3  maggio  1891, 
{Pubblicata  nella  Ga^^etta  Ufficiale  del  Rsgno  ii  Ì5  mar/ffio  iB9i,  n,  li3) 


UMBERTO  I 

PEK  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
EE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Canaera  d6Ì  deputati  hanno   approvato: 
Noi  abbiamo  sanzionato  è  promlughiamo  quanto  segue  : 

Art  1. 

È  autorizzato  Io  stanziamento  di  lire  45,000  (lire  qua- 
ra.ntacinq4.iemila)  da  iscriversi  in  apposito  capitolo  della 
parte  sti^aordinaria  del  bilancio  passivo  del  Ministero  delle 
poste  e  dei  teleg^rafi  per  resercizio  1890-91,  per  lavori  di 
restauro  e  risanamento  dell' ediflzio  ove  ha  sede  il  Mini- 
stero suddetto. 

Art  2, 

La  somma  di  lire  445,600  stanziata  al  capitolo  47 
1  Spese  d'ufizio  »  del  bilancio  passivo  del  Ministero  me- 
desimo per  resercizio  1890-91,  è  diminuita  di  lire  45,000 
riducendosi  così  lo  stanziamento  a  lire  400,600. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita   del    sigillo   dello 

StatOj  sia  inserta  nella  raecoUa  ufficiale  delle  leg'gi  e  dei 

decreti  del  Regno  d'Italia,   mandando  a  chiunque  f^petti 

di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  3  maggio  1891. 

UMBERTO 

Luogo  dd  Sigillo,  V,  Il  Guixtd€udgim  U  FEORARTS, 

A,  Branca, 

N,   224, 

Regio  Decreto  portante  iscrizione  di   rendita  a  favore  di 
enti  morali  ecclesiastici  per  effetto  della  cofiversione  dei 


beni  immobili 


19  iiprik  1891. 
\Pubblitaiù  nella  Ga^jstm  Ufficiale  M  Regno  il  22  mnffgÌQ  i89f,  n    ii9j 


^    UMBERTO  r 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PEK  VOLONTI  DELLA  NAZIONB 
KE  D*  ITALIA 

Visti  la  legge  7  luglio  1866,  n.  3036,  ed  il  relativo  re- 
jOTolamento  21   luglio  stesso  anno,  n/3070; 

Visti  la  legge  15  agosto  1867,  n.  3848,  ed  il  relativo 
regolamento  22  agosto  stesso  anno,  n.  3852; 

Vista  la  legge  11  agosto  1870,  n.  5784,  allegato  P; 

Visto  l'art.  24  della  legge  7  luglio  1868,  n.  4490; 

Visti  gli  articoli  3  della  legge  11  agosto  1870,  n.  5784 
ed  1  dell'allegato  N  di  detta  legge; 
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Vieti  la  legge  19  giugno  1^73,  n.  1402,  ed  il  relativo 
regolamento  11  luglio  stesso  anno,  n.  14G1; 

Visto  il  Nostro  decreto  17  febbraio  1870,  n.  5519; 

Visti  gli  atti  verbali  di  presa  di  possesso,  operata  per 
gli  effetti  della  conversione  dei  beni  immobili  degli  enti 
morali  ecclesiastici  indicati  neir  elenco  annesso  al  presente 
decreto  ; 

Viste  le  liquidazioni  della  rendita  dovuta  per  la  con- 
versione dei  beni  immobili  appresi  dal  demanio  agli  enti 
morali  ecclesiastici  suddetti; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  delle 
.finanze  e  per  gli  attari  di  grascia  e  giustizia  e  dei  culti; 

Sentita  la  commissione  centrale  di  sindacato  instituita. 
dall'art.  8  della  suddetta  legge  15  agosto  867; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.   1. 

Le  rendite  dovute  per  la  conversione  dei  beni  immobili 
dagli  enti  morali  ecclesiastici^  indicati  nelVelenco  contro- 
firmato dai  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  delle  finanze 
e  per  gli  affari  di  grazia,  giustìzia  e  dei  culti,  ed  annesso 
al  presente  decreto,  sono  accertate  nelle  somme  esposte 
nella  colonna  8  dell' elenco  stesso. 

Art.  2- 
In  relazione  all'articolo  precedente,  dalla  rendita  con- 
solidata 5  per  cento  inscritta  col  Nostro  decreto  17  feb- 
braio 1870,  n.  5519,  snl  gran  libro  del  debito  pubblico 
a  favore  del  demanio  dello  Stato  per  gli  enti  morali  eccle- 
siastici assop'gettati  a  conversione,  sarà  trasferita  con  de- 
correnza dal  V  gennaio  1891,  la  complessiva  rendita  di 
lire  19,073.95  (diciannove  milasettanta  tre  e  centesimi  no- 
vantacinque)   agli  enti  morali    ecclesiastici    indicati    nel- 
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Felenco  annesso  al  presente  decreto,  ripartitameli  te  e  per 
le  somma  loro  asregnate  nella  colom:a  8  dell'elenco  me- 
desimo. 

Sono  definitivamente  accertate  in  lire  229,597,20  (lire 
duecentoventinovemila  cinquecentonovantasette  e  cente- 
simi venti)  le  rate  dì  rendita  maturate  nel  tempo  decorso 
dalle  rispettive  prese  di  possesso  dei  beni  immobili  a  tutto 
dicembre  1890,  e  già  pagate  sul  fondo  costituito  dagli 
interessi  della  rendita  inscritta  al  demanio  in  esecuzione 
del  Nostro  decreto  17  febbraio  1870,  n.  5519,  nelle  somme 
depurate  dall'imposta  di  ricchezza  mobile j  esposte  nella 
colonna  18  dell'annesso  elenco. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigUlo 
dello  Stato,  mi  inserto  nella  raccolta  uflBciale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d*  Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  dì  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  19  aprile  1891. 
UaiBERTO 


Ref^is^iUo  alla  Coì'te  dei  oynti  addi  S  mfrfjf^io   i89t- 

Reg.  Ì79.  Atti  del  Governo  a  f.  37.  Mandillo. 
Uo^  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli   L.  FEllRARIS, 


G.  Colombo- 

L.  Ferra  li  IH. 
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ELENCO 

fìelle  reìidiie  5  %  da  mscìiversi  sul  Gran  Libro  del  Debito 
pubblico  per  effetto  della  conversione  dei  beni  immobili 
ili  Enti  inorali  ecclesiastici. 


(Leggi  7  luglio  1866,  n,  3036,  e  15  agosto  1S67,  n.  3848) 
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m/  Oran  Libro  del  dehilo  publdico 
ìU  di  Enti  morali  ecclesiastici 
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:f7.94 

ta 

Fabbri*  ria    p*Tr"Ocrlilnle  di  8. 
MlduOeCTPDijiscoj-er  11  lejjai*» 
Wfgruiii  111  (OJ 

S.  «lehelc 
Crcma^co 

Id. 

Id, 

)M.Oa 

1 

27 

F«bbrlct'ria  parrocchiale  per  U 
legato  Franceachini  ìim?)  .   . 

Cava  Tigoxrl 

,a. 

Id. 

:8a.  16 

1 

(tj  Ifcrimne  snppleliva,  \edl  n.  T  drirelenco  annessi  ni  R.  Di'crelo  SS  -^etti^mbrf  1877,  n  412K  i  _. 
It)  IscrUione  suppleiiv.i,  vedi  n.  1»^  d«n'eli'hro  annesso  al  \\  Di*<;relo  ^t  min: i;io  1879,  n,  V915,  ferini 
(10  licrisione  sni'pti'tiva,  Vfdì  n  IMU  deliMcnco  anut-ssu  ni  R.  Di'Crrlo  ;'l  unij:(;io  1871»  n  ;*ii.  srri^  ' 
\K\  l»mz1oiie  atippletivn.  vnli  n  :Vì  <[i*lPe[einri»  .nnnrsvj  al  R  Decrer»*  20  atrosio  IHTt,  n  *^^\  *er»e  * 
(fii  l«rrkÌone  aUj'plelìva.  vrdl  ii.  27  HellVlemo  nnnt»s«o  al  K,  Ufrv^xu  :^>  ma  ^M  1*^H,  n  IH^  icrie  f 
<fìy  Ucriiioni*  suppletiva,  vedi  n-  f4l  ^tell'rlcnru  a  onesto  al  II  Drcrrlo  ii)  febbraio  1N7?,  Ji«  T5«»  arr 
(7)  Iscri'iotic  !iuppleth'3,  u»di  u    lOt  deUvirnco  a  ti  nei  so  al  II.   Uccnio  ^S  lugli  a  1872,  n,   1C13,  serli 
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4 

5 

1 

n 

Alture  di  S.  Carlo   «  lante^  i^^ 
lìquk  nellHparFoeohlaledì(l) 

Gui»o1a 

Cremona 

LeiTAle  rappresen- 
tante   

hlM 

S9 

Chiti^n  di  Moria  sai»  ti  salina  delle 

MeoQ 

Gìrijenti 
|fat»a  Carrara 

Id. 
Id. 

100.  li 

m 

Oper»  di   S.  Maria   nelii   colle- 
gliti  di  i^.  Andreo  in    .   _   . 

Carrara 

8,51 

SI 

Chìéifi  p.irrocclilale  di  S-  Wtrt» 
Ansiinta  iti  (3)  -..*.-.  - 

Aioeno  (Oa 

Novara 

Id. 

9.38 

3i 

Fabbr-ccrìa  deirOratiirìo  di  S. 
Cicilia  Jii  Bfissolft  di 

Armeno 

Id. 

id. 

3ì.6:j 

a» 

Chksa  di  S,  Caterina  io  l  ecro 
{|ì      ,,.».* 

Orta  Pfovarcae 
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Id, 
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!■                                  ! 
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di  S.  iìH>asii  itio  «  Wsm  Mo- 
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Yltà    della   r.eata    Vefjjine  In 
Moriise  di  tri) .  .  , 

J6 
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Cius*int>  per  11  lussato  Cremo 
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Id. 
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id 
id. 
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3» 
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Cappella  del  Ss.  Rasarlo  In  Pre- 

cTtto  dì  .  .  .      ....... 
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Perugia 
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39.66 

3(t 

Cappella   del  Retarlo   in  Terao  . 
Matterella   in -   . 

Id. 

Id. 

id. 

mo« 

3ì» 

Cappella  dt- Ila  Beata  \  en;Uie  del 
Roaario  io  V\zw  di  *      .  -  ■ 

Trevi 

Id. 

Id. 

14S.25 

4ti 

Cappella  della  Madonna  d«l  Ro- 
sario in  Terr**la   di 

Spoleto 

rd. 

Id. 

mi» 

M 

Fabhrierria  parroechiale  d!  Ta- 
lada  in . 

Etuana 

RegQlo  Emilia 

Id. 

31» 

(1)  igcrialone  ^«^►p  le  tifa»  vedi  n.  164  deirelenco  annesiio  at  R.  Decripto  30  dicenjbre  1876,  lu  ;ì62f,  serw 
\t\  tscrixlone  ^oppleliva,  vedi  n.  é5V  ^lell'eleoro  QODess^!^  al  R.  Decreto  5  fctdiraio  iS?*,  n.  1*07,  «rrtf 
ì^à\  beri I Ione  suppletiva,  vedi  a,  1^  dell'eleiieo  annesaa  al  IL  Deerelo  %  aprile  Wi%  n«  ;iO€0,  serie  t. 
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h\ 
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in .   .      ,   , 
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45 
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!d, 
Siracusa 

iti 

Id, 

9,7» 
iW,  IO 
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Clìicsa  della  SS.  Annunzine  in. 
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fliifsi  Wadre  »otta   il   Micio  dì 
S.  GtMvuimi  in. 
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liL 
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51 
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della  Vii) le 
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25.  W 

£2 

Qippullti  del  Rosaria  in  3.  Pao 

M 

Id 

Id. 

5.71 

P 

C«t>i>plin  del  SS,  Saeramcntii  In 
Ilipjirione  iii«nji«t^tn»t«   da  ila 
contrregji  di  tarila  di   .   -  .  , 

M  Gl'ala  no 

Id 

Id. 

HAI 

i 

&I 

Cap^ieHtt  di  S.   Wonacrt    in   Mo- 
^t?i«itm  S    Anircio  flinmlni^lf'Nta 
ddifa  cufig^ri^ja  di  carìtd  di  « 

Id 

Id 

M. 

17.66 

1 

CK 

Ftìl»f>r]ccr  a   [jiumcthlole  di   S 
fJio^'jinni   Baltlsiu   pel   lecaiu 
Cnmpurdo  (ì).  .,,»,..  . 

S,  Fior 
di  Sopri! 

Treviso 

Jd. 

07.08 

1 

fiG 

Cbicwa  di  S.  Uichflf  di  C&mpe 
tjlio  pel  legai*»  lifli^lU  {Iti  ,   . 

Faetis 

l'dlny 

Id. 

3S.S» 

1 

57 

Fdbbpiccritt   della    l'Iiiejt    uba- 
ztale  di  S.  SieAauo  in  (i)    .   . 

dfILt  SctlM 

Vernila 

ìli. 

an  MI 

4 

1                          '                         i 

(1)  bcriiionit  tuppltstiva,  vedi  n  i02  ilelt>lenco  aniiesio  aT  Il>  D 
(%)  Iscrizione  supplelivji,  vi^dì  n.  ì^^fó  deirelenco  nnnesso  al  ll<  l>e 
.S)  («crtsltine  «ti|i|tleitva,  vetU  ri.  21)4  ddlvlencn  annessa  ai  R.  D 
(1)  hci'tzIoAc  sujipk'U^at  vedi  u  ?1H  dcU'dcJìCL»  aniiesi^o  a\  H  De 

r^creio  3£  ilicewlire  1878.  n.  467$  j^| 
rrato  5  dietim' re  187?,  '     '  *^'^    *Ì^| 
erreM  5  niurz'»  1s7l,  ri                  «'^H 
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Fabbriceria   parroechlnle  delia 
rbieifl  di  (V  .  •  .   .   .  *  *  .  . 

Val«*B&Ì4j 
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Porlo  fiorone 

Lerrale   rappreseii- 

^È 

Fabbriceria  parroechiale  pel  le- 
galo l'crouliti  (M- 

Pavia 

1  . 

^H              Totale  per  Ir  Ftlibricerie  ed  altri  enti  morali  S'>^^eiti  tei  eguale  trattamento. 

7,ofiaio 

^1 

Capitolo  cattedrale  dì  (3)    .  .  .         DlaaccJa 

Avellino 

Lefrale   rappre«en- 

tome  ...... 

i^ 

^1 

ReiieGcki  di  8.  M&rla  di  CnÀtan- 
iJnujiniì  flsieirnaio  al  peni  tea 
xiere  ed  ni  let^logvi  della   enf' 
ledral'di  (Vf .  .  . 

A  ha  mura 

rari 

Id 

tiaif 

H 

Mussa  r^'ipìr^^lare  ^'utlliis  pel  le 

tjitto  Rmildi   in  (3)  *.♦,.. 

d. 

Id. 

id. 

120.08 

^M 

Capìtol»  cattedrale    NutlUis   di 
S,   .Maria  Maijgmre  in  <Cj.  .  . 

Id. 

Id. 

Id 

6.234  07 

^1      »i  1 

Ddlp^ìo  d*4  rftppr»|luiii    nel   c^' 
pitolo  ciiU''drjile  Niilhuwrii;» 

Id. 

Id. 

Id 

liO.^ 

H 

U"^i\ìo  Ca»<imasslina  i  cr  le  di- 
gnità e  nfin'fnlci    «pi    rnpiiolo 
€fiLteclrale  KuUìhb  in.  (K)    .   . 

Id. 

Id. 

Id. 

29.  «6 

H 

Mensa  prebliiìa  di  (9) 

Id           1 

Id.         ' 

Id. 

i,e?t20 

1  «1 

Legato   pjjleìnelli   nella  cAtia- 
drrtle  di  <10; ' 

Mensa  vcicovilc  di  (H         . 

Id, 
Conversano 

Id. 
Id 

Id. 

R rescia    Pasqu  tie 
proi'uratore. 

94.10 
56  24 

^1          !1*  !*cr^»o«  zuppici  va,  vedi  a  45  dell^clenia  anneiso  al  R.Decretu  t6  aprile  Wk.  n.  t8»5,  arHo  ^.^H 
^H          It?   Ucrilione  lutiplouvn    Tedi  n.  '4\Ù  ét^\Vrì»*iun  ntinessn  »1  R.  Decreto  f>  febbrai.»  1874,  n.    »807  «rie  S 
^m          (J)  rscnzione  «uppleMva  in  aptilicrtimn^  dclFart  2>  delta  lejTK»?  \<f  uiueno  1878,  n,  1102  ^edl  ti.t!  deir*B 
^H                   m-i^so  «1  R  Drcrctu  :?;  iKi\>»mlK-4*  \^W,  n,7.1f'i.  serie  M.'                                                               »"»  ^^M 
^H          (M  UcHiluDe  supplfliva,  veJI  ii.  1  drH>l-iico  nnntftsA  al  iLDicref)  r^O  {{♦'nnali  1H7:|,  n.  IJ9{L  lerìe  ^*  ■ 
^H          l.V    hemumr  9ti|i(detiv«,  vedi  i».  m  dell  elenru  annesso  ni  ft.lje^reto  :tn  settemlir»?  1S7H,  ti  45^1   «erl^H 
^m          (M  lacriETOMc  MiptdtTìVA.  veti»  n    12Ì  ik-l  deliro  ann'-ss*»  «1  11    Decr^-io  30  *i*ttP,i,hr».  ix7^    .\     .  ^^  ^erlH 
^H           r?)  ì»vrÌM.ii)nc   jiupjtli-tha,  vedi  n.  Iftl  dél>*-leiJO  «nut^s^o  ni  II    llrccTta  li  ninirein                                -  ìa  ^1 
^H           1^1  iicrizìone  viippleiìva    vedi  n,  H\ì  delivicnc.i  .mm-ssu  al  li  iiecrrto  Ì2  m  »r%it  i                              ia.^H 
^H          <9^  JttrUione  uiipidetiv*,  vedi  n.  1,11  dell'hlenco  anin^sua  Jil  R  Deixelo  tiV  marrio  ?,v...    .,  o^,»  \r  i^^H 
^H          <im  l»cri;tton«  supidetivu,  vedi  o,   2  dcUelenr»  auaess'j  al  li    Decreto  17  no\*-inlire  ìm.  ii    èsVI.^^H 
^m          ili)  [fcrJ2ioaa  supidetìva^  \edl  n.  V]  dejreicuuu  anuessu  aJ  R    Decreto  £0  febbraio  Wì,  n,  7^»  M^H 
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Denominazione 

deU* 
Ente  morale  eecleakstico 


Skdb 

deJl^Ento  morale 

ecclesiastico 


Comuno 


Provincia 


NoMB  B  Cognome 

delI*Ìnvestito 

0  i-appresenUnte 

dell'Elite  Uioraik 

ecclesiastico 


il! 


la'S 


Seminario  Trideniìno  di  (1)  .  . 

Gajjitotu  catudrftle  dJ  (2)   .  .   . 

G  ADDII  ICA  to  pei»it«Qxkre  od  ca- 
pi alo  cattedrale  di  (.'i)  .     , 


Ceto  <Jei  Ix-iiffl  'ij^ti  forali  uè  Uà 
otiicjm  cutt^drAte  della  SS.An 
nuuiialA  pel  b«jieficl'i  di  >. 
Tommaso  ia  (*►)..,..,   . 

3IÌa(i!>lonerio  Va  fruì  boni  nella  cai' 
tcdraie  di  (5)       

TPf^  Mansitìne.l»?  'lei  Ooiifilone 
iiel  capitolo  caUedrttìe  di  (ti) 

Mìtrisioneria  di  S.  Strfmo  nelta 
i^alteiirale  di  (7) .  .  ,       .  ,  . 


Maiiiionprìa  Claramputiì  sutio  11 
titillo  di  $>  Domenico  uri  €a 
Idtola  cattedrale  dU8)    .  .   . 


CiPonlcBto  di  8.  \rkUinki  do  Pa- 
ri n  a  ne!  etpltoio  nuierlratc 
di  (9) , 


Cagliari 

CnJQjizo 

Camerino 

Id, 

lo  le  liti  no 

fle-uli 

Id 

Trt?ja 

Massa 


Cngliari 
Caserta 

Blae^'rata 

Id, 
fd. 


Le^jale    rappreteti* 
laote, 


Id. 


Id. 


Haisa 
e  Carrara 


A^  sUaeliì  D  Pietra 


Leg'ole      t  appreseli  • 


V(jhntirtil>.  Carlo 
Cojuerleog^o 


Macini  Antt«rJa 
ManAioiiBTJu 


Ciaranipiini  Antonio 
m  ansio  uà  Ho 


Alibani  D.  Fraocesco 


25».  38 


kQM 


86.94 


(I)  lucrinone  suppletlira,  vedi  n.  \m  dell't^len^-o  annesso  al  il    Dcereto  6  aT^sto  1870  n 
\%  Iscnzlom*  suppletiva.  »edl  n   5  delIVlcnco  itnrìesio  al  II.  Decreta  4  dkv'mhre  IHK^  n 
Ih  IsiHjmnf  dt  rendMa  In  «ppllcdzio  ie  deiran.  2)  d*fll,t  lejjje  i'.*  iriU{;uo  $S;a.  u.W\t 
{%)  Iscriil  ne  supplì  ii>tt    in  ftpjdicaxlum  drll'arL  25  della  IcL'ge  19  fTlusno  ia?iJ,  ti.  ÙO? 
onnt'sso  al  H.  Decreto  ti  diccmlirp  ISTn.  u  4f.ì»*<,  leric  5.*  ^jb  ^    «  ,       »w., 

(il  Isitrìiìone  di  rendila  In  applico vl'uie  dr'il%irt  ìì  della  le.rge  19  ^iuì;n<i  187:1,   n.  140! 
((:•}  l&cri'i*uic  (^i  ri-nd.U  (n  ^(►plicttiione  di'H'i'irfJ.'i  dlla  lef'ge  1*  giMfno  IHT.'i  «  IVOi 
(Tj  Jscn/ione  di  renditu  tn  applicazumc  df-ll'art  25  delia  k"^j;e  19  t:iiii;no  1K7;i,  n    \VfL 
18}  Iscruione  di  rendita  iti  applicftjri^mc  delTart.iÌj  della  lecce  19  giugno  18J3,  n.  H02 
<9)  iscrizjaae  di  rendita  iti  applieazioiie  deJi'nrLSJ  dei  a  Icge*  ^9  ffiiteno  -«7:11,  n.  iWit. 


i.nto.1^ 

ÌV9.6I 
9X91 


3111  leriel' 
2ì>27,  *  ria» 

vedi  n  ir»  £«( 
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■ 

Denominazione 

Sede 

dell'Ente  morale 

ecclesiastico 

Nome  e  Cognome 
deirinvestito 

Rendita 

1 

iomo  3  aetr 
lo  do) Parti- 
luglio  1866 

'  -  ; 
»  5.= 

2  n 

CU 

deU' 

0  rappresentante 

6 

e:  = 

1 

Ente  molale  ecclesiasfico 

Comune 
3 

ProTÌncia 

4 

dell'Ente  morale 
ecclesiastico 

5 

"5  s 

e  s 

fi 

11 

3 

J 

78 

Canonicato  di  S.  Antonio  da  Pa- 
dova di  patronato  i'epoU  nel 
capitolo  cattedrale  di  (1)  .  . 

Massa 

Massa 

e  Carrara 

Mori  D.  Agostino  . 

69.52 

» 

79 

Canonicato  Porro  Sperone  nel 
capitolo  cattedrale  (2)  .  .  .  . 

Ventimifflia 

Porto 
Maurizio 

Calzamiglla  D.Stefano 

613.45 

r. 

80 

Cappellanla  corale  Cori  del  SS. 
Koaarlo  nel  capitolo  cattedrale 
di  (3)  

Bagnorea 

Roma 

Papini  D.  Luigi   .  . 

26t02 

ì 

81 

Canonicato  Boccioni  nel  capitolo 
cattedrale  dì  (i) 

Oorneto 
Tarquinia 

Id. 

Legale    rappresen- 
tante   

«41.85 

» 

82 

Canonicato  penintenziere  nel  ca- 
pitolo cattedrale  di  (6>  .  .  . 

nr«"- 

Id. 

Alfonsi  D.  Giuseppe 
investito 

4t81 

1 

83 

BeneOcio  corale  di  S.    Lorenzo 
Martire  nel  capitolo  cattedrale 
di '6) 

Suiri 

Id. 

Longarelli  D.  Filippo 
investito 

19.43 

l 

Sì 

Beneficio  corale  Vltelleachi  nel 
capitolo  cattedrale  di  (7)   .  . 

Corneto 
Tarquinia 

Id 

Petrucci  D.Sebastiano 
investito 

283» 

70.' 

85 

Seminario  Tridentino  di  ^8)   .  . 

Ozierl 

Sassari 

Legale    rappresen- 
tante   

329.16 

} 

86 

Seminario  vescovile  di  (9)  .  .  . 

Pinerolo 

Torino 

Martini  Giovan  Pietro 
Canonico  rettore.  . 

176.81 

» 

87 

Canonicato  BatUglini-Binl  sotto 
IMnvorazione    della   Natività 
della  B.  Vergine  nella  catte- 
drale di  (10) 

S.  Angelo 
in  Vado 

ilversi  dalle  F 

Pesaro 
abbricerie.  .  . 

Canonico  Bel  tramini 
D.Filippo  investito. 

I^ 

948.9:1 

» 

Totale  per  gli  enti  morali  < 

11.76?.8t 

171, 

(1)  Iscriiione  di  rendita  in  applicazione  dell'art  S5  della  le?ge  19  giugno  i*^  n.1402. 

(2)  Iscrizione  di  rendita  in  applicasione  dell'art.  %  delia  leg(;e  19  gÌus(no  1873,  n.  1402. 

(3)  Iscrizione  di  rendita  in  applicasione  dell'art. 25  della  legge  19  giugno  1873,  n.  U02, 

(4)  Iscrizione  di  lendiu  In  applicazione  delPart.  25  della  legge  19  giugno  1873,  n.  1402. 

(5)  Iscrizione  suppletiva  vedi  n.  454  delPelenco  annesso  al  Regio  Decreto  26  «prile  1875,  n.2)00,  serie  ?*. 
(6;  Iscrizione  di  rendita  in  applicazione  del''ari.2o  delli  legge  19  giugno  187:1.  n.  1402. 

(7)  Iscrizio  e  di  rendita  In  applicazione  dell'art.  23  della  legge  19  giugno  1873,  n.  1402. 

(8)  Iscrizione  suppletiva,  vedi  n.  1(>1  dell  elenco  annesso  al  R.  Decreto  20  maggio  1880,  n.  5164,  serie  2*. 

(9)  Iscrizione  suppletiva  vedi  n.  107  dell'elenco  annesso  al  R.  D-creto  30  dicembre  1H68,  n.4772,  serie  1 
('0)  Iscrizione  di  rendiu  in  applicazione  dell'art.  26  della  legge  19  giugno  1873,  n.1402. 
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Denosìinazione 

deir 

Ente  morale  ecclesiastico 

« 

Sede 

NoMB  E  Cognome 

dell'i  n  vestito 

0  rappresentante 

dell'Ente  morale 

ecclesiastico 

5 

Kexdita 

g 

dell'Ente  morale 
ecclesiastico 

dovuta  sino  a  lutto  il  giorno  3  set-' 

o>     teiubre  1867  per  effetto  delParti- 

colo  11  dellALegs<9  7  luglio  18GG 

ji  é  * 

§  ?   •• 

1 

l 

Comune 

3 

Provincia 

4 

RIEPILOGO 

FabbrlceriA  ed  altri  end  morali  somretti  ail  ui^ualA  tnitfAnii»ntn. 

L. 

7,080. 10 
11,76184 

> 

177- 

£i 

H\  morali  diversi  dalle  fdbbriceri< 

j 

L. 

IBNSUALB I. 

TOTALE  < 

18,81194 

17.-.! 

Rendila  5  per  cento  da  irnsferlrsi  in  capo  agri!  enti  morali  con  decorrenza  1**  gennaio  1K9I,  lire. àicfon non 
Rate  di  rendita  maturate  al  l^*  gennaio  1891,  lire  duecentoventmovem'la  cinquecentonotantasette  e  centesimi  ffl 
Ritenuta  per  imposta  di  ricchezza  mobile  dell8,8u  per  cento  sulle  rate  maturate  negli  anni  lH»i9  e  t87o  «li 
Ritenuta  per  imposta  di  ricchezra  mobile  del  IH^^O  per  cento  sulle  rate  ma  urate  dal  l' gennaio  1871  al  :il  d» 

centesimi  quarantasei  te 

Rate  di  rendila  depurate  dulia  ritenuta  di  ricchcxxa  niubile  e  già  pagate  sul  fondo  costituito  dagli  interessi  dfl 

lire  duetentonnomila  irecentoseì  e  centesimi  cinque ' 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze 

G.  COLOMBO 
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N.  225. 

Regio  Decreto  che  costituisce  il  comune  di  Torre  d!  Isola 
in  sezione  autonoma  del  r  collegio  elettorale  di  Pavia. 

19  aprile  1891. 
{P\MlicaXo  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i5  maggio  189 i^  n.  H3). 


UMBERTO  I 

FEB  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
RE  D' ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  aflfari  dell'interno; 

Veduta  la  domanda  del  comune  di  Torre  dlsola  per 
la  sua  separazione  dalla  sezione  elettorale  di  Marcignag-o 
e  per  la  sua  costituzione  a  sezione  elettorale  autonoma; 

Veduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei  collegi  elet- 
torali approvata  col  regio  decreto  del  24  settembre  1882, 
n.  997  (serie  3*); 

Visti  gli  articoli  47  e  48  della  legge  elettorale  politica 
24  settembre  1882; 

Ritenuto  che  Q  comune  di  Torre  d'Isola  ha  52  elettori 
politici;  e  che  alcune  frazioni  distano  fino  otto  chilo- 
metri da  Marcignago; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

H  comune  di  Torre  d'Isola  è  separato  dalla  sezione  elet- 
torale di  Marcignago  ed  è  costituito  in  sezione  elettorale 
autonoma  del  1^  collegio  di  Pavia. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,    munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  deUe  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservale. 
Dato  a  Roma,  addi  19  aprile  1891. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dai  mnti  addi  8  maggio   iS9i, 

Reg.  i79.  Aiti  del  GoiieniQ  a  f  4L  Man^dillo, 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardai ffiili  L.  FERRARIS. 

G.    NlCOTERA, 


N.  226. 

Regio  Decreto  che  separa  il  cmnune  di  Uria  dalla  sezione 
elettorale  di  Laglio  e  t aggrega  a  quella  di  Carate  Lario 
del  P  collegio  di  Como, 

20  aprile  189L  , 

(PuòbUcato  nella  QmsHia  Ufficiale  del  Ee^na  il  15  maggio  Ì89i,  n.  ii3\     • 


UMBERTO  r 

^  f^B  ORAZIA  DI  DIO  E  PKR  T0L0NTÌ  DELLA  NA7J0I?E 
KB  D*  ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  aflFari  dell'interno; 

Veduta  la  domanda  del  comune  di  Urlo  per  la  sua  se- 
parazione dalla  sezione  elettorale  di  Laglio  e  per  la  sua 
aggregazione  alla  sezione  elettorale  di  Carate  Lario; 

Veduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei  collegi  elet- 
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torali  approvata  col  regio  decreto  del  24  settembre  1882, 
n.  997  (serie  3"^); 

Veduto  il  regio  decreto  8  agoStó  1884,  con  cui  il  co- 
mune di  Carate  Lario  fu  costituito  in  sezione  elettorale 
politica  autonoma; 

Visto  Tarticolo  47  della  legge  elettorale  politica  24  set- 
tembre 1882; 

Ritenuto  che  il  comune  di  Urlo  ha  42  elettori  politici; 

Ritenuto  che  per  le  condizioni  topografiche  del  territorio 
tornerebbe  più  facile  Tesercizio  del  diritto  elettorale  agli 
elettori  di  Urlo  quando  fossero  aggregati  alla  sezione  di 
Carate  Lario; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  Comune  di  Urio  è  separato  dalla  sezione  elettorale 
di  Lario  ed  è  aggregato  alla  sezione  elettorale  di  Carate 
Lario  del  1**  collegio  di  Como. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigìUo 
dello  Stato,  sia  inserto  neUa  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' ItaUa,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  26  aprile  1891. 
UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  cUd  conti  addi  8  maggio  i89i. 

Reg.  i79.  Atti  del  Governo  a  f.  42,  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.  Y  II  Guardasigilli  L.  FERRARIS. 


Gr.   NlCOTERiU 
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X.  227- 


Itecio  Decreto  che  chiama  t onorevole  Giacinto  Cibrarìo  de- 
puktto  al  Parlamenio  a  far  }>arfe  della  coìnmissione  in- 
caricata  degli  studi  per  la  riforma  del  regime  doganale. 

26  aprile  1891. 
IPuòbiicato  rmlta  GoMtma  Uffidah  del  Regno  U  iÒ  nuiggLo  i89i,  n.    iiB) 


UMBERTO  I 

FER  aUàZIA  Di  DIO  E  FÉB  VOLONTÀ  DELLA  STàZIONB 
EE  D' ITALIA 

Visto  il  Nostro  decreto  del  12  aprile  1891,  n,  167; 

Sentito  il  consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  presidente  del  consiglio  dei  ministri, 
Nostro  ministro  degli  affari  esteri,  d'accordo  col  miniistro 
del  commercio  e  col  ministio  delle  finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  imico. 

L'onorevole  Giacinto  Cibrario,  deputato  al  Parlamento, 
è  chiamato  a  far  parte  della  commissione  incaricata  de^li 
studi  relativi  al  regime  doganale,  istituita  col  decreto  sovra 
citato. 

Ordiniamo   che   il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del   Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  dì  farlo   osservare. 
Dato  a  Roma,  addì  2G  aprile  1891. 

UiUìERTO 

Birraio  aUa  Corùs  d€i  conti  addi  8  maggio  189  ì, 

Reg,  i79.  Atti  del  Governo  a  f,  44,  Mandillo. 
luogo  dtìl  Sigillo,  V.  n  GuardasigaU  L.  FERR.4.RIS. 

A.  Di  RuDiKt. 
G-  Colombo 

B.  Chimikrl 
VoL.  IL  83 


Digitized  by  CjOOQ IC 


1314 

N.  228. 

Regio  Decbeto  che  stabilisce   la  cauzione  da  prestarsi 
dall'economo  del  Ministero  delTinterno. 

2ò  aprilo  1891. 
(Pubblicato  nella  Qatzetta  Ufficiale  del  Regno  i6  maggio  i89i,  n.  H4) 

UMBERTO  1 

PSB  GRAZIA  DI  DIO  S  FiSB  YOLONTI  DELLA  NAZIOlirS 
RE  D' ITALIA 

Visti  gli  articoli  229  e  231  del  regolamento  per  Tam- 
ministraizìone  del  patrimonio  e  per  la  contabilità  generale 
dello  Stato,  approvato  col  regio  decreto  4  maggio  1885, 
n.  3074  (serie  3'); 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  delFinterno  di  concerto 
con  quello  del  tesoro; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
La  cauzione  da  prestarsi  dall'economo  del  Ministero  del- 
Tinterno è  di  lire  duecentocinquanta  in  rendita  5  O/o  in- 
scritta nel  gran  libro  del  debito  pubblico. 

Ordiniamo   che  il  presente  decreto,    munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,    mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addì  26  aprile  1891. 

UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  8  maggio  iS9i, 

Rag.  i79.  Atti  del  Governo  a  f.  45,  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.   V.  //  Guardasigilli  L.  FERRARIS. 


G.    NlCOTEEA. 
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N.  229. 

Regio  Decreto  portante  là  conversione  in  rendita  conmlì- 
data  5  per  cento  di  n.  4ò3  titoli  di  debiti  redimibili 
dello  Stato. 

26  aprile  1891. 
{Pubblicato  nella  Qaj$eita   Ufficiule  del  Regno  U  i9  maggio  1891    n,   ìtG) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  TEU  VOT^ONTÀ  DELLA  NAZIONE 
RE  D' ITALIA 

Vista  la  legge  8  marzo  1874,  n.  1834  (serie  2*)  sulle 
conversioni  in  rendita  consolidata  5  per  cento  dei  debiti 
redimibili  dello  Stato; 

Ritenuto  che  nel  periodo  decorso  dal  1°  gennaio  a  ratio 
marzo  1891  furono  presentati  all'amministrazione  del  de- 
bito pubblico  per  la  conversione  n.  453  titoli  di  debiti 
redimibili  per  una  complassiva  annua  rendita  di  lire  11,905 
dei  quali,  centocinquanta  con  deconenza  dal  1^  luglio  1890, 
uno  dal  23  settembre,  quarantadue  dal  V  ottobre,  uno  dal 
1**  dicembre  detto  anno  e  duecentocinquantanove  dal  V  gen- 
naio 1891,  e  che  in  corrispettivo  dei  medesimi,  fu  assegnata 
l'annua  rendita  consolidata  5  per  cento  di  lire  11,678.05 
con  decorrenza  di  godimento  dal  1"*  gennaio  1891,  oltre  alla 
corresponsione  alle  parti  dei  convenuti  prorata  di  interessi 
sulla  differenza  di  godimento  fra  le  rendite  redimibili  ce- 
dute allo  Stato  e  la  rendita  consolidata  5  per  cento  at- 
tribuita in  cambio,  i  quali  prorate  ammontano  alla  com- 
plessiva somma  lorda  di  lire  2,258.74; 

Ritenuto  che  nel  precedente  reale  decreto  25  gennaio 
1891,  n.  43,  vennero  omessi  centesimi  20  di  rendita  data 
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in  cambio  di  ob]bligazioni  dei  Canali  Cavour  ammesse  alla 
conversione,  essendo  stata  autorizzata  la  inscrizione  sul 
gran  libro  del  debito  pubblico  di  lire  24,429.70  di  rendita 
consolidata  5  per  cento  anziché  di  lire  24,429.90,  per  cui 
ò  d'uopo  aumentare  di  centesimi  20  la  rendita  da  crearsi 
col  presente  reale  decreto  ;  -  v 

Visto  r  unito  prospetto  di  liquidazione  firmato  d'ordine 
Nostro  dal  ministro  del  tesoro  ; 

Ritenuto  che  occorre  provvedere  al  ritiro  ed  annulla- 
mento dei  titoli  redimibili  suddetti,  alla  creazione  della 
rendita  consolidata  dovuta  in  cambio  ed  alle  conseguenti 
variazioni  nel  bilancio  di  previsione  della  spesa  del  te- 
soro per  Tesercizio  finanziario  dal  1*"  luglio  1890  al  30  giu- 
gno 1891  in  aumento  ai  capitoli  1  e  120  e  in  diminuzione 
ai  capitoli  8,  9  e  140  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  del  tesoro  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.   1. 

T.a  direzione  generale  del  debito  pubblico  è  autorizzata 
a  ritirare  ed  annullare,  tenendone  vivi  i  numeri  d'  iscri- 
zione, i  seguenti  titoli  di  debiti  redimibili  stati  presentati 
per  la  conversione  in  rendita  consolidata  5  per  cento  cioè  : 
N.  2  Obbligazioni  della  ferrovia  Vittorio  Ema- 
nuele 3  per  cento,  con  decorrenza  dal 
1^  ottobre    1890,    per    la   complessiva 

annua  rendita  di L.  30 

N.  40  Obbligazioni  del  prestito  ex  pontificio  1866 
(Blount)  5  per  cento  con  decorrenza  dal 
V  ottobre  1890  per  la  complessiva  an- 
nua rendita  di   .     .     • »      1,000 

1  Obbligazione  del  debito  5  per  cento  Parma 
(decreti  15  e  16  giugno  1827)  con  de- 
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coirenza  dal  23  settembre  1890  per  Tan- 

nua  rendita  di ,     .     ^         600 

409  Obbligazioni  della  ferrovia  Udine-Pontebba 
5  per  cento  delle  quali,  centocinquanta 
con  decorrenza  dal  P  luglio  1890  e  due- 
oentocinquantanove  dal  l""  gennaio  1891 
per  la  complessiva  annua  rendita  di  ^  10,235 
1  Obbligazione  del  prestito  Rothschild  5  per 
cento  (Stato  ex  Pontificio)  contratto  10 
agosto  1857,  con  decorrenza  dal  l"de- 
cembre  1890  per  Fannua  rendita   di     ^  50 


N.  453  L.    11,905 


fci 


Art  2, 

In  cambio  della  rendita  rappresentata  dai  titoli  redi- 
mibili indicati  neir articolo  precedente,  sarà  inscritta  nel 
g^ran  libro  del  debito  pubblico  in  aumento  del  consolidato 
fi  per  cento  la  rendita  di  lire  iindicìmilaseicentosettan- 
totto  e  centesimi  venticinque  (lire  11,678.25)  con  decor- 
renza dal  1**  gennaio  1891,  ivi  compresi  centesimi  venti 
stati  omessi  nel  reale  decreto  25  gennaio  1891,  n.  43. 

Art.  3. 

n  fondo  stanziato  al  capìtolo  1"*  del  bilancio  di  previ- 
sione della  spesa  del  tesoro  per  Fesercizio  finanziario  dal 
1*  luglio  1890  al  30  giugno  1891,  sarà  aumentato  della 
somma  di  lire  cinquemilaottocentotrentanove  e  cent,  dodici 
(lire  5,839.12)  per  importare  lordo  del  semestre  al  1"^  lu- 
glio 1891,  per  la  rendita  da  crearsi  come  al  precedente 
articolo  2. 

Sarà  pure  aumentato  il  fondo  stanziato  al  capitolo  120 
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del  detto  bilancio  di  lire  duemiladuecentocinqiiantotto  e 
centesimi  settantaquattro  (lire  2,258.74)  per  il  prorata  di 
interessi  a  tutto  dicembre  1890,  dovuto  alle  parti  sulla 
differenza  di  godimento  fra  la  rendita  redimibile  e  quella 
consolidata  assegnata  in  cambio. 

Art.  4. 

Il  fondo  stanziato  al  capitolo  8,  art.  4  del  bilancio  sud- 
detto sarà  diminuito  dì  lire  trecento  -(lire  300)  per  la  com- 
petenza lorda  del  semestre  al  23  marzo  1891  per  la  ob- 
bligazione del  debito  5  per  cento,  Parma  (decreti  15  e 
16  giugno  1827). 

Il  fondo  stanziato  al  detto  capitolo,  art.  5  del  bilancio 
stesso,  sarà  diminuito  di  lire  venticinque  (lire  25)  per  la 
competenza  lorda  del  semestre  al  1*"  giugno  1891  per  la 
obbligazione  del  prestito  Rothschild  5  pet  cento  (Stato  ex 
pontificio)  contratto  10  agosto  1857. 

H  fondo  stanziato  al  capitolo  suddetto,  art.  7  del  bilancio 
medesimo    sarà    diminuito  di  lire   cinquecento   (lire  500) 
per  la  competenza  lorda    del    semestre  al  1"*  aprile  1891' 
])er  le  quaranta  obbligazioni  del  prestito  ex  pontificio  1866 
(Blount). 

n  fondo  stanziato  al  detto  capitolo,  articolo  11  del  sud- 
detto bilancio  sarà  diminuito  di  lire  quindici  (lire  15)  per 
la  competenza  lorda  del  semestre  al  r  aprile  1891  pel- 
le due  obbligazioni  della  ferrovia  Vittorio  Emanuele. 

Il  fondo  stanziato  al  capitolo  9  articolo  4  del  detto  bi- 
lancio sarà  diminuito  di  lire  seimilanovecentottantasette 
e  cent,  cinquanta  (lire  6,987.50)  per  la  competenza  lorda 
dei  semestri  al  l*"  gennaio  e  l""  luglio  1891  per  le  cento 
cinquanta  obbligazioni  della  ferrovia  Udine-Pontebba 
aventi  la  decorrenza  di  godimento  dal  1""  luglio  1890  e 
del  semestre  al  l"*  luglio  1891  per  le  duecentocinquanta- 
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nove  obbligazioni  della  fattispecie  aventi  la  decorrenza 
di  godimento  dal  1**  gennaio  1891. 

Il  fondo  stanziato  al  capitolo  140,  art,  4  del  bilancio 
suddetto  sarà  diminuito  di  lire  cinque  (lire  5)  rappresen- 
tante la  competenza  del  semestre  al  l""  giugno  1891  sul 
fondo  fisso  di  ammortamento  in  ragione  delF  imo  per  cento 
sul  capitale  nominale,  di  lire  1,000  per  la  obbligazione 
del  prestito  ex  pontifìcio  1857  (Rothschild). 

Il  fondo  stanziato  al  detto  capitolo  art,  G  del  bilancio 
medesimo  sarà  diminuito  di  lire  dieci  (lire  10)  rappresen- 
tante le  competenza  del  semestre  al  1°  aprile  1891  sul  fondo 
fìsso  d'ammortamento  in  ragione  dell'uno  per  mille  sul 
capitale  nominale  di  lire  20,000  per  le  quaranta  obbliga- 
zioni del  prestito  ex  pontifìcio  186G  (Blount). 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,    munito   del  sigillo 
dello  StatOj  sìa  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,    mandando    a  chiunque 
spetti  di  osservai'lo  e  di  farlo  osservai^e. 
Dato  a  Roma,  addi  26  aprile  1891. 

UMBERTO 

Esgistralo  alla  Cùrie  dei  cùnH  addi  9  maggio  Ì89L 

Rsg.  i79   Ani  del  Gqv&tyio  a  f,  50,  Mandillo. 
Liioga  dal  Sigillo    V.  li  Gw^Jasigiiti  L.  FERRARIS. 

L.    LUZZATTI. 
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PROSPETTO 

di  Uquidcaione  della  rendita  cofisolidata  5  ùiq  di  cui  a  scìiso  della 
legge  8  marzo  187 4j  n*  1834^  devesi  dispon^e  la  emissione  in 
sositiuzione  dei  titoli  di  debili  redimibifi  dello  Stato  presen- 
tai alla  conversione  nel  periodo  decorso  dal  t  gennaio  al  31 
marMo  189L 
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Prospetto  di  liquidazione  della  rendita  consolidata  b\  di  cni  a  s 
zione  dei  titoli  di  debiti  redimibili  dello  Stato  presentati  alla 


RENDITE   DEI    iDEBTTI    REDIMIBILI 
lello  Stato  pi'eseniate  alla  convorsione 


SpH^ia  dei  titoli 


Rendita 


Decorrenza 

di 
godimento 


CONSOLIDATO 

5  per  cento  dadi 

in  cambio 


Rendita 


Decom 

di 
godìi 


Obbligazioni   della  ferrovia  Vit- 
torio Emanuele 


Obbligazioni  del  prestito  ex  pon- 
moìo  1866  (Blount).     .      . 


Debito  5  \  Parma  (decreti  15 
e  16  giugno  1827)    .      .     .      . 


Obbligazioni  della  Feirovia  Ud  ne- 
Pontebba 


Idem 


Prestito  ^0  hschild  5  \  (Stato 
ex  pontificio)  contrattò  1  :j  ago- 
sto 1857 


Toule 


40 


\'Q 


259 


453 


30 


1,0»  lO 


6  0 


3,750 


6,475  » 


50  > 


11,905  » 


r  ottobre 
1890 


Id. 


23  settemb 
1890 


1*  luglio 
lt90 


l®  gennaio 
1891 


P  dicemb. 
1890 


1,000  » 


600  > 


3,667. 50 


6,330.55 


50  > 
(a)  0  20 


11,678.25 


l^geDi 


Homa,  addì  26  aprile  1891. 
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V^j;^  S  marzo  1874,  n*  1834,  deveai  disporre  la  emissione  In  costiti!- 
me  nel  periodo  decorso  dal  V  gennaio  al  31  marzo  1S91« 


M»ATA  D  INTERESSI 

i  ^>ìlméBto  frd  k  reo  dita 
imvbik  0  quelU  conaolidata 

A  Hìiotii  ziofii 

iHo 

Kitentita 

d^i  la  a) 

per  ceutD 

ai  D^tto 

T^               1  » 

1                     1 

nm 

0^  t            33  * 

2\1  > 

••lU 

2L5G 

141.77 

i5i;r> 

242.0\ 

1/0  L70 

'f 

» 

1 

1 

«fc. 

US 

5i 

1                  : 

3.61 

-'  T^ 

miQ 

L96a5a 

f(i)  Si  flggiaugano  rent  20  di  rendita  stati  omesm 
Bpjla  trenxìunn  tt^lla   rpndiia   crtasolidata  h^y^  di  cui 
al  Pflgio  dorrete  25  prunaio    lS9i,  n,  43  illativo  allo 
convÉ^mcnH  dei  debili   rfìdìraibili    eseguite  n^l  petiudo 
dal  lo  agosto  a  tatto  il  SI  dìt^mbru  1890, 

Vuto  d'oràtne  di  S.  M^ 

l\  Minifltio  «tei  Tesoro 
L.  LUZZATTL 
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N.  230. 

Regio  Decreto  col  quale  il  medico  di  r  classe^  Ragazd 
Vincenzo,  cessa  di  essere  a  disposizione  del  Ministero 
degli  affari  esteri,  e  rientra  a  far  parte  del  corpo  sani- 
tario militare  marittimo.  , 

26  aprile  1891. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i6  maggio  i89i,  n.  ii4) 


UMBERTO  I 

FEB  aBAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  HAZIONB 
££  jy  ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  in  data  23  febbraio  1888,  col  quale 
il  medico  di  1*  classe  nel  corpo  sanitario  militare  marit- 
timo Ragazzi  Vincenzo  è  stato  dichiarato  fuori  del  quadi'o 
organico  stabilito  per  detto  corpo  ; 

Visto  il  regio  decreto  in  data  10  agosto  1890,  col  quale 
il  predetto  medico  rimaneva  a  disposizione  del  Ministero 
degli  affari  esteri,  venendo  soddisfatto  delle  sue  compe- 
tenze a  carico  del  bilancio  della  colonia  eritrea  dal  1°  lu- 
glio 1890; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  degli  affari  esteri  e 
della  marina. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Il  medico  di  1*  classe,  Ragazzi  Vincenzo,  cessa  di  rima- 
nere a  disposizione  del  Ministero  degli  affari  esteri,  e  rientra 
a  far  parte  del  quadro  organico  del  corpo  sanitario  militare 
marittimo  con  decorrenza  dal  1«  maggio  1891. 
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Ordiniamo  che  il  presenta  decreto,    munito  del  sigillo 

deDo  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 

e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,   mandando  a  chiunque 

ipeLti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  26  aprilo  189L 
UMBERTO 


iìn^ìnito  alla  Corte  dei  conti  addi   li  maffgm  i89i.  p 

ìii§.  Ì79.  Ani  dei  Gouerno  a  f\   50.   M addillo,,  •  J 

Uopi  del  Sigilb.  V.  n  GuarditsiffUli  L,  FERRARIS* 


A.  Di  Rudinì, 
S.  De  Saint  Bon. 
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N,  231. 

Regio  Decreto  mn  cui  il  com  une  di  Novara  in  luogo  della 
tassa  stilla  minuta  vendita  delle  bevande  vinose,  alcooU- 
che  0  spiritose  dentro  la  linea  daziaria^  è  antorizzaio  ti 
riscuotere  per  r introduzione  in  essa  linea  di  tali  be- 
vamle,  un  dazio  addizionale  superiore  al  60  %  delgo- 
verìiaiivo. 

30  aprile  180L 
{PubblicaiQ  nella  Qa? tetta  Ufficiale  del  R^gno  il  18  maggig  iB9Ì^  n*  iÌ5) 


UMBERTO  I 

PER  GRAFIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLi  KAMONE 
EE  DITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stalo 
per  le  finanze; 

Veduta  la  deliberazione  del  31  marzo  180 1,  con  la 
quale  il  consìglio  comunale  di  Novara  ha  abolito  la  tassa 
sulla  minuta  vendita  delle  bevande  vinose  e  delle 
alcooliche  o  spiritose  entro  la  linea  daziaria,  ed  al  fine 
di  supplire  al  reddito  di  tale  tassa  ha  aumentato  il  dib 
zio  addizionale  d'introduzione  in  essa  linea  tanto  per  le 
dette  bevande  quanto  per  l'uva  ed  il  mosto,  in  misura 
che  oltrepassa  il  50  **|^  di  quello  governativo; 

Veduta  la  decisione,  favorevole  alla  deliberazione  sue- 
citata,  che  la  giunta  provinciale  amministrativa  ha  emess*» 
in  seduta,  del  18  aprile; 

Veduto  Tart.  13  della  legge  3  luglio  1864,  n.   1827; 

Veduto  Fart,  11  della  legge  11  agosto  1870,  n,  5784 
allegato  i; 
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Veduto   r  articolo    unico    della   legge  17  luglio  1890, 
n.  6956. 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  comune  di  Novara,  in  luogo  della  tassa  sulla  minuta 
vendita  deUe  beA^ande  vinose  e  delle  bevande  alcooliche  o 
I  spiritose  dentro  la  linea  daziaria,  è  autorizzato  a  riscuo- 
tere per  rintroduzione  in  essa  linea  di  tali  bevande,  del- 
ruva  e  del  mosto,  a  seconda  della  sua  deliberazione  31 
marzo  1891,  un  dazio  addizionale  superiore  al  60  \  del 
governa  t  ivo. 

Il  dazio  addizionale  che  il  detto  comune  potrà  riscuo- 
tere è  indicato  neir annessa  tarifik,  vista  d'ordine  Nostro 
dal  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze. 

Ordiniamo   che  il  presente  decreto,    munito  dei   RÌGfìtln 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufiìciale  delle  lf\iigi 
'    6  dei  decreti  del  Regno   d'  Italia,    mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservale. 

Dato  a  Roma,  addi  30  aprQe  1891, 
UMBERTO 


^u&i^o  alla  OrrU  dm  conti  a^dl  fi  maggh  iB9 f. 

Rig.  Ì79.  Atti  del  Goiotmù  a  f  5f.  Mandilu). 
Laogg  del  Sigillo,   V.  il  Qua^duM^Wi  U  FlUiRARlS. 


0,    COLOMBO, 


\Ì 
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TARIFFA 


Vino  ed  aceto  in  fusti ettolitro  L.  3.00 

Vino  ed  aceto  in  bottiglie.     .     .     .  cadauna  »  0.03 

Vinello ettolitro  »  1.50 

Uva  in  quantità  maggiore  di  5  chilog.  quintale  »  1.70 

Mosto ettolitro  »  2.25 

Acquavite  ed  alcool  fino  a  59  gradi 

in  fusti idem  »  5.20 

Acquavite  ed  alcool  a  più  di  59  gradi 

e  liquori  in  fusti idem  »  8.20 

Alcool,   acquavite  e  liquori    in    bot- 
tiglie    cadauna  >  0.12 


Visto  (Tardine  di  S.  M. 
Il  ministro  segretarìo  di  Stato  per  le  finanze 
G.  COLOMBO. 
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N\  232, 

Reoio  Decreto  che  convoca  pel  giorno  3i  maggio  1891  il 
'  i"  coUegm  elettoì^ale  di  Napoli  per  la  elezione  dì  ire  de- 
I      putafi, 

I  15  maggio  1891. 

iPìikhUcato  nella  Qasima  Uffidah  del  Regno  il  i5  maggio  iB9Ì,  n,  H^ 


UMBERTO  I 

PER  GliÀZIA  DI  DIO  E  PER  YOLONTÌ  DELLA  KAZIONB 
B£  D' ITALIA 

Veduto  il  me^aggio  in  data  15  maggio  corrente^  col 
quale  T  ufficio  della  presidenza  della  Camera  dei  deputati 
notificò  esser  vacanti  tre  seggi  di  deputato  al  Parlamento, 
assegnati  al  V  collegio  di  Napoli  ; 

Veduto  Tart,  80  della  legge  elettorale  politica  24  set- 
tembre 1882,  n.  999; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro,  segretario  di  Stato 
per  gii  affari  delF  interno  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  ; 

Articolo  unico.  ., 

n  P  collegio  elettorale  di  Napoli  è  convocato  pel  giorno 
31  maggio  corrente,  affinchè  proceda  alla  elezione  di  tré 
dei  cinque  deputati  assegnati  al  detto  collegio. 

Occorrendo  una  seconda  votazione,  essa  avrà  luogo  il 
giorno  7  giugno. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  xiffìciale  delle  leggi 

Voi.,  n  ,  81 
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e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,    mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarla  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addì  15  maggio  189L 

U4IBERT0 


1 


Rùgùtraio  alla  Cùrie  dei  conH  addi  22  maggio  189 ì. 

Heg,  £79,  Atti  del  Governa  a  /.  90.  Mandiìuo. 
Luogo  del  SigUlo.  V,  Il  Gu^dasigHU  U  FERRARIS. 


G,    NiOOTERA. 


N.  233. 

Regio  Decreto  che  modifica  il  regolamento  8  ottobre  1870^ 
n.  6942  suir  amministrazione  del  debito  pubblico. 

7  maggio  189L  ? 

{Pubblice^o  nella  Ga^tma  Uf/kialé  del  Regno  il  21  maggio  i39i,  ti,   118) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
EE  D'ITALIA 

Veduto  il  regolamento  per  Tarn  ministrazio  ne  del  debito 
pubblico  approvato  col  regio  decreto  8  ottobre  1870^  nu- 
mero 5942  modificato  coi  regi  decreti  20  settembre  1874, 
n.  2058  (serie  2=^)  e  4  luglio  1889,  n.  6232  (serie  3^); 

Veduta  la  legge  18  dicembre  1873,  n.  1726  (serie  2^), 
che  approva  il  passaggio  del  servigio  del  debito  pubblico 
dalle  prefetture  alle  intendenze  di  finanza; 

Veduta  la  legge  17  febbraio  1884,  n,  2016  (serie  3^), 
per  r amministrazione  del  patrimonio  e  per  la  contabilità 
generale  dello  Stato  e  più  particolarmente  le  disposizioni 
del  capitolo  V  della  legge  medesima,  che  concernono  gli 
agenti  dell'amministrazione  che  maneggiano  valori  dello 
Stato; 
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Veduto  il  regolamento  per  resecuzione  della  legge  preci- 
tata sul  patrimonio  e  sulla  contabilità  generale  dello  Stato, 
approvato  col  regio  decreto  4  maggio  1885,  n.  3074  (serie  B% 
e  più  specialmente  le  disposizioni  del  titolo  V  del  rego- 
lamento medesimo; 

Riconosciuta  la  opportunità  dì  disciplinare  il  maneggio 
e  la  custodia  dei  titoli  di  rendita  ed  altri  valori  per  lo 
operazioni  di  debito  pubblico  nelle  provincie  fuori  della 
sede  della  dii^ezione  generale^  coordinandoli  con  le  citate 
disposizioni  della  legge  e  del  regolamento  di  contabilità 
generale  dello  Stato; 

Veduto  il  regio  decreto  4  luglio  1889,  n.  6232  (serte  3^), 
di  istituzione  delF  ufficio  dell'  agente  contabile  dei  titoli 
presso  la  direzione  generale  del  debito  pubblico; 

Veduta  la  legge  del  30  giugno  1890,  n.  6991  (serie  b% 
che  approva  lo  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mini- 
fitero  del  tesoro  per  Fesercizio  1890-91,  colla  quale  fu  ap- 
provato lo  stanziamento  dei  fondi  occorrenti  per  provve- 
dere alla  riforma  suaccennata; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato  e  la  corte  dei  conti; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  del  tesoro  di  concerto 
con  quello  delle  finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.    1, 

n  servizio  di  movimento  e  di  custodia  dei  titoli  di  ren- 
dita delle  obbligazioni  dello  Stato  e  degli  altri  valori  per 
o(jerazioni  di  debito  pubblico  nelle  provincie  fuori  della 
sede  della  direzione  generale  è  repartito  fra  le  intendenze 
di  finanza  e  le  tesorerie  provinciali  nel  modo  stabilito  al 
seguente  art,  2, 
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Alt.   2. 

Sono  attribuzioai  delle  ìntendfjnze  il  ricevimento  dalle 
parti  degli  eJTetti  pubblici  tanto  nominativi  che  al  por- 
tatore e  misti  che  colle  relative  domande  si  esibiscono 
per  le  operazioni  delle  quali  è  cenno  nelFarL  233  del  re* 
golamento  8  ottobre  1870,  n,  5942,  modificato  col  pre- 
sente decreto,  e  la  loro  trasmiBsione  alla  du-ezione  gene- 
rale del  debito  pubblico  per  il  corso  delle  operazioni 
suddette. 

Sono  eccettuati  da  questa  disposizione  i  titoli  al  por- 
tatore che  non  siano  da  annullarsi  all^atto  del  ricevimento 
per  i  quali  si  provvede  come  al  seguente  alinea. 

Sono  attribuzioni  delle  tesorerie  il  ricevimento  diretta- 
mente dalle  partì  e  la  trasmissione  alla  direzione  gene- 
rale del  debito  pubblico  dei  titoli  al  portatore  che  per  la 
specialità  delle  operazioni  da  eseguìi^si  non  debbano  es- 
sere annullati  all'atto  della  loro  presentazione,  non  che 
il  ricevimento  dei  titoli  di  rendita  sia  nominativi  che  al 
portatore  o  misti  che  vengono  loro  tramessi  dalla  dire- 
zione generale  predetta  e  la  consegna  alle  parti  dei  titoli 
medesimi. 

Le  tesorerìe  sono  pure  incaricate  dì  ricevere  dalla  di- 
rezione generale  del  debito  pubblico  le  cartelle  di  rendita 
consolidata  5  "l^  costituenti  i  premi  di  rafferma  nel  ser- 
vizio militare,  nonché  di  ricevere  dall' amministra2 ione 
centrale  della  cassa  depositi  e  prestiti  gli  effetti  pubblici 
costituenti  i  depositi  fatti  prima  della  legge  del  27  mag- 
gio 1875,  n.  2779  (serie  2"")^  dei  quali  sia  stata  ordinata 
la  restituzione  e  di  consegnare  le  une  e  gli  altri  ai  ri- 
spettivi interessati. 

Art.  3. 

Le  attribuzioni  assegnate  dal  presente  decreto  alle  te- 
sorerie provinciali  sono  disimpegnate  dai  tesorieri  coU'in- 
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tervento  e  sotto  la  vigilanza  dei  rispettivi  controllori, 
giusta  le  leggi,  i  regolamenti  e  le  istruzioni  riguardanti 
il  servizio  di  tesoreria. 

Art  4. 

I  diritti  di  bollo,  dovuti  sui  tìtoli  da  consegnarsi  alle 
parti  ad  opera2ioni  ultimate^  si  soddisfano  all'atto  della 
presentazione  della  domanda  mediante  applicazione  su  di 
essa  di  marche  da  bollo  a  tassa  fissa  o  apposizione  del 
visto  per  il  bollo  di  valore  corrispondente  alF  importo  da 
riscuotersi;  salvala  restituzione  dei  diritti  soddisfatti  per 
le  operazioni  chieste  e  non  eseguite. 

Le  marche  saranno  subito  annullate  col  timbro  del- 
Tufficìo  che  riceve  le  domande  alla  pi^esenza  dell' esi  bit  ore. 

Art,   5, 

Gli  agenti  di  cambio  accreditati  presso  le  intendenze 
di  finanza  a  termini  del  titolo  XXII  del  citato  regola- 
mento 8  ottobre  1870,  si  intendono  anche  accreditati  presso 
le  tesorerie  provinciali  per  l'autenticazione  delle  firme 
occorrenti  nella  consegna  dei  titoli  di  che  al  precedente 
art.  2. 

Art.  6  . 

Agli  articoli  233,  235,  236,  240,242,  243,  313,  321,  322, 
:ì23  e  333  del  citato  regolamento  8  ottobre  1870,  n.  5942 
sull'amministrazione  del  debito  pubblico,  modificato  col 
regio  decreto  del  20  settembre  1874,  n.  2058  (serie  2^), 
sono  sostituiti  quelli  eon tenuti  nelF  unito  allegato  visto 
<l*ordine  Nostro  dal  ministro  del  te^^oro. 

Le  disposizioni  del  presente  decreto  avranno  effetto  dai- 
ni giugno  1891. 


\ 
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Ordiniamo  che  il  presente    decreto,  munito    del  sigillo 
dello  Stato,  sìa  insertx)  nella  raccolta  uftìciale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,    mandando   a  chiunque 
Bpetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addi  7  maggio  1891. 

UMBERTO 

Registrato  atta  Corte  da  amU  addi  iB  maggio  i89i 

Reg.   i79.  Aiti  del  Oot^erno  a  /;  77.  Tarjezo. 
Luogo  del  Sig-Ulo,  V.  Il  GuardasigilU  L.  FERitARIS. 

L.    LUZZATTI, 

G.  Colombo. 


'    ALLEGATO 

al  regio  decreto  7  maggio  1891,  clie  apporta  modiflcazioni  sii 
regolìiMeiito  sid  debito  pubblico  dell*  8  ottobre  1870^  h.  qMì^ 
già  modificato  col  regio  decreto  20  settembre  1874,  lu  205S 
(serie  2*)j  e  col  regio  decreto  4  luglio  1889,  n.  6232  (serie  3"), 

Art.  233. 

Le  intendenze  di  finanza  fuori  del  luogo  sede  della  di- 
rezione generale  del  debito  pubblico  sono  tenute  a  rice- 
vere^ istruire  e  trasmettere  alla  direzione  generale  predetta 
le  domande  e  i  documenti  per  operazioni  di  divisione, 
riunione,  traslazione,  tramutamento,  vìucxjIo,  svincolo,  (le- 
pnsito  ed  altre  sulle  rendite  e  per  rimborso  di  colpitali. 
I>rhbono  pure  ricevere  e  trasmettere  alla  direzione  gene- 
rale i  relativi  effetti  pubblici^  salvo  per  questi  ultimi  il 
disposto  del  secondo  capoverso  del  presente  articolo,  e  fare 
agli  interessati  le  comunicazioni  che  siano  disposte  dalla 
direzione  generale  medesima. 


Digitized  by  CjOOQ IC 


1335 

Devono  inoltre  ricevere  le  dichiarazioni  di  consenso  per 
traslazione,  tramutamento,  vincolo,  svincolo  di  rendita  e 
per  ritiro  degli  eflfetti  pubblici  depositati,  come  al  titolo  XVI. 

Le  tesorerie  provinciali  fuori  del  luogo  sede  della  di* 
regione  generale  sono  tenute  a  ricevere,  dietro  ordine  delle 
intendenze  di  finanza,  gli  effetti  pubblici  al  portatore,  i 
quali,  per  la  specialità  delle  operazioni  chieste  con  le  do- 
mande  presentate  alle  intendenze  medesime,  non  debbono 
essere  annullati  alFatto  della  loro  presentazione  ed  a  tras- 
metterli alla  dùezionc  generale  del  debito  pubblico. 

Questi  titoli  devono  essere  tirmati  dagli  esibì  tori  alVatto 
della  imo  presentazione,  salvo  i  casi,  nei  quali  sia  stato 
diversamente  disposto  dalla  direzione  generale. 

Art.  235. 

Le  domande^  le  dichiarazioni  e  i  documenti  che  le  cor- 
redano, si  spediscono  dalle  intendenze  di  finanza  alla  di- 
rezione generale  del  debito  pubblico  ip  corrispondenza 
ordinaria. 

Gli  effetti  pubblici  al  portatore  e  misti  ed  anche  quelli 
nominati  vi,  quando  lo  esigano  circostanze  speciali  da  de- 
terminanti dairamminis trazione,  ai  trasmettono  in  piego 
assicurato;  nelle  circostanze  ordinarie,  ititeli  nominativi 
si  trasmettono  in  corrupondenza  semplice-  Quando  gli  ef- 
fetti pubblici  al  portatore  vengono  esibiti  per  operazioni 
di  divisione,  riunione,  tramutamento,  rimborso  o  cambio, 
devono  alVatto  della  loro  presentazione,  ed  in  presenza 
dell'esibito  re,  essere  dalle  intendenze  annullati  con  appo- 
sita stampiglia  da  imprimersi  nel  corpo  del  titolo,  portante 
dichiarazione  di  annulkmiento^  e  con  apposito  bullo  por- 
tante la  leggenda  «  annullato  *  da  apporsi  anche  sopra 
ciascuna  cedola,    Lo  cedole    annesse    ai  titoli   di  rendita 
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mista   sono  pure  annullate    in  presenza  deiresibitore  col 
bollo  Biiddetto. 

L'esibitore  è  tenuto  ad  accertarsi  del  seguito  annulla- 
mento dei  titoli  al  portatore  e  ad  apporre  la  sua  firma 
alla  dichiarazione  di  annullamento,  di  cui  sopra,  senza  di 
che,  le  intendenze  non  possono  dar  corso  air  operazione. 

Per  ogni  domanda  clie  contenga  do«nmenti  od  effetti 
pubblici  le  intendenze  debbono  rilasciare  una  ricevuta  in 
conformità  di  quanto  è  disposto  al  titolo  XXIV, 

Gli  effetti  pubblici  da  restituirsi  o  conservaci  nel  loro 
essere,  e  che  perciò,  a  termini  del  precedente  articolo  233, 
devono  essere  ricevuti  dalle  tesorerie  provinciali,  si  tras- 
mettono dalle  medesime  alla  direzione  generale  del  debito 
pubblico  in  piego  assicurato  quali  sono,  cioè  senm  essere 
annullati- 
Art  236, 

Le  intendenze  di  finanza,  nell'  inviare  aJla  direzione 
generale  del  debito  pubblico  gli  effetti  pubblici  in  piego 
assicurato,  devono  riscontrarne  la  coriispondenza  colle  ri- 
sultanze della  domanda  che  li  accompagna.  Dell'invio  si 
stende  processo  verbale  per  semplice  elenco^  che  si  sotto- 
scrive dair  intendente^  o  dal  suo  delegato,  e  dall' ufficiale 
incaricato  del  servizio.  Qualora  per  la  spedizione  e  per  la 
consegna  del  piego  assicurato  air  ufficio  di  posta  sia  de- 
legato un  terzo  funzionario,  questi  deve  intervenire  alla 
formazione  del  piego  e  sottoscrivere  il  processo  verbale. 

L'elenco  processo  verbale  deve  contenere  la  descrizione 
esatta  degli  effetti  pubblici  per  nuìnero  d'iscrizione  e  per 
rendita  o  per  valore  nominale^  V  indicazione  delle  cedole 
semestrali  annesse,  non  che  la  menzione  dell'applicazione 
del  bollo  di  amiuUamento  e  della  dichiarazione  di  annul- 
lamento impresso  a  stampiglia  quando  ne  sia  il  caso. 
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Questo  eletico  processo  verbale  deve  essere  redatto  in 
triplice  esemplare,  di  cui  uno  è  ritenuto  aairintendenzBj 
un  secondo  unito  agli  effetti  pubblici  nel  piego  assicurato 
ed  il  terzo  trasmesso  alla  direzione  generale  del  debito 
pubblico  con  nota  a  parte  insieme  alla  domanda  e  ai  do- 
eiimenti  in  corrispondenza  semplice, 

L' invio  alla  direzione  generale  del  debito  pubblico  dei 
titoli  ricevuti  dalle  tesorerie  è  fatto  dai  tesorieri  assistiti 
dai  controllori,  dietro  ordine  delle  intendenze,  collo  stesso 
procedimento  sopra  stabilito  per  le  trasmissioni  da  farsi 
a  cura  delle  intendenze.  U elenco  processo  verbale  d'invio 
è  pure  redatto  in  tre  esemplari  ed  è  firmato  dal  tesoriere 
e  dal  controllore.  Un  esemplare  di  tale  elenco  processo 
nerbale  è  da  ritenersi  dal  tesoriere,  un  secondo  esemplare 
è  chiuso  nel  piego  assicurato  insieme  agli  effetti  pubblici 
ed  U  terzo  viene  diil  tesoriere  rimesso  all'  intendenza  per- 
chè sia  da  essa  inviato  alla  direzione  generale  del  debito 
pubblico  colla  domanda  e  coi  documenti  in  corrispondenza 
semplice. 

Art.   240. 

I  tesorieri  ed  i  controllori  di  tesoreria  nel  ricevimento 
dei  pieghi  assicurati^  contenenti  gli  effetti  pubblici  inviati 
dalla  direzione  generale  del  debito  pubblico,  debbono  at- 
tenersi alle  norme  indicate  nei  precedenti  articoli  237, 
238  e  239,  moditìeati  col  regio  decreto  4  luglio  1889, 
n.  6232,  e  a  quelle  altre  che  fossero  per  prescriversi  dalla 
direzione  generale  predetta. 

I  pieghi  assicurati  devono  essere  aperti  dal  tesoriere 
coU'assisteuza  del  controllore  ed  iu  presenza  di  un  fun- 
bonario  delF intendenza  appositamente  delegato;  t  pieghi 
mnplici  col  concorso  del  solo  controllore. 

Gli  effetti  pubblici  che  le  tesorerie  ricevono,  sia  diret- 
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tamente  dalle  parti,  sia  dalla  direzione  generale  suddetta 
in  piego  assicurato  o  in  piego  semplice,  sono  dai  teso- 
rieri custoditi  in  conformità  di  quanto  dispone  Fart  620 
del  regolamento  4  maggio  1885,  n.  3074  (serie  3')» 
sulla  contabilità  generale  dello  Stato,  sino  a  che  debbano 
eseguirne  rispettivamente  la  spedizione  alla  direzione  ge- 
nerale stessa  o  la  consegna  a  chi  di  ragione. 

Gli  effetti  pubblici  che  le  intendenze  ricevono,  giusta 
l'articolo  233^  sono  da  esse  custoditi  in  apposita  Cassa 
fbrte^  chiusa  con  due  chiavi  a  congegno  diverso,  sino  a 
che  ne  sia  eseguita  la  spedizione  alla  direzione  generale. 
Una  delle  chiavi  della  cassa  forte  è  tenuta  dalF  ufficiale 
incaricato  del  servizio  e  l'altra  dall'intendente,  o  da  un 
suo  delegato. 

Art.  242- 

Le  intendenze  di  finanza  tengono  un  giornale  di  carìco 
e  di  scarico  per  gli  effetti  pubblici  che  ricevono  dalle  parti  e 
che  trasmettono  alla  direzione  generale  del  debito  pubblico, 

I  tesorieri  per  gli  effetti  pubblici  che  loro  pervengono 
dalla  direzione  generale  del  debito  pubblico  o  sono  loro 
esibiti  dalle  parti  debbono  rihisciare  ricevuta  da  staccai^! 
da  apposito  bollettario  a  madre  e  figlia.  Il  caiico  ed  il 
discarico  dei  tesorieri  sono  tenuti  in  evidenza  mediante 
giornale  simile  a  quello  prescritto  per  le  intendenze. 

.  Alt,  243. 
In  fine  di  ogni  mese,  e  straordinaiiamente  ogniqualvolti^ 
ne  riconoscano  la  necessità  gli  intendenti  di  finanza  sono 
tenuti  a  verificare  la  consistenza  degli  effetti  pubblici  che 
ancora  restino  in  deposito  nelle  casse  forti  tenute  dalle 
intendenze;  di  questa  verificazione  è  steso  processo  ver- 
baie  in  due  esemplari  di  cui  uno  è  rimesso  alla  direzione 
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generale  del    debito   pubblico  e  raltro  ritenuto  dalle  in- 
tendenze. 

La  verificazione  dei  tìtoli  pel  servìzio  del  debito  pub- 
blico presso  le  tesorerie  è  fatta  dagli  intendenti  di  finanza 
quando  eseguiscono  le  verificazioni  delle  casse  per  il  ser- 
vizio del  tesoro. 

Le  casse  delle  intendenze  e  delle  tesorerie  per  la  ge- 
stione dei  tìtoli  per  operazioni  di  debito  pubblico  sono 
altresì  soggette  alle  verificazioni  straordinarie  degli  Ispet- 
tori del  tesoro,  a  termini  delle  disposizioni  in  vigore. 

In  fine  d'ogni   mese  le    tesorerìe  producono  alla  dire- 
zione generale    del   debito  pubblico  la  dimostrazione  del 
carico  e  dello    scarico  e   in    fine  d'esercizio  anche  la  di- 
stìnta delle  partite  costituenti  la  rimanem;a  di  cassa- 
Art.  313. 

Le  domande  che  si  presentano  alla  direzione  generale 
del  debito  pubblico  direttamente  o  per  mezzo  delle  in- 
tendenze di  finanza,  debbono  avere  la  data  ed  essere  sotr 
toscritte  col  nome  e  cognome  e  nome  del  padre  del  ri- 
chiedente e  colla  indicazione  del  Inogo  di  suo  domicilio; 
la  presentazione  deve  essere  fatta  personalmente  dai  ri- 
chiedenti o  dai  loro  incaricati. 

Le  domande  per  operazioni  su  titoli  al  portatore  deli- 
bono  essere  firmate  anche  dalFesibitore  quando  questi 
sia  persona  diversa  dìil  richiedente. 

Art.  32L 

Per  ogni  domanda  presentata  direttamente  all' ammi- 
nistrazione centrale  o  alle  intendenze  di  finanza  e  conte- 
nenti documenti  o  titoli  di  rendita  è  rila;sciata  apposita 
ricevuta  staccata  dal  registro  a  matrice. 

Quando  con  la  domanda  non  richieggonsi  che  semplici 
riscontri  o  la  spedizione  di  dichiarazioni,  Tamministi-azione 
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centrale   rìlaseia    soltanto    un  bollettino   con  annotazione     | 
del  numero  di  posizione  dell' affare  e  del  nome  e  cognome 
del  richiedente* 

Art.  322, 
Le  ricevute  sono  rilasciate  dalla  direzione  generale  o 
dalle  intendenze  dopo  riconosciuta,  la  corrispondenza  della 
domanda  coi  tìtoli  dì  rendita  e  coi  documenti  e  dopo  che 
gli  efiPpttl  pubblici,  quando  sono  al  portatore  o  misti  e  se 
al  portatore  7ion  abbiano  da  depositarsi  o  da  restitiUrsi^ 
siano  stati  annullati  nel  modo  prescritto  allart.  235. 

Art   323. 

Nella  ricevuta  di  regola  non  si  indica  che  il  nome  e 
cognome  e  nome  del  padre  delFesibitore  dei  tìtoli,  la  qua- 
lità con  cui  esso  agisce,  la  quantità  dei  tìtoli  che  si  de- 
positano, quella  della  rendita,  il  godimento,  il  valore  no- 
minale delle  obbligazioni  e  la  categoria  del  debito  cui 
appartengono. 

La  ricevuta  è  sottoscritta  dall'  impiegato  che  ritira  la 
domanda  od  i  titoli,  e  deve  essere  munita  del  visto  del 
rappresentante  riifiBcio  di  riscontro  della  corte  dei  conti, 
se  la  domanda  è  presentata  alla  direzione  generale,  del- 
rintendente  o  di  un  suo  speciale  delegato,  se  è  presen- 
tata ad  una  intendenza. 

Tale  vidimazione  non  deve  apporsi  se  i  titoli  non  siano 
stati  debitamente  annullati,  e  deve  contenere  la  esplicita 
dichiaiazione  del  constatato  annullamento  nei  modi  e  nelle 
forme  prescritte  dagli  articoli  235  e  322. 

Anche  per  i  titoli  da  non  annullarsi  che  vengono  pre- 
sentati ai  tesorieri,  la  rìce\'uta  airesibitore  è  rilasciata 
dalle  intendenze  dietro  ritiro  di  quella  emessa  dai  teso- 
rieri all'atto  del  ricerìmento. 

Tale  ricevuta  deve  contenere  le   indicazioni  di  cui  ol 
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Art.   333. 

La  consegna  dei  titoli  provenienti  dalle  operazioni  ese- 
guite è  fatta  al  richiedente  che  ha  firmato  la  domanda 
od  a  ehi  sìa  stato  da  esso  incaricato  di  ritirarlo  mediante 
quitanza  e  restituzione  della  ricevuta  di  cui  all'art.  321, 

Tale  consegna  si  fa  in  base  ad  ordine  emesso  dalla  di-  ^  | 

rezione  generale  la  cui  esecuzione  presso  le  tesorerie  deve 
essere  determinata  dalle  intendenze  di  finanza  in  seguito 
alle  constatazioni  prescritte  dall'art.  240-  La  quitanza  della 
parte  percipìente  è  fatta  sulF  ordine  di  consegna. 

L'uicarico  di  ritirare  i  titoli  si  può  anche  dare  con 
semplice  domanda  munita  di  firma  autenticata  da  agente 
di  cambio  accreditato  o  da  notaio,  ma  il  valutare  ram- 
missibilità  di  essa  domanda  è  esclusivamente  di  compe- 
tenza della  direzione  generale. 

In  ogni  caso  la  consegna  non  deve  farsi  se  non  sia  ac- 
certata rìdentità  della  persona  che  si  presenta  per  rice- 
verla, e  può  sempre  ramministrazione  esigere  che  la  firma 
per  quietanza  sull'ordine  di  consegna  sia  autenticata  come 
sopra. 

Roma,  7  maggio  1891. 

Vista  tVordìne  di  S.  M. 

lì  Mi  lì  [atro 

L.  LU7JATTL 
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N.  234, 

Regio  Decreto  che  rettifica  i  confini  tevritoriaU  tra  i  co- 
muni di  Castélnuovo  Scrivia^  Alzano  e  Molino  de  Torti 

26  aprile  189L 
(Pubblir^Ua  n«Ua  Ga  "ietta  Ufficiale  del  Regno  il  20  maggio  iSBi,  n.  iif) 


UMBERTO  I 

PEB  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLOKTÀ  DELLA  HAZIOITB 
££  W  ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  delF  interno  ; 

Vedute  le  deliberazioni  dei  consigli  comunali  di  Castel- 
nuovo  Scrivia  in  data  19  agosto  1889,  di  Alzano  in  data 
8  settembre  1889  e  di  Molino  de' Torti  in  data  G  settem- 
bre 1889  ; 

Veduta  la  deliberazione  del  consiglio  provinciale  di  Ales- 
sandi'ia  in  data  9  gennaio  1890; 

Veduta  la  legge  1"  marzo  1886  e  quella  comunale  e 
provinciale  vigente  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico, 

I  confini  territoriali  tra  i  comuni  di  Castélnuovo  Seri- 
vìa,  Alzano  e  Molino  de'  Torti  sono  quelli  risultanti  daUa 
pianta  topografica  in  data  3  luglio  1889,  firmata  dall'in- 
gegnere Giuseppe  Galli,  la  quale  sarà,  d'ordine  Nostro, 
munita  di  visto  dal,  ministro  proponente. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  StatOj  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
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e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,   mandando   a   chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addì  26  aprile  1891, 

tnVIBERTO 

Re^taio  alla  Corte  dei  conti  addi  i2  maggio  i$9i. 

%,  i79.  Aiti  dei  Goosmo  a  f  55/ Tiaizzo. 
\m^  del  SigiUo.  V.  li  Guardasigilii  L.  FERRARIS. 

G-   NlCOTERA, 


N,  235. 

Regio  Decreto  che  modi  fica  il  ruolo  organico  delpersoìile 
della  regia  scuola  superiore  di  medicina  di  Napoli, 

26  aprile  1891. 
{PuWieato  natio  Gef^ietta  Ufficiala  del  Regno  il  2i  maggio  iB9Ì,  n.  HB) 


UMBERTO  I 

PEB  GRAZIA  DI  DIO  B  PEB  V0LOÌÌTÌ  DELLA  S AZIONE 
BE  D'ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  2  luglio  1890,  n.  6995  (serie  3"), 
eoi  quale  furono  approvati  i  ruoli  organici  del  pei^onale 
delle  regie  scuole  superiori  di  medicina  veterinaria  di  Mi- 
lano, Napoli  e  Torino  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico, 
n  ruolo  organico  del  personale  della  regia  scuola  su- 
periore di   medicina  veteiinaria  di  Napoli   è   modificatOj 
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portando  da  quattro  a  tre  il  numero  dei  professori  ordi- 
nari a  lire  5,000  e  da  uno  a  dtue  il  numero  dei  profea- 
sori  straordinari  a  lire  3,500. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  neifa  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
epetti  dì  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  26  aprile  1891. 
UMBERTO 


Rsgistraiiì  alla  Cori€  dm  conti  mMì  i2  maggh  i89i. 

Reg.   if9,  Aux  dei  Gotterno  a  f.  53.  Tarjzzo. 
Luogo  del  SigiUo.   V.  Il  Guarladgim  U  FEailAHlS- 


P.    VlLLAHI. 
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Regio  Decreto  che  proroga  il  termine  utile  per  richiedeì^e 
al  municipio  di  Correggio  la  modificazione  o  la  revoca 
del  regio  decreto  6  agosto  1888^  7i.  5648^  (serie  3^^,  re- 
lativo al  liceOj,  al  ginnasio  ed  al  convitto  di  quella  città. 

30  aprile  1801. 
{FìMlicato  miia  Qafwem  Ufficiali  del  Regno  il  23  miggio  i89i^  n.  i^O) 


UMBERTO  I     . 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PEE  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
EE  D' ITALIA 

Veduto  il  Nostro  decreto  6  agosto  1888,  n,  5648  (se- 
rie 3'},  col  quale  il  liceo,  il  ginnasio  ed  D  convitto  dì  Cor- 
reggio furono  convertiti  in  governativi^  a  far  tempo  dal 
r  ottobre   1888; 

Veduto  che  il  municipio  di  Coireggio  avvalendosi  della 
facoltà  consentitagli  dalFart,  5  del  detto  decreto,  ha  fatto 
domanda  che  esso  sia  revocato  oppure  modificato  in  con- 
formità degli  accordi  che  all'uopo  potessero  intervenire 
tra  esso  comune  ed  il  Governo  ; 

Considerando  che  il  limite  imposto  dal  sopracitato  de- 
creto per  la  domanda  di  denunzia  pel  prossimo  anno  sco- 
lasrico,  scade  col  giorno  31  marzo  1891,  e  che  non  ri- 
mane  quindi  tempo  alla  giunta  comunale  di  sottoporre 
airapprovazione  del  consiglio  le  trattative  iniziate  col  Go- 
verno ;  : 

Sulla  proposta  del  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  isti  iizione  ;  • 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

VoL.  IL  PS 
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Articolo  unico. 

E  prorogato  a  tutto  il  30  giugno  1891  il  termine  utile 
per  richiedere  da  parte  del  Governo  o  del  municipio  di 
Correggio,  la  modificazione  o  la  revoca  del  decreto  pre- 
detto pel  prossimo  anno  scolastico  1891-92.  I 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sirrillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  lep^i 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
epetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare 

Dato  a  Roma,  addi  30  aprile  1891. 
UMBERTO 


lUgistrafQ  alla  Corifa  dH  conti  addi  i3  maggio  Ì89i, 

Reg.  Ì79.  Aiti  del  Got>.mo  a  f.  56.  Tarizzo. 
Uogo  de)  Sigilla   V  lì  Guw^dasigilU  !..  FERliAFdS 

^< 

P.    VlLLARL 
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K  237. 

Regio  Decketo  che  rettìfica  i  conftni  gmrisdizionali 
tra  i  comuni  di  Mar  sica  e  di  Tramutola. 

5  aprile  1891, 
[PiéòUe^ù  mila  Gaueiia  Ufficiale  del  R^m  il  23  maggio   iSBi,  n.   120] 


UMBERTO  I 

PER  QEàZLÀ  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIOKS 
EE  DITAIOA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  deirìnterno; 

Veduta  la  legge  18  luglio  1887,  d.  4787  (serie  3^),  che 
determina  i  confini  giurisdizionali  dei  comuni  di  Marsico 
e  di  Tramutola; 

Veduto  il  reale  decreto  16  settembre  1887  che  deter- 
mina i  succitati  confini  in  conformità  della  pianta  topo- 
grafica in  data  31  luglio  1883  firmata  dalF ingegnere  capo 
Codara; 

Veduto  il  ricorso  del  comune  di  Marsico  che  contei^ra 
l'esattezza  della  detta  pianta; 

Vista  la  relazione  dell' ingegnere  Antonucci  in  data 
4  novembre  1890  e  la  pianta  annessavi; 

Visti  tatti  gli  altri  atti  relativi; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

1  confini  giurisdizionali  tra  i  comuni  di  Marsico  e  di 
Tmmutola  sono  rettificati  secondo  risulta  dalla  pianta 
topografica    in  data  4  novembre  181)0  firmata   dalTinge- 
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gneiG  del  genio  civile  Antonucci,  la  quale  sarà  d'oidiiie 
Nostro  munita  di  \isto  dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigiUo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  esser  vailo  e  di  faiio  o^ervaia. 

Dato  a  Roma,  iiddi  5  aprile  1891. 
IBIBERTO 


R^istraiQ  alla   Corte  dei  conti  addi  i4  -maggio   fS9f. 

R^    i7D.  Atti  dei  Govemù  a  f,  5S.  T^rise-». 
h^Qgo  del  Sigillo   V,  li  GuardoAigiiii  U  rERllARlS. 


G.    XlCOTElU* 
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N.  2SB. 

Keoio  Decreto  col  quale  i  vice  segretari  di  ragioneria  di 
f  classe  del  Ministero  delle  finanze^  sono  ammessi^  in 
via  transitoria,  agli  esami  di  idoneità  per  la  promozione 
al  grado  di  segretario. 

30  aprile  1891. 
iPuòhHcaio  neOa  Ganetta   Ufficiale  del  Regno  ti  23  maggio   i891,  n.  i20} 

UMBERTO  I 

TER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLON'TA  DELLA  NA2I0NB 
RE  D'ITALIA 

Sulla  proposta  dei  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  finanze; 

Veduti^  i  regi  decreti  8  aprile  1880,  n.  5370,  3  di- 
rerabre  1885,  n,  3558,  e  6  agosto  1800,  n.  70:ì4; 

Udito  il  consiglio  dei  ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

r  vice  segretari  dì  ragioneria  del  Ministero  delle  fi- 
nanze, che  al  3  dicembre  1885  erano  ascritti  alla  prima 
rksse,  sono  ammessi,  in  via  transitoria,  alla  promoziont^ 
al  grado  di  segretario  di  ragicmeria  di  ultima  classe  nel 
Ministero  stesso,  per  esìime  di  idoneità,  secondo  le  norme 
stabilite  dal  regio  decreto  3  dicembre  1885,  n,  3558,  e, 
se  approvati,  si  intenderà  estesa  ad  essi  la  disposizione 
saBcita  con  Tart.  15  dell'altro  regio  decreto  6  agosto  1890, 
n.  7034. 

Ordiniamo  che  0  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
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e  dei  decreti  del   Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addì  30  aprile  1891. 

UMBERTO 

Hegi^tratù  alla  CorU  dM  conti  adii   i5  maggio  Ì89{. 

Rtg    i79   Alti  del  Ormen^o  a  f,  63.  Tarizzo. 
Luogo  del  SigUlo.  V:  li  Gum^dasi^ilii  L.    FEaRAEIS. 

G-  Colombo. 


N.  239. 

Regio  Decheto  che  viodifica  il  capoverso  r  dell  art  15  del 
capitolato  annesso  alla  convenzione  approvata  col  regio 
decreto  3  marzo  1889,  n.  ò9B3  (seìie  3'%  per  la  conces- 
sione al  comune  di  Cerignola  della  costruzione  e  t eser- 
cizio di  una  ferrovia  dal  comtme  suddetto  alla  stazione 
omonima,  , 

{Pubblicato  nelU  Qaijriia   Ufficiala  dsl  Regnù  U  23  maggio   iS9iy  n,  120) 


UMBERTO  I 

PEB  GEIZIA  DI  DIO  E  PER  VOLOKTÀ  DELLA  KAZiaiTB 
f  EE  D^  ITALIA 

Visto  il  Nostro  decreto  3  marzo  1889,  n.  5993  (serie  3''). 
che  approva  la  convenxione  fra  il  governo  ed  il  comune 
di  Cerignola  (Foggia)  per  la  concessione  al  comune  me- 
desimo della  costruzione  e  deir  esercì  zio  di  una  ferrovia 
da  Cerignola  alla  stazione  omonima; 

Sulla  proposti!  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  pei 
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lavori    pubblici  e  per  rt\gricoltm*a,  industria  ed  il  com- 
mercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico, 

n  capoverso  1°  dell'art.  15  del  capitolato  annesso  alla 
convenzione  approvata  col  regio  decreto  3  rnsizo  1889^ 
n,  5993  (serie  3"),  h  modificato  come  in  appresso: 

<  Agli  eflFetti  delVart,  272  della  legge  20  marzo  1865^ 

<  allegato  F^  sulle  opere  pubbliche,  valgono  le  seguenti 
tariffe  per  i  trasporti  sulla  ferrovia  da  Cerignola  (J^  oggi  a) 

«  alla  stazione    omonima,  così  stabilite  per  l'intero    per» 

<  corso: 

«  Viaggiatori  di  l'*  classe L,  0,90 

Id.          »    2*       >      ......      ^  0,50 

_  Id-           >    3^       >      ....,.»  0,30 

«  Bagagli,  per  quintale,  in  media  ,     ,     ,      «  0,50 

«  Derrate  alimentari,  in  media,  per  quìnt.      »  0,40 
«  Merci  a  grande  velocità,  in  media,  per 

quintale -  0,40 

t  Merci  a  piccola  velocità,  in  media,  per 

quinùile,     .     ,     ,     , •     .     .      ^  0,10 

<  Neve,  vagone  completo,  per   tonnellata      ^  0,80 
e  I  prezzi  di  cui  sopra  pei  bagagli  e  le  merci  in  gè- 

*  nere  comprendono  anche  il  compenso  alla  ferrovia  per 

<  le  operazioni  di  carico,  scarico  e  dii'itto  di  stazione    e 

*  sono    netti  da  imposta    erariale  e  del  diritto    di  bollo. 

€  Per  le  altre  categorie  di  trasporto  non  indicate  qui 
e  sopra,  sono    da  ritenersi  come  massimi  i  prezzi    corri- 

*  spondenti  delle  tariffe  generali  in  vigore  per  la  rete 
.  Adriatica  approvate  con  la  legge  n.  3048  (serie  S"*),  del 
^  2T  aprile  1885.  *^  • 
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Ordiaiamo  che  il  presente    decreto,    munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del   liegno   d'Italia,   mandaudo  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Eoraa,  3  maggio  1891. 

UMBERTO 


ÌUgistrato  alia.  Corte  dei  conti  addi  i5  m  ir/qh  i890. 

Eeg.   i79.  Ani  dei  Governo  a  /",  6'^.  Tarizzo. 
Luogo  del  Sigillo ^  V.  //  Guardasi^UH  L.  FERRARIS. 


A.  Brakca. 

B,  Chimirki, 


N.  340. 

Regio  Decketo  che  autorizza  la  vendita  di  beni  dello  Stato 
nel  complessivo  valm^e  di  stima  di  lire  5 J 42. 06  ed  ap- 
prova alcuni  contratti  di  compra-vendita  per  trattative 
private. 

16  aprile  1891. 
{Pftbblicnio  nella  Gmsma  Uffidale  dei  Ee(^no  il  27  nifif/gh   iS9iy  n,    Ì23) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NA^TOS^B 
EE  DIT4LIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  St^to 
per  le  finanze; 

Vista  la  t^xbella  dei  beni  per  la  loro  ntitura  e  pro\  e- 
nienza  non  destinati  a  far  parte  del  demanio  pubblico, 
composta  di  105  articoli  del  complessivo  valore  di  stima 
di  lire  5,142.06; 

Visto  Tart.  13,  secondo  alinea,  del  testo  unico  della 
legge   t^uir  amministrazione   e  contabilità  generale   dello 
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Stalo,  sancito  eoi  regio  decreto  17  febbraio  1884,  n*  2016 
(.serie  3*); 

Ritenuto  che  T  alienazione  dei  suddetti  beni  mentre 
torna  utile  all'erario  non  pregiudica  affiitto  l'interesse 
pubblico  né  i  diiitti  dei  terzi; 

Sentito  ravviso  del  consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo; 

Alt.  1. 

È  autorizzata  la  vendita  dei  beni  dello  Stato  descritti 
nella  tabella  annessa  al  presente  decreto,  vidimata  d'or- 
dine Nosti'o  dal  ministro  delle  finanze,  e  che  a.scendono 
al  compressivo  valore  di  stima  di  lire  cinquemilacento 
quarantadue  e  cent;  sei  (5442.06). 

L'alienazione  si  ilirà  con  le  norme  del  regio  decreto 
30  maggio  1875,  n.  2560  (serie  2"); 

Art.  2, 
Sono  approvati  i  seguenti  conti-atti  di   compra-vendita 
per  trattative  private: 

1**  Atto  in  data  29  nettembre  1890,  stipulato  nell'uf- 
Kcio  del  registro  di  Lanusei  (Cagliari)  portante  retroces- 
BÌone  alla  signora  Ligas  Vincenza  fn  Luigia  vedova  Murgia, 
di  una  casa  rurale  sita  in  comune  di  Gairo  in  contrada 
Mesa  Bidda,  descritta  in  catasto  al  numero  di  mappa  2315, 
frazione  C,  per  il  prezzo  di  lire  otto  e  cent,  ventisei  (8 .2 fi); 

2°  Atto  in  data  15  ottobre  1890,  stipulato  nell'ufficio 
del  demanio  ed  atti  giudiziari  di  Cagliari,  portante  re- 
trocessione al  signor  Porcu  Piti  Nicolò  fu  Vincenzo,  rap- 
presentato dal  suo  procuratore  speciale  signor  avv,  Etirico 
Siilis,  di  un  fondo  rustico  posto  in  comune  di  Villaputzu, 
descritto  in  catasto  al  numero  di  mappa  665,  fraz.  G, 
per  il  prezzo  di  lire  centottantadue  e  cent,  diciotto  (182.18); 

3"  Atto  in  data  9  ottobre  1890,  stipulato  nell'ufficio 
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del  registro  di  Ales  (Cagliari)  portante  vendita  al  signor 
Pala  Antonio  Luigi  di  ignoti,  di  ima  casa  posta  in  co- 
mune di  Genuri  alla  via  Griovanni  Scalas,  descritta  in 
catasto  al  numero  di  mappa  1804,  fraz,  E^  per  il  prezzo 
di  lire  cento  (L,  lOG); 

4^"  Atto  in  data  15  settembre  1890,  stipulato  nell'vit* 
ficio  del  demanio  di  Oristano  (Cagliari),  portante  retroces- 
sione al  sig.  Pisano  Tobia  di  Antonio,  di  una  casa  posta 
in  comune  di  Tramatza  alla  via  Is  Canneddu  o  Sa  Palili 
descritta  in  catasto  al  numero  di  mappa  3681,  per  il  prezzo 
di  lire  undici  e  cent  tredici  (L.  11. 13); 

5"*  Atto  in  data  17  settembre  1890,  stipulato  nell'ufi 
lìcio  del  demanio  di  Oristano  (Cagliari),  portante  retro- 
cessione alla  sig,  Cabula  Lucia  fu  Griovanni  assistita  ed 
autorizzata  dal  proprio  marito  Pinna  Antonio  fu  Luigi, 
di  un  fondo  rustico  posto  in  comune  di  Baratili  San  Pietro, 
regione  Cuccuiti  Fenugu,  distinto  in  catasto  al  numero 
di  mappa  1200,  fraz.  E^  per  il  prezzo  di  lii'e  dodici  e 
cent,  diciassette  (L.  12.17); 

6°  Atto  in  data  16  settembre  1890,  stipulato  nell'uf- 
ficio del  demanio  di  Oristano  (Cagliari),  portante  retro- 
cessione al  sig.  Ijaconi  Salvatore  di  Salvatore,  di  una  casa 
posta  in  comune  di  Siamauna  alla  via  Chiesa,  descritta  in 
catasto  al  numero  di  mappa  1665,  fraz.  J/,  per  il  prezzo 
di  lire  quindici  e  cent,  sessanta  (L,  15.  CO); 

7**  Atto  in  data  6  ottobre  1890,  stipulato  neirufftcio 
del  demanio  di  Oristano  (Cagliari),  portante  retrocessione 
alla  signora  Pau  K(>sa  fu  Giuseppe,  vedova  Cannas,  tanto 
in  proprio,  quanto  neirinteresse  d^i  propri  figli  minorenni^ 
Cannas  Pau  Giuseppino  e  Giovannico,  di  una  casa  sita 
in  comune  di  San  Nicolò  Arcidano  alla  via  Serra  Pira, 
distinta  in  catasto  al  numero  di  mappa  ^\^  2716^  per  il 
prezzo  di  lire    diciannove  e  cent,  Bcssantati'e  (L    19.63); 
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8^  Atto  in  data  3  ottobre  1S90,  s tip  alato  nelU  ufficio 
del  demanio  di  Cagliari,  portante  vendita  al  sig\  Manca 
Giovanni  fu  Giuseppe,  di  uu  fondo  rustico  posto  in  co- 
mune di  Maracalagonis,  descrittx>  in  catasto  al  numero 
di  mappa  3877,  fraz,  M\  per  il  prezzo  di  lire  cinquanta- 
sette e  cent,  settantasette  (1^.  57,  77); 

9"^  Atto  in  data  9  ottobre  1S90,  stipulato  neiruffìcio 
del  registro  di  Piazza  Armerina  (CaltanissettaX  portante 
vendita  al  sig.  Barbascia  Fraucesco  fu  Giuseppe,  di-  un 
fondo  rustico  posto  in  comune  di  Piazza  Almerina,  de- 
scritto in  catasto  all'art,  3190^  per  il  prezzo  di  lire  di- 
ciannove e  cent,  trentanove  (L,  19,  SD); 

10^  Atto  in  data  27  agosto  1890,  stipulato  neiruffìcio 
del  registico  di  Mazzarino  (Caltanissetta),  portante  retro- 
ceì3SÌone  al  sig,  Tallarita  Hocco  fu  Pasquale,  di  un  fondo 
rustico  posto  in  comune  di  Butera,  descritto  in  catasto 
alFart.  2095,  per  il  prezzo  di  lire  otto  e  cent,  quaranta- 
quattro  (L.  8.  44); 

11^  Atto  in  data  2G  luglio  1890,  stipulato  neiruffìcio 
del  registro  di  Mazzarino  (Caltanissetta),  portante  retro- 
cessione ai  signori  Ferro  Rosa  e  Maria,  fu  Gaetano,  rap- 
presentati dal  sacerdote  signor  Provenzano  Matteo,  di  una 
ca^a  sita  in  comune  di  lìatera  alla  via  Consa,  descrìtta 
in  catasto  all'art  521,  poi^  il  prezM  di  lire  tredici  e  cent- 
quarantasette  (L.  13.47); 

12*  Atto  in  data  9  ottobre  1890,  stipulato  neiruffìcio 
del  registro  di  Pìazm  Armerina  (Caltanissetta),  portante 
vendita  al  signor  Liiirno  Signorino  fu  Carmelo,  di  un  fondo 
rustico  posto  in  comune  di  Piazza  Armerina,  descritto  in 
catasto  ^IFart.  2583,  sez.  L^  nn.  7474,  7475,  7476,  per  il 
prezzo  di  lire  trentatre  e  cent,  quarantuno  (Ij*  33.41); 


Digitized  by  CjOOQ IC 


1356 

13"  Atto  in  dato  9  ottobre  1890,  stipulato  nelFrifficio 
del  registro  di  Piazza  Armerina  (Caltanissetta)  portante 
vendita  al  signor  Giunta  Gaetano  fu  Gregorio  di  un  fondo 
rustico  posto  in  comune  di  Piazza  Armerina,  descritto  in 
catasto  all'art.  11214,  sez.  P,  n.  529,  530,  531  e  532,  per 
il  prezzo  di  lire  diciotto  e  cent,    quarantotto  (L.  18.  48); 

14"  Atto  in  data  10  ottobre  1890,  stipulato  nell'ufflcio 
del  registro  di  Piazza  Armerina  (Caltanissetta)  portante 
vendita  alla  signora  Ficarra  Concetta  vedova  Giunta  Ca* 
logero,  tanto  in  proprio,  quanto  neirinteresse  dei  propri 
tìgli,  Rosaria,  Concetta,  Filomena,  Vincenzo,  Emanuele  e 
Gaetano  fu  Calogero,  di  un  fondo  rustico  posto  in  comune 
di  Piazza  Armerina,  descritto  in  catasto  all'articolo  8696, 
sez,  P,  n,  529  rata,  per  il  prezzo  di  lire  venti  e  cent,  ot^ 
.tantuno  (L,  20.  81); 

IS*"  Atto  in  data  8  ottobre  1890,  stipulato  neirufficio 
del  registro  di  Maida  (Catanzaro)  portante  retrocessione  al 
signor  Totino  Vito  fa  Francesco,  di  una  casa  posta  in  co- 
mune di  lacurso,  in  contrada  Piano  di  Palazzo,  descritta 
in  catasto  all'art  419  del  reddito  di  lire  6.  75  per  il  prezzo 
di  lire  dodici  e  cent  diciannove  (L,  12.19); 

16^  Atto  in  data  15  agosto  1890,  stipulato  neirufficio 
del  registro  di  Barcellona  (Pozzo  di  Gotto)  Messina,  por- 
tante retrocessione  alla  signora  lannelli  Angela  fu  Salva- 
tore, autorizzata  dal  proprio  marito  signor  Celi  Salvatore, 
di  una  casa  posta  in  comune  di  liarcellona  (Pozzo  di  Gotto), 
in  contrada  Cannistrà,  descritta  in  catasto  all'art.  1550  del 
reddito  di  lire  6.  00,  per  il  prezzo  di  lire  tredici  e  cente- 
simi sedici  (L,  13,  16); 

17°  Atto  in  data  30  maggio  1887,  stipulato  neiruf- 
ficio del  registro  di  Partlnico  (Palermo)  portante  retroces- 
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sione  ai  signori  Ingi^assellino  Giuseppe  fu  Giuseppe  e  Mar- 
gagliutta  Rosa  fu  Giuseppe,  coniugi,  dì  un  fondo  rustico 
posto  in  comune  di  Partinieo,  descrìtto  in  catasto  all'ar- 
ticolo 1052,  sez.  0,  n.  2418,  per  il  prezzo  di  lire  settau- 
tadue  e  cent.  sessantacLnque  (L,  72.65); 

18"  Atto  in  data  18  settembre  lff90,  stipulato  neiruf- 
ficio  del  registro  dì  Poggio  Mirteto  (Perugia),  portante 
retrocessione  al  signor  Galeoni  T^uigi  e  Carlo  fu  Domenico, 
di  lina  casa  posta  in  comune  di  Toffia^  frazione  Monte 
S.  Maria  alla  via  del  Borgo  (senza  numero  di  mappa),  del 
reddito  di  lire  9.  75,  per  il  prezzo  di  lire  trentatre  e  cen- 
tesimi sessantadue  (L,  33.  62)  ; 

19**  Atto  in  data  21  luglio  1890,  stipulato  neirufficio 
del  registro  di  Ceccano  (Roma),  portante  retrocessione  al 
signor  Panfili  Enrico  fu  Domenico,  di  un  fondo  rustico 
posto  in  comune  di  Villa  S,  Stefiino,  descritto  in  catasto 
alla  sezione  1*,  col  n,  di  mappa  1719,  per  il  prezzo  di 
lire  ventuna  e  cent,  quarantaquattro  (L,  21.44); 

20**  Atto  in  data  17  luglio  1890,  stipulato  nell'ufficio 
deir agenzia  delle  imposte  in  Segni  (Roma),  portante  re- 
trocessione alla  signora  Liberati  Nazzarena  fu  Lorenzo,  di 
una  casa  posta  in  Segni  alla  via  S,  Lucia  ai  civici  nn.  23 
e  23 ^A,  descritta  in  catjisto  al  numero  di  mappa  713  e 
714,  sezione  6^,  per  il  prezzo  di  lire  ottantadue  e  cente- 
simi sessantasei  (L.  82,66); 

21*  Atto  in  data  14  aprile  1890,  stipulato  neirufficio 
del  registro  di  Ceccano  (Ilo  ma),  portante  retrocessione  alla 
signora  Zagaroli  Annunziata  fu  Luigi,  vedova  Bocconi,  di 
una  casa  posta  in  comune  di  Amaseno  in  via  Porta  Nuova, 
descritta  in  catasto  al  numero  di  mappa  225  sub.  L  se- 
zione 1^  per  il  prezzo  dì  lire  centosei  e  cent,  settantasei 
(L-   106.  7 G); 
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22'  Atto  in  data  26  maggio  1890,  stipulato  nell'uf- 
ficio del  registro  di  Acquapendente  (Roma),  portante  re- 
trocessione al  signor  De  Carolis  Francesco  fu  Carlo,  di 
una  casa  posta  in  comune  di  Farnese  alla  via  Torretta, 
descritta  in  catasto  al  numero  di  mappa  143  sub.  2,  se- 
zione 1',  per  il  prezzo  di  lire  centodicìotto  e  cent  ottan- 
tacinque (L.  118.  85); 

23^  Atto  in  data  8  ottobre  1890,  stipulato  neir ufficio 
della  sottoprefettura  di  Ozieri  (Sassaii),  portante  vendita  ai 
signori  Fragili  Fresu  Gavino  fu  Vincenzo,  tanto  in  proprio, 
quanto  neir  interesse  dei  propri  figli  Giuseppa,  Antonia, 
Vincenzo,  Gio.  Ilaria  e  Giovanni,  fratelli  e  sorelle,  e  Sini 
Maria  fu  Francesco,  di  un  fondo  rustico  posto  in  comune 
di  Ozieri,  regione  Monte  Inni,  descritto  in  catasto  al  nu- 
mero di  mappa  668,  fi^az,  P^  per  il  prezzo  di  lire  diciotto 
e  cent,  quaranta  (L,  18.  40),  - 

Ordiniamo    che  il  presente  decreto,    munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,   mandando   a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare- 
Dato  a  Koma,  addì  16  aprile  1891. 

UilIÌERTO 

Registrato  ail&  Corta  dei  conti  aldi   i6  mnggio  i89i, 

Meg.   i79.  Aiti  del  GoDemo  a  f.  73.  TkRiuo. 
Lttogo  del  Sigillo.   V.  Il  Guca^dusiffitli  L.  FERRARIS. 

G,  Colombo, 
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rfi  immobili  non  destina  ti  a  far  parte  Sei  Demanio  pubblico^  da 
{diemirsi  in  aonformiià  del  disposto  dalVarti^olo  13  del  iesfo 
unico  della  legge  suW  Amministrazione  e  Cuntabiliià  generale  dtUo 
Stato,  sancito  col  mgio  deareio  17  febbraio  iòS4,  n,  2016 
{Serie  >). 


(Art.  a.  lOD  pel  hv^mù  d^etìtimo  di  L.  5,142*06), 
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^  TABELLA 

é  immobili  non  desHnati  a  far  parte  del  demanio  pubblico^  da  alie- 
narsi in  conformità  dei  disposto  dall' articùlo  13  del  testo  unico  della 
legge  suW Amministrazione  e  Contabilità  generale  dello  Stato,  sancito 
col  regio  decreto  17  febbraio  i884,  n.  2016  (serie  3*"), 


(Art.  n.  405 

pel  pr«220  d'«8tlino  di  X^^  5, 14  S  06) 

e 

& 

SITUAZIONE 

Qualità,  dauom  inasto  ne,  confini, 

numeri  di  mappa 

e  pravfìnienza  degr immobili 

SUPEEFICn 
ìd  misura 
metrica 

S      PREZZO 

1 

Pronnm 

Gomiiae 

f«rFÌi 

Ai     k  1 

se 

"5 

ì 

E 
< 

II 

perii 
1       v^^é^X 

1 

S 
3 
i 

5 

là. 

Id. 

Nurtìci 

Id. 
Salerò  e  k 
Sardiana 

W  lì  feci 

Terreno  dea*? ritto   in    catasto   al 
n.  di  mappa  1[3  40*^,  frw;^.    C, 
pervenuto  al  demanio  in  forza 
alJ*art.  54  df^lla  logge  20  aprile 
1871  da  Sebastiano  Fotcu  *      . 

TerriHio  descritto   in    catasto    al 
n.  407  di  mappa  fruì,  C,  per- 
venuto al  demanio  come  al  n.  1. 
da  Pietro  Tatti   -     .     ,      >     . 

Tt'preno   deacritto   ta   catasto  al 
n.  di  mappa  209>   ftii^^F,  per- 
venuto al  dewwnìo  come  al  n,  ). 
da  Frauotfsco  Pinna,     ,     *     . 

Terreni   riportati    in    catasto   in 
ai  nunii^ri   di  rnap]ta  2  5  1584 
fra;s.  M,  17  Ì8,  fra/.  N,  t^  :^i7  1668 
fra;«,  AI,  pò rv^ unti  al  ilomaiito 
conic  al  n.  1,  <ìa  Giusti  Zuddas 
vedova  FiccìàDi    .      ,      ,      »     , 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  440  part^.^  frass.  C* 
pervenuto  a!  demanio  come  al 
n.  1,  da  Efisio  Zuica  Mtsiis,      . 

■ 

* 
ì 

2 
3 

41 
55 
> 

20 
45 

67  1 

*    » 
71  » 

24 

1         32 

eo 

6 

» 

74 
22 

03 
30 

Vou  II 
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SITUAZIONE 


1 


Provmcm 


Comuiie 


Qualità.^  denomiD azione,  oonflni^ 

numeri  di  mappa 
e  proT6ELÌenza  degli  immobili 


ÌD  iiiÌBtir& 
meCricft 


dibmi^ 


6        CiAj^liarì 


la. 


10 


11 


1-2. 


13 


Id. 


Id, 


Td. 


Id, 


Id. 


Id. 


Nureci 


MoKoivlla 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Ntireci 


Id. 


Fondo  rustico  descritto  in  oatu- 
Bto  td  n,  di  map[>a  232  fraa.  A. 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n,  P|  da  GiUK*>|>pQ  Tatti. 


Foailo  rustico  deacritio  in  cahusio 
al  D.  di  map^Kà  2179  del  950  di 
uiapfm  fì'az.  H,  pervenuto  al  de- 
manio come  al  n.  ì,  da  Pit*tro 
Sanna  Poddu 


Fondo  rusfico  deacntto  in  cata- 
filo  al  ti.  di  mappa  IB04,  fra- 
tone N,  pf*r venuto  al  dc^mauio 
come  al  n,  1,  da  Seriillno  Tradii, 


Fondi  rustici  descntti  in-  catasto 
ai  niinif^ri  di  uui p|»a  88  frax.  C, 
*•>  72Ò  fi'az,  Gj  [►envtmtì  al  de- 
manio come  al  n.  1,  da  Dfjas 
Rita  Giov.  Maria  ed  altri .    ,    . 

Casa  sit-i  alla  stratta  dritta,  d(»- 
scritta  in  cattisto  id  n.  di  mappu 
2U63  fra».  P»  p^^rvetjuta  al  de- 
manio come  al  n.  1,  da  Perni 
Fedfde 


Fondo  nistico  descritto  in  catasto 
al  n,  dì  mappa  980,  fraz.  H, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  PeiTa   Antonìu    Efìsio. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  1752  fraz,  I, 
porveniito  al  demanio  come  al 
D.  1.  da  Zucca  Antonio  ed  altin 

Fondo  rustico  descritto  in  catito 
al  n.  di  mappa  436  fi'az.  C, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  l,  da  Zucca  Battista  .      ,     . 


60 


53 


»  05 


71 


51 


06 


08 


31 


2.'i 


101 
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i3oa 


sithaziokb 


^ 


Prorincia 


Gomtine 


Qualilii^  fi éivoiji inazione,  confini, 

Dumed  di  nuippa 

e  provenienza  degl'immobili 


StJPKEFieis 
in  misurili 


PRSz;:o 

di  ti  a  4  • 

perla 

veruditA 


14 


Cagtiarl 


Nure^'i 


Ili. 


Uì, 


Simo  ai 


U. 


Lì. 


Id. 


H. 


Palili 
M  Oli  Sferrato 


Nnr 


Id. 


Id. 


FoQdi  rustici  descritti  in  cutasto 
ni  niu  di  mappa  107  fi*az.  A, 
H  t327  fraz.  D.  pervenuti  al  do- 
ituinio  come  q.  l,  da  Pisanu 
Frrinccaco 


Fondo  rnstico  descritto  m  cata- 
sto al  n,  di  mappa  736  fraz.  D» 
pervenuto  al  demanio  come  al 
Q,  1,  da  Pit^Lali5  R:Mmoudo« 


Fonfli  urloni  siti  In  via  Santa 
Vittoria^  descritti  in  catasto  ai 
mi,  di  iiiappu  6292  e  6294  fra- 
ision*^  P.  jH>rv**iiuti  al  demanto 
coiof»  al  n.  1,  da  Cnpoua  Sa- 
biano   .      *      , 


Fondi  rustici  deacrttti  in  catasto 
ai  nn.  di  mappa  1|^  322Ù  o 
3406  in  fra2.  C,  pervenuti  al 
demanio  come  al  n.  J,  da  Vacca 
Efisìo 


Fondo  imatico  descritto  in  cata- 
ifto  al  II.  di  mappa  1469  fra^.  K, 
pervenuto  al  demanto  come  al 
n.  1 ,  da  Pisauu   V^ma^nzo   , 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n,  di  mappa  380  (via,  C,  per- 
venuto ai  demanio  come  al  a.  1, 
da  Cocco  Salvatola  .     ,     .     . 


Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto al  n.  di  mappa  339  frax.  B. 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  Ijda  Coucwì  Gìu8*»ppe     . 


95 


60 


75  HO 


3? 


33 


85 


35 


59 


12 


13 


U7 


n 


32 


\m 


13 


HQ 


87 
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SITUAZIONE 


Provincia 


Comune 


Qualità,  d enomi miziune,  confini, 

EU  meri  di  mappa 

e  pravenienza  degl'immobili 


in  mì«nra 


FB8£Z0 

ch«  deTi 
f&rrir» 

di  b&i» 
perla 


22 


23 


24 


25 


2Ù 


27 


Cagliari 


m. 


rd. 


!d. 


a 


ìd. 


u. 


M. 


Siddi 


SariH)k 


Td, 


Id, 


Id. 


Id. 


Id 


SiamauDa 


Fonili  ruatici  descritti  in  catasto 
ai  nn.  dì  mappa  ÌTòH  e  1648 
fraz.  E.  pervenuti  al  demanio 
come  al  13.   1,  da  Gasu  Ig-oazio. 

Fetido  rustico  descritto  in  caia* 
sto  al  n.  di  mappa  1082»  fra^,  T» 
pervenuto  al  donianìq.  come  al 
n.    1,  da  Maasa  Angelo» 

Casa  sita  in  contrada  Uttitru  Cre- 
ala, descritU  in  cattisto  ai  n.  di 
mappa  1317  fraz.  LT»  perTénuto 
^1  demanio  coma  al  n*  1,  da 
Mftceionì  Ignazia 


Fondo  mistico  descritto  in  cata- 
sto al  n.  di  mappa  26 1  fraz.  E, 
pervenuto  al  demanio  conisi  al 
n,  1,  da  PiiU  Maria  Greca  * 

Fondo  rustico  doscritto  in  catasto 
al  n,  di  mappa  272,  traz.  E, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n.  l,  da  Paoni  Antonio  etl  altri. 

Fondo  rufltict*  con  casa,  deaeri tto 
in  catasto  al  numero  di  mappa 
1032  fra?»  C,  pei-venuto  al  do- 
inanio  ct)me  al  n.  l,  da  Pinoa 
Emiliano  ed  Elena  .      ,      »   '  . 


Casa  aita  in  Via  Li! Un,  descritbi 
in  catasto  al  n.  di  mappa  107U 
fraz-  1\  pervenuta  al  demanio 
come  al  u.  1,  da  Moti tU  Fran- 
ct^aco   * 


Fondo  rustico  deecritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  1261,  fraz.  K, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n,  1,  da  Murru  Giuseppa    ,     * 


17 


13  31 


ao 


80 


o 


80 
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SITUAZIUME 


PwmoCM 


Comune 


Q  utili  tàt  de  no  mi  nazione,  confini, 

numeri  ài  mappa 

e  provenien^  degV  immollili 


29 


», 


31 


CdfUarì 


Id. 


m 


36 


w. 


ti* 


u. 


Eli 


u. 


IJ. 


Siuual 


Simaxis 


Sarrok 


Mogoi'slla 


Id. 


III. 


IL 


Sarrok 


Cijsa  Bita  in  via,  dritta  descritta 
m  catasto  al  n.  di  mappa  (^lU'I 
pai  te  fmz,  P,  pervenuta  al  de- 
manio come  al  n.  ì,  d&  Spano 
Cocco  Siilvatoi*e  .     .     ,     ,      . 


Fondi  rustici  descrìtti  in  catasto 
ai  nii.  di  mappa  1490  firn,  Q, 
e  65 1  fraii,  D,  pervenuti  ni  de- 
manio come  al  n.  1,  tla  Serra 
Giovanni 


Fondo  rustico  descritto  in  cataiito 
al  n.  di  mappa  3\5  1 104  frasi.  T, 
pervenuto  al  deinanio  come  al 
n.  1,  da  Garau  Salvatore     . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  1513  fra^.  M, 
pervenuti  al  demanio  conitì  a 
n.   Ij  da  Cabua  Agosti  tio    ,     . 

Casa  siti  alla  ^tmda  dritta  de- 
scritta in  catasto  al  n.map^ja 
2Ì01  fi-aj!.  P,  pervenuta  al  de- 
manio comia  al  n.  IjdaCarcan- 
giù  Giiet^itio*      ,     ,      ,     ,     - 

Foni  io  rustico  descritto  in  cata- 
sto al  o.  di  mappa  1358  fi-aa,  L, 
poiTeriulo  al  demanio  com'^  al 
n,  l^  da  Carcaugiu  Pisa  Gin- 
seppe ,..*,.- 


Fondo  ruEticó  descritto  in  cata» 
sto  al  n,  dì  mappa  lj2  J525 
fraz,  M,  ^tervenuttì  al  demanio 
come  al  n.  I,  da  Dejas  Giuseppe. 

Fondo  rustico  descritto  in  fìatastn 
al  n.  di  mappa  29  4  fra^.  E,  per- 
vc  ri  11  Lo  al  demanio  come  al  n  J, 
da  Espìs  Girolamo  e  Gaetano  . 


SITERFICIE 
m  mbura 
£DaLdca 


36 


44 


m 


m 


80 


PREZZO 

dia  ÓÉVò 

servire 

di   bjLSa 

perii 


la 


66  55 


12 


24 


30| 


84 


37 


3m 


373 


43 


)7 
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SITUAZIONE 


ProvinciA 


Comiiae 


Qualità^  deitom inazione,  confini, 

numeri  di  mappa 

e  provenienza  degli  immobili 


Sl/P£RFICTB 
in  miaura 


u    2 


P&BZSOl 

che  d«f«  I 
aorrin 

d  ì  b*«| \ 
per  Im 

vendita 


37 


38 


31)' 


Cjglii^i'i 


Id. 


Id. 


AQ 


111. 


4Ì 


Id, 


4J 


43 


Id. 


la. 


Sarrok 


Id, 


Villurban.i 


la. 


Serdiaii'i 


Mon  serrato 


LI. 


Fondo  rustico  deaci-Hto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  265  fran.  E, 
|>ei"venuto  al  demanio  come  al 
n,  1,  da  Deidda  Yincf'nzo     . 


Fondo  rustico  descritto  in  catast^^ 
al  n.di  mappa  \\2  290  fra- 
ziono Et  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Caria  Maria    , 


Fondo  rustico  ed  una  casa,  de- 
sr ritto  in  catasto  ai  nn,  dì  mappa 
li3  24()0  fvaz.  Y(ttìrr.>ni)tì  ì]2 
202^,  nuovo  4248  fraz.  A,  (fab- 

'  bricAtf)  pi>r Venuti  al  demanio 
com*»  al  n.  1,  da  Auedda  An- 
tonio     


Casa  aitftin  via  Proputzu  descritta 
in  catasto  al  n.di  mappa  3019 
fraz.  A>  pervenuta  al  tl^inanio 
come  al  n.  ',  Ciarau  Domt>nica 
Maria  ed  altri     .     .     ,      .     » 


Fondi  rastìci  dfiscntti  in  catasto 
ai  nn.  dj  nuppa  1[13  1617. 
(nnovo  4243)  fi'a/.lone  M,  ^^  l|3 
1653  (nuovo  4381)  fraz.  1.  per- 
venuto al  demanio  corno  al  n,  1. 
da  Serri  liaffaelo  qA  Eusrenio  . 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alti,  di  mappa 2323  frax,  B,  per- 
venuto al  dejimnìo  corno  al  tu  1, 
da  Manca  Ignazio     .     .     .     . 

Fondo  r  ti  stiro  descritto  in  CAta- 
Bto  al  n.  dì  mappa  [\3  1243  fra- 
zione tì,  |Hiìrvonutc>  al  demanio 
come  al  n.  I,  da  Manca  Ignazio. 
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I  ^   Ppjfìn'nÀ 


Comime 


Qualità,  denominazione,  confluì, 

numeri  di  mappa 

e  pmvemenza  degF  immobìli 


SCPBIUriCIS 

in  uiisum 

metri  ea 


1307 


PREZZO 

che  deve 

servirò 

di    baf9 

perU 


Ca^^ìiarì 


la. 


Iti 


id. 


ViUurbjini* 


Sarrock 


Miirrubìù 


Siamaniia 


IL 


U. 


M. 


Sarrook 


Sili 


Sarrock 


Casa  sita  in  via  Funtana  bf^Un, 
descritta  in  catasto  al  n.  di 
mappa  :i950  tVaz,  Ai,  perveauta 
al  df^^manìo  cgm»  al  n.  1,  da 
Spiga  Lai  Antonio   ,     .      .      . 

Fondo  rusUco  descritto  in  cataatx» 
al  n.  dì  mappa  556  parte  fra- 
zione L,  pervenuto  al  demanio 
comò  al  n.  1,  da  Manca  Bene- 
detto      


Fondo  rnstìco  decritto  in  catasto 
al  n,  di  mappa  5063  fraz.  U, 
pervouQtti  al  u.  1,  daMeix^u  An- 
tonio     

Casa  sita  in  via  Panzalia,  od  un 
tt?ri"^no  posto  in  rH^ioii^?  Sat- 
tarò,  la  primn  e  descritta  in  ca- 
tasto al  n.  di  mappa  IH07  fni- 
ziout>  M  (fabbricati),  ed  il  sci- 
co  n  do  al  n.  di  mappa  273  fra- 
'/.ionfì  C  (terreni),  ixTvenufi  j*1 
d<>miinio  com<*  al  o.  1,  da  Obinn 
Pif^tro  ,,,.<*.      ^ 


Fondf)  rustico  descritto  in  cata- 
sto al  II.  dì  mappa  lt2  92  fra* 
ziont*  G,  p<*rvenuto  al  df^*»ii,inÌo 
comt»  al  u.  1,  dii  Pan  Efisìo  *? 
sorella 


F<mdo  rustico  d'^acritt»  in  catasto 
al  tu  dì  mappa  533  fraziono  D, 
porv**nuto  al  -^k^mamo  corno  al 
n.   1.  d;i  Dessi  niovanni 


Fon- li  rullici  deferì  Iti  in  cata'^to 
ai  nn.  di  mappa  \\^  89,  n  \\i 
90  fraz.  C,  per?»mun'  al  «It^rna- 
nio  come  al  n,  l,  d;i  Garau  Gio- 
va uni  Maria  ,      ,     .      .      .     . 
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SITUAZIONE 


ProTincia 


Comune 


QualitÀi  denominazione,  confìni, 

numeri  di  mappa 

0  pravenienxa  degrimmobili 


SUPERFICIE 

in  mlstira 

metrica 


PKBZIO 
che  4«ftm 


di    b*tl^  I 


52 


Cagliari 


M. 


53 


Id, 


64 


55 


la. 


Uh 


56 


Iti, 


57 


M. 


Sarrock 


Id. 


Solanas 


SaiTOck 


M. 


Mogarella 


Id. 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  fO20  frjkt.  S, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Spano  Raimondo  . 


Caaa  sita  in  via  Fan  Giorgio,  i!e- 
scritta  in  catasto  al  n.  dì  mappa 
131  partrt  fraz.  D,  pervf^nutri 
al  demanio  come  al  n.  1,  t^a 
Solinas  Fi*anc©3co  ed  altri. 


Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  un.  di  mappa  357  frax.  B, 
A  n,  n    fraz.  A,  pHrv<?nuti    si 


demanio  come  al 
zori  Francesco     . 


1,  dM  At- 


Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto al  n.  di  mappa  349  fraz.  F, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
o.  l,  da  Casu  Gregorio  .     . 


Fondo  nistico  descrìtto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  131  parti*  fiiì- 
zione  D,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  l,  da  Sallonis  Vin- 
cenzo e  aorello    .      .      .     .     . 


Fondi  rustici  dt^scrlttì  in  catasto 
ai  nn.  di  mappa  25  fraz,  C,  e 
275  fpiiz.  D,  pervenuti  al  de- 
manio come  al  n.  l.Ua  Pi'iuxìs 
Maria  Luìfjria  fa  Francesco  ve- 
dova Orrii 


Fondi  rustici  descritti  ìn  catjii^to 
ai  nn.  di  mappa  3tl3  frax,  D, 
?K)(>  fraz.  Il,  pervenuti  al  de- 
manio come  al  n.  l,  da  Sanna 
Lniy-ìa, 
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1 

SITUA2I0IIE 

Qualità,  ileuomìnazioite,  confini, 
Qumerì  di  mappa 

SUPKRFICtB 
io  nùinira 

PREZZO 

tuetricik 

Mrvir» 
di    b&ie 

pdr  ìtk 

> 

1 

Prrmiick 

Comune 

e  provenienta  degllmmobili 

< 

1 

i 

» 

Caglfiiri 

Eacovetiu 

Foikìo  rtistlcodf^scrittoin  fatAsto 
al  n,  ili  mappa  1|4  179frax.  A, 
)if»rvrtnuto  ai  ilemanio  c'orno  al 

n.   l,  dsk  CBOXimìda.  Hitiu 

> 

34 

75 

» 

7 

89 

E> 

Id. 

Mogon^lU 

Fondi  rustici,  <ìe!*cM*Ìrti  in  rutasto 
ai  un,  ili  Toappa    lj2  295  fra- 
2Ìon.>  D,  li2  871   fray..  H.  e  li4 
151  £raz,  C,  pervenuti   aj    ite- 
nmnio  come  al  n.  I,  da  Si'ci^i 

liiùmoudo 

> 

77 

» 

3 

14 

D 

la. 

Marni  bill 

Casa  fiita  al    viottolo    »i    Gioirà, 
descrìtta  in  catasto  ni  mini,  di 
mappa  6W7  i'vsu,  X,  pervenuta 
ili    demanio    €omo  iil  n»   1,  da 

Pintus  Raimondo      ,      *      .      . 

p 

n 

> 

2 

78 

l 

ij. 

Kurm 

Fondo  rustico  descritto  io  catastò 
al  n.  dì  mappa  443  fraz,  C,  pei*- 
venuto  al  demanio  come  al  o.  1, 

da  Porru  Pasquale  .     .     .     . 

1 

15 

» 

15 

m 

t 

CsJttttiSwM^IU 

A  rn  ieri  ria 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
all'art  t67  seziono  L,  n.  3432 
e  sezione  ),    n,  547,  perv<^nutì 
al  di^manio   comtì  al    n.   1,  da 

Barbera  Mariano 

» 

m 

86 

49 

93 

13 

M 

M. 

Fondo  rustico  descritto   in  catft- 

Rtoallart.  5170  8e^.   l,  n   1676, 

pervenuto  al  demanto  rome  al 
n.  I,  da  Pisiuio  Paolo    . 

» 

42 

79 

21 

05 

» 

M 

liU 

Fondo  rusti^'O   descritto    in  cata- 
sto airnjrt.  3(>63,  od  in   map^va 
col  n.  81Ì6,  pervenuto  al  dema- 
nio come  il    n.  \,    da    Giunta 

Qiuaopp<5 

» 

87 

« 

la 

21 

U 

M. 

Casa  BÌt^i  al  Lanro  di  S.  Acrostino 

ì 

al  civ.  n-  i?^  de-?critta    in  cata- 
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SITUAEIONE 

Qualità,  clenominasione,  coufìni, 
numeri  di  mappa 

StJfBBFICIK 
Iti  mìrnt^ 
iDtttrica 

è 

dì   b»» 

^3 

Provincia 

Comune 

e  provenleaza  degrim mobili 

i 

s 

peri» 

J 

^to  airaj*t.  3407  *.'(\  in   mappi 
al  n.    1606»  j>ervertuta  ai  dema- 
nio eoma  al  n.   1^  da  Santan- 
^elo  Liborio  .,...♦ 

» 

> 

> 

> 

<M 

1 
58 

m 

Caltanìssettù 

Piazza 
Armerina 

Fondo  urbano^  sito  in  via  Speciali^ 
al  civ.   n.  30  descritto  in  cai?!- 
sto  airrtrt»  2925,  ed  in  mappa 
al  n,  3240'*,    p^^rveniito   al  df>- 
rtvatiio  come  al  n.  1,  da  Pia/v/a 
Cfa*lo .      * 

y 

> 

» 

p 

10 

i 

67 

Id. 

Td. 

Fondo    mstico   sito    in    contrada 
Darùaniore,  d(»8crItto  in  catasto 
all'art*  1656  ed    in    mappa   al 
n.  361*2-»  pi*rvenuto  al    dema- 
nio come  al   n,   1,   da    Giunta 
Gaetano 

» 

» 

» 

» 

:« 

1 

05 

68 

U. 

Id. 

Fondo  urbano  sito  in    via  dietro 
S.  Rosalia»  civico  n,  4,  descritto 
in  ca-tasbo    alVart.  6120,  ed  in 
iiia[ipa  al  n*    1151 ,  pervenuto  ni 
demanio  coni©  al  n.  1,  da  Cot- 
tone Concetta  ed  altri   .     .      . 

»  1 

» 

» 

» 

33 

1 

52 

611 

hi. 

M. 

Fondi  urbani,    siti   iù   contrade, 
Carniint^  n,  14,  S.  Antonino  n.O, 
S»   Aiiif«ìlo  n,   30»  PonlH  Nuovo 
0  Vico   Abifì-so  (Bonza  numero» 
descritti  in  catasto  airart,  2851', 
mi  in  nuippa  ai  un.  2'i7l,  2400. 
2644    <ì  2975,  pervenuti  al  de- 

! 

manio  come  al  n.   1,  da  Pater- 
nico  Vincenzo  ed  aUri  . 

» 

i  » 

> 

)) 

270 

01 

70 

Id. 

Id. 

Fondo  urbano  aito  in  via  Muscan'} 
e  Pavone^   df> scritto  in    catasto 
al  Fari,  673  »^d  in  naappa  al  nu- 
raeix)  74H,  pervenuto  al  dema- 
nio come  al  1,  da  Capi/i^ i  Roatu 

» 

1» 

p 

» 

16? 

J 
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SITUAZIONE 


Provincia 


Comune 


Qualità  deoomi  nazione,  coofinif 

aumeri  di  mappa 

e  provenienza  degl*  immobili 


SUFERFICIB 

in  cnisura 

mfrtrìc» 


1371 

PRKZZO 
che  deve 

di   b  a  a  « 

perla 

ve&diia 


I  (!ahjiikÌMctta 


Iti. 


AriuiTÌria 


hi 


R 


Id. 


hi 


IL 


U 


M 


Id. 


hi 


Casa  aita  ia  contrada  CasteUiria 
civico  n.  15.  dosmtta  in  cata- 
sto ali 'art  3718,  <*d  in  mappa 
al  n,  17252,  pervenntii  al  dt^ 
man  io  <!omp  al  n.  1 ,  da  ToiTO- 
(LTosstt  Luigi  , 


Casa  *^itA  in  via  Romano  n.  19  e 
vift  Chìello  nn.  H,  9  «^  IO  d^>- 
scritta  in  catasto  all'art*  ^10  ed 
in  mappa  ni  ii.  602,  p<*r venuta 
al  demanio  corue  al  n.  1^  ^la 
Chìello  Concetto 


C^aa  ulta  In  via  Santa  Ve  miranda 
al  civico  n*  9,  deBcritta  in  ca- 
teto air^irt.  971 1  ed  in  map[ta 
ni  il.  1378,  pervenuta  al  df*jiia- 
nio  corno  al  n.  h  «la  Crea  Li- 
borio     


Fondo  rustico  descritto  in  cat^a- 
f^to  airart,  86S3,  aez.  P.  n.  529 
e  530,  p^rvri'nuto  al  douianio 
eomt'  al  n.  1,  da  Pisano  Calo* 
gùvo 


Fondo  rustico  d'ascrìtto  in  cii ta- 
sto ali  Wt.  1189sez,  M,  njin, 
1 1 18»  1119,  porviniuto  mì  dema- 
nio  rouie  al  ru  L  da  Calabre»*^ 
Rosalie 

Fondo  rustico  dpsc ritto  in  cata- 
i*to  ali  art.  4825,  w..  P.  n  1837, 
ì  838,  1 839,  perve  u  u  to  a  1  d  i^  m  a- 
nio  comò  al  n,  1,  da  Parisi 
Bai"bai*o    ....... 

Fondo  l'US  ti  co  descritto  in  catasto 
airart.  14105,  sez.  L,  a.  25S4, 
2585  o  258G.  p»nToauto  al  do- 
manio  coniar  al  n.  L  da  Re^tivo 
Vincenzo  


19 


52 


22 


13 


20 


67 


27 


38  92 


237 


48 


115 


11 


27 


18 


21 


77 


71 


83 


90 


19 
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SITOAZIONE 


Proviiicia 


Gi)mi3 


Qualità»  deDoniìnatione^  gouììdì, 

DUnujfì  di  m;ippa 

e  provemen^  d^rim mobili 


io  iniiiurA 


12       p      e 


FH£210 


di   bttiB 
perb 
TeodKkt 


78 


Catania 


79 


Cosenza 


80 


Ferrara 


81 


83 


Foggia 


Lecce 


Lucca 


Mineo 


Saracena 


Copparo 


Vico 
Garganico 


Gallipoli 


Seravezza 


Casa  sito  alla  salita  Costa,  de- 
scritta in  catasto  all'art.  1148 
el  in  mappa  ai  nn.  165  e  168, 
pei-venuta  al  demanio  come  al 
n    1,  da  Limoli  Emanuele  .      . 

(Potrà  vendersi  al  sig,  Giu- 
seppe Carta). 

Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto airart.  2359  sez.  C,  788  e 
7  9,  pervenuto  al  demanio  come 
ul  n.  1,  da  Laurito  Leone  . 

{Potrà  vendersi   al  sig,  TU- 
sano  0  Toliiano  Francesco). 

Antica  coronella  Scutellari  abban- 
donata, proveniente  da  espro- 
priazione fatta  per  conto  della 
a/tienda  idraulic)^  e  non  più  oc- 
corrente al  passaggio  sugli  ar- 
gini del  Pò,  passata,  al  dema- 
nio pubblico  al  patrimonio  dello 
Stato 


{Potrà  vendtTsi  al  sig.  Bal- 
dassarre Navilli). 

Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto allart.  2189,  sez,  G,  n.  254, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n  1,  da  Mastropaolo  PIeti*o 

Fondo  rustico  con  casa  colonica, 
descritto  in  catasto  all'art  2815, 
sez.  A,  n.  299  (già  art.  2644), 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n.  1,  da  Maitello  Luigia    .     . 

Porzione  di  casa  sita  in  Basati, 
distinta  in  catasto  alla  parti- 
cella 578  parte,  sez.  D,  perve- 
nuta al  demanio  come  al  n.  1, 
da  Viti  Tommaso  e    Raffaello  . 


77 


83 


10 


64 


19 


64 


60 


59 


200 


2204 


125 


385 


695i08 


47 


35 
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Google 


ftlTUAElOKg 


■9 


ProTiDcia 


Comune 


U 


Sd 


Lucca 


Id. 


86 


87 


Id, 


a 


Id. 


Bagni 
di  Lucca 


Peécaglia 


Bagni 
dì   Ltlcou 


Id. 


W 


U. 


90 


Id 


Id. 


Id. 


Id. 


Quulità,  denominazione,  confini, 
e  prove  ti  lenza  degli  immobili 


SUPEKPIC^ 

in  misura 

Eiairica 

,_ 

B 
£ 

B 

^ 

1B73 


PREZZO 

ch«  deve 

»rvÌTS 

di  bA-so 

vetìdit* 


Fondo  mstico  descritto  in  catasto 
alla  seK»  0,  ^jM^ticella  u,  1S43, 
pervenuto  al  demanio  cu  me  al 
n.  1,  da  Del  Cliiappa  Pietro 
ed  altri  , 

Diversi  appRi/amenti  di  terivno, 
descritti  in  catasto  allo  parti- 
celle  n.  141,  aea.  G,  n.  71, 
ae^-.  H,  n.  437,  s-ST,  S8*J,  1072 
e  716  ^  8635.  D,  pei'vs?  tinti  al  de- 
manio come  al  n.  1,  da  Mattei 
Raffaello    ,,..,.. 


FoDdi  ruBtici  deHcritti  in  catasto 
alla  sez.  C,  particelle  n  1610 
*?  1816,  pervenuti  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Bastiani  Maria, 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
alla  stns.  P,  partLcellr?  n.  4243, 
4244,  42^5,  421tì,  4247  e  4248, 
parve  unti  al  demanio  come  al 
a.  J,  da  CiajL^Ui  Rosa    . 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
alla  p?tìji.  C,  particelle  nn,  145 1 
a  4385,  pervenuti  al  demanio 
comò  al  n.  1,  da  Fabbri  Mìu^- 
giie l'ita  e  sorelle .     .      .     .      , 


Fondi  rustici  Coscritti  in  catìisto 
alla  ae7,  0,  partic(^lle  nn,  1842 
e  IB44,  pervenuti  al  demanio 
corno  al  n,  l»  dafìoccella  Frao- 
c&aco    ,     .      p      .     .      *     É      . 


Fondi  rustici  deaoritti  in  cataito 
alla  se^.  Q,  particelle  nn.  1032 
e  99,  pervenuti  al  demanio  co- 
me al  u.  1^  da  Pieri  Gioratmi 
Battista     «      ,     ,     t     .     .     . 


2V^ 


I 


9:^ 


80 


51 


82 


2Q 


76 


83 


31^ 


GÌ 


47 


23 


72 


61 


122 


72' 


io 


87 


97 


Q3 


42 


43 


65  88 
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SITU  AZroHtt 


Provincia 


ComiiEti 


Quali  là,  denomi  cia2Ì0U6^  confini, 

numeri  di  mappa 

e  provenÌÉQZa  degl'immobili 


J5T  rERPicrE 

metrica 


rhe  ci* 


9\ 


92 


93 


M 


95 1 


96 


07 


93 


Lucca 


Id. 


Id, 


Id. 


Id. 


KL 


Td, 


Id. 


Bagni 
dì  Lucca 


Id. 


Peacaglui 


Bagni 
di  Lucca 


Id, 


U. 


Id 


Td, 


Fondi  rustìri  cleacrìttì  in  i'atasto 
alla  sez.  L,  partie(*lle  nn.  2834 
e  3125,  pt^rvenuti  al  demanio 
comtì  al  n,  1,  da  Pacini  Biagio. 

Fondo  rustico  descrìtto  in  catasto 
alla  se?..  L,  particella  n^  4Q3, 
pervenuto  al  deiimnio  come  lA 
n*  1,  da  Piicìni  Antonio  o  Aj?o- 
stlno    ........ 

Fondo  rutsico  descritto  in  cata^sto 
alla  s^ez.  Q,  particella  496,  por- 
TenuUì  al  demanio  <^ome  al 
n.  I,  da  Graziaai  Annibale. 

Fondo  metioo  descritto  in  cata- 
sto alla  se?,.  Q,  particella  nu- 
mero 1902,  pervenuto  al  de<- 
manio  come*  al  n.  1,  da  Giu- 
liani Gero  ini  a 


Foudo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  »e7..  S,  particella  n.  12581, 
pervenuto  d  demanio  come  al 
n.  l,  da  Matte  ucci  Pietro    . 

Fu  Udo  rustico  descrìtto  in  ^^Atasito 
alla  sei;,  P,  piirtieella  n,  1676, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n*  L  da  Roa^i  Paolino  , 


Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto ^dla  »e7..  A,  particella  nu- 
mero 1026,  pervenuti!  al  de- 
manio come  al  n,  L  da  Luc- 
chesi Annunzia  ta,      .      «      .      - 


Foritlo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  fi&£.  P,  particella  n.  6015, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n>  1,  da  Giusti  Pietro   , 


47 


la 


40 


n 


05 


64 


es 


53 


99 


u 


13 


71 


88 


92 


m 
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SITUAZIONE 


Frcitmcia 


Lticca 


100 


I(L 


101 


Ma»^^ 


l(tó 


Id. 


Comune 


ùì  Lucca 


[d. 


Matusa 


Id. 


m 


ÌL 


U. 


Qualità^  denominazioni;,  eon&ie, 

numeri  di  mappa 

e  proTenienza  degF  immobili 


ili  niisui'& 
meLTÌca 


Fondo  rugttico  descritto  io  catasto 
alla  se/.*  R^  particella  il  635, 
perveauto  al  demanio  come  al 
n*  1,  da  Martinelli  Domeuica 
vedova  Martini    .      .     .     .     . 

^  (Poirà  reÈroCiìdersi  a  Uà  espro' 
priata  con  Hmborsi  ni  denift- 
nio:  tittte  le  soimne  da  essn 
pagate  in  dìpe*tdensa  della  de- 
vùlujione). 


Fondo  niitico  descritto  in  catasto 
alk*  sex.  0,  pai-ticella  n,  8,  per- 
venuto al  demanio  corno  al  nu- 
mero ìj  da  Nicoli  Enrico  ed 
altri     


Casa  con  orto  sita  in  via  Piedi- 
monte  al  civico  n,  10,  descritta 
io  catasto  ai  numeri  di  mappa 
4il  e  442  con  porzione  doirac- 
cesso  al  n.  443^  pervenuto  al 
demimio  come  al  n.  1,  da  Man- 
fredi Aadi*ea 


{Potrà  veiidersi  alia  si  finora 
Rosa  CiOei). 


Fondi  ruetlci  descintli  in  catasto 
ai  mi.  di  mappa    1505,     1507, 
*  40^*8  «  4089,  pervenuti  al  de- 
manio come  al  n    1,  da  Loren- 
zetti  Giacomo  p      .     .     .     .     . 


Fondi  mstìci  ftiti  in  frazione  di 
Volpìfjlìano  descritti  in  catai-^to 
ai  un,  di  mappa  16'JJ5,  163(3  e 
19BU^  j>erventiti  al  dt^maiiin 
corno  al  n.  I^  da  Oiandomonicì 
Francesco 


02 


04 


09 


11 


11 


88 


90 


70 


80  > 


PRGZZO 

semre 

di   ba$« 

par  Ift 

veEidiia 


44 


83 


100 


11 


17 


30 
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SITUAZIONB 

Qualità,  denomlnaziotie,  confini^ 
numeri  di  mappa 
provenienza  degli  immobili 

SUPEEFIOB 
in  ti>iBiir& 

PUBI 
che  M 

1 

Provìncia 

Comune 

metrica 

mariti 
Ai  ba 

< 

1 

S 

lier  1 

104 

105 

Massa 
Roma 

Massa 
Sezze 

Fondo  ruatico  «lescritto  in  catasto 
al  ».   di  mappa  5950    di    Mir- 
teto, pervenuto  al  demanio  rome 
al  n.   1,    da    Sgadò    Francesco 
Giuseppe  ftd  altri      ,     .      •      . 

{Potrà  vend€i^si  alia  signora    ! 
Pelliccia  Albina  in  Corsi), 

Fondo  rustico  descritto  io  catasto 
al  n.  di  mappa  786  se/»  3,  per- 
venuto   al    demanio    come    al 
11.  I,    da    ManotU    Anlonio    e 
Franceseo 

(Potrà  vendersi  al   Comune 
di  Sc^^i^), 

Totale  L, 

20 
28 

1 
30 

30 

> 

» 

51 

" 

.. 

" 

.. 

5.Ut 

Roma,  addi  16  aprile   180L 


Visto  d'ordine  di  S,  M. 
li  ministi'o  BfgretMrìo  di  Stato  per  le  finanie 
G.  COLOMBO. 
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N.    241. 

Regio  Decretto  che  converte  in  magazzino  di  vendita  lo 
spaecìo  aW  ingrosso  dei  generi  di  privativa  in  Arzi- 
gitano  (Vicenza). 

m  aprile  1801. 
(PtMlkQto  jìmìUl  Gtusma  Uffidak  del  Regno  ti  25  maggio  iB9{,  n.  iSij 


UMBERTO  I 

PBB  CHAZU  DI  DIO  E  PEK  VOLOUfTÀ  DELLA  NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Visto  Tart,  63  del  regolamento  per  Tesecuzione  della 
leg'g^e  sulla  privativa  dei  sali  e  dei  tabacchi,  approvato 
con  regio  decreto  14  luglio  1887,  n.  4809; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segi^etario  dì  Stato 
per  le  finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico • 

K  soppresso  lo  spaccio  air  ingrosso  dei  generi  di  prì- 
va  ti  va  in  Arzignano  provincia  di  Vicen^sa^  ed  in  sua  vece 
è  istituito  nella  medesima  località  un  magazzino  di  ven- 
dita con  la  circoscrizione  già  assegnata  al  detto  spaccio, 

11  Slinistei'o  determinerà  il  giorno  in  cui  dovrà  avere 
effetto  la  presente  disposizione. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ullìciale  delle  leggi 

Voi.  jr.  87 
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e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,   mandando   a   chiunque 
spetti  di  .osservarlo  e  di  faiio  osservare. 
Dato  a  Roma,  addì  30  aprile  1891. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  cititi  addi  16  maggio  189  L 

Éeg.  179.  AtH  del  Governo  a  f.  74.  Tarizzo. 
liuogo  del  Sigillo,  V.  //  Guardasigilli  L.  FERRARIS. 

G.    CJOLOMBO. 


N.  242. 

Regio  Decreto  che  aggiunge  due  strade  nelVdenco 
delle  vie  provinciali  di  Avellino. 

7  maggio  1891. 
(Pubblicato  nella  Gas  setta  Ufficiale  del  Regno  il  26  maggio  1891,  n.   122) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
RE  D' ITALIA 

Vista  la  deliberazione  21  ottobre  1885,  con  la  quale  il 
consiglio  provinciale  di  Avellino  classificò  fra  le  provin- 
ciali le  strade  Melito-Bonito-Apice  e  Pietradefusi-San 
Giorgio  ; 

Visto  che  l'elenco  suppletivo  contenente  le  strade  pre- 
dette è  stato  pubblicato  in  »tutti  i  comuni  di  quella  pro- 
vincia, senza  che  sieno  insorti  reclami; 

Visto  l'articolo  14  della  legge  20  marzo  1865,  n.  2248, 
allegato  F] 
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Sentito  il  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  ; 
Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
pei  lavori  pubblici; 
Abbiamo  decretato  e  decr#4iamo:  * 

Articolo  unico. 

E  approvata  l'aggiunta  alFelenco  delle  provinciali  della 
provincia  di  Avellino  delle  due  strade  Melito-Bonito- Apice 
e  Pìetradefusi-San  Giorgio,  le  quali  dalla  Nazionale  delle 
Puglie,  la  prima  da  Ponte  Melìto,  e  la  seconda  da  Den- 
tecane,  giungono  al  confine  della  contigua  provincia  di 
Benevento. 

Ordimamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  fallo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  7  maggio  1891. 
UraìERTO 


RmisimlQ  fitla  Corte  dei  Cónti  addi  i8  màgfjio  i891* 

Eeg.  i79.  Atti  del  Gonemo  a  f.  78,  Ta^i^q. 
Lno^  del  Sigillo.  V  II  GuardasigUli  L.  FERRARIS. 


A-  Branca. 
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N.  243. 

Regio  Decreto  che  concede  V  importazione  temporanea  dei 
filati  di  pelo  di  cammèllo  per  la  fabbricazione  di  cin- 
ghie per  trasmissione^  e  Sèi  rottami  di  ottone  pei'  essere 
'rifasi  e  ridotti  in  fogli,  in  spranghe,   in  fili  ed  in  la- 
vori. 

3  maggio  1891. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  maggio  i89i,  n.  i26) 


UMBERTO  I 

P£B  GRAZIA  DI  DIO  S  P£R  VOLONTÀ  DELLA  KAZIOKB 
SE  D*  ITALIA 

Visto  Tart.  20  del  testo  unico  della  legge  doganale,  ap- 
provato con  regio  decreto  8  settembre  1889,  n.  6387  (se- 
rie 3'),  col  quale  è  data  facoltà  al  Governo  del  Re  di  di- 
sciplinare con  decreto  reale  le  importazioni  ed  esportazioni 
temporanee  ; 

Udito  il  consiglio  superiore  dell'industria  e  del  com- 
mercio ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  le  finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

È  concessa  V  importazione  temporanea  dei  filati  di  pelo 
di  cammello  per  la  fabbricazione  di  cinghie  per  trasmis- 
sione, e  dei  rottami  di  ottone  per  essere  rifusi  e  ridotti  in 
fogli,  in  spranghe,  in  fili  ed  in  lavori. 
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Art.  2, 


Air  importazione  temporanea  delle  merci  indicate  nel 
precedente  articolo  sono  applicabili  le  disposizioni  gene- 
rali stabilite  dal  titolo  I''  del  regolamento  sulle  importa- 
zioni ed  esportazioni  temporanee,  approvato  con  regi 3  de- 
creto del  2  febbraio  1890,  n.  6622  (serie  3"), 

Le  disposizioni  soeciaK  contenute  nei  capitoli  V  e  XVIII 
del  titolo  ir  del  citato  regolamento  sono  rispettivamente 
applicabili  alF  importazione  temporanea  dei  filati  di  pelo 
di  cammello  per  la  fabbricazione  di  cinghie  per  trasmis- 
sione e  dei  rottami  di  ottone  per  essere  rifusi  e  ridotti  in 
fogli,  in  spranghe,  in  fili  ed  in  lavori. 

Alt.    à. 

11  presente  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  per 
la  conversione  in  legge. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  rnanito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  racci'lta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'  Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  ài  osseiTarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  3  maggio  1891. 
UMBERTO 

U^istraiiì  alla  CorU  dM  conH  addi  2t  mn^^ìo   189  i. 

Reg\   i70    Atti  dtl  GùP^mo  n  f.  SS.  M\NDU.t,o. 
Luogo  del  Sigilla   V,  li  Guardasigilli  L.  KEHliAKlS. 

G,  Colombo. 
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N.  244. 

Regio  Deoketo  che  costituisce  il  coninue  di  Fossarmaio 
in  sezione  autonoma  del  r  collegio  elettorale  di  Pavia. 

3  maggio  1S0L 

(PubbUcatfj  mila  Qass^^ta  VffidaU   del  Re^no  il  30  maggio  i89i,  n,  i25) 


UMBERTO  I 

i'Elt  GRAZIA  DI  DIO  £  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONB 
£B  B' ITALIA 

t 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
,  per  gli  afftui  dell'interno; 

Veduta  la  domanda  del  comune  di  Fossarmato  per  la 
Bua  ^separazione  dalla  sezione  elettorale  di  Cura  Carpi- 
gnano  e  per  la  sua  costituzione  a  sezione  elettoi^e  auto- 
noma ; 

Veduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei  collegi  elet- 
torali, approvata  col  regio  decreto  del  24  settembre  1882, 
n,  997  (serie  3"^). 

Visto  Farticolo  47  della  legge  elettorale  politica  24  set- 
tembre 1882  ; 

Ritenuto  che  il  comune  di  Fossarmato  ha  101  elettori 
politici  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Il  comune  di  Fossai'mato  è  separato  dalla  sezione  elet- 
torale di  Cura  Cai'pignano  ed  è  costituito  in  sezioiLe  elet- 
torale autonoma  del  primo  collegio  di  Pavia, 
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Ordiniamo   che  il  presente  decreto,    munito  del  sigillo 
deUo  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  Osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addì  3  maggio  189L 

UMBERTO 

Bi^iitraiù  (tlh  Corl&  dei  conti  addì  S*2  ma^fgh  189  i. 

Reg.  i79.  Ani  del  Goognio  a  f.  SD,  li\ A.sr)it A.o. 
Luiigo  del  Sie^illo.  V  II  Guardasi^m  L.  FERHARlsl 

G.    NlCOTERA. 


N.  245. 


UMBERTO  I 

FEB  QRAZrA  DI  DIO  B  PEB  VOLOKTÀ  BEMiA  NAZIONB 
E£  D'ITALIA 

Visto  le  deliberazioni  21  ottobre  1885  e  7  settembre 
1889,  con  le  quali  il  consiglio  provinciale  di  Avellino 
dassificò  fra  le  provinciali  la  sti'ada  Bisaccia,  Aqulloniaj 
3Ioateverde,  Provinciale  di  Melfi  di  lunghezza  chilo- 
metri 27,060; 

Visto  Telenco  suppletivo  contenente  la  strada  predetta 
è  stato  pubblicato  in  tutti  i  comuni  di  quella  provincia 
senza  che  siano  insorti  reclami; 
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delle  strcule  provinciali  di  Avellino.  ì 

ì 
10  maggio  1891. 
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Visto  Tart.  14  della  legge  20  marzo  18G5j  allegato  i^; 

Sentito  il  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  in  adu- 
nanza 11  aprile  1891; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  dì  Stato 
pei  lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

È  approvata  raggiunta  all' elenco  delle  provinciali  della 
provincia  di  Avellino  delle  strade  Bisaccia,  Aquilonia, 
Monte  verde,  Provinciale  di  Melfi, 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,    munito   del  sigillo 
dello  Statr,  eia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,    mandando    a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addi  10  maggio  1891. 

UAIBERTO 


Registruio  alla  Cm'ie  dd  conti  addì  22  maggio  i89i. 

Eeg.  i79.  Atti  del  Goj^erno  a  f  83,  MalNDILLo, 
Luo^'o  del  Sigillo,  V,  /;  amr4asigilU  L,  FERRARIS. 

A,    BlìÀNGA. 


i 
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N.  246. 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  comune  di    Vicenza 
a  riscuoiere   un   dazio  di  consumo  sid  vetro  lavorato. 


UMBERTO  I 

FEK  GJUZLà  DI  DIO  B  PER  VOLONTÀ  DELLii  NàZIONJS 
EE  D' ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  le  finanze; 

Vedute  le  deliberazioni  31  ottobre  1890,  e  27  feb- 
braio del  volgente  anno,  con  le  quali  il  consìglio  comu- 
naie  di  Vicenza  ha  adottato  un  daziò  di  consumo  per  il 
veti^o  lavorato^  genere  non  contemplato  all'art.  13  della 
legete  3  luglio  1864,  n.  1827,  nfe  all'art.  6  del  decreto 
legislativo  28  giugno  1866,  n>  3018; 

Veduto  Tart,  11  della  legge  11  agosto  1870,  n.  5784, 
allegato  L; 

Udita  la  camera  dì  commercio  ed  arti  della  provincia 
di  Vicenza  ; 

Udito  il  consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

TI  comune  di  Vicenza  è  autorizzato,  a  seconda  delle 
precitate  sue  deliberazioni  31  ottol>re  1890  e  27  feb- 
braio 1891,  a  riscuotere  sul  vetro  lavorato  un  dazio  proprio 
di  consumo  nella  misura  di  lire  1,50  per  quintale,  escluse 
però  le  bottiglie  di  color  nero  od  oscuro,  i  fiaschi,  le  da- 
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migiane  ed  esclusi  altresì  i  bicchieri  per  pile  e  gli  altri 
apparecchi  destinati  esclusivamente  in  servizio  dell'  am- 
ministrazione governativa  dei  telegrafi. 

Ordiniamo  che  il  piesente  decreto,  munito  .del  sigUlo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d*  Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  a  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  14  maggio  1891. 
UMBERTO 


Rtgi^lrato  olla  Corte  dei  conti  addi  22  nxngglo  i89i, 

iieg.  17 ih  Atti  del  Got:emo  a  f.  SS.  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardai^igUli  L.  FERRARIS. 


Q,    CoLOMBOt 
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E  247. 

Regio  Decreto  die  autorizza  il  comune  di  Roccabernarda 
a  ìiscuoteì^e  tm  dazio  sul  pionibo  da  caccia, 

14  magprio  1891. 
lPtMUMiomlÌ9  Gaueila  Ufficiale  dei  Regno  il  i'^  giugno  iS9l,  n    126) 


UMBERTO  I 

FEB  QBÀZIÀ  DI  DIO  £  PER  TOLONTI  DELLA  HIXIOHS 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  le  finanze  ; 

Ritenuto  che  colla  deliberazione  emessa  in  seduta  del 
24  dicembre  1890,  il  consiglio  comxmale  di  Roccal)ernarda 
in  provincia  di  Catanzaro,  stabiliva,  tra  altro,  un  dazio 
puramente  comunale  nella  misura  di  lire  5  il  quintale 
mi  piombo  da  caccia,  genere  di  consumo  locale,  non  com- 
preso nelle  ordinarie  categorìe  di  cui  gli  articoli  1 3  della 
legge  del  3  luglio  18C4,  n.  1827  e  G  del  legislativo  de- 
creto 28  giugno  1B6G,  n,  3018  ; 

Ritenuto  che  sulla  tassazione  di  tale  articolo  la  camera 
(li  commercio  ed  arti  di  Catanzaro  ebbe  ad  esprimere 
parere  favorevole  nella  tornata  del  G  maizo  IBiil  ; 

Visto  Tart,  11  dell'allegato  L  alla  legge  11  agosto  1870, 
*n-  5784; 

Udito  il  consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Artìcolo  uoico. 
Il  comune  di  Roccabernarda  in  provincia  di  Catanzaro, 
è  autorizzato  a  riscuotere  un  da2;ìo  puramente   comunale 
sul  piombo  da  caccia  nella  misura  di  lire  5  il  quintale. 


I 
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Ordiniamo  che  il  présente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nnlla  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Il  Dato  a  Roma,  addì  14  maggio  189 L 

UMBERTO 

Hfvis^Tafo  alla  Citrte  dt^i  conti  aldi  22  mafjt/ìo  i89Ì 

R^fj.   Ì79.  Atti  dfil  Governo  a  f.  S5    MandIì-lo. 

Luogo  dal  Sigillo.   V,  Il  auafJasi'jilU  L    FERRARIS 
f 

G.  Colombo. 


N.  248. 


Regio  Decebto  che  autorizza  il  comune  di  Alba 
ad  esigere  %n  dazio  di  consumo  sulla  carta, 

14  maggio  ISQL 
(Pttòbiicato  mila  Gatietia  Uf/ìdak  M  Re^no  il  2  giugno  Ì89i,  n,  i26) 


UMBERTO  I 

P£B  Q^àZlk  DI  DIO  £  P£E  VOLONTÀ  DELLA  HAZIOITX 
EE  D'ITAUA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stat-o' 
per  le  finanze; 

Vedute  le  deliberazioni  8  dicembre  1890  e  24  febbraio 
18D1  del  consiglio  comunale  di  Alba  (Gaaeo)  con  cui  fra 
altro,  venne  adottato  un  dazio  di  consumo  sulla  carta,  ge- 
nere non  compreso  dalla  legge  del  3  luglio  1864,  n,  1827 
né  dal  legislativo  decreto  28  giugno  1866,  n.  3018  ; 
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Veduto  il  Nostro  decreto  28  gennaio  1886,  n.  3642 
(serie  3^)  ; 

Veduto  Vart  11  deli^allegato  L  alla  legge  11  agosto  1870, 
n.  5784  ; 

Sentito  il  parere  della  camera  di  commei"CÌo  ed  arti  di 
Cuneo  in  seduta  del  25  gennaio  1891  ; 

Udito  il  consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 


Articolo  unico. 

Il  comune  di  Alba  è  autorizzato  ad  esigere  un  dazio 
sulla  carta  in  conformi  t<\  della  qui  annessa  tari  Ha,  vista 
d'ordine  Nostro  dal  ministro  segretario  di  Stato  per  le 
finanze. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto^  munito  del  sigillo 
dello  Suito,  sia  inserto  neDa  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d*  Italia,  miindaudo  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osserv^are. 

Dato  a  Roma,  addì  14  maggio  1891* 


I 


UMBERTO 


R*p>(rato  alkt.  Corte  dei  ronii  addì  32  mnfujiu   Ì89S^ 

Reg.  i79.  Atti  dei  Qùremo  a  f.  S4.  MAmuLio. 
Litìffl  dal  Sigillo.    V.  Il  Guardas^filU  L.  FERKARIS. 


G.  Colombo, 
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TARIFFA, 

Carta  da  lettere,  buste  d'ogni  qualità,  caila 

bianca  da  scrivere  e  da  stampare     Quint.  L,     4  — 

Carta  colorata  d'ogni  qualità,  carta  da  fil- 
tro, carta  da  peso,  imballaggio,  im- 
pacco e  da  salumi  .,,<,,.»        >      3  — 

Sono  esenti  dal  pagamento  del  dazio  i  campioni  di  caita 
di  dette  specie,  purché  si  faccia  constatare  air  uscita  es- 
sere il  quantitativo  eguale  al?  introdotto.  Va  pure  esente 
da  dazio  la  carta  di  modulo  speciale  e  gli  stampati  ad 
uso  delle  amministrazioni  governative,  la  carta  a  strisele 
per  gli  uffici  telegrafici  e  la  carta  bollata. 


Yistù  éTotdme  di  S.  M. 
U  EnìnÌBtro  segretario  di  Stato  per  le  fìnaiixe 
a  COLOMBO. 
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N,  249. 

Regio  Dbceeto  che  convoca  pel  giorno  14  ghigno  1891  il 
2^  collegio  elettorale  di  Salerno  per  la  elezione  di  un 
deputato. 

25  maggio  1S9L 
[PuéèScufo  nella  GastjeHa  Ufficiate  del  Regno  il  27  maggio  f$9f,  n.  iS3) 


UMBERTO  1 

PEB  OEAZU  DI  DIO  E  PEE  YOhOWTk  DELLA  HÀZIOHI 
EHD'ITAJ^IA 

Veduto  il  messaggio  in  data  21  maggio  corrente,  col 
quale  F ufficio  della  presidenza  della  Camera  dei  deputati 
notificò  esser  vacante  un  seggio  di  deputato  al  l^arlamento, 
a^egnato  al  2''  collegio  di  Salerno; 

Veduto  l'art,  80  della  legge  elettorale  politica  24  set- 
tembre 1882,  n,  999  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro,  segretario  di  Stato 
per  gli  aflFarl  deirinterno  ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico- 

11  collegio  elettorale  di  Salerno  (II)  è  convocato  pel  giorno 
1 4  giugno  p,  V,,  affinchè  proceda  alla  elezione  di  uno  del 
tre  deputati  assegnati  al  detto  collegio. 

Occorrendo  una  seconda  votazione,  essa  avi'à  luogo  il 
giorno  21  detto  mese. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  neUa  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
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e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,   mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Monza,  addì  25  maggio  1891. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  2  giugno  i89L 

Rey,  i79,  Atii  del  Governo  a  f,  i02,  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  //  Guardasigilli  L.  FERRaRISì 

V  G.    NlCOTERA. 


N.  250. 

Regio  Decreto  col  quale  viene  aggiunta  una  strada 
air  elenco  delle  vie  provinciali  di  Cuneo. 

19  aprile  1891. 
[Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  3  giugno  t89i,  n.  i28) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONS 
B£  D' ITALIA 

Vista  la  deliberazione  29  settembre  1886  del  consiglio 
provinciale  di  Cuneo,  colla  quale  fu  votata  la  classifica- 
zione fra  le  provinciali,  della  strada  detta  di  Val  Grande 
che,  distaccandosi  dalla  provinciale  Alba-Acqui  in  terri- 
torio di  Barbaresco,  raggiunge  pel  territorio  di  Neive  il 
capoluogo  di  Neviglie  ; 

Visto  il  manifesto  15  ottobre  1890,  col  quale  la  depu- 
tazione provinciale  pubblicava,  a  termini  dell'articolo  14 
della  legge  sui  lavori  pubblici,  la  deliberazione  suddetta, 
quale  pubblicazione  non  ha  dato  luogo  ad  opposizioni; 
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Visto  il  voto  28  febbraio  scoilo  del  consiglio  superiore 
ilei  lavori  pubblici  ; 

SuUa  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
pei  lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  inscritta  nell^elenco  delle  strade  provinciali  di  Cuneo, 
quella  che,  distaccandosi  dalla  provinciale  Alba-Àcqui  in 
territorio  di  Barbaresco  raggiunge,  pel  territorio  dì  Neìve, 
il  capoluogo  del  comune  di  Ne  vigile. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigiUo 
dello  Stato,  sìa  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osseiT^arlo  e  di  faiio  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  19  aprile  1891. 
UMBERTO 


%ulri|£o  alia  Cari$  dei  ronU'  i^éàì  ^5  maggio  iS9f, 

%.  t7ìK  Ani  del  Oov^-no  a  f,    ^9,  Tarikxo, 
Liiqgo  ad  Sigillo,    F.  n  GuardasigiUi  L    FERRARfS. 


A,   Branca, 


Vdu  H.  "  r  ts 
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N.  251. 

Regio  Decreto  che  costituisce  il  comune  di  San  Giacomo 
degli  Schiavoni  in  sezione  autonoma  del  r  collegio  elef- 
torale  di  Campobasso. 

1  maggio  1891. 
{PuhblkiaQ  mtia  Qajswetia  UfftdaU  dd  lUgno  il  3  glugm  iS9i,  n.   fSS) 


UMBERTO  I 

PIR  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONI 
BZ!  D' ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  deir  interno  ; 

Veduta  la  domanda  del  comune  di  San  Giacomo  degli 
Schiavoni  per  la  sua  separazione  dalla  sezione  elettorale 
di  Termoli  e  per  la  sua  costituzione  a  sezione  elettorale 
autonoma  ; 

A^eduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei  collegi  elet-   ^ 
torali,  approvata  col  regio  decreto  del  24  settembre  1882» 
n.  997  (serie  3");  | 

Visto  l'artìcolo  47  della  legge  elettorale  politica  24  set-  j 
tembre  1882  ;  | 

Ritenuto  che  il  comune  di  San  Giacomo  degli  Schia- 
voni ha  103  elettori  politici  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  comune  di  San  Giacomo  degli  Schiavoni  è  sepai*ato 
dalla  sessione  elettorale  di  Termoli  ed  è  costituito  in  ae- 
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zione  elettorale  autonoma  del  primo  collegio  di  Campo- 


Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiala  delle  loggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d^  ItaUa,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  m  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma^  addi  7  maggio  1891. 

4 

UMBERTO 


It^tiirato  dUa  Corte  dei  cojiii  addi  25  inagglo   i89i, 

%*  i79.  Atti  del  Goùf^rno  a  f.  93   MjindilIìO* 
Lao-EJ  dd  Sigillo.  V,  il  GuarJasigìlli  h.  FERRARIS, 


G.    NlCOTERA.  ^ 


i 
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N.  252. 

Regio  Decreto  che  respinge  il  ricorso  della  provincia  di 
Verona  contro  il  riparto  del  contributo  provinciale  per 
la  ferrovia  Legnago-Moiuelice. 

10  maggio  18Q1. 
{JPuhhUcaio  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  giugno  i891,  n,  i29) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
SE  D' ITALT/V 

Visto  il  ricorso  prodotto  dalla  provincia  di  Verona  sotto 
la  data  del  20  ottobre  1890  allo  scopo  di  ottenere  che, 
riveduto  il  riparto  del  contributo  per  la  ferrovia  Legnago- 
Monselice  approvato  con  Nostro  decreto  5  gennaio  1890, 
n.  6600  (serie  3*),  venga  diminuita  la  quota  messa  a  suo 
carico,  aumentando  corrispondenteìnente  quella  della  pro- 
vincia di  Padova  ; 

Visto  il  citato  Nostro  decreto  in  data  5  gennaio  1890 
che  stabilì  il  riparto  del  contributo  legale  per  la  ferrovia 
Legnasro-Monselice  nella  misura  di  millesimi  737  a  carico 
della  provincia  di  Padova  e  di  millesimi  263  a  carico  di 
quella  di  Verona  ; 

Ritenuto  che  i  motivi  addotti  dalla  provincia  di  Verona 
a  suffragio  del  suo  ricorso,  furono  già  non  solo  vagliati 
precedentemente,  ma  dimostrati  anche  inattendibili,  come 
risulta  dal  provvedimento  impugnato; 

Vista  la  legge  organica  dei  lavori  pubblici  ; 

Udito  il  parere  del  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici: 

Udito  il  consiglio  di  Stato; 
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Sulla  proposta  del  Nostro   ministro  Begretarto  dì  Stato 
fiei  lavori  pubblici: 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico, 

E  l'espinto  il  ricorso     20  ottobre  1890  della  provincia 
di  Verona   tendente  ad   ottenere  la  revisione   del  riparto 
del  contributo  provinciale  per  la  fenovia  Legnag o-Mon- ^ 
selioe,  approvato  col  Nostro  decreto  del  5  gennaio  1890- 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  deUe  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
ipetti  di  oeservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  10  maggio  1891. 
UMBERTO 


lUgistralo  alla  Corte  dm  conti  wiU  25  maggia  Ì89L 

%.  i79.  Atti  del  Gotrerno  a  f.  94.  MAxn[LLO. 
Uc^o  disi  Sibilo.  F,  li  GutìrdmigUU  U  FERHARlS. 


A-  Branda, 
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N.  253. 

Regio  Decheto  che  proroga  il  termine  utile  per  gV  inse- 
gna nii  delle  scuole  elementari  e  degli  asili  infantiU  di 
dichiarare  $e  intendano  vale)\n  della  facoltà  loro  con- 
cessa di  ifiscriversi  al  monte  delle  pensioni. 

26  aprile  189L 
{Pubblkaiù  nella  QmieUm  Ufifciak  dei  Re^m  il  4  giugno  iS9i,  ».  iB9] 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIOITI 
B£  D*  ITALIA 

Veduto  r articolo  6  della  legge  23  dicembre  1888  con- 
cernente 11  monte  delle  pensioni  per  gli  insegnanti  ele- 
mentari e  Tarticolo  5''  del  relativo  regolamento  approvata 
con  Nostro  decreto  del  3  marzo  1889,  n.  6013  (serie  3^): 

Veduto  Faltro  Nosti^o  decreto  del  16  marzo  1890,  col 
quale  fu  prorogato  al  31  dicembre  detto  anno  il  termine 
utile  per  gli  insegnanti  di  dichiarare  m  intendevano  va- 
lersi della  facoltà  loro  concessa  dagli  articoli  23,  25,  21 
e  28  della  succitata  legge  per  acquistare  il  diritto  alla 
pensione  ; 

Riconosciuta  la  convenienza  dì  prorogare  il  termine  pre- 
detto così  per  gli  insegnanti  nelle  scuole  elementari,  come 
per  quelli  deg^li  asili  infantili  per  poter  dare  agio  ai  me- 
desimi di  mettersi  in  gì  ado  di  usufruire  dei  benefici  della 
legge  del  monte; 

Sulla  proposta  dei  Nostii  ministri  segretari  di  Stato  par 
la  pubblica  istruzione  e  pel  tesoro  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art.  1. 
A  favore  degV  insegnanti  delle  pubbliche  scuole  elemen- 
tari e  degli  asili  infantili  è  prorogato  al  31  dicembre  1^91 
il  termine  utile  per  dichiarare  se  intendano  valersi  della 
facoltà  loro  concessa  di  acquistare  il  diritto  alla  pensione 
mscrivendoli  al  monte  regolato  dalla  legge  dianzi  accen- 
nata. 

Art.  2- 

E  fatta  facoltà  all'amministrazione  del  monte  stesso  di 
concedere  agli  insegnanti  suddetti  il  pagamento  rateale 
entro  l'anno  1892  delle  somme  da  essi  dovute  per  il  tempo 
anteriore  al  l*"  gennaio  1890. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dallo  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  26  aprile  1891, 
UMBERTO 


ReffUtraio  alla  Corte  dei  conti  addì  $3  maggio  iSBL 

Beg,  i79,  AtU  del  Governo  a  f.  9i,  Mìindillo 
Luogo  del  Sigillo.  K  li  GuardasiffitU  L.  FERIURIS. 


P,    VlLLAKI- 
L»   LUEZATTL 
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N.  254, 

Kegio  Decreto  che  sopprime  l'ufficio  tecnico  governativo 
delV isola  d'Ischia  ed  approva  un  nuovo  regolameiUo 
edilizio  pei  comuni  dell'isola  suddetta. 

•^ 

sa  aprilo  189L 

{PuÒàlicato  nella  Gauélia  Ufficiale  del  Regno  il  2  giugnù  iB9i,  n.  i^) 


UMBERTO  I 

FSB  OBAZU  DI  DIO  E  PEB  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONI 
EE  D'ITALIA 

Vista  la  legge  2  marzo  1884,  n.  1985,  che  approva 
alcuni  provvedimenti  a  favore  dei  danneggiati  dal  terre- 
moto del  28  luglio  1883  neir  isola  d'Ischia; 

Visti  gli  artìcoli  34  e  39  del  regolamento  edilizio  pei 
comuni  di  Casamicciola,  Lacco  Ameno^  Forio,  Serrara 
Fontana  e  Barano,  approvato  con  regio  decreto  del  29  ago- 
sto 1884; 

Visti  i  regi  decreti  12  luglio  1888  e  20  giugno  1889,  coi 
quali  furono  modificati  alcuni  articoli  del  citato  regola- 
mento; 

Considerato  che,  divenute  pressoché  normali  le  condi- 
zioni dello  sviluppo  edilizio  dell*  isola,  è  conveniente  sop- 
primere r  ufficio  tecnico  governativo,  di  cui  alFarticolo  19 
del  regolamento  predetto; 

Che  tale  soppressione  rende  necessario  che  sia  modifi- 
cato il  regolamento  stesso,  nel  quale  è  opportuno  d'ìntro 
durre  altresì  alcune  modificazioni  alle  prescrizioni  tecnichei 
suggerite  dalla  esperienza; 

Udito  il  parere  del  consiglio  superiore  dei  lavori  pub- 
blici e  del  consiglio  di  Stato; 
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Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
pei  lavori  pubblici,  d'accordo  con  quelli  delF interno  e  di 
agricoltura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art  1. 

È  soppresso  T ufficio  tecnico  governativo  dell'isola  dì 
Ischia,  di  cui  all' articolo  19  del  regolamento  20  agosto 
1884,  n.  2600, 

Art,   2. 

Al  regolamento  edilizio  speciale  vigente  pei  comuni 
dell' i&ola  d'Ischia  danneggiati  dal  terremoto  del  28  luglio 
1883,  è  sostituito,  dal  1"*  giugno  dell'anno  corrente,  Tan- 
nesso  regolamento,  visto,  d'  ordine  Nostro,  dai  predetti 
ministi'i. 

Ordiniamo  che  11  presente  decreto,   munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno   d'Italia,  mandando    a    chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addi  26  aprile  1891. 

UMBERTO 

Regi$trai&  alla  Conia  dei  cmiU  addi  27  magtro   Ì89{. 

Rag.  i79.  Aiti  del  Gonerm  a  /.  96.  M^niìIi.lo.  • 

Luofo  dal  Sigillo,  V,  n  GusrdoMgiUi  U  FERRA  KKS 

A.  Branca. 

G.  NlCOTEKA. 

B.  CUUIIRRL 
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EEriOLAMENTO  EDILIZIO     • 

pei  cornimi  dell'isola  d' Ischia  flamieggìatì  dal  terremoto 
del  38  Inglio  1883 


CAPO  L 
Prescrizioni    per   le   nuove   €5osii*uzloiii.  * 

Art  1. 
Divieto  d6ll&  muratura,  salvo  col  gistema  baraccato* 

Kei  comuni  di  Casamicciola,  Lacco  Ameno,  Fono,  Ser- 
rata Fontana  e  Barano,  danneggiati  dal  terremoto  del 
1883,  è  vietato,  per  le  nuove  costruzioni  ad  ubo  di  abi- 
tazione, e  per  quelle  destinate  soltanto  a  temporaneo  sog- 
giorno, y  uso  della  muratura,  quando  non  sia  col  sistema 
baraccato,  con  intelaiatura  di  legno  o  di  ferro,  secondo 
le  norme  prescrìtte  dall'articolo  6, 

Art.  2, 
EG<%zioiie  snU'qaQ  deUa  muratura  e  prescrkìoiii  relative* 

La  muratura  ordinaria,  eseguita  secondo  le  migliori  re- 
gole d'arte,  potrJi  eccezionalmente  essere  usata  soltanto  per 
gli  edifici  ad  un  solo  piano  sopra  terra,  costruiti  su  terreni 
lormati  da  solida  lava  o  tufo  ben  cementato,  o  in  luoghi 
piani,  specialmente  lungo  le  marine  riconosciute  meno 
pericolose. 

Queste  costruzioni  a  muratura  ordinaria  dovranno  es- 
sere coperte  con  tetti  di  materiale  leggiero,  e,  dove  oc- 
correranno  coperture  a  tegole  o  vi  siano  terrazzi  con  lo 
impiantito,    si  potrà  prescrivere,    secondo  la  destinazione 
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deiredificio,  che  V  impalcatura  sia  sostenuta  da  ritti  soli- 
damente appoggiati  0  piantati  nel  suolo  e  fra  loro  eoa- 
catena  ti  con  croce  di  Sant'Andrea. 

Art,  3; 

Altezza,  degli  edificìi. 

L'altezza  del  muro  perimetrale  delle  nuove  costruzioni, 
di  che  all'articolo  1",  non  potrà  in  alcun  punto  superare 
ì  metri  10^  misurati  dal  suolo  alla  sommità  del  muro 
stesso,  escluso  il  parapetto  se  vi  siano  terrazzi. 

Il  numero  dei  piani  abitabili  sopra  terra  non  potrà 
essere  maggiore  di  due,  compreso  il  pianterreno. 

Vi  si  potrà  anche  cxistruire  un  piano  sotterraneo,  pur* 
che  non  si  elevi  oltre  un  metro  e  mezzo  dal  suolo. 

Art.  4. 

Divieto  dene  Tolte,  ecc. 

Nei  nuovi  edifizii  di  qualunque  genere  di  costruzione, 
sono  vietate  le  vòlte,  gli  archi  e  le  piattabande  in  mu- 
ratura nei  piani  sopra  terra. 

Sì  potrà  però  permettere  V  uso  delle  volticine  con  mat- 
toni vuoti  e  le  travi  in  ferro  a  doppio  T,  purché  queste 
siano  fra  loro  rigidamente  unite  con  appositi  tiranti  agli 
estremi  e  nel  mezzo  fissati  in  modo  da  costituire  un  re- 
ticolato solido  ed  inalterato. 

Nel  piano  sotterraneo,  che  non  si  elevi  da  terra^  sono 
permesse  le  vòlte,  purché  fatte  con  buon  materiale  e  buona 
malta  e  con  una  saetta  non  inferiore  al  terzo  della  coitia. 

Art.  5. 

Maggiori  cautele  negM  edìfisiii  pubblici. 

Negli  edifizii  ad  uso  pubblico,  come  chiese,  scuole,  rau- 
nicipii,  ospedali,    alberghi,  teatini,  bagni,  ridotti    e  simili, 
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ìe  porte   e  le  scale  dovranno  essere  ampie  e  disposte  in  J 

modo  da  permettere,  in  caso  dì  pericolo,  la  più  sollecita 

UBcita  alle  pei^one  ivi  adunate. 

Art.  6. 

FregerizlQni  spaciali  edilìzie. 

Le  nuove  case  ad  uso  di  abitazione,  così  per  la  qualità 
del  materiale ^  come  per  le  dimensioni  e  per  il  modo  di 
esecuzione,  dovranno  essere  costruite  secondo  le  migliori 
regole  clie  Tarte  consiglia,  per  assicurarle  contio  i  perì- 
coli del  terremoto,  A  tal  uopo,  oltre  alle  norme  sancite 
dai  precedenti  articoli  ed  alle  speciali  istruziooi  che  pò- 
tianno  essere  impartite  a  seconda  dei  casi,  si  dovranno 
pure  osservare  le  seguenti  disposizioni: 

1**  È  vietato  costruire  editìzii  ad  uso  di  abitiìjcione,  o 
anche  per  soggiorno  temporaneo  sui  fianchi  delle  colline, 
in  forte  pendio,  o  sopra  un  suolo  franoso,  quantunque 
sostenuto  da  muri,  se,  mediante  sterro,  non  è  stato  prima 
trovato  un  terreno  solido,  sul  quale  possa.no  stabilirsi  le 
fondazioni,  e  non  sia  stato  convenientemente  sistemato 
quello  circostante. 

Oltre  a  ciò,  se  T importanza  del  fabbiicato  o  le  speciali 
condizioni  del  terreno  lo  esigano,  si  potrà  prescrivere  una 
platea  di  fondazione. 

Per  i  nuovi  edilìzii  sai'à  preferita  la  forma  con  base 
quadrata^  non  sono  però  escluse  le  altre,  purché  poco  sì 
scostino  da  questa, 

2**  Nella  costruzione  muraria  la  malta  sarà  di  buona 
qualità,  composta  di  calce  e  sabbia,  o  calce  e  pozzolana, 
asclusa  ogni  miscela  di  terra. 

È  vietato  spegnere  con  acque  salse  o  termali  la  calce 
destinata  ad  uso  di  fabbrica. 
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È  vietata  del  pari  la  muratura  a  sacco  per  riempimento, 
quando  non  sia  con  malta  di  calce  e  buona  pozzolana  da 
formare  calcestruzzo. 

•  Le  pietre  tufacee  dell'  isola,  impiegate  per  la  grossa 
muratura,  dovranno  essere  digrossate  in  parallelepipedi, 
con  un  lato  di  tale  lunghezza  che  permetta  di  bene  al- 
ternarle per  testa  e  per  punta  sopratutto  presso  le  can- 
tonate. 

Negli  edifizii  che  hanno  il  pianterreno  in  semplice  mu- 
ratura, i  muri  perimetrali,  se  fatti  in  pietra  tufacea,  del- 
l'isola, avranno  un'altezza  non  superiore  a  metri  cinque 
e  una  grossezza  non  inferiore  a  metri  0.70. 

Una  grossezza  alquanto  minore  potrà  essere  permessa 
solamente  nelle  murature  a  mattoni,  a  regola  d'arte  ese- 
guite, stante  la  loro  maggiore  solidità. 

È  vietato  lasciare  nella  grossezza  dei  muri,  specialmente 
perimetrali:,  gole  da  camino  o  altri  vani,  con  tubi  o  senza, 
per  uso  di  condotto. 

3^  I  vani  delle  porte  e  delle  finestre  saranno  tenuti 
a  distanza  non  minore  di  metri  1.50  dalle  cantonate,  e 
saranno  protetti  da  piattabande,  ovvero  da  voltini  con 
una  saetta  non  minore  al  terzo  della  corda,  e  guarniti 
ambedue  inferiormente  da  un  solido  sostegno  di  legno  o 
di  ferro  bene  incastrato  nei  muri  laterali. 

È  vietata  qualunque  costruzione  in  aggetto  o  a  sbalzo, 
latta  eccezione  solamente  per  i  balconi  e  le  cornici,  ma 
i  primi  non  dovranno  mai  sporgere  sulla  via  più  di  me- 
tri 0.60,  e  le  seconde  non  più  di  metri  0.30. 

I  balconi,  siano  di  legno  o  di  ferro,  dovranno  essere 
solidamente  costruiti,  bene  incastrati  nel  muro,  e  sostenuti 
da  mensole  di  ferro. 

Negli  edifizii  a  sistema  baraccato,  le  intelaiature,  siano 
di  legno  o  di  ferro,  dovranno  essere  debitamente  rinfor- 
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zate  con  diag-OBali  e  da  pezzi  formanti  triangolo  in  modo 
da  poter  resistere,  senza  danno^  agli  inforzi  in  vario  senso. 

Gos\  le  intelaiature,  come  le  travature  dei  solai  e  le 
incavallature  del  tetto  sai  anno  in  egual  modo  solidamente 
concatenate  fra  loro. 

Le  pareti  degli  ediflzii  a  sistema  baraccato  potranno 
essere  o  rivestite  di  leggieri  tralìcci  intonacati  all'esterno 
ed  all' intenio,  ovvero  imbottite  ad  uso  di  Calabria  o  dì 
Portogallo,  con  pietra  squadi'ata  o  laterizi.  Ma,  in  questo 
ultimo  caso,  il  materiale  do\Tà  essere  molto  leggiero  e 
assicurato  mediante  opportuni  mezzi  di  ritegno,  così  che 
non  possa  cadere  a  causa  delle  scosse. 

4*  Le  tiavature  dei  tetti  dovranno  essere  a  incaval- 
latura completa,  con  la  trave  orizzontale  (catena  o  cordti) 
prolungata  fino  alla  facciata  esterna  dei  muri  e  sostenuta 
da  altre  travi  poste  longitudinalmente  sopra  i  muri  stessi, 
e  con  queste  strettamente  concatenate, 

IjB  tegole  da  usarsi  per  la  copertura  dei  tetti  do\Tanno 
^sere  leggiere,  sopratutto  negli  ediflzii  a  due  piani  sopra 
terra,  e  bene  trattenuti  da  ganci,  viti  o  legature,  che  ne 
impediscano  la  caduta. 

Si  potrà  prescrivere  a  guarantigia  delle  soffitte  o  stan?ie 
a  tetto,  un  buon  tavolato  sotto  le  tegole,  assicurato  alle 
travi  delle  incavallature. 

A  sostegno  dei  terrazzi  a  battuto,  dove  questi  sienó 
stati  permessi,  è  vietato  V  uso  di  panconcelli  (travicelli 
spaccati)  sciolti;  e  si  dovranno  usare  invece  tavoloni  (so- 
lai'ini)  assicurati  solidamente  alle  travi  od  ai  correnti,  ed 
appoggiati  ad  un  telaio  (cassa)  ricorrente  sul  ciglio  delle 
mura- 

Nella  formazione  delle  impalcature  potrà  essere  per- 
messo r  uso  di  panconcelli  dì  castagno,  purché  ad  ogni 
metro  di  distanza    sieno  intermezzati  colle  ginelle   di  ac- 


Digitized  by  CjOOQ IC 


1408 

cetta  (filagne),    assicurate   a  travi  con  collari   di  ferro  e 
perni  a  passatoio. 

Il  legname  da  impiegarsi  nelle  costruzioni  (preferibil- 
mente castagno)  sarà  di  Jbuona  qualità,  bene  stagionato 
e  debitamente  preparato  per  resistere  ai  tarli  ed  agli  altri 
insetti. 

Nelle  parti  esposte  ad  incendii,  e  specialmente  negli 
edifizii  interamente  di  legno  destinati  al  pubblico,  il  legno 
stesso  dovrà  essere  iniettato  e  spalmato  a  più  mani  di  un 
preparato  ignifugo  di  riconosciuta  efficacia. 

Il  ferro  adoperato  per  le  intelaiature  ed  ossature  delle 
costruzioni  baraccate  dovrà  essere  di  qualità  malleabile, 
e  tale  da  resistere  senza  fratture  alle  scosse  violenti. 

6'  Nelle  chiese  e  cappelle  di  qualche  ampiezza  sarà 
preferita  la  forma  basilicale,  che  permette  minori  portate. 

Le  campane  saranno  di  preferenza  collocate  aopra  so- 
lide torrette  di  legno,  presso  un  angolo  della  chiesa  meno 
frequentato. 

Art.  7. 
Muri  di  campagna. 

I  muretti  di  sostegno  o  di  separazione,  prospicienti  suUe 
pubbliche  vie,  tanto  in  paese  che  in  campagna,  dovranno 
venire  costruiti  in  modo  da  allontanare  ogni  perioolo  di 
disgrazie  o  di  ingombro  in  caso  di  terremoto. 

È  vietato  anche  nelle  campagne  la  costruzione  dei  muri 
con  pietre  iiTegolari  disposte  alla  rinfusa,  se  non  ne  venga 
assicurata  la  solidità  mediante  una  sufficiente  scarpa  e 
senza  inconvenienti  pel  pubblico  passaggio. 
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Art  8. 

Eicostruzìone  degli  edìftcìi  esistenti. 

Agli  eflTetti  del  presente  regolamento,  si  considerano 
(ome  editizii  nuovi  anche  quelli  esistenti,  che  vengfono 
riciMniiti  o  riparali  sostanzialmente.  * 

CAPO  IL  '  ! 

r 

Zeiuc  pericolose.  ■ 

I 

Art,   9. 

DeEnizìone  deUe  zone  pericolosa. 


Sono  dichiarate  zone  pericolose  quei  tratti  di  teiTeno 
vhe.  sia  per  la  \icinanza  ai  centri  di  commozione,  sia  per 
la  natura  del  suolo  o  per  la  sua  disposizione  a  rapido 
pondlo  sono  maggiormente  esposti  ai  danni  dei  terremoti. 

Art  10, 

Dicliiarazìoae  dalle  zòne  pericolose  per  Casamìceiola  e  Lacco  Ameno, 

Xei  territori  dei  comuni  limitroii  di  Casamicciola  e  Lacco 
Ameno,  la  zona  pericolt>sa.  comprende  hi  pendice,  die  dalla 
ku^iura  verso  la  marina  si  eleva  fino  alle  falde  del  i tonte 
Epomeo,  delimitata  da  una  linea,  che,  partendo  dall'  est 
tleirangolo  della  strada  presso  la  cliiesa  di  S,  Paijquale, 
M  dirige  al  sud  verso  le  alture  di  Tresta;  indi,  piegando 
airovest,  costeggia  le  basi  deirP^pomco,  passando  sopra 
^1  vallone  dello  Ombrasco  o  Gurgitello,  Casamicciola  alta 
e  Monte  Cito:  da  questo  poi,  scendendo  al  nord-<jvest  per 
h  locahtà  di  S.  Giuseppe,  Mennella  e  le  prime  alture  di 
Mezzavia,  arriva  al  mare  alle  sorgenti  calde  di  Santa  Re- 
^timtu. 

Ne  limangono  escluse  la  regione  Perrone  all'est  di  Ca- 

Yor,  li.  Sy 


! 
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samicciola   e  la  bassa  maiinaj    occupata  dal  piano  rego- 
latore. 

Zone  per  Porlo. 
Nel  comune  di  Forio,  la  zona  pericolosa  comprende  h- 
pendici  all'est  e  nordest  deirabitato^  dove  sono  i  BoblHjr- 
ghì  di  Monterone,  San  Pietro,  Tiione  e  Santa  Maiia  dell* 
Grazie,  estesa  quest'ultima  sino  al  mare, 

Zone  per  Sarrara  Fotttana  e  Barano. 

Nei  comuni  di  Serrara  Fontana  e  Barano  con  rispettiva 
i razioni,  i  posti  pericolosi  saranno  dichiarati  aUa  presen- 
tazione dei  piani  regolatori  o  delle  domande  dì  ricostru- 
zione o  di  nuove  edificazioni. 

Tracciato  dei  limiti. 

H  confine  delle  zone  dichiarate  pericolose  sarà  tracciato, 
entro  il  più  breve  tempo,  su  apposito  piano,  e  Lo  dica  tu 
sul  terreno  da  termini  di  pietra  convenientemente  murati. 

Art  11. 

Oo3tr tizio Qi  permea ee  neUe  zone  pericolone. 

Nelle  zone  dichiarate  pericolose  è  permesso  di  fabbri- 
care case  per  private  abitazioni,  sia  di  legno,  sia  di  mu- 
mtui'a  col  sistema  baraccato,  di  che  alFarticolo  1,  ma  e 
vietato  lo  estendervi  i  piani  regolatori  per  nuovi  quartieri, 
il  ricostinirvi  gli  antichi  e  il  fabbricai  vi  editìzii  o  stabi- 
limenti ad  uso  pubblico,  se  non  interamente  di  legano  e 
))en  concatenati. 

Tali  disposizioni  non  sono  applicabili  alla  contrada  Bagiu 
nel  comune  di  Casamìcciola,  né  al  tratto  di  strada  pro- 
\  inciale,  che  dalla  casa  di  Bartolomeo  Russo  paasa  per  Li 
Piazza  Bagni  e  va  fino  alla  biforcazione  per  Lacco  Ameno 
e  la  marina  di  Casamicciola  con  una  zona  di  metri  GO 
per  parte,  esclusi  i  siti  franosi,  in  forte  pendio  o  troppo 
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^-ìcinì  a  profondo  vallone,  dovrndosi,  in  tale  contrada  e 
tronco  di  strada,  osserviire  invece  le  aegnentl  speciali  pre- 
scrizioni, oltre  alle  norme  generali  stabilite  nel  regola- 
mento, in  quanto  non  vengono   queste  modificate: 

1"*  Le  case  ad  nn  piano,  con  sotterraneo  o  senza,  po- 
tranno essere  costimi  te  in  semplice  mnratura  col  pavimento 
sollevato  da  terra  non  più  di  un  metro  e  con  le  mura 
dello  spessore  non  inferiore  a  metri  0,70  e  di  altezza  non 
maggiore  di  metri  5  dal  suolo.    - 

È  però  riservata  facoltà,  a  seconda  dei  casi,  al  sindaco, 
intesa  la  commissione  edilizia  municipale,  od  al  prefetto, 
inteso  il  parere  deir  ufficio  del  genio  civile,  di  esigere 
che  i  tetti  siami  fatti  poggiare  sopra  ritti  di  legno  a  norma 
dell'articolo  2,  qualora  sìa  lichiesto  dalle  condizioni  locali 
o  dalla  destinazione  deiredifìzio; 

2^  Le  costruzioni  a  due  jjiani  doviunnu  essere  iute* 
ra mente  a  sistema  baraccato,  e  rivestite  di  un  reticolato 
di  ferro,  che  impedisca  la  caduta  della  m tubatura  sulla 
pubblica  via,  quando  non  si  preferisca  di  lasciare  fra  questa 
e  la  casa  una  zona  scoperta  della  larghezza  di  metri  5; 

S""  Ciascuna  costruzione  dev^essere  distante  dalFaltra 
non  meno  di  metri  10,  eccetto  che  nella  Piazza  llogni, 
dove  è  però  obbligatorio  il  sistema  rigorosamente  barac- 
cato, anche  per  gli  editìzU  ad  un  sol  piano. 

Art   12, 

LDcalità  Eicure  comprese  nel  perimetro  deUe  Eone  peticolose. 

Potranno  similmente  venire  eccettuati  dal  divieto,  di 
cui  nel  1''  comma  dell'  articolo  precedente,  quei  posti,  i 
quali,  sebbene  compresi  in  una  zona  pericolosa,  tuttavia 
per  natura  o  disposizione  eccezionalmente  favorevoli  del 
terreno,  o  per  altre  ragioni,  presentano  sufììcienti  gua- 
rantigie  di  sicurezza. 
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Il  relativo  provvedimento  verrà  emesso  dal  prefetio,  in 
seguito  a  pareie  dell'  iiffieio  del  genio  civile  e  del  regio 
corpo  delie  miniorc,  e  comprenderà  le  prescrizioni  clie 
dovranno  soddisfarsi  dai  costruttori  nelFinteresse  della 
pnliblica  incolumità. 

CAPO  III. 
IVouuie  pei  faLIiricail  flnnneg^giall  e  pei*t<^olnnti. 

Art  U. 

Obbligo  dì  demolizione. 

.  Indipendentemente  dalle  facoltà  concesso  al  prefetto 
della  provincia  ed  al  sindaco  dalla  legge  sulle  opere  pulF 
bliche  (art.  7G),  dalla  legge  comnnide  e  provinciale  (ar- 
ticoli 3  e  133),  noncliè  dalle  disposizioni  della  legge  2 
marzo  1884,  n.  198r>,  sul  provvedimenti  per  Ischia,  si 
dovrà  procedere  alla  pronta  deinolizione  totale  o  parziale 
di  quei  fabbricati,  che,  per  gravi  danni  cagionati  dai  ter- 
remoti, o  per  frane,  o  per  qualsiasi  altra  causa,  presen- 
tassero pericolo  di  caduta. 

Art.  14 
Prescrizioni  pei  restaorL 

In  caso  di  restauri  si  osserveranno  le  seguenti  norme: 
l*"  Saranno  demolite  le  vòlte  dei  plani  sopra  terra, 
sostituendovi  solai  debitamente  costruiti,  e  solo  per  ecce* 
zionc  si  potranno  conservare  quelle  dei  pianterreni,  quando 
siano  in  buono  e  sicuro  stato,  e  possano  solidamente  gua- 
rentii'si,  sia  alleggerendole,  sia  rinforzandole  con  catene  e 
cinte  di  ferro; 

2"  Si  dovranno  pure  demolire  i  solai  che  sostengooo 
i  terrazzi j  quando  non  abbiano  una  solidità  proporzionata 
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Èli  peso  che  portano,  e  non  si  permetterà  la  ricostnizione 
m  non  sotto  losservanxa  delle  norme  prescritte  ckuU'arti- 
eolo  6. 

3**  In  caso  di  bisogno,  il  telaio  (cassa)  delF  impalca- 
mra  verrà  appoggiato  su  di  un  sufficiente  mimerò  di  ritti, 
convenientemente  situati  entro  la  grossezza  dei  muri,  od 
iilmeno  negli  angoli  di  ciascuna  stanza  da  coprirsi. 

La  disposizione  medesima  sarà  applicabile  pel  sostegno 
del  pavimento  d'intersuolo, 

4"^  Le  vòlte  delle  chiede,  clie  presentassero  qualche 
pericolo,  saranno  sostituite  da  un  Boftitto  debitamente  co- 
stituito e  sorretto  da  ritti  Ira  loro  concatenati,  od  altri* 
menti  dovranno  essere  rinforzate  da  centine  metalliche  in 
modo  da  prevenire  disastri. 

5"  Occorrendo  di  consolidare  vòlte  o  muri  mediante 
catene  o  cìnte  di  ferro,  queste  dovranno  abbracciare  una 
{rrande  superficie  per  mezzo  di  piastre  metalliche,  di  re- 
ticolatì,  di  lunghi  pali  o  spranghe  dì  ferro. 

Art.   15. 

Riduzione  a  due  plani. 

Quando  lo  stato  pericolante  di  im  edifizio  a  pifi  piani 
ebige  una  grave  spesa  per  restaurarlo,  se  ne  potrà  pre* 
skrrivere  la  riduzione  a  due  soli  piani  sopra  ien-a. 

Art  16. 

Eiatauri  dei  muri  di  campagna, 

I  proprietari  delle  ten-e  difese  da  mnrieciuolì  a  secco^ 
poco  solidi,  che  fiancheggiano  le  strade  mulattiere,  sa- 
ranno invitati  a  demolirli  entro  un  termine  da  fissarsi 
dal  sindaco,  intesa  la  commissione. 

Per  la  ricostruzione    dei  detti  muri   saranno  osservate 
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le  disposizioni    delVarticolo  7;    e  se  i  proprietari    non  vi 
ottemperino,  saranno  applicabili  le  norme  per  i  fabbricati 
.danneggiati,    di  cui  neirarticolo  13   del  presente  regola- 
mento. 

CAPO  IV.      . 
iVoPine  per  rapplieaxionc   del  reg^olamento. 

Alt.   17. 
Incarico  del  Sindaco. 

Nei  comuni  di  Casamicciola,  Forio,  Lacco  Ameno,  Ba- 
rano e  Serrara  Fontana,  il  sindaco,  quale  ufficiale  del 
Groverno,  è  incaricato  di  curare  l'osservanza  del  presente 
regolamento. 

Art.   18. 
Domande  per  costruire. 

Chiunque  intenda  fare  nuove  costruzioni  o  restauri  di 
edifizii  deve  presentare  al  sindaco  una  domanda,  nella 
quale  sia  in(Jicata  la  situazione  del  nuovo  edifizio,  la  sua 
destinazione,  ed  il  genere  di  costruzione  che  s' intende 
adottare,  ed  in  caso  di  restauro,  la  natura  e  l'entità  dei 
medesimi. 

Sarà  unita  alla  domanda  una  pianta  del  luogo,  e  quando 
Tedifìcio  sia  di  qualche  importanza,  specialmente  se  a  più 
di  un  piano,  sopra  terra,  vi  si  unirà  un  disegno  con  le 
particolarità  della  costruzione. 

Art.  19. 
Esame  deUe  domande. 

Il  sindaco  comunica  gli;  atti  alla  commissione  edilizia 
municipale  od,  in  sua  mancanza,  alla  giunta;  e  questa 
esamina  se  il  progetto  risponda  alle  norme   del  presente 
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regolamento,  ed  ha  diritto  di  accedere  sul  luogo,  e,  per 
mezzo  del  sindaco,  di  richiedere  il  coj^trnttorc  a  fornire 
altri  maggiori  rao'guagli  o  disegni,  di  ordinare  ^aggi  del 
xilolo  e  di  fare  quegli  esperimenti  che  fossero  necessari 
per  assicurare  la  solidità  deiredificio  e  la  sicureEza  pub- 
blica. 

Potrà  al  treni  domandare  al  sindaco  di  essere  coadiuvata 
da  una  pei-somi  tecnica  nell^ esame  dei  progetti  importanti. 

Art  20. 

Termini  pel  parere. 

La  commissione  nel  minor  tempo  possibile,  che,  quando 
mm  occorrano  verificazioni,  non  potrà  essere  maggiore 
di  un  mese  dalla  presentazione  della  domanda,  comuni- 
cherà il  suo  ragionato  parere  al  sindaco. 

Art  21. 

Progetti  importanti. 

Pei  progetti  privati  di  maggiore  importanza,  il  sindaco» 
an/Jchè  udire  il  parere  della  commissione,  potrà  chiedere 
al  prefetto  che  vengano  esaminati  dall'  ufficio  del  genio 
civile.  - 

Art  22, 

NnUa  Q^ta  del  sindaco, 

n  sindaco^  esaminato  il  parere  della  commissione  e  del- 
l'ufficio  del  genio  civile,  rìlascerii  al  proprietario  il  nulla 
osta,  ovvero  lo  inviterà  ad  apportare  al  progetto  le  mo- 
dificazioni necesHarie  per  uniformarlo  alle  prescrizioni  del 
presenta  regola  mento. 
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Art.  23. 

Edifciì  ad  uso  pubblico. 

Quando  trattasi  di  edificii  ad  uso  pubblico,  quali  le 
scuole,  le  chiese,  i  teatri,  gli  alberghi  e  simili,  i  progetti 
dovranno  dal  sindaco  essere  trasmessi  alla  prefettura  che 
provvedere,  inteso  il  parere  dell' ufficio  del  genio  civile. 

Questi  edificii  non  potranno  essere  aperti  all'uso  pub- 
blico se  non  dietro  il  nulla  osta  della  prefettura,  che 
dovrà  all'uopo  far  prima  constatare  da  un  ufficiale  del 
genio  civile  l'osservanza  delle  prescrizioni  regolamentari. 

Il  nulla  osta  della  prefettura  occorre  anche  per  adibire 
ad  uso  pubblico  edificii  già  costi'uiti. 

Art.  24. 
Visita  dei  lavori. 

Il  sindaco  personalmente  o  per  mezzo  di  un  delegato, 
che  nominerà  fra  i  membri  della  commissione  edilizia  o 
fra  le  persone  notoriamente  fornite  di  cognizioni  tecniche, 
constaterà  con  visite  sopra  luogo,  non  meno  di  due  volte  la 
settimana,  se  i  lavori  vengano  eseguiti  in  conformità  delle 
prescrizioni  del  regolamento  e  dei  progetti  approvati. 

Art.  25. 
Visite  periodiche  di  ufficiali  governativi  nell'Isola. 

Il  prefetto,  per  mezzo  di  ufficiali  del  genio  civile,  o  di  altri 
funzionari  governativi,  con  visite  sopraluogo,  verificherà, 
non  meno  di  una  volta  al  mese,  se  le  disposizioni  del  re- 
golamento, in  specie  quelle  relative  alle  zone  dichiarate 
pericolose,  sieno  osservate;  ed  in  caso  di  negligenza  o 
riluttanza  del  sindaco,  emette  i  provvedimenti  di  sua 
competenza  per  la  demolizione  o  riduzione  delle  opere 
riconosciute  irregolari. 
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Art.  26, 

e  ontra  wenzioiii , 

Le  contravvenzioni  saranno  contestate  e  punite  a  norma 
delle  disposizioni  del  capo  Vili  della  legge  10  febbraio 
1889,  n.  5921. 

Non  potrà  essere  ammessa  la  conciliazione^  di  cui  allo 
articolo  177  della  citata  legge,  se  non  a  condiziono  che 
i  eontra\^'entori  soddisfacciano  alle  prescrizioni  del  pre- 
sente regolamento. 

Nei  giudizi  contravvenzionali  il  sindaco,  od  il  prefetto, 
secondo  i  casi,  provocherà  dal  giudice  la  facoltà  di  demo- 
lire o  ridurre  a  spese  del  contravventore  le  opere  non 
conformi  alle  norme  del  regolamento,  salvi  sempre  quei 
provvedimenti  istantanei  che  sono  nelle  attril>uzioni  della 
autorità  amministrativa  per  la  sicurezza  pubblica. 

Art,  21. 
Rlasstmto  mensile  degli  atU. 

n  sindaco  trasmetterà  ogni  mese  alla  prefettura  un  pro- 
spetto delle  domande  ricevute  e  delle  (^onispondenti  do- 
cisioni,  dei  reclami  presentati,  con  Fesito  avuto,  delle  con- 
tra\^'enzioni  contestate  e  del  risultato  delle  conciliazioni 
e  dei  procedimenti  giudiziari. 

Tale  prospetto  verrà  daUa  prefettura  comunicato  alViif- 
tìciale  incaricato  di  eseguire  le  verifiche,  di  cui  all'art.  25. 

Art.  28. 
Ricorsi. 

Coittro  i  provvedimenti  del  sindaco  e  del  prefetto  ò 
ammesso  il  ricorso  gerarchico  nei  modi  e  termini  delle 
vigenti  leggi. 
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Art  29. 

ModifiearZÌoni  del  regolamento. 

Le  modificazioni,  che  sì  rendesse  necessario  di  appor- 
tare al  presente  rcgolameDto,  saranno  approvate  con  de- 
creto reale  su  proposta  del  ministro  dei  lavori  pùbblici, 
udito  il  parere  del  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici 
e  del  consiglio  di  Stato, 

Per  le  modificazioni  concernenti  Festen sione  delle  zone 
dicliiarate  pericolose,  dovrà  udirsi  anche  il  parere  del  regio 
corpo  delle  miniere- 
Art   30. 

n  presente  regolamento  andrà  in  vigore  il  1^  giugno 
1891,  e  a  cura  dei  sindaci  sarà  pubblicato  nelle  solite 
forme, 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  ministro  dei  lavori  puhbVifu 

A.  BRANCA. 

Il  ministro  dolV  interno 
G.  NICOTEIÌA. 

n  miniHtm  di  ^.jrìeolturaj  intìustHa  e  eonìni'^rcio 
iJ    CHIMIRRL 
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N.  255. 


Reo  IO  Degketo  che  approva  il  regolamenio  per  le  antici- 
pazioni delia  cassa  dei  depositi  e  prestili  al  Ministero  di 
agricoltura  induslria  e  commercio  in  esecuzione  aW ar- 
ticolo 19  della  legge  8  luglio  1883^  n-  1489  (serie  S"")' 

7  maggio  1891. 
(Pubblicato  nella  Qat^ita  Ufficiale  del  Re^no  i    3  giugno   (89 Ì,  n.   iSt) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  H  PER  VOLONTÀ  DELLA  KAZIONE 
EE  ©ITALIA 

Visto  l'art,  19  della  legge  8  luglio  1883,  n.  1489  (serie  3^), 
concernente  il  bonificamento  agrario  deiragro  romano; 

Vista  la  legge  17  maggio  1863,  n.  1270,  sulla  cassa 
dei  depositi  e  prestiti  ; 

Udito  il  consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  r  agricoltura,  industria  e  commercio,  d'accordo  col 
ministro  segretario  di  Stato  del  tesoro; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico, 

E  approvato  T  unito  regolamento,  vìnto,  d'ordine  Nostro, 
rial  ministro  d'agricoltura,  industria  e  commercio  o  da 
quello  del  tesoro,  per  le  auticìpazJoni  della  cassa  dei  depo- 
siti e  prestiti  al  Ministero  dì  agricoltnra,  in  esecuzione 
de^^art.  19  della  legge  8  luglio  1883,  n.  1489  (serie  3^). 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare- 

Dato  a  Roma,  addì  7  maggio  1891. 
UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  canti  addi  i°  gnigno  iS9i, 

Rag,  i79.  Atti  del  Governo  a  f.  97.  Mandillo. 
Laogo  del  Sigillo    V.  Il  Quardasigilli  L.  FERRARIS. 

B.  Chimieri. 

L,    LUZZATTI. 
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REGOLAMENTO 

ArL   1. 

I  depositi  ali  il  cassa  dei  depositi  e  prestiti,  per  le  in- 
dennità dei  beni  da  espropriarsi  a  termini  della  legge 
25  g^iugno  18G5,  n.  2359,  sulle  espropriazioni  per  causix 
di  utilità  pubblica,  in  esecuzione  della  legge  8  luglio  1883, 
n.  1489  (serie  3*},  pel  bonificamento  dell'  agTo  romauo, 
saranno  fatti  dalla  cassa  medesima  e  addebitati  al  Jlini- 
stero  di  agricoltura^  industria  e  commercio  in  im  conto 
provvisorio,  fruttifero  in  ordine  al  disposto  coU'arL  50 
della  detta  legge  25  giugno  1865.  Gli  interessi  saranno 
liquidati  allo  stesso  saggio  e  colle  stesse  norme  degli  altri 
depositi  simili,  e  non  potranno  eccedere  il  saggio  stabi- 
lito annualmente  dal  Ministero  del  tesoro  per  i  prestiti 
destinati  ad  opere  igieniche. 

Art.  2. 

II  pagamento  effettivo  delle  indennità  agii  espropriati, 
tanto  per  capitale  quanto  per  interessi,  sarà  tatto  dalla 
cassa  depositi  e  prestiti,  in  base  a  decreto  del  prefetto 
di  Roma,  a  senso  deirarticolo  56  della  legge  25  giugno 
1865^  n.  2359,  sulle  espropriazioni  per  causa  di  utilità 
pubblica j  e  V  importare  delle  somme  da  essa  pagate  sarà 
accreditato  a  quel  Ministero  nel  conto  corrente  provvi- 
sorio, di  che  airarticolo  precedente,  il  quale  conto  per- 
ciò resterà  chiuso,  e  in  pari  tempo  addebitato  in  un  conto 
nuovo  definitivo  a  titolo  di  anticipazioni,  giusta  il  dispo- 
sto deirart.  19  della  legge  8  luglio  1883, 

Ogni  anticipazione    sai'à  dal*  Ministero   rimborsata  alla 
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cassa  in  25  annualità  e^nalì  comprensive  di  capitale  e 
di  interessi,  e  questi  saranno  calcolati  allo  stesso  saggio 
stabilito  per  Tannata  in  cui  avviene  la  liquidazione,  pei 
depositi,  di  che  all'ai ticolo  precedente. 

Art.  3. 
Nel  bilancio  di  entrata  dello  Stato  sarà  istituito  un  col- 
pitolo   colla  denominazione:    ^   Anticipazioni    fatte    dalla 

*  cassa  depositi  e  prestiti    in  ordine  airarticolo  19  della 

*  legge  8  luglio  1883.  n,  14S0  (serie  3*),  per  prezzo  di 
<K  espropriazione  dei  terreni,  di  cui  nelPart,  D  della  leo:ge 
«  stessa,  »  per  imputarvi  le  somme  delle  anticip^izioni  di 
che  al  precedente  articolo  2, 

Sarà  inoltre  istituito  un  corrispondente  capitolo  nel  bi- 
lancio della  spesa  del  Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio,  colla  denominazione  <<  prezzo  delle  espro- 
«  priazioni  dei  terreni  compresi  nella  2ona  indicata  nel- 
«  rartieolo  1**  della  legge  8  luglio  1883,  n.  1489  (serie  'ò')  ^ 
per  imputarvi  le  somme  di  pagamenti  fatti  agli  espro- 
priati, come  al  suddetto  arL  2. 

Art  4- 

Sarà  pure  istituito  un  altro  capitolo  nel  bilancio  d'en- 
trata per  importarvi  il  prodotto  dei  beni  espropriati  ed 
alienati,  costituito  dai  canoni  o  dalle  annualità  (di  soli 
interessi  pei  primi  cinque  anni  e  di  capitale  ed  interesse 
per  altri  25  anni),  che  dal  Ministero  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio  saranno  posti  a  debito  degli  acquirenti, 
non  che  gli  altri  prodotti  che  si  ricaveranno  dalla  tem- 
poranea amministrazione  dei  beni  espropriati. 

Art.  5. 
Il  pagamento  delle  annualità  dovute  alla  cassa  depositi 
e  prestiti  in  rimborso  dello  anticipazioni,  di  cui  all'art.  2. 
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sarà  fatta  annualmeute  col  fondo  stanziato  in  uno  speciale 
capitolo  del  bilancio  del  Jlinistero  di  agricoltura,  indù- 
Btrin  e  corùmercio,  in  corrispondenza  airentrala  del  prò* 
dotto  della  censuazionej  vendita  ed  amministrazione  dei 
beni,  di  cui  alFarticolo  precedente. 

Ove  la  somma  prevista  da  incassare,  come  all'articolo 
precedente,  risultasse  inferioi^e  a  quella  da  pagarsi  alla 
cassa  depositi  e  prestiti,  sarà  provveduto  alla  difl'erenza 
col  fondo  di  cui  all'art,  19  della  legge  8  luglio  1883  e 
con  i  maggiori  stanziamenti  che,  occorrendo,  saranno  fatti 
in  aggiunta  al  fondo  medesimo. 

Art.  6. 

Il  perìodo  del  rimborso  delle  anticipazioni  incomincia 
col  primo  di  luglio  dello  esercizio  successivo  a  quello  in 
cui  ha  luogo  Tanticipazione.  11  pagamento  delle  annualità 
alla  cassa  depositi  e  prestiti  è  stabilito  al  V  di  gennaio 
di  ciascun  anno  al  netto  dello  sconto  di  mesi  sei. 

Per  resercÌ2:io,  in  cui  ha  luogo  Tantici pacione,  il  Mi- 
nistero di  agricoltura,  industria  e  commercio  è  tenuto  al 
pagamento  dei  soli  interesfii,  nella  ragione  stabilita,  dalla 
dati  del  mandato  fino  al  30  giugno  successivo. 


Vfstù  (Tùì'dine  di  S.  M 

£1  mia  biro  di  agrit^ol  turila  indugiim  e  cani  memo 

B.  CmMIRRL 

TI  ministro  del  If^soro 

U  LUZZXTTL 
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N.  256. 

Regio  Decreto  che  determina  in  cinquecento  il  numero 
degli  uditori  per  tutto    il  Eegno. 

26  maggio  1891. 
{Puhblkaio  nelìa  Guwteita  Ufficiate  d&l  Uegno  VS  gingilo  ÌS9f^  n,   f05}      ' 


UMBERTO  I 

FEB  aEiJ&lA  DI  DIO  £  PER  VOLONTÀ  DELLA  NilSIONS 
E£  B'  ITALIA 

Visto  Tart,  2  del    regio    decreto    10    novembre    1800, 
n.  8379  (serie   3^); 

Sulla  proposta  del  Neutro  gnardasioilH  ministro  seij^i'e- 
tario  di  Stato  per  ^li  affari  di  grazia  e    uiustizla    e    dei 
culti; 
-  Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Alaticelo  unico. 

11  numero  degli  uditori  per  tutto  il  Regno  ò  determi- 
nato in  cinquecento. 

Ordiniamo   che  il  presente  decreto,    munito  del  sì|tì1Io 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  legjji 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,    mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  failo  osservare. 
Dato  a  Monza,  addì  26  maggio  1891. 

UMBERTO 

Recti  tirato  alla  O^rte  doi  ci>nti  tt'idi   i^  m  ttjffif.i  139  Ì. 

Règ.  i79,Aui  d^l  G**oemù  a  f.   lOi.MkT^UUm. 
Luogo  del  SigUlo.    V,  If  Quardmigim  L.  FKIitiARlS. 

L.  Fkkuakis- 
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N-  257. 

Regio  Decreto  portante  la  cessione  di  terreni  neìV Jffritrea 
ai  signori  Domenico  e  Rocco  Aìtò  ed  approva  la  con- 
venzione per  la  cessione  di  un  tratto  di  terreno  sulla 
altura  Farase  Snltan  j^resso  Belesa,  fatta  dal  capo  in- 
digeno a  favore  della  missione  svedese. 

:ìO  aprile  ISOL 
[Fubblkato  mila  Galletta  UffidaU  del  Regno  U  fu  ffhtgno  i89t,  n.  Ì34\ 


UMBERTO  r 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONB 
EE  D  ITALIA 

Vista  la  legge  1'  luglio  1890,  n.  7003,  per  la  pubbli- 
cazione delle  leggi  del  Regno  neU'  Eritrea; 

Visti  i  Nostri  decreti  del  19  giugno  1890,  per  le  facoltà 
accordate  all'on.  Leopoldo  Franchetti  deputato  al  Parla- 
mento, e  del  25  gennaio  1891,  n.  37,  sul  governo  della 
colonia  Eritrea; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  St^to; 

Udito  il  consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  presidente  del  consìglio,  ministro 
degli  affari  esteri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  ; 

Articolo  unico, 

o)  ~  Viene  concesso  al  signor  Arre  Domenico  fu  Ni- 
cola un  terreno  di  figura  irregolare  della  superficie  di 
m,  q,  7998,    contenente  un  pozzo,    e  posto   a  nord  della 
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lunetta  Garibaldi  nei  pressi  di  Arckico,  per  la  durata  di 
annW  cinque,  a  scopo  di  coltura  di  ortaggi. 

6)  —  Viene  concesso  al  signor  Arre  Rocco  fu  Nicola 
un  terreno  di  forma  irregolare  della  superficie  di  metri 
quadrati  3750,  contenente  un  pozzo,  e  posto  a  sud  della 
lunetta  Garibaldi  nei  pressi  di  Arckico,  per  la  durata  di 
anni  cinque,  a  scopo  di  coltura  d'ortaggi. 

e)  —  È  approvata,  salvo  il  contenuto  dell'art.  5,  la  con- 
venzione per  la  cessione  di  un  tratto  di  terreno  sull'al- 
tura Far  ose  Sultan  presso  il  villaggio  di  Belesa  fatta  dal 
capo  indigeno  di  Belesa  a  favore  della  missione  svedese 
neir  Eritrea,  a  scopo  d' impianto  d' una  figliale  della  mis- 
sione. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leg^ 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  fai-lo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  30  aprile  1891. 
UMBERTO 


Registrato  aita  Corte  dei  conti  addi  3  giugnio  i89i 

Reg,  i79.  Atti  del  Governo  a  f.  i03.  Mandillo. 
Luogo  del  SigUlo.  V.  Il  GuardasigilU  L.  FERRARIS. 


A.  Di  Rudinì. 
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Regio  Decreto  che  isUfìtisce  un  secondo  posto  ili  notavo 
nel  comune  di  Oriolo. 

m  maggio   1S9L 
fPubifUcatù  nella  Ga^sgUa  Uffidale  del  Regno  ii  9  ffivfjm   i89ij  n,    iSS) 


XJMBERTO  I 

PEB  ORARIA  m  DIO  E  PEII  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
RE  D  ITALIA    . 

Veduta  la  domanda  del  comune  di  Oriolo,  perchè  sia 
ivi  istituito  un  secondo  posto  di  notaro; 

Viste  le  deliberazioni  del  consiglio  provinciale  dì  Co- 
senza e  del  consiglio  notarile  dì  Castrovillarì; 

Visto  r articolo  4  della  legge  sul  notariato,  approvata 
con  Nostro  decreto  25  maggio  1879,  n,  4900^  ed  il  nuovo 
testo  della  tabella  del  numero  e  delle  residenze  dei  no- 
tali, approvata  con  Nostro  decreto  11  giugno  1882,  n.  810; 

Ritenuto  essere  dimostrata  la  necessità  della  instituzione 
del  posto  anzidetta!  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  gaardasigiUi,  ministro  se- 
gretario di  Stato  per  gli  affari  di  grazia  e  giustizia  e 
dei  culti; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico, 

E  istituito  un  secondo  posto  di  notaro  nel  comune  di 
Oriolo,  distretto  notarile  di  Castro  vii  lari. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  neUa  raccolta  ufficiale  delle  legg^i 
e  dei  decreti  del  Regno  d*  Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Milano,  addì  26  mag^c^io  1891, 

umbp:rto 

Re(^(sfra{ù  alia  C  rie  dei  tionti  addi  S  f/atgua    fS9Ì. 

Reg.   i79.  Atti  dei  Gùìsemo  a  f,  i37.  MANcrixo. 
Luogo  del  Sigillo,    V.  Il  Guat^ff astemi  L.  FERRARIS. 

L.  Ferearts, 


N.  259. 

Regio  Dkgheto  che  autorizza  il  prelevamento  dal  deposito 
dì  garanzia  dei  biglieMi  di  Stato  dell'annua  rendita  dì 
lire  Iy953y920  del  consolidato  6  "/„  coìi  godimento  dai 
f  gennaio  1891  mediante  sostituzione  di  n.  84,800  ob- 
bligazioni di  Siato  4  ^ìf,  7ì€tio. 

V  giugno  1891. 


UMBERTO  r 

FER  GltAZU  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
EE  D' ITALIA 

Vista  la  legge  7  aprile  1881,  n,   133  (serie  3''}; 
.Visto  Tart  8  della  legge  14  aprile  1891,  n,  153; 

Visto  il  nostro  decreto  del  14  aprile  1891,  n.  158; 

Ritenuto  che  del  deposito  di  garanzia  dei  biglietti  di 
Stato  esistente  presso  ramministrazione  della  cassa  dei 
depositi  e  prestiti  in  ordine  alFart  11  della  legge  7  aprile 
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1881,  n.  133  (serie  3'^)  fanno  parte  lire  11,631,575  di  con- 
solidato 5  ^'i^^; 

Ritenuto  che  delle  a.  323,500  obbligazioni  di  Stato 
4  ^[o  netto,  create  con  il  regio  decreto  (>  settembre  1890, 
n.  7079  (serie  3*^)  in  ordine  alla  legge  2  luglio  1890, 
n.  6930  (serie  3^^)  rimangono  ancora  a  disposizione  del 
tesoro  dello  Stato  n.  84,800  obbligazioni,  rappresentanti 
l'annua  rendita  di  lire  1,696,000  con  godimento  dal 
X'^  ottobre  1890; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  del  tesoro; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1, 

La  cassa  depositi  e  prestiti,  è  autorizzata  a  prelevare 
dal  deposito  di  garan:5ia  dei  biglietti  di  Stato  costituito 
presso  di  essa  in  ordine  all'art.  11  della  legge  7  aprile  1881, 
n.  133  (serie  3'*),  per  passarla  a  disposizione  del  tesoro^ 
TanQua  rendita  consolidata  5  ^1^  di  lire  un  milione  no- 
vecentoeinquantatremila  novecentoventi  (lire  1,953,920) 
con  godimento  dal  V^  gennaio  1891. 

Art,    2. 

In  sostituzione  della  rendita  dì  lire  1,953,920  di  con- 
solidato 5  *^l^j  di  cui  al  precedente  articolo,  il  tesoro  de- 
positerà nella  cassa  dei  depositi  e  prestiti  agli  effetti  del- 
VsLTt  11  della  legge  7  aprile  1881,  n.  133  (serie  3''),  nu- 
mero 84,800  obbligazioni  di  Stato  4  %,  netto,  con  godi- 
mento dal  1*^  ottobre  1890,  prelevandole  da  quelle  create 
con  il  regio  decreto  6  settembre  1890,  n.  7079,  rappre- 
sentanti in  complesso  Tannua  renditti  netta  di  lire  1,696,000 
coiTispondente  all'importo  della  rendita  consolidato  5  %^ 
€ii  lire  1,953,920,  depurata  della  ritenuta  per  imposta  di 
ricchezza  mobile* 
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Art.  3. 

In  dipendenza  di  quanto  è  disposto  con  i  due  prece- 
denti articoli^  saranno  a  suo  tempo,  introdotte  le  occor- 
renti variazioni  nel  bilancio  della  spesa  del  Ministero  del 
tesoro  ed  in  quello  dell'entrata  per  il  corrente  esercizio 
finanziario  189091  tenendo  pur  conto  della  diversa  de- 
correnza d'interessi  sui  titoli  permutati. 

Ordiniamo    che  il  presente  decreto,    munito  del  HigiUo 
dello  Stato,  sia  inserto  neUa  raccolta  ufiBciale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare,  - 
Dato  a  Monza,  addi  1^  giugno  1891. 

UMBERTO 


Beffistrmto  nlia  Corte  dei  conti  addì  S  giugno   ÌS9i. 

Reg.  i79.  Atti  del  Governo  a  f.  i09.  M\ntìuix>, 
Lìiogo  del  Sigillo.  V.  n  GuardasigtUi  h.  FERRARIS, 

L,    LUZZATTI. 
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N,  260. 

Rmm  Decreto  che  approva  il  regolamento  generale  per  gli 
stabiUmenii  carcerari  e  pei  riformatori  goveìmativi  del 
Regno, 

V  febbraio  189L 
{Pi/^Uet^Q  ndia  t^tt^retia  Ufficiul^  del  Regno  il  Ì5  giugno  i89i^  «,    i38). 


UMBERTO  I 

PER  (JRAZLà  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZtOKl 
B£  D^  ITALIA 

Vista  la  legge  del  22  novembre  1888,  n-  5801  (serie  3*), 
colla  quale  il  Go verno  del  Re  fu  autorizzato  a  pubblicare 
il  nuovo  codice  penale  pel  Regno  d'Italia,  ed  a  fare,  per 
regio  decreto,  le  disposizioni  transitorie  e  le  altre  neces- 
sarie per  Tattuazione  del  codice  stesso; 

Visto  il  regio  decreto  30  giugno  1889,  n.  6133  (serie  3*}, 
col  quale  fu  approvato  e  data  esecuzione  al  codice  penale 
portante  la  data  del  giorno  stesso; 

Vista  la  legge  sulla  riforma  penitenziaria  del  14  luglio 
18S9,  n.  6165  (serie  3*); 

Visto  il  regio  decreto  l""  dicembre  1889,  n,  6509  (serie  3*), 
col  quale  si  approvano  le  norme  relative  alPattuazione 
del  codice  penale; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  delFinterno^  presidente  del  consiglio  dei  mi- 
nis^tii,  di  concerto  col  Nostro  guardasigilli,  ministro  se- 
gretario di  Stato  per  gli  affari  di  grazia  e  giustizia  e  dei 
culti/ e  di  quello  delle  finanze; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato  nel  suo  parere; 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

E  approvato  il  qui  unito  regolamento  generale  per  gli 
stabilimenti  carcerari  e  pei  riformatori  governativi  del 
Regno,  che  sarà  d'ordine  Nostro  munito  del  visto  del  mi- 
Bistro  deirinterno* 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  StatOi  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  OÉ>ser\'arlo  e  di  farlo  osservai^e. 

Dato  a  Roma,  addi  1"  febbraio  1891. 
UMBERTO 


Rfìgistrato  alla  Corte  dei  conti  addi  iO  ghigno  i89i, 

EUg.   i79.  Atti  dei  Got^rno  a  f.  i2  L  M\ndillo* 
Luogo  del  Sigillo.    V.  U  Quca-dadgilU  0.  ZANARDELLl 


F,  Crispi. 

G,  Zaxardelli, 

B.    GlUMALDL 
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REGOLAMENTO  GENERALE  DEGLI  STABILIMENTI  CARCERARI! 

E  UEI  RIFOEMATORII  GOVERNATIVI 


PARTE  I. 

Ordinamento  degli  sUbilìnieiili  carcerarli  e  dei  riibrmalorìi 

CAPO  I. 

Specie  dc^li  slabilictii^iitl  eari^erarii  e  dei  l'if armai  oHi 
e  loro  fles^linasfiìone. 

Art  1. 

Diatinzlone  degli  stabili nrientl  circerdiii. 

Gli  stabilimenti  carcerarii  ai  distingfuono  in 
Stabilimenti  di  prigìunia  preventiva; 

Stabilimenti  di  pena  ordiiiarii; 
Stabilimenti  di  pena  speciali. 

Alt,  2. 

Stabìlmieiiii  di  piùgioiua  prevontÌTa. 

rtfino  stabilimenti  di  prigionia  preventiva: 
le  cai'ceri  giudiziarie  centrali  e  succursali; 
le  carceri  giudiziarie  mandamentali. 

Art.  3, 

Stabilì  infanti  dt  pena  ordinftini. 

Sono  stabilimenti  di  pena  ordinariir 
gli  ergastoli; 
le  case  di  reclusione; 
le  case  di  detenzione; 
le  case  di  arresto, 
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Art.  4. 

StabUimentì  di  pena  epockli. 

Bono  stabilimenti  dì  pena  speciali: 

le  case  di  pena  intermedie,  agrieole  ed  indiistiiali  ; 
le  case  di  rigore; 
i  manieomiì  giudizìarii; 
le  case  di  custodia; 

le  case  pei  condannati  riconosciuti  affetti  da  ubbria- 
cliezza  abituale; 

le  case  di  lavoro; 
le  case  di  correzione, 

Art.  5. 

Diati  nziane  dai  ri  formatori  ì. 

I  riformatorii  si  distinguono  in 

istituti  di  educazione  e  di  correzione; 
istituti  di  educazione  correzionale; 
istituti  di  correzione  paterna. 

Art.  6. 

Desti  nazione  delle  carceri  gi'iaiiiai'ie  centrali  e  suceui'sali. 

Le  carceri  giudiziarie,  centrali  e  succursali,  nei  capo 
luoghi  od  altri  comuni  (ìel  circondario,  sono  destinate: 

a)  per  gli  inquisiti; 

6)  pei  condannati  alla  detenzione  o  alla  reclusione 
non  eccedente  sei  mesi,  ovvero  pei  condannati  all'arresto, 
salvo  il  disposto  dell'articolo  413. 

Art.   7. 

Disstln anione  deUe  eai'eeri  g^mlì^i&rlti  mandamentali. 

Le  carceri  giudiziarie  mandamentali,  situate  nei  capo- 
luoghi di  mandamento,  sono  destinate: 

a)  per  gli  inquisiti  a  cagione  dì  reato  di  competenza 
dei  pretori; 
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b)  per  gli  inquisiti  riguavtk)  ai  quali  non  sia  ancora 

intervenuto  il  provvedimento  di  rinvio  al  giudizio; 

e)  pei  condannati  alla  reclusione,   o  alla    detenzione 

non  ecxjedente  tìre  mesi^  ovvero  pei  condannati  airarrestf^ 

salvo  il  disposto  dell'aiticolo  413. 

Art.   8. 

Aline  ca telone  di  dettìtiuti  cut  sono  desti uat€  le  caroepi  giudiziarie. 

Tanto  le  carceri  giudiziarie  centrali  e  succursali,  quanto 
le  mandamentali,  possono  anche  servire  alla  custodia; 

a)  dei  condannati  a  qualunque  pena  restrittiva  della 
libertà,  in  attesa  d'invio  alla  loro  destinazione; 

b)  dei  detenuti  di  passaggio  ; 

e)  dei  detenuti  che  sono  temporaneamente  a  dispo- 
sizione dell'autorità,  di  pubblica  sicurezza  o  di  altra. 

Art  9, 

Sistema  dello  carceri  giudizlariii.  —  DngtirmEioue,  —  St*KÌon!  péDalì. 

Le  carceri  giudiziarie  eentrali,  succursali  e  mandamene 
tali  sono  a  sistema  dì  segreg^azione  cellulare  continua  e 
a  sistema  di  segregazione  notturna. 

Alla  segTegazione  cellulare  contiqua  sono  assoggettati: 

a)  gli  inquisiti,  durante  il  periodo  dell' istruttoria,  e 
finché  Tau tonta  giudiziaria  competente  non  abbia  dichia- 
rato che  la  segregazione  cellulare  continua  possa  cessare  ; 

b)  gli  inquisiti^  i  quali  facciauo  formale  domanda  di 
rimanere  in  isolamento,  anche  quando  questo  possa  ces- 
sare, sia  possibile  di  aderii^e  alla  loro  domanda; 

e)  i  condannati  che  possono,  a  norma  del  codice  pe- 
nale, scont^ire  la  loro  pena  nelle  carceri  giudiziarie  senza 
robbligo  deir  isolamento,  e  che  tacciano  formale  domanda 
di  rimanere  segregati,  sempre  quando  possa  essere  accolta. 
I  detenuti  delle  altre  categorie  sono  assoggettati  alla 
segregazione  notturna. 
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I  condannati^  clie  hanno  chiesto  ed  ottenuto  di  scon- 
tare la  loro  pena  in  segregazione  cellulare  contìnua,  non 
possono  esserne  tolti  su  loro  semplice  domanda  e  senza 
gravi  motivi  di  salute. 

Nelle  carceri  giudi^siarie  possono  essere  stabilite  sezioni 
penali  a  senso  dell'artìcolo  232. 

Alt  10. 

Dohtìnazioafi  deg:lì  «Ubili menti  di  peoA  Dt\lm&riu  —  Sbtama.  —  Sqziouì  penali. 

Gli  stabilimenti  di  pana  ordinarli  sono  destinati  ai  con- 
dannati air  ergastolo,  alla  reclusionej  alla  detenzione  e 
aU'aiTesto. 

I  detti  stabilimenti  di  pena  sono  a  sistema  di  segre- 
gazione celi  alare  continua  per  quei  condannati  che,  a 
norma  delle  disposizioni  di  legge,  devono,  con  quel  re- 
gime, scontare  tutta  o  parte  della  loro  condanna*  Sono 
a  sistema  di  segregazione  notturna  per  gli  altri  condan- 
nati. 

Ai  condannati  degli  stabilimenti  di  pena  è  applicabile 
la  disposizione  delV  articolo  9  in  quanto  li  riguarda. 

Gli  stabilimenti  di  pena  pei  maschi  possono  avere  se- 
zioni diverse  a  seconda  dei  diversi  periodi  di  una  mede- 
sima pena. 

Gli  stabilimenti  di  pena  per  le  femmine  possono  avere 
sezioni  diverse  anche  a  seconda  delle  diverse  specie  di 
pena. 

Art.  11. 

SUtbLlìmentL  di  pena  FiecisiU.   ^f—  Daatiu anione*  -*  Sistema. 

Gli  stabilimenti  di  pena  speciali  sono  destinati  aUe 
seguenti  categorie  di  detenuti; 

a)  le  case  di  pena  intermedie,  ai  condannati  dei  quali 
si  parla  nell'articolo  14  del  codice  penale  ; 
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b)  le  case  tli  rigore,  ai  cond^annati  cui  si  riferisce 
rartlcolo  344  del  regolamento; 

e)  1  manicomi  giudiziarii,  ai  condannati  dei  quali  fa 
menzione  Tarticolo  469  e  agli  Inquisiti  indicati  negli  ar- 
ticoli 471,  472  e  473  del  regolamento; 

d)  le  case  di  custodia,  ai  condannati  cui  si  riferiscono 
gli  articoli  46  e  47  dc^l  codice  penale; 

e)  le  case  per  gli  affetti  da  ubbriachezza  abituale,  ai 
condannati  a  senso  deirarticolo  48,  n.  2,  del  codice  stesso; 

f)  le  casG  di  lavoro,  ai  condannati  cui  l'iguarda  Tar- 
ticolo  22  di  esso  codice; 

g)  le  case  di  correzione,  ai  condannati  dei  quali  si 
fa  parola  negli  articoli  54 j  secondo  capoverso,  e  55  del 
codice  predetto. 

Alle  case  stesse  possono  essere  destinati  anche  i  con- 
dannati, dei  quali  è  parola  nelFarticolo  5G  del  codice  penale, 
ove  la  durata  della  condanna  non  sia  superiore  a  tre  anni- 

Questi  stabilimenti  sono  suddivisi  in  sezioni  separate  ed 
a  sistema  di  segregazione  cellulare  continua,  dì  segrega- 
zione  notturna,  o  a  comune,  secondo  le  norme  discipli- 
naii  del  regolamento  generale  e  colle  eccezioni  che  pos- 
sono essere  stabilite  dal  regolamenti  interni, 

Art.   12, 

RiformatoiiL  —  ì^ì^Mumy'wne.  —  Sistema, 

Gli  istituti  di  educazione  e  di  coiTezione  sono  destinati 
ai  minorenni,  dei  quali  si  parla  neir articolo  53  e  nella 
prima  parte  dell'articolo  54  del  codice  penale. 

Gli  istituti  dì  educazione  correzionale  sono  destinati  ai 
minorenni,  cui  si  riferiscono  gli  articoU  114  e  IIG  della 
legge  di  pubblica  sicurezza. 

Gli  istituti  di  correzione  paterna  sono  destinati  ai  mino- 
renni, dei  quali  ò  parola  nell'articolo  222  del  codice  civile. 
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Queste  tre  categorie  di  istituti  sono  a  sistema  di  se- 
gregazione notturna  e  devono  avere  sezioni  diverse  per 
le  diverse  età. 

Art.  13. 

Stabilimenti    governativi  e  privati. 

Gli  stabilimenti  di  prigionia  preventiva,  quelli  di  pena 
(ordinarli  e  speciali)  sono  governativi  ;  i  riformatorii  pos- 
sono essere  anche  privati. 

CAPO  II. 

Persanale  preposto  eg^li  stabilimenti  cmreerarti 
ed  ai  i*iforniatorii  governativi. 

Art.  14. 

Amministrazione  delle  carceri.    —  Sua  dipendenza. 

L'amministrazione  delle  carceri  dipende  dal  Ministero 
dell'in  temo. 

Art.  15* 

Ripartizione  degli  stabilimenti  carcerarii  e  dei  riformatorii. 

Gli  stabilimenti  carcerarii  ed  i  riformatorii  sono  divisi 
in  tre  compartimenti  e  tredici  circoli,  giusta  la  tabella  C, 
annessa  all'ordinamento  degli  impiegati  dell'amministra- 
zione carceraria  e  dei  riformatorii  governativi,  approvato 
con  regio  decreto  del  6  luglio  1890,  n.  7010  (serie  3°). 

Art.  16. 

Autorità  ad  essi  preposte. 

Gli  stabilimenti  di  pena  ed  i  riformatorii  sono  affidati 
a  direzioni  speciali: 

Le  carceri  giudiziarie  centrali  e  succursali  possono  es- 
sere affidate  a  speciali  direzioni,  od  anche  alle  superiori 
autorità  amministrative  del  luogo. 
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Le  carceri  giudiziarie  mandamentali,  ove  non  esista 
uflìcio  dì  sottoprefettura  o  direzione  carceraria  locale, 
sono  affidate  ai  sindaci,  i  quali  possono  deferire  ai  capi- 
fiTuardia,  o<l  a  chi  ne  fa  le  veci,  talune  delle  loro  attribu- 
zioni, previa  autorizzazione  del  Ministero. 

Gli  stabilimenti  carcerarii  ed  i  rìformatorii  destinati 
alle  donne  (adulte  o  minorenni)  possono  essere,  mediante 
convenzioni,  uilìdati  ad  istituti  di  carità  muliebri,  sotto  la 
dipendenza  della  locale  autorità  dirigente. 

Art,  17. 

Di  pende  njjsa  loro  ÒAÌÌe  prefetture. 

Tutte  le  autorità  dirigenti,  nei  limiti  e  con  le  norme 
stabilite  dal  regolamento,  dipendono  in  linea  diretta  dalle 
prefetture  delle  rispettive  provincie  ;  devono  riferire  tosto 
lille  prefetture  stesse  quanto  possa  liguaixlare  V  ordine 
pubblico,  e  alle  competenti  autorità  giudiziai'ie  quanto 
possa  avere  attinenza  col  corso  della  giustizia  e  con  la 
istruzione  dei  procedimenti  penali. 

Art.  18, 

Personale  di  custodia. 

Al  servizio  di  custodia,  di  vigilanza  e  di  scorta  dei  de- 
tenuti, si  pro\^^ede  con  graduati  ed  agenti;  per  gli  star 
bìlimenti  o  per  le  sezioni  destinate  ai  minorenni,  per  le 
case  di  custodia  e  pei  mameoraii  giudi ziarii  con  graduati 
e  sorveglianti;  per  gli  stabilimenti  o  per  le  sezioni  de- 
stinate alle  donne  (adulte  o  minorenni)  con  suore  o  guar- 
diane, se  non  conteraporaneamente  con  le  une  e  con  le  altre. 

La  nomina  di  questo  personale  è  fatta  nei  modi  stabi- 
liti dair ordinamento  degli  agenti  di  custodia  degli  stabi- 
limenti carcerarli  e  dei  rìformatorii  governativi  del  6  lu- 
glio 1890,  n.  7011  (serie  3^%  nonché  dalla  seconda  parte 
del  regolamento, 
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Art  19. 

Aziono  del  persoci  aia. 

Le  autorità  dirigenti  e  il  personale  degli  stabilimenti 
carcerarli  e  dei  riformatorii  eseguiscono  e  fanno  eseguire, 
nella  sfera  dePe  loro  attribuzioni,  gli  ordini  impartiti  in 
via  gerarchica  dalle  competenti  superiori  autorità  ammi- 
nistrative e  giudiziarie. 

Ove  si  tratti  di  disposizioni  non  prevedute  dal  regola- 
mento, chi  è  chiamato  a  metterle  in  opera  deve  doman- 
dare, prima  di  eseguirle^  che  V  ordine  gli  sia  dato  in 
iscritto. 

Art,   20. 

CoiTLspoodtinxa  uffìcrala. 

La  corrispondenza  ordinaria  tra  le  direzioni  delle  car- 
ceri giudiziarie  e  il  ]\Iinist6ro  dell'  interno  si  fa  sempre 
per  mezzo  delle  rispettive  prefetture;  quella  tra  gli  sta- 
bilimenti o  le  sezioni  penali  o  i  riformatorii  e  il  predetto 
Ministero  si  fa  per  mezzo  delle  prefetture  quando  trattasi 
di  affari  die  riguardino  il  personale,  Tordine  pubblico,  i 
fabbricati,  nonché  avvenimenti  di  straordinaria  impor- 
tanza; si  fa  direttamente  in  tutti  gli  altri  casi. 

Tanto  le  une  quanto  le  alti^e  direzioni  possono  poi  sem- 
pre rivolgersi  direttamente  anclie  al  Ministero  nei  casi  di 
circostanze  eccezionali  o  di  grande  urgenza. 

CAPO  III. 

Consiglio  di  sorvc^'linnxa. 

Art.  21. 

Con^ì-^Iio  ùi  ?DrvegÌiani',a,  —   Sua  conrpoiiAione, 

In  ogni  comune,  dove  trovansi  case  di  reclusione,  dì 
detenzione  o  di  custodia,  ò  istituito  un  consiglio  di  sor- 
veglianza, composto  del  procuratore  del  Re  presso  il  tri- 
bunale nel  cui  circondario  è  situato   lo  stabilimento,  del 
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presidente  della  società  di  patronato  dei  liberati  dal  car- 
cere del  cireondario  medesimo  o  della  provincia,  e,  in  sua 
mancanza,  da  una  poryoua  scelta  dal  consiglio  deir  ordine 
degli  avvocati,  e  del  direttore  dello  stabilimento  stesso. 

La  pi-esidenza  di  questo  consiglio  è  assunta  dal  procu- 
ratore del  Re.  Il  direttore  ha  le  funzioni  di  relatore.  Un 
impiegato  della  direzione,  da  designarsi  dal  direttore,  od 
altro  da  designarsi  dal  presidente,  quando  il  consiglio 
non  sieda  presso  la  dii-ezione  dello  stabilimentOj  disimpe- 
gna le  funzioni  di  segretario. 

La  persona  scelta  dal  consiglio  deU'ordiùe  degli  avvo- 
cati rimane  in  carica  un  anno,  ma  può  essere  riconfer- 
mata per  altri  due  anni  di  seguito. 

Art,  22. 

Sue  attribuzioni.  • 

Spetta  a  questo  consìglio  : 

a)  di  formulare  le  proposte  per  il  passaggio  alle  case 
di  pena  intermedie,  dei  condannati  alla  reclusione,  che 
no  siano  meritevoli,  o  per  la  revoca  di  questa  concessione 
ai  termini  delParticolo  14  del  codice  penale; 

b)  di  fare  le  sue  osservazioni  sulle  domande  inoltrata 
per  concedere  la  liberazione  condizionale  a  quei  condannati 
che  abbiano  i  requisiti  detti  nelF articolo  16  di  esso  codice; 

e)  di  proporre  la  revoca  delF ordinanza  con  la  quale, . 
ai  termini  delFarticolo  47  di  detto  codice,  un  condannato  a 
pena  restrittiva  della  libertà  personale  era  stato  ammesso 
a  scontarla  in  una  casa  di  custodia. 

Art.  23. 

Sua  s*?Je  è  convocai' one, 

11  consiglio  di  sorveglianza  si  riunisce  negli  uffici  della 
direzione  dello  stabilimento  o  in  altro  luogo  designato 
dal  presidente. 

Voi»  II,  -  91- 
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Esso  ò  convocato  dal  presidente  almeno  due  volte  Tanno, 
e  il  direttore  dello  stabilimento  ha  l'obbligo  di  prepa- 
rare gli  elementi  necessari,  onde  il  consiglio  possa  deli- 
berare sulle  materie  di  sua  competenza. 

La  direzione  di  uno  stabilimento  penale  richiede  la  straor- 
dinaria convocazione  del  consiglio  nei  casi  previsti  dal- 
l'articolo 454,  quando  il  ritardo  si  reputi  pericoloso  nel- 
l'interesse dell'ordine  e  della  disciplina. 

Art.  24. 

Sue  deliberazioni. 

Di  tutte  le  deliberazioni  del  consiglio  è  tenuto  uno  spe- 
ciale registro,  nel  quale  viene  riassunto  il  modo  con  cui 
si  è  proceduto  nell'esame  delle  singole  proposte,  specifi- 
cando sommariamente  i  motivi  delle  risoluzioni  adottate. 

n  verbale  di  ciascuna  adunanza  deve  essere  firmato  dai 
componenti  il  consiglio;  e  il  registro  è*  depositato  negli 
uffici  deUa  direzione  dello  stabilimento,  alla  quale  allorché 
la  riunione  si  tiene  in  altra  località,  è  fatta  pervenire 
copia  del  verbale  stesso  per  l'occorrente  trascrizione. 

Art.  25. 

Condizioni  per  ottenere  il  passaggio  alle  case  di  pena   intermedie 
0  la  liberazione  condizionale. 

Le  condizioni  richieste  pel  passaggio  dei  condannati 
alle  case  di  pena  intermedie  sono  quelle  dette  nell'arti- 
colo 453  del  regolamento. 

I  requisiti  richiesti  pel  conseguimento  della  liberazione 
condizionale  sono  indicati  dagli  articoli  381  e  499. 

Art.  26. 

Procedimento  per  ottenere  la  liberazione  condizionale. 

La  domanda  per  ottenere  la  liberazione  condizionale  è 
presentata  dal  condannato  alla  direzione  dello  stabilimento 
in  cui  egli  sconta  la  pena,  e  la  direzione   stessa  la  ti-a- 
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smette  al  procuratore  generale  presso  la  corte  d'appello 
del  distretto  in  cai  fu  pronunziata  la  condanna,  con  le  sue 
osservazioni  sulle  piove  di  ravvedimento  date  dal  con- 
dannato, e  con  quelle  del  consiglio  di  sorveglianza. 

L'elenco  dei  condannati  che  hanno  chiesta  la  libera- 
zione condizionale,  e  la  cui  domanda  è  stata  ti-asmessa  al 
procuratore  generale,  viene  inviato  dal  direttore  al  Mi- 
nistero deirinterno  entro  i  cinque  giorni  successivi  alla 
scadenza  di  ogni  semestre. 

Art.  27, 

Paaaajrgio  da  una  caaa  di  custodia  txd  uno  stabi l irretito   di  pena  ordinario. 

Onde  un  condannato  possa  essere  proposto  pel  passaggio 
da  una  casa  dì  custodia  ad  uno  stabilimento  di  pena  or- 
dinario, ai  termini  del  capoverso  delFarticolo  47  del  co- 
dice penale,  occorre  che  sìa  riconosciuta  la  ce^Kazione  del 
vizio  parziale  di  mente  in  conformità  deirarticolo  482  del 
regolamento. 

Art  28. 

Facoltà  ai  còmpoBenti  del  coti^igHo  di  accederà  nejz:lì  atàbiliiiieati    [ic!n;iU. 

Al  componenti  del  consiglio  di  sorveglianza  ò  applica- 
bile il  disposto  dell'articolo  49,  capoverso. 

CAPO  IV. 
Società  dì  palronalo. 

Art.  29. 

FfitiUission^   didLe   società    di    pati'otiato. 

Nei  comuni,  nei  circondari,  nelle  provincie  del  Regno, 
è  affidata  alla  iniziativa  dei  privati  la  costituzione  delle 
società  di  patronato,  la  cui  missione  è  quella  di  interes- 
sarsi della  sorte  di  coloro  che  sono  sulla  via  del  delitto, 
procurando  di  ritiarueli  col  consiglio  e  coiropera,  per  ren- 
dere al  consorzio  civile  laboriosi  ed  onesti  cittadini. 
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Art.   30. 

Loro  attribuzìono 

L'azione  delle  società  di  patronato  si  estende  a  tutti  i 
colpiti  da  condanna  ove,  almeno  sei  mesi  prima  della  loro 
liberazione,  ne  facciano  domanda  alla  direzione  dello  sta- 
bilimento, ed  ai  minorenni  ricoverati  nelle  case  di  coitc- 
zione  e  di  educazione  correzionale,  che  sieno  nelle  con- 
dizioni stabilite  dai  rispettivi  regolamenti  interni. 

Le  società  stesse  devono  inoltre: 

a)  interessarsi  dei  minorenni  che  manchino  di  fa- 
miglia, o  le  cui  famiglie  non  siano  in  grado  di  pren- 
derne cura,  o  siano  causa  del  loro  pervertimento; 

b)  mettersi,  all'occoiTenza,  in  rapporto  coll'autorità 
di  pubblica  sicurezza  per  ottenere  ai  condannati  restituiti 
a  libertà  le  limitazioni  alla  sorveglianza  previste  dall'arti- 
colo 119  della  legge  di  sicurezza  pubblica  30  giugno  1889. 

^[•t.  31. 

Regolamenti    speciali. 

Le  norme  costitutive  di  queste  società  (comunali,  cir- 
condariali, provinciali),  nonché  quelle  relative  agli  agenti 
speciali  che  esse,  occorrendo,  possono  nominare  per  il  col- 
locamento, airinterno  ed  all'estero,  dei  condannati  o  dei 
ricoverati  predetti,  fanno  parte  di  appositi  regolamenti 
che,  a  mezzo  delle  prefetture,  sono  inviati  al  Ministero 
dell  interno  per  la  debita  approvazione. 

Art.  32. 

Tempo  utile  per  domandare  il  loro  appoggio. 

Sei  mesi  prima  del  giorno  della  liberazione  di  un  con- 
dannato che  abbia  fatto  domanda  d'essere  messo  sotto  la 
tutela  della  società  di  patronato,  il  presidente  di  essa  de- 
signa il  socio  che  deve  prenderne  cura,   e  da  quel  mo- 
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mento  è  permessa  a  questi  la  maggior  possibile  frequenza 
di  comunicazione  e  di  visite  col  liberando  per  avere 
agio  di  conoscere  lo  stato  in  cui  egli  si  trova. 

Ove  si  tratti  di  un  ricoverato,  i  necessari  accordi  .sono 
presi  in  proposito  tra  il  direttore  dell'istituto  ed  il  presi- 
dente della  società  di  patronato. 

Art.  33. 

Consenso  dei  genitori  pei  minorenni. 

Per  affidare  alle  società  di  patronato  un  minorenne, 
l'autorità  dirigente  deve  fare  le  pratiche  necessarie  ad  ot- 
tenere il  consenso  dei  genitori  o  di  coloro  che  ne  fanno 
le  veci  e,  nei  casi  di  maggiore  importanza,  rivolgersi  alle 
autorità  superiori  della  provincia  ed  anche  al  Ministero, 
per  gli  opportuni  provvedimenti. 

Art.  34. 

Perdita  del  benefizio  di  patronato. 

H  patrocinio  è  tolto  a  colui  che  in  un  modo  qualunque 
se  ne  renda  immeritevole. 

Art.  35. 

Sussidi  straordinai-l. 

Ove  una  società  di  patronato  apra  sale  di  asilo  o  di 
lavoro  pei  patrocinati;  istituisca  agenzie  speciali  per  dai^e 
ai  liberati  notizie  sulle  richieste  di  lavoro  che  possono 
venire  a  sua  conoscenza,  dall'interno  o  dall'estero^  assista 
le  famiglie  dei  condannati,  i  figli  di  essi,  o  le  donne  e 
i  minorenni  che,  ai  sensi  dell'articolo  ^1  del  codice  pe- 
nale, possono  scontare  la  pena  dell'arresto  in  casa,  l'am- 
ministrazione centrale,  sentito  il  consiglio  delle  carceri, 
può  accordarle  un  sussidio  straordinario  sul  fondo  all'uopo 
destinato  a  senso  dell'articolo  44. 
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Art.  36. 

Liberazione  condizionale  àn  minorenni. 

In  favore  dei  minorenni  ricoverati  in  un  istituto  di  edu- 
cazione correzionale  che  siano  messi  sotto  la  tutela  di 
ima  società  di  patronato  e  che  si  trovino  nelle  condizioni 
volute  dal  regolamento  interno,  il  presidente  di  detta  so- 
cietà, previ  gli  accordi  col  direttore  del  riformatorio,  può 
essere  accordata  la  liberazione  ove  si  trovino  nelle  con- 
dizioni volute  dal  regolamento  intemo. 

A  tal  uopo  il  presidente  della  società,  di  concerto  colla 
dii^ezione  del  riformatorio,  domanda  al  presidente  del  tri- 
bunale civUe  che  emetta  la  relativa  ordinanza. 

Questa  liberazione  è  revocata  per  la  cattiva  condotta 
del  minorenne,  su  domanda  fatta  dallo  stesso  presidente 
della  società  di  patronato  all'autorità  giudiziaria  che  la 
aveva  concessa,  la  quale  provvede  con  apposita  ordinanza 
al  ritorno  di  lui  in  un  riformatorio. 

La  stessa'  disposizione  è  applicabile  ai  minorenni  rin- 
chiusi in  un  istituto  di  educazione  correzionale  ai  sensi 
deir articolo  53,  primo  capoverso,  e  54  del  codice  penale. 

Art.  37. 

Sospensione  di  ordinanza  di  ricovero. 

L'ordinanza,  con  la  quale,  ai  termini  dell'articolo  114 
della  legge  di  pubblica  sicurezza,  fu  pronunciato  il  rico- 
vero di  un  minorenne  in  un  istituto  di  educazione  cor- 
rezionale, può  essere  sospesa  nella  sua  esecuzione,  me- 
diante altra  ordinanza  del  presidente  del  tribunale  civile, 
su  domanda  di  una  società  di  patronato,  che  prenda  quel 
minorenne  sotto  il  suo  pati^ocinio,  si  obblighi  di  occuparlo 
in  modo  conveniente  e  di  invigilarne  la  condotta. 

Questa  sospensione  cessa  di  avere  effetto,  per  nuova 
ordinanza  emessa  dal  presidente  medesimo,  sulla  semplice 
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richiesta  dell' autorità  di  pubblica  sicurezza,  nel  caj^o  che 
il  minorenne  patrocinato  non  dia  prove  evidenti  dì  rav- 
vedimento. 

Art.  38. 

licstìtU^ione  tìl  nunorenni  ai  getiItoH. 

La  restituzione  ai  genitori  dì  un  minorenne  ricoverato 
in  un  iHtituto  di  educazione  correzionale  può  essere  fatta 
ai  termini  deirarticolo  115  della  legge  di  pubblica  sicu- 
rezza, qualora  il  presidente  dì  una  società  di  patronato, 
si  obblighi  di  metterlo  sotto  la  tutela  della  società  stessa, 
ai  sensi  dell'articolo  precedente. 

Art.  39. 

Patronato  per  Ifl  donna 

'  Le  donne  (adulte  o  minorenni)  non  possono,  di  regola, 
essere  affidate  in  patrocinio  che  a  persone  di  sesso  fem- 
minile. 

Art,  40, 

Invio  alle  società  del  peculio  dei  liberati. 

n  fondo  dei  condannati  o  dei  ricoverati  ammessi  al 
beneficio  della  società  di  patronato,  è  spedito  dalla  dire- 
:&ione  dello  stabilimento  penale  o  del  riformatorio  al  pre- 
sidente della  società  medesima,  ed  egli  deve  aver  cura 
di  somministrarlo  integi-almente  al  liberato  nei  modi  e 
nella  misura  stabilita  dallo  statuto  di  essa  società. 

Art.  41. 

Relazioni  annue  delle  società  di  patronato 

Alla  fine  di  ogni  anno  finanziario  (entro  il  mese  di  lu- 
glio) ciascuna  società  di  patronato   fa  pervenire  al  Mini-' 
stero  deir  interno,   per  mezzo  della  prefettura,    una  rela- 
zione,   nella  quale  dà  contezza  del  modo  come  la  società 
procede  nella  sua  missione;  indicando  il  numerò  dei  suoi 
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soci,  le  somme  raccolte,  il  numero  degli  individui  messi 
sotto  il  suo  patrocinio,  le  norme  colle  quali  questo  è  stato 
esercitato,  i  risultati  ottenuti,  le  modificazioni  che  vorrebbe 
apportare  al  suo  ordinamento,  e  quant'  altro  creda  op- 
portuno di  sottoporre  alFattenzione  del  Ministero  stesso. 

Art.  42. 

Comunicazione  delle  relazioni  al  consiglio  delle  carceri. 

Le  relazioni  dett^  nell'  articolo  precedente  sono  dalla 
amministrazione  centrale  comunicate  al  consiglio  delle 
carceri,  pei  sussidi!  straordinarii  da  accordarsi  a  senso 
dell'articolo  35,  e  per  quelle  osservazioni  che  il  consiglio 
stesso  creda  opportune. 

Art.  43. 

'Collocamento  di  minorenni  presso  famiglie  oneste. 

Per  il  collocamento  dei  minorenni  presso  famiglie  one- 
ste, ai  sensi  delVarticolo  18  della  legge  sulla  riforma  car- 
ceraria, Tamministrazione  centrale  si  rivolge  alle  società 
di  patronato,  e,  ove  queste  assumano  l'obbligo  di  vigilanza, 
provvede  sulle  loro  proposte. 

Art.  44. 

Fondi  messi  a  disposizione  delle  società  di  patronato 

Per  concorrere  alle  spese  necessarie  onde  l'opera  della 
società  di  patronato  riesca  veramente  efficace,  il  Mini- 
stero dell'interno,  oltre  la  somma  stanziata  in  bilancio, 
destina  annualmente: 

a)  gli  interessi  del  fondo  detenuti,  del  fondo  massa 
delle  guardie  carcerarie  (vecchio  ruolo)  e  del  fondo  della 
soppressa  Scuola  allievi  guardie^  sotto  deduzione  delle 
spese  che  possono  imputarsi  sugli  interessi  medesimi,  a 
senso  del  regolamento; 
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6}  le  somme  ch^  può  ricavare  dalla  eonvei'aiono  di 
quelle  opere  pie  che  abbiano  per  iscopo  di  concorrere 
alle  spose  carcerarie,  ora  &08tenute  dallo  Stato,  o  al  mi- 
glioramento morale  dei  detenuti,  sui  quali  le  società  di 
patronato  esercitano  la  loro  azione; 

e)  i  proventi  indichiti  negli  articoli  223,  40 G  e  431, 

Art,  46. 

K^soratito  annuo  àtil  fonJi  foncossi  alle  éoeletà  pniijeltc. 

NeUa  relazione  annua,  clie  deve  essere  presentata  al 
Parlamento,  è  dato  conto  particolareggiato  del  m,odo  coìiìc 
sono  state  distribuite  le  somoie  predette, 

CAPO  V. 
Art.  46. 

Scopo  tlella  co:nini.ss.one  visititr'co 

In  ogni  comune,  dove  trovansi  stabilimenti  carcerarii 
o  riformatorii,  è  istituita  per  ciascuno  stabilimento  una 
commissione  visitatrice,  a  cui  è  affidato  l'incarico  di  ve- 
gliare su  tutto  quanto  riguarda  il  vitto,  TaiTcdo,  l'igiene, 
l'istruzione,  il  lavoro,  nello  scopo  di  concorrere  efficace- 
mente, di  concerto  colla  direzione  locale,  a  rafforzare  il 
rispetto  all'autorità,  il  severo  mantenimento  della  disci- 
plina, la  esecuzione  dei  reg9lamenti  in  vigore,  la  tutela 
e  la  riforma  morale  dei  detenuti.  ' 

Art.  47. 

Costituzione  di  essa. 

Sono  di  difitto  componenti  la  commissione  visitiitricc 
il  sindaco  del  comune  o  un  assessore  da  lui  delegato,  che 
ne  ha  la  presidenza,  il  procuratore  del  Re,  e  il  parroco,  nella 
cui  cura   è    collocato    lo  stabilimento.    Sono    componenti 
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eletti  per  le  singole  commissioni  due  cittadini,  nominati 
lino  dal  prefetto  della  provincia  ed  uno  dal  procuratore 
generale  del  distretto  della  corte  d'appello. 
*  Nei  comuni  che  non  sono  sede  di  tribunale,  il  procu- 
ratore del  Re  è  surrogato  dal  pretore,  il  quale  non  può 
farsi  sostituire  dal  vice  pretore. 

Per  gii  stabilimenti  e  per  le  sezioni  destinati  alle  donne 
(adulte  o  minorenni),  i  due  componenti  eletti  possono  es- 
sere scelti  fra  persone  di  sesso  femminile. 

Per  i  riformatoiii,  i  componenti  eletti  sono  di  prefe- 
renza scelti  ti*a  i  membri  della  società  di  patronato. 

I  componenti  eletti  si  rinnovano  ogni  anno,  ma  pos- 
sono essere  riconfermati-  I  componenti  nominati  in  sur- 
roganone  di  altri  che  cessino  d'esserlo  prima  dello  scadere 
deiranno,  rimangono  in  caiica  per  il  tempo  che  vi  sa- 
rebbero ancora  rimasti  i  surroRati, 


.'i-jv 


Art  48. 

Scioglimento  «Iella  com missione  visi  tattica. 

Per  gravi  fatti  che  possono  nuocere  alla  discliplina  in- 
terna degli  stabilimenti  carccrarii  o  dei  riformatorii,  la 
commissione  visitatrice  può  essere  sciolta  con  decreto 
reale  su  proposta  dei  due  ministri  dell'  interno  e  della 
giustizia. 

Art  49. 

*^  "Attribuzioni, 

La  commissione  visitatrice  è  in  numero  legale  ogni 
qua!  volta  intervengono  all'  adunanza  tre  dei  suoi  eom- 
poncnti. 

Per  r adempimento  del  suo  ufficio,  la  commissione  può 
accedere  nell' interno   dello  stabilimento   carcerario  o  del^ 
ritbrraatorio  e  visitare  i  dormitoriì  e  le  celle,  le  inferme- 
rie, i  laboratorii,  le  celle  di  punizione,  le  dispense,  le  cu- 
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cine,  le  cfisenne  destinate  al  coit^o  degli  agenti  di  cnsto 
dia,  ecc.  La  commissione  può  anche  sentire  le  domande 
dei  detenuti  o  ricoverati,  e  specialmente  dei  condannati 
che  scontano  la  loro  pena  o  che  sono  in  attesa  di  asse- 
gnazione o  dì  passaggio:  e  dà  poi  il  suo  parere  sul  re- 
g:olamento  interno  dello  stabilimento, 

•  Art.  50- 

Visita  agli  jnquraitu 

Per  le  vìsite  della  commissione  stessa  ai  detenuti  che 
non  sono  condannati,  o  che  sono  a  disposizione  dell'au- 
torità di  pubblica  sicurezza,  è  necessario  V  intervento  del 
rappresentante  Fautorità  giudiziaria j  o  il  suo  consenso. 

Art.   51.  .,        • 

Delegaci Oiitì  per  It^  visite. 

Per  le  visite  ordinarie,  la  commissione  può  delegare  a 
turno  due  dei  suoi  componenti.  La  direzione  deve  desi- 
gnare alla  commissione  yisitatrice  i  detenuti  o  ricoverati 
che  più  ne  sono  meritevoli. 

Art.   52, 

Doveri  speda]!  pnn  liformatorij  e  per  le  caso  dì  coiTeKÌono- 

Per  quanto  rig*uarda  i  riformatori ì  e  le  case  di  conce- 
zione, la  commissione  vìsitatrice  deve  anche  invigilare  il 
coi^o  deir  insegnamento  e  assistere  agli  esami  periodici 
dei  ricoverati  e  dei  condannati. 

Art.   53. 

Rapporti  ordìnarìi  e  straordìnarìr. 

Delle  visite  che  la  commissione  o  i  delegati  di  essa 
fanno  allo  stabilimento  careorario  od  al  riformatorio,  non- 
ché delle  osservazioni  alle  quali  queste  visite  possono  dar 
luogo  sui  singoli  rami  di  servizio,  si  prende  nota  in  uno 
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speciale  registro,  in  conformità  dell'articolo  299  del  re- 
golamento. 

Tale  registro  è  conservato  neir  ufficio  della  direzione. 

Alla  fine  di  ogni  anno  finanziario  (entro  il  mese  di  lu- 
glio) il  prasidente  della  commissione  visitatrice  invia  al 
prefetto  della  provincia  Ip  osservazioni  che  ha  avuto  luogo 
di  fare,  e  il  prefetto  le  spedisce*  al  Ministero  col  suo  pa- 
rere e  con  le  sue  proposte. 

Ove  r  urgenza  del  caso  lo  richieda,  la  commissione  vi- 
sitatrice deve  riferirne  senza  indugio  al  prefetto  e  al  Mi- 
nistero dell'  interno,  dopo  aver  sentita  l'autorità  dirigente. 

CAPO  VI. 
Personale  amministrativo. 

Art.  54. 

Personale  deiramministrazione. 

Il  personale  dell'amministrazione  delle  (carceri  si  com- 
pone di  ispettori,  direttori  di  circolo,  direttori,  vicediret- 
tori, segretarii,  alunni  di  segreteria,  ragionieri,  conta- 
bili, computisti,  alunni  di  ragioneria,  ufficiali  d'ordine  e 
scrivani. 

Art.  55. 

Personale  aggregato. 

Al  personale  amministrativo  suddetto,  per  gli  speciali 
servizi  dei  singoli  stabilimenti,  sono  aggregati  cappellani, 
medici-chirurghi,  farmacisti,  maestri  per  l'istruzione  civile, 
agronomi,  dirigenti  ed  assistenti  tecnici,  capi  d'arte  e  in- 
servienti, suore. 

§  1.  Ispettori  delle  carceri. 
Art.  56.     • 

Ispettori  dello  cai*ceri.  —  Loro  attribuzioni. 

Gli  ispettori  delle  carceri  hanno  la  loro  sede  presso  il 
Ministero  dell'  interno. 
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Essi  visitano  per  Oleìne  del  Mlnintero,  gli  stabilimenti 
carcerari,  i  ri  formato  ri  i,  nonché  i  detenuti  o  i  ricoverati 
in  qualunque  località  abbiano  a  trovarsi,  rappresentando 
nelle  loro  visite  T amministrazione  centiale. 

Art.  57,    ' 

i\lmeno  una  volta  Tanno  devono  gli  ispettori  visitare 
irli  stabilimenti  della  circoscrizione  a  ciascuno  di  essi  as- 
segnatii  e  alla  fine  di  ogni  ispezione  presentano  al  Mi- 
nistero la  loro  relazione  sullo  stabilimento  visitato. 

Art.  58* 

Il«,|) porti  COTI  lo  autorità  loealL 

Tutte  le  autoritìi  e  gli  ufìici  dipendenti  hanno  Fobljligo 
di  eoniunit^are  agli  ispettori  i  documenti  e  le  notizie  di  cui 
posj^ano  tare  loro  regolare  richief^ta. 

Le  autorità  amministrative  e  giudiziarie  locali,  ì  pre- 
sidenti delle  società  dì  pationato  e  delle  commissioni  vi- 
sitatrici  prestano  agli  ispettori  Fopera  loro,  affine] lè  le  ispe* 
zioni  riescano  maggiormente  utili  al  pubblico  servizio. 

Art,  59. 

Provvedimenti  ordinali  e  di  ui'genza 

Ove  dalla  ispezione  eseguita  risultino  fatti  gravi  a  ca- 
rico del  personale  addetto  ad  uno  stabilimento,  V  ispettore 
in\ita  il  funzionario  responsabile  à  dargli  per  iscritto  le 
sue  giustificazioni  e  le  rimette  al  Ministero  dell'  interno 
con  la  sua  relazione  e  con  quei  documenti  sui  quali  re- 
puti opportuno  di  richiamare  la  superiore  attenzione. 

Ove  questi  fatti  siano  di  eccezionale  importanza  e  ri- 
chiedano solleciti  provvedimenti,  gli  ispettori  ne  telegra- 
fano al  prefetto  della  provincia  o  al  Ministero  dell'  interno 
secondo  che  si  ti'atti  di  ordine  pubblico  o  di  servizii  am- 
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ministrativi,  o  ad  ambedue  nei  casi  più  gravi,  aspettando 
per  provvedere  istruzioni  in  proposito. 
.Quando  per  l'urgenza  del  caso , occorrano  disposizioni 
immediate,  V  ispettore  provvede   senza  indugio,   telegrar 
fando  al  tempo  stesso  al  prefetto  ed'^al  Ministero. 

In  ogni  g^ltro  caso  V  ispettore  dà  sul  posto  le  disposi- 
zioni necessarie,  riferendone  poscia  al  Ministero. 

Art.  60.  . 

Visto  da  apporre  sui  registri. 

In  tutti  i  registri  che  gli  ispettori  esaminano  nel  corso 
delle  ispezioni,  essi  devono  apporre  Jl  loro  \dsto. 

Art.  61. 

Relazioni  degli  ispettori  colle  superiori  autorità  anirainisti'ative  e  giudiziarie. 

Nel  visitare  uno  stabilimento,  gli  ispettori  si  mettono 
in  relazione  colle  autorità  superiori  amministrative  e  giu- 
diziarie, per  lo  adempimento  della  loro  missione. 

Art.    62. 

Doveri  degli  ispettori  quando  sono  in  residenza. 

Gli  ispettori  quando  non  sono  in  giro,  osservano  Torario 
stesso  degli  impiegati  del  Ministero  dell'  interno;  e  richiesti 
dal  direttore  generale  delle  carceri  o  dai  direttori  capi  di 
divisione,  danno  il  loro  parere  o  trattano  gli  affari  che 
possono  essere  loro  affidati. 

Nel  caso  che  ad  una  parte  di  essi  od  a  tutti  sia  diman- 
dato  un  parere  collettivo,  si  radunano  sotto  la  presidenza 
del  direttore  generale  delle  carceri  o  di  un  suo  delegato. 
Dell'adunanza  è  redatto  verbale,  e  ciascuno  ha  diritto  di 
farvi  inserire  il  proprio  voto  dissenziente  motivato. 

L' ispettore  meno  anziano  funziona  da  segretario. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


1455 

Agli  ispettori  possono  esseje  anche  affidati  stndii  ^pe- 
eiali  relativi  alle  leggi,  iti  regolamenti,  alle  iytriizioiii,  a 
statistiche^  ecc. 

Alt.  63. 

Ispezioni  a^li  stabili  menti  mulbbri. 

Le  ispezioni  degli  stabilimenti  carcerari  e  dei  riforma-  ' 
tom  destinati  alle  detenute  e  alle  ricoverate  (adulte  o  mi* 
norenni)  possono   essére   affidate,  volta  per  volta,  a  per- 
sone di  sesso  femminile.' 

§  2.  Direttori  di  circolo. 
Art.  64. 

Attribuzioni  dei  dirtjtlori  ili  cifcolo» 

Per  le  ispezioni  delle  carceri  centrali,  succursali  e  man- 
damentali, per  la  vigilanza  sui  minorenni  collocati  dal- 
ramministrazione  presso  famiglie  oneste,  e  per  altri  spe- 
ciali incarichi,  è  delegato,  per  decreto  ministeriale,  in  ogni 
circolo  un  direttore  dell' amministrazione  delle  carceri,  scelto 
fra  i  direttori  delle  prime  tre  classi,  ai  termini  dell'art,  11 
delFordinamento  del  personale  amministiativo  ed  aggre- 
gatOj  degli  stabilimenti  carceraiii  e  dei  riformatorii  gover- 
nativi^ approvato  con  regio  decreto  6  luglio  1890,  n,  7010 
(serie  3*). 

Nessuna  ispezione  può  esser  fatta  da  un  dii*ettore  di 
classe  inferiore  in  uno  stabilimento  al  quale  sia  preposto 
un  direttore  di  classe  superiore  o,  se  della  stessa  classe, 
più  anziano. 

La  delegazione  ha  la  durata  di  un  anno,  ma  può  essere 
riconfermata. 

Sono  applicabili  ai  direttori  in  missione  le  disposizioni 
dei  precedenti  articoli  58,  59,  GO  e  61. 
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§  3.  Direttore. 
Art.  65. 

Attribuzioni  generali  o  iloveri  t.el  direttore. 

Il  direttore  è  il  capo  dello  stabilimento. 

Tutti  i  suoi  dipendenti,  senza  eccezionie  alcuna,  gli  de- 
vono obbedienza  in  ogni  cosa  che  al  servizio  si  riferisca, 
ed  egli  deve,  a  sua  volta,  essere  loro  di  esempio,  tanto 
nella  vita  privata  quanto  nella  pubblica,  per  ottenere  quel 
rispetto  che  solo  coll'esempio  si  ispira. 

Il  direttore  regola  tutte  indistintamente  le  parti  del  ser- 
vizio, e  dà  gli  opportuni  provvedimenti  ;  cura  la  scrupo- 
losa osservanza  delle  leggi,  dei  regolamenti,  delle  istru- 
zioni, dei.  conti'atti  ;  sorveglia  il  modo  come  i  funzionari! 
e  gli  agenti,  che  da  lui  dipendono,  adempiono  i  loro  do- 
veri ;  invigila  su  tutta  la  corrispondenza,  i  registri,  le 
scritturazioni,  gli  atti  che  sono  stabiliti  dalle  vigènti  di- 
scipline ;  è  per  ciò  responsabile  di  ogni  irregolarità  che 
una  diligente  oculatezza  avrebbe  potuto  conoscere  ed  im- 
pedire, di  ogni  mancanza  che  non  abbia  riferito  all'auto- 
rità superiore,  di  ogni  ordine  da  lui  dato  senza  poi  assi- 
curarsi della  sua  esecuzione. 

Art.  66. 

Compilazione   del    regolamento  interno. 

Spetta  al  direttore  di  compilare  e,  occorrendo,  di  mo- 
dificare, inteso  il  parere  della  commissione  visitatrice,  il 
regolamento  interno  dello  stabilimento. 

Questo  regolamento  contiene  le  disposizioni  su  l'orario 
dei  diversi  servizii,  le  norme  da  seguire  nella  concessione 
delle  camere  o  celle  a  pagamento,  l'introduzione  dei  vi- 
veri e  degli  altri  oggetti  permessi  dal  regolamento  gene- 
rale, ecc.  Esso  deve  essere  sottoposto  all'approvazione  del 
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Ministero  dell'  interno,  e  se  trattasi  di  carceri  mandamen- 
tali, all'approvazione  delle  rispettive  prefetture. 

Art.  67. 

studio  del  carattere  dei,  detenuti  o  ricoverati. 

E  obbligo  precipuo  del  direttore  di  mettere  ogni  suo 
studio  nel  conoscere  il  carattere  morale  dei  detenuti  o  ri- 
coverati ;  di  fare  ogni  opera  per  ispirare  in  essi  intera  fi- 
ducia ;  di  mosti'are  colla  correttezza  dei  modi  e  colla  fer- 
mezza che  tutto  quanto  egli  fa,  tutto  quanto  egli  ordina, 
e  la  scrupolosa  esecuzione  della  legge,  non  arbitrio  o  pas- 
sione. ' 

Art.  68. 

Provvedimenti  relativi  alla  custodia  dei  (ktonuti  p  ricoverati. 

Per  assicurare  la  custodia  dei  detenuti  o  ricoverati  il 
direttore  deve  : 

a)  prendere  gii  accordi  necessarii  con  la  prefettura 
della  provincia,  e,  a  mezzo  di  questa,  con  l'autorità  mi- 
litare, in  quanto  riguarda  la  custodia  esterna; 

b)  dispoiTC,  sentito  il  comandante,  il  capoguardia  o 
il  caposorvegliante,  il  servizio  di  custodia  interno,  ed  an- 
che quello  esterno  pei  lavori  all'aperto,  in  guisa  che  i  de- 
tenuti o  ricoverati  rimangano  sotto  una  continua  vigi- 
lanza, impiegandovi  il  minor  numero  possibile  di  agenti 
di  custodia; 

e)  visitare,  almeno  una  volta  al  mese,  tutti  i  locali 
dello  stabilimento,  e  accertarsi  cosi  del  modo  come  sono 
tenuti  e  della  vigilanza  che  su  di  essi  si  esercita,  sì  di 
giorno  che  di  nptte  ; 

d)  visitare,  quanto  più  di  frequente  sia  possibile,  i 
luoghi  dove  i  condannati  o  i  ricoverati  lavorano  all'aperto 
e  accertarsi  che  in  tutti  i  loro  .movimenti  essi  siano  vi- 
gilati e  scortati  dagli  agenti  di  custodia  in  modo  che  im- 

Voi.  II.  92 
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pediscano  sorprese,  assalti,  fughe  o  comunicazioni  con  per- 
sone estranee  ; 

e)  curare  che  i  condannati  di  cui  alla  lettera  prece- 
dente non  lavorino  confusi  ad  operai  liberi,  salve  le  ec- 
cezioni consentite  dal  Ministero  ; 

f)  far  perquisire,  anche  in  ore  e  giorni  non  deter- 
minati dai  regolamenti,  i  dormitorii,  le  sale  di  lavoro,  le 
celle,  i  detenuti  o  i  ricoverati,  nonché,  in  caso  di  gravi 
sospetti,  gli  agenti  di  custodia,  i  capi  d'arte,  gli  inser- 
vientì,  gli  agenti  delle  imprese  o  altre  persone  addette 
ai  servizii  dello  stabilimento,  o  che,  per  ragione  di  essi 
servizi,  abbiano  relazioni  coi  detenuti  ; 

g)  accertarsi  che  le  armi  e  le  munizioni  sieno  tenute 
in  buono  stato,  sopratutto  negli  stabilimenti  nei  quali  i 
condannati  lavorano  all'aperto,  rivolgendosi  al  Ministero 
o  alla  prefettura  ogni  qualvolta  occorresse  provvedere  alle 
une  o  alle  altre; 

h)  richiedere,  in  caso  di  ribellione,  al  capoposto  della 
forza  militare  il  sussidio  della  guardia  esterna,  facendone 
immediato  rapporto  alle  autorità  superiori  amministrativa 
e  giudiziaria. 

Art.  69. 

Provvedimenti  relativi  alla  disciplina  interna. 

Per  provvedere  alla  disciplina  interna  il  direttore  deve: 
a)  stabilire  pei  suoi  impiegati  l'orario  in  modo  che 
si  possa  convenientemente  provvedere  a  tutti  i  bisogni 
dell'ufficio,  e  quest'orario  farlo  prolungare  oltre  alla  sua 
durata  ordinaria,  ove  per  una  ragione  qualsiasi  ve  ne 
sia  bisogno  ; 

6)  stabilire  altresì  fra  gli  impiegati  della  direzione 
un  turno  di  servizio,  in  modo  che  tutti  possano  avere  la 
loro  parte  di  azione  e  di  responsabilità  nella  sorveglianza 
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dell'azienda  domestica  e  nel  mantenimento  della  disci- 
plina dello  stabilimento  ; 

e)  dare,  alla  fine  d'ogni  semestre,  le  informazioni  sugli 
impiegati  e  informare  sollecitamente  la  prefettura  e  il 
Ministero  dell'  interno  di  tutte  le  gravi  mancanze  che  il 
personale  dipendente  commetta; 

d)  riunire  di  tempo  in  tempo  gli  agenti  di  custodia 
e  spiegar  loro  quali  siano  i  doveri  che  hanno  verso  l'am- 
ministrazione e  verso  i  detenuti  o  ricoverati,  e  quale  sia 
l'importanza  della  missione  loro  affidata; 

e)  curare  che  gli  agenti  di  custodia  vestano  sempre 
la  divisa  del  corpo,  e  non  vi  portino  modificazione  alcuna, 
obbligando  i  manchevoli  a  ridurla  neUa  forma  prescritta 
a  loro  spese  ; 

f)  far  sottoporre  a  visita  sanitaria  mensile  gli  agenti 
di  custodia  e  dare  gli  opportuni  provvedimenti,  ove  qual- 
cuno di  essi  risulti  affetto  da  malattia  contagiosa  o  venerea  ; 

g)  obbligare  i  detenuti  o  ricoverati  alla  nettezza  per- 
sonale e  a  non  trascurare  quanto  a  tal  uopo  è  prescritto 
dal  regolamento  ; 

h)  classificare  i  detenuti  o  i  ricoverati  nei  dormitorii, 
nei  laboratorii,  nella  cappella,  nella  scuola,  a  norma  del 
regolamento,  secondo  l'età  di  essi  e  le  altre  loro  condi- 
zioni personali  ; 

i)  procurare  di  trovar  lavoro  per  tutti  i  detenuti  che 
ne  siano  capaci,  tenendo  conto  possibilmente  dei  mestieri 
che  i  detenuti  stessi .  esercitavano  in  libertà,  o  di  quelli 
ai  quali  si  avviavano,  o  per  i  quali  si  mostrino  maggior- 
mente inclinati  ; 

l)  destinare  ai  servizi!  interni  i  condannati  che  ne 
siano  meritevoli  e  abbiano  i  requisiti  necessarii,  evitando 
per  altro  che  tali  destinazioni  si  facciano  per  riguardi  per- 
sonali o  per  indebiti  favori  ; 
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m)  aver  cura  che  i  detenuti  e  i  ricoverati  da  porre 
in  viaggio  siano  in  grado  da  poterlo  intraprendere,  e  che 
non  sì  dichiarino  invalidi  al  lavoro  o  cronici  quelli  che 
veramente  non  sieno  tali  ; 

n)  visitare  i  detenuti  o  ricoverati  quanto  più  di  fre- 
quente è  possibile,  e  accordar  loro  tidienza  almeno  una 
volta  ogni  settimana,  ascoltandone  con  benignità  i  lamenti 
e  [)i;ovvedendo  subito,  ove  ne  sia  il  caso, 

o)  ammonire  il  detenuto  o  il  ricoverato  che  mancld 
al  proprio  dovere  e  dargli  lode  quando  faccia  qualche  azione 
che  sirf  prova  di  buoni  sentimenti  o  della  sua  resipi- 
scenza ; 

p)  disporre  le  visite  che  il  cappellano,  il  medico  chi- 
rurgo, il  maestro,  gli  impiegati  dello  stabilimento,  ì  capi 
d'arte  e  le  altre  persone  aggregate  alF  amministrazione 
<ievono  fare  ai  detenuti  o  ricoverati,  sopratutto  a  coloro 
che  sono  in  cella  ; 

g)  eccitare  i  detenuti  o  ricoverati  a  tener  viva  la  cor- 
rispondenza coi  loro  parenti,  se  questi  sono  di  linona  nn> 
lille,  e  impedire  che  durante  la  condanna  o  il  ricovero  si 
rallentino  i  reciproci  vincoli  dì  alletto  fra  i  detenuti  e  le 
famiglie  alle  quali  debbono  far  ritomo  dopo  riacquistata 
la  libertà  ; 

r)  procurare  di  far  nascere  o  dì  accrescere  nei  dete- 
nuti o  ricoverati  il  desiderio  del  risparmio,  consigliarli 
indefessamente  ad  economizzare  il  loro  peculio  e  impedire 
sopratuttij  che,  avvicinandosi  il  tempo  della  libenizione, 
esL^i  lo  spendano  in  modo  poco  proficuo  ; 

s)  leggere  la  corrispondenza  dei  detenuti  o  ricoverati 
e  apporre  il  visto  a  tutte  le  lettere  in  arrivo  o  in  par- 
tenza, non  dando  corso  a  quelle  clie  reputì  di  non  dover 
comunicare  e  tiasmettendo  alle  autorità  politiche  o  giu- 
diziarie quelle  che  possono  interessale  le  une  o  le  altre; 
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t)  vietare  che  airesterno  dello  stabilimento,  anche 
nella  parte  destinata  agli  alloggi,  si  facciano  illuminazioni 
in  tempo  di  pubbliche  nolennità  o  che  in  ciuesti  ultimi 
abbiano  luogo  trattenimenti  clamorosi* 

Art.  70. 

Pi^TVÈdimenti  relativi    aironi  minia  trazione 

Per  provvedere  air  amministrazione,  il  direttore  deve: 

a)  curare  che  sia  verificato  e  controllato  tutto  quanto 
viene  introfiotto  nello  stabilimento,  costruito  ed  esportato, 
ordinando  all'uopo  verificazioni  straordinarie,  e  applicando 
le  penalità  convenute  nei  relati\'i  contratti  ; 

6}  sorvegliare  che  gli  agenti  delle  imprese  ammessi 
nello  stabilimento,  non  vengano  meno  ai  loro  doveri,  am- 
monendoli ed  espellendoli  qualora  vi  contrav^^engano  con 
pregiudizio  della  disciplina  e  deiramministrazione; 

e)  proporre  in  tempo  le  opere  di  manutenzione  oc- 
con'enti  allo  stabilimento  ;  sorvegliare  quelle  ordinate  dal 
Ministero,  affidate  alF  industria  libera  o  fatte  ad  econo- 
mìa, e  curare  che  siano  eseguite  nei  modi  stabiliti,  e  che 
i  materiali  adoperati  corrispondano  alle  perizie  delle  quali 
egli  deve  aver  copia  ; 

d)  esaminare  attentamente  i  saggi  dei  generi  vittuarii, 
presentatigli  prima  della  distribuzione,  e  farli  poi  resti- 
tuire air  impresa  o  alle  masse  donde  furono  estratti  ; 

.  e)  sorvegliare  il  servizio  sanitario  per  quanto  riguarda 
i  medicinali,  assicurandosi  della  buona  qualità  e  della 
giusta  quantità  di  essi  per  mezzo  del  medico-chirurgo,  e 
facendoli,  ove  occorra,  sottoporre  ad  analisi  chimica. 

Art.  71. 

Licenze  che  il  direttoro  accorda  agli  impiegati. 

Per  gravi  ragioni  di  famiglia,  Tautorità  dirigente  può 
accordare  agli  impiegati  dello  stabilimento  brevi  licenze 
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di  giorni  cinque  ognuna,  non  più  di  due  volte  all'anno, 

facendone  rapporto  alla  prefettura. 

Art.  72. 

,  Divieto  ili  asso n tarai  dalla   rtiaiilen^a. 

Senza  autorizzazione  della  prefettura  della  provincia  o 
dei  Ministero  dell'  inteiiio,  il  direttore  di  uno  stabilinieuto 
non  può  assentarsi  dalla  sua  residenza  per  pi  fi  di  un  giorno 
o  durante  la  notte. 

Art.  73. 

LieóTìKtì  elle  lì  -pv&teito  può  accori ar.>  al  direttore,  * 

La  prefettura,  nelle  circostanze  indicate  dall'articolo  71, 
può  concedere  al  dìiettore  una  licenza  di  cinque  giorni, 
non  pia  di  due  volte  Fanno,  riferendone  al  Ministero. 

Questa  licenza  e  quella  di  cui  alFarticolo  71  devono  com- 
putarsi negli  ordinari  permessi  annuali  che  possono  essere 
accordati  dal  Ministei^o, 

Art.  74. 

Attribuì^kmì  *ihe  TautoritA  dìngeiite  [^uò  delegare  mi  altri 

L'autorità  dirìgente  può,  sotto  la  sua  responsabilità  e 
previa  auttjrizzazione  del  Ministero  dell'  interno,  delegare 
agli  impiegati  dipendenti,  al  comandante,  al  capoguardia 
o  al  caposorv  egliante,  parte  delle  attribuzioni  relative  alla 
vigilanza  sui  sefvizii  interni  dello  stabilimento,  che  le 
sono  attribuite  da^  regolamenti. 

Art,  75. 

Regiatri  clie  deve  tenere  rautorità  dirìgente. 

L'autorità  dirigente  è  obbligata  ad  annotare  in  appo- 
sitL  registri: 

a)  gli  ordini  del  giorno  e  quelli  permanenti  da  essii 
dati  al  personale  dipendente; 
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6)  gli  avvenimenti  importanti  e  gli  ordini  impartiti 
in  proposito; 

e)  le  udienze  accordate  ai  detenuti  o  ricoverati  e  i 
provvedimenti  all'uopo  presi. 

Art.  76. 

Documenti  che  deve  trasmettere. 

Il  direttore    è  altresì    obbligato   a  trasmettere   diretta* 
mente  al  Ministero  dell' interno,  ^ 

nel  primo  giorno  di  ogni  mese  : 

a)  l'elenco  nominativo  dei  mutamenti  avvenuti  nel 
personale  dei  condannati  e  dei  ricoverati  negli  stabilimenti, 
nelle  sezioni  penali  e  nei  riformatorii,  durante  il  mese 
precedente  ; 

6)  il  prospetto  numerico  dei  mutamenti  indicati  nella 
lettera  precedente,  corredato  dèlia  tabella  di  situazione 
prescritta  alla  lettera  e  del  presente  articolo; 

entro  cinque  giorni  dalla  scadenza  d'ogni  trimestre: 

e)  l'elenco  delle  somme  versate  nella  tesoreria  per 
fìtto  di  locali  carcerarli; 

e  alla  scadenza   di   ogni   anno  finanziario   (entro 
il  mese  di  luglio): 

d)  la  relazione  statistica  degli  stabilimenti,  delle  se- 
zioni penali  e  dei  riformatorii,  da  compilarsi  a  norma 
delle  speciali  istruzioni.     ' 

Deve   mandare,  inoltre,    al  Ministero  dell'interno,   per 
mezzo  della  prefettura  della  provincia, 
nel  primo  giorno  di  ogni  mese: 

e)  la  tabella  di  situazione  all'ultima  giornata  del 
mese  precedente,  dei  detenuti  e  degli  agenti  di  custodia, 
limitatamente  alle  carceri  giudiziarie; 

.  f)  r  elenco  nominativo  dei  mutam^iti  avvenuti  nel 
personale  amministrativo,  religioso,  sanitario,  scolastico  e 
di  cDstodia,  durante  il  mese  precedente; 
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entro  cinque  giorni  dalla  scadenza  d'ogni  trimestre: 

g)  i  prospetti  individuali  delle  punizioni  inflitte  agli 
agenti  di  custodia; 

h)  il  prospetto  numerico  delle  variazioni  avvenute 
durante  il  precedente  trimestre  nelle  carceri  giudiziarie; 

i)  l'estratto  del  registro  di  permanenza  in  carcere  dei 
giudicabili,  prescritto  dall'articolo  180,  lettera  Z,  col  rias- 
sunto relativo  e  con  la  nota  dei  giudicabili  detenuti  da 
oltre  un  anno  e  prosciolti  nel  trimestre; 

nella  prima  quindicina  del  mese  di  marzo: 

k)  la  situazione  numerica  dei  militari,  in  congedo  il- 
limitato, addetti  al  personale  degli  agenti  di  custodia  de- 
sunta dai  relativi  avvisi; 

entro  il  mese  di  dicembre: 

l)  l'elenco  degli  agenti  di  custodia  che  compiono  la 
ferma  nell'anno  successivo; 

e  alla  scadenza  di  ógni  anno  finanziario: 

m)  il  rendiconto  statistico  delle  carceri  giudiziarie, 
(la  compilarsi  secondo  le  norme  stabilite  da  speciali  istru- 
zioni ; 

Ha  pure  l'obbligo  di  mandare  il  primo  di  ogni  mese 
alle  procure  generali  del  Re,  nel  cui  distretto  fu  pronun- 
ciata la  condanna: 

71)  l'elenco  dei  condannati  all'  ergastolo,  alla  reclu- 
sione e  alla  detenzione,  i  quali  siano  stati  liberati  nel 
mese  precedente. 

Art.  77. 

Divieto  di  comunicare  atti  d'uffi-^io. 

L'  autorità  dirigente  non  può  rilasciare  nessun  docu- 
mento, nessuna  notizia,  nessuna  comunicazioùe  risguar- 
dante  lo  stabilimento  cui  è  preposta,  se  non  ne  sìa  offi- 
cialmente  richiesta  dalle  autorità  competenti. 
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Delle  .eomimìcazioni  richieste  o  rilasciate,  quando  non 
siano  imposte  da  disposizioni  di  legjiji  o  regolamenti,  essa 
deve  senipre  informare  il  Ministero, 

Art  78. 

CuMoclm  delle  piante  topogiaficho  dello  stabilimento. 

L'autorità  dirigente  deve  conservare,  sotto  la 'sua  re- 
sponsabilitàj  le  piante  topo ji^ra fiche  degli  edilizìi  carcerarii^ 
delle  quali  non  può  essere  data  visione  ad  estranei  o  co* 
raunicata  copia,  per  qualsiasi  motivo,  sen^a  autorizzazione 
del  Ministero. 

Per  tenere  queste  piante  al  corrente,  viene  fatta  di  volta 
in  volta  speciale  richiesta  all' ufficio  del  genio  civile  a 
mezzo  della  prefettura. 

§  4,   Vice  direttore. 
Art  79. 

Attribu/ìonì  o  doveri  dfà  tìco  dirtìttoi*e. 

Il  vice  direttore  esercita,  sotto  la  immediata  e  diretta 
dipendenza  del  direttore,  una  continua  vigilanza  e  un 
esatto  controllo  suiranda mento  dei  diversi  rami  del  ser- 
vizio disciplimire,  economico  ed  industriale,  e  sostituisce 
il  direttore  nei  casi  d'assenza  o  d' impedimento  di  questi. 

Oltre  alle  speciali  attribuzioni,  di  cui  al  §  2*",  capo  IX 
della  parte  ITI  del  regolamento,  è  suo  dovere  di  eserci- 
tare una  continua  sorveglianza  sui  detenuti  o  ricoverat 
nelle  celle  e  nei  laboratorii,  per  assicurarsi  che  tutti  ab- 
biano una  occupazione  e  che  vi  attendano  in  modo  pro- 
ficuo, tanto  neir  interesse  dell'  amministrazione,  quanto 
nel  proprio,  specialmente  per  quel  che  riguarda  la  istru- 
zione industriale. 
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§  5.  Segretario. 
Art.  80. 

Attribuzioni  e  doveri  del  segretai'io. 

Il  segretario  attende  al  disbrigo  degli  affari  di  segre- 
teria; eseguisce  e  sorveglia,  a  seconda  dei  casi,  la  regi- 
strazione e  la  spedizione  delle  carte  d'ufficio;  certifica 
le  copie  degli  atti  emanati  dalla  direzione;  roga  gli  atti 
di  appalto  ed  i  contratti,  e  compie  tutti  i  lavori  inerenti 
alla  sua  qualità,  che  gli  vengono  ordinati  dal  direttore  o 
da  chi  lo  rappresenta. 

Egli  ha  l'obbligo  della  tenuta  del  repertorio  degli  atti 
soggetti  a  registrazione,  conformemente  a  quanto  dispone 
la  legge  sul  registro  e  bollo. 

Ove  manca  il  segretario,  tale  obbligo  spetta  airautòrità 
dirigente. 

Il  segretario  risponde  verso  il  direttore  della  custodia 
della  biblioteca  dell'  ufficio,  e  della  regolare  tenuta  del- 
l'archivio. 

Art.   81. 

Registri  che  deve  tenere. 

Il  segretario  è  responsabile,  sotto  la  dipendenza  del  di- 
rettore, dell'esatta  tenuta  dei  registri  seguenti: 

a)  catalogo  della  biblioteca  della  direzione  e  di  quella 
circolante  ; 

b)  protocollo  della  corrispondenza  d'  ufficio  in  arrivo 
e  partenza; 

e)  matricola  del  personale  amministrativo,   religioso, 
sanitario,  ecc.,  addetto  allo  stabilimento; 

d)  matricola   degli  agenti   di  custodia   e  rubrica  re- 
lativa ; 

e)  registro  dei  condannati  o  ricoverati  assegnati; 
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f)  registro  dei  condannati  o  ricoverati  usciti  dallo 
stabilimento  per  qualsiasi  causa; 

g)  matricola  dei  condannati  negli  atixbilimenti  e  nelle 
sezioni  penali  e  dei  ricoverati  nei  riformatorii,  e  rubrica 
relativa  ; 

h)  registro  nominativo  della  popolazione  delle  carceri 
giudiziarie  ; 

i)  registro  numerico  dei  mutamenti  avvenuti  nella 
jjopolazione  delle  carceri  giudiziiirie  ; 

l)  registro  numerico  dei  mutamenti  suddetti  negli 
HtabUimenti  o  neUe  sezioni  penali  e  nei  riformatorii  go- 
vernativi; 

m)  regifitro  dei  permessi  dì  colloquio  accordati  ai 
condannati  o  ricoverati  ; 

n)  registro  delle  corrispondenze  .  dei  detenuti  o  rico- 
verati in  arrivo  e  in  partenza; 

o)  registri  delle  deliberazioni  della  commissione  e  del 
consiglio  di  disciplina  locali; 

p)  registro  delle  punizioni  degli  agenti  di  custodia 
per  gli  stabilimenti  penali  e  pei  riformatorii; 

q)  registro  delle  punizioni  dei  detenuti  e  ricoverati 
per  gli  stabilimenti,  per  le  sezioni  penali  e  riformatorii  ; 

t)  registico  della  scadenza  delle  pene  per  i  condan- 
nati e  del  ricovero  pei  i^ìcoveratì; 

s)  matri<3oIa  speciale  degli  agenti  di  custodia  ed  al- 
lievi guardie  in  quegli  stabilimenti  ove  esista  una  sezione 
Scuola  d'istruzione. 

Art.  82. 

Registri  e  quadri  statistici. 

Il  segretario  è  incaricato  della  compilazione  dei  quadri 
statistici  annuali  e  della  compilazione  di  tutti  i  prospetti 
periodici,  non  riguardanti  la  contabilità. 
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Art.  83. 

Elenco  dei  deteauti  o  ricoverati  da  iscriversi  nelle  liste  di  leva. 

Nel  mese  di  dicembre  di  ciascun  anno,  il  segretario 
deve  compilare  e  presentare  air  autorità  dirigente  gli 
elenchi  dei  detenuti  o  ricoverati,  i  quali  per  la  loro  età 
dovrebbero  neir  anno  vegnente  essere  iscritti  sulle  liste 
di  leva,  onde  l'autorità  stessa,  dopo  averli  esaminati,  possa 
darne  notizia  ai  sindaci  dei  comuni  cui  gli  stessi  detenuti 
o  ricoverati  appartengono,  per  ragione  di  domicilio  o  di 
abituale  dimora. 

In  questi  elenchi  devono  comprendersi  tutti  i  detenoiti 
o  ricoverati  nati  neiranno  cui  gli  elenchi  stessi  si  rife- 
riscono, anche  se  fossero  morti  entro  i  dodici  mesi  pre- 
cedenti. 

§  6.  Alunno  di  segreteria. 
Art.  84. 

Attribuzioni  dell'alunno  di  segreteria. 

L'alunno  di  segreteria  coadiuva  il  segretario  in  tutti 
gli  affari  a  questo  attribuiti,  e  lo  surroga  nei  lavori  di 
ufficio  in  caso  di  assenza,  impedimento,  o  che  altro. 

§  7.  Ragioniere 
Art.  85. 

Attribuzioni  e  doversi  del  ragioaiere. 

Il  ragioniere,  sotto  la  dipendenza  del  direttore,  tratta 
gli  affari  riguardanti  la  ragioneria,  e  dirige  e  sorveglia 
il  servizio  di  contabilità,  del  cui  buon  andamento  è  di- 
rettamente responsabile. 

Egli  deve  quindi  disimpegnare    tutte  le  attribuzioni  a 
tale  scopo  devolutegli,  giusta  le  disposizioni  contenute  nel  ' 
§  3,  capo  IX,  parte  III,  del  regolamento. 
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Art.  86. 

hit  piegati  che  lo  cnfuiiuvL^no. 

Per  r adempimento  dei  suoi  incarichi,  il  ragioniere  ha 
fiUa  sua  dipendenza  un  contabile  o  un  computista  e  que- 
gli altri  impiegati  che  gli  vengano  all'  uopo  aBsegnatì. 

§  8,   Contabile. 
Art.  87. 

Attt-ibu2btiL  e  doveri  del  r:ont:iblh 

H  contabile  ha  la  responsabilità  della  buona  conserva- 
zione di  quanto  costituisce  il  materiale  mobile  dello  star 
bilimento  cui  trovasi  adtletto,  e  delle  somme,  dei  titoli  e 
dei  valori  che  ha  in  deposi tOj  della  vendita  dei  manufatti 
o  prodotti  e  di  tutte  le  altre  opera /Joni  inerenti  alla  ge- 
stione atìidatagU,  a  senso  delle  disposizioni  contenute  nel 
%  4,  capo  IXj  parte  III,  del  regolamento. 

Art.  88. 

Obbligo  di  ns^irvare  lo  legjji  di  ronlaUilità. 

Neiradempimento  delle  propjìe  incombente  egli  deve 
unifor malesi  a  quanto  è  stabilito  nel  regolamento,  nonché 
alle  istruzioni,  che,  per  la  esecuzione  di  esso,  gli  vengono 
date  dal  direttore  o  dal  ragioniere,  e  osservai'e  inoltre  le 
leggi  e  le  disposizioni  comuni  a  tutti  i  contabili  dello 
Stiito, 

Art,  89. 

Divieto  dì  tenere  in  ea^^a  so  rome  t^stranee  alla  sua  goatione. 

H  contabile  non  può  ricevere  nò  ritenore  nelle  casse 
dell'amministrazione  somme  o  valori  estranei  alla  sua  ge- 
stione: opperò,  quando  in  tempo  di  veriticazìoni  vi  si  rin- 
vengano somme  maggiori  di  quelle  risultanti  dai  registri, 
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il  fondo  riconosciuto  eccedente  va  a  beneficio  dell'erario, 
ed  è  iscritto  come  provento  casuale. 

Le  stesse  norme  devono  essete  osservate  per  quel  che 
riguarda  la.  gestione  del  materiale,  salvo  le  misure  disci- 
plinari indicate  neirarticolo  778,  capoverso. 

Art.  90. 

Responsabilità  nei  pagamenti. 

Prima  di  eseguire  un  pagamento,  il  contabile  deve  ac- 
certarsi, sotto  la  propria  responsabilità,  della  esattezza  dei 
computi,  della  regolarità  del  titolo  che  gli  è  esibito  e 
della  identità  della  persona  che  si  presenta  a  riscuotere. 

Art.  91. 

Libro  di  cassa  e  registri  di  magazzino. 

Il  pontabile  deve  tenere  al  corrente  il  libro  di  cassa  ed 
i  registri,  ^i  magazzino,  eseguendo  le  iscrizioni  di  spese 
e  di  introiti,  di  carico  e  di  scarico  del  materiale,  in  guisa 
che  non  siano  lasciate  lacune  tra  gli  articoli  di  uno  stesso 
esercizio,  e 'in  tempo  di  verificazioni  ordinarie  e  straor- 
dinarie, nonché  alla  chiusura  finale  dei  conti,  appariscano 
nella  importanza  loro  totale,  le  spese  e  le  riscossioni  ese- 
guite, i  rimborsi  e  le  anticipazioni  avute,  i  versamenti 
fatti  nella  tesoreria,  gli  effetti,  i  generi,  le  materie  e  i 
manufatti  entrati  ed  usciti. 

Art.    92. 

Modo  come  devono  essere  fatte  le  iscrizioni  nei  registri. 

Le  iscrizioni  nei  registri  devono  farsi  dal  contabile  in 
modo  chiaro  e  preciso,  cosicché,  qualunque  possa  essere 
la  importanza  dell'  operazione  eseguita,  abbia  sempre  a 
risultare  la  persona  che  ha  ricevuto,  pagato  o  provveduto, 
la  vera  causa  dell'introito,  della  spesa  e  della  provvista, 
con  rindicazione  della  qualità,  della  quantità  e  del  prezzo. 
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Art.  93.   ' 

Quando  il  contabile  è  scaricato  dalla  responsabilità. . 

Il  contabile  non  si  intende  regolarmente  scaricato,  né 
libei'ato  dalla  responsabilità  della  sua  gestione,  se  non 
dopo  emanata  Tapprovazione  dei  conti,  al  cui  rendimento 
è  tenuto,  in  conformità  delle  disposizioni  di  questo  rego- 
lamento e  della  legge  e  regolamento  sulla  contabilità  ge- 
nerale dellx)  Stato. 

§  9.  Computista  e  alunno  di  ragioneria. 
Art.  94. 

Attribuzioni  del  computista  e  dellalunno  di  ragioneria. 

11  computista  e  l'alunno  di  ragioneria  prestano  la  loro 
opera  in  sussidio  al  ragioniere  e  al  contabile,  ed  esegui- 
scono quella  parte  di  servizio  di  contabilità  che,  su  pro- 
posta del  ragioniere,  viene  ad  essi  affidata  dal  direttore. 

Sono  poi  più  specialmente  destinati,  secondo  il  loro 
grado  rispettivo,  alla  tenuta  dei  registri,  alla  compilazione 
dei  documenti  contabili,  alla  copiatura  e  spedizione  dei 
rendiconti  e  della  corrispondenza  inerente  al  servizio  di 
contabilità. 

n  computista  di  1"  classe  può  essere  destinato  ad  eser- 
citare le  funzioni  di  contabile,  ed  in  questo  caso  ne  di- 
simpegna pure  le  attribuzioni  e  ne  assume  i  doveri.^ 

§  10.   Ufficiale  d'ordine  e  scnvano 
Art.  95. 

Attribuzioni  dell'ufficiale  d'ordine  e  dello  scrìvano. 

L'ufficiale  d'ordine  e  lo  scrivano  eseguiscono  lavori  di 
copiatura,  di  registrazione  e  di  spedizione,  a  seconda  del 
bisogno,  sia  per  gli  uffici  di  segreteria,  sia  per  quelli  di 
contabilità,  secondo  le  disposizioni  date  dal  direttore. 
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§  IL  Cappellano, 
Art  06, 

In  ogni  stabilimento  carcerario  e  in  o*?ni  rilbrmatorin 
è  de^itinato  un  cappellano  per  radempimento  delle  prati* 
che  religiose, 

Art.   !)7. 

Q  Ufi  ni  io  oe(!v>rrijtiO  pm  e.ip|>eUiiiiii, 

Ore  per  la  numerosa  popolazione  dello  f^tabili mento,  o 
per  ragioni  speciali,  occorra  il  ^usyidio  di  altri  ecclesia- 
stici,  raittorità  dirigente  rettola  il  loro  servizio  e  il  modo 
col  quale  debbono  essi  attendere  agli  ufficii  loro  al  fidati. 

Art,  98. 

Celflbfassìoiie  *\e\[\\  raes^iu  —  Diviato  t\[  L"ÌTOVf»nt  pletnnsìriu  dai  iletenutu 

Nei  giorni  festivi,  il  eappellano  celebra  la  messa  nella 
cappella  dello  stabilimento,  e,  prima  o  dopo  il  servizio 
divino,  impartisce  ai  detenuti  o  ricovorati,  ammessi  ad 
assistervi,  la  istruzione  catechisti  co-morale. 

Di  accordo  coirautoritk  dirigente,  il  cappellano  può  ce- 
lebrare la  messa  anche  in  giorni  non  festivi. 

Egli  non  può  mai  ricevere  dai  detenuti  o  ricoverati,  o 
per  conto  loro  o  della  loro  famiglia,  elemosine,  onde  ce- 
lebri messe  od  altii  uflicii  secondo  la  loro  intenzione. 

Art    99. 

H  cappellano  fa  eziandio,  nei  giorni  e  nei  modi  stabi^ 
liti,  di  con  corto  con  T  autorità  dii  Igente,  speciali  confe- 
renze morali  ed  educative  sui  doveri  verso  Dio,  verso  il 
prossimo,  verso  la  patria. 
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A  queste  conferensse  assistono  tutti,  o  per  turno,  i  de- 
tenuti non  soggetti  al  regime  della  segreg^izione  cellulare 
continua,  ed  i  ricoverati,  salvo  sempre,  per  quanto  ri- 
jxuarda  gli  inquisiti,  V  assenso  della  competente  autorità 
g^iudiziaria. 

Art,  100. 

I^truzionB  pj^rigicna 

Oltre  alla  istruzione  generale  e  alle  conferenze  indicate 
negli  artic4ìli  precedenti,  il  cappellano  deve  specialmente 
impartire  F  insegnamento  religioso  a  quei  detenuti  o  rìco- 
\'erati  che  ne  siano  mancanti,  e  in  particolar  modo  ai 
minorenni. 

Art   101.   '  -      . 

^         Visiti^  ai  detenuti  o  rieaverftti. 

H  cappellauo  visita  ogni  giorno  le  infermerie,  i  (lete- 
nuti  o  ricoveiati  che  di  recente  fìono  entrati  nello  stabi- 
li mento  j  o  che  ti'ovansi  in  cella  di  punizione,  i  Uberandi- 
e  in  particolar  modo  quelli  che  richiedono  la  sua  assi, 
ìstenza. 

Visita,  inoltre,  nei  periodi  stabiliti  dairautdrità  dirigente, 
i  detenuti  sottoposti  al  regime  della  segregazione  cellulare 
continua,  s*ilvo  sempre,  per  quanto  riguarda  gli  inquisiti 
privi  di  colloquio,  il  divieto  espresso  della  competente 
autorità  giudiziaria. 

In  queste  visite  e  in  ogni  relazione  che  gli  occon^a 
di  avere  coi  detenuti  o  ricoverati,  deve  astenersi  dal  pro- 
mettere vantaggi,  materiali  in  compenso  della  loro  buona 
condotta  ;  dallo  intrattenerli  intorno  a  ^cose  estranee  al  suo 
ministero;  e,  per  quanto  riguarda  gli  inquisiti,  dal  par- 
lare di  tutto  ciò  che  direttamente  o  indirettamente  possa 
aver  rapporto  con  la  loro  causa. 

VoL.  II.  03 
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Art.  102. 

Studio  del  carattere  morale  dei  detenuti  o  ricoverati.  —  Registro  relativo. 

Il  cappellano  comunica  air  autorità  dirigente  tutte  le 
osservazioni  che  gli  occorra  di  farne  durante  le  sue  vi- 
site, e  che  possono  interessare  i  diversi  servizi  ;  tiene  ne- 
gli stabilimenti,  nelle  sezioni  penali  e  nei  riformatorii, 
un  registro  su  cui  scrive,  riguardo  a  ciascun  condannato 
o  ricoverato,  tutto  quanto  si  riferisce  alla  sua  condotta,  e 
ne  metta  in  evidenza  il  carattere  morale  e  le  tendenze. 
Di  queste  indicazioni  deve  servirsi  allorché  si  tratti  o  di 
assegnare  i  punti  di  merito,  a'  sensi  deirarticolo  369  o  di 
dare  il  suo  giudizio  complessivo  da  iscriversi  nella  ma- 
tricola. 

Art.  103. 

Relazione  annuale. 

Alla  fine  di  ogni  anno  finanziario  (entro  il  mese  di  lu- 
glio) il  cappellano  deve  presentare  alla  dii-ezione,  perchè 
sia  trasmessa  al  Ministero,  unitamente  alle  altre,  una  re- 
lazione suirandaniento  del  servizio  affidatogli,  dalla  quale 
si  rilevi  il  modo  come  esso  sia  stato  condotto,  i  risultati 
che  si  sono  ottenuti  e  le  indicazioni  dei  provvedimenti 
che  egli  crederebbe  utile  adottare  nell'interesse  del  mi- 
glioramento morale  dei  detenuti  o  ricoverati. 

Art.  104. 

Surrogazione   temporanea. 

In  caso  di  assenza  o  di  legittimo  impedimento,  il  cap- 
pellano deve  farsi  surrogare  a  suo  carico  da  altro  eccle- 
siastico, che  sia  previamente  accettato  dair  autorità  diri- 
gente. 


Digitized  by  CjOOQ IC 


1475 

§  12,  Medico-chirurgo. 
Art.  105.    ^    ' 

Attribuzioni  e  doveri  del  me  lieo- chirurgo. 

y 

Per  ogni  stabilimento  carcerario  o  riformatorio  è  nomi- 
nato un  medico-chirurgo,  e  a  lui  solo  è  affidato  il  servizio 
dell'  igiene  dello  stabilimento  e  della  cura  degli  agenti 
di  custodia,  e  dei  detenuti  o  ricoverati. 

Ove  per  la  numerosa  popolazione  dello  stabilimento  o 
per  altre  ragioni,  l'opera  di  un  'medico-chirurgo  non  sia 
bastevole,  egli  può  essere  autorizzato  a  farsi  coadiuvare 
da  uno  o  più  assistenti,  i  quali  sono  retribuiti  dal  Mini- 
stero, ma  non  acquistano  per  questo  fatto  alcun  titolo 
verso  l'amministrazione.  ^  ' 

Art.   106. 

Visite  ordinarie  e  straordinarie. 

11  medico-chirurgo  si  reca  ogni  giorno  nello  stabilimeVito, 
nell'ora    indicata    dal  regolamento   interno,   per  la  visita, 
degli  infermi,  dei  detenuti  o  ricoverati,  entrati  o  da  libe- 
rare o  da  tradurre    ad  altri  stabilimenti,    e  di  quelli   in 
cella  di  .punizione. 

Egli  vi  accede  pure  straordinariamente,  ogni  qual  volta 
lo  creda  necessario  nell'  interesse  dell'  igiene  e  della  cura 
dei  malati,  e  sempre  quando  ne  sia  richiesto  dall'autorità 
dirigente,  dalla  sui^eriora  delle  suore,  e,  in  caso  di  ur- 
genza, anche  dal  comandante,  dal  capoguardia  o  dal  ca- 
posorvegliante. 

Art.    107. 

Prescrizioni   meliche. 

Dopo  aver  visitati  gli  agenti  di  custodia  e  i  detenuti  o 
ricoverati  che  accusino  qualche  malattia,  o  che  siano  stati 
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riconosciuti  bisognevoli  di  cura,  ed  aver  dati  gli  ordini 
in  proposito,  il  medico-chirurgo  visita  i  malati  nell'infer- 
meria 0  nelle  celle,  stabilisce  il  trattamento  cui  devono 
esser  sottoposti,  e  scrive  di  sua  mano  in  speciali  registri 
i  medicinali  da  som  ministrarsi  e  le  occorrenti  prescrizioni 
dietetiche. 

Art   108. 

11  medico-chirurgo  tiene  un  registro  d'entrata  e  di  uncita 
didr  infermeria,  sul  qiiale  sono  notati  tutti  i  movimenti 
che  egli  deve  giornalmente  atiLorizziire  eolla  sua  firma, 
tiitttì  le  notizie  relative  alla  natura,  alhl  durata  ed  alla 
cura  delle  malattie* 

Tiene  nota  egualmente,  in  apposito  registro,  dei  fatli 
speciali  che  possono  riguardare  i  condannati,  per  servir- 
sene quando    si.  tratti    di  assegnare    i  punti  di  merito  a 

senso  dell'articolo  369, 

» 

Art.  109. 

Vigilanza  su  i^ivers©  partì  ilei  i*e!nriìa 

Nelle  sue  visite,  e  specialmente  in  quelle  straordinarie, 
indicate  neirarticolo  106,  il  medico-chirurgo  si  accerta. 
della  regolare  esecuzione  degli  ordini  da  lui  dati,  della 
buona  quali tfi  dei  medicinali  e  dei  generi  vittuari  distri- 
buiti  agli  infermi,  e  di  quanto  altro  può  interessare  la 
salute  della  popolazione  detenuta. 

A  tale  effetto  ha  Fobbligo  dì  visitai  e,  almeno  ogni  mese, 
tutti  i  locali  dello  stabilimento,  tutti  i  detenuti  o  rico- 
verati che  vi  si  trovano  rinchiusi,  non  che  i  magazzini 
dei  viveri,  per  assicurarsi  della  buona  conservazione  delle 
provviste. 

Di  queste  visite  e  di  quelle  prescrìtte  dagli  articoli  60 
lettera  f^  112,  113  e  114,    il   medico-chirnrgo   deve    fare 
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un 
menzione  nello  speciale  servizio:  e  ove  abbia  da  osser- 
vare qualche  cosa,  ne  riferisce  per  iscritto  al  direttore,  il 
quale  provvede,  e  occorrendo,  spedisce  il  rapporto  al  Mi- 
nlnteru  delF  in  terno  con  particolareggiate  informazioni. 

Art  11 0* 

A  ;ii  mi  ssaio  ni  nell'iiifei-ineria  e  negli  ospedali  esterni. 

Il  medico-chirurgo  regola  tutto  ciò  che  si  riferisce  alla 
cura  degli  infermi  e  riconosce  quando  questi  possano  es- 
sere curati  in  cella  e  quando,  nei  casi  di  malattìa  grave, 
debbano  essere  trasferiti  airinfeimeria. 

Per  le  carceri  di  minore  importanza,  egli  propone  il 
passaggio  dei  malati  alle  infermerie  di  altre  carceri,  e, 
in  casi  assolutamente  eccezionali,  anche  agli  ospedali  ci- 
vili; ma  spetta  alFautorità  dirigente  di  provvedere  in  pro- 
posito, nei  modi  che  reputa  opportuni,  non  senza  aver 
pi  ima  presi  gli  accordi  con  le  competenti  autorità  ammi- 
nistrative e  giudiziarie.  -      , 

Art.  111. 

Obblìg'O  dì  CUI  are  ^r impiegati  e  le  loro  famiglia 

H  medico- chirurgo  è  obbligato  alla  cura  degli  impie- 
gati e  delle  famiglie  loro,  quando  gli  uni  e  le  altre  al)- 
biano  alloggio  nello  stabilimento,  nonché  a  quella  delle 
suore  e  delle  guardiane. 

Egli  è  pure  obbligato  alla  vaccinazione  e  rivaccinazione 
dei  detenuti  o  ricoverati  e  degli  agenti  di  custodia. 
» 

Art  112. 

ObbUgn  ili  vi^^ilai-e  ì   ineiliciriali. 

11  medico-(*liii  nrgo,  oltre  alla  vigilanza  ordinaria  di  cui 
all'articolo  109,  deve  esaminare  almeno  ogni  quindi* 'ì 
giorni  i  medicinali  provveduti  dalla  farmacia  e  verificarne 
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la  qualità,  riferendo  per  iscritto  al  direttore  le  osserva- 
zioni  che  abbia  a  fare  in  proposito»  , 

Deve  esaminare,  ogni  volta  ne  sia  ricliiesto  dal  diret* 
tore,  i  generi  che  si  introducono  nello  stabilimento,  e  fir- 
mare i  verbali  di  accettazione  o  di  rifiuto •- 

Art.  113. 

Sorvegliai]?.»  speciale  buI  EerTmo  del  riti  fermo  ria, 

E  speciale  dovere  del  medico-chirurgo  dì  invigilare  e 
proporre  quanto  reputi  necessario  aUa  nettezza  indivi- 
duale dei  malati  e  dei  loro  oggetti  di  corredo,  nonché 
alla  lavatura,  alla  dìsinfezione,  e,  occorrendo,  alla  distru- 
zione degli  indumenti  e  delle  biancherie  personali  e  da 
letto  dei  detenuti  o  ricoverati  afietti  di  malattie  conta- 
giose. 

Art.  114. 

Provvedi  ai  end  per  le  malattìe  contagiose, 

*  Quando  si  avverino  malattie  contagiose,  o  si  abbia  ra- 
gione di  temeine  lo  sviluppo,  il  medico-chirurgo,  oltre  al- 
l'adempì  mento  dei  doveri  impostigli  dalle  leggi  sanitarie^ 
deve  aff'ret tarsi  a  prendere  d'urgenza,  di  concerto  con  la 
direzione  dello  stabilimento^  i  provvedimenti  e  le  cautele 
necessarie  per  isolare  i  detenuti  o  ricoverati  che  ne  fos- 
sero colpiti,  e  per  impedire  T invasione  o  la  propagazione 
del  morbo. 

Alt.   115. 

Benun/ju  delle  infj*ydotti  rtisciplmari. 

E  dovere  del  medico-c^hirurgo  di  denunziare  alla  dire- 
zione quei  detenuti  o  ricoverati  che  simulano  malattie, 
che  cercano  di  eludere  i  mezzi  di  cura  o  che  non  si  sot- 
tomettono alle  prescrizioni  da  lui  date. 
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Art.  116. 

Informi  in  pai'k*oli>  éì  \ita 

Il  medico-clururgo  deve  egoal  mente  dare  avvilo  alla 
direzione  e  al  eappellano  degli  infermi  che  sieno  in  pe- 
ricolo di  vita.  • 

Art.  117, 

Pruvredlmeati  per  l  dL^teniitì  o  Hcover.iti  colisiti  ila  alieiiascbne  tuentalo. 

Appena  un  detenuto  o  ricoverato  dia  segni  dì  aliena- 
zione montalo,  il  medico-chirurgo  disporrà  che  sia  posto 
in  osservazione,  prescrivendo  airuopo  le  cautele  e  i  prov- 
vedimenti per  accertare  se  Falienazione  eflfettivamente 
sussista,  e  per  guarentire,  occorrendo,  la  sicurezza  delFin- 
fermo  e  T ordine  dello  stabilimento. 

Delle  osservazioni  fatte  e  dei  provvedimenti  dati,  il 
medico-chii^urgo  deve  informare  la  direzione  per  iscritto. 

Art  118. 

Denuazìa  di    ferimenti  • 

Avvenendo  nello  stabilimento  ferimenti  o  altri  reati, 
pei  quali  il  medico-chirujgo  abbia^  prestato  il  soccorso 
deirartc  sua,  egli  è  in  obbligo  di  riferirne  subito,  o  entro 
In  ventiquattro  ore  secondo  la  gravità  del  caso,  mediante 
rcipporto  scritto,  tanto  all' autorità  diligente  quanto  a 
quella  giudiziaria. 

Art.  119, 

Denunzia  della  morfe* 

In  caso  di  morte  di  un  detenuto  o  Ricoverato,  il  me- 
dico-chirurgo, dopo  aver  fatte  le  constatazioni  di  legge, 
rimetterà  alla  direzione  dello  stabilimento  un  regolare 
rapporto. 

Art,  120. 

Autopsie  cadaveriche. 

n  medico-chirurgo  addetto  ad  uno  stabilimento  penale 
situato  in  luogo  dove  non  vi  sia  univeraìtà,  o  il  cui  ret- 
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tore  non  faccia  domanda  per  ottenere  i  cadaveri  dei  con- 
dannati, ne  può  esegniie  T  autopsia,  comunicando  poi  al 
Ministero,  per  mezzo  della  direzionej  il  reperto  necro- 
scopico. 

Il  medico-chirurgo  ha  sempre  il  diritto  di  assistere  alle 
autopsìe  dei  cadaveri  dei  condannati  messi  a  disposizione 
della  facoltà  medico<'hirurgiea  dell'  università  locale,  a 
senso  dell'articolo  407. 

Ove,  olti^e  la  cura  ordinaria,  cui  è  obbligato  in  forza 
del  regolamento,  il  medico-chirurgo  intendesse  fare  studi 
speciali,  egli  deve  uniformai^i  a  quanto  è  stabilito  dal- 
rarticolo  297. 

Art.  121. 

RclazìoQe   annuale. 

Alla  fine  di  ogni  anno  finanziario  (entro  il  mese  di 
luglio),  il  medico-chirurgo  deve  presentare  alla  direzione, 
per  essere  trasmessa  al  Ministero  unitamente  alle  alti-e, 
una  relazione  sul  modo  con  cui  il  servìzio  sanitario  è 
stato  condotto^  sui  risultati  ottenuti,  sulle  malattie  che  si 
sono  sviluppate  con  intensità  eccezionale,  sulle  cause  che 
hanno  potuto  contribuirvi,  sulle  visite  ordinarie  e  sti^aor- 
dinarie  eseguite  nelF interesse  dell' igiene  dello  stabili- 
mento e  dei  detenuti  o  ricoverati,  sulle  fatte  proposte  in 
quella  occasione,  e  su  tutte  le  altre  che  egli  creda  di 
sottoporre  al  Ministero  per  migliorare  le  condizioni  sani- 
tarie dello  stabilimento  e  dei  detenuti  o  ricoverati. 

Art.  123; 

Biirrogas^ìoLe  temporanea. 

In  caso  d'assenza  o  di  legittimo  impedimento,  il  me- 
dÌc«>chirurgo  de\^e  fai'si  surrogare  a  sue  sjjeF^e  da  altix) 
sanitario  che  sia  previamente  aceettttto  dair  autpritfi  di- 
riirente. 


Digitized  by  CjOOQ IC 


1481 

§  13.  Maestro  per   V istruzione  civile. 
Art.   123. 

In  quali  stabilimenti  possono  essere  nominati  i  maestri.  » 

Negli  stabilimenti  o  sezioni  penali,  nei  riformatort,  e 
nelle  carceri  giudiziarie  di  maggiore  importanza  può  es- 
sere affidata  a  maestri  la  istruzione  civile  dei  detenuti  o 
ricoverati. . 

Art.  124. 

Numero   di   essi. 

Ove  per  la  numerosa  popolazione  di  uno  stabilimento 
o  per  altre  speciali  considerazioni,  si  creda  necessaria 
l'opera  di  più  maestri,  l'autorità  preposta  allo  stabili- 
mento regola  il  loro  servizio  ed  il  modo  col  quale  deb- 
bono attendere  agli  speciali  uffici  ad  ognuno  di  essi  af- 
fidati. 

Art.  125. 

Giorni  ed    ore  delie  lezioni. 

Le  lezioni  sono  sempre  impartite  nei  giorni  e  nelle  ore 
designate  dal  regolamento  interno  dello  stabilimento. 

Art.  126. 

Re^stro  che  il  maestro  de\e   tenere. 

Il  maestro  deve  tenere  un  registro  dei  detenuti  o  ri- 
coverati ammessi  alla  scuola,  con  la  indicazione  del  loro 
grado  d'istruzione  al  momento  deir  ingresso,  della  con- 
dotta da  essi  tenuta  e  dei  progressi  fatti. 

Queste  notizie  servono  di  base  per  l'assegnazione  dei 
punti  di  merito  ai  sensi  dell'articolo  369. 

Art.  127. 

Letture  morali  ed   educative. 

Quando  ne  sia  ricliiesto  dall'autorità  dfi  igente,  il  maestro 
fa  letture  morali  ed  educative,  adatte  all'intelligenza  dei 
detenuti  o  dei  ricoverati  ammessi  ad  assistervi. 
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Art.  128. 

Tùsegnamenti  apeeiali  per  i    minorenni. 

Pei'  le  case  di  cor  rerione  e  per  i  riformatori  possono 
essere  nominati  maestri  che  impiirtiscano  insegnamenti 
speciali,  come  il  disegno^  la  musica,  la  ginnastica,  *  In 
questo  caso  i  loro  doveri  sono  stabiliti  dalle  singole  con- 
verizioni  stipulate,  o  fissati  volta  per  volta  dalFautoiit;! 
dirigente,  coirapprovazione  del  Ministero, 

Art.  129, 

r^trttzmne  delle  detenute. 

Negli  stabilimenti  per  le  donne  e  Incaricata  della  scuola 
una  0  più  suore  che  abbiano  i  necessari  requisiti^  op* 
pure  altra  insegnante. 

Art,    130. 

Denunzia  dulìe  infriuionì  disciplinari, 

E  dovere  del  maestro  di  far  rapporto  alla  direzione  di 
ogni  mancanza  commessa  nella  scuola  dai  detenuti  o  ri- 
coverati e  dei  guasti  o  deterioramenti  che  i  medesimi 
abbiano  arrecati  al  materiale  scolastico  di  cui  egli  ha  la 
sorveglianza. 

Art.  131. 

Relazione    annuale. 

Alla  fine  dell'anno  finanziario  (entro  il  mese  di  luglio), 
il  maestro  deve  presentare  alla  direzione,  per  essere  tra- 
smessa al  Ministero  unitamente  alle  altre,  una  relazione 
sul  modo  onde  venne  condotto  il  servizio  affidatogli,  sui 
risultati  ottenuti,  e  sui  provvedimenti  che  egli  crede  utile 
far  ailottare  neir interesse  della  istruzione  civile  dei  dete- 
nuti o  ricoverati. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


1483 
Art.   132. 

Istituzione  affidata  al  cfàppellano. 

Le  disposizioni  relative  al  maestro  sono  estese  al  cap- 
pellano, quando  a  questo  sia  affidato  rincarico  deirinse- 
ffnamento  civile. 


o 


§  14.  Agronomo. 
Art  133. 

Asóunziono  in  servizio  dell'agronomo. 

Alle  colonie  agricole  può,  dal  Ministero  deir  interno, 
essere  assegnato  un  agronomo,  il  cui  trattamento  viene 
stabilito  con  speciali  convenzioni,  caso  per  caso. 

Art.  134. 

Sue  attribuzioni. 

All'agronomo  è  specialmente  aflBdato  l'indirizzo  dei  la- 
vori agricoli  e  la  sorveglianza  diretta  su  di  essi  ;  ma  il 
Ministero  può  dargli  altri  incarichi,  se  lo  crede  opportuno, 
nell'interesse  della  colonia. 

Art.  135. 

Rapporti  con  la  direzione. 

L'agronomo  dipende  dal  direttore  locale,  specialmente 
per  ciò  cjie  riguarda  la  disciplina  dei  condannati  lavo- 
ranti, e  deve  rendere  conto  al  dii^ttore  stesso  di  tutte  le 
sue  disposizioni,  affinchè  questi  veda  se  esse  sono  in  ar- 
monia con  le  norme  stabilite  dal  Ministero. 

L'agronomo  deve  riguardare  il  direttore  come  capo  dello 
stabilimento  e  suo  superiore  immediato,  e  il  direttore  deve 
riguardare  l'agronomo  come  persona  tecnica  che  concorre 
con  lui  allo  svolgimento  di  una  medesima  azienda. 
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Art.   136. 

Ufficio  e"  grader  deiragronoiuo 

L'agronomo  ha  un  ufficio  proprio,  ed  ha  alla  sua  di- 
pendenza il  personale  necessario. 

Egli  ha  grado  onorifìco  parificato  a  quello  di  vicedi- 
rettore e  gli  si  tlevonOj  diigli  altri  impiegati  e  dagli  agenti 
(li  custodia  della  colonia,  i  riguardi  e  la  deferenza  ine- 
renti a  quel  gi^ado. 

Art,  137. 

Doveri   d«ir  agroriomu. 

L'agronomo  ha  obbligo: 

a)  di  pi  esentare  giornalmente  al  direttore  la  indica- 
zione del  numero  dei  condannati  di  cui  abbisogna  pel 
giorno  vegnente  (oltre  a  quelli  fi^si  nei  vani  poderi), 
specificando  i  lav^ori  ai  quali  essi  debbono  essere  applicati  ; 

h)  di  visitare  frequentemente  le  varie  case  coloniche, 
le  mandrie  e  le  altre  diramazioni,  e  di  andare  giornalmente 
sui  luoghi  in  cui  ai  eseguiscono  i  lavori  piii  importanti, 
informando  poi  il  direttore  di  ogni  fatto  o  circostanm  di 
qualche  rilievo  da  lui  notata  nelle  visite  stesse; 

e)  di  compiere  gli  altri  incarichi  che  sono  compresi 
nel  §  2,"  capo  X,  parte  111  del  regolamento  e  di  tenere 
i  1  egistri  ivi  indicati  ; 

d)  di  dare  alle  classi  di  merito  lezioni  di  agricoltura  teo- 
rico pratica,  a  norma  di  quanto  sia  prescritto  dal  Ministero  : 

e)  di  presentare  al  direttore,  alla  fine  deiranno  finan- 
ziario (entro  il  mese  di  luglio),  una  relazione  suirazienda 
agricola  a  lui  affidata,  dalla  quale  si  rilevi  il  modo  con 
cui  l'azienda  stessa  procede,  la  spesa  che  essa  ha  costato 
per  la  coltivazione  ordinaria,  i  risultati  ottenuti  e  i  prov- 
vedimenti che  egli  crederebbe  utili  di  adottare  nel? inte- 
resse deiraniministrazione. 
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§  15.  Dirigente  tecnico. 
•  Art  138. 

ÀisiTmiono  in  servuio  del  dÙM^gGiite  tecnico. 

Agli  stabilimenti  di  pena,  le  cui  offlciue  abbiano  una 
eccezionale  importanza,  possono  essere  addetti  dirigenti 
tecnici^  coi  quali  caso  per  caso,  si  fanno  speciali  éonven- 
Eioni  che  ne  determinino  gli   obblighi   e   il   trattamento. 

..       :      Art  139. 

Suo    ufficio. 

Il  direttore  tecnico,  sotto  la  dipendenza  del  direttore, 
deve  intendere  al  migliore  andamento  dell' officina  o  del- 
rindu.stria  che  gii  e  altìdata. 

Art  140. 

Sue    itig^erenie. 

Nell'acquisto  delle  materie  prime  o  accessorie,  e  di  quanto 
filtro  possa  occori'ere  pel  servizio  industriale,  il  dirigente 
tecnico  ha  robbligo  d'intervenire,  ed  è  responsabUe  di  tali 
acquisti  per  quanto  riguarda  la  loro  qualità. 

Similmente  egli  deve  intervenire  nel  determinare  la  ta- 
riffa delle  gratificazioni  da  corrispondersi  pei  singoli  la- 
vori. 

Art   141. 

Sua  respoa':abilità. 

Il  dirigente  tecnico  è  tenuto  responsabile  della  imper- 
fetta costruzione  dei  manufatti,  quando  non  si  possa  im- 
putarla a  malanimo  dei  lavoranti:  egli  propone  al  diret- 
tore i  detenuti  che  devono  essere  destinati  alle  divei-se 
operazioni  e  ai  diversi  mestieri,  e  quelli  che  devono  essere 
promossi,  reti'ocessi  nelle  classi  od  esclusi  dalla  lavora- 
zione. 
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Egli  è  parimenti  responsabile  della  conservazione  e  ma- 
nutenzione delle  macthiDe,  rlegli  arnesi,  degli  ntennili  di 
Ogni  specie,  impiegati  neiroiticina  o  nel r industria. 

Art    142, 

Doveri  del  dirìgente  tet:niro. 

Sonò  applicabili  al  dirigente  tecnico  le  disposizioni  del- 
l'articolo  137,  lettere  e  ed  e^  per  ciò  che  rìguaida  i  ser- 
vizij  industriali- 

§  16.  ^Ivò/óYe/ite  tecnico  e  capo  d'arte. 
Art  143. 

Assunjftìone  in  ^ervmo  dell'assistente  e  del  capo  trarte. 

In  sussidio  deiragronomo  e  del  dirigente  tecnico  e  alla 
loro  immediata  dipendenza,  possono  essere  destinati  assi- 
stenti tecnici  e  capi  d'arte. 

Art.   144. 

Loro    no  tu  ina. 

Gli  agenti  suddetti  sono  nominati  e  licenziati  dal  Mi- 
nistero deirinterno,  su  proposta  della  direzione  deUo  sta- 
bilimento. Il  loro  assegno  è  a  carico  del  bilancio  indu- 
striale per  il  ramo  cui  sono  preposti,  o  di  un  appositi> 
capitolo  del  bilancio  del  Ministero  delU interno. 

Di  questi  servizii  possono  eziandio  essere  incaricati 
agenti  di  custodia,  secondo  quanto  è  previsto  dal  regola- 
mento. 

Ai^t   145, 

Loro    doTeri, 

I  suddetti  assistenti  e  capi  d'aite,  devono  ogni  mattina 
trovaci  allo  stabilimento  centrale  o,  secondo  i  casi,  allo 
diiamazioui  cui  siano  addetti,  prima  che  vi  sì  trovino  i 
condannati  ;  esercitare  su  questi,  per  tutta  la  giornata,  una 
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non  interrotta  sorveglianza  nelFinterease  della  buona  ese- 
cuzione del  lavoro  ;  e  concorrere  eventualmente  con  gli 
agenti  di  custodia  al  mantenimentiì  deirordine  e  della  di- 
sciplina. 

Gli  assistenti  tecnici  e  i  capi  d'arte  RuddettL  selibene 
applìcnti  a  speciali  lavori  o  servizii,  non  possono  tuttavia 
rifiutarsi  di  eseguire  quelle  altre  inconilienzo  che  loro 
vengano  affidate  dal  diretti^re,  o,  col  suo  assenso^  dalPa- 
gronomo,  dal  dirigente  tecnico,  dal  comandante,  dal  ca- 
poguardia o  dal  caposorveglìante. 

Agli  assistenti  tecnici  e  ai  capi  d'arte  sono  applicabili 
le  disposizioni  di  cui  al  precedente  aiticolo  141. 

§  17.  FarnmcisU. 
Art  146. 

Nommii  ed  obblighi  dei  fartfmelstt. 

Negli  stabilimenti  carcerurii  e  nei  riforma  torli  possono 
essere  nominati  farmacisti  per  la  preparazione  e  distri- 
buzione dei  medicinali. 

Le  norme  relative  al  loro  trattamento  ed  ai  loro  do- 
veri sono,  volta  per  volta,  determinate  dal  Jlinistero  del- 
rinterno,  su  proposta  delF  autorità  dirigente,  alla  quale 
spetta  regolarne  il  servizio,  sotto  Tosservanza  delle  dispo- 
sizioni contenute  nel  regolamento  generale  e  di  quelle 
stabilite  dal  regolamento  interno. 

§  18.  lìisiTvieìiti. 
Art.  147. 

NomiDa  ed  obblighi  degli  ìnseiTienttp 

Negli  stabilimenti  carcerar ii  e  nei  riformatorii,  si  pos- 
sono assumere  in  servizio,  per  le  lavora  scioni  o  per  altro, 
inservienti  o  altri  agenti  subalterni. 
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K  ad  ossi  iipplicabilc  la  disposizione  del  capoverso  del- 
l' ari  icolo  precedente, 

§  19,  Suore, 
Art,  148. 

Shibilimentì  ulie  poiss^ono  essere  affidati  alle  suore. 

Per  la  sorv6y:lianzan  e  il  mantenimento  delle  detenute  o 
1  icoverate  negli  stabilimenti,  nelle  sezioni  di  stabilimenti, 
o  nei  riformatorii  per  la  loro  istruzione  morale,  civile  e 
industriale  ecc.,  il  Ministero  può  valersi  dell' opera  di  con- 
gregazioni  femminili,  stipulando  con  esse  speciali  con- 
venzioni. 

Queste  convenzioni  e  il  regolamento  interno  di  ciascuno 
stabilimento,  stabiliscono  i  rapporti  tra  le  suore  e  F  ani- 
mi Distrazione,  nonché  gli  obblighi  e  i  diritti  reciproci. 

Art.  149. 

Quali  che  siano  le  convenzioni  indicate  nelF  articolo 
precedente,  gli  stabilimenti,  le  sezioni  o  i  riformatorii  de- 
stinati alle  donne  di  cui  è  parola,  sono  sempre,  per  quanto 
riguarda  la  disc ipl ina  interna,  sotto  la  immediata  dì[>en' 
(lenza  della  lochile  autoritìi dirigente,  e,  dove  questa  manchi, 
della  superiore  autorità  amininustrativa. 

Alt   150. 

Loro  mpiwjrti  clid  rautorilà  loc.jle. 

I  rapporti  fra  le  direzioni  locali  e  le  suore  si  tengono 
per  mezzi)  dcUa  superiora  o  di  ehi  la  rappresenta. 

Possono  tuttavia,  in  caso  di  urgenza  che  non  ammetta 
ritardo,  essere  dati  direttamente  dalla  stessa  autorità 
ordini  alle  suore,  rendendone  informata  la  superiora,    la 
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questo  caso  le  suore  sono,  tenute  ad  eseguirli  senza  ecce- 
zione, sotto  la  loro  responsabilità. 

Art.  151. 

Doveri  della  EUperìora, 

La  superiora,  o  chi  la  rappresenta,  ha^  robbligo: 

a)  di  ripartire  i  servizi i  aiiìdatì  alle  suore,  per  quanto 
riguarda  la  disciplina,  il  mantenimento,  i  magazzini,  e 
rex^onomia  dello  stabilimento,  secondo  le  norme  stabilite 
dal  direttore,  assicurandosi  personalmente  che  queste  siano 
esattamente  osservate  ; 

b)  di  fare  giornalmente  al  direttore  un  rapporto  scrìtto 
sul  movimento  della  popolazione  detenuta  o  ricoverata  e 
di  tutto  quanto  possa  essere  occorso,  e  che  direttamente 
o  indirettamente  interessi  Tandamento  della  giustizia  pe- 
nale e  il  buon  ordine  intemo  ; 

e)  di  far  tenere  esattamente,  sotto  la  sua  responsabi- 
li tà>,  ì  registri  affidati  alle  suore  e  riguardanti  i  servìzi 
cui  esse  sono  preposte. 

Art.  152. 

Le  suore  sono  sempre  responsabili  verso  la  loro  su- 
periora e  verso  T  autorità  dirigente,  ai  sensi  delF  arti- 
colo 150, 

Art.  153, 

•  Autorità  snile   detenute  f»  ri^ovi^i-ate. 

Le  suore  hanno  facoltà,  in  caso  d'urgenza,  di  ordinare 
che  siano  rinchiuse  in  cella  di  punizione  le  detenute  o  ri- 
coverate colpevoli  di  infrazioni  disciplinari,  dandone  pronto 
ayviso  alla  superiora,  la  quale  ne  fa  menzione  nel  rap- 
porto indicato  nel  precedente  articolo  151  j  per  le  decisioni 
dell'autorità  superiore  locale, 

VoL.  IL  '  '     94 
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Nei  casi  di  assolata  necessità  la  superiora  può  rivol- 
gersi air  autorità  dirigente^  e,  in  mancanza  di  essa,  al  co- 
mandante o  capoguardia  per  avere  il  sussidio  del  perso- 
nale di  custodia,  salvo  a  farne  regolare  rapporto. 

Art.  154. 

Ammissione  dèlie  suoro  in  servizio.  Divieto  di  assentarsi.  Tjicenze. 

Ogni  suora,  prima  di  venire  ^^minessa  in  servizio,,  deve 
esseve  accettata  dall'autorità  preposta  allo  stabilimento. 
Alle  suore  non  è  permesso  dì  assentarsene,  senza  averne 
prima  ottenuta  dall'autorità  stessa  speciale  licenza. 

Le  assepze  non  eccedenti  dieci  giorni  possono  essere 
accordate  dalla  suddetta  autorità  ;  per  quelle  di  maggior 
durata,  ma  che  non  eccedano  quindici  giorni  in  un  anno,  oc- 
con'e  l'autorizzazione  della  prefettura;  per  le  altre  eccedenti 
i  quindici  giorni  occorre  Tautorizzazione  del  Ministero. 

Art.  155. 

Libeità  di  viver,3  secondo  le  loro   regole. 

Le  suore  hanno  libertà  di  vivere  secondo  le  regole  del 
loro  istituto,  senza  che  possano  mai  trarne  ragione  per 
dispensarsi  dall'adempimento  delle  loro  incombenze  e  dal- 
l'osservanza delle  discipline  stabilite. 

Art.   156. 

Sono  esentate  dell'eseguire  perquisizioni. 

In  nessun  caso  le  suore  possono  essere  Ricaricate  della 
perquisizione  delle  detenute  o  ricoverate  :  devono  per  al- 
tro, quando  così  sia  disposto  dall'autorità  dirigente  locale, 
assistere  alle  perquisizioni  eseguite  dalle  guardiane. 

Art.  157. 

Corrispondenza  ufficiale. 

La  corrispondenza  della  superiora  delle  suore  col:  Mini- 
stero dell'  interno  si  fa  per  mezzo  deli'  autorità  preposta 
allo  stabilimento. 
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La  superiora  delle  suore  può,  in  casi  speciali,  rivolgersi, 
direttamente  al  Ministero  dell'  interno. 

Art.  158. 

Mancanze  disciplinari  delle  suore. 

In  caso  di  mancanze  commesse  dalle  suore,  rautorità 
dirigente  ne  informa  la  superiora,  quando  dalla  stessa  non 
siano  già' state  denunziate  ;  e  nell'uno  e  nell'altro  caso  di- 
spone per  l'applicazione  dei  provvedimenti  disciplinari  cor- 
rispondenti alla  mancanza  commessa.     ' 

Della  mancanza  e  della  pimizione  pronunziata,  deve 
farsi  parola  nel  rapporto  giornaliero  di  cui  all'  articolo  151. 

È  in  facoltà  dell'autorità  dirigente  di  sospendere  le  suore 
dal  servizio  per  gravi  motivi  di  disciplina,  e  di  ordinare, 
in  casi  specialissimi,  che  esse  rimangano  nella  loro  ca- 
mera, fino  a  nuova  disposizione,  dandone  immediato  av- 
viso alla  superiora  e  informandone  la  prefettura  della  pro- 
vincia per  gli  ulteriori  provvedimenti. 

Art.  159. 

Loro   trattamento  e  alloggio. 

Le  suore  hanno  alloggio  nei  locali  dello  stabilimento, 
a  spese  .dell'amministrazione,  ma,  oltre  al  trattamento  e 
all'assegno  determinati  dalle  speciali  convenzioni,  non  com- 
pete loro  alcun  diritto  ad  altri  vantaggi,  né  partecipa- 
zione ad  economie  che  potessero  derivare  dall'amministra- 
zione loro  affidata. 

Art.  160.       ^ 

Loro  dovari  nella  custo.lia   dello  detenute  o  ricoverato. 

Sono  applicabili  alle  suore,  per  quanto  è  possibile  e 
nei  modi  da  stabilirsi  dall'  autorità  dirigente,  le  disposi- 
zioni degli  articoli  201,  202,  203,  205  e  557  del  regola- 
mento. 
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§  20*  Disposizioni  comuni  al  personale. 
Art  IGl- 

Obbligo  agli  jiiipÌL*gnli  ili  oblKMliro  ai  loi-o  suiH!rìori.  Motlo  ili  reclaranre. 

Corre  obbligo  a  tutti  gli  impiegati  di  eseguire,  senxa 
osservazioni,  gli  incarichi  ad  essi  afìidati  dal  direttore 
o  da  ehi  ne  fa  le  veci,  salvo  il  diritto  di  ricori'ere  al  Mi- 
nistero se  credono  che  questi  incarichi  non  siano  inerenti 
al  loro  ufficio- 
Essi  debbono  sempre  tenere  informato  il  direttore 
di  quanto  venga  a  loro  notizia  che,  direttamente  o  in- 
direttamente, possa  interessare  il  servizio  dello  stabili- 
mento. 

Gli  impiegati  possono  inviare  al  prefetto  della  provìn- 
cia o  al  Ministero  dell'  interno  le  loro  istanze  o  ì  loro  re- 
clami soltanto  in  via  gerarchica.  Non  si  tiene  conto  delle 
istanze  e  dei  reclami  che  pervengano  per  altra  vìa^ 

E  assoloUimente  proibito  airimpiegato  di  chiedere  conto 
al  Buo  superiore  dello  informazioni  che  questi  abbia  dato 
su  di  lui  ;  ma  può  sempre  rivolgersi  al  Ministero  delF  in- 
terno in  via  gerarchica. 

Art  162. 

RiipfìOili  con  git  atgtìiitì  di  (rustorlìa  e  col  iiei'sunal'*  subalterno. 

Gli  impiegati  non  possono  aver  con  gli  agenti  di  cu- 
stodia o  altro  personale  subalterno  addetto  allo  stabUi- 
mento,  o  coi  detenuti  o  ricoverati,  altre  relazioni  air  in- 
fuori, di  quelle  che  derivano  dalla  natura  delle,  rispettive 
attribuzioni. 

Devono  usare  con  gli  uni  e  con  gli  alti'i  modi  urbani 
ma  dignitosi,  e  astenersi  dal  comunicare  ai  detenuti  o  ri- 
coverati qualsiasi  notìzia  che  sia  estranea  al  servigio. 
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Art   163. 

Dìvate  al  porsooale  di  acceilei-a  nello   località  asaogmite   ^ììn   ì!t temile  o  i-iroverate 

senm  aveu  seco  una  suora  od  una  guarilima  ed  ali.»  fìimlglle 

dì  inti-odiiTsì  nelb  Btabiiiriieiito. 

Tutti  i  componenti  il  personale  amministrativo  ed  ag^- 
greg^ato,  accedendo  nelle  località  assegnate  alle  detenute 
o  ricovemte,  devono  sempre  aver  seco  una  suora  od  una 
guardiana,  È  vietato  ai  componenti  le  famigrie  e  agli  ad- 
detti al  servigio  del  personale  suddetto,  di  introdursi  nel- 
r  interno  dello  stabilimento  (cortili  di  passeggio,  corridoi, 
infermerie,  laboratorii,  dormi  torli,  ecc),  o  di  farvi  ac- 
cedere persone  estranee  all' amministrazione. 

Art.    164. 

Obbligo  ili  a.^sistcre  hWe  funzioni  religiosa* 

H  direttore  e  gli  altri  impiegati  addetti  ad  uno  stabi- 
limento carcerario  o  ad  im  riformatorio,  devono  assistere, 
per  turno,  alle  funzioni  religiose  che  si  celebrano  nello 
stabilimento  stesso. 

Art  165. 

Doveri  d*^li  impiegati. 

Gli  impiegati  non  possono  : 

a)  esercitare  alti'a  professione  o  dedicarsi  ad  un  com* 
mercio,  sia  direttamente  sìa  per  Ìntei*posta  persona,  né 
avere  impieghi  o  eseguire  incombenze  fuori  dello  stabi- 
limento, senza  rautorizzazione  del  Ministero  ; 

6}  associarsi  a  qualunque  titolo,  o  sotto  qualsiasi  nome, 
in  modo  diretto  o  indiretto,  ad  imprese  o  somministra- 
Eioni  riguardanti  i  servizi  dello  stabilimento  ; 

e)  far  parte  di  qualsiasi  associazione  che  direttamente 
o  indirettamente,   vincoli  la  loro  piena  libertfi   di   azione 
aeir  adempimento  dei   doveri  inerenti  air  ufficio  che  co 
prono  ; 
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rf)  servirsi  per  loro  uso  particolare  di  alcim  oggetto 
di  pertioeiiza  deiraniministrazionc  o  destinato  a  servizio 
o  a  vantaggio  della  stessa; 

e)  occupare  detenuti  o  ricoverati  per  loro  conto,  senza 
r autorizza 2 ione  espressa  del  Ministero  e  senza  il  paga- 
naento  di  una  gratificazione  stabilita  dal  direttore  in  prr>- 
porigione  del  servizio  che  ricevono; 

f)  accettare  da  qualsiasi  persona  che  abbia  interessi 
diretti  0  indiretti  coir  amministrazione  o  coi  detenuti  o 
ricoverati  doni,  prestiti  o  promesse  sotto  qualunque  pre- 
testo, ragione  o  forma; 

g)  comprare  o  vendere,  dare  o  ricevere  ad  impre* 
*5tito  qualsiasi  somma  od  oggetto  dagli  agenti  di  custodia 
o  da  altri  appartenenti  al  personale  subalterno  dello  sta- 
bilimento, nonché  dai  detenuti  o  ricoverati; 

h)  ordinare  al  detenuti  o  ricoverati  lavori  od  oggetti 
per  conto  proprio  o  delle  loro  famiglie; 

i)  espoitare  oggetti  dì  proprietà  dei  detenuti  o  ricoverati  ; 

/}  iiltrodurre  alcun  oggetto  destinato  ai  detenuti  o 
ricOA^eratì,  servire  da  intermediario  fra  costoro  e  lo  per- 
sone cstrnnee,  mantenere  corrispondenze  nel  loro  interesse, 
comunicare  notizie  del Famminis trazione,  o  lilasciare  qual* 
BÌasi  certificato  senza  rautorizzazione  del  direttore; 

7n)  esercitare  direttamente  o  indirettametite  qualsiasi 
influenza  sugli  inquisiti  per  la  scelta  dei  loro  difensori: 

n)  estrarre  dagli  atti  ed  esportare  dall' ufficio,  docu- 
menti di  qualsiasi  natura  spettanti  air  amministrazione  o 
ai  detenuti  o  ricoverati. 

Art   166. 

Lero  regpon^  ibìlità.  —  r5tt!n4une  .lui  iloveri  i!egH  ÌMi|iie|^iiti, 

La  respo!ìsabiìiti\   di   un   impiegato   è   salva  ove  egli 
Tenendo  mono  agli  obblighi  indicati  alle  lettere  o,  rf,  e. 


Digitized  by  CjOOQ IC 


1195 

I  ed  /  deiraiticolo  precetlente/  possa  mostrare  T  autoriz- 
zazione avutane  per  isciitto. 

La  responsabilità  del  direttore  non  diminuisce  quella 
deir  impiegato  che  venga  meno  agli  obblighi  indicati  alle 
lettere  6,  e,  /",  g,  A,  m  ed  n  dei  dotto  articolo. 

Gli  obblighi  determinati  dairartieolo  stesso  si  estendono 
al  personale  aggregato,  .air  infuori  di  quelli  derivanti  dalle 
disposizioni  della  lettera  a^  che  non  si  estendono  ai  cap- 
pellani, a.i  medici-chirurghi,  ai  farmacisti  e  ai  maestri. 

CAPO  VII. 
Pex^onale  di  cuslodla  , 


§  1.  Comandante^  capoguardia  o  caposoi'veglmnte. 

Art.  167, 

Dc3tìuaziony  '!el  conianJiinte,  tk-l   capoguardia,  del  rapt^orv^^glianto. 

Negli  stabilimenti  carcerari  di  speciale  importanza,  a 
capo  degli  agenti  di  custodia  può  essere  destinato  un  co- 
naandante;  negli  altri  uiì  capoguardia,  e  nelle  c^ise  di 
custodia,  in  quelle  dì  correzione,  nei  manicomi  giudiziari, 
nei  riformat£>rii  un  caposorvegìiante. 

Negli  stabilimenti  d'importanza  minore,  le  funzioni  di 
capo  possono  aflidarsi  a  sottocapiguardie  o  sottocapisor- 
vegliantì;  e  in  tal  caso  sono  loro  estese  le  disposizioni  di 
questo  paragrafo. 

Art.  168. 

f-oi'o  Jìpen  tieniti,  re?poiisabUità  e   dove  ri. 

Il  comandante,  capoguardia  o  caposorvegliante,  sotto 
la  dipendenza  dell  autorità  dirigente,  è  strettamente  re- 
sponsabile della  custodia  dei  detenuti  o   ricoverati.    Egli 
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deve  disporre  con  apposita  tabella  il  servizio  degli  agenti 
dopo  averne  ricevuta  l'approvazione  del  direttore;  prov- 
vedere al  mantenimento'  deir  ordine  e,  della  disciplina; 
sorvegliare  alla  pulizia  di  tutti  i  locali  dello  stabilimento 
occupati  dagli  agenti  di  custodia;  e,  dove  i  condannati  o 
ricoverati  lavorano  all'aperto,  curare  che  gli  agenti  di 
custodia  adempiano  agli  speciali  doveri  che  ad  essi  in- 
combono per  questo  servizio  o  si  uniformino  strettamente 
alle  disposizioni  dei  regolamenti. 

Ogni  ordine  o  consegna  permanente  do\Tà  sempre  es- 
sere data  per  iscritto,  e  portare  la  firiùa  dell'autorità  di- 
rigente. '    . 

Art.  169. 

Vigilanza  sulla  divisa  degli  agenti  di  custodia. 

Il  comandante,  capoguardia  o  caposorvegliante  ha  l'ob- 
bligo d'invigilare  a  che  gli  agenti  di  custodia  vestano 
la  divisa  stréttamente  regolamentare,  tanto  in  servizio 
quanto  fuori  di  esso  (salva  la  eccezione  fatta  pei  sorve- 
glianti dell'ordinamento  del  corpo),  e  curino  la  buona  con- 
servazione delle  armi.  A  tale  uopo  deve  passare  riviste 
quindicinali  alla  loro  tenuta  e  all'armamento  loro. 

Art.   170. 

Vigilanza  sui  condannati  o  ricoverati  lavoranti  airaperto. 

Dove  i  condannati  o  ricoverati  lavorano  all'aperto,  il 
comandante,  capoguardia  o  caposorvegliante  deve  di- 
sporre il  servizio  in  modo  che  ogni  agente  abbia  sempre 
la  diretta  vigilanza  di  un  dato  numero  di  essi  ed  in  ogni 
evento  ne  risponda,  senza  che  ciò  tolga  la  responsabilità 
dei  capi  e  sottocapi  preposti  al  comando  delle  diverse 
squadre. 

Di  questi  condannati  o  ricoverati  egli  deve  compilare 
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speciali  note  di  consegna  agli  agenti  preposti  alla  loro 
scorta. 

Gli  agenti  destinati  di  scorta  ai'condannati  che  lavorano 
alFaperto  debbono,  essere  da  lui  passati  in  rivista  prima 
di  recarsi  sul  luogo  del  lavoro  e  quando  ne  fanno  ritorno, 
per  accertare  la  regolarità  della  loro  tenuta,  lo  stato  delle 
armi,  quello  delle  munizioni,  e  ricevere  il  rapporto  del 
caposcorta. 

Art  171. 

Doveri  relativi  alla  disciplina  degli  agenti  di  custodia. 

Per  quanto  riguarda  la  disciplina  degli  agenti  di  custo- 
dia, il  comandante,  capoguardia  o  caposorvegliante  deve: 

a)  informare  il  direttore,  mediante  esibizione  di  spe- 
ciale registro,  della  condotta  del  personale  di  custodia 
che  si  ti'ova  all' immediata  sua  dipendenza,  e  di  tutte  le 
infrazioni  al  servizio  e  alla  disciplina  che  possono  essere 
commesse,  facendo  le  proposte  che  giudica  opportune; 

6)  sorprendere  in  ore  diverse,  di  giorno  o  di  notte, 
g-li  agenti  che*  sono  in  servizio,  per  accertarsi  se  adem- 
piano al  loro  dovere; 

e)  presentarsi  ogni  giorno  al  direttore  dello  stabili- 
mento, in  quell'ora  che  gli  sarà  fiséata,  per  informarlo 
deir  andamento  del  servizio  e  riceverne  le  occorrenti  di- 
sposizioni, rimettendogli  la  tabella  del  movimento  "  della 
popolazione  detenuta  o  ricoverata  relativa  al  giorno  an- 
tecedente; 

d)  riunire  una  volta  la  settimana,  nei  giorni  e  nelle 
ore  che  saranno  stabiliti  dal  direttore,  gli  agenti  che  non 
sono  in  servizio,  e  dar  loro  lettura  degli  ordini  e  delle 
consegne  permanenti  che  riguardano  i  loro  doveri; 

£)  assistere  agli  appelli  giornalieri  degli  agenti,  di 
custodia  e  alla  lettura  degli  ordini  del  giorno  ; 
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f)  sorvegliare  la  ciiBtodia  delle  armi  e  delle  muni- 
zioni, curando  elio  siano  Tnanteinite  in  bnono  stato  e 
pronte  per  eesero  usate  ad  ogni  evenienza. 

Art  172. 

l*trvtn'i  rvl;\tivi  alla  disciplina  tlei    t't^tPlUlli  o  ricoverati. 

Per  ciò  che  riflette  la  disciplina  dei  detenuti  o  ricove- 
rati, il  comandante,  capoguardia  o  caposorvegliante  deve: 

a)  far  perquisire  possibilmente  alla  sua  presenza,  i 
detenuti  o  ricoverati  ogni  qual  volta  entrano  od  escono 
dallo  stabilimento,  e  sempre  quando  Io  giudichi  oppoj- 
tuno,  prescrivendo  quelle  cautele  che  per  l'osservanza 
delhi  disciplina  e  'per  la  sicurezza  dello  stabilimento  rav- 
visi convenienti; 

b)  custodire  le  chiavi  dello  stabilimento  e,  durante  la 
notte,  anche  quelle  degli  ingressi  principali,  quando  Fau- 
tori tà  dirigente  non  creda  di  tenerle  presso  di  sé  ; 

e)  sorvegliare  rintroduziune^  nello  stabilimento  di 
quanto  proviene  dairesterno,  disponendo  air  uopo  speciali 
visite  e  intervenendovi,  ove  occorra,  egli  stesso; 

é)  visitare,  quanto  più  di  sovente  è  possibile,  le  celle 
dei  detenuti  soggetti  alla  segregazione  cellulare  continua 
e  quelle  di  punizione,  per  udire  i  reclami  che  gli  fossero 
fatti,  e  che  egli  deve,  senza  indugio,  portare  a  cono- 
scenza dell'autorità  dirigente; 

e)  veglhire  che  si  proceda,  entro  le  ventiquattr'  ore, 
a  cinque  visite  almeno  in  tutti  i  locali  dello  stabilimento, 
variandone  sempre  Fora,  ma  in  modo  che  tra  ciascuna 
di  esi^e  passi  un  intervallo  non  mai  più  lungo  dì  ore 
cinque;  avvertire  che  siano  accuratamente  battute  le  in- 
ferriate, e  che  di  tutte  queste  visite  sia  presa  nobi  in  imo 
speciale  registro  ; 

f)  eseguire  personalmente  non  meno  di  due  di  esse 
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cinque  visite,  una  delle  quali,  possibilmente,  nella  notte, 
o  aver  cura  che  le  altre  siano  fatte  da  uno  dei  graduati, 
per  accertarsi  delle  buone  condizioni  delle  serrature,  dei 
cancelli,  delle  inferriate  e  dei  muri  interni  ed  esterni; 

g)  invigilare  perchè  da  tutti  gli  agenti  si  eseguiscano' 
con  esattezza,  le  disposizioni  dei  regolamenti,  e  quelle 
date  dalle  competenti  autorità,  rimanendo  responsabile 
dei  rifiuti,  delle  negligenze,  dei  ritardi  che  si  possano  ve- 
rificare nel  servizio  e  che  non  siano  stati  da  lui  imme- 
diatamente denunziati; 

h)  accertarsi  che  i  permessi  di  colloquio  ai  detenuti 
o  ricoverati  siano  sempre  regolarmente  muniti  del  visto 
deirautorità  competente,  ed  invigilare  affinchè  i  colloqui 
stessi  avvengano  sotto  l'osservanza  delle  cautele  stabilite  ; 

i)  sorvegliare  che  i  visitatori  non  cerchino,  eludendo 
la  vigilanza,  di  passare  oggetti  di  qualsivoglia  natura  ai 
detenuti  o  ricoverati,  e  far  sospendere,  secondo  i  casi,  le 
visite  ed  i  colloqui; 

l)  invigilare  affinchè  nessuno  scritto  venga  couv^e- 
gnato  ai  detenuti  o  ricoverati,  o  da  essi  mandato  fuori 
dallo  stabilimento,  se  prima  non  sia  stato  letto  e^  munito 
del  visto  delle  competenti  autorità; 

m)  far  eseguire  sotto  la  sua  responsabilità  al  mattino, 
dopo  la  sveglia,  e  la  sera  prima  del  riposo,  Taccertamento 
del  numero  dei  detenuti  o  ricoverati,  per  assicurarsi  che 
tutti  si  trovino  al  loro  pos£o;  controllare  di  frequente 
egli  stesso  tale  operazione  rilasciandone  dichiarazione  su 
apposito  registro. 

Art.  173. 

Rapporto  giornaliero  all'autorità  giudiziaria. 

n  comandante  o  capoguardia   addetto   ad    un   carcere 
giudiziario  manda  ogni  mattina  al  procuratore  del  Re  la 
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tabella  del  movimento  dei  detenuti  prescritta  dall'art.  171 

lettera  e. 

Fa  presentare  ogni  mattina  nell'ufficio  del  pubblico  mi- 
nistero e  del  giudice  istruttore,  e,  nei  luoghi  che  non 
sono  sede  di  tribunale,  alla  pretura,  un  agente  di  custodia 
scelto  dall'autorità  dirigente,  per  riceverne  gli  ordini  ed 
aver  comunicazione  di  tutti  i  mutamenti  che  possono  e3- 
sere  occorsi  nella  situazione  giuridica  dei  detenuti  esistenti 
nel  carcere,  non  che  di  tutte  le  altre  notizie  necessarie 
per  la  regolare  tenuta  dei  registri  indicati  nelle  lettere 
a  ed  l  dell'art.  180. 

Si  presenta  egli  stesso  quando  .ciò  venga  richiesto  dal- 
l'autorità giudiziaria. 

Art,  174. 

'  Denunzia  Jelle  morti  dei  detenuti  o  ricoverati. 

Avvenendo  la  morte  di  qualche  detenuto  o  ricoverato, 
il  comandante,  capoguardia  o  caposorvegliante  ne  informa 
immediatamente  l'autorità  dirigente,  e,  se  trattasi  di  in- 
quisiti, anche  la  competente  autorità  giudiziaria;  ne  fa 
poi  regolare  denunzia  all'ufficio  dello  stato  civile,  nei  modi 
determinati  dalla  legge;  ed,  ove  si  tratti  di  un. detenuto 
morto  nelle  carceri  giudiziarie,  eseguisce  le  occorrenti 
annotazioni  nella  matricola. 

Art.  175. 

Avviso  air  autorità  giudiziaria  dei  detenuti  che  non  possono  presentarsi  in  giudizicì. 

Nel  caso  che  qualche  detenuto  nelle  carceri  giudiziarie 
non  possa  per  infermità  presentqirsi  in  giudizio,  il  coman- 
dante o  capoguardia  ha  l'obbligo  di  informarne,  a  tempo 
debito,  l'ufficiò  del  pubblico  ministero,  e,  nei  luoghi  che 
non  sono  sede  di  tribunale,  il  pretore. 
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Art.  176. 

Vi^ilan/,a  sui  detenuti  che  devono  essere  1  rad  otti. 

Il  comandante,  capoguardia  o  caposorvegliante  deve 
invigilare  che  nessun  detenuto  o  ricoverato  sia  posto  in 
viaggio  di  traduzione  con  abiti  laceri  o  indecenti,  e  senza 
essere  preventivamente  visitato  del  medico-chirurgo. 

Egli  non  può  ritardare,  per  qualsiasi  causa,  meno  quella 
di  malattia  regolarmente  certificata,  i  trasferimenti  indetti 
dalle  competenti  autorità; 

Arti  177. 

Richiesta  della  forza  ptibblica.  . 

Negli  stabilimenti,  presso  ai  quali  non  è  preposta  una 
direzione,  il  comandante,  il  capoguardia,  il  caposorve- 
gliante, 0  chi  ne  fa  le  veci,  può,  in  caso  di  urgenza,  ri- 
chiedere al  capoposto  della  guardia  esterna  il  sussidio 
della  forza-  militare,  facendone  rapporto  alle  autorità  am- 
ministrativa e  giudiziaria. 

Art.   178.       . 

Vigilanza  sulla  pulizia  dei  detenuti  che  vestono  abiti  propri. 

Quando  i  detenuti  nelle  carceri  giudiziarie  vestono  abiti 
propri,  il  comandante  o  capoguardia  deve  sorvegliare  che 
questi  sieno  lavati,  mantenuti  puliti  ed  in  buono  stato. 

Art.  179. 

Proposta  dei  condannati  o  ricoverati  da  destinatasi  ai  servizi  interni. 

Il  comandante,  capoguardia  o  caposorvegliante  propone 
al  direttore  i  condannati  o  ricoverati  da  destinare  ai  ser- 
vizii  interni  dello  stabilimento,  ed  esercita  su  di  essi  la 
necessaria  vigilailza  per  accertarsi  che  vengano  regolar- 
mente eseguite  le  misure  di  pulizia  e  di  igiene,  prescritte 
dai  regolamenti  o  richieste  del  medico-chirurgo. 
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Art.  180. 

Il  comandante  o  capoguardia,  nelle  carceri  giudiziarie, 
deve  conservare  scrupolosamente,  e  in  ordine,  i  documenti 
e  gli  atti  relativi  alFingresso  ed  airuscita  dei  detenuti 
dal  carcere.  Egli  deve  altresì  tenere  al  corrente  ì  seguenti 
registri  : 

a)  matricola  prescritta  dal  codice  dì  procedura  penale 
pel  detenuti  entrati  e  usciti,  e  relativa  rubrica  alfabetica, 
con  la  indica:?;ìone  della  sezione,  camera  o  cella  cui  essi 
furono  assegnati  ; 

6)  registro  del  danaro  posseduto  dai  detenuti  o  che 
a  loro  favore  fosse  depositato  durante  la  prigionia; 

e)  registro  degli  oggetti  di  valore,  di  vestiario  ed 
altii  politati  dai  detenuti  nel  qai^cere  e  che  debbono  essere 
loro  riconsegnati; 

d)  rubrica  distinta  dei  permessi  di  colloquio  dati  ai 
detenuti  per  ordine  dell'autorità  giudiziaria  e  di  quella 
ani  m  in  is  tra  ti  va  ; 

e)  registro  degli  oggetti  erariali  dati  in  uso  ai  detenuti  : 
'  f)  legistri  dei  rapporti  sul  personale  e  sui  servizi i 
dello  stabilimento  ; 

g)  registro  delle  punizioni  inflitte  agli  agenti  di  custodia: 
h)  registro  delle  punizioni  inflitte  ai  detenuti; 
/)  registto  delle  visite  e  perquisizioni  fatte  nello  sta- 
bilimento; 

I)  registro  di  permanenza  in  carcere  dei  giudicabili; 
.    m)  registro  della  scadenza  delle  pene  pei  condannati- 
Art.  181. 

Attribuii  OHI  sperjali  del  coni  aji^l  ante,  rapognardia  o  capostjrvegJiante 
noErli  ^tabDiuK^nti  pimali  n  nuì  rifopraatorìi. 

Negli  stabilimenti  penali  e  nei  riformatorii,    il   coman- 
dante^   capoguaidia   o    caposorvegliante  devono  tenere  i 


Digitized  by  CjOOQ IC 


1503 

registri  indicati  nel  precedente  articolo,  meno  quelli  pre- 
scritti dalle  lettere  a^  e,  e^  g^  h,  m,  i  quali  sono  di  com- 
petenza della  direzione. 

Art,  182. 

Altre   incombenze. 

Oltre  all'adempimento  degli  speciali  doveri  inerenti  al 
svio  grado,  il  comandante,  capoguardia  o  caposorvegliante, 
adempie  tutte  le  altre  incombenze  che  neir  interesse  del 
servizio  gli  sono  affidate  dall'autorità  dirigente. 

§  2.  Sottocapoguardià  o  Sottocaposorvegliante. 
Art.  183. 

Attribuzioni  del  sottocapoguardia  o  ^ottocapoisorvegliante. 

Il  sottocapoguardia  o  sottocaposorvegliante  è  destinato 
a  supplire  il  comandante,  capoguardia  o  caposorvegliante, 
in  ogni  caso  di  assenza  o  di  impedimento  di  lui,  e  a  coa- 
diuvarlo nel  servizio,  jucevendo  e  trasmettendo  i  suoi  or- 
dini e  sorvegliandone  la  regolare  esecuzione. 

Oltre  alle  speciali  incombenze  impostegli  dal  regola- 
mento, egli  eseguisce  tutte  quelle  altre  che  dall'autorità 
dirigente,  dal  comandante,  dal  capoguardia  o  caposorve- 
gliante gli  sono  affidate  nell'interesse  del  servizio. 

Ove  più  sottocapi  siano  addetti  ad  uno  stabilimento,  il 
riparto  del  servizio  fra  essi  viene  determinato  dall'auto- 
rità, dirigente  su  proposta  del  comandante,  del  capoguardia 
o  del  caposorvegliante. 

§  3.  Appuntati. 
Art.  184. 

Attribuzioni  degli  appuntati. 

Gli  appuntati  sostituiscono  i  sottocapiguardia  o  i  sot- 
tocapisorveglianti  nei  casi  di  assenza  o  di  impedimento. 
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Ai  posti  dì  capoinfermiere,  portinaio,  magazs^iniere  e  a 
quelli  per  la  distribuzione  del  sopravitto,  sono  di  prefe- 
renza destinati  gli  appuntati,  su  proposta  del  comandante, 
del  capoguardia  o  del  caposorvegliante. 

Art.  185; 

L^appuntnto,  addetto  al  servizio  d'infermeria  nella  qua- 
lità (li  capoinfermiere,  deve  ; 

a)  tenqre  le  note  e  i  registri  che  gli  sono  prescritti; 
assistere,  se  richiesto,  alle  visite  dei  sanitarii,  riceverne 
gli  ordini  e  curarne  la  regolare  esecuzione; 

6)  vegliare  sui  detenuti  infermieri  affinchè  abbiano 
la  debiti!  cura  dei  malati,  li  aiutino  con  carità,  non  di- 
. straggano  o  convertano  a  propiio  uso  cibi  e  bevande  ai 
medesimi  destinati;  affinchè  di  cibi  e  bevande  non  si  faccia 
traffico  o  cessione,  e  nulla  s'introduca  neir infermeria  senza 
rautorizzazione  del  medico-chirurgo; 

e)  curare  che  i  detenuti  infermi,  sottoposti  alla  se- 
gregazione cellulare  cf^ntinua,  non  abbiano  relazione  tni 
loro,  o  con  altri  detenuti  ; 

d)  badare  alla  nettezza  dei  locali  deirinfermerìa,  degli 
oggetti  ili  biancheria  e  di  qualsiasi  altro  oggetto  in  uso 
presso  i  detenuti  o  ricoverati  ammalati  ; 

e)  vegliare  alla  buona  conservazione  degli  oggetti  di 
vestiario  di  cui  ì  detenuti  o  ricoverati  si  spogliano  en- 
trando neirinfermeria,  per  riprenderli  il  giorno  della  loro 
uscita* 

Alt.   186, 

Sorfizlo  dì  ptìrthiuio.  —  Dovari  inerunii. 

L'appuntato  addetto  airufficìo  di  portinaio  ha  rìncarico 
e  la  responsabilità  della  custodia  della  porta  d'accasso  al- 
rintemo  dello  stabilimento. 
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Egli  non  deve  mai  abbandonare   le  chiavi   affidategli,' 

né  consegnarle  ad  altri,  o  allontanarsi  dalla  camera  che  gli 

è  destinata,  senza  il  permesso  del  comandante,  capoguardia 

o  caposorvegliante,  e  senza  essere  regolarmente  surrogato. 

Egli  deve  inoltre: 

a)  vietare  che  entrino  nello  stabilimento  persone  non 
munite  dì  permesso  rilasciato  dalle  competenti  autorità, 
eccezione  fatta  pel  personale  addetto  allo  stabilimento 
medesimo,  e  per  quelle  altre  persone  alle  quali  dal  rego- 
lamento carcerario  è  consentito  l'accesso  ; 

6)  visitare  senza  eccezione  alcuna,  tutti  i  pacchi,  in- 
volti e  oggetti  di  qualsiasi  natura  che  debbono  essere 
introdotti  nello  stabilimento  o  che  debbono  uscirne; 

e)  perquisu'e,  quando  ne  riceva  l'ordine  dall'autorità 
dirigente,  o  in  caso  di  urgenza  dal  comandante,  capo- 
g'uardia  o  caposorvegliante,  gli  agenti,  gl'inservienti  i  capi 
d'arte 'liberi,  gli  appaltatori  ed  i  loro  commessi,  tanto  al- 
Tenti-ata  quanto  all'uscirne; 

d)  sospendere  l'enti-ata  o  l'uscite  a  quelli  fra  gl'indi- 
vidui indicati  nella  lettera  precedente  che  abbiano  com- 
messo qualche  infrazione  alla  consegna  ricevuta,  infor- 
mandone immediatamente  il  comandante,  capoguardia  o 
caposorvegliante  che  dovrà  dame  pronto  avviso  all'autorità 
dirigente  ; 

e)  far  accompagnare  all'ufficio  del  comandante,  ca- 
poguardia o  caposorvegliante,  le  persone  che  debbono 
conferire  con  lui,  o  che  siano  munite  di  permesso  di  col- 
loquio coi  detenuti  o  ricoverati,  o  portino  per  essi  lettere, 
oggetti,  involti  e  còse  simili  ; 

f)  tenere  il  registro  nel  quale  devono  essere  esatta- 
mente notati,  giorno  per  giorno,  i  generi',  le  materie 
prime,  le  macchine,  gli  attrezzi,  i  manufatti,  ecc.,  che 
escono  dallo  stabilimento  o  che  vi  entrano,  di  pertinenza 

VoL.  a  05 


Digitized  by  CjOOQ IC 


1506 

del  Governo  o  di  privati  ;  custodire  i  relativi  permessi  di 
uscita  rilasciati  dal  ragioniere,  contabile,  o  altro  impie- 
gato della  direzione,  per  consegnarli  al  direttore  unita- 
mente al  detto  registro,  e  riportarne  il  visto;     . 

g)  non  permettere  ad  estranei,  o  ad  agènti,  di  fer- 
marsi nella  sua  stanza  senza  ordini  superiori; 

K)  invigilare  affinchè  gli  agenti  di  custodia,  salva 
sempre  Teccezione  fatta  pei  sorveglianti  dall'ordinamento 
del  corpo,  non  escano  dallo  stabilimento  se  non  in  per- 
fetta tenuta,  né  si  assentino  senza  permesso  scritto  del- 
Tautorità  dirigente,  salvo  nei  giorni  e  nelle  ore  stabilite 
per  Tuscita  ordinaria;  e  prender  nota  in  uno  speciale  re- 
gistro delle  ore  in  cui  escono  e  rientrano,  per  farne  gior- 
nalmente rapporto  al  comandante,  capoguardia  o  capo- 
sorvegliante  ; 

i)  usare  modi  urbani  e  riservati  colle  famiglie  appar- 
tenenti ai  detenuti  o  ricoverati,  e  colle  altre  persone  che 
accedonp  allo  stabilimento;       ' 

T)  uniformarsi  aUe  disposizioni  del  regolamento  interno 
o  a  quelle  dell'autorità  dirigente  per  quanto  riguarda  la 
consegna  delle  chiavi  al  comandante,  al  capoguardia  o 
al  caposorvegliante,  e  altri  obblighi  che  gli  sono  imposti. 

Art.  187. 

*    Servizio  dei  magazzinL  —  Doveri  inerenti. 

L'appuntato  addetto  ai  magazzini,  dipende  specialmente 
dal  contabile  e  ha  il  dovere  di  eseguire  gl'incarichi  che 
da  questo  gli  sono  affidati,  dopo  averne  riportata  l'appro- 
vazione dell'autorità  dirigente. 

Art.  188. 

Servizio  delle  scritturazioni  del  sopravitto.  —  Doveri  inerenti. 

L'appuntato  preposto  alla  tenuta  delle  scritturazioni 
che  riguardano  le  richieste,  la  distribuzione  e   la   conta- 
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bilità  dei  sopravitto,  deve  invigilare  che  le  richieste  siano 
sempre  nei  limiti  stabiliti,  che  ai  detenuti  o  ricoverati 
siano  effettivamente  dati  gli  alimenti  e  le  bevande  loro 
consentiti,' e  che  nessuno  abuso  si  commetta  in  tal  ser- 
vizio. 

Art.  189. 

Vigilanza  sul  sopravitto. 

Il  graduato  suddetto  ha  pure  l'obbligo  di  vegliare  sulla 
qualità  dei  generi  di  sopravitto  che  si  distribuiscono  ai 
detenuti  o  ricoverati,  e  di  informare  Tautorità  dirigente, 
per  mezzo  del  comandante,  capoguardia  o  caposorvegliante, 
di  ogni  irregolarità  che  venga  da  lui  notata,  e  di  ogni 
reclamo  fatto  su  questo  servizio^ 

Art.   190. 

Servizio  di  ronda. 

Gli  appuntati,  che  sono  destinati  al  servizio  di  ronda 
durante  la  notte,  nello  interno  dello  stabilimento,  assu- 
mono di  regola  le  funzioni  di  capoposto  o  di  caporonda. 

Art.   191. 

Esenzioni   dal  servizio  nottui'no. 

Sono  in  via  ordinaria  esenti  da  questo  servizio  il  capo 
infermiere  ed  il  portinaio. 

Art.   192. 

Sostituzione  degli  appuntati. 

In  mancanza  di  appuntati,  i  servizii  ai  medesimi  at- 
tribuiti vengono  disimpegTiati  da  altri  agenti,  possibilmente 
di  V  classe,  di  ottima  condotta,  e  che  abbiano  I-attitudine 
e  i  requisiti  necessai'i. 
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§  4.  Guardie  e  sorveglianti  scritturali. 


Art.  193. 

No  luna  e  attribuzioni  delle  guai'die  o  sorveglianti  scritturali. 

I^e  guardie  e  i  sorveglianti  scritturali  possono  essere 
addetti  agli  uffici  di  segreteria,  di  ragioneria  e  a  quello 
del  capoguardia  o  del  caposorvegliante. 

La  destinazione  a  guardia  o  a  sorvegliante  scritturale 
si  fa  in  seguito  ad  esame  di  concorso,  con  le  norme  da 
determinarsi  dal  Ministero  dell'interno. 

Art.  194. 

Quando  sono  dispensati  dal  servizio  notturno. 

Le  guardie  e  i  sorveglianti  scritturali  possono  essere 
dispensati  dal  servizio  notturno  solamente  quando  ciò  sia 
richiesto  dalla  natura  delle  incombenze  loro  affidate  e  sia 
messo  dall'autorità  dirigente  neirordine  del  giorno. 

Art.  195. 

Ore   di    uscita. - 

Le  guardie  e  i  sorveglianti  scritturali  godono  delle  ore 
di  uscita  concesse  a  tutti  gli  altri  agenti  di  custodia;  e, 
quando. non  sono  tenuti  a  lavorare  oltre  l'orario  ordina- 
rio di  ufficio  osservato  dagli  impiegati,  fanno  nelle  ore 
libere  quei  servizii  che  il  direttore  creda  di  affidar  loro. 

Art.  196. 

Dovere  di  non  palesare  gli  affari  di  ufficio. 

Le  guardie  e  i  sorveglianti  scritturali  hanno  stretto 
obbligo  di  non  palesare  a  graduati,  agenti,  detenuti,  ri- 
coverati o  estranei,  quanto  si  riferisce  alla  trattazione 
degli  affari  di  ufficio. 

Nel  caso  di  infrazione  a  quest'  obbligo,  il  colpevole, 
senza  pregiudizio  delle  punizioni  disciplinari,  è  immedia- 
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tamente    rimosso  dal  posto,    né  vi  può  essere   più  riam- 
messo. 

§  5.  Guardie  o  sorveglianti  addetti  a  senvizii  speciali." 

Art.  197. 

Agenti  addetti  a  servizii  speciali. 

Le  proposte  per  rassegnazione  delle  guardie  o  dei  sor- 
veglianti ad  uno  dei  posti  o  servizii  speciali,  indicati  ne- 
gli articoli  5  e  6  delV ordinamento  del  corpo,  sono  dalle 
singole  direzioni  rivolte,  per  mezzo  delle  prefetture,  al 
Ministero  dell'interno,  unitamente  alle . informazioni  e  ai 
documenti  relativi. 

Art.  198. 

Loro  attribazioni. 

Le  attribuzioni  e  i  doveri  degli  agenti  addetti  ai  pre-* 
detti  servizii  speciali,  sono  determinati  dalle  direzioni  da 
cui  essi  dipendono,    oppure  dal  regolamento   interno    di 
ogni  singolo  stabilimento. 

Art.    199. 

Quando  sono  obbligati  al  servìzio  notturno. 

Gli  agenti  suddetti  non  hanno  Y  obbligo  del  servizio 
notturno,  se  non  nel  caso  che  questo  sia  dipendente  da- 
gli speciali  incarichi  loro  affidati. 

§  6.  Agenti  di  custodia. 
Art.  200. 

Dipendenza  degli  adenti  di  custodia. 

Gli  agenti  di  custodia  sono  alla  immediata  dipendenza 
dell'autorità  dirigente  e  dei  graduati  del  corpo,  e  devono 
eseguire  gli  ordini  che  ne  ricevono. 
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Art.  201. 

Obbligo  del  rapporto. 

Terminato  il  servizio  a  cui  vennero  destinati,  gli  agenti 
Ai  custodia  fanno  il  loro  rapporto  per  iscritto  sullo  spe- 
ciale registro,  al  comandante,  al  capoguardia  o  al  capo- 
sorvegliante,  o,  per  esso,  al  sottocapo. 

Verificandosi  casi  di  urgenza,  devono  darne  immediato 
avviso  anche  verbale. 

Art.  202. 

Loro    doveri. 

Gli  agenti  di  custodia  devono  in  ispecial  modo: 

a)  soddisfare  puntualmente  tutti  gli  obblighi  ad  essi 
imposti  non  solo  dai  regolamenti,  ma  ancora  dalle  dispo- 
sizioni dell'autorità  dirigente  e  di  quella  giudiziaria,  se- 
condo la  rispettiva  competenza; 

6)  invigilare,  neir  intemo  dello  stabilimento,  sugli 
appaltatori,  sui  loro  rappresentanti  e  commessi,  sui  capi 
d'arte  e  altri,  affinchè  nessuno  contravvenga  alle  disci- 
pline stabilite; 

e)  conservare  attentamente  tutte  le  chiavi  dei  locali 
ricevute  ogni  mattina  dal  comandante,  capoguardia  o  ca- 
posorvegliante  pel  disimpegno  dei  varii  sèrvizii  loro  af- 
fidati, e  riconsegnargliele  dopo  che  questi  siano  adempiuti; 

d)  custodire  e  sorvegliare  costantemente  i  detenuti 
o  ricoverati,  sia  che  trovinsi  nelle  celle,  in  camere  co- 
muni, nei  laboratori!,  nelle  scuole,  alla  cappella,  ai  par- 
latorìi,  alla  passeggiata  o  altrove,  accompagnandoli  sem- 
pre in  ogni  movimento  che  loro  occorra  di  compiere,  e 
invigilando  affinchè,  specialmente  pei  detenuti  soggetti 
alla  segregazione  cellulare  continua  o  privi  di  colloquio, 
nessuna  comunicazione  avvenga,  non  consentita  dai  re- 
golamenti ; 
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e)  eseguire  le  ronde  prescritte  e  fare  immediatamente 
rapporto  al  comandante,  capoguardia  o  caposorvegliante 
di  ogni  fatto  che,  durante  il  servizio  diurno  e  notturno, 
sia  da  loro  avvertito  o  venga  a  loro  cognizione,  e  che 
possa,  in  qualsiasi  modo  interessare  l'osservanza  delle  di- 
scipline stabilite  o  riguardare  l'ordine  e  la  sicurezza  dello 
stabilimento  ; 

f)  invigilare  perchè  dai  detenuti  o  ricoverati  si  os- 
servino le  prescrizioni  di  ordine  e  di  pulizia  che  li  ri- 
guardano, trattandoli  sempre  con  umanità,  ma  con  giu- 
stizia e  fermezza,  e  non  tenendo  mai  con  essi  discorsi  che 
da  ragioni  di  servizio  non  sieno  richiesti  o  giustificati; 

g)  perquisire  attentamente  i  detenuti  o  ricoverati  al- 
l'ingresso  nello  stabilimento,  e  all' uscita,  ogniqualvolta 
si  recano  ai  colloquii  o  ne  ritornano,  entrano  nei  labora- 
torii,  nella  scuola,  nell§  celle  di  punizione  o  ne  escono, 
nonché  ogni  qual  volta  sia  loro  ordinato    dai   superiori; 

h)  sorvegliare  attentamente,  affinchè  i  detenuti  o  ri- 
coverati ammessi  ar  lavoro  in  cella  o  nelle  officine,  vi 
attendano  regolarmente,  non  deteriorino,  disperdano,  di- 
struggano o  si  approprino  le  materie  prime  o  lavorate, 
e  gli  utensili  loro  affidati; 

i)  verificare»  giornalmente,  alla  cessazione  del  lavoro, 
il  numero  e  la  specie  degli  utensili  consegnati  ai  detenuti 
o  ricoverati,  per  accertarsi  che  ninno  ne  sia  stato  disperso 
o  sottratto,  denunziando,  ove  occorra,  1'  autore  della  di- 
spersione o  della  sottrazione; 

•  l)  scortare  i  condannati  o  ricoverati  che  vanno  a  la- 
vorare all'aperto,  ed  usare  le  maggiori  possibili  precau- 
zioni per  impedire  discorsi  o  relazioni  ti^a  essi  e  gli  estra- 
nei, colpi  di  mano,  evasioni; 

m)  tenere  la  loro  caserma  in  ordine  perfetto  colle 
sole  suppellettili  stabilite  dal  regolamento. 
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Art.  203. 

Divieto  d'infliggere  punizioni. 

In  nessun  caso  gli  agenti  di  custodia  possono  inflig- 
gere punizioni  ai  detenuti  o  ricoverati  ed  usar  loro  mal- 
trattamenti. 

Art.  204. 

Quando  possalo  farj  uso  delle  armi. 

Ove  si  tratti  di  sedare  una  ribellione,  difendere  sé,  i 
compagni  o  i  superiori, .  disarmare  detenuti  o  ricoverati 
che  non  abbiano  ubbidito  alla  prima  intimazione,  possono 
gli  agenti  di  custodia  fare  uso  anche  delle  armi,  riferen- 
done tosto  alle  autorità  superiori. 

Art.  205. 

Permessi  di  uscita. 

Salve  le  esigenze  del  servizio,  agli  agenti  di  custodia 
si  accordano  almeno  due  ore  di  uscita  al  giorno  e  una 
mezza  giornata  libera  ogni  quindici  giorni. 

Art.  206. 

Loro  responsabilità. 

Gli  agenti  di  custodia  sono  responsabiii  delle  infrazioni 
ai  regolamenti  commesse  dai  detenuti  o  ricoverati,  non- 
ché dei  guasti  e  danni  arrecati  alle  vestimenia,  agli  og- 
getti di  corredo,  di  biancheria,  e  in  genere  al  materiale 
mobile  esistente  nello  stabilimento,  e  al  fabbricato,  quando 
non  li  abbiano  impediti,  o,  avendone  cognizione,  non- ne 
abbiano  fatto  immediato  rapporto  al  comandante,  capo- 
guardia o  caposorvegliante. 

La  stessa  responsabilità  spetta  ai  graduati  se  non  ren- 
dono conto  immediato  ai  superiori  dei  guasti  e  danni  noti 
ad  essi   direttamente   o  riferiti   dagli  agenti  di  custodia. 
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Agli  agenti  di  custodia  sono  estesi  i  doveri  stabiliti  per 
gii  impiegati  dell'articolo  165  del  regolamento. 

§  7.  Punizioni. 
Art.  207. 

Punizioni  che  possono  essere  inflitte  agli  agenti  di  custodia. 

Le  punizioni  chey  giusta  il  disposto  dell' ordinamento 
del  corpo,  possono  essere  inflitte  agli  agenti  di  custodia 
in  servizio  degli  stabilimenti  carcerarli  e  dei  riformatorii, 
sono  : 

a)  Tammonizione  ; 

6)  gli  arresti  semplici  da  uno  a  quindici  giorni; 

e)  gU  arresti  in  sala  di  disciplina,  da  cinque  a  quin- 
dici giorni; 

d)  gli  arresti  di  rigore,  da  dieci  a  trenta  giorni; 

e)  la  sospensione  dalla  classe  o  dal  grado,  da  uno  a 
tre  mesi; 

/*)  la  retrocessione  di  classe; 

g)  la  perdita  del  gi-ado; 

h)  la  dispensa  dal  servizio; 

i)  la  destituzione  con  espulsione  dal  corpo; 

Art.  208. 

Ammonizione.  —  Mancanze   per  le  quali  è  inflitta. 

Si  infligge  r  ammonizione  per  le  lievi  mancanze  alla 
disciplina  o  al  servizio,  e  più  specialmente  a  chi  per  la 
prima  volta  incorre  nelle  infrazioni  seguenti: 

a)  mancare  di.  zelo  e  di  puntualità  neireseguire  gli 
ordini  ricevuti; 

6)  tardare  ad  uno  degli  appelli  giornalieri; 

e)  mancare  di  nettezza  nella  persona,  nel  vestiario, 
nella  biancheria,  e  tenere  in  disordine  il  posto  nella  ca- 
serma : 
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d)  trattenersi  abusivamente  nella  stanza  del  portinaio; 

e)  serbare  contegno  poco  corretto  con  gli  estranei  che 
abbiano  accesso  nello  stabilimento; 

f)  frapporre  non  giustificato  ritardo  nel  presentare  i 
rapporti  sulle  infrazioni  accertate; 

g)  tenere  un  contegno  famigliare  o  in  altro  modo 
sconveniente  coi  detenuti  o  ricoverati; 

h)  servirsi  degli  scrivanelli  detenuti  o  ricoverati  per 
scrivere  lettere  o  rapporti. 

Art.  209. 

Arresti  semplici.  —  Mancanze  per  le  quali  sono  inflitti. 

Si  infliggono  gli  arresti  siemplici  al  recidivo  nelle  in- 
frazioni indicate  nell'articolo  precedente  ;  a  chi  commette  le 
dette  infrazioni  con  circostanze  aggravanti;  e  a  chi  per 
la  prima  volta  incorre  nelle  infrazioni  seguenti: 

a)  trascurare  V  esecuzione  degli  ordini  e  provvedi- 
menti dati  dall'autorità  amministrativa  o  giudiziaria; 

6)  introdurre  detenuti,  ricoverati  o  persone  estranee 
nelle  caserme  o  negli  altri  locali  assegnati  al  personale 
di  custodia,  senza  la  debita  autorizzazione  dell'autorità 
dirigente;  .  ' 

e)  mancare  non  maliziosamente  di  esattezza  nei  rap- 
porti sulle  infrazioni  accertate; 

d)  non  impedire,  per  sola  negligenza,  che  i  detenuti 
o  ricoverati  rechino  danni  al  materiale  mobile  e  al  fab- 
bricato dello  stabilimento; 

e)  non  sorvegliare  nel  modo  dovuto  la  distribuzione 
del  vitto  e  del  sopravitto^  tollerando  che  i  detenuti  o  ri- 
coverati ne  facciano  spreco,  cessione  o  commercio; 

/■)  mancare  ad  uno  degli  appelli  giornalieri; 

g)  contrarre  abitualmente  debiti; 

h)  fumare  nelle  località  dove  non  è  permesso; 
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{)  trattenersi  nelle  bettole  a  giuocare-  o  gozzovigliare  ; 

l)  tenere  pratiche   disoneste  o  frequentare   luoghi  o 
persone  malfamate; 

771)  introdurre  o  trafficare  nella  caserma  commestibili, 
vino,  ecc.  ; 

n)  usare   parzialità,    maniere   inurbane,    od  abusare 
dell'autorità  loro  verso  i  dipendenti; 

o)  alterare  in  qualsiasi  modo  la  divisa  del  corpo; 
V)  bestemmiare  o  pronunciare  parole  oscene; 

q)  vestire  da  borghese  senza  permesso. 

Art.  210. 

AiTesti  in  sala  di  disciplina.  —  Mancanze  per  le  quali  sono  inflitti. 

Si  infliggono  gli  arresti  in  sala  di  disciplina  al  recidivo 
per  la  seconda  volta  iielle  infrazioni  indicate  nell'art.  208  ; 
al  recidivo  in  quelle  indicate  nell'articolo  precedente;  a 
chi  commette  queste  ultime  infrazioni  con  circostanze  ag- 
gravanti; e  a  chi  per  la  prima  volta  incorre  nelle  infra- 
zioni seguenti: 

a)  rivelare  ad  estranei  cose  relative  al  servizio; 

6)  comunicare  ai  detenuti  o  ricoverati  i  nomi  delle 
persone  che  abbiano  fatto 'rapporto  contro  di  loro; 

e)  motteggiare  o  ingiuriare  i  detenuti  o  ricoverati; 

d)  trascurare  di  sorvegliare  i  detenuti  seri vanelli,  capi 
e  sottocapi  d'arte  e  infermieri,  in  modo  da  rendere  pos- 
sibili gravi  abusi  per  parte  degli  stessi; 

e)  procurare,  senza  autorizzazione,  viveri,  bevande, 
libri  od  altro  ai  detenuti  o  ricoverati; 

/)  riferire  ai  detenuti  qualsiasi  notizia  concernente 
la  loro  causa; 

g)  occultare  le  infrazioni  dei  detenuti  o  ricoverati; 
h)  giuocare  nell'interno  dello  stabilimento; 
^)  ubriacarsi; 


Digitized  by  CjOOQ IC 


1510 

Z)  mancare  -in  un  anno  due  volte  all'appello,  ove  ciò 
non  costituisca  recidiva; 

m)  addormentarsi^ in  servizio  o  mostrare  in  qualun- 
que altro  ^  modo  pigrizia,  negligenza  e  trascuranza; 

7ì^  tenere  contegno  o  tresche  scandalose; 

o)  violare  gli  arresti  semplici,  ossia  la  privazione 
dell'uscita  dallo  stabilimento; 

p)  far  reclami  indebiti,  riconosciuti  infondati  o  tardivi; 

q)  insinuare  il  malcontento  fra  i  compagni. 

Art.  211. 

Arresti  ili  rigore.   Mancanze  per  le  quali  sono   inflitti. 

Si  infliggono  gli  arresti  di  rigore  al  recidivo  per  hi 
terza  volta  nelle  infrazioni  indicate  nell'articolo  208;  al 
recidivo  per  la  seconda  volta  nelle  infrazioni  indicate  net 
l'articolo  209;  al  recidivo  nelle  infrazioni  indicate  nel- 
l'articolo precedente;  a  chi  commette  queste  ultime  in- 
frazioni con  circostanze  aggravanti;  e  a  chi  per  la  prima 
volta  incorra  nelle  infrazioni  seguenti: 

a)  permettere  che  nell'infermeria  s'introducano  cibi 
o  bevande  non  ordinate  dal  medico-chirurgo; 

6)  dar  lavoro  ai  detenuti  o  ricoverati  senza  permesso, 
e  non  denunziare  la  scoperta  di  lavori  clandestini; 

e)  mangiare  e  bere,  nell'interno  dello  stabilimento, 
con  detenuti,  ricoverati  o  pei-sone  ammesse  a  visitarli; 

d)  fare,  senza  autorizzazione  dell'autorità  competente, 
commissioni  di  qualsivoglia  natura  per  conto  di  detenuti 
o  ricoverati; 

e)  rendere  possibile,  per  negligenza,  che  s'introdu- 
cano nello  stabilimento  -carte  da  giuoco,  dadi  o  che  altro 
di  simil  genere,  danari,  istrumenti  atti  ad  offendere  o  a 
facilitare  una  fuga,  o  non  sequestrarli  scoprendoli; 

f)  ingerirsi  negli  aflFari  relativi  ai  processi  dei  dete- 
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miti,  influire  sulla  scelta  dei  loro  difensori,  o  dar  notizie 
sug:li  atti  processuali; 

^r)  mangiare  e  bere  fuori  dello  stabilimento  con  con- 
giunti dei  detenuti  o  ricoverati,  o,  scientemente,  con  de- 
tenuti liberati  da  meno  di  tre  anni; 

fi)  maltrattare  i  detenuti  o  ricoverati; 

i)  fare  osservazioni  in  servizio  e  censurare  a  voce  o 
in  isciitto  l'operato  dei  superiori; 

l)  rimanere,  senza  permesso,  assente  dallo  stabili- 
mento per  un  tempo  non  superiore  alle  quarantottore; 

Tri)  oltrepassare  il  termine  del  congedo  per  un  tempo 
non  superiore  al  suddetto; 

n)  istigare  i  compagni,  i  detenuti  o  ricoverati  airin- 
subordinazione  ; 

ó)  contrarile  debiti  con  appaltatori  dei  servizi  dello 
stabilimento,  con  congiunti  di  detenuti  o  di  ricoverati; 

p)  disobbedire  agli  ordini  superiori; 

q)  vendere,  dare  a  pegno  o  ad  imprestito  oggetti 
acquistati  col  fondo  di  massa; 

t)  abbandonare  il  posto  di  servizio,  quando  non  ne 
siano  derivata  conseguenze; 

s)  introdursi  nelle  camere  delle  detenute  o  ricoverate 
senza  ordine  o  regolare  richiesta; 

t)  rendere  possibile  .  per  negligenza  qualsiasi  tenta- 
tivo di  evasione  da  parte  di  detenuti  o  ricoverati  sui 
quali  dovevano  sorvegliare. 

Art.  212. 

Punizioni  per  gli  "appuntati. 

Agli  appuntati  colpevoli  delle  infrazioni  indicate  nel 
precedente  articolo,  la  punizione  non  può  essere  mai  ap- 
plicata nel  minimo,  e  porta  sempre  la  perdita  del  grado. 
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Art.  213. 

Sospensione  del  grado  o  della  classe;  retrocessione  di  classe;  pei'ditadel  grado. 
Mancanze  per  le  quali  sono  inflitte. 

Ai  comandanti,  capiguardia  o  capisorveglianti,  ai  sot- 
toéapiguardia  o  sottocapisorvegliantì,  e  alle  guardie  o  sor- 
veglianti di  prima  classe,  può  infliggersi  la  sospensione 
dal  gi-ado  o  dalla  classe,  la  '  retrocessione  di  classe  o  la 
perdita  del  grado,  a  seconda  delle  circostanze,  per  le  in- 
frazioni indicate  nell'articolo  211  e  per  le  seguenti: 

a)  trascurare  che  le  guardie  destinate  alla  sorve- 
glianza dei  condannati  addetti  ai  lavori  all'aperto,  sieno 
completamente  armate,  quando  da  tale  trascuranza  deri- 
vino gravi  conseguenze; 

6)  usare  abitualmente  ingiustizie  verso  i  sottoposti,  o 
trattarli  con  modi  inurbani  e  violenti; 

e)  occultare  le  infrazioni  alla  disciplina  commesse  dal 
personale  dipendente. 

Art  214. 

Dispensa  dal  servizio;  destituzione  con    espulsione  dal  corpo. 
Mancanze  per  le  quali  possono  essere  inflitte. 

Si  infligge  la  dispensa  dal  servizio,  o  la  destituzione 
con  l'espulsione  dal  corpo,  al  recidivo  nelle  infrazioni  in- 
dicate negli  articoli  211  e  213;  a  chi  commette  le  infra- 
zioni stésse  con  circostanze  aggravanti  o  per  le  qiiali  gli 
sia  stato  già  inflitto  il  massimo  della  punizione  indicato 
alla  lettera  d  dell'articolo  207  oppure  la  retrocessione  di 
classe;  e  a  chi  commette  le  infrazioni  seguenti: 

a)  rifiutarsi  di  eseguire  gli  ordini  dati  dall'autorità 
amministrativa  o  da  quella  giudiziaria  in  base  ai  rego- 
lamenti, oppure  commettere  grave  mancanza  di  rispetto 
verso  le  stesse; 

6)  appropriarsi  le  bevande,  gli  alimenti,  i  medicinali 
o  altro  di  spettanza  dei  detenuti  o  ricoverati; 
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c)  omettere  di  denunziare  il  trafiiganjento  di  oggetti 
spettanti  all' amministrazione,  fatto  dai  detenuti  o  rico- 
verati allo  scopo  di  commettere  reati  o  di  evadere; 

d)  sottoporre  i  detenuti  o  ricoverati  a  sevizie  o  a 
punizioni  non  ordinate  dall'autorità  competente; 

e)  associarsi  direttamente  o  indirettamente  agli  inte- 
ressi dei  fornitori; 

f)  accettare  dai  detenuti  o  ricoverati,  o  dalle  loro 
famiglie  mancie  o  regali  sotto  qualsiasi  pretesto  o  forma, 
ed  entrare  in  rapporti  d'interesse  con  gli  uni  o  con  le 
altre; 

g)  favorire  in  qualsiasi  modo  la  corrispondenza  dei 
detenuti  o  ricoverati  sia  dentro  che  fuori  dello  stabi- 
limento ; 

K)  rendere  possibili,  per  negligenza,  evasioni  di  detenuti 
o  ricoverati  affidati  alla  loro  custodia  o  sorveglianza; 

i)  non  osservare  le  disposizioni  regolamentari  e  la 
consegna  ricevuta,  qualora  queste  circostanze  abbiano 
potuto  influire  sull'evasione  di  detenuti  o  ricoverati; 

l)  istigare  alla  diserzione; 

m)  mancare  apertamente  di  subordinazione,  usare 
minacce  o  vie  di  fatto  che  non  costituiscano  reato  puni- 
bile ai  sensi  dell'articolo  277  dell'ordinamento  del  corpo; 

n)  abbandonare,  anche  momentaneamente,  il  servizio 
comandato  senza  essere  surrogato,  nel  caso  che  ciò  abbia 
avuto  gravi  conseguenze; 

ó)  rimanere  assente  dallo  stabilimento,  senza  auto- 
rizzazione, oltre  le  quarantott'ore,  ma  non  più  di  cinque 
giorni; 

p)  violare  gli  arresti  in  sala  di  disciplina; 

q)  commettere  atti  di  viltà  in  servizio; 

r)  contrarre,  senza  permesso,  matrimonio  civile  o  re- 
ligioso ; 
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s)  tentare  di  sedurre  o  di  ottenere  favori  da  dete- 
nute o  ricoverate  o  fare  ad  esm  proposte  disoneste; 

t)  appropriarii  o  dÌBtiarre  qualsiasi  somma  od  oggetto 
affidatogli  io  custodia  per  ragioni  di  ufficio. 

Art  215. 

Mancanze  non   prijvute. 

La  trasgressione  di  qualsivoglia  ordine,  consegna.,  prov- 
vedimento e  disposizione  in  vigore,  non  indicata  nel  re- 
golamento, è  punita  colFapplicazione  di  quella  fra  le  pu- 
nizioni stabilite  the  meglio  corrisponda  alla  maggiore  o 
minore  importanza  della  commessa  mancanza. 

Art.  216. 

Azione    ji  e  n  a  1  e  . 

Le  punizioni  disciplinari  si  infliggono  senza  pregiudizio 
dell'azione  penale. 

§  8.  Guardiole. 
Art  217.     , 

Dìpùndeiiìsa  indile  g'iianltafie. 

Le  guardiane  sono  poste  ali*  immediata  dipendenza  delle 
suore,  e  in  mancane  di  queste,  del  comandante  o  del 
capoguardia. 

Art,  218- 

Lora  uttribuzioni  e  ^IovitL 

Le  funzioni  delle  guardiane  sono  identiche  a^quelle 
esercitate  dagli  agenti  di  custodia  negli  stabilimenti  per 
maschi.  Sono  loro  comuni  le  disposizioni  dei  precedenti 
articoli  dal  200  al  20G,  in  quanto  sieno  applicabili- 

I  rapporti  cho  le  guardiane  devono  fare  sul  servizio 
loro  comandato,  poHMmn  essere  anche  verliali. 
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Ai't.  219. 

Punizioni.  •  * 

Le  punizioni  contro  le  guardiane  per  T  inadempimento 
dei  loro  doveri  sono,  secondo  T importanza  e  le  conse- 
g'uenze  della  mancanza  commessa: 

a)  Tammonizione; 

b)  gli  arresti  semplici  da  uno  a  quindici  giorni  ; 
e)  il  licenziamento  ; 

Le  punizioni  indicate  alle  lettere  a  e  b  vengono  in- 
flitte dall'autorità  dirigente;  quella  indicata  alla  lettera  e 
viene  pronunziata  dal  Ministero,  su  proposta  della  di* 
razione,  trasmessa  per  me^szo  della  prefettura. 


Voi.,  il  m 
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PARTE  II. 

TratlameDto  dei  detenali  e  ricoverati 


CAPO  I. 


§  1.  Ammissione  negli  stabilimenti  di  prigionia  preventiva^ 
in  quelli  di  pena  e  nei  riformatori. 

Art.  220. 

Interrogatorio  del  detenuto. 

Allorché  un  individuo  si  costituisce  con  regolare  or- 
dine di  cai'cerazione,  oppure  è  accompagnato  dalla  forza 
pubblica'  in  uno  stabilimento  di  prigionia  preventiva,  in 
uno  di  pena  o  in  un  riformatorio,  vien  condotto  neir ufficio 
del  comandante,  capoguardia  o  caposorvegliante,  ed  alla 
presenza  di  lui  formalmente  invitato: 

a)  a  rispondere  all'interrogatorio  che  gli  veri-à  fatto  ; 

6)  a  depositare  le  carte,  gli  oggetti,  i  valori  che  possa 
avere  indosso; 

e)  a  dichiarare  se  gli  occorra  di  ritirare  dal  di  fuori, 
documenti,  carte,  valori  ed  altri  oggetti  di  sua  pertinenza 
per  essergli  regolarmente  consei^vati  in  direzione;  non 
senza  fargli  conoscere  le  conseguenze  alle  quali  si  espone 
mentendo. 

Fatto  ciò,  egli  è  sottoposto  airinterrogatorio  ;  è  perqui- 
sito diligentemente  ;  sono  notati  sul'  registro  di  matricola 
tutti  i  contrassegni  di  lui;  e,  se  trattaci  di  condannato  o 
ricoverato  viene  condotto  alla  presenza  deirautorità  diri- 
gente, per  le  ulteriori  disposizioni. 
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Art.  221, 

Sila  isr  rÌ£Ìonc  nel  registi^  Hi  luatiìcola. 

Il  comandante,  capoguardia  o  caposorvegliante,  accer- 
tata ridentità  del  detenuto  o  ricoverato,  ne  rilascia  riee- 
vota,  e  dopo  le  altre  necessarie  iscrizioni  sul  registro  di 
matricola,  lo  ammette  nello  stabilimento. 

Quando  sulla  identità  deirindividuo,  costituitosi  o  tra- 
dotto in  carcere,  sorgano  dubbi  fondati,  ne  è  dato  tosto 
avviso  airautorità  giudiziaria  competente,  se  si  tratta  di 
un  inquisito,  o  al  direttore,  se  di  un  condannato  o  rìco 
verato,  per  le  occorrenti  disposizioni  di  cui  air  articolo  449. 

Art.  222. 

CaxiOt  oggetti  0  valmn  dapoeitStL  dui  detenuto. 

Delle  carte,  degli  oggetti  di  valore,  vestiario  ed  altio 
depositati  dal  detenuto  o  ricoverato,  oppLU'e  trovatigli  luu 
acosti  indosso,  è  preso  nota  in  uno  speciale  registro  ;  e  se 
trattasi  di  inquisiti,  ne  viene  data  comunicazione  all'au- 
torità giudiziaria  competente. 

Ove  si  tratti  di  condannati  o  ricoverati,  si  fii  questa 
comunicazione  quando  l'autorità  dirigente  ritenga  che  le 
cose  di  cui  sopra  siano  di  provenienza  sospetta  o  possano 
in  un  modo  qualsiasi  interessare  la  giustizia. 

Le  carte  e  gli  oggetti  di  valore  sono  dati  in  consegna  al 
contabile  o  ad  altro  funzionario,  all'uopo  incaricato  e  respun- 
sabUe,  né  possono  essere  restituiti  se  non  con  ordine  scritto 
dairautorità  dirigente  e  in  seguito  a  regolare  ricevuta. 

Sì  le  une  che  gli  altri  devono  sempre  conservarsi  nella 
cassa  dello  stabilimento. 

Art.  223. 

Danam  e  valoi  i  truvatì-rli  nn^eosti.. 

Il  danaro  e  i  valori  che  vengono  trovati  nascosti  in- 
dosso all'inquisito  od  al  condannatu  che  provenga  da  stato 
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dì  libertà,  sona  sequestrati  e  rimessi  all'autorità  per  or- 
dine della  quale  egli  fu  ricevuto  in  carcere,  onde  ne  di- 
sponga a  senso  di  legge. 

11  danaro  e  i  valori  trovati  nascosti  indosso  al  condan- 
nato in  espiazione  di  pena  che  venga  tradotto  da  altro 
stabilimento,  sono  parimenti  sequestrati  e  devoluti  a  be- 
neficio delle  società  di  patronato. 

Art.  224, 

Oggetti  di  vestiario,  biancheria,  ecc.»  ap^Kirteiiaiiti  al  dotenuto. 

Quando  entro  quindici  gioì  ni  dalla  comunicazione  fatta 
a  norma  dell' articolo  222  non  vi  siano  ordini  in  conti-ario 
per  parte  deir autorità  giudiziaria  competente,  gli  oggetti 
di  vestiario,  biancheria  ed  altri,  appartenenti  al  detenuto 
o  ricoverato,  ma  dei  quali  non  occorra  lasciargli  Vnm, 
vengano  fatti  lavare,  a  cura  del  comandante,  capoguardia 
o  caposorvegliante,  e  sono  depositati  in  ra agazzino. 

Gli  oggetti  depositati  in  magazzino  devono  essere  iscritti 
sull'apposito  registro  e  indi  ri  uni  ti  in  im  involto,  appo- 
nendovi sopra  u^n  cartellino  indicante  il  nome,  il  cognome, 
la  patria,  e,  se  trattasi  di  condannato,  il  numero  di  ma- 
tricola del  proprietario.  •- 

Se  gli  oggetti  siano  in  condizioni  da  non  potersi  con- 
servare,  se  ne  dispone  la  vendita  col  consenso  del  dete- 
nuto ed  a  suo  benefìzio,  oppure  si  mandano  alla  famiglia 
di  lui,  ove  egli  lo  preferisca  e  abbia  modo  da  pagare  Ig 
spese  di  trasporto. 

La  vendita  o  T invio  degli  oggetti  di  vestiario  alla  fa- 
miglia è  di  obbligo  se  si  tratta  di  condannati  che,  en- 
trando nello  stabilimento»  abbiano  da  scontare  pih  di  cinque 
anni  di  pena. 
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Art.  225- 

V' astiano  dello  tt^bìliniento  somministrato  aU'inqui&ito. 

Ove  a  motivo  della  stagione^  o  per  nettezza  o  decenza.  • 
si  ravvisi  necessario  spogliare  dei  suoi  abiti  un  inqui- 
sito entrato  in  carcere,  e,  in  mancanza  di  altri  abiti  di 
ricambio,  fargli  indossare  il  vestito  dello  stabilimento, 
deve  prevenirsene  venti  qua ttr' ore  prima  la  competente 
autorità  giudiziaria. 

Art.  226. 

Visita    modica* 

Eseguite  le  perquisizioni  e  le  registrazioni  indicate 
negli  articoli  precedenti^  il  detenuto  o  ricoverato  è  con* 
dotto  in  una  cella  di  osservazione  in  attesa  della  visita 
del  medico-cliirurgo ,  la  quale  deve  farsi  nel  giorno 
medesimo  delF  ingresso  Oj  al  più  tardi^  nel  giorno  suc- 
cessivo. 

Quando  dalla  visita  medica  risultino  circostanze  che  ' 
possano  interessare  la  giustìzia,  il  comandante  o  capo- 
guardia, per  mezzo  della  direzione  e  con  la  produzione 
del  certificato  all'uopo  rilasciato  dal  medico-chirurgo,  no 
dà  pronto  avviso  all'autor  ita  giudiziaria  competente  per 
gli  opportuni  provvedimenti. 

Art.  227.  ■ 

Pro  we  limoliti  relativi  alFaggrogazicMie  de  Al  inquisiti  allo  stabilimento* 

Dopo  la  visita  medica,  il  comandante  o  capoguardia, 
se  si  tratta  di  un  inquisito,  ne  dà  avviso  airautorltà  giu- 
diziaria competente;  e,  ove  questa  nel  termine  di  due 
giorni  non  abbia  opposto  divieto,  lo  sottopone,  di  regola,. 
Il  un  bagno  di  nettezza,  ordina  che,  occorrendo,  gli 
siano  tagliati  i  capelli,  e  lo  fa  condurre  alla  cella  asse- 
gnatagli. 
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Art.  228. 

Provvedimenti  rjlativi  airargregazione  dei  condannati. 

Se  si  tratta  di  un  condannato  a  pena  eccedente  i  tre 
mesi,  dopo  la  visita  del  medico  gli  sono  tagliati  i  ca- 
pelli, gli  è  rasa  la  barba,  è  sottoposto  al  bagno  di  net- 
tezisa  e  quindi,  vestito  con  Tabito  dello  stabilimento,  ove 
sia  il  caso,  è  fatto  condurre  in  una  cella  di  osservazione, 
se  trattasi  di  un  condannato  alla  detenzione  e  in  una  cella 
ordinaria  o  cubiculo,  se  trattasi  di  condannati  ad  altre 
pene. 

H  condannato  alla  detenzione  rimarrà  nella  cella  di 
osservazione  per  cinque  giorni  dal  giorno  dell'ingresso 
nello  stabilimento  penale. 

Alle  donne  non  sono  tagliati  i  capelli,  che  in  caso  di 
assoluta  necessità,  riconosciuta  nella  visita  medica. 

Art.   229. 

Disposizioni  relative  ai  ricoverati  nei  riformatorii. 

Per  l'applicazione  delle  disposizioni  contenute  neir  ar- 
ticolo 223,  224  (secondo  capoverso)  e  228,  ai  ricoverati, 
provvedono  i  regolamenti  interni  dei  rispettivi  istituti. 

Art.  230. 

Comunicazione  delle  disposizioni  regolamentari. 

A  tutti  i  detenuti  o  ricoverati  ammessi  negli  stabili- 
menti di  prigionia  preventiva  o  di  pena,  e  nei  riforma- 
tori, il  comandante,  capoguardia  o  caposorvegliante  co- 
munica le  disposizioni  regolamentari  che  più  diretta- 
mente li  riguardano,  affinchè  in  niun  caso  possano  ad- 
durre a  pretesto  l'ignoranza. 
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§  2.  Regime  mti  sono  sottoposti  i  detenuti 
nelle  carceri  giudiziarie. 

Art.  231. 

liegime  cui  Aona  sottoposti  gli  inquisiti  e  i  eozxdannati  sotto  appello  o  cass^^ioiie. 

Gli  inquisiti  sono  tenuti  in  segregazione  cellulare  con- 
tinua e  secondo  le  istruzioni  che  possano  essere  date  dal- 
Tautorità  giudiziaria  competente, 

Grli  accusati,  allorché  Tautorità,  giudiziaria  competente 
vi  dia  il  suo  assenso,  pur  rimanendo  segregati,  durante 
la  notte,  possono  nelle  ore  del  giorno  essere  ammessi  a 
lavorare  nelle  officine  o  rimanere  in  comune  in  locali  a 
ciò  destinati,  sotto  la  contiaua  vigilanza  degli  agenti  di 
custodia- 

I  detenuti  pei  quali  pende  giudizio  dì  appello  o  di  cas- 
sazione, e  i  condanuati  a  pena  non  eccedente  ì  quindici 
anni  e  in  attesa  di  invìo  alla  loro  destinazione,  sono  te- 
nuti segregati  durante  la  notte,  e  in  comune  durante  il 
giorno- 

Art.  232. 

Ré^^ime  pm  corìLlannati  nello  sa^ioni   penali. 

Speciali  e  distìnte  sezioni  penali  possono  essere  desti- 
nate ai  condannati  all'arresto,  per  tutto  il  tempo  della 
loro  pena,  ed  ai  condannati  alla  detenzione  e  alla  reclu- 
sione da  sei  mesi  a  tre  anni.  Le  prime  due  categorie  di 
condannati  sono  sottoposti  al  regime  della  segregazione 
notturna  e  a  quello  della  vita  comune  nel  giorno;  T  ul- 
tima al  regime  della  segregazione  cellulare  continua  pel 
primo  periodo  della  pena  e  poscia  a  quello  della  se- 
gregazione notturna,  giusta  le  disposizioni  del  codice 
penale. 
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Art.  233. 

Regime  pei  detenuti  di  passaggio  o  a  disposizione  della  P.  S. 
e  pei  militari  e  assimilati. 

I  detenuti  di  passaggio,  e  quelli  a  disposizione  delle 
autorità  di  pubblica  sicurezza,  sono  tenuti  in  locali  spe- 
ciali, in  modo  che  non  possano  avere  alcun  rapporto  o 
comunicazione  colle  altre  categorie  di  detenuti. 

Lo  stesso  si  pratica  pei  militari  dell'esercito  e  dell'ar- 
mata, e  per  gli  agenti  dei  còrpi  assimilati,  a  qualunque 
categoria  di  detenuti  essi  appartengano. 

:  Art.  234. 

Regime  pei  condannati  per  reati  di  stampa. 

Sezióni  assolutamente  distinte  sono  destinate  nelle  car- 
ceri ai  condannati  per  reati  di  stampa  secondo  l'arti- 
colo 34  della  legge '26  marzo  1848. 

II  regolamento  interno  determina  le  speciali  norme  di 
ordine  e  di  disciplina  da  osservarsi  in  queste  sezioni. 

Art.  235.     . 

Regime  pei  detenuti  minori  di  diciotto  anni  o  per  correzione  paterna. 

Salvo  quanto  è  disposto,  per  gì'  inquisiti,  dal  prece- 
dente articolo  2^1,  tutti  i  detenuti  di  età  minore  ai  di- 
ciotto anni,  sono  sempre  tenuti  in  segregazione,  durante 
la  notte  e  in  sezioni  assolutamente  separate,  in  modo  che 
sia  evitata  ogni  possibile  relazione  cogli  adulti. 

Al  medesimo  regime,  e  in  locali  distinti,  sono  sotto- 
posti i  minori  provvisoriamente  rinchiusi  nelle  carceri 
per  correzione  paterna.  ^ 

Art.  236. 

Regime  pei  detenuti  a  vita  comune. 

I  detenuti  ammessi  a  vita  comune  durante  il  giorno, 
devono^   possibilmente,    continuare   ad  essere  tenuti  di- 
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stìnti  per  categoria  (secondo  che  sono  inquisiti  o  secondo 
la  qnalità  della  pena  cui  furono  condannati)  tanto  nei  la- 
boratori quanto  nelle  scuole,  nei  cortili  di  passeggio  e 
in  tutti  gli  altri  locali  ad  essi  specialmente  assegnati. 

Mancando  cortili  sufficienti,  le  ore  del  passeggio  deb- 
bono regolarsi  in  modo  da  ammettervi  a  turno  i  dete- 
nuti di  una  sola  categoria  e  della  stessa  condizione  giu- 
ridica. 

Art  237. 

Regime  per  le  detenute.. 

n  sistema  di  ripartizione  indicato  negli  articoli  prece- 
denti deve  essere  mantenuto  nelle  carceri  e  nelle  sezioni 
destinate  alle  donne. 

Le  donne  di  mal  costume,  qualunque  sia  la  loro  im- 
putazione o  condanna,  devono,  Della  rispettiva  sezione, 
rimanere  separate  dalle  altre. 

Le  donne  che  abbiano  seco  bambini  possono  essere  au- 
torizzate a  tenerli  con  sé  fino  a  quando  dall'autorità  di- 
rigente sia  riconósciuto  necessario.  I  bambini  che  abbiano 
raggiunto  i  due  anni  di  età  non  possono  essere  tenuti  in 
carcere  con  le  loro  madri. 

Le  donne  con  bambini,  che  non  siano  soggette  al  re- 
gime della  segregazione  cellulare  continua,  vengono,  pos- 
sibilmente, riunite  in  un  locale  speciale. 

Quando  però  i  bambini  abbiano  compiuti  i  due  anni, 
o  le  madri,  per  seguita  condanna,  debbano  essere  inviate 
ad  uno  stabilimento  di  pena,  o  anche  passate  nella  sezione 
penale  dello  stesso  carcere,  la  direzione  procura  che,  per 
mezzo  del  sindaco  del  comune  d'origine  o  di  legale  do- 
micilio, i  bambini  stessi  vengano  affidati  ai  parenti  o,  in 
mancanza,  anche  col  concorso  della  società  locale  di  pa- 
tronato, siano  ricoverati  in  un  ospizio. 
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§  3.  Regime  cui  sono  sottoposti  i  condannati 
negli  stabilimenti  di  pena. 

Art.  238. 

Come  si  scontano  le  pene  deirergastolo,  della  reclusione, 
della  detenzione  e  dell'arresto. 

La  pena  deirergastolo  si  sconta  a  norma  degli  articoli  12 
e  84  del  codice  penale. 

La  pena  della  reclusione  si  sconta  a  norma  degli  arti- 
coli 13,  80  e  81. 

La  pena  della  detenzione  si  sconta  a  norma  degli  arti- 
coli 15,  80  e  81. 

La  pena  deir  arresto  si  sconta  a  norma  degli  articoli  21, 
80  e  81. 

Art.  239. 

Stabilimenti  speciali  per  le  condannate. 

Le  donne  scontano  le  pene  dell'ergastolo,  della  reclu- 
sione, della  detenzione  e  dell'arresto  in  stabilimenti  o  se- 
zioni speciali. 

§  4.  Disciplina  interna  degli  stabilimenti  carcerani 
e  dei  riformdtorii  governativi. 

Art.  240. 

Apertura  e  chiusura  degli  stabilimenti. 

L'ora  dell'apertura  e  della  chiusura  degli  stabilimenti  car- 
cerarii  e  dei  riformatore  è  determinata  dal  regolamento 
interno. 

Immediatamente  dopo  la  chiusura,  le  chiavi  dell'  in- 
gresso principale  vengono  dal  portinaio  consegnate  al  co- 
mandante, al  capoguardia  o  al  caposorvegliante,  che  gliele 
riconsegna  nel  mattino  successivo  all'ora  fissata  per  la 
apertura. 
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Air  infuori  del  direttore,  del  comandante,  capof^uardia, 
Ciiposorvegìiante  o  (per  j>ravi  motivi  di  servizio)  di  quelle 
persone  che  ne  hanno  diritto  per  ragione  del  loro  uffi- 
cio, nessuno,  durante  la  notte,  può  entrare  in  uno  stabi- 
limento carcerario,  od  uscirne. 

Art.  241. 

Campanelli   di   allarine. 

Le  singole  sezioni  di  uno  stabilimento  carcerario  e  dei 
liformatorii  devono  avere  un  campanello  d'allarrae  in  co- 
municazione col  corpo  di  guardia  centrale  e  possibilmente 
anche  coiralloggio  del  comandante,  del  capoguardia  o  del 
sorvegliante,  affinchè  Tagente  di  custodia,  addetto  alla 
sorveglianza  dei  detenuti  o  ricoverati,  possa  dare  avviso 
immediato  di  ogni  avvenimento  che  interessi  la  disciplina 
o  la  sicurezza. 

Art  2,42. 

* 

Svegliìi  e  [nili/^ia  parsoli  ale  dd  «let^muti  e  l'iL-Dvefaii. 

Al  segnale  della  sveglia  i  detenuti  o  ricoverati  debbono 
alzarsi,  pulire  le  loro  vestimenta^  lavarsi  il  viso  e  le  mani, 
pettinarsi  e  ripiegare  accuratamente  i  loro  effetti  lette- 
recci, collocandoli  coli' ordine  ad  essi  assegnato,  e  scopare 
la  propria  ceUa  o  cubiculo. 

La  pulizia  geneiale  degli  altri  locali  e  fatta  dai  dete- 
nuti o  ricoverati  designati  dalla  direzione  e  addetti  a  tale 
servizio. 

Art,  243. 

Pa^sag^fio  ai  lalioratoril. 

Nei  giorni  feriali,  mezz'ora  dopo  la  sveglia,  al  se- 
condo suono  della  campana  o  della  tromba,  i  detenuti  o 
ricoverati  ammessi  a  vita  comune  si  recano  in  fila  nelle 
rispettive  officine  o  negli   altri   lucali  loro   destinati  ;  gli 
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altri,  che  devono  rimanere  in  cella,  si  mettono  al  lavoro 
o  a  quella  occupazione  che  può  essere  stata  loro  concessa, 
a  norma  del  regolamento. 

Art.  244. 

Ritorno  nelle  celle  o  nei  dormitori?. 

All'ora  stabilita  pel  riposo  serale,  i  detenuti  e  i  rico- 
verati che, .  durante  il  giorno,  siano  stati  riuniti  in  locali 
comuni,  ritornano,  nello  stesso  ordine  del  mattino,  alle 
loro  celle  o  dormitorii,  dispongono  il  loro  letto  e  quindi 
si  spogliano  e  si  coricano. 

Art.  245. 

Modificazione  alForario  della  sveglia  e  del   riposo  per  gli  inquisiti 
soggetti  al  regime  cellulare. 

L'autorità  dirigente  può,  per  la  categoria  degli  inqui- 
siti soggetti  al  regime  di  segregazione  cellulare  continua, 
ritardare  o  anticipare  le  ore  della  sveglia  e  del  riposo, 
avuto  riguardo  alla  loro  condotta  e  anche  alla  loro  condi- 
zione sociale.  . 

Alla  medesima  categoria  di  detenuti,  previo  l'assenso 
dell'autorità  giudiziaria  competente,  può  eziandio  essere 
eccezionalmente  permesso  di  vegliare  fino  alle  ore  nove 
neir  inverno  e  alle  dieci  nell'estate.  In  questi  casi  la  spesa 
del  lume  resta  a  loro  carico. 

Art.  246. 

Orario  e  durata  del  passeggio. 

I  detenuti  o  ricoverati  delle  singole  categorie,  salvo  or- 
dini in  contrario  dell'autorità  giudiziaria  competente  per 
gli  inquisiti,  sono  condotti  giornalmente,  per  turno,  al  pas- 
seggio in  ispeciali  cortiletti  o  in  quelli  comuni,  secondo 
il  regime  cui  sono  sottoposti  o  il  lavoro  cui  sono  addetti, 
e  sotto  la  continua  vigilanza  del  personale  di  custodia. 
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La  durata  del  passaggio  ordinario  è  regolata  secondo 
le  stagioni,  in  modo  che  ogni  detenuto  o  ricoverato  possa 
avere  almeno  un'ora  di  passeggio  .al  giorno. 

Il  passeggio  ordinario  può  avere  durata  maggiore  nei 
giorni  festivi,  o  quando  il  tempo  e  il  numero  dei  cortili 
lo  permettano,  specialmente  per  gli  inquisiti,  per  i  mi- 
nori di  diciotto  anni,  e  per  i  detenuti  di  cagionevole 
salute. 

Art.  247. 

Norme  da  osservarsi  n3l  passeggio  dai  coudaiiDati  e  ricoverati. 

I  condannati  all'ergastolo  e  alla  reclusione,  dopo  il  pe- 
riodo di  segregazione,  vanno  essi  pure  al  passeggio  in 
comune,  durante  il  quale  debbono  osservare  la  regola  del 
silenzio,  e  camminare  in  fila,  uno  dopo  Taltro,  alla  di- 
stanza che  viene  loro  ordinata. 

Essi  non  possono  né  uscir  dalla  fila,  né  fermarsi  o  se- 
dersi, senza  averne  ottenuto  il  permesso  dagli  agenti  di 
custodia.  Tale  permesso  deve  essere  chiesto  alzando  la 
mano. 

I  condannati  alla  detenzione  e  all'arresto  devono  pas- 
seggiare in  buon  ordine,  tutto  al  più  a  due  a  due,  o  star 
seduti  e  parlare  a  voce  bassa 

Pei  ricoverati  provvedono  i  regolamenti  interni  dei  sin- 
goli istituti. 
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§  5.  Disciplina  dei  detenuti  e  ricoverati. 
Art.  248. 

Rapporti  tra  i  detenuti  o  ricoverati. e  ramministruzione. 

I  detenuti  o  ricoverati,  a  qualunque  categoria  giuridica 
appartengano,  entrando  in  uno  stabilimento  carcerario  o 
in  un  riformatorio,  sono  sotto  la  potestà  della  pubblica 
amministrazione.  Nulla  deve  essere  risparmiato  per  in- 
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fonder,  loro  la  persuasione  :  che  le  autorità  superiori  e 
gli  agenti  di  custodia  hanno  a  cuore  la  loro  sorte,  ma, 
al  tempo  stesso,  sono  strettamente  tenuti  alVadempimento 
dei  proprii  doveri,  che  il  primo  mezzo  per  essere  rispet- 
tati è  quello  di  mostrarsi  rispettosi;  e  che  qualunque  loro 
azione,  buona  o -cattiva,  è  ricompensata  o  punita  con  norme 
uguali  per  tutti. 

Art.  249. 

I  condannati  sono  <;hiamatl  col  numero  di  matrìcola:  ad  essi  ed  ai  ri(0 venati 
8Ì  dà  del  voi.  Essi  devono  dare  sempre  del  lei  al  superiori. 

I  condannati  non  possono  essere  altrimenti  chiamati  che 
col  numero'  della  loro  matricola. 

Ai  condannati  e  ai  ricoverati  è  dato  sempre  del  voi  ;  ma 
tanto  essi,  quanto  gli  inquisiti  devono  dar  sempre  del  lei 
al  personale  tutto,  superiore  o  di  custodia,  addetto  allo 
stabilimento. 

I  condannati  e  i  ricoverati  si  danno  tra  loro  del  voi. 

•         Art.  250, 

Obbligo  di  obbedienza  ai   superiori. 

I  detenuti  e  i  ricoverati  debbono  obbedire  immediata- 
mente, e  senza  fare  osservazione  di  sorta,  agi'  impiegati, 
agli  agenti  di  custodia  e  alle  persone  addette  allo  stabi- 
limento per  sorvegliare  i  varii  servizii. 

Art.  251. 

Obbligo  di  non    lasciare  il  posto. 

II  detenuto  o  il  ricoverato  non  può  lasciare  il  posto 
assegnatogli  senza  essere  accompagnato  da  un  agente  di 
custodia. 

Ai  detenuti  che  durante  il  giorno  sono  ammessi  a  vita 
comune  nelle  officine  o  in  altre  località,  è  vietato  farsi 
ricondurre  nelle  celle  o  nei  dormitorii,  dalle   ore  dell' u- 
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scita  a  quelle  della  rientrata,   senza   un   ordine  speciale 
del  comandante,  capoguardia  o  caposorvegliante. 

Art   252; 

Obbligo  di  Eian  comunicai'u  coi  conip^Qt> 

Nessuna  comunicazione  è  permessa  fra  i  detenuti  o  ri- 
coverati delle  diverse  categorie,  o  fra  x  detenuti  soggetti 
al  regime  della  segregazione  cellulare  contìnua,  sìa  fra 
loro,  sia  coi  detenuti  o  ricoverati  di  altie  categorie,  salvo 
im  permesso  speciale  delFautorità  dirigente  o  di  quella 
giudiziaria  competente,  ove  si  tiatti  di  inquisiti. 

Art  253,     , 

Obbligo  del  3iìen/.ìt>- 

Salvo  le  eccezioni  indicate  negli  articoli  457  e  484,  il 
silenzio  è  obbligatorio  per  i  detenuti  o  ricoverati  durante 
tutti  i  movimenti  che  si  fanno,  nelle  ore  del  pa.sto,  del 
lavoro,  della  scuola,  delle  funzioni  del  culto,  nonché  nel 
tempo  destinato  al  riposo. 

Nelle  ore,  nei  luoghi  e  per  gli  stadii  di  pena  in  cui  il 
silenzio  non  è  obbligatorio,  i  detenuti  devono  parlare  a 
voce  bassa. 

Art.  254, 

Ctjnti'gno  riverente  rovso  i  aui>ei'ìoii. 

tn  presenza  di  superiori  o  di  visitatori,  i  detenuti  o 
ricoverati  devono  tenere  un  contegno  riverente. 

V      Art   255, 

Obljligo  di  [tarlai^  a  voctì  bassa.  —  DivieU>  di  i"Ìvolyt*rG  In  |iat'oÌa  ai  visilatorL 

Dovendo  1  detenuti  o  ricoverati  rispondere  a  domande, 
o  dare  spiegazioni  alle  persone  inearit  ato  della  loro  sor- 
veglianza o  istruzionej  sono  obbligati  a  parlare  a  voce 
bassa. 
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Èssi  non  possono  indirizzare  la  parola  o  rispondere  a 
veruna  delle  persone  ammesse  a  visitare  lo  stabilimento, 
senza  averne  avuta  Tautorizzazione  dall'autorità  dirigente 
o  da  chi  la  rappresenta. 

Art.  256. 

Obbligo  di  rivolgersi  ai  soli  capi  d*arte  per  cose  relative  al  lavoro. 

Occorrendo  ai  detenuti  o  ricoverati,  ammessi  durante 
il  giorno  alla  vita  comune,  di  dover  chiedere  schiaiimenti 
sul  lavoro  cui  sono  addetti,  non  possono  mai  rivolgersi 
ai  loro  compagni,  ma  solamente  al  capo  d'arte  preposto 
a  sorvegliare  e  dirigere  Tofflcina. 

Solo  in  assenza  del  capo  d'arte,  il  detenuto  può  rivol- 
gersi al  sottocapo. 

Art.  257. 

Obbedienza  al  personale  preposto  alle  lavorazioni. 

I  detenuti  e  ricoverati  debbono  obbedienza  alle  persone 
che  abbiano  l' incarico  di  sorvegliare  i  lavori. 

Ove  essi  manchino  a  questo  dovere,  l'agronomo,  il  di- 
rigente o  assistente  tecnico,  il  capo  d'arte,  i  sottocapi  sono 
tenuti  a  riferirne  al  comandante,  al  capoguardia  o  al  capo- 
sorvegliante,  e,  occorrendo,  anche  alla  direzione. 

Art.  258. 

Obbligbi  dei  capi  o  sottocapi  d'arte  condannati. 

I  condannati  capi  o  sottocapi  d'arte,  debbono  usare  buone 
maniere  coi  detenuti  lavoranti,  istruire  gli  apprendisti  loro 
affidati,  e  iavigilare  onde  lavorino  con  zelo  e  con  assi- 
duità. 

Art.  259. 

Contegno  coi  compagni.  —  Divieto  di  esigere  da  loro  viveri  od  altro. 

I  detenuti  o  ricoverati  debbono  essere  urbani  verso  i 
proprii  compagni  ;  ed  è  loix)  vietato  di  esigere  da  alcuno. 
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in  qualsiasi  tempo  e  per  qualsiasi  pretesto,  viveri,  bevande^ 
od  oggetti  di  qualsivoglia  natiua. 

Art,  2G0, 

Divieto  dì  nifi  tare,   s^okiama/^^ire,  eco. 

Sono  assolutamente  proibiti  i  canti,  le  grida,  le  parole 
raen  che  corrette,  le  domande  o  i  reclami  collettivi,  non- 
ché ogni  discordo  in  termini  conven/Jonali,  non  intelligi- 
bili agli  agenti  di  custodia- 
Art,  261, 

Il  [vieto  di  conti'attaiT,  eec* 

Salva  rautorizzazione  delFautorilà  dirigente,  e,  per  gli 
inquisiti,  anche  di  quella  giudiziaria  competente,  è  vie- 
tato ogni  baratto,  compra,  vendita  o  cessione  di  oggetti, 
di  vitto  e  simili  cose,  tanto  fra  detenuti  o  ricoverati, 
quanto  fra  questi  e  altre  persone  addette  allo  stabilimento 
od  estranee» 

Senza  pregiudizio  delle  punizioni  disciplinari  in  cui  in- 
corrono i  contravventori  a  tale  disposizione,  ogni  contratto 
relativo  è  sempre  considerato  come  nullo  e  non  avvenuto. 

E  ugualmente  vietato  ai  detenuti  e  ricoverati  di  acqui- 
stare dalle  manifatture  dello  stabilimento  oggetti  di  qual* 
siasi  natma  per  ispedirli  alle  loro  famiglie  o  ad  estranei. 

Art,  262, 

Divieto  di  imbmttare  e  ilar*rio;^girirtì  i  lt)f;iH,  ^':U  oj'iretlj  dì  corredo,  ere. 

K  \ietato  ai  detenuti  o  ricoverati  d*  imbrattare  o  dan- 
neggiai^e  i  muri;  di  farvi  iscrizioni  e  segni  di  qimlsivu" 
glia  natura;  di  giacere  sul  letto  vestiti  o  stare  spogliati 
nel  giorno;  di  recare  guasti  al  vestiririo,  agli  aggetti  di 
corredo  ed  al  niateriale  mobile  o  infìsso  dello  stabili- 
mento, sia  di  spettanza  deir amministrazione,    sia  nppar- 

VoL.  IL  97 
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tenente  ad  imprenditori  o  committenti;  di  servirsi  delle 
scodelle,  o  utensili  loro  dati  in  consegna,  per  uso  diveiso 
da  quello  cui  sono  destinati;  e  di  commettere  atto  qual- 
siasi contrario  alla  decenza  e  alla  buona  conservazione 
dei  locali  e  del  mobiliare  dello  stabUiraento. 

Art.  263. 

Obbligo  di  rifare  i  danni. 

In  caso  di  guasti,  siano  prodotti  maliziosamente,  siano 
causati  da  negligenza,  oltre  alla  corrispondente  punizione, 
il  detenuto  o  ricoverato  è  sempre  assoggettato  alla  rifa- 
ziòne  del  danno  sul  fondo  di  cui  si  trovi  provvisto,  e,  in 
difetto  di  questo,  la  punizione  è  aggravata  con  propor- 
zionali restrizioni  vittuarie  fino  a  danno  scontato. 

A  queste  restrizioni  non  sono  sottoposti  i  ricoverati  che 
non  abbiano  compiuto  i  14  anni. 

Nei  locali  in  cui  trovansi  più  detenuti  o  ricoverati, 
quando  Fautore  del  guasto  rimane  sconosciuto,  tutti  i 
presenti  sono  tenuti  in  solido  a  risarcire  nei  modi  suddetti 
il  danno  arrecato. 

Art.  264. 

Divieto  di  ricevere  tabacco,  viveri,  ecc. 

E  vietato  ai  detenuti  o  ricoverati,  salve  le  eccezioni 
fatte  coi  regolamenti  interni,  di  ricevere  dal  di  fuori  ta- 
bacco da  fumo,  generi  di  vitto  e  qualsiasi  altro  oggetto, 
tranne  sottabiti  e  calze,  effetti  di  vestiario  per  la  libera- 
zione, 0  libri  di  istruzione. 

Eccezione  è  fatta  per  gV  inquisiti  e  pei  condannati  a 
meno  di  sei  mesi  di  pena  ove  la  scontino  nelle  carceri 
giudiziarie,  e  non  siano  nelle  condizioni  previste  dall'ar- 
ticolo 413. 

Pervenendo  ai  detenuti  o  ricoverati  oggetti   non   per- 
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messi  dai  regolamenti,  la  direzione  deve,  senz'altro,   re- 
spingerli, avvertendone  coloro  cui  sono  diretti. 

Art.  265. 

I 

Divieto  di  tenere  oggetti  ofli&nsìvi  e  di  valoro. 

Kessiin  detenuto  o  ricoverato  può  tenere  presso  di  sé 
rasoi,  temperini,  coltelli,  forbici  o  altrui  strumenti  ed  og- 
getti atti  a  nuocere,  salvo  il  caso  di  bisogno  temporaneo 
ed  il  permesso  deirautorità  dirigente. 

Egualmente  nessun  detenuto  o  ricoverato  può  conser- 
vare presso  di  sé  danaro  od  oggetti  di  valore  di  qual- 
siasi natura;  o  arredi  e  utensili  ecc,  (che  non  formino 
parte  del  suo  corredo),  senza  speciale  licenza  deirautorità 
dirigente. 

Art,  266. 

*  Reclutili.  —  Come  devono  essere  fatti  e   pi^eaentatl. 

I  detenuti  o  ricoverati  possono  indirizzare  i  loro  re- 
clami all'autorità  dirigente,  ai  ministri  dell' interno  e  dì 
grazia  e  giustizia,  ai  capi  del  pubblico  ministero,  al  di- 
rettore generale  ed  agli  ispettori  delle  carceri,  e,  trattan- 
dosi di  inquisiti,  anche  all'autorità  giudiziaria  dalla  quale 
dipendono, 

A  tale  scopo  una  cassetta,  chiusa  a  chiave,  vien  pre- 
sentata ogni  giorno  in  tutte  le  celle  e  nei  laboratori!,  e 
altra  simile  vien  tenuta  costantemente  nella  località  de- 
stinata alla  corrispondenza  dei  detenuti. 

La  chiave  di  questa  cassetta  è  custodita  dall'  autorità 
dirigente^  la  quale  ogni  giorno  fa  pervenire  le  lettere  al 
loro  recapito,  sotto  Tosservanza  di  quanto  è  prescritto  dal 
regolamento. 

I  detenuti  o  ricoverati  possono  anche  chiedere  hi  vi- 
sita del  cappellano,  del  medico-chirurgo,  del  comandante, 
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del  capoguardia  o  del  caposorvfegliante,  rivolgendosi  per 
ciò  all'agente  di  custodia  che  trovasi  in.  servizio* 

Le  detenute  o  ricoverate  debbono  rivolgersi  alle  suore 
o  alle  guardiane. 

Sono  puniti  i  detenuti  o  ricoverati  che,  avendo  pre- 
sentato un  reclamo  sul  quale  l'autorità  competente  siasi 
già  pronunziata,  lo  ripetono  senza  addurre  nuove  circo- 
stanze di  fatto  che  possono  modificarne  l'importanza. 

Art.  267. 

Permesso  di  rivolgersi  al  direttore. 

I  detenuti  e  ricoverati  possono  sempre  rivolgersi  al  di- 
rettore, direttamente  o  per  mezzo  delle  persone  preposte 
alla  loro  vigilanza,  ogni  qual  volta  credono  aver  motivi 
plausibili;  ma  non  possono  mai  espon-e  i  loro  reclami  alla 
presenza  dei  compagni,  e  debbono  attendere  di  essere 
chiamati  per  dire  le  loro  ragioni; 

Art.  268. 

Ur,o   del   tabacco. 

L'uso  del  tabacco  da  fumo  e  da  masticare  è  vietato 
negli  stabilimenti  carcerarli  e  nei  riformatorii,  salvo  le 
eccezioni  stabilite  dal  primo  capoverso   dell'articolo  264. 

E  permesso  per  gli  adulti  il  tabacco  da  fiuto. 

Per  gli  inquisiti  e  pei  condannati  a  meno  di  sei  mesi 
di  pena,  di  cui  al  primo  capoverso  dell'articolo  264,  il 
fumare  è  consentito  nelle  località  e  con  le  cautele  deter- 
minate dal  regolamento  interno. 

Art.  269. 

Lettura'  di  libri  e  giornali. 

I  detenuti  giudicabili  che  sono  in  segregazione  cellu- 
lare continua,  possono  ricevere   libri  e  giornali   politici, 
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purché  sieno  vistatij  volta  per  volta,  dalF autorità  giudi- 
diaria  competente  ed  introdotti  nel  carcere  colle  norme 
stabilite  dai  regolamenti. 

Ai  condannati  o  ricoverati  questa  lettura  è  proibita; 
per  altro  nelle  ore  del  passeggio  e  del  riposo  essi  pos- 
sono occuparsi  in  letture  di  libri  pei  quali  avranno  avuto 
il  permesso  dalla  direzione* 

■  Art  270. 

Affi^ione  ùùiìe  iliaposMoDi  zegolameutari  d  ilelk  tariffa   del   sopravittcì. 
Eienco  degli  avvocati , 

L'estratto  delle  disposizioni  regola mentìiri,  concernenti 
il  regime  e  la  disciplina  degli  stabilimenti  carcerarli  e 
dei  liformatorii,  nonché  i  doveri  dei  detenuti  o  ricoverati, 
deve  tenem  affisso,  oltie  che  nelle  celle,  nelle  sale  di 
lavoro,  di  riunione  e  nei  parlatorii,  unitamente  alle  ta- 
riffe del  sopi^vitto. 

Nelle  sezioni  destinate  agli  inquisiti,  deve  essere  anche 
affisso  l'elenco  degli  avvocati  trasmesso  dalla  competente 
autorità  giudiziaria. 

Art.  271. 

Preghiere  e  funzioni  religiose. 

Le  preghiere  nella  cappella  sono  fatte  mentalmente,  e 
pronunciate  solo  dal  cappellano  o  dai  detenuti  o  ricove- 
rati che,  su  proposta  di  lui,  siano  stati  a  ciò  autorizzati 
dalla  direzione. 

Sono  proibiti  i  canti  collettivi  nel  tempo  delle  funzioni 
religiose:  soltanto  alcuni  detenuti  o  ricoverati,  scelti  su 
proposta  del  cappellano,  possono  essere  destinati  ali' ufficio 
di  cantori.  In  questo  caso  essi  devono  occupare  un  posto 
distinto  dai  loro  compagni. 
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Art.  272. 

Divieto  di  qualsiasi  giuoco. 

Sono  proibiti  i  giuochi  di  qualsiasi  natura  ed  ogni  oc- 
cupazione, air  infuori  di  quelle  esplicitamente  consentite 
dai  regolamenti. 

Art.  273. 

Arnesi  e  utensili  da  ritirarsi  dalle  celle  o  cubiculi  durante  la  notte. 

Tutti  gli  oggetti  appartenenti  ai  detenuti  o  ricoverati, 
come  arnesi,  strumenti  e  simili,  dati  loro  in  uso  e  che 
si  ritengono  pericolosi,  debbono  essere  ogni  sera  ritirati 
dalle  celle  o  cubiculi  e  riconsegnati  al  mattino. 

Art.  274. 

Denunm  alF autorità  giudiziaria  dei  delitti  commessi  nello  stabilimento. 

In  caso  di  delitti  commessi  nello  stabilimento,  T  auto- 
rità dirigente  ne  accerta  le  circostanze  di  fatto  e  ne  stende 
immediato  processo  verbale,  indicando  i  nomi  di  coloro 
che  ne  siano  stati  testimoni. 

Questo  verbale,  da  essa  firmato,  viene  trasmesso  alFau- 
torità  giudiziaria  competente  del  luogo,  e  comunicato  in 
copia  alla  prefettura  ed  al  Ministero. 

Art.  275. 

Camicia  di  forza  per  i  detenuti  o  ricoverati  ribellL 

Oltre  airapplicazione  delle  punizioni  appresso  indicate, 
ogni  detenuto  o  ricoverato  che  commetta  gravi  atti  di 
ribellione  e  di  violenza,  o  mostri  di  volerne  commettere, 
anche  a  danno  proprio,  può,  nei  casi  d'urgenza,  essere 
fatto  rinchiudere  con  cintura  o  camicia  di  forza  in  una 
cella  .di  sicurezza.  Il  comandante,  capoguardia  o  caposor- 
vegliante  ne  darà  tosto  avviso  all'autorità  dirigente^  e, 
trattandosi  dì  inquisiti,  anche  a  quella  giudiziaria  com- 
petente. 
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§  6.  Lavoro. 
Art.  276. 

Obbligo  del  lavoro. 

Negli  stabilimenti  carcerarii  i  condannati  sono  obbli- 
gati al  lavoro. 

Quest'obbligo  può  essere  anche  esteso  agli  inquisiti, 
esclusi  quelli  che  provvedano  del  proprio  al  loro  man- 
tenimento. 

L'obbligo  del  lavoro  è  esteso  ai  Viformatorii  colle  norme 
stabilite  dai  regolamenti  interni. 

Il  lavoro  nei  giorni  festivi  è  di  regola  facoltativo. 

Art.  277. 

Lavoro  "per  conto  proprio  permesso  agli  inquisiti. 

Gli  inquisiti  che  trovansi  nelle  condizioni  indicate  dal- 
l'articolo 231,  primo  capoverso,  possono,  previo  il  con- 
senso dell'  autorità  giudiziaria  competente,  essere  au- 
torizzati a  lavorare  per  conto  proprio,  per  conto  di  com- 
mittenti e  anche  dell'  amministrazione,  sempre  quando 
ciò  sia  conciliabile  con  la  disposizióne  dei  locali,  con  la 
disciplina  intema  dello  stabilimento,  e  si  sottopongano 
al  pagamento  della  quota  stabilita  dall'articolo  285. 

Art.   278. 

Divieto  ai  detenuti  o  ricoverati  di  ricevere  commissioni  di  lavoro. 

Non  è  consentito  ai  detenuti  o  ricoverati  di  ricevere, 
direttamente  o  indirettamente,  commissioni  di  lavori,  le 
quali  debbono,  senza  eccezioni,  essere  date  alla  direzione, 
o,  dove  essa  manchi,  al  comandante,  capoguardia  o  ca- 
posorvegliante,  e,  per  gli  stabilimenti  o  le  sezioni  desti- 
nate a  donne,  alla  superiora  delle  suore. 
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Art.   279. 

OondanìiaLi  aJiiettì  ai  servizi!  <lo:riesiicì. 

I  condannati  di  eeemplare  condotta,  che  abbiano  scon- 
tata la  metà  della  pena,  possono  essere  applicati  ai  sei- 
vizii  do  m  est  lei  dello  stabilimento. 

1  condannati  all'ergastolo  non  possono  essere  addetti  a 
tali  ufRcii  prima  di  avere  scontato  venti  anni  di  pena. 

Non  possono  di  regola  essere  addetti  a  questi  ufficii  i 
condannati  j  ecidlvi,  quelli  per  furto,  per  rapina  e  per  de- 
litti contro  il  buon  co^ume,  e  coloro  che  furono  puniti 
per  le  infrazioni  disciplinari  indicate  negli  artìcoli  3G1, 
lettere  a,  ó,  e,  e^  /,  /,  /  e  362. 

Colui  che,  profittando  di  queir  nffi ciò  speciale,  trasgre- 
disce i  doveri  ad  esso  inerenti,  oltre  alla  punizione  pre- 
vista dal  regolamonto,  è  revocato  dal  posto,  e,  se  la  man- 
canza commessa  è  fra  quelle  indicate  negli  articoli  362 
lettere  /,  g^  e  364,  non  può  esservi  più  riammesso. 

Art.  380. 

De^tiriazinuÉ)  dei  coai lanciati  alk  lavoraKionL 

Spetta  alla  direzione  locale  dì  destinare  alle  lavorazioni 
attivate  nello  stabilimento  i  condannati  alFergastolo  e  alla 
Inclusione,  tenendo  presente  il  mestiere  che  precedente- 
mente esercitavano,  le  loro  speciali  attitudini  e  la  durata 
della  condanna. 

I  condannati  alla  detenzione  e  alFarresto  possono  scé- 
gliere una  delle  lavorazioni  attivate  nello  stabilimento, 
ove  non  ostino  ragioni  amministrative  o  disciplinari;  ma, 
latta  la  scelta,  non  è  loro  permesso  di  cambiare  lavora- 
zione senza  gravi  motivi  riconosciuti  dalla  direzione. 

Art.  281. 

II  detenuto,  che  in  libertà  esercitava  un  mes^tiore  non 
attivato  nello  stabilimento  carcerario,  può  essere  addetto 
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ad  una  lavorazione  affine:  ma  coloro  ì  quali,  Anito  il  ti- 
rocinio necessario,  si  mostrino  inetti,  sono  passati  ad  altra 
lavorazione  per  ordine  del  direttore,  sentito  T agronomo, 
il  dirigente  od  assistente  tecnico,  o  il  capo  d'arte. 

È  vietata  Fapplicazione  del  condannato  a  quelParte  o 
a  quel  mestiere  del  quale  abusò  per  delinquere,  salvo 
quando  egli  venga  ascritto  alla  classe  di  merito  o  trovisi 
in  una  casa  di  pena  intermedia. 

Art,  282. 

Durata  d^ì  tìcoemio* 

n  tirocinio  non  può,  in  via  ordinaria,  essere  minore  di 
un  mese,  trascorso  il  quale,  si  intende  compiuto  non  ap- 
pena il  condannato  si  dimostri  su fticien temente  pratico 
del  mestiere. 

In  ogni  caso  non  può  di  regola  protrarsi  oltre  ì  sei  mesi, 

I  condannati  giunti  da  altri  stabUimenti  o  che  vengono 
addetti  ad  un  mestiere  già  da  essi  esercitato  quali  lavo- 
ranti eflfettivi,  non  sono  sottoposti  a  nuovo  tirocinio. 

Art  283. 

Passaggio  a  lavorante  retribuito. 

II  passaggio  a  lavorante  retribuito,  nelle  manifatture 
attivate  nello  stabilimento,  è  decretato  dal  direttore,  previo 
accertamento,  deirabilità  del  detenuto  e  sentito  Tagronomo 
il  dirigente  od  assistente  tecnico,  o  capo  d'arte. 

Ove  si  tratti  di  lavorazioni  per  conto  di  imprese  pri- 
vate, deve  essere  ancke  sentito  il  loro  rappresentante. 

Art.  284. 

Tiiiìff^i  di  mano  tropefa. 

Le  tariffe  della  mano  d'opera  dei  detenuti  addetti  al 
lavoro  ed  al  servizu  interni,  devono    essere   distiute   per 
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Ogni  officina  o  servizio  ed  affisse  in  tutti  i  laboratorii, 
nelle  celle  e  nei  dormitorii. 

Art.  285. 

Gratificazioni  agli  inquisiti. 

Il  prezzo  della  mano  d-opera  assegnato  agli  imputati 
ed  accusati  è  sottoposto  ad  una  ritenuta  del  dieci  per  cento 
a  favore  dello  Stato,  a  titolo  di  spese  di  gestione.  La  quota 
restante  è  devoluta  per  un  terzo  allo  Stato  e  per  due  terzi 
ai  lavorante. 

La  terza  parte,  devoluta  allo  Stato,  è  restituita  a  coloro 
che  vengono  rilasciati  senza  essere  incorsi  in,  condanna. 

Ai  condannati  pei  quali  penda  ricorso  in  appello  o  in 
cassazione,  si  applicano,  nel  riparto  della  mano  d'opera, 
le  disposizioni  stabilite  dal  susseguente  articolo  287,  salvo 
a  restituir  loro  la  quota  trattenuta  a  beneficio  delio  Stato, 
in  caso  di  assolutoria. 

Art.  286. 

Gratificazioni  ai  condannati. 

A  ciascun  condannato,  che  abbia  compiuto  il  tirocinio 
nell'arte  cui  è  addetto,  è  accordata,  a  titolo  di  mano  d'o- 
pera, una  gratificazione  sul  prodotto  del  suo  lavoro. 

Art.  287. 

Dìviiiione  della  m«^rcede.  —  Quota  assegnata  secondo  le  specie  di  pena. 

A  tal  uopo  il  prezzo  integrale  della  mano  d'opera  si 
divide  in  decimi,  e  vengono  assegnati  come  gratificazione: 

a)  3  decimi  al  condannato  all'ergastolo; 

b)  4  decimi  al  condannato  alla  reclusione; 
e)  5  decimi  al  condannato  alla  detenzione; 
d)  6  decimi  al  condannato  all'arresto. 

Gli  altri  decimi  sono  devoluti  allo  Stato. 
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Art   288. 

Gratificazioni  ^ti^aordinarle  concesse  dagli  appaltatori. 

Per  le  gratificazioni  che,  oltre  al  pagamento  della  mano 
d'opera,  in  via  eccezionale,  gli  appaltatori  credono  di  elar- 
gire in  favore  dei  condannati  lavoranti,  addetti  ad  opere 
eccezionalmeote  faticose  od  in  localitìi  malsane,  occoiTe 
la  preventiva  autoriz?:azione  del  Ministero  deirinterno. 

L'accreditamento  di  queste  gratilicazioni  al  loro  fondo 
di  lavoro  e  Ferogazione  in  acquisto  di  sopravitto  o  per 
ì^occorrere  le  famiglie  sono  fatti  colle  norme  stabilite  &al 
regolamento  interno.        -  « 

Art,  289- 

Respons/ibilìtà  dtìi  déttiiiiiti  nei  guasti  agli  utensili,  iìIIr  materie,  ecc.      , 

I  detenuti  o  ricoverati  addetti  al  lavoro  per  conto  di 
committenti  o  dell* amministrazione,  sono  responsabili  di 
tutti  i  guasti  alle  materie,  ai  manufatti  e  agli  utensili, 
nonché  del  loro  sperpero  o  deterioramento,  sia  ciò  dovuto 
a  malizia,  sia  imputabile  a  negligenza;  e  debbono  essere 
applicate  ad  essi  le  disposizioni  indicate  neir articolo  263 
del  regolamento. 

Art,  290. 

Affissione  deU©  unte  degli  attreKxi  e  utensili. 

In  ogni  laboiatorio,  o  cella  pei   detenuti  segregati  la* 

voranti,  dev'essere  costantemente  affissa  una  nota  esatta 
degli  arnesi  e  utensili  che  si  aHidano  loro,  con  Findica- 
zione  di  quelli  che  la  sera  devono  essere  ritirati- 

§  7-   Vìsite  e  colloquiL  * 

Art.  291, 

Divieta  di  visitare  gli  ^^tuljilliiienti  rarrei^jarii  e"i  i-ifnrrnnt uHì. 

È  assolutamente  vietato  di  visitare  gli  stabilimenti  car- 
cerarii  e  i  riformatorii  senza  uno  speciale  permesso  del 
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Ministero  dell'interno,  il  quale  può  concederlo  esclusiva- 
mente per  ragioni  di  studio. 

Art.  292. 

Eccezioni  per  la  visita  degli  stabilimenti  carcerarìi  e  i  riformatorii. 

Non  hanno  bisogno  di  tale  permesso: 

a)  i  componenti  il  Parlamento; 

6)  i  presidenti  delle  corti  e  dei  tribunali,  non  che  i 
capi  degli  ujBftcii  del  pubblico  ministero,  rispettivamente 
nei  distretti  e  circondarli  di  loro  giurisdizione; 

e)  tutti  gli  altri  componenti  l'ordine  giudiziario  nel- 
Tesercizio  delle  loro  funzioni; 

d)  il  vescovo  della  diocesi; 

e)  il  direttore  generale  delle  carceri,  gli  ispettóri  ge- 
nerali e  i  delegati  del  Ministero  deirinterno; 

f)  i  prefetti  e  i  sottoprefetti,  rispettivamente  nelle  loro 
Provincie  e  circondarli; 

g)  gli  ispettori  delle  carceri; 

K)  i  direttori  di  circolo  nell'esercizio  delle  loro  fun- 
zioni ; 

i)  questori,  ispettori  e  delegati  di  pubblica  sicurezza, 
nell'esercizio  delle  loro  funzioni; 

l)  i  componenti  la  commissione  visitatrice  e  il  con- 
siglio di  sorveglianza; 

m)  i  componenti  le  società  di  patronato  esistenti  nella 
località  in  cui  trovasi  lo  stabilimento,  quando  esse  siano 
regolarmente  riconosciute  dal  Governo. 

Non  hanno  egualmente  bisogno  di  permesso  per  acce- 
dere allo  stabilimento  il  parroco  locale,  o  chi  lo  rappre- 
senta, nell'esercizio  del  suo  ministero,  i  ministri  degli  altri 
culti,  quando  fra  i  detenuti  o  ricoverati  vi  siano  loro  cor- 
religionarii,  e  le  persone  che   accompagnano  le   autorità 
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g'iudìziarie,  quando  si  recano  nello   stabilimento   per  Te- 
sercìzio  delle  loro  attribuzionip 

I  nomi  dei  componenti  la  commissione  vìsitatrice,  il 
consiglio  di  sorveg^lianza,  e  la  società  di  patronato,  sono 
iscritti  in  apposita  tabella,  la  quale  deve  essere  tenuta 
affissa  alla  entrata  dì  ciascuno  stabilimento  carcerario  o 
riformatorio. 

Art.  293, 

DWieto  ai  miaori  d^gli  anni  di  ciotto  di  visitare  gli  stabi  ]i  meati  cju'cerai'ii  " 

ed  i  nformatoriì. 

Ai  minori  deg^li  anni  diciotto  non  può  essere  accordato 
il  permesso  di  visitare  gli  stabilimenti  carcerarii  ed  i  ri- 
formatorii. 

Art.  -294. 

Obbligo  di  accompagnare  «snipre  i  viaitatoHp 

I  visitatori  devono  essere  sempre  accompa^atì  dalF au- 
torità dirigente  o  da  persona  da  essa  delegata,  fatta  ec- 
cezione per  i  componenti  l'ordine  giudiziario  nell'esercizio 
delle  loro  funzioni,  pel  direttore  generale  delle  carcerij  per 
gli  ispettori  generali  e  pei  delegati  del  Ministero,  nonché 
per  gli  ispettori  delle  carceri  e  i  dii'ettori  di  circolo,  i  quali 
sono  accompagnati  soltando  quanto  lo  richieggano. 

Art  295. 

Numero  i  ielle  persone  che  possono  visitare  uno  stabili  mento. 

Non  possono  essere  ammesse  a  visitare  uno  stabilimento 
di  prigionìa  preventiva  più  di  due  pei^one,  e  nni>  stabi- 
limento penale  o  un  riformatorio  più  dì  quattro  persone 
per  volta;  né  possono  essere  fatte  più  di  due  visite  al 
giorno,  salvo  che  non  si  tratti  di  pubblici  ufflciali  neire- 
sercizio  delle  loro  funzioni. 
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Art.  296. 

Divieto  ai  visitatori  di  rivolgere  In  parola  ai  detenuti  o  ricoverati. 

'  Il  direttore,  o  chi  accompagna  i  visitatori,  deve  racco- 
mandar loro  espressamente  di  non  rivolgere  la  parola  ai 
detenuti  o  ricoverati,  e  di  non  fare  osservazione  alcuna 
che  possa  essere  da  questi  ascoltata. 

Finita  la  visita,  fuori  della  presenza  dei  detenuti  o  ri- 
coverati, il  direttore  può  dare  ai  visitatori  gli  schiarimenti 
che  desiderano;  come  può  anche  farli  dar  loro  alla  sua 
presenza. 

Nessun  particolare  può  essere  comunicato  riguai^do  agli 
inquisiti,  e  quanto  ai  ricoverati  occorre  una  speciale  auto- 
rizzazione del  Ministero. 

Art.  297. 

Visito  a  scopo  di  studi   speciali. 

Ove  si  tratti  di  fare  studi  speciali,  o  di  ammettere  a 
visitare  uno  stabilimento  penale  o  un  riformatorio,  un 
numero  di  persone  maggiore  di  quello  indicato  nell'ar- 
ticolo  295  (esclusi  gli  istituti  di  correzione  paterna)  oc- 
corre un  permesso  a  firma  del  ministro  deir  interno,  su 
domanda  della  persona  o  delle  persone  interessate.  Nella 
domanda  deve  essere  indicato  lo  stabilimento  che  si  de- 
sidera visitare,  V  indole,  lo  scopò  e  i  limiti  delle  ricerche 
che  vogliono  farsi. 

Questi  permessi  non  possono  essere  accordati  che  a 
persone  conosciute  per  la  posizione  che  occupano,  per  le 
pubblicazioni  fatte  o  per  altri  titoli  scientifici. 

Art.  *298. 

Divieto  di  visitare  gli  inquisiti  e  i  detenuti  o  ricoverati  ia. punizione. 

Nessuna  delle  persone  indicate  nell'articolo  292,  all' in- 
fuori degli  ufficiali  del  pubblico  ministero,  del   direttore 
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generale  delle  carceri,  degli  ispettori  generali  o  dei  de- 
legati del  Ministero  dell'  interno,  degli  ispettori  delle  car- 
ceri, e  dei  direttori  di  circolo  neiresercizìo  delle  loro  fun- 
zioni, può  visitare,  «enza  un  permesso  scritto,  gli  inqui- 
siti privi  di  colloquio  per  ordine  dell'autorità  giudiziaria. 

I  detenuti  o  ricoverati  in  punizione  non  possono,  senza 
permesso  dell'autorità  dirigente,  essere  visitate  da  per- 
sone che  non  abbiano  attribuzioni  ufficiali  nel  carcere. 

I  componenti  il  consiglio  di  sorveglianza  (negli  stabi- 
limenti e  nelle  sezioni  penali)  e  la  commissione  visita- 
trice,  sono  dispensati  dall'obbligo  di  chiedere  questo 
permesso. 

Art.  299. 

Registri  dello  visite. 

Presso  la  direzione  di  ogni  stabilimento  carcerario  o 
riformatorio,  si  tengono  due  speciali  registri  di  visita.  Su 
di  uno  le  persone  tnunite  del  permesso  di  visitare  lo  sta- 
bilimento sono  invitate  a  .scrivere  il  loro  nome,  cognome 
e  la  loro  qualità,  con  le  osservazioni  che  vogliono  farvi 
seguire  ;  sull'altro,  coloro  che  visitano  lo  stabilimento  per 
ragione  della  loro  carica,  devono  far  constare  della  visita 
compiuta,  con  apporvi  la  loro  firma,  e  col  segnarvi,  se 
credono,  le  osservazioni  fatte  e  gli  ordini  dati. 

Art.  300. 

Colloqui  coi  detenuti  o  ricoverati. 

Nessuna  persona  estranea  all'amministrazione  dello  sta- 
bilimento  o  alla  sorveglianza  dei  detenuti  o  ricoverati 
può  essere  ammessa  a  colloquio  con  essi,  senza  un  per- 
messo scritto  dell'autorità  giudiziaria  competente  ove  si 
tratti  d'inquisiti,  e  dell'autorità  dirigente  ove  si  tratti  di 
condannati  o  ricoverati. 
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I  permessi  rilasciati  dajrautorità  giudiziaria  devono  es- 
sere presentati  ftlFaiitorità  dirigente,  affinchè  ne  prenda 
conoscenza  e  vi  appongala  sua  firma  o  il  bollo  d'uflScio; 
ma  hanno  carattere  obbligatorio  e  deve  darsi  loro  imme- 
diato eseguimento  con  tutte  quelle  cautele  che,  nelP  in- 
teresse dei  procedimenti  penali,  fossero  stabilite  daU' au- 
torità che  li  ha  rilasciati. 

Ove  il  detenuto  trovisi  in  punizione,  o  speciali  ordini 
del  giudice  istruttore,  del  pubblico  ministero  o  di  altra 
autorità  giudiziaria  competente  gli  abbiano  vietato  il  col- 
loquio, l'autorità  preposta  allo'  stabilimento  sospende  di 
dar  corso  al  permesso  e  ne  informa  quella  dalla  quale  il 
medesimo  fu  rilasciato,  indicandole  le  cause  della  sospen- 
sione ordinata. 

La  norma  medesima  deve  essere  seguita  dall'autorità 
dirigente  ove,  per  gravissime  ragioni  di  disciplina  interna, 
reputi  opportuno  non  dar  corso  ad  un  permesso  di  colloquio. 

Art.  301. 

Validità  dei  permessi  di  colloquio. 

I  permessi  di  colloquio  valgono  per  una  sola  volta  e 
nel  giorno  in  cui  sono  rilasciati  o  in  quello  successivo. 
Essi  sono  ritirati  quando  il  colloquio  ha  avuto  effetto. 

Art.  302. 

Limitazione  dei  perme.xsi  di  colloquio. 

Ai  condannati  non  possono  essere  concessi  colloqui  che 
coi  loro  parenti  o  con  persone  che  abbiano  con  essi  le- 
gittimi interessi. 

Pei  ricoverati  provvedono  i  regolamenti  interni. 

Art.  303. 

ConoscoDza  personale  e  identità  degli  individui  ammessi  a  colloquio. 

Le  persone  ammesse  a  colloquio  con  detenuti  o  rico- 
verati devono   essere  conosòiute  dalla  direzione,   o  pre- 
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sentare  un  certificato  del  sindaco  del  loro  comune,  che 
ne  comprova  V  identità,  il  grado  di  parentela,  o  i  rap- 
porti d'interesse. 

Per  il  colloquio  con  gli  inquisiti  può  bastare  la  sola 
presentazione  del  permesso  rilasciato  dair autorità  giudi- 
ziaria competente, 

n  comandante,  il  capoguardia,  il  caposor  vegli  ante  e  gli 
agenti  di  custodia^  la  superiora  delle  suore,  le  suore  e  le 
guardiane,  ciascuno  per  la  parte  loro,  devono  vegliare 
a  che  le  persone  ammesse  a  visitare  i  detenuti  o  rico- 
verati siano  effettivamente  quelle  dette  nel  permesso. 

In  caso  di  dubbio  sulla  loro  identità,  la  concessione 
dèi  colloquio  deve  essere  sospesa,  fino  a  più  ampie  in- 
formazioni e  verifiche. 

i 

Art,  304. 

Colloqui  ^n  ^Yi  inquiniti  u  coi  ctfnHannati  a  p@na  non  eccedente  ì  tre  tneBL 

Per  gli  inquisiti  e  pei  condannati  a  pena  non  ecce- 
dente tre  mesi,  i  colloqui  non  possono  èssere  più  fre- 
quenti di  due  volte  la  settimana,  salvo  che  per  circo- 
stanze eccezionali.  In  questo  caso  il  permesso  deve  sempre 
essere  firmato  o  dal  giudice  ìsti'uttore,  o  dal  procu- 
i-atore  del  He,  o  dal  procuratore  generale,  o  da  un  suo 
sostituto,  oppure  dal  pretore  se  trattasi  di  detenuti  alla 
sua  dipendenza,  o  dall' autorità  dirigente,  se  dì  condannato. 

Art.  305. 

Colloqui  con  1  condfitiDfltt. 

Ai  condannati  all'ergastolo,  che  scontano  il  periodo 
della  segregazione  cellulare  continua,  può  essere  accor- 
dato  un  colloquio  una  volta  air  anno,  e  compiuto  quel 
periodo,  ogni  sei  mesi  ;  ai  condannati  alla  reclusione,  un 
colloquio  ogni  sei  mesi  nel  primo  periodo,  e  quindi,  ogni 

VoL.  II.  ■  98 


Digitized  by  CjOOQ IC 


1554 

tre  mesi;  ai  condannati  alla  detenzione,  un  colloquio  ogni 
mese;  ai  condannati  air  arresto,  un  colloquio  ogni  quin- 
dici giorni. 

Questi  colloqui  possono  essere  accordati  più  di  frequente 
nei  casi  previsti  dagli  articoli  366,  377,  457,  458,  491 
e  492. 

Pei  ricoverati  provvedono  i  regolamenti  interni. 

Art.  306. 

Dui*ata  del  colloquio. 

Ogni  colloquio  ordinario  non  deve  eccedere  la  durata 
di  mezz'ora. 

•    Art,  3Q7. 

Dove  hanno  luogo  i  colloqui. 

I  colloqui  dei  detenuti  o  ricoverati  coi  visitatori  si 
tengono  ia  apposito  parlatorio,  coir  assistenza  di  agenti 
di  custodia,  sorveglianti,  suore  o  guardiane,  secondo  che 
trattisi  di  detenuti,  di  ricoverati,  di  detenute,  di  ricoverate. 

Nelle  carceri  giudiziarie,  per  i  soli  inquisiti  e  in  circo- 
stanze eccezionali,  i  colloqui  possono  aver  luogo  in  un 
locale  distinto,  mediante  autorizzazione  speciale  della  com- 
petente autorità,  ma  con  le  condizioni  indicate  nei  pre- 
cedenti articoli  300,  301,  304  e  306. 

I  colloqui  speciali  non  possono  di  regola  essere  dati 
che  una  volta  al  mese. 

Ai  condannati  che  debbono  essere  trasferiti  al  luogo 
di  pena,  può  per  una  volta  accordarsi  il  colloquio  nei 
locali  succitati,  ma  limitatamente  alla  moglie,  al  marito, 
ai  figli,  ai  genitori,  fratelli  e  sorelle. 

Per  i  detenuti  o  ricoverati  gravemente  infermi,  1  col- 
loqui possono  essere  dati  anche  neir  infermeria. 
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Art.   308. 

Separazioni^  dì  no^so  ù  ili  caf«igorÌC!  nm  colloqui. 
N  lu  n  ero  delle  p  er  -:  0  atì  aiiun  esse  a  co  11  oq  ILI  0 . 

I  colloqui  di  detenuti  o  ricoverati  appartenenti  a  dì- 
verse  categorie,  o  di  diverso  sesso,  debbono  aver  ìuc^m 
in  parlatori  separati^  o  in  tempo  diverso  ;  né  possono,  di 
regola,  essere  ammesse  a  colloquio  contoniporaneamente 
piti  di  tre  persone  per  ogni  detenuto  o  licoverato,  salvo 
che  trattisi  di  ascendenti  o  discendenti  della  famiglia 
di  lui. 

Art.   309. 

PtH'sofie  esclusw^  dair  avere  1  colloqui. 

Non  può  essere,  di  regola,  accordato  permesso  di  col- 
loquio agli  usciti  da  meno  di  un  anno  da  uno  stabili- 
mento o  da  una  sezione  penale;  a  quelli  che  si  trovano 
sotto  la  vigilanza  speciale  delFautorità  di  pubblica  sicu- 
rezza ;  alle  donne  di  mal  costume  o  a  coloro  che  tengono 
case  di  tolleranza.  Eccezione  è  fatta  pel  padre,  per  la 
madre,  per  la  moglie,  per  il  marito,  per  i  tìgli,  per  i 
fratelli,  per  le  sorelle^  e  per  il  tutore  del  detenuto  o  ri- 
coverato. 

I  colloqui  sono  sempre  negati  alle  persone  in  istato  di 
ubriachezza,    quand*  anche   munite  di  regolare  permesso. 

Art  310, 

Divit'to  ili  tmrrarj  arjiatì  qhl'Iì  ^t*ibilbnenti  o  di  portare  vìveri,  occ, 

1  visitatori  non  possono  entrare  armati  nello  stabili- 
mento; né  possono  portarvi  bevande  o  commestibili,  salvo 
il  permesso  della  competente  autorità  dirigente  pei  rico- 
verati e  giudiziai'ia  per  gli  inquisiti. 
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Art.  311. 

Divitìto  di  eoiumiicare  a  bai*sa  voc«  coi  ti  eternili 
o  ili  udopoi'ai'o  un  Itnguairgia  eonTenzionalc*.  -^  Sospon^^ionc  dA  collofjuìo» 

È  vietato  alle  persone  ammesse  a  colloquio  d' intratte- 
nersi a  voce  bassa  col  detenuto;  di  servirsi  di  un  lin- 
guaggio sconveniente  o  convenzionale  non  intelligibile  a 
chi  deve  sorvegliare  ;  e  di  dar  notizie  che  possono  in  un 
modo  qualsia^si  turbare  U  corso  regolare  della  giustizia  e 
la  disciplina  interna  dello  stabilimento, 

Quando  il  personale  di  custodia  o  di  sorveglianza,  as- 
sistente al  colloquio,  scopra  intelligenze  o  relazioni  dubbie, 
pericolose  o  colpevoli  fra  il  visitatore  e  il  detenuto  o  ri- 
coverato, deve  immediatamente  far  cessare  il  colloquio, 
riferendone  per  mezzo  del  comandante,  capoguardia  o  ca- 
posr>rvegiiante  al F autorità  dirigente.  La  quale  provvede 
subito  ove  trattisi  di  condannati  o  ricoveratij  e,  ove  trat- 
tisi di  inquisiti,  esamina  se  eia  il  caso  di  confermare  la 
sospensione  del  collociuiOj  dandone,  in  ciìso  atìermativo, 
pronto  avviso  alle  competenti  autorità  giudiziarie. 

Art.  312;  ' 

Casi  di  privarion®  dì  uk<-t'Iori  colloqui. 

Uhi  contravviene  alle  norme  indicate  negli  articoli  310 
e  ;ni,  è  fatto  uscire  dallo  stabilimento,  e  possono  essergli 
negate  ulteriori  visite  o  colloqui,  per  quel  tempo  che 
rautoritìi  competente  giudichi  opportuno. 

Art  313. 

CoUcquì  straoriJinari,  ^ 

Ove  si  tratti  di  parenti  venuti  da  altro  circondario  o 
di  detenuti  o  ricoverati  gravemente  infermi,  possono  es- 
sere concessi  colloqui  straordinari  anche  in  ore  e  giorni 
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diversi  da  quelli  air  uopo  asseg^nati.  Per  altro  il  colloquio 
non  può  mai  tenersi  prima  della  sveglia,  o  dopo  la  rien- 
trata dei  detenuti  o  ricoverati  nelle  eelle  o  nei  dormitori, 
nelle  ore  in  cui  si  compiono  atti  di  procedura  relativi  ai 
detenuti  o  ricoverati  stessi,  o  nel  tempo  delle  funzioni 
del  culto. 

Art  314.  ,^ 

Colloqtiii  con  gli  avvocati  difensori* 

Gli  imputati  possono  intrattenersi  coi  loro  difensori, 
soltanto  in  seguito  a  uno  speciale  permesso  delFautorità 
g^iudizìaria  competente,  e  sotto  l'osservanza  delle  norme 
stabilite  dagli  articoli  307  e  308>  nonché  delle  restrizioni 
o  cautele  che  Tautorità  dirigente  creda  utile  prescrivere. 

Gli  imputati  e  gli  accusati,  dopo  la  notificazione  della 
citazione  o  dell'atto  di  accusa,  possono  liberamente  con- 
ferire coi  loro  avvocati  difensori,  i  quali  sono  ammessi 
nel  carcere  sulla  semplice  presentazione  al  comandante 
o  capoguardia,  o  alla  superiora  delle  suore,  della  lettera 
di  nomina  o  di  altro  titolo  che  dimostri  tale  loro  qualità. 

I  colloqui!  tra  questi  inquisiti  e  gli  avvocati  si  tengono 
in  sale  speciali,  sorvegliate  dagli  agenti  di  custodia,  dalle 
suore  o  guardiane,  in  modo  che  non  isfuggano  mai  alla 
vista  e  vigilanza  di  costoro,  ma  senzii  che  ne  possano 
udire  la  conversazione. 

Alt.  315. 

Controllo  dei  purmeait  di  vtsiU  e  di  cxjHor|Uìa 

Alla  fine  di  ogni  mese  il  comandante,  capoguardia  o 
c^posorvegliante,  o  la  superiora  delle  suore,  consegna  alFau- 
torità  dirìgente  i  permessi  di  visita  e  dì  colloquio  ritirati, 
perchè  si  possa  verificare  ae  vennero  adoperati  regohir- 
mente- 
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§  8.  Corrispondenza, 
Art.  316. 

Visto  della  coiTispon.ienza  da  parte   della  com potente  autorità.  —  Casi,  di   divieto. 

I  detenuti  o  ricoverati  non  possono  ricevere  né  inviare 
lettere  o  altri  scritti  di  qualsivoglia  natura,  senza  che 
prima  siano  stati  letti  e  muniti  di  visto  dall'autorità  di- 
rigente, se  si  tratta  di  condannati  o  ricoverati,  e  da  que- 
sta e  dall'autorità  giudiziaria  competente,  se  si  tratta  di  in- 
quisiti. 

II  visto,  colla  data  del  giorno,  deve  essere  apposto  sotto 
la  firma  del  mittente. 

Allorché  l'autorità  dirigente  creda  che  uno  scritto  non 
possa  aver  corso,  o  proceda  al  sequestro  di  lettere  o  scritti 
interessanti  la  giustizia  o  l'ordine  pubblico,  trasmette  le 
carte  sequestrate  all'autorità  giudiziaria,  informandone 
quella  politica  e,  secondo  i  casi,  in\dandolene  anche  copia. 

Art.  317. 

Quante  lettere  possono  scrivere  gli  inquisiti  e  i  condannati. 

Gli  inquisiti  e  i  condannati  a  pena  non  eccedente  tre 
mesi,  possono,  di  regola,  scrivere  lettere  una  volta  per 
settimana,  fino  dal  primo  giórno  del  loro  ingresso  in  car- 
cere. 

I  condannati  a  pene  maggiori  non  possono  scrivere 
alle  loro  famiglie,  se  non  un  mese  dopo  lo  arrivo  nello 
stabilimento.  In  seguito  i  condannati  •  all'ergastolo  possono 
scrivere  una  lettera  ogni  quattro  mesi;  quelli  alla  reclu- 
sione, una  lettera  ogni  tre  mesi;  quelli  alla  detenzione 
una  lettera  ogni  mese;  quelli  all'arresto  una  lettera  ogni 
quindici  giorni,  salvo  le  disposizioni  degli  articoli  36G, 
377,  457,  458,  491  e  492. 
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Art.  318. 

'  Cùrjispon  letica  fra  con<iaiiDEìti  o  rLcovei^ati, 

La  corrispondenza  fra  condannati  o  ricoverati,  dì  re- 
golSL  è  permessa  solo  allora  che  essi  siano  congiunti  in 
primo  grado  o  coniugi. 

Art  319. 

Carta  [^er  la  coiTÌspondenza  dtìi  detenuti  o  ricoverati. 

Tutte  le  lettere  dei  detenuti  o  ricoverati  devono  essere 
scritte  sopra  carta  speciale  da  cui  si  rilevi  la  indicazione 
dello  stabilimento,  il  nome  di  chi  scrive,  gli  articoli  del 
regolamento  clie  si  riferi^seono  alla  corrispondenza  episto- 
lare; ed  è  vietato  di  scrivere,  in  una  lettera,  più  righe 
di  quelle  che  vi  sono  tracciate. 

Art  320, 

Divieto  Ui  ado Iterare  lingtaa'igio  couv^azioiiale  o  noa  correttxi. 

Ai  condannati  o  ricoverati  non  è  permesso  di  adope- 
rare per. ogni  lettera  più  di  mezzo  foglio  di  carta  alla 
volta;  di  servirsi  di  parole  convenzionali  o  non  intelligi- 
bili; di  usare  un  linguaggio  meno  clie  corretto  e  rispet- 
toso verso  chicchessia;  di  fare  allusioni  o  dare  giudizi 
sull'andamento  del  servizio  interno  o  sul  personale  dello 
stabilimento;  di  occuparsi,  in  somma,  di  cose  che  non 
riguardino  strettamente  affari  personali  o  di  famiglia. 

Art  321. 

Lettere  chiuse.  —  A  quali  autorità  possono  essere  dirette  dagli  inquisiti. 

È  fatta  eccezione  a  quanto  vien  disposto  dagli  arti- 
coli 316  e  317,  per  le  lettere  dirette  dagli  inquisiti  ai 
ministri  deirinterno  e  di  grazia  e  giustizia,  ai  capi  del 
pubblico  ministero,  ai  presidenti  della  porte  di  appello, 
della  corte  di  assise  e  del  tribunale,  al  giudice  istruttore, 
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al  direttore  generale  e  agli  ispetUiri  delle  carceri.  Queste 
lettere  possono  essere  rimesse  suggellate  e  devono  aver 
corso  immediato  per  mezzo  delPautorità  preposta  alla  di- 
re:sione  dello  ntabilimento. 

Art.  322. 

l  co  mia  D  nati  o  ricovei*ati  devono  seri  vare  con  Iettare  aperte. 

Le  lettere  dirette  dai  condannati  o  ricoverati  alle  au- 
torità indicate  nelP  articolo  precedente  devono  consegnarsi 
aperte  e  sono  trasmesse  a  cura  della  direzione-  Unita- 
mente a  quelle  dirette  ai  ministri  delFlnterno  e  di  grazia 
e  giustìzia,  al  direttore  generale  ed  agli  ispettori  delle 
carceri  de^'ono  essere  trasmessi  i  rispetti^  estratti  di  ma- 
tricola. A  ^       • 

Art.   323. 

Coinunisazioiiì  ai  detenuti  o  ricoverati» 

Ai  detenuti  e  ricoverati  sono  comunicate,  in  riassunto, 
le  risposte  alle  lettere  che  essi  hanno  spedito  alle  auto- 
rità predette,  ove  queste  ne  diano  facoltà  alla  direzione. 

Art.  824. 

Lettere  che  tiou  devono  avere  coi^o. 

Tutte  le  lettere  scritte  in  contravvenzione  agli  articoli 
precedenti  non  hanno  corso,  e  sono  messe  nel  fascicolo 
riguardante  il  detenuto  o  ricoverato,  il  quale  sarà  avver- 
tito Bj  occorrendo,  anche  punito,  a  norma  del  regolamento. 

Art.  325, 

Oggetti  di  scrittolo-  —  Quatx  lo  sono  perai  essi. 

I  detenuti  o  ricoverati  non  possono  ritenere  presso  di 
sé  carta,  penne,  inchiostro,  matite.  Soltanto  i  primi  sot- 
toposti al  regime  della  segregazione  cellulare  continua  vi 
possono  essere  eccezionalmente  autorizzati,  mediante  per- 
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messo  deiraiitorità  dirigente,  se  condannati,  e  della  com- 
petente autorità  giudiziaria  se  inquisiti. 

Questa  carta  deve  avere  un  timbro  speciale,  i  fogli 
devono  essere  numerati; ,  né  possono  mai  adoperarsi  per 
la  corrispondenza. 

Art  326. 

Locali  per  la  coiTisponicaza  dei  dcìtenutì  o  Htioverati. 

Quando  ai  detenuti  o  ricoverati  è  concesso  di  scrivere, 
viene  loro  somministrato  il  necessario  dall'agente  di  cu- 
stodia che  è  addetto  alla  rispettiva  sezione  e  che  deve 
sorvegliare  l'impiego  della  carta  ad  essi  distribuita. 

La  dirìgente  autorità  designa  un  agente  di  custodia 
per  scrivere  la  corrispondenza  dei  detenuti  o  ricoverati 
illetterati. 

Alla  corrispondenza  ordinaria  dei  ricoverati  e  dei  de- 
tenuti non  soggetti  al  regime  della  segregazione  cellulare 
continua,  è  destinato,  di  regola,  il  locale  della  scuola, 
serbata  sempre  là  voluta  separazione  fra  quelli  ascritti 
alle  diverse  categorie. 

Art,  327. 

Lettere  scritte  in  Imgua  itraDÌere. 

Le  lettere  scritte  dai  detenuti  stranieri  in  lingua  non 
conosciuta  dalla  direzione,  eccettuate  quelle  dirette  dagli 
inquisiti  aUe  autorità  indicate  nell'art,  321,  devono  essere 
tradotte  in  italiano  prima  dì  avere  corso. 

La  spesa  della  traduzione  è  a  caiico  del  detenuto  e,  in 
casi  eccezionali,  può  essere  sostenuta  dalFamministrazione- 

Art  328. 

Permesso  di  telegi'afare  e  iJi  serivtnv  straoi'^iinai'iamentfi. 

In  circostanze  straordinarie  di  provata  gravitai  Tauto* 
iuta  dirigente  può  permettere  ai  detenuti  o  ricoverati  di 
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telegrafare  ai  parenti  e  di  scrivere  prima  del  tempo  pre- 
fìsso. 

Art.  329. 

Stipulaziono  di  alti  .pubblici. 

La  stipulazione  di  atti  pubblici  permessi  ai  detenuti, 
secondo  la  loro  condizione  giuridica,  deve  farsi  negli  uf- 
fici della  direzione,  del  comandante,  del  capoguardia  o 
caposorvegliante,  o  neir infermeria  se  il  detenuto  è  am- 
malato, ma  sempre  alla  presenza  di  un  impiegato  della 
direzione. 

Art.  330. 

Stampati,  libri  e  oggetti  indirizzati  ai  detenuti  o  ricoverati. 

Gli  stampati,  i  libri  o  pacchi  diretti  ai  detenuti  o  ri- 
coverati debbono  essere  depositati  nell'ufficio  della  dire- 
zione per  le  occorrenti  verifiche,  e  muniti  del  visto  delle 
autorità  competenti  prima  della  loro  distribuzione. 

Le  lettere  assicurate  o  raccomandate,  e  i  pacchi  postali, 
devono  essere  aperti  dal  comandante,  capoguardia  o  ca- 
posorvegliante, alla  presenza  del  detenuto  o  ricoverato 
cui  sono  diretti. 

Art.  331. 

Francatura  obbligatoria  della  corrispondenza  o  pacchi  in  arrivo. 

Le  lettere,  i  pieghi  o  pacchi  diretti  ai  detenuti  o  ri- 
coverati senza  francatura,  non  si  ricevono  se  non  quando 
il  destinatario  abbia  fondo  disponibile  e  ne  paghi  le  tasse 
prima  di  aprirli,  quand'anche,  per  il  loro  contenuto, 
non  possano  essergli  rimessi. 

§  9.  Punizioni. 
Art.  332. 

Punizioni  elio  po.<sono  ess'M-e  inflitte  ai  detenuti. 

Le  punizioni  che  possono  essere  inflitte  ai  detenuti 
sono  le  seguenti: 
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a)  ammonÌ2Ìuiie,  fatta  a  voce  dal  direttore,  alla  pre- 
senza d'un  impiegato  o  del  comandante,  capoguardia  o 
caposorvegliante  ; 

b)  cella  ordinaria,  da  uno  a  venti  giorni,  con  la  pri- 
vazione del  copravi tto  e  rintìizione,  pei  coDdannati,  di 
un  punto  di  demerito  per  giorno; 

e)  cella    ordinaria  a  pane  e  acqua,  da  uno  a  trenta' 
giorni^  e  rinflizione,  pei  condannati,  di  due  punti  di  de- 
merito per  giorno; 

d)  cella  di  punizione  a  pane  e  acqua,  da  cinque  a 
quindici  giorni,  e  rintìizione.  pei  condannati j  di  tre  punti 
di  demerito  per  giorno; 

e)  cella  di  punizione  a  pane  e  acqua,  da  quindici  a 
trenta  giorni,  con  camicia  di  foi^a  e  rintìizione,  pei  con- 
dannati, di  quattro  punti  di  demerito  per  giorno; 

/)  cella  oscura,  a  pane  e  acqua,  da  cinque  a  venti 
giorni,  con  camìcia  di  forza  o  con  ferri  e  rinflizione,  pei 
condannati,  di  cinque  punti  di  demerito  per  giorno; 

g)  cella  d'isolamento,  da  due  a  sei  mesi  e  rinflizione, 
pei  condannati,  di  due  punti  di  demerito  per  giorno, 

r 

Art.  333, 

Det^^nuti  minori  (Fati  ni  di  ciotto  e  ricovemli* 

Ai  detenuti  minori  degli  anni  dicìotto  le  punizioni  sono 
ridotte  nel  modo  seguente  : 

alla  cella  ordinaria,  da  ano  a  venti  giorni  di  cui 
alla  lettera  b  del  precedente  articolo,  è  sostituita  la  cella 
ordinaria  da  uno  a  sei  giorni; 

alla  cella  ordinaria  a  pane  ed  acqua,  dì  cui  alla  lettera  e, 
è  sostituita  la  cella  ordinaria  da  sette  a  venti  giorni  ; 

alla  cella  di  punizione  a  pane  ed  acqua,  di  cui  alla 
lettera  d,  è  sostituita  la  cella  ordinaria  a  pane  ed  acqua 
da  uno  a  cinque  giorni; 
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alla  cella  di  punizione  a  pane  ed  acqua  con  camicia 
di  forza  di  cui  alla  lettera  e,  è  sostituita  la  cella  ordi- 
naria a  pane  ed  acqua  da  sei  a  quindici  giorni; 

alla  cella  oscura  a  pane  ed  acqua  con  camicia  di 
forza  o  con  ferri,  di  cui  alla  lettera  /,  è  sostituita  la  cella 
di  punizione  da  uno  a  dieci  giorni; 

allq.  cella  d'isolamento  da  due  a  sei  mesi,  di  cui  alla 
lettera  g^  è  sostituita  la  cella  oscura  a  pane  ed  acqua  da 
uno  a  dieci  giorni. 

Per  1  ricoverati  dei  riformatorii  provvedono  i  relpitivi 
regolamenti  interni. 

Art.  334. 

Trattamento  a  pane  e  acqua. 

Quando  la  punizione  porta  con  sé  il  trattamento  a  pane 
e  acqua  per  oltre  tre  giorni,  è  accordato  al  detenuto  ogni 
giovedì  e  domenica  il  vitto  ordinario,  e  negli  altri  giorni 
un  quarto  di  razione  supplementare  di  pane. 

Art.  335. 

> 

Privazione  del  letto. 

Le  punizioni  indicate  nell'alticcio  332,  lettere  d,  6,  /; 
sono  accompagnate  dalla  privazione  del  letto  ordinario, 
sostituendolo  con  un  semplice  pancaccio  ed  una  coperta. 

Il  numero  delle  coperte  può  essere  aumentato  su  ri- 
chiesta del  medico-chirurgo. 

Art.  336. 

Camicia  di  forza. 

La  camicia  di  forza  si  applica  ogni  due  giorni  su  tre, 
ma  il  detenuto  ne  è  liberato  nel  tempo  del  pasto,  e  quando 
debba  soddisfare  a  bisogni  corporali. 
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•     Art.  33T. 

I  feiTi  si  applicano  alle  mani  o  ai  piedi,  o  alle  mani 
e  ai  piedi  contemporaneamente,  secondo  la  gravità  delle 
nianainze  commesse  e  l'indole  del  detenuto;  ma  in  questo 
ultimo  caso  la  punizione  non  può  durare  più  di  dieci  ore 
al  giorno,  e  il  detenuto  ne  viene  liberato  nelle  ore  indi- 
cate dair  articolo  precedente. 

Art.  338. 

Cella  d'isolamento. 

La  cella  d'isolamento  è  sempre  aggra\'ata  col  tratta- 
mento a  pane  e  acqua  un  giorno  su  tre. 

Art.  339. 

«       »  luMprimento  e  tniiiga^ione  dt4k  <o]]a.  <» 

Al  detenuti  puniti  con  la  cella,  è  vietato  di  ricevere  vi- 
site, di  seri  ve  rQ,  di  andare  al  passeggio. 

Ai  detenuti  condannati  alla  cella  d'isolamento,  dopo  il 
primo  mese  può  essere  accordata  un'ora  di  passeggio  al 
g'iorno  in  appositi  cortiletti. 

Art  340. 

Lavoro  nelle  colle  di  punmone. 

Ai  detenuti  puniti  colla  cella,  ai  sensi  delFartìcolo  3;i2, 
lettere  6^  e,  cf,  g,  può  essere  concesso  di  occuparsi  in  la- 
vori speciali  e  pei  quali  non  occorra  uso  di  strumenti  o 
di  ferri  atti  a  nuocere. 

Art,  341. 

Camicia  Hi  torw,  allo  donne  ed  ai  minori  di  diciotto  Hnnì. 

Alle  donne  ed  ai  minori  di  diciotto  anni  si  applica  la 
camicia  di  forza  nei  soli  casi  di  grave  violenza,  quando 
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non    siavi  altro  mezzo    per  metterli'  neirimpossibilità    di 
nuocere  ad  altri  o  a  loro  stessi. 

Art.  342. 

Punizione  sospesa  por  malattia. 

Il  detenuto  che,  scontando  una  punizione,  si  ammala, 
è  curato  dal  medico-chirurgo,  secondo  le  norme  generali; 
ma,  appena  guarito,  è  rimesso  in  punizione. 

Art.  343. 

Inasprimento  della  cella  d'isolamento  per  Tinquisito. 

Per  rinquisito  che,  dopo  avere  scontata  la  punizione 
di  cui  alla  lettera  g^  dell'articolo  332. commette,  entro  il 
termine  di  tre  mesi,  altra  mancanza  che  importa  la  pu- 
niziojie  medesima,  queste  può  essere  aggravata  col  trat- 
tamento, a  pane  e  acqua. 

Art.  344. 

Inasprimento  della  cella  d'isolamento  por  il  condannato.  —  Passaigio* 
alla  casa  di  rigore. 

11  condannato  che  trovasi  nella  condizione  prevista  dal- 
rarticolo  .precedente  è  sottoposto  allo  stesso  aggravamento 
di  pena  :  ed  è  proposto  ad  un  tempo  per  il  trasferimento 
in  un^  casa  penale  di  rigore,  con  le  norme  e  per  gli  ef- 
fetti indicati  negli  articoli  459  e  seguenti. 

Art.  345. 

Chi  può  infliggere  lo  puni/.ioni.  —  Obbligo  di  ascoltare  il  detenuto  prima  di  punirlo. 

Le  punizioni  indicate  nelFarticolo  332,  lettere  a,  6,  e, 
rf,  e,  /,  per  una  durata  non  eccedente  i  dieci  giorni,  sono 
inflitte  dall'autorità  dirigente. 

Le  altre  sono  inflitte  dal  consiglio  di  disciplina  locale. 

In  quahmque  caso  il  detenuto,  prima  di  venire  punito, 
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deve  essere    inteso  nello  sue  difese   da  chi  e  chiamato  a 
^'indicarlo- 

Alt   346. 

Ctmaiglia  Al  liiHoipHna  locale- —  Cnnie  si  compono. 

H  consiglio  di  disciplina  locale  è  composto  del  direttore, 
deir  impiegato  che  gli  succede  ia  grado^  del  cappellano 
e  del  medico-chirurgo. 

Qualora  non  esista  speciale  direzione,  o  dove  essa  consti 
di  un  solo  impiegato,  il  componente  mancante  è  designato 
dalla  prefettura. 

Art.  347. 

Procedard  del  eoiisiglio  di  dìticìplinit  locale, 

Il  consiglio  di  disciplina  locale  è  presieduto  dalF auto- 
rità dirigente  ed  è  convocato  dopo  ventiquattr'  ore  dalla 
commessa  mancanza;  h  in  numero,  quando  si  trovino 
presenti  almeno  tre  componenti",  e  decide  a  maggioranza 
di  voti  con  la  prevalenza  di  quello  del  presidente,  in  caso 
di  voti  eguali. 

L'autorità  dirigente  designa  uno  dei  suoi  dipendenti 
per  esercitare  le  funzioni  di  segretario. 

Le  deliberazioni  prese  dai  consigli  dì  disciplina  e  che 
inflìggono  il  massimo  della  punizione,  di  cui  alla  lettera  g 
deirarticolo  332,  debbono  essere  comunicate  trimestral- 
mente al  Ministero  dell'  interno. 

Art,  348, 

Quando  un  detenuto  è  riieiilho  ia  mfra/joni. 

E  considerato  recidivo  in  infrazioni  disciplinari  il  de- 
tenuto, il  quale,  essendo  già  stato  sottoposto  ad  una  delle 
punizioni  previste  dal  regolamento,  nel  termine  di  tre 
mesi  per  le  infrazioni  punibili  coir  ammonizione  o  la  cella 
ordinaria,  e  di  sei  mesi  per  le  altre,  commetta  una  nuova 
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infrazione  che  importi  punizione   uguale  o  più  grave  di 
quella  già  inflittagli. 

Art.  349. 

Punizione  ai  recidivi  in  infrazione. 

Nei  casi  di  seconda  e  terza  recidiva  nelle  infrazioni  in- 
dicate nell'articolo  360,  la  punizione  non  deve  mai  rispet- 
tivamente essere  inferiore  ai  due  terzi  della  durata  nel 
primo  caso,  e  al  massimo  nel  secondo. 

Art.  350. 

Punizioni  ai  recidivi   in  condanna. 

Ai  condannati  recidivi  a  termini  del  codice  penale,  le 
punizioni  disciplinari  non  possono  mai  essere  applicate 
nel  minimo. 

Art.  351. 

Quando  la  punizione  è  inflitta  all^  inquisito  dall'autorità  giudiziaria. 
Punizione  del  condannato. 

Ove  un  inqusito,  alla  presenza  di  un'autorità  giudizia- 
ria nell'esercizio  delle  sue  funzióni,  commetta  una  infra- 
zione punibile  a  norma  degli  articoli  360,  lettere  e,  A,  e, 
361,  lettere  6,  g^  362,  lettere  e,  d,  g,  363,  lettere  6,  e,  d, 
spetta  all'a-utorità  stessa  di  infliggergli  la  punizione  sta- 
bilita dal  regolamento,  informandone  l'autorità  dirigente. 

Trattandosi  di  un  condannato,  la  punizione  è  inflitta 
sempre  dall'autorità  dirigente  o  dal  consiglio. 

Art.  352. 

Sospensione  o  diminuzipne  delle  punizioni- 
li  direttore  e  il  consiglio  di  disciplina  possono  sospen- 
dere le  punizioni  che  hanno  rispettivamente  inflitto,  an- 
che se  in  corso   di  esecuzione,   ove  si  tratti  di  detenuto 
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che  non  sìa  recidivo  in  infrazioni  o  in  condanne.  La  pii- 
nizione  ha  tosto  pieno  effetto  col  solo  ordine  del  direttore, 
ove  il  detenuto  commetta^  entro  il  termine  dì  tre  mesi, 
altra  mancanza  che,  per  quanto  lieve,  sia  passìbile  di 
castigo. 

Ove  la  punizione  venga  sospesa,  i  punti  di  demerito 
sono  sempre  segnati  a  carico  del  condannato. 

Ove  la  punitone  venga  ad  essere  diminuita  per  con- 
seguenza della  sospensione,  i  punti  di  demerito  si  can- 
cellano proporzionatamente- 

• 

Art,  353, 

Quando  la  puniziunfì  può  eMs^re  minore  dvììe  punidoni  del  i^egolaniaiito. 

n  direttore  e  il  consiglio  di  disciplina  possono  inflig- 
gere una  punizione  minore  di  quella  indicata  nei  rispet- 
tivi articoli  del  regolamento,  ove  si  tratti  di  detenuti  che 
non  siano  stati  per  lo  addietro  puniti  con  castigo  ecce- 
dente quelli  indicati  alle  lettere  a,  ò,  e  dell'articolo  332, 
oppure  di  condannati  che  non  siano  recidivi  ai  termini 
del  codice  penale,  e  concorra  per  gli  unì  e  per  gli  altri 
la  eircostanza  di  avere  spontaneamente  confessato  le  man- 
canze commesse. 

Art.  354. 

Funtzionì  che  si  decano  (lort^ire  a  concseen^  Ji  tuli!  i  detenuti. 

Le  punizioni  indicate  nell'articolo  339,  lettere  e,  /,  g, 
sono  portate  a  conoscenza  di  tutti  i  detenuti  nei  modi 
stabiliti  dal  regolamento  interno. 

Di  tutte  le  punizioni  ìntiitte  ai  detenuti,  e  delle  cause 
che  vi  hanno  dato  luogo,  dev'essere  presa  nota  nello  spe- 
ciale registro  e  nella  matricola. 

Vou  1[.  99 
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Art  355, 

Pud  ì /io  ni  che  si  partecipano  ali  autori  là  giuOi;«iaria, 

Delle  puBizioni  indicate  neirarticolo  332,  lettere  e,  r/, 
e^  f^  g^  e  nell'articolo  343,  inflitte  agli  inquisiti,  si  dà 
comunicazione  alla  competente  autorità  giudiziaria. 

Art  356. 

Denuncia  dei  reati.  —  Azione  diidplinare. 

La  denunzia  air  autorità  giudiziaria  di  un  detenuto  col- 
pevole di  reato,  non  arresta  Fazione  amministrativa  per 
la  punizione  disciplinare  da  infliggergli, 

Art.   357, 

Ecceziuiiì  per  i  eronicì  e  le  ilonne  inclate    —   Infrazioni  non  prediate. 

Pei  cronici  e  per  le  detenute  in  istato  di  gravidanza, 
dev'essere  sentito  il  medico-chirurgo  prima  di  applicare 
le  punizioni  indicate  alle  lettere  e  e  seguenti  dell'arti- 
colo 332, 

Le  infrazioni  non  indicate  tassativamente  dal  regola- 
mento sono  giudicate  secondo  la  loro  indole,  la  loro  gra- 
vità, e  coi  criterii  stessi  dì  quelle  indicate  negli  aiticolì 
359,  360,  36i;  362  e  363. 

Art.  358, 

Autorità  del  comandante,  ciipogiiardia  o  oaposorvegHanta  in  casi  ur^'entL 

Nei  casi  di  urgenza,  è  data  facoltà  al  comandante,  ca- 
pe sguardi  a  0  caposorvegliante  dì  far  mettere  provvisoria- 
mente in  cella  i  detenuti  colpevoli  di  gravi  infrazioni, 
informandone  senza  indugio  T autorità  dirigente. 

Alt.  359, 

.    Per  quali  mancan^^ti  ai  può  infìi^^ere  rammoniJtione. 

Si  infligge  la  punizione  indicata  nell'articolo  332,  let- 
tera a,  per  ogni  prima  infrazione  o  negligenza  non  grave 
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commessa  dai  detenuti^  e  piti  specialmente  per  le    infra- 


zioni seguenti: 


€()  ritardai*6  di  obbedire  ad  ordini  ricevuti  ; 
6}  trascui'are  la  nettezza  della  persona,  della  propria 
cellaj  o  del  posto  assegnato  ; 

e)  mancare  di  attenzione  nella  scuola  ; 

d)  tener  contegno  poco  rispettoso  neir  assistere  alle 
funzioni  del  culto; 

e)  infrangere  il  silenzio; 

f)  abbandonare  il  posto  assegnato  durante  il  giorno, 
senza  permesso  o  prima  del  segnale. 

Art,  360. 

Per  qualt  iDanrauié  aì  può  mAiggere  la  calla  oi'dinai'ia  a  TÌtto  Ingoia . 

Si  infligge  la  punizione  indicata  nel? articolo  332,  let- 
tera &,  per  le  recidive  nelle  infrazioni  previste  nel  pre- 
cedente articolo  ;  perle  infrazioni  stesse  accompagnate  da 
circostanze  aggravanti,  e  per  le  infrazioni  seguenti: 

a)  recar  guasti,  per  semplice  negligenza,  al  materiale 
mobile  o  infisso  dello  stabilimento  e  delle  lavorazioni,  senza 
pregiudizio  del  rifacimento  del  danno  ; 

ò)  mostrare  negligenza  o  svogliatezza  abituale  nel 
lavoro  ; 

e)  eseguire  lavori  diversi  da  quelli  ordinati; 

d)  possedere  clandestinamente  cartp,  libri,  alimenti, 
sigari  e  oggetti  vietati  ; 

e)  mormorare,  o  fare  osservazioni  indebite  ;  * 

f)  lacerare  ì  libretti  di  conto  corrente  o  del  sopra- 
vitto, oppure  alterare  il  cartellino  di  conto  morale  e  Testrattu 
del  regolanìento  affisso  nelle  celle  ;  ./ 

//}  lare  sciupìo,  cambio,  o  cessione  di  oggetti  o  ali- 
menti ; 


Digitized  by  VjOOQ IC 


1572 


lì)  tentare  di  commettere  qualsivoglia  abuso  nelle  vi- 
site ve  nelle  corrispondenze  ; 

i)  proflerii-  parole  oscene  o  bestemmiare. 

Art.  361. 

Per  quali  nmiicanza  sì  può  indìggere  hi  cellu  ordinarla  a  pane  e  acqua. 

Si  infligge  la  pimizione  indicata  nelF articolo  332,  let- 
tera e,  per  le  seconde  recidive  nelle  infrazioni  indicate  nel- 
Tart.  359;  per  le  recidive  nelle  infrazioni  previste  dall'ar- 
ticolo precedente  ;  per  queste  nltime  accompagnate  da  cir- 
costanze aggravanti,  e  per  le  infrazioni  seguenti  : 

a)  far  traffico  di  vitto  o  d'altri  oggetti; 

b)  omettere  grida,  canti,  imprecazioni,  far  tentativi  dì 
cumunicazionì  o  corrispondenze  clandestine  con  altri  de- 
tenuti o  ricoverati  o  con  estranei  ; 

€)  giuocare,  ubbriacarsi  ; 

d)  abbèindonare  senza  permesso,  durante  la  notte,  il 
letto  0  il  posto  assegnato  ; 

e)  far  guasti  maliziosamente  al  materiale  mobile  o 
infisso  dello  stabilimento  e  delle  manifatture; 

f)  rifìtitare  di  attendere  al  lavoro  o  alla  scuola  ; 

g)  simular  malattie  ; 

h)  beffeggiare  i  compagni; 

i)  tener  contegno  poco  rispettoso  verso  gli  agenti  di 
custodia  ; 

l)  scrivere  menzogne  od  usare  espressioni  sconvenienti 
nelle  lettere  indirizzate  alle  autorità. 

Art.  3G2- 

Par  quali  maiicànzo  bi  può  ìnSigg'erG  La  cella  di  piinizioue  a  patie  e  acqua. 

Si  infligge  la  punizione  indicata  nell'art.  332,  lettera  ri. 
rispettivamente  per  le  seconde  e  le  terze  recidive  nelle 
infrazioni  prevedute  nei  precedenti  articoli  359  e  360;  per 
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le  recidive  nelle  infrazioni  indicate  nell'articolo  precedente; 
per  queste  ultime  accompagnate  da  circostanze  aj^gravanti, 
e  per  le  infrazioni  seguenti  ; 

a)  alterare  i  libretti  di  conto  corrente  o  del  sopravitto 
a  scopo  di  indebito  lucro  ; 

b)  disobbedire  al  personale  addetto  allo  stabilimento; 
e)  possedere  oggetti  vietati  e  atti  ad  offendere  ; 

rf)  ingiuriare,  maltrattare  i  compagni  e  trascendere 
ad  alterchi  e  a  risse  ; 

e)  sotti^arre  generi,  materie,  ed  altri  oggetti  ; 

f)  tentare  Tevasione  da  luogo  chiuso,  senza  violenza 
o  rotture  ; 

g)  mancare  di  rispetto  o  rispondere  arrogantemente 
ai  funzionarli  deir autorità  amministrativa  o  giudiziaria, 
ai  componenti  il  consiglio  dì  sorveglianza,  la  società  di 
patronato  e  la  commissione  visitatrice,  al  medico-chi mrgo, 
al  cappellano,  alle  suore  o  ad  altri  del  personale  preposto 
allo  stabilimento; 

ft)  far  reclami  indebiti,  riconosciuti  infondati  o  tardivi. 

Art.  363. 

Pei*  quaii  mancanv^e  ù  può  infliggerf^  I»  cella  di  |iimìiiìone  a  pane  e  aci|im 
con  la  camìcia  di  for^^i. 

Si  infligge  la  punizione  indicata  nell'articolo  332,  let- 
tera e,  rispettivamente  per  le  seconde,  terze  e  quarte  re- 
cidive  nelle  infrazioni  prevedute  negli  articoli  359,  3(iO 
e  3fil;  per  le  recidive  nelle  infrazioni  indicate  nelF  arti- 
colo precedente  ;  per  queste  ultime  accompagnate  da  cir- 
costanze di  eccezionale  gravità,  e  per  le  infrazioni  se- 
guenti : 

a)  tentare  in  qualsiasi  modo  Tevasione,  anche  sem- 
plice, dai  lavori  all'aperto,  o  con  violenza  o  rottura  da 
luogo  chiuso; 
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b)  tumultuare,  ammutinarsi^  emettGre  grida  sediziose^ 
ribellarsi; 

e)  profferire  ing'ìurie,  minacce  o  tentare  violenxe  con- 
tro le  autorità  amministrative  o  giudiziarie,  contilo  ì  com- 
poneati  il  consiglio  di  sorveglianza,  la  commissione  visi- 
tatrice  e  dì  patronato,  o  il  personale  addetto  allo  stabi- 
limento ; 

rf)  peTOUoterej  ferire  o  usare  violeiizse  contro  i  com- 
pagni ;  ' 

e)  commettere  atti  osceni  e  contrari  al  buon  costume; 

f)  scrivere  ingiurie  o  calunnie  nelle  lettere  indiriz- 
7Aiie  alle  autorità  delle  quali  è  parola  nelFart.  32  L 

Art.   364. 

Pél*  quali  manf-'an^oi  si  può  inflì^j^^pre  la  rclla  oafiira. 

Si  infligge  la  punizione  nell'art*  332,  lettera  /j  a  chi, 
trovandosi  ad  espiare  una  delie  punizioni  prevedute  alle 
lettere  d  ed  e  dello  stesso  articolo  332,  commette  le  se- 
guenti  infrazioni:  •. 

a)  rifiutare  di  sottoniettei^si  alle  punizioni  inflitte; 

h)  ingiuriare  o  minacciare  e  commettere  violenze  con- 
tro gli  agenti  di  custodia; 

e)  fare  continuati  schiamazzi  o  altrimenti  teotare  di 
commettere  gravissimi  disordini. 

Alt.  365. 

Per  Ljuali  nianranzo  si  infii^^rt*  la  cella  irteohuneiilo. 

Si  infligge  la  punizione  indicata  nell'art.  332,  lettera  j, 
lispettivaraente  per  le  seconde  recidive  nelle  infrazioni 
prevedute  nell'art.  363  ;  per  le  recidive  in  quelle  preve- 
dute neirartieolo  precedente;  per  queste  ultime  accompa- 
gnate da  circostanze  di  eccezionale  gravità,  e  pel  rilìuto 
ostinato  e  assoluto  di  assoggettarsi  alla  disciplina  dello 
stabilimento. 
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§  10.  Cla.sdflcazione  dei  condannaU  negli  stabilimenii 
di  pena  ordinani. 

Art  866. 

K^^tmo  Olii  tono  BOttopoati  t  cnmIaEloati  ne^U  stabiUmond  di  pan&  or^Htiaril 

H  condannato  che  entiu  in  uno  stabilimento  di  pena 
orfììnario,  è  sottoposto  a  reg^ìnie  della  segregazione  cel- 
lulare continua,  se  deve  scontare  la  pena  dell'ergastolo 
o  della  reclusione:  ed  a  quello  della  segregazione  cellu- 
lare notturna,  se  deve  scontare  la  pena  della  detenzione 
o  deirarrestx}. 

Terminato  il  periodo  della  segregazione  cellulare  con- 
limia^  a  norma  del  codice  penale,  il  condannato  all'erga- 
stolo o  alla  reclusione  passa  al  regime  della  segregazione 
cellulare  notturnu. 

.  Art.  367. 

Riparlì/ionc!  dei  ermdannatì  in  cìmn. 

Nel  periodo  della  segregazione  cellulare  notturna  i  con- 
dannati sono  ripartiti  in  tre  classi,  cioè:  la  prima,  classe 
di  provay  la  seconda,  classe  ordinaria^  la  tcrxa,  classe  di 
merito^j  e  possono  essere  promossi  da  una  classe  all'altra 
secondo  la  durata  della  pena,  ed  i  punti  di  merito  che 
avranno  ottenuto  il  lavoro  e  la  condotta. 

Le  varie  classi  si  distìnguono  da  un  galloneino  cucito' 
HOtto  il  numero  di  matricola,  di  color  giallo  per  la  prima 
classa,  verde  por  la  seconda,  e  bianco  per  la  terza, 

Art.  368. 

Chi  eofioeLlo  i  puDti  di  tiierliQ  o  i1  pa^^sag^o  di  classo. 

La  concessione  de!  punti  di  merito,  l'assegnazione  e  il 
passaggio  dei  condannati  alle  varie  classi,  spetta  al  con- 
siglio di  disciplina  il  quale  si  riunirà  ordinariamente  nei 
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primi  giorni  di  ciascun  mese,  e  straordinariamente  sem- 
pre quando  possa  occorrere. 

•    Art.  369. 

Punti  di  merito  che  può  guadagnare  un  condannato. 
Conteggio  dei  punti  di  merito  e  di  demerito. 

Ciascun  condannato  può  guadagnare  60  punti  di  me- 
rito al  mese  per  il  lavoro  e  40  per  la  condotta. 

Ogni  punto  di  merito  è  annullato,  pei  suoi  effetti,  da 
un  punto  di  demerito. 

Secondo  il  numero  dei  componenti  il  consiglio  di  di- 
sciplina presenti,  ciascuno  di  essi  dispone  di  una  quota 
proporzionale  di  punti.  La  parte  di  punti  non  divisibile 
è  attribuita  al  presidente. 

Art.  370. 

Procedura  per  l'assegnazione  e  il  conteggio  dei  punti  di  merito. 

I  punti  di  merito  si  assegnano  e  quelli  di  demerito  si 
conteggiano  dopo  avere  esaminato: 

a)  le  note  mensili  dell'agronomo,  del  dirigente  o  as- 
sistente tecnico,  del  capo  d'arte,  o  di  altri  del  personale 
tecnico  libero,  e,  in  mancanza  di  questo,  dell'impiegato 
a  ciò  espressamente  delegato  dal  direttore; 

6)  le  note  mensili  del  cappellano,  medico-chirurgo, 
maestro,  comandante,  capoguardia  o  caposorvegliante  ; 

e)  il  registro  delle  punizioni; 

d)  le  informazioni  che,  occorrendo,  il  consiglio  stesso 
può  attingere  dagli  impiegati  o  agenti  addetti  allo  stabi- 
limento ; 

e)  le  informazioni  che  possono  essere  date  dal  pre- 
sidente o  dal  segretario. 
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Art.  371. 

Note  mensili  per  Vassegnaziono  dei  punti  di  merito. 

Le  note  mensili,  presentate  e  firmate  da  ciascuno  degli 
impiegati  di  cui  nel  precedente  articolo,  devono  solamente 
riferire  il  fatto  o  i  fatti  pei  quali  il  condannato  merita, 
a  parere  di  chi  riferisce,  di  essere  segnalato  alla  speciale 
attenzione  del  consiglio.  Esse  sono  negative,  ove  sia  man- 
cata Toccasione  di  fare  osservazioni  speciali. 

Art.  372. 

Verbali  di  assegnazione  dei  punti  di  merito. 

Avute  queste  note,  il  consiglio  assegna  e  conteggia  a 
ciascun  condannato  i  punti  di  merito  o  di  demerito. 

n  verbale,  firmato  dal  presidente  e  dal  segretario,  non 
che  le  note  mensili,  si  conservano  nell'ufficio  di  direzione 
e  possono  essere  consultate  dal  consiglio  di  sorveglianza, 
dagli  ispettori  delle  carceri,  dal  direttore  di  circolo  e  da 
qualsiasi  altro  delegato  del  Ministero. 

I  punti  di  merito  sono  riportati  sulFapposito  registro  di 
conto  morale. 

Art.  373. 

Assegnazione  dei  punti  di  merito  ai  condannati  che  non  abbiano  avuto  note  speciali. 

Ai  condannati  che  durante  il  mese  non  ebbero  note 
speciali  di  lode  o  di  biasimo,  vengono  assegnati,  di  re- 
gola, 30  punti  per  il  lavoro  e  20  per  la  condotta. 

Art.  374. 

Computo  medio  dei  pufiti  di  merito. 

Nel  computo  medio  dei  •  punti  di  merito  non  si  tien 
conto,  per  quanto  riguarda  il  lavoro,  delle  giornate  di 
malattia,  di  convalescenza,  o  di  ozio  involontario,  purché 
non  eccedano  la  metà  di  quelle  di  presenza. 
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Art  375. 

CH.rU?llìn(i  ài  eoiUo  morule- 
li  nntnero  dei  punti  di  merito  e  di  demerito  viene  tra - 
sciitto  sul   cartellino  di   conto  morale,    che  deve    tenere 
presso  di  sé  ciascun  condannato. 

Art   376.     . 

Facoltà  di  aentiiie  il  condaijruto  prima  dì  assegnargli  o  di  computargli 
pantt  di  myrito  o  di  deiiierit45. 

Il  consiglio  può  sempre  ascoltare  il  condannato  ove  si 
tratti  di  assegnargli  o  di  computargli  punti  di  merito^  o 
di  de  merito  p 

Art.   377. 

Esecaiìoae  delltj  dt^lib^rasfiioni.  ' 

Spetta  al  presidente  di  fare  eseguire  le  deliberazioni 
del  consiglio  e  di  notificare  agli  interessati  i  punti  di  me- 
rito o  di  demerito  che  si  ebbero  e  le  ricompense  concesse 
loro. 

Art,  378, 

CIrssì  dì  prova,  ordinaria  o  di  mento. 

I  condannati  ascritti  alla  classe  di  prova ^  devono  rima- 
nervi, se  la  loro  pena  è  temporanea,  per  un  tempo  uguale 
al  sesto  della  durata  di  essa,  escluso  il  periodo  della  se- 
giegazione  cellulare  continua,  ma  non  inferiore  ai  sei 
mesi;  e  per  otto  anni  se  la  pena  è  rergastolo. 

Scorso  questo  terraine,  sono  promossi  alla  classe  onìi- 
ìuiria  coloro  i  quali  raggiungono  per  un  semestre  di  se- 
guito, in  media,  i  sei  decimi  del  massimo  dei  punti  di 
nierito,  a  norma  degli  articoli  308  a  375. 

Sono  promossi  alla  classe  di  mrrfio  coloro  i  quali,  tro- 
vandosi ascritti  alla  classe  ordinaria,  ottengono  per  un 
semestre  di  seguito,  in  media,  i  sette  decimi  del  masBimo 
dei  punti  di  merito,  a  norma  dei  citati  articoli. 
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Art.  379. 

Recidivi  in  condanna. 

Pei  recidivi  nei  delitti  indicati  negli  articoli  dal  364 
al  368,  404,  e  dal  406  al  410  del  codice  penale,  e  pei 
recidivi  per  la  seconda  volta  in  qualsiasi  delitto,  quando 
siano  stati  condannati  a  pena  superiore  ai  cinque  anni,  i 
periodi  di  permanenza  nelle  classi  di  prova  e  ordinaria 
vengono  aumentati  della  metà. 

Art.  380.  ' 

Retrocessione  alla  classe  di  prova  e  alla  classe  ordinaria. 

I  condannati  ascritti  alla  classe  ordinaria^  che  noti  ot- 
tengano per  sei  mesi  di  seguito  i  sette  decimi  del  mas- 
simo dei  punti  di  merito,  sono  retrocessi  alla  classe  di 
prova  e  non  possono  essere  ^nuovamente  promossi,  se  per 
sei  mesi  consecutivi  non  abbiano  raggiunto  gli  otto  de- 
cimi del  massimo  suddetto. 

Le  stesse  norme  si  applicano  ai  condannati,  per  quanto 
riguarda  la  retrocessione  della  classe  di  inerito  alla  ordi- 
naria e  la  nuova  promozione  da  questa  a  quella. 

Art.  381. 

Retrocessione  di  classe  in  seguito  a  punizioni. 

La  retrocessione  dall'una  all'altra  classe  segue  di  diritto 
e  senza  che  occorra  una  deliberazione  del  consiglio  di 
disciplina,  quando  un  condannato,  pei  punti  di  demerito 
avuti  in  un  mese  come  conseguenza  di  punizioni  sofferte, 
abbia  perduto  i  punti  di  merito  necessarii  per  rimanere 
nella  classe  a  cui  è  ascritto. 

Art.  382. 

Quali  sono  le  ricompense  che  possono  essere  concesse  ai  condannati 
negli  stabilimenti  di  pena  ordinarii. 

Le  ricompense  che  possono  essere  concesse  ai  condan- 
nati, negli  stabilimenti  di  pena  ordinarli,  sono  le  seguenti  : 
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il)  lode  fatta  dal  direttore  alla  presenza  di  un  impie- 
gato e  del  comandante,  capoguardia  o  caposorvegliante  ; 

6)  permesso  di  acquistare  libri; 

e)  concessione  di  sussidiare  la  propria  famiglia  biso- 
gnosa, od  anche  quella  della  parte  offesa,  sul  fondo  par- 
ticolare o,  in  mancanza  di  questo,  sulla  eccedenza  del 
fondo  del  lavoro  indicato  neir^rt.  519  ; 

d)  Concessione  gratuita,  non  più  di  una  volta  per 
ti  imentre,  della  carta  da  lettere  e  dell'affrancatura  postale; 

e)  permesso  di  tenere  più  lungamente  illume  in  cella 
o  nel  cubiculo; 

/)  ammissione,  pei  condannati,  alla  scuola  per  la  istru- 
zione civile  o  industriale; 

g)  porniesso  di  scrivere  più  frequentemente  e  più  lun- 
gamente alla  famiglia,  ma  in  modo  da  non  eccedere  il 
doppio  dei  limiti  fissati  dall'art.  317; 

h)  prolungamento  delle  ore  di  passeggio  o  di  riposo  ; 

i)  permesso  di  avere  un  numero  maggiore  di  visite 
da  parte  della  famiglia,  e  di  riceverle  in  camera  riservata, 
entro  il  limite  stabilito  dal  secondo  capoverso  dell'arti- 
colo 307; 

l)  concessione  dell'aumento  di  un  decimo  sulla  gra- 
tificazione; 

m)  raccomandazione  speciale  alle  società  di  patro- 
nato; 

h)  proposta  alla  grazia  sovrana. 

Art.  383. 

A  chi  spetta  la  concessione  delle  ricompense. 

La  concessione  delle  ricompense  a,  6,  e,  d,  è  nelle  at- 
tribuzioni del  direttore,  e  può  esser  fatta  ai  condannati 
nel  periodo  della  segregazione  cellulare  continua,  non  che 
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quelli  descritti  alla  classe  di  prova  nel  periodo  della  se- 
gregazione cellulare  notturna. 

La  concessione  delle  ricompense  e,  /,  g,  e  parimenti 
nelle  attiibuzioni  del  direttore,  ma  non  può  essere  fatta 
che  ai  condannati  ascritti  alla  classe  ordinaria. 

La  concessione  delle  ricompense  A,  i^  l^  m,  n^  è  nelle 
attribuzioni  del  consiglio  di  disciplina,  e  non.  può  esser 
fatta  che  ai  condannati  ascritti  alla  classe  di  merito. 

Art  384. 

Sotto  l'osservanza  delle  norme  stabilite  dal  regolamento, 
le  ricompense  vengono  rese  pubbliche  mediante  speciali 
ordìjii  del  giorno. 

Art  385. 

Requisiti  per  aspirare  alla  lib^ru/JonL*  eondìziooali^ 

I  condannati  della  classe  di  merito  possono  domandare 
la    liberazione    condizionale    ai  isensi  delFaiticolo    16  del 
codice  penale- 
Alt  38G.  : 

Noi*me  per  la  conce&sìone  il eir aumento  di  un  tlécimo  sulla  grati fica/ione. 

L'aumento  dì  un  decimo  sulla  gratificazione  indicata 
nella  lettera  m  dell'art.  lì 66,  può  essere  concesso  al  con- 
dannato che  abbia  raggiunto  e  mantenuta,  durante  un 
annodi  lav^oro  retribuito,  il  massimo  dei  punti  di  merito. 
Egli  cessa  di  godere  di  questo  beneficio  se  per  due  mesi 
non  raggiunga  quel  massimo;  e  per  riottenerlo,  occorre 
che  abbia  raggiunto  nuovamente,  e  mantenuto  per  sei 
mesi  consecutivi,  il  massimo  dei  punti  di  merito. 

Art,  387, 

Quanlo  un  condantitito  può  easére  pix) ponto  ada  grazia  sovrana. 

Nessun  condannato  a  pena  temporanea  può  essere  pro- 
posto alla  grazia  sovrana  se  non  abbia  espiato  i  due  terzi 
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e  non  si  trovi  ascrìtto  alla  classe  di  merito  ;  a  senso  del- 
l'articolo 380  od  a  quella  di  iJrejMrazione  b  senm  deWsLV* 
ticolo  456. 

I  condannati  airergastolo  devono  avere  scontato  non 
meno  di  venti  anni  della  pena  e  trovarsi  ascritti  alla 
classe  di  meriio. 

Art.  388. 

Eccezione  io  livore  di  coinlaixnati  r  he  abbiaiiQ  compiuto  ìuèIodì  t'orag^giose 
e  servii!  il  IcnlevolL 

È  fatta  soltanto  eccedone  a  quanto  dispone  Tartìcoki 
precedente  per  quei  condannati  che  compiano  azioni  co- 
raggiose o  prestino  servizii  singolarmente  lodevoli  a  van- 
taggio deir amministrazione  ;  o  cbe,  per  cisco.^tanze  affatto 
speciali,  si  ritengano  meritevoli  della  So\T^'ana   clemenza. 

Art.  389. 

Coiue  e  da  chi  derono  eaeere  fatta  le  propoató  di  grazia, 
PubblieaziDne  delle  conressionL  di  gnm'm  ^{irranù. 

Le  proposte  di  grazia  si  fanno  mediante  deliberazione 
motivata  del  consiglio  di  disciplina  locale,  da  rassegnarsi 
dalla  direzione  al  Ministero  d^ir interno,  in  via  ordinaria, 
entro  il  mese  di  maggio  di  ciascun  anno. 

Nei  casi  speciali  indicati  nell'articolo  precedente,  saranno 
trasmesse  volta  per  volta. 

Le  grazie  Sovrane,  concesse  in  seguito  alle  proposte  di 
cui  al  precedente  articolo,  vengono  annunciate  solenne- 
mente dal  direttore  ai  condannati  riuniti  appositamente 
nella  cappella  o  in  altro  locale  dello  stabilimento,  e  con 
apposito  ordine  del  giorno  ai  condannati  soggetti  alla  se- 
gregazione cellulare  continua. 
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••        Art.  390. 

Ricomnenae  pei  lìcoverati  nei  riformatorll 

Per  le  ricompense  da  accordare  ai  ricoverati  nei  rìfor* 
matorii  provvedono  i  regolamenti  internii 

§  11.  Disposizioìii  speciali  per  le  carceri  giudiziarie. 

Art.  391. 

Quali  condannati  possono  non  indossai'o  il  vestito  carcera  rio  pende.  —  Disciplina  dei 
condannati  defmìtivi  in  attesta  d'invìo  e  doi  detenuti  a  dÌEposiiioim  doirautorità  di 
P*  S.  —  Marinai  arrestati  au  rtehiesta  ilei  consoli  di  pottìUite  estere.  —  Conto  deDe 
f elativo  spese  di  manteuimento.  —  Detenuti  militaH, 

Sono  esenti  dalF  obbligo  di  indossare  il  vestito  carcerai  io, 
salvo  le  esigenze  della  nettezza  e  delFigiene,  i  condannati 
a  pena  non  eccedente  sei  mesi. 

Ai  condannati  in  espiazione  di  pena  sono  equiparati, 
per  tutto  ciò  che  si  riferisce  alla  disciplina,  quelli  in  at- 
tesa di  invio  alla  loro  destinazione,  fatta  eccezione  soltanto, 
qualunque  sia  la  durata  della  pena  loro  inflitta^  per  Tob- 
bligo  di  indossare  il  vestito  carcerario. 

Pei  detenuti  a  disposizione  dell'autorità  di  pubblica  si. 
curezza  si  osservano  le  norme  riguardanti  gli  inquisiti^  e 
si  fanno  ad  essa  le  comunicazioni  che  per  gF inquisiti  do- 
vrebbero farsi  airautorità  giudiziaria. 

Ove  sì  trovino  detenuti  nelle  carceri  marinai  esteri,  per 
diserzione  o  per  altra  causa  arrestati  su  richiesta  dei  ri- 
spettivi consoli,  sono  fatte  a  questi  tutte  le  comunicazioni 
sopra  indicate,  trasmettendo  loro  mensilmente  anche  il 
conto  delle  spese  di  detenzione,  per  ottenerne  il  rimborso. 

Le  comunicazioni  stesse,  ma  senza  rinvio  del  conto  delle 
spese  di  detenzione,  si  fanno  alle  autorità  militari  pei  de- 
tenuti che  si  trovano  nelle  carceri  a  disposizione  loro. 
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Art.  392^ 

Uatctiuti  ili  p:is8(i^gio.  —  Lui'o  Intttamento. 

Il  tiattaniento  dei  deteuuti  di  pasBaggio,  per  quanto 
riguarda  il  servìzio  disciplinare,  è  regolato  dalle  norme 
stabilite  dal  regolamento  generale,  secondo  le  diverse  ca- 
tegorie alle  quali  appartengono. 

§  12.  Regime  morale  e  religioso. 
Art.   393/ 

Pratiche  reilg-in^e  obbl%atorie  pei  condannati. 

Il  condannato  che  al  suo  ingresso  in  uno  stabilimento 
o  sezione  penale,  abl>ia  dichiarato  di  appartenere  ad  una 
confessione  religiosa  dello  Stato,  deve  seguirne  le  piratiche 
comuni  e  collettive. 

Qualunque  pressione,  qualunque  violenta  che  un  dete- 
nuto tenti  di  fare  sulla  coscienzii  di  un  altro  detenuto, 
deve  essere  severamente  punita. 

'  Art,  394. 

•  Quando  un  dtìtenxito  muùi  coQftsssione- 

11  condannato  che  voglia  mutare  confessione  religiosa, 
deve  presentarne  domanda  scritta  al  direttore,  il  quEde, 
dopo  avere  bene  esaminate  le  cause  che  abbiano  potuto 
influire  su  quella  risoluzione,  ne  fa  rapporto  particolareg- 
giato  al  Ministero  per  le  disposizioni  ulteriori. 

Art   395. 

Minori  dc^li  anni  Tentuno. 

I  minori  degli  anni  ventuno,  devono  seguire  la  con- 
fessione religiosa  nella  quale  sono  nati. 
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Art.  396. 

Classificazione  dei  detenuti  o  ricoverati  nella  cappella. 

I  detenuti  o  ricoverati  riuniti  nella  cappella,  o  in  altro 
luogo  destinato  agli  esercizii  religiosi,  debbono  rimanere 
distinti  secondo  le  classificazioni  delle  varie  categorie  sta- 
bilite dai  precedenti  articoli. 

Non  vengono  riuniti  nella  cappella  i  condannati  sog- 
getti al  regime  della  segregazione  cellulare  continua. 

Art.  397. 

Detenuti  acattolici. 

I  detenuti  o  ricoverati  acattolici  rimangono,  durante  il 
tempo  delle  funzioni  religiose,  nelle  loro  celle  o  nei  dor- 
mitorii,  e  sono  ammessi,  ogni  qual  volta  lo  richieggano 
e  sia  possibile,  a  ricevere  l'assistenza  dei  ministri  del  loro 
culto. 

§,13.  Scuola. 
Art.  398. 

Detenuti  o  ricoverati  ammessi  airistnizione  civile. 

L'istruzione  civile  è  obbligatoria  negli  stabilimenti  e 
nelle  sezióni  penali,  pei  condannati  che  abbiano  meno  di 
venticinque  anni.  È  obbligatoria  per  tutti  nelle  case  di 
correzione  e  nei  riformatorii. 

I  condannati  di  età  superiore,  possono  essere  ammessi 
all'istruzione  civile  in  premio  della  loro  buona  condotta, 
a  senso  deirarticolo  382  lettera  /. 

Gli  inquisiti  aventi  meno  di  ventun  anno  possono  es- 
sere parimenti  ammessi  alla  scuola,  previo  il  consenso 
delFautorità  giudiziaria  competente. 

Sono  esclusi  dalla  scuola  i  condannati  recidivi,  i  con- 
dannati di  cattiva  condotta  e   quelli  che  vengano  puniti 

VoL.  IL  100 
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ai  termini  delVart.  332  lettere  e,  rf,  e,  f,   finché  non  ab- 
biano meritato  di  passare  nelle  case  penali  intermedie, 

I  detenuti  o  ricoverati  ammessi  alla  scuola,  sono  obbli- 
gati a  frequentarla  fino  a  che  dall'autorità  dirigente  non 
ne  vengano  dispensati.  » 

Art.  399. 

P  r  o  g  r  a  m  DI  i . 

Le  scuole  degli  stabiUmenti  carcerarli  e  dei  riformatoriì 
seguono,  di  regola,  i  programmi  delle  scuole  elementari 
del  Regno. 

§  14*  Biblioteca  circolante. 

Art.  400. 

Corae  sono  dati  in  lettura  i  volumi  della  Biblioteca, 

Presso  ogni  stabOimento  carcerario  e  ogni  riformatorio 
ò  istituita  una  biblioteca  circolante,  i  cui  volumi,  scelti 
Ira  quelli  indicati  in  apposito  elenco  approvato  dal  Mi- 
uistero  deirìnterno,  sono  messi  a  disposizione  dei  detenuti 
o  ricoverati. 

Nessun  altro  libro  e  nessnn*altra  pubblicazione  può  es- 
sere  lasciata  a  disposizione  dei  detenuti  o  ricoverati  senza 
il  permesso  della  dirigente  autorità,  o  di  quella  giudi- 
ziaria competente,  per  quanto  riguarda  gli  inquisiti. 

Art  401. 

QuaaJlQ  possono  lèggere  i  detetiiitì  o  ricoverati  ammessi  at  lavoro. 

I  detenuti  o  ricoverati  ammessi  al  lavoro  possono  darsi 
aUa  lettura  nelle  ore  destinate  al  passeggio,  nei  giorni 
festivi,  e  nelle  ore  della  sera. 

Art.   402. 

A  chi  è  affidata  la  Biblioteca. 

La  custodia  e  la  buona  conservazione  dei  libri  della 
biblioteca  circolante  sono  affidate  al  cappellano^  il  quale 
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è  pure  incaricato  della  loro  distribuzione  e  della  tenuta 
dei  relativi  registri. 

Art.  403. 

Rifacimento  di.  danni. 

I  detenuti  o  ricoverati  che  sciupano  i  libri  ricevuti  in 
lettura,  sono  obbligati  al  rifacimento  dei  danni  a  norma 
dell'articolo  263. 

§  15.  Nascite  e  decessi. 
Art.  404. 

Nascite  in  carcere  e  relativi  provvedimenti. 

Quando  una  detenuta  partorisca  nel  carcere,  l'autorità 
dirigente  trasmette,  entro  le  ventiquattr'ore  la  dichiarazione 
della  nascita  all'ufficiale  dello  stato  civile,  al  parroco  o  al 
ministro  del  rispettivo  culto,  e,  ove  si  tratti  di  inquisita, 
ne  dà  tosto  avviso  alla  competente  autorità  giudiziaria. 

In  pari  tempo  tutte  le  disposizioni  necessarie  devono 
essere  prese  affinchè  il  neonato  venga,  al  più  presto  pos- 
sibile, consegnato  alla  sua  famiglia  o  a  uno  stabilimento 
di  carità,  quando,  per  la  natura  e  la  breve  durata  pre- 
sunta della  prigionia  della  madre,  o  per  altre  peculiari 
circostanze,  non  si  reputi  più  conveniente  lasciarne  alla 
stessa  la  cura,  ai  sensi  del  precedente  articolo  237. 

Art.    405. 

Decessi  e  provvedimenti  relativi. 

Verificandosi  il  decesso  di  un  detenuto  o  ricoverato,  ne 
viene  fatta  dal  comandante,  capoguardia  o  caposorvegliante 
immediata  denunzia  all'ufficiale  dello  stato  civile,  e  l'au- 
torità dirigente  dispone  che  ne  sia  presa  annotazione. nei 
relativi  registri,  informandone  ad  un  tempo  la  competente 
autoritìi  giudiziaria. 
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Contemporaneamente  si  procede  all'inventario  degli  og- 
getti lasciati  dal  defunto,  all'assestamento  e  alla  chiusura 
del  suo  conto  corrente.  Copia  del  primo,  con  Tindicazione 
del  fondo  particolare  rimasto,  è  fatta  pervenire.al  sindaco 
del  comune  di  origine  o  di  domicilio  unitamente  all'av- 
viso del  decesso,  per  le  occorrenti  notificazioni  alla  fami- 
glia e  agli  eredi. 

Trattandosi  di  detenuti  stranieri  o  italiani  nati  all'estero 
o^di  origine  sconosciuta,  queste  notificazioni  sono  fatte 
anche  all'ufficio  del  casellario  centrale  presso  il  Ministero 
di  grazia  e  giustizia. 

Art.  406. 

Fondo  di  lavoro  devoluto  alle  società  di  patronato. 

Il  fondo  residuale  di  lavoro,  prelevate,  in  mancanza  di 
fondo  particolare,  le  spese  di  sepoltura,  è  devoluto  a  be- 
neficio delle  società  di  patronato. 

Art.  407. 

Sepoltura  dei  cadaveri  dei  condannati.    —    Concessione  dei  cadaveri  dei  condannati 

a  scopo  di  studio. 

La  sepoltura  dei  condannati  defunti  vien  sempre,  e  senza 
alcuna  eccezione,  eseguita  more  pauperum.  Le  spese  che 
possono  occorrere,  comprese  quelle  della  cassa,  sono  a 
carico,  del-  fondo  del  defunto,  e,  se  questi  era  sprovvisto 
di  fondo,  a  carico  del  comune  del  luogo. 

I  cadaveri  dei  condannati  delle  case  penali  possono  es- 
sere concessi,  a  scopo  di  studio,  alle  università  del  Regno 
colle  norme  e  alle  condizioni  stabilite  dal  Ministero. 

Art.  408. 

Commemorazione  che  devo  fare  il  cappellano. 

Avvenendo  la  morte  di  un  detenuto  o  ricoverato,  il 
cappellano,  nel  giorno  -stesso  della  sepoltura  o  nella  prima 
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riunione  dei  detenuti  o  ricoverati  nella  cappella,  ne  dà 
notìzia  ai  compagni,  rivolgendo  loro  salutari  ammaestra- 
menti. 

Art.   409. 

Eredi  del  detenuto  o  rìcoverato  morto  in  carcere.  —  Caso  di  devoluzione  allo  Stato 

e  di  restituzione. 

Previo  l'accertamento,  sull'esibizione  di  documenti  legali, 
della  loro  qualità,  gli  eredi  o  aventi  diritto  sul  fondo  par- 
ticolare o  sugli  oggetti  del  detenuto  o  ricoverato  defunto, 
ne  vengono  messi  in  possesso  sotto  deduzione  delle  spese 
di  sepoltura  e  delle  altre  che  siano  occorse. 

Spirato  il  termine  di  sei  mesi  dalla  notificazione  fatta 
ai  sensi  del  primo  capoverso  dell'articolo  405,  senza  che 
gli  eredi  o  gli  altri  aventi  diritto  siansi  presentati,  gli 
oggetti  rimasti  sono  venduti  e  il  loro  prodotto,  unitamente 
al  danaro  di  pertinenza  del.  detenuto  o  ricoverato,  è  ver- 
sato nella  cassa  dell'amministrazione,  salvo  a  consegnarlo 
a^li  aventi  diritto,  nei  termini  stabiliti  dal  codice  civile. 

La  vendita  degli  oggetti  lasciati  dal  defunto  può  anche 
farsi  subito,  quando  i  medesimi  siano  in  eondizioni  tali 
da  non  poter  essere  conservati. 

§  16.  Assegnazione  ai  luoghi  di  pena. 
Art.  410. 

Termine  per  le  proposte  di  assegnazione. 

Entro  i  primi  cinque  giorni  di  ogni  mese,  e  anche 
straordinariamente  in  caso  d'urgenza,  le  procure  generali 
del  Re  dei  distretti  di  corte  d'appello,  fanno  pervenire  al 
Ministero  dell'interno  le  singole  proposte  di  assegnazione 
ai  rispettivi  luoghi  di  pena,  per  gli  individui  la  cui  con- 
danna superiore  ai  sei  mesi,  sia  divenuta  esecutiva  nel 
mese  precedente. 


Digitized  by  CjOOQ IC 


1590 

Queste  proposte  sono  accompagnate    dalle    copie    delle 
sentenze  e  dai  foglietti  statistici  all'uopo  stabiliti. 
•  Per  quanto  riguarda  i  minorenni  provvede  Tart.   494. 

Art.  411. 

Provvedimenti  del  Ministero. 

Il  Ministero  deirinterno  assegna,  senza  indugio,  i  con- 
dannati detti  neirarticolo  precedente,  alle  sezioni  o  agli 
stabilimenti  penali,  e  ne  dà  avviso  all'autorità  giudiziaria, 
la  quale  provvede  perchè  le  relative  traduzioni  si  esegui- 
scano nel  più  breve  termine  possibile. 

Art.  412. 

Assegnazione  dei  condannati  secon.lo  la  durata  delle  peno 

I  condannati  : 

a)  per  un  tempo  che  non  ecceda  i  tre  mesi,  scontano 
la  pena  nelle  carceri  mandamentali; 

6)  per  un  tempo  che  non  ecceda  i  sei  mesi,  la  scon- 
tano in  quelle  centrali  o  succursali  ; 

e)  per  un  tempo  che  non  ecceda  i  tre  anni,  la  scon- 
tano negli  stabilimenti  o  nelle  sezioni  penali  del  loro 
circolo; 

d)  per  un  tempo  superiore  ai  tre  anni,  ma  non  ec- 
cedente i  cinque,  la  scontano  in  uno  stabilimento  penale 
del  loro  compartimento,  ma  non  del  loro  circolo; 

e)  per  un  tempo  superiore  ai  cinque  anni,  devono 
scontarla  in  uno  stabilimento  penale  di  un  compartimento 
diverso. 

Art.  413. 

Eccezioni  alle  norme  generali. 

Ai  condannati  recidivi,  ai  condannati  che  erano  ammo- 
niti o  erano  stati  a  domicilio  coatto,  ai  condannati  per 
associazione  a  delinquere,  ai  condannati  puniti  per  le  in- 


,  Digitized  by  VjOOQ  IC 


1591 
fi^azioni  disciplinai'i  indicate  negli  articoli  362,  lettera  /*, 
363,  364  e  365,  e  a  tutti  gli  altri  giudicati  pericolosi 
dall'autorità  amministrativa  o  da  quella  giudiziaria  non 
sono  applicabili  le  disposizioni  del  precedente  articolo, 
lettere  a,  h,  c^  d\  ed  invece  : 

i  condannati  per  un  tempo  che  non  ecceda  i  tre  mesi 
debbono  scontarla  nelle  carceri  centrali  o  succursali  ; 

i  condannati  per  un  tempo  che  non  ecceda  i  sei 
mesi,  in  uno  stabilimento  o  sezione  penale  del  circolo  ; 

i  condannati  per  un  tempo  che  non  ecceda  i  tre  anni 
in  uno  stabilimento  penale  del  loro  compartimento,  ma 
non  del  loro  circolo  ; 

i  condannati  per  un  tempo  che  ecceda  i  tre  anni,  in 
uno  stabilimento  penale  di  un  compartimento  diverso. 

Eccezione  può  essere  fatta,  per  soli  motivi  di  servizio, 
a  riguardo  dei  condannati  da  assegnare  a  stabilimenti  di 
pena  speciali. 

Art.  414. 

Eccezione  per  1  condannati  di  avanzata  età. 

I  condannati  a  pena  inferiore  agli  anni  cinque,  che  al 
momento  della  domanda  di  assegnazione  abbiano  più  di 
sessantacinque  anni  di  età,  possono  essere  lasciati  nelle 
sezioni  penali  del  loro  circolo,  qualora  non  sia  ad  essi 
applicabile  la  disposizione  dell'articolo  413. 

Art.  415. 

Eccezione  per  le  donne. 

Le  donne  condannate  a  pena  non  eccedente  i  dieci  anni 
possono  essere  lasciate  negli  stabilimenti  o  nelle  sezioni 
penali  del  loro  circolo  o  compartimento. 
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Art.  416. 

Relazione  annuale  al  consiglio  delle  carceri. 

Alla  fine  di  ogni  anno  finanziario  (entro  il  mese  di 
luglio),  l'amministrazione  centrale  deve  presentare  al  con- 
siglio delle  carceri  un  prospetto  statistico  dimostrante  il 
modo,  col  quale  si  siano  applicate  le  disposizioni  del  pre- 
sente paragrafo. 

§  17.   TrasfeiHmentL 
Art.  417. 

Trasferimenti.  Con  quali  mezzi  si  fanno. 

Il  trasferimento  da  uno  stabilimento  all'altro,  tanto  de- 
gli inquisiti  quanto  dei  condannati  o  ricoverati,  si  fa,  di 
regola,  per  mezzo  di  vetture  cellulari  o  di  speciali  veicoli 
coperti. 

Agli  inquisiti  può  essere  consentito  dalla  competente 
autorità  giudiziaria,  il  trasporto  a  proprie  spese,  in  vetture 
ordinarie,  con  quelle  cautele  di  sicurezza  che  V  autorità 
medesima  e  il  capo  della  scorta,  incaricato  della  tradu- 
zione, ritengano  necessarie. 

Art.  418. 

Formalità  per  eseguirli. 

Gli  ordini  di  trasferimento  degli  inquisiti,  e  andie  dei 
condannati  o  ricoverati,  quando  il  trasferimento  debba 
eseguirsi  nell'interesse  della  giustizia,  sono  fatti  pervenire 
dalla  competente  autorità  giudiziaria  a  quella  dirigente 
lo  stabilimento  j  la  quale  ne  cura  l'eseguimento  nel  ter- 
mine più  breve,  rivolgendo  le  occorrenti  richieste  al- 
l'arma dei  reali  carabinieri  ed  informandone  contempora- 
neamente il  Ministero  dell'interno. 

Nello  stesso  modo  si  pratica,  sentita  l'autorità  dirigente 
pei  ti'asferimenti  per  motivo  di  igiene,  di  disciplina  o  di 
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lavoro,  dei  condannati  indicati  nelle  lettere  a  e  b  del 
precedente  articolo  412. 

L*autorità  dirigente,  alla  cui  dipendenza  sì  trovino  sta- 
bilimenti carcerarii,  può  richiedere  rarma  dei  reali  cara- 
binieri per  far  trasferire  dall' uno  air  altro  i  detenuti  pei 
quali  quel  provvedimento  sia  necessario  a  motivo  di  or- 
dine o  di  disciplina,  previi  sempre  gli  accordi  con  la 
competente  autoi;itÈi  giudiziaria,  quando  trattisi  di  in- 
quisiti- 
La  facoltà  di  ordinare  il  trasferimento  dei  condannati 
dagli  stabilimenti  di  prigionia  preventiva  a  quelli  di  pena, 
o  dall'uno  alFaltro  degli  stabilimenti  di  pena  o  dei  rifu r- 
matorii,  è  esclusivamente  riservata  al  Ministero  deirìu- 
temo. 

DelFordine  di  partenza  il  comandante,  capoguardia  o 
caposorvegliante  dev'  essere^  di  regola,  avvertito  venti- 
quattr'  ore  prima. 

Airìnfuori  dei  casi  previsti  dal  regolamento,  sono  as- 
solutamenta  vietati  trasferimenti  dagli  stabilimenti  penali 
alle  carceri  giudiziarie  o  alle  sezioni  penali. 

Art.  419. 

Dove  pi'ecedere  la  Ttsila  niojica. 

Ogni  detenuto  o  ricoverato,  prima  di  essere  posto  in 
traduzione,  dev'essere  visitato  dal  medico-chirurgo,  nello 
stesso  giorno  o,  almeno,  alla  vigilia  della  partenza. 

Quando  dalla  \  isita  sanitaria  risulti  che  il  detenuto  o 
ricoverato  è  in  grado  di  essere  posto  in  viaggio,  il  me- 
dico-c'hirurgo  ne  rilascia  dichiarazione,  e  il  comandante, 
capoguardia  o  caposon' egli  ante  non  può  ritardarne  la  con- 
segna  agli  agenti  della  puìjblica  forza. 

ÌSq  il  detenuto  o  ricoverato  è  riconosciuto  in  condizioni 
UiU  di  salute  da  non  potere  sopportare,  senza  pericolo,  U 


Digitized  by  CjOOQ IC 


ìB9i 

viaggio,  il  medico-chirnrgo  ne  rilascia  dlchiaraxione,  e 
rautorità  dirigente  sospende  la  partenza  fino  a  migliora- 
mento o  guarigione.  In  puri  tempo  essa  comunica  alla 
competente  autorità  giudiziaria  la  dichiarazione  del  me- 
dico-chirurgo, ove  trattisi  di  inquisiti  o  di  condannati  da 
tradursi  per  sua  richiesta,  e  informa  il  Ministero  deirìn- 
terno  ove  trattisi  dì  condannati  assegnati  a  stabilimenti 
di  pena  o  di  ricoverati  nei  ri  forni  atorii. 

Quando  la  malattia  del    condannato    che    deve    essere 
tradotto  al  luogo  di  pena  duri  da  oltre  un   mese,  il   Mi- 
nistero dispone,  ove  lo  creda,  che  egli  sia  sottoposto  alla 
visita  di  un  medico  militare- 
Art.  420- 

Sasijensione  di  trai  ustione  per  lo  donne  ìneinte  e  kttaatL 

Le  donne  condannate  non  possono  essere  tradotte  da 
uno  stabilimento  all'altro,  né  essere  assegnate  tid  uno 
stabilimento  di  pena  finché  sì  trovano  in  istato  di  gra- 
vidanza o  con  bambini  lattanti. 

Art.  42  L 

Documenti  a  og^^etti  da  cansognnrtì  ai  capÌEcorta  pei  dettìnuti 
o  rictVTerati  in  traluKÌone. 

Il  comandante,  capoguardia  o  caposorvegl fante  deve, 
a  qualsiasi  ora  del  giorno  o  della  notte,  consegnare  agli 
agenti  incaricati  della  traduzione  il  detenuto  o  rìcoverat*^ 
designato  per  la  partenza,  unitamente  al  certificato  sani- 
tario, all'estratto  della  sentenzti  e  agli  altri  documenti, 
oggetti  di  valore,  ed  effetti  di  sua  spettanza  o  carcerarli 
da  lui  indossati,  con  una  nota  particolareggiata  degli  uni 
e  degli  altri. 

Di  tutti  questi  oggetti  e  documenti  il  comandante,  ca- 
poguardia o  caposorvegliante  ritira  regolare  ricevuta  dal- 
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rincari  tato  della  traduzione,  il  qnule  ne  resta  responsa- 
bile fino  a  consegna  del  detenuto  o  ricoverato  al  luogo 
cui  è  destinato. 

Per  quanto  riguarda  gli  stabilimenti  di  pena  e  i  rifor- 
ma toni,  questi  documenti,  meno  il  certificato  sanitario  e 
Telenco  degli  oggetti  particolari,  career ariì,  e  di  valore, 
che  vengono  consegnati  air  incaricato  della  traduzione, 
sono  spediti  direttamente  dalla  direzione  insieme  al  fondo 
indicato  nell'articolo  423,  al  foglietto  statistico  indicato 
nell'articolo  410  e  all'estratto  matricolare. 

In  questo  estratto  saranno  riepilogati  con  cura,  anno 
per  anno,  i  punti  di  merito  e  di  demerito  riportati  dal 
condannato  o  ricoverato,  durante  Tespiazione  della  pena 
0  il  ricovero,  con  la  indicazione  delle  classi  alle  quali  è 
stato  ascritto. 

Art.  422. 

SpeiM  di  mantenimento  durante  lì  viag^^ìo. 

Viene  del  paii  consegnata  al  capo  della  scorta  una 
parte  del  fondo  di  cui  il  detenuto  o  ricoverato  sia  prov- 
visto, ragguagliata,  di  regola,  a  una  lira  al  giorno  per 
la  durata  presunta  del  viaggio.  Questa  somma  non  può 
essere  superiore  a  lire  quattro  al  giorno  per  gli  inquisiti 
che  si  mantengono  del  proprio. 

Art.  423. 

Aaaestanierito  del  conto  ai  daU'nud  o  ricovcTati  in  jiàrtensta. 

Al  detenuto  o  ricoverato  che  viene  posto  in  traduzione 
dev'essere  chiuso  il  conto  corrente,  nei  modi  indicati  nel- 
Tarticolo  443,  prima  che  lasci  lo  stabilimento.  Il  residuo 
del  suo  tondo  viene  spedito  airauturitit  preposta  allo  sta- 
bilimento cui  egli  è  diretto. 
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Art.  424. 

Traluzioae  dei  militari  o  a8BÌmiUti. 

I  militari  e  tutti  gli  individui  assimilati,  sempre  quando 
debbano  in  seguito  far  ritorno  al  corpo,  vengono  tradotti 
separatamente  dagli  altri  detenuti. 

Art.  425. 

Traduzione  dei  minoreani. 

I  minori  di  età,  a  qualunque  categoria  appartengano, 
destinati  ad  un  riformatorio,  o  trasferiti  da  un  riforma- 
torio all'altro,  sono  accompagnati  al  luogo  loro  assegnato 
da  guardie  di  pubblica  sicurezza  in  abito  borghese. 

Art.  426. 

Traiuzione  dei  dementi. 

Le  traduzioni  dei  detenuti  e  dei  ricoverati  dagli  sta- 
bilimenti carcerarli  e  dai  riformatorii  ai  manicomii  giu- 
diziarii  possono  essere  affidate  agli  agènti  di  custodia, 
richiedendo,  ove  occorra,  il  sussidio  dell'arma  dei  reali 
carabinieri. 

Art.  427. 

Traduzione  dejle  donne. 

Per  la  traduzione  delle  donne,  e  specialmente  delle  mi- 
norenni, è  provveduto   volta   per   volta,  a   seconda   dei 

casi. 

Art.  42S. 

Trasferimenti  temporanei. 

Se  il  detenuto  o  ricoverato  debba  essere  tradotto  in 
altro  stabilimento  in  via  temporanea,  gli  oggetti  di  sua 
proprietà  e  il  suo  fondo,  meno  la  quota  indicata  nell'ar- 
ticolo 422,  sono  tj*attenutl  presso  la  direzione,  per  ren- 
dergliene conto  quando  vi  faccia  ritorno,  oppure  vengono 


Digitized  by  CjOOQ IC 


1DD7 

spediti  alla  direzione  dello  stabilimento  carcerario  al  quale 
sia  poi  deflnitivamente  destinato. 

Tuttavia,  se  il  soggiorno  si  prohinga,  il  fondo  può  tra- 
smettersi in  tutto  0  in  parte,  a  seconda  dei  caai. 

Art.  429. 

Razione  di  pano  ai  de  te  liuti  in  t  md  unione- 

Al  detenuto  o  ricoverato  posto  in  traduzione,  viene  di- 
stribuita una  seconda  razione  di  pane  quando  lascia  io 
stabilimento  nelle  ore  della  mattina,  prima  della  distri- 
buzione della  minestra.  Questa  seconda  razione  è  ridotta 
alla  metà,  se  la  distribuzione  della  minestra  siasi  già 
fatta. 

§  18.  Evasìom, 
Art  430, 

Pi*owedÌ menti  in  caso  di  tìvasione. 

Avvenendo  l'evasione  di  un  detenuto  o  di  un  ricove- 
rato, Fautorità  dirig^ente  provvede  immediatamente,  per 
mexzo  dei  suoi  dipendenti,  alle  prime  ricerche,  e  in  pari 
tempo  ne  dà  partecipazione  telegrafica  ogli  uffici  di  pub- 
blica sicurezza,  ai  reali  carabinieii,  alla  prefettura,  alla 
procura  del  Re  ed  al  Ministero  deirinterno. 

Oltre  ai  particolari  su  quante»  si  riferisce  alla  evasione, 
e  segnat«amente  alle  circostanze  e  he  rabbi^uio  pieccduta 
o  susseguita,  dev^e  sempre  Fautorità  dirigente  unire  al 
suo  rapporto  scritto,  che  fa  seguito  alla  partecipazione 
telegi-afica,  l'estratto  di  matricola  delFevaso, 

Si  riguarda  come  avvenuta  Fevasione,  per  ciò  che  ri- 
flette alla  disciplina,  quando  ì  detenuti  o  ricoverati  siano 
usciti  dallo  stabilimento  chiuso,  o  siano  stati  lontani  per 
olti-e  due  ore  dal  pqsto  loro  assegnato  nel  lavoro  all'aperto. 
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De  voi  anione  del  foadn  di  bivoro  deirevago  ìq  fasore  delle  società  dì  patronato- 
Se  revaao  ò  un   condannato,   il  fondo  di  lavoro  di  lui 
è  devoluto  alla  società  di  patronato. 

Questa  disposizione  non  è  applicabOe  nel  caso  che  egli 
si  costituisca  volontariamente  prima  che  siano  trascorse 
ventiqiiattr*ore  dalla  seguita  evasione, 

§  19.  Liberazione. 
Art  432. 

Liborazìone  di  detoniitt  dalb  carceri  giudiziarie. 

Gli  inquisiti  pei  quali  sia  stato  dichiarato  non  farsi 
luogo  a  procedere,  e  quelli  assoluti  sono  posti  in  libertà 
appena  ricevuto  Tordine  dalla  competente  autorità  giu- 
diziaria, salvo  che  non  debbano  restare  in  carcere  per 
altri  titoli. 

Sono  pure  liberati  per  ordine  deirautorità  medesima  i 
condannati  che  hanno  espiato  la  pena  nelle  Ciircerì  giù» 
diziarie. 

Art,  433. 

Libfmzioue  da,£?li  sttibil imbuii  e  sezioni  penali* 

1  condannati  a  pena  di  durata  inferiore  agli  anni  cin- 
que, detenuti  negli  stabilimenti  e  nelle  sezioni  penali, 
sono  liberati  per  cura  della  direzione,  e  della  loro  libera- 
zione viene  reso  conto  al  Ministero  dell' interno  neirelenco 
dei  mutamenti  indicato  neirart.  76,  lettera  a. 

Pei  condannati  a  pene  della  durata  di  anni  cinque  e 
più  che  devono  essere  liberati,  la  direzione  trasmette  al 
Ministero  deirinterno,  un  mese  prima  della  scadenza  di 
ogni  trimestre,  un  prospetto  corredato  dei  documenti  giu- 
ridici del  liberando  per  le  occorrenti  veiificazioni. 


Digitized  by  CjOOQ IC 


154)0 
Art.  434. 

la  quali  ore  si  effettua  la  Kberu/Jone  dei  condanoatL 

U  rilascio  dei  condannati  si  effettua,  di  regola,  nelle  ore 
antimeridiane  del  giorno  in  cui  ha  termine  la  pena,  se 
questa  non  è  inferiore  ad  un  mese.  Nelle  pene  più  brevi, 
il  rilancio  ha  luogo  nell'ora  corrispondente  a  quella  in 
cui  cominciò  la  pena. 

Art.  435. 

Libei'a^LOiie  del  detenuto  o  ricovtìrjito  i^ravemetite  amrualata. 

Se  il  detenuto  o  ricoverato  da  mettere  in  libertà  sia 
gravemente  malato,  può  esserne  sospeso  il  rilascio,  ec- 
cetto che  egli  rifiuti  formalmente  di  restare  nello  stabili- 
mento. 

Di  ogni  dilazione  interposta  per  tale  motivo,  dev'essere 
presa  nota  nella  matricola  e  dato  immediato  avviso  al 
Ministero  del  l'in  terno,  e  alle  competenti  autorità  giudi- 
ziarie, quando  trattasi  di  inquisiti  assoluti  o  altrimenti 
prosciolti. 

Art.  436. 

Spoia  dì  manteniiaentcì  dei  liberanti  infermi  non  rilasciati. 

Per  le  spese  occorrenti  alla  cura  e  al  mantenimento 
del  detenuto  o  ricoverato  infermo,  a  cominciare  dal  ter- 
mine legale  della  sua  prigionia,  è  tenuto  un  conto  spe- 
ciale, che  viene  poi  spedito  alla  prefettura  della  provincia 
d'origine  dello  stesso,  onde  ne  procuri  il  rimborso,  col]  e 
norme  stabilite  per  gr  indigenti,  sempre  quando  questo 
non  possa  effettuarsi  a  carico  del  fondo  del  detenuto  o 
rieo\  erato,  o  non  sia  fatto  direttamente  da  lui  o  dalla  sua 
famiglia. 

La  diaria  a  pagarsi  in  tal  caso  è  stabilita  in  una  lira 
per  ogni  giornata  di  cura. 
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Alt.  437. 

Trasferimento  del  liberato  infermo  negli  ospedali  civili. 

Se  il  malato  da  liberare  può,  secondo  l'avviso  del  me- 
dico-chirurgo, essere  trasportato  senza  pericolo,  si  prov- 
vede affinchè  egli  sia  trasferito  nell'ospedale  civile  più 
vicino,  dandone  contemporaneo  avviso  alla  prefettura,  per 
conveniente  notizia  e  perchè,  quando  la  spesa  non  possa 
essere  sostenuta  dall'interessato,  curi  che  gli  siano  appli- 
cate le  disposizioni  stabilite  per  gli  indigenti. 

Art.  438. 

Domicilio  del  liberando. 

Quattro  mesi  prima  della  scadenaa  della  pena,  il  con- 
dannato liberando  deve  dichiarare  il  luogo  dove  intende 
fissare  il  suo  domicilio,  e  questa  notizia  viene  comuni- 
cata al  Ministero  col  prospetto  mensile  che  ciascuna  di- 
rezione gli  deve  trasmettere  Secondo  il  capoverso  dell'  ar- 
ticolo 433. 

Della  liberazione  dei  condannati  le  direzioni  degli  sta- 
bilimenti devono  dar  conto,  quindici  giorni  prima,  al- 
l'autorità di  pubblica  sicurezza  del  luogo,  trasmettendole 
i  fogli  informativi. 

Allorché  trattisi  di  inquisiti  che  devono  essere  messi 
in  libertà  per  assolutoria  o  per  dichiarazione  di  non  luogo 
a  procedere,  tale  avviso  è  dato  contemporaneamente  alla 
liberazione. 

Art.  439. 

Liberazioni  immediate    —  Provvedimenti  relativi. 

Ove  la  liberazione  immediata  di  un  condannato  sia  di- 
sposta dall'autorità  competente,  per  lettera,  la  direzione 
dello  stabilimento  o  della  sezione  penale  la  eseguisce  senza 
alcun    ritardo.    Se  si  tratta  di  un  condannato  a  pena  di 
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durata  maggiore  di  anni  cinque,  o  altrimenti  pericoloso 
e  la  liberazione  sia  ordinata  per  telegramma,  la  direzione 
ne  dà  avviso  telegraficamente    al  Ministero,  per  la  veri- 
ficazione indicata  nell'art  433,  ed  attende  la  risposta  prima 
di  eseguire  la  liberazione. 

Nell'uno  e  nell'altro  caso  della  liberazione  è  informata 
telegraficamente  l'autorità  di  pubblica  sicurezza. 

Art.  440. 

Liberazioni  di  detenuti  militari  ed  assimilati. 

Della  liberazione  di  detenuti  che  appartengono  ad  un 
corpo  dell'esercito  di  terra  o  di  mare  od  a  corpi  assimi- 
lati, deve  essere  data  partecipazione  preventiva  ai  comandi 
dei  distretti  e  ai  comandi  marittimi  o  ai  capi  dei  corpi 
dai  quali  eissi  dipendono. 

Eguale  comunicazione  è  fatta  quando  i  detenuti  libe- 
randi,  quali  iscritti  di  prima  categoria,  debbano  soddi- 
sfare all'obbligo  di  leva. 

Art.  441. 

Liberazioni  di  detenuti  minorenni. 

Se  il  detenuto  o  ricoverato  da  liberare  sia  minorenne, 
l'autorità  dirigente  deve  procurare  di  avvertirne  alcuni 
giorni  prima  i  parenti,  i  tutori  e  le  società  di  patronato 
cui  sia  affidato,  informandoli  del  giorno  e  dell'ora  della 
liberazione. 

Art.  ,442. 

Segregazione  dei  liberandi. 

Prima  del  rilascio,  il  condannato  a  più  di  un  anno  di 
pena  deve,  di  regola,  essere  trattenuto  per  dieci  giorni 
in  una  cella  separata,  né  può  più  avere  comunicazione 
alcuna  con  gli  altri  compagni. 

Durante  questo  periodo  di  isolamento,  il  direttore  ed 
il  cappellano,  nonché  la  superiora  delle  suore,  negli  sta- 

VoL.  H.  101 
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bilimenti  o  nelle  sezioni  femminili,  hanno  l'obbligo  di 
fare  fi-equenti  visite  al  liberando,  e  di  esortarlo  a  far 
buon  uso  della  libertà  che  sta  per  ricuperare. 

Art.  443. 

Assestamento  dei  conti  del  liberando. 

Al  detenuto  o'  ricoverato  da  rilasciare  è  assestato  il 
conto  corrente  sul  registro  e  sul  libretto,  prescritti  dal- 
l'art. 764,  facendo  apporre  su  quest'ultimo,  per  quietanza 
la  sua  firma  o,  se  illetterato,  il  segno  di  croce  con  la 
firma  di  due  testimoni.  Ove  egli  ricusi  di  filmare  o  di 
apporre  il  segno  di  croce,  se  ne  fa  verbale,  sottoscritto 
da  due  testimoni,  e  vi  si  indicano  i  motivi  allegati  per' 
il  rifiuto,  trasmettendo  il  fondo  stesso  al  sindaco  del  luogo 
in  cui  egli  ha  dichiarato  di  voler  fissai^e  il  suo  domicilio, 
onde  lo  metta  a  disposizione  del  liberato.  Inoltre  gli  si 
restituiscono  tutti  i  suoi  oggetti  di  vestiario  e  contempo- 
raneamente si  ritirano  quelli  di  proprietà  dell'ammini- 
strazione, come  pure  gli  utensili,  gli  oggetti  di  corredo 
e  gli  altri  di  cui  siagli  stata  fatta  consegna,  dandogli  ca- 
rico dei  danni  non  derivanti  dall'uso,  e  che  egli  è  obbli- 
gato a  rifare  sul  suo  fondo. 

Ove  il  liberando  non  sollevi  dubbi,  della  rimanenza  del 
suo  fondo,  se  trattasi  di  condannato,  gli  si  rimette  quella 
parte  che  la  direzione  ritiene  necessaria  alle  spese  di 
viaggio:  il  rimanente  si  spedisce  al  sindaco  del  luogo  di 
domicilio,  o  alla  società  di  patronato,  perchè  lo  consegni 
all'interessato  a  seconda  dei  suoi  bisogni. 

Art.  444. 

Provvista  del  vestiario  sul  fondo  del  liberando. 

Se  il  vestiario  proprio  del  condannato  o  ricoverato  li- 
berando   è  stato   venduto,  o  è  riconosciuto    insufficiente, 
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gli  si  permette  di  richiederlo  in  tempo  utile  alla  famiglia, 
e  ove  questa  non  risponda  alla  richiesta,  lo  si  provvede 
dell'occorrente  col  suo  fondo,  otto  giorni  prima  della  li- 
berazione. 

n  fondo  da  rimaner  disponibile  al  liberando  non  può 
essere  ridotto  ameno  di  lire  30.  In  caso  di  insufficienza, 
a  far  fronte  alla  suddetta  spesa  vi  supplisce,  in  tutto  o 
per  la  parte  mancante,  l'amministrazione,  prelevandola 
dai  fondi  destinati  o  devoluti  alle  società  di  patronato. 

Art.  445. 

Limite  di  spesa  per  acquisto  di  vestiario.  —  Liberamlo 
che   non  abbia   fondo   sufficiente. 

Il  detenuto  o  ricoverato  sprovvisto  di  vestiario  proprio, 
non  può  spendere  del  suo  fondo  più  di  lire  30  per  prov- 
vedersene. Questa  somma  può  essere  portata  a  lire  50  se, 
calcolando  la  spesa  di  rimpatrio,  rimanga  un  peculio  netto 
di  lire  200. 

Ove  in  tutto  o  in  parte  debba  provvedervi  l'amministra- 
zione, •  la  spesa  totale  del  vestiario  non  può  sorpassare  le 
lire  20. 

Ove  il  fondo  del  detenuto  o  ricoverato  da  porre  in  li- 
bertà, dedotte  le  spese  di  viaggio  per  il  rimpatrio,  ri- 
manga inferiore  alle  lire  30,  l'autorità  dirigente  ne  av- 
verte quella  di  pubblica  sicurezza  onde  possa  dargli  il 
foglio  di  via  e  supplisca  agli  occorrenti  mezzi  di  tra- 
sporto. 

Art.  446. 

Attcstato  di  condotta. 

Al  liberato  da  uno  stabilimento  o  sezione  penale  e  dai 
riformatorii,  si  consegna,  ove  lo  richieda,  un  attestato 
della  condotta  tenuta. 
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Art  447. 

Estensione  al  condannato  liberato  condÌMonalmente  —  ddb  dUpoainionì 
relative   al   lib*H'ato   per  fine  di   pena. 

Al  Gondannatx)  liberato  condizionalmente  sono  applica- 
bili tutte  le  disposizioni  relative  al  condannato  da  libe- 
rare per  fine  di  pena  e  le  altre  di  cui  alFart,  500. 

§  20.  Fotografie  e  identificazione  dei  detenuti. 

Art   448. 

CatfijSrorìe  di  desteiiuti  da  fotografare  e  relativi  foo^lìetti  stAtÌ6ticL 

Per  cura  e  a  spese  deiramministrazione,  secondo  le  norme 
che  saranno  date  con  apposita  istruzione,  è  fatta  eseguire 
la  fotografìa: 

a)  degrinquisitì,    entrati    in    carcere,  ove  ciò  sia  ri- 
chiesto dall'axitorità  giudiziaiia  o  dalla  politica; 

b)  degli  accusati  rinviati  al  giudizio: 

l''  per  falsità  in  monete  ed  in  carte  di  pubblico 
credito  (art,  256,  257  e  258,  1*  parte,  del  codice  penale); 

2"  per  associazione  a  delinquere  (art  248  del  co- 
dice Btesso); 

3^  per  furto,  rapina,  estorsione  e  licatto  (artìcoli  403 
numeri  4,  5,  6  e  8,  404,  40G ,  407,  408,  409  e  410  di 
detto  codice); 

4*^  per  truffa,  appropriazione  indebita  e  ricettazione 
(articoli  413,  417  e  421  del  codice  in  parola); 

5"*  per  qualunque  altro  delitto,  pel  quale  sia  daUa 
legge  comminata  la  pena  della  reclusione  per  quindici 
anni  o  più; 

e)  dei  condannati,  per    qualsiasi   delitto,   a  pena   di 
quindici  anni  o  più  ; 

,  d)  dei  condannati,  a  qualsiasi  pena  e  per  qualsivoglia 
tempo,  che  abbiano  tentato  di  evadere,  che  siano  man- 
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dati  ad  una  casa  penale  di  rigore,  o  che  siano  altrimenti 
pericolosi  ; 

e)  dei  recidivi  indicati  negli  articoli  80  e  81  del  co- 
dice penale; 

/)  dei  detenuti  la  cui  identità  non  ha  potutQ  essere 
accertata  dairautorità  giudiziaria  o  da  quella  politica. 

La  fotografia  si  fa  nelle  carceri  giudiziarie,  in  seguito 
ad  ordine  ricevuto  dall'autorità  competente,  ove  si  tratti 
dei  detenuti  di  cui  alle  lettere  a,  f;  e  per  disposizione 
dell'autorità  dirigente,  ove  si  tratti  dei  detenuti  di  cui 
alle  lettere  6,  <?,  e:  si  fa  nelle  carceri  giudiziarie  o  negli 
stabilimenti  penali,  in  seguito  ad  autorizzazione  del  Mi- 
nistero, ove  si  tratti  dei  condannati  di  cui  alla  lettera  d. 

Queste  fotografie  saranno  accompagnate  da  un  foglietto 
di  notizie,  e  le  negative  saranno  conservate  presso  la  di- 
rezione, con  assoluto  divieto  di  mostrarle  a  chicchessia. 

Art.  449. 

Fotografie  e  schede  antropometriche. 

Di  ogni  fotografia  devono  essere  tirati  tre  esemplari, 
che  l'autorità  dirigente  trasmette  al  Ministero  dell'  interno 
unitamente  aj  foglietto  di  notizie  ed  alla  scheda  indivi- 
duale per  il  casellario  antropometrico,  stabilito  allo  scopo 
di  meglio  constatare  la  identità  dei  recidivi. 

Le  negative  delle  fotografie  indicate  nei  precedenti  ar- 
ticoli debbono  essere  distrutte.  Pei  condannati  definitivi 
e  pei  detenuti  di  cui  alla  lettera  f  esse  saranno  trasmesse 
al  Ministero. 

Art.  450. 

Fotografie  dei  condannati   liberati. 

Di  tutti  i  condannati  liberati  sotto  condizione,  e  dei 
condannati  a  pena  di  anni  dieci  o  più,  sottoposti  alla  vi- 
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gilanza  speciale  delF autorità  di  sicurezza  pubblica,  i  quali 
siano  liberati  per  qualsiasi  motivo,  la  direzione  dello  sta- 
bilimento penale  fa  eseguire  la  fotografia,  secondo  le  norme 
di  sopra  accennate,  ed  in  numero  di  sette  esemplari  le 
trasmette  al  Ministero  per  la  distribuzione  da  farne. 

Art.  451. 

Fotografie  dei  ricoverati. 

Pei  ricoverati  provvede  il  regolamento  interno  dei  sin- 
goli istituti. 

CAPO  II. 
Stabi|ÌD]ei]ili  di  pena  speciali 

§  1.  Disposizioni  speciali  per  le  case  di  peiia 
intermedie^  agricole  e  industriali. 

Art.  452. 

Ammissione  dei  condannati  nelle  case  penali  intermedie. 

L'ammissione  ad  una  casa  penale  intermedia,  agricola 
o  industriale,  è  decretata  dal  Ministero  dell'  interno,  sulla 
proposta  motivata  del  consiglio  di  sorveglianza  dello  sta- 
bilimento in  cui  il  condannato  alla  reclusione  sconta  la 
pena. 

Art.  453. 

Q-uali  condannati  possono  esservi  ammessi. 

Per  essere  compreso  tra  le  proposte  motivate  che  deve 
fare  il  consiglio  di  sorveglianza  a  senso  dell'articolo  pre- 
cedente, è  d'uopo  che  il  condannato  per  un  tempo  non 
minore  di  tre  anni,  abbia  scontato  la  metà  della  pena, 
ma  non  meno  di  trenta  mesi,  e  che  abbia  raggiunto  la 
classe  di  merito. 
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Art.  454. 

R^jvoca  dell'  a'xi missione. 

L'ammissione  alla  casa  penale  intermedia  è  revocata 
dal  Ministero,  su  proposta  del  consiglio  di  sorveglianza, 
se  il  condannato  non  persevera  nella  buona  condotta. 

In  questo  caso  egli  è  trasferito  in  uno  stabilimento  or- 
dinario, tenendo  conto  del  tempo  di  condanna  che  deve 
scontare;  ed  è  ascritto  alla  prima  classe,  se  commise  le 
infrazioni  indicate  negli  articoli  362,  lettere  f  e  g^  363 
e  364,  e  alla  seconda;  se  commise  quelle  dette  negli  ar- 
ticoli 361  e  362,  lettere  a  ad  e. 

Art.  455. 

Ritorno  del  condannato  allo  stabiliinonto   ordinario  e  suo  conseguenze 

Al  condannato  ricondotto  ad  uno  stabilimento  ordinario 
è  tolto  il  beneficio  di  essere  riproposto  per  una  casa  pe- 
nale intermedia,  e  può  essergli  negato  quello  di  venire 
ammésso  alla  liberazione  condizionale. 

Art.  456. 

Classlfìcazione  del  condannato  nelle  case  penali   intermedio. 

I  condannati  appartenenti  alle  case  penali  intermedie, 
sono  divisi  in  due  classi. 

Alla  prima,  detta  permanente^  sono  assegnati,  fino  a 
che  non  abbiano  scontato  due  terzi  della  pena,  i  con- 
dannati che,  per  Tarticolo  16  del  codice  penale,  non  pos- 
sono ottenere  la  liberazione  condizionale. 

Alla  seconda,  detta  di  preparazione^  sono  assegnati 
quelli  che  possono  ottenere  la  liberazione  condizionale, 
non  che  gli  altri  che  provengono  dalla  prima  classe  e 
che  hanno  già  scontato  tre  quarti  della  pena. 
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Art.  457. 

Distintivi  0  ricompense  speciali  per  la  classe  permanente. 

I  condannati  appartenenti  alla  classe  permanente  por- 
tano un  galloncino  verde  cucito  sotto  il  numero  di  ma- 
tricola; sono  autorizzati: 

a)  a  non  mantenere  la  fila  e  non  osservare  il  rigo- 
roso silenzio  nel  tempo  del  passeggio; 

b)  ad  erogare  in  acquisto  di  sopravitto  sino  a  lire  0,50 
in  un  giorno;  a  godere  i  benefizi  di  cui  alle  lettere  6, 
^>  A  ffì  h  l  dell'articolo  382;  e  possono  esser  loro  con- 
cesse le  ricompense  di-  cui  al  medesimo  articolo,  lettere 
a,  d,  e,  A,  7/1,  n. 

Art.  458.    . 

Distintivi  e  ricooipense  speciali  per  la  classe  di  prepar&zione. 

I  condannati  appartenenti  alla  classe  di  preparazione 
portano  un  galloncino  rosso  cucito  sotto  il  numero  di 
matricola;  godono  di  tutti  i  benefizi  accordati  allacciasse 
permanente  più  quello  indicato  alla  letteya  d  dell'art.  382; 
possono  esser  loro  concesse  le  medesime  ricompense;  e 
possono  inoltre: 

a)  essere  preferiti  nella  destinazione  ai  lavori  al- 
l'aperto ; 

h)  scrivere  ogni  mese  alla  famiglia  o  ricevere  una 
visita  dei  parenti  in  camera  separata. 

§  2.  Disposizioni  speciali  per  le  case  penali  di  rigore. 

Art.  459. 

Quali  condannati  devono  essere  trasferiti  nello  case  penali  di  rigore. 

I  condannati  che  trovansi  nelle  condizioni  previste  dal- 
l'articolo 344,  sono  trasferiti  nelle  case  penali  di  rigore, 
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per  decreto  del  Ministero  dell'interno,  su  deliberazione 
motivata  del  consiglio  di  disciplina. 

I  condannati  all'ergastolo  e  alla  reclusione  non  possono 
essere  trasferiti  in  una  casa  penale  di  rigore  se  prima 
non  abbiano  scontatp  il  periodo  della  segregazione  cellu- 
lare continua. 

Nei  casi  previsti  dalParticolo  344  essi  espiano  durante 
tale  periodo  la  punizione  nello  stesso  luogo  di  pena  in 
cui  si  trovalo,  col  regime  stabilito  per  le  case  di  rigore. 

Art.  460. 

Sezioni  in  cui  possono  dividersi  le  case  penali  di  rigore. 

Le  case  penali  di  rigore  possono  comprendere  con- 
dannati a  pene  diverse,  purché  siano  tenuti  in  sezioni 
separate. 

Art.  461. 

Divisione  dei  condannati  in  classi. 

I  condannati  trasferiti  alle  case  penali  di  rigore  sono 
divisi  in  tre  classi:  la  prima,  di  punizione;  la  seconda, 
di  prova;  la  terza,  di  riabilitazione. 

Art.  462. 

Loro  classificazione. 

Alla  prima  classe  sono  assegnati  i  nuovi  giunti  alla 
casa  e  vi  rimangono  fino  a  che,  per  sei  mesi  consecutivi, 
abbiano  riportato  non  meno  di  nove  decimi  del  massimo 
dei  punti  di  merito. 

Alla  secoiida  classe  sono  assegnati  coloro  che  escono 
dalla  classe  di  punizione,  e  vi  restano  fino  a  che,  per 
otto  mesi  consecutivi,  abbiano  riportato  non  meno  di  otto 
decimi  del  massimo  dei  punti  di  merito. 

Alla  terza  classe  sono  assegnati  coloro  che  escono  dalla 
classe  di  prova^  e  vi  restano  fino  a  che,  per  dodici  mesi 
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consecutivi,  abbiano  riportato  non  meno  di  sette   decimi 
del  maissimo  dei  punti  di  merito. 

,  Finito  questo  periodo,  i  condannati  sono  rimaìidati  agli 
stabilimenti  da  cui  provennero,  o  a  quegli  altri  stabili- 
menti penali  ordinari  ai  quali  il  Ministero,  per  ragioni 
speciali,  creda  di  destinarli,  tenendo  conto  del  tempo  di 
pena  che  devono  ancora  scontare. 

Art  463. 

Retrocessione  alla  daaatj  di   p^o^a. 

H  condannato  ascritto  alla  cla^sse  di  riahiUtazione^  che 
per  un  mese  non  riporta  i  sette  decimi  del  massimo  dei 
punti  di  merito,  è  retrocesso  alla  elasse  di  jìvova,  nò  può 
essere  riammesso  a  quella  di  ricibiiitazmte  se  prima,  per 
sei  mesi  consecutivi,  non  abbia  riportato  il  massimo  dei 
punti  di  merito- 

Art,  4G4. 

Retrocessione  alla  claasfl  dì  punizione. 

Il  condannato  ascritto  alla  classe  di  jivova^  che  per  un 
mese  abbia  riportato  meno  degli  otto  decimi  del  massimo 
dei  punti  di  merito,  è  retrocesso  a  quella  di  punizione^ 
né  può  essere  riammesso  alla  classe  di  prova  se  prima, 
per  sei  mesi  di  seguito,  non  riporti  i  nove  decimi  del 
massimo  dei  punti  di  merito. 

Art  465, 

Periodo  facoltativo  di  eBp^rlmento. 

Per  circostanze  speciali  il  direttore  può  accordare  al 
condannato  che  deve  essere  reti'ocesso  da  una  classe  al- 
l'altra  per  non  avere  riportati  i  punti  di  merito  neces- 
sari, di  rimanere,  a  titolo  di  esperimento,  un  altro  mese 
nella  classe  in  cui  si  trova. 
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Art.  466- 

UiscìpHiia  delle  diveì'ae  riarsi. 

Nella  classe  di  punizione  il  condannato  è  sottoposto  alla 
segregazione  cellulare  contmiia,  obbligato  ad  un  lavoro 
speciale  senza  gratificazione,  e  con  la  privazione  delle  vì- 
site di  persone  estranee,  della  corrispondenza  e  del  sopra- 
vitto. 

Nella  classe  di  prova  il  condannato  è  parimenti  sotto- 
posto alla  segregazione  cellulare  continua  coU'obbligo  del 
lavoro. 

Se  è  condannato  all'ergastolo,  può  scrivere  una  lettera 
oq-ni  sei  mesi,  e  fare  acquisto  di  sopravitto  in  due  giorni 
della  settimana,  non  spendendo  più  di  L.  0.  20  per  volta. 

Se  è  condannato  alla  reclusione  gli  si  applicano,  quanto 
ai  colloquii,  alla  corrispondenza  ed  all'acquisto  del  sopia- 
vitto,  le  disposizioni  che  riguardano  i  condannati  air  er- 
gt'istolo  nel  primo  periodo  della  pena. 

Se  è  condannato  alla  detenzione  o  alFarresto  gli  sì  ap- 
plicano le  disposizioni  relative  ai  condannati  alla  reclu- 
sione nel  primo  periodo  della  pela  a. 

Nella  classe  dì  riabilitazione  il  condannato  alFeigastolo 
è  sottoposto  alla  segregazione  notturna  col  lavoro  in  co- 
mune durante  il  giorno  e,  quanto  ai  colloquii,  alla  cor- 
rispondenza ed  allo  acquisto  di  sopravitto,  gli  si  applicano 
le  disposizioni  concernenti  i  condannati  allo  ergastolo  nel 
primo  periodo  della  pena. 

Se  è  condannato  alla  reclusione  gli  si  applicano  le  di- 
sposizioni relative  ai  condannati  all'ergastolo  nel  secondo 
periodo  della  pena. 

Se  è  condannato  alla  detenzione  o  all'arresto  gli  si  ap- 
plicano quelle  relative  ai  condannati  alla  reclusione  nel 
secondo  periodo  della  pena. 
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Art.  467. 

Gratificazione    ai  laTorantir 

Sul  prodotto  del  proprio  lavoro  è  concessa  ai  condan- 
nati ascritti  alla  classe  dì  prova^  una  gratificazione  rag- 
guagliata ai  tre  decimi,  ed  ai  condannati  della  classe  di 
riabilitazione  una  gratificazione  ragguagliata  ai  cinque 
decimi,  di  quella  indicata  airarticolo  287  del  regolamento. 

Art.  468. 

DktintiTt 

I  condannati  nelle  case  penali  di  rigore  conservano  i 
distintivi  della  loro  pena:  ma  portano  cucito  sotto  il  nu- 
mero di  matricola  un  galloncino  nero  se  ascritti  alla  classe 
di  punizione^  verde  se  alla  classe  dì  prova^  rosso  se  a  quella 
di  riabilitazione, 

§  3.  Disposizioni  speciali  per  i  manicomii  gindiziarii^ 

Art.  469. 

De^tùiszione  dei  m^iiìcomìi  giudÌE[arii. 

Per  i  condannati  che  devono  scontare  una  pena  mag"- 
giore  di  im  anno,  colpiti  da  alienazione  mentale,  sono 
destinati  speciali  stabilimenti,  o  manicomii  giudiziarii,  nei 
quali  si  provveda  ad  un  tempo  alla  repressione  e  alla  cura. 

Per,  ordinare  il  trasferimento  in  un  manicomio  giudi- 
ziario, occorre  il  rapporto  speciale  del  medico-chirurgo 
dello  stabilimento  penale  in  cui  trovasi  il  condannato,  e 
il  Ministero  può  sentire  air  uopo  anche  il  parere  di  uno 
o  più  alienisti. 

Art  470, 

Condannati  dementi  inofrenaivi. 

I  condannati  che  devono  scontare  una  pena  minore  di 
un  anno,  colpiti   da  alienazione  mentale,  ma  inoffensivi, 
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paralitici,  o  affetti  da  delirio  transitorio,  possono  rimanere 
negli  stabilimenti  ordinarli,  'ove  non  manchino  i  mezzi  di 
cura  e  non  si  porti  nocumento  alla  disciplina  interna. 

In  caso  contrario,  possono  essere  inviati  ai  manicomii 
giudiziarii  od  anche .  ai  manicomii  provinciali  a  spese  del- 
l'amministrazione. 

Art.  471. 

Giudicabili  demeati  prosciolti  e  ricoverati  nei  manicomii  giudiziarii. 

Gli  accusati  o  imputati  prosciolti,  ai  sensi  dell'art.  46 
del  codice  penale,  e  per  i  quali  il  presidente  del  tribunale 
civile  pronunzia  il  ricovero  definitivo  in  un  manicomio, 
giusta  l'art.  14  del  regio  decreto  1^  dicembre  1889,  n.  6509 
(serie  ^%  sono  trasferiti,  con  decreto  del  Ministero  del- 
rinterno,  e  su  proposta  dell'autorità  di  pubblica  sicurezza, 
in  un  manicomio  giudiziario,  ma  in  sezioni  separate. 

Art.  472. 

Accusati  in  esperimento  nei  manicomii  gludiziarii. 

Nelle  sezioni  indicate  dall'  articolo  precedente  possono 
essere  fatti  ricoverare,  con  decreto  del  Ministero  dell'in- 
terno, anche  gli  accusati  prosciolti  che,  ai  sensi  dell'art.  13 
del  regio  decreto  1^  dicembre  1889,  n.  6509  (serie  3*), 
debbono  essere  provvisoriamente  chiusi  in  un  manicomio, 
in  istato  di  osservazione.  ' 

Art.  473. 

Imputati  in  esperimento  nei  manicomii  giudiziari!. 

Sopra  apposita  domand'a  dell'autorità  giudiziaria,  possono 
essere  ricoverati  in  una  sezione  speciale  dei  manicomii 
giudiziarii,  anche  gli  inquisiti  in  istato  di  osservazione. 
L'assegnazione  è  fatta  per  decreto  del  Ministero  dell'  in- 
temo. ^ 
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Art.  474. 

Direttore  sanitario  e  direttore  amministrativo. 

La  cura  djei  ricoverati  nei  manicomii  giudiziarii  è  affi- 
data ad  un  medico  chirurgo  alienista,  col  tìtolo  di  direttore 
sanitario;  ma  alla  direzione  amministrativa  è  sempre  pre- 
posto un  direttore  di  ruolo,  come  in  tutti  gli  stabilimenti 
di  pena  ordinarli. 

Art,  475. 

Rapporti  trimestrali  e  mensili  per  gli  inquisiti  dementi-. 

Il  direttore  del  manicomio  giudiziario  deve  far  perve- 
nire al  presidente  del  tribunale  civile,  che  ha  ordinato  il 
ricovero,  un  rapporto  trimestrale  sulle  condizioni  sanitarie 
degl'imputati  dei  quali  è  parola  nell'art.  471. 

Questo'  rapporto  dev'essere  mensilmente  inviato  all'au- 
torità giudiziaria  che  ha  ordinato  il  ricovero  ove  si  tratti 
di  accusati  ed  imputati  di  cui  negli  articoli  472  e  473; 
e  deve  essere  fatto  anche  straordinariamente,  sempre  quando 
il  direttore  sanitario  creda  che  un  ricoverato  sìa  comple- 
tamente guarito. 

Al  rapporto  del  direttore  deve  essere  annessa  una  di- 
chiarazione del  direttore  sanitario. 

Art.  476. 

Visite  per  parte  di  medici  estranei. 

L'autorità  giudiziaria  che  promosse  il  ricovero  ha  sempre 
facoltà  di  far  visitare  da  altri  medici-chirurghi  i  ricoverati 
cui  si  riferiscono  gli  articoli  471,  472  e  473. 

Art.  477. 

Liberazione  dei  condannati  e  degli  inquisiti.  —  Procedura. 

Per  la  liberazione  dei  condannati  dei  quali  si  parla  nel- 
l'articolo 469  si  applicano  le  disposizioni  dell'articolo  433, 
colle  cautele  stabilite  pei. dementi. 
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Per  la  liberazione  degli  inquisiti,  indicati  negli  articoli 
471,  472  e  473,  basta  un'ordinanza  dell'autorità  giudiziaria 
che  promosse  il  ricovero. 

Art.  478. 

Autopsie. 

n  direttore  sanitario  deve  fare  V  autopsia  dei  detenuti 
che  muoiono  nel  manicomio  giudiziario,  sempre  quando 
non  siano  ceduti  ad  una  università,  e  deve  rimettere  alla 
direzione,  per  essere  spedito  al  Ministero,  il  reperto  necro- 
scopico e  quanto  altro  possa  essergli  in  proposito  richiesto. 

Art.  479. 

Amministrazione  interna. 

Per  quanto  riguarda  il  vitto,  la  disciplina  e  il  lavoro, 
le  relazioni  tra  il  direttore  amministrativo  e  il  direttoi^ 
sanitario,  provvedono  speciali  regolamenti  interni  da  ap- 
provarsi dal  Ministero. 

Art.  480.  '  ' 

Relazione  annuale. 

Alla  fine  dell'anno  finanziario  (entro  il  mese  di  luglio), 
il  direttore  sanitario  deve  presentare  alla  direzipne,  'per 
essere  trasmessa  al  Ministero,  una  relazione  sull'andamento 
del  servizio  ad  esso  affidato,  sui  risultati  ottenuti,  e  su 
quanto  altro  abbia  potuto  formare  oggetto  delle  sue  os- 
servazioni. 

§  4.  Disposizioni  speciali  per  le  case  di  custodia. 

Art.  481. 

Ammissióne  dei  condannati  nelle  case  di  custodia. 

L'ammissione  di  un  condannato  in  una  casa  di  custodia 
è  decretata  dal  Ministero  dell'  interno,  su   ordinanza  del- 
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l'autorità  giudiziaria  competente  ;  e  si  applicano  al  pro- 
posito le  norme  del  regolamento  generale  e  quelle  del 
regolamento  intemo. 

,  Art  482. 

Invio  agli  stabilimenti  ordinari.  —  Procedura  relativa. 

Ove  il  consiglio  di  sorveglianza,  inteso  il  medico-chi- 
rurgo della  casa  e  assunte  quelle  altre  informazioni  che 
giudicherà  necessarie,  creda  siano  cessate  le  cause  onde 
fu  disposto  rinvio  di  un  condannato  alla  casa  di  custodia, 
propone,  per  mezzo  del  suo- presidente,  al  presidente  del 
tribunale  nel  cui  circondario  venne  pronunziata  la  con- 
danna, che  egli  sia  trasferito  in  uno  stabilimento  ordinario. 

Art.  483. 

Condizione  dei  condannati  inviati  alle  stabilimento  ordinaino. 

Avuta  l'ordinanza  del  presidente  del  tribunale,  0  Mini- 
stero  dell'interno  designa  lo  stabilimento  ordinario  di  pena 
al  quale  il  condannato  deve  essere  tradotto,  tenuto  conto 
del  tempo  di  condanna  che  gli  resta  ancora  da  scontare. 

Il  condannato  tradotto  per  tal  modo  ad  uno  stabilimento 
ordinario,  non  è  sottoposto  al  periodo  della  segregazione 
cellulare  continua  :  è  riscritto  alla  classe  terza,  se  ha  scontato 
il  sesto  della  condanna;  alla  classe  seconda,  se  ne  ha  scontato 
il  terzo  ;  alla  prima,  se  ne  ha  scontato  la  metà  ;  ed  è  sog- 
getto a  tutte  le  norme  che  riguardano  i  condannati  degli 
stabilimenti  di  pena  ordinarli. 

Art.  484. 

Loro  disciplina. 

I  condannati  alla  custodia: 

a)  devono  essere  tenuti  in  sezioni  speciali,  secondo  le 
diverse  specie  di  pena: 
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ò)  sono  soggetti  alla  sola  segi-egazione  notturna; 

e)  non  sono  obbligati  al  lavoro,  ma,  se  lavorano,  per- 
cepiscono, come  gratificazione,  i  quattro  decimi  del  loro 
guìidagno  ; 

d)  sono  dispensati  dalFobbligo  del  rigoroso  silenzio  e 
dì  mantenere  la  fila  durante  il  passeggio;, 

e)  non  possono  essere  puniti  eolla  cella  dì  cui  nol- 
Tarticolo  332,  lettere  f^  g;  e  per  infliggere  loro  la  cella 
di  cui  alle  lettere  Cj  d^  e,  occone  il  parere  del  medico- 
chirurgo  ; 

f)  sono  sottoposti,  per  il  resto,  alle  disposizioni  relative 
ai  condannati  alla  detenzione,     ' 

Art.  485. 

Caso  in  cui  am  ricbiesto  il  consenso  dal  condannato. 

Ove  per  applicare  una  disposizione  del  regolamento,  si 
richieda  il  consenso  del  condannato,  il  direttore  provvede 
di  ufficio  nel  modo  che  reputa  più  utile  agli  interessi  e 
all*av\^enire  di  lui, 

§  5.  Stabilimenti  penali 
per  i  condamiati  riconosciuti  affetti  da  ubbriachezza  abituale. 

Art,  486. 

Sezioni  apetnali  per  i  condannati  :4nriiio3cÌuti  affetti  da  ubbimcheExa  abituale. 

Negli  stabilìmeuLi  penali  o  nelle  carceri  giudiziarie,  spe- 
ciati  sezioni  possono  essere  destinate  ai  condannati  pei 
quali  sìa  riconosciuta  la  ubbriachezza  abituale,  a  senso  del 
n.  2  delFart-  48  del  codice  penale. 

Alle  sezioni  stesse  si  applicano  le  disposizioni  del  rego- 
lamento generale  e  quelle  del  regolamento  interno. 
Vou  ru  102 
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§  6.  Dispomioni  speciali  per  le  case  di  lavoro. 


Art.  487. 

AmmksionL  nelle  ca.«e  di  lavoro. 

L'ammissione  eli  un  condannato  in  una  casii  di  la\  oro 
è  decretata  dal  Ministero  dell'  interno,  ^ii  ordinanza  del 
procuratore  ftel  Re  presso  il  tribunale  nel  cui  circondario 
è  stati!  proferita  la  condanna*  , 

Art.   488. 

Regoli  mento  interno. 

Per  quanto  riguarda  la  discipliiia,  il  lavoro  e  il  man- 
tenimento, si  osservano  le  disposizioni  del  regolamento 
fjoneralo  e  quellg  del  regolamento  interno. 

Art.   489. 

Ef^jbaioire  ilella  pena  della  easa  di  kvoro  nelle  carceri  giudimn**. 

11  condannato  che  non  possa  essere  assegnato  ad  una 
casa  di  lavoro^  sconti  la  sua  pena  nelle  carceri  giudiziarie. 

CAPO  IlL 
Ciì»e  di  corre  anione. 

Art.  490. 

Bèiilitia^ìoii^    ddle  ca^n  di  coiT^zione,  n  loto   divisione  iti  eeEÌoui. 

Lo  case  di  correzione  destinate  ai  minorenni,  dei  quali 
si  tratta  neiraiticolo  11,  lettera  g^  del  regolamento,  si 
distinguono  in  case  di  correzione  pei  condannati  alla  re- 
clusione,  e  in  case  dì  coiTCzìone  pei  condannati  alla  de- 
tenzione e  alFarresto. 

Ciascuna  di  queste  case  si  divide  in  due  sezioni:  la 
prima  per  i  mhiorenni  che  non  hanno  compiuto  l'età  di 
sedici  anni,  la  seconda  per  quelli  che  Phamio  oltrepassiitiu 
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Art  491, 

Eccezioni  allo  ré^ob  gtìnei*ali. 

Alle  case  di  correzione,  per  quanto  è  consentito  dalla 
natura  dello  sfcibilìraento,  si  applicano  le  norme  del  re- 
fi ni  a  mento  generale  e  quelle  dei  rispettù'i  regolamenti 
interni,  colle  eccezioni  sententi  : 

a)  le  ore  di  lavoro  sono  ridotte  a  otto,  tenendo  sempre 
presente,  neiramsegrnazione  dei  condannati,  l'arte  che  essi 
esercì tii\ ano  in  libertii; 

6)  i  condannati  che  sono  iscritti  alla  classe  LTdLLimii 
poftsono  avere  un  colloquio  e  scrivere  una  lettera  ogni  due 
me?^i  ;  e  quelli  if^eritti  alla  terza  classe  possono  avere  un 
colloquio  e  scrivere  una  lettera  ogni  mese,  in  eccedenza  ai 
colloquii  ed  alle  corrispondenze  consentite  dagli  articoli  304, 
305  e  307  del  regolamento  ; 

e)  alla  istruzione  civile  e  morale  è  accompagnata  la 
intrusione  industriale  o  agiucola; 

(f)  la  durata  del  passeggio  per  i  condannati  della  se- 
conda classe  è  di  un'ora  e  mezzo,  e  di  due  ore  per  i  con- 
dannati ast  ritti  alla  tei^za-  Per  ambedue  le  classi  possono 
essere  sostituiti  al  passeggio  gli  eseixdzi  militari  e  ginna- 
stici ; 

e]  alle  ricompense  ordinarie  sono  aggiunte  le  grati- 
ficazioni in  libretti  delle  casse  di  risparmio,  da  accordarsi 
con  le  norme  stabilite  dal  regolamento  interno  ; 

/)  la  giatitìcazione  sul  prodottp  del  lavoro,  spettante 
a  seconda  della  pena  che  i  minorenni  stanno  scontando, 
ò  ridotta  per  la  prima  classe,  di  tre  decimi,  per  la  seconda 
clas^se  di  due  decimi,  e  per  la  teraa  (li  un  decimo  ; 

.^ì  la  quota  spendibile  non  può  eccedere,  per  le  tre 
classi,  gli  otto  decimi  della  gratificazione  ;  né  superare  in 
un  giorno  per  la  prima  classe  lire  0.10,  per  la  seconda 
lire  0.20,  per  la  terza  classe  lire  0.30,  senza  che  siano  a 
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tale  riguardo  appliciibìli  le  disposizioni  contenute  neirar- 
ticolo  519- 

Art  492. 

e  tai?si  fi  cagione  éeì  ronda  Dilati. 

Alle  ti*e  classi  stabilite  per  le  case  di  reclusione  e  di  de- 
tenzìone,  a  norma  delFart  379,  si  aggiunge  una  quarUi 
classe,  destìnata  ai  condannati  alla  reclusione.  A  questa 
marta  classe  sono  ascritti  quei  condannati  che  avrebbero 
i  re^ftrteiti  rìchiesti  per  passare  alla  casa  di  pena  inter- 
media. 

In  tale  classe,  i  condannati  godono  di  tutti  i  benefizii 
accordati  dairartieolo  458  ai  condannati  delle  ciise  di  pena 
intermedie. 

Art  493. 

Trasferimento  dei  maggiurenni  noj^li  slabiHaieiiti  ordìn^rii» 

Compiuti  gli  anni  ventnno,  i  condannati  possono,  su 
proposta  fatta  al  Ministero  dal  consiglio  di  disciplina,  es- 
sere tiasferiti  in  uno  stabilimento  di  pena  ordinario,  e 
ascritti  alla  classe  che  loro  spetta  secondo  i  punti  di  me- 
rito riportati. 

CAPO  IV. 

Il  ì  t'o  r  tn  a  I  o  r  i  I. 

Art.  494. 

A^atìgnazioae  dei  mmoienni  ai  riformatorii  o  loro  collocamento 
prótìso  famiglie. 

L-iUssegnazione  dei  minorenni  ai  ri  forma  torìi,  governa- 
tivi o  privati,  o  il  loro  collocamento  presso  famiglie 
oneste  sono  decretati  dal  Ministero  dell'  interno,  in  seguito 
a  sentenza  od  ordinanza  deUa  competente  autorità  giudi- 
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ziarìa,  ai  sen^^i  deirarticolo  95  del  regolamento  per  l'ese- 
cuzione  della  legge  di  pubblica  sicurezza  e  delFarticolo  18 
della  legge  sulla  riforma  penitenziaria. 

Art  495, 

Liberazione  dei  minorenni  da^^li  istituti  di  educazione  correzìonnlo. 
Loro  tutela. 

Spetta  al  direttore,  sentito  il  consìglio  di  disciplina 
locale  e  con  T autorizzazione  del  Ministero,  di  fere  al  pre- 
sidente del  tribunale  civile  la  proposta  per  la  liberazione 
dei  minorenni,  dagF  istituti  di  educazione  corrc^onale,  o 
per  toglierli  dalle  tamiglie  presso  cui  trovansi,  giusto  il 
disposto  degli  articoli  113,  114  e  115  della  legge  di  pub- 
blica sicurezza. 

Art  496. 

ConTeniìoni  con  i  rifbrmatorii  piivati  e  colla  famiglie. 

Speciali  convenzioni  sono  stipulate  con  le  singole  dire- 
zioni dei  riformatorìi  privati  o  colle  tamiglie  suddette,  per 
quanto  riguarda  la  retta  da  corrispondei^i,  il  trattamento 
da  dare  ai  ricoverati  e  tutto  quanto  ad  e^si  sì   riferisca. 

t, 

Art.  497. 

Regolameli  ti  iiit<^rni  dei  rifoiinatorii  goveriiatìvi  e  privati. 

I  regolamenti  interni,  tanto  per  i  riformatorìi  governa- 
tivi quanto  per  quelli  privati  che  accolgono  minorenni 
fatti  ricoverare  per  conto  del  Governo,  sono  trasmessi,  a 
mezzo  della  prefettura,  al  Ministero,  per  la  debita  appro- 
vazione. 

Questi  regolamenti  determinano  tutte  le  norme  speciali 
da  osservarsi  per  quanto  si  riferisce  alle  passeggiate,  ai 
eoUoqnìi,  alla  corrispondenza,  al  sopra  vitto,  alle  ricom- 
pense ecc,  avendo  sempre  per  base  : 
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a)  di  tenere  affatto  separate  le  diverse  categorie  di 
minorenni,  e,  poB8Ìbilniente^  nelle  singole  categorie,  ì  mi- 
norenni di  diverse  età; 

6)  d' infoDdere  neiranimo  dei  ricoverati  Faraore  del- 
Fordine,  il  sentimento  della  disciplina  e  il  rispetto  vereo 
i  superiori  ;  ^ 

e)  dì  abituarli  alla  nettezza  del  corpo,  alla  castiga- 
tezza dei  modi  e  del  linguaggio  ; 

rf)  di  stabilire  una  sorveglianza  continua  ed  efficace, 
senza  renderla  odiosa  o  sospetta  ; 

e)  di  obbligare  tutti  i  ricoverati  ad  un  lavoro  che  sia 
adattato  alle  loro  età,  alle  loro  condizioni  di  famiglia,  ai 
loro  precedenti,  al  loro  avvenire  ; 

f)  di  incoraggiale  V  istruzione  industriale,  iiccoi^dando 
delle  gratiflcazioni  sul  prodotto  del  lavoro  ; 

g)  à'  impartire  la  istruzione  civile,  morale,  religiosa, 
industriale  con  lo  scopo  di  facilitar  loro  un  onesto  collo- 
camento ti^a  le  cla.ssi  sociali  donde  provengono  ; 

h)  di  punire  i  manchevoli  e  premiare  i  meritevoli,  in 
guisa  che  le  punizioni  e  i  premi  siano  sempre  inspirati  alla 
benevolenza  e  al  desiderio  di  rialzarne  il  sentimento  morale, 
e  formarne  il  carattere. 

Alt.  498. 

Colloeamento  di  mÌDoi'ecni   -    Riformatonì  privalL 

Le  disposizioni  degli  artìcoli  precedenti  si  devono  ap- 
plicare anche  ai  rilormatorii  privati  che  ricoverano  mino- 
renni giudicabili,  ai  sensi  dell'  art.  18  della  legge  sulla 
riforma  penitenziaria. 
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CAPO  V. 

Della  liberazione  eoatlì^iounie. 

Art.  499. 

A  qudi  noniiannati  ]>iiò  essere  accoi'Jatu  la  liheru^iout*  conti ì/Jonale, 

I  condannati  alla  reclusione  e  alla  detenzione  che  si 
ti'ovino  nelle  condizioni  stabilite  dalF  artìcolo  16  del- co- 
dice penale  e  dairarticolo  380,  ultimo  capoverso,  e  381  del 
regolamento,  possono,  a  loro  istanza,  ottenere  la  libera- 
zione condizionale. 

Art,  500. 

Norme  per  la  lìberavirono  condijtiosinl*^. 

H  condannato  cui  sia  stata  concessa  la  liberazione  con- 
dizionale, salvo  disposizioni  speciali  delFantorità  compe- 
tente, viene  rilasciato  con  le  stesse  norme  stabilite  per  le 
liberazioni  definì  ti  ve,  previa  annotazione  sul  registro  di 
matricola  del  decreto  ministeriale  che  gli  concede  la  libe- 
razione condizionale,  e  della  data  sotto  la  quale  egli  viene 
rilasciato. 

Al  liberato  sotto  condizione  è  dato  dalla  direzione  un 
libretto,  su  cui  sono  stampati  gli  articoli  1(!  e  17  del 
codice  penale,  F  ultimo  capoverso  deirarticolo  4  e  Tarti- 
colo  5  del  regio  decreto  l"*  dicembre  1B89,  n.  (j509  (serre  3^), 
gli  articoli  501  e  502  del  regolamento.  Nel  libretto  si 
notano  le  generalità  del  liberato,  i  suoi  connotati,  il  de- 
litto per  cui  fu  condannato,  la  pena  che  gli  fu  inflitta, 
il  gioimo  in  cui  cominciò  a  scontarla  e  quello  in  cui  viene 
a  cessare,  se  la  liberazione  condizionale  non  è  revocata. 
Nel  libretto  medesimo  sono  trascritti  altresì  gli  obblighi 
impostigli  col  decreto  di  liberazione,  e  sarà  unita  la  lo- 
togralia  del  liberato  ai  sensi  dell'articolo  450. 
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Neiratto  della  consegna  del  libretto^  il  direttore  spiega 
al  liberato  le  disposizioni  che  vi  sono  riportate,  avver- 
tendolo specialraente  diegli  obblighi  che  gli  sono  imposti  e 
delle  conseguenze  che  derivano  dalla  trasgressione  di  essi. 

Art.   50L 

Proscioglimento  defìnìtÌTo, 

Ove  trascorra  il  tempo  della   pena   inflitta,    senza  che 
la  liberazione   condizionale   sia   stata   revocata,  la  pena 
rimane  scontata  e  ne  è  fatta  annotazione  sul  registro  di 
matricola- 
Art   502. 

Se  la  liberazione  condizionale  è  revocata,  ai  sensi  del- 
l'articolo  17  del  codice  penale,  il  condannato  è  ricondotto 
ad  uno  stabilimento  di  pena  ordinaiio  da  designarsi  dal 
Ministero  deirinterno,  per  il  tempo  che  gli  rimaneva 
da  espiare  quando  fu  rilasciato    condizionatamente* 

Nello  stabilimento  cui  è  destinato  egli  è  ascritto  alla 
classe  ordinaria^  se  la  revoca  avvenne  per  inadempimento 
delle  condizioni  a  lui  imposte,  e  alla  classe  di  prova^  se 
avvenne  per  reato  commesso. 

Quando  il  condannato,  la  cui  liberazione  condizionale 
venne  revoc^ita,  è,  dallo  stabilimento  in  cui  prima  ti-ova- 
vasi  mandato  in  un  altro,  la  direzione  del  primo  ne  viene 
avvertita  dal  ilinistero,  per  le  occ<)rrenti  annotazioni  da 
farsi  sulla  relativa  matricola. 
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CAPO  VL 
nianlenimoitto 

§  1.  Disposizioni  generali. 
Art  503< 

Stìrmiù  di  mantéDLinecLto. 

Al  trattamento  alimentare,  al  corredo^  al  vestiario  e  a 
quanto  altro  occorre  per  il  mantenimento,  la  polizia  e 
r  igiene  dei  detenuti  negli  stabilimenti  carcerarii,  e  dei 
ricoverati  nei  riformatorii,  vien  provveduto  a  spese  dello 
Stato. 

Art.  504, 

A  ckì  ftono  affidati  gli  oggetti  occoirenti  agli  stabilimenti  carcorarii 
eil  ai  riforma  torii. 

Tutti  gli  lijtabilimenti  carcerarii  ed  i  riformatorii  sono 
forniti  degU  oggetti  occorrenti,  che  sono,  secondo  i  casi, 
affidati  alla  aorveglianzii  e  alla  responsabilità  dell' autorità 
diligente,  del  ragioniere  e  del  contabile,  sia  che  il  ma- 
teriale trovisi  in  consegna  ad  una  impresa,  sia  che  il 
servizio  proceda  ad  economia. 

Art.  505, 

Opere  pie  per  s<>ccorsi  a  detenuti. 

Ove  esistano  opere  pie,  compagnie  di  misericodia  o  altri 
il  ti  tu  ti  che  abbiano  per  iscopo  di  soccunere  i  detenuti, 
li  loro  azione  dev'essere  limitata  alle  somministrazioni 
permesse  dai  regolamenti  interni. 
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§  2.  Trattamento  alimentare. 
Art.   506. 

Specie  diverse  del  trattamento  alimentf  ro. 

Il  trattamento,  alimentare  dei  detenuti  o  ricoverati  è 
distinto  come  appresso: 

a)  vitto  ordinario  pei  detenuti,  come  dalla  tabella  A; 

b)  vitto  dietetico  per  gli  infermi,  come  dalla  tabella  B; 
e)  sopravitto,  come  dalla  tabella  C; 

d)  vitto  ordinario  pei  minorenni  ricoverati  nei  rifor- 
matorii,  come  dalla  tabella  D. 

Art.  507. 

Orario  per  la  distribuzione  del  vitto. 

La  distiibuzione  del  vitto  e  del  sopravitto  è  fatta  nei 
modi  e  nelle  ore  stabilite  dai  regolamenti  interni. 

Art.  508. 

Divieto  di  variarvi  il  vitto. 

Nessuna  variazione-  può  essere  fatta  dall'  autorità  diri- 
gente alla  qualità  e  alla  quantità  dei  generi  componenti 
la  razione  del  vitto  regolamentare  (tabelle  -4,  5,  C  e  D), 
salve  le  eccezioni  stabilite  nelle  tabelle  stesse,  senza  la 
preventiva  autorizzazione  del  Ministero  deir  intemo. 

Art.  509. 

Divieto  di  inlrodurr3  g^eneri  vittuari  neprli  stabilimenti  carcerari  e  riformatorii. 

Nessuna  distribuzione  di  generi  vittuari  o  di  bevande 
ò  consentita  a  favore  dei  detenuti  o  ricoverati,  sia  per 
parte  delle  loroTfamiglie,  opere  pie,  compagnie  di  mise- 
ricordia ed  altri  istituti,  sia  per  conto  di  committenti  ♦ 
imprenditori  delle  lavorazioni  o  di  privati,  salvo  le  ecce- 
zioni consentite  dal  regolamento. 
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Art.  510. 

Le  donne  incìnte  od  allattanti,  possono  ricevere^  sul 
parere  scritto  del  raedico-chirurgo  dello  stabilimento,  la 
i-nzione  stabilita  per  gli  uomini  adulti,  e,  ove  questa  non 
si  ravvini  sufficiente,  una  mezza  razione  od  una  razione 
intera  supplementare  di  pane  o  di  .minestra,  o  aneli  e,  una 
o  due  volte  la  settimana,  una  razione  di  carne,  se  lo 
stesso  sanitario  ne  attesti  la  necessità  con  motivata  di- 
chiarazione. 

Il  vitto  dei  bambini  non  lattanti^  ammessi  a  rimanere 
nel  cai^cere  con  le  loro  madri,  giusta  il  disposto  dell'ar- 
ticolo 237,  consta  del  quarto  della  razione  ordinaria  o 
deirequivalente  in  altri  cibi,  secondo  la  richiesta  che  ne 
sarà  fatta  dal  medico-chirurgo. 

I  minori  di  anni  quattordici  ricevono  tre  quai^ti  dì 
razione. 

Art.  .511. 

HaziouL  supplementari. 

Le  razioni  supplementari  di  pane  e  di  minestra,  eccetto 
il  caso  previsto  dall'articolo  precedente,  si  accordano  in 
quarti  e  metà,  secondo  il  bisogno,  a  quei  detenuti  o  ri- 
coverati pei  quali  il  medico-chirurgo,  mediante  dichiara- 
zione scrìtta,  lo_  ritenga  assolutamente  necessailo, 

I  supplementi  di  pane  e  di  minestra  non  possono,  di 
regola,  essere  cumulati;  e,  sempre  quando  sia  possibile, 
deve  darsi  la  preferenza  ai  supplementi  di  minestra. 

Ai't  512. 

C&o  dei  vivtìivi  SO]  Il 'avuti /a  U. 

n  pane,  la  minestra  e  gli  altri  commestibili,  che,  per 
ima  causa  qualsiasi,  sopra vanzinu  dalla  distribuzione  or- 
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dinaria,  sono  dati  ai  detenuti  o  ricoverati  che  ne  facciano 
richiesta,  preferendo  i  più  bisognosi. 

Neiristesso  modo  si  dispone  del  vitto  che  da  qualche 
detenuto  o  ricoverato  venga  rifiutato. 

Art.  513. 

Locali  assegnati  per  i  pasti. 

I  detenuti  o  ricoverati  non  possono  mangiare  e  bere 
altrove  che  nei  locali  a  tal  uopo  assegnati.    * 

Art.  514. 

Eccezione  per  •^ìì  inquisiti. 

A  tutti  gli  inquisiti  è  data  facoltà  di  ricevere  dall'es terno, 
o  di  procurarsi  a  proprie  spese,  gli  alimenti  di  cui  ab- 
bisognano. 

Art.  515. 

Alimenti  per  gli  inquisiti  che  si  inantengono  del  proprio. 

Gli  alimenti  che  gli  inquisiti  possono  ricevere  giornal- 
mente devono,  di  regola,  limitarsi  al  pane  a  discrezione, 
minestra,  due  piatti  di  cucina  (carne,  pesce,  verdui^  o 
altro),  formaggio,  frutta,  caffè,  un  litro  di  vino  per  gli 
adulti,  e  mezzo  per  le  donne  e  pei  minóri  di  quattordici 
anni.  Quando  la  quantità  dei  viveri  consumati  dagli  in- 
quisiti raggiunga  l'anzidetta  misura,  essi  perdono  il  di- 
ritto alla  razione  di  vitto  ordinario. 

Art.  516. 

Eccezioni  per  i  condannati  a  brevi  pene. 

Le*  disposizioni  dei  due  precedenti  articoli  sono  estese 
ai  condannati  a  penia  non  eccedente  i  sei  mesi,  di  cui 
all'articolo  264,  primo  capoverso. 
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Art.  517. 

Alìrneinti  per  frli  ìniiuisìti  che  non  vìvano  del  [«roprio. 

Gli  inquisiti  che  non  ni  mantengono  del  proprio  possono 
anclie  esHere  autorizzati  a  ricevere  o  procurai^i  dal  di  fuori, 
in  aggiunta  al  vitto  legale,  viveri  supplementari  in  pro- 
porzioni minori  di  quelle  indicate  nelFarticolo  515;  ma 
in  questo  caso  non  devono  disporre,  a  favore  di  altri  de- 
tenuti, della  parte  di  vitto  ordinario  da  essi  non  consu- 
mato, la  quale  è  distribuita  ai  detenuti  più  biso^ noni- 
Art.  518. 

Qudti  na  assira  a  di  spesii  in  vitto  per  i  modesiiiai. 

La  quota  massima  che  gli  inquisiti  e  i  condannati  di 
cui  all'articolo  2G4  possono  erogare  in  acquisto  di  sopra- 
vitto, è  determinata  dal  regolamento  interno. 

Questa  quota  deve  essere  regolata  in  modo  che  la 
quantità  dei  generi  da  acquistarsi  non  superi  quella  che 
è  consentito  di  ricevere  dal  di  fuori,  ai  sensi  dell'arti- 
colo  515- 

Art  5nK 

Fondo  minimo  di  lavoro  per  i  condannati. 

Per  essere  ammessi  a  spendere  sul  loro  fondo  di  lavoro, 
i  condannati  devono  avere  : 

a)  se  condannati  alFarrcsto,  im  fondo  di  lire  10; 

6)  se  alla  detenzione,  un  fondo  di  lire  20; 

e)  se  alla  reclusione,  im  fondo  di  lire  30; 

(l)  se  alFergastolo,  un  fondo  di  lire  40. 
Per  le  donne,  questo  fondo  è  limitato  alla  metà. 

Art.  520. 

Sopravttto  sul  fondo  di  lavoi'O  pai  latoranti^ 

I  condannati  sono  autorizzati  a  spendere,  sul  fondo  di 
lavoroj  per  acquisto   di  sopravitto,  una  quota  non  supe- 
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riore  agli  otto  decimi  della  gratificazione  guadagnata  nel 
mese  precedente. 

Salvo  il  caso  jDreveduto  dall'art.  457,  lett.  d,  essa  non 
può  in  un  giorno  eccedere: 

a)  pei  condannati  all'ergastolo,  lire  0.  20  nel  periodo 
di  segregazione  cellulare  continua,  e  fino  a  lire  0.  30  nello 
stadio  successivo; 

h)  pei  condannati  alla  reclusione,  lire  0.  30  nel  pe- 
riodo di  segregazione  cellulare  continua,  e  lire  0.  40  nel 
periodo  successivo; 

e)  pei  condannati  alla  detenzione,  lire  0.  40. 
d)  pei  condannati  all'arresto,  lire  0.  50. 

Ai  condannati  lavoranti  addetti  ad  opere  eccezional- 
mente faticose  o  in  località  malsane,  può  essere  concesso 
di  spendere,  in  acquisto  di  sopravitto,  oltre  le  quote  come 
sopra  stabilite. 

La  concessione  è  autorizzata  dal  Ministero  dell'internò, 
sulla  proposta  della  direzione,  sentito  il  parere  del  medico- 
chirurgo. 

Sinché  non  sia  costituito  il  fondo  indicato  nell'art.  519, 
la  quota  spedibile  in  acquisto  di  sopra  vitto  non  deve  ac- 
cadere la  metà  della  gratificazione. 

Pei  ricoverati  la  quota  spendibile  e  le  altre  norme  re- 
lative al  sopravitto  sono  determinate  dai  rispettivi  rego- 
lamenti interni. 

Art.  521. 

SopraVitto  sul  fondo  pai  ticolai'e  o  suireccedenza  del  fondo  di  lavoro 
pei  condannati  disoccupati. 

I  condannati  che  per  un  intero  mese  non  lavorano  per 
circostanze  indipendenti  dalla  loro  volontà,  né  abbiano  su- 
bite punizioni  superiori  a  quelle  indicate  alle  lettere  a,  b 
dell'art.  332,  possono  essere  autorizzati  a  spendere  gior- 
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nalmente  in  sopravitto,  sul  fondo  particolare  o,  in  difetto, 
Buireccedcnza  del  fondu  indicato  nell'art.  519: 

q)  se  condannati  airer^astolo,  fino  a  lire  0,  15  nel  pe- 
riodo di  segregazione  cellulare  continua,  e  tino  a  lire  0.  25 
nello  stato  successivo  ; 

6)  se  condannati  alla  reclusione,  fino  a  lire  0.  25  nel 
periodo  di  segrej^ azione  cellulare  continua^  e  tino  a  lire  0,  35 
nel  periodo  successivo; 

e)  se  condannati  alla  detenzione,  fino  a  lire  0,35; 

d)  se  condannati  all'arresto,  fino,  a  liie  0;  40. 

Art.  522. 

Divieto  di  usai'o  liquorL 

L'uso  dei  li(inorl  e  delle  bevande  spiritoso  è  assoluta- 
mente vietuto. 

Art.  523- 

Per  le  somministrazioni  del  sopravitto  dev'esservi  presso 
oj^ni  stabilimento  carcerario  e  presso  ogni  riformatorio 
nna  dispensa,  sotto  Tosservanza  delle  norme  indiciito  dagli 
articoli  seguenti. 

Art.  524/ 

Come  SI  raccolgono  le  i-ichìoste  di  sopmviito. 

Off  ni  giorno,  uno  o  più  agenti  di  custiidìit  fanno  il  giro 
delle  diverse  sezioni  dello  stabilimento  per  raccogliere,  in 
apposito  registro,  le  richieste  di  vi^  eii  0  di  altri  oggetti 
che  i  detenuti  0  ricoverati  desiderano  ricevere  nel  giorno 
successivo. 

Queste  rìchiestre  sono  controllate  dal  comandante,  capo- 
g-uardia  o  caposorvcgliante,  e  quindi  rimesse  airautorità 
dirigente,  la  quale  verifica  0  fa   verificare    la    regolarità 
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dei  viveri  e  degli  oggetti  domandati,  non  che    il    fondo 
disponibile  del  detenuto  o  ricoyorato. 

Art  525. 

Qualità  e  quantità  dei  generi  ehe  poisonci  essere  aeqiibtatt* 

La  qualità,  la  quantità  e  il  preMo  dei  generi  che  pos- 
Hono  essere  acquistati  sono  stabiliti  da  apposita  tariffa  che 
deve  reh^tare  cot^tantcmente  affissa  nei  luoghi  indicati  dal 
regolamento  interno.  La  specie  di  essi  non  può  essere  va- 
riata senza  auiorizzazione  deir autorità  dirigente  e  i  prezssì 
non  devono  mai  superare  quelli  della  piazza. 

Art.  526. 

Surveglianssa  sui  genei'ì  dì  EOpraTÌtto. 

Il  Hopravitto  mm  può  essere  distiibuito,  se  non  previa 
la  visita  deirimpicgato  di  servizio. 

Art,  527, 

Divieto  al  provveditore  di  eomimicare  coi  defeuuti  o  ricoverati. 

Il  provveditore  del  sopra  vitto  non  può  avere  alcuna 
comunicazione  o  rapporto  coi  detenuti  o  ricoverati;  ma, 
tanto  le  richieste,  {guanto  la  distribuzione  dei  generi,  deb- 
bono essere  fatte  per  mezzo  del  pei^onale  di  custodia. 

Questo  personale,  ricevendo  osser\^a3doni  o  reclami  re- 
lativi a  tale  servizio,  deve  farne  immediato  l'apportc*  al  co- 
mandante, capoguardia  o  capono rveglian te,  che  ne  riferisce 
airautorità  dirìgente,  per  gli  op]>ortuni  provvedimenti, 

§  3,  Servizio  d infermeria  e  tìmltamento  degVmferniL 

Art,  528, 

Cura  dei  detenuti  o  ricoverati. 

I  detenuti  infermi,  quando  si  trovano  soggetti  al  regime 
della  segregazione  cellulare  continuaj  ,sono,  possibilmente, 
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curati  nella  loro  cella;  gli  altri  detenuti  ed  i  ricoverati, 
nel  loro  cubiculo. 

doloro  che  sono  aflfetti  da  gravi  malattie,  o  che  nono 
ammessi  a  vita  comune  durante  il  giorno,  vengono  curati 
nella  infermeria,  salvochè  il  medico-chirurgo  non  disponga 
diversameùte* 

Alt.  529. 

*  Passaggio  nrlle  tufermerte, 

11  passaggio  nelle  infermerie  è  autorizzato  dalla  dire- 
?ìione,  salvo,  per  gli  inquisiti,  il  consenso  della  compe- 
tente  autorità  giudiziaria. 

Nessun  ammalato  può  essere  ammesso  all'infermeria  se 
non  dopo  visita  e  richiesta  del  medico-chirurgo.  E  latta 
eccezione  pei  casi  di  urgenza  ;  ma  il  medico-chirurgo  deve 
convalidare  TaramisHione  nella  infermeria  alla  sua  prima 
visita. 

Art.  530. 

Passaggio  dbgli  infermi  in  altre  calieri  o  ne^-li  ospedali  (?fitranei  alk  career!, 

Ove  nelle  carceri  giudixitirie  manchino  i  necessari  mezzi 
di  cura,  possono  ì  detenuti  infarmi  essere  trasferiti  nelle 
infermerie  di  altri  stal)ili menti  carcerari,  o,  in  casi  ^vsso- 
lutamente  eccezionali,  anche  negli  ospedali  civili,  in  se- 
guito a  parere  scritto  del  medico-chirurgo. 

Per  gli  inquisiti  occorre  il  permesso  deirautorità  giu- 
diziaria competente,  e  pei  condannati  quello  del  prefetto 
della  provincia. 

Art  531, 

CoiTodo  delle  iafei-iiieine. 

Tutte  le  infermerie  hanno,  di  regola,  apposite  località 
separate  per  gli  alletti  da  malattie  contagiose,  e  sono 
provvedute  del  necessario  corredo  di  biancheria,  vestiario, 

Vou  II.  103 
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suppellettili,  e  di  quanto  altro  possa  occorrere  per  il  man- 
tenimento -  della  nettezza  e  per  la  cura  degli  infermi.. 

Esse  sono  del  pari  provvedute  di  xtn  piccolo    deposito 
"di  medicinali  semplici  per  far  fronte,  occorrendo,  ai  primi 
e  più  urgenti  bisogni. 

Art.  532, 

Medicinali. 

I  medicinali  che  possono  essere  ordinati  ai  detenuti  o 
ricoverati  devono,  di  regola,  essere  quelli  indicati  nello 
elenco  E. 

In  casi  eccezionali  possono  essere  ordinati  anche  altri 
rimedi  ;  ma  tali  ordinazioni  devono,  volta  per  volta,  essere 
fatte  con  motivate  richieste  alla  direzione. 

Art.  533. 

Oggetti  speciali  da  letto  e  di  correJo  delle  infermerie. 

Gli  oggetti  da  letto  e  di  corredo  per  uso  degli  infermi, 
sono  stabiliti  dalla  tabella  i^,  e  portano  un  bollo  partico- 
lare, per  non  essere  confusi  con  quelli  dei  sani. 

Art.   534. 

Biancheria  di  bucato  per  ogni  nuovo  ammesso. 

Ad  ogni  detenuto  o  ricoverato  che  entra  nell'infermeria 
deve  darsi  biancheria  di  bucato. 

Art.   535. 

Misura  d'igiene  e  di  pulizia.  —  CorreJo  speciale  per  gli  affetti  da  malattie  cutanee. 

II  letto,  sul  quale  sia  deceduto  un  infermo,  deve  essere 
sempre  ripulito  ed  espurgato,  distruggendo  gli  oggetti  non 
suscettibili  di  disinfezione,  se  il  medico-chirurgo  lo  reputi 
necessario. 

In  ogni  caso,  i  materassi  e  i  guanciali  in  uso  nelle  in- 
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fi3rmerie  debbono  essere  lavati,  iibattutl  e  riHitti  almeno 
unii  volta  ranno,  e  sempre  quando  ciò  sia  richies^to  dal 
inedicoH:'inrurgo. 

Ai  detenuti  o  ricoverati  atìetti  da  malattie  cut^mee,  è 
destinata  della  biancheria  speciale,  da  tenersi  separata  da 
quella  per  gli  affetti  da  altre  malattie. 

Art.   536. 

Tabella  per  ì  Idttì  degli  infermi. 

Al  letto  di  ogni  malato  deve  essere  tenuta  affissa  una 
tabella  indicante  il  corso  della  malattia  e  le  prescrizioni 
farmaceutiche  e  dietetiche  fatte  dal  medico<*hirurgo. 

Art,   537, 

Divieto  dì  cibi  straorditmi'i, 

E  assolutamente  vietato  di  distribuire  o  concedere  stra- 
ordinariamente agli  infermi  qualsiasi  cibo  o  bevanda,  senza 
il  permesso  del  medico-chirurgo. 

Art.  538. 

Detenuti  infermieri.  —  Loro  trattamento. 

Oltre  agli  agenti  di  custodia  addetti  alle  infermerie  degli 
stabilimenti  carcerari,  possono  esservi  destinati  anche  con- 
dannati in  qualità  di  infermieri,  allo  scopo  di  eseguire  gli 
ordini  del  medico-chirurgo  relativi  all'assistenza  dei  malati. 

Sono  applicabili  a  questi  condannati  le  disposizioni  con- 
tenute nell'art.  279. 

Ad  essi  è  accordato  il  trattamento  dei  convalescenti. 

Art.  539. 

Agenti  di  custodia  addetti  alle  infermerie. 

Gli  agenti  di  custodia  addetti  alle  infermerie,  devono 
aver  cura  della  biancheria  e  degli    oggetti  lettericci    in 
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essb  esistenti,  nonché  di  tutto  il  materiale  mobile  desti- 
nato al  servizio  dei  malati.  All'uopo  impartiscono  gli  or- 
dini necessari  ^grinfermieri  condannati,  e  ne  sorvegliano 
il  regolare  eseguimento. 

Art.  540. 

Detenuti  o  ricoTerati  guariti. 

Il  detenuto  o  ricoverato  uscito  di  convalescenza,  e  in 
grado  di  riprendere  la  vita  ordinaria  dello  stabilimento, 
è  ricondotto  al  suo  posto  e  riammesso  al  trattamento  or- 
diriaiio  ed  al  vitto  da  sano. 

Art.  541. 

Inquisiti  in  pericolo  di  vita. 

Per  mezzo  dell'  autorità  dirigente,  deve  essere  dato 
pronto  avviso  alla  competente  autorità  giudiziaria  allor- 
ché un  inquisito  trovisi  in  pericolo  di  vita. 

Art.  542. 

Camere  mortuarie  e  incisone. 

In  ogni  stabilimento  carcerario  e  in  ogni  riformatorio 
vi  è  una  camera  mortuaria,  provveduta  dell'  occorrente 
per  depositarvi,  a  viso  scoperto,  i  cadaveri  dei  detenuti 
o  ricoverati,  e  per  farvi,  airoccorrenza,  le  autopsie. 

Il  cadavere  dev'  esservi  trasportato  dopo  che  il  medico- 
chirurgo abbia-  regolarmente  constatato  il  decesso,  e  non 
può  esserne  tolto  se  non  previa  la  visita  e  V  ordine  del 
medico-chirurgo  stesso. 

Art.  543. 

Autopsie, 

L'autopsia  deve  farsi  nei  modi  stabiliti  dalle  leggi  vi- 
genti. 
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Art  544, 

Verbali  a  l'aperto  nf^croscopion.  1 

Eseguita  raiitopsia,  è  compilato  il  verbale  da  ti  asmeb-  , 
tei'si,  col  reperto  necroscopico,  all'  autorità  dirigente  per 
il  corso  ulteriore. 

Questi  documenti  devono  essere  firmati  dal  medico-chi- 
rurgo, 

§  4.   Vestiario  e  corredo. 
Art.  545. 

Oggetti  dì  veatìarìfj  e  corredo;  loro  conb'aasegiio. 

Il  vestiario  uniforme  e  il  corredo  dei  detenuti  d'ambo 
ì  sessi  e  dei  ricoverati  nei  riformatorii,  sono  quelli  indi- 
cati nelle  tabelle  G  e  H. 

Gli  oggetti  di  vestiario  e  di  corredo  sono  contrassegnati 
con  un  bollo  a  inchiostro  indelebile  e  portante  le  iniziali 
^,   C.  Qimministrazione  carceraria). 

Art  54i>, 

Uso  dì  vtistitìrio  proprio  e  del  vestiario  uniforme, 

I  singoli  oggetti  dì  vestiario  e  di  corredo  di  uso  uni- 
forme vengono  distribuiti  ai  detenuti  che  siano  sprovvi- 
sti di  abiti  proprii,  ed  ai  condannati  che  scontano  la  loro 
pena  nelle  carceri  giudiziarie,  e  non  siano  nelle  condi- 
zioni previste  dairarticolo  413. 

Pei  condannati  a  pena  maggiore  di  sei  mesi  e  pei  ri- 
coverati, Tuso  di  tutto  il  vestiario  uniforme  è  obbliga- 
torio. 

Art  547. 

Responsabilità  della  buona  conservazione  lìel  corredo. 

II  detenuto  o  ricoverato  è  responsabile  della  buona 
conservazione  degli  oggetti  di  vestiario  e  di  corredo  da- 
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tigli  in  uso,  ed  è  tenuto  al  risarcimento  di  ogni  danno 
derivante  da  malizia  o  da  mancanza  della  dovuta  cura. 

Il  detenuto  è  pure  responsabile,  ai  sensi  dell'  art.  263, 
della  minor  durata  degli  oggetti  distribuitigli  in  con- 
fronto a  quella  legale  stabilita  dal  regolamento. 

Art.  548. 

Acquisto  (lì  sottabiti. 

Ai  detenuti  o  ricoverati  può  essere  concesso  di  acqui- 
stare dall'industria  carceraria,  sul  fondo  particolare  o,  in 
mancanza  di  questo,  sulla  eccedenza  del  fondo  di  lavoro, 
i  sottabiti  loro  strettamente  necessarii,  e  consistenti  in  calze 
di  cotone  o  di  lana  a  maglia  ed  in  farsetti  di  cotone  o 
di  lana  tessuti  o  a  maglia. 

§  5.  Celle  a  pagamento. 
Art.   549. 

A  chi  possono  essere  coDCOSse  le  celle  a  pagamento.         # 

'  In  ogni  carcere  giudiziario,  alcune  celle,  arredate  con 
mobilio  speciale  da  determinarsi  dal  regolamento  intemo, 
possono  essere  destinate  agli  inquisiti,  mediante  un  cor- 
rispettivo mensile  stabilito  dal  Ministero. 

Tutti  coloro  che  ottengono  una  cella  a  pagamento  de- 
vono mantenersi  del  proprio. 

Grinquisiti  ammessi  al  benefizio  delle  celle  a  paga- 
mento, sono  soggetti  a  tutte  le  disposizioni  stabilite  dai 
regolamenti,  per  quanto  riguarda  la  disciplina. 

§  6.  Illiiminazione. 
Art.   550. 

Locali  che  devono  essere  illuminati. 

L'  autorità  dirigente  determina  quali  siano  i  locali  dello 
stabilimento  che  debbono  essere  ilhiminati  durante  la  notte. 
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Nessun  locale,  ove  trovisi  più  di  un  .detenuto,  può  du- 
rante la  notte,  restare  privo  di  lume,  e  in  particolare 
modo  le  infermerie  e  le  sezioni  cublfculari  debbono  avere 
un'  illuminazione  tale  che  ne  permetta  la  facile  sorve- 
g'iianza. 

Art.  551. 

Lumi  a  pagamento. 

Il  regolamento  interno  stabilisce,  con  speciale  tariffa, 
il  compenso  che  devono  pagare  i  detenuti  autorizzati  a 
tenere  il  lume  nella  propria  cella  ai  sensi  dell'art.  24:6. 

%  7.  Riscaldamento. 
^     Art.  552. 

Località  che  devono  essere  riscaldate. 

L'autorità  dirigente,  secondo  le  varie  località,  designa 
i  locali  che  debbono  essere  riscaldati,  ed  il  modo  di  prov- 
vedere a  tal  servizio. 

§  8.  Pulizia  ed  igiene. 
Art.  553.     . 

Ccndannati  a^klettì  ai  servii^i  di  pulizia. 

Il  servizio  domestico  di  pulizia,  in  tutti  i  locali  dello 
stabilimento,  esclusi  gli  alloggi  degli  impiegati  e  quelli 
del  comandante,  capoguardia,  o  caposorvegliante  viene 
fatto,  di  regola,  dai  condannati  o  ricoverati,  sotto  la  vi- 
gilanza degli  agenti  di  custodia. 

Questo  servizio,  per  quanto  riguarda  i  condannati,  deve 
essere  affidato  a  quelli  ammessi  durante  il  giorno  a  vita 
in  comune,  scelti  dalla  direzione  colle  norme  indicate  nel- 
l'articolo 279. 
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Qualunque  sia  la  durata  della  pena  da  espiare,  essi 
devono  sempre  vestire  la  completa  uniforme  dello  stabi- 
limento. ^ 

Art.  554. 

Imbiancamento  dei  locali. 

Immuri  interni  di  tutti  i  locali  dello  stabilimento,  le 
infermerie,  le  celle,  i  cubiculi,  devono  essere  imbiancati 
con  acqua  di  calce,  in  tutto  o  in  parte,  sempre  quando 
se  ne  ravvisi  il  bisogno,  previa,  occorrendo,  la  picchiet- 
tatura e  il  rinnovamento  dell'iatonaco,  e  secondo  la  spe- 
ciale destinazione  delle  località,  possono  essere  rivestiti 
di  catrame  od  asfalto,  o  tinti  di  olio. 

In  ogni  anno,  o  sempre  quando  se  ne  riconosca  T  ur- 
genza, debbono  essere  riverniciati  ^r  infissi  e  le  ferra- 
menta, procurando  che  siano  sempre  mantenuti  in  buona 
condizione  e  colla  massima  nettezza. 

Art.  555. 

Loro  pulizìa. 

I  corridoi,  gli  anditi,  i  cortili,  le  scuole,  i  laboratorii, 
le  celle,  i  dormitorii,  e  gli  altri  locali  occupati  dai  dete- 
nuti o  ricoverati  o  destinati  a  loro  nso,  debbono  essere 
spazzati  ogni  giorno  ed  i  pavimenti  lavati  frequentemente 
con  sabbia,  segatura  di  legno  o  strofinacci  umidi. 

Art.   556. 

Loro  Tentilazioni. 

Le  porte  e  le  finestre  dei  locali  destinati  ai  detenuti 
o  ricoverati  debbono,  di  regola,  durante  la  loro  assenza, 
restare  aperte,  per  mantenervi  la  massima  aerazione,  sem- 
pre quando  non  vi  facciano  ostacolo  le  esigenze  della  di- 
sciplina e  della  sicurezza  dello  stabilimento. 
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Art,   557. 

Il  JwrTt^'o  dì  pulliiid  è  arti  Ulto  siili  LT-ntinu!i  vigiUiiwu  dv*/ìì  jigmti  cìi  disto  li  a. 

H  regolare  procedere  di  tutti  i  servizii  relativi  alla 
ventilazione,  alla  nettezza,  al  riscaldamento  e  alla  illumi- 
uazione  dei  locali,  alla  distribuzione  dell'  acqua,  alla  pu- 
lizia dei  cessi  e  dei  vasi  fecali,  alla  esportlazione  delle 
immondezze,  è  a  quanto  altro  si  riferisce  alle  condizioni 
igieniche  dello  stabilimento,  è  Kpoeialinente  affidato  agli 
agenti  di  custodia  o  alle  guardiane  ed  alle  suore.  È  fatto 
ad  essi  obbligo  di  riferire  al  comandante,,  capoguardia  o 
caposorvegliante,  o  alla  superiora  delle  suore,  ogni  irre- 
golarità o  inconveniente,  affinchè  possa  senza  indugio 
esserne  informata  la  dirigente  autorità  per  gli  opportuni 
provvedimenti. 

Art.  558. 

Stagnatura  do;^li  og^'-etti  di  ramo  della  cucina  e  [mlizia  dei  recipienti  diversi. 

Le  caldaie,  le  marmitte,  le  casseruole  e  gli  altri  vasi 
di  rame,  adoperati  per  la  preparazione  e  distribuzione 
del  vitto,  debbono  essere  stagnati  in  tempo  utile  e  co- 
stantemente mantenuti  con  la  dovuta  nettezza;  debbono 
essere  conservati  in  buono  stato  e  riverniciati,  air  occor- 
renza, i  recipienti  dell'acqua,  i  bugliuoli,  i  mastelli,  le 
altre  masserizie  e  gli  utensili  in  uso  pei  vari  servizii 
dello  stabilimento. 

La  vigilanza  su  questo  servizio  è  specialmente  affidata 
al  comandante,  capoguardia  o  caposorvegliante,  e,  rispet- 
tivamente, alla  superiora  delle  suore. 

Art.  559. 

Bdirni  di  pulizia. 

Oltre  al  bagno  di  nettezza  prescritto  neirarticolo  227, 
nella  staorione  estiva  i  detenuti  o  ricoverati    fanno    altri 
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bagni  per  turno,  e  almeno  ogni  quindici  giorni  si  lavano 
i  piedi. 

Art.   560. 

Obbljj^fo  (li  t<mi?re  la  barba  rasa  o  i  capelli  tosati    Eccezione   per  i  libt'raiidi. 

Ai  condannati  la  cui  sentenza  divenga  esecutiva,  quando 
abbiano  più  di  tre  mesi  di  pena  da  scontare,  è  rasa  la 
barba  una  volta  la  settimana  e  sono  tosati  i  capelli  ogni 
mese.  Per  gì'  inquisiti  è  provveduto  secondo  i  bisogni, 
presi  gli  accordi  con  Tautorità  giudiziaria  competente. 

Ai  condannati  è  consentito  di  lasciarsi  crescere  la  barba 
e  i  capelli  negli  ultimi  due  mesi  di  prigionia. 

Art.  561. 

Cambio  d«lla  bìanch«;ria,  dol  vestiario,  della  paglia,  del  crine  vciretalc,  ec*c. 

Le  lenzuola  devono  essere  cambiate  ogni  quindici  giorni 
neir estate  ed  ogni  mese  neirinverno;  gli  asciugamani  e 
le  foderette  ogni  otto  giorni;  e  per  tutti  gli  oggetti  di 
biancheria  particolari,  l'autorità  dirigente  provvede  secondo 
i  casi. 

La  paglia  dei  sacconi  deve  essere  cambiata  ogni  tre 
mesi  0  anche  più  spesso,  se  occorre.  Ove  invece  di  paglia 
si  faccia  uso  di  crine  vegetale,  di  foglie  di  granturco,  o 
che  altro,  i  sacconi  e  capezzali  sono  annualmente  rifatti, 
rinfrescandone  convenientemente  ad  ogni  occorrenza  il 
contenuto. 

Facendosi  uso  di  lana  per  gli  strapunti  e  i  capezzali, 
deve  essere  ribattuta  e  scardassata  una  volta  all'anno  e 
lavata  sempre  quando  se  ne  riconosca  il  bisogno. 

In  tutti  i  casi  le  fodere  dei  sacconi  e  dei  capezzali  deb- 
bono essere  lavate  almeno  una  volta  all'anno,  e  sempre 
quando  occorra. 

Le  camicie,   le    mutande,  i    fazzoletti,  e  le   calze  sono 
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poste  in  bucato  ogni  otto  g-iorni:  il  vestiario  invernale, 
indossato  dai  de  temi  ti  o  ricoverati,  sì  deve  lavare  e  scio- 
rinare ali  aria  aperta  almeno  una  volta  Tanno,  e  quello 
estivo  ogni  mese. 

Pei  condannati  e  ricoverati,  il  cambio  degli  altri  sot- 
tabiti, dei  calzoni  di  tela  e  dei  camicioni  si  fa  ogni  quin- 
dici giorni. 

Oltre  a  questi  canìhii  possono  farsene  parzialmente  altri 
straordinariì  in  caso  di  bisogno. 

Art,  r>62. 

EaiMir^o  dogli  oa-fi^utti  usiifL 

I^e  vestimenta  e  gli  oggetti  di  biancheria  usati  da  un 
detenuto  o  ricoverato  non  si  debbono  mai  dare  ad  altrii 
se  prima  non  siano  lavati  ed  espurgati.     • 

Art  563. 

Es^jjiirgo  dei  iytti, 

I  letti  debbono  essere  frequentemente  lavati  con  acqua 
bollente  ed  esposti  all'aria,  e  tutti  gli  oggetti  di  lana  la- 
vati e  sciorinati  più  volte,  specialmente  al  princìpio  ed 
alla  fine  delVestate. 

Lo  stesso  deve  far^i  per  gli  oggetti  depositati  nei  ma- 
gazzini, specialmente  per  le  coperte  e  pel  vestiario  par- 
tic^lare  dei  detenuti  ricoverati. 

Art.  564. 

Rìvi?iti^  ili  i»uH«m. 

L'autorità  dirigente,  per  mezzo  dell  impiegato  di  ser- 
vizio o  del  comatjdant€,  capoguardia  o  caposorvegliante, 
deve  far  eseguire  periodiche,  e  spesso  anche  improvvise 
riviste,  allo  scopo  di  accertare  se  i  detenuti  o  ricovei'ati 
adempiano  l'obbligo  di  curare  il  buon  mantoniraento  degli 
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effetti  e  di  quant'altro  è  loro  dato  in  uso,  e  se  vengano 
osservate  tutte  le  misure  di  nettezza  prescritte  dal  rego- 
lamento, prendendo  nota  del  risultato  di  tali  visite  nel 
registro  indicato  alla  lettera  6  dell'art.  75. 

Art.  565. 

Bucato  e  rappezzamento. 

11  bucato  e  il  rappezzamento,  quando  a  tale  servizio 
non  siano  destinate  le  detenute,  deve  esser  fatto  possibil- 
mente dai  detenuti  stessi.  A  questi  debbono  parimente  es- 
sere affidati  tutti  gli  altri  servizii  interni,  come  Timbian- 
camento  dei  locali,  i  lavori  di  manutenzione  del  fabbri- 
cato, degli  infissi  e  del  materiale  mobile  dello  stabili- 
mento. 
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PARTE  IH. 

Amministrizione  ecooomica  e  cinlabìiitì 


CAPO  1. 

•       Disposizioni  g^enerali. 

Ai't  56G. 

Rami  ùi  uriiniiuisti-aaione. 

Il  governo  economico  degli  stabiUmenti  di  pena  e  dei 
riforraatorii  è  destinato  nei  seguenti  cinque  rami  di  um- 
ministrazione: 

V  Amministrazione  della  casa; 

2"*  Amministrazione  delle  manifatture  e  industrie; 

3°  Amministrazione  del  fabbricato; 

4"^  Amministrazione  del  fondo  e  degli  effetti  partico- 
lari dei  condannati  e  ricoverati  ; 

5"*  Amministrazione  del  fondo  degli  agenti  di  custodia. 
Il  Ministero  determina  quali  dei  primi  due  rami  d'am- 
ministrazione debbano  stabilirsi  anche  nelle  sezioni  penali 
annesse  alle  carceri  giudiziarie. 

Art  567. 

DiTisiorìH  dei  rami  d'amininìatra/iotie* 

Ciascuno  dei  cinque  rami  d'amministiazione  indicati 
neir articolo  precedente  ha  una  contabilità  speciale,  la  quale 
consta,  pei  quattro  primi,  di  due  distinte  parti,  cioè  di 
danaro  e  di  materiale,  e  per  il  quinto  ramo,  di  danaro 
solamente. 
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Art  568. 

Prowntivi,  consuntivi  o  conti  giudiziali. 

L'amministrazione  della  ciisa  e  quella  delle  manifatture 
hanno  ciascuna  per  fondamento  un  preventivo  annuo  delle 
spese  e  un  altro  delle  entrate,  e,  a  giustificazione  del- 
Tesercizio  scaduto,  un  bilancio  consuntivo,  un  conto  giu- 
diziale dei  proventi,  e  nix  conto  giudiziale  del  materiale, 
corredati  dai  relativi  documenti. 

Art.  569.  \ 

Annninistraziono  dol  fabbricato. 

ii'"amministrazione  del  fabbricato  riguarda  le  opere  nuove 
e  quelle  di  ordinaria  manutenzione  da  eseguirsi  ad  eco- 
nomia e  con  r opera  dei  condannati  o  ricoverati. 

Agli  attrezzi  per  le  opere  murarie  si  applica  il  dispo- 
sto dell'articolo  precedente  circa  la  resa  del  conto  giudi- 
ziale del  materiale. 

Art.  570. 

Iscrizione  delle  spese  e  delle  entrate. 

Tutte  le  spese  occorrenti,  sia  pei  servizii  della  casa  e 
delle  manifatture,  sia  per  quelli  del  fabbricato,  sono  iscritte 
nel  bilancio  del  Ministero  dell'in  terno,  il  quale  provvede 
le  amministrazioni  locali  dei  fondi  che  si  richiedono  per 
sopperirvi. 

Le  entrate,  qualunque  ne  sia  la  natura  e  la  prove- 
nienza, sono  stanziate  nel  bilancio  attivo  dello  Stato  e  deb- 
bono perciò  essere  versate  direttamente  nelle  tesorerie 
erariali. 

Le  somministrazioni  dei  fondi  e  i  versamenti  dei  pro- 
venti si  fanno  secondo  le  disposizioni    contenute   nel  re-"* 
gelamento  e  in  quello  sulla  contabilità  generale  dello  Stato. 
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ArL  571,  ^ 

Pag-aroento  <l«llo  s^ieì^o. 

Nei  limiti  della  spesa  ammessa  e  approvata  dal  Mini- 
stero per  ciascuu  capitolo  dei  preventivi  di  cui  all' arti- 
colo 568,  e  per  resecuzione  dei  lavori  indicati  nell'art.  569, 
ogni  direzione  provvede  direttamente,  o  per  mezzo  della 
prefettura  nel  caso  previsto  dall'art.  675,  al  pagamento 
di  tutte  le  somministrazioni ^  provv  iste,  opere  e  altre  spese 
da  essa  ordinato  in  servizio  dello  st^ibilimento ,  anche 
quando  siano  eseguite  in  forza  dì  contratto,  nel  modo  di- 
sposto col  regolamento,  salva  la  preventiva  autorizzazione 
del  Ministero  riguardo  allo  spese  per  le  quali  sia  stata 
risero  ata  Tapprova^ione. 

Art.  572, 

Ititereesi  partìcEil in  din  ilt^tonuti  o  ricoveriti  o  de/li  rtsrcatì  di  custo  lill. 
l  j'ammÌnÌStrazÌone  degli  interessi  particolari  dei  dete- 
nuti o  ricoverati,  e  quella  del  fondo  degli  agenti  di  cu- 
stodia sono  dimostrate  e  giustificate  a  mezzo  di  conti  se- 
parati, dei  quali  il  Ministero  tiene  calcolo  nel  decreto  di 
discarico  riflettente  la  gestione  dei  contabili. 

Art.  573. 

P.iL^ani^nti  f^  ri  tu  borrii  spL*ciidL 

1  pagamenti  ordinati  ed  autorizzati  dal  Ministero,  non 
imputabili  ai  rami  di  amministrazione  indicati  nell'arti- 
colo  56 G,  noncliè  i  relativi  rimborsi,  si  conteggiano  nel 
modo  prescritto  dal  regolamento. 
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c;apo  il 

Amministrazione    cibila    ea»ia. 


§  1.  Preventivi  e  contmUL 
Art.  574, 

IVt!  venti  vi  delle  spe«o  tt  dftlle  eutrate. 

Alla  somministrazione  dei  viveri,  e  a  quant'altfo  occorre 
al  mantenimento  dei  condannati  o  ricoverati  si  provvede 
con  appalto  in  un  solo  o  più  lotti,  oppure  ad  economia,^ 
secondo  è  disposto  dalla  legge  e  dal    regolamento   sulla 
contabilità  generale  dello  Stato. 

Qualunque  sia  il  sistema  col  quale  è  assicurato  il  man- 
tenimento, ciftòcuna  direzione,  tenuto  conto  delle  speciali 
esigente  del  servizio,  deve  formulare  annualmente  i  pre- 
ventivi delle  spese  e  delle  entrate  che  prevede  possono 
verificaci  per  T amministrazione  della  casa. 

1'ali  preventivi  devono  essere  rassegnati  in  duplice  co- 
pia al  Ministero  dell'interno  entro  il  mese  di  febbraio  di 
ogni  anno,  e  corredati  di  analoghe  dimostrazioni  con  le 
qnali  sia  data  ragione  delle  diflerenze  che  vi  risultino  in 
più  o  in  meno  iu  confronto  ai  risultati  del  precedente 
esercizio,        * 

Art.   575. 

Elamenti  {ki  preventivi. 

Nella  formazione  del  preventivo  delle  spese  debbono 
aversi  in  principale  considerazione,  quali  elementi  di  giu- 
sto calcolo: 

a)  la  popolazione  dei* condannati  o    ricoverati    neUo 
stabilimento  ; 
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6)  il  trattamento  alimentario  per  essi  stabilito; 

e)  i  prezzi  convenuti  per  Tesercizio  nel  quale  si  pro- 
cede alla  formazione  del  preventivo,  quanto  ai  generi  con- 
suetamente somministrati  per  appalto  o  a  trattativa  privata, 
salvochè  fondate  previsioni  non  consigliassero  altrimenti; 

d)  la  condizione  in  cui  Irovansi  gli  oggetti  di  ve- 
stiario, gli  utensili  di  pulizia  e  altri  ad  uso  dei  condan- 
nati o  ricoverati,  d^egli  agenti  di  custodia  e  del  personale 
di  servizio;  nonché  gli  oggetti  di  biancheria,  per  oppor- 
tuna ed  esatta  notizia  di  rinnovaménti  che  possono  oc- 
correre nell'esercizio,  in  ragione  della  durata  prefissa tjuanto 
al  vestiario,  e  del  consumo  ordinario  quanto  alle  bian- 
cherie e  agli  altri  oggetti  diversi; 

e)  le  condizioni  locali  e  generali  che  possono  avere 
influenza  suU'  amministrazione  economica  dello  stabili- 
mento. 

Art.  576. 

Suddivisioni  in  capitoli  e  articoli. 

Tanto  le  spese,  quanto  le  entrate,  debbono  mantenersi 
distinte  secondo  la  diversa  loro  natura;  perciò  i  preven- 
tivi vengono  divisi  in  capitoli,  e  questi  suddivisi  in  articoli. 

In  un  articolo  non  debbono  mai  rappresentarsi  confuse 
le  spese  o  le  entrate  che  interessano  la  contabilità  del 
materiale  con  le  altre  che  non  hanno  rapporto  con  essa. 
Possono  bensì  queste  e  quelle  essere  iscritte  sotto  uno  stesso 
capitolo,  purché  in  articoli  separati. 

Art  577. 

Spese  di  personale  e  di  aiTnam-^nto. 

Le  spese  di  personale  debbono  iscriversi  nel  preventivo, 
limitatamente  agli  assegni  degli  inservienti  e  degli  altri 
agenti  che  siano  dal  Ministero  indicati.  Non  vi  si  debbono 
iscrivere  quelle  per  acquisto  di  armamento,  trasporto,  mu- 

VoL.  ir.  104 
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nizioni  da  fuoco  e  indennità  agli  agenti  di  custodia,  le 
quali  sono  pagate  direttamente  dal  Ministero  coi  fondi  di 
appositi  capitoli  del  suo  bilancio  generale. 

Art.  578. 

Spese  per  la  dispenso. 

Le  spese  necessarie  per  le  provviste  dei  generi  che  si 
consumano  nella  dispensa  condotta  ad  economia,  non  deb- 
bono essere  comprese  nei  preventivi.  Alle  medesime  deve 
farsi  fronte  nel  modo  indicato  nell'art.  590. 

Art.  579. 

Rinnovazione  dei  contratti. 

Almeno  sei  mesi  prima  che  scadano  i  contratti  in  coreo 
la  direzione  deve  presentare  al  Ministero  particolareggiate 
proposte,  accompagnandole  con  motivata  relazione  intorno 
al  modo  più  conveniente  di  assicurare  il  servizio  delle 
relative  somministrazioni,  osservate  le  norme  prescritte 
dalla  legge  e  dal  regolamento  sulla  contabilità  generale 
dello  Stato. 

Art.  580. 

Esecuzione»  dei  contratti. 

In  qualunque  modo  sì  faccia  il  servizio  delle  sommini- 
strazioni, la  direzione  deve  curare  che  siano  esattamente 
osservate  dai  fornitori  le  condizioni  stipulate  nei  rispettivi 
contratti,  usando  di  tutte  le  facoltà  concesse  dai  regola- 
menti e  dai  contratti  in  genere  per  garantire  la  continuità 
e  la  perfetta  esecuzione  del  servizio. 

§  2.  Generi  di  consumo  ed  effetti  d'uso. 
Art.  581. 

Viveri 

La  distribuzione  dei  viveri  è  subordinata  alla  osservanza 
di  quanto  è  stabilito  col  presente  regolamento. 
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Art.   582". 

Conservazione  dei  viveri,  mobili,  ecc. 

I  generi  destinati  alla  consumazione  e  gli  effetti  di  bian- 
cheria, di  vestiario  e  i  mobili,  debbono  essere  tenuti  e 
custoditi  in  modo  da  evitarne  il  deperimento  e  la  dispei'- 
sione. 

Le  provviste  dei  generi  commestibili,  combustibili  e  al- 
tri di  ordinaria  consumazione  che  si  possono  conservare 
non  debbono,  di  regola,  farsi  mai  in  misura  superiore  ^i 
bisogni  di  un  trimestre. 

Art.  583. 

Tessuti  per   vestiario  e  biancheria. 

Gli  effetti  di  vestiario  e  di  biancheria  per  uso  dei  de- 
tenuti o  ricoverati,  e  quelli  di  biancheria  per  uso  degli 
agenti  di  custodia  e  inservienti,  debbono  essere  fatti  con 
tessuti  conformi  alle  prescrizioni  del  regolamento. 

È  vietato  assolutamente  di  adoperare  un  tessuto  diverso, 
come  pure  di  mettere  in  commercio  quello  appositamente 
fatto  per  uso  dei  detenuti  o  ricoverati,  senza  speciale  au- 
torizzazione del  Ministero. 

Art.  584. 

Bollo  sugli  oggetti  di  corrodo. 

Tutti  gli  effetti  letterecci,  di  biancheria  e  di  vestiario, 
che  passano  la  prima  volta  al  guardaroba,  debbono  essere 
subito  contrassegnati  col  bollo  prescritto  nel  capovei-so 
dell'articolo  545. 

Quando  poi  vengono  distribuiti,  si  aggiunge  il  numero 
dì  matricola  del  condannato  cui  sono  dati  in  uso,  e  nel 
caso  di  passaggio  da  un  (condannato  all'altro  si  annulla  il 
primo  numero  sostituendovi  il  numero  dì  matricola  del 
secondo. 
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Art.  585. 

Durala  degli  o /ghetti  Al  forretìo* 

11  direttore  cura  che  sia  sorvegliato  il  consumo  degli 
effetti  dati  in  uso  ai  condanuati  in  relazione  alla  durata 
ledale  Citabilità  dalla  tal)ella  annessa  al  presente  regola* 
mento  ;  prefigge,  su  proposta  del  vicedirettore  e  col  pa- 
rere del  ragioniere,  la  durata  degli  oggetti  di  vestiario, 
della  calzatura  e  degli  utensili  già  usati  che  si  consegnaEO 
ai  condannati  tanto  al  momento  della  loro  ammissione  nello 
stabilimento,  quanto  in  occiisione  dei  rinnovamenti  che 
oi^corrono  in  seguito  ;  e  autorizza  i  rinnovamenti  e  le  ri- 
parazioni di  quegli  oggetti,  facendo  procedere,  ove  d*uopo 
e  quando  occoira  il  caso  previsto  dall'articolo  547,  alle 
conseguenti  iscrizioni  dì  debito  sul  conto  dei  rispettivi  utenti. 

Art,  68G, 

Mai'ca  degli  o^g-t^tii  mobili. 

Il  materiale  mobile  degli  uffici  e  della  casa,  tranne  i 
letti  e  le  altre  suppellettili,  e  gli  utensili  di  modello  speciale 
e  vmiforme  ad  uso  personale  e  individuale  degli  agenti  di 
cnaUKlia  e  dei  condannati,  deve  capo  per  capo,  essere  mar- 
cato colle  iniziali  S.  P.  C,  (Stabilimento-penàle-Casa),  o 
11,  G-  C.  (Rit'ormatorio  GovernativoCasa),  e  pollare  la  im- 
pionta  del  numero  progi'essivo  della  specie,  a  fuoco,  in 
rilievo  iì  per  incisione,  e  sempre  nel  punto  più  visibile. 
Questo  numero  deve  essere  sempre  continuativo  per  ogni 
spec  ie,  non  può  essere  mai  cambiato  o  sostituito,  e  deve 
eorrispundere  a  quello  segnato  nel  relativo  inventario* 

Art,  r>S7, 

MubiiJò  pei  ^i-ahmil  tìel  ](ersondr'  di  cu?^todìa, 

È  vietato  invertire  la  destinazione  degli  oggetti  mobili 
di  proprietà  dell' orar  Lo,  e  di  fare  dei  medesimi  uso  divei-so 

da  quello  stabilito  dal  regolamento. 


Digitized  by  CjOOQ IC 


1053 

Per  mobilio  dato  in  uso  ai  comandanti,  capiguardia  e 
capisorveglìanti,  dovranno  compilarsi  verbali  di  consegna 
ad  ogni  cambiamento  del  personale,  per  stabilire  la  respon- 
sabilità degli  utenti  in  rapporto  alla  buona  conservazione 
del  materiale  stesso. 

§  3,  Sopravitto. 
Art.  588. 

Dispensa. 

Negli  stabilimenti  carcerarli  e  nei  riformatorii  la  dispensa 
per  la  somministrazione  del  sopravitto  ai  detenuti  o  rico- 
verati viene  condotta  ad  economia,  oppure  da  privati. 

Art.  589. 

LLmita/àon^  delle  provviste. 

Quando  la  dispensa  è  condotta  ad  economia,  la  direzione, 
ove  non  incontri  difficoltà  nel  mercato  locale,  deve  limi- 
tiire  le  provviste  al  tempo  che  creda  strettamente  neces- 
sario, secondo  i  generi  e  le  localitìi. 

Art.  590. 

Fondi  per  le  provvisto. 

La  provvista  dei  generi  di  sopravitto  si  fa  col  fondo 
complessivo  dei  detenuti  o  ricoverati  e  il  rimborso  della 
spesa  si  eseguisce  mediante  introito  dell'  importo  del  vitto 
mensilmente  distribuito,  previo  l'addebito  al  rispettivo  fondo 
disponibile. 

Art.  591. 

Pivr/.zo  dei  generi. 

Neil'  interesse  dei  detenuti  o  ricoverati  gli  acquisti  si 
fanno  alle  migliori  e  più  eque  condizioni;  e  il  prezzo  di 
costo  dei  generi  si  accresce  nella  proporzione  necessaria 
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a  compensare  Vamm ini s trazione  delle  Rpese  per  Tesercizio 
della  dispensa  e  ia  riparo  dei  deperimenti  e  delle  altre 
possibili  eventualità  dannose. 

Questo  aumento  non  deve  però  mai  eccedere  il  3  per 
cento,  e  la  quota  netta  che  ven^a  trimestralmente  a  risul- 
tare deve  passarsi  ai  ]>roYenti  della  cysa. 

Art,  592. 

Stiryenti  fella  dispcasa.  '* 

Può  ranimiuistrazione  valersi  dei  condannati  come  sei  - 
venti  nella  dispensa,  ma  è  assolutamente  vietato  dì  affidar 
loro  il  do|)Osito  o  la  distribuzione  dei  generi. 

I  serventi  devono  essere*  cambiati  frequentemente. 

A        Art.  593. 

Con cfl 3S io n e  Mi 'i^? i Tcki o. 

L'esercizio  della  dispensa  si  concede  niatuiUimente  e  non 
si  affitta.  Si  concede,  con  e*  senza  concorsi»,  a  (hi.  oltre  a 
a  possedere  le  volute  qualità  morali,,  si  obl>li^iiL  di  ven- 
dere a  prezzi  inferiori  di  quelli  correnti  sul  mercato,  avuto 
riguardo  alla  esenssione  delle  spese  di  affitto  dei  locali. 

Art  594. 

Tarifla. 

II  massimo  della  spesa  giornaliera  da  farsi  è  stabilito 
per  gì' inquisiti  dall'art*  518  e  pei  condannati  dagli  arti- 
coli 520  e  521  del  presenta  regolamento.  La  tariffa  dei 
lirezzi,  sìa  che  la  dispensa  del  sopravitto  proceda  ad  eco- 
nomia, sia  che  venga  condotta  da  privati,  è  compilata  dalla 
direzione,  la  quale,  nel  secondo  caso,  concerta  eoi  conces- 
sionario, mensilmente  e  tutte  le  volte  che  lo  crede  nece^ 
sario,  le  successive  variazioni,  secondo  Toscillazione  dei 
prezzi  nel  mercato  locale  o  in  quello  dei  paesi    liraitrolì. 
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Art   595- 

Divkito  ili  veu'ìltB  al  ppr.'^onale. 

La  dispensa  è  istituita  pei  detenuti  e  ricoverati,  e  non 
può  essere  estesa  ad  altri  la  vendita  dei  generi  i^enza 
l'autorizzazione  del  Ministero. 


CAPO  111, 
A  in  oiitiìs trazione  delle  tuanii'^iKui'e 


§  1.  PreveìdiiL  Affivazionc  e  direzione  tecnica 

delle  inani fdttìtre, 

1, 

Art   596. 

Preventivi  delle  entrate  e  delle  spe?e.  ^ 

Nel  termine  indicato  dairarticolo  574,  e  seg-uendo  le 
norme  tracciate,  ogni  direzione  trasmette  al  Ministero  i 
preventivi,  attivo  e  passivo,  per  ramministrazione  deUe 
manifattaie,  esponendo  con  particolareggiate  relazioni 
quali  lavori  si  vogliano  attivare,  e  lo  Svolgimento  che  si 
abbia  in  vista  di  dare  ai  medesimi. 

Art  597. 

Fine  CUI  dare  mira  re  la  dìi'ezìonc. 

Neiramniinistrazione  economico-industriale  la  direzione 
ha  il  precipuo  ed  essenziale  dovere:       r 

a)  di  assicurare  un  continuo  lavoro  ai  condannati  o 
ricoverati,  procurando,  specialmente  a  questi  ultimi,  la 
voluta  istruzione  industtiale; 

6)  di  procurare  la  vendita  dei  prodotti; 

e)  di  ottenere  un  moderato  guadagno,  secondo  le 
norme  stabilite  in  appresso. 


Digitized  by  CjOOQ IC 


ÌQLd 

Art.  598. 

Modi  di  esercizio  delle  manifattore. 

Le  manifatture  degli  stabilimenti  carcerarii  e  dei  rifor- 
inatorii  possono  essere  attivate: 

.  a)  ad  economia,  cioè  coi  fondi  proprii  del  Governo  ; 
b)  per   mezzo  di  committenti  che  forniscano  le  ma- 
terie prime; 

e)  con  esercizio  d'imprese  parziali  per  ogni  industria, 
a  cottimo  o  a  giornata. 

Art.  599. 

Responsabilità  degli  impresarii  dei  lavori. 

Quando  gli  impresarii  dei  lavori,  personalmente  o  per 
mezzo  di  rappresentanti,  dirigono  le  manifatture,  l'am- 
ministrazione rimane  estranea  alla  custodia  e  al  movi- 
mento delle  materie  di  loro  pertinenza,  salvo  la  sorve- 
glianza per  la  disciplina  intema  e  per  la  sottoposizione 
dei  condannati  o  ricoverati  al  risarcimento  dei  danni  ar- 
recati alle  materie  stesse,  nonché  ai  manufatti,  alle  mac- 
chine, agli  attrezzi  e  altri  effetti,  a  senso  dell'art.  263. 

Art.  600. 

Separazione  d?lle  in  lustrie  nei  rapporti  economici. 

Ogni  ramo  d'industiìa  attivato  nello  stabilimento  deve, 
nei  suoi  rapporti  di  passivo  e  attivo,  rappresentare  in  modo 
esatto  e  chiaro  le  proprie  condizioni  economiche.  Pei  la- 
vori e  le  somministrazioni  di  qualunque  sorta  che  siansi 
eseguite  col  concorso  di  diverae  officine,  deve  attribuirsi 
nei  relativi  registri  a  ciascuna  di  esse  la  quota  di  spesa 
e  d'utile  o  di  perdita  che  le  spetti. 

Art.   601. 

Dirigente  ed  assistente  tecnico  e  capo  d'arte. 

La  direzione  tecnica  di  ogni  officina  è  affidata  a  un 
dirigente  o  assistente  tecnico,  o  ad  un  capo  d'arte  libero 
o  condannato. 
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Alt.  (302, 

Grati  fi  ca/àofli  al  personde  tecnico. 

Ai  diligenti  tecnici,  agli  assistenti  od  ai  capi  d'arte 
responsabili  di  una  gestione,  di  una  manifattura^  dì  una 
lavorazione,  oltre  lo  stipendio,  può  essere  concessa  una 
congrua  gratificazione  da  determinarsi  dal  Ministero,  se- 
condo le  convenzioni  indicate  neirarticolo  144.  Altrettanto 
sarà  fatto  per  gli  agronomi  e  asf^istenti  ai  lavori  agricoli. 

§  2.  Materiale  da  lavoro  e  prodotti  ùidustriali- 

Art.  603. 

-    Acquisti  con  appiiki  n  art  ecotiomifi. 

L'acquisto  di  macchine,  utensili  e  materie  da  lavoro, 
quando  la  somma  per  ogni  singola  provvista  ecceda  le 
lire  quattromila,  si  effettua  con  pubblici  Incanti,  ovvero 
per  licitazione  o  trattativa  privaci,  set^ondo  le  norme  sta- 
bilite dalla  legge  e  dal  regolamento  sulla  contabilità  ge- 
nerale dello  Stato. 

Nei  limiti  delle  lire  quattromila  possono  gli  acquisti 
suddetti  farsi  ad  economia,  osservate  le  norme  e  le  disci- 
pline stabilite  dal  regolamento  e  senza  che  occorra  la  pre- 
ventiva autorizzazione  del  Ministero. 

Gli  acquisti  devono  essere  fatti  di  prima  mano,  con  gli 
sconti  d'uso,  presso  le  più  reputate  fabbriche  e  case  com- 
merciali, con  riguardo  alla  minore  distanza  per  l'economia 
dei  trasporti  e  in  base  ai  prezzi  stabiliti  dai  rispettivi  listini. 

Art.   604. 

Provviste   minute. 

Quando  per  provviste  di  poca  importanza  le  direzioni 
debbano  necessariamente  ricorrere  a  negozianti  al  minuto, 
hanno  l'obbligo  di  preferire  quelli  che  per  qualità  di  ge- 
neri e  per  prezzò  facciano  le  coedizioni  migliori. 
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Art.  605. 

Macchine  e  attrezzi  prodotti  dalle  officine. 

Per  le  macchine,  gli  utensili,  gli  attrezzi  e  per  gli  altri 
oggetti  che  siano  prodotti  nello  stabilimento,  in  servizio 
delle  manifatture  in  esso  attivate,  devono  fai-si  le  opera- 
zioni di  carico  e  di  scarico  nelle  contabilità  di  danaro  e 
del  materiale,  non  altrimenti  che  se  fossero  stati  provvisti 
da  industrie  esterne.  Lo  stesso  si  osserva  pei  lavori  e  le 
somministrazioni  in  servizio  deir  amministrazione  della 
casa  o  del  fabbricato. 

Il  prezzo  di  tali  lavori  e  somministrazioni  è  determi- 
nato col  metodo  e  secondo  le  norme  indicate  negli  arti- 
coli 609  e  610. 

Art.  606. 

"Marca  della  macchine  e  degli  attrezzi. 

Le  macchine  e  gli  attrezzi  principali,  nonché  il  mobilio 
destinato  al  servizio  delle  manifatture,  sono  contrassegnati 
colle  iniziali  S.  P.  M.  (Stabilimento  penale-manifatture)  o 
R.  G.  M.  (Riformatorio  governativo-manifatture),  e  col  nu- 
mero progressivo,  nel  modo  indicato  nell'art.  586. 

Art.   607. 

Marca  per  le  materie  da  lavoro   —  Loro  divisione. 

Le  materie  da  lavoro  debbono  tenersi  bene  disposte  e 
ripartite  nei  magazzini,  divise  per  specie  e  distinte  con 
una  marca,  in  modo  che  si  possa  constatarne  la  identità 
e  la  quantità  col  riscontro  dei  registri,  per  quanto  sia 
remota  l'epoca  dell'acquisto  di  esse. 

Quelle  di  pertinenza  dei  privati  committenti  vengono, 
possibilmente,  custodite  in  località  separate,  e,  in  ogni 
caso,  in  modo  che  le  materie  di  committenti  diversi  non 
si  abbiano  a  confondere  né  fra  loro,  né  con  quelle  del- 
l'amministrazione. 
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<  •  4. 

Art.  G08. 

Hesri?tn  del  ]ne/:£o  di  (^mio  dei  manufatti. 

Pei*  ognuna  delle  officine  condotte  ad  economia  e  per 
committenti  sì  tengono  registri  atti  a  fornire  cognizione 
del  vero  e  gìnsto  prezzo  di  costo  dei  manufatti  die  sono 
in  esse  fabbricati  e  del  prezzo  di  mano  d'opera. 

Alt  609. 

Modo  dì  formazione  éùì  pranzo  c^i  costo. 

Alla  formazione  del  prezzo  di  costo  dei  manufatti  per 
ronto  dello  Stato,  oltre  il  valore  delle  materie  impiegate, 
il  prezzo  integrale  di  mano  d'opera  conteggiato  ai  con- 
dannati o  ricoverati,  e  rammentare  delle  spese  diverse 
accessorie  alle  lavorazioni  rispettive,  concorrono  altresì: 

a)  la  spesa  di  retribuzione  dei  dirigenti  od  assistenti 
tecmci  e  dei  capi  d'arte  ed  assistenti  liberi,  la  mercede 
integrale  dei  capi  e  sotto  capi  d'arte  e  degli  scrivanelli 
condannati  ; 

b)  un  moderato  apprezzamento  dell'opera  gratuita 
prestata  dagli  appiondisti  già  abili  durante  il  tirocinio; 

e)  una  quota  a  calcolo  del  consumo  delle  macchine, 
degli  attrezzi  e  degli  utensili,  in  ragione  proporzionale 
del  loro  uso  normale  e  ordinario  nel  corso  dell'esercizio . 

Art/ 610. 

Modo  di  formazione  del  ptetm  di  veaflìùi. 

Sentito  il  dirigente  od  assistente  tecnico,  o  il  capo  d'arte, 
su  fu'oposta  del  vice  direttore  e  col  pareli  del  ragioniere, 
il  direttore  stabilisce  il  prezzo  di  vendita  dei  manufatti,. 
Questa  operazione  dev^ essere  regolata  in  modo  da  assi- 
curare il  conseguimento  di  un  utile  o  profitto  netto,  il 
quale,  ragguagliato  sulle  diverse  lavorazioni   attivate  ad 
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economia,  non  sia  inferiore  al  dieci  per  cento  del  capitale 
impiegato  per  Tesercizio  delle  lavorazioni  medesime. 

Nei  lavori  per  conto  dell'amministrazione  delle  carceri 
o  di  altre  amministrazioni  dello  Stato,  quest'  utile  non 
deve  mai  essere  superiore  al  cinque  per  cento. 

Quando  per  motivi  speciali  non  si  possa  per  qualche 
lavorazione  ottenere  Futile  sopraindicato,  deve  giustificarsi 
la  cosa  inviando  analogo  rapporto  al  Ministero. 

Art.   611. 

Utile  sui  lavori  ad  impresa. 

Nelle  lavorazioni  attivate  per  impresa  e  per  commis- 
sione devesi  procurare  che  ne  risulti  un  utile  adeguato 
in  rapporto  con  le  spese  di  mano  d'opera  e  con  le  altre 
sostenute  dall'amministrazione  p^r  tale  titolo. 

Art.   612. 

Valutazione  della  mano  d'opera. 

La  valutazione  della  mano  d'opera  dei  condannati  o 
ricoverati  tanto  lavoranti  nelle  officine  attivate  ad  economia 
dall'amministrazione,  quanto  in  quelle  ad  impresa  e  per 
commissione,  dev'essere  approssimativamente  ragguagliata 
ai  corrispondenti  prezzi  di  salario  nell'industria  libera, 
sotto  un'equa  deduzione. 

Nel  detto  prezzo  di  mano  d'opera,  deve  altresì  essere 
tenuto  in  conto  approssimativo  di  riduzione  il  deperimento 
delle  macchine,  #  degli  attrezzi  ed  utensili,  il  salario  che 
fosse  corrisposto  al  dirigente  e  assistente  tecnico  o  capo 
e  sottocapo  d'arte  della  rispettiva  officina,  e  la  retribu- 
zione assegnata  allo  scrivanello  incaricato  di  tenere  le  di- 
verse note  della  officina  stessa. 
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Art   613. 

Mano  tl'opem  a  cottimo  e  a  guimata. 

La  mano  d*opera  è,  di  regola,    fissata    a    cottimo    per 

*  ogni  capo  o  manufatto.  A  giornata  si  retribuisce  general- 

moEte  r opera  del  capo  e  sottocapo   d'arte,    dello    scriva" 

nello  e  degli  altri    condannati  o  ricoverati    che    servono 

tutta  la  lavorazione. 

Art  614. 

Tariffe  di  mane  d'o^iei-a. 

T^e  tariffe  del  prezzo  di  mano  d'opera  che,  giusta  il 
disposto  dell'aiticolo  284,  sono  stabilite  per  ciascuna  of- 
ficina, devouo,  di  regola,  essere  sempre  eguali  pei  lavori 
della  stessa  specie,  comunque  questi  siano  eseguiti  ad 
economia,  per  imprese  o  per  commissioni;  e  ogni  qual 
volta  occorra  variarle  per  tenerle  in  armonia  coi  prezzi 
della  piazza,  devono  essere  sottoposte  all'approvazione  del 
Ministero, 

Art-   615. 

Reglsti'i  del  lavoro  a  cottimo- 
In  ciascun  laboratorio  sono  tenuti   registri  in  cui  deve 
essere  esattìimente  potato: 

a)  il  lavoro  eseguito  da  ciascun  condannato  o  rico- 
verato, a  misura  che  questi  ne  fa  consegna  al  capo  diarte; 

6)^  a  chi  appartenga  U  lavoro  compiuto,  se  al  Governo, 
o  a  impresarii  e  committenti,  e  il  nome  di  questi; 

e)  il  numero  delle  giornate  di  lavoro  e  quelle  d'as- 
senza dal  laboratorio,  indicando  se  passate  in  infermeria, 
in  punizione,  o  altrove. 

Art   616. 

Registi'i  del  lavoro  a  giornata. 

E  tenuta  nota  precisa  delle  giornate  impiegate  al  la- 
voro da  quei  condannati    o  ricoverati    a    cui    sia    corri- 
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sposta  per  la  mano  d'opera  una  gratificazione  fissa  gior- 
naliera. 

Art.   617. 

Stato  dei  lavori. 

Coi  dati  prescritti  negli  articoli  precedenti,  al  terniine 
di  ciascun  mese  si  compila  lo  stato  dei-  lavori  compiuti 
dai  condannati  o  ricoverati  e  dell'ammontare  del  prezzo 
di  mano  d'opera  a  ciascuno  di  essi  conteggiato  a  norma 
di  tarifik. 

Art.   618. 

Risarcimenti. 

Il  direttore,  su  proposta  del  vicedirettore  e  col  parere 
del  ragioniere,  giudica  dei  risarcimenti  a  cui  possono  es- 
sere tenuti  a  favore  del  Governo,  degli  impresarii  e  dei 
committenti,  tanto  i  lavoranti  per  fatto  proprio,  quanto 
i  capi  d'arte  od  altri  agenti,  per  negligenza  o  difetto  di 
sorveglianza. 

Gli  impresarii  e  i  committenti  possono  ricorrere  al  Mi- 
nistero ove  il  risarcimento  stabilito  non  sia  da  essi  rite- 
nuto equo,  ma  questo  ricorso  non  è  preso  in  esame  se 
tatto  dopo  un  mese  dalla  comunicazione  avuta  dal  di- 
rettore. 

Art.   619. 

Marca  per  i  manufatti. 

Ai  manufatti  di  proprietà  dell'erario  si  applica,  prima 
di  introdurli  in  magazzino,  una  marca  in  cartone  assicu- 
rata con  bollo  a  piombo,  il  cui  punzone  saiù  conservato 
dal  ragioniere,  che  dovrà  apporre  sulla  marca  la  sua 
firma. 

T^a  conservazione  della  mai'ca,  finché  il  manufatto  non 
sia  esaurito,  è  di  rigore;  e,  nel  caso   di    dispersione,  de- 
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vesi  sostitiiirne  altra  autenticata  con  la  firma   del    diret- 
tore, quando  non  sia  presente  il  ragioniere  firmatario  della 

inai^ca  dispersa, 

* 

Art  620, 

Sollecito  s  mete  IO  dei  proslottì. 

La  direzione  deve  curare  che  i  manufatti  siano  smer- 
ciati con  sollecitudine,  evitando  che  la  ^consistenza  e  il 
valore  di  essi  auuientino  progressivamente  il  fondo  di 
magazzino  al  termine  di  ciascun  esercizio. 

Art  621. 

Vendita  dei  manufatti  —   Norme. 

La  vendita  del  manufatti  si  fa  per  contanti,  salvo  trattisi 
di  pubbliche  amministrazioni,  o  di  imprese  carcerarie  od 
altre  che  abbiano  corrispondente  cauzione. 

Art  022. 

^lailevadora  p«r  le  Tendi  te  a  ci-eHlito. 

In  casi  assolutamente  speciali  potranno  farsi  vendite  a 
credito,  sotto  la  personale  responsabilità  del  direttore. 

< 
CAPO  IV. 

IIÌH|»o»«izì(>ni  eoniuui  ai  du«»  capi  precetleiili. 

Art.   1)2;}. 

Doveri  ilei  diitttare  nel  pegiine  tif?oiioniìoiì. 

Il  direttore  deve  regolare  Tamminìs trazione  economica 
dello  Htabilimento  secondo  le  massime  di  buon  governo 
e  di  saggia  economia. 

Art,  624. 

AiìtkHp.uionì  f  rimborsi. 

Il  ^Iirli^4tero,  in  base  ai  preventivi  delle  spese,  «ìrdina 
le  anticipazioni  e  rimborsa  quindi  a  mano  a  mano  le  spese 
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che  le  direzioni  giustificano  di  aver  pagate  o  di  aver  fatto 
pagare  dalle  prefetture,  e  ciò  sino  air  ultimo  periodo  del- 
l'esercizio in  cui  ha  luogo  il  saldo  finale,  secondo  le  norme 
stabilite  dair articolo  381  del  regolamento  sulla  contabilità 
generale  dello  Stato. 

Le  spese  applicabili  a  capitoli  sui  quali  non  siansi  fatte 
anticipazioni,  sono  sempre  rimborsate  sulla  produzione 
dei  relativi  documenti,  entro  i  termini  stabiliti. 

Art.  625. 

Funzionarii  che  l'ioevono  le  anticipazioni  e  i  rimborsi. 

I  fondi  di  anticipazione  e  di  rimborso  richiesti  ai  sensi 
del  precedente  articolo  vengono  somministrati  mediante 
mandati  spediti  dal  Ministero  dell'  interno  sui  relativi  ca- 
pitoli d^l  suo  bilancio,  in  capo  al  contabile  dello  stabi- 
limento o  al  prefetto,  pagabili  dalla  tesoreria  della  ri- 
spettiva provincia,  in  conformità  delle  norme  vigenti. 

Art.  626. 

Pareggio  tra  le  anticipazioni  e  le  spese. 

n  procedimento  amministrativo  dev'essere  condotto  in 
maniera  che  gli  ultimi  conti  relativi  all'esercizio  valgano 
a  coprire  la  somma  anticipata.  Le  provviste  contrattuali 
devono  essere  accettate  entro  l'esercizio  finanziario  pel 
quale  si  richiesero,  e  si  impegnò  la  spesa  relativa. 

Art.   627. 

Presentazione  deirawiso  di  ammissione  a  pagamento. 

E  assolutamente  vietato  ai  contabili  di  ritirare  dalle 
tesorerie  l' importo  dei  mandati  emessi  dal  Ministero  prima 
che  sia  alle  direzioni  pervenuto  l'avviso  della  loro  am- 
missione a  pagamento.  L'avviso  dev'essere  presentato  ai 
tesorieri  munito  della  dichiarazione  del  ragioniere  di  aver 
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presa    nota    della    somma  da  riscuotersi,  e  del   visto  del 
direttore  col  timbro  d'ufficio. 

L'avviso  deve  essere  rilasciato  ai  tesorieri  ove  essi  lo 
richiedano,  e,  se  lo  restituiscono  ai  contabili,  devono  mu- 
nirlo  del  bollo  pagato. 

Art   628. 

Versa meDto  in  cassa  delk  somme  rìscosBe, 

Appena  riscossi  i  mandati,  le  somme  relative  debbono 
essere  versate  in  cassa,  fixcendo  contemporaneamente  le 
debite  scritturazioni. 

Art.  629. 

lasuffìGenza  di  ìtmAi  nei  prerentìvi. 

Quando  per  le  imputazioni  di  spese  già  eseguito  sopra 
un  capitolo  dei  preventivi  di  uno  stabilimento,  la  somma 
che  vi  fu  stanziata  sia  prossima  ad  essere  esaurita,  e 
manchi  il  margine  sufiBciente  per  sopperire  alle  ulteriori 
spese  occorrenti  sino  alla  scadenza  dell'esercizio,  il  diret- 
tore ne  deve  riferire  al  Jlinistero  e  promuovere  T auto- 
rizzazione ad  aumentare  il  fondo  stanziato  in  quel  capi- 
tolo, indicando; 

a)  le  cagioni  deir  insufficienza  del  fondo    assegnato  ; 

6)  la  maggiore  spesa  occorrente. 

Art.  630. 

Storni  di  fon  K. 

AlloiTiuando  si  tiatta  di  spese  che  fanno  carico  ad  un 
capitolo  unico  del  bilancio  del  Ministero,  si  indica  se  e 
quali  altri  capitoli  del  preventivo  possano  presentare  al 
termine  delFesercìzio  un'economia,  proponendo  di  supplire, 
mediante  storno,  alla  maggiore  spesa  richiesta. 

VoL.  II,  103 
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Art.  631. 

i     Mal  ©rial  ì  passati  fuori  tVìi^o. 

11  direttore,  su  proposta  del  vice-direttore,  col  parere 
del  ragioniere  e  con  V  intervento  del  contabile,  determina 
quali  siano  gli  oggetti  -mobili,  di  vestiario,  da  letto,  gli 
utensili,  le  maccbìne,  gli  attrezzi  da  dichiararsi  fuori  di 
uso  ò  consunti,  sia  per  assoluta  inservibilità,  se  trattai^i 
di  mobili,  utensili,  macchine  e  atticzzi,  sia  per  destinarli 
al  rappezzamento  degli  usati,  se  trattasi  di  oggetti  lette- 
recci di  vestiario  e  di  biancheria. 

Art.  G32- 

Pasaaggì  di  raatai^iali. 

Il  passaggio  da  uno  ad  altro  stabilimento  del  materiale 
mobile,  del  vestiario,  degli  effetti  letterecci,  e  in  casi  ec- 
cezionali, anche  delle  materie  prime  e  dei  manufatti,  qua- 
lunqne  mi  il  motiva,  avviene  per  via  di  accreditamenti 
e  addebita  menti  nelle  rispettive  scritture  degli  stabili- 
menti cedenti  e  accettanti. 

La  direzione  ricevent43  rilascia  analoga  dichiarazione,  la 
quale  serve  a  suo  tempo  di  corredo  ai  conti  del  materiale. 

CAPO  V. 
AmnitnisÉiUìseionc  del  lalibrlcato, 

§  1,  Proposte  di  opere  e  àmtinazione  di  locali       ^ 
e  terreni  annessi. 

Art.  633. 

Ooti«latA?,ìda0  aimualo  (U^lb  stato  del  Hibbrimto;  projjostjtf  dì  lavorL 

Al  principio  di  ogni  anno  fìnanmario,  col  concorso,  ove 
occorra,  di  un  ufficiale   del   genio   civile,  si  procede  dal 
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direttore  dì  ogni  stabilimento  alla  vìsita  dì  tutti  i  locali 
interni  e  delFes terno  per  constatare  lo  stato  del  fabbri- 
cato, e  se  ne  fa  oggetto  di  speciale  relazione,  indicandoj 
fra  le  altre  cose,  ì  lavori  eseguiti  nell^anno  precedente, 
il  risultato  ottenutone,  le  trasformazioni  e  modificazioni, 
in  conseguenza  degli  stessi,  subite  dal  fabbricato,  le 
opere  di  miglioramento  che  potrebbero  eseguirsi  in  se- 
g-uìto,  e  lo  stato  dei  lavori  che  fossero  in  corso  di  ese- 
e ustione  tanto  ad  economia  che  mediante  appalto* 

Art.  634. 

Relazione  (!a  pptìdire  al  Mìniiiero. 

La  detta  relazione  deve  traBmettersi  al  Ministero  per 
mezzo  della  prefettura  della  provincia  entro  il  primo  bi- 
mestre deiranno  finanziario.* 

Art   635. 

Dmelo  ili  mutaiv  la  destinazioni!  dui  ìoc&ìu 

NeBBun  mutamento  può  essere  fatto  nella  destinazione 
dei  varii  locali  del  fabbricato  quand'anche  non  importi 
nuovo  lavoro  o  nuova  spesa,  senza  la  preventiva  auto- 
rizzazione del  Ministero, 

Il  direttore  è  personalmente  responsabile  di  ogni  infra- 
zione a  questa  disposizione. 

Art.  636, 

TeiTeni  aniie^:?!  agli  stabilimuntL  —   Giardini  anaeiisi  agli  allo;?gi. 

Se  allo  stabilimento  sano  annessi  terreni  coltivabili, 
debbono  essere  dati  in  afflttrO,  quando  siano  situati  allo 
esterno  e  in  condizioni  tali  che  ciò  non  nuoccia  alla  sua 
sicurezza:  e  se  la  cosa  non  è  possibile,  debbono  essere 
col  ti  vati 'neir  interesse  delFaraministrazione,  e  non  a  van- 
faggio  del  personale  superiore  o  degli  agenti  addetti  al 
medesimo- 
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E  fatta  eccezione  soltanto  pei  giardini  annessi  agli  al- 
loggi del  personale,  purché  assolutamente  indipendenti 
dai  locali  assegnati  ai  detenuti  o  ricoverati  ;  ma,  in  que- 
sto caso,  resta  a  carico  dell'utente  la  loro  coltivazione 
per  mezzo  di  operai  lìberi,  o  anche  di  detenuti  ove  per 
questi  vi  sìa  F  autorizzazione  del  Ministero. 

In  ogni  caso  i  prodotti  non  debbono  essere  commer- 
ciati né  direttamente,  né  indirettamente. 

Art.  637- 

Consegna  deg-li  alloggi.  —   Loro  manutenzione  looatiTa. 

Degli  alloggi  assegnati  nei  locali  degli  stabilimenti 
carcerari  e  dei  riformatorii  al  personale  superiore,  al  co- 
mandante, capoguardia  o  caposorvegliante,  deve,  ad  ogni 
Crambiamento  di  personale,  essere  compilato  regolare  ver- 
bale di  consegna,  restando  a  carico  degli  utenti  le  spese 
di  manutenzione  locativa,  determinate  dair  articolo  1604 
del  codice  civile,  LMUtimo  utente  è  sempre  tenuto  al  ri- 
facimento dei  danni  constatati. 

Art  638. 

Intervento  tUn  lUi'ettori  nello   consegne  e  nei  colkndi  ediliKi. 

In  tutte  le  consegne  di  lavori  da  eseguirsi  negli  sta- 
bilimenti carcerari  e  nei  rifornì  a  torii,  i  direttori  devono 
intervenire  quali  rappresentanti  V  amministrazione,  per 
essere  in  grado  di  conoscere,  nelP  interesse  del  servizio, 
le  opere  che  vengono  autorizzate  per  restauri,  adattamenti 
od  ampliamenti  dei  medesimi.  A  tale  effetto  è  sempre 
loro  data  comunicazione  dei  progetti  dei  lavori  autoriz- 
zati e  delle  relativo  perizie,  onde  possano  esercitare  una 
sorveglianza  sussidiaria  a  quella  del  personale  tecnico  sul 
modo  col  quale  vi  si  dà  eseguimento.  A  lavoro  ultimato 
debbono  pure  intervenire  al  relativo  collaudo. 
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Art.  639. 

Lavori.  — '  Mutameli  ti.   —  Autorizzaiiiontì  ilei  Minìfitm'o. 

Nessun  lavoro  può  essere  fatto  negli  stabilimenti  car- 
cerari e  nei  riformatorii,  air  infuori  di  quelli  di  ordinai  ia 
manutenzione,  cóme  nessun  mutamento  può  introduci 
nell'esecuzione  delle  opere  edilizie  autorizzate,  senza*  il 
preventivo  consenso  del  Ministero, 

Alt,   940. 

Conseg^na  delle  opere  negli  stabìiiaientl  appaltali. 

Negli  stabilimenti  dove  V  impresa  ha  T obbligo  di  prov- 
vedere in  tutto  0  in  parte  alla  manutenzione  del  fiibbri- 
cato,  di  ogni  opera  fatta  a  spesa  erariale  deve  esserle 
data  regolare  consegna  in  aggiunta  o  modificazione  dei 
verbali  compilati  in  princìpio  d'appalto. 

Art,  64L 

Casi  di  responsabilità  peiisonale  del  direttore, 

11  direttore  è  personalmente  responsabile  dì  ogni  danno 
che  derivi  al  fabbricato  per  difetto  della  voluta  cura  nella 
sua  ordinaria  manutenzione,  o  traBCuranza  nel  promuovere 
i  lavori  o  restauri  straordinari  di  cui  venLsse  a  verificarsi 
il  bisogno. 

§2.  Esectizione  dei  lavori. 
Art   642. 

Coni  pe  leti  za  nella  esecu^ioae   dei   lavori. 

Tutti  i  lavori  di  nuova  costruzione  e  di  restammo  oc- 
coiTenti  ai  fabbricati  in  esecuzione  della  legge  14  luglio 
1889,  n.  GÌ 65  sulla  riforma  carceraria,  potranno  eseguirsi 
ad  economia,  preferibilmente  coiropera  di  detenuti  o  ri- 
coverati, nei  limiti  del    fondo    stanziato   in    bilancio,    in 
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seguito  a  regolari  progetti  d'arte  compilatì  dagli  uffici 
del  genio  civile  o  dagli  ingegneri  speciali,  secondo  LI 
capoverso  dell'  articolo  5  della  legge  20  marzo  1865  sulle 
opere  pubbliche-  , 

Pei  lavori  di  manutenzione  così  detta  locativa,^  il  cui 
ammontare  non  ecceda  le  liie  cinquanta,  dispongono  le 
direzioui,  salvo  l'eccezione  fatta  airarticolo  637. 

Art.  643, 

Autk^paziDni    di    fondi. 

Il  Ministero  accorda  alle  direzioni  e  alle  prefetture,  se- 
condo il  bisogno,  la  somministrazione  preventiva  di  fondi, 
per  resecuzione  di  opere  autorizzate. 

La  sorveglianza  relativa  sarà  affidata  agli  uffici  del 
genio  civile  o  agli  ingegneri  indicati  neirartìcolo  prece- 
dente. Le  spese  giustificate  per  le  opere  murarie  po- 
tranno essere  rimborsate  alle  direzioni  in  più  rate  pa- 
gabili con  mandati  emessi  dal  Ministero  air  appoggio  di 
regolare  liquidazione  fatta  dal  direttore  tecnico  dei  lavori, 
e  tratti  nella  forma  indicata  dall' articolo  625  del  rego- 
lamento. 

Art.   644. 

Acquisto  dì  materkdì, 

I  materiali  da  costruzione,  e  gli  infissi  d'ogni  specie, 
quando  non  siano  costruiti  nelle  officine  locali,  e  non 
possano  provvedersi  da  quelle  di  altri  stabilimenti  con- 
dotti ad  economìa,  vengono  acquistati  dalF  industria  li- 
bera con  Tassistenz^a  dell'  ingegnere  o  di  chi  lo  rappresenta, 
o  in  mancanza  di  un  impiegato   delF  amministrazione. 

Art.  645, 

Tarifle  dì  mano  d'opera. 

La  gi^atifieazione  da  corrispondersi  ai  detenuti  o  rico- 
verati addetti  alle  opere  murarie  dev'essere  regolata  da 
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apposite  tariffe  approvate  dal  Ministero,   colle  norme  in- 
dicate  negli  articoli  284  e  614, 

Art  646. 

IiijL't^gneri  e  assi^tunti  tecnici-  —  Loix)  ingoi  en/^ 

Quando  ai  lavori  sia  preposto  un  ingegnere  o  assi- 
stente, ogni  mattina  gli  è  rimessa  dal  comandante  o  dal 
capoguardia  o  caposorvegliante  ima  nota  riassuntiva  per 
mestieri  dei  detenuti  o  ricoverati  addetti  alle  varie  opere, 
affinchè  sappia  di  quanti  uomini  dispone  e  sia  in  grado 
d' invigilare,  ed,  occorrendo,  di  riferire  al  direttore  il  ri- 
sultato delle  sue  osservazioni. 

In  mancanza  di  personale  tecnico,  Telenco  dei  lavo- 
ranti deve  consegnarsi  all'impiegato  designato  dal  di- 
rettore. 

Gli  assistenti  tecnici  addetti  ai  lavori  dei  fabbricati  de- 
Tono  tenere  e  presentare  ad  ogni  richiesta  della  dire- 
zione il  registro  prescritto  dal  primo  alinea  dell'art.  809- 

Art.  647. 

Esteasìuae  dì41e  diflpuslzion.Ì  di  quosto  eapo. 

Le  disposizioni  del  presente  capo  sono  comuni  a  tutti 
gli  stabilimenti  carcerari  e  ai  riformatorii. 

CAPO  VL 

JUuoiìnls trazione  ilei  iondo  e  de;-li  o<^|^elli  pai^iicalarl 
del  detenuti  e  rlcaveraii. 

Art.  648. 

Eami  di  (Oatùl)ìiìtà. 

Il  fondo  e  gli  oggetti  particolaii  dei  detenuti  e  rico- 
verati consistono: 
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à)  nel    fondo   particolare  e   in    quello   ricavato    dal 
lavoro; 

b)  negli  oggetti  di  qualsiasi  natura  di  loro  spettanza. 

Art.  649. 

Costituzione  dei  fQndi. 

Il  fondo  particolare  è  costituito  dal  danaro  che  il  de- 
tenuto o  ricoverato  possedeva  al  suo  ingresso  nello  sta- 
bilimento,  dal  ricavo  della  vendita  di  oggetti  di  sua  spet- 
tanza e  dal  danaro  che  durante  la  detenzione  gli  può 
essere  fatto  pervenire  dalla  famiglia  o  da  altre  persone. 

Il  fondo  ricavato  dal  lavoro  si  costituisce  nel  modo 
prescritto  dagli  articoli  287  e  288. 

Art.  650; 

S^pese  sul  fondo  pailicolare. 

Sul  fondo  particolg-re  possono  imputarsi  le  spese  mi- 
nute come  quelle  di  posta  e  di  carta,  l'ammontare  dei 
risarcimenti,  i  sussidi  alle  famiglie  e  l'importo  dei  sot- 
tabiti a  norma  dell'articolo  248,  o  del  sopravitto  nei  casi 
ammessi  negli  articoli  517  e  521. 

Art.  651. 

Spese  sul  fondo  di  lavoro. 

n  fondo  di  lavoro  può  impiegarsi  per  l'acquieto  del  so- 
pravitto, per  sussidiare  le  famiglie,  per  provvedere  i  sot- 
tabiti e  acquistare  i  libri,  giusta  la  concessione  accor- 
data dal  direttore  ai  sensi  degli  articoli  382,  lettere  b 
e  e,  520,  521  e  548. 

Quando'il  detenuto  o  ricoverato  sia  sprovvisto  di  fondo 
particolare,  può  il  direttore  autorizzare  il  prelevamento 
dal  prodotto  del  lavoro  anche  dell'ammontare  dei  risar- 
cimenti e  delle  spese  minute. 
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Alt.  652, 

Pagamenti  dì  multe  e  ammeude  ghidmaiiLv 

A  richiesta  del  detenuto  può  prelevarsi  dal  fondo  par- 
ticolare anche  F  importo  totale  o  parziale  delle  multe  e 
delle  ammende  che  debba  pagare  in  for^a  di  sentenza 
deir autorità  giudiziaria. 

Alt.  653. 

Quota  di  Bopmvilto. 

La  quota  che  può  essere  erogata  In    sopra  vitto    viene 
riportata  al  principio  di  ciascun  meae  sul  giornale  della 
spesa,  onde  i  condannati  possano  disporne  nei  modi  pre- 
scritti- 
Art  G54. 

Ti'apaasi  dL  sgrame. 

n  tiupasso  di  qualsiasi  somma  dal  fondo  di  un  dete- 
nuto o  ricoverato  a  quello  di  un  altro  è  assolutamente 
proibito,  salvo  fra  congiunti  in  primo  grado. 

Art:  655, 

Divieto  di  spese  a  ci-edito.  —  Eccezion L 

Il  conto  corrente  dei  detenuti  o  ricoverati  non  deve, 
di  regola,  risultare  passivo  verso  ramministrazìone.  Il 
direttore  non  può  far  luogo  a  spese  per  conto  e  ad 
istanza  loro^  quando  essi  non  abbiano  fondo  corrispon- 
dente, ad  eccezione  soltanto  delle  spese  per  carta  da  let- 
tere, libretti  di  conto  corrente  e  risarcimenti  a  cui  il  de- 
tenuto o  ricoverato  sia  tenuto,  da  compensarsi  col  fondo 
che  Si  formerà  in  seguito,  o  da  pagarsi  dairamministra'  ^ 
zione  in  caso  di  liberazione  o  di  morte  prima  che  siano 
soddisfatti. 
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Art.  656. 

luteressl  del  fondo  detenuti.  —  Foadi  per  la  società  di  patronato. 

Il  fondo  dei  detenuti  eccedente  gli  ordinari  bisogni 
della  cassa  dello  stabilimento,  nella  misura  stabilita  dal 
Ministero  sarà  passata  nella  cassa  della  direzione  gene- 
rale delle  carceri  per  essere  versato  nella  cassa  dei  de- 
positi e  prestiti  o  convertito  in  buoni  del  tesoro.  ^ 

Sugli  interessi  di  questo  fondo  può  il  Ministero  accor- 
dare gratificazioni  straordinarie  a  condannati  per  lavori 
o  servizi  speciali  ed  imputare  altre  spese  quali  acquisto 
di  libretti  della  cassa  postale  di  risparmio  ed  oggetti  per 
premio  ai  ricoverati,  o  vestiario  pei  liberandi  ai  sensi 
dell'articolo  444  del  regolamento. 

Le  somme  devolute  alle  società  di  pati'onato  pei  libe- 
rati dal  carcere,  assensi  degli  articoli  223,  406  e  431, 
rimangono  nella  cassa  della  direzione  per  essere  inviate 
al  Ministero  nel  termine  prescritto  dall'articolo  709. 

Art.  657. 

Estensione  delle  disposizioni  di  questo  capo. 

Le  disposizioni  di  questo  capo  sono  comuni  a  tutti  gli 
stabilimenti  carcerari  ed  ai^riformatorii. 

CAPO  VII. 
Amministrazione  del  fondo  deg:li  agenti  di  custodia. 

Art.   658. 

Composizione  del  fondo  di  massa. 

li  fondo  di  massa  degli  agenti  di  custodia  è  ammini- 
strato dalle  direzioni  degli  stabilimenti  carcei-arii  e  si 
compone: 

a)  del  fondo  di  massa; 

6)  del  fondo  mensa; 
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e)  del  fondo  scuola,  negli  stabilimenti  ove  s'impartisce 
l'istruzione  teorico-pratica  agii  allievi. 

Art.   659. 

Costituzione  dui  fonilo  di  massa. 

È  obbligo  di  ciascuna  direzione  di  curare  che  il  fondo 
di  massa  degli  agenti  custodia,  posti  sotto  la  siia  dipen- 
denza, sia  sollecitamente  costituito,  e  quindi  costantemente 
mantenuto  nell'integrale  sua  misura. 

Alt  6G0. 

Ritenute  Bulle  pA^heu 

La  direzione  deve  procurare  che  le  ritenute  sul  pre- 
mio di  arruolamento  e  quelle  mensili  siano  effettivamente 
eseguite  all'atto  in  cui  si  corrispondono  il  premio  e  le 
paghe.  Qualora  abbia  a  ^verificarsi  il  caso  di  prelevamenti 
sul  fondo  di  massa,  ai  sensi  degli  articoli  100  e  102  del- 
l'ordinamento del  corpo,  deye  la  direzione  procurarne  la 
sollecita  reintegrazione.  4 

Art,   66L 

Deposito  nelle  C4asé  postali  dì  risparmio. 

Il  fondo  di  massa  degli  agenti  di  custodia  eccedente  le 
lire  50  si  versa  nelle  casse  postali  di  rispaimio  e  i  li- 
bretti si  conservano  nella  cassa  dello  stabilimento  come 
carte  contabili. 

Tali  libretti  sono  intestati  a  ciascun  agente  con  facoltà 
alla  direzione  dello  stabilimento  di  eseguire  le  operazioni 
di  versamento  e  ritiro  delle  somme  depositate- 
Art.   662, 

Trasporto  delle  puHite  deposi  late, 

È  obbligo  delle  direzioni  di  provocare  il  trasporto  delle 
partite  di  conto  corrente  negli  uftìci  postali   del  coraune 
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nel  quale  esiste  lo  stabilimento,  e  di  curare  che  alle  sca- 
denze stabilite  vengano  annotati  sui  libretti  i  relativi  in- 
teressi, Tammontare  dei  quali  deve  essere  riscosso  e  por- 
tato in  carico  fino  alla  completa  costituzione  del  fondo. 

Art.  663.  è 

Prelevamenti. 

Non  è  permesso  prelevare  dal  fondo  di  massa  degli  agenti 
di  custodia  somma  alcuna  per  le  cause  indicate  nell'  ar- 
ticolo 102  dell'ordinamento  del  corpo,  senza  Pautorizza- 
zione  del  direttore  per  i  prelevamenti  fino  a  lire  20;  del 
prefetto,  su  proposta  del  direttore,  per  quelli  da  lire  21  a  50. 

Art.  664. 

Debito  di  massa. 

Il  fondo  di  massa  degli  agenti  di  custodia  può  essere 
in  debito  verso  Tamministrazione  soltanto  per  effetto  della 
provvista  del  vestiario  uniforme  e  del  piccolo  corredo,  dei 
cavalli  e  delle  bardature  che  si  acquistano  per  loro  conto 
quando  •  si  assumono  in  servizio,  e  quando  si  rende  ne- 
cessario di  rinnovarli,  ai  sensi  delle  disposizioni  delVor- 
dinamento  del  corpo. 

Art.  665. 

Fondo  per  la  mensa. 

n  fondo  per  la  mensa  che  si  costituisce  con  le  ritenute 
mensili  determinate  dall'ordinamento  del  corpo,  serve  per 
il  pagamento  del  vitto  in  comune  ricevuto  dagli  agenti, 
e  della  diaria  per  le  giornate  di  cura  nell'infermeria  dello 
stabilimento  o  negli  ospedali  esterni. 

Art.  666. 

Erogazione  del  fondo  per  la  mensa 

L'erogazione  della  somma  occorrente  per  l'acquisto  dei 
geneii  per  la  mensa  si  ia  a  giudizio  della  direzione  a  se- 
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conda  dei  bisogni,  salvo  ad  approvare  il  conto  alla  fine 
di  ogni  mese,  come  è  prescrìtto  dall' ordinamento  del  corpo. 

Art  667. 

Foiiflo  pei  la  scuola.  —  Spese  per  la  Bcuola» 

Con  le  ritenute  mensili,  determinate  dall' ordinamento 
del  corpo,  si  costituisce  il  fondo  per  la  scuola  negli  sta- 
bilimenti  designati  dal  Ministero* 

Col  fondo  per  la  scuola  si  pagano  le  spese  necessarie 
per  r  istruzione  degli  allievi,  come  carta,  libri,  assegni  ai 
maestri,  ecc. 

La  direzione  rimette  al  Ministero,  alla  fine  di  ogni  se* 
niestre,  una  dimostrazione  del  fondo  rimasto,  affinchè 
determini  quale  destinazione  debba  esservi  data. 

Art   668. 

Interessi  dei  fondi  di  massa  vei-satl. 

Sugli  interessi  del  fondo  massa  guardie  carcerarie  (vec- 
chio ruolo)  e  del  fondo  della  soppressa  scuola  allievi 
guardie  carcerarie  possono  dal  Ministero  accordarsi  grati- 
ficazioni straordinarie  ad  agenti  di  custodia  che  abbiano 
prestato  speciali  servizi. 

Art  669. 

Estensione  delie  dispoai^ioni  di  questo  capo. 

Le  disposizioni  di  questo  cjtpo  sono  comuni  a  tutti  gli 
stabilimenti  carcerari!  e  ai  riformatorii, 

CAPO  VIIL 
Ke^ole  di  eoiiiabilifà. 

Art,  670. 

EserGÌ/ìio  fi uati;!Ì ari o* 

L'esercizio  tinanziario  ha  principio  col  1"  di  luglio  e 
termina  al  30  giugno  deiranno  successivo* 
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Le  operazioni  finanziarie  che  si  fanno  dopo  il  30  giu- 
gno e  che  si  riferiscono  all'esercizio  precedente,  debbono, 
agli  effetti  amministrativi,  iscriversi  in  conto  dell'esercizio 
in  corso,  ma  in  sede  distinta. 

Art  671.. 

Chiusura  dei  conti  doll'escrcizio. 

È  obbligo  delle  direzioni  di  procurare  che,  al  più  tardi 
entro  il  mese  di  settembre,  sia  eseguito  il  pagamento  di 
tutte  le  spese  e  curata  la  esazione  di  tutti  i  crediti  che 
appartengono  all'esercizio  precedente. 

Art.   672. 

Trapassi  per  le  gratinoazioni  dei  detenuti  e  ricoverati. 

Le  operazioni  di  cassa  dipendenti  dal  lavoro  o  dal- 
l'opera prestata  dai  detenuti  e  ricoverati,  si  applichino 
essi  ai  servizi  dello  stabilimento,  ai  lavori  industriali  o  a 
quelli  relativi  al  fabbricato .  eseguiti  ad  economia,  si  li- 
mitano al  solo  importo  delle  gratificazioni  loro  asse- 
gnate. 

Dai  rispettivi  fondi  casa^  manifattura  e  fabbricato  non 
è  eseguito  altro  scàrico  fuorché  quello  delle  gratificazioni, 
delle  quali  deve  solo  farsi  carico  alla  cassa  del  fondo  de- 
tenuti 0  ricoverati. 

Art.  673. 

,     Casse  della  direzione.  —  Custodia  dei  fondi. 

In  ogni  stabilimento,  oltre  la  cassa  corrente,  ve  n'è 
un'altra  di  riserva,  chiusa  a  tre  chiavi  con  differenti  con- 
gegni, delle  quali  una  è  tenuta  dal  direttore,  un'altra  dal 
ragioniere  e  la  terza  dal  contabile. 

Nella  cassa  corrente  non  deve  mai  lasciarsi  un  fondo 
maggiore  di  lire  tremila  quando  è  tenuta  da  un  conta- 
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bile,  e  di  lire  millecinquecento  quando  è  affidata  ad  un 
computista.  Qualunque  eccedenza  deve  essere  versata  in 
quella  di  riserva,  dalla  quale  vengono  fatte,  secondo  le 
esigenze  del  servìzio  è  coli' intervento  dei  detentori  delle 
ti'e  chiavi,  le  occorrenti  estrazioni  e  introduzioni  di  somme. 

Art.  674.    • 

Conti 'delle  spese  pagate  dalla  dù'e/.-one. 

Nei  primi  cinque  giorni  di  ogni  mese,  e  ogni  qualvolta 
sia  esaurita  per  due  terzi  la  somma  anticipata,  debbono 
essere  trasmessi  al  Ministero  'i  conti  nel  modo  indicato 
nell'art?.  759,  riguardo  alle  spese  incontrate  nello  stesso 
periodo  di  tempo  per  l'amministrazione  della  casa  e  delle 
manifatture.  ' 

Altrettanto    si  osserva  per  le   spese  applicabili    ai    ca- 
pitoli pei    quali    non    venne   fatta  alcuna   anticipazione,  . 
qualora  esse  raggiungano  almeno  il  limite  di  lire  cento. 

Art.   675. 

Spese  pa;ate  dalle  prefetture.  —  Conti  relativi. 

Per  le  provviste  fatte  in  servizio  della  casa,  delle  ma- 
nifatture e  del  fabbricato,  che  importino  una  spesa  supe- 
riore alle  lire  duemila,  le  direzioni  richiederanno  il  pa- 
gamento alla  prefettura  della  provincia,  alla  quale  si  an- 
ticiperanno adeguati  fondi.  Gli  ordinativi  quietanzati  di 
tali  pagamenti  saranno  rimessi  dalle  prefetture  alle  di- 
rezioni richiedenti,  per  essere  uniti  agli  altri  documenti 
giustificativi  da  rassegnarsi  al  Ministero. 

Art.   676. 

Saldo  dolle  spose  deireserci^io. 

Quando  le  spese,  indicate  negli  articoli  precedenti, 
rappresentate   dagli    ultimi   conti   di    un  esercizio,    su- 
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perano  la  somma  della  prima  anticipazione,  si  emette  a 
favore  del  contabile  o  del  prefetto  un  mandato  di  rim- 
borso a  saldo;  nel  caso  contrario  deve  il  contabile  o  il 
prefetto  passare  la  somma  eccedente,  a  quel  funzionario 
che  volta  per  gli  sarà  indicato,  oppure  versarla  nella  te- 
soreria nel  modo  prescritto  dall'art.  378  del  regolamento 
di  contabilità  generale  dello  Stato. 

Art.   677. 

Provviste  a  credito  per  la  casa  e  le  manifattore. 

Tutte  le  provviste  di  materiale  che  occorrono  in  ser- 
vizio della  casa  e  delle  manifatture,  fatte  dalle  lavorazioni 
locali  0  da  quelle  di  altri  stabilimenti  carcerarli  o  rifor- 
matorii,  si  conteggiano  a  credito.  Per  esse  il  Ministero 
provvede  direttamente  al  pagamento  con  mandati  com- 
mutabili  in  quietanze  di  proventi  carcerarli,  sulla  pro- 
duzione delle  contabilità  da  farsi  dalle  direzioni  debitrici 
invariabilmente  entro  il  5  maggio  e  il  5  luglio  di  ogni 
anno,  ove  la  somma  dovuta  ai  singoli  stabilimenti  cre- 
ditori ecceda  le  lire  100. 

Nel  caso  contrario  provvedono  direttamente  al  paga- 
mento le  direzioni  debitrici  nei  termini  sopra  accennati. 

Art.  678. 

Conti  dogli  stabilimenti  creditori. 

Nel  tempo  indicato  nell'articolo  precedente,  le  direzioni 
creditrici  devono  far  pervenire  al  Ministero  una  dimo- 
strazione di  quanto  in  complesso  loro  è  dovuto  da  cia- 
scuno stabilimento  al  quale  fecero  le  provviste. 

Art.  679. 

Conti  delle  spese  per  il  fabbricato. 

Le  spese  per  le  opere  di  ordinaria  manutenzione  al 
fabbricato,  si  giustificano  alla  scadeìiza  di  ogni  trimestre. 
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Per  tutte  le  altre  le  direzioni  si  regolano  in  relazione  ai 
fondi  di  cassa  che  hanno  disponibili,  tenuto  presente  quanto 
è  prescritto  dall'art,  643. 

Art.  680. 

Provriste  a  credito  per  il  fabbricato. 

Anche  alle  provviste  di  materiale  fatte  dalle  manifat- 
ture degli  stabilimenti  penali  o  dei  riformatorii  per  le 
opere  murarie,  è  applicabile  il  disposto  dell'art.  677,  li- 
mitatamente al  pagamento  con  mandati  commutabili  in 
quietanze.  Queste  provviste,  per  altro  debbono  giustifi- 
carsi nel  modo  stabilito  dalle  disposizioni  del  precitato 
articolo  643. 

Art.   681. 

Mercedi  pagate  da  committenti. 

Non  formano  soggetto  di  spesa,  né  debbono  comparire 
nei  conti  relativi,  le  gratificazioni  ai  detenuti  o  ricoverati 
che  si  occupano  per  cotito  di  appaltatori,  impresarii  o 
committenti  delle  lavorazioni.  L'ammontare  di  tali  gra- 
tificazioni non  si  considera  come  provento,  e  deve  perciò 
prelevarsi  dalle  somme  corrisposte  a  titolo  di  mercede, 
facendolo  risultare  sui  registri  a  guisa  di  dimostrazione. 

Art  682. 

Compenso  di  spese  per  lavori  a  conto  committenti. 

Qualora  l'amministrazione,  per  patto  espresso  nelle  con- 
venzioni con  gli  appaltatori,  gli  impresarii  o  i  committenti, 
sostenga  spese, per  fornitura,  riparazione  di  utensili  od 
altre  diverse,  si  deduce  dal  prezzo  di  mano  d' opera  cor- 
risposto una  quota  che  valga  a  coprire  le  spese  medesime, 
per  ripartire  la  somma  residua  a  norma  delle  disposizioni 
vigenti. 

VoL.  II.  106 
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Alt.  683. 

ArrràrVitamento  dì  piufifìr azioni. 

Alla  fine  di  ogni  mese  sì  accreditano  ai  detenuti  o 
ricoverati  le  gratificazioni  addebitate  e  non  pagate  dagli 
appaltatori,  dagli  impresari  o  dai  eomniittenti. 

Art.  G84. 

Divieto  di  mleru  ilei  fo:iJi  «tei  proventi.  —  Lor.>  ver  smonto  hi  tesoi^rìa. 

'  E  vietato  di  valersi  dei  fondi  riscossi  a  titolo  di  pro- 
venti pel  pagamento  di  spese.  I  proventi  debbono  essere 
versati  integralmente  nelle  casse  delle  tesorerie,  negli  ul- 
timi cintine  giorni  dì  ogni  mese,  dai  contabili  degli  sta* 
bili  mentì  situati  nei  capoluoghi  di  provincia  o  in  località 
poco  distanti  da  determinarsi  dal  Ministero. 

I  contabili  degli  stabilimenti  lontani  dal  capoluogo  di 
provincia,  jjossono  effettuare  i  detti  versamenti  negli  ul- 
timi cinque  giorni  di  ogni  trimestre. 

L'ultimo  versamento  del T esercizio  deve  sempre  essere 
fatto  al  30  giugno  di  ogni  anno;  ma  i  proventi  riscossi 
a  tutto  il  30  giugno  possono  essere  versati  nella  tesoreria 
il  primo  giorno  del  mese  di  luglio,  ancorché  festivo,  e 
compitesi  nelle  scritture  dell'  esercizio  scaduto  a  compi- 
mento delle  operazioni  relative  al  medesimo. 

Se  le.  riscos^^ioni  fatte  sono  di .  qualche  importanza,  i 
ì  versamenti  debbono  esegtiirsi  anche  più  spesso. 

Art.   G85. 

Ver^^omenti  [uedìanta  va^lk  poetali  o  mAnrlaii  per  gli  stabiUmeDli 
ùiorì  del  rapoluo^zo. 

I  contabili  degli  stabilimenti  situati  fnori  del  capoluogo 
di  provincia  possono  effetto  are  il  versamento  dei  proventi 
anche  col  mezzo  di  vaglia  postali  o  di  mandati  emessi 
a  loro  fiivore,  i  quali  vengono  estìnti  eoi  fondi  delle  ri- 
scossioni, nel  modo  indicato  ueirarticolo  precedente. 
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Art.  686. 

AutorizzfUEiant  pei  oarirhi  e  scarieliL 

Tutte  le  operazioni  dì  contabilità  che  importano  carico 
o  scarico  tanto  in  danaro  quanto  in  materia ^  e  a  qua- 
lunque ramo  di  amministrazione  si  riferiscano,  sono  or* 
dinate  e  autorizzate  dal  direttore  ;  e  qualsiaai  titolo  o  do- 
cumento che  faccia  parte  della  contabilità  e  dei  conti 
giustificatici,  deve  essere  munito  della  'firma  di  lui,  e, 
secondo  i  casi,  di  quelle  del  ragioniere  e  del  contabile. 

Art.  G87. 

Ordini  di  rlreviinento  io  ma^a^Jno. 

Gli  ordini  di  ricevimento  in  magazzino,  e  di  distribu- 
zione od  uscita,  si  fanno  riunendo  giornalmente  tutti  gli 
oggetti  della  stessa  specie  o  anche  pifi  oggetti  di  varie  specie 
raggruppati  per  ciascuna  di  esse,  beninteso  quando  appar- 
tengano allo  stesso  inventario  o  alla  stessa  manifattura. 

E  fatta  eccezione  per  gli  acquisti  e  le  provenienze  gra- 
tuite, pei  quali  gli  ordini  di  carico  al  rilasciano  volta  per 
volta  raggruppati  come  sopra. 

Art.  688. 

Acnor.U>  tra  Ili  rontabilità  della  cassa  e  del  mati^n^ial©. 

La  contabilità  della  cassa  e  quella  del  materiale  deb- 
bono essere  ordinate  e  condotte  in  maniera  da  dimostrare 
il  perfetto  loro  accordo  per  ciò  che  concerne  F  entrata  e 
r  uscita  dei  generi  destinati  alla  consumazione  od  alla 
trasformazione  degli  effetti  mobili  e  degli  oggetti  di  cor- 
redo personale  dei  condannati  o  ricoverati. 

-    Art  689. 

ClibFtjzaa  delkt  srritturazioui  contabili* 

Di  ciascuna  operazione  di  contabilità  che  possa  in  qual- 
che modo   importare   variazione  nei  fondi  di  cassa  o  del 
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materiale,  o  che  sia  anche  solo  diretta  a  riconoscerne  e 
accertarne  lo  stato,  deve  sempre  prendersi  nota  mediante 
esatte  e  diligenti  iscrizioni  da  eseguirsi  negli  speciali  re- 
gistri, nei  quadri  e  negli  altri  recapiti. 

Art.  690. 

Responsabilità  degli  impiegati  nelle  rispettive  attribuzioni. 

Salvo  r  ingerenza  e  la  sorveglianza  che  incombe  al  di- 
rettore su  ogni  parte  del  servizio,  ciascuno  degli  impie- 
gati della  direzione,  il  quale  abbia  attribuzioni  proprie 
nell'amministrazione  economica  e  di  contabilità,  risponde 
dell'esattezza  e  regolarità  della  tenuta  dei  registri,  della 
spedizione  delle  carte  di  contabilità  e  dell'adempimento 
dei  relativi  incombenti  che  più  direttamente  dipendano 
dal  suo  ufficio,  giusta  quanto  viene  specificato  nei  capi 
seguenti. 

Art.  691. 

Capitoli  di  entrata  e  di  spesa.  --  Casa  e  manifatture. 

Per  la  contabilità  della  casa  e  delle  manifetture,  la 
scrittura  deUe  operazioni  di  cassa  dev'  essere  distinta  con 
l'esatta  intestazione  del  capitolo  del  preventivo  a  cui  que- 
ste si  riferiscono,  cioè: 
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PER    L.A    CASA 


Numero 
dei  capìtoli 

INTROITI 

* 

1 

* 
Fondo  particolai-e  e  prezzo  degli  effetti  dei  condannati  o  ricoverati 

defunti,  non  reclamato  dagli  eredi  o  aventi  ragione  a  termini 

del  regolamento. 

2 

Prezzo  dei  libroltì    di   conto   corrente  degli  agenti  di  custodia,  del 

condannati  o  ricoTerati,  e  della  carta  da  lettere  somministrata 

» 

a  qneati  ultimi. 

3 

Risarcimenti,  OTvero  spesa  di  rappeizamento  o  rinnovamento  di  ef- 

fetti resi  in«ei*¥ibili  prima  delia  scade  usta  della  dumta  prescritta, 

e  guaati  cagionati  al  materiale. 

4 

Prodotto  della  dÌBpanHa  esercitata  ad  economia. 

é 

5 

Fondo  di  massa  deg^lì  agenti  di  custodia  dovuto  air  ei^ario,  risarti- 

menti,  ritenute  per  malattie  veneree  e  par  cura  aeirinfermerfa 

od  ospedali  estei^. 

6 

Mano  d*opera  dei  condannati  addetti  ai  servìiii  domestici  per  conto 

di  imprese,  al  netto  delle  grati fìca^onì. 

7 

Prodotti  àhèm  casuali. 
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Numeri 


3PBSS 


^) 


1* 
10 

11 

12 
13 
14 


2 
1 
2 

UeIco 

1 
2 
Unico 
Ili, 
1 
2 

1 
2 

Uoìao 

Id. 
Id. 


29 


Vitto  dei  condannati  0  rie  OTorati  ^aiu  e  in  Terni ì,  e  Jegli  agio n  ti  di 
custodia  e  iuiervitìnti  curviti  uùiriiifennei'iii  e  diiiria  ptìi*  quelli 
curati  negli  ospediili  esterni, 

Mantani  Ili  Cinto  dei  co  e  dannati  o  l'ìeoverati  maniaci. 

CombustibUi- 

Olio  e  petrolio  per  l'ili  unì  inazione. 

Gax  ilfu  111  inante,  fosfori»  bambagia,  tubi  di  vetro. 

Medifinali  pei  condannati  o  ricoverati  e  per  gli  agenti  di  custodia 
ed  inaervienti  curati  neiriufermeria. 

Spese  minuta  per  Tinfermeria. 

Cibi  ati'aordinarii  per  grinfenni* 

Pagri ia»  foglie  di  meliga,  crine  vegetale,  «airone,  aceto,  ecc. 

Stoviglie,  oggetti  di  vetro,  scope,  spaaKole,  cuccbiai  e  simili. 

Vino,  cem  ed  alti-e  spese  per  il  eulto. 

GiutifieaKioni  ai  condannati  addetti  ai  aervizii  dona  estimi. 

Mantenimento  di  cavalli. 

Medicinali,  feri-ature  ed  altro  poi  suddetti* 

Provvista  di  mobili, 

Id,       di  libri  per  la  biblioteca  circolante. 

Ripai-uztone  al  mobili. 

Id>         6  legai  a  m  di  libri. 

Effetti  di  vestiario,  di  biancheria  e  da  letto. 

Riparazione  ai  ni  edesi  mi- 

Libri  ed  artieoli  per  la  scuola  e  legature  illative. 

Articoli  di  scrittoio  per  gli  ufficii, 

Stampati  divei-si  e  legature  di  i^egistri. 

Posta, 

Gite  del  pei^onale  di  amministraKione. 

Imballaggi,  ti^asporti  e  spese  causali  riferibili  ai  i-apìtolt  da  l  a  T, 

Id.  id,  id.  da  8  a  10. 

id,  id.  id.  per  rir. 

Retribuzione  agli  inservienti  libari* 
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PER    LE    MAi\IFATTlTRE 


Numero 
d*i  capitoli 


l  T*{  T  R  0  1  T  I 


Vemlifa  ili  manufiiit*  e  ivmdolii  agi-iroli. 


Prezzo  di  kvoraììyne  fon-isjjosta  dai  coaimitteutl  che  ftnniscùna  Le 


Mano  lì'opem  pagata  ila^ll  iippìiltatorì  dai  lavori  al  neiU\  ikdìa  gi'ii- 
tifìaui^oi*     . 


Flìsiìrcifnenti  per  piiHe  dei  condannati  o  ricoverati  LavLirsuti  o  dei 
cti\n  d'arte,  pei  danni  cagionati,  o  per  fatto  propi-io  o  per  difetlo 
di  ^or?egJlanza,  alle  nmterie,  agli  utausili  e  attm^^l  di  proprietà 
dal  Govèrno. 


Pmdoiti  dlroj-aL 
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5/ 


\ 

4  •  ) 

/      2 


i    ^i 

Unico 


Piovvista  di  macchine,  ecc. 

Ripai'azioni  relative. 

Provvista  di  materie  prime  e  accessorie  per  le  lavorazioni  attivate 
ad  economia  e  spese  per  le  quali  viene  ai  aumentare  il  valore 
delle  materie  stesse. 

Provvista  di  natorie  accessorie  per  le  lavoi-azioni  a  conto  di  coto- 

mittenti. 

Gratificazioni  ai  condannati  o  ai  ricoverati  lavorant  i  nelle  manifattur 
ad  economia. 

Id.  id.  in  altri  btabilimenti. 

Id.  id.  per  conto  d'impresarii  o  committenti. 

Retribuzioni  al  personale  libero,  autorizzate  dal  Ministero. 

Gratificazioni,  sussidii,  ecc.,  al  personale  pi*edetto. 

Mercedi  ad  operai  liberi. 

Articoli  di  scrittoio,  carta,  ecc. 

Stampati  e  legatura  di  registri. 

Minuti  utensili  di  facile  logorazione. 

Posta. 

Facchinaggi,  imballaggi,  ti*asporti,  dazii,  ecc. 

Spese  per  l'illuminazione  delle  officine. 

Mantenimento  di  cavalli. 

Medicinali,  ferrature  ed  altro  pei  suddetti. 

Facchinaggi,  imballaggi,  dazii  e  tra.sporti  pei  lavori  a  conto  di  com- 
mittenti. 

Spese  diverse,  posta,  stampati,  ecc.,  pei  lavori  stessi. 

Gite  del  pei-sonale  di  amministrazione  e  tecnico. 
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Art.  692. 

Capitoli  di  entrata  e  di  spesa.  —  Fabbricato, 

Per  la  contabilità  del  fabbricato,  le  anticipazioni,  i  rim- 
borsi e  le  spese  relative  da  eseguirsi  ad  economia,  devono 
essere  registrate  e  ripartite  nelle  categorie  seguenti: 

Entrata. 
,1.  Anticipazioni  e  rimborsi. 

Spese. 

1.  Macchine,  attrezzi  e  utensili; 

2.  Materiali  da  costruzione; 

3.  Gratificazioni  ai  condannati  o  ricoverati  lavoranti; 

4.  Spese  di  direzione  e  assistenza; 

5.  Trasporti; 

6.  Spese  diverse. 

Art.  693. 

Capitoli  di  entrata  e  di  spesa.  —  Fondo  condannati. 

Per  la  contabilità  del  fondo  dei  condannati  e  ricoverati, 
r  iscrizione  delle  entrate  deve  seguire  distinta  secondo  la 
loro  provenienza,  cioè: 

1.  danaro  che  i  condannati,  o  ricoverati  recano  seco 
al  loro  ingresso  nello  stabilimento  e  quello  ricavato  dalla 
vendita  degli  oggetti  di  loro  spettanza  non  conveniente- 
mente conservabili;  nonché  quanto  è  loro  trasmesso  dai 
parenti  o  da  altri; 

2.  gratificazione  loro  assegnata  sul  prezzo  di  mano 
d'opera  dei  lavori  eseguiti  e  dei  servizii  prestati. 

La  iscrizione  delle  spese  a  farsi,  le  quali,  eccezionfe 
fatta  per  quelle  del  sopravitto,  non  debbono  gravare  sul 
fondo  di  lavoro  se  non  in  difetto  di  fondo  particolare, 
viene  suddivisa  nei  seguenti  capitoli: 
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L  prezzo  dei  libretti  di  conto  corrente,  spese  diverse 
di  po!^ta,  di  carta  da  scrivere,  e  simili; 

2.  spese  per  sopravitto; 

3.  prelevamenti,  cioè  quanto  venga  autorizzato  a  pa- 
garsi siiir  istanza  loro  ai  congiunti  in  istato  di  bisogno 
od  alla  famiglia  della  parte  offfesa,  e  per  provvista  di 
sottabiti  e  di  libri,  nei  casi  preveduti  dal  regolamento; 

4.  fondo  particolaie  dei  condannati  o  ricoverati  de- 
funti pagato  ai  loro  eredi,  o  non  reclamato  in  tempo  utile 
e  perciò  passato  all'erario; 

5.  fondo  dei  condannati  che  evadono;  fondo  di  lavoro 
dei  defunti;  somme  sequestrate,  passati  gli  uni  e  le  altre 
alle  società  di  patronato; 

6.  risarcimenti,  ovvero  spesa  di  rappezmmento  o  rin- 
novamento di  oggetti  resi  inservibili  prima  della  scadenza 
della  durata  prescritta,  e  per  guasti  o  danni  cagionati, 
tanto  airaraministrazione  quanto  agi' impresari  sai  com- 
mittenti; 

7.  importo  delle  multe  ed  ammende  che  il  condannato 
dev€  pagare  in  forza  di  sentenza  delP  autorità  giudiziaria; 

8.  spese  di  sepoltura; 

9.  importo  del  vestiario  da  liberando,  nei  casi  deter- 
minati  dal  regolamento,  e  saldo-conto. 

Alt  694, 

Capitoli  ili  nnirata  e  di  ^wm   —  fondo  agenti  di  ni^todia. 

Per  la  contabilità  del  fondo  degli  agenti  di  custodia,  le 
partite  di  attivo  e  di  passivo  si  iscrivono  con  riferimento 
ai  capitoli  seguenti,  cioè: 

Carico. 

a)  Fondo  di  massa: 

L  premio  d' ingaggio  e  ritenute  mensili  sulle  paghe-; 
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2.  somme  versate  volontariamente; 

3.  importo  degli  effetti  di  vestiario  e  di  corredo 
tuttora  in  istato  servibile,  ritirati  a  prezzo  di  stima  ; 

4.  indennità  agli  agenti  a  cavallo. 
b)  Fondo  mensa: 

1.  ritenute  mensili  sulle  paghe, 

Scarico. 

a)  Fondo  dì  massa: 

1.  pagamento  di  eflTetti  vestiario,  cavalli,  bardature 
e  piccolo  corredo; 

2.  sostituzione  4i  armi  disperse  e  riparazione  di 
quelle  guaste,  quando  le  cause  non  siano  dipendenti  dal 
servizio;  spesa  di  cura  dei  cavalli  per  gli  agenti  a  cavallo; 

3.  prelevamenti  autorizzati; 

4.  saldo-conto. 

b)  Fondo  mensa: 

1.  importo  del  vitto  ricevuto; 

2.  ritenute  per  diarie  di  cura  nell'infermeria  e 
negli  ospedali  esterni. 

Art.  695.  . 
Negli  stabilimenti  ai  quali  è  annessa  la  scuola  d' istru- 
zione per  gli  allievi,  alle  partite  predette  si  aggiungono  : 

Pel  carico. 
e)  Fondo  scuola: 

1.  ritenute  mensili  sulle  paghe. 

Per  lo  scarico. 

d)  Fondo  scuola: 

1.  acquisto  di  libri,  oggetti  di  cancelleria  e  altro 
per  la  scuola; 

2.  compenso  ai  maestri  incaricati  dell'insegnamento. 
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Art.   696. 

Inservienti  amméssi  alla  mensa.  —  Ritenuta  di  quota. 

Al  fondo  mensa  devono  attribuirsi  pure  le  quote  che 
si  trattengono  sugli  assegni  degli  inservienti  e  di  altri 
del  personale  libero,  ammesso  alla  mensa  in  comune  nello 
stabilimento,  in  conformità  di  quanto  si  pratica  per  gli 
agenti  di  custodia. 

CAPO  IX. 
Servizio  di  contabilità. 


§  1.  Doveri  speciali  del  direttore. 
Art.  697. 

Compilazione  dei  preventivi. 

Il  direttore,  col  concorso  del  vicedirettore,  dà  le  norme 
al  ragioniere  per  la  formazione  degli  annuali  preventivi 
prescritti  negli  articoli  574  e  596. 

Ove  creda  che  siano  per  verificarsi  spese  o  entrate  di 
qualche  importanza  o  tali  da  potersi  riprodurre  negli 
esercizi  futuri  non  indicate  nei  capitoli  dei  preventivi, 
deve  proporre  al  Ministero  che  vi  sia  iscritto  U  nuovo  ca- 
pitolò a  cui  la  spesa  o  Tentrat-a  si  riferisca. 

Art.  698. 

Responsabilità  nelle  eccedenze  di  spese 

Il  direttore  è  responsabile,  in  concorso  col  ragioniere, 
delle  spese  eccedenti  quelle  ammesse  nei  preventivi  e  di 
quelle  fatte  senza  la  voluta  autorizzazione,  salvo  le  spese 
per  bisogni  affatto  straordinari  ed  urgenti,  delle  quali 
dovrà  per  proprio  scarico  fare  immediata  relazione  al 
Ministero. 
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Art    699, 

Proposte  per  appalto  di  provviste. 

Appena  rassegnati  i  preventivi  al  Ministero,  il  direttore 
è  in  obbligo  di  fare  le  proposte  per  appaltare  la  sommi- 
nistrazione dei  generi,  delle  materie  e  di  quanto  altro  oc- 
corra nell'esercizio,  ove  T ammontare  delle  Bingole  forni- 
ture superi  la  somma  consentita  per  gli  acquisti  ad  eco- 
nomia, giusta  r articolo  603,  e  non  sia  stato  precedente- 
mente provveduto  con  regolari  contratti. 

Art.   700. 

AiììOìiimzìoné  per  le  rlseossiiui  e  i  pagaia  enti. 

A  giustificazione  delle  operazioni  di  cassa,  da  farsi  dal 
contabile,  il  direttore  appone  la  sua  firma  sulle  apposite 
autorizzazioni  che  gli  sono  presentate  dal  ragioniere: 

a)  per  le  riscossioni  d'ogni  genere; 

6)  pei  pagamenti  relativi  a  provviste  o  spese; 

e)  per  gli  assegni  al  personale  libero,  in  servizio 
della  casa,  delle  manifatture  e  del  fabricato; 

d)  per  le  gratificazioni  ai  detenuti  e  ricoverati  ad- 
detti ai  servìzi  domestici  ed  ai  lavori  delle  maiiifattme, 
delle  industiie  e  del  fabbricato; 

e)  pei  saldo  conti  ai  detenuti  e  ricoverati  ed  agli 
agenti  di  custodia; 

f)  per  le  richieste  di  pagamento  alla  prefettura. 

Art,,  701- 

Auton7.2a^Ìone  pei  movimenti  di  mjiterìftìe. 

In  quanto  alla  contabilità  del  materiale,  il  direttore  su 
richiesta  del  ragioniere  firma,  di  volta  in  volta  che  oc- 
corrono i  movimenti  al  magazzino,  i  seguenti  ordini  : 

a)  di  carico  agF inventari  dei  mobili,  del  vestiario, 
delle  macchine  e  materie  da  lavoro; 
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b)  di  scarico  agli  inventàri  del  mobili,  del  vestiario, 
delle  macchine  e  materie  da  lavoro; 

e)  di  carico  all'inventario  dei  manufatti; 

d)  di  scarico  all'inventario  dei  manufatti. 

Per  i  lavori  a  conto  committenti  si  adotteramio  ordini 
di  colore  diverso  da  quello  per  il  servizio  ad  economia. 

Art.   702. 

Autorizzazione  per  i  movimenti  dei  viveri  e  degli  oggetti  di  ordinano  consumo. 

H  carico  e  lo  scarico  dei  viveri,  combustibili  e  degli 
altri  generi  d'ordinario  consumo,  si  autorizzano  dal  di- 
rettore mediante  apposizione  della  sua  firma: 

a)  sull'elenco  della  introduzione  fatta  nello  stabili- 
mento; 

6)  sullo  stato  del  servizio  di  cucina  quando  questo 
procede  ad  economia; 

e)  sull'elenco  della  distribuzione  di  combustibili  e  altri 
generi,  quando  questi  sono  esclusi  dal  mantenimento  ap- 
paltato. 

Qualora  si  verifichi  l'eventualità  del  deperimento  di 
generi,  lo  scarico  viene  autorizzato  con  verbale  firmato 
anche  dal  vicedirettore,  dal  ragioniere  e  dal  contabile. 

Art.   703. 

Autorizzazione  per  i  movimenti  del  materiale   murario. 

Il  carico  dei  materiali  da  costruzione  e  di  quant'  altro 
occori'a  per  le  opere  murarie,  e  lo  scarico  relativo,  si  au- 
torizza dal  direttore,  mediante  ordini  speciali. 

Art.   704. 

Oggetti  appartenenti  ai  detenuti  e  ricoverati. 

Per  quanto  riguarda  gli  oggetti  che  entrano  nello  sta- 
bilimento, e  che  spettano  ai  detenuti  e  ricoverati  il   di- 
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rettore  emette,  per  il  loro  ricevimento  nei  magazzinL  o 
in  altri  locali,  gli  ordini  opportuni  in  base  ai  quali  si 
faranno  le  iscrizioni  di  carico  nei  relativi  registri. 

Art,    705. 

Ordini   di   lavoro. 

Qualiuique  lavoro  venga  commesso  alle  manifattnre 
dello  stabilimento,  sia  ad  economìa,  sia  col  mezzo  di  com- 
raittenti  che  foiiiìscono  le  materie  prime,  dev'  essere  au- 
torizzato preventivamentn  dal  diiettore^  snlla  richiesta  del 
i^igìoniere,  il  qnale  sottopone  alla  iìrma  tli  Ini  V  ordine 
relativo- 

Art/706. 

Accfirtamenta  dei  movimenti  dal  materiale  mobile- 
li  direttore  prescrive  al  contabile,  e  quando  ne  sìa  il 
caso  alle  suore,  ed  in  quei  modi  che  gli  pairanno  meglio 
acconci  a  guarentire  gli  interessi  del  governo  e  la  propria 
responsabilità,  la  tenuta  delle  note  o  degli  suiti  perio- 
dici necessari  ad  accertare  i  diversi  movimenti  che  si 
operano  nel  materiale  per  le  esigenze  del  servizio. 

Art.    707. 

Ribussi  ed  aumenti  sul  pre///o  di  vendita  dei^manufatti. 

Senza  la  preventiva  autorizzazione  del  Ministero  non  è 
permesso,  di  regola,  vendere  i  manufatti  esistenti  nel  ma- 
gazzino per  un  prezzo  minore  di  quello  pel  quale  figu- 
rano in  carico.  Ove  il  direttore  per  altro  riconosca  la  con- 
venienza che  si  faccia  la  vendita  di  qualche  manufatto 
con  un  ribasso  del  prezzo  stabilito,  il  quale  non  deve  per 
altro  eccedere  il  10  1,,,  può.  sentito  l'avviso  del  ragio- 
niere, autorizzarla  sotto  la  propria  responsabilità,  facen- 
done prender  nota  nei  corrispondenti  registri.  Eguali  for- 
malità ^^engano  osservate  nel  caso  di  aumenti. 
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Art.  708. 

# 

Verificazioni  di  cassa. 

Non  meno  di  una  volta  ogni  tre  mesi,  e  sempre  quando 
lo  creda  opportuno,  il  direttore  procede  d'improvviso  al- 
Taccertamento  della  contabilità  di  danaro,  e  alla  ricogni- 
zione dei  fondi  esistenti  nella  cassa  dell'amministrazione, 
facendo  il  riscontro  tra  il  libro  di  cassa  e  quello  delle 
vendite  tenuti  dallo  stesso  contabile  e  quelli  di  controllo 
tenuti  dal  ragioniere,  sulla  presentazione  dei  documenti 
di  scarico  e  delle  carte  contabili  che  possono   esistere. 

Quest'operazione,  a  cui  assistono  il  ragioniere  ed  il  vi- 
cedirettore ó,  in  mancanza, .  un  ,altro  impiegato  d'ammi- 
nistrazione, si  fa  risultare  da  un  verbale  compilato  in  tre 
originali,  di  cui  due  devono  essere  trasmessi  al  Ministero 
e  l'altro  rimane  negli  atti  dell'ufficio.  Al  verbale  dovrà 
sempre  unirsi  una  copia  della  situazione  indicata  alla  let- 
tera e  dell'articolo  749. 

Art.  709.' 

Versamento  di  somme  raccolte  per  diversi  titoli 

Le  somme  ricavate  dalla  vendita  degli  effetti  fuori 
d'uso  devono  versarsi  in  tesoreria  in  conto  proventi  even- 
tuali, trasmettendo  le  relative  quietanze  al  Ministero. 

Alla  fine  di  ogni  semestre  il  direttore  provvede  perchè 
siano  rimesse  al  Ministero,  col  mezzo  di  vaglia  del  te- 
soro o  postale,  secondo  le  località,  le  somme'  ritenute  ai 
sensi  dell'articolo  656. 

La  spesa  per  l'emissione  del  vaglia  postale  sarà  pre- 
levata dall'ammontare  della  somma  da  inviarsi. 

Art.   710. 

Accertamento  dei  fondi  dei  detenuti  e  ricoverati. 

Il  direttore,  almeno  una  volta  nel  corso  dell'  esercizio 
e  alla  chiusura  dello  stesso,  deve  procedere,    con   V  assi- 
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stenza  del  ragioniere,  alla  verificazione  dei  fondi  dei  de- 
tenuti e  ricoverati 'in  relazione  alle  scritture  risultanti  dai 
registri  e  libretti  di  conto  corrente  ed  in  base  ai  docu- 
menti giustificativi  delle  entrate  e  delle  spese.  Di  que- 
st'operazione deve  compilarsi  verbale  da  trasmettersi  al 
Ministero,  il  quale,  ove  lo  creda  opportuno,  ordinerà  altri 
accertamenti. 

Art.  711. 

SorTeglìanza  sul  movimento  dei  fondi   nelle  casse. 

H  direttore  veglia  all'esatta  osservanza  della  disposi- 
zione contenuta  nel  capoverso  dell'articolo  673.  Egli  non 
può  permettere  che. seguano  operazioni  di  introduzione 
o  di  estrazione  di  somme  dalla  cassa  di  riserva  senza 
che  ne  sia  fatta  contemporaneamente  annotazione  nel  re- 
lativo registro,  da  firmarsi  di  volta  in  volta  dallo  stesso 
direttore^  dal  ragioniere  e  dal  contabile,  e  da  tenersi  in 
doppio,  uno  a  mano  e  l'altro  chiuso  nella  cassa  di  riserva. 

Art.  712. 

Verificazione  della  contabilità  del  materiale. 

Il  direttore  procede  di  tempo  in  tempo,  e^  ogniqual- 
volta lo  reputi  conveniente,  nell'  interesse  del  governo, 
coll'intervento  del  vicedirettore  e  con  l'opera  e  l'assistenza 
del  ragioniere,  alla  verificazione  parziale  o  generale  della 
contabilità  di  materia,  e  alla  effettiva  ricognizione  dei 
mobili,  degli  oggetti,  delle  materie,  degli  utensili,  e  si- 
mili, tanto  in  servizio  della  casa,  delle  manifatture  e 
del  fabbricato,  quanto  di  spettanza  dei  detenuti  e  ricove- 
rati, compilandone  apposito  verbale,  che  trasmette  colle 
sue  osservazioni  al  Ministero. 

Art.  713. 

Estimo  annuale  del  materiale  mobile. 

Per  provvedere  alla  compilazione  degli  inventari  an- 
nuali, alla  cui  produzione,  a  norma  della  legge  e  del  re- 
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golamento  sulla  contabilità  generale  dello  Stato,  è  tenuto  il 
contabile,  il  direttore  deve  procedere  in  fine  d'esercizio,  col- 
Tassistenza  del  vicedirettore,  col  concorso  del  ragioniere, 
ed,  occorrendo,  dell'ufficio  del  genio  civile,  all'estimo  di 
tutti  i  mobili,  attrezzi,  biancherie,  vestiari,  macchine  e 
utensili  di  proprietà  del  governo,  tanto  della  casa  quanto 
delle  manifatture  e  del  fabbricato,  in  ragione  della  con- 
dizione loro  di  servizio,  facendo  iscrivere  il  prezzo  di  stima 
sui  rispettivi  inventari. 

Le  quote  di  eperimento  attribuite  al  materiale  mo- 
bile, ed  anche  ai  viveri,  combustibili  ecc.  saranno  giusti- 
ficate con  apposito  verbale  steso  in  €alce  dei  relativi  in- 
ventari. 

Il  prezzo  delle  materie  prime  e  delle  manufatte  deve  es- 
sere quello  stesso  del  loro  vero  costo. 

Art.   714. 

Disordini  nelle  gestioni  contabili.  —  Provvedimenti  relativi. 

Verificandosi  il  caso  di  deficienza  di  danaro  in  cassa, 
di  materiale  nei  magazzini,  o  '  di  grave  disordine  nelle 
l'elative  gestioni,  il  direttore  deve  sospendere  il  conta- 
bile dalle  sue  funzioni,  e,  quando  occorra,  anche  il  vice- 
direttore ed  il  ragioniere,  riferendone  immediatamente  al 
Ministero  pei  suoi  provv^edimenti,  senza  omettere,  secondo 
la  gravità  dei  casi,  le  misure  urgenti  che  si  richieggano 
a  tutela  dell'interesse  deirerario. 

Art.   715. 

Verificazioni  e  consegne  in  caso  ili  trasferimenti. 

Le  verificazioni,  indicate  negli  articoli  708,  710  e  712, 
sono  ugualmente  obbligatorie  tanto  nel  caso  che  il  di- 
rettore consegni  il  servizio  al  suo  successore,  quanto  in 
quello  di  surrogazione  dei  ragionieri  e  dei  contabili.    . 
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Di  tali  operazióni,  sia  neirinteresse  del  governo,  sia  in 
quello  dei  fanzionarii  surrogati  e  surroganti,  deve  esser 
pfesa  nota  in  verbali  nel  caso  di  cambiamento  di  diret- 
tori e  ragionieri  e  in  verbali  ed  inventarli;  quando  trat- 
tisi di  surrogazione  di  contabili.  . 

Il  verbale  di  consegna  della  cassa  deve  essere  compi- 
lato in  sei  originali,  di  cui  due  per  le  partì,  tre  pel  Mi- 
nistero ed  uno  per  uso  deirufficio. 

n  verbale  di  ricognizione  del  materiale  e  dei  viveri  e 
combustibili  deve  compilarsi  in  calce  al  modello  prescritto 
per  il  conto  giudiziale. 

Art.   716. 

Trasmissione  del  documenti  contabili  al  Ministero. 

n  direttore  riceve  dal  ragioniere  gli  stati  e  i  conti  com- 
pilati da  esso  o  dal  contabile,  e  ne  fa  lo  invio  al  Mini- 
stero, accompagnandoli,  occorrendo,  con  quelle  osserva- 
zioni che  possano  interessare  Tamministrazione. 

Art.   717. 

Bilanci  consuntivi. 

Entro  il  mese  di  agosto,  il  direttore  compila,  col  con- 
corso del  vicedirettore  e  del  ragioniere,  i  bilanci  consijn- 
tìvi  delle  amministrazioni  della  casa  e  delle  manifatture 
e  li  trasmette  al  Ministero,  accompagnandoli  con  sue  spe- 
ciali relazioni  in  cui  siano  esposti  i  motivi  delle  difife- 
renze  risultanti  fra  essi  e  i  corrispondenti  preventivi. 

Art.   718. 

Documentazione  dei  bilanci  consuntivi. 

Al  bilancio  consuntivo  dell'  amministrazione  delle  ma- 
nifatture devono  essiere  uniti  gli  allegati  seguenti: 

a)  prospetto  della  produzione  ottenuta   neir  esercizio 
pei  lavori  a  conto  del  governo; 
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b)  prospetto  della  vendita  dei  manufatti  e  dei   pro- 
dotti ; 

e)  stato  di  confronto  dei  risultati  dei  contratti. 

§  2.  Doveri  speciali  del  vicedirettore. 
Art.  719. 

Richieste  delle  provvisto  in  servizio  dello  stabilimento. 

Il  vicedirettore,  in  seguito  ad  ordine  o  autorizzazione 
del  direttore  e  con  l'assistenza  del  ragioniere,  cura  che 
siano  eseguite  le  provviste  ,  occorrenti  in  servizio  dello 
stabilimento  e  per  conto  particolare  dei  detenuti  o  rico- 
verati, e  collauda  tutte  le  forniture  fatte  per  contratto, 
assicurandosi  della  qualità  dei  generi  e  delle  materie  in 
confronto  ai  campioni  normali,  non  senza  rilasciarne  ana- 
loga dichiarazione  sull'ordine  di  pagamento. 
'  Pei  generi  e  gli  oggetti  non  appaltati  il  vicedirettore 
rilascia  le  richieste  ai  provveditori.  Per  quelli  appaltati, 
dopo  la  ricognizione  predetta,  ne  fa  eseguire  dal  conta- 
bile l'iscrizione  sovi-a  il  foglio  o  conto  delle  somministra- 
zioni da  intestarsi  a  ciascuno  dei  fornitori,  con  apposi- 
zione deUa  firma  del  medesimo,  da  valere  per  essi  di  ri- 
cevuta sino  al  giorno  del  pagamento. 

I  conti  suddetti,  intestati  e  compilati  distintamente  se- 
condo l'iscrizione  che 'ne  è  fatta  nel  preventivo,  devono 
essere  uniti  agli  ordini  di  pagamento  relativi. 

Pei  materiali  di  costruzione  il  vicedirettore  rilascia  spe- 
ciali richieste. 

Art.  720. 

Vigilanza  sui  viveri,  sulla  cucina,  ecc. 

II  vicedirettore  invigila  perchè,  ìq  ordine  con  lo  stato 
di  cui  nell'articolo  730,  siano  dal  magazzino  interno  dei 
viveri  o  dagli  appaltatori  fatte  in  ora  debita  aUa  cucina 
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le  somministrazioni  richieste;  sorveglia  la  preparazione 
degli  alimenti,  la  loro  distribuzione,  il  consumo  dei  com- 
bustibili e  degli  altri  generi  occorrenti  periodicamente  alla 
cucina,  all'infermeria,  alla  lavanderia  ed  agli  altri  servizi. 

Art.  721. 

Vigilanza  sul  vestiario,  gli  utdnsili,  le  armi,  ecc. 

n  vicedirettore  sorveglia  la  buona  tenuta  del  vestiario, 
degli  utensili  e  degli  altri  oggetti  in  uso  presso  i  detenuti  e 
ricoverati,  nonché  l'armamento  degli  agenti  di  custodia, 
facendo  frequenti  ispezioni  per  accertarne  l'ordine,  la  pu- 
lizia eia  condizione;  e,  quando  occorra  ripararli  o  rin- 
novarli, ne  riferisce  al  direttore,  avvertencjo  se  e  sino  a 
qu^tle  concorrenza  di  spesa,  in  ragione  della  minor  du- 
rata verificatasi,  od  altra  causa,  il  fatto  sia  imputabile 
agli  utenti. 

Art.  722. 

Vigilanza  su  tutto  il  materiale  mobile. 

n  vicedirettore  deve  pure  attendere  alla  buona  manu- 
tenzione del  materiale  mobile  della  casa,  nonché  a  quella 
delle  macchine,  degli  attrezzi  delle  manifatture  e  del  fab- 
bricato.  ;j 

Art.  723, 

Vigilanza  sulle  officine  e  sui  magazzini. 

Nelle  lavorazioni,  il  vicedirettore  invigila  che  non  si 
faccia  spreco  di  materie,  e,  nei  magazzini,  che  queste  e 
i  manufatti  >si  custodiscano  con  ordine  e  siano  muniti  le 
une  e  gli  altri  delle  marche  prescritte  negli  articoli  607 
e  619. 

Art.   724. 

Impiegato  che  sostituisce  il  vicedirettore. 

Negli  stabilimenti  in  cui  manca  il  vicedirettore  le  at- 
tribuzioni dette  nel  presente  paragrafo  sono  disimpegnate 
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daL  funzionario  che  succede  immediatamente  in  grado  al 
direttore. 

§  3.  Doveri  speciali  del  ragioniere. 
Art.   725. 

Azione  del  ragioniere 

L'azione  del  ragioniere  è  principalmente  di  controllo  e 
si  esercita  in  modo  speciale  sulle  scritture.     , 

Il  ragioniere  può  opporsi  e  non  dar  corso  a  qualunque 
ordine  che  egli  creda  irregolare  o  coiitrario  alle  disposi- 
zioni del  presente  regolamento  e  di  quello  sulla  contabi- 
lità generale  dello  Stato,  esponendone  i  motivi  in  una 
dichiarazione  al  direttore  per  suo  scarico.  • 

Questa  dichiarazione  dev'  essere  dal  direttore  trasmessa 
al  Ministero  per  la  superiore  decisione. 

Art.  726. 

Ordini  di  movimento  nella  cassa  e  del  materiale  e  scrittura  riassuntiva. 

Il  ragioniere  ha  l'obbligo  di  preparare  tutti  gli  ordini 
pei  movimenti  di  cassa  e  del  materiale  designati  negli 
articoli  700  a  704,  per  sottoporli  alla  firma  del  direttore. 

Ha  l'obbligo  altresì  di .  riassumere  mensilmente  in  uno 
speciale  registro  le  scritture  dei  diversi  rami  di  ammini- 
strazione e  di  mandarne  ogni  trimestre  al  Ministero,  per 
mezzo  della  direzione,  un  prospetto  riassuntivo. 

Art.   727. 

Registri  di  controlio. 

I  pagamenti  e  le  riscossioni  ordinate  o  autorizzate  dal 
direttore,  nel  modo  prescritto  dall'articolo  700,  sono  dal 
ragioniere,  volta  per  volta,  annotati  sui  seguenti  registri 
di  controllo: 
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d)  amministrazione  della  casa,  entrata; 
6)  amministrazione  della  casa,  uscita; 

e)  amministrazione  delle  manifatture,  entrata; 

d)  amministrazione  delle  manifatture,  uscita; 

e)  amministrazione  del  fabbricato,    entrata  e  uscita; 
.  f)  amministrazione  dei  fondi  dei    detenuti  e  ricove- 
rati, entrata  e  uscita; 

g)  amministrazione  dei  fondi  degli  agenti  di  custodia, 
entrata  e  uscita: 

K)  amministrazione    delle  partite   diverse,   entrata  e 
uscita. 

Art.' 728. 

Registro  dei  valori  effettivi  e  delle  carte  contabili. 

Il  ragioniere  deve  parimente  annotare,  suir  apposito 
registro,  a  scopo  di  controllo,  tutti  i  valori  effettivi  e  le 
carte  contabili  autorizzate  dal  direttore,  col  riferimento 
della  data  e  del  numero  dei  titoli  coi  quali  vennero 
estinte. 

Art.  729. 

Vigilanza  sulle  scritturazioni  del  fondo  condannati  e  ricoverati. 

Per  il  fondo  dei  condannati  e  ricoverati,  il  ragioniere 
deve  invigilare  che  sul  registro  indicato  nell'articolo  81, 
lettera  n,  figurino  esattamente  le  somme  pervenute  loro 
dalle  famiglie  o  da  essi  alle  loro  famiglie  spedite;  e  nel 
registro  di  cui  all'articolo  180,  lettera  6,  quelle  portate 
dai  condannati  o  ricoverati  al  loro  ingresso  nello  stabili-, 
mento  o  posteriormente  loro  portate  dalle  famiglie,  in 
rapporto  alle  scritturazioni  fatte  sui  registri  contabili  e 
sui  libretti  di  conto  corrente.  Parimente  egli  ha  l'obbligo 
di  curare  l'esattezza  nell'eseguimento  delle  operazioni  di 
qualsiasi  natura  sui  detti  registri  e  libretti,  dividendone 
la  responsabilità  col  contabile. 
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Art.  730. 

Stato  di  distribuzione  dei  viveri. 

Lo  stato  di  distribuzione  dei  Avveri  indicato  nell'arti- 
colo 702,  lettera  6,  deve  dal  ragioniere  essere  sottoposto 
alla  firma  del  direttore  ogni  sera  pel  giorno  successivo,, 
tenendo  esatto  conto,  quanto  ai  condannati  e  ricoverati, 
delle  disposizioni  d'ordine  disciplinare  che  il  direttore  stesso 
abbia  emesse. 

Lo  stato  suddetto  deve  essere  compilato  in  due  esem- 
plari, di  cui  uno  da  consegnarsi  all'incaricato  delle  distri- 
buzioni e  l'altro  da  inserirsi  in,  apposito  registro. 

Art.   731. 

Registro  del  vestiario  in  uso  pres80  i  condannati  e  ricoverati  e  gli  agenti  di  custodia. 

Per  gli  effetti  di  vestiario  presso  i  condannati  e  rico- 
verati, il  ragioniere  tiene  speciale  registro,  con  indica- 
zione dello  stato  di  servizio,  della  durata  che  si  assegnò 
loro  dal  giorno  della  distribuzione,  nonché  dell'  importo 
relativo,  tanto  degli  oggetti  quanto  delle  riparazioni,  per 
addebitare  all'utente  quei  deperimenti  che  possono  essere 
posti  a  suo  carico. 

Un  registro  consimile  tiene  pure  per  gli  oggetti  di  ve- 
stiario di  proprietà  degli  agenti  di  custodia  e  per  l'ar- 
mamento dato  loro  in  consegna. 

Art.  732. 

Note  del  vestiario  e  corredo  dei  detenuti  o  ricoverati  trasferiti. 

Quando  un  detenuto  o  ricoverato,  è  trasferito  da  uno 
ad  altro  stabilimento,  viene  a  questo  rimessa  una  nota 
degli  effetti  di  vestiario  e  di  corredo,  indossati  dal  me- 
desimo, dei  quali  si  fa  il  passaggio,  con  l'indicazione  del 
valore  di  ogni  oggetto  e  della  durata  che  deve  avere. 
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n  ragioniere  compila  la  nota  stessa  desumendo  il  detto 
valore  dal  registro  indicato  nell'articolo  precedente. 

Ai't.  733. 

Libretti  di  consegna  delle  ùiaterie  priaie  e  accessorie  e  dei  manufatti. 

Il  ragioniere  promuove  la  consegna  delle  materie  pi  ime 
ed  accessorie  dal  magazzino  alle  officine,  e  delle  la\  orate 
dalle  officine  al  magazzino,  col  mezzo  di  libretti,  e  sor- 
veglia le  operazioni  che,  ai  sensi  dell'articolo  780,  si  fanno 
dal  contabile  sul  giornale  delle  vendite. 

Esercita  pure  una  diligente  sorveglianza  sulla  tenuta 
dei  registri  interni  delle  officine  prescritti  negli  art.  790, 
792  e  793. 

Art.  734. 

Registro  e  specchietti  d'estimo. 

Stabilito  il  prezzo  dei  manufatti,  secondo  le  norme  de- 
terminate dagli  articoli  609  e  610  il  ragioniere  ne  prende 
nota  sopra  speciale  registro,-  dalla  cui  matrice  distacca  gli 
specchietti  di  estimo  completi  per  consegnarli  al  direttore. 
Il  ragioniere,  il  direttore,  il  vice  direttore  e  il  contabile 
sono  responsabili  del  regolare  processo  di  trasformazione 
delle  materie  prime  ed  accessorie  distribuite  alle  mani- 
fatture, ed  hanno  l'obbligo  del  risarcimento  in  proporzione 
dei  rispettivi  stipendi,  quando  il  danno  non  sia  imputabile 
particolarmente  al  fatto  o  alla  omissione  per  parte  di 
taluno  fra  essi. 

Art.  735. 

Valutazione  delle  materie  cEe  hanno  parti  di  valore  diverso. 

Anche  quando  trattasi  di  materie  che,  sebbene  acquistate 
ad  unico  prezzo  unitario,  hanno  valore  diverso  secondo 
la  parte  di  esse  migliore  o  peggiore,  devesi  nell'estimo 
valutarle  sempre  a   prezzo  d'  acquisto,  per  riguardo  alla 
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contabilità  m  generale  e  al  conto  della  trasformazione  in 
particolare;  ma  per  conseguire  Futile  prefisso  dall'art.  610 
e  attribuire  in  pari  tempo  ai  medesimi  l'effettivo  valore 
comune  in  commercio,  occorre  aumentarne  o  diminuirne 
il  prezzo  di  vendita  in  proporzione  della  qualità  della 
materia  in  essi  impiegata.  - 

Art.   736. 

Conto  della  trasformazione. 

Alla  fine  di  esercizio  e  di  gestione  del  contabile,  il  ra- 
gioniere deve  compilare  il  conto  della  trasformazione,  per 
unirlo,  corredato  degli  specchietti  d'estimo,  al  conto  giu- 
diziale del  materiale. 

Art.  737. 

Permessi  di  uscita  del  materiale. 

Il  ragioniere,  per  delegazione  del  direttore,  controlla 
i  permessi  di  uscita  dallo  stabilimento,  tanto  dei  manufatti 
e  di  qualunque  altro  oggetto  -di  proprietà  erariale,  quanto 
dei  lavori  eseguiti  per  gli  appaltatori  o  i  committenti. 

Art.  738. 

Stati  dei  lavori. 

Al  termine  del.  mese  il  ragioniere,  compilati  gli  stati 
dei  lavori  prescritti  nell'art.  617,  li  sottopone  alla  firma 
del  direttore,  e  quindi  li  consegna  al  contabile  per  le  oc- 
correnti registrazioni. 

Art.  739. 

Fatture  dei  crediti.  —  Registro  di  conto  corrente. 

Il  ragioniere  spedisce  le  note  o  fatture  del  prezzo  di 
lavorazione  e  dei  manufatti  venduti  in  capo  ai  rispettivi 
appaltatori,  committenti  o  compratori,  dopo  averne  preso 
nota  nel  registro  di  conto  corrente. 
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Sul  registro  stesso  tiene  eziandio  aperto  un  conto  jcor- 
rente  in  capo  agli  appaltatori,  ai  somministratori  di  generi, 
agli  impresarii,  ai  provveditori  di  materie,  ai  committenti 
di  lavori,  ed  a  tutti  gli  altri  aventi  interesse  con  lo  sta- 
bilimento. 

Alla  fine  d'ogni  mese  desume  dal  registro  predetto  Telenco 
dei  crediti  dell'amministrazione,  per  unirlo  al  rendiconto 
delle  entrate  accertate  che  rende  il  contabile. 

Art.  740. 

Accertamento  delle  provviste. 

Qualsiasi  provvista,  tanto  in  servizio  dello  stabilimento, 
quanto  per  conto  particolare  dei  condannati  o  ricoverati 
deve  essere  dal  ragioniere  accertata  nella  quantità  e  nel 
prezzo  convenuto.  Tale  accertamento  occorre  risulti  dalle 
fatture  e  note  che  presentano  i  fornitori  e   provveditori. 

Art.  741. 

Forma  delle  fatture  dei  provveditori. 

E  dovere  del  ragioniere  di  procurare  che  le  note  e  le 
fatture  siano  prodotte  nella  forma  prescritta  dalle  leggi  e 
dai  regolamenti  in  vigore  sull'uso  dei  pesi  e  delle  misure, 
e  che  in  una  sola  nota  non  siano  cumulate  provviste  ri- 
ferentisi  a  diversi  capitoli  di  spese,  secondo  la  loro  iscri- 
zione sui  preventivi  passivi,  nonché  all'art.  692  quanto  al 
fabbricato,  ed  agli  articoli  693  e  694  quanto  ai  fondi  dei 
condannati  e  riboverati  e  degli  agenti  di  custodia. 

Art.  742. 

Liquidazione  dei  crediti  e  debiti. 

Terminato  Y  esercizio,  il  ragioniere  deve  promuovere, 
presso  il  diretitore,  la  liquidazione  dei  crediti  e  delle  pas- 
sività dell'  amministrazione,  consegnandogliene  una  nota 
esatta,  giusta  il  disposto  dell'articolo  671. 
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Art  743. 

Sorveglianza  sul  servizio  della  dispensa. 

L'esercizio  della  dispensa  ad  economia  è  messo  sotto  la 
sorveglianza  speciale  del  ragioniere,  il  quale  risponde  del 
regolare  procedimento  della  relativa  contabilità.  Egli  ac- 
certa ogni  mese  l'ottenuto  benefizio  e  ne  promuove  il  tra- 
passo ai  proventi  della  casa. 

Art.  744. 

Tariffa  della  dispensa.  —  Sorveglianza  sulle  scritture  del  sopravitto. 

Stabiliti  i  prezzi  dei. generi  da  vendersi  alla  dispensa, 
giusta  l'art.  591,  il  rajgioniere,  presi  gli  ordini  del  direttore, 
compila  la  tarifia,  e  sorveglia  il  regolare  svolgimento  delle 
partite  sui  modelli  indicati  negli  articoli  seguenti. 

Art.   745. 

Richiesta  di  sopra  vitto. 

'  Nei  limiti  della  quantità  dei  generi  e  della  spesa  gior- 
naliera ammessa  dal  regolamento,  per  ciascun  detenuto  o 
ricoverato,  si  prende  nota  un  giorno  per  l'altro,  in  apposito 
giornale,  delle  richieste  dei  generi  vittuarii,  annotandone 
contemporaneamente  l'importo  nei  libretti  individuali  del 
sopravitto. 

Il  ragioniere  accerta  la  regolarità  della  richiesta,  e  com- 
pila giornalmente  il  buono  condizionato  da  rilasciarsi  al 
fornitore  dei  generi,  quando  il  servizio  npn  procede  ad 
economia. 

Art.   746. 

Pagamento  del  sopravitto. 

Il  pagamento  al  fornitore  per  i  generi  somministrati 
deve  di  regola,  farsi  alla  scadenza  di  ogni  mese  ;  ti^ttavia 
possono  concedersi  al  medesimo  acconti,  purché  in  somma 
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non  superiore  ai  quattro  quinti  dell'  importo   dei  generi 
effetti vamen  te  somministrati. 

Art.  747, 

Addebitamento  della  sposa  di  sopravitto. 

L'importo  della  spesa  giornaliera,  fatta  da  ciascun  de- 
tenuto o  ricoverato  in  generi  di  sopravitto,  è  riportato 
dal  ragioniere  sullo  speciale  registro,  in  base  alle. risul- 
tanze del  quale,  alla  fine  di  ogni  mese,  si  effettua  lo  sca- 
rico dalla  cassa  della  somma  erogat?t  e  il  conseguente 
addebito  delle  partite  al  fondo  individuale. 

Art.  748. 

Statistica  trimestrale  dei  lavoranti. 

Come  riassunto  dei  lavori  che  si  eseguiscono  nelle  of- 
ficine, tanto  condotte  ad  economia  quanto  per  committenti 
o  in  appalto,  il  ragioniere  compila  alla  fine  di  ogni  tri- 
mestre, e  presenta  al  direttore,  la  statistica  dei  condannati 
e  ricoverati  lavoranti. 

Art.  749. 

Situazione  finanziaria. 

Alla  fine  dell'  esercizio  finanziario,  il  ragioniere  deve 
compilare  le  tabelle  per  la  situazione  finanziaria,  distinte 
come  appresso: 

a)  proventi  previsti  e  accertati; 

b)  elenco  dei  crediti; 

e)  spese  per  l'amministrazione  della  casa;    . 

d)  spese  per  l'amministrazione  delle  manifatture; 

e)  spese  per  l'amministrazione  del  fabbricato; 

f)  spese  diverse. 

Art.  750. 

Bilancio  delle  materie  da  lavoro  dei  committenti. 

Possibilmente  prima  della  fine  dell'  esercizio,  o  al  più 
tardi  entro  il  mese  di  luglio,  il  ragioniere,  di  concerto  col 
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contabile,  coir  assistenza  del  vice  direttore  e  con  gli  in- 
teressati, deve  eseguire  il  bilancio  delle  materie  da  lavoro 
prese  in  consegna  dagli  intraprenditori  e  dai  committenti, 
e  provocare  il  carico  in  inventario  di  quelle  economizzate, 
che  l'amministrazione  ha  pattuito  di  appropriarsi  in  com- 
penso delle  minute  spese  incontrate  per  V  esercizio  delle 
manifatture. 

§  4.  Doveri  speciali  del  contabile. 
Art.   751. 

Obblighi  e  responsabilità  del  contabile. 

Il  contabile  ha  la  gestione  del  danaro  e  delle  materie 
occorrenti  per  il  servizio  dello  stabilimento  ed  è  sottoposto 
agli  obblighi  e  alle  responsabilità  comuni  ai  funzionari! 
di  ambo  le  categorie,  giusta  il  regolamento  di  contabilità 
generale  dello  Stato. 

Egli  non  può  eseguire  movimenti  *di  entrata  ed  uscita 
e  di  carico  e  scarico  senza  averne  ricevuto  l'ordine  dal 
direttore  in  conformità  alle  disposizioni  del  presente  rego- 
lamento. 

Art.  752. 

Libro  di  cassa  e  quietanze. 

In  quanto  al  servizio  di  cassa,  il  contabile  ha  l'obbligo 
e  la  responsabilità  delle  iscrizioni  da  eseguirsi  sul  libro 
di  cassa,  ossia  di  scarico  o  spese,  e  di  carico  od  entrate. 
Rilascia  poi  quietanza,  da  apposito  bollettario,  d'ogni  som- 
ma pagata  a  sue  mani,  fatta  eccezione  di  quelle  per  le 
quali  la  medesima  deve  essere  da  lui  apposta  sui  mandati 
di  pagamento. 

Nel  caso  di  rifiuto  della  quietanza  per  parte  di  chi  paga, 
deve  far  cenno  di  tale  circostanza   sulla   bolletta   figlia, 
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senza  firmarla  né  staccarla  dal  bollettaiio  e  facendola  mu- 
nire di  visto  dal  direttore. 

Art.  753. 

Osservanza  d'elle  leggi  sul  corso  legale  delle  valute  e  sul  bollo. 

Il  contabile  deve  eseguire  sempre  le  riscossioni  ed  i 
pagamenti  con  monete  o  valute  al  corso  legale,  e  gli  è 
perciò  vietata  qualsiasi  operazione  di  cassa  al  corso  abu- 
sivo di  piazza.  Deve  inoltre- osservare. le  prescrizioni  della 
legge  sul  bollo,  applicando  le  marche  allo  quietanze  che 
emette  o  riceve,  e  che  deve  annullare  nei  modi  stabiliti 
dai  relativi  regolamenti. 

Art.  -754. 

Giornale  della  dispensa. 

Le  somme  anticipate  per  V  esercizio  della  dispensa  ad 
economia  vengono  dal  contabile  annotate  in  carico  sullo 
speciale  giornale,  dal  quale  egli  scarica,  alla  fine  di  cia- 
scun mese,  rimporto  dei  generi  somministrati  in  base  alle 
risultanze  del  registro  di  magazzino,  per  stabilire  V  utile 
da  attribuirsi  ai  proventi  della  casa,  come  .è  prescritto  con 
Tart.  591. 

Art.  755. 

Movimento  dei  generi  di  sopravitto. 

Per  il  registro  di  magazzino  dei  generi  di  sopravitto 
deve  farsi  uso  del  modello  che  serve  al  carico  e  allo  sca- 
rico dei  commestibili,  dei  combustibili  e  degli  altri  generi 
di  ordinario  consumo. 

Art.  756. 

Registico  dei  valori  effettivi  e  delle  calte  contabili. 

Le  somme  che  vanno  tenute  in  sospeso  come  carte  con- 
tabili e  quelle  rappresentate  da  valori  effett  vi  si  annotano 
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sul  registro  relativo,  conforme  a  quello  che  a  scopo  di 
controllo  è  tenuto  dal  ragioniere,  giusta  il  disposto  del- 
Farticolo  728. 

Art.  757. 

Rifiuto  di  eseguire  ordini  illegali. 

Le  disposizioni  del  secondo  e  del  terzo  capoverso  del- 
l'articolo 725  sono  estese  al  contabile  nei  casi  in  cui  egli 
creda  di  non  poter  dar  coreo -ad  un  ordine  illegale  o  con- 
trario alle  norme  vigenti. 

Art.   758. 

Rendiconto  delle  entrate  accertate. 

Al  principio  di  ogni  mese,  il  contabile  forma  per  cia- 
scuno dei  due  rami  di  amministrazione  della  casa  e  delle 
manifatture,  e  per  i  singoli  capitoli  dei  proventi,  il  ren- 
diconto delle  entrate  accertate  con  indicazione  delle  riscos- 
sioni e  dei  versamenti  eseguiti  nel  mese  precedente  e  delle 
somme  rimaste  ad  esigere,  e  lo  consegna  al  ragioniere  in 
tempo  per  essere,  previa  ratificazione  del  direttore,  trar 
smesso  al  Ministero  entro  i  primi  cinque  giorni  del  mese 
stesso. 

n  rendiconto  si  compila  in  due  esemplari,  dei  quali  uno 
si  trasmette  alla  ragioneria  centrale  del  Ministero  delFin- 
terno  e  Taltro  alla  direzione  generale  delle  carceri  unita- 
mente all'elenco  dei  crediti  del  quale  è  cenno  nell'art.  739, 
non  che  al  riepilogo  degli  ordini  di  riscossione  e  ad  un 
elenco  delle  vendite  fatte  in  contanti  al  personale  del  pro- 
prio e  degli  altri  stabilimenti. 

Art.   759. 

Elenchi  e  quadri  riepilogativi  delle  spese. 

Per  gli  effetti  di  cui  nell'art.  674  e  nei  periodi  in  esso 
indicati,  il  contabile  compila  separatamente,  per  la  casa 
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e  per  le  manifatture,  gli  elenchi  e  i  quadri  riepilogativi 
delle  spese,  ripartiti  secondo  i  capitoli  del  bilancio  pre- 
ventivo del  Ministero  deirintemo. 

L'elenco  è  prodotto  in  doppio  esemplare,,  con  la  distinta 
particolareggiata  delle  partite  in  uno  solo.  Su  questo  esem- 
plare si  annotano  pure  i  numeri  degli  ordinativi  di  carico 
delle  materie  e  dei  generi  che  vanno  iscritti  in  inventario. 
I  quadri  riepilogativi  si  compilano  in  unico  esemplare. 

Art.   760. 

Elenchi  delle  spese  pagate  dalle  prefeituro. 

Il  conto  dei  pagamenti  fatti  dalle  prefetture  per  la  casa 
e  le  manifatture  si  rassegna  al  Ministero  entro  i  primi 
tre  giorni  successivi  alla  scadenza  di  ogni  trimestre  e 
sempre  quando  lo  richieda  il  bisogno. 

Art.   761. 

Elenchi  delle  Bpese  per  il  fabbricato. 

Giusta  il  disposto  dell'articolo  679,  il  contabile  compila 
ogni  tre  mesi,  col  modello  indicato  nell'  articolo  759,  il 
conto  delle  spese  fatte  per  la  manutenzione  ordinaria  del 
fabbricato  ;  e  tutte  le  volte  che  occorra  di  promuovere  i 
rimborsi  o  di  giustificare  un  lavoro  ultimato,  rassegna  i 
conti  delle  altre  opBre,  i  quali  devono  essere  compilati 
con  elenco  a  parte  per  le  spese'  pagate  dalla  prefettura. 
Agli  ordini  di  pagamento  unisce,  oltre  le  fatture  dei  prov- 
veditori, anche  le  richieste  indicate  nell'ultimo  capoverso 
dell'articolo  719. 

Le  contabilità  delle  spese  per  acquisto  di  attrezzi  e 
utensili  per  i  lavori  al  fabbricato  si  producono  a  periodi 
semestrali,  quando  non  occorra  di  averne  più  presto  il 
rimborso. 

VouIL  108 
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Art.   762. 

Elenchi  delle  pro^"viste  fatte  a  credito. 

Gli  elenchi  delle  provviste  fatte  a  credito  per  la  casa 
e  le  manifatture  si  compilano  dal  conùibile  entro  il  tempo 
prescritto  dalFarticolo  677  e  devono  rassegnarsi  al  Mini- 
stero, riepilogati  nei  quadri  indicati,  nell'articolo  759,  se- 
condo che  riguardano  le  spese  domestiche  o  le  indu- 
striali. * 

Le  provviste  fatte  a  credito  per  il  fabbricato  si  com- 
prendono, giusta  rarticolo  761,  nello  stesso  conto  delle 
opere  alle  quali  esse  si  riferiscono.  Per  altro  in  fine  del 
medesimo  il  contabile  indica  in  un  riepilogo  Timportare  dei 
pagamenti  effettivi-  (spese  pagate  e  gratificazioni  ai  lavo- 
ranti) e  delle  provviste  fatte  a  credito,  onde  il  Ministero 
possa  emettere  un  mandato  di  rimborso  pei  pagamenti  e 
un  mandato  commutabile  in  quietanza  di  tesoreria  per  le 
provviste  a  credito,  nel  caso  che  l'importare  di  queste 
ecceda  il  limite  delle  cento  lire  stabilito  dall'articolo  677. 

Art.   763. 

Titoli  a  corrodo  degli  elenchi  delle  spese. 

Ciascuno  degli  elenchi  deve  essere  corredato  dei  titoli 
e  documenti  giustificativi  delle  siugole  spese,  in  essi  in- 
scritte distintamente  per  ogni  capìtolo,  ai  quali  viene 
dato  numero  corrispondente  a  quello  progressivo  d' in- 
scrizione delle  spese  medesime  sull'elenco. 

Gli  ordini  di  pagamento  che  si  riferiscono  a  comme- 
stìbili, combustibili  e  altri  generi  d'  ordinario  consumo, 
nonché  ad  oggetti  da  iscriversi  sugli  iiiventarii  o  sul  re* 
gistro  indicato  nell'articolo  771,  debbono  portare  a  corredo 
una  dichiarazione  del  contabile  constatante  l'aVvenuto  ri- 
cevimento, con  il  numero  della  iscrizione  fattane  sui  re- 
gistri. 
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Art.  764. 

Registri  di  conto  corrente  dei  condannati  e  ricoverati  e  degli  agenti  di  custodia, 

E  affidata  al  contabile  la  tenuta  dei  registri  di  conto 
coiTente  dei  condannati  e  ricoverati  e  degli  agenti  di 
custodia,  non  che  dei  libretti  ad  essi  intestati,  come  pure 
la  regolare  conservazione  dei  relativi  documenti  giustitì- 
cativi  d'entrata  e  di  spesa. 

Almeno  ogni  tre  mesi,  deve  comunicare  ai  condannati 
e  ricoverati  e  agli  agenti  di  custodia  i  libretti  di  conto 
corrente  perchè  ne  prendano  visione  e  vi  facciano,  ove 
occorra,  le  loro  osservazioni. 

Art.  765. 

Conto  giudiziale  della  cassa  e  conti  di  amministrazione. 

Il  contabile  deve,  per  mezzo  della  direzione,  rassegnare 
entro  il  mese  di  luglio,  il  conto  giudiziale  dei  proventi 
della  casa  e  delle  manifatture  con  gli  ordini  di  riscossione 
riepilogati,  e  con  le  quietanze  riportate  dalla  tesoreria  a 
seguito  dei  versamenti  fatti.  Rassegna  altresì  neir  agosto 
successivo  i  conti  di  amministrazione  dei  fondi  dei  con- 
dannati e  ricoverati  e  degli  agenti  di  custodia  con  le  re- 
lative dimostrazioni,  unendovi  i  documenti  giustificativi 
delle  entrate  e  delle  spese,  riassunti  in  distinti  prospetti. 

Art.  766.  .    . 

Documenti  delle  spese  per  la  dispensa. 

Entro  il  mese  di  agosto  il  contabile  deve  pure  rasse- 
g-nare,  per  mezzo  della  direzione,  i  documenti  delle  spese 
fatte  per  l'esercizio  della  dispensa  esercitata  ad  economia, 
avendo  cura  di  riassumerli  come  queUi  indicati  nell'arti- 
colo precedente. 
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Art.  767. 

Kesa  dei  conti  io  caso  di  trasferimento. 

11  contabile  che  nel  corso  deiresercizio  sia  traslocato, 
promosso,  collocato  a  riposo,  e  dispensato  definitivamente 
o  temporariamente  dal  servizio,  è  pure  tenuto  a  rasse- 
gnare i  suoi  conti,  limitatamente  al  tempo  in  cui  ebbe 
il  maneggio  dei  fondi  dell'amministrazione.  Inoltre  tanto 
egli  quanto  chi  lo  ha  surrogato,  devono  unire  al  conto 
giudiziale  copia  autentica  del  verbale  di  rimessione  e  ac- 
cettazione del  servizio  della  cassa. 

Nelle  consegne  fra  contabili  deve  sempre  procedersi  al- 
Taccertamento  degli  oggetti  di  valore  esistenti  nella  cassa 
ed  al  loro  riconoscimento  per  parte  degli  interessati. 

Art.  768. 

Approvazione  dei  conti  di  amministrazione  e  dei  conti  ^'iudiziali  «li  cassa. 

I  conti  di  amministrazione  dei  fondi  dei  condannati  o 
ricoverati  e  degli  agenti  di  custodia,  dei  quali  si  fa  pa- 
rola nell'articolo  765,  sono  approvati  dal  Ministero  ;  e  il 
conto  giudiziale,  dopo  la  parificazione  verificata  dal  Mi- 
nistero stesso  e  dalla  ragioneria  centrale,  viene  trasmesso 
alla  corte  dei  conti  cui  compete  di  statuire  su  di  esso. 

Art.  769. 

Rami  (Iella  contabilità  del  materiale 

La  contabilità  del  materiale  si  divide  come  appresso  : 
a)  dei  mobili,  degli  arredi  e  delle  suppellettili  di- 
verse; degli  effetti  di  vestiario,  di  biancheria  e  da  letto 
ad  uso  dei  condannati  e  ricoverati  e  degli  agenti  di  cu- 
stodia ;  delle  macchine,  degli  attrezzi  e  utensili  di  pro- 
prietà del  governo,  occorrenti  all'esercizio  delle  manifat- 
ture e  del  fabbricato  ; 
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6)  delle  materie  prime  e  accessorie  di  proprietà  del 
governo  ; 

e)  dei  manufatti  di  proprietà  del  governo  ; 

d)  delle  materie  prime  e  accessorie  di   proprietà   di 
committenti  ; 

e)  dei  manufatti  di  proprietà  di  committenti  ; 

f)  del  materiale  da  costruzione  per  le  opere  murarie  ;  * 

g)  dei  commestibili,  dei  combustibili  e  degli  altri  ge- 
neri d'ordinario  consumo  ; 

h)  degli  oggetti  di  proprietà  dei  condannati  e  ricoverati. 

Art.  770. 

Ricevute  del  materiale  in  consegna  agli  utxjnti. 

.  Per  gli  effetti  mobili  e  per  le  macchine  soggette  alla 
marca  prescritta  dagli  articoli  586  e  606,  il  contabile 
deve  ritirare  da  ogni  destinatario  l'analoga  ricevuta  con 
dichiarazione  intorno  allo  stato  di  essi,  affinchè  ciascuno 
compartecipi  alla  responsabilità  inerente  alla  dispersione 
o  all'abuso  dei  mentovati  effetti. 

Art,  771. 

Registro  degli  oggetti  esclusi  dagli  inventari. 

Di  tutti  gli  oggetti  e  i  generi  che  per  loro  natura  non 
s'iscrivono  in  inventario,  come  quelli  indicati  nei  capi- 
toli 2"  (art.  2),  3;  4^  (art.  2),  5^  10*  e  11  Mei  preventivo  • 
passivo  della  casa,  e  V  (art.  2),  2""  (art-  2)  e  5°  di  quello 
delle  manifatture,  e  che  si  consegnano  fiduciariamente 
alla  sua  custodia,  per  distribuirli  secondo  il  bisogno,  il 
contabile  prende  nota  sopra  speciale  registro. 

Art.   772. 

Distinbuzione  dei  commestibili. 

Il  contabile  fa  la  distribuzione  dei  commestibili  in  con- 
formità delle  relative  note  o  degli  stati  giornalieri,  indi- 
cati neirarticolo  730  e  che  deve  conservare. 
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Art.   773. 

Registro  degli  oggetti  particolari  dei  condannati  e  ricoverati. 

Al  giungere  d'ogni  condannato  o  ricoverato  nello  sta- 
bilimento', il  contabile  prende  nota,  sull'apposito  registro 
di  tutti  gli  oggetti  di  spettanza  dello  stesso,  e,  quando 
siano  stati  lavati  e  ripuliti,  li  fa  riunire  in  un  involto 
'  con  indicazione  del  numero  di  matricola  del  proprietario, 
salvo  l'eccezione  indicata  ileir  articolo  224,  ultimo  capo- 
verso, pei  condannati  a  pena  maggiore  di  cinque  anni. 

Art.   774. 

Ordine  di  caiùco  o  scarico  del  materiale. 

Gli  ordini  di  carico  e  scarico  e  gli  altri  documenti  che 
comprovano  i  mutamenti  avvenuti  nel  materiale,  sono 
dal  contabile  conservati  e  tenuti  separatamente  secondo 
che  concernono  gli  oggetti  di  proprietà  del  governo  o  di 
negozianti  e  committenti. 

Art.  775. 

Libretto  di  consegna  delle  materie  orime. 

Essendogli  ordinata  la  consegna  di  materie  alle  lavo- 
razioni, il  contabile  ne  esige  ricevuta  dal  dirigente  tec- 
nico o  dal  capo  d'arte  libero  nel  libretto  indicato  nell'arti- 
colo 733.  In  mancanza  di  questi,  l'operazione  viene  ac- 
certata con  la  firma  di  un  impiegato  designato  dal  di- 
rettore. 

Art.  776. 

Libretto  di  consegna  dei  manufatti. 

U  contabile,  nel  ritirare  dalle  officine  o  merci  o  cose 
lavorate,  appone  la  sua  firma  in  segno  di  ricevuta  sul- 
l'altro libretto  indicato  nell'articolo  733,  da  conservarsi 
dal  dirigente  tecnico  o  capo  d'arte. 
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Art.   777. 

Variiizioni  ai  prezzi  dei  manufatti. 

Il  contabile  non  può  in  verun  caso  eseguire  la  vendita 
di  manufatti  ad  un  prezzo  diverso  da  quello  di  carico  : 
qualora  riconosca  quel  prezzo  suscettibile  d'  aumento  o 
troppo  elevato,  ne  riferisce  al  ragioniere,  perchè  provochi 
le  occorrenti  disposizioni. 

Art.  778. 

Ripresa  in  carico  di  economie  e  sopravanzi  nei  magazzini. 

Se  nel  distribuire  le  materie  e  nel  vendere  i  manufatti 
al  minuto,  si  verifica,  nel  corso  dell'  anno,  qualche  eco- 
nomia o  sopravanzo  di  quantità,  il  contabile  deve  avver- 
tirne il  ragioniere,  perchè  faccia  emettere  dal  direttore 
l'orcline  per  la  ripresa  in  carico  del  genere  sopravanzato. 

Se,  avvenuto  il  pareggio  sui  reg^istri  fra  il  carico  e  lo 
scarico,  si  rinviene  un  sopravanzo  senza  che  ne  sia  stata 
fatta  denunzia,  ovvero  si  riscontri  sui  registri,  segnata 
in  uscita,  una  quantità  superiore  all'entrata,  il  contabile 
potrà  essere  sottoposto  a  misure  disciplinari  secondo  la 
gravità  del  caso. 

Art.  779. 

Ripresa  in  carico  di  materie  in  corso  di  lavorazione. 

Le  materie,  che  alla  fine  dell'esercizio  risultino  in  coi  so 
di  lavorazione,  debbono  pure,  previo  ordine  del  direttore, 
essere  riprese  in  carico  dal  contabile  prima  della  chiusura 
del  relativo  inventario,  scaricandosi  immediatamente  nel 
nuovo  esercizio  quelle  impiegate  nei  manufatti  non  finiti. 

Qualora  nel  corso  deiresercizio  avvenga  il  cambio  del 
contabile,  basta  unire  al  conto  della  trasformazione  un 
elenco  diviso  per  lavorazioni  di  tutte  le  materie  e  di  tutti 
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i  lavori  esistenti  nelle  officine,  col  dettaglio  delle  quantità, 
del  prezzo  unitario  e  del  valore. 

Art-  780. 

Gì  or  noie  delle  rtóndite  e  permessi  di  uscita  dei  manufatti,  ecc. 

Riguardo  alle  vendite  e  agli  altri  proventi,  il  conta- 
bile, oltre  alle  iscrizioni  richieste  sempre  per  simOi  ope- 
razioni, è  in  obbligo  di  tenere  un  giornale  apposito,  che 
deve  sottoporre  giornalmente  al  visto  del  direttore,  e  di 
rilasciare  i  permessi  d'uscita  dallo  stabilimento  indicati 
neirarticolo  737. 

Art.  781. 

Vo  ri  il  ito    a   e  l'edito. 

Quando  si  vendono  a  credito  manufatti  o  altri  prodotti 
dello  stabilimento,  il  contabile  deve  consegnare  il  gior- 
nale delle  vendite  al  ragioniere,  afflncliè  questi  possa 
operare  le  occorrenti  iscrizioni  sul  libro  dei  conti  cor- 
renti. 

Art.  782, 

Marca  per  le  materie  da  lavoro  el  i  manunatti    —  Etichette  di  Bi^moQe. 

Agli  effetti  dell'articolo  607,  il  contabile  deve  tenere 
ordinate  in  magazzino,  e  distinte  colla  marca  prescritta, 
le  materie  da  lavoro  tanto  di  proprietà  del  Governo  quanto 
dei  committenti,  e,  giusta  T  articolo  619,  apporre  al  ma- 
Dufattì  la  marca  stabilita,  a  tergo  della  quale  si  prende 
nota  della  vendite  parziali. 

Pei  manufatti  e  gli  altri  oggetti  che  si  spediscono  al- 
trove, r  indirizzo  si  fa  sopra  apposita  etichetta. 

Art.  783, 

Reg-iiti-o  àm  materiali  da  costruzione, 

I  materiali  da  costruzione  si  iscrivono  distinti  per  ogni 
opera  sul  registro  stabilito,  del  quale,  a  lavoro  compiuto, 
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SÌ  rimette  copia  al  Ministero  con  la  contabilità  finale  e  gli 
ordinativi  di  carico  e  scarico. 

Altrettanto  si  osserva  pei  materiali  che  occorrono  alla 
ordinaria  manutenzione. 

Art.  784. 

Conti  aem estrali  del   materiale. 

Entrò  il  mese  .successivo  alla  scadenza  di  ciascun  se- 
mestre e  nei  casi  previsti  nell'articolo  767,  il  contabile 
consegna  al  ragioniere,  in  due  esemplari,  perchè  siano  ras- 
segnati al  Ministero,  lo  stato  di  situazione  della,  contabi- 
lità del  materiale,  i  prospetti  delle  variazioni  avvenute 
negr  inventarli  e  quello  del  movimento  dei  viveri,  dei 
combustibili  e. degli  altri  generi  d'ordinario  consumo.  A 
corredo  della  .contabilità  deve  unire,  gli  ordini  di  carico 
e  scarico,  le  ricevute  dei  consegnatarii  per  gli  oggetti  ce- 
duti gratuitamente,  nonché,  in  quanto  ai  viveri,  i  docu- 
menti indicati  nell'articolo  702,  con  la  copia  del  registro 
di  carico  e  scarico. 

Art.  785.  -' 

Stato  semestrale  dei  manufatti  d'uso  carcerario. 

Alla  fine  di  ogni  semestre  il  contabile  compila  lo  stato 
dei  manufatti .  d'uso  carcerario  giacenti  in  magazzino,  U 
quale,  previa  verifica  del  ragioniere,  dev'essere  trasmesso 
al  Ministero. 

Art.  786. 

Conto   gìudi/.ial'^  dol  materiale. 

Entro  il  mese  di  luglio,  e  nei  casi  previsti  nell'art.  767, 
il  contabile  compila  il  conto  giudiziale  relativo  alle  ma- 
terie della  propria  gestione,  da  trasmettersi  alla  corte 
dei  conti  nei  modi  stabiliti  dal  regolamento  sulla  conta- 
bilità generale  dello  Stato. 
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n  detto  conto  dev'essere  corredato  dei  seguenti  inven- 
tarii  chiusi  al  30  giugno  o  alla  fine  della  gestione,  cioè  : 
a)  dei  mobili,  degli  arredi  e  delle  suppellettili  diverse; 
*  6)  degli  efietti  di  vestiario,  di  Jbiancheria  e  da  letto 
a  uso  dei  condannati  e  ricoverati  e  degli  agenti  di  custodia; 
e)  delle  macchine,    degli   attrezzi  e  utensili  per  ser- 
vizio delle  manifatture  e  del  fabbricato; 

d)  delle  materie  prime  e  accessorie  di  proprietà  del 
Governo  esistenti  nei  magazzini; 

e)  delle  materie  manufatte  di  proprietà  del  Governo  ; 

f)  dei  viveri,  combustibili  e  degli  altri  generi  d'or- 
dinario consumo; 

g)  dei  materiali  da  costruzione. 

Aggiunge  poi  al  conto  giudiziale  lo  stato  di  conft^onto 
fra  i  risultati  della  cassa  e  quelli  del  materiale,  oltre  al 
conto  della  trasformazione  indicato  nell'articolo  736. 

Art.  787, 

Prospetto  annuale  dei  generi  non  inventariati  e  trascrizione 
delle  consistenze  negli  inventari. 

^  Alla  fine  di  esercizio  o  di  gestione  il  contabile  deve 
rassegnare  il  prospetto  degli  oggetti  e  dei  generi  non  com- 
presi negl'  inventarli,  distinti  per  la  casa  e  le  manifattui-e, 
per  l'opportuno  esapae  da  farsene  dal  Ministero. 

Compiute  per  cura  della,  direzione  le  formalità  e  le  con- 
dizioni prescritte  nell'articolo  713,  il  risultato  in  consi- 
stenza e  in  valore  degl'  inventarli,  viene  iscritto  dal  con- 
tabile sui  relativi  registri  in  carico  nel  nuovo  esercizio  o 
gestione. 

Art.  788. 

Estensione  al  computista  dei  doveri  del  contabile. 

Tutti  i  doveri  del  contabile  sono  comuni  al  computista 
di  1^  classe  che  sia  incaricato  di  quest'ufficio. 
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§•  5,  Doveri  speciali  del  dirigente^   assistente  tecnico 

o  capo  d'arte^ 

Art    789. 

•*  Responsabilità, 

TI  dirigente,  assistente  tecnico  o  capo  d*ai"te  preposto 
alle  lavorazioni  degli  stabUimentì  carcerarii  e  dei  rifor- 
matorii,  è  i*6Bponsabile,  in^  rapporto  aJropem  speciale  che 
presta,  della  regolare  esecuzione  dei  lavori  ordinati  dal 
diretto  i*e- 

Egli  deve  vigilare  in  i special  modo  a  che  i  detenuti 
e  ricoverati  apprendisti  sotto  rocchio  dei  lavoranti  impa- 
rino Tarte  cui  sono  addetti,  proponendo  a  suo  tempo  per 
il  passaggio  a  lavoranti  o  per  Taiiraento  di  classe  quelli 
che  ne  siano  meritevoli. 

Art  790. 

Registro  delle  materie  da  lavoro. 

11  dirigento,  assistente  tecnico  o  capo  d'arte  tiene  nota 
in  apposito  .registro  delle  materie  da  lavoro  ricevute  dal 
contabile,  dandosi  scarico  di  quelle  impiegate  in  ogni  sin- 
gole  lavoro  eseguito  nella  officina. 

Art.    791. 

Elementi  per  la  formossìone  del  pi-ezs»)  di  noBto  dei  miau fatti. 

Nel  proporre  l'estimo  dei  manufatti,  il  dirigente,  assi- 
stente tecnico  0  capo  d'arte  deve  indicare  la  precisa  qua- 
lità  e  quantità  delle  materie  impiegate  e  delle  altre  spese 
accessorie  deUa  lavorazione,  in  rapporto  alFellettivo  con- 
supio  che  si  verifica  generalmente  per  qualunque   titolo. 

Art.   792. 

Situazione  giornaliera  dei   lavoranti 

E  obbligo  del  dirìgente,  assistente  tecnico  o  capo  d'arte 
di  dare  giornalmente  le  indicazioni   necessarie  per  la  re- 


Digitized  by  CjOOQ IC 


•  vi^-^.r^eT'ì? 


1724 

gelare  tenuta  della  situazione,  dalla  quale  deve  risultare 
il  numero  dei  detenuti  o  ricoverati  presenti  al  lavoro  e 
quello  degli  assenti  per  qualunque  motivo. 

La  situazione  stessa  deve  essere  tenuta  a  cura  del  co- 
mandante, capoguardia,  caposorvegliante  o  di  chi  venga 
designato  dal  vicedirettore  su  proposta  del  ragioniere,  con 
r approvazione  del  direttore,  anche  pei  lavori  all'aperto, 
per  quelli  di  costruzione  e  pei  servizii  domestici. 

Art.   793. 

Vigilanza  suU  annotazione  del  lavoi-o  dei  detenuti  o  rirovei-ati. 

Il  dirigente,  assistente  tecnico  o  capo  d'arte  invigila  che 
i  lavori  eseguiti  dai  detenuti  o  ricoverati,  tanto  a  tariffa 
quanto  a  giornata  fissa,  siano  annotati  sul  conto  corrente 
e  sul  libretto  del  lavoro  in  modo  chiaro  e  preciso,  onde 
possa  sempre  desumersene  la  specie  e  quantità  rispettiva. 

CAPO  X. 

Contabilità  speciale  pei  lavori  agricoli. 

§  1.  Norme  da  osservarsi  per  le  coltivazioni 
e  industrie  affini. 

Art.  794. 

Scritture 

Nelle  colonie  penali,  ove  si  esercita  l'agricoltura  e  le 
industrie,  come  il  panificio,  il  macello,  ecc.,  le  scritture 
relative  si  devono  uniformare  alle  regole  comuni  stabi- 
lite nel  legolamento,  per  il  servizio  e  la  contabilità  delle 
manifatture,  salvo  le  variazioni  ed  eccezioni  indicate  negli 
articoli  seguenti. 
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Art.  795. 

Piano   tu'ganico  general»*. 

Un  piano  organico  generale  dei  lavori  dì  bonifica  dei 
terreni  e  di  ordinaria  coltivazione,  preventivamente  ai> 
provato  dal  Ministero,  deve  costituire  in  ogni  colonia  la 
base  fondamentale  deir  indirizzo  agrario  da  seguirsi. 

Art.  79G. 

Tutti  gli  atfari  di  qualche  importanza  relativi  airanda- 
mentp  industriale  della  colonia,  e  specialmente  all'attiva- 
zione di  nuove  coltivazioni,  o  nuove  eostruzioni,  o  lavori 
di  miglioramento,  e  simili,  prima  di  essere  rassegnati  al- 
rappro%"azione  del  Ministero,  vengono  sottoposti  ad  un  con- 
siglio di  amministrazione  composto  del  direttore,  che  ne 
ha  la  presidenza,  del  vicediretto  re,  dell'  agronomo  e  del 
ragioniere.  t 

In  mancanza  del  vicedirettore,  fa  parte  del  consiglio  il 
segretario. 

Le  deliberazioni  trascritte  sul  relativo  registro  sono  va- 
lide anche  se  adottate  da  tre  soli  compouenti  il  consiglio. 

Art   797, 

Conijieusì  si>eciuli  [i&r  lavori  pei'ìeoloai  e  3 traini laarL 

Ai  condannati  che  si  occupano  in  lavori  str aordinar ii, 
sia  per  la  natura  dell'opera  richiesta,  sia  per  la  durata 
eccezionale  del  lavoro  stesso,  possono  essere  accordati 
speciali  compensi,  su  proposta  fatta  dal  diiettore  al  Mi- 
nistero, in   base  a  motivata    deliberazione  del   consiglio. 
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§  2.  Doteri  speciali  dell'agronomo. 


Art.  798. 

Attribuzioni. 

L'agronomo  deve,  d'accordo  col  direttore,  procedere 
alla  formazione  del  piano  organico  indicato  nell'art.  795, 
nonché  alla  compilazione  di  tutti  i  disegni,  calcoli,  piani 
di  strade  e  di  edifizii  colonici,  rispondenti  alle  esigenze 
agricole,  esclusa  afiFatto  ogni  spesa  di  lusso  o  altra  che 
non  sia  strettamente  necessaria  nell'interesse  dell'azienda. 
Ove  occorra,  dietro  proposta  del  direttore,  l'agronomo  può 
essere  assistito  da  un  ingegnere. 

All'agronomo  stesso  compete  pure  la  sorveglianza  dei 
predetti  lavori  e  della  tenuta  delle  relative  contabilità, 
secondo  quanto  viene  stabilito  in  appresso. 

Art.  799 

Tariffe  e  lavoro  a  cottimo. 

L'agronomo  deve  sottoporre  al  direttore  le  tariffe  dei 
lavori  a  cottimo,  invigilarne  in  particolar  modo  l'esegui- 
mento, farne  la  misurazione  e  rimetterne  i  risultati  alla 
direzione  perchè  ordini  la  compilazione  dello  stato  men- 
sile delle  mercedi  dovute  ai  condannati  lavoranti. 

Art.  800. 

Tariffe  del  lavoro  a  giornata  e  classi  dei  lavoranti. 

Per  tutti  i  servizii  e  lavori  che  non  possono  essere  re- 
tribuiti sulla  base  dei  cottimi,  i  condannati  lavoranti  de- 
vono essere  divisi  in  classi,  con  diversa  gratificazione,  a 
norma  di  speciale  tariffa  da  approvarsi  dal  Ministero. 
L'agronomo  propone  al  consiglio  d'amministrazione  della 
colonia  l'assegnazione  dei  condannati  alle  varie  classi  se- 
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concio    l'importanza  dei   diversi  lavori  o  dei  diversi  ser- 
vizi!, e  la  speciale  capacità  ed  attitudine  dei  condannati. 

Art.  801. 

Vìgiìansea  snil'andametito  della  a^L6nrÌ&  agricola. 

L'agronomo  è  tenuto  in  modo  speciale  a  vegliare  sulla 
buona  eonsen^azione  delle  macchine,  degli  attrezzi  e  degli 
utensili,  nonché  sulla  custodia  e  suirallevamento  del  be- 
stiame, e  deve  altresì  concorrere  a  tutto  quanto  può  con- 
tribuire al  più  produttivo  ed  utile  andamento  deirazienda 
agricola  e  delle  altre  mdustrie  affini  o  sussidiarie  eserci- 
tate nella  colonia. 

Art,  802, 

CóBAepvMione  e  manipolazione  del  pi-odottì. 

La  responsabilità  dolF  agronomo  si  estende  eziandio 
alla  buona  conservazione  e  manipolazione  dei  prodotti, 
anche  dopo  passati  nei  magazzini  e  dati  in  carico  al  con- 
tabile. A  tale  scopo  devono  essere  presi  gli  accordi  ne- 
cessarli  col  contabile  e  col  ragioniere,  e  sottoposti  alla 
approvazione  del  direttore, 

Art.  803. 

DepeviQieati,  guasti^  ecc. 

Di  ogni  deperimento  verificato,  di  ogni  guasto  avve- 
nuto nei  pi  edotti  pendenti  o  raccolti,  nonché  della  morte, 
della  jìispersione  e  delle  gravi  malattie  di  capi  di  bestiame, 
l'agronomo  deve  prontamente  riferire  per  iscritto  al  di- 
rettore, il  quale  ne  promuove  F accertamento  mediante 
deliberazione  del  consiglio  d'amministrazione  indicato  nel- 
l'articolo 7D6,  e  ne  riferisce  poi  al  Ministero, 
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Art.  804. 

Pi  ano  dei  Livori  ordirà  a  ri  u  di  lEiigli  ora  iti  ente. 

Nel  settimo  mese  di  ogni  esercizio  ragronomo,  dopo 
aver  presi  i  Decessai  Li  accordi  col  diiettore  della  colonia, 
compila  e  presenta  allo  stesso,  per  essere  sottoposto  al 
voto  del  consiglio  d'amministrazione  indicato  nelF arti- 
colo 796,  il  piano  dei  lavori  ordinarii  di  coltivazione  e 
di  quelli  di  miglioramento  da  eseguire  neiresercizio  pros- 
simo, unendovi  un  prospetto  dimostrativo  della  spesa,  da 
unirsi  al  preventivo. 

Senza  Tautorizzazione  del  Ministero,  da  provocarsi  con 
ima  deliberazione  motivata  dal  predetto  consiglio  d'am- 
ministrazione, ò  vietato  mutare  o  modificare  il  piano  dei 
lavori  e  delle  opere  approvate. 

Art.   805. 

Relaziono  a  ninnala. 

Nella  relazione  prescritta  alla  lettera  ^  delFarticolo  150, 
ragronomo  deve  dar  notizia  delFestensione  dei  terreni 
posti  a  coltivazione  neiresercizio  precedente,  del  moda  e 
dei  mezzi  coi  quali  tali  colture  vennero  compiute,  dei  pro- 
dotti verificatisi,  dei  lavori  e  delle  semine  fatte  pei  rac- 
colti deiranno  successivo,  delle  opere  murarie  iniziate  e 
condotte  a  termine  nell'interesse  'delF azienda  agricola  e 
di  quanto  altro  possa  interessare  Fesercizio  e  lo  sviluppo 
delle  industrie  alle  sue  cure  attidate. 

A  tale  relazione  devono  unirsi  i  relativi  prospetti  di- 
mostrativi, da  unirsi  al  bilancio  consuntivo. 

Art  806.  ^•^ 

BcnttUTO  e  registi'i  H[>e£iali* 

Imi ipenden temente  dai  quaderni,  dai  registri  e  dalle 
note  diverse  richieste  pel  servizio  di  contabilità  propria- 
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meirte  dè^tta;,  ràgronomo  ha  Fobbligo  di  tenere  in  evi- 
dértifza  apposite  scritture,  dalle  quali  emerga  e  possa  sempre 
ndcontrarei  il  processo  e  l'importanza  del  movimento  e 
dei  risultati  verificatisi  non  solo  nell'esercizio  dell'agri- 
coltura in  genere  e  in  complesso,  ma  partitamente  per 
ognuno  dei  rami  in  cui  essa  si  suddivide. 

Art.  807. 

Rami  di  contabilità.* 

In  conseguenza  della  disposizione  dell'articolo  prece- 
dente, l'azienda  agricola  si  tiene  distinta  in  quattro  di- 
visioni corrispondenti  ai  seguenti  titoU: 

a)  vigne  e  vinificazione; 

b)  campi,  prati  e  orti; 

e)  piante,  boschi,  macchie  e  prodotti  attinenti; 

d)  bestiame,  suo  prodotto  e  lavoro. 
Di  tutte  indistintamente  le  somministrazioni,  i  trapassi,, . 
le  prestazioni  fatte  non  solo  fi-a  le  suddette  divisioni,  ina 
fipa  queste,  la  casa,  le  manifatture  e  il  fabbricato,  si  tien 
nota  in  appositi  giornali. 

Art.  808. 

Tenuta  dei  registri. 

Della  tenuta  dei  registri  l'agronomo  può  anche  inca- 
ricare uno  degli  assistenti  tecnici  posti  alla  sua  dipen- 
denza. 

§  3.  Doveri  speciali  dell'assistente  tecnico. 
Art.  809. 

Attribuzioni  dell*assistente.  —  Scrìtture  affidategli. 

L'assistente  tecnico  addetto  alla  colonia  deve  tener 
conto  in  apposito  registro  di  tutte  le  operazioni  compiute 
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per  conto  e  nelF  interesse  del  ramo  d'industria  cui  è  pre- 
posto, e  di  quanto  altro  può  riferirsi  al  modo  onde  dai 
condannati  si  attende  al  lavoro,  e  che  si  reputa  merite- 
vole di  speciale  menzione. 

Un  estratto  di  tale  registro,  debitamente  firmato,  è  ri- 
messo ogni  sera  all'agronomo  per  notizia  e  per  le  comu- 
nicazioni che  sia  il  caso  di  fare  alla  direzione,  tanto  nello 
interesse  del  lavoro  quanto  in  quello  dell'ordine  e  della 
disciplina.' 

§  4.  Doveri  speciali  del  direttore^  del  ragioniere 
e  del  contabile. 

Art.  810. 

Prospetti  illustrativi  speciali. 

Ai  preventivi  che  si  riferiscono,  al  servizio  industriale 
deUe  colonie,  nei  quali  è  d'uopo  sieno  tenute  distinte  le 
previsioni  delle  spese  per  le  manifatture,  pel  panificio, 
pel  macello  e  per  le  coltivazioni  ordinarie  e  straordinarie, 
devono  unirsi  speciali  prospetti  illustrativi. 

Art.  811. 

Ordini  di  carico  e  acarico. 

Il  direttore,  in  seguito  a  richiesta  del  ragioniere,  ap- 
pone la  sua  firma  sugli  ordini  discarico  e  scarico  delle 
materie  prime  e  accessorie,  dei  prodotti  dell'agricoltura 
e  delle  industrie  affini.  Questi  ordini  devono  compilarsi 
per  cura  dello  stesso  ragioniere. 

Art.  812. 

Prospetto  di  sviluppo  delle  spese. 

Le  spese  fatte  per  l'amministrazione  industriale  delle 
colonie  vengono  distinte  in  un  prospetto  di  sviluppo,  a 
tergo  del  quadro  riepilogativo  indicati  nell'articolo  759. 
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Art.  813. 

Registri  a  proii  petti  apeckll  del  matetmle. 

Pel  movimento  delle  materie  prime  e  dei  prodotti  agii- 
coli  il  contabile  tiene  un  registro  ili  carico  e  scarico- 

A  giustificazione  del  mo^  imento  stesso,  compila  ogni 
sei  mesi  gli  analoghi  pros^ petti  delle  variazioni. 

Per  lo  scarico  della  propria  gestione  unisce  al  conto 
giudiziale  il  relativo  inventario,  '^ 

Art.  814. 

Determinazione  dei  prem  di  costo  e  di  rendita  dei  prodotti  ngrieoH, 

n  prezzo  di  costo  e  di  vendita  dei  varii  prodotti  è  de- 
terminate* dal  direttore  con  norme  analoghe  a  quelle 
stabilite  per  i  manufatti,  e  tenute  presenti  le  mercuriali 
delle  località  vicine. 

Pei  prodotti  di  maggiore  importanza,  come  cereali, 
vino,  olio,  ecc.,  la  definitiva  determinazione  del  prezzo  di 
vendita  deve  farsi  dal  consiglio  d'amministrazione  indi- 
cato nell'articolo  796  e  sottoporsi  all'approvazione  del 
Ministero. 

Art.  815. 

Valore  del  materiale  a  fine  di  esercizio. 

I  valori  da  attribuirili  alle  materie  a  fine 'di  esercizio 
nelle  speciali  colonne  degl'inventarii,  e  le  variazioni  al 
valore  del  bestiame  e  del  materiale  mobile  appartenente 
alle  varie  industrie  della  colonia,  devono  essere  accertati 
mediante  regolare  perizia  del  consiglio  di  amministra- 
zione. 

Art.  816. 

Contabilità  dei  terreni  annessi  agli  stabilimenti  carcerarii  e  ai  riformatorii. 

Negli  stabilimenti  carcerarii  e  nei  riformatorii  ai  quali 
sono  amméssi  terreni  coltivati  per  conto    dell'amministra- 
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zione,  si  osservano  le  norme,  speciali  coiitenute  negli  ar- 
tìcoli 812  e  813  intomo  al  carico  ed  allo  scarico  delle 
materie  e  dei  prodotti,  alla  tenuta  del  registro  relativo 
e  alla  produzione  dei  conti. 

CAPO  XI. 
Contabilild  speciale  per  le  eapceri  gfiudiidarie. 

§  1.  Servizio  di  cassa. 
Art.  817. 

Registri  di  contabilità 

Presso  ogni  carcere  giudiziario  devono  essere  tenuti  dalla 
dirigente  autorità  o  da  altro  impiegato  o  agente  di  custo- 
dia, sotto  la  piopria  responsabilità,  i  seguenti  registri: 

a)  delle  ricevute  del  denaro  depositato; 

6)  di  cas^a;  •     ^ 

e)  del  movimento  di  fondi; 

d)  ausiliare  dei  fondi  diversi; 

e)  delle  somme  in  deposito  sulla  mano  d'opera  dei 
giudicabili  ; 

f)  delle  camere  o  celle  a  pagamento  concesse  ai  de- 
tenuti; 

g)  dei  conti  correnti  dei  medesimi; 

h)  dei  conti  correnti  -  degli  agenti  di  custodia. 
Il  registro  di  cui  alla  lettera  b  deve  ©ssere  sempre  te- 
nuto dall'autorità  dirigente  e  nelle  carceri  mandamentali 
^  potrà  omettersi  la  tenuta  dei  registri  indicati  alle  lettere 
e,  d,  e,  f.  , 

Art.  .818. 

Carceri  affidato  a  direttori  di  stabilimenti  penali. 

Nelle  carceri  aflBdate  a  direttori  di  stabilimenti  penali, 
la  tenuta  dei  registri  indicati  nell'articolo  precedente  spetta 
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al  contabile,  salvo  l'ecces^ione  stabilita  nel  capoverso  del- 
Tarticolo  822,  ed  osservate  le  norme  sul  maneggio  del  da- 
naro negli  stabilimenti  penali. 

Lo  stesso  si  osserva  quando  ad  un  caixere  venga  de- 
stinato un  impiegato  contabile. 

Art.  819. 

Bollettario  di  ricevimento  del  dajiaro. 

n  bollettario  dì  ricevimento  del  danaro  depositato,  quando 
non  sia  tenuto  dal  portinaio,  può  affidarsi  al  comandante^ 
al  capoguardia  o  ad  un  agente  di  custodia  scelto  dall' au- 
torità dirigente.  In  ogni  caso  devono  dalla  medesima  ri- 
tirarsi a  brevi  perìodi  le  somme,  apponendo  sul  bollettario 
©tesso  la  dichiarazione  di  ricevuta. 

Art.  820. 

Libro  di  caa^.  * 

Sul  libro  di  cassa  devono  iscriversi  tutte  le  somme  in- 
txoitate  o  pagate  dalla  dirigente  autorità,  la  quale  deve 
invigilare  che  abbiano  il  corrispondente  sviluppo  negli 
altri  registri  nel  modo  indicato  negli  articoli  seguenti, 

Ai't.  821. 

*    Registro  del  movimento  dei  fondi. 

Sul  registro  del  movimento  dei  fondi,  dove  la  cassa  non 
è  affidata  a  un  contabile,  si  tiene  giornalmente  in  evidenza 
rìmporto  delle  somme  depositate  o  estratte  dalla  cassa  e 
quelle  rimaste  a  mano  dell'autorità  dirigente  o  del  co- 
mandante 0  capoguardia. 

Quando,  in  mancanza  del  contabile,  la  dirigente  auto- 
rità riserva  a  aè  il  maneggio  dei  fondi,  la  cassa  forte  deve 
avere  due  chiavi,  a  differenti  congegni,  una  delle  quali  è 
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tenuta  dalla  stessa  autorità  dirigente  e  l'altra  dall'impie- 
gato che  le  succede  immediatamente  in  grado. 

Art.  822. 

Gestione  dei  fondi  dei  detenuti.  —  Refristro  ausiliare. 

Un  impiegato  della  direzione  diverso  da  quello  indicato 
nel  capoverso  dell'articolo  precedente,  o  anche  il  coijaan- 
dante  o  capoguardia,  dove  non  esiste  personale  ammini- 
strativo carcerario,  può  essere  incaricato  della  gestione  dei 
fondi  dei  detenuti  o  di  altri  fondi  diversi,  sotto  la  vigi- 
lanza e  responsabilità  delFautorità  dirigente,  alla  quale 
deve  darne  conto  a  brevi  periodi  di  tempo.  Le  esazioni 
e  i  pagamenti  vengano  segnati  sul  registro  ausiliare. 

Dove  la  cassa  delle  carceri  è  affidata  al  contabile  dello 
stabilimento  penale,  o  dove  esiste  un  impiegato  contabile, 
questo  registro  è  tenuto  rispettivamente  dal  ragioniere, 
dal  direttore  o  da  un  impiegato  addetto  al  carcere,  a  scopo 
di  controllo. 

Art.  823. 

Registro  delle  somme  in  deposito  per  gli  inquisiti. 

Le  somme  ritenute,  giusta  il  disposto  del  primo  e  se- 
condo capoverso  dell'  art.  825,  sulla  mano  d'opera  degli 
inquisiti  ammessi  a  lavorare,  s'iscrivono  nello  speciale  re- 
gistro, il  quale  deve  chiudersi  trimestralmente,  passando 
ai  proventi  la  quota  di  coloro  la  cui  condanna  divenne 
definitiva  nel  trimestre  anteriore,  e  facendo  il  riporto 
delle  rimanenze.  Il  pagamento  delle  quote  rimesse  ai  de- 
tenuti prosciolti  dev'essere  giustificato  da  quietanze,  che 
vengono  unite  al  prospetto  statistico  dei  lavoranti  indicata 
nell'art.  832. 

Per  gli  inquisiti  stati  ammessi  a  libertà  provvisoria 
e  quindi  assoluti,  il  pagalnento  delle  quote  loro  spettanti 
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non  deve  effettuarsi  se  non  in  seguito  a  presentazione 
del  certificato  della  cancelleria  della  corte  o  del  tribunale 
che  pronunziò  l'assolutoria. 

Le  quote  non  reclamate  entro  sei  mesi  si  passano  ai 
proventi,  salvo  a  corrisponderle  agli  aventi  diritto  nei  ter- 
mini stabiliti  dal  codice  civile. 

Art.  824. 

Celle  a  pagamento. 

Le  concessioni  di  celle  a  pagamento  fatte  dall'autorità 
dirigente,  si  notano  sul  registro,  di  mano  in  mano  che 
avvengono,  tenendo  vincolato  il  fondo  del,  detenuto  cor- 
rispondente alla  quota  dovuta  per  un  trimestre,  non  senza 
liquidare  il  credito  dell'amministrazione  alla  fine  di  esso, 
e  sempre  quando  il  detenuto  cessi  di  godere  di  tale  be- 
nefizio. 

Art.  825. 

Registri  e  libretti  di  conto  corrente  dei  detenuti  e  dearli  acrenti  di  custodia. 

I  registri  e  i  libretti  dei  detenuti  e  degli  agenti  di  cu- 
stodia devono  essere  tenuti  al  corrente  giorno  per  giorno 
e  contenere  regolarmente  tutti  gli  introiti  ed  esiti,  meno 
pei  detenuti  la  spesa  del  sppravitto,  la  quale  può  adde- 
bitarsi loro  mensilmente.  Il  conto  relativo  deve  sempre 
essere  chiuso  non  appena  im  detenuto  o  un  agente,  per 
qualsiasi  causa,  cessi  di  appartenere  alla  stabilimento. 

Ai  libretti  degli  agenti  di  custodia  nelle  carceri  giudi- 
ziarie è  esteso  quanto  è  disposto  nel  capoverso  dell'arti- 
colo 764. 

Art.  826, 

Documenti  di  entrata  e  di  uscita. 

Tutti  i  documenti  relativi  ad  introiti  ed  esiti  devono 
essere  accuratamente   conservati  e  classificati  per  ordine 
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cronologico,    con  yun   numero  corrispondente  a  :quello  di 
iscrizione  sul  liljro  di  cassa. 

Art.  827. 

Verificazioni  di  cassa. 

Almeno  ogni  quattro  mesi  deve  farsi  dalla  dirigente 
autorità  Taccertamento  dei  fondi  esistenti  nella  cassa,  in 
confronto  alle  risultanze  dei  registri,  q,  una  copia  del  re- 
lativo verbale,  constatante  Teseguita  operazione,  deve  tra- 
smettersi al  Ministero  per  mezzo  della  prefettura. 

Ove  il  servizio  di  cassa  delle  carceri  sia  affidato  al  con- 
tabile dello  stabilimento  penale,  queste  verifiche  devono 
farsi  ogni  qual  volta  si  proceda  all'altra  verifica  dei  fondi 
di  spettanza  dello  stabilimento,  ^non  senza  trasmettere  i 
relativi  verbali  al  Ministero. 

Art.  828. 

Verificazioni  annuali  della  cassa  ed  in  caso  di  trasferimento  del  direttore. 

Al  verbale  dell'accertamento  dei  fondi  di  cassa,  che  deve 
farsi  alla  scadenza  dell'esercizio  finanziario,  o  ad  ogni  mu- 
tamento di  direttore,  si  uniscono  i  prospetti  delle  rima- 
nenze dei  fondi  dei  detenuti  e  degli  agenti  di  custodia, 
secondo  le  risultanze  dei  conti  correnti  e  dei  libretti  re- 
lativi, in  accordo  con  le  cifre  del  libro  di  cassa. 

Art.  829. 

stato  dei  lavori  dei  detenuti. 

Alla  fine  di  ciascun  mese  i  lavori  compiuti  dai  detenuti 
si  riepilogano  nello  stato  delle  mercedi,  e  si  fa  il  relativo 
accreditamento  ai  loro  conti  correnti,  riportandone  l'im- 
porto sul  libro  di  cassa  appena  ne  avvenga  il  pagamento 
da  parte  dei  committenti. 
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Art  830. 

Rendiconto  dei  proTentì. 

L'autorità  dirigente^  o,  nel  caso  previsto  dall'art.  818, 
il  contabile,  alla  scadenza  di  ogni  trimestre,  compila  il 
jendiconto  dei  proventi;  e  sia  per  mezzo  di  quietanze  della 
feesoreria  provinciale,  sìa,  dove  questa  manchi,  per  mezzo 
di  vaglia  postali,  trasnrett^e  l'ammontare  all'ufficio  inca- 
ricato dell'esazione  dei  proventi  stessi,  sotto  deduzione, 
occorrendo,  delle  spese  sostenute  per  il  loro  invio. 

Entro  gli  otto  giorni  successi\i  alla  scadenza  di  ogni 
trimestre,  trasmette  al  lliiiistero,  per  mezzo  della  prefet- 
tura, il  rendiconto,  munito  dei  prescritti  titoli  giustifica  ti  vi. 

Art.  831. 

ProTeEti  tì  loro  categorie. 

I  proventi  delle  carceri  giudiziarie  si  ripartiscono  ià  sette 
categorie  : 

1*  prodotto  del  lavoro  dei  detenuti: 

2'  concorso  dei  comuni  per  le  carceri  mandamentali  ; 

3'  prodotto  delle  camere  o  celle  a  pagamento; 

4*  fondo  dì  massa  perduto  dagli  agenti  di  custodia 
e  ritenuta  sui  loro  averi  per  risarcimenti,  ritenuta  per 
malattie  veneree,  e  giornate  di  cura; 

5*  risarcimenti  pagati  dai  detenuti;  — 

^6*  rimborso  delle  spese  di  mantenimento  pei  detenuti 
esteri  ; 

7*  prezzo  dei  libretti  di  conto  corrente  degli  agenti 
di  custodia  e  dei  detenuti,  della  carta  da  lettere  somnn- 
strata  a  questi  ultimij  e  proventi  casuali. 

Art  832. 

Corredo  della  contabilità  dei  proventi* 

A  corredo  della  contabilità  dei  proventi  deve  unirsi  un 
estratto  del  registro  dei  detenuti  ammessi,  durante  il  tri- 
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mestre,  a  godere  delle  celle  a  pagamento  giusta  Tart.  549, 
nonché  un  prospetto  statistico  del  guadagno  realizzato  dai 
detenuti  lavoranti  nel  trimestre  stesso,  con  la  quota  dovuta 
al  Governo,  da  conteggiarsi  soltanto  per  tutti  i  lavori  che 
non  siano  fatti  ad  economia.  Devono  unirsi,  eziandio,  le 
quietanze  delle  quote  pagate  agli  inquisiti  assoluti,  secondo 
quanto  è  previsto  nei  precedenti  articoli. 

Art.  833. 

Ufficio  incaricato  dell'esazione  dei  proventi. 

L'ufficio  incaricato  dell'esazione  dei  proventi  delle  car- 
ceri giudiziarie  viene  determinato  dal  Ministero,  preferi- 
bilmente fra  le  direzioni  degli  stabilimenti  situati  nella 
capitale  del  Regno. 

Art.  834.. 

Ordini  di  carico  dei  proventi.    . 

Il  Ministero  emette  direttamente  gli  ordini  di  carico  dei 
proventi  pei  quali  il  funzionario  incaricato  tiene  apposito 
registro  e  rilascia  le  quietanze. 

Quest'ultimo  effettua  in  ogni  mese  il  versamento  in  te-* 
soreria  delle  somme  riscosse. 

X 

Art.  835. 

J 

Prospetto  riassuntivo  dei  proventi. 

Alla  fine  di  ogni  mese  il  funzionario  indicato  nell'ar- 
ticolo precedente  compila  un  prospetto  riassuntivo  delle 
somme  riscosse  e  di  quelle  versate,  e,  per  mezzo  dell'uf- 
ficio dal  quale  dipende,  ne  rimette  un  esemplare  alla  ror 
gioneria  centrale  del  Ministero  e  l'altro  alla  direzione  ge- 
nerale delle  carceri. 
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Art.  836. 

Conto  giudiziiUe  dei  proventi. 

Alla  fine  di  ogni  esercizio  finanziario,  o  quando  nel  corso 
di  esso  abbia  termine  la  propria  gestione,  il  funzionario 
compila  il  conto  giudiziale  dei  proventi  delle  carceri  giu- 
diziarie, da  rimettersi  al  Ministero,  munito  degli  ordina- 
tivi di  carico  indicati  nell'art.  834  e  delle  quietanza  di 
tesoreria  che  comprovino  i'  versamenti  eseguiti. 

Art.  837.  ^ 

Sorveglianza  sulle  scrittui'e  dei  proventi. 

Quando  il  servizio  dei  proventi  delle  carceri  giudiziarie 
venga  disimpegnato  dal  contabile  di  uno  stabilimento  di 
pena,  la  sorveglianza  delle  scritture  relative  e  l'azione  di 
controllo  in  genere  spetta  al  ragioniere  dello  stabilimento 
stesso. 

§  2.  Servizio  del  materiale  e  delle  lavorazioni. 
Art.  -838. 

Materiale  mobile. 

11  materiale  mobile,  il  vestiario,  la  biancheria  e  gli  altri 
oggetti  che  sono  in  consegna  dell'autorità  dirigente  nelle 
carceri  in  cui  il  servizio  sia  condotto  ad  economia,  devono 
tenersi  in  evidenza  sullo  stesso  registro  prescritto  nell'ar- 
ticolo 852  pei  servizi  appaltati. 

Art.  839. 

Inventario  del  materiale  mobile. 

Alla  fine  di  ogni  esercizio  finanziario,  o  nel  corso  di  esso 
quando  il  servizio  di  fornitura  venga  appaltato,  deve  com- 
pilarsi l'inventario  da  trasmettersi  al  Ministero. 
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Art.  840. 

Contabilità  delle  manifatture  nelle  car<!eri  giudiziarie. 

Riguardo  ai  lavori  attivati  nplle  carceri  giudiziarie  si 
applicano  le  norme  stabilite  nel  regolamento  per  quelli 
eseguiti  negli  stabilimenti  penali  e  nei  riformatorii,  in 
quanto  dal  Ministero  si  riconosca  ciò  essere  richiesto  dal- 
l'importanza dei  lavori  stessi  e  secondo  che  questi  siano 
condotti  per  conto  del  governo  o  di  committenti. 

/       §  3.  Servizio  di  mantenimento. 
Art.   841. 

Modi  divei*si  di  provvedere  al  mantenimento  dei  detenuti. 

Al  servizio  del  mantenimento  dei  detenuti,  e  alla  som- 
ministrazione di  quel  che  occorre  ai  vari  bisogni  delle 
carceri  giudiziarie,  può  provvedersi  per  appalto,  ovvero 
ad  economia,  secondo  le .  circostanze  e  località,  osservando 
quanto  dispone  il  regolamento  sulla  cqntabilità  generale 
dello  Stato. 

Può  anche  provvedersi  al  servizio  mediante  contratti  a 
licitazione  o  trattativa  privata,  o  per  acquisti  diretti  o  per 
convenzioni,  o  accordi  scritti  o  verbali,  a  diaria  fissa  per 
razione  o  per  servizio  ;  ma,  in  qualunque  caso,  gli  atti  o 
gli  accordi  devono  essere  preventivamente  approvati  dal 
Ministero. 

Sia  che  il  servizio  proceda  ad  economia,  sia  che  venga 
assicurato  per  convenzioni  o  accordi,  devono  sempre  os- 
servarsi le  norme  del  capitolato  d'appalto  in  vigore. 

Art.  842. 

Anticipazione  di  fondi  alle  prefetture. 

Quando  il  servizio  del  mantenimento  è  eseguito  ad  eco- 
nomia, vi  si  fa  fronte  mediante  anticipazioni  di  fondi  alle 
prefetture,  almeno  pei  bisogni  di  due  mesi. 
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Art.   843. 

Giustificazione  delle  spese. 

Le  spese  fatte  pel  mantenimento  ad  economia  nelle 
carceri,  si  giustificano  àX  mese  in  mese  quanclo  i  generi 
si  acquistano  direttamente.  In  questo  caso  il  rendiconto 
deve  essere  corredato  dai  documenti  seguenti  : 

a)  stato  nominativo  dei  detenuti  entrati  ed  usciti, 
desunto  dal  registro  di  matricola  ; 

6)  riassunto  dei  supplementi  di  vitto  distribuiti,  coi 
relativi  certificati  sanitari; 

e)  fatture  e  quietanze  >dei  fornitori,  munite  della  di- 
chiarazione di  presa  in  carico  per  gli  oggetti  da  inven- 
tariarsi; 

d)  richieste  giornaliere  delle  somministrazioni,  nel 
caso  ohe  si  provveda  in  tutto  o  in  parte  al  servizio  con 
speciali  convenzioni  e  accordi  scritti  o  verbali; 

e)  stato  nominativo  degli  agenti  di  custodia  entrati 
ed  usciti  dall'infermeria. 

.      Art.  844. 

Detenuti  presso  la  pubblica  sicurezza  e  presso  i  reali  carabinieri. 
Documentazione  dei  conti. 

Occorrendo  somministrazioni  di  vitto  ai  detenuti  che 
si  trovano  nelle  camere  di  deposito  dipendenti  dagli  ufflcii 
di  pubblica  sicurezza  o  dall'arma  dei  reali  carabinieri, 
al  rendiconto  devono  unirsi: 

a)  lo  stato  nominativo  dei  detenuti; 

6)  i  buoni  o  ordinativi  per  le  razioni; 

e)  le  fatture  o  quietanze  del  foinitore. 

Art.  845. 

Riepilogo  dei  conti. 

Tutte  le  somministrazioni  fatte  per  le  carceri  della  pro- 
vincia, si  riepilogano  per  cura  della  prefettura  in  apposito 
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quadro  da  rassegnarsi  ogni  mese  al  Ministero  unitamente 
alle  contabilità  relative. 

Art.  846. 

Norme  per  il  servizio  economico. 

Le  disposizioni  contenute  negli  articoli  dal  581  al  584, 
primo  alinea,  586  e  587  sono  applicabili  al  servizio  ad 
economia  deUe  carceri  giudiziarie. 

Art.  847. 

Sorveglianza  sulla  contabilità  della  dispensa. 

Nelle  carceri  giudiziarie  condotte  ad  economia,  quando 
non  siano  amministrate  dalla  direzione  di  uno  stabili- 
mento carcerario,  spetta  principalmente  all'autorità  diri- 
gente la  soi'veglianza  sulla  tenuta  della  contabilità  ri- 
guardante la  dispensa  cui  riferiscono  gli  articoli  dal  744 
al  747. 

CAPO  xn. 

Contabilità  dei  servizi  appaltali» 

Art.  848. 

Mantenimento  in  appalto. 

Il  servizio  di  mantenimento  degli  stabilimenti  carcerarli 
può  essere  dato  in  appalto,  mediante  il  pagamento  di  una 
diaria  fissa  per  ogni  giornata  di  presenza. 

Art.  849. 

Consegna  del  materiale  e  del  fabbricato.    —    Kelatìvi   inventarii  e  verbali. 

H  materiale  mobile  e  infisso,  esistente  negli  stabilimenti 
carcerarli,  o  introdottovi  nel  corso  dell'appalto,  e  i  locali 
occorrenti  pel  disimpegno  dei  servizii,  si  danno  in  con- 
segaa  all'  impresa  di  fornitura,  secv>T)do  le  condizioni  sta- 
bilite dal  contratto  dei  servizi  appaltar!,  per  comprovarne 


Digitized  by  CjOOQ IC 


1743 

il  passaggio  alfassuntore  del  servizio,  compilando   gV  in- 
ventarili i  verbali  e  i  prospetti  segue  uti  : 

a)  inventarlo  e  verbale  di  consegna  del  locali  ; 

b)  elenco  delle  opere  d' innovazione  e  di  migliora- 
mento eseguite  dall'appaltatore  cessato,  per  le  quali  gli 
compete  indennizzo; 

r)  verbale  di  consegna  deUe  opere  di  miglioramento 
eseguite  a  carico  erariale; 

rf)  inventario  e  verbale  di  consegna  del  materiale  mo- 
bile agli  appaltatori  ; 

e)  verbale  di  consegna  del  materiale  mobile  provvisto 
eccezionalmente  a  carico  erariale  ; 

f)  prospetto  di  confronto  del  debito  e  del  credito  del- 
l'appaltatore cessato  verso  lo  Stato; 

g)  prospetto  di  contronto  del  credito  dell'appaltatore 
cessato  verso  ti  subentrato  ; 

h)  prospetto  di  confronto  del  debito  dell'  appaltatore 
subentrato  verso  lo  Stato. 

Art  850.  4 

Richieste  par  opera  di  migliorali: auto  ai  fabbricatL 

JjG  opei'e  di  miglioramentt>  ai  fabbricati,  eseguite  dalle 
imprese  di  fornitura  con  diritto  a  compenso  in  fine  di  ap- 
palto, devono  giutstificarsi  mediante  la  produzione  delle 
ricliieste  coir  indicazione  dell'  autorizzazione  ministeriale, 
rilasciate  dalle  autorità  dirigenti  degli  stabilimenti. 

■    Art.  851. 

Ctimp  il  azione  degli  in  ven  tarli  e  dei  verbali.  —  Tasse  di  bollo  e  registro. 

Gli  inventam  ed  i  verbali  di  consegna  si  compilano  tanto 
nel  caso  che  T  amministrazione  ceda  o  subentri  air  appal- 
tatore, quanto  in  quello  in  cui  un'  impresa  subentri  ad 
un'altra. 

Gr  inventarli  e  i  verbali  sono  soggetti  alle  disposizioni 
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della  legge  sul  bollo  e  registro^  le  spese  relative  sono  to- 
talmente a  carico  delle  imprese  di  fornitura. 

g?  Art.  g52. 

Inventario  del   materiale  mobile. 

Il  materiale  mobile  e  gli  effetti  di  vestiario  in  consegna 
alle  imprese  di  fornitura,  si  iscrivono  a  cura  delle  auto- 
rità dirigenti  sul  registro  inventario. 

Art.  853. 

Richiesta  delle  somministrazioni  alimentari. 

Per  le  somministrazioni  alimentari  occorrenti  agli  sta- 
bilimenti carcerarli,  si  compila  giornalmente,  in  doppio 
esemplare^  la  relativa  richiesta,  e  una  copia  di  essa  va 
consegnata  all'appaltatore. 

Occorrendo  durante  il  giorno  qualche  nuova  sommini- 
strazione, si  compila  con  lo  stesso  modello  una  richiesta 
suppletiva. 

Per  gli  agenti  di  custodia  curati  nell'  infermeria  si  cor- 
risponde gl'appaltatore  la  diaria  stabilita  nell'articolo  138 
dell'ordinamento  del  corpo. 

Art.  854. 

Economie  sul  vitto  e  loro  conteggio 

Deve  essere  tenuto  il  debito  conto  delle  economie  sul 
vitto  fornito  dall'  appaltatore^  cioè  delle  differenze  fira  le 
quantità  dei  generi  prescritte  dal  regolamento  e  quelle 
effettivamente  somministrate,  allo  sCopo  di  diminuire  il 
credito  trimestrale  dell'appaltatore  stesso,  tenendo  per  base 
i  prezzi  delle  mercuriali  locali. 

Art.  855. 

Vitto  pei  detenuti  nelle  camere  di  sicui*ezza. 

.  Le  richieste  delle  razioni  di  pane  e  minestra,  per  i  dete- 
nuti nelle  camere  di  deposito  dipendenti  dagli  uffici  di  pub- 
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blìca  sicurezza  o  dairarma  dei  reali  carabinieri,  si  fanno 
all'appaltatore  mediante  apposito  buono. 

Art.  856. 

Campioni  dei  generi  alimentari. 

Per  agevolare  le  verifiche  stabilite  dal  regolamento,  i 
campioni  dei  generi  vittuarii  che,  in  seguito  a  contratti, 
debbono  essere  provveduti  allo  stabilimento,  si  conservano 
in  recipienti  regolarmente  suggellati,  previo  verbale,  presso 
gli  uffici  di  direzione,  rinnovando  periodicamente  quelli  che 
possono  deteriorarsi. 

Art.  857. 

Verifica  dei  generi. 
Campioni  idei  generi  contestati. —  Loro  autenticazione. 

I  generi  che  i  fornitori  somministrano  allo  stabilimento 
sono  giorno  per  giorno  verificati  pev  quantità  e  qualità 
dall'autorità  dirigente,  o  da  un  impiegato  di  sua  dipen- 
denza, e  dei  risultati  di  tali  verificazioni  è  tenuto  conto 
in  uno  speciale  registro. 

Sorgendo  contesta;zioni  coi  fornitori  sulle  qualità  dei  ge- 
neri da  essi  somministrati,  i  campioni  di  quelli  contestati 
devono,  onde  ne  sia  assicurata  V  identità,  essere  chiusi  in 
im  pacco  o  recipiente,  suggellato  col  bollo  dell'ufficio  e 
con  le  firme  dell'autorità  dirigente  e  del  fornitore,  od  in 
sua  contumacia  nel  caso  di  non  intervento,  e  indi  trasmessi, 
unitamente  al  relativo  verbale  di  rifiuto,  alla  prefettura 
della  provincia  per  le  sue  decisioni. 

Art.  858. 

Richieste  all'appaltatore. 

Le  richieste  di  materiale  mobile,  casermaggio,  vestiario 
e  biancheria,  scorte  di  viveri  e  medicinali,  si  fanno  all'ap- 
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paltatore,  con  registro  a  matrice,  nella  qualità  e  quantità 
necessaria  pei  servizi  dello  stabilimento,  ai  termini  del 
contratto  di  fornitura. 

Per  l'adempimento  di  ogni  provvista  è  fissato  sempre 
un  termine  perentorio  da  8  a  15  giorni,  secondo  i  casi. 

Questo  termine  può  essere  abbreviato  in  caso  di  evidente 
urgenza. 

Art.  859. 

Verbali  d' inadempimento. 

Di  ogni  ritardo  o  inadempimento  alle  condizioni  del 
contratto  deve  compilarsi  verbale,  invitando  l'appaltatore 
ad  intervenirvi.  Se  l'appaltatore  non  interviene,  il  verbale  è 
compilato  in  sua  contumacia  e  gliene  è  rilasciata  copia. 

Art.  860. 

Verificazione  semestrale  del  matei'iale.   —  Relativo  verbale. 

Alla  scadenza  di  ogni  semestre  rautorità  dirigente  pro- 
cede, o  in  via  diretta  o .  per  mezzo  di  un  suo  delegato, 
.  all'accertamento  di  tutto  il  materiale  mobile  esistente  nello 
stabilimento  o  nei  magazzini  alla  sua  dipendenza,  conse- 
gnato air  impresa,  e  ripartito  secondo  il  relativo  stato  di 
servizio,  prendendo  nota  di  tale  accertamento  su  verbale, 
compilato  in  doppio  esemplare,  in  contraddittorio  della 
impresa  stessa,  o  in  sua  contumacia,  ove  questa  non  in- 
tervenga. 

Un  esemplare  del  verbale  stesso  è  inviato  alla  prefet- 
tura nei  primi  dieci  giorni  successivi  alla  scadenza  di  ogni 
semestre. 

Art.  861. 

Riassunto  dei  verbali  di  verificazione.  ^ 

La  prefettura  riassume  tutti  i  verbali  delle  carceri  della 
provincia  in  un  prospetto  e  li  rassegna  al  Mnistero. 
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Art.  862. 

Certificati  di  provenienza. 

Al  verbale  indicato  nell'art.  860  devono  unirsi  i  certi- 
ficati comprovanti  la  provenienza  degli  oggetti  nuovi  dalle 
manifatture  carcerarie  rette  ad  economia  nonché  quella 
degli  oggetti  usati  dallo  stabilimento  da  cui  essi  sono  ce- 
duti. 

'  In  quest'ultimo  caso  basta  un  certificato  della  direzione 
dello  stabilimento  cedente. 

Art.  863. 

Bolli  di  accettazione  e  di  rifiuto. 

Ogni  oggetto  introdotto  nello  stabilimento,  o  nei  ma- 
gazzini ad  uso  dei  detenuti,  dev'essere  munito  del  bollo  di 
accettazione.  Egualmente  tutti  .gli  effetti  dichiarati  fuori 
uso,  o  giunti  da  altre  carceri  in  cattive  condizioni,  debbono 
essere  marcati  coù  bollo  di  rifiuto,  per  evitare  che  possano 
porsi  in  distribuzione. 

I  bolli  di  accettazione  e  di  rifiuto  devono  essere  conser- 
vati dall'autorità  dirigente,  né  possono  darsi  in  consegna  a 
chicchessia. 

Art.  864. 

Conti  trimestrali  delle  spese   —  Loi*o  documentazione. 

Delle  somme  dovute  all'appaltatore  è  trimestralmente 
compilato  un  conto  dimostrativo,  al  quale  devono  essere 
uniti,  oltre  ai  documenti  indicati  alle  lettere  a,  6  e  d  del- 
l'articolo 843  : 

a)  le  ricevute  delle  somme  dovute  ad  ospedali  o  ad 
altri  stabilimenti  sanitari  per  cura  di  detenuti  fuori  carcere  ; 

6)  tutti  i  documenti  giustificativi  del  debito  dell'ap- 
paltatore per  multe,  mercedi,  spese  fatte  d'ufficio,  manu- 
fatti provveduti,  e  simili. 
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Le  provviste  dei  manufatti  debbono  essere  giustificate 
dalle  fa,tture  quietanzate,  munite  di  accettazione  dell'  im- 
presa o  dichiarazione  di  carico  in  inventario  fatto  in  con- 
tumacia, e,  per  gli  oggetti  provveduti  dall'  industria  car- 
ceraria, da  ordinativo  di  pagamento  della,  prefettura  e 
dichiarazione  di  commutazione  in  quietanza,  in  conto  pro- 
venti delle  manifatture,  a  favore  del  contabile  dello  stabili- 
mento fornitore. 

Le  multe  debbono  giustificarsi  con  la  produzione  dei 
verbali;  gli  acquisti  d'ufficio,  coi  verbali  di  rifiuto  o  man- 
cato servizio  e  con  le  fatture  quietanzate  dei  fornitori  ;  le 
mercedi,  con  uno  stato  munito  di  accettazione  dell'  im- 
presa e  di  quietanza  dell'autorità  dirigente. 

Art.  865. 

Quadro  riepilogativo  delle  somministrazioni. 

L'appaltatore  deve  presentare  trimestralmente,  in  tre 
esemplari,  un  quadro  riepilogativo  delle  somministrazioni 
fatte  nelle  carceri  della  provincia,  il  quale  è  liquidato  dalla 
ragioneria  della  prefettura,' 

Art.  866.  I 

Conti  per  gli  stabilimenti  penali  appaltati. 

Per  le  somministrazioni  fatte  agli  stabilimenti  penali^ 
gii  appaltatori  presentano  alla  scadenza  di  ogni  trimestre 
il  conto  dimostrativo,  al  quale  vanno  uniti  i  documenti 
indicati  nell'articolo  864,  eccetto  lo  stato  nominativo  dei 
detenuti  entrati  ed  usciti,  il  quale  è  sostituito  da  uno  state 
di  controllo  del  movimento  dei  condannati. 

Art.  867. 

Controllo  delle  contabilità. 

All'autorità  dirigente  nelle  carceri  giudiziarie  e  al  rar 
gioniere  negli  stabilimenti  penali,  spetta,  rispettivamente^ 
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razione  di  controllo  sulle  contabilità  riguardanti  i  servizi 
appaltati. 

CAPO  XIII. 
ContabililÀ  diver^se. 

Art.   868. 

Stipendi  al  poi-sonale  di  amministrazione. 

La  nota  nominativa  degli  assegni  dovuti  al  personale 
d'amministrazione  si  trasmette  mensilmente  airintendenza 
di' finanza  della  provincia,  la  quale  provvede  al  paga- 
mento in  forza  di  ordini  sopra  a  ruoli  di  spese  fisse 
emessi  dal  Ministero. 

Art.    869. 

Assegni  e  paghe  al  personale  aggregato  e  agli  agenti  di  custodia. 

La  nota  nominativa  degli  assegni  dovuti  ai  cappellani, 
medici-chii'urghi  e  ai  maestri  e  delle  paghe  dovute  agli 
agenti"  di  custodia,  compilata  nel  modo  prescritto  dalle 
vagenti  disposizioni,  è  trasmessa  mensilmente  alla  prefet- 
tura della  provincia,  dalla  quale  si  emette  un  ordine  com- 
plessivo di  pagamento  in  testa  dell'autorità  dirigente  lo 
stabilimento  cui  appartiene  il  detto  pei-sonale. 

A  quest'ordine  deve  essere  unita  la  nota  nominativa, 
che  l'autorità,  cui  è  intestato  l'ordine  di  pagamento,  deve 
restituire  alla  prefettura  con  le*  quietanze  in  prova  del 
pagamento  eseguito. 

Art.  870. 

Ritenute  sulb  paghe  degli   agenti. 

Prima  di  corrispondere  le  paghe  agli  agenti  di  custodia, 
la  dirigente  autorità  o  il  ragioniere,  prende  rispettiva- 
mente nota,  sopra  appòsita  tabella,  delle  somme  da  rite- 
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nersi  sugli  averi  dei  detti  agenti.  L'ammontare  delle  ri- 
tenute si  conteggia  nel  modo  indicato  negli  articoli  66Q 
665  e  667  del  regolamento. 

.  Art.  871. 

Gratificazioni  per  residenza  in  luoghi  disagiati.  —  Pagamento. 

Per  le  gratificazióni  agl'impiegati  deiramministrazione 
addetti  a  stabilimenti  pósti  in  luoghi  isolati  o  malsani, 
si  produce  al  Ministero,  alla  scadenza  di  ogni  trimestre  di 
residenza  nói  luoghi  stessi,  la  tabella  dimostrativa  del 
compenso  spettante  per  le  occon'enti  disposizioni  di  pa- 
gamento. 

Art.  872. 

Viaggi  degli  agènti  di  custodia. 

Le  norme  che  regolano  i  viaggi  degli  agenti  di  cu- 
stodia e  delle  loro  famiglie  sono  determinate  dalle  con- 
venzioni vigenti  con  le  società  esercenti  le  linee  delle 
strade  ferrate  e  con  quelle  di  navigazione.  Per  ottenere 
le  riduzioni  di  prezzo  pei  viaggi  sulle  strade  ferrate  deb- 
bono rilasciarsi,  agli  agenti  che  ne  hanno  diritto  le  ri- 
chieste prescritte,  e  pei  viaggi  marittimi  quelle  del  mo- 
dello stabilito  dal  regolamento. 

Art.  873. 

Anticipazione  delle  indennità  di  viaggio.  —  Conto   delle  spese 
per  indennità  di  viaggio. 

Fatto  il  conteggio  delle  somme  spettanti  agli  agenti  dì 
custodia  a  titolo  d'indennità  di  viaggio  pei  traslochi,  le 
direzioni  degli  stabilimenti  dai  quali  essi  partono  devono 
anticiparne  loro  l'importo,  ritirandone  quietanza, 

Alla  fine  di  ogni  semestre,  le  direzioni  degli  stabili- 
menti carcerari  rimettono  alla  prefettura  della  rispettiva 
provincia  il  conto  riepilogativo  delle  somme  anticipate  per 
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trasporto  degli  agenti  di  custodia,  con  le  relative  quie- 
tanze, e  in  base  ad  essi  vengono  emessi  i  mandati  di 
rimborso. 

Art.  874. 

Spese  diverse.  —  Telegrammi  di  Stato. 

Tutte  le  altre  spese  che  il  Ministero  ordina  alle  dire- 
zioni degli  stabilimenti  carcerari  o  dei  riformatori  si  giu- 
stificano nel  modo  stabilito  dal  regolamento,  o  come  venga 
di  volta  in  volta  prescritto. 

I  conti  delle  spese  per  telegrammi  di  Stato  si  trasmét- 
tono dalle  direzioni  degli  stabilimenti  carcerari  e  dei  ri- 
formatori alla  fine  di  ogni  semestre  alla  prefettura  della 
rispettiva  provincia,  con  le  relative  quietanze  e  copie  dei 
dispacci  stfissi  per  remissione  del  Djandato  di  rimborso. 

Art.   875.      ^ 

Trasporto  dei  detenuti  o  ricoverati  e  dei  corpi  di  reato. 

Le  contabilità  dei  trasporti  dei  detenuti  o  ricoverati, 
e  dei  corpi  di  reato,  si  trasmettono  dalle  prefetture  al 
Ministero  alla  fine  di  ogni  trimestre  coi  modelli  seguenti: 

a)  richiesta  di  traduzione; 

b)  conto  dei  trasporti; 

e)  riassunto  statistico  della  contabilità  dei  trasporti 
dei  detenuti  e  dei  corpi  di  reato;      !* 

d)  riassunto  statistico  della  contabilità  dei  trasporti 
dei  minorenni. 
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PARTE  rv. 

Disposizioni  transitorie 


Art.  876. 

Segregfi/bne  cellulare  continua  e  notturna  negli  stabilimenti 
di  prigionia  preventiva. 

Fino  gì  che  gli  stabilimenti  di  prigionia  preventiva  non 
siano  completamente  ordinati,  secondo  le  norme  del  nuovo 
codice  penale,  della  legge  sulla  riforma  carceraria,  e  del  pre- 
eente  regolamento,  si  osserveranno  le  disposizioni  seguenti: 

a)  per  quanto  riguarda  gVinquisiti  e  i  condannati 
che  possono  scontare  la  loro  pena  nelle  cafceri  giudi- 
ziarie, la  segregazione  cellulare  continua  o  la  notturna  è 
regolata,  caso  per  caso,  dal  pubblico  ministero,  al  quale 
verrà  trasmesso  ogni  giorno  un  prospetto  dimostrativo 
della  popolazione  detenuta  nel  carcere  e  delle  celle  in  esso 
disponibili  ; 

b)  per  quei  detenuti  che  si  mostrino  ribelli  alla  di- 
ciplina  o  altrimenti  pericolosi,  l'autorità  dirigente  provo- 
cherà dall'autorità  giudiziaria  suddetta  l'applicazione  della 
segregazione  cellulare  continua  o  della  notturna. 

Le  comunicazioni  e  richieste  di  cui  sopra,  per  le  car- 
ceri mandamentali,  vengono  fatte  al  pretore  locale. 

Quanto  alle  sezioni  penali  si  osserveranno  le  disposi- 
Eioni  prescritte  per  gli  stabilimenti  penali. 

Art.  877. 

Sflgv^gfi^lont»  cellulare  continua  e  notturna  negli  stabilimenti  penali 
pei  condannati  a  pene  di  maggior  durata. 

Fino  a  che  gli  stabilimenti  di  pena  non  siano  ordinati, 
la  segregazione  cellulare  continua  o  la  notturna,  secondo 
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la  specie  o  lo  stadio  deUa  pena,    sarà    applicata   nel?  or- 
dine che  segue: 

a)  ai  condannati  alla  pena  dell'ergastolo; 

b)  ai  condannati  alla  reclusione  per  quindici  anni, 
o  più; 

e)  ai   condannati   alla    detenzione   per  quindici  anni, 
o  più; 

ci)  ai  condannati  all'airesto  per  un  anno>  o  più. 

Art.  878. 

SegregasbuB  ceJlukre  co  riti  un  a  o  noituTDa  negli  stalrìliiiieutì  penali 
y  ptìi  condannati  a  pene  di   minor©  dui^ata. 

Pei  condannati  a  pene  di  durata  minore  di  quella  in- 
dicata nelFarticolo  precedente,  la  segregazione  cellulare 
continua  o  la  notturna  dovrà  rispettivamente  applicarsi 
a  misura  che  si  abbiano  posti  disponibili,  dando  la  pre- 
cedenza ai  condannati  a  pena  di  maggior  durata,  ai  re- 
cidi\i,  ai  ribelli  alla  disciplina  o  altrimenti  pericolosi. 

'Art.  879, 

Ató^gàazion©  ilei  condannati  attuali  ag'H  stabili  nienti  <U    pena,  ^ 

Pei  condannati  che,  all'attuazione  del  regolamento,  si 
trovino  nelle  carceri  giudiziarie  in  attesa  d'invio  alla  loro 
legale  destinazione,  si  osserveranno  le  norme  degli  arti- 
coli 412  al  415. 

■  Tanto  i  condannati  predetti,  quanto  gli  altri  posterior- 
mente condannati  al  loro  giungere  in  "  uno  stabilimento 
di  pena,  che  non  sia  completamente  ordinato  a  norma 
del  nuovo  codice  penale,  vengono  assoggettati  a  un  pe- 
riodo di  isolamento  in  cella  di  osservazione,  la  cui  du- 
rata sarà  di  trenta  giorni  pei  condannati  air  ergastolo,  di 
venti  pei  condannati  alla  reclusione,  di  dieci  pei  condan- 
nati alla  detenzione, 
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Art.  880. 

Assegnazione  alle  case  penali  intermedie  dei  condannati  alla  reclusione. 

I  condannati  alla  reclusione  per  una  durata  superiore 
ai  cinque  anni,  che  airattuazione  del  regolamento  si  tro- 
vino nelle  carceri  giudiziarie  e  vi.  abbiano  scontato  non 
meno  dei  tre  quarti  della  loro  pena,  possono  essere  as- 
segnati alle  case  di  pena  intermedie,  agricole  o  indu- 
striali^ quando  siano  di  buona  "condotta  e  non  abbiano 
riportata  da  un  anno  una  punizione  superiore  alla  cella 
a  pane  ed  acqua  per  più  di  dieci  giorni  e  da  sei  mesi 
una  punizione  superiore  airammonizione. 

Questa  assegnazione  è  fatta  previa  deliberazione  moti- 
vata del  consiglio  di  disciplina  dello  stabilimento,  colle 
norme  stabilite  dal  regolamento  pel  consiglio  di  sorve- 
glianza, e  sempre  che  concorrano  le  altre  condizioni  pre- 
scritte nell'articolo  14  del  vigente  codice  penale. 

Art.  881. 

Passaggio  alle  case  di  pena  intermedie  dei  condannati  alla  reclusione, 
secondo  le  leggi  anteriori. 

Possono  essere  proposti  pel  passaggio  aUe  case  di  pena 
agricole  e  industriali,  colle  norme»  stabilite  dagli  arti- 
coli 452  a  458,  i  condannati  alla  reclusione  che  sono 
negli  stabilimenti  penali  non  ancora  ordinati  secondo  le 
disposizioni  delFarticolo  890,  ove  abbiano  espiato  i  due 
terzi  della  pena,  e  non  meno  di  tre  anni,  ed  abbiano  gli 
altri  requisiti  indicati  nel  precedente  articolo  880. 

Art.  882. 

Condannati  attualmente  addetti  ai  lavori  al^aperto  o  alle  colonie  penali. 

I  condannati  a  pena  temporanea,  attualmente  addetti 
al  lavoro  all'aperto  o  alle  colonie  penali,  saranno  consi- 
derati come  appartenenti  alle  case    di    pena   intermedie, 
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agricole  o  industriali,  e  godranno  dei  vantaggi  consentiti, 
dal  regolamento,  fino  a  che  per  la  loro  condotta  non  si 
rendano  immeritevoli  di  tale  beneficio. 

Art.  883. 

Disposizioni  relative  ai  condannati  alia  custodia. 

Ai  condannati  alla  custodia,  secondo  le  leggi  anteriori, 
sono  applicate  le  disposizioni  degli  articoli  482  e  483  del 
regolamento. 

Art.   884. 

Passaggio  dei  condannati  alle  case  penali  di  rigore. 

I  condannati  secondo  le  leggi  anteriori,  cui  fu  com- 
mutata la  pena  neir  ergastolo  o  nella  reclusione,  e  che 
trovansi  nelle  condizioni  previste  dall'articolo  344,  potranno 
essere  inviati  alle  case  penali,  di  rigore,  indicate  nel  primo 
capoverso  deirarticolo  459  del  regolamento,  ancorché  non 
abbiano  scontato  il  primo  periodo  di  segregazione  cellu- 
lare continua. 

Art.  885. 

Catene  pei  condannati  ai  lavori  foraati. 

A  favore  dei  condannati  ai  lavori  forzati  che  scontano 
la  pena  "nel  modo  indicato  neir  articolo  38  delle  disposi- 
zioni per.rattuazione  del  codice  penale,  è  soppresso  Tin- 
catenamento  in  coppia,  stabilito  dall'articolo  21  del  rego- 
lamento disciplinare  7  marzo  1878;  e  le  catene  indicate 
nell'articolo  22  del  regolamento  stesso  sono  limitate  a 
quelle  prescritte  per  la  prima  e  la  seconda  categoria.  Al- 
l'attuazione delle  disposizioni  di  cui  sopra,  si  ritengono 
quali  appartenenti  alla  prima  categoria  tutti  i  condan- 
nati che  vi  sono  ascritti  e  quelli  che  abbiano  da  scon- 
tare meno  di  dieci  anni  di  pena,  e  alla  seconda  tutti  gli 
altri  che  abbiano  da  scontare  una  pena  maggiore. 
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Il  successivo  passaggio  di  questi  ultimi  alla  prima  ca- 
tegoria seguirà  colle  norme  attualmente  in  vigore. 

Art.    886. 

Debito  verso  il  soppresso  deeonto  vesiiqrio. 

I  condannati  ai  lavori  forzati  che  air  attuazione  del 
presente  regolamento  si  trovino  tuttora  in  debito  verso 
il  soppresso  deconto  vestiario^  continueranno  ad  estinguerlo 
mediante  rilascio  di  un  quarto  del  rispettivo  fondo  di 
lavoro. 

Queste  somme  saranno  versate  ai  proventi  della  casa. 

Art.  887. 

Disposizioni  pei  condannati  alla  relegazione  ed  al  carcere. 

Pei  condannati  alla  relegazione  ed  al  cai'cere,  sono 
mantenute  in  vigore  le  disposizioni  dei  regolamenti  ap- 
provati coi  regi  decreti  13  gennaio  e  28  agosto  1862,  sia 
per  quanto  riguarda  il  ti^attamento  disciplinare,  sia  per 
quanto  riflette 'la  gratificazione  loro  assegnata,  e  il  fondo 
di  sussidio  stabilito  dagli  articoli  12  e  13  di  quest'ultimo. 

Art.   888. 

Liberazione  condizionale  pei  condannati  ai  lavori  forzati  a  tempo  e  alla  reclusione. 

Norme  per  ottenerla. 

Possono,  a  loro  istanza,  ottenere  la  liberazione  condi- 
zionale, colle  norme  stabilite  dagli  articoli  380  ultimo 
capoverso,  499  e  502  del  regolamento,  e  salvo  le  ecce- 
zioni indicate  dall'articolo  16  del  codice  penale,  i  con- 
dannati ai  lavori  forzati  a  tempo,  alla  casa  di  forza  e  alla 
reclusione  (secondo  le  leggi  anteriori)  per  un  tempo  su- 
periore ai  cinque  anni,  qualora  abbiano  scontato  i  quattro 
quinti  della  pena,  abbiano  tenuto  tale  condotta  da  far  pre- 
sumere il  loro  ravvedimento,   non    abbiano    da  un  anno 
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riportato  punizioni  Biiperiori    alF  ammonizione,  e  sempre 
che  il  rimanente  della  pena  non  superi  i  tre  anni. 

Nel  calcolo  del  tempo  della  pena,  pei  condannati  sud- 
detti, il  consiglio  di  sorveglianza  o  di  disciplina,  può 
anche  tener  conto,  in  tutto  o  in  parte^  del  carcere  pre- 
ventivo soffer1;o. 

Art.  889. 

ApplicazLond  gjadu^ld  ^elle  nuQre  dbpQBizìont* 

Le  disposizioni  concernenti  il  vittcì  ordinario^  le  mer- 
cedi^ l'acquisto  di  sopravitto  ed  altro,  contenute  negli 
articoli  268,  .287,  366,  367,  382,  506,  519,  520,  521,  532 
e  545  saranno  estese  agli  stabilimenti  designati  volta  per 
volta  con  decreto  ministeriale, 

.-      Art.   890- 

Attuazionù  dui  regolarne qio  negli  stabilimenti  carcerarii* 

Con  decreto  ministeriale  saranno,  volta  per  volta,  de- 
signati gli  stabilimenti  carcerarii  nei  quali  il  presente 
regolamento  debba  avere  piena  ed  intera  esecuzione. 

Art.   891. 

Àbi^ogasslone  di  di^  posizioni  Riitarlorì* 

Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  anteriori  in  quanto 
siano  contrarie  al  presente  regolamento. 
Roma,  1"  febbraio  1891. 


Visto   d'ordine   di   S,   M, 
ministro  dell'intaniQ 

F,  Ckispi. 
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TàBBLLA   A 

Art»  506  del  Regolamento  geu^iral© 


TABELLA,  indicativa  e   dimcstratwa    delle  qualità  e  quantità   dd 
generi  che  componganole  singole  razioni  di  vitto  pei d^tenuli sani. 
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Annotazioni 


1.  Ai  generi  stabiliti  dalla  tabella  A  per  ]a  composizione  della  minestra  e 
della  zuppa,  può  essere  aggiunta  la  necessaria  Quantità  di  pope  ed  anche  di 
erbe  aromatiche. 

2.  Il  pane  tanto  ordinario  che  bianco  deve  essere  composto  di  farina  di 
puro  frumento  di  buona  qualità  che  non  abbia  alcuna  delle  impurità  com- 
prese neirarticolo  118  del  regolamento  speciale  per  la  vigilanza  igienica  su- 
gli alimenti,  sulle  bevande  e  sugli  oggetti  di  uso  domestico  approvato  con 
regio  decreto  3  agosto  1890.  La  farina  pel  pane  ordinario  deve  essere  stac- 
ciata e  purgata  dalla  crusca  in  ragione  del  quindici  per  cento,  alla  condi- 
zione che,  quando  fosse  macinata  in  modo  da  '  non  potersene  estrarre  tale 
quantità,  dovrà  togliersi  dal  buratto  tanto  cruschello  che  ne  tenga  luogo.  Lo 
farine  non  potranno  essere  sfiaccate  nò  aggiungersi  alle  medesime  crusca 
proveniente  da  altre  farine  anche  in  quantità  minima. 

Il  pane  bianco  sarà  di  seconda  qualità  (secondo  l'uso  del  paese  dove  è  si- 
tuato lo  stabilimento).  / 

Tanto  il  pane  ordinario  che  quello  bianco  devono  essere  bene  impastati, 
ben  lievitati,  conditi  colla  occorrente  quantità  di  sale,  e  ^otti  lentamente  e 
bene,  in  modo  che  la  mollica  sia  spugnosa  ed  plastica.  11  pane  non  dove 
contenere  una  quantità  d'acqua  maggiore  di  quella  massima  stabilita  dai  re- 
golamenti locali  d'igiene.  La  distribuzione  non  deve  farsi  se  non  dopo  12  ore 
dall'estrazione  dal  forno. 

Nessuna  tolleranza  può  mai  essere  ammessa  sul  peso  del  pane,  ed  ogni 
mancanza  deve  essere  subito  compensata  con  altro  pane  di  qualità  identica 
0  superiore. 

8.  La  pasta  deve  essere  di  seconda  qualità  (giusta  V  uso  del  paese)  com- 
posta di  semolino  proveniente  da  puro  frumento  od  anche  di  farina  di  grano 
duro  da  quattro  passale,  senza  odore,  non  acida,  né  arenosa,  asciutta,  bianca 
o  colorata  con  colori  innocui  (decreto  del  ministro  deirinterna  18  giugno  1890 
per  l'elenco  dei  colori  nocivi).  Essa"  deve  corrispondere  per  qualità  e  assor- 
timento ai  campioni  da  stabilirsi  in  x>rincipio  di  ogni  appalto,  e  da  conser- 
varsi negli  uffici i  di  direzione  in  speciali  recipienti  di  vetro  suggellati  per 
servire  di  norma  in  caso  di  contestazioni. 

4.  Il  riso  deve  essere  di  seconda  qualità  nazionale,  della  raccolta  rurale 
in  corso,  ben  ripulito  e  purgato  di  ogni  materia  eterogenea,  senza  odore, 
non  floscio  e  di  troppo  facile  cottura  ;  deve  poi  sempre  essere  corrispondente 
al  campione  da  stabilirsi  e  da  conservarsi  come  all'articolo  precedente. 

5.  I  legumi  secchi  da  provvedersi  (fagioli,  fave,  piselli,  lenticchie  e  ceci) 
devono  essere  deirultimo  raccolto,  di  buona  qualità,  di  facile  cottura,  dj 
grana  intiera,  sufficientemente  secchi,  non  ammuffiti,  senza  odore,  ben  ripu- 
liti dalla  polvere  e  dalle  materie  estranee,  e  corrispondere  ai  campioni  da 
stabilirsi  come  negli  artìcoli  precedenti. 

I  legumi  devono  essere  alternati  in  modo  che  ne  sia  cambiata  la  specie 
ogni  giorno  per  tre  giorni  consecutivi. 

6.  La  farina  di  grano  turco  deve  essere  di  buona  qualità,  proveniente  dai> 
l'ultimo  raccolto,  stacciata  in  modo  proveniente. 
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7.  Gli  erbaggi  e  i  legumi  freschi  da  provvedersi,  cioè  i  cavoli,  i  bioccoli, 
le  zucche,  i  piselli,  le  fave,  i  fagioli,  le  carote,  le  bietole,  i  pomodoro,  i  porri, 
lo  rape  e  le  patate  devono  essere  di  buona  qualità,  sani  ben* lavati  e  ripuliti 
mondati  dai  torsoli  o.  dai  fogliami  inservibili  i  primi  ed  anche  dalle  bucce  i 
secondi,  non  intaccati  dal  gelo,  non  germogliati  e  di  una  grossezza  ordinaria. 
Oli  erbaggi  e  i  legami  freschi  si  somministrano  secondo  la  stagionfe  e  se- 
condo quello  che  offrono  i  mercati  locali  o  dei  paesi  circonvicini. 

Nella  composizione  della  minestra,  le  rape,  le  bietole  e  le  zucche,  non 
possono  mai  da  sole  eccedere  la  metA  del  peso  degli  erbaggi  spettanti,  e  i 
pomidori,  i  porri  e  le  carote  devono  sempre  adoperarsi  in  giusta  misura. 

8.  In  quelle  località  dove  non  si  usa  dal'a  popolazione  la  carne  di  bue  o 
di  manzo,  vi  si  può  sostituire  quella  di  vitello,  vacca,  maiale,  castrato,  agnello 
o  capretto,  secondo  le  consuetudini  locali  e  l'avviso  del  medico-chirurgo.  In 
questi  casi  la  quantità  prescritta  deve  essere  aumentata  df  un  quinto,  se  si 
adopera  c^rne  cti  vacca  o  di  maiale,  e  di  due  q.iinti,  se  si  adopera  quella 
di  castrato,  agnello  o  capretto. 

Le  carni  di  cui  sopra  devono  essere  di  buona  qualità  ai  sensi  della  pre- 
scrizione del  regolamento  speciale  innanzi  citato,  sufficientemente  mature, 
senza  cattivo  odore  o  sapore,  da  qualunque  causa  provenga,  v 

Le  ossa  e  la  giunta  non  devono  mai  superare  il  quinto  deUa  quantità  to- 
tale della  carne  spettante  nella  giornata.  Gli  zampini,  il  sevo  e  le  interiora 
sono  esclusi  assolutamente,  e  si  considerano  come  giunta  il  collo  e  la  testa. 

9.  L'olio  per  uso  di  condimento  deve  essere  di  oliva,  e  senza  mescolanza 
di  qualsiasi  altra  specie  di  olio  o  materia,  fino,  chiaro,  senza  cattivo  odore 
o  sapore  tant»  ii  freddo  quanto  in  cottura,  ben  purgato  e  tale  che  non  sia 
soprgetto  a  sedimento.         * 

10.  Il  burro  deve  essere  CDmposto  di  puro  latte  di  vacca  e  non  altrimenti, 
di  buona  qualità,  senza  cattivo  odore  o  sapore,  e  ben  purgato  dal  siero,  in 
modo  che  tagliandolo  non  ne  sgorghi  più  latte. 

11.  Il  lardo  deve  essere  di  maiaJe  maschio,  di  qualità  nostrale  e  buono, 
ben  condizionato,  ben  penetrato  dal  sale,  maturo,  compatto,  candido  verso  il 
roseo,  non  mai  verso  il  giallognolo,  e  grato  al  gusto  ed  airodore. 

12.  Il  formaggio  ad  uso  di  condimento  deve  essere  convenieniemente  sta- 
gionato, sano,  saporito  a  della  qualità  di  uso  locale. 

13.  Il  Tino  infine,  deve  di  regola  essere  rosso,  di  pura  uva,  senza  alcuna 
mescolanza  di  materie  eterojgenee,  maturo,  ben  colorito,  limpido  e  senza  se- 
dimenti, di  sapore  e  colore  naturale,  e  insomma  corroborante  e  salutare. 

Al  vino  del  luogo  deve  sempre  darsi  la  preferenza,  e  quindi  la  direzione 
è  in  facoltà  di  ricevere  anche  il  vino  bianco  quando  l'uso  di  questo  sia  co- 
mune, tra  la  popolazione  libera  della  località  dove  si  trova  lo  stabilimento. 

Il  vino  del  raccolto  dell'anno  in  corso  non  sarà  mai  distribuito  prima  del 
dicembre  successivo. 

I  campioni  del  vino  devono  essere  sempre  depositati  e  conservati  presso 
la  direzione  dello  stabilimento. 

II  provveditor*»  del  vino  deve  garantire  formalmente,  rimossa  ogni  ecce- 
zione, e  nei  termini  più  assoluti,  la  buona  conservazicr.e  fino  alla  consuma- 
zione totale.  Qualora  in  ici.\e  frattempo,  si  manifestasse  in  tutto  od  in  parte 
del  vino  provvisto  qualche  difetto,  compreso  quello  deiracìdità,  dovrà  essere 
^sostituito  con  altro  pienamente  conforme  al  campione  esistente  presso  la  di- 
rezione. 

14.  La  qualità  e  il  peso  dei  vari  generi  vittuari'.  prima  deiraccettazione, 
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sono  sempre  accertati  da  un  impiegato  a  tomo  quando  trattasi  di  provvista 
giornaliere,  e  daf  contabile,  coli'assistenza  del  ragioniere,  quando  trattasi  di 
grosse  provviste  da  introdursi  nel  magazzino  ;  e  ciò  indipendentemente  da 
tutte  quelle  altre  verificazioni  che  il  direttore,  nell'i nteresse  del  buon  anda- 
mento del  servizio,  creda  di  eseguire  personalmente. 

Della  visita  ai  peneii  vittuarii  e  delie?  disposizioni  adottate  in  caso  di 
mancanza,  o  di  rifiuti  per  cattiva  qualità,  si  prende  sempre  nota  sullo  spe- 
ciale registro. 

Roma,  r  febbraio  1891. 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 
//   ministro    fieli'  interno 
F.  Crispi. 
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Art,  505  del  regolamento  girne rale. 


TABEIXA  iniicfitiva  e  dìmoslraiiva  f^elle  qualità  e  quantità  àei 
generi  che  com^pongono  le  singole  razióni  pei  diversi  traila- 
ritenti  costituenti  il  vitto  dietetico  dei  d' tenuti  e  ricoverati  ne- 
gli stabili  menti  earcerarii  e  nei  riformatori  gorernQtin. 
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i\l  ^  Oli  va  hi- 

s€PnKa .    . 

2 

Minestra  idein  . 

rome  sojira 

r 

Pietanza  di  carne 
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NB.  Quando  esistono  nello  stabilimento  detenuti  cronici  pei  quali  non  sia  il 
caso  di  prescrivere  uno  dei  trattamenti  indicati  nella  presente  tabella,  né  si  possa 
distribuire  loro  senza  danno  il  vitto  da  sano,  questo  potrà  essere  modificato  colla 
sostituzione  di  alcuni  fra  i  cibi  stabiliti  per  gli  infermi  a  giudizio  del  medico-chi- 
rurgo. .      .         - 


Annotazioni 


1.  Gli  alimenti  straordinarii  possono  essere  prescritti  in  sostituzione  di  una 
parte  o  di  tutti  gli  alimenti  ordinarli  delle  razioni  di  convalescenza,  od  an- 
che in  aggiunta  ai  cibi  delle  diete,  sempre  quando  l'importo  totale  di  queste 
razioni  non  venga  a  superare  quello  della  mezza  razione  del  vitto  di  con- 
valescenza. 

2.  La  razione  intiera  del  vitto  di  convalescenza,  di  regola,  è  prescritto  per 
una  volta  tanto  nel  giorno  di  uscita  del  condannato  dall'infermeria,  ma  per 
eccezione  può  anche  accordarsi  ogni  qualvolta  il  medico-chirurgo  lo  ritenga 
di  assoluta  necessità,  purché  sul  registro  del  vitto  dietetico  giustifichi  le  oc— 
cezioni  con  apposite  annotazioni. 
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3.  Nel  limite  di  quanto  è  stabilito  dalla  tabella  lì  e  dalle  annotaaioni 
n*  1  e  2,  è  lasciata  al  medico- rhirnr^o  piena  f^tcolià  di  regolare  a  eno  pia- 
cimento il  vitto  dietetico,  rol  solo  obblitro  di  curare  cbo  le  Bostituxioni  d^jile 
carni  lessate  non  siano  tali  da  niio«?re  alla  buona  qualità  del  brodo. 

4.  Per  la  carne  sì  dtdjbano  osservare  tutte  le  disposizioni  contennte  aeìle 
annotazioni  della  tabella  --1. 

Qualunque  sia  la  qaatitità  e  la  proporzioBe  delle  razioni  deve  sempre  prov- 
vedersi pei  brodi  la  razione  intiera  di  grammi  250  per  ogni  infermo,  saJvo 
a  prelevare  da  questa  le  razioni  occorrenti. 

5.  Gli  avanzi  che  possono  verifirarsi  nel  vitto  dietètico,  meno  il  brodo  che 
dove  essere  conservato  pei  bisn^rni  eventuali  della  notte,  ven^rono  ogni  sera 
ripartiti,  dalla  guardia  capo  infermiere,  fra  i  detenuti  infermieri. 

6.  Il  pane.  La  pasta,  il  riso,  il  s^emoRno  devono  o^sm-e  di  primLa  qnalìtA 
(secondo  Tuso  del  paese)^  e  tutti  srii  alimenti  straordinari ì,  non  che  il  burro 
e  rollo  devono  sempre  avere  tutti  i  requisiti  determinati  pel  vitto  dei  sani 
ed  essere  di  più  adatti,  secando  Fuso  comune,  ai  bisogni  dì  una  infermeria* 

7.  Oli  alìmefiti  straordinarii  devono,  di  regola,  essere  scelti  ira  quelli  che 
si  possono  avere  sul  luogo- 

8.  Pel  coniHraento  dei  cibi  straorzi  in  ari  i  si  deve  faro  uso  di  burro  od  olio, 
secondo  lo  prescrizioni  del  modico-chirargo,  e  nella  misura  non  eccedente 
grummi  12  per  ogni  razione. 

*  Il  sale  deve  impiegarsi  nella  misura  stretfanfiente  necesMria. 

P.  Il  vino,  deve  di  regola  essere  rosso,  rti  pura  uva,  senza  alcuna  mi?sco- 
lanza  di  materie  eterogenee,  maturo,  boa  colorito,  limpiJo  e  senza  sedimenti, 
di  sapore  e  colore  naturale,  e  insomma  corroborante  e  salutare. 

Al  vino  del  hiogo  dove  sempre  darsi  la  preferenza,  e  quindi  la  diresions 
è  in  facoltà  di  ricevere  anche  il  vino  bianco  quando  Taso  di  questo  sia  co- 
mune tra  la  popolazione  libera  della  località,  dove  si  trova  lo  stabilimento. 

Jl  vino  del  raccolto  dell'anno  in  corso  non  sarà  mai  distribuito  prima  del 
dicembre  successivo. 

I  campioni  del    vino  devono  essere  sempre  d*  posi  tati  e  conservati  presso 
la  direzione  dello  stabilimento. 
Roma,  P  febbrdo  189L 


Tutù  d'ordine  di  S.  M, 

lì  miniati'o  deirinterno 

F.  GRISFL 
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Tabella  0 
Art.  5%  del  regolamento  generale. 


TABELLA  dei  generi  vendibili  nella  dispensa  del  sopramito  negli 
stabilimenti  carcerarii  e  nei  riformatorii  governatimi  e  norme 
relative. 


Pane  bianco  o  binino. 
Formaggio  o  sahime  . 
Frutta  fresche. 

Caffè 

Latte.     .      .      .     .      . 


In  tulli  i  giorni 
della  settimana 


Nel  giorno  di: 
Lunetll 

Mart^ì 

Mercoldl 
Giovedì 

Venerdì 

Sabato 

Domenica 


Fmtta  secche 

Erbaggi  secondo  la  stagione. 
Carne  lessa  senz'osso..     . 

Brodo  di  raine 

Vino 

Sale 

Tabacco  da  naso  .... 
td.       da  fumo 

Sigaii 

Sapone  


» 
Taz7a 
Litro 

K. 


» 

> 

Litro 

K. 


N.« 
K 


Uo^a  fritte  o  lessate  .... 
Insalata  di  erbaggi  cruda  o  cotta 

condita  con  olio  ed  Aceto .  . 
Carne' in  umido  depurata   dalle 

ossa  e  cartilagini  .... 
Legumi  cotti  a  lesso,  in  insalata 

0  in  umido 

Carne    arrostita   depurata   dalle 

ossa 

Uova  fritte  o  lessate  .... 
Pasta  o  riso  asciutto  condito.  . 
Carne  in  umido  depui*ata    dalle 

ossa  o  cartilagini  .... 
Pesce  fresco  o  salato  .... 
Uova .  fritte  o  lessate  .... 
Erbaggi,  patate  o  legumi  cotti  a 

lesso,  in  insalata  o  in  umido  . 
Come  il  maiiedl 
Polenta  o  gnocchi  di  patate^  pa- 
sta o  riso  asciutto  conditi. 
Carne  in  umido  depurata   dalle 

ossa  e  cartilagini    .... 


N.* 
K. 


K. 


N.° 


K. 


0 

500 

0 

060 

u 

1 

300 

0 

500 

0 

150 

0 

500 

0 

100 

0 

500 

0 

500 

0 

(-50 

0 

025 

0 

050 

2 

,^^ 

0 

100 

2 

— 

0 

300 

0 

100 

0 

300 

0 

100 

2 

— 

0 

300 

0 

100 

0 

150 

2 

— 

0 

300 

0 

300 

0 

100 

N.  B.  Per  le  pie- 
tanze di  generi  cotti 
il  peso  indicato  è  quel- 
lo che  deve  risa'tare 
dopo  la  cottura 

La  vendita  del  ta- 
bacco da  fumo  é  per- 
messa soltanto  nella 
dispense  delle  carceri 
giudiziarie. 

Nelle  altre  è  ngo- 
ro9ainei)te  vietato. 
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Annotazioni 


1.  Le  dispense  pel  sopravitto  negli  stabilimenti  carcerarli  o  nei  riforroa- 
torii  governativi  sono  istituite  pei  detenutr  e  ricoverati,  e  la  vendita  dei 
generi  non  può  essere  estesa  ad  altri  senza  autorizzazione  del  Ministero. 

2.  Le  dispense  sono  condotte  nel  modo  stabilito  dal  regolamento. 

3.  Quando  il  servizio  procede  ad  econoioia,  gli  acquisti  dei  generi  ven- 
gono fatti  nei  modi  stabiliti  dalla  terza  parte  del  regolamento,  e  nelle  quan- 
tità che  la  direzione  creda  più  convenienti  per  ottenere  le  migliori  condizioni, 
mai  per  altro  in  misura  tale  da  poter  dar  luogo  a  deperimenti. 

4.  Le  vendite  d^i  generi  ai  detenuti  e  ricoverati  si  fanno  nei  modi  sta- 
biliti dal  regolamento  e  sulla  base  di  una  tariffa  compilata  dal  ragioniere  e 
approvata  dal  direttore. 

5.  I  prezzi  dei  generi  devono  essera  regolati  strettamente  su  qnelli  della 
vendita  al  minuto,  correnti  sulla  piazza  dove  si  trova  lo  stabilimento  ;  e 
fjìiando  la  dispensa  è  condotta  ad  economia,  le  differenze  fra  i  prezzi  di  ac- 
quieto e  quelli  di  vendita,  le  quali  non  debbono  oltrepassare  la  proporzione 
del  3  Ofo  sono  destinate  a  compensare  Y  amministrazione  dei  deperimenti, 
delle  spese  di  personale,  ecc. 

6.  I  generi  vendibili  nelle  dispense  del  sopravitto  devono  essere  sempre 
di  buona  qualità,  ed  avere  i  requisiti  prescritti  dalla  tabella  A  ai  n.  2,  3, 
4,  5,  6,  7,  8,  9,  10,  11,  12  e  13. 

7.  Devono  essere  inoltre  visitati  e  controllati  dall*  impiegato  di  turno  ai 
viveri,  tanto  all'entrata  nello  stabilimento,  quanto  al  momento  della  distri- 
buzione. 

8.  I  piatti  e  recipienti  che  occorrono  per  preparare  la  distribuzione  del 
sopravitto  sono  provveduti  dalla  dispensa,  e  ritirati  all'atto  stesso  della  di- 
stribuzione. 

9.  Oltre  ai  generi  vlttuarii  permessi,  le  dispense  del  sopravitto  devono 
vendere  refe  ed  aghi  da  cucire. 

10.  I  generi  di  sopravitto  distribuiti  giornalmente  debbono  essere  consu- 
mati nello  stesso  giorno. 

li.  In  qu(3lle  località  dove  non  sia  possibile,  per  mancanza  dei  generi,  o 
per  il  prezzo  troppo  elevato,  "di  osservare  strettamente  le  disposizioni  della 
tabella  C  relativamente  alle  minestre  e  pietanze  del  giorno,  le  direzioni  pos- 
sono provvedere  come  credono  più  opportuno,  avendo  però  cura  di  scostarsi 
il  meno  possibile  dalle  disposizioni  della  tabella. 
Roma,  1°  febbraio  1891. 


Visto  d' 07xlinj  di  S.  M. 

Il  ministro  deirinterno 

CRISPL 


Digitized  by  CjOOQ IC 


1712 


TABELLA  indicativa  e  dimostrativa  delle  qualità  e  quantità  dei  generi  che 
gove7*nativi, 

■■      I  '      ^  il.''  I  —  — =• 

1°  Periodo  -  dal  1**  giugno  a  tutto  settembre 


Giorni 

della 

settimana 


COLEZIONE 


.Generi 

di  cui 
si  compone 


Pranzo 


Generi 
di  cui  si  compone 


fi 


Cena 


Generi 
(li  cui  si  compone 


B    I 


Lunedi . 


,  Pane.  . . 


'Frutta  . .  .. 


I 


MartecP... . 


Mercoledì 


ÌPane 


'Latt*^ 


(Pano. 


'Frutta 

\ 

i  Pane.  . 


\ 


Giovedì. 


'Frutta  .... 


\ 


/Pane. 


Venerdì . . . 


Sabato . . . 


Domenica. . 


'Formaggio. 
iPane 


'Frutta  ... 

\ 

/Pano 

Pasta  asciutta 


n 

1.1U 

150 

\m 

2(K» 

imi 

IdO 

I5r> 

m 

150 

030, 

J50 

\m 

\m 

» 

030 

i'inie. 


Ai  I  nostra 
Paum  . .  . 


Pasta  comune 
Erbaggi..'. 


Minestrai 


l  Pasta  comune 


(Legumi  fres. 


Pjino. 


Min  Bti'a 


iRiso. . . 
(Patate. 


P.*nM. 


Minestra- Piata  al  brodo 

Pan^ 

\Kiso...... .. 

Mìo(5sti*a  s 

(Legumi  fres. 


Pane. 


Minestra  ( 


i*iiiie. 


IPasta 

(Erbaggi    . . . 


250 

075 

090 

2f0 

075 

090 

250 

085 

090 

250 

090 

250 

085 

090 

250 

075 

090 

250 

» 

140 

Pane. . 


Pietan/.a  -  Ei'baggi  ,in. 

insalata  >   2 


Pane 

Pietanza  -  Salanfo 

Vino. .    .  .^ 

Pane 


Pietanza  -  Uova 1 

Pane »  '^^*  - 

Pietanza  di  carne  ....  |  »  17 

Vino '»  e"- 


Pietanza  -  Risotto  . . 

Pane 

Pietanza  di  carne  .  , 
Vino 


>   07 
»    17.- 


M  i  n  estra-Pasta  asciutta. 

Selle  feste  di  Natale,  di  Pasjua  e  delio  Statuto  la  minest 


(  Pasta 

Sale 

I  Formaggio. 


160, 
0*9 

oio" 


Carne  cotta  la  umido 
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TABEtXA   D< 

Art.  506  ùùl  Regolamento  geoeralo 

^wtìponffùno  k  nugole  razioni  di  vitiù  pd  nrinorenni  sani  mi  Ri  formatura 


T   Periodo   -   DAL    1**   OTTOBRE   AL   31    MAGGIO 


GlOKSl 

detU 


COLE^O?JE 


' 


Generi 

(ti  cui 

si  compotitì 


F*RANKO 


yen  eri 
dì  cui  fi  compoua 


Cena 


Gtmeri 
di  cui  ai  compuiio 


LUQBili 


MartedL  . . 


Mercoledì . 


'  naTCiil , 


Veni^rdl* 


i  Paue 


[Latte. 


[Farina    di 
] grano  turco 

Castagne  s. 


j  Rune» 


Latte. 
\ 
(Pane, 


F<Ji*raaggio 

Farina   di 
grano  turco 

Tonno  Eotto 
olio , . .  . 


iPari©. 


> Abalo 


Romanica , 


f[^tte. 
Pane. 


/ 


Formaggio 

fi'  gtomo  è  sostituita  dai 

Cttrne  cruda  di^buu  o  di 

fUio,  grascia  o  burrt*. . . 

SaW 


I 


150 

lùU 

150 
150 

150, 
ti30 


Paao 

-   (Pasta . 

Min  eetra  | 

(Legumi  me. 

Pane 


Minestni 


{RUo 


Paae. 


M  i  ne&ti'a 


(Legumi    aec. 


(Pasta.. 
Patate. 


Pane, 


MinefcU^a-PaataaJbroiIo  » 


l'une 


ÌRiso.  - ,    . , . 
Legumi  sec. 


150 

150 


Patte. , 


Minestra 


l  Pasta 

L 


Palato. .....  i  * 

Pane , , » 


USOlMìnestra-Pafitaaaciutta;  » 
gè  Ami  seguenti: 
niun^o , .  » 


250 
075 

0901 
250 


Pane. 


Pietanza  -  Patate  i a  in^ 
balata  ...... 


Pane, 


085  Pietanza  -  SaJaiwe 


09*1 
'250 
075 
.090 
'250 

09tj 
?50 
080 

090 
850 
075 

09tJ 
250 

40 

2401 
010 


Vino. 
Pane* 


Pietanza  -  Legami  sec- 
chi tn  umido. ,  , .  ; 


Pane.    ,    .  .    . .  i , . . .  - . 

Pietanì^  di  carne.  * .  - . 

Vino., .    . 

Pane. .,..,..,....... 

.Kichì  secchi 
Companatico|     ovvero 

Pane..    .., ... 

Pietanza  -  Legumi  sec- 
chi in  Insalata ,  « . 
Viatì. , 


Pane. 


Pietansia  di  carne  . 


Vino. 


■200 

200 
^OJ 

oao 

200 
200 

150 
200 

175 
200 
200 
150 

030 
200 

200 
2Q0 

200 
175 
^00 
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Segtte  Tabella 


GENERI    E    QUANTITÀ   DEI    CONDIMENTI 


Per  le  minestre 

PfR  LE   PIETANZE 

Vegetali 

di  erbaggi  e  legumi  si  cotti 
che  crudi  conditi  in  insalata 

Genorl 

Generi 

2 

08 

Generi 

a 

Lardo  C)  

Burro  (*) 

Grascia  (*) 

Olio  C)    

Salo   

Cipolle 

Conserva  di  pomi- 
doro   

010 

Olu 
01(1 
0C9 
005 

OHI 

Burro  (*) 

Lardo  (•)  ...... 

Grascia  C) 

Olio  0 

Sale  per  la  carne 

Sale  per  pietanze 

Cipolle  pei*  pie- 
tanze vegetali. . 

» 

012 
012 
012 
010 
005 
009 

008 

Olio ; 

Aceto 

> 

010 

ooo 

Sale 

Cipolle 

009 
€08 

N  B.  Pcfr  t  ìninori  dì  \A  anni   le  razioni  dei   generi  a  peso  esclùso  fi 
pane,  sono  ridotte  di  un  quinto. 

Ai  minorenni  addetti  alla  classe  di  inerito  ogni  domenica  viene  somministrata 
a  titolo  di  ricompensa  una  delle  sottonotate  pietanze: 


l*  Domenì  a 

Fegato  di  bue 

» 

10<- 

1^  Domenica 

Salame 

» 

030 

2»        > 

Uova  al  burro 

1 

2»        » 

Fegato  di  bue 

.» 

100 

3*        » 

Pasta  asciutta 

» 

\\\  \{\ 

3*^        > 

Salame 

» 

030 

4*        > 

Risotto 

» 

070 

4"        » 

Uova  all'olio 

1 

» 

C)  Questi  condimenti  non  possono  essere  impiegati    cumulativamente  e  si  darà 
8emi>re  la  preferenza  al  meno  costoso. 


Digitized  by  CjOOQ IC 


1775 


Aunotaziotii 


1,  Le  direzioni ^  sentito,  occorrendo  un  modico-cbirurgo,  pussono  a  seconda 
dalle  stagioni  e  delle  località  sostituire  a  quelli  indicati  altri  generi  per  la 
CODI  posizione  della  minestre  e  delle    pietanze,  purché  non  siavi    aumento  di 

2.  Il  pane  dovrà  t?8sere  bianco  di  seconda  qualità  uguale  a  quello  stald- 
lito  per  le  cjireeri  giudiziarie* 

Le  annotazioni  che  fauno  seguito  alle  tabelle  .1  e  B,  per  quanto  ri- 
ga iirda  le  qualità  e  veriiìciizbnL  dei  gen-^ri,  sono  estese  ai  rifoinnatoriì  go- 
vernativi* 

Roma,  r  febbraio  189  L  ,  ^ 


Visto  (P  ordine  di  S.  M, 
Il  nunmtixi  tleirintern^j 
F.  CAilSPL 
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Tabella  E* 
Articolo  bB2  del  Regolamento  generale 


ELENCO 

dei  medicinali  per  gli  stabilimenti  carcerarli 
e  pei  riformatorìi  governativi. 


Acetato  basico  òì  piombo. 

Borato  4i  sodio. 

Id.       di  potassio* 
Id,       neutro  di  piombo. 
Acido  acetico  conce atrato. 

Bromuro  di  potaasio. 
Id.       di  sodio. 

Id.    borico. 

Caffeina- 

Id.    clorìdrico  concentrate» 

Camomilla, 

Id*    gallico. 

Canfora. 

Id.     nitrico  coocentraro. 

Cantaride. 

ìd.     solforico  concentrutO^ 

Carbonato  di  litio.                   • 

Id,        id.        commerciale. 

Id.         di  pot&ssio. 

R    tannico. 

Id.    taiiarico. 

Carta  nitrata- 

Acqua  dì  calce. 
Id.     distillata. 

Id,    senapata, 
Caaaìa, 

Id.        id*        di  antc0  Tolgart^. 
Id.        id,        di  cannella* 

Catramo  vegetale, 
Cetina. 

China.                                 \ 

Id.         id.         di  manta 

Citrato  di  ferro. 

Alcool* 

Cloralio  idrato. 

Aloe. 
Ammoniaca. 

Clorato  dì  potassio. 
Clorìdrato  di  cocaina. 

Anice. 

Id.        di  morfina. 

Antipirina. 
Assafetida. 

Id.        di  pilocarpina. 
Cloroformio. 

Cloruro  di  calce. 

Balsamo  copaibe. 

Id.        del  Tolù. 
Belladonna. 
Benzoato  di  sodio. 
Ricarbonato  di  sodio. 
Bicloruro  di  chinina. 

Id.       ferrico  liquido. 
Collodio. 
Colombo. 
Convallaria. 
Cotono  assorbente. 
Id.     con  bicloruro  di  mercurio. 

Id.       di  mercurio. 
Bisolfato  di  chinina. 

Digitale. 

VOL.  II. 

1 

112 
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Empiastro  diachilon  gommo-resinoso. 
Id.         di  cantaride. 
Id.  id.  mite. 

Id.         mercuriale. 

Essenza  di  anice. 

Id.  di  menta. 

Id.  di  senape. 

Id.  di  trementina. 

Estratto  di  a<:onito  idroalcoolico.. 

Id.  di  aloe  acquoso.  , 

Id.  di  belladonna  idroalcoolico. 

.      Id.  di  china  acquoso. 

Id.  id.        idroalcoolico. 

Id.  di  genziana  acquoso. 

Id.  di  giusquiamo  idroalcolico. 

Id.  di  oppio  acquoso. 

Id.  di  rabarbaro  acquoso. 

Id.  di  i*atania  acquoso. 

Id.  di  segala  cornuta. 
Etere. 

Felce  maschio. 
Fenacetina. 
Fenolo  liquido. 

Id.     per  disinfezioni. 


Genziana. 
Ginepro. 
Glicei'ina. 
Gomma  arabica 
Glasso  suino. 


I  Irocarbonato  di  magnesio. 
Ipecaquana. 

Jaborandi. 

Jodo. 

.Iodoformio. 

Jodolo. 

Joduro  di  potassio. 

Kermes  minerale. 


Lattato  feri-oso. 
Laudano  liquido. 
Lino. 
Liquirizia. 

Malva* 

Mandorle. 

Manna. 

Melogranato. 

Mercurio. 

Miele. 

Muschio. 

Nitrato  basico  di  bismuto. 
Id.      di  argento  cristallizzato. 
Id.  id.' 

tajutio. 
Id.      dì  p'^tàssio. 
Id.      di  stricnina. 


fuso  con  nitra^  di  pò- 


Olio  di  croton  tiglio. 
Id.   di  mandorle  dolci. 
Id.  di  ricino. 
Oppio. 

Ossido  di  magnesio. 
Id.    di  mercHrio  giallo. 
Id.     di  zinco. 

Papavero. 
Pepe  cubebe. 
Pfepsina. 
Podofillina. 
Polpa  di  cassia. 

Id.    di  tamarindo. 
Pomata  con  olio  di  mandorle^ 

Id.     di  Helmerich. 

Id.     mercuriale. 
Protocloruro  di  mercurio. 


10. 

Rabarbai^. 
Resina  di  gialappa. 
Rpsorcina. 
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Sabadiglia 

Stramonio, 

Sabina. 

SaUcUato  Ai  ?odìo. 

Tamarindi. 

Id.         ài  eàei-iiia                                         i 

Tartrato  di  anti  monto  e  potns^o. 

SanguÌ3Ugli(}. 

Id. 

ferrìco-potassico, 

Santo  ni  Da, 

Id. 

so  dico- potassico. 

Sfigala  cornuta. 

Terpina 

StìEa. 

Tintura  di  aconito* 

Senapa  nera. 

Id, 

di  arando. 

Sciroppo  semplice.                                       ! 

la.  ' 

di  arnica. 

Solfato  eli  chinina.                           *                  1 

Id. 

di  assenzio. 

Id ,     di  fé  ITO  co  mmercìale. 

Id, 

di  belladonna. 

1*1.    di  magnesio.        ' 

!d. 

di  colchico. 

[d.     di  potassio. 

Id. 

di  china. 

Id-     di  rame. 

Id. 

di  digitale. 

Id.    dì  ftddio. 

Jd, 

di  lobelia. 

Kl.     di  lineo. 

Id, 

di  noce  romioa. 

Solfo  aub limato  Uvafd, 

Id, 

di  valeriana* 

Soluzione   alcool  ica    di    ammoniacii    con 

anice. 

Tiglia 

Sol  anione  alcool  ìca  di  jodo. 

Tramentina. 

ìd.             id,         di  cttnfom. 

Vaselina. 

Id.         at-senicale  dA  Fowler, 

Spirito  di  coclearia. 

Eilcchei 

0. 

Roma,  1"  febbraio  1801, 


Visto  dtordine  ài  5.  M 

lì    Mi  n  ist  r'o    d  el  r  i  a  ter  no 

F*  CRISPL 
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Tabella  F. 

Art  533  del  regolamento  genorale, 

TABELLA  spedfÌGativa  degli  oggetii  da  camera  e  da  letto  pei  ddienuti 
e  ricover afi  sani  ed  infertili  negli  stabiUmenii  carcerari  e  nei  ri- 
/ormatorii  gov^Ttatim. 


T 
1 

DENOMINAZIONS  DEGÙ  OGGETTI 

Presso  ogni  detenuto 
0  rìcovei'ftto 

Durata 

pi^r    og-ni 

1 

sano 

ìafei^jBO 

oggetto 

J 

F<>a^o  di  latto  , 

l 

1 

- 

2 

Succile  rìpiauD  di  pagVm  o  di  fi&glia 
di  grano  turco 

— 

l 



n 

Matai-asBO  di  lana  ...... 

— 

1 

— 

4 

Guanciali  di  kna^ 

— 

2 

— 

& 

Fu<lere  di  guanciali     .      .      *     .      . 

— 

2 

— 

Ù 

Lenzuola  di  tola  canapina     , 

— 

2 

—      • 

7 

Lenzuola  come  lopm .     .     ,*     .     ^ 

2 

— 

'1  anni 

a 

Strapunto  ripieno  di    crìoe   vegetale 
o  di  laaa  di  T  qualità    ,      .      . 

l 

— 

10     p 

» 

Gnjuiciale        id.            id.     .      .      . 

,  1 

— 

U)    » 

ÌO 

Copei-ta  di  lana*    .->.,, 

l 

10     ). 

11 

Sopracopei'ta  di  traliccio  di  ciotone . 

— 

— 

12 

Zanzariere  (1) 

— 

— 

13 

Catino 

l 

j 

— 

14 

Brocca    

1 

— 

15 

Seggetta  di  legno  ...... 

— 

— 

16 

Vaso  fecale 

1 

1 

■— 

17 

Tavolo  mobile  o  tavoletta  infissa  al 

muro 

1 

— 

18 

Sedile  di  legno 

1 

— 

19 

Etichetta  o  tavoletta 

— 

l 

— 

(1)  Limitatamente  alle  località  nelle  quali  si  riconosca  indispensabile. 
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Annotazioni 


1.  Il  fondo  di  letto  deve  essere  del  modello  in  uso  nello  stabilimento,  o 
del  modello  che  venisse  prescritto  dal  Ministero. 

2.  Il  saccone  di  traliccio  di  canapa,  a  righe  irregolari  grezze  e  nocciuola 
pei  detenuti  e  pei  ricoverati  infermi  è  lungo  m.  2,10  e  largo  m.  0,95  misu- 
rato vuoto.  Deve  essere  impuntito  e  riempito  con  22  chilog.  di  paglia  nuova 
intiera  di  frumento,  oppure  di  foglia  di  girano  turco  quando  si  riconoscesse 
più  conveniente  o  non  fosse  possibile  di  aver  paglia  di  buona  qualità.  La 
paglia  dei  sacconi  deve  essere  rinnovata  totalmente  ogni  tre  mesi,  e  la  foglia 
(li  grano  turco  ogni  due  anni,  e  parzialmente  quando  sia  necessario. 

3.  Il  materasso  pei  detenuti  e  pei  ricoverati  infermi  deve  contenere  10 
chilog.  di  lana  di  2'  qualità  perfettamente  lavata,  entro  fodera  di  traliccio 
di  canapa  a  piccole  righe  longitudinali  color  nocciuola,  il  tutto  impuntito  e 
di  dimensioni  uguali  a  quelle  del  saccone. 

4.  Il  guanciale  per  i  detenuti  e  per  i  ricoverati  infermi  deve  contenere 
chilog.  1  di  lana  di  2^  qualità  perfettamente  lavata,  entri»  guscio  di  tela 
canapina  con  piccole  righe  longitudinali  color  nocciola,  ed  avere  la  lunghezza 
di  centimetri  50  e  la  larghezza  di  centimetri  60  misurato  pieno. 

5.  La  federa  del  guanciale  pei  detenuti  e  poi  ricoverati  infermi  deve  es- 
sere di  tela  canapina  eguale'  a  quella  del  guanciale,  ed  avere  la  lunghezza 
di  centimetri  62  e  la  larghezza  di  centimetri  52.  Ogni  letto  deve  avere  una 
dotazione  di  .4  federe. 

6.  Le  lenzuola  per  i  detenuti  e  per  i  ricoverati  infermi  sono  di,  tela  ca- 
panina  con  piccole  righe  longitudinali  color  nocciuola,  e  misurano  m.  2,40 
di  lunghezza  e  m.  1,40  di  larghezza.  Ogni  letto  deve  avere  una  dotazione 
di  6  lenzuola. 

7.  Le  lenzuola  pei  detenuti  sani  sono  di  tela  canapina  a  righ^  irregolari 
grezze  e  nocciuola  e  misurano  m.  2,20  di  lunghezza  e  metri  1,20  di  lar- 
ghezza. 

Le  lenzuola  pei  ricoverati  sani,  sono  di  tela  canapina  con  piccole  righe 
longitudinali  color  nocciola  ed  hanno  le  dimensioni  stabilite  per  quelle  dei 
detenuti  sani. 

8.  Lo  strapunto  da  sano  deve  contenere  chilog.  15  di  cri  ne  vegetale,  essere 
impuntito  ed  avere  la  lunghezza  di  m.  1,80  e  la  larghezza  di  centimetri  60, 
misurato  pieno«  Il  crine  vegetale  è  rinnovato  in  ragione  del  decimo  ogni  anno. 

Lo  strapunto  dei  detenuti  è  di  traliccio  di  canapa  con  righe  irregolari 
grezze  e  nocciuola.  Quello  dei  ricoverati  è  di  traliccio  di  canapa  a  piccole 
righe  longitudinali  color  nocciuola. 

9.  11  guanciale  da  sano  deve  contenere  chilog.  1,50  di  crine  vegetale  ed 
avere  la  lunghezza  di  centimetri  60  e  la  larghezza  di  centimetri  50,  misa- 
rato  pie'no. 

11  guanciale  dei  detenuti  ò  di  tela  di  canapa  con  righe  irregolari  grezze 
e  nocciuola.  Quello  dei  ricoverati  è  di  tela  di  canapa  con  piccole  righe  lon- 
gitudinali color  nocciuola. 

10.  La  coperta  di  lana  deve  essere  a  righe  irregolari  bianche  e  nocciuola, 
avere  la  lunghezza  di  m.  2,20,  la  larghezza  di  m.  1,20  ed  il  peso  di  chilo- 
grammi 3. 
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Le  coperte  da  dìstribuipsi  in  aggiunta^  tanto  ai  sani  quanto  agli  infermi, 
sono  provvedute  dal  magazzino  scegliendole  tra  quello  maggiormente  consu- 
mata e  morva  te  a  quest'  uso. 

'    IL  La  sopracoperta  devo  essere  di  traliccio  cotone  a  niilierigho   bianche 
e  turchine  ed  avere  una  lunghezza  di  m.  2,30  ei  una  larghezza  di  m,  1,3(1. 

12.  La  zanzariera,  dove  sia  riconosciuta  asàolutamente  indispensabile,  deve 
essei^  di  un  tessuto  leggieVo,  alatto  all'uso  cui  é  destinata,  e  da  scegliersi 
di  accendo  col  medi  co -chirurgo  dallo  stahilìinento. 

13.  Il  catino»  lu  brocca  ed  il  vaso  fecale  saranno  di  terra  cotta  od  altra 
materia  confurmi  al  modello  approvato  dal  Ministero. 

14.  La  seggetta,  il  tavolo  mobile,  la  tavoletta  infìssa  alla  parete,  il  sedile 
ài  legno  e  T etichetta  devono  essere  verniciati  con  tinta  ad  olio  colore 
grigio. 

15.  Alla  tabella  F  sono  comuni  le  prime  quattro  note  della  tabella  G^  Ij- 
mitat amente  sl^ìì  ojjgetti  da  sano  |>ei  quali  sia  stabilita  la  durata. 

16.  Le  federe  dei  guanciali  devono  essere  in  ragione  del  quadruplo  del 
numero  mrdio  delia  popolazione  avutasi  neiresercizìo  precedente  —  le  len- 
zuola degli  infermi  nella  jiroporzione  di  sei  per  ogni  letto  ~  quelle  dei  sani 
di  quattro  per  ogni  detenuto,  in  base  alla  media  predetta. 

17.  Oltre  agli  oggetti  specificali  nella  taballa  F,  le  infermerie  devono  es- 
sere fornile,  in  modo  sufSciente,  di  orinali,  sputacchiere,  tazze,  bicchteri,  bot- 
tiglie,  cucchiai»  forchett*^,  piatti,  e  di  quanto  altro  venga  riconosciuto  asso- 
luianoente  necessario, 

Roma,  l'*  febbraio  1S91. 

Visto  d'ordine  di  S.  Mn 

H  ministro  daUlnterno 
F.  CItJSPI. 
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Vestiario  dti 

TABELLA  specificativa,  degli  oggetti  di  vestiario,  i 


PER    GLI    UOMINI 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

II 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 


DbNOIONAZIONS  DBLL'oaOBTTO 


Giubba  (l) 

Calzoni 

Berretto 

Calzoni 

Camicione 

Borsa  a  sacco 

Camicia  . 

Asciugatoio .     .     . 

Mutande 

Cravatta  a  sciarpa 

Fazzoletto 

Scarpe .*    . 

Pettine 

Spazzola  da  panni 

»       da  testa 

Cucchiaio 

Scodella 

Recipiente   della   capienza   di  un  litro 
per  acqua  o  vino      ...     .     .     . 

Recipiente  della  capienza  di  un  quinto 
di  litro  per  altrì  liquidi 

Borraccia  (2). 


MATERIA 

di  cui 
ò  composto 


Durata 

per  ogni 

oggetto 


Panno  lana 

Mezza  olona 

Tela  di  canapa 

» 

» 

Cotone 

» 

Cuoio  naturale 

Corno 


Legno 


Legno 


3  anni 
2     » 
2     » 

1  » 

2  » 
Indeterminata 

9  mesi 
I  anno 
9  mesi 
18  » 
9  » 
1  anno 
Indeterminata 


2  anni 


(1)  Nei  luoghi  di  clima  freddo,  che  verranno  designati  dal  Ministero,  oltre  alla  gioii 

(2)  Pei  condannati  lavoranti  ai  l'aperto. 
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Tabella  G. 
Alt*  545   dd  Rflgolaoxento  generale 


^ 

PER    LE    DONNE 

i 

DKKOinHAZtOXB   DELL^OGGETTO 

MATERIA 

di  cui 
è  composto 

Durata 

per  olirai 
oggetto 

i 

Con-edo 
per    ogni 
detenuta 

5 

1 

^^t« 

•' 

Mezxa  lana 

Tralftciu  di  catone 

» 

» 
Cotone 

> 
Cotonina 

Tela  di  canapa 

9     dì  lino 

Cuoio  naturale 

Corno 

» 

Legno 
Mez^  olona 

3  anni 
2      p 
1  anno 
1      > 
ì      » 
1      » 
6  mesi 
6     » 
IH      » 
ì  anno 
Indeterminata 

Indeterminati 

> 

una 

t 

Veste.      , 

una 

4 

5 

Grembiule     .      .      , 

Faaxoletto  da  collo  ,.,.-.- 

due 
due 

Ciiffim     ,-..,. 

due 

n 

Fazzoletto     *      .      ,      ^      ,      ,      ,      ,      , 

due 

1 

Calze.      . 

ti-e  paia 
tre 

H 

Camìcia  » 

f) 

Sottana    .,..*..... 

due 

m 

ÀKCincutoiu  .....      .     »     .      , 

dite 

1 

Pezzuola ,     .      .      ,     , 

aei 

^ 

Scarne    >......... 

un  paio 
uno 

ti 

Pettine    ......      .... 

4 

Pettinetta      ....,,,.. 

una 

5 

Spazzola  da  panni  ...,».» 

una 

fi 

»       da  testa 

una 

7 

Cucchiaio 

uno 

8 

Scodella 

una 

9 

Recipiente  della  capacità  di 
acQua  o  vino  .      ... 

un  litro  per 

uno 

O 
] 

Recipiente  della  capacità  di 
Ci  litro  per  altri    liquidi 

Borsa  a  sacco    .... 

un   quinto 

uno 
una 

»trà  essere  distribuito  ai  detenuti  un  cappotto  della  medesima  stoffa. 
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1.  Il  condannato,  al  suo  ingresso  nella  stabilimento  o  nella  sezione  pe* 
naie,  riceve  il  corredo  stabilito  gialla  colonna  5  della  tabella  ^  ed  é  respon- 
Babile  Terso  Famnìinistraziune  ebe  ogni  oggetto  abbia  la  durata  prescritta 
dalla  colonna  4  della  tabella  medesimap 

Lo  st^BO  vestiario  ù  distribuito  ai  detenuti  inquisiti  ed  ai  condanaati  a 
pena  minore  di  un  anno  sprovvisti  di  abiti  xjroprii  o  clie  li  abbiaoo  ridotti 
in  condiisione  di  assoluta  inservibilità. 

2.  n  corredo  è  personale  e  stabile;  ma  possono  distribuirsi  al  detenuti 
eflotti  usati,  purché  debitamente  ripuli  i  e  per  la  durata  di  cui  siano  rico- 
nosciuti suscettibili. 

3.  1  condannati  tengono  seco  gli  oggetti  che  indossano  a  seconda  della  sta- 
gione, e  lasciano  gli  altri  in  apposito  riparto  del  casellario,  ov^,  a  cura  del 
contabile,  devono  j ssera  custoditi  e  ben  conservati, 

4.  Il  tempo  di  vestire  gli  abiti  da  estate  e  da  inverno,  è  determinato  dal 
direttore  dello  stabilimento  dopo  aver  sentito  Tarviso  del  medico-chirurgo, 

5.  U  vestiario  di  lana  e  quello  di  tela  pei  condannati  sono  a  righe  irre- 
golari bianche  e  nocciuola. 

La  cravatta  è  tutta  color  nocciuola  ed  il  fazzoletto  è  di  color  nocciuola  e 
bianco  a  croce. 

6.  Il  vestiario  di  mezm  lana  per  le  condannato  è  per  disegno  e  coloro 
della  stoffa  ugoalo  a  quello  degli  uomini. 

Lo  stesso  e  per  quello  di  cotone  e  di  tela. 
Le  calze  sono  di  color  nocciuola, 

7.  Il  colore  della  prima  fascia  dei  berretti  e  del  colletto  della  giubba  o 
camicione  degli  uomini,  quello  delle  cuffie  per  le  donne  e  queUo  della  stoffa 
per  i  numeri  di  matricola,  serve  di  aegno  distintivo  delle  pene. 

Per  Fergastolo  questo  distintivo  è  nero,  per  k  reclusione  verde,  per  la 
detanaione  rosso  e  per  Tarresto  dello  stesso  colore  della  stoffa. 

8.  La  scodella  ed  i  recipienti  per  Facqtia,  vino  od  altri  liquidi  sono  di 
terra  cotta  od  altra  materia  conformi  al  modello  approvato  dal  Ministero, 

Roma,  l**  febbraio  1S9L 


Visio  d'ordine  di  S,  M: 

Il    Iti  i  Distro    deir  intera  a 

F*  CKISPl, 


Digitized  by  CjOOQ IC 


1787 

Tabella  H. 
Art.  545  del  regolamento  generale 

Vestiario  dei  ricoverati  nei  riformatorii  governativi 


TABELLA  specificativa  degli  oggetti  di  vestiario,  di  biancìieria, 
e  dfgli  utensili  ad  uso  dei  ricoverati. 


VESTIARIO  INVERNALE 

VESTIARIO  D'ESTATE 

S 
-E 

-^ 
'A 

DENOMINAZIONE 
dell'oggetto 

i   s 

■fi 

Durata 
por  ogni 
oggetto 

ni 

o 
Ti 

DENOMINAZIONE 
dell'oggetto 

Materia  prima 

di  cui 

è  composto 

D'irata 
per  ogni 
oggetto 

|if 

Giorni  di  lavoro 

Fanno 

Giorni  di  lavoro 

Traliccio 

1 

Giubba  .... 

lana 

2  anni 

una 

1 

cotone 

2  anni 

und 

2 

Galloni  .... 

id. 

1  anno 

nn  paio 

^ 

3 

Sottoveste   .     . 

id. 

2  anni 

una 

2 

Calzoni  .... 

id. 

1  anno 

un  paio 

4 

Berretto.     .    *. 
Giorni  festivi  (1) 

id. 
Panno 

1  anno 

uno 

3 

Berretto.     .      .     . 

Giorni  festivi 

id. 
Traliccio 

1      » 

uno 

5 

Giubba  .... 

lana 

2  anni 

una 

4 

Giubba  .... 

canapa 

2  anni 

una 

6 

Calzoni  .... 

id. 

1  anno 

un  paio 

5 

Calzoni  .... 

id. 

2     » 

un  paio 

7 

Sottoveste  (')  .     . 

... 

una 

6 

Sottoveste  .     .     . 

id. 

2     > 

una 

8 

Berretto.     .     .     . 

id. 

1       >. 

uno 

7 

Berretto.      .     .     . 

id. 

2      » 

uno 

OGGEITI  COMUNI  AD  OGNI  STAGIONE 


DENOMINAZIONE  DEIX'  OGGETTO 


I 


8  & 

s 
8 


Durata 
per  ogni 
oggetto 


Corredo 
per  ogni 
ricoverato 


Camicia  .  .  . 
Mutande  . 
Cravatta  a  sciarpa 
Fazzoletto .  .  . 
Calze  .... 
Aaciugfitoio  .  . 
Scarpe.     .     .     . 


Tela  cotone 

id. 

id 

id. 

Cotone 

Tela  comune 

Cuoio 

naturale 


C  mesi 
1  anno 
1      » 
i      » 
C  mesi 
1  anno 

1      » 


tre 
due  paia 

due 

tre 
tre  paia 

due 

due  paia 


Tatti  gli  utensili  sono  conformi  a  quelli  stabiliti  pei  detenuti  della  tabella  G. 

(1)  11  veniario  pei  giorni  festivi  può  essere  ridotto  pei  giorni  feria1i|  quando  non  sia  più  in  condizioni 
tali  da  portarsi  fuori  dello  stabilimento. 

(2)  La  sottoveste  dei  giorni  di  lavoro  si  usa  anche  nei  festivi. 
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Axmotazioni 


1.  11  vestiario  invernale  ò  di  panno  bigio  scuro  misto  tanto  pei  giorni  di 
lavoro  quanto  pei  giorni  festivi.  Quest'ultimo  ò  ornato  di  un  cordoncino  di 
lana  rossa. 

11  vestiario  estivo  ò  di  traliccio  cotone  a  millerighe  bianche  e  turchine 
pei  giorni  di  lavoro,  di  traliccio  di  canapa  pei  giorni  festivi. 

La  sciarpa  da  collo  è  in  tessuto  di  cotojie  color  caffè  pei  giorni  di  lavoro, 
bianco  pei  giorni  festivi. 

2.  11  tessuto  di  cotone  per  la  camicia  e  le  mutande  ha  delle  piccole  righe 
coloii  noGoiuola  come  la  tela  delle  lenzuola. 

L'asciugatoio  ò  di  tela  simile  a  quella  delle  lenzuola. 
Il  fazzoletto  ò  dello  stesso  tessuto  usato  pei  detenuti. 

3.  Sono  comuni  ai  ricoverati  le  disposizioni  indicate  nelle  note  2,  3  e  4 
della  tabella  O. 

Roma,  1**  febbraio  1891. 


Visto  dCoì'dine  di  8.  M. 

Il  ministro  deirinterno 

F.  CRISPI. 


Digitized  by 


Google 


I 


lisi 


PROSPETTO  dimostrativo  del  moda  d'espiazione 
delle  pene  temporanee. 


CUBATA 

PERIODI  DI  ESPIAZIONE 

A 

KLstRma  d'Auburp 

netji!  qase  U[1«rm«lioÌ    . 

o 

nell»  classe 

Della  clas^ 

s 

_l    § 

d 

el  la   p«u«, 

i 

0^ 

t- 

1 

1 

*    « 

AnnùtfiMoni 

1 

s 

5 

'§ 

J     B 

dieai 

1 

'  ,1 

il 
n 

1 

E 

* 

1 

S3 

3 

1  ' 

1 

/           * 

l            » 

» 

» 

6 

» 

»                 k 

^ 

/         IS 

1           6 

> 

* 

a 

» 

r                  » 

18 

S          6 

e 

b 

la 

* 

■■                   N 

2J 

5           6 

6 

a 

is 

• 

1                   » 

*                  • 

^ 

1    ^      5 

a 

12 

21 

p 

^                  h 

,         3S 

S           6 

e 

is 

30 

> 

■                 > 

4S 

7           1 

6 

1 

14 

7 

3i|i 

io' 

ij     10  111 

ki 

4g 

ì            È 

G 

t 

u 

S 

4 

lì 

ì         12 

è 

51 

ì           9 

6 

3 

13 

9 

4ip 

13 

|a     13tp 

60 

l 

)          10 

s 

5 

SD 

10 

3 

1{ 

i    ,     15 

• 

s 

/         66 

1          U 

5tp 

5ni 

/2 

n 

&iii 

lai 

|i     16r|i 

e 

\          7^ 

*         12 

6 

6 

24 

12 

a 

li 

ì          18 

li          M 

l,       14 

6 

8 

SS 

14 

7 

2 

L         21 

te 

9d 

*] 

ì         16 

a 

10 

32 

M 

8 

2J 

1         24 

11» 

%         18 

6 

12 

36 

Ì8 

9 

r 

27 

m 

« 

J         *J<> 

6 

U 

40 

20 

10 

3( 

)         30 

Bir 

^ 

ì        2i 

6 

16 

44 

22 

11 

3; 

;        33 

M4 

2- 

ì         21 

n 

IS 

4B 

24     1 

13 

3( 

\         36 

156 

a 

3      sa 

6 

ftì 

52 

^     1 

Ifl 

41 

E         36 

• 

1^ 

2 

3         2$ 

e 

22 

5ri 

U 

20 

4t 

^         30 

V     Isa 

a( 

3          i» 

6 

£1 

60 

SU 

24 

^ 

1         36 

/       ft 

0 

* 

^ 

r> 

/       is 

tì 

a 

:b 

1£ 

/          13 

6 

6 

6 

18 

Si 

6 

a 

12 

24 

30 

T.ia 

6 

Tflrii 

30 

3À 

9 

6 

21 

m 

4g 

IOMJ 

0 

4ita 

SI 

m 

48 

Iti 

6 

6 

24 

'          24 

<- 

M 

I3]|j 

e 

lip 

27 

87 

• 

B 

60 

1^ 

6 

9 

30 

30 

<         m 

-   1  leni 

ti 

10i|t 

^ 

33 

1 

\      n 

.  ;    is 

fi 

1^ 

33 

38 

1         »4 

?i 

6 

21 

ì8 

30 

e 

1         ^ 

f        108 

f  -  120 
132 
144 
156 

i         168 

24 
27 
30 
33 
36 
39 
42 

6 
6 
6 

6 
6 
6 
6 

30 
39 
i8 
57 
66 
75 
84 

60 
72 
84 
96 
108 
120 
132 

> 

36 

36 

36 

36  ■ 

36 

36 

36 

\       180 

45 

6 

93 

144 

36 

g 

6 

1 

6 

» 

» 

6 

» 

» 

»           » 

^ 

12 

a 

6 

6 

» 

12 

> 

k 

*           * 

e: 

18 

1 

6 

6' 

6 

18 

k 

» 

»                  k 

a: 

24 

1 

6 

6 

12 

24 

> 

» 

] 

»                  > 

< 

v 

Digitized  by 


Google 


1790 

N.  261. 

Regio  Decreto  che  modifica  alcuni  articoli  del  regolamento 
generale  per  gli  stabilimenti  carcerari  e  pei  riformatori 
governativi  del  Regno. 

r  giugno  1891. 
{PuòbUcato  nella  Gazzetta  Uf fidale  del  Regno  il  16  giugno   i89f,  n.    i39) 


UMBERTO  I 

J?ER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELIBA  NAZIONE 
RE  D' ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  del  l""  febbraio  1891,  n.  260,  col 
quale  fu  approvato  il  regolamento  generale  per  gli  stabi- 
limenti  carcerari    e   pei    riformatori    governativi; 

Considerando  la  convenienza  d'introdurre  nel  detto  re- 
golamento alcune  variazioni,  allo  scopo  di  .meglio  con- 
temperare le  esigenze  del  servizio  carcerario  con  le  pre- 
scrizioni della  legge  del  17  febbraio  1884,  n.  2016,  per 
Tamministrazione  del  patrimonio  e  per  la  contabilità  ge- 
nerale dello  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  deirinterno,  di  a^ccordocol  Nostro  guarda- 
sigilli ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  grazia 
e  giustizia  e  de'  culti,  e  di  quello  del  tesoro  ; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Agli  art.  571,  573,  624,  642,  644,  656,  674  e  709 
del  detto  regolamento  generale  per  gli  stabilimenti    car- 
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cerali  e  pe'  riformatori  governativi  sono  sostituiti  i  se-' 
gnenti: 

€  Art.  571.  —  Nel  limite  della  spesa  ammessa  ed  ap- 
provata dal  Ministero  per  ciascun  capitolo  de'  preventivi 
di  cui  all'art.  568,  e  per  Tesecuzione  de'  lavori  indicati 
nell'art.  569,  ogni  direzione  provvede  direttamente,  o  per 
mezzo  della  prefettura  nel  caso  previsto  dall'art.  675,  al 
pagamento  di  tutte  le  somministrazioni,  provviste,  opere 
ed  altre  spese  da  essa  ordinate  in  servizio  dello  stabili- 
mento, nel  modo  disposto  dal  regolamento,  salvo  la  pre- 
ventiva autorizzazione  del  Ministero  riguardo  alle  spese 
per  le  quali  sia  stata  riservata  l'autorizzazione.  »• 

«  Art.  573.  —  I  pagamenti  ordinati  ed  autorizzati  dal 
Ministero  non  imputabili  ai  rami  di  amministrazione  in- 
dicati nello  art.  566,  si  conteggiano  nel  modo  prescritto 
dal  regolamento.  » 

-<  Art.  624.  —  Il  Ministero,  in  base  a  preventivi  delle 
spese,  ordina  le  anticipazioni  e  rimborsa  man  mano  le 
spese  che  le  direzioni  giustificano  di  aver  pagato  o  di 
aver  fatto  pagare  damile  prefetture,  e  ciò  sino  all'ultimo 
periodo  dell'esercizio  in  cui  ha  luogo  il  saldo  finale,  se- 
condo le  norme  stabilite  dall'art.  381  del  regolamento 
sulla  contabilità  generale  dello  Stato.  » 

«  Art.  642.  —  Tutti  i  lavori  di  ampliamento,  ridu- 
zione e  riparazione  occoiTenti  ai  fabbricati  carcerari  oc- 
cupati dai  detenuti  e  dai  ricoverati,  in  esecuzione  della 
legge  14  luglio  1889,  n.  6165,  sulla  riforma  penitenziaria, 
potranno  eseguirsi  ad  economia,  preferibilmente  coll'opera 
degli  stessi  detenuti  o  ricoverati,  nei  limiti  del  fondo  stan- 
ziato in  bilancio,  in  seguito  a  regolari  progetti  d'arte  com- 
pilati dagli  uffici  del  genio  civile  o  dagli  ingegneri  speciali, 
secondo  il  capoverso  dell'art.  5  della  legge  20  marzo  1865, 
sulle  opere  pubbliche.  » 
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Pei  lavori  dì  manutenzione  così  detta  locativa,  il  cui 
ammontare  non  ecceda  le  lire  cinquanta,  dispongono  le 
direziioni  salvo  l'eccezione  fatta  coll'art.  637 • 

«  Art.  644.  —  I  materiali  da  costruzione  e  gli  infissi 
d'ogni  specie,  quando  non  sieno  costruiti  nelle  officine 
locali  e  non  possano  provvedersi  da  quelle  di  altri  sta- 
bilimenti condotti  ad  economia,  vengono  acquistati  dal- 
l'industria libera,  nei  limiti  e  colle  forme  sancite  dalla 
legge  di  contabilità  generale,  coll'assistenza  dell'ingegnere 
o  di  chi  lo  rappresenta  o,  in  mancanza,  di  un  impiegato 
dell'amministrazione.  » 

«  Art.  656.  —  Il  fondo  dei  detenuti  eccedente  gli  or- 
dinari bisogni  della  cassa  dello  stabilimento,  nella  mi- 
sura stabilita  dal  MLuistero  sarà  versato  nella  cassa  dei 
depositi  e  prestiti  o  convertito  in  buoni  del  tesoro.  » 

,  Sugli  interessi  di  questo  fondo  può  il  Ministero  accor- 
dare gratificazioni  straordinarie  a  condannati  per  lavori 
Q  servizi  speciali  ed  imputare  altre  spese  quali  acquisto 
di  libretti  della  cassa  postale  di  risparmio  ed  oggetti  per 
premio  ai  ricoverati,  o  vestiario  ai  liberandi  a'  sensi  del- 
l'art. 444,  del  regolamento. 

«  Art.  674.  —  Nei  primi  cinque  giorni  di  ogni  mese 
ed  ogni  qualvolta  sia  esaurita  per  due  terzi  la  somma 
anticipata,  debbono  essere  presentati,  al  Ministero  i  conti 
nel  modo  indicato  all'art.  579,  relativi  alle  spese  incon- 
trate nello  stesso  periodo  di  tempo  per  l'amministrazione 
della  casa  e  delle  manifatture. 

«  Art.  709.  —  Alla  fine  di  ogni  semestre  il  direttore 
provvede  perchè  sieno  rimesse  al  Ministero,  col  mezzo  di 
vaglia  del  tesoro  o  postale,  secondo  le  località,  le  somme 
di  cui  agli  art.  223,  406  e  431.  » 
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ordiniamo  che  il  presente  decreto,    mimito 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,    mandando 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Monza,  addi  1**  giugno  1891. 

UMBERTO 


Bigisirato  alla  CarU  dm  canti  addì  il  ffiugm  189 i. 

Bs§,   179.  Atti  del  Got^emo  a  f.   i23,  Manì>jllo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli   L,  FERRARIS. 


a. 
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del  sigino 

delle  leggi 

a  chiunque 


NlCOTERA. 

Ferraris. 
luzzatti, 


N.  262. 

Regio  Decreto  portante  la  sostituzione  delle  tabelle  di  gra- 
duazione in  classi  dei  militari  comuni  del  corpo  reale 
equipaggi. 

10   maggio  189 K 

{Pubblicato  nella  Ga*isUa  Uf/iciak  d^l  Pegna  il  13  giugno  1B91,  *i,  137) 

»  ^^ 

UMBERTO  I 

PES  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DEIXA  NAZIONE 
££  D'IT  ALT  il 

Viste  le  leggi  2  dicembre  1878,  n,  4610  (serie  2')  e 
19  giugno  1888,  n.  54G5  (serie  3^),  siilF ordinamento  del 
personale  della  regia  marina; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  superiore  di  niarina  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  della  marina; 

Abbiamo  decretìito  e  decretiamo; 

VoL,  H.  113 
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Art   1. 

Alla  tabella  della  graduazione  in  classi  dei  militari  co 
muni  del  corpo  reale  equipagi  stabilita  alFart.  1  del  regio 
decreto  4  dicembre  1890,  n.  7312  (serie  3^),  è  sostituita 
la  seguente: 


Camiud  di  1"^  classe 

Cornuti  1  di  2^"  classe 

Oomanì  di  3^  class© 

Mariiiari  scfilti 

Marinari 

Mmzì 

Tìmoniwn 

Canno  fi  ieri  ed  allieTi  rao- 

Mozzi  .'specialisti  cannonieri 

Donieri 

e  torpedinieri 

Catiiir>iHim    stelli,    canno- 

nìeji  armarci i  tsd    allievi 

Torpedinieri  ed  allieiri  tor- 

Allievi macchi n isti 

cuiHioriori  annai-oli 

pedinieri 

Tarpodiniori  a  e  siti,  tofpedì- 

Allievi    sptìcijiHsjti    canno- 

BÌerì  È^ÌIumti,  torpedioìeri 

aieri  e  torpedinieri 

elettricisti,  allievi    torj>e- 

diaìeri  siluristi  ed  allieri 

Fochisti  ed  allievi  focbiati 

torpedmieri  elettricisti 

Allievi  operai 

Focliisti  scélti 

Allievi  musicanti 

• 

Operai 

Allievi  tmmbettìèri 

MusÌGiiiiti 

lafermieii 

Trombettieri 

Furien 

InfermitJi-i  bcoUì 

Allievi  furieri  telegraiisti 

Furiti  ì  E  ce!  ti 

Furieri  telegrafisti 

I  cannonieri  armaroli,  i  torpedinieri  siluristi  ed  i  tor- 
pedinieri elcttricisti  sono  specialità  delle  categorie  canno- 
nieri e  torpedinieri  da  costituirsi  con  norme  che  saranno 
stabilite  dal  Nostro  ministro  della  marina* 

Art.  2. 

È  abrogato  il  regio  decreto  in  data  l""  marzo  1888 
n.  5343  (serie  ^%  che  istituisce  nn  ruolo  di  veterani  per 
i  militari  del  corpo  reale  equipaggi. 
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Art  3. 

I  veterani  attualmente  in  servizio,  aecojido  la  categoria 
alla  quale  appartengono,  passeranno  a  far  parte  del  per- 
sonale navigante^  se  ne  conservano  ancora  T attitudine, 
o  del  personale  costiero. 

Coloro  che  per  imperfezioni  fisiche  non  potessero  es- 
sere ascritti  né  al  personale  navigante,  né  in  quello  co- 
stiero, sarannOj  in  via  transitoria  mantenuti  in  servizio 
come  veterani  sino  allo  spirare  della  ferma  in  corso. 

Art.  4. 

H  presente  decreto  enti  era  in  vìgoi'e  dal  1*^  luglio  1891, 

Ordiniamo   che  il  presenta  decreto,    munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nsUa  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando   a  chiunque 
epetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addì  10  maggio  1891, 

UMBERTO 


Registrato  alla  Cofù  dei  conti  addi  9  giugno  Ì89i, 

Rb0.  i79.  Atti  del  Governo  a  f,  it2,  Mandillo. 
Luogo  del  Bigilio.  y,  n  Quafdasigim  L,  FERRARIS, 


S-  De  Saint-Boh, 
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N.  263. 

Regio  Decreto  che  modifica  gli  art  1,  4  e  5  del  regola- 
mento  organico  del  corpo  reale  equipaggi^  approvato  col 
regio  decreto  4  aprile  1889,  n.  6029  (sene  3*J, 

14  maggio  189L 
{Pubblicato  nella  Gat^etta  Ufficiala  del  Regno  il  f3  giugno  i89i^  n,  i^T) 


UMBERTO  r 

PER  GKAZIA  DI  DIO  £  PEB  VOLONTÀ  DELIBA  MAZIONS 
BSD  ITALU. 

Visti  i  regi  decreti  4  aprile  1889,  n,    6029    (serie    Z% 
10  maggio  1891,  n,  262; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  superiore  di  marina; 
Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  della  marina; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 
Sono  approvate  le  annesse  modificazioni   firmate    d'or- 
dine Xostio  dal  ministro  della  marina  agli  art.  1,  4  e  6, 
del  citato  regolamento  organico  per  il  corpo  reale   equi- 
paggi. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,    munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leg^ 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandartdo  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addi  14   maggio  1891. 
UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  ^  eonii  addi  iì  giugno  189 i* 

Reg,  i79.  Aiti  dal  Goiiemo  a  f,  i:^l.  MA..NDnxo. 
Luogo  del  SigiUo.  V.  Il  Guardasigilli  U   FERRARIS. 

S.  De  Saiì^t-Bon. 
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MODIFICAZIONI  agli  art.  Ij  4  e  &  del  regolameiito  organico  per  il 
corpo  reale  éiiiii  paggi  approvato  cou  regio  decreto  4  aprile  1889, 
n.  tì029  (serie  T).  * 


L'art,  l""  e  sostituito  dal  seguente: 

Art.  1. 
Ripartizione  del  coì'po  reale  equipaggi. 

n  corpo  reale  equipaggi  è  formato  di  quattro  div  isioni, 
ognuna  delle  quali  consta  di  due  o  più  reparti. 

Le  divisioni  1'  2'  e  3*  comprendono  i  militali  delle 
categorie  marinari ,  timonieri,  cannonieri,  torpedinieri, 
aiutanti,  macchinisti,  fochisti,  operai  destinati  al  servizio 
delle  navi  in  armamento,  in  riserva  ed  in  disponibilità, 
i  quali  sono  complessivamente  distinti  con  la  denomina- 
tone di  personale  navigante. 

La  4*  divisione  comprende  i  militari  delle  categorie 
innanzi  specificate  addetti  ai  servizi  locali  a  terra  e  sulle 
navi  in  disarmo,  i  musicanti,  i  trombe ttierij  gli  infer- 
mieri, i  furieri,  i  furieri  telegrafisti,  e  la  compagnia  di 
disciplina.  Complessivamente  questo  personale  ha  il  nome 
di  personale  costiero. 

L'assegnazione  degli  uomini  alle  divisioni  ed  al  repai'ti 
ha  luogo  in  base  alle  loro  categorie,  secondo  quanto  ri- 
snlta  dalla  seguente  tabella: 
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Distribiustone  del  pcrstonale  del  corpo  reale  equipaggi 
fjpa  le  divisioni  ed  i  reparti. 


PERSONALE  NAVIG.\NTE 

Personale 
costiero 

l*  Divisione 

2*  Di  via  io  ne 

3*  Divisiouff 

4'  Divisione 

1°  Eeparto  ,.,.., 
2^      idem    ,.,.,. 
3^^      idem    ,...-, 

i**      idem 

5**      idem    ,..<,. 

Marioari 

1 

Tirjionu'ri  e 
uiom 

.1 

Cannonieri 
e  ai  n  tanti 
4ì  bordo 

lì 
Torpedinieri 

• 

Maeehiniati 
e  fochisti 

Operai 

1 

Mnr"aan  eli- 
monieri 

Cannonieri^ 
torpedinieri 
^  aiutanti 

Ma<;chÌDÌstf 
fochisti  ^ 
operai 

Musicanti 
ti'ombettie- 
rijnfermif- 
ri  e  compa- 
gnia   di  di- 
eci pUna 

Furieri  e  fu- 
rieri   tele- 
grafisti 

I  militali  del  corpo  reale  equipaggi  iscritti  nel  ruolo 
dei  veterani  saranno  aggregati  alla  4'  divisione,  4''  re- 
parto. 

L'art.  4*^  è  soppresso, 

Gli  uomini  che  si  trovano  in  servizio  con  la  qualifica* 
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zìone  dì  fucilieri  sono  trasferiti  nei  cannonieri  costieri 
con  loro  grado  ed  anzianità. 

L'art.  5*"  è  sostituito  dal  seguente: 

Art  5- 

Eccezione  alla  separazione  di  sermzio 
fra  il  personale  navigante  ed   il  personale  costiero. 

La  separazione  di  attribuzioni  fra  il  personale  navi- 
gante ed  il  personale  costiero  fissata  dall'art,  r  non  è 
assoluta,  epperò  i  militari  delle  categorie  le  quali  abbrac- 
ciano personale  navigante  e  personale  costiero,  se  appar- 
tengono ai  costieri,  possono,  quando  siano  atti  al  servizio 
di  bordo,  essere  destinati  su  qualunque  tipo  di  nave  in 
sostituzione  di  altri  del  personale  navigante  della  stessa 
loro  categoria. 

Roma,  14  maggio  1891, 


Visto  d'ordine  di  S.  M, 

Il  miQLstro  della  marina 
S.  DE  SAINT-BON. 
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N.  264. 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  per  gli  assegni 
speciali  e  la  coìnposizione  del  personale  del  regio  na- 
viglio. 

4  giugno  1891. 
{PuiìhlkmQ  nella  Gas  ietta  Ufficiale  del  Regno  il  22  giugnQ  i89t,  n.  144) 


UMBERTO  I 

0B4ZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONS 
SE  0'  ITALIA. 

Viste  le  leggi: 

4  dicembre  1858,  n.  3092; 
8  luglio  1860; 

3  dicembre  1878,  n.  4610  (serie  2');      . 

5  luglio  1882,  n.  858  (serie  3'); 

2  giugno  1887,  n.  4528  (serie  3'); 

19  giugno  1887,  n.  4584  (serie  3»); 

19  giugno  1888,  n.  5465  (serie  3'); 
Visti  i  regi  decreti: 

25  settembre  1862,  n.  887; 

23  dicembre  1876,  n.  3G05  (serie  2''); 

31  dicembre  1876,  n.  3613  (serie  2'); 

28  febbraio  1886,  n.  3723  (serie  2'); 

16  giugno  1887,  n.  4639  (serie  3*); 
Sentito  il  parere  del  consiglio  supeiiore  di  marina; 
Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  della  marina; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
È  approvato  1'  unito  regolamento    per  gli  assegni  ape- 
ali  e  la  composizione  del  per.sonale  del  regio  na>iglio 
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con  le  annessevi  tabelle ^  firmato^  d'ordine  Nostro,  dal  mi* 
Distro  per  la  marina. 

Art.  2. 
Il  Nostro  ministro  per  la  marina  ha  facoltà,  con  decreto 
da  registrarsi    dalla  corte  dei  conti,    di  stabilii^e  la  com- 
posizione   del  personale   necessario    per  le  regie  navi  di 
nuova  costruzione. 

Art.  3. 
n  periodo  di  comando  o  d'imbarco  su  regie  navi  o  tor- 
pediniere in  riserva  è  calcolato  come  tempo  di  comando 
o  d'imbarco  utile  per  ravanzamento  al  grado  superiore, 
al  pari  di  quello  su  regie  navi  o  torpediniere  in  arma- 
mento. 

Art.  4. 

E  abrogato  il  regolamento  approvato  con  regio  decreto 
9  dicembre  1888,  n.  5872  (serie  3^},  e  qualunque  dispo- 
sizione che  risulti  contraria  alla  presente  Nostra  deter- 
minazione, 

Art.  5. 

H  presente  decreto  entrerà  in  vigore  dal  1-  luglio  1891 
per  le  na\i  che  si  trovano  nello  Stato,  e  dal  primo  dal 
mese  successivo  alla  data  di  ricevuta  per  le  navi  che  tro- 
vansi  all'estero. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  4  giugno  1891- 

UMBERTO 

Begistrtj^  alia  Carte  dM  conti  €^di  9  givtjno   i89{. 

Reg.  i79.  Atti  dkt  Gùvemo  a  f.   ii5.  Makdiwo. 
Luogo  del  SigUlo.  K  li  Guardasigilli   L,  FERRARIS 

S,  De  SaiìVt-Bon. 
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REGOLAMENTO 


I^ER 


gli  assegni  sjietiali  e  la  eomposizione  del  \\mmk  k\  Regio  Naviglio 


PARTE  PRLMA 


ivorme:  per  gli  asseigi^i  speciali 


CAPITOLO  L 

Persanale   imbarcalo. 

Art   1. 

Le  regie  navi  sono  tenute  in  una  delle  pOBizioni  ee- 
guenti  : 

In  armamento; 
In  riserva; 
In  disponibilità  ; 
In  disarmo. 
U  presente   regolamento   considera,   per  le  varie  navi, 
soltanto  le  tre  prime  posizioni. 

Le  navi  di  uso  locale  hanno  le  sole  posizioni  di  arma- 
mento e  di  disarmo. 

Art.  2. 

Passaggio  deIJe  regie  navi  da  una  ad  altra  posizione. 

Il  passaggio  delle  regie  navi  da  una  ad  altra  delle  po- 
sizioni indicate  neir  articolo  precedente  è  ordinato  dal  Mi- 
nistero, con  decreto  da  registrarsi  alla  corte  dei  conti. 
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,     '  Art.  3. 

Aasegni  flpsciaU  di  bordo  al  p€raonaÌ6  imbarcato. 

Gli  assegni  speciali  di  bordo  sono  determinati  in  rap- 
porto al  grado  stabilito  nelle  tabelle  del  personale  del 
regio  naviglio. 

Quando  un  militare  esercita  le  funzioni  di  un  altro  di 
grado  superiore  al  suo  o  di  categoria  diflFerente  a  quella 
alla  quale  egli  appartiene,  in  forza  dell'ordine  d'imbarco 
o  d'nn  ordine  del  giorno  delF  autorità  competente,  ha  di- 
ritto a  percepire  gli  assegni  speciali  di  bordo  a  quest'ul- 
timo militare  spettanti,  ad  eccezione  della  indennità  di 
carica,  che  è  quella  stabilita  per  il  proprio  grado. 

Quando  un  militare  sia  eccezionalmente  imbarcato  in 
luogo  di  altro  di  grado  interiore,  ha  diritto  a  tutti  gli 
averi  speciali  di  bordo  al  proprio  grado  assegnati. 

Le  competenze  di  bordo  al  personale  imbarcato  decor- 
rono dal  giorno  indicato  sul  biglietto  di  destinazione,  ed 
in  mancinza  di  tale  indicazione,  decorrono  dal  giorno 
deir  imbarco,  se  questo  avviene  la  mattina,  dal  giorno 
successivo  se  rimbarco  avviene  la  sera. 

Art.  4. 

Personale  \n  eccflJenza  per  promozioni. 

Quando,  per  effetto  di  promozioni,  il  personale  di  un 
grado  risulta  a  bordo  in  un  numero  maggiore  di  quello 
aBsegnato  dalla  tabella,  gli  uomini  eccedenti  sono  sbarcati 
se  la  nave  si  trova  sulle  coste  del  Regno  ed  in  condizioni 
di  poter  ricevere  coloro  che  li  devono  surrogare. 

Se  reccedenza  ha  luogo  in  una  forza  navale,  prima  dì 
decidere  lo  sbarco  del  personale  esuberante,  si  procura  di 
evitarlo,  o  di  ridurlo  al  minimo  numero  di  uomini,  me- 
diante opportuni  passaggi  da  nave  a  nave- 
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Se  il  pei^OBale  promosso  esercita  le  funzioni  di  istrut- 
tore professionale  su  navi-scuole,  deve  rimanere  a  bordo 
fino  al  termine  del  corso  d'istruzione. 

In  questo  ed  in  qualunque  altro  caso  rimane  a  bordo 
personale  eccedente  per  promozione,  esso  conserva  le  stesse 
funzioni  che  prima  esercitava,  e  percepisce  le  competenze 
del  grado  conseguito  dal  giorno  in  cui  ha  decoiTenza  la 
nuova  paga. 

Al  foglio  di  competenze  è  imita  copia  dell'ordine  del 
giorno  col  quale  il  comandante  della  nave  annunzia  la 
variazione. 

Art,  5. 

Comp^ten^^  dell'ufficiale  in  2°  quando  rimano  Lq  comando  della  nave. 

Quando  il  comandante  di  una  regia  nave  muoia  o  sbar- 
chi senza  essere  surrogato,  V  ufticiale  in  2''  ha  diritto  a 
tutti  gli  assegni  speciali  di  bordo  dovuti  al  comandante; 
percepisce  però  l'indennità  di  carica  spettante  agli  uffi- 
ciali del  suo  grado  in  comando. 

Quando  il  comandante  o  T  ufficiale  in  2"  di  una  regia 
nave,  per  ferite  o  malattia,  sia  reso  inabUe  ad  esercitare 
la  Bua  carica,  T  ufficiale  che  lo  surroga  continua  a  per- 
cepire i  propri  assegni  sino  a  che  il  comandante  o  T  uf- 
ficiale in  2°  rimane  a  bordo. 

Art.  6. 

CfiSciali  in  raii^lone, 

I  comandanti  ed  i  capi  di  stato  maggiore  di  forze  na- 
vali ed  i  comandanti  di  regie  navi,  che  si  assentano  da 
bordo  per  missione,  abbiano  o  no  persone  alla  loro  mensa, 
cooBervano  tutti  gli  assegni  di  l>ordo,  ed  acquistano  di- 
rittOj  per  tutta  la  durata  della  missione,  alle  indennità  di 
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Tiaggio  stabilite  dalle  disposizioni  in  vigore.  Quando  il 
comandante  della  nave  fa  parte  della  mensa  degli  ufficiali, 
deve  continuare  a  pagare  la  sua  quota  a  questa  mensa. 

Qualunque  altro  ufficiale,  il  quale,  anche  temporanea- 
mente,  si  assenti  da  bordo  per  ragioni  di  servizio,  cessa 
di  ricevere  il  trattamento  tixvola  e  la  razione  viveri,  e 
percepisce  invece  il  soprassoldo  di  missione. 

Nelle  brevi  assenxc  da  bordo  per  ragioni  di  servizio,  le 
quali  permettono  all'  utficiale  di  prendere  parte  alla  mensa, 
gli  sono  dovuti  tutti  gli  assegni  di  bordo,  e  non  il  sopras- 
soldo di  missione,  col  diritto  al  solo  rimborso  delle  spese 
di  trasporto  od  alt  tv:),  com'è  stal)ilito  dalle  disposizioni  in 
vigore  circa  le  indennità  di  viaggio. 

Quando  la  missione  di  un  ufficiale  imbarcato  sia  di  ash 
sistere  a  prove  su  alti  a  regia  nave,  si  osservano  le  norme 
seguenti  : 

r  ufficiale  in  comando  continua  a  considerarsi  pre- 
sente, come  si  è  detto  innanzi,  sulla  propria  nave,  e  qualora 
prenda  pasti  sull'altra,  alla  mensa  che  lo  accoglie  viene 
corrisposto  il  trattamento  tavola  stabilito  per  gli  ufficiali  dì 
passaggio,  da  contabilizzarsi  fra  le  spese  eventuali  di  bordo; 
per  r  ufficiale  non  in  comando  sì  segue  la  stessa  norma 
ora  detta,  se  Tassenza  dalla  propria  nave  non  si  prolunga 
oltre  24  ore  consecutive  ;  in  caso  contrario  egli  deve  con- 
siderarsi come  sbarcato  dalla  propria  na%^e  ed  imbarcato 
di  passaggio  su  quella  dove  compie  la  missione. 

GU  ufficiali  in  breve  licenza  sono  considerati  come  pre- 
senti  a  bordo  e  non  perdono  competenze. 

Art,   7. 

R^ELOti^  viveri. 

Ogni  persona  imbarcata,  che  fa  parte  dello  stato  mag- 
giore od  equipaggio    di  nave    in  armamento  o  dell' e  qm- 
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paggio  di  nave  in  riserva,  lia  diritto  alla  razione  vi^Trì 
stabilita  per  i  militari  di  marina  naviganti. 

I  mozEi  imbarcati  per  tirocinio  di  Lstiuzione  io  qualità 
di  allievi  fochisti  hanno  Finterà  razione  da  marinaro. 

Ogni  persona  imbarcata  su  nave  in  disponibilità,  esclusi 
gli  ufficiali,  ha  diritto  alla  razione  del  marinaro  a  terra. 

La  razione  viveri  dei  commen^iali  è  sempre  devoluta 
alla  mensa  deha  quale  fanno  parte. 

Art.    8. 

Mense  dei  comandaati  di  furze  navali. 

Sulle  nari  con  insegna  di  comando,  il  capo  di  stato 
maggiore,  il  comandante  dì  bandiera,  il  sottocapo  di  stato 
maggiore  e  gli  ufticiali  aiutanti  di  bandiera  e  segretari 
»ono  ammessi  alla  mensa  del  comandante  la  forza  navale, 
•  Il  trattamento  tavola  spettante  al  comandante  di  forza 
navale  è  quello  stabilito  nelle  tabelle  ^  o  /,  oltre  una 
quota  giornaliera  per  ciascun  altro  commensale  ordinario. 

Sulle  forze  navali  armate  la  quota  è  graduale ^  ed  è 
stiìbiliUi  nelle  seguenti  proporzioni; 


NUMERO 

QUOTA 

AMMONTARE 

d&L   commaii^iaH 

indivi 

duale 

delle  quote 

Mi 

Lire 

\2 

Lire     12 

i 

J* 

U 

»        22 

% 

» 

10 

»         30 

4               ' 

}» 

9 

»        36 

5 

^ 

8 

>        40 

6  0  più 

» 

7 

»        49  e  oltra 

Sulle  forze  navali    in  riserva   la  quota    per  ogni  com- 
mensale è  sempre  di  liie  5, 
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Tali  quote  sono  pagate  anche  nel  caso  di  temporanee 
assenze  del  comandante  la  forza  navale,  o  di  qualche 
commensale. 

Gli  ufficiali  ammiragli  o  superiori  ammessi  alla  mensa, 
del  comandante  la  forza  navale  hanno  inoltre  diritto  al 
trattamento  fissato  per  i  capi  di  servizio  ad  altra  mensa. 

Art.  9. 

Mense  dei  co  mandai)  ti  e  degli  urgclali. 

Sulle  regìe  navi  senza  insegna  di  comando  il  coman- 
dante ha  mensa  propria,  se  il  numero  degli  ufficiali  di 
bordo  assegnato  dalla  tabella  per  la  posizione  di  arma- 
mento è  superiore  a  tre.  Se  questo  numero  non  è  supe- 
riore a  tre,  il  comandante  fa  parte  della  mensa  degli  uf- 
ficiali e  la  presiede,  percepisce  il  trattamento  stabilito  per 
gli  ufficiali  in  comando  a  mensa  propria,  e  versa  alla 
mensa  una  quota  eguale  al  trattamento  degli  ufficiali. 

Fanno  mensa  comune  gli  ufficiali  di  bordo,  e  gii  uffi- 
ciali del  genio  navale,  del  corpo  sanitario  e  del  ccìrpo  di 
commissariato  imbarcati  come  capi  di  servizio  di  forza 
navale.  Queste!  mensa  è  presieduta  dall'  ufficiale  in  2% 
senza  tener  conto  delF  anzianità. 

Gli  ufficiali  della  regìa  marina,  non  contemplati  nei 
paragratì  precedenti,  che  si  trovano  a  bordo  quali  giudici 
di  campo,  o  con  altro  incarico  eventuale,  sono  ammessi 
alla  mensa  degli  ufileiali,  sempre  che  essi  non  siano  di 
grado  superiore  alF  ufficiale  in  2°  o  di  questo  più  anziani  ; 
in  caso  contrario  vanno  alla  mensa  delFautorità  più  ele- 
vata in  grado. 

Per  ogni  persona  ammessa,  la  mensa  che  V  accoglie 
percepisce,  oltre  la  razione  viveri,  lo  assegno  seguente: 

la  quota  graduale  stabilita  nel  precedente  articolo,  se 
mensa  di  comandante  di  forza  navale  ; 
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lire  7,  se  menga  dì  comandante  di  nave; 

lire  3,  se  mensa  dì  ufficiali. 
Gli  ufficiali  suddetti   hanno   inoltre  diritto,  se  nftìciali 
ammiragli  o  superiori,  al  trattamento  tavola  assegnato  ai 
capi  di  servilo  a  mensa  non  propria. 

Art    1(1 

Mensa  guardiamarina  —  Mensa  allievi  della  regia  accademia  navale. 

Con  disposizione  ministeriale  può  essere  costituita  una 
mensa  separata  di  guardiamarina,  sempre  che  sia  giudi- 
cato opportuno  questo  provvedimento. 

Tale  mensa  è  regolata  con  le  stesse  norme  stabilite 
per  la  mensa  degli  ufficiali,  e  ad  es^a  son  dovuti  uguali 
assegni. 

Gli  allievi  della  regia  accademia  navale  imbarcati  su 
navi-scuole  per  la  campagna  annuale  fanno  mensa  tra  di 
loro,  ed  hanno  diritto  alla  razione  viveri  del  marinaro 
navigante  ed  al  trattamento  tavola  ad  essi  assegnato  dalla 
tabella.  Gli  ufficiali  di  guardia  degli  allievi  presiedono  e 
fanno  parte  della  mensa  di  questi,  percepiscono  il  tratta- 
mento al  loro  grado  assegnato,  e  versano  alla  mensa  una 
quota  uguale  al  trattamento  degli  allievi. 

Gli  allievi  della  regia  accademia  navale  imbarcati  isolata- 
mente su  alti'e  navi  fanno  parte  della  mensa  degli  ufficiali  o  di 
quella  dei  guardiamarina,  ed  hanno  diritto  al  trattamento 
tavola  assegnato  agli  ufficiali  inferiori. 

Art.  11. 

Imbarco  di  ufficiali  della  Casa  militare  di  Principi  Reali. 

In  occasione  d' imbarco  sopra  una  regia  nave  di  un 
Principe  Reale,  in  una  delle  qualità  contemplate  daHe  ta- 
belle di  composizione  del  personale  annesse  al  presente  re- 

'       VoL.  II.  114 
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golamento,  gli  uf tic!  ali  di  Diarina  formanti  parte  della  sua 
casa  militare  ed  imbarcati  in  soprannumero  alle  tabelle 
stesse  sono  considerati  come  addetti  allo  stato  maggiore 
della  forza  navale  o  della  nave.  Essi  hanno  diritto,  con 
le  norme  per  gli  altri  stabilite,  al  trattamento  tavola  as- 
segnato dall'articolo  9. 

Art.   12. 

Aumenti  di  trattamento  tavola. 

I  trattamenti  giornalieri  di  tavola  s'intendono  fissati 
normalmente  per  il  mare  Mediterraneo,  il  quale  si  consi- 
dera limitato  verso  i  mari  comunicanti: 

a)  dal  meridiano  di  Tarifa  nello  stretto  di  Gibil- 
terra ; 

6)  dall'entrata  dei  Dardanelli  (linea  congiungente  i 
due  castelli  Seddul  Bahr  e  Cum  Calè)  ; 

e)  dall'  imboccatura  meridionale  del  canale  di  Suez 
(linea  congiungente  lo  spigolo  sud  dei  moli  formanti  Porto 
Ibraham  coU'estremità  ovest  della  diga  Radd  al  Marakeb). 
Sono  i  detti  trattamenti  aumentati  di  metà  : 

d)  nei  mari  e  fiumi  oltre  il  limite  b  ; 

e)  nel  Mar  Rosso,  e  nel  golfo  d'Aden  sino  a  rag- 
giungere il  meridiano  di  Ras  Marshigh  (long.  45**  2'  35"  E.  G), 
od  il  parallelo  di  12"  20'  N.  ; 

f)  nella  parte  dell'Atlantico  oltre  il  limite  a,  com- 
presa tra  il  parallelo  di  Capo  Ryvardens  a  nord  (lat.  59**  3 1  '  N.), 
il  parallelo  di  Capo  Bojador  a  sud  (lat.  26^  07'  N.),  e  il 
meridiano  deUo  scoglio  Mouchique  ad  ovest  (Isola  Flores 
Azzorre,  long.  31M7'  W.  G.)  ; 

g)  nel  mare  Baltico  o  golfo  di  Bothnia. 

I  trattamenti  sono  raddoppiati  in  tutti  i  paraggi  situati 
fuori  dei  mari  e  deUe  zone  descritte  nel  presente  articolo. 
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Gli  aumenti  di  trattamento  sono  comuni  anche  ai  peus- 
seggieri. 

Art.  13, 

Giusti  fixH^io ne  di  aumento  di  triittaniento  &ir©atero* 

Gli  aumenti  e  le  diminuzioni  di  trattamento  decorrono 
dal  giorno  del  passaggio  da  una  zona  ad  un'altra  per  la 
quale  è  stabilita  diversità  di  trattamento,  se  il  passaggio 
avviene  nelle  ore  antimeridiane  ;  dal  giorno  successivo,  se 
invece  il  passaggio  avviene  nelle  ore  pomeridiane. 

Estratto  del  giornale  ufficiale  di  bordo  deve  essere  unito 
ai  fogli  di  competenze. 

Art.  14. 

Paasaffgio  del  meridiano  180**  Greeawich. 

H  trattamento  tavola  e  la  razione  viveri  sono  aumen- 
tati  di  ima  giornata,  se  nel  traversare  il  meridiano  180^ 
Greenwìch  deveai  ripetere  la  data  di  un  giorno  ;  sono  di- 
minuiti della  stessa  quantità,  se  devesi  annullarla.   ^ 

Art.  15. 

Cuochi    e    domestici. 

Il  numero  dei  cuochi  e  dei  domestici  assegnato  a  cÌBr 
scuna  mensa  è  il  segiiente  : 

Mensa  di  ammiragli,  vice-ammiragli,  e  contrammira- 
jgli  in  comando  di  squadre,  due  cuochi  e  due  domestici* 

Mensa  di  contrammiragli  in  comando  di  divisioni, 
un  cuoco  e  due  domestici. 

Mensa  di  ufflcìali  superiori  comandanti  di  forze  navali, 
un  cuoco  ed  un  domestico. 

Mensa  di  vice-ammuaglio  su  nave  in  riservaj  due 
cuochi  e  due  domestici* 
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Mensa  di    contrammiraglio    su    nave  in  riserva,  un 
cuoco  e  due  domestici. 

Mensa  di  comandanti  di  navi  in  armamento   ed  in 
riserva,  un  cuoco  ed  un  domestico. 

Mensa  di  ufficiali  su  navi  in  armamento  ed  in  riserva^ 
un  cuoco  ed  un  domestico. 

Se  il  numero  degli  ufficiali  di  bordo  stabilito  dalla  ta- 
bella è'  maggiore  di  20,  è  assegnato  alla  loro  mensa  un 
secoado  cuoco  ed  un  secondo  domestico. 

Ad  ogni  mensa  speciale  di  guardiamarina  sono  asse- 
gnati un  cuoco  ed  un  domestico  per  ogni  20  commensali 
o  meno. 

Non  spetta  né  cuoco  né  domestico  al  comandante,  quando 
egli  fa  parte  della  mensa  ufficiali. 

Sulle  piccole  navi  e  sulle  cannoniere  lagunari,  coman- 
date da  ufficiali,  é  assegnato  un  cuoco  ed  un  domestico; 
sulle  medesime,  se  comandate  da  sott'ufficiali,  e  sulle  tor- 
pediniere in  ogni  caso,  non  spetta  cuoco  né   domestico. 

Sulle  navi-ospedali  é  imbarcato  un  cuoco  per  la  cucina 
degli  ammalati. 

Quando  ad  una  mensa  sia  assegnato  un  solo  domestico, 
gli  spetta  la  paga  di  primo  domestico  ;  qualora  invece 
ad  una  mensa  ne  siano  assegnati  più,  ad  uno  spetta  la 
paga  di  primo  domestico,  ed  agli  altri  quella  di  seconda 
domestico.  Lo  stesso  dicasi  per  i  cuochi. 

Art.  16. 

Aflaegni  per  cuochi  e  domestici. 

Per  i  cuochi  e  domestici,  oltre  la  razione  viveri,  è  con- 
cesso il  seguente  assegno  giornaliero  : 

Primi  cuochi,  o  cuochi  unici,  pep  mense  di  ufficiali 
ammiragli .         .     L.  5,00 


Digitized  by  VjOOQ IC 


1813 

Primi  cuochi^  o  cuochi  unici,  per  mense  di 
comandanti  e  di  ufficiali   .         -         ,         ,         ♦    L,  3,  30 
Secondi  cuochi    ,  .         .         .         .         .     >    2,  65 

Primi  domentici ^    2.  G5 

Secondi  dooies^tici        .         .         .         ,         .     j.    2-  00 

I  detti  ftimi^^li  dev  ono  essere  sempre  compresi  nomina- 
tivamente nei  fog'li  mensuali  di  competenze. 

In  tempo  di  guerra,  ed  anche  in  tempo  di  pace  per 
cireostanze  speciali,  i  cuochi  e  i  domestici  possono  essere 
sostituiti  da  marinari  del  corpo  reale  equipaggi,  da  im- 
barcarsi in  più  di  tabelle.  Questi  marinai  hanno  diritto 
ad  un  supplemento  giornaliero  di  : 

L,  1.  00  se  funzionanti  da  primo  cuoco, 
»    0,  65  se  funzionanti  da  secondo  cuoco, 
•^    1.  00  se  funzionanti  da  primo  domestico, 
*    0.  50  se  funzionanti  da  secondo  domestico. 

CAPITOLO  IL 
Persaunle  dì  pansiin^^^Io. 

Art,  17, 

PeraoDale  mUitare  della  rtìg^ìa  marina*'imbai*cato  drpas55aj^gio 
sopra  uaik  regia  nave, 

II  personale  militare  delUi  regia  marina  quando  trovasi 
a  bordo  senza  posizione  determinata,  oppure  al  solo  scopo 
di  far  parte  di  una  commissione  di  prove,  è  considerato 
come  pei'sonale  di  passaggio. 

Art.  18, 

Asserì  apecisli  di  bordo  aJ  personale  militare  delU  regìa  marina  di  pa'isaggio* 

Gli  ufficiali  dei  vari  corpi  della  regia  marina  imbar- 
cati di  passaggio  sopra  una  regia  nave  non  percepiscono 
aasegni  speciali,  ma  hanno  diiitto  ad  essere  ammessi,  per 
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tutte  le  giornate  di  permanenza  a  bordo,  ad  una   delle 
mense  della  nave. 

Sono  ammessi  alla  mensa  dell'autorità  più  elevata  in 
grado  gli  ufficiali  più  anziani  deirufficiale  in  2*";  alla  mensa 
degli  ufficiali  gli  altri. 

I  capi  e  sotto-capi  di  stato  maggiore,  i  comandanti  di 
bandiera,  gli  aiutanti  di  bandiera  e  i  segretari  di  coman- 
danti di  forze  navali  sono  ammessi  alla  stessa  mensa  aUa 
quale  ha  diritto  Tufficiale  ammiraglio  o  superiore  dì  pas- 
saggio, •  ed  a  seguito  del  quale  essi  si  trovano. 

La  quota  assegnata  per  ogni  ufficiale  di  passaggio,  alla 
mensa  che  raccoglie,  è  la  seguente  : 

L.  12  alla  mensa  di  comandante  di  forza  navale, 
»      8  alla  mensa  di  comandante  di  nave, 
»     4  alla  mensa  di  ufficiali. 

I  sott'ufficiali,  i  sotto-capi  e  i  comuni  del  corpo  reale 
equipaggi,  imbarcati  di  passaggio  sopra  una  regia  nave, 
hanno  diritto  a  tutti  gli  assegni  di  bordo  concessi  al  per- 
sonale imbarcato  dal  presente  regolamento  e  dalle  tabelle 
annesse. 

I  militari  di  bassa  forza  accasermati  su  regie  navi,  tanto 
in  armamento  quanto  in  riserva  od  in  disponibilità,  hanno 
diritto  al  trattamento  tavola,  ed  alla  stessa  razione  viveri 
che  spetta  airequipaggio  della  nave  sulla  quale  si  tro- 
vano. 

Art.  19. 

Militari  del  regio  esercito  di  passaggio. 

Gli  ufficiali  del  regio  esercito  imbarcati  di  passaggio 
sopra  una  regia  nave  sono  ammessi  alla  mensa  dell'au- 
torità superiore  di  bordo,  se  sono  di  grado  più  elevato 
dell'ufficiale  in  2°.;  se  di  grado  eguale  o  inferiore  all'uf- 
ficiale in  2""  sono  ammessi  alla  mensa  degli  ufficiali. 
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Tutti  ì  militari  di  troppa  del  regio  esercito  ed  assimi- 
lati imbarcati  di  passaggio  sopra  di  una  regia  nave  hanno 
diritto  alla  razione  viveri  del  marinaro;  quelli  aventi  grado 
di  sergente,  o  superiore,  sono  ammessi  alla  mensa  dei 
so tt' ufficiali  dì  bordo,  alla  quale  per  ogni  commensale  di 
passaggio  è  corrisposta^  oltre  la  razione,  la  quota,  di  trat- 
tamento tavola  assegnata  per  ogni  sott'uSdciale  di  ma- 
rina. 

Art.   20. 

Comroitaioni  &  tIepiitMSiifinì  di  meni  bri  tlel  Purlameuto,  presidente  dèi  Sennto  e  della 
Camera  dtji  deputati,  itiiuìjsti^i  segr«tari  di  Stato,  ì3otttj-^greitiu"l  dì  Stato»  iiiinistri  di 
Stato,  membri  del  Parlarneato,  imbarrati  di  passaggio,  i 

Le  commissioni  e  le  deputazioni  di  membri  del  Parlar 
mento,  i  presidenti  del  Senato  e  deUa  Camera  dei  depu- 
tati, i  ministri  segrretari  di  Stato,  i  sotto-segretari  di  Stato, 
i  ministri  di  Stato,  di  passai^gio  sopra  una  regia  nave, 
sono  ammessi  alla  mensa  dell'autorità  più  elevata  in  grado, 
alla  quale  sono  rimborsate  le  spese  incontrate,  dietro  pre- 
sentazione dì  note  specificate, 

I  membri  del  Parlamento,  di  passaggio  isolatamente 
sopra  di  una  regia  nave,  sono  ammessi  alla  mens^  del- 
l'autorità  più  elevata  in  grado,  alla  quale  è  corrisposta, 
per  ogni  commensale  di  passaggio,  la  quota  di  trattamento 
tavola  assegnata  dall'art.  18,  quando  dal  Ministero  non  sia 
ordinato  diversamente. 

Art.  21. 

Funzionari  dallo  Stato,  funzionari  esteri  di  pdasaggio  sopra  regie  navi, 

I  funzionari  dello  Stato,  militari  o  civili,  da  qualunque 
corpo  od  amministrazione  dipendenti  e  non  nominati  nei 
precedenti  articoli,  sono  ammessi,  quando  di  pa^ssaggio  sa- 
pra regie  na\i,  a  quella  mensa  alla  quale  sarebbero  am- 
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messi  gli  ufficiali  ed  i  sot t'ufficiali  della  regia  marina  di 
grado  corrispondente,  ed  è  per  ogni  commensale  corri- 
sposta alla  mensa  la  quota  di  trattamenta  tavola  a  que- 
sti ufficiali  e  sott'ufficiali  assegnata  dall'articolo  18,  quando 
dal  Ministero  non  sia  ordinato  diversamente.  - 

Qualora  funzionari  di  Governi  esteri  si  trovino  di  pas- 
saggio sopra  regie  navi,  si  seguono  per  essi  le  stesse 
norme  date  per  le  autorità  o  funzionari  dello  Stato  di  grado 
e  posizione  equivalente. 

Per  rassegnazione  alle  varie  mense  di  bordo  sei-ve  di 
norma  il  regio  decreto  che  stabilisce  Tordine  di  prece- 
denza fra  le  varie  cariche  e  dignità. 

Art.  22. 

Famiglie  dei- passeggi erL 

Le  famiglie  di  passaggio  su  d'una  regia  nave,  sieno  o 
no  accompagnate  dal  capo  della  famiglia,  vanno  alla  stessa 
mensa  alla  quale  quest'ultimo  è  ammesso.  Alla  mensa  è 
corrisposta  per  ogni  commensale,  esclusi  i  bambini  di  età 
inferiore  ai  cinque  anni,  la  quota  assegnata  per  il  capo 
di  famiglia  dagli  articoli  precedenti. 

Qualora  il  capo  di  famìglia  non  abbia  diritto  che  alla 
sola  razione  viveri,  uguale  diritto  godono  le  persone  com- 
ponenti la  sua  famiglia  di  età  superiore  ai  cinque  anni. 

Le  persone  di  servizio  dei  passeggieri,  ammessi  a  mense 
di  ammiragli,  di  comandanti  o  di  ufficiali,  fanno  sQmpre 
mensa  con  le  persone  di  servizio  della  mensa  alla  quale 
il  passeggiero  è  ammesso  ;.  ed  a  questa  è  comsposta,  per 
ogni  domestico  di  passaggio,  una  quota  giornaliera  di 
lira  una  e  centesimi  50. 
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Art.  23. 

Commissioni  di  passaggio  sopra  d*una  regia  fiave. 

Quando  ima  commissione  qualsiasi  imbarchi  di  passag^o 
su  di  una  regia  nave,  1  vari  membri  sono  ammessi  alla 
mensa  alla  quale  avi-ebbeio  diritto  ì  funzionari  e  gli  im- 
piegati, dello  Stato  di  grado  e  posizione  equivalente,  quando 
dal  Ministero,  non  sia  ordinato  altrimenti. 

Art.    24. 

Imbarco  di  un  numero  ragguardevole  di  passeggieri. 

Quando  a  bordo  di  regie  navi  si  trovi  di  passaggio  un 
numero  ragguardevole  di  ufficiali  o  funzionari  non  dipen- 
denti dal  Ministero  della  marina,  il  comandante  la  regia 
nave  può  disporre  che  essi  siano  serviti  separatamente 
dalla  tavola  degli  ufficiali,  e  può  in  tal  caso  imbarcare 
per  servizio  deUa  cucina  im  altro  cuoco  con  assegno  di 
primo  cuoco. 

Quando  i  passeggieri  fanno  mensa  separata,  il  loro  trat- 
tamento dev'essere  amministrato  da  uno  di  essi. 

# 

Art.   25. 

Imbarco  eccezionale  di  passeggieri. 

Quando  per  causa  di  guerra,  di  rivolgimenti  politici, 
di  pubbliche  calamità  ed  altre  gravi  circostanze,  occorra 
dar  ricovero  su  navi  dello  Stato  a  nazionali  od  a  stra- 
nieri, il  comandante  di  bordo  vi  provvede  di  accordo,  ove 
sia  possibile,  con  le  autorità  locali  e  con  i  regi  consoli, 
ed  assegna  ciascuno  di  essi  ad  una  delle  mense  di  bordo 
secondo  la  rispettiva  condizione  sociale. 

Le  mense  di  bordo  hanno  diritto  per  ciascun  passeg- 
giero  al  trattamento  stabilito  dair articolo  18. 

Per  le  spese  incontrate  è  tenuta  contabilità  distinta. 
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Alt,   26. 

Ufficiali  di  passaggio  sopra  regie  navi  comandate  da  8ott*ufIìcialL 

Quando  ufficiali  (xì  impiegati  di  grado  corrispondente 
della  regia  niarina  si  tioviiio  di  passaggio  sopra  regie 
navi  comandate  da  so tt' ufficiali,  essi  non  prendono  parte 
alla  mensa  di  bordo  e  percepiscono  il  soprassoldo  di  mis- 
sione. 
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Tabella  A, 


Trattamento  di  tarola  giornaliero  dorato  agli  nfflciali  dei  Tari  corpi 
della  regia  marina  imbarcati  su  regie  navi  in  armiimento. 


GRADI 


In 
di 

o 

BÌTÌsion« 

l 


a  da.  c^ifù  di  t«rvizio 


mn 

ari  filtra 

taetina 

mcifsa 

propn.-v 

(fl) 

2 

3 

0« 


in  secondo 


di 
bordo 


ANmTAZlOm 


Vice-animi  raglio ,  *  *  . 
CoatiYtnimiraglio .  .  ,  . 
Capitano  di  Taack^lLo  .    . 

Capitano  di  fregata  .  . 
Capitano  dì  corvatta,  , 
Tenente  ài  vascello  .  , 
Sotto  tene  attì  di  Tascello, 
Guardiaraarina  »   .    ,   , 


70.» 
60,» 
40.» 

30.» 


Ingeg-nere  capo  di  1*  cliisae. 
Medico  capo  id  .  ,  *  *  ,  , 
Cooìmtaaario  capo  id-   ,    .   . 


Ingegnere  capo  di  2^  da^sa»  . 
Capo  macchinista  principale,  . 
Medico  capo  di  2*  cksae,  .  , 
Commisaario  capo  id 


Ufficiale  inferiore  della  regia  marina. 


20,» 
15.» 

la» 
a» 

6.» 

E» 


30.» 
20.» 
14» 

5.» 


a» 


5.» 


8.* 

a» 

2.50 


a» 
3  » 

a» 


a» 


a)  Oltre  la  qnota  in 
dividuale  3p*^t tante 
alla  raen?^a  disila  quale 
fanno  parte. 

Gli  ali  i*? vi  della  re* 
g-ia  acoatlemia  oavale, 
imbarcati  su  navi 
Bcuolo  e  facenti  men- 
sa tra  di  loro,  lianno 
diritto  al  trattata^nto 
tavola  giornalli^ro  di 
lira  una.  Imbarcati 
i.'tolatamontc  sono  am* 
messi  alla  men^Hadeirll 
ufficìidi,  ed  hanno  di- 
ritto al  trattamento 
tavola  assegnato  agli 
uiSoialL  inferiori. 

Le  somme  assegnar 
te  agli  ufficiali  per 
trattamento  dì  tai^'ola 
sono  aempre  socrffettd 
a  ri  te  onta  imr  tassa 
di  ricchezza  mobile. 
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Tabella  E. 

Indeniiità  dì  carica  dovuta  agli  ufficiali  iitiliarcati  su  forzo    iiaTali 
e    regie    nari    in    armamento, 

(Vadì  Iftggtì  5  luglio  issa.  n.  8S3). 


CARICHE 


ANNOTAZIONI 


Comandante  in  mfo  di  squadra   .   , 

Coma  ridante  dì  squadra  o  dì  divisione 
navale.    .    <    .    - *    . 

Capo  di  stato  maggior©  di  equadra  - 
Comandante  di  na^e  se  Ciipitano 
di  vascello 

Camaudante  di  uaTe  ee  capitano  di 
fregjita.    ......    ^    .«..    < 

Comandante  di  nave  se  capitano  dì 
corvetta  .......*.,.. 

Comandante  di  nave  ufficiale  inferiore, 

"Dfflciali  BTiperiori  capi  di  aorrìzìo.    , 


7,200.  » 
lj800,  » 

900.  > 

eoo.  » 

600.  » 
400.  * 
600.  » 


P  L'indennità  di  carica  spetta  ^inpre, 
anche  ^  la  destinazione  sia  di  bi^ve  da^ 
rata,  ^  via  ne  cai  coluta  in  rapporto  a  queatSi 
computando  il  mese  di  30  giorni. 

2^  Quando  il  comandante  di  bandiera 
è  anchtì  capo  dì  stato  maL^-irioi'e,  ha  diritto 
ad  una  sola  indennità  di  carica. 

3^  L'iujreg-nnre,  il  medif^o  ed  il  fro inni  is- 
sar io,  capi  di  servi^^io  dì  t'orza  niivalrt,  m 
ufflcinli  superiori,  hanno  diritto  alla  in- 
dennità di  rarica. stabilita  per  gli  uffi- 
ciali suporìori  c-apt  di  servigio. 

Ha  pure  diritto  a  tale  ijiflennità  di  ca- 
rica il  m  idico  direttore  dì  ospadalt-i  gaU 
leg^iante^  se  utfic'ial*?  superiore, 

4**  Le  indennità  di  carica  a  bordo  pscln- 
dorio  op-ni  dirifto  a  quellw  di  cariche  a 
terra,  delie  qyali  gli  ufficiali  imbarcati 
continuassero  ad  eai^oT'e  titolari. 


L'indennità  di  carica  è  aogrrtìtta  a  ri- 
tenuta pi^r  tinnii  di   r\rdìty/,ziì   mobl-i. 


Tahella  B  K 

Soprassoldo  giornaliero  agli  nnìciali  macchinisti  imlmreati  su  regie  navi 
In  armamento  nella  qualità  dì  direttori  di  macciiiua. 


GRADI 

S0PmAB^LI>D 

ANNOTAZIONI 

1 

Capo  macchinista  principale  .... 
Capo  macchinista  di  1*  classe  .    ♦   . 
Capo  macchi  niflta  di  2*  elaase   .    .    . 
Sotto-capo  macchinista   ...... 

1.60 
1.40 
IJEO 

Il  soprassoldo  stabilito  dalla    presenta 
tabella  é  BOprg-f^tto  a    ritenuta    per    tassa 
di  ricchezza  mobile^ 
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Soprassoldi  giornalieri  di  carica  spettanti  agli 

• 

GRADI 

1 

Segretario 
di  fona  navale 

Ufficiale  incaricato 

del  mater'aJe 

di  artÌKlif^ria 

esubacuaeo 

(«) 

Ufficiale 

di 

rotta 

Ufficiale 
istruttore 

sa 

navi-flcuole 

(e) 

Ufficiale  delmato 
quale   ooraandanta 

mi  l 'taro 
sa  nave  noleggiata 

Ufficiali   sanitari 

e  di  oommtssarìao 

imbarcati 

su 

piroseafo  noleggiato 

1 

2 

3 

4 

Capitano  di  vascello   o  capitano  di 
fregata  .1 

Capitano  di  fregata  o   capitano   di 
corvetta •   .    .    .   , 

l.> 

l.> 

2.> 

•    • 

5.> 

Tenente  di  yascello 

UfBciale  subalterno  dello  stato  mag- 
giore generale  o  del  corpo  reale 
eqnipasTfiri 

0.50 

0.50 

l.> 

Ingegnere  di  1*  classe 

2.> 

Capo  macchinista  di  1*  classe.   .   . 

Z> 

Capo  macchinista  di  2^  classe.   .   . 

1.» 

Sotto-capo  macchinista 

1.» 

Medico  di  I*  classe 

2.» 

Medico  di  2*  classe.    ........ 

2.» 

Commissario  *di  1*  classe 

2.> 

Commissario  di  2*  classe ..... 

2.» 

Capi-tecnioi  o  disegnatori  borghesi. 

•      • 

'  •       • 
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Tabella  C. 


ifflclali  imharcati  su  regie  nari  In  armamento. 


di  torpediniere 

od  imbaccato 

ra  torpediniere 

annate 


Sa  navi  addette 

a  lavori 

idrografici 


Ftiido  msdicù 

e 

primo 

commissario 

di  bordo 

(e) 


ANNO  T AZIONI 


4.> 
4.> 

3.> 


5.» 


2.» 


2.> 


3.> 
3.> 


2.» 


1.  » 

1.» 
0.50 


I  soprassoldi  stabiliti  dalla  presente  tabella  sono 
soprgetti  alla  ritenuta  per  tassa  di  ricchezza  mo- 
bile. Quelli  delle  colonne  1,  2,  3,  6  e  7  non  sono 
cumulabili  fra  loro. 

(a)  Il  soprassoldo  di  uflSciale  incaricato  del  ma- 
teriale di  artiglierìa  e  subacqueo,  è  dovuto  soltanto 
sulle  navi  per  le  quali  le  tabelle  assegnano  uffi- 
ciali con  la  caratteristica  A  o  T. 

Questo  soprassoldo  spetta  pure  agli  ufficiali  non 
brevettati,  i  quali,  in  mancanza  di  ufficiali  con  la 
caratteristica  A  o  T,  sieno  sulle  dette  navi  incaricati 
del  servizio  del  materiale  d'artiglieria  o  di  armi 
subacquee  con  ordino  del  giorno. del  comandante. 

{b)  Sulle  navi  per  le  quali  sono  assegnati  due 
soli  ufficiali  dello  stato  maggiore  generale,  oltre 
il  comandante,  il  pili  elevato  in  grado  od  il  più 
anziano  è  ufficiale  in  2®  e  ne  percipiscd  gli  averi  ; 
l'altro  è  ufficiale  di  rotta  e  ne  percepisce  il  so- 
prassoldo. 

Quando  alla  nave  è  assegnato  un  solo  ufficiale 
dello  stato  maggiore  generale,  oltre  il  comandante, 
egli  cumula  il  servizio  di  ufficiale  in  2^,  di  ufficiale 
di  rotta  e  del  materiale  di  artiglieria  e  subacqueo, 
e  percepisce,  oltre  gli  averi  di  ufficiale  in  2*,  il 
soprassoldo  speciale  di  ufficiale  di  rotta. 

(e)  Il  soprassoldo  di  ufficiale  istruttore  spetta 
soltanto  quando  nelle  tabelle  del  personale  sono 
assegnati  ufficiali  con  tale  carica. 

II  soprassoldo  di  ufficiale  istruttore  nulle  navi 
scuole  della  regia  accademia  navale  esclude  il  so- 
prassoldo d'insegnamento  a  terra  stabilito  dall'or- 
dinamento di  quell'istituto. 

{d\  Oltre  il  vitto  stabilito  per  i  passeggeri  di 
1*  classe  ed  un  assegno  me  usuale  di  lire  18  per 
spese  di  ufficio. 

{e)  Nel  soprassoldo  al  primo  medico  ed  al  primo 
commissario  di  bordo  s*  intendono  comprese  le 
spese  di  ufficio. 
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Tabella  O. 


Spese  d'afflcio  giornaliere  per  i  eomandantl  ed  1  capi  seryizio 
di  forze  nayall  in  armamento* 


GRADI 


Armata 


Squadra 


DmsioNB 


ANNOTAZIONI 


Ammiraglio . 

Vice-ammiraglio 

Contrammiraglio 

Capitano  di  Tascello  .... 
Ingegnere,  capo  servizio.  .  . 
Medico,  capo  servizio.  .  .  . 
Commissario,  capo  servizio  . 


4.  > 
4.  » 


0.60 
0.60 
0.60 


3.  > 


0.60 
0.60 
0.60 


2.  » 
1.60 
0.60 
0.60 
0.60 


Le  spese  d*iifScio 
sono  personali  e  non 
se  ne  rende  conto. 
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*         ,  Tabella  E. 

Spese  ir  ufficio  giornaliere   assegnate  sulle  regie  nati  itt  armamento. 


G  R  A  DI 


Assegno 


ANyOTAZIO^■I 


Capitano  ài  vascallo,  comaiidànte 
Capitano  di  f legata,  comimtknte 
Capitano  di  corvetta,  comandante 
Tenente  di  Tascello,  comandante 
Sottotenente  dì  ^ascello^  comandante. 
Gnardiamanna,  comandante    .    .    , 
Capitano  di  frogata,  ufficiale  in  2" 
Capitano  di  coi-retta,  ufficiale  in  2^ 
Tenente  di  vitacello^  Tifftoiale  in  2° 
Sottotenente  di  vascello,  ufficiale  in  2^ 
Guardkmanna,  ufficiale  in   2*  .    .    ,   , 
M<»dico  direttore  di  ospedale  galleggiante 
Sott^afflciale  ff.  da  commissario.    .    .    ,   , 


0.80 
0.60 
0.50 
0.50 
0  30 
0.20 
0.80 
0.60 
0.50 
0.40 
0.30 
L60 
0.20 


Le  spose  d'nflìcio  sono  peraonali 
e  non  se  ne  rende  conto. 

Le  spese  d'ufficio  fitabLlil:e  dalla 
presente  tabella  non  sì  possono  cu^ 
mulare  i>on  quelle  stabilite  dalla  ta- 
btìlltt  A 


VOL.  II. 


115 
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Tarella  F. 


'4S80gnf  speciali  gioriiftlierl  npet tanti  ai    uiil  Ilari 
ga  règie  nari  in  armatiietito* 


ASSEGNI 

fìOMUNl    A   TUTTI 

SUPPLEMENTI 

jlllrl 

4 

siili 

s 

tèi 

li- 
Ili 

1 

file 

ORÀDI 

1 
l 

1 

1 

3 

Capa  di  I*  ckese.   <   , 
Capo  di  2*  clasBe  ♦   .    - 
Capo  di  3*  ebuwe,    ,    . 
Sect>ndo  capo.  ^  -   ,    .   , 

Sotto  capo , 

Comune  di  1*  claE&e,    , 
Comune  di  2*  classa.    . 
Mozzo  ,,...,.. 

0.50 
0,50 
050 
0.50 

0,40 
0.40 

0,40 
0.40 
0.3& 
0.30 
0.30 
0,20 

090 
0,90 
0.90 
0.90 
0.35 
0.30 
0.30 
0,2J 

2.> 
1.70 

1.50 
1.20 

1.50 

130 

l.> 

0.80 

U.50 

0.50 

0.50 

1.20 

0.90 

0.60 

0,90 

0.00 

0.90 
fodiiiU      m 

0.10 

0.80 

lieo 

0,50 
0,40 
0.25 
0.20 
0,^ 

I  aup^ìlementi  indicati  nelle  colotiae  4^  5^  6  e  7  di  questa  tabella  noti  sono  ciunii la- 
bili fra  loro. 

i  sott'a  radali  macokiniiti  dì  nuova  nomina  imbarcati  in  aaporimentOf  i  cannonieri  ar- 
ratiroli,  i  torpedinieri  aiiur*sti  ed  i  torpedinieri  elettricbti  imbarchiti  sulle  uaTi  scuoja,  cat^ 
allievi  del  corso  ^omplem^ntar*?,  hanno  diritto  soltanto  agli  asaegni  comnal  (col.  3). 

Fra  i  capi  dì  carico  è  compreso  anche  rinfermiere  contabile  dell'ospedale. 

Agli  asaistentì  d^l  genio  navale  compete  il  supplemento  assegnato  alla  catùgoria  op^n^L 


(a)  Y foggiai  l'iad]c«  d«tl«  tabella  di  «sompotftiooe  d^  ptrtonala  Mastio  &t«   td  comiuidi   di    fon 
allfi  ftegìe  navi. 
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MAGGIORI    ASSEGNAMENTI    GIORNALIERI 

su  REGIE  NAVI  IN  ARMAMENTO 
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Maggiori  assegiiaiwentl  giornalieri 

(CiiimiiubiU  fra  k>i  a  t 


Macchina. 


Macchinisti  dì {2^      j* 


Capi  fochisti.  * . 

Sotto  (iapi  fochisti  . 

Fochisti  BOtìlti  e  fallitati 
Allieti  fochisti     ,     , 


(3^ 

Ìordiiian. 
arttìfir!Ì  , 

1  ordinari, 
artefici  , 

Ì  ordinar;, 
artefici  . 


50 

5Q 
50' 


80 


e  in 
mitfl  le   n^iaii. 


1 
l 
l 

i 

1 


40 
2u 

20 


no 

Su 


Fochisti  óveatiiah ■     .     ,  (ti)  1 

(g)  Con  le  norme  indjcaté  uoirart.  40  del  re^^olamentjO, 

\h]  IiiJiyieadentoniente  dd  tutte  le  altre  conipe^teiize  per  ogni  giornata  di  inacchitia  ai^c^s* 
da  giustificarsi  inediaote  e^ti^ttc  del  giornale  di  bordo  Allegato  alla  relativa  contabilità, 

A  tutto  il  pcraonalo  di  mucchiuii  ni-i  gì  oniideifaoi^hi  accesi,  e  dal  personal  a  di  m*iechii: 
addetto  al  eervl/b  dtvHe  dinamo  nel  gioruì  di  fuiizionamf^oto  di  questo,  compete  una  di^tn- 
buzione  stmorditiarìii  di  23  centi  litri  di  tìho  e  8  centi  li  tri  di  acQuavIte.  11  comati  dante  di  bor^ 
è  autorizzato  a  far  distribuire    af^quavite  invece  dei  2i  centilitrì  di  vino,  ed  in  qnesio  o.^. 
la  porzione  deiracquaTÌt©  è  poitata  a  centìlitn   18 


Torpedinieri  siltmsti  od  elettricisti  alle  dinamo. 


Sott'ufticiali 


Lire 
(.)    0 


G. 

9u 


e  in 
tutta  tfì  r**^ioti, 


{d)   0 


40 


Sotto  capi  e  comuni .     ,      . ,    (e)    0      60  (d) 

(e)  Par  ogni  giornata  in  cut  le  macchini  dinamo-f'lettriche  funzionano  per  tin  per^j  ■' 
maggiore  di  12  ore. 

Se  il  periodo  di  funzionamento  è  dalle  S  alle  12  ore  indns^  vien  coin-iaposta  solo  metà  del  ^\ii  - 
pie  mento. 

Non  spetta  supplemento  s^e  il  periodo  di  fu ti/aon amento  è  minore  di  3  ore. 

n  iJ«riodo  di  funzionamento  delle  dinamo  deve  giuitifìcarat  allogando,  alle  cc»ntabilEtà  re- 
lative, ostratto  del  giornale  ufficiale  di  bordo. 

(d)  In  aumento  del  supplemento  sta-bilito  nella  colonna  a  fianco,  p^r  ogni  priornatà  di  fun- 
zìouamento  delle  marchine  diuiimo-clettnche  t^  con  le  stesse  noraie  indicate  nelVavveit^^nìE  \tf 

Lo  dblribuzioni  straordinarie  di  b^vand*?  stabilite  per  il  i>tìr:ionule  di  macchi aa  nei  giorix 
dei  fuochi  accesi,  sono  purf^  accord:itL*  ai  torpeiinìcri  addetti  al  servìdo  delk  dìnamo  u- 
giorni  in  cui  queetu  eono  in  azion*i,  qualunque  &ia  il  periodo  di  funzionamento* 

Per  il  computo  dai  supplementi  e  por  la  distribuzione  di  bevaude  ai  torpedinieri  i  giort 
si  contano  dalle  8  i\,  m.  alle  8  a,  m. 

Quando  per  deficienza  di  torpe.Unieri  S  od  E  siano  addetti  al  fundonameuto  delle  dinamo  t^  : 
podinicri  isenza  caratteristica  speciale,  questi,  hanno  diritto  allo  stossosuppleniento  sopra  stabilii 
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m   regie   nìiYÌ  iti  armameli to> 

nfs  altri    siippleiaoTiti). 


18^ 
Tao  ELLA  G-. 


Lavori  idrografici. 


Sott*ufficiali     .     . 
Sotto-capi  e  comuni 


Lire 

l 


C. 

> 

80 


Per  le   sole  giornate  di   presenza  al  lavoro   da  giustificarsi  con  documento  firmato  dal. 
•jnian dante  della  nave 


Istruttori  professionali  su  navi-scuole. 


Capi  di  !•,  2^  e  3*  classe  istruttori  . 
Secondi  capi  istruttori  .  .  .  .  . 
Sotto— capi  istruttori  e  sotto  istruttori . 
Sotto-capi  e  comuni  assistenti  istruttori 


Lire 

1 

e. 

0 

70 

0 

4Ò 

0 

10 

n  supplemento  di  istruttore   professionale  ai  capi  di  carico  ed  ai  sotf ufSciali  macchi- 
nisti   è  ridotto  a  metà. 


Lire 

l 


Altri  incarichi  e  posizioni  speciali. 

5  ott" ufficiali  sulle  torpediniere 

Sotto— capi  e  comuni  sulle  torpediniere 

iott'iifficiali  in  comando  o  direttori  di  macchina . 

Sotto— capi  e  comuni   sulle    barche  a  vapore  armate  per   servizi   militari,  o 
fuori  di  dipartimento 

5 <^tt' ufficiali  0  graduati  con  le  funzioni  di  commissario 


C.  . 

> 

80 


50 


30 


Vedi  tabella  U  per  maggiori  assegnamenti  ai  responsabili  del  deposito  vestiario,  ai  porta 
€f  titere,  ai  cuochi  dell'equipaggio,  ai  panettieri,  agli  incaricati  del  servizio  dei  viveri,  quando 
iXAesto  servizio  è  fatto  ad  economia. 
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-  Tabella  H. 

Sapplemeiiti  giornalieri  di  finizioni  al  pei-sonale  arldetto 
ai  €Omaiidi  di  forze  navali  In  armamento* 


GRADI 

Assegno 

ANNOTAZIONI 

Cupo  timoniere  di  U  elasee,  capo  calcico. 
Capo  tunoniero  di  2^  dasBa^  capo  carico* 
Capo  timoniere  di  3"*  classe,  capo  carico. 

1 
1 
1 

e, 
50 

30 

(a)  Questi  supplementi  aono 
corrisposti  in  ragione  del  mi- 
mero  deo^li  eqmpjaggi  dei  pa- 
lischermi. 

Capo  timotiiere  di  1'  classe  ai  seguali,  si- 
non  è  capo  cainco 

Capo  timoniere  di  2*  classe  ai  stanali,  se 
non  è  capo  carico,     ,      .      ,      •     , 

Capo  timoniere  di  3*^  classe  ai  «e^nali,  se 
non  è  ca.po  carico .-.,.. 

0 
Q 
0 

80 
60 
50 

(Zf)  I  supplementi  dei  musi- 
canti e  dei  trombettieri  esclu- 
dono quelli  che  rieevoDO  at- 
tualnieiite  per  lo  stesso  tìtolo 
d^a  massa  di  economia  del 
corpo  reale  equipaggi. 

• 

Secondo  capo  timoniere  ai  Bégoali     . 

0 

40 

• 

Sotto -capo  timoniere  ai  aegnali    .      .     , 

0 

25 

Timoniere  ai  legnali   ,...,. 

t> 

20 

Padroni  di  palischermi 

(a)  0 

20 

r 

Marinaro  scelto  o  mannaro     ,      ^     ,      , 

0 

IO 

Capo  furiere  di  1*  classe  nddetto  alla  se- 
greteria   di  comando   o  di  commìs- 
Bario  capo *      . 

o' 

80 

Capo  furiere  di  2*  claiseaildetto  come  eopra 

0 

CO 

Capo  furiere  di  3"  classe  addetto  come  sopra 

0 

50 

Secondo  capo  furiere  addetto  come  iopra> 

0 

40 

Sotto  capo  liiriere  addetto  come  sopra  . 

0 

25 

Capo  musica.      - 

1 

40 

Sotto-capo  musica   ..>.*.. 

1 

> 

Capo  trombettiere  (addetto  alla  musica)     . 

0 

80 

Sotto-capo  ti'ombett  (addetto  alla  musica). 

0  loo 

Musicante 

(b)   0  ^  40 

Allievo  muaicante    * 

0 

'30 
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,  '  Tabella.  I. 

Trattamento  di  tavola  gii)riialiero  dovuto  agli  nfficialt  dm  vari  corpi 
(Iella  regia  mari  uà  su  regie  navi  in  riserva. 


}  GRADI 


In  cum-'udo 


1 


jid  altra 

BifìDsa  (a) 

2 


Da 

in  KCODdc» 
3 


Ufficiate 

di 

bordo 

4 


ANNOTAZIONI 


Vice-ammiraglio 
Contrammiraglio 

Capitano  di  Taacello 
Capitano  di  fregata. 
Capitano  di  corvetta 
Tenente  di  vascello. 
Sottotenente  di  vascello. 
'  Guardiamarina    . 

Ingegnere  capo  di  1*  classe. 
Medico  capo  di  l*  classe  . 
Commissario  capo  di  1*  ci.    . 

Ingegnere  capo  di  2*  classe  . 
Capo  macchinista  principale. 
Medico  capo  di  2*^  classe  . 
Commissario  capo  di  2*  ci.    . 


Ufficiale  inferiore  della  re- 
gia manna  .      .      .      . 


Um 

e. 

Li» 

0. 

Urtì 

e. 

Lire 

e. 

20 

1» 

... 

*  • 

.. 

.. 

15 

» 

••- 

•• 

• 

•• 

•• 

10 

» 

6 

» 

. 

, , 

, , 

8 

> 

3 

» 

3 

> 

.. 

•  . 

6 

» 

2 

» 

2 

» 

•  • 

5 

> 

.. 

1 

50 

3 

> 

4 

» 

.  ' 

1 

» 

3 

> 

3 

» 

3 
2 

•• 

•• 

3 

3 

» 

(a)  Oltre  la  quota  in- 
dividuale da  pagarsi  alla 
mensa  deUa  quale  fs^nno 
parte. 


Gli  allie?i  della  regia 
accademia  navale  im- 
barcati su  navi-scuole 
e  £acìenti  mensa  tra  di 
loro,  hanno  diritto  al 
trattamento  tavola  gior- 
naliero di  lire  una.  Im- 
barcati isolatamente  so-: 
no  ammessi  alla  mensa 
degli  affìciali,  ed  hanno 
diritto  al  trattamento  ta- 
vola assegnato  agli  uf- 
ficiali inferiori. 


Le.  somme  assegnate 
agli  ufficiali  per  tratta- 
mento di  tavola  sono 
sempre  soggette  a  rite- 
nuta per  tassa  ricchezza 
mobile.  ' 
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Tabella  K. 


Indennità  di  carica  dornla  agli  ufficiali  im]barcati 
su  forze  nayali  o  regie  nayi  in  riserra. 

(Vedi  leggo  5  luglio  1882,  n.  853) 


CARICHE 


Indennità 
anDiTa 


ANNOTAZIOSI 


Comandante  in  capo  di  sq^uadra 


Comandante  di  squadra  o  di  divisione 
navale ,  .     .      .      . 

Capo  di  stato  maggiore  di  squadra,  co- 
mandante di  nave  se  capitano  di  va- 
scello      

Comandante  di  nave  se  capitano  di  fre- 
gata   

Comandante  di  nave  se  capitano  di  cor- 
vetta  


Comandante  di  nave  ufficiale  inferiore 


Ufficiali  superiori  capi  di  servizio 


Ure 
7,500 

1,800 

900 

600 

600 
400 
600 


1  ^  L'indennità  di  carica  spetta 
sempre,  anche  se  la  destinazione 
sia  di  breve  durata,  e  viene  cal- 
colata in  rapporto  a  questa  com- 
putando il  mese  di  30  giorni. 

2°  Quando  il  comandante  di 
bandiera  è  anche  capo  di  stato 
maggiore  ha  diritto  ad  una  sola 
indennità  di  carica. 

3*  L'ingegnere,  il  medico  ed 
il  commissario,  capi  di  servizio 
di  forza  navale,  se  uffìciali  su- 
periori, hanno  diritto  all'inden- 
nità di  carica  stabilita  per  gli  uf- 
ficiali superiori  capi  di  soitìzìo. 

4^  Le  indennità  di  carica  a 
bordo  escludono  ogni  diritto 
a  quelle  di  cariche  a  terra,  delle 
quali  gli  ufficiali  imbarcati  con- 
tinuassero ad  essere  titolari. 
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Tabella  li. 
Soprassoldi  y;ioriiuIìerÌ  di  carieii  spetta  ut  i  agli  nifìcìnli   iinlìarcati 
,  sn  regio  nari  in  riserva.         , 


GRADI 

navi  scinolo 
eaDncmien 

di 

ì*ùtzii  Davaie 

incuneate} 
del 

(li 

M€d  i  QO 

e 
Primo 

ANNOTAZIONI 

* 

Utniltflrtf 
ddb 

m  attiri  ei« 

d'ariiijliTÌa 

e 

suba^  qneo 

rotta 

di  borda 
4 

Lire  C. 

Lire  C, 

LireC, 

Lira  C, 

T^nenta  di  vascello.     .     . 

2.      ► 

L       1* 

K      » 

- 

Ufficiale    siubalterno     dtillo 

BtatD  mi^gior  geoeriil'^  o 
évi  corpo  iva  le  eqiiLpiiggi* 

1.     w^ 

0-   50 

0.    50 

■-. 

Me*iko  di  I'*  t'iiv^se.      ,      , 

.. 

.. 

., 

:      I.       ^ 

Medico  di  2*  rUiSBe,      .      . 

,, 

; 

0.   50 

Comiuisaano  dì  P  da^m   . 

'■ 

.. 

.. 

K     » 

C0nim]3sarìo  di  ^  classe   . 

'-- 

'■ 

" 

0.   50 

{a)  Salle  navi  scuole  cannoniori  e  torpedinieri  il  iHilatore  è  anche  iiacaricato  del  mate- 
rial©  d'artiglieria  e  subac^qiaeo,  ma  riceva  un  solo  Bupplemento. 

Il  flopptMssoldo  di  ii£Qcia]e  istruttore  spetta  BolUnto  quando  nelle  tabelle  del  personale 
aono  assonati  ufficiali  can  tale  earieiu 

(fr)  Il  sopraasoldt)  Oi  ufflciale  inr^aricato  del  materiale  di  artiglieria  e  aubacffiieo  è  dovuto 
soltanto  Bulle  navi  per  le  quali  le  tabelle    a?ì segnano  ufflciali  con  la  caratteriatica  A  o  T. 

Questo  sopraaaól  lo  spetta  pure  agli  nffìciaU  non  brevettati»  i  quali,  in  manfi- ansia  di  uf-* 
fìciali  con  la  caratteristica  A  o  T,  sieno  ani  le  dette  navi  incaricati  del  servizio  del  mate- 
riale d*arLi  glie  ria  o  di  armi  subMqtiee  con  ordine  tlel  p^ìoruo  del  comandante. 

{t\  Sulle  navi  per  le  quali  sono  assegnati  due  soli  nfflcinli  di  vascello,  oltr»  il  coman- 
dante, 0  più  tjlevato  ili  grado  od  il  più  anziano  è  uffìciiile  in  2"  e  ne  percepisce  gli  averi; 
Taltro  è  ufficiale  di  rotta  e  ne  percepisce  il  soprassoldo* 

Quando  alla  mi  ve  è  asac^gaat'i  un  solo  ufficiale  di  va  sr- elio,  oltre  il  comandante,  egli  cu* 
mvX-A  il  serviKio  di  uffìci;Ue  in  g^,  di  ufficiale  di  rotta  p  del  materiale  d'artiglieria  e  subac- 
queo, e  percepisce,  oltre  gli  averi  di  ufficiale  in  2*^,  il  soprassoldo  epeciale  di  ufficiale  di  rotta, 

{d]  N#l  soprassoldo  al  primo  medico  ed  al  primo  commissario  di  bordo,  s'intendono  com- 
prese le  sptT^e  d'nffìeio. 

I  soprassoldi  stabiliti  dalla  presente  tabt^Ua  souo  soggetti  alla  ritenuta  per  tassa  di  ric- 
chezza mobile,  e  non  sono  cumulabili  fra  loro. 
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Tabella  ÌIL 
Spese  d'ufficio  giornaliere  per  i  comandanti 
dì  forzo  naTati  in  riserra. 


GUADI 

ASSEGMO 

1 

a:^xotamoxi 

Contrammiraglio      -...-.. 
Capi  tana  di  vaàCéllo      ,     ;      ;     ^     ,      ♦ 

Lire 
1 

1 

0 

C 

60 
20 
80 

1°  Le  spesa  d'ufficio  pono  per- 
sonali e  non  se  ne  rende  conto. 

2^  Quàado  il  ix)matìdaiit6  dì 
UDa  forza   Damala  è  pure   co- 
ma addotti  dtìllii  nava,  porcepi- 
*iee  soltanto  le  sp^e  (fufficio 
stabilita  dalla  presente  tabella 

• 
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Tabella  N. 
Spese  d'nfficlo  giornaliere  a^negiiate  sulle  regio  nuvi  in  riserva. 


GRADI 

^  Absesno 

ANNOTAmom 

Lini 

e. 

Capitano  di  vascello,  ti o mandante.      .     . 
CapUanó  dì  fiegaUr comandante  . 
Capitano  dì  oorTétta,  coraaadante.     .     * 

0 
0 
0 

f>0 
50 
40 

1.*  Le  navi  scuole  mozxì*  can- 
nonieri fi  tovpedinìei-i  sono, 
pi^r  le  ap^se  d  ufficie,  equipa- 
rate a  navi  in  armamento. 

2,^  Le  spesa  d'ufficio  aano 
perso 0 ali  e  Éciiza  obbligo  di 
renderoe  conto. 

Tenente  di  vaScelK  comandante^     -     * 

0 

30 

Sotto-tPneute  di  vascello.  com:\ndajtté     - 

0 

20 

Guardia  marina,  comandante    ,     .      ,      . 

0 

10 

Capitiino  di  fi'egata,  nfficìale  In  2°     -      . 

0 

60 

Capitano  di  corvetta,  ufficiale  in  ^'^  .     , 

0 

50 

Tenente  di  vascello,  ufficiale  in  2"   .      , 

0 

40 

" 

Sotto-tentìute  di  vascello'  ufficiale  in. 2*. 

0 

30 

^ 

Guardiamurina,  ufficiale  tti  2^       ,     , 

0 

20 

SoÉt*ufficiale  ff,  da  conimÌBsarlcj   .     ,      . 

0 

20 

* 
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Tabella  O. 
Assegni  speciali  giornalieri  spettanti  ai  militari 
su  regie  navi  in  riserra. 


GRADI 


Trattamento 

di  tavola 

ai  sotto-ufBciali 


SUPPLEMENTI 


Capi  carico 

Macchinisti,  fochisti 
e  allievi  fochisti 

Cannonieri  armaroli 

Torpedinieri  siluristi 
od  elettricisti 

Operai 

Aiutanti 
2 


Segretari 
di  comandanti 
e  di  dettaglio 

Aiuti  di  commissari 
di  bordo 

Infermieri 

Furieri  di  squadra 

Moxzi 

3 


Capo  di  1*  clasae.  . 
Capo  (li  2*  classe.  . 
Capo  di  3*  classe.  . 
Secondo-capo  ... 
Sotto-capo.  .  .  . 
Comune  di  1^  classe. 
Comune  di  2^  classse 
Mozzo 


Ure  C. 

0. 

50 

0. 

50 

0 

50 

0. 

50 

Lire  C. 

0.  80 

0.  60 

.0.  50 

Ó.  40 

0.  65 

0  pO 

0.  50 


Lire  C. 

0.  60 

0.  50 

0.  40 

0.  30 

0.  20 

0.  15 

0.  15 

0.  10 


I  supplementi  indicati  nelle  colonne  2  e  3  di  questa  tabella  non  sono  cumulabili 
fra  loro. 

Fra  i  capi  di  carico  ò  piu'e  compreso  Tinfermiere  contabile  dell'ojipedale. 

Agli  assistenti  del  genio  navale  compete  il  supplemento  della  categoria  operai. 

I  cannonieri  armaroli,  i  toi*pedinieri  siluristi  ed  i  torpedinieri  elettrìcisti  imbar- 
cati sulle  navi  scuole,  come  allievi  del  corso  complementara,  non  hanno  dritto  agli 
assegni  della  colonna  2. 
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Tabella  P, 
Magifiorl  as^egiinnimiti  giorualierl  mi  regi«  luiYi  in  rÌ8erTa. 

(cumulabilL   fra  loro  g  eoa  altri  supplementi). 


'  -Macchina. 

Capi  fochisti  artefici     . 

Sotto-oapi  fochisti  artefici . 

Fochisti  artefici  scelti  e  fochisti  artefici 

Fochisti  eveatuali 

Valgono  le  annotazioni  del  quadro  corrispondente  della  tabella  G. 


Lire 

e. 

0 

15 

e 

15 

0 

15 

1 

80 

Torpedinieri  silurìsti  ed  elettricisti  alle  dinamo. 

Sott'ufficiali ' 

Sotto-capi  e  comuni. 

Valgono  le  annotazioni  del  quadro  corrispondente  della  tabella  G. 


Lire 

e. 

0 

90 

0 

60 

Istruttori  professionali  su  navi  scuole. 


€api  di  1%  2*  e  3*  classe-istruttori *.      .     .      . 

Secondi  capi-istruttori ^ 

Sotto-capi  istruttori  o  sotto-istruttori 

Sotto- capi  e  comuni  -  assistenti  istruttori 

Il  supplemento  di  istruttore  professionale  ai  capi  di  carico    ed    ai    sott*  ufficiali 
macohinisti  è  ridotto  a  metà. 


Lire 

e. 

0 

60 

0 

40 

0 

30 

0 

10 

Aumento  razione  in  contanti. 

ILiro      I  C. 
0     150 

Vedi  tabella  U,  per  maggiori  assegnamenti  ai  responsabili  del  deposito  vestiario 
ai  portaletter%  ai  cuochi  dall'equipaggio,  ai  panettieri,  agli  incaricati  del  servizio 
dei  viveri  quando  questo  servizio  è  fatto  ad  economia. 
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Supplementi  giornalìpri  di  funzioni  al  personale  addetto 
ai  comandi  di  forze  iiarali  in  riserra. 


GRADI 


ASSEGi-JO 


A^'NOTAZIOm 


Capo  timoniei-e  di  l*  daste,  capo  calicò. 

Capo  timonlei^  di  ^^  clase^^  capo  caiico 

Capo  tìmomei<«  di  S*  classa^  capo  calicò. 

Capo  timoniere  dì  P  daise  ai  segnali  sa 
non  è  capo  carico,     ,     ,     ,     .     . 

Capo  tìraouiere  di  T  das^e  ai  segnali  sa 
non  è  capo  carico ,,-.,. 

Capo  titnoniore  di  3*  ekase,  ai  segnali  sa 
non  è  capo  eaiico 

Secondi  eapi  timonieii  ai  segnati*    . 

Sotto-capi  timonieri  ai  segnali     . 

Timoaieii  ai  segnali     ...,,, 

Padi'oni  di  palischermi ...... 

Mannari  aceltì  o  matinaH.      ,     .      ,      . 

Capo  furiere  di  1"  classe  ai  detto  alla  &&- 
greteria ,     .     , 

Capo  foriere  di  S*  classe   addetto   come 
sopra ♦     *     . 

Capo  furiere  dì  3*  classe   addetto   corno 
sopra      ....,,,,. 

S?e^endi  capì  fuiieri  addetti  coma  sopra. 

Sotto-t'api  furieri  addetti  come  eopra.     , 


Lire 

e. 

0 

80 

0 

OU 

0 

50 

0 

40 

0 

30 

0 

20 

0 

la 

(ii)O 

20 

0 

10 

0    1 

60 

0 

50 

0 

40 

0 

30 

0 

20 

60 


50 


(a)  Questi  supplementi  sono 
corrisposti  Ìd  ragione  del  nu- 
nioix)  degli  equipaggi  dei  pa- 
lischermi. 
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Tabella  E, 
Supplemento  giornaliero  dovuto  agli  ufficiali  dei  vari  corpi 
della  regia  mariusi  imbarcati    su  rogie    uari   in   disponibilità. 


GRADI 


Assegno 


AyyOTA^ONI 


vernali  superiori  . 


Uffiekli  inferiori. 


Lire 


50 


Il  supplemc^nto  stabilito  da 
questa  tabella  à  soggetto  alla 
LÌtenuta  per  tasaiL  dì  liccbezza 
mobile* 
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Tabella  S- 

Spese  d'officio  giornaliere  assegnate  sulle  regie  navi 
in  disiponibilità. 


GRADI* 


Assegno 


ANNOTAZIOKI 


Capitano  di  vascello,  responsabile  . 


Capitano  di  fregata,  responsabile 


Capitano  di  corvetta,  responsabile  . 


Tenente  di  vascello,  responsabile 


Sottotenente  di  vascello,  responsabile 


Guardiamarina,  responsabile 


Sott'uféciale  ff,  da  commissario. 


Lire 

e. 

0 

60 

0 

1 

50 

0 

40 

0 

30 

0 

20 

0 

1 

20 

0 

20 

1^  Le  spese  d'ufficio  sono 
personali  e  non  se  ne  rende 
conto. 

2°  Quando  un  ufficiale  sia 
responsabile  di  piii  navi  in  di- 
sponibilità, le  spese  di  ufficio 
asse>ìfnate  al  suo  grado  sono 
raddoppiate. 

Esse  sono  conteggiate  sul 
fo.irlio  competenze  della  nave 
sulla  quale  l'ufficiale  riceve  il 
supplemento  stabilito  dalla  pre- 
cedente tabella  R. 
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ABsegni  impeciali  giornalieri  .spettatiti  ai    militari  un    re^ie  nari 

iu  dispoiiìlfilità. 


Trattamento 
di  tavola         1 

SUHF  LEM  ENTI 

GRADI 

Capì  caricu 
MaccbtiiisiiefuocUbtl 
Cadiiooierì  wciaroJi 

lafermìeri 

ai  sottoufTiciali 

Torptìdiniwi  sìIarisU 
od  dtittràoifitt 

Sogrotarìi 
del  dettaglio 

l 

Amianti 

'A 

•- 

LìriS  C. 

lira  C. 

Lire  e. 

Capo  (]]  I"  classai    ..,.-.. 

0    50 

0.  60 

Capo  di  2*  ckBBè 

0,50 

0  50 

,    , 

Capo  di  3*  classe ,    . 

0.  50 

0.  40 

0.  40 

Seco&do-eapo *,.(,» 

0.  5J 

0.  30 

0.  30 

Solbo-capo.   ♦ ,   , 

0.  60 

Q.  30 

Comniia  di  P  claaes 

«    » 

0.  45 

0.  10 

Comune  di  2*  classe 

m       ■ 

0   45 

0,  IO 

M0Z£O      .«..^^«.«..•^ 

1       • 

B          I 

T  supplementi  indicati  nelle  colonna  2  e  3  di  qtiPBta  tùbelk  non  sono  cìi ni ul abili  fri  lom,. 

Fra  i  capi  di  carico  è  compi'eso  anch«  l'infeniiiere  contabile  doU'ospe  lak, 

Ag-H  aaaistenti  d«l  genio  navale  compete  il  suppbrnento  assegnato  alla  categoria  operai* 


Aumento  raisìone  in  contanti. 
*Sotto-ufficiiili,  Botto-capi  e  comuni    sulli^   torpadiniere  fuori   delle  sedi     ^ti^     e, 
dei  dipartimenti  e  dei  coniatidi  locali    ...    T  .   ^    ....,>.  j     0     50 


Vedi  tabella  U  per  mag^rìori  asae^tiameati  ai  regp;3umbìli  del  depf>3it'i  vestiario,  ai  por- 
takUere,  ai  cuochi  dtìUVjui paggio,  ai  pa-iattierii  agli  incaricati  dd  gjrviiio  dei  viveri  q\iau do  ■ 
questo  servizio  è  fatto  ad  economia, 

VoL.  IL  116 
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Tabblla  U. 

Sapplemento  giornaliero  spettante  sulle  regie  mivri  in  amaMentey  In 
riserva  ed  in  disponibilità  ai  responsabili  del  deposito  vestiario,  ai 
porta-lettere^  ai  caoehi  dell'equipaggio^  ai  panettieri  ed  ai  millUri 
iQcaricati  del  servizio  dei  viveri^  quando  questo  servizio  è  fatto  ad 
economia. 


Ai  responsabili  del  deposito  vestiario,  qiiaado  siavi  effettivamente  vestiario  in  deposito  a  bordo; 
ai  porta-lettere; 

ai  cuochi  dell'equipaggio,  eccetto  quando  abordo  tutto  l'equipaggio  ha  la  razione  in  contanti; 
ai  panettieri,  quaudo  si  fa  pane  a  bordo  per  l'equipaggio  ; 

ni  militari  incaricati  del  servizio  dei  viveri,  quando  questo  servizio  è  fatto  ad  economia, 
spetta  il  supplemento  giornaliero  indicato  nella  seguente  tabella: 


o 

2 
3 

o 

Cuochi 
dell'equipaggio 

Panettieri    - 

Conse- 

gnatari 

dei 

Coadiutori 

del  consegoatar. 

dei  viveri 

Assegno 

Assegno 

Assegno 

NOTE 

o 

indi- 
viduale 

Xumero 

indi- 
viduale 

Numqro 

viveri 

indi- 
viduale 

Numero 

Lire  e. 

Lire  C. 

Ure  a 

Lire  C. 

Lire  C 

Lire  C. 

0.  60 

0.    50 

0.  50 

3 

0.   50 

3 

1.   20 

0.  40 

2 

Su  navi  con  equi- 
paggio stiparlo- 
re  a  500  uomini 

G.  50 

0.    40 

0.  50 

3 

0.   50 

3 

1.     > 

{\  40 

2 

Su  navi  con  equi- 
paggio da  301 
a  500. 

9.  40 

0.  30 

0.  50 

2 

0.  50 

2 

0.   80 

0.  40 

1 

Id.  id.  da  IQi 
a  300. 

0.  30 

0.  20 

0.  50 

1 

0.  50 

1 

0.  60 

0.  30 

1 

Id.     id.  iafer- 
a  101. 

Questi  supplementi  non  sono  cumulabili  fra  loro. 

Gli  incarichi  di  responsabile  del  deposito  v^-stiario  e  di  consegnatario  dei  viveri  possono 
essere  affidati  a  qualunque  graduato,  escluso  il  personale  di  macchina  e  di  maestranza,  a  scelta 
del  coman<lante. 

L'incarico  di  porta-lettere  può  essere  affidato  a  qualunque  persona  dell'equipaggio,  escluBO 
il  personale  di  macchina  e  di  maestranza,  a  scelta  del  comandante. 

Gli  incarichi  di  cuoco  dell'equipaggio,  panettiere  e  coadiutore  del  consegnatario  dei  viveri 
posfiono  essere  afridati  a  qualunque  comune  di  2*  (marinaro)  dell'equipaggio  a.  scolta  del 
eomandaute. 

I  sup])lomcnti  ora  detti  si  devono  detormìn«.re  in  ragione  della  forza  dell'equipaggio  in- 
dicata dalle  tabelle  ])er  lo  varie  navi  nelle  diverse  jiosizioni.  Per  le  navi-scuole  alla  f^rz;i 
indicata  nella  tabella  bisogna  aggiungere  gli  allievi  nel  numero  stabilito  al  principio  di 
ciascun  corso. 

Qi?ando  su  di  ima  ivgia  nave  inibardiino  dì  ]ìnFFngp-io  militari  od  altri  indivìdui  aventi 
diritto  alla  .sola  razione,  ò  assegnato  jier  ogrui  '2UU  di  essi  un  cuoco,  al  quale  viene  corri- 
sposto il  sii|)]>I('mouto  giornaliero  di  fi-ntc-fiinii  50.  Questa  spesa  autorìzziita  dal  comandante 
di  bordo  è  in  anniento  alTasscgi.o  giornaliero  per  la  nave  5; tabilito  dalla  presente  tabella. 
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Lire 

e. 

0 

03 

0 

02 

0 

01 

1843 
Tabella  V. 

Assegno  giornaliero  dui  tinaie  le  autorità  di  bordo  concedono 
detenni  nati  supplementi  per  iuearlehl  speciali  o  ricompense 
straordinarie. 


Al  ogiiì  nave  o  toriietliniem  in  armaraento  per  ogni  Indiviiìuo 
deiretjuìpstggìo  atablUto  tlitUa  tabella,  esclusi  i  macckinvsts  i  facilisti 
affettivi  ed  il  perdonale  bopglieie.  .,,.,. 

Ad  ogni  uavo  o  torpe. liniera  ia  mei  va  pur  ogni  inilivlduo  deire- 
quipaggio  stabilito  dalla  tabella,  esclusi  i  macchinisti,  l  fuochisti 
effettivi  ed  il  personale  borghese 

Ad  ogni  nave,  torpeiiniera-avviso  o  gruppo  di  torpediniere  in  di- 
sponibilità per  ogni  individuo  dell'equipaggio  stabilito  dalla  tabella, 
esclusi  i  macchinisti,  i  fuochisti  ed  il  personale  borghese    .    ^   .    . 


1**  Nel  computo  d'agli  equipaggi  delle  navi-scuole  non  debbono  compreniersi  gli 
allievi  dei  corsi  ordinari,  complementari  o  di  perfezionamento,  i  quali  non  hanno 
diritto  ai  supplementi  che  si  corrispondono  con  quest'assegno. 

2**  La  somma  totale  risultante  dall'assegno  giornaliero  è  destinata  a  rimunerare, 
giusta  le  proposte  deirufficiale  in  2^  approvate  dal  comandante  di  bor^o,  i  più  meri- 
tevoli dell'equipaggio  destinati  a  servizi  vari,  con  supplementi  giornalieri  variabili 
come  è  qui  iifdicato: 

1*  Categoria  —  Capi  stiva,  padrone  di  lance,  capi  coffa  e  capi  gabbieri,  con  sup- 
ple.nenti  di  centesimi  30,  20,  17  o  14. 

2*  CaUgoHri,  —  Timonieri,  calieri,  pennesi,  fanalisti,  serpanti,  secondi  capi  gab- 
bieri, primi  alberanti,  gabbieri  di  centro,  gabbieri  e.l  altri  individui  meritevoli  di 
ricompense  straordinarie,  escluso  il  personale  di  macchina,'  con  supphmenti  di  cen- 
tesimi 20,  17,  14  0  10. 

Sulle  navi  in  riserva  ed  in  disponibilità,  questi  supplementi  non  possono  essere 
superiori  a  centesimi  10. 

3^  I  suppfementi  oi*a  detti  debbiuo  risultare  da  nota  firmala  dalle  autor.'t'i  <li 
bordo,  nella  quale  siano  specificati  i  nomi  degli  individui  ed  il  motivo  per  cui  vi^u 
loro  corrisposto  il  supplemento 

•  4^  Speciali  supplementi  ^ouo  ass()g).ati  sulle  navi-.^cuole  per  gli  allievi  del  corsi 
ordinari,  complementari  e  di  pi'r  ezionamento,  a  norma  di  qua-ito  è  indicato  nell(^ 
tabella  spec'ali  del  p;r.s)nal(i  loro  a^bcrnito. 
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Tabella  X 

Sipplemoiiti  e  spe»?e  di  cancelleria  pBr  le  scuole    eleiiieiitari,  di 
timoneria    p  dei    foehijiti  m    regie  navi   in    arniameiito  o  in 


N  A  Y  I 


V^fl5sil1ìas<J^|l^Jl 
dovula 

mfiMtì 

per 

lutté  le  Rctiok^ 

ptìr  sii^m 
tJi  cjiDceiltìrìet. 


yOTE 


1  .tre 

€. 

1 

50 

1 

35 

1 

20 

1 

p 

0 

85 

t) 

70 

i) 

5a 

Nt»l  computo  di  que- 
sto a^s^ao  si  dev& 
sempre  tener  conto 
ùtììÌQ.  forza  dell'equi- 
paggio i  udì  cata  dalle 
tabdl©  e  non  ilei 
perdonale  efi'tjttiva- 
ment-?  imbarcato. 


Navi  con  equipaggio   (dtslu/Jone  ftitta    dello   itato 
Toug-gloi-e  e  dèi  perso  nde  boi'ghtìse); 

di  601  e  più  uomini     .,.*,,..*,. 

di  5^1  a  600     id .,,,,,. 

iti  401  a  aX)     irL        .    ,    . 

di  301  a  400     id 

dì  201  a  BOO     id. 

di  101  a  200     ìd, .    .    . 

Navi  i-on  i-quìpaggio  inferiore  a  10!  uomini ,    .   , 


Seti  ole.  —  1*  Sulle  navi  in  armamento  od  in  rÌBerva  le  scuola  tanno  principio 
Aid   r  0  dal  16  dei  mese  successivo  al  passaggio  in  armamento  od  in  riserva. 

Le  ijcuole  non  si  iutari-om^K}iio  quando  la  nave  passa  «lai  F  una  al  l'ai  tra  delle  ora 
dette  poi^L/ioni* 

L'apertura  delle  scuole  è  fatta  constai^  da  ìin  ordine  del  comandante    di  bordo* 

Sulk^  navi  in  anniitnento  con  equìpiiggio  inferioi'e  a  100  uomini  le  scuole  debbono 
essere  autorizaat©  dal  Ministero. 

In  ne!i$un  caso  sdiranno  autorizzate  ie  scuole  sulle  torpediniere  e  sulle  navi  mi- 
uo.'i  d'uaio  locale. 

^  Sulle  aavi  in  disponibilità  non  vi  sono  s-'uole. 

3"^  Quando  in  una  ìa  peci  alita  vi  fossero  meno  di  10  allievi^    non  vi  è    per    loii» 
scuola  speciale,  ed  e%^ì  sono  riuniti  ad  altra  scuola. 

Spese  di  cancelleria  —  r  L'dssegno  per  caneelleria  è  pagato  mi  direttore  della 
sf  uoU  tu  base  ai  suoi  conti  vistati  dal  conj-iu dante. 

Quando  per  le  tre  scuole  vi  sono  pili  diiiettoi'i,  rassegno  viine  fra  loro  rìpartito  neLb 
jrop^mom  stabilite  dal  ct>:nandftrjte. 
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£*•  L'a Eseguo  per  cati Caller ia  può  *asei"e  paffuto  per  intero,  quando  le  scuole  ab- 
biano avuto  luogo  almeno  sei  rolfe  nel  mese;  per  metà  se  meno  dì  sei  volte, 

S''  Airapertura  doile  scuole  è  anticipato  al  direttore  rasaegno  di  un  mese  \ev 
sopperì  le  alle  speso  d*i  ni  pianto*  e  qualora  per  disarmo  della  nave  o  per  altre  canso 
si  chiudano  le  scuole  prima  che  trascorra  un  mese  dal Ta poi  tura,  la  diflere^za  tr:i 
la  parto  di  anticipazione  già  spe^^a  e  l'assegno  spettante  è  conteggiata  con  specìalo 
autorixzaiiione  del  comandante. 

4^  Con  l'Lissegno  per  Càiicylleria  si  deve  far  fionle  ad  ogni  spesa  di  cartelloni, 
penne,  inchiostro,  <*ru'tiì,  ralaniai,  matite  ed  altro  materiale  i^co distico.  I  Ubtl  di  testo 
per  uso  deg-li  allievi  sono  sempre  a  lom  carico  e  restano  di  loro  proprietà;  qu'Ali 
necessari  agU  istruttori  s'oequiifitano  con  rassegno  per  cancelloria,  e  devono  foi rnaie 
dotazione  t:ella  nave  e  versarsi  al  disarmo. 

ò^  Le  navi-scuole  d'istru/.iooe  della  bassa  foi^za  non  hanno  diritto  all'assegno  pf*r 
<^ncelloria,  e  sopperiscono  alle  spese  di  cancelleria  per  le  scuole  dell'equipaggio 
permanente  con  i  fondi  della  massa  di  economia  della  scuola  stessa. 

Supplementi.  —  1°  Ciascuna  scuola  è  ripai-tlta  in  sezioni  di  30  scolari.  La  fra- 
zione eccedente,  se  ò  di  10  o  meno,  si  ripartisce  fra  le  alt!  e  sezioni,  se  è  maggiore 
di   10  costituisce  un'altra  sezione. 

Ad  ogni  sezione  di  v^O  scoLiri  o  più  è  addetto  un  istruttore  ed  un  assistent'». 

Per  una  sezione  con  un  numero  minore  di  30  scolari  è  addetto  un  istruttore  soltanto. 
2°  Airistruttore-  ed  all'assistente  spetta,  per  ogni  giornata  di  lezione,  un  snp- 
plemepto  che  è  conteggiato  ad  ogni  fin  di  mese,  alla  chiusura  delle  scuoio  od  'n 
caso  di  variazione  degl'istruttori  Questo  supplemento  è  s'abilito  in  lire  1  per  l'istrut- 
tore, 0  centesimi  50  per  l'assistente,  e  non  può  oltrepassare  in  un  mese  la  j^om»?  ;i 
di  lire  12  per  l'istruttore  e  lire  6  per  Tassistente.  Quando  il  supplemento  si  c«n- 
teggia  ppr  perioJi  di  tempo  minori  di'  un  mese,  le  somme  massime  ora  indicale  .sono 
ridotte  in  proporzione. 

Alla  carica  di  istruttore  sono  preferibilmente  preposti  i  sott'ufficiaii  ed  a  qu'^lla 
dì  assistente  i  sotto-capi 

3**  Quando  a  bordo  vi  siano  militari  patentati  da  maestro  elem«-ntare,  devono 
questi,  a  preferenza  dei  non  patentati,  essere  addetti  alle  scuole  Essi  hanno  dii' t(o 
allo  stesso  supplemento  concesso  agli  istruttori  non  patentati,  con  la  snia  diffei*en;:a 
che  oltro  il  limite  massimo  di  lire  12  per  mese,  è  per  essi  stabilito  anche  il  limito 
minimo  di  lire  6  per  mese.  Questo  supplemento  minimo  di  lire  d  al  mese  vien  loro 
corrisposto  ancorché  le  scuole  non  siano  ir tituite  a  liordo,  fatta  eccezione  per  il  primo 
mese  di  armamento. 

Ove  il  numero  degli  istruttori  patentati  sia  superiore  alla  proporzione  stabilita 
pei*  gli  allievi,  gli  eccedenti  hanno  diritto  al  supplemento  di  lire  6  per  mese,  fatta 
parìmente  eccezione  per  il  primo  mese  di  armamento. 

4**  I  supplementi  di  istruttori  e  di  assistenti  delle  scuole  elementari,  di  timo- 
neria e  dei  fochisti  non  sono  cumulabili  con  i  supplementi  assegnati  per  gli  istrut- 
tori professionali  su  navi-scuole  (Tabelle  G  e  P);  possono  invece  essere  cumulati  con 
qualsiasi  altro  supplemento. 
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Tabella  T. 
Assegnameiiti  per  rinfreschi  e  yerdara  sulle  regie  iutì 
in  armamento^  in  riserva  ed  in  disponibilità. 


QUOTA  GIORNALIERA 


Id  Mediterraneo 

nei  mesi  di 

Puoii 

NDICAZIONI 

febbraio, 

giugno. 

narso,  aprile, 

luglio, 

magifio, 
ottobrp, 

agosto 

Mediterraneo 

novembre 

e  dicnmbre 

«  eettambre 

NOTE 


Su  navi  con  equi- 
paggio inferiore 
a  25  uomini. 

Su  tutte  le  altre  navi 
per  ogni  individuo 
dell'equipaggio    . 


Lire 


C       Lire       C. 


50 


02 


03 


Lire 


04 


P  Per  detenninare  il  pas- 
saggio dal  Mediterraneo  agli 
altri  mari  valicano  le  regole 
stabilite  pei  trattamenti  tavola. 

2°  L'assegno  rinfreschi  e 
verdura  è  tutto  a  beneficio  del 
rancio  deirequipas^io. 

Alle  persone  che  non  pren- 
dono parte  al  rancio  dell'equi- 
paggio,  eccezione  fatta  della 
■  bassa  forza  delle  torpediniere, 
non  compete  né  d«ve  essere 
corrisposto  alcun  compenso  in 
danaro. 

3"  Per  equipaggio  s'intende 
tutto  il  personale  militare  di 
bassa  forza  portato  dalle  ta- 
belle. 

4^  Per  le  navi  scuole,  alla 
forza  dell'equipaggio  indicata 
dalle  tabelle  sì  aggiunge  il  nu- 
mero degli  allievi  stabilito  dal 
Ministero  al  principio  di  ogni 
corso  ordinano  e  complenoan- 
tare. 

5°  Gli  individui  di  bassa  forza 
dei  corpi  della  re^ia  marina 
di  passaggio  sulle  regie  navi 
godono  dei  supplementi  rin- 
freschi e  verdura  e  sono  por- 
tati in  aumento  alla  forza  nor- 
male delle  tabelle 

6°  Gli  equipaggi  delle  barche 
a  vapore  armate  fuori  le  aedi 
di  dipartimento  non  hanno 
diritto  ad  assegno  per  rinfre- 
schi e  verdura. 
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Tj^Bfll.LÀ  Z. 

Ketribozioai  per  Imbaroo  e  sbaroo  di  e«iibi»tiWe  par  lo  ragie  na^. 


Quando  ooiorra  il  bisogno  o  si  ravvisi  Topportunità  di  fare  eseguire  dagH 
equipaggi  delie  regie  navi  o  da  comandate  del  corpo  reale  equipaggi  i  mo- 
vimenti di  combustibile  per  le  regie  navi  suddette,  gli  individui  ohe  pren- 
dono parte  ai  lavori  di  estrazione,  di  trasporto,-  di  stivamento  o  analoghi, 
SODO  retribuiti  collettivamente,  per  ogni  tonnellata  e  frazione  di  tonnellata 
di  carbone  estratto,  trasportato  o  stivato,  con  le  somme  qui  sotto  indicate 
per  ciascun  lavoro  totale  o  parziale: 


P  Prendere  il  carbone  da  un  deposita  qualunque  a  terra, 
caricarlo  in  corbe  o  stuoie,  trasportare  le  corbe  o  stuoie  piene 
a  spalla,  con  carriuole,  con  baroccio  o  con  altro  mezzo  simile, 
ad  un  barcone  accostato  ad  una  calata,  a  distanza  non  maggiore 
di  500  metri  dal  deposito,  e  stivare  le  corbe  o  stuaie  cariche 
nel  barcone , 

2°  Prendere  da  un  deposito  qualunque  a  terra  il  carbone 
già  carioato  in  oorbe  o  stuoie,  trasportarlo  e  stivarlo  nei  barconi 
come  nella  operazione  del  n.  1  • 

3**  Prendere  il  carbone  da  un  barcone  accostato  ad  una  regia 
nave,  elevarlo  e  metterlo  a  bovdo  di  questa,  sia  dalla  coperta 
con  paranchi,  sia  a  traverso  di  portelli  con  ponte  a  tavola, 
versarlo  nelle  carbonaie  e  stivarlo  molto  regolarmente  in  queste  : 

a)  se  il  carbone  trovasi  già  in  corbe  o  stuoie  nel  barcone . 

b)  sd  il  carbone  nel  barcone  deve  essere  preliminarmente 
caricato  in  ooT^e  o  stuoie .       ... 

4^  Prendere  il  carbone  dalla  stiva  di  una  nave  carbonaia, 
eartcarlo  in  corbe  o  stuoie,  elevarlo,  imbarcarlo  sopra  un  bar* 
eone  accostato  alla  nave  e  stivar  velo,  mantenendolo  n^lle  stesse 
corbe  o  stuoie 

5®  Prendere  il  carbone  dalla  stiva  di  una  nave  carbonaia, 
caricarlo  in  corbe  o  stuoie,  ed  elevarlo  in  coverta  di  questa  .    . 

6°  Prendere  il  carbone  dalla  coverta  di  una  nave  caibonaia, 
già  caricato  in  corba  o  stuoie,  metterlo  a  bordo  di  una  regia 
nave  accostata  alla  nave  carbonaia,  sia  che  T  imbardo  avvenga 
per  mezzo  di  paranchi,  sia  che  esso  si  faccia  con  ponte  a  ta- 
vola a  traverso  i  portelli,  e  stivarlo  molto  regolarmente  nelle 
carbonaie 


Lire       C 


50 


40 
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66 
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35 
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7°  Estrarre  il  carbone  dalle  carbonaie  di  una  regia  nave 
in  bacino,  caricarlo  in  corbe  o  stuoie,  trasportarlo  a  terra,  fa- 
cendo uso  di  ponte  a  tavola  dalla  nave  alla  sponda  del  bacino, 
poi  trasportarlo  a  spalla  o  con  carriuola,  con  baroccio  o  con 
mezzo  simile,  fino  ad  un  mucchio  a  ten^a,  ad  un  deposito  o  ad 
un  barcone,  non  distante  più  di  500  metri  dal  bacino,  e  ripor^ 
velo;  sia  lasciandolo  nepli  stessi  recipienti,  sia  versandolo. . .    . 

8®  Eseguire  Toperazione  inversa  a  quella  del  n.  7  e  stivare 
di  nuovo  molto  regolarmente  il  carbone  nelle  carbonaie: 

a)  se  il  carbone  trovasi  già  in  corbe  o  stuoie 

b)  se  il  carbone  deve  essere  preliminarmente  caricato  in 
corbe  o  stuoie.    

9®  Per  il  solo  stivaggio  nelle  carbonaie,  quando  il  carbone 
sia  stato  messo  a  bordo  da  imprese  o  personale  borghese.    .    . 


Lire 


0 
0 
0 


70 
ÈO 
10 


Gli  stossi  prezzi  sono  pagati,  nelle  stesse  circostanze,  per  il  movimento 
del  oarbon  fossile  preparato  in  formelle  di  agglomerato  di  qualunque  forma. 

I  prezzi  fono  aumentati  di  lire  0.10  quando  le  formelle  sono  stivate  a 
strati  nelle  carbonaie,  rimettendole  a  braccia. 

Quando  agli  individui  del  c(  rpo  reale  equipaggi   non  siano  somministrati 
calzoni  o  càmicioni  per  le  operazioni    suddette,  i  prezzi  indicati  dal  n.  1  al 
n.  8  inclusivi  sono'  aumentati  di  lire  O.lO  per  ogni  tonnellata  e  frazione  di 
tonnellata. 

I  prezzi  per  le  operazioni  descritte  nei  numeri  1 ,  2,  7  ed  8  sono  aumentati 
rispettivamente  di  lire  0.05  a  tonnellata  per  ogni  TOO  metri  o  frazióne  di 
500  metri  in  più  delle  distanze  ivi  indicate. 

La  spesa  per  le  retribuziori  agli  equipaggi  delle  regie  navi  per  movimento 
di  carbon  fossile,  eseguito  secondo  le  norme  [recedenti,  è  fatta  dalla  cassa 
di  bordo  (categoria  fondi  scorta)  in  seguito  di  formale  processo  verbale,  vi- 
stato dal  comandante,  che  esprima,  oltre  le  quantità  di  combustibile  maneg- 
giate, le  operazioni  su  di  esse  fatte  ed  il  riparto  della  somma  agli  aventi  . 
diritto. 
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ASSEGNI 
pel  sen'klo  da  palambaro  sulle  regie  navi. 

T  lavori  da  palombjiro  occorrenti  alle  regìe  navi  e  nei  regi  stabili  menti 
sono  sem|tre  affidati  ad  ìthIìvìJuì  ii3 uniti  di  rertificato,  ed  è  data  la  prefe- 
renza a  quelli  che  possono  essere  più  adatti  al  lavoro  da  farsi,  secondo  la 
spftuialità  cui  appartengono i  per  i  lavori  che  ìioa  ricbieiono  attitudini  gp<2- 
ciaii  è  preferita  la  categoria  torpedinieri  alle  altre. 

Le  guide  sono  scelte  fra  gli  individui  muniti  di  certificato  di  palombaro, 
dando  la  preferenza  a  quelli  che  sono  richiesti  dal  palombaro  incaricato  del 
lavoro. 

Le  competenze  spettanti  pei  lavori  da  palombaro  sono: 
per  la  prima  ora,   lire  4    ai  graduati,   lire  3  ai  comuni    di  1*  classe  e 
lire  1  ai  comuni  di  2*  classe;' 

per  (gni  ora  successiva,   lire  2  ai  graduati,    lire  1.50  ai  comuni    di  1* 
classe  e  lire  1  ai  comuni  di  2^  classe. 

Tali  assegni  sono  accresciuti  di  un  quarto  pei  lavori  eseguiti  a  profondità 
maggiori  di  15  metri  e  non  superiori  a  20  metri,  e  di  metà  pei  lavori  in 
profondità  maggiori  dì  20  metri. 

Quando  il  lavoro  giornaliero  duri  meno  d'  un'ora,  si  deve  considerare  come 
di  un'ora  intiera'  primaria,  qualunque  sia  la  sua  durata. 

Il  lavoro  eccedente  la  prima  ora  ti  valuta  a  quarti  e  la  frazione  di  quarto 
ò  considerata  come  quarto  intero. 

Non  è  diffalcato  il  tempo  che»  il  palombaro  rimane  fuori  acqua,  sia  per 
prendere  respiro,  sia  per  aspettare  qualche  attrezzo  occorrente  al  suo  lavoro, 
seraprechè  la  durata  di  trli  interruzioni  non  superi  complessivamente  il  quinto 
delle  ore  di  lavoro  del  palombaro  nella  giornata.  La  parte  eccedente  detto 
quinto  è  dedotta,  ed  anche  in  questo  caso  la  frazione  di  quarto  d'ora  è  con- 
siderata come  quarto  compiuto. 

Ad  ano  stesso  individuo  ^i  computano  due  ore  di  p)*ima  immersione  quando 
il  sua  lavoro  giornaliero  retribuibile,  calcolato  come  sopra  è  stabilito,  sia  com- 
plessivamente maggiore  di  cinque  ore. 

Agli  individui  di  qualunque  grado,  impiegati  come  guide,  è  corrisposta  la 
somma  di  centesimi  20  per  ogni  ora  di  lavoro  del  palombayo,  qualunque  sia 
la  profondità  cui  questi  scende;  si  considerano  come  ore  intere  le  fraziona 
di  ora,  e  non  si  fa  deduzione  del  tempo  diffalcato  al  palombaro.  La  mercede 
ò  quindi  conteggiata  per  tutto  l' intervallo  di  tempo  trascorso  dalla  prima 
immersione  air  immersione  d^efmitiva. 


Digitized  by  CjOOQ IC 


1S50 

n  giorno,  Torà,  la  darata,  la  profondità,  lo  scopo  delle  immersioni,  la  du- 
rata e  i  motivi  delle  emersioni,  la  categoria,  il  nome  e  il  grado  e  la  classe 
del  palombaro  e  della  guida  sono  registrati  nel  gran  giornale  di  bordo,  di 
cui  deve  unirsi  un  estratto  alla  contabilità. 

Quanto  ai  laTori  aoa  eseguiti  a  bardo,  «si  fì  fanno  risultare  da  una  di- 
chiarazione particolareggiata  delFautorità  che  li  ha  ordinati. 

In  caso  di  lavori  subacquei  per  operazioni  di  guerra,  ò  data  facoltà  ai  cu- 
mandanti  di  proporre  al  Ministero,  o  di  concedere,  secondo  i  casi,  oltre  alle 
competenze  suindicate,  delle  rimunerazioni  straordinarie,  tenendo  conto  dei 
pericoli  e  delle  difficoltà  incorse,  nonché  df*i  risultati  ottenuti. 

Agli  allievi  torpedinieri  ed  agli  individui  che  fanno  le  prove  per  conse- 
guire il  certificato  da  palombaro  non  compete  alcun  assegno,  è  dovuto  però 
rassegno  al  torpediniere  (graduato  o  pur  no)  che  scende  sottacqua  per  di- 
rigerle. 

Sulle  navi  in  armameato  od  in  rberva  tutti  gli  individui  muniti  di  cer- 
tificato da  palombaro,  a  qualunque  categoria  appartengano,  eccettuati  solo  i 
capi  di  lodasse,  debbono  fare  in  determinati  giorni  di  ogni  settimana  eser- 
cizi da  palombaro. 

Nelle  immersioni  per  esercizio  ai  palombari  ed  alle  guide  è  corrisposta  la 
metà  deirassegno  che  spetterebbe  loro  in  ragione  della  darata,  della  profon- 
dità e  del  grado. 

I  militari  però  che  fossero  mandati  sott'acqua  ad  assistere  alle  esercita- 
zioni 0  a  dirigerle,  percepiscono  rassegno  intero. 

La  pulitura  della  carena  fatta  dai  palombari,  facciano,  o  pur  no,  questi 
parte  dell'equipaggio  della  nave  per  la  quale  lavorano,  è  considerata  come 
esercizio,  e  quindi  le  immersioni  per  tale  lavoro  sono  retribuite  al  pari  delle 
immersioni  per  esercizio. 
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TARIFFA  DEI  LAVORI 


iiiei  mariDari   «iaptì   e  €>alzolai 


«   .  Tariffa  j^# 

Prezzi  di  lavorazione  a  cottimo  da  pagare  bì  marinari  sarti 
della  regia  mariiia  per  eoafezioBare  o  riparare  oggetti  di  vestiario,  ecc. 


Tagliare   e   confezionare   ad  uso  dei 
capi  di  1',  2*  e  3*  classe. 


Tagliare   e   confezionare   ad  uso  dei 
secondi  capi,  sotto-capi  o  comuni,  j 


Abito L.    3. 

Soprabito » 

Pastrano » 

Cappotto » 

Veste > 

Spencej* » 

Calzoni » 

Gilet ^    .  » 

Cappotto » 

Calzoni )►  1.  50 

Berretto »  1.   » 

Camicia  di  panno  o  di  lana.   >►  0.  80 

1 


4. 

» 

6. 

» 

4. 

50 

4. 

30 

4. 

» 

1. 

50 

1. 

50 

2. 

50 

Riparare  o  ridurre 
Rattoppare    .   .    . 


Cappotto 
Calzoni . 
Camicia 

Cappotto 
Calzoni . 


> 
> 


Camicia > 

Cambiare  i  fondi  ai  calzoni .•    •    •    * 

Capitano  di  Tascello  ...» 
Capitano  di  fregata ....  » 
Capitano  di  corvetta  ...» 
Tenente  di  vascello.  ...» 
Sottotenente  di  vascello.    .   » 

Guardiamariua » 

Capi  di  1*,  2*  e  3*  classe  .  » 
Secondi-capi  e  sotto-capi  .    » 


Attaccare  o  cambiare  i  galloni  ad  un 
abito  per 


1.  > 
0.  40 

0.  35 
0.  25 
0.  25 

0.  50 

1.  » 
0.  75 
0.  50 
0.  75 
0.  50 
0.  25 
0.  50 
0.  40 
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Attaccare  o  cambiare  un  paio  di  con- 
tro spalline  per 


Attaccare  o  cambiare  i  galloni 
trofeo  a  un  berretto  per 


ed  il 


Ufficiale  superiore 
Ufficiale  inferiore 


Capitano  di  vascello 
Capiiano  di  fregata 
Capitano  di  corvetta 
Tenente  di  vascello. 
Sottotenente  di  vascello.    .    > 
Guardiamarina » 


0. 
0. 

0. 
0. 
0. 
0. 
0. 
0. 


20 
25 

90 
75 
60 
45 
30 
15 


Attaccare  le  due  bande  d'oro  ai  calzoni »  0.  60 

Attaccare  o  cambiare  i  distintivi  di  squadra  o  serie,  per  ogni  p^io  »  0.  10 

Attaccare  o  cambiare  i  distintivi  di  categoria  sugli  abiti,  per  ogni  paio  »  0.  10 

Attaccare  i  bottoni,  per  ognuno    .    .     • >  0.  01 

Per  ogni  bottone  d*osso  somministrato  per  calzoni  o  mutande  .    .   »  0.  01 

Su  questi  prezzi  sono  compresi  la  mano  d'opera  e  la  «pesa  per  tutto  Toc- 
corrente,  come  aghi,  seta  da  cucire  e  fodere,  eccettuate  le  stoffe  di  panno  e 
lana,  i  bottoni  di  metallo,  i  galloni  e  distintivi  di  categoria,  i  quali  devono 
essere  provvisti  a  carico  dei  militari,  o  prelevati  dai  depositi  di  bordo. 

Gli  operai  sarti  sono  responsabili  di  tutti  gli  oggetti,  stoffe,  ecc.,  a  loro 
consegnati  per  lavori,  e  devono  pagare  tutto  quanto  sia  guastato  o  reso  in- 
servibile per  loro  negligenza  o  imperizia. 

I  prezzi  dei  lavori  previsti  per  ufficiali  dello  stato  maggiore  sono  pure 
validi  per  tutti  i  gradi  corrispondenti  degli  altri  corpi  della  regia  marina. 
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Tariffa  JJ, 

Frez^  dì  lavorasiond  a  cottimo  da  pagare  al  marìnarì  calzolai 
della  regia  marina  per  npaxare  oggetti  dì  calzatura. 


Me2zd  suole,  mezze  solette,  sopratacchi,  giri  e 
coperte  (tomaie)  e  fodere.    .   - 

Mezza  suola,  sopratacchi  con  coperte  (tomaie) 

Mezzi  fondi  e  sopratacchi 

Mezze  suole  e  soprataechi *    .    .    , 

Duo  sopratacclu 

\   grande    

(   pìccola . 

i    grande    ..«.*.... 
Rfcacitura  - 


Pezza  (toppa) 


I   piccola    , 


Fi^rufflcidJI 
e  KOtt  ufad^Ji 


L.  4.  JO 

*  3.  20 

1  2.  25 

p  1.  3o 

p  0.  40 


e  GumunL 


L.  3.  10 

>  2.  45 
»  L  75 
»  L  10 
»  0.  30 

>  0.  15 

»  0.  20 

>  a  10 


In  detti  prezEÌ  sono  comprese  !a  mano  d'opera  o  la  spesa  per  tatto  l'oc- 
corrente,  come  cuoio,  fodere,  spago,  eco. 

Gli  operai  cakolai  sono  responsabili  di  tutti  gli  og^getti  a  loro  consegnati 
per  la  lavorazione  e  devono  pagare  tutto  quanto  aia  guastato  o  reao  iusorvi- 
bile  per  loro  negligenza  o  imperizia. 


Afrertenze  comniil  alle  due  tarirre. 

Le  tarilTe  suddette  devo  no  e  3^0  re  sempro  afifiase  net  laboratori  a  libera 
vista  degli  equipaggi. 

I  sarti  ed  i  calzolai  devono  essere  provristi,  a  loro  carico,  di  tutti  gli  ar- 
nesi dei  mestiere,  come  ferri  da  stirare,  forbici,  metro,  squadra,  forme,  ma  r 
telli,  lesine,  trinecltì,  ecc.,  quando  non  siano  di  dotazione  delle  regie  navi. 
Possono  valersi  dei  fornelli  accedi  nelle  cuoi  ne  della  bassa  forza  per  fare 
amldare  i  loro  ferri. 

D'ordine  del  comandante  di  bordo  si  possono  anticipare  somme  ai  sarti  ed 
ai  calzolai  per  l'acquisto  dei  suddetti  oggetti,  in  misura  non  maggiore  delle 
competenze  di  bordo  di  un  mese,  salvo  i  casi  di  partenza  por  campagna 
alleate  ro. 

II  commissario  di  bordo,  prima  di  pagare  ai  sarti  ed  ai  calzolai  le  mercedi 
ritenute  per  loro  conto  all'equi  paggio,  si  rivale  delie  somme  anticipate. 
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PARTE   SECONDA 


n&TDii  gf aerili  per  la  eimposhiofie  del  personale  ddk-  Rtgte  Nni 


Art  27, 

Stati  maggiori  ed  equipaggi. 

La  for^a  graduale  numerica  degli  stati  maggiori  ed 
equipaggi  assegnata  alle  varie  navi  dalle  annesse  tabelle 
pnò  essere  variata  con  decreto  del  Ministero,  ogni  qual 
volta  ciò  risulti  opportuno. 

Art.  28- 

Navi  ia  disponibilità. 

Le  navi  in  disponibilità  possono  essere  riunite  in 
gruppi  di  due  o  più,  affidate  ad  im  solo  ufficiale  respon- 
sabile, ed  amministrate  da  un  solo  ufficiale  di  commissa- 
riato, quando  siano  ancorate  in  vicinanza  Tima  dell'altra. 

Art.  29. 

Navi  amiiiìiTiglie  dipartimeTitali  t>  locali. 

In  ogni  sede  di  dipartimento  marittimo  o  di  comando 
locale  retto  da  ufficiale  ammiraglio,  quando  il  Ministero 
non  crede  destinarvi  una  nave  in  armamento,  una  delle 
navi  in  riserva  od  in  disponibilità  alza  l'insegna  del  co- 
mandante in  capo  o  del  comandante  locale. 

La  forza  dello  stato  maggiore  e  deirequipaggio  di  questa 
nave  è  determinata  con  decreto  ministeriale. 
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Art.  30. 

Nan  scuote  cannonieri^  torpediniein  e  mo£%L 

Le  navi  scuole  cannonieri,  torpedinieri  e  mozzi,  e  le 
navi  sussidiarie  delle  scuole  cannonieri  e  torpedinieri, 
sono  considerate  in  posizione  di  riserva  per  tutti  gli  ef- 
fetti amministrativi,  salvo,  per  alcune  compebenzej  le  ec- 
cezionì  indicate  nelle  tabelle. 

Le  navi  sussidiarie  della  scuola  mozzi  destinate  a  cro- 
ciere giornaliere  sono  considerate  in  posizione  di  riserva  : 
quelle  destinate  a  crociere  di  più  lunga  durata  sono  con- 
siderate in  posizione  di  armamento. 

Art,  31. 

Torpediniere. 

Sulle  torpediniere  di  alto  mare,  capi-squadriglia,  invece 
del  tenente  di  vascello,  imbarca  un  capitano  di  corvetta, 
quale  comandante  della  torpediniera  e  della  squadriglia* 

Sulle  torpediniere  di  alto  mare  e  costiere  di  prima 
classe  in  armamento  possono  essere,  d'ordine  del  Mini- 
stero, imbarcati  due  fochisti  in  più  di  quelli  stabiliti  dalla 
tabella. 

Art,  32. 

Comandanti.  * 

Per  ragioni  speciali  possono  essere  destinati  al  comando 
di  regi  navi  ufficiali  di  grado  superiore  a  quello  stabi- 
lito dalle  tabelle,  ma  non  oltre  il  grado  dì  capitano  di 
vascello. 

Art,  33, 

Tenenti  di  vagcello^ 

Il  numero  dei  tenenti  di  vascello  sulle  navi  in  arma- 
mento ed  in  riserva  può  essere  aumentato,   al    massimo^ 
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della  metà  eli   quello  stabilito    dalle    tabelle.    Sulle    navi 
scuole  l'aumeato  dei  tenenti  di  vasaello  è  Indeterminato. 

Art.  34. 

Per  disposizione  del  Ministero  il  numero  dei  sottote- 
nenti di  vascello  e  dei  guardiamarina  sulle  navi  in  ar- 
mamento  ed  in  riserva  può  essere  aumentato  illimitata- 
mente. 

Sulle  navi  in  armamento  ed  in  riserva,  alle  quali  le 
tabelle  non  assegnano  né  sottotenenti  di  vascello  né  guar- 
diamarina^ possono  essere  anche  imbarcati  ufiiciali  di  tal 
grado. 

SuUe  navi  o  torpediniere  in  armamento,  alle  quali  non 
sono  assegnati  ufficiali,  oltre  il  comandante,  può  essere 
imbarcato  un  sottotenente  di  vascello  con  le  fu  azioni  >e 
le  competenze  di  ufficiale  in  2^ 

Ai't,    35 

Uffitiali   sanitari, 

In  tempo  dì  guerra  e  in  caso  di  speciali  campagne, 
sulle  navi  alle  quali  le  tabelle  assegnano  due  ufficiali  sa- 
nitari se  ne  può  imbarcare  un  terzo  col  grado  di  medico 
di  2^  classe;  e  sullo  navi  alle  quali  le  tabelle  assegnano 
un  solo  ufficiale  sanitario  se  ne  può  imbarcare  un  se- 
condo, ed  in  questo  caso  uno  dei  due  deve  essere  medico - 
di  1''  classe. 

Parimente  può  imbarcare  un  medico  di  l""  classe,  in- 
vece di  un  medico  di  2*  classe,  quando  la  tabella  assegna 
un  Bolo  medico;  ed  un  medico  di  2""  classe  se  alla  nave 
non  è  assegnato  alcun  ufficiale  sanitario. 

Sulle  navi  in  disponibilità  può  essere  imbarcnto  un  uf- 
VoL.  IL  n? 
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fidale  medico  quando  le  circostanze  sanitarie  consiglino 
tale  misura,  o  quando  le  navi  si  trovino  fuori  di  una 
sede   dipartimentale. 

Art.  36. 

Ufficiali  del  corpo  reale  equipaggi. 

Sulle  navi  alle  quali  le  tabelle  assegnano  ufficiali  del 
corpo  reale  equipaggi,  il  numero  di  questi  può  essere  au- 
mentato, al  massimo,  della  metà. 

In  mancanza  di  ufficiali  dello  stato  maggiore  generale, 
gli  ufficiali  del  corpo  reale  equipaggi  delle  categorie  ti- 
monieri e  nocchieri  possono  comandare  navi  di  uso  lo- 
cale, sulle  quali,  non  sia  inbarcato  altro  ufficiale.  Quelli 
della  categoria  timonieri  possono,  inoltre,  essere  imbar- 
cati come  ufficiali  in  2°  sulle  navi,  dove  le  tabelle  asse- 
gnano soltanto  comandante  ed  ufficiale  in  2""]  e  come  uf- 
ficiali in  comando  di  guardia  sulle  navi  di  poca  impor- 
tanza militare. 

Art.  37. 

Mancanza  di  ufficiali  di  un  dato  grado. 

In  mancanza  di  ufficiali  del  grado  indicato  nelle  tabelle 
U  Ministero  può  imbarcare  ufficiali  del  grado  immedia- 
tamente inferiore. 

Art.  38. 

Impiegati  civil*. 

Sulle  navi  scuole  e  su  quelle  destinate  ai  lavori  idro- 
grafici, possono  prendere  imbarco  professori  civili  ed  im- 
piegati  del  corpo  tecnico;  essi  sono  ammessi  alla  mensa 
degli  ufficiali,  alla  quale  vien  corrisposto  per  ciascun 
commensale  il  trattamento  di  Lire  3,  oltre  la  razione 
viveri. 


Digitizedby  Google 


T859 

Art.  3&. 

•  e  it  p  p  ©  1 1  a  ti  ì. 

È  riservato  al  Ministero  il  disjmrre,  in  casi  speciali^ 
rimbanco  di  un  cappellano  aiilie  regie  navL 

Il  cappellano  è  ammesso  alla  menaa  degli  ufflcìali  col 
trattamento  e  con  la  raziome  viveri  deterimnati  nelF arti- 
colo pi"ecedeaite. 

'j 
Art-  40. 

Sulle  navi  impiegate  come  avvisi  di  forze  navali  pos- 
sono  essere  imbarcati  due  sotto-capi  timonieri  in  più  del 
numero  stabilito  dalle  tabelle, 

I  sotto>uffìciaIi  macchinisti  di  niiovn    nomina    possono 
essere  imbarcati  in  esperimehto  per  sei  mesi  sulle  regie 
navi  in  annamento,  in  soprannumero  al  personale  di  raac- 
cMna  stabilito. 

I  fochisti  eventuali  sono  compiasi  nel  numero  J^dei  ma- 
rinari, e  figurano,  sulle  tabelle,  nel  perdonale  fochista  solo 
per  indicare  il  numero  massimo  che  se  ne  può  mandare 
in   macchina. 

I  fochisti  eventuali  hanno  diritto  ad  un  supplemento 
di  lire  1.80: 

1"  per  ogni  periodo  di  24  ore  decorrenti  dal  mo- 
mento del  loro  invio  in  macchina  con  fuochi  accesi,  o 
per  accendere  i  fuochij  fino  a  24  ore  dopo  F  estinzione, 
oi>pure  fino  al  momento  in  cui  cessano  di  prestar  servizio 
in  macchina,  se  ciò  avviene  prima  del  termine  ora  detto; 
la  frazione  eccedente  F ultimo  periodo  di  24  ore  è  calco- 
lato periodo  intero; 

2°  per  ogni  giornata  in  cui  sono  adibiti  allo  stivaggio 
del  carbone,  sia  per  imbarco,  sia  per    trasporto    da    una 
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carboniera  ad  un'altra,  iDdìpenden temente  dal  compensj^.» 

stabilito  dalla  tabella  Z^  n,    9, 

I  supplementi  concessi  sotto  questi  titoli  non  sono  cu- 
mulabili  fra  loro  per  una  stessa  giorData, 

In  nessun  caso  si  accordano  più  di  15  giornate  di  sup- 
plemento per  mese. 

L'ora  delFaccensione  dei  fuochi/  quella  dell' invio  in 
macchina  dei  fochisti  eventuali,  la  loro  indicazione  no- 
,  minati  va,  Fora  deirestinzione  dei  fuochi  e  quella  in  cui 
detti  fochisti  riprendono  servizio  in  coperta,  nonché  le 
giornate  in  cui  essi  sono  adibiti  allo  stivaggio  di  carbone 
nelle  carboniere,  devono  risultai^e  sul  giornale  ufficiale 
di  bordo.  Estratto  del  medesimo  deve  unirsi  alla  contii- 
bilità  relativa  quale  giustificazione-  di  spesa, 

laibarcando  allievi  fochisti,  il  loro  numero  non  può  ecce- 
dere il  terzo  dei  fochisti  eventuali  assegnati  alla  nave.  Per 
ogni  allievo  fochista  imbarcato  dev'essere  diminuito  di  unr» 
il  numero  dei  marinari  e  il  numero  dei  fochisti  eventuali. 

Sulle  torpediniere  e  su  qualunque  nave,  quando  non 
siano  sufficienti  i  marinari,  il  servizio  dei  fochisti  even- 
tuali può  essere  disimpegnato  anche  da  altri  comuni- 

Art,  41. 

Maj-mari  sarti  tì  calcolai* 

Sulle  navi  con  equipaggio  superiore  ai  cento  uomini, 
e,  quando  sia  espressamente  ordinato  dal  Ministero,  ant-be 
su  quelle  con  equipaggio  inferiore,  imbarcano,  in  sosti- 
t azione  di  altrettanti  marinali,  marinari  sarti  e  calzolai 
nella  proporzione  qui  appresso  indicata: 

N,  dei  sarti    N,  dei  caU>  Lì 

Su  navi  con  equipaggio  da     50  a  1 00     1  1 

Id.  da  101  a  30O     2  2 

I(L  da  301  in  su      3  E 
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I  ^     Art.  42. 

Ì  Cuochi  per  Tequi  paggio  ^  muri  nari  panetti  ori. 

I  cuochi  per  T  equipaggio  ed  i  pauettieri  sono  com- 
presi nei  marinari  assegnati  dalle  tabelle. 

Art.  43. 

lì  numero  dei  mozzi  sulle  regie  navi  è  indeterminato. 

Imbarcando  mozzi  su  d*una  nave,  il  numero  dei  ma- 
rinari deve  diminuirsi  di  due  per  ogni  tre  mozzi  im- 
barcati* 

EcceEionalmente  i  mozzi  possono  imbarcare  in  sopran- 
numero sulle  torpediniere  o  piccole  navi  in    armamento. 

Dove  r  equi  paggio  ha  la  ra^sìone  viveri  in  contanti,  i 
mozzi  hanno  diritto  alla  razione  %averi  ed  agli  assegni 
speciali  di  bordo  stabiliti  per  i  marinari. 

Art.   44, 

Personal    in  fertili© ri,      ^ 

Può  essei^e  imbarcato  un  infermiere  sulle  navi  alle 
quali  non  ne  sia  assegnato  alcuno  ;  e  vi  deve  essere  sempre 
imbarcato  se  viene  disposto  rimbarco  di  un  medico  sulle 
medesime.  V. 

In  casi  speciali  ed  in  tempo  di  guerra,  può  essere  dal 
ilinistero  aumentato  il  personale  infermiere  sulle  navi 
da  gueiTa  e  sulle  navi  ospedali. 

Sui  piroscafi  noleggiati  addetti  al  trasporto  di  truppe, 
di  feriti  o  di  malati,  il  personale  infermiere  da  imbar- 
carsi è  stabilito  volta  per  volta  dal  Ministero. 

Gl'infermieri  ehe  imbarcano    su    piroscafi    noleggiati, 
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baimo  diritto  a  tutti  gli  assegni   di   bordo    stabiliti   per 
il  loro  gxado  e  la  loro   categoria. 

Art.   45. 

Operai  borgii^i. 

Per  ragioni  speciali  il  Ministero  può  ordinare  rimbarco 
di  operai  borghesi  sulle  regie  navi. 

Questi,  secondo  la  carica  che  disimpegnano  od  il  mi- 
litare che  sostituiscono,  hanno  diritt-o  alle  competenze 
stabilite  dal  paragrafo  47  delle  istruzioni  sul  servLido  del 
personale  lavorante. 

Qualora  s'abbiano  ad  imbarcare  operai  avventizi  in  m> 
pr annumero  quali  istruttori,  essi  devono  appartenere  ad 
una  delle  prime  quattro  classi,  e  eono  considerati  a  Ixìrdo 
facenti  funzioni  da  secondi  maestri. 

Art.   46. 

Comme^isi  Jii  viveri. 

Tutti  i  commessi  ai  viveri  imbarcati  sulle  regie  navi 
hanno  diritto  alla  paga  ed  alle  altre  competenze  di  bordo, 
a  norma  di  ciò  che  è  stabilito  d^  capitolato  di  appalto, 
,  Quando  il  ser\dzio  dei  \dveri  è  fatto  ad  economia,  ^t 
possono  essere  proposti  sott'ufficiali^  sotto-capi  e  comuni 
del  corpo  reale  equipagfgij  ai  quali  vien  corrisposto  il  sup- 
plemento stabihto  dalla  tabella. 

Art,  47. 

Caoelii  e  domestici  delle  navi  scuole  delia  Regia   accaJomia  navale. 

I  cuochi  e  domeatiei  di  cui  abbisognano  gli  allievi 
della  Regia  accademia  navale,  imbarcati  per  campagne 
di  istruzione,  sono   pro^^  oduti    e    pagati    dalF  accademia 
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stessa.  Ricevono  inoltre  la  razione    viveri   assegnata    al- 


I     ,.       .         . 
requipaggio- 


Articolo  transitprio. 


n  personale  imbarcato,  che  alla  data  stabilita  nel  de- 
creto per  rattuazione  del  presente  regolamento  risulterà 
in  più  della  forza  determinata  dalle  tabelle,  sarà  consi- 
derato come  promosso  a  bordo* 

Roma,  li  4  giugno    1891. 


Visto  cf  ordine   di    S     M. 

lì  ministra   della   marina 

S,  DE  SAINT-BON, 
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K  265, 

Beo  IO  Decreto  rdativo  al  personale  ed  alle  navi  per  la 
difesa  delle  piazze  marittime  di  Spezia,  Maddalena,  Ta- 
ranto e   VcneziiL 

4  giugno  1S91 
{PuMicato  mila  Gas  ietta  V [fidale  del  Regno  il  iù  gmt^nù  ÌS9f,  n.   f$Ù} 


UMBERrO  r 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PEK  VGLONTÌ  DELLA  NAZIONX 

EE  D' ITALIA 

♦  * 

Visto  il  regio  decreto  2  gennaio  1887  che  istituisce  un 
comando  della  difesa  marittima  locale  nelle  sedi  compar- 
timentali marittime  ; 

Visto  il  regio  decreto  27  febbraio  1887  che  istitnìsce  il 
comando  di  difesa  marittima  locale  nelle  pia^^ze  forti  ma- 
rittime, porti  o  rade,  fuori  le  sedi  dipartimentali. 

Visto  il  regio  decreto  6  mar^o  1887  che  istituisce  un 
-  comando  di  difesa  marittima  nell'estuario  della  Maddalena 
(Sardegna)  ;  • 

Visto  il  regio  decreto  26  agosto  1887  che  istituisce  un 
.  comando  di  difesa  marittima  nelle  piazze  forti  dì  Genova, 
wGaeta  e  Taranto  ; 

Visto  il  regio  decreto  in  data  di  oggi  che  approva  il 
regolamento  per  gli  assegni  speciali  e  la  composizione  del 
personale  del  regio  naviglio  ; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  superiore  di  marina  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  della  marina  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art.  L 

Le  navi  centrali  della  difésa  marittima  locale  di  Spezia, 
Maddalena,  Taranto  e  Venezia  sono  considerate  in  posi- 
zione di  disponibilità* 

Art.  2. 

Il  comandante  della  difesa  e  tntti  gli  nfficiali  assegoati 
alla  difesa  fissa  sono  considerati  imbarcati  sulla  nave  cen- 
trale con  dìiitto  agli  assegni  spettanti  sulle  navi  in  di- 
sponibilità. 

Il  comandante  della  difesa  marittima  ha  diritto  ali"  in- 
dennità di  carica  stabilita,  dalla  legge  5  luglio  1882  n.  853 
per  gli  ufficiali  capi  servizio. 

Il  comandante  della  difesa  marittima  locale  è  ufficiale 
responsabile  della  nave  centrale. 

Art,   3. 
Il  numero   degli  ufficiali  assegnati  alla  difesa   fissa  e 
l'equipaggio  della  nave  centrale  sono  determinati  dal  No- 
stro ministro  della  marina  con  decreto  da  registrarsi  alla 
corte  dei  conti. 

Art.  4. 

Il  perBonale  di  bassa  forza  assegnato  alla  difesa,  fissa  è 
accasermato  sulla  nave  centrale,  fatta  eccezione  per  co- 
loro che  sono  disùiccati  alle  opere  di  difesa  od  ai  magaz- 
zini di  deposito. 

Art.  5. 

I  macchiuisti^  ì  fochisti,  i  cannonieri  armaroli^  i  torpe- 
dinieri siluristì,  i  torpedinieri  elettricisti  e  gli  operai  de- 
stinati alla  difesa  fissa  hanno  diritto  al  seguente  sopras- 
soldo giornaliero  da  pagarsi  sul  capitolo  «  Corpo  reale 
equipaggi  3>  : 
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Lire  0.  60,  se  sotto  ufficiali  ; 
»     0.  50,  se  sotto  capi  ; 
»     0.  45,  se  comuni. 
Questi  Boprassoldi  non  sono  cumulatila  con  i  soprassoldi 
e  mercedi  stabiliti  dalla  tabella  B^   annessa  al  regio  de- 
creto del  4  dicembre  1890,  n,  7312  (serie  3*}. 

'        Art.  6. 

Gli  ufficiali  ed  il  personale  di  bassa  forza  assegnati  alla 
difesa  mobile,  sono  imbai^ca^fei  sulle  torpediniere  o  navi  mi- 
nori addette  alla  difesa  mobile,  le  quali  ix)ssono  essere 
in  riserva  od  in  altra  posizione  qualunque  secondo  che  il 

Ministero  determinerà, 

♦ 

.  Art,   7, 

Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  contiarie  al  presente 
decreto,  che  andrà  in  vigore  0  primo  luglio  milleottocen- 
tonovantuno. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigìUo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia^  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  o^ervare. 

Dato  a  Roma^  addi  4  ^ugno  1891.     | 
UMBERTO 


H^uiratù  alla  Corte  dei  conti  addi  9  giugno  i89i. 

Reg.   i79   Aiti  del  Gtijxmo  a  f.    ii4~  Mk^ùvjlù. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  U  Guaréa^gati  U  FERRARIS. 

S-  De  Saikt-Bon. 
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Regio  Dmiketo  rdativo  ai  personaJe  erf  aUe  fmm 
per  la  difesa  delle  pioM^e  nmrittiìm  di   Gaeta    e  Genova. 

4  giugno  1891 
(Puhblitmo  mUa  Bmjteittt  Ufifcialg  del  Rsgm  il  iB  giugno  iS9i,  n,  i39} 


UMBERTO  I 

2Wà  OeU^Là  DI  mQ  l  F£E  volontà  B£UJ^  HA210K£ 
EBB'IXAIilA 

Visto  il  reffio  decreto  2  gennaio  1887  che  istituisce  im 
comando  della  difesa  marittima  locale  nelle  sedi  diparti- 
mentali marittime  ; 

Visto  il  regio  decreto  27  febbraio  1887  che  istituisce 
un  comando  di  difesa  marittima  locale  nelle  piazze  forti 
marittime,  porfi  o  rade^  ftiori  lo  sedi  dipartimentali  ; 

Visto  il  regio  decreto  2G  agosto  1887  che  istituisce  un 
comando  di  difesa  marittima  nelle  piazze  forti  di  Genova, 
Gaeta  e  Taranto  ;  , 

Sentito  il  parere  del  consiglio  superiore  di  marina  ^ 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  della  manna  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

i 

Art.  L 

Il  comando  e  tutto  il  personale  della  difi^a  fissa  di  Gaeta 
e  Genova  risiederanno  a  terra. 

Art.  2, 

11  comandante  della  difesa  marittima  ha  diritto  all'  inden- 
nità di  carica  stabiliti  dalla  legge  5  luglio  1882»  n.  853, 
per  gli  uftìciaii  capi  di  servizio. 
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Art.  3. 
I  maccMnisti;  i  focliisti,  i  cannonieri  armaroli,  i  torpe- 
dinieri siluristi,  i  torpedÌDÌeii  elettricisti  e  gli  operai  de- 
Htinati  alla  difesa  fissa  hanno  diritto  al  seguente  sopras- 
soldo giornaliero  da  pagarsi  sul  capitolo  «  Corpo  reale 
equipaggi  »  : 

Lire  0-  60,  se  sotto  ufficiali  ; 
>  ,  0,  50,  se  sotto  capi  ; 
^     0.  45,  se  comuni. 
Questi  soprassoldi  non  sono  cumulabLli  con  i  soprassoldi 
e  mercedi  stabiliti  dalla  tabella  B  annessa  al   regio  de- 
creto 4  tiicembre  1890,  n.  7312  (serie  S^- 

Art.  4. 
Gli  ufficiali  ed  il  personale  di  bassa  forza  assegnato  alla 
difesa  mobile  sono  imbarcati  sulle  torpediniere  o  navi  mi- 
nori addette  alla  difesa  mobile,  le  quali  possono  essere  in 
riserva  od  in  altra  posizione  qualunque,  secondo  che  il 
.Ministero  determinerà. 

Art.   5p 
Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  contrarie  al  presente 
decreto,  che  andrà  in  vigore  il  primo  luglio  milleottocen- 
tonovantuno. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,    munito  del    sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti   del  Regno  d'Italia,  mandando   a  chiunque 
spetti  dì  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addì  4  giugno  18  91. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  de  conti  addi  9  giugno  Ì89L 

Meff.  179.  AUì  del  Governo  a  f,  ii3.  Mandillo.  ♦ 

Luogo  4el  SigiUo.   V  li  Gw^dasigUU  L.  FERRARIS. 

S.  De  Saint-Bon, 
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Regio  Decreto  che  convoca  pel  giorno  5  luglio  1891,  ti 
2°  collegio  elettorale  di  Catania  per  la  elezione  di  tre 
depuiati. 

IL    giugno  1691 
{Puòtlkatù  n^Ua  Gaìi:ma  Ufficiala  àel  lò^f/no  il  i2  giugno  ÌS9Ì,  n,  i36) 


UMBERTO  I 

FER  QBAZU  DI  DIO  E  PEK  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

EE  D' ITALIA 
I- 

Veduto  il  messaggio  in  data  8  ging^no  1891,  col  quale 
Fufficio  della  presidenza  della  Camera  dei  deputati  noti- 
ficò esser  vacanti  tre  seggi  di  deputato  al  Parlamento 
assegnati  al  2""  collegio  di  Catania; 

Veduto  Tart  80  della  legge  elettorale  politica  24    set- 

tembre  1882  n.  999; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  dì  Stato 
per  gli  affari  delFinterno; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Artìcolo  unico. 

11  2^  collegio  elettorale  di  Catania  è  convocato  pe 
giorno  5  luglio  prossimo  affinchè  proceda  alla  elezione 
dei  tre  deputati  assegnati  al  detto   collegio. 

Occorrendo  una  seconda  votazione,  essa  avrà  luogo  il 
giorno  12  detto  mese. 
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Ordiniamo  che  il  presenta  decretOj  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  ài  osservarlo  e  di  farlo  osservale. 

Dato  a  Roma,  addi  11  giugno  1891- 
IBIBERTO 


R^u^tratù  alla  Corte  dei  confi  addi  Ì5  giugno  iB9i. 

Màg^  i79,  AUi  del  Goì^^smo  a  f.   fS4,  MjufoiLLO, 
Lnogo  del  S%illo.  V.  Il  Guardusi^m  U  FEKRAiUS, 


G.    NlCOTEBA. 
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N.  268, 

Regio  Dechèto  portante  il  riordmanieìUo 
delle  regie  ù^ppe  in  Africa. 

11  giugno  189  L 
iPubàticato  nella  QoMgt^a  Uffidate  àgi  Ii£^tù  il  i3  giugno  189  i,  n,  i37) 


UMBERTO  I 

F£H  OEAZIÀ  DI  DIO  X  FEH  VOLONTÀ  DELLA  HjySiONB  ' 

BE  D' ITAIiU. 

Visto  il  Nostro  decreto  14  luglio  1887,  n.  4783  (serie  3'), 
per  la  .costì tuzioBe  dì  un  corpo  speciale  dì  ti'iippe  per  i 
presìdii  d'Africa,  modificato  dai  successivi  Nostri  decreti 
12  maggio  1889,  n,  G086  (serie  3"),  20  giugno  1889, 
B.  6132  (serie  3")  e  28  agosto  1890>  n.  7097  (serie  3*); 

Visto  il  Nostro  decreto  30  giugno  1889,  n.  6215  (se- 
rie 3*),  che  istituisce  truppe  indigene  per  i  presìdii  d'  Africa, 
modificato  dal  successivo  Nostro  decreto  3  settembre  1890, 
n.   7100  (serie  3*)  ; 

Visto  il  Nostro  decreto  21  maggio  1885  che  istituisce 
un  tribunale  militare  presso  il  comando  superiore  delle 
truppe  italiane  in  Africa; 

Visto  il  Nosti'o  decreto  1**  marzo  1888,  che  istituisce 
una  direzione  territoriale  di  artiglieria  in  Massaua; 

Visto  il  Nostro  decreto  11  ottobre  1888,  che  istituisce 
una  dfrezione  territoriale  del  genio  in  Massaua; 

Visto  il  Nostro  decreto  28  luglio  1889,  che  istituisce  in 
Massaua  ima  direzione  dei  servizi  dì  sanità  militare  ed 
una  direzione  dei  servizii  di  commissariato  militare  ; 

Visto  il  Nostro  decreto  1"*  agosto  1889,  che  approva  le 
tabelle  graduali  e  numeriche  di  formazione  del  comando 
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superiore  delle  truppe  in  Africa,  delle  dires^ioni  territo- 
riali di  artiglieria  e  del  genio,  delle  direzioni  dei  servizi 
di  sanità  e  di  commissariato  militare  e  del  tribunale  mi- 
litarej  modificato  dal  successivo  Nostro  decreto  2  otto- 
bre 1890; 

Visto  il  Nostro  decreto  7  giugno  1886,  clie  istituisce  nn 
deposito  centrale  per  lo  truppe  d'Africa  in  Napoli,  modi- 
ficato dal  successivo  Nostro  decreto  18  ottobre  1889  ; 

Visto  il  Nostro  decreto  1*"  gennaio  1890,  n-  tìo92  (se- 
rie B%  relativo  alla  costituzione  dei  possedimenti  italiani 
del  Mar  Rosso  in  colonia  Eritrea  ; 

Ritenuta  la  opportunità  di  riordinare  le  truppe  dei  no- 
stri presidi i  d'Africa  in  relazione  alle  nuove  esigeqze  della 
colonia  Eritrea  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  della  guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 
Le  truppe  dMfrica  fanno  parte  integrante  del  regio  eser- 
cito e  sono  costituite  come  in  appresso,  in  base  alle  an* 
nesse   tabelle  graduali  e  numeriche  di  formazione,    d'or- 
dine Nostro  firmate  dal  ministro  de  Uà  guerra  : 
Comando  delle  regie  truppe; 
Comando  locale  di  artiglieria; 
Comando  locale  del  genio  ; 

Dirazione   dei  servizi   di  sanità  e  deir  ospedale    mi- 
litare ; 

Direzione  dei  servizi  di  commissariato  militare  ; 
Tribunale  militare  ; 
Una  compagnia  carabinieri  reali  ; 
Un  battaglione  cacciatori,  su  sei  compagnie  ; 
Quattro  battaglioni  fanteria  (indigeni),  su  quattro  com- 
pagnie ; 
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Due  squadroni  cavalleria  (indigeni)  ; 

Due  batterie  da  montagna  (indigeni),  su  quattro  pezzi; 

Una  compagnia  cannonieri  ed  operai  di  artiglieria  ; 

Una  compagnia  zappatori  del  genio  ; 

Una  compagnia  specialisti  del  genio  ; 

Una  sezione  di  sanità  ; 

Una  sezione  di  sussistenza; 

Una  compagnia  treno  (parte  indigeni)  ; 

Deposito  centrale  per  le  truppe  d'Africa  in  Napoli  ; 
11  personale  (ufficiali,    impiegati  e  militiiri  di   tnippa) 
compreso  in  detta  tabelle  è  in  più  dei  quadri  degli  uffi- 
ciali, impiegati  e  militari  di  truppa  del  regio  esercito,  sta- 
biliti dal  vigente  ordinamento. 

Art  2. 

Gli  ufficiali  italiani  di  ogni  grado,  compresi  nei  qua- 
dri  delle  truppe  d'Afiicu,  sono  tratti  dagli  ufficiali  delle 
varie  armi  e  corpi  del  regio  esercito,  nei  cui  ruoli  di  an- 
zianità continuano  ad  essere  inscritti,  preferibilmente  fra 
quelli  che  ne  fanno  domanda. 

Gli  ufficiali  indigeni  (lus-basci)  sono  scelti  fra  i  sottuf- 
ficiali indigeni  (Buluk-basci). 

Art  3, 

Gli  ufficiali  italiani  rimangono,  in  massimci,  nelle  truppe 
dVAfrica  non  meno  dì  18  mesi;  quelli  addetti  ai  reparti 
indigeni  (battaglioni  di  fanteria,  squadroni  di  cavalleria, 
batterie  da  montagna)  vi  restano  invece  per  quattro  anni. 

Art  4- 

I  militari  di  truppa  italiani,  graduati  e  soldati,  sono  re- 
clutati fra  i  militari  sotto  le  armi,  preferibilmente  fra 
quelli    che  ne  fanno   domanda,  e^  con  arruolamento    vo- 
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lontano,  fra  ì  militari  in  congedo  illimitato  da  non  più 
di  quattro  anni  e  che  prestarono  un  8er\rizio  sotto  le  armi 
della  durata  non  minore  dì  dodici  mesL 

I  militari  di  truppa  indigeni  sono  reclutati,  con  arruo- 
lamento volontario,  fra  le  popolazioni  della  colonia  o  fra 
altre  del  continente  africano,  secondo  particolari  condi- 
zioni di  idoneità  e  di  obblighi  di  servizio  stabilite  nella 
istruzione  accennata  all'art.  10. 

Art.  5- 

I  militari  di  truppa  italiani  contraggono  la  ferma  di  un 
anno,  decorrente  dal  primo  giorno  del  mese  successivo  a 
quello  nel  quale  ha  luogo  la  partenza  dal  deposito  centrale 
per  le  truppe  d'  Africa. 

Quelli  per  altro^  ammessi  nei  reparti  indigeni  (batta- 
glioni di  fanteria,  squadroni  di  cavalleria,  batterie  da  mon- 
tagna) contraggono  la  prima  ferma  per  anni  due. 

Nella  ferma  non  va  computato  il  tempo  occorrente  per 
il  ritorno  in  Italia, 

Le  ferme  possono  poi  essere  rinnovate  per  un  anno  e 
così  d'anno  in  anno  lino  al  32-  anno  di  età,  se  il  mili- 
tare è  caporale  o  soldato,  fino  ai  36°  anno  di  età  se  U 
niìUtare  è  sottufficiale. 

Art,  6. 

Gli  ufficiali  italiani  facenti  parte  delle  truppe  d'Africa 
hanno  diritto  agli  assegni  ordinari  inerenti  al  grado  ed 
a  ir  arma  rispettiva  fissati  dalla  legge  ed  a  quelli  mag- 
giori indicati  neirannessa  tabelhx  /,  d'ordine  Nostro  fir- 
matii  dal  ministro  della  guerra. 

I  militari  di  truppa  italiani  hanno  diritto  agli  assegni 
indicati  neirannessa  tabella  //,  d'ordine  Nostro  tìrmata  dal 
ministro  della  guerra. 
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Epper tanto  ai  militari  italiani  delle  truppe  d'  Africa  non 
sono  dovuti  gli  assegni  e  le  speciali  indennità  stabilite 
dai  Nostri  decreti  17  febbraio  1887.   . 

Ai  militari  indigeni  sono  dovuti  gli  assegni  indicati  nel- 
Tannessa  tabella  ///,  d'ordine  Nostro  firmata  dal  ministro 
della  guerra. 

Ai  quadrupedi  di  servizio  (cavalli^  muli  e  cammelli) 
spetta  rassegno  stabilito  per  i  quadrupedi  dell'arma  di 
fanteria  :  pei  eavalU  abissini  di  ti-uppa  e  muletti  spetta 
invece  quello  di  lire  0,  633, 

Art.  7: 

Le  disposizioni  dei  precedenti  articoli  3^  4,  5  e  6  non 
sono  applicabili  al  deposito  centrale,  tranne  che  per  la  se- 
zione di  esso  distaccata  a  Massaua, 

Agli  ufficiali  e  uomini  di  truppa  del  deposito  in  Italia 
spettano  gli  ordinari  assegni  stabiliti  pei  corpi  di  fante- 
ria di  linea,  ^ 

Art.  8. 

Agli  impiegati  civili  dipendenti  dall' amministrazione 
della  guen^a  ed  idU ecclesiastico  addetti  alle  ti  uppe  d'  Africa, 
sono  applicabili  le  disposizioni  contenute  nel  precedente 
articolo  6,  secondo  il  grado  cui  sono  o  possono  essere  pa- 
reggiati. 

Ad  essi  sono  pure  applicabili  le  disposizioni  degli  ar- 
ticoli 2  e  3. 

Art.  9, 

Gli  assegni  per  gli  interpreti  non  militari,  per  i  capì, 
sottocapi  e  gregari  di  bande  assoldate,  le  mercedi  per  in- 
digeni assunti  eventualmente  in  servizio  quali  cammellieri^ 
conducenti^  cantonieri,    guardafili,    guardiani,   operai,  in- 
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servienti,  em.,  sono  fissate  dal    ministro  della  g-uerra  in 
relazione  alle  nomme  annualmente   stanziate  in  bilancio. 

Art.  10, 

Con  apposita  istinizìone  il  ministro  della  guerra  prov- 
vede rà  a  tutti  gii  altri  particolari  relativi  all'ordinamento 
ed  all'amministrazione  delle  truppe  d'  Africa,  al  recluta- 
mento, airavanmmento  ed  alla  disciplina  dei  militari  in- 
digeni. 

Art   11, 

IjC  disposizioni  contenute  nel  presente  Nostro  decreto 
andranno  in  vigore  col  T  lugiio  1891. 

Art  12. 

Sono  abrogati  i  Nostri  decreti  7,  13  maggio  e  13  gin* 
gnif)  18Si^,  28  aprile,  14  e  20  luglio^  13  novembre,  25  di- 
cembre 1887;  r  e  4  marzo,  11  ottobre  1888;  24  leb- 
braiOj  12  maggio,  20  e  30  giugno,  28  luglio,  l''  agosto, 
17  e  18  ottobre  1889  ;  28  agosto,  3  settembre,  2  ottobre 
e  10  novembre  1890;  ed  è  pure  abrogata  ogni  altra  di- 
sposizione contraria  alle  presenti. 

DÌ9|iOH]xioQÌ    Iraasitorie. 

Art.  13. 

I  militari  di  truppa  italiani  in  servìzio  nei  prasidii 
d'Africa  al  V  luglio  1H91  per  fiìrme  contratte  a  norma 
dei  regi  decreti  14  luglio  1887,  n.  4783  e  12  maggio  1889, 
n,  G086  conservano,  per  la  ferma  in  corso,  il  diritto  ai 
premi  fissati  per  la  ferma  stessa  secondo  le  disposizioni 
precedentemente  in  vigore,  e  non  avranno  qnindi  diritto 
ai  soprassoldi  determinati  nello  specchio  fi  della  titbella  li 
annessa  al  presente  decreto* 
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È  peraltro  fatta  loro  facoltà  di  optare  per  le  nuove  ferme 
stabilita  dal  presente  decreto,  nel  qual  caso  i  premi  sa- 
ranno liquidati  air  atto  deiropzione  in  ragione  del  tempo 
tnìscorso,  con  facoltà  di  riscuoterli  subito  oppure  dopo  il 
loro  ritorno  in  Italia. 

Per  i  militari  italiani,  che  optino  per  le  nuove  ferme, 
e  che  al  termine  della  ferma  in  corso  ne  assumano  altre, 
è  computabile,  per  il  diritto  al  soprassoldo  progressivodi 
cui  nel  precitato  specchio  B^  anche  il  servizio  prestato  in 
Africa  colle  ferme  precedenti. 

Art,  14. 

Parimente  i  militari  indigeni  ìq  servizio  al  l""  luglio  1891 
continueranno,  sino  al  compimento  della  ferma  in  coi^so, 
a  godere  delle  paghe  per  essi  precedentemente  stabilite; 
ma  quando  poi  contraggono  una  nuova  ter  ma,  riceve- 
ranno le  paghe  stabilite  dal  presente  decreto,  calcolandole, 
anche  riguardo  air  aumento  dipendente  dagli  anni  dì  ser- 
vizio già  trascorsi,  secondo  le  nuove  tariffe. . 

Ordiniamo  che  0  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  neUa  raccolta  ufficiale  deUe  leggi 
B  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  11  giugno  1891, 
UMBERTO 

B^gistfato  alla  CcrU  dd  conti  midi  i2  gmgtio  iB9Ì, 

Reg    Ì79,  Atti  del  Gommo  a  {\  133.  Mandillo.  ^ 

LBOgo  del  Sigillo.   V  II  Guardasigilli  L,  FERRARIS, 

'  L.  PeliìOux. 
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TABELLA  GH ADUALE  E  NUMERICA  DI  FORMAZIONE  N.   1 


Stato  maggiore  del  comando  delle  Regie  truppe 


Comandante  {colunneUo)  (1) 

Capitano  fli  stato  maggiore  , 

Capitani  applicati  di  stato  maggiore  ...... 

Ufficiali  a  disposizione  (capitani  3,  tenenli  7)  (2)     . 

Contabile  (ufficiale  subalterno)  *     ,     - 

Veterinario  (capitano) 

Veterinari  {ufficiali  ^ubalaerni)  ..,...,. 

Scj'ivano  locale,    .,.     ,,....,..     , 

Scrivani  militari  (3) 

Ordinaiis^e  d'ufficio  (3) ,.,.,.,..,     . 
Attendenti  .     ,     .     - 

Totali. 


Uiioilnl 

m 

£ 

p 

^1 

11 

1 

» 

> 

3 

1 

» 

)^ 

3 

2 

» 

» 

» 

10 

» 

* 

10 

l 

Tfr 

» 

* 

1 

% 

^ 

» 

3 

» 

» 

» 

y 

3> 

1 

^ 

» 

12 

3fr 

^ 

w- 

6 

5^ 

» 

3 

20 

» 

> 

19 

38 

1 

16 

— 

— 



(1)  Se  il  comando  delle  regìe  truppe  è  tenuto  dal  gOTernatore  della  colonia 
(per  ea^^re  quctatl  un  ufficiale  generalo)  allora  in  la  o  grò  del  colo  anello  Tiene  desti- 
nato un  ufficiale  superiore  di  state  maggiore  (tenente  colon  nello  o  magg:iore)  quale 
capo  di  stato  maggiore. 

(2)  Un  capitano  e  due  subaltdnu  pel  comando  della  ban  le  asaolda-te;  due  rapi- 
tani  addetti  af  contaudi  di  preaidio  di  Keren  fi  di  Ammara;  tre  aubulterui  residenti 
presso  la  trihix  protette;  un  subaUerno  a  disposizione  del  '  comandante  delle  regie 
truppe. 

(3)  Compresi  gli  scrivani  a  le  ordinanza  dei  comandi  di  presidio  di  Ker^n  e  di 
Asmara, 
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ISSO 
TABELLA  GRADUALE  E  NUMERICA  DI  FORMAZIONE  N.  S 


Comando  locale  d'artiglierìa 


Comandante  (maggiore)     ...,..,.*, 

Capitano, 

Ufficialo  sobalterno  .     .     .    , - 

Ragionieri  di  artiglieria    ..'.,...... 

CapitooaJci  éi  artiglieria .     . 

Sorivcini  militari 

Sottuftìciaii  guarda  batteria 

Sottufficiale  guardia  seUeria  ,     ; 

Ordinanze  d' officio 

Attendenti 

Totali. 


lioiDlnl 

^ 

s  • 

ili 

Ù 

I 

» 

» 

2 

1 

» 

» 

1 

1 
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1 
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» 

2 

» 

» 

2 

1^ 

2 

» 

» 

2 

» 

> 

1 

» 

» 

2 

1^ 

» 

3 

1^ 

3 

1 

10 

4 

4 

1 

— 
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ISSI 
TABELLA  GRADUALE  E  NUMERICA  DI  FORMAZIONE  N.  3 


Comando  locale  del  genio 


Coraaudaiite  (maggiore) ,    .    ,    ,     . 

Capitani ,     .     . 

Unciali  subalterni 

Ragionieri  geometri  del  genio .     * 

Capitecnici  del  genio    ,     .     .     , ,     . 

Scrivani  militari , , 

Assistente  locale  del  genio ,     ,     ,     , 

Ordinanze  d'uMcm 

Attendenti  .-,•,-,,,.,,*«, 

Totali. 


Viiiniiii 

'è 

9 

1 

il 

a 

i 

» 

T» 

2 

2 

> 

> 

2 

2 

3» 

* 

o 
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* 

3 

p 

» 

1^ 

2 

» 

> 

:^ 

>  j 
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> 

1 
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» 

5 

10 

6 

6 

— 

Roma,  addi  11  giugno  189L 


V.^  d'ordine  di  S.  M, 
Il  Ministro  della  guerra 
Fello  ux. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


1882 


TABELLA  GRADUALE  E  NUMEBICA  DI  FOHM AZIONE  N.  4 


DirCKione  dei  serrizl  dì  svanita  e  cleiro<4podBle  inilltare 


Direttore  (magg^ìore  medico)      ,,.,,..,_.     ^ 
Medici  (capitani).     .,,.,.....,..* 

Medici  (tifficiiTli  subalÈeini),*, 

Contabile  (ufficiale  subalterno)  .     .     ,     .  .,,,,. 

Farmacisti - 

Eccluisiastico    . , 

Serivani  militari.     ..,..,.-.,,.,,. 

Ordinanze  tV  ufficio  ...,,.... 

Attendenti ,     ,     .     .     .  .*,.,. 

Totaij.     .    .    . 


; — ì 

u«.m.    1  _| 

1 

^B 

^-  : 

.^?i 
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TABELLA  GRADUALE  E  NUMERICA  DI  FORMAZIONE  N.  5 


Direzione  dei  servizi  di  commissariato  militare 


Direttore  (maggiore  commissario)  . 

Commissari  (capitani) 

Commissari  (ufficiali  subalterni)    ....... 

Contabili  (capitani) 

Contabili  (ufficiali  subalterni) 

Scrivani  militari 

Ordinanze  d'ufficjo        . 

Attendenti 

Totali. 


Uomini 

il 

;3 

1 
1 

1 
2 
4 
2 
8 

» 

» 

17 

> 

24 

8 

17 

49 

2 

> 

2 
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TABELLA  Gii  ADUALE  E  NUMERICA  DI  FORMAZIONE  N-  « 


TrtbiiiialB  militare 


Avvocato  fiscnle  militare ,    .    . . 

Sostituto  avvocato  fiscale    militare.    ,.-....,,., 

Ufficiale  ìstruttcTO  (capitano)  .,....,.,..,,. 

Sostituto  ufficiale  istruttoi'©  (subalterno)    .    .    .    .       .    .    ,    . 

Segretario ,       /...!,.,.... 

Sostituto  segretario   . ,    ,    , 

Scrivani  militari    , .,,....,,.. 

Ordinanza  d'ufficio. 

Attendenti ..,.,. 

Totali,    .    .    • 
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TABELLA  GRADUALE  E  NUMERICA  DI  FORMAZIONE  N.  7 


Compagnta  di  earabniterì  Reali 


Comaiidanto  (capitano)  . 
Ufficiali  subalterni-    ,    . 


Marescialli  d'allog^gio  a  piedi  . 
Marescialli  d'alloggia  n  cavallo 
Brigadieri  a  piedi  ....,, 
Brigadieri  a  cavallo  ... 
Vice-brigadieri  a  piedi  .  ,  .  . 
Yice-brigadiori  a  cavallo  .  .  . 
Carabinieri  a  piedi.  ,  .  .  .  . 
Carabinieri  a  cavallo 


Totali.    .    ,    . 

* 


Uomlfiì 


CavttUl 


_    I 

5  I  I 


> 

'i 

» 

r> 

n 
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2 
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TABELLA  GRADUALE  E  NUMERICA  DI  FORMAZIONE  N.  B 


BattagUoue  caceiatorij  sa  sei  compa.g^tiie 


Stato  ìn€^gm'€   del  battaglione- 

Comandante  (tenonte  colonnello)  ..,*,.,*'. 

Aiutante  maggiore  in  2^  (f.eDente).    .    .    ., - 

Medico  (ufficiale  subalterno). 

Furiere  maggiore  ...,,.....,.,,,.,    ^ 
Sottufficiale  dì  maggiorità.    .,,...<*..*... 

Sottufficiale  zappatore  ,    .    ,    . 

Caporale  maggiore. ......,.., 

Caporale  maggiore  o  caporale  aiutante  dì  sanità.    .    .    .   .    - 

Caporale  trombettiere   . .    ,    . 

Caporali  zappatori  ....,,./,...,. 

Caporale  conducente * 

Portaferiti   ,    ^    .    .    .        ...,,...,......   ^. 

Attendenti   .    .    .    ,       ,....,...,,...... 

Vivandiere  ........    ,,..... 

Quadrupedi  da  soma.    .    .    -   , ,...., 

Totali  dèlio  stato  maggioro  del  battaglione,    .    ,    . 


UOEOiDi 

QeidnifM^i 

1 

1 

1:11 

1 
1 
1 

> 

3 

» 
» 
> 

1 

I 
i 
1 
1 
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1 
3 
3 

2 

1 
1 

4 
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Umt  comprrgnta. 


Con]  andati  te  (capitano) 
Ufficiali  subalterni,    , 


Furiere. ^    ^    *. 

Sorgenti  ,.,...., 

Caporali  ma^g-iori 

Caporale  maggiore  u  caponJe  di  co  ut  abilitai. 

Caporali  . 

Appuntati %...->,., 

Trombettieri    .    .    . 

Zappatori,    ....,.....,,.,. 

Attendenti    ..,...,        ....... 

Soldati ,   .    .       ..... 


Totali  di  una  coro  pagaia.    .    .    , 


imi 


£  !l  iSl 


Cinque  compagnie.    .    .    .     20 


Tuiali  dfl  battaglione     .    ,    . 
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* 

» 
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1  ^ 
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12 
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12 

fi 

4 

11 
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15*  ^ 

1 
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5 

[m 

UJ 

— 

"l 

42 


Nota»  —  Per  ì  tuuluEti  si  ailoi>ei^no  eoudueuntl  itiiligeni  il   cu   minujro    Viiritt 
secondo  lu  ©sìgtin/.o  dd  iw.Tvuja.      , 
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TABELLA  GRADUALE  E  NUMERICA  DI  FORMAZIONE  N.  t» 


Quattro  battaglioni  fant^ria^  sn  4  compagiiio 


Stato  maggiore  di  fmUaglione 

Comandante  (maggiore)  .    -    , 

Aiutante  maggiore  fn  2^  (tenente)    .    .    . 
Medico  (ufficiale  subaltèrno) ,,,... 

Interprete  d*amLo  o  d'amarìco ,    *    .    ,    . 

SottafBcide  contabile 

Caporale  mrtggiore  o  caporale  aiutante  di  sa- 
nità     ,    .... 

Caporale  trombettiere ,    .    .    ,    , 

Sdivano  arabo  o  amari  co .    .       .    .    *    .    . 

Attendenti.    ,.,.,...,,,.,,, 

Condncenti    ..,....., 

Quadrupedi  da  soma  , 

Tùtali  dello  stato  maggiore  di  battaglione .    * 


Liiimìni 
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Comandanta  (capitano) .    .    .    . 

Tepentì ,    .    . 

lus-Basci  ,    , . 

Sottuffìciald  contabile.    ,    ,      ,.,,,,, 

Bnlok-Basci 

Mantaz  ,    . 

Trombettieri 

Attendenti.    . 

Ascari 

CoBdacenti ,    .    . 

Quadrupedi  da  soma  ..........* 

Totali  di  una  compagnia,  .  ,  . 

Tm  compagnie.  .  .  . 

Totali  di  un  batia^Houc.  ,  .  . 

Quattro  battaglioni.  .  .  . 
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> 

» 

t 

» 

> 

6 

» 

)► 

s> 

» 
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> 

» 

6 
7 

3 

2 

1 

200 

5 

9  : 

5 

3 

600 

15 

21 

15 

8 

7 

811 

24 

38 
152 

60 

32 

28 

3244 

Y-*^  d'ordine  dì  a  M. 

Il  Ministro  della  guerra 

Pelloux. 

119 


Digitized  by  CjOOQ IC 


1890 

TABELLA  GRADUALE  E  NUMERICA   DI   FORMAZIOiNE  N.  IO 


Squadrone  cavalleria  Asinara 


(Dtce  plotoni  di  cavalli 
e  due  plotoni  di  muletti). 

Comandante  (oapitaHo)    . 

Tenenti 

Furiere 

Sergenti 

Caporali  maggiori 

Interpreti  d'arabo  o  d'amarico 

Buluk-Baaci 

Caporale  maggiore  o  caporale  di  contabilita 

Caporale  trombettiere 

Caporale  maniscalco 

Sellaio 

Allievi  sellai 

Muntaz 

Soldati 

Trombettieri. 

Attendenti 

Allievo  maniscalco  .    , 

Ascari 

Quadrupedi  da  soma  e  di  riserva 

Totali  dello  si^uadrone.    .    . 


Uomini 

Qiiadruped    di       | 

u 

Truppa 

• 

a 

Truppa  ' 

1 

1 

5 

MuletU 

e 

1 

1 

«9 
§ 

CS 

1 
4 

> 

> 

» 

> 

> 

5 

1 

1 
1 
1 
1 
1 
» 

10 
V 

» 

20 

> 

2 
8 
» 

2 
8 
» 
4 
5 
1 

> 
I2f 

8 
8 

> 
> 
> 

> 
11 

> 

1 
1 
1 
1 

4 

» 
1 

» 
1 
1 

4 
S 
4 

» 

40 
4 

71 

» 

y 

1 
1 
1 
4 
1 

1 
» 
2 

4 
8 

» 
5 
1 

38 
4 

71 

> 

» 

> 
> 
> 

» 
>' 

> 
12 

12 
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1891 
TABELLA  GRADUALE  E  NUMERICA  DI  FORMAZIONE  N.   il 


Bquadroiie  caTalleria  Kereu 


{ Tre  plotoni  di  Càvaìli 
e   un  plotone    di    mu  tetti). 

Comandante  (capitano) \    .    .    . 

Tenenti /  . 

Furiere ,.../... 

Sergenti 

Caporali  raaggiopi 

Interpreli  d'arabo  o  d^amarlco  ...... 

Buluk-Bascì 

Caporale  maggiore  o  caporale  di  contabilita 
Caporale  trombettiere ..,...,... 

Caporale  maniscalco 

Sellaio 

AllieTi  sellai. 

Muntaz .    .    ,    , 

Soldati  ............... 

TrombeUferi 

Ait-endenti 

AllioTo  maniBcalco .    .    . 

Ascari    ,    ,    . 

Quadrupodi  da  soma  e  da  riserva    ,    .    .    . 

Totali.    .    . 

Reparto  cammeUi  corridori. 

Buluk-Basci ............. 

Iiitar prete  d'arabo  o  d'amarico.    .    .    ,    *    , 

Ascari 

Cammelli  corridori 

Totali  dello  squadrone.    .    . 
Roma,  addì  11  giagno  1891. 
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» 

> 
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1893 

TABELLA  GRADUALE  E  NUMERICA  DI  FORMAZIONE  N.  IS. 


Une  batterìe  da  montagna^  su  4  pezz! 


i/«a  batteria. 

Comandante  (capitano) *    . 

Tenenti 

Furiere 

Sergenti 

Caporali  maggiori 

Caporale  maggiore  o  caporale  di  contabilità 

Caporale  maniscalco 

Sellaio 

Soldato 

Bulak-Basci 

Manta? 

Trombettieri 

Allievo  maniscalco 

Allievo  sellaio 

Attendenti 

Ascari 

Totali  di  una  batteria. 
Una  batteria. 

Due  batterie. 


Uomini 

Quadrupe  li  di       1 

Truppa 

3 

s 

Truppa 

1 

1 

"5 

Mvleui 

Itallan 

•             e 

1      1 

1 

> 

> 

2 

» 

> 

> 

» 

» 

4 

» 

> 

> 

» 

1 

» 

> 

> 

1 

» 

> 

5 

» 

» 

» 

5 

> 

» 

3 

» 

> 

> 

3 

» 

> 

1 

» 

» 

» 

1 

> 

» 

1 

> 

» 

> 

1 

> 

» 

I 

» 

» 

» 

> 

> 

» 

1 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

10 

> 

> 

» 

> 

» 

> 

16 

» 

» 

» 

» 

> 

» 

3 

» 

> 

» 

> 

> 

» 

1 

.» 

» 

» 

» 

» 

» 

1 

» 

» 

> 

» 

» 

» 

3 

> 

» 

)> 

» 

3 

» 

86 

» 

14 

» 

62 

13 

120 

6 

14 

11 

62 

3 

13 

120 

6 

14 

11 

62 

6 

26 

240 

12 

28 

22 

124 

Roma,  addì  11  giugno  1891. 
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TABELLA  GRADUALE  E  NUMERICA  DI  FORMAZIONE  N-  13 


Compagniii  di  camiQiiierì  ed  Oliera!  di  artiglieria 


Comandante  (capitano)  ....       ......... 

Ufficiali  subalterni ,    -    * 

Furiere  maggiore  o  furiere ,    .    l   .    .   ^ 

Sottafficiali-    .....,,.,....,..,. 

Caporali  maggiori  . 

Caporale  maggiora  o  caporale  di  contabilità.    .    .    .    . 

Capordi ,   , 

Appuntati    ...,.........-,..,.. 

Trombettieri   , - 

Attendenti ,    *    . 

Soldati 

Totdi 


Uomini 

1 

ea 
sa. 

a. 

1 

1 

» 

1 

5 

» 

5 

y 

1 

» 

> 

10 

> 

» 

8 

» 

p 

1 

^ 

> 

16 

> 

> 

16, 

>  . 

> 

4 

» 

Tt 

1      6 

» 

!► 

182 

» 

6 

25f) 

6 
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TABELLA  GRADUALE  E  NUMERICA  DI    FORMAZIONE   N.   IH 


OompAgnla  zappatori  del  genio 


Comandante  (capitano) , .,,...., 

Ufficiali  subaltanii. , 

Furiere 

Sergenti 

Caporali  maggiori ,,.... .    , 

Caporale  maggiore  o  caporale  di  contabilità    .... 

Caporali  .    .    .    .    , 

Appuntati    .....    ,    .    . , 

Trombettieri       *    .    - 

Attendenti 

Soldati .... 

Totali 


Uomful 

:q  M 

^ 

^ 

té 

^ 

è 

è" 

S 

S 

-B 

^ 

H 

* 

1 

» 

4 

1 

8 

4 

1 

16 

16 

4 

5 

» 

145 

» 

5 

200 

5 
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TABELLA  GRAl>UALE  E  NUMERICA  DI  FORMAZIONE  R  1 S 


Compagnia  spei^ialisti  del  genio 


Coro  andante  (capitano)  .,,,...... 

Ufficiali  subalterni. .    .    ,    . 

Foriero  maggiore  o  furiere  ,        ,.,.., 
Sottufficiali'   ,....,.,.<.-    ^ 
Caporali  maggiori*     .,..♦.*... 
Caporale  maggiore  o  caporalo  di  contabilità 
Caporali  *,»..->...        ...... 

Appuntati  '....% 

Trombettieri  ...*....*..*. 

Attendenti  ,.....-. - 

Soldati'  ,..,.,.,..... 


Uomini 

=3 

1 

5 

i 

5 

1 

4 

» 
1 

is 

fi 

1 

16 

16 

4 

5 

139 

1 

4 
5 



• 

.     .     .     .    *.     . 

.    .    ,    .    . 

■ 

Totali  .    .    . 

5 

200 

. 

'  FeiTorieri,  teìegi'afisti  ottici  #d  elettrici»  maciiHinisti,  fuochisti,  ecc. 

Roma,  addi  U  giugno  ISOL 
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1896 
TABELLA  GRADUALE  E  NUMERICA  DI  FORMAZIONE  N.  46 


SeziOEe  di  sanità 


Medico  (capitano)  ,    ,    , 

Medici  (u  faciali  subalterni] 

Furiere  maggiore  o  foriere ,....,.... 

Serf^enti  o  caporali  maggiori , 

Caporali  maggiori  o  caporali  aiutanti  di  mnìiù  (dj  cui  3  f^ir- 

maciàti). ,.,,.,.... 

Caporali  iufermieri .,..*.. 

Appuntati  inferniieri      ..*.....,...,.... 

Soltìati  infermiopi  -..,.. 

Att^ndeQti   .*.--..........,....- 

Totali.    ,    .    . 


l  omini 

-3 

• 
9 

1 

* 

1 

2 

» 

2 

*  i 

1 

> 

i> 

2 

» 

» 

6 

» 

» 

6 

» 

» 

6 

3^ 

» 

66 

» 

» 

3 

> 

3 

90 

3 
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1897 

tabelt:a  graduale  e  numerica  di  formazione  n.  1  r 

# 

Sezione  dì  iits^istenza 


Contabile  (eapitaao) .,.,',..,. 

Contabili  (subalterni) 

Foriere  maggiore  o  furiere ,   .    . 

Sottuffleiali  ..,.........>......... 

Caporali  maggiori      .    ,    , ,    .    . 

Caporale  maggiore  o  caporale  di  eoat abilità .    ....... 

Caporali   *    .    ,    , , 

Appuntati    .,..., .,..,..,,. 

Attendenti   .,"..„, . 

Soldati.    -    ...  V    , .,.,..* 

f 

Totali 


Uonlrsl          1 

,^ 

« 

a. 

*tJ 

s^ 

S 

l 

£jt 

H 

1 

» 

2 

^ 

> 

1 

» 

fì 

» 

4 

3^ 

1 

1^ 

10 

»       i 

10 

> 

3 

115 

3 

150 
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TABELLA  GRADUALE  E  NUMERICA  DI  FORUAZION'E  N,  18 

% 

Compagnia  treno 


*CùmsMàBnU  reapìtano]L 

Ufficiali  stibaitertii ,   _   .   .    - 

Parlare  ..-,._,.---.*-,* 
SiffgeBti.    .    .        ,..,-,*        -.      .    -    . 

Caporali  DUggiorL        .    .        . 

Caporale  maggitpre  o  caporale  di  eontabìiita . 

CaporalL .-,..,. 

Caporali  mantmialGlii   .........    ^ 

AppuDtati  ...,....-._,,,.. 

Sellaio    .......        .    , 

TrombeUierL    .,...,.,. 

AUleTi  EEUiEiiac&lcbi .    ........... 

Allievo  aellaio  .,....-,,-..,. 

Attendenti         ,,,,.,... 

Soldati ._...,,,.. 

Bulak-Basei 

Mantoz .,.,,,,......    ^    .    . 

Ascari    ,,,........ 

Qaadrapedj   ,,..........,., 


Totali.    ,    .   . 


i««n 

i 

Qmadni$fedi   dì    | 

TfiW 

* 

Trapp,    1 

-s 

M 

« 

'£ 

« 

^ 

3 

^ 

V 

.^ 

V 

s 

^ 

2 

= 

^ 

= 

^ 

i 

> 

2' 

4 

9 

8 

1 

e 

lì 

1 

1^ 

2 

12 

1 

M 

l 

1 

5 

50 

»  ' 

9 

W 

> 

50 

80 

5 

100^ 

57 

10 

50 

80 

Roma,  addi  11  giugno  1891 


V,"  d'ordiae  di  S.  M. 
n  Ministro  delia  guerra 


Digitized  by  VjOOQ IC 


TABBILA  GRADUALE  E  NUMERICA  DI  FORMAZIONE  N.  1» 


Deposito  eetttnde  per  le  trappe  d'Àfriea  in  Napoli 


Comandante  (colonnello) 

Maggiore ,. 

Capitano  (aiatante  maggiore  in  1^) 

Tenenti  (uno  dei  quali  aiutante  maggioi*e  in  2^). 

Contabile  (tenente  colonnello  ò  maggiore)  .    . 

Contabili  (capitani)  (uno  dei  quali  in  AMca 
quale  capo  della  sezione  contabile  presso 
il  comando  delle  regie  truppe) 

Contabili  (tenenti  o  sottotenenti)  (due  dei  quali 
in  Africa  addetti  alla  sezione  contabile 
presso  il  comando  delle  regie  truppe).   • 

Scrivani  locali 

Assistenti  locali 

Sottufficiali  .  ' 

Caporale  maggiore 

Caporali 

Trombettieri 

Conducente 

Soldati,  compresi  gli  attendenti 

Quadrupedi 


Totali.    . 


UomiBi 

CtYaUi      I 

1 

1 

H 

^ 

1 

1 

> 

» 

1 

» 

1 

> 

» 

1 

» 

1 

» 

» 

» 

» 

2 

> 

» 

» 

> 

1 

» 

» 

> 

> 

6 

» 

» 

» 

» 

11 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

Ì2 

» 

> 

» 

» 

2 

» 

» 

> 

4 

» 

» 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

» 

5 

» 

» 

» 

» 

2 

» 

» 

> 

» 

1 

> 

» 

» 

» 

48 

» 

» 

> 

> 

» 

» 

» 

1 

23 

61 

14 

2 

1 
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1900 


Maggiori  a^segm  per  gli  ufficiali  italiani. 


GRADI 


^1 

lì 


di 


li 


II 

3  = 


Annoia  ji<?ni 


Colonnella  comandante  delle  regie 
ttTippe 

Tenente  eiùloii nello,      .     .     .     . 

Maggiore      ....... 

Capitano. 

Tenente  ,.,,..,. 
I 

Sottotenente 


100' 
600 
600 
40U 
300 
300 


6.00 
4.50 
4.50 
3.50 
3.00 
3,00 


3600 


7.80 
6.80 
5,80 


(l)  Compra»    ìtL   oom- 
(2.1  Batl^tioDÌ,  iqri3dn>- 


HO  TE. 

A*  —  Ai  capitani,  airaiutinte  raa^giortì  ed  al  subalterno  medico  del  battaglione 
eaceiatori,  agli  ufficiali  inferiori,  compresi  i  subalterni  melici,  dei  battaglìooi  di  fan- 
terb  indigena,  a  queUi  a  dispoaizione  del  comandante  dalle  regìe  truppe  ed  ai  su- 
balterni medici  della  sezione  di  sanità,  sempre  quando  siano  provTlati  di  caTalIo  o 
dì  muletto  propno  riconosciuto  di  ier?jjìo,  spetta  pure  una  giornaliera  ragione  fo- 
ra s^gio  e  Tannua  indennità  cavalli  di  lire  280,  salvo  che  per  e:1ì  ufficiali  a  diaposi- 
3!LÌane  i  quali,  se  di  arma  o  corpo  aventi  diritto  a  diversa  indennità  cavalK  e  ad  uà 
numero  maggiore  di  ragioni  foraggio,  percepiscono  runa  e  le  altre  in  ragione  di 
quanto  loro  spetterebbe  in  Italia. 

J?.  —  L'indennità  dovuta  per  la  perdita  di  cavalli  per  cause  d»  servizio  sarà 
uguale  al  prez^so  di  acquisto  dei  ^singoli  eavalli  o  muletti  perduti. 

L*ìndtìnaità  da  oorria ponderai  per  ogni  cavallo  o  mnietto  non  potrà  però,  in  ogni 
caso,  eccedere  il  li  ni  ite  di  lire  miUe  per  gli  ufficiali  cui  é  assegnata  rindennità  ca- 
valli di  lire  2^,  e  il  limite  di  lii*e  milL'seieetito  per  gli  altri. 
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1001 
L'indennità  per  la  pei'dita  di  cavai  li,  oltreché   alTufficiale    thè   "venga   a   perderd 
cavalli  o  muletti  per  ima  delle  cause  indicate  nel  §  68  del  rv^golaDient-o  sullo  inden- 
nità oYenLualì,  ^i>«tta  anche  nel  ca^o  i  he  la  perdita  sia  dovuta  a  constatate  malattie 
infettive  eausita  dalla  inUuonza  del  clima  tropicale. 

£7*  —  L'indennità  per  la  perdita  del  bagaglio  spotfa  airufficiaJe  che  perde  il  ba- 
gaglio per  tìffettn  di  ci  reo  st  ansie  dì  servizio  conianilato  o  per  eventi  di  for-ta  mag- 
gioi-e  dipendenLi  dal  servizio  di  guerra^  od  anche  per  causa  d'incendio  delle  ba- 
racche o  capanne  nelle  qnali  il  bagaglio  eia  custodito. 

Anche  rindennità  ^per  la  perdita  del  bagaglio  è  commisurata  al  valore  delle  robe 
perdute. 

Non  è  però  dovuta  quando  il  valore  delle  robe  sia  inferiore  alle  lire  cenio^  e  no  a 
potrà,  in  Ogni  caso,  oltrepassar*'  i  seguenti   lìmiti: 
fi)  liTts  900  per  vi  colonnello   comandante*; 
b)  lire  700  pei  ter.enti  colonnelli  e  mag^giori; 
e)  lire  400  per  gli  uftìcialt  inferiori. 
D.  —  Per  le  irtpcse  d'ufficio  è  fatta  l'annua  assegtta/^one  Begueute; 

Co^iaiido  dello  regie  ti-uppe.  .  ,  .  L.  3,00Q 
Coniando  locale  d'artiglierìa  ,  ,  ,  ^^  1,000 
Coniando  locale  del  genio  .  .  >  .  ^  l^SOO 
Dire/ione  dei  servici  di  sanità  e  dell'ospe- 
dale militare^.  ,..,,,  ^  »  300 
Dìroiiione   dei   aervÌKÌ   di    commissariato 

rnìlitare  ...,.,.,,  ^^  1^500 

Tribunale  militare     ,,,,.*  »  300 

Coirassogno  fatto  al  comando  delle  reg-ie  truppe  dovrà  altresì  provvedersi  alle 
apeso  d'ufficio  dei  comandi  di  presiJio  e  degli  eventuali  comandi  di  tappa;  i  co- 
mandi locali  d'aitiglìeria  e  penìo  dovranno  anche  provvedere  per  gli  uffici  staccati 
pìpendentì;  e  eoli  assegno  fette  alla  d[re/.ìone  dì  commissariato  dovrà  altresì  prov- 
Tedersi  alle  ap^se  d'ufficio  pei  magaiszini  delle  susaistenzé  e  pei  imiga'^aìnL  d'equi- 
paggiamento, 

Roma,  addi  II  giugno  139 L 


Vùto  d'ordine  di  S.  M.z 

Il  tniuìfltro  della  guerra 
L,  Pelloux, 
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Tabeìxa  n 


Assegni  pei  militari  di  truppa  italiani 
incorporati  nelle  truppe  d'Africa, 


A.  —  ASSEGNO   GIORNALIERO 


GRADI 


^coinposìiione  dell*  asM^o 


Soldo 


Vitto 


Vestiario 


iDdennìti 
commìi 


Furteni 

Sorgente 

Caporale  iiijfcg'glore  ,  , 
Caporale  trombettiere. 
Capoinde.  .*.,,. 
Ti-ombfcttìere.  ,  .  .  , 
Appuntato»  .  ,  ,  *  . 
y^appatore  «,.,.. 
Saldato  ,....,. 


C^rabini^i  a  piedi. 


Maresciallo  d'nlbg'gio  rapo  .    . 
Maresciallo  d*alloggio  ordinario 

Brigadieru.    *    , 

Vice  brig.uliere,  .,,...- 
Cftrat>inier&  ....,_,._. 


C€srabìni0ri  a  capa  Ho, 


Mai-esciallo  d'allog^^io  capo  ,    .   - 
Maresciallo  d*  allogirio  onlLiiaho  * 
UrfgadierB,    ,    ^    ...*.,,    , 
Vice  briga Jiere.  ........ 

Carabinierd 


2.73 
2.43 

L70 
163 
153 
L48 
ÌA^ 


4.15 
3.55 
310 
2.75 
2.30 


4.81 
4SI 
376 
336 
2.91 


?,00 

L45 
1J5 
045 
0.35 
0  25 
0.20 
0.15 
0,15 
0.10 


2.75 
2,15 
1.70 
1.1Ì5 
0.90 


3.0U 
2  40 

\m 

1.5Ó 
1  10 


1.03 
\M 
\M2 
1,02 
1.02 
U02 
1.02 

1,02 
1.02 


L02 
ÌM 
».*'2 
1.02 
1.02 


L02 
102 
1.02 
1,02 
1.02 


0.12 
0.12 
0.12 
0.12 
0,12 
0,12 
0J2 
0.1-i 
0.12 
0.12 


0.33 
0.33 
0.3;ì 
0.33 
0.33 


0.38 
njg 
0.3S 
0-38 
0  38 


0-14 
0.1 1 
0.14 
u.U 
0.i4 
0.14 
0,14 
0.14 
0.14 
0J4 


0.05 
0.05 
0.05 
0.05 
0.05 


5.41 
0.41 
0.41 
0.41 
0.41 
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B.  —  SOPRASSOLDI  E  PREMI  DI  FERMA  {jper  gli  uomini  di  tutte  le  armi). 


DESIGNAZIONE  DEGLI  ASSEGNI 

Incorporati 

nei 

reparti  italiani 

(5«jttufflciati 

caporali 

e  soldati) 

Incorporati  nei  reparti 
indigeni  (battaglioni, 
squadroni,  batterie) 

Sottnfiloiali 

Caporali 
e  soldati 

'  nel  1*  anno  di  ferma  .... 

SoprasfK>ldo  |  nel  2^            id.             .... 

giornaliero      nel  3°            id.             .... 

'  nel  4**  anno  e  nei  sncceasivi . 

Premio  fisso  annnale 

0.30 
0.50 
0.75 
1.00 
100.00 

1.30 

N    1.50 

1.75 

2.00 

100.00 

0.80 
1.00 
1.25 
1.50 
10  u  0 

a  —  SOPRASSOLDI  PER  SERVIZI  SPECIALI 


SERVIZI  PEI  QUALI  SONO  DOVUTI  l  SOPRASSOLDI 


Soprassoldo 
giornaliero 


IO 


11 


Incaricati  del  servizio  di  interprete 

Meccanici  e  fuochisti  addetti  ai  distillatori,  alle  barche  a  vapore 

ed  alle  locomobili  del  comando  locale  d^artiglieria 

Telegrafisti  del  genio .-   .       .    .    .   .    . 

Guardafili  telegrafici - 

Uomini  della  compagnia  specialisti  del  genio  addetti  al  servizio  delle 
ferrovie: 

Sottufficiali. 

Caporali  e  soldati  impiegati  come  macchinisdi 

Caporali 

Appuntati  e  soldati  impiegati  come  fuochisti  ed  operai  .    .    . 

Appuntati  e  soldati 

Sottufficiali  guarda-battoria  e  guarda-sellerla 

Uomini  incaricati  del  servizio  di  custodia  del  car^cere  militare  . 
Incaricati  del  servizio  di  cuoco  pi'esso   srli.  ospedali  militari  e  le 

infermerie  e  presso  le  mense  degli  ufficiali 

Incaricati  del  servizio  di  barcaiuoli: 

come  capo  barcaiuolo  pi'esso  il  comando 

come  barcaiuoli  presso  il  comando,  le  direzioni  o  i  presidi   . 

Comandati  come  conducenti  o  di  scorta  a  carovane,  comandati  per 

la  traduzione  di  detenuti,  comandati  come  corrieri  o  per  servizi 

isolati  non  altrimenti  retribuiti 

Impies^ti  come  operai  in  servizi  pei  quali  non  è  fissato  un  sopras- 
soldo speciale: 
Morene  per  ogni  ora  di  lavoro  e  per  un  maximum  di  ore  otto 
id  giórno 


1.00 

1.00 
0.75 
0.50 


2.00 
2.00 
1.50 
1.50 
1.00 
0.25 
.0.^5 

0.50 

0.50 
0.20 


0^ 


0.05 
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IVotc. 

A.  —  L'assegno  giornaliero  per  i  militari  italiani  delle  truppe  d^Africa  è  costituito 
dairassegno  ordinario  stabilito  per  Tarma  di  fanteria  e,  per  i  carabinieri,  dall'assegno 
dell'arma  rispettiva,  aumentato  di  éent.  40  (42  per  i  furieri  maggiori,  fiirierì  e  ser- 
genti) come  supplemento  assegno  per  il  vitto. 

Della  quota  indennità  comuni  fìàsata  per  i  carabinieri  a  cavallo,  30  centesimi  sono 
devoluti  per  servire  alle  spese  del  cavallo. 

B.  —  Per  gli  uomini  delle  compagnie  di  sanità  e  sussistenza,  e  per  i  caporali 
maggiori  e  caporali  aiutanti  di  sanità  degli  stati  maggiori  di  battaglione,  rassegno 
giornaliero  si  intenderà  aumentato  di  cent.  20,  per  comprendervi  anche  il  soprassoldo 
fìsso  stabilito  dalla  tabella  IX  della,  legge  sugli  assegni,  e  questo  aumento  sarà  ag- 
giunto al  soldo  da  pagarsi  alla  mano. 

C.  —  Per  gli  uomini  incorporati  nelle  truppe  d'Africa,  esclusi  quelli  <de8tinali  al 
deposito  centrale,  è  altresì  dovuto,  tanto  se  provenienti  dal  congedo,  quanto  se  pro- 
venienti da  sotto  le  armi: 

a)  r  assegno  di  piùmo  corredo  di  lire  90,  stabilito   per  T  arma  di  fanteria,  per 
ogni  arruolato; 

b)  l'indennità  fissa  di  lire  10  per  le  spese  di  viaggio  per  ogni  arruolato  e  per 
ogni  in'lividuo  licenziato  dal  servizio  nelle  truppe  d'Africa. 

D.  —  li  soprassoldo  speciale  di  cent  30  per  i  servizi  isolati  (n.  IO  dello  specchio  C) 
sarò  corrisposto  per  i  servizi  d'indole  eventuale  che  verranno  detenninati  dal  coman- 
dante delle  regie  truppe,  al  quale  soltanto  spetta  di  decidere  circa  l' opportunità  o 
non  della  concessione. 

Roma,  addi  11  giugno  1891. 


V.o  d'ordine  di  S.  M. 

Il  ministro  della  gtierra 

Pelloux. 
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Tabella  III 


Assegni  per  %  militari  indif/em. 


ÒRÌ.BI 


Paga  (TÈoruftlieTtih 


E 


dopo  il  servizio  eflflUiyo 


di 


di 


dì 
anni  Ib 


e3 

■SS 


Buluk-basci  (sortiifficiale). 
Scrivali 0  arabo  o  am ariete. 
Muùtaz  (scelto)  .*  .  .  ,  _ 
Bomaan  (trombettiere)  .  . 
Ascari  (soldato)  -    .   .    .    . 


5.00 
)?J0 
3.00 
2.2t) 
1.70 
L50 


2  35 
li  5 
J  75 


3.50 

2.50 
i!.SO 
200 


6,00 
4.10 


150 

40 

» 

30 


15 


IVote. 

A*  —  Ptr  i  biiluk-baseij  muntaz,  boi-a^an  mi  ascari  addetti  agli  squad  1*0^1  di  oi- 
Taìleria  ed  alle  batt^erie  d'artigUeina,  la  paga  è  aumentata  di  ceat  10. 

B^  —  Colla  paga  g-U  uornim  devono  provvedGre  al  proprio  sostentaraoato  e  alle 
■pese  per  la  manutenamne  e  per  il  rinnovaraento  del  corredo  personale. 

C.  —  Agli  imi i geni  dei  battaglioni,  degli  squadroni  e  d^Ue  batteria  in  marek,  in 
esc m-E ione,  in  aervizio  di  pubblica  iieure^a  0  ia  serTiKÌ  isolati  fuori  della  sede  or- 
dinaria spetta  pure  una  giornaliem  mzìone  viveri  composta  di  grammi  100  di  galletta, 
O  500  di  pane,  o  gi-amml  000  di  farina. 

Per  gli  indigeni  degli  squadroni  la'imaione  galletta  sarà  di  gi*ammi  600- 

Eomo,  addi  11  giugno  IS91. 


VJ^d'oi-diuediS.M. 

Jì  ministro  della  guerra 


VoL.  IL 
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N.  269. 

Regio  Deceeto  portante  alcune  modiflcazhni  al  regolamento 
per  le  scuole  normali  del  14  settembre  1889,  n.  649B 
(serie  S'^J. 

2tì  maggio  189L 
{Pubòhcaitj  nélU  Gat^^ta  Uffinale    del  Be^no  il  i9  gtttgtw  i89i,  n.  i42) 


UMBERTO  I 

PEiÈ  Ci  It  AZI  A  DI  DIO  E  PBB  VOLOKTÌ  DELLA  NAZIOITE 
E£  D'ITALIA 

Veduti  i  capì  XVI  e  XVIII  del  regolamento  per  le 
Bcuole  normali,  approvato  con  Nostro  decreto  14  settem- 
bre 1889j  n.  6493; 

Considerato  che  la  esperienza  ha  dimostrato  la  neces- 
sità di  modificare  alcune  disposizioni  relative  agli  esami 
di  patente  elementare  e  al  tirocinio  magistrale; 

Considerato  che  la  vigilanza  spettante  al  legio  prov- 
veditore agli  studi  sulle  scuole  normali  e  sulla  istruzione 
elementare  richiede  che  egli  presieda  agli  esami  di  pa- 
tente per  conoscere ^  quali  siano  i  risultati  finali  dell'in- 
segnamento normale,  e  come  i  maestri  e  le  maestre  sieno 
preparati  al  loro  ufficio; 

Ritenuto  che,  nel!'  intento  di  decentrare,  conviene  dele- 
gare per  gli  esami  dì  patente  al  regio  provveditore  e 
alla  commissione  esaminatrice  alcuna  delle  attribuzioni 
spettanti  ora  al  Ministero; 

Ritenuto  che  il  tirocinio  magistrale  da  compiersi  nelle 
scuole  elementari  pubbliche   da  coloro   che  non  frequen- 
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tarono  i  corsi  normali  può  essere  meglio  diretto  e  certi- 
ficato dal  regio  ispettore  scolastico  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato, 
per  la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  K 

Sono  approvate  le  modificazioni  ai  capi  XVI  e  XVHI 
del  regolamento  1889,  n.  6493,  annesse  al  presente  de- 
creto, e,  d'ordine  Nostro,  firmate  dal  predetto  ministro. 

Art.  2, 

Sono  abrogati  gli  articoli  149,  154,  158  e  160  del  so- 
praccitato  regolamento  ed  ogni  disposizione  contraria  alle 
predette  modificazioni, 

Ominiamu  ctiR  il  presente  decreto,  munito  dfl  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  nu-culta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandaTido  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  26  maggio  1891. 
UMBERTO 


Retrisirato  alia  Corte  dei  conti  addi  5   giugno    i89i, 

Reg.   i79.  Atti  del  Governo  a  f,  i04,  MArrorLLo, 
Luogtj  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  L,  FERRARIS. 


Pp  Villa  RI* 
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MODIFICAZIONI 

ai  capi  XVI  e  XVIII  del  regolamento  per  le  scuole 
normali,  approvato  con  regio  decreto  1^  settem- 
bre '18$SO,  n.  €>4i93,  relative  agli  esami  di  patente 
elemenlar<i  e  al  tirocinio  magistrale. 


Art.  1. 

Gli  esami  di  patente  elementare  si  danno  in  due  ses- 
sioni: una  entro  il  mese  di  luglio,  Taltra  nella  prima 
quindicina  di  ottobre. 

Il  regio  provveditore  d'ogni  provincia  determinerà  con 
avviso  a  stampa  il  giorno,  in  cui  nelFuna  e  nell'altra 
sessione  dovranno  aver  principio  detti  esami  in  ciascuna 
scuola  normale. 

La  domanda  d'ammissione  a  tali  esami,  indicata  dal- 
l'art. 152  del  citato  regolamento,  dovrà  inviarsi  al  regio 
provveditore  non  più  tardi  del  30  giugno  per  la  sessione 
estiva,  e  non  più  tardi  del  30  settembre  per  la  sessione 
autunnale. 

Qualunque  domanda  fatta  dopo  il  termine  predetto  non 
avrà  più  corso,  e  sarà  escluso  dagli  esami  della  sessione 
chiunque  non  abbia,  per  qualsiasi  motivo,  presentata  nel 
tempo  prefisso  la  sua  istanza  per  l'ammissione. 

Il  regio  provveditore  avviserà  in  tempo  se  la  domanda 
sia  o  no  stata  accolta,  e  tre  giorni  prima  che  comincino 
gli  esami,  trasmetterà  alla  direzione  della  scuola  l'elenco 
dei  candidati  ammessi. 

Art.  2. 

La  commissione  per  gli  esami  di  patente  del  grado 
inferiore  e  superiore   presso  le  scuole  normali   superiori^ 
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o  del  solo  grado  ìaferìore  pre^^f^o  le  f4CUole  normali  iafe- 
riorì,  è  costituita  da  tutti  gii  insegnanti  della  scuola  e 
presieduta  dal  regio  pro\^^editore,  o  da  persomi  da  esso 
delegata. 

Art.  3. 

La  commissione  esaminatrice  assegna  i  temi  per  le 
prove  scritte. 

Nel  giorno  stabilito  per  ciascuna  prova  scritta,  e  prima 
che  se  ne  dia  principio,  la  commissione  è  convocata  dal 
suo  presidente  per  fissare  ima  terna  di  temi  della  prova 
stessa;  e,  appena  ordinati  i  temi,  entra  nel?  aula  degli 
esami,  ove  trovansi  raccolti  i  candidati,  e  fa  da  uno  di 
questi  estrarre  a  sorte  uno  dei  tre  temi,  il  quale  viene 
tosto  dettato. 

Art-  4. 

La  tassa  d'esame  pagata  da  ogni  candidato  è  divisa 
nel  seguente  modo: 

a)  nelle  scuole  superiori:  al  presidente  della  commis- 
sione lire  3,  a  ciascuno  dei  quattro  insegnanti  delle  ma- 
terie letterarie  e  scientifiche  lire  2.50  e  lire  1  a  ciascuno 
degli  insegnanti  di  disegno,  di  calligiafia,  di  canto,  di 
ginnastica,  di  agiaria  o  di  lavori  donneschi,  e  al  segì^e- 
tario  deir  ufficio  scolastico; 

Se  nelle  scuole  superiori  maschili  non  sì  fa  Tesarne  di 
agraria,  ad  ognuno  dei  quattro  insegnanti  delle  materie 
letterarie  e  scientifiche  spetteranno  lire  2.75;  e  se  nelle 
scuole  superiori  femminili  ha  luogo  anche  Tesarne  di  agni- 
ria,  a  ciascuno  dei  quattro  insegnanti  predetti  spetteranno 
lire  2.25; 

6)  nelle  scuole  inferiori:  al  presidente  lire  4^  a  cia- 
scuno dei  ti*e  insegnanti  delle  materie  letterarie  e  scien- 


Digitized  by  CjOOQ IC 


1910 

tifi  che  lire  3,  e  lira  1  ad  ognuno  degli  altri  insegnanti 
e  al  segretario  dell' iiftieio  scolastico. 

Se  nelle  scuole  inferiori  maschili  non  si  fa  il  saggio  di 
agraria,  il  presidente  avrà  lire  4,25  e  ciascuno  dei  tre  inse- 
gnanti delle  materie  lotterarie  e  scientifiche  lire  3.25  ;  e  se 
nelle  scuole  inferiori  femminili  ha  luogo  T esame  di  agra- 
ria, il  presidente  avrà  lire  3,75  e  cia^cimo  dei  tre  pi*e- 
detti  insegnanti  lire  2.75. 

Quando  sianvi  due  insegnanti  per  le  matematiche  e  le 
scienze  fìsiche  e  naturali^  e  due  insegnanti  per  la  storia 
e  la  geografia,  ad  ognuno  di  essi  spetta  la  metà  di  quanto 
è  assegnato  ad  uno  solo. 


^^^ 


Art.  5. 

Il  tìrociaìo  magistrale  da  esegub*si  in  conformità  delle 
disposizioni  del  capo  XVIII  del  citato  regolamento  presso 
le  scuole  elementari  pubbliche,  da  coloro  che  non  frequen- 
tarono i  corsi  normali:  sarà  sotto  la  vigilanza  del  regio 
ispettore  scolastico,  innanzi  al  quale  si  farà  al  termine  la 
lezione  pratica  nella  scuola  stessa,  in  cui  esso  tirocinio  fu 
compiuto.  * 


Vitto  dt ordine  di  S.  M, 

\\  ministro  cìclla  pubblira  ìstrtixionQ 
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N.  270. 

Regio  Decreto  che  modifica  parzialmente  il  ruolo  organico 
,  del  Ministero  delV istruzione  pubblica. 

14  maggio  1891. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i5  giugno  i89i,  n.  i38) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA.  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA.  NAZIONE 
EE  D'ITALIA 

Veduto  il  capitolo  1®  del  bilancio  per  l'istruzione  pub- 
blica, approvato  con  la  legge  28  giugno  1890,  n.  6905 
(serie  3*); 

Veduto  il  ruolo  organico  del  Ministero  dell'istruzione 
pubblica,  approvato  col  Nostro  decreto  20  luglio  1890, 
n.  7002  (serie  3«); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'istruzione  pubblica; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

n  predetto  ruolo  organico  viene  parzialmente  modifi- 
cato portandosi  da  9  a  10  i  posti  di  segretari  con  lo  sti- 
pendio di  li.  4000;  da  13  a  14  quelli  dei  segretari  con 
lo  stipendio  di  L.  3000  e  riducendosi  nel  tempo  stesso 
da  9  a  8  i  posti  da  segretari  con  lo  stipendio  di  L.  3500 
e  da  14  a  13  quelli  di  vice  segretari  con  lo  stipendio  di 
L.  2500,  in  conformità  dell'  art.  3°  del  citato  decreto 
20  luglio  1890. 

Tali  modificazioni  avranno  effetto  col  1**  giugno  1891. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inseito  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  dal  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
s^tti  di  osservai] 0  o  di  Hulo  osservare. 

Dato  a  Eoma,  addi  14  maggio  1891- 

i 

TJMBERTO 


Registrato  alla  Corta  dei  conti  addi  6  gittfruo  i89ì, 
Reff^  Ì79,  Atti  del   Governo  a  f,    105,    Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.   V.  Il  Gu&rda^igilli  L.  FERRARIS. 


P.  Villa  RI.  . 
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N-  271. 

Eègio  Deckèto  che^  distacca  la  fi^azione  Celletta  dal  co- 
mune di  Valdmizza  e  Vaggrega  a  quello  dì  SagUano  di 
Trenna. 

•  25ma^^io  180L 

{PuhbUcaio  nella  Gi3i€*ta   Uf fidale  del  Eagno  it  SO  giugno  iS9i    n.   i43) 


UMBERTO  I 

PEH  GRAZIA  DI  DIO  E  PEU  VOLONTÀ   DELL.A  NAZIONE 
EE  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro,  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  delF  interno; 

Veduta  la  istanza  presentata  dalla  maggioranza  degli 
elettori  residenti  nella  frazione  di  Celletta,  per  ottenere 
la  separazione  dal  comune  di  Valdinizza  e  l'aggregazione 
a  quello  di  Sagliano  di  Trenna; 

Vedute  le  deliberazioni  dei  consigli  comunali  di  Valdi- 
nizza  in  data  22  dicembre  1889  e  29  settembre  1890  e 
di  Sagliano  di  Trenna  in  data  10  novembre  1889; 

Veduta  la  deliberazione  del  consiglio  provinciale  di 
Pa\da  in  data  28  febbraio  1891; 

Veduto  r  arL  17  della  legge  comunale  e  provinciale 
vigente  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Alt.  1. 

A  cominciare  dal  l""  settembre  1891  la  frazione  Celletta 
è  distaccata  dal  comune  di  Valdinizza  ed  aggregata  a 
quello  di  Sagliano  di  Trenna. 
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Art.  2, 

I  confini  teiTÌtorialì  della  frazione  Celletta  sono  queUi 
risuitanti  dalle  piante  topografiche,  filmate  dall'ingegnere 
Selicorno  Giuseppe  in  data  14  aprile  1890,  che  saranno» 
d'ordine  Nostro,  munite  di  visto  del  ministro  proponente. 

Art.  3. 

Fino  alla  costituzione  dei  nuovi  consigli  comunali  di 
Valdinizza  e  di  Sagliano  di  Treno  a,  a  cui  si  procederà 
a  termini  di  legge,  le  attuali  rappresentanze  dei  due  co- 
muni continueranno  nell'esercizio  delle  rispettive  atti  ibu- 
2Ìoni^  astenendosi  però  dal  prendere  deliberazioni  che  pos- 
sano vincolare  l'azione  dei  futuri  consigli, 

OrdÌDiamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  neUa  laccolta  ufficiale  delle  leggi 
a  dei  decreti  del  Regno  d'  Italia,  mandando  a  chiunque 
gpetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  25  maggio  18U1, 
UMBERTO 


Eeffistraia  aììn  Corig  dei  cmtft'  addi  6  fjiufftiù   iB9i. 

Reg.   i79.  A'H  del  Governo  a  f.  106.  MAxrnij.o. 
Luogo  del  Sigillo.    V^,  li  GuardasigiUi  L,  FERRARIS. 


Gr,  Nicoteha. 
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N.  272, 

Regio  Decreto  che  istituisce  un  terzo  posto  di  no  faro 
nel  comune  di  Casteltermini. 

20  maggio  1801, 
fFuàbikaio  nilla  Ùatzma  Ufficiale  del  R^gno  il  20  giugno  Ì89i,  w,  i43) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  HA2I0HE 
EE  D' ITALIA 

Veduta  la  domanda  del  comune  dì  Casteltermini  perchè 
sia  ivi  istituito  un  terzo  posto  di  notaro; 

Viste  le  deliberazioni  del  consiglio  provinciale  e  del 
consiglio  notarile  di  Girgenti; 

Visto  Tait.  4  della  legge  sul  notariato^  approvato  con 
Nostro  decreto  25  maggio  1S79,  n*  4900,  ed  il  nuovo 
testo  della  tabella  del  numero  e  delle  residenze  dei  notali, 
approvato  con  Nostro  decreto  11  giugno  1882,  n.  810; 

Ei tenuto  che  è  dimostrata  la  necessità  della  istituzione 
del  posto  anzidetto;    , 

Sulla  proposta  del  Nostro  guardasigilli,  ministro  segre- 
tario dì  Stato  per  gli  afl'ari  di  grazia  e  giustizia  e  dei 
culti; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

È  istituito  un  terzo  posto  di  notaro  nel  comune  di  Ca- 
steltermini, distretto  notarile  di  Girgenti. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto^  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
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e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Milano,  addì  20  maggio  1891. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  adcU  9  giugno  189  L 
Reg.  i79.  Atti  del  Qot>emo  a  f.  Hi.  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  //  Quardasigilli  L.  FERRARIS. 

L*  Ferraris. 


N.  273. 

Regio  Decreto  portante  le  sostituzioni  dei  regolamenti  sulla 
giustizia  amministrativa  e  per  V  ordinamento  degli  xifficii 
di  segreteria  della  giunta  provinciale  amministrativa. 

4  giugDO  1891. 
(Pubblicato  nella  GaizeUa  Ufficiale  del  Regno  il  i5  giugno  i89i,  n.  i38) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  N  VZIONE 
RE  D' ITALIA 

Veduta  la  legge  sull'ordinamento  della  giustizia  ammi- 
nistrativa del  1^  maggio  1890,  n.  6837  (serie  3*); 

Visti  i  regolamenti  per  l'esecuzione  di  detta  legge,  ap- 
provati con  Nostro  decreto  5  febbraio  1891,  n.  103,  nonché 
l'altro  decreto  del  9  aprile  1891,  n.  176; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Udito  il  consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  dell'interno; 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico.  ^ 

Ai  regolamenti  approvati  coi  suddetti  Nostri  decreti  del 
5  febbraio  e  9  aprile  1891  sono  sostituiti  quelli  qui  an- 
nessi, che  saranno  vistati  e  sottoscritti  pur  qrdine  Nostro 
dal  ministro  dell' interno. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  iiegno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  Gbibtìrvare 

Dato  a  Roma,  addi  4  giugno  1891. 
UMBERTO 


Re^it  irata  al 'a  CorU  dei  conti  addi  ii  giugno  1891, 

Brg.  i79.  Aiti  del  Governo  a  f.   {25.  MA?ìt>iLLo. 
Luogo  del  SigilL.    V,  li  Gnardasiffiiii  U  FERHARIS, 


G-    NlCOTERA, 
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REGOLAMENTO 

di  procedura  daraiiti  alla  Oiniita  Provinciale  AnitiiiEÌ8trativa 
in  esecuzione  della  legge  1''  maggio  1890^  n*  6837 


TITOLO  L 

Oel  proct'dìnienfo  giuri »^cli7Joaale 
davanti  olla  gìuuia  provinciale  ainminìstraiiva. 

Alt,   1,  • 

Per  il  procedimento  relativo  alFesercizìo  della  giurisdi- 
zione, di  cui  la  giunta  provinciale  amministrativa  è  in- 
vestita dalla  legge  l""  maggio  1890,  n.  6837,  e  da  altre 
leggi,  si  osserveranno  le  disposizioni  seguenti. 

TITOLO  n_ 

DeirordiDe  tlel  servizio  della  giunta. 

Art-   2- 

II  presidente,  al  principio  di  ogni  anno,  determina  ì 
giorni  delle  udienze  della  giunta. 

È  in  sua  facoltà  di  fissare  udienze  straordinarie,  qua- 
lora la  necessità  del  servizio  lo  esiga, 

H  decreto  che  fissa  le  udienze  straordinarie  deve  indi- 
care gli  aflkri  da  trattetrvisi,  ed  essere  affisso  tre  giorni 
prima  neUa  segre teria. 

Per  le  udienze  ordinarie  deve  affiggersi  neUa  segreteria 
24  ore  prima  una  tabella  contenente  F elenco  degli  aflari 
che  saranno  discussi  in  ciascuna  udienza. 
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Art.  3. 

Il  presidente  convoca  d'urgenza  la  giunta  in  camera 
di  consiglio  nel  caso  previsto  dall'articolo  8  della  legge, 
se  la  deliberazione  non  può  essere  differita  al  primo  giorno 
in  cui  la  giunta  si  aduna  per  l'udienza. 

Può  altresì,  con  decreto  motivato,  convocare  la  giunta 
in  camera  di  consiglio,  quando  pel  numero  o  la  gravità 
dei  ricorsi  discussi  non  sia  possibile  esaurii'e  la  delibera- 
zione dopo  l'udienza. 

Delle  udienze  e  delle  convocazioni  in  camera  di  consi- 
glio straordinarie,  i  consiglieri  debbono  essere  avvisati 
a  cura  della  segreteria  24  ore  prima. 

TITOLO  m. 

•  Dei  ricorsi  e  degli  atti  elie  precedono  l'udienza. 

Art.  4. 

Il  ricorso  in  via  gerarchica  esclude  quello  in  via  con- 
tenziosa. Promosso  il  ricorso  in  via  contenziosa,  è  escluso 
il  ricorso  in  via  gerarchie^. 

Però  se  siano  più  gli  interessati,  il  ricorrente,  che  ha 
prescelta  una  via,  dovrà  notificarlo  agli  altii  direttamente 
interessati,  e  s'intenderà  che  essi  abbiano  rinunziato  al 
diritto  di  ricorrere  in  sede  diversa,  se  entro  quindici  giorni 
dalla  notificazione  non  abbiano  fatta  opposizione  nel  modo 
prescritto  dal  regolamento. 

In  caso  di  divergenza  fra  gli  interessati,  si  seguirà 
sempre  la  via  contenziosa. 

Art.  5. 

Il  termine  prefisso  agli  individui  e  agli  enti  diretta- 
mente contemplati  dall'atto  o  provvedimento  anmiinistra- 
tivo   per   ricorrere   alla  giunta   provinciale,  decorre  dal 
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giorao    in   cui  hanno   ricevuto   diiir  autorità,  amministra- 
tiva la  notificazione  deiratto  o  provvedimento  medesimo. 

Tutti  gli  atti  e  provvedimeuti  relativi  alle  materie  con- 
template dall'articolo  V  della  legge  devono  essere  pub- 
blicati neiralbo  pretorio,  ^e  emanano  dall^autorità  comu- 
nale, 0  nel  foglio  degli  annùnzi  della  provincia,  so  emanano 
dalla  autoritii  provinciale. 

Pei*  coloro  die  non  sono  direttamente  contemplati  nel- 
l'atto 0  pro\^"edimento  amministrativo  e  che  vi  hanno 
interesse,  il  termine  a  ricorrere  decorre  dalla  data  della 
pubblicazione  dell'atto  o  provvedimento  nell'albo  pretorio 
o  nel  foglio  degli  annunzi  giudiziarii. 

Art.  6. 

L'atto  o  provvedimento  aramini^ti^ativo  deve  essere  no- 
tìficato alle  parti  intercHHatc  a  norma  delle  disposizioni 
dei  regolamenti  particolari  dell'  ammiaistrazione,  da  cui, 
l'atto  è  emanato. 

In  mancanza  di  tali  regolamenti,  la  notificazione  si  fa 
per  mezzo  di  un  messo  comunale  o  di  un  usciere  giu- 
diziario. 

La  notificazione  è  fatta  con  la  consegna  di  un  estratto, 
che  contenga  la  parte  dispositiva  deir  atto  o  pro\^^edi- 
mento  medesimo. 

Il  messo  comunale  o  V  usciere  faranno  la  relazione  della 
consegna  nei  modi  prescritti  dall'articolo  10. 

Art.   7. 

Alle  notificazioni,  di  cui  neirarticolo  precedente,  si  ap- 
plica r articolo  11,  nei  casi  previsti  dagli  articoli  12,  13, 
14  e  15  si  applicano    le  disposizioni  degli  articoli  stessi. 

VoL.  II.  121 
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Art  8. 

Il  ricorso  deve  essere  diretto  alla  giunta  provinciale  am- 
ministi-ativa  e  deve  contenere  : 

l''  la  indicazione  del  nome  e  cognome  e  della  resi- 
denza o  domicilio  del  ricorrente; 

2°  la  indicazione  dell'atto  o  provvedimento  ammini- 
strativo, che  s'impugna,  e  della  data  della  notificazione;- 

3°  la  esposizione  sommaria  dei  fatti,  i  motivi  sui 
quali  il  ricorso  si  fonda,  con  la  indicazione  degli  articoli 
di  legge  e  le  conclusioni; 

4°  la  sottoscrizione  delle  parti,  e  del  procuratore 
speciale. 

Se  il  ricorso  è  firmato  dal  solo  procuratore,  egli  deve 
essere  munito  di  mandato  speciale,  che  sarà  unito  al  ri- 
corso. 

Art.  9. 

'  Il  ricorso  deve  essere  notificato  tanto  all'autorità,  dalla 
quale  è  emanato  il  provvedimento  impugnato,  quanto  alle 
persone,  aUe  quali  l'atto  o  provvedimento  medesimo  si 
riferisce. 

Art.  10. 

La  notificazione  si  eseguisce  per  mezzo  di  usciere  giu- 
diziario o  di  messo  comunale,  con  la  consegna  della  copia 
del  ricorso  aUa  persona  interessata  o  ad  uno  della  fami- 
glia o  addetto  alla  casa,  o  al  servizio  della  persona  inte- 
ressata, nel  suo  domicilio  o  nella  sua  residenza. 

La  relazione  della  notificazione  redatta  in  doppio  origi- 
nale, deve  essere  datata  e  sottoscritta  dall'usciere  o  dal 
messo  e  dal  consegnatario:  se  questi  non  può  o  non  vuole 
sottoscriv^ere,  ne  è  fatta  menzione. 

Un  originale  della  relazione  è  rilasciato  allo  interessato, 
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€  r  altro  è  consegnato  air  autorità  o  alla  parte,  d^  ordine 
o  ad  istanza  della  quale  la  notiiìcazione  è  fatta. 

'  Ove  nessuno  si  trovi  nell ^abitazione,  o  m  ca^so  dì  rifiuto 
di  ricevere  Fatto  che  si  notifica,  questo  sarà  affinso  alla 
porta  deir abitazione,  e  T  usciere  o  il  messo  comunale  ne 
ftirà  attestazione. 

Art,  IL 

Per  le  antoritti  e  gii  enti  morali  la  consegna  della  no- 
tificazione si  fii  ai  loro  rappresentanti  od  a  chi  è  uiitoriE- 
zato  a  riceverla;  per  gli  incapaci,  a  ehi  ne  è  legittima- 
mente rappresentante;  e  per  coloro  che  hanno  limitata 
ramministrazìone  dei  beni  e  non  possono  stare  in  giudizio 
senza  Tassi  stanza  o  Fautorizzazione  altrui,  la  consegna  si 
fa  a  loro  ed  alla  persona^  la  cui  assistenza  od  autorizza- 
zione è  necessaria. 

Art.   12. 

Se  il  ricorso  devesi  notificare  a  etri  non  ha  residenza, 
domicìlio  0  dimora  conosciuta,  la  notificazione  si  fa  me- 
diante la  pubblicazione  d'un  sunto  del  ricorso  nel  foglio 
degli  annunzi  della  provincia  ove  ha  sede  Fan  tori  tà  che 
emise  Fatto  o  provvedimento  impugnato  e  nella  Gazzetta 
Ufficiale  del  Segno, 

Art.   13. 

Se  il  ricolmo  devesi  notificare  a  chi  non  ha  residenza, 
domicilio  0  dimora  nel  Regno  ne  sarà  consegnata  copia 
al  ministero  pubblico  pressa  il  tribunale  del  luogo  nella 
cui  circoscrizione  risiede  F autorità  dalla  quale  è  emanato 
Fatto  o  provvedimento  impugnato. 

11  ministero  pubblico  dato  atto  della  consegna  "ti'asmette 
la  copia  suddetta  al  JUnistero  degli  affari  esteri. 
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Qualora  chi  non  ha  lesideiiza,  domicilio  o  dimora  nel 
Regno  abbia  nello  Suito  un  procuratore  generale  hi  copia 
del  ricorso  può  essere  rilasciata  a  questL 

Art.  14. 

Per  i  militari  di  terra  o  di  mare,  e  per  le  persone  loro 
assimilate  per  legge,  la  notificazione,  quando  non  può 
farsi  in  persona  propria,  si  eseguisce  nel  modo  prescritto 
dall'  art.  10,  e  una  copia  del  ricorso  deve  essere  inoltre 
consegnata  al  pubblico  ministero  presso  il  tribunale  del 
luogo  nella  cui  circoscrizione  risiede  l'autorità  dalla  quale 
è  emanato  Tatto  o  prov-^edimento  impugnato. 

Il  segretario  della  procura  regia  rilascia  ricevuta  della 
detta  copia,  e  il  procuratore  del  Re  la  trasmette  al  co- 
mandante della  divisione  militare  o  del  dipartimento  ma- 
rittimo in  cui  (letti  militari  o  assimilati  prestano  servizio 
per  la  consegna  al T interessato. 

^  Art.   15. 

Quando  la  notificazione  noi  mudi  ordinari  sia  somma- 
mente dìtficile  per  il  numero  delle  persone  da  citarsi, 
il  presidente  può  permettere  che  sia  fatta  per  pubblici 
proclami  modìantc  ioserziune  nel  foglio  degli  annunzi 
della  provincia  e  nella  Gazzella  Ufficiale  ilei  llegno  con  le 
cautele  consigliate  dalle  circostanze,  e  designa,  se  sia  pos- 
sibile, idcuni  fra  gli  interessati  ai  quali  la  notificaEione 
debba  farsi  nei  modi  ordinari.  . 

Art/IG. 
H  ricorso  h  nullo: 

1''  Se  manchi  la  sottoscrizione  richiesta  dall'art .  8  ; 
2°  Se  per  la  inosservanza  delle  altro  norme  prescritte 
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dal  suddetto  articolo  vi  j^ia  incertezza  assoluta  sulle  per- 
eone  o  suir oggetto  della  domanda. 

Se  il  ricorso  contenga  altre  irregolarità  la  giunta  or- 
dina che  sia  rinnovato  entro  im  termine  che  stabilirà  nel 
suo  provvedimento. 

La  comparizione  deirin Limato  sono  la  nullità  o  le  ii'- 
regolajità  del  ricorso. 

Rimapgono  salvi  i  diritti  acquisiti. 

Art    17. 

Il  deposito  del  ricordo  e  dei  documenti  con  la  prova 
del  reseguita  notiflca^ione  e  col  mandato  speciale  del  prò* 
ciu^atore  nel  caso  previsto  dairnltirao  capovei"so  dell'arti- 
colo 8  dev'essere  latto  nelle  ore  in  cui  la  segreteria  deve 
rimanere  aperta. 

Il  termine  pel  deposita  assegnato  dall'artìcolo  .5  della 
legge  s'intende  scaduto  nel  momento  in  mii  la  segreteria 
si    chiude   nelF ultimo  giorno  del  termine  ancorché  festivo. 

Art.    18. 

11  decreto,  di  al>breviazione  o  di  proroga  di  termini  dì 
cui  air  art.  7  della  legge  è  fatto  in  line  della  domanda 
e  dev'essere  notilicato  airautorità  ed  agli  intereissati  en- 
tro il  termine  che  sarà  stabilito  nel  decreto. 

H  termine  abbreviato  non  decorre  che  dalla  data  della 
notificazione. 

Art.  19. 

La  domanda  di  sospensione  della  esecuzione  dell'atto 
o  provvedimento  amministrativo  qualora  non  sìa  pro- 
posta col  ricolmo,  deve  farsi  mediante  istanza  diretta  alla 
giunta,  la  quale  provvederà  nella  prima  riunione  in  ca- 
mera  di  consiglio. 
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La  domanda  dev'essere  notificata  airautorìtà  daUa  quale 
Tatto  o  prov^^edìaiento  è  emanato. 

L'autorità  può  far  conoscere  le  sue  osservazioni  entro 
il  termine  di  tre  giorni. 

Art   20. 

Le  parti  che  presentano  memorie  e  deduzioni  a  norma 
dell'art.  6  della  legge  debbano  fare  elezione  di  domicilio 
nella  città  ove  risiede  la  giunti!  ed  in  difitetto  s'intenderà 
che  abbiano  eletto  domicilio  presso  la  segreteria. 

Art.  21.  ^*    > 

'  Della  presentazione  deEa^  domanda  per  la  desìg^nazìone 
del  g^ìorno  della  discussione  del  ricorso  di  cui  neirart.  9 
della  legge,  il  segretario  deve  rilasciare  ricevuta,  ov^e  ne 
sia  richiesto. 

Nel  decreto  di  cui  nel  capoverso  del  citato  ai-ticolo  il 
presidente  designa  il  relatore  fia  i  consiglici i  della  giunta, 
chiamati  a  giudicare  a  termine  dell'art.   13  della  legge. 

Nello  stesso  decreto  il  presidente  può,  ad  istanza  di 
parte  o  di  ufficio,  dichiarare  il  riconto  urgente. 

Art.  22. 

Se  alcune  delle  parti  chieda  che  per  ragione  di  con- 
nessione due  ricorsi  siano  uniti  e  venga  pro>veduto  su 
di  eBSÌ  con  una  sola  decisione  la  giunta  udite  tutte  le 
parti  interessate,  potrà  ordinare  l'unione,  il  presidente  potrà 
anche  quando  non  sia  prescritta  T  anione,  ordinare  d'uf- 
ficio che  i  due  ricorsi  siano  chiamati  alla  stessa  udienza 
affinchè  la  giunta  possa  giudicare  della  loro  connessione 
e  in  questo  caso  essa  deciderà,  se  \i  sarà  luogo  T unione 
e  pronuncierà  sui  due  ricorsi  con  ima  sola  decisione. 
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Art.  23-  ' 

La  determinazione  del  giorno  della  udienza  ha  luogo 
secondo  Tordine  d'isciizìone  nel  registro  generale, 

1  ricorsi  urgenti  hanno  la  precedenza,  osservato  Tor- 
dine  dlscrìzione  nel  relativo  ruolo, 

TITOLO  IV. 

Delie  doni  n  mie  inciilf'ntL 

Art.   24- 

Chi  ha  interesse  nella  contestazione  può  intervenirvi. 

L'intervento  ha  luogo  nello  stato  in  cui  si  trova  la  con- 
testazione. 

La  domanda  dlntervento  è  diretta  alla  giunta. 

Deve  contenere  i  motivi  sui  quali  si  fonda^  con  la  pro- 
duzione dei  documenti  giustifle^tivi  e  la  elezione  di  do- 
micilio a  termini  dell'art,  h  della  legge,  ed  essere  sotto- 
scritta dagli  instanti  o  da  uno  dì  essi,  o  da  un  procuratore 
munito  di  mandato  speciale. 

La  giunta,  quando  lo  riconof^ca  opportuno,  può  ordi- 
nare d'ufficio  Fintervento  nella  contestazione  di  un  ente 
morale  o  di  una  pubblica  amministrazione  che  vi  abbiano 
interesse:  in  questo  caso  la  giunta  provvede  per  la  no- 
tificazione da  eseguirsi. 

AxL  25. 

La  domanda  d'intervento  è  notificata  alle  parti  ed  al- 
Tautorità  che  ha  emanato  Tatto  impugnato  nelle  forme 
prescritte  pel  ricorso  e  dev'essere  depositata  in  segreteria 
entro  cinque  giorni  immediatamente  successivi  a  quello 
della  notificazione  sotto  pena  di  decadenza. 
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La  segreteria  ove  ne  sia  richiesta  deve  rilasciare  rice- 
vuta del  deposito. 

A^.  26. 

Nel  termine  di  dieci  giorni  dalla  notificazione  della  do- 
manda d'intervento,  gli  interessati  e  Vamministrazione 
possono  presentare  e  trasmettere  alla  segreteria  memorie 
e  documenti. 

Art.  2T. 

Chi  deduce  la  falsità  di  un  documento  deve  provare 
che  sia  stata  già  proposta  la  querela  di  falso  o  doman- 
dare la  prefissione  di  un  termine  per  proporla  avanti  al 
tribunale  competente. 

Art.  28. 

Se  la  contestazione  può  essere  decisa  indipendentemente 
dal  documento  del  quale  è  dedotta  la  falsità,  la  giunta 
pronuncia  nel  merito. 

Pronuncia  pure  nel  merito  dopo  che  sia  trascorso  il 
termine  prefisso  a  norma  deir  articolo  precedente,  senza 
che  siano  stati  compiuti  gli  atti  prescritti  dal  codice  di 
procedura  civile  fino  alla  proposta  della  querela. 

Proposta  la  querela  la  giunta  sospende  la  decisione  fino 
al  termine  del  giudizio  di  falso. 

Art.  29. 

Terminato  il  giudizio  di  falso  la  parte  che  ha  dedotto 
la  falsità  deve  entro  30  giorni  dalla  pronunzia  della  sen- 
tenza, depositarne  copia  nella  segreteria,  sotto  pena,  se  è  il 
ricorrente,  della  decadenza  del  ricorso. 
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TITOLO  V. 

'      '  D«*lla  pìeusaxione. 

Alt.   30. 

i 

Le  cause  che  danno  luogo  alla  ricusazione  dei  giudici 
od  alla  loro  astensione  secondo  il  codice  di  procedura  ci- 
vile sono  applicabili  ai  componenti  la  giunti*,  . 

Art.  31. 

La  ricusazione  sì  propone  almeno  tre  giorni  prima  della 
udienza  designata  con  domanda  diretta  alla  giunta  quando 
riguaMa  i  componenti  di  essa  che  sono  chiamati  a  deci- 
dere dall'art.  13  della  legge. 

Si  propone  air  udienza  prima  della  discussione  se  ri- 
guarda un  consigliere  supplente. 

La  domanda  deve  indicare  i  motivi  ed  ì  mezzi  di  prova 
ed  essere  firmata  dalla  parte  o  dall'  avvocato  munito  di 
mandato  speciale. 

Art.  32. 

n  segretario  dà  imuj  ed  latamente  comunicazione  della 
domanda  al  ricusato  il  quale  in  fine  di  essa  deve  fare  la 
risposta  sulla  sussistenza  dei  motivi. 

Art.  33. 

La  giunta  in  camera  di  consiglio  decide  sulla  domanda. 

Se  la  domanda  è  rigettata,  la  parte  che  Fha  proposta^ 
è  condannata  colla  stessa  decisione  con    una   multa    che 
può  estendersi  fino  a  lire  100, 

La  multa  non  è  applicabile  se  la  domanda  è  proposta 
dall'amministrazione. 

La  ricusazione  o  Tas tensione  non  hanno  effetto  sugli 
atti  anteriori. 
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TITOLO  VI. 

Delibi  islruiiiooe  »up|>leiiieutiÌFe. 

AA.  34, 

Quando,  discusso  il  ricorso  all'udienza,  la  giunta  rico- 
nosce la  necessità  di  una  pia  ampia  istruzione  a  termini 
delI*articGlo  11  della  legge,  la  decisione  determina  l'am- 
missione dei  nuovi  mezzi  istruttori,  i  termini  da  osservare 
ed  i  modi  con  cui  debbono  seguire. 

Art,  35, 

La  giunta  può  altresì  quando  non  eia  possibile 'stabi- 
lire altrimenti  la  verità  dei  fatti,  ordinare  d'ufficio  o  dietro 
Istanza  di  parte,  perizie  verificaziom,  accessi  sui  luoghi 
per  ispezioni,  verificazioni  anche  con  sommaria  assun- 
zione di  testimoni,  delegando  uno  dei  commissari  alle  ope- 
razioni coir  assistenza  del  segretario,  che  redigerà  i  rela- 
fci\4  processi  verbali- 
Se  i  mezzi  istruttori  predetti  sono  ordinati  d'ufficio,  la 
giunta  intimerà  alle  parti  interessate  il  deposito  della 
somma  approssimativamente  necessaria  air  uopo,  se  i  detti 
mezzi  siano  ordinati  in  seguito  ad  istanza  di  parte,  questa 
sarà  tenuta  ad  eseguire  il  deposito,  che  do\"rà  sempre 
essere  fatto  nella  tesoreria  provinciale. 

Qualora  la  somma  non  risultasse  sufficiente,  non  sam 
provveduto  sul  ricorso  fino  a  che  le  parti  interessate  non 
provino  di  aver  eseguito  Fintegrale  pagamento  della  somma 
occorrente,  se  i  mezzi  istruttori  siano  stati  ordinati  su 
istanza  di  parte,  ove  questa  non  abbia  fatto  il  deposito 
0  rabbia  fatto  insufficiente,  è  in  facoltà  della  paiate  con- 
traria ove  non  preferisca  di  anticipai'e  le  spese,  di  fare 
prefiggere  un  termine  decorso  il  qutile  la  giunta  decidei^à 
allo  stato  degli  atti. 
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Art-  36. 

Nel  caso  preveduto  dal  precedente  articolo,  a  cura  della 
amministrazione  interessata,  a  cui  sono  commesse  le  nuo\i 
verificazioni  a  termini  dell'articolo  11  della  legge,  saranno 
tre  giorni  prima  notificate  alle  parti  il  giorno,  Torà  e  il 
luogo  delle  operazioni, 

Art,  37. 

Alla  domanda  per  la  designazione  della  nuova  udienza 
di  cui  nell'art,  12  della  legge,  si  applica  la  dispoBizione 
deirart.  21  del  presente  regolamento- 

Art.  38. 

Se  nel  giorno  stabilito  per  T udienza,  questa  non  potesse 
tenersi,  la  spedizione  dei  ricorsi  si  intenderà  rimandata 
al  primo  giorno  d'udienza  immediatamente  successiva. 

La  stesso  potrà  farsi,  se  cosi  ordina  il  presidente  quando 
nell'udienza  fissata  qualcuno  dei  ricorsi  non  si  sia  potuto 
©pedire  o  se  siano  consenzienti  le  parti  o  concorrono  gravi 
motivi. 

Di  tutto  si  fa  menzione  nel  foglio  d'udienza* 

TITOLO  VII. 

I>  è  I  P  u  d  i  e  n  z  a, 

r  Art-  39, 

I  ricor^  sono  chiamati  ali*  udienza  dal  presidente  secondo 
l'ordine  stabilito  neirestratto  del  ruolo  dì  udienza  affisso 
nella  sala  d'ingresso  della  giunta,  mantenuta  la  prece- 
denza agli  urgenti. 

E  però  in  facoltà  del  presidente  dì  variare  parzialmente 
per  gl'avi  ragione  l'ordine  di  chiamata  dei  ricorsi.  Dell' uso 


Digitized  by  CjOOQ IC 


1932 

di  tale  facoltà  e  dei  motivi  della  variazione  è  fatta  men- 
zione nel  foglio  di  udienza. 

Il  commissario  relatore  espone  i  fatti  che  sono  fonda- 
mento del  ricorso  e  delle  conclusioni  nelle  quali  si  rias- 
sumono gli  atti,  le  istanze  e  le  eccezioni  prodotte  dalle 
parti. 

Nella  sua  esposizione  il  relatore  deve  astenersi  rigoro- 
samente dal  far  conoscere  e  dalPindicare  il  suo  avviso. 

Art.  40. 

Le  parti  e  i  loro,  rappresentanti  non  possono  parlare 
se  prima  non  ne  hanno  ottenuto  la  facoltà  dal  presidente 
al  quale  devono  sempre  rivolgere  la  parola. 

Il  presidente  chiama  all'ordine  coloro  che  oltrepassino 
i  termini  di  una  ordinata  discussione,  elimina  le  oziose 
digressioni  e  le  inutili  questioni,  vieta  le  interruzioni^  e 
quando  riconosce  che  la  controversia  è  sufficientemente 
chiarita  fa  cessare  la  discussione. 

Il  presidente  'può  anche  fissare  le  questioni  sulle  quali, 
a  seguito  della  esposizione  del  fatto,  dovrà  aggirarsi  la 
pùbblica  discussione. 

Art.  41. 

Nel  giomq  stabilito  ancorché  nessuno  delle  parti  o  dei 
loro  rappresentanti  sia  presente  all'udienza,  la  giunta  pro- 
nunzia sul  ricorso. 

Art.  42. 

• 

Sono  applicabili  alle  udienze  della  giunta  i  seguenti  ar- 
ticoli del  codice  di  procedura  civile. 

Articolo  354.  —  Il  presidente  dirige  le  udienze  e  man- 
tiene il  buon  ordine.  Quanto  prescrive  deve  essere  imme- 
diatamente eseguito. 
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Aitìcolo  355.  —  Chi  interviene  alle  udienze  non  può 
portare  armi  a  bastoni,  e  deve  stare  a  capo  scoperto,  con 
rispetto  e  in  silenzio. 

È  \iefeito  di  fare  alle  udienze  segni  di  approvazione  o 
disapprovazione,  o  di  cagionare  disturbo  in  qualsiasi  modo. 

In  caso  dì  trasgressione  il  presidente  ammonisce  o  fìa 
uscire  dalla  sala  il  trasgressore,  il  quale  se  non  obbedisca 
può  essere  sull'ordine  del  presidente  condotto  agli  arresti 
per  ore  ventiquattro. 

Quando  il  fatto  costituisca  un  reato  sì  osserveranno  le 
disposizioni  del  codice  di  procedura  penale  sulla  polizia 
delle  udienze. 

Art,  43. 
Il  presidente  per  gravi  motivi  d'  ordine    pubblico  può 
richiedere  l'intervento  della  forza  pubblica. 

•  TITOLO  vm. 

Delia  decli<ìuiiie  e  delln  mun  es^eeuy.iune. 

Art.  44. 

Nel  caso  previsto  dal  capoverso  dell'  articolo  13  della 
legge  il  presidente  farà  inserire  nel  A-erbale  di  udienza, 
la  menzione  delPassenzu  o  della  causa  dell' impedimento 
del  commissario  elettivo  anziano  non  intervenuto. 

Art.   45. 

Le  deliberazioni  della  giunta  si  prendono  dopo  la  di- 
scussione del  ricorso  ;  la  pt^onunciazione  della  decisione 
può  essere  riferita  ad  una  delle  prossime  udienze. 

La  deliberazione  sì  fa  in  segreto. 

Non  possono  concorrere  alla  deliberazione  della  decisione 
se  non  i  commissari  che  hanno  assistito  alle  discussioni 
del  ricorso. 
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Qualora  il  loro  numero  sìa  maggiore  di  quello  richiesto 
per  giudicare  ni  astengono  i  supplenti  o  i  meno  anziani; 
quando  però  uno  questo  fosse  il  relatore,  voterà  egli  in- 
vece dell'ultimo  che  altrimenti  avrebbe  dovuto  vo tare- 
Art,  46. 

Appartiene  al  preBÌdente  di  formulare  le  questioni  sulle 
quali  la  giunta  deve  deliberare* 

Ogni  commissario  può  chiedere  al  presidente  di  mettere 
ai  voti  una  determinata  questione  ;  se  il  presidente  pon 
aderisce,  la  giunta  delibera. 

Nessun  commissario  può  essere  interrotto  nel  momento 
in  cui  esprime  il  suo  voto  :  il  solo  presidente  ha  diritto 
di  richiamare  alla  questione  da  esso  posta  ai  voti  il  com- 
missario che  se  ne  allontani.  Nessuno  dei  votanti  può 
manifestare  prima  del  suo  turno,  la  propria  opinione. 

Art.    47, 

Le  decisi  uni  si  formano  a  maggioranza  aì^soluta  di  voti. 

Quando  non  si*  ottengii  la  maggioranza  assoluta  per  la 
diversità  delle  opinioni  due  di  queste  qualunque  siano 
sono  messe  ai  voti  per  escluderne  una.  La  non  esclusa  è 
messa  di  nuovo  ai  voti  con  una  delle  opinioni  restanti 
per  decidere  quale  debba  essere  eliminata,  e  cosi  di  se- 
guito, finché  le  opinioni  sieno  ridotte  a  due  sulle  quali, 
i  commissari  votano  definitivamente- 

Il  presidente  raccoglie  i  voti. 

11  primo  a  votare  è  il  comhiìssario  relatore;  segue  il 
supplente  o  Teffettivo  meno  anziano  in  ordine  di  nomina; 
e  cosi  continuando  sino  a  chi  presiede. 

Chiusa  la  votazione  il  presidente  designa  fra  i  membri 
della  maggioranza  chi  debba  compilare  la  sentenza  qua- 
lora il  relatore  rimasto  in  minoranza  vi  si  ricusi. 
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Art.  48; 

Nella  compilazione  dei  motivi  delle  decisioni  devono 
separarsi  le  questioni  di  fatto  dalle  questioni  di  diritto,  ai 
enunciano  gli  articoli  di  legge  sui  quali  la  decisione  è 
fondata,  e  si  fa  un  cenno  conciso  dei  piincipii  generali  di 
diritto  che  avranno  influito  sulla  decisione  medesima  senza 
estendersi  a  confutare  tutti  gli  argomenti  addotti  dalle 
parti  e  senza  invocare  Taittorità  degli  scrittori  legali. 

Art,   49, 

La  decisione  non  può  essere  modificata  quando  è  sot- 
toscritta dai  votanti, 

È  pronunciata  in  nome  del  Re,  e  nella  parte  disposi- 
tiva è  pubblicata  dal  segretario  nella  prima  udienza  suc- 
cessiva al  giorno  in  cui  è  sottoscritta. 

♦ 

Art.  50. 

La  esecuzione  delle  decisioni  si  fa  in  via  amminijs tifa- 
ti va  eccetto  che  per  la  parte  relativa  alle  spese  in  cui 
sieno  condannate  le  parti  soccombenti. 

Art.   5L 

La  decisione  contiene  la  condanna  delle  parti  soccom- 
benti alle  spese  che  verranno  liquidate  nella  decisione 
stessa  o  dal  commissario  estensore. 

Nella  tassazione  non  saranno  comprese  le  spese  degli 
atti  riconosciuti  superflui. 

Quando  la  tassazione  è  fatta  daU' estensore  della  de- 
cisione, Fordinanza  ha  forza  di  sentenza  in  forma  esecutiva. 

La  parte  che  intende  proporre  reclamo  contro  la  tas- 
sazione fatta  dal  commissario  estensorej  deve  presentarlo 
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nel  termine  di  giorni  tre  alla  giunta  la  quale  pTO\^'ede 

con  decisione  irrevoci^iblle- 

Art.  52. 

Alla  palle  cui  sono  aggiudicate  le  spese  è  rilasciato 
Testili rto  in  forma  esecutiva  della  decisione  per  la  parte 
riguardante  le  spese  medesime. 

L'estratto  k  intitolato  in  nome  del  Re  e  termina  colla 
formola  stabilit^i  neirarticolo  556  del  codice  di  procedura 
civile. 

Del  rilascio  in  forma  esecutiva  si  fa  menzione  sull'oii- 
ginale  della  decisione. 

Art.  53. 
Xei  casi  con tem piati  dal  primo  capoverso  dell'art,  li 
e  deirait.  15  della  legge,  L^  segreteria  entro  5  giorni 
dalla  pubblicazione  della  decisione  trasmette  copia  di  essa 
insieme  a  tutti  gli  atti  del  giudico  rispettivamente  alla 
autocitii  competente  e  alla  corte  di  cassazione. 

Art.  54. 
Per  gli  effetti  di  cui  neirart.  19  lettera  b  della  legge, 
tutte  le  derisioni  definitive  della  giunta  sono  dalla  segTe- 
te  ria  trasraes^^e  per  la  posta  in  piego  raccomandato  al 
3IinÌRtero  dal  quale  dipende  l' autorità  o  V  araminiBtra- 
zinne  da  etti  è  emanato  Tatto  o  provvedimento  che  ha 
formato  oggetto  del  ricorso. 

TITOLO  IX. 

Di-lTa  clcituand»  di  revocazione. 

Art.   55. 

La  domanda  di  revocazione  è  diretta  alla  giunta  no- 
tificata agli  interessati  nelle  forme  prescritte  pel  ricorso, 
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e  si  propone  nel  termine  stabilito  dall'art.  52  del  rego- 
lamento per  la  procedura  dinanzi  alla  4"  sezione  del  con- 
siglio di  Stato  approvato  con  regio  decreto  17  ottobre  1889, 
n,  6516. 

La  domanda  deve  essere  depositata  in  segreteria  entro 
10.  giorni  dalla  notificazione  nei  modi  stabiliti  dagli  ar- 
ticoli 5  della  legge  e  17  del  presente  regolamento  sotto 
pena  di  decadenza. 

La  segreteria  ove  ne  sia  richiesta  deve  rilasciare  rice- 
vuta del  deposito. 

Art.   56. 

Nel  dieci  giorni  successivi  la  parte  contraria  può  pre- 
tentare  nella  segreteria  memorie,  deduzioni  e  documenti 
suirammissibilìtà  della  domanda. 

Scorso  questo  termine,  a  domanda  di  parte  o  d'ufficio, 
è  dal  presidente  designato  il  giorno  della  discussione,  os- 
servato il  disposto  del  capoverso  dell'art  9  della  legge. 

Art  57. 

La  decisione  che  ammette  la  revocazione  ordina  la  re- 
stituzione della  somma  depositata,  e  rimette  le  parti  nello 
stato  in  cui  erano  prima  della  decisione  revocata. 

Art.  58. 

La  domanda  di  revocazione  non  è  ammessa  contro  la 
decisione  pronunziata  in  sede  di  revocazione. 

TITOLO  X. 
Ilìi4po«i;l rioni  generali. 

Art  59-  ' 

La  morte  o  il  cangiamento  di  stato  delle  parti,  non  so* 
spende  il  procedimento. 

Voc.  IL  jo? 
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Art,    60. 

Ove  occorra  correggere  omissioni  od  errori  clie  non 
producono  la  nullità  della  decisione  a  sensi  dell'art  19 
della  legge^  od  aggiungere  alcuna  delle  conclusioni,  che 
presa  dalle  parti,  non  sia  stata  riferita  nella  decisione, 
ma  risulti  dai  motivi  che  col  dispositivo  vi  si  è  provve- 
duto, la  domanda  per  la  correzione  dev'essere  fatta  alla 
giunta,  la  quale  sul  consenso  di  ambo  le  parti,  decretii 
in  camera  di  consìglio  la  correzione  richiesta. 

In  caso  di  dissenso  delle  parti,  sulle  domande  di  cor- 
rezione, pronuncia  la  giunta  col  procedimento  ordinario. 

Le  correzioni  si  fanno  in  margine  o  in  fine  della  deci- 
sione originale,  con  indicazione  del  decreto  o  della  deci- 
sione che  le  abbia  ordinate. 

Art  61. 

In  qualunque  stato  della  controversia  sì  ptiò  rinunziare 
al  ricorso  mediante  dichiarazione  sottoscitta  dalla  parte  o 
dal  procuratore  munito  di  mandato  speciale,  depositato 
in  segreterìa  o  mediante  dichiarazione  fatta  in  segreteria 
dal  rinunciante,  della  quale  sarà  steso  processo    verbale - 

Il  rinunziante  deve  pagare  le  spese  degli  atti  di  pro- 
cedura compiuti. 

Art,    62, 

I  membri  della  giunta  non  possono  sentire  privata  in- 
formazioni relative  ai  ricorsi  pendenti  avanti  la  giunta 
stessa  né  ricevere  memorie  concernenti  taU  ricorsi  se  non 
per  mezzo  della  segreteria.  ' 
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I>|spa«tael0nl  transitorie* 

Art.   63. 

Non  è  ammesso  ricorso  alla  giunta  provinciale  contro 
gli  atti  o  provvedimenti  deirautorità  amministrativa  de- 
voluti alla  sua  giurisdizione  dalla  le^ge  r  maggio  1890^ 
i  quali  siano  anteriori  al  gioi^no  in  cui  la  legge  stessa 
sar;i,  entiata  in  vigore. 

Questa  disposizione  non  ai  applioH  agli  atti  o  provve- 
dimenti contro  ì  quali  sia  stato  da  alti^  leggi  ammp^HQ 
ricorso  in  sede  giurisdinonale  alla  giunta  provin«ni3d0  am- 
minìstiMtiva. 


Vùta  d'ordine  di  S.  M* 

lì  minìfltro  delTiuteTiio 

G    MCOTERA. 
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REGOLAMENTO 

per  rordinamento  degli  afOcl  di  segreterìa  della  Oionta  Profin- 
clale  AmministratiTa  per  la  esecuzione  della  legge  l""  maggio  1890, 
n.  6887. 


Art.  1. 


Alla  segreteria  della  giunta  provinciale  amministrativa 
sono  addetti  un  segretario  o,  secondo  i  casi,  un  sotto  se- 
gretario della  prefettura  designati  con  decreto  del  pre- 
fetto. 

È  in  facoltà  del  prefetto  di  applicarvi  con  decreto  un 
secondo  sotto  segretario,  ed  uno  o  più  degli  impiegati 
d'ordine  della  prefettura,  se  il  bisogno  del  servizio  lo  ri- 
chiegga. 

Il  segretario  distribuisce  e  regola  il  servizio  della  se- 
greteria  sotto  la  direzione  del  presidente  deUa  giunta. 

Art.  2. 

H  segretario  o  per  esso  i  sottosegretari,  ricevono  gli 
atti,  ne  eseguiscono  la  registrazione,  rilasciandone  ricevuta 
quando  è  prescritta  e  li  conservano  in  deposito,  assistono 
alle  udienze,  contrassegnano  colla  loro  sottoscrizione  le  de- 
cisioni della  giunta  e  i  decreti  della  giunta  e  del  presi- 
dente, e  adempiono  le  altre  incombenze  affidate  alla  se- 
greteria dalla  legge  e  dal  presente  regolamento. 

Art.  3. 

La  segreteria  ad  istanza  delle  pai'ti  o  dei  procuratori 
speciali  delle  medesime  costituiti,  loro  comunica  gli  atti 
del  giudizio,  sui  quali  essi  possono  prendere  note  ed  ap- 
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punti^  e  rilascia  loro  copie  delle  decisioni  e    dei  decreti 
della  giunta  che  li  riguardano. 

All'infuori  di  questi  casi,  la  segreteria  non  può  dare 
comunicazione  o  copia  di  atti,  se  non  vi  è  autorizzata  in 
iscritto  dal  presidente. 

Art,  4, 
La  segreteria  tiene  un  registro  generale,  nel  quale,  sotto 
enumerazione  progressiva,  e  colla  data  della  presentazione, 
si  inscrivono  i  ricorsi  nell'atto  stesso  in  cui  sono  presen- 
tati, colla  indicazione  della  parte  ricorrente  dell'atto  o 
provvedimento  amministrativo  impugnato,  degli  atti  e 
documenti  uniti  al  ricorso  e  della  data  della  sua  notifi- 
cazione. 

KeUo  stesso  registro  in  altrettante  colonne  sono  notati: 

a)  le  memorie,  deduzioni  e  documenti  di  cui  neirar- 
ticolo  6  della  legge,  colla  data  della  presentanone  ; 

6)  il  decreto  di  abbreviazione  o  di  proroga  del  ter- 
mine di  cui  alFart.  7  della  legge,  e  la  domanda  di  so- 
spensione della  esecuzione,  di  cui  all'art.  8  e  il  relativo 
decreto  ; 

e)  la  domanda  per  la  designEtzione  del  giorno  della 
udienza,  di  cui  alFart.  9  della  legge,  colla  data  della  pre- 
sentazione ; 

d)  il  nome  del  relatore  ed  il  giorno  fissato  per  V  u- 
dienza; 

e)  la  decisione  per  una  più  ampia  istruzione  di  cui 
nell'art.  11  della  legge; 

f)  la  data  della  notificazione  alle  parti  del  deposito 
in  segreteria  degli  atti  della  istruttoria  supplementare,  di 
cui  nell'art.  12  della  legge; 

g)  le  domande  per  la  designazione  del  giorno  della 
discussione,  di  cui  nello  stesso  art.  12  colla  data  della 
presentazione; 
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h)  le  domande  incidenti; 

i)  la  data  e  il  dispositivo  della  decisione  definitiva; 

/)  la  domanda  di  re  vocazione  j  la  data  e  il  dispositivo 
della  decisione  relativa; 

m)  la  restituzione  defedi  atti  alle  parti,  o  la  trasmis- 
sione dei  medesimi  all'autor itfi  competente  o  alla  corte  di 
cassazione  di  Roma  nei  casi  previsti  dal  l""  capovei-so  del- 
Tarticolo  14  e  dall'art.  15  della  legge. 
'  Quando  gli  atti  sieno  restituiti  alla  parte  od  al  suo  pro- 
curatore speciale,  la  loro  firma  in  questa  colonna  dèi  re- 
gistro vaie  come  ricevuta. 

11  registro  è  numerato  e  firmato  in  ciascun  foglio  dal 
presidente  della  giunta  colla  indicazione  nell'ultima  pàgina 
del  numero  dei  fogli  di  cui  si  compone. 

E  chiuso  ogni  giorno  airora  della  chiusura  della  segre- 
teria, colla  lìmi  a  del  segretario  o  del  sotto  segi'etario,  che 
ne  fa  le  veci. 

Art.  5. 

La  segreteria  tiene  inoltre:  - 

l""  il  TOgistro  dei  verbali  delle  udienze; 
2°  il  registro  delle  corrispondenze. 

Nel  verbale  dì  udienza  sono  indichiti  i  nomi  dei  compo- 
nenti la  giunta  che  v'intervengono,  i  ricorsi  che  vi  sono 
dlsciiBsi,  e  in  relaziono  a  ciascuno  di  essi  se  siano  presenti 
lo  parti  o  siano  raj)presentate  a  termini  delF  articolo  10 
della  legge. 

Se  v'intervengono  avvociiti  o  procuratori,  si  nota  la  data 
del  mapdato  speciale  dai  medesimi  esibito. 

Art.  fi, 
hai  verbali  di  udienza  sono  giorno  per  giorno  traseritii 
i  numi  dui  coniiìgiieri  dcLlivi  che  vi  hanno  preso  parte 
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sotto  una  rubrica  speciale  nel  legistao  degli  intervenuti 
alle  singole  adunanze,  di  cui  nell'art.  19  del  regolamento 
approvato  col  regio  decreto  10  giugno  1889,  n,  6107. 

Se  Io  stesso  consigliere  elettivo  interviene  nel  medesimo 
giorno  ad  una  adunanza  amministrativa  e  alla  udienza  o 
alla  camem  dt  consìglio,  pel  doppio  intervento  non  si  fa 
luogo  che  ad  una  sola  medaglia  di  presenza. 

Art.  7, 
La  segreteria  tiene  altresì: 

V  II  ruolo  dei  ricorsi,  pei  quali  è  stato  fissato  il  giorno 
della  discussione; 

3-  H  ruolo  dei  ricorsi  urgenti, 
Sono  considerati  urgenti  i  ricorsi  pei  qu.ali  siavi  stata 
abbreviazione  dì  termine  o  sospensione  della  esecuzione  e 
quelli  pei  quali  sia  intervemito  il  provvedimento  di  cui 
all'ultimo  capoverso  dello  art.  21  del  regolamento  di  pro- 
cedura innanzi  la  giunta  provinciale  amministrativa. 

Art.  8. 

1  decreti  della  giunta  e  del  presidente  e  le  decisioni 
della  giunta  sono  custodite  in  due  buste  chiuse- 

Le  decisioni  sono  in  fine  d'ogni  anno  riunite  in  volume, 
corredato  dall'indice  alfabetico  delle  parti. 

Art.  9. 
La  segT^eteria  deve  restare  aperta  al  pubblico  dalle  ore  10 
del  mattino  aUe  ore  4  pomeridiane. 

Nei  giorni  festivi  si  chiude  alle  or©  12  meridiane. 

Art.    10. 

Chiunque  richieda  alla  segreteria  della  giunta  provin- 
ciale amministrativa  la  formazione  dì  un  atto  deve  con- 
segnare tanti  fogli  di  carta  col  bollo  prescritto,  quanti  ne 
V  engano  dal  segretario  reputati  necessari  per  Tatto  richiesto 
e  per  queUì,  che  ne  possono  essere  la  conseguenza. 


Digitized  by  CjOOQ IC 


1944 

n  segretario  rilascerà  allo  interessato  ricevuta  deirese- 
guito  deposito,  ove  la  domandi. 

Art.  11. 

Il  deposito  deve  essere  fatto,  in  regola  generale,  dallo 
istante,  nell'atto  della  presentazione  di  una  domanda  qual- 
siasi, la  quale  reclami  una  decisione  od  un  provvedimento 
di  qualsivoglia  natura  per  parte  della  giunta  provinciale 
amministrativa  o  del  suo  presidente  o  dì  taluno  dei  consi- 
glieri delegati,  ed  in  ogni  caso,  deve  essere  eseguito  prima 
che  la  istanza  medesima  sia  portata  alla  cognizione  del- 
l'autorità,  di  cui  si  provoca  la  giurisdizione. 

Nel  caso  dì  dissenso  sulla  quantità  del  deposito  decide, 
il  presidente  della  giunta. 

Art,  12. 
La  insufficienza  del  deposito,  clie  in  fatto  si  constatasse, 
non  dispensa  il  segretario  dall' obbligo  di  scrivere  imme- 
diatamente l'originale  della  decisione  o  del  provvedimento 
salvo  però  in  lui  il  diritto  al  rimborso  contro  le  palati  o 
l'avvocato,  mediante  Fordine  di  pagamento,  da  rilasciarsi 
dal  presidente  suddetto. 

Art  13. 
La  copia,  tanto  delle  decisioni  quanto  d'ogni  altro  prov- 
vedimento 0  atto  giurisdizionale  richiesta  dagli  interessati, 
sarà  rilanciata  dalla  segreteria  in  carta  da  bollo  da  lii'e  1 
coll'aumento  di  due  decimi  comprendente  la  tassa  di  bollo 
stabilita  dallo  art.  20  della  legge  V  maggio  1890,  n.  6837, 
ed  il  diritto  di  copia  dovuto  alla  segreteria. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 

li    mtniairo    deU*  interno 

O.  MCOTEEà. 
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N,  274, 

1{egio  Decreto  che  modificci  gli  articoli  2  e  3  del  regola- 
mento per  fesecuzioìie  della  legge  sid  consiglio  di  Stato, 
relativi  al  personale  di  segreteria  e  d'  ordine. 

11  giugno  leeh 

(Pubblicaiff  mila  Gatretta  Ufficiala  dei  Re^no  i6  giugno   i89f,  n.    i39) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  YOLONTÌ  DELLA  NAZIONE 
EE  D"  IT  ALTA 

Veduto  il  regolamento  approvato  con  Nostro  decreto 
in  data  17  ottobre  1889,  n.  6515  (serie  3"),  per  Tesecu- 
zione  del  testo  unico  approvato  con  regio  decreto  2  giu- 
gno 1869,  n.  6168  (serie  3*),  della  legge  sul  consìglio  di 
Stato; 

Veduto  il  regio  decreto  12  gennaio  1890,  n,  6629 
(serie  3''); 

Sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Udito  il  consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  dell'  interao  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  1. 

Agli  art,  2  e  3  del  regolamento  predetto  sono  sosti- 
tuiti i  seguenti: 

<  Alt,  2.  —  Il  personale  della  segreteria  del  consiglio 
di  Statò  assegnato  alla  categoria  di  concetto  farà  ruolo 
unico  coi  primi  segretari  del  Ministero  dell'interno,  con 
diritto  all'aumento  di  un  decimo  di   stipendio,    ogni    sei 
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anni;  ed  il.  personale  della  segreteria  medesima  apparte- 
nente alla  categoria  d'ordine^  formerà  ruolo  separato  da 
ogni  altro  ed  avrà  diritto  air  aumento  di  un  decimo  di 
stipendio  ogni  cinque  anni. 

«  La  concessione  dell'aumento  del  decimo  sessetmalee 
quinquennale  sarà  disciplinata  secondo  le  norme  stabilite 
dai  regi  decreti  31  dicembre  1876,  n.  3617  (serie  2""), 
29  gennaio  1880,  n.  5539  (serie  2")  5  maggio  1887, 
n.  4499  (serie  3»). 

«  Le  promozioni  nella  categoria  d'ordine  avranno  luogo 
per  anzianità  quando  questa  sia  congiunta  alla  idoneità 
e  diligenza  nel  servizio,  sulla  proposta  di  una  commis- 
sione, composta  del  presidente  del  consiglio  di  Stato,  e 
dei  presidenti  di  sezione,  assistita  dal  segretario  ge- 
nerale. » 

«  Art.  3.  —  Nessun  estraneo  alla  segreteria  del  con- 
siglio di  Stato  può  essere  chiamato  a  farne  parte  come 
impiegato  di  ordine  se  non  col  grado  di  applicato  di 
3*  classe.  Le  nomine  ai  posti  vacanti  di  applicato  di  3* 
classe,  sono  conferite: 

«  a)  per  una  metà  mediante  passaggio  dall'ammini- 
strazione ccAtrale  e  provinciale  dell'interno; 

«  6)  per  l'altra  metà  a  scelta  fra  coloro  che    il   mi- 
nistro dell'interno  giudicherà  idonei. 

«  Ad  un  impiegato  della  categoria  d'ordine  sarann© 
affidate  le  funzioni  di  economo  coll'assegnazione  di  una 
indennità  annua  di  lire  cinquecento. 

«  Quando  sia  richiesto  dai  bisogni  del  servizio,  le  fun- 
zioni medesime  possono  essere  esercitate  da  un  impiegato 
del  consiglio  di  Stato  anche  non  appartenente  alla  cate- 
goria d'oitìine. 

«  L'impiegkto  incaricato  delle  funzioni  di  economo  è 
contabile  della .  gestione  dei  fondi.  » 
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Art.   2. 

È  abrogato  il  citato  Nostro  decreto  12  gennaio  1890^ 
n.  6G29  (serie  3^). 

Ordiniamo  che  il  preseiit^  decreto,  ftiuiiilo  tiél  niello 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Eegno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  11  giugno  1891, 
tTBtBERTD 


Be4p.   i79.  Atit  dri  Governo  à  f,  Ì36.  Maxdillo. 
Luogo  del  SigiUo.  V.  //  Quaràasigilli  L.  FERRARIS. 


G;   )^1CW*«»A. 
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N.  275. 

Legge  che  modifica  la  tabella  annessa  alla  legge  30  di- 
cembre 188 8 y  n.  6876^  (serie  3*)  per  la  costruzione  delle 
strade  provinciali  e  nazionali. 

14  giugno  1891. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i9  giugno  i89i,  n,  i42\ 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
fi£  D' ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 
Alla  tabella  che  fa  seguito  alla  legge  30  dicembre  1888, 
n.  5875    in   cio    che    si    riferisce  ai  tre  esercizi  1889-90- 
1890-91-1891-92,  è  sostituita  quella  annessa  alla  presente 

legge. 

Art.  2. 

Alla  maggiore  spesa  di  lire  1,810,366  in  confronto  delle 
lire  15,458,426  inscritte  nei  capitoli  dal  63  al  166  inclu- 
sivo del  bilancio  passivo  dei  lavori  pubblici  per  lo  eser- 
cizio 1890-91,  si  provvede: 

a)  per  lire  810,366  imputando  una  corrispondente 
parte  di  detta  maggiore  spesa  ai  residui  del  bilancio  1889-90, 
indicati  a  colonna  11  della  suddetta  annessa  tabella; 

6)  per  lire  1,000,000, trasportando  ai  capitoli  predetti 
una  corrispondente  somma  dal  capitolo  168  del  bilancio 
passivo  dei  lavori  pubblici  1890-91,  sussidi  ai  Comuni 
per  la  costruzione  di  strade  comunali  obbligatorie,  salvo 
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a  reintegrarle  air  occorrenza,  con  altrettanta  somma  da 
prelevarsi  siiUe  lire  5,913,270,  assegnate  con  Tart  2  della 
detta  legge  30  dicembre  1888  per  lo  esercizio  1897-98. 

Art.   3, 

Con  altre  leggi  sarà  di  biennio  in  biennio  regolata  la 
ripartizione  dei  fondi  per  le  varie  opere  stradali  straor- 
dinarie, restituendo  man  mano  a  ciascuna  quelli  che  con 
la  presente  legge  vengono  distratti  e  serbando  nei  lavori 
l'ordine  di  precedenza  stabilito  nella  citata  legge  30  di- 
cembre 1888. 

Alle  eventuali  eccedenze  delle  spese  dalla  detta  legge 
previste,  dovrà  per  ciascun* opera  provvedersi  mediante 
appositi  stanziamenti  di  nuovi  fondi  da  farsi  con  legge 
speciale. 

Art,  4, 

In  corrispondenza  delle  variazioni  arrecate  dalla  pre- 
sente legge  alla  spesa  degli  esercizi  predetti  per  le  strade 
comprese  nello  elenco  3**,  della  legge  23  luglio  1881, 
n.  333,  costruite  direttamente  dallo  Stato,  verranno  in- 
scritte nei  bUanci  dell'entrata  per  rimborso  dovuto  dalle 
Provincie  interessate,  le  seguenti  somme  invece  di  quelle 
portate  dalla  legge  30  dicembre  1888,  n.  5875: 

Bilancio  1890-91 L.  3,150,000 

BOancio  1891-92 *    2,200,000 

Ordiniamo   che  la   presente,    munita  del  sigillo   dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti   del  Regno  d'Italia,    mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  legge  deUo  Stato. 
Data  a  Roma,  addì  14  giugno  1891« 

UMBERTO 

Luogo  d*^l  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  L.  FIì;RRARIS. 

A.  Branca. 

L.    LUZZATTI. 
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dlmoatratiTa  del  riparto  delta  spesa  per  opere  stradali  straordì- 
narie  secondo  la  legge  30  dieembre  1888  ^  n.  5875 1  delle 
Tariazìoni  approvate  colla  preiseiite  legge  e  del  naoro  riparto 
cbe'ne  risulta  limitatamente  agli  esercizi  fìnanseiari  1889-90, 
1890-01  e  1891-03, 
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Tabella  dimostrativa  del  riparto  della  spesa  per  opere  stradali  straordinarie  secon' 

e  del  nuovo  riparto  che  ne  risulta  limitatamer 


LEeai 


PROVINCIE 


i 


DESIGNAZIONE  DELLA  SPESA 


Capitoli  del  btUji^Q 


5 


I 

6      I 


2Ù  rntìLTwJ  I9fl2 
n.  517 


n,  5147 


Catania  .    . 

Messina  .    . 
CaltaaiEsetta 


Aquila  . 
Potenza  . 
Cosenza  . 

Coaenza  * 

Catanzaro 

Potenza  , 

Catanzaro 


70 
71 

72 

A  t. 


Strada  nazional©  Termini-Taorraina .    . 

Strada  nazionale  Nìcosia*Santo  Stefano 
di  Cauiastra    ..,.._•..., 


Stratla  naiionala  Randazzo-Mìla^Hio.    .    . 

Strada  HAssionale  dal  Gigli  otto  à  Terra- 
nova di  Sicilia    ,    ,    . 


Costruzione  à\  ponti  attraTerso  ì  corsi 
d'ac^na.  che  intersecano  la  strad» 
provinciale  Messina-Catania,    ,    ,    ,    . 


Totali  della  leg^e  30  marzo  1862 
n.  517    .    .    .    , 


Strada  provinciale  di  1*  «erie  da  Aquila 
ad  Ai!Coli , 

Strada  provinciaitì  di  1*  serie  da  Cor- 
leto  a  Tricarifo  .......... 


Strada  pravinciale  di  2*  serie  da  Bel- 
vedere per  Sant*Ag^ata  e  Lungro  alle 
Saline  di  Lungro  ...,,..,. 


IO 


58 


61 


Strada  provinciale  di  2*  iierìe  dalla 
lìadonale  fra  Cosenza  e  San  Giorannì 
in  Fiore  per  Longobucco  a  Rossano.    . 

Strada  provinciale  di  I  ■-  serie  dalla  na- 
zionale S liana  fra  San  Giovanni  in 
Fiore  e  Cuti*o  per  Parenti  a  Ro^liano  . 

Strada  nazionale  della  Valle  d'Agri  da 
Sapri,  attravet'sando  la  nai^ionalo 
delio  Calabrie  per  MoUterno  e  Cor- 
leto  alla  M^irina  di  Montilbano.    .   . 

Strada  nazionale  delk  Sila  da  Cosenza 
per  San  Giovanni  in  Fiora  e  Cutro 
a  Cotron*^.    .    .    ,    * 


A  riportare 


60 


61 


62  bjs 

62  f  e?T 

63 
63è»j 

292 


> 

63  f^ 

62 

293 

63 

64 

64 

65 

* 

mbu 

65 

6G 

66 

67 
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a  legge  30  dicembre  1888,  n.  5875;  delle  variazioni  approvate  colla  presente  legge, 
iglt  esercìzi  finanziari  1889-90, 1890-91  e  l89[-92. 


RipsTte  daUa  epen 
fecondo  i&  ieffge  30  dicembre  1S8S, 

approrate  cou  Ja  presante  leggo 
pftp  gli  esorcÌFÌ 

Ripwto 
nraltinte  par  gU  eSBroìii 

IBS9-00 

1300^01 

ÌS91-92 

issrt-ao 

1^90-91 

1831-02 

1889-90 

189O-0L 

1891-92 

H 

9 

10 

n 

n 

13 

11 

15 

16 

» 

» 

_ 

T* 

^     aoor 

> 

1^ 

8,000 

» 

» 

> 

> 

-H     40,000 

-h    83,000 

» 

40,000 

83,000 

136,379 

74,700 

» 

^.     38,686 

a.     69,000 

136,3711 

113,386 

69,000 

> 

% 

> 

-h     20,000 
1 

> 

» 

20,000 

» 

110,000 

> 

» 

+    26,911 

+     34,500 

110,000 

26,911 

34,500 

246,379 

74,700 

» 

+  133,597 

+  186,500 

246,379 

208,297 

186,500 

> 

» 

» 

+    45,000 

» 

> 

4?,000 

» 

28,000 

> 

» 

f  145,00o 

+  150,000 

28,000 

145,000 

150,000 

115,000 

189,000 

172,000 

» 

-    46,763 

-  108,000 

115,000 

142,237 

64,000 

111/500 

257,000 

241,000 

» 

-  123,820 

-  126,604 

111,000 

133,180 

114,396 

> 

> 

» 

» 

+     11,000 

> 

» 

11,000 

» 

316,000 

343,000 

241,000 

» 

+  337,29-; 

+     43,500 

316,000 

680,297 

284,500 

108,000 

12,000 

» 

> 

+      8,000 

> 

108,000 

20,000 

> 

.  678,000 

801.000 

654,000 

"» 

+  375,714 

—    41,104 

678,000 

1,176,714 

612.896 
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1 

LEOGI 

PROMNCIE 

1 

DEESI(IKAZ]( 

1 

« 

3 

CApitelli  d«l 


1SS9'00 
5 


0 


S7  gìijfuo  1360 
n.  5147 


30  maggio  1675 
n.  '^52\ 


Teramo  . 


Cumpobasso  , 
Chietì.  .  ,  , 
A#co1i.    .    ,    . 

Teramo  .   .   • 

Reggio  Calab, 
Reggio  Caiab. 
Reggio  Cai  ab 
Catanzaro .  . 
Catanzaro  ,    , 

Gatan^ro  ,  . 
Cosenza  .    ,    , 


Riporto  ,    .    . 
Strada  nazionale  <ìa  Sapri  airTonlo    ,    . 

Strada  nazionale  da  GiulianoTa  a  Spa- 
raniBe  per  Aquila 


ToTAX-l  della  lejrge  27  giugno  1869, 
n.  5147  .   .   .   ,    , 


Strada  nella  vallata  ilei  Saofrro  da  Ca- 
stel di  SaiijLrro  a  Tonno  del  San  grò  , 

Strada  nella  vallata  del  San^m  da  Ca- 
stel di  SangTo  a  Torino  del  San  grò  * 

Strada  per  Bosco  Martese  da  Teranio 
a  raggiungere  la  strada  di  1*  serie 
Aquila-Asroli ....,..,,,. 


Strada  per  Bosco  l^arteee  da  Teramo 
a  ras^giimpei'e  la  strada  di  i*  serie 
Aquila-ABcoH  ..,.., 


Traversata  dell*  Appennino  li'd  Piati  e 
Santa  Cristina.    .    ,    . 


Traversata  deirAppenniuo   fra  Givone 
©  Cinquefrondi  a  Mammola.   .   .    .    . 


Strada   da    Monglana    per    Fabrizia   e 
Cnx'eferrata  a  Grottena  ,    .   .    .    . 

Strada    da    Nicastro    alla    Marina    dì 
Sant'Eufemia ,    »    . 


Sti'ada  da  un  punto  della  Xiizionnle 
n.  57  preaao  Soveria  Mannelli  alia 
nazionale  n.  61  presso  Santa  Seve^ 
rina 

Strada  da  San  Giovanni  in  ^Ìc»*e  a 
Cariati 

Strada  da  San  Giovanni  in  Fiore  a 
Cariati. 


A  riporiar^  ,    . 


68 


60 
70 


72 


73 


74 


76 


68 
60 


70 
11 


7:^ 

74 
74fr4jr 
74ecr 

75 

76 

76  di^ 

T7 


70 


71 


Digitized  by  VjOOQlC 


1 


. 

1055 

Y*.naiinti[ 

Riparlo 
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IW&^OO 

iim-^i 

\m-^ 

ì^^m 

ì«fifk-9l 

mi  -dir 

1889-00 

lS90-ftl 

ISOIOI 

K 

g 

jii 

11 

1          H 
+  375,714 

n 

678,000 

m 

Ifl 

678,000 

8OL00a 

654,000 

—  4M04 

1,176,714 

612.896 

i\5fiiiO 

1.^0,000 

233,000 

^    47,549 

_  1 60,000 

-  205,000 

367,451 

» 

28,000 

^8.000 

56.635 

136,430 

> 

^    86,430 

38,000 

56,635 

100,000 

,131,000 

1,037,635 

1,073,430 

_    47J649 

+  \mjH 

_  332^34 

1,083,451 

1,233,349 

740,896 

65,000 

39,000 

l^ 

-    32,000 

+    52,274 

65,000 

7,000 

52,274 

28,000 

32,000 

> 

+      9,000 

» 

28,000 

41,000 

> 

28,000 

15,000 

> 

+  2a,fi7i' 

> 

28,000 

37,579 

» 

2*^»,000 

:-ì5,0CO 

» 

+     24,0OU 

p 

20,000 

79,000 

» 

326,000 

61,000 

!fr 

+    80,645 

+   163,000 

326,000 

144,645 

163,000 

» 

» 

» 

+  130,781 

» 

> 

130,781 

» 

» 

» 

» 

+    50,00(1 

» 

> 

50,000 

» 

9 

113,000 

93,000 

1  ■-'       •'; 

-  113,000 

^    93,000 

* 

» 

» 

è37/)O0 

405,000 

28>^,0i30 

^  112,977 

^    67J60 

237,000 

517,977 

290,240 

» 

» 

» 

4-     44.000 

> 

» 

44,000 

> 

102,000 

956,000 

126,000 

_  191,769 

_    36,000 

102,000 

61,231 

90,000 

806,000 

979,000 

507,000 

+  134,113 

18,514 

805,000 

1,113,213 

525,514 
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'  ^ 

• 

P 

w 

i 

eapli<^  dal  Ute^ 

LEQOI 

pRr»VT*^nK 

OeSìGNAZION^E  DEtJ.\  SPESA 

1 

4 

1 

1^30-90 

tS9a-9ì  imA 

1 

2 

3 

4 

5 

e         tÌ 

Mìpo^o  .    ,   , 

1 
.      1 

Salama  «   .    , 

10 

Strada  da  Cuecarcv  a  S&nm  «ulla  nazio- 
nale di  Val  d'Agri    ,,,.., 

76 

78 

T4t 

Avellbo .    .   . 

11 

Stradadalla  nazionale  dell©  Puglie  dopo 
Ariano,    nel    «ito    detta  SerraluDga, 
alla  provìncia  di  Melii ♦  1 

» 

78  òi9 

1 

•» 

CompotaiBo  . 

13 

Strada  da  Petrella  per#Fakta  alla  fer- 
rovia.   .    .    * 

77 

79 

1 

Campobasso  . 

U 

Strada  Isernia-Atiaa-RoccaBecca    ,    .   , 

78 

80 

75  N 

Caserta  .    .    . 

14 

Strada  Isornìa-AtioarRoccaBecca  ,    .    .    . 

79 

SI 

1 

Campoba^ìso  . 

15: 

Strada  lunjro  la  valk  del  T rigo 0,  dalla 
foce  a   Trivunto,    e  suo   proluaga- 
mento    airinrontro    della    naiionabi 
della    Ravindola    presso    Cartellone, 
por  Forlì,  Hoccasìcìira  e  Cerro  ,    .    , 

80 

82 

K 

Chìeti.    .    .    . 
• 

15 

Strada  lungo  la  valle  del  Trigno,  dalla 
foce  a  Trivento,  e  fluo  prolungamento 
tiUM  a  contro  della  nai-jonaltì  della  Ha* 
vindola  pi^ofiso  Caste  Ilo  ne,  per  Forlì, 
Roccasicura  e  Cerro 

81 

83  ' 

AquìlA.   .     .     , 

ir, 

Strada    da    Capestrano    per    Forca    di 
Penne  alla  provinciale  Chieti-Teratno  . 

82 

294  , 

' 

Teramo  ,    .    . 

IH 

Strada    da   Capestrano    per   Forea   di 
Penne  alla  provinciale  Chìeti-Teramo . 

83 

81  :      7 

Teramo .    .    . 

17 

Strada  del  Vomano,  da   Monto  rio    per 
Forcella  alla  ferrovia    ....... 

84 

2&5 

Palermo.    .    , 
CalUùÌBattta  , 

19 
19 

Strada  dalla  Madonnu?.?^  di   Petralia, 
iulla    nasìotitile    Termini'TaoriniQa, 
alla    provinciiile    Messina-Montagne 
eotto  Cai  asci  betta   .*....        *    , 

85 
86 

\ 

29fì  \ 

Strada  dalla  MadonnuK?^   di  Petralia, 
sulla    nazionale    Termini-Taormina, 
ulla    provinciale    Messina-Montagne 
iotto  Calaacibetta  ....../.. 

85 

ir: 

I   •    . 

L 
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Riparto  della  F^ies» 

Approvai 

19  roti  ;£à  pre^-rito  lfigg« 
pur  gli  t»tìi-e(?,i 

HlpaHù 
riaalìiuitó  per  gli  esercizi 

ìm^ 

ÌSW-Ol 

1801-K 

ISSiJ-OO 

ISlXi^^l 

1S91-92 

1880-9^ 

iseo-tìi 

iSBi^n 

a 

9 

la 

II 

13 

m 

14 

15 

w 

806,000 

979,000 

507,000 

> 

+  134,113 

+     18,514 

806,000 

1.113.213 

525,514 

mj}m 

12i00v' 

*        ' 

»          1 

H-    56,0i;0 

+  163,000 

U0,000 

180,000 

163,000 

\  » 

» 

» 

> 

^-    70,000 

p 

» 

70,000 

» 

177,000 

£39,000 

177,000 

3* 

^  1 22,02  i 

+  231,029 

177,000 

361,024 

408,029 

25e;ooo 

35,000 

* 

ì* 

+  168/331 

+  129,000 

252,000 

203,331 

129,000 

m,(m 

195,000 

93,000 

» 

H-    83,975 

_    a,ooo 

2^2,000 

278,975 

91,000 

^mhQiìù 

357,000 

280,000 

» 

-  41tì,211 

>  321,015 

680,000 

773,214 

601,015 

y3,ouo 

170,000 

112,000 

» 

_    54,975 

_    58,000 

93,000 

115,025 

54,000 

S*9,000 

> 

» 

» 

+    47,037 

» 

29.000 

47,037 

» 

m.ooo 

I50,00l^ 

75,000 

-    15,183 

_  150,000 

-    15,000 

105,817 

> 

60,000 

47.000 

> 

31 

» 

+     H851 

» 

47,000 

14,851 

w 

32.000 

» 

» 

1        » 

» 

1^ 

32,000 

» 

t 

75.000 

15,000 

» 

» 

+  168,779 

+    30,000 

75,000 

183,779 

30,000 

574,000 

5^64,000 

1,344,000 

—    15,183 

1,076,452 

817,558 

2,058,817 

3,340,452 

2,061,558 
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LECJGT 


FROVINOB 


DESIGNAZIONE  DELLA  SPESA 
% 


C^piUili  d^  bibL^t 


5 


n.  2521 


GìrgeiitL  *  ♦ 
Trapani .  ,  . 
Pott^nm  .    .   . 

Reggio  Calab, 

QitiDKaro  ,  . 
Catanzaro  .    . 

Co^eriza  .    .    . 

Cosenza .  .  . 
CùmuSA .    .    . 

Putensa  .  .  . 
Saleirno  .  ,  . 
Napoli.  .   .   . 


20 


20 


il 


22 


Eiportù 


Sti*ada  da  Ti*apaui  per  Caatelvetrano 
airincoutro  [Jylla  provi n ci alixli  Porto 
Emp^eiìoclia  praaso  Montallegfo    -   *   . 

Strada  da  Traivani  pm^  CasttìlTAtrano 
airìiicontro  della  provinciale  di  Porto 
Empadocle  presso  Montallegro    -   .   . 

Stracla  4a  un  punta  della  nazionale 
Appulo-Lut-ana  sotto  Albano,  per 
TriviL'-no.  alla  provinciale  di  P  aen® 
Brienza-Montemurro  sotto   Mamco- 


novo  , 


Sd-ada  dalla  traversa  di  Piati  a  Baga- 
ladi  .    .    .    , - 


^3!  Strada  da  Cliiaravalltì  a  Guartlavalle. 


25 
27 

28 
29 

29 
31 
32 


Strada    da    Poi-to    Santa    Vi^nei-e    ppr 
lirLatico  fino  a    raggiungere    la    pro- 
vinciale di  Tropea 

Strania  dai  Ceraci  alla  Nazionale  Sibna 
attraversando  j  pruftso  Fontana  di 
Piazza,  la  provinciale  RogliiUio-Pa- 
renti 

Strada  da  Mormanno  per  Papasidero 
a  Scalea  .....,..,.-«' 

Strida  da  Rocca  lm[iei*iale  allo  Spirito 
SaQto  di  Uivita  «,...,..-. 


Slrada  da  Ronca  Imperiale  allo  Spirito 
Santo  di  Civita .    - 


Strada  da  Rocca  d'Aspirle    per  Bello- 
sguardo a  Sant'Angelo   Fasanslia  -   . 

Strada  da  Amalfi  per  Posltano  a  Meta 
B.dla4inaa  da  Ca^tellatnmare  a  Soiirento, 


A  riportar»  .    .    , 
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88 


89 
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91 


93 
94 
95 
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1^00-01 
15 


2,674,000 

2,284,000 

;  1,244,000 

-  i:.,i83 

4*1,076,452 

^  817,558 

2,058,81? 

3,340.452 

2,061,558 
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» 

» 

_  '  18,300 

» 

» 

» 

» 

1 

75,000 

18,000 

1» 

» 

+    55,000 

1 

15,000 

73,000 

> 

201,000^ 

517,000 

512,000 

» 

ti 
+    78,000 

^  161,610 

20U0OO 

595,000 

350,390 

817,000 

:o,€ioo 

> 

_    88,75J 

-    20,000 

» 

228,250 

1* 

» 

98,000 

144,000 

ao7,oo5 

» 

^    6»,640 

_  liìO,0Ou 

93,000 

200,640 

187,000 

mj)Qù 

114,000 

112,000 

» 

-  iu,ooo' 

^  102,000 

40,000 

* 

10,000 

> 

> 

> 

» 

1+      S,3a9 

fr 

» 

9,38l* 

» 

56.000 

174,0lXì 

140,000 

* 

+    ^,476 

-^    10,458 

56.000 

ÈÙ%m 

99,542 

73,500 
73,000 

384,695 
279,000 

718,205 

(    » 

-  141,791 
^  220,500 

-.  597,865 

73,500 
73,000 

242,904 
52,500 

'     120,840 

» 

B8.C0O 

93,000 

» 

-    52,000 

^    93,000 

» 

» 

» 

84,000 

^i7,000 

» 

^    » 

+    38,840 

* 

84,000 

65,840 

» 

» 

> 

» 

» 

4-    39,000 

» 

•   ♦  • 

89,000 

» 

3,715,800 

3,993,695 

3,126,205 

122,233 

+  829,506 

—  296,875 

3,593,567 

4,823,201 

2,829,330 

•tt  alk  tUtM  strada  (SO)  soorreaW  mIU  ategut  provincia  (Cosenza). 
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CApitoti  del  UUàeS» 


5 


0 


ìam4 


Sffjue 
30  ni  aggio  1S75 


SaleiMìu  .    .  , 

AvèlliDO .    .  . 

Salerno  .    ,  , 

Salerno  .    .  » 

Avellino.    .  . 

Benevento  .  . 

Gdmpobasso  . 

Campobasso  . 

Gampobasao  « 

Chieti.   .  .  . 

Cbieti.   •   •  . 

Teoramo  ■  ■  • 


Riporta 


Strada  da  AniaLfì  pttr  Posìtaiio  a  Meta 
a  olla  linea  da  Caatel  laminai  ra  a  Sor- 
rento.   ..»,♦.,, 

Strada  da  Sai'no  per  Brucigllàno  a  Fo> 
i4no  . 

Strada  da  Sarno  per  Bracigliano  a  Fo- 
ritio 

Strada  da  Pater uopoll  per  Montella 
vei-ao  Acerao .   . 


Strada  della  Baronia  che  paitendo  da 
Gmttam inarda  va  ad  incontrare  la 
provincial<3  di  Melfi  ........ 


Strada  da  Foiano,  per  Montofalcono, 
Ginenra,  Castelfranco,  alia  stazione 
ferroviaria  di  Savìgnano  Giteci   .   .   . 

Strada  da  Centocelle  al  Fortore  u  a^uo 
prolunf^amento  fino  alFAppulo  San-* 
Bilica 

Strada  da  Pieti'acatella  a  Campoma- 
rino 

Sti*ada  in  prolungamento  di  quella  del 
Trigno  da  Tri  vento  a  Campobasso 
per  Torella  e  Casti*opignano,  e  sua 
diramazione  da  Toi-eila  alia  comu- 
nale di  FrosoloQe 


98 

9ù 

m 

298 

100 

299 

> 

36  bu 

101 

300 

Ì02 

Ù7 

» 

97fr.> 

103 

98 

1 

Strada  da  Guilmi  olla  stazione  di  C»- 
&albordino 


Strada  da  Parano  a  CastiL^lione  Mesaer 
Marino.    «   .   «    .  

Strada  dal  Vomano  sotto  Forcella  a 
Penne,  per  Risenti  e  Bacucco,  e  sua 
diran^iazione  Biaenti-Elioe-Marina,   •    . 
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18,600 
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93,000 
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Segue 

30  maggio  1875 

n.  2521 


Aquila 
Caserta 
Aquila 
Aquila 


Perugia , 


Catania  . 
Palermo . 
Chieti.  . 
Messina  . 
Catania  . 
Messina  • 


DB810NAZ10NV  DBUJk  6PBSA 


|l 


CapitflU  M  batata 


48 


49 


50 


52 


53 


53 


54 


Riporto 


Strada  da  Opi  per  Forca  d'Acero  a  San 
Donato 

Strada  da  Opi  per  Porca  d'Acero  a  San 
Donato 

Strada  dalla  Marsicana  presso  Cerchio 
ad  Alfedena 


Strada  da  Santa  Lucia  nel  Cicolano 
per  la  valle  del  Salto  a  Rieti  e  di- 
ramazione da  Santa  Lucia  per  i  Prati 
di  Castifrlione,  la  Sella  di  Acqua- 
fredda  Tornimparte,  Civita  Tom- 
maso e  Preturo  alla  nazionale  Aquila- 
Teramo    

Strada  da  Santa  Lucia  nel  Cicolano 
per  la  valle  del  Salto  a  Rieti  e  di- 
ramazione da'Santa  Lucia  per  i  Prati 
di  Castiglione  la  Sella  di  Acqua- 
fredda  Tornimparte,  Civita  Tommaso 
e  Pretuix)  alla  nazionale  Aquila-Te- 


Strada  dalla  Barca  dei  Monaci  a  Rad- 
dusa 

Strada  da  Lercara  a  Chiusa  por  la  Fi- 
laga 

Sti'ada  da  Francavilla  a  Lama   dei  Pe- 
1  igni  per  Semivicoli  e  Penne  .    .    .    . 

Strada  da  Capo  d'Orlando    per   Santa 
Domenica  a  Randazzo  . 


Strada  da  Capo  d'Orlando  per    Santa 
Domenica  a  Randazzo 


Strada  da  Sant'Agata  all'incontro  della 
nazionale  Termini-Taormina   .   •   .    . 
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» 
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» 

» 

» 

-^    76,625 

» 

» 

76,625 

» 

56,000 

240,000 

79,000 

—  238,420 

—  79,000 

56,000 

1,571 

» 

5^051^0 

5,225,775 

3,757^5 

1 

^  122,233 

+ 1.643,419 

H-  182,789 

4.927.967 

6,861,194 
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DESIGNAZIONE  DELLA  SPESA 
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11 
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laoo-oi 
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^M 

2 

3 

4 

5 

0 

7 

Riporto  .   ,    . 

«       •       • 

H        n.  2521 

Potanm  ,    . 

5S 

Strada  da  Rotonda  per  Vi|?gia[i<3llo  alla 
nazionale  del  Sinni  presso  Favale  *    . 

U6 

108 

se 

Reggio  Emil  ili 

57 

Stratlti  delltj  Radici,    da  Sassuolo  alle 
Radici  in  Val  di  Secchia 

117 

109 

9Q 

Udine.    .   .    . 

58 

Strada    dalla     naziooale     Pont^bbana 
presso  i  Piani  di    Porti»   per  Tol- 
'       mezzo    Risolato,    Sappada   a   Santo    | 
Stefano  Montecroce 

118 

no 

OT 

^^B    « 

Belluno  .    ,    . 

58 

Strada     dalla     nazionnle     Pontebbana 
presso  i    Piini    di   Portis    per  Tol- 
'       mezzo»   Risolato,    Sappada  .  a    Santo 
Stefano  Montecroce  ..."..... 

IPJ 

> 

> 

Udine.    ,    .    , 

59 

Dij^amazione  della  «trada  n  58  da  Villa 
Santina  per  Am[ìei7o,  Lorenmgo  ed 
Anron7-o  al  Monte  Mesurino  .... 

120 

ni  ^ 

» 

Belluno  .   .   . 

59 

Diramazione  della  strada  n.  58  da  Villa 
Santina  per  Ampezzo,  Lorenzago  ed 
Auronzo  al  Monte  Mesurino    .   .    .   .  i 

121 

112 

tt 

Aquila.  ,    ,    . 

1 

Totali  della  legge  30  oaa^gio  1875 
n.  2521  .   .   .   .   ,   ...   .   ,    . 

*      •  >J 

^V  23  luglio  I8»l, 

^B  Manco  li. 

Retti  Reazione  G  sistemazione  della  strada 
nazionale  degli  Abnizzi. 

123 

n3»u 

1 

Bfilluno  •   .  , 

2 

Rettificazione    della    ati'ada    nazionale 
d*Alemagna    da    Fortogna    a   Lon- 
garoAtì  ,  ,    , ♦ 

t 

na/T 

1 

Bologna.    .   , 
Bretcia  .   .   . 

3 
6 

Rettìricazioiie  della  strada  nazionale  da 
Bologna  a  Firenze  detta    delle  Fili- 
gare  nel  tratto    fra  Predoaa  e  Sab- 
bionié    *..,,.,,.••••. 

124 
125 

304 

114 

J 

Trasporto  della  nazionale   del   Tonale 
alla  traversata  di  Pontagna  •    .   .   .   . 

A  rinortarm    .    .    . 
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84,850 


139,428 
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^  1 10,000 
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Hìpuie 
rlsultantie  ^r  gli  «flercLit 


1890-91 
15 
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4,927,967 

1<X),000 
7.230 

5e,fKX> 


80,000 
05,000 


5,236,197 


52^73 


22/105 
40,000 


115,038 


6,869,194 
363,000 

110,000 

I 

117.014 


234,225 
43,770 


7.737,203 


163,000 
15,000 

46,278 
5,15J 


229,428 


3,939,944 

302,956 
76,000 

51-610 


70,000 
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Ct^ìtoll  del  Uìmà 

LECIOI 

PROVIP*CIB 

DfiS16NA2]ONB  DISIJLA  SPRSA. 

1880.90 

1«M)-91 

i« 

1 

f 

3 

4 

5 

9 

Riporta  .   •    • 

n.  333 
Elenco  IT. 

Caglmrì  ,    ,    . 
CaltonisBeit» . 

8 
9 

Ponte  mi  FI  um  end  osa  per  la  nazionale 
Orientili*^ , 

126 

115 

» 

Ponte  Olivo  snl  tori*eiite    Gola   lungo 
la  strada  imziorKile  dal    Gip:Hotto   a 
Terranova ,    ,    .    . 

Campobasso  - 

IO 

Sii?temamone  di  frauo  lun^o  la  strada 
nazionale  Appn Io-San nitica  -    ,   .    . 

127 

305 

Catania  .    .     . 

13 

Lavori  di  difesa  della  strada  nazionale 
TiTiriinì-Taot'ratna  contro    h   acquo 
del  tonvjntt!  Pindaro 

128 

306 

Catania  .    .    , 
Catanzaro  ,.  . 
Cosenza  . 

14 
16 
18 

Opero  dì  consolidamento  nei   tratti  3" 
e  4^  «Iella  «(rada  na?:ionale  Termini- 
Taormina. 

> 

> 
12© 

> 

116 
307 

Deviazione  della  strada    nazionale  An- 
p^itola-SovtTato  fra  i  ponti  Chiontillo 
ed  Abate .    .    ,    .     i 

Ponte    sul    Coscile   dÌ94*lveato.    Strada 
nazionale  n.  62  delle  Calabrie    .    .   . 

10 

Cuneo.   .    •   . 

19 

HicostniKtone  del  ponte   in   legno  mi 
torrente  Gesso    lungo  la  strada  na- 
ziomiltì    Cuneo- Vontimi^lìtt     presso 
Borgo  San  Dalmazzo 

130 

308 

Macerata    ,   . 

23 

Rettificazione    della    strada    naaionale 
Firen/.e-Ancona  fra  Ponto   San    Sal- 
vatore 0  Portone  Pio •   , 

131 

309 

10 

Ma^sA."  .    .    . 

24 

HettifioazioDe    della     strada    nazionale 
SpL'zia-Ci^mona  ira  il  ponte  Murac- 
ciò   e  la  ranii>a   d'accesso    al    ribnte 
Capio    ,.......,.,... 

Perugia .   .   . 

26 

Rettificazione    della    f^trada    nazionale 
n.  44  fm  il  ponto  di  CaiiifM>lun^o  e 
quello  della  Foce    .    . 
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DESIGNAZIONE  DEIXA  SPESA 


Capitoli  M  UancM 


1839-00 
5 


1800-»! 
6 


U91-9! 
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Segue 
23  lu^'lio  1881 

n.  333 
Elenco  II. 


23  luglio  1881 

n.    333 
Elenco  III. 


I 

PeSHTC 

PoBaro 

Potenza 
Torino   . 

Verona  , 


Alessandria 


Genova  .    . 


Arezzo.  . 


Arezzo    . 


Riporto 


,27 


28 


29 


33 


35 


Ponte  sul  Burano  lungo  la  strada  na- 
zionale Flaminia  n.  44 


Correzione  della  strada  nazionale  Fla- 
minia fra  i  ponti  della  Fornace  e 
dell*Orecchia 


22 


23 


Deviazione  per  Rapolla  di  un  tratto 
della  strada  nazionale  di  Matera   .    . 

Rettificazioni  e  sistemazioni  per  le  stra- 
de nazionali  del  Piccolo  e  Orando 
San  Bernardo 


Ponte  suir Adige  sulla  strada  nazionale 
Mantova-Monselice 


ToTAU  della  legge  23  luglio    1881, 
883,  elenco  li 


Allargamento  del  ponte  della  ferrovia 
sul  Po  pi*es80  Valènza  per  servizio 
di  sù^ada  ordinaria 


Strada  appenninica,  /dalla  nazionale  del 
Tanaro  alla  nazionale  della  Trebbia 
(Tronco  Casella  •  Bromia  -  Moliui  di 
Montoggio) 


Strada  da  presso  Badia  Tedalda  sulla 
provinciale  Sesti nese  pel  Marecchia 
a  Mercantino  di  Talamello  sulla  pro- 
vinciale Feltresca  (Tronto  da  Sestine 
a  Badia  Tedalda) .**  .    . 


Strada  da  Sarsina  per  la  valle  del  Sa- 
vio a  Bagno  di  Romagna,  e  da  Ba- 
gno di  Romagna  a  Pieve  Santo  Ste- 
fano (Tronco  da  Capo  Trave  a  Pieve 
Santo  Stefano) 
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Girgenti.   .   , 


25 


27 


39 


60 


66 


Riporto 


Strada  di  Val  d'Aao  dalla  provinciale 
appenninica  presso  Conninania  alla 
stagione  ferroviaria  di  Pe.Umo  eoa 
ponte  ani  fìumo  Aao  {Tj-onro  dai 
Fosso  Inferno  alla  sponda  doistra  del 
torrente  Indaco).    ........    . 


Ponti  sul  Tronto^  uno  alla  foce  e  l'al- 
tro fra  Ancaranq  e  Cai; tei  di  Lama 
con  strade  d'accesso  (Ponte  fra  An- 
carano  e  Castel  di  Lama)    .    ,    .   .    . 


Ponti  sul  Reno  al  passo  del  Gallo 
presso  Malolber|fo  e.)  al  pn^so  dì  San 
Prospero  pr^^s^o  Pogizio  Renatko. 
(Rampe  d'accesso  per  il  ponttì  al 
passo  di  San  Prospero  presso  Pogf- 
gio  Renatilo) 


58  Strada  dal  Burrone  Contrasto  a  Ter- 
ranova con  diramazione  sopra  Bu- 
tera 

59  Ponte  Huìrimera  lungo  la  mtrada  da 
Vigfne  Vanasco  per  RiesL,  Sommati  no 
e  Delia '. 

60  Strisi  ria  Ma^^arino  alla  nazionale 
Piaz3£a'T  errano  va .    . 


U 


Ponte  sul  ri  mera  meridionale  al  passo 
Besaro  fra  Calta  nìsfjietra  e  Pietra  per- 
nia sulla  lìnea  da  CaltaniBSi.'tta  per 
la  Madonna  della  Noce  a  Fondaco 
Canne ,    .    ,    ^    .    .    .    . 

Strada  da  Palma  di  Montechiaro  per 
Licata  a  Terranova.  (TroBCO  dal 
torrente  Comunello  al  toiT^jnt»  Agro- 
bono) ,    •    , 

Strada  da  Palma  di  Montechiaro  per 
Licata  a  Terranova.  (Tronco  dal  bur- 
rone Politila  a  Licata).    ...... 
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ISSIS* 


Segue 
23  luglio  1881 

n.  333 
Elenco  III. 


Campobasso. 


Campobasso.  . 


70 


73 


Campobasso. 


78 


Campobasso. . 


Caserta  . 


79 


81 


Riporto 


Strada  da  Agnone  a  Castel   di   Sangro. 
(Tronchi    da   Capracotta    alla    con- 
trada Civitella  e  da  San  Pietro  Avel- 
lana, alla  provinciale  Sangrina).    .    . 

Strada  dalla  provinciale  Garibaldi  al 
piano  di  Salcito  pei  pressi  di  Lucito, 
Castel  Bottaccio  e  Lupara  a  Larino, 
e  per  Ururi  al  confine  della  Capi- 
tanata verso  Serra  Capriola,  colle 
diramazioni  per  Montagano,  per  Guar- 
dialfìera,  Casacalenda  e  Colietorto 
alla  Capitanata.  (Ponti  sul  Biferno 
detti  Liscione  e  Graveèlina,  e  tron- 
chi Castelbottaccio  -  Lupara  ;  Ponte 
Liscione-Larino  -  nazionale  Sanni- 
tica;  provinciale  {gik  nazionale)  San- 
ni tica-Ururì  (1°  tratto);  Montagano- 
Vallocchia  Natiello;  Vallocchia  Na- 
tiello-Ponticello  n  7  della  già  comu- 
nale di  Limosano  e,  Colietorto  -  pro- 
vinciale di   Cerrosecco)     


Strada  dal  Ponte  sul  Tngno  fra  Tu- 
fiUo  e  Monte  Mitro  per  la  Buffaloria 
di  San  Felice  Slavo,  Acquavi  va,  La- 
rino,  Montorio,  Montelonjifo  per  Ro- 
teilo e  Serra  Capriola,  per  accedere 
.  alla  stazione  ferroviaria  di  Chieuti. 
(Tronco  da  Montorio  a  Montelongo)  . 

Strada  dalla  provinciale  di  Cerrosecco 
in  Bonefro  per  Santa  Croce  di  Mi- 
gliano alla  Capitanata  (Tronco  da 
Bonefro  a  Santa  Croce  di  Mugliano)  . 

Completamento  della  strada  di  comu- 
nicazione diretta  tra  i  circondari  di 
Prosinone  e  Gaeta  pei  tenimenti  di 
Valleoorsa  e  Lenola 
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Roma.    , 
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Cosenza 


Cosenza 


Cosenza , 


Potenza 


Cosenza  , 


81 


99 


106 


111 


114 


115 


117 


118 


Riporr 


Completamento  della  sti*ada  di  comu- 
nicazione diretta  tra  i  circondari  di 
Prosinone  e  Gaeta  pei  tenimenti  di 
Vallecorsa  e  Lenola  (Tronco  da  Val- 
lecorsa  all'osteria  di  Castro)    •   .    .    . 

Strada  dalla  stazione  di  San  Valentino 
alla  provinciale  di  serie  fra  Casale 
in  Contrada  e  Pretoro.  (Tronco  dalla 
Pescam-Popoli  allo  Stabilimento  di 
Lettomanopello) 


Sti-ada  da  Porlezza  ad   Oria.  (Troncx) 
da  Porlezza  a  Cima) 


Sti'ada  da  Cosenzp  per  Aprigliano  ed 
Acqua  del  Pì*ete  alla  provinciale 
Ceraci  e  "nazionale  Silana  pi*es80 
Acqua  del  Corvo  con  diramazione 
da  Aprigrliano  a  Pian  del  Lago. 
(Ti*onco  da  Arpigliano  al  fiume  Ci-a- 
ticello) 

Sti*ada  da  Ceraci  sulla  nazionale  per 
Scigliano,  prepsi  di  Altilia,  Malito, 
Grimaldi,  Aiello  e  Serra  d*Aiello  alla 
ferrovia  Eboli-Keggio 


Strada  dalla  stazione  ferroviai'ia  Rende 
San  Fili  passando  per  San  Pietro  e 
Castiglione  alla  nazionale  Silana    .    . 

Strada  dalla  provinciale  Rotonda  Val- 
sinni  pei  pressi  di  Oriolo  alla  star 
zione  di  Amendolai*a 

Strada  litoranea  Tirrena  da  Sapiì  al 
confìne  di  Catanzaro.  (T!*onchi  Capo 
Bonifati-Cetraro  ;  Paola-San  Lucido; 
fiume  Fabiano-Mai'ina  di  Longobardi; 
e  ti*aversa  di  Amantea) 
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5 


T 


A  riportare 


148 

149 
150 


151 


152 


153 


154 


128 

129 
129&Ì5 


130 


131 


132 


133 


134 


Ut; 


116ÒJ 


u: 


Ib 


uy 


l-^- 


121 


Digitized  by 


Google 


1975       = 


Riparto  della  rpesa 

Fe^^ndo  la  lejjQge  30  dic^ntbre  ISSS, 

n.  5375  negli  esercizi 

Variazioni 

approvate  con  la  presente  legge 

per  gli  eserciti 

■   ■     -            ■  -     ■         ì    ■■■  .  ■  t 

Riparto 
riialunte  per  gli  eserciti 

1SS9-90 

1890-91 

1801-92 

1889-90 

1890-91 

1891-92 

1889-90 

1890-91 

1891-92 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15                   16 

I  079,000 

1,073,000 

1,111,000 

-  108,264 

+  403,572 

+  141,837 

970,736 

1,476,572 

1,252,837 

124,000 

92,000 

46,000 

-   43,500 

-    92,000 

—   26,000 

80,500 

> 

20,000 

75,000 

147,000 

» 

—   72,750 

—  147,000 

+    42,000 

2,250 

> 

42,000 

14,000 

» 

> 

» 

4-    31,000 

> 

14,000 

31,000 

> 

90,000 

90,000 

140,000 

» 

—   90,000 

-  70,000 

90,000 

» 

70,000 

> 

77,000 

112,000 

1 

1 
1 

!  -   77,000 

1 
1 

-112,000 

> 

» 

» 

82,000 

93,000 

92,000 

1 
—   80,000!  —   93,000 

-   92,000 

2,000 

> 

» 

137,000 

98,000 

29,000 

-  136,2001  -   98,000 

1                  ' 
1 

-   29,000 

800 

> 

» 

102,000 

141,000 

310,000 

1        »         lo.    40,415 

—  135,000 

102,000 

181,415 

175,000 

1,703,000 

1,811,00 

1,840,000 

;— 440,714 

;  -  122,013 

—  280,16a 

1,262,286 

1,688,987 

1,559,837 

Digitized  by  VjOOQ IC 


1976 


1 

> 

CapitoU  dfli  bUancio 

LBOGI 

PROVTNrnc 

DESIGNAZIONE  DELLA  SPESA 

•§ 

1888-90 

1890-91 

I891-fi? 

1 

S 

3 

4 

5 

« 

7 
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23  loglio  1881 
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Cremona    .    . 

121 

Ponte  sul*  Pò  lungo  la  provinciale  Cre- 
mona-Piacenza e  relative  opere  di  di- 
fesa   

155 

135 

1?-^ 

Genova  .    .   . 

142 

Ponti  sul  Magra  e  sul  Vai-a  per  le  co- 
municazioni interprovinciali   di  Ge- 
nova con  Massa  e  con  TEmilia  (Ponte 
sul  Vara). 

156 

1 
136     1221 

Massa.   .   .   . 

142 

Ponti  sul  Magra  e  sul  Vara  per  le  co- 
municazioni interprovinciali   di   Ge- 
nova con  Massa  e  con  TEmilia  (Ponte 
sul  Magra) 

157 

137 

12^ 

Girgenti.   .    . 

147 

Strada  dalla  stazione  di  Cammarata  a 
Santo  Stefano  di  Qnisquina  (Trohco 
da  San  Giovanni  in  Gemini  a  Santo 
Stefano  Quisquina) , 

158 

! 

138        121 

Girgenti .    .    . 

151 

Strada  da  Ribera  sulla   provinciale  di 
serie  Porto  Empedocle  Castel vetrano 
alla  provinciale  di   Chiusa   Sclafani 
olti*e  il  torrente  San  Carlo  (Tronco 
dalla  intercomunale  Lucca-Vìllafran- 
ca  a  Calamonaci,  e  ponte  interpro- 
vinciale sui  torrente  San  Carlo) .   .    . 

159 
160 

313         > 

139  j     ir 

Livorno .   .    . 

155 

Completamento  dellfii  strada  dalla  Ma- 
rina di    Marciana    a  quella  di  Por- 
toferraio,  Porto  Longone  e  Rio  Ma- 
rina (Tronco  da  Portoferraio  a  Proc- 
chiaì 

161 

140 

1 

! 

> 

Messina .   .    . 

163 

Strada  da  Giardini  per  Francavilla  alla 
nazionale  Eandazzo  Milazzo  (Tronco 
dalla  Scala  di  Gaggi  al  torrente  Fa- 

1 
i 

vara)  

» 

141        K-. 

Messina .   .   . 

164 

Strada  da  Oastroreale   per   Mandanici 
alla  Marina  di  Santa  Teresa  di  Riva 
(Tronco  Mandanici-Roccalumera).  .    . 
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Roma.   . 


Perugia  . 


Roma. 


165 


166 


172 

179 
186 


Riporto 


Militello  pei 
ji,  ÒBt 


Strada  da  Sant* Agata  di 
pressi  di  Alcara  li  Fusi,  Longi, 
lati»  Ucrva  e   Raccuia   alla   provin- 
ciale   Patti-Randazzo.  (Tronchi    da 
Ucria  a  Fondachello) 


Ck>mpletamento  della  provinciale  Patti- 
Randazzo  con  diramazione  alla  pro- 
vinciale Messina-Marine  pei  comuni 
di  Montalbano,  Basico  e  Furnari 
(Tronchi  da  Moutalbano  d*Elicona  a 
Sella  Sant'Elia) 


Strada  da  Castellammare  per  Gragna- 
no,  Pimonte  ed  Agerola  airincontro 
della  provinciale  Amalfi -Positano- 
Meta,  (Tronco  da  Resicco  al  Traforo  e 
rivestimento  della  galleria  di  Agerola) 

Ponte  sulla  Dora  Bai  tea  presso  Vero- 
lengo.   . 


Ponte  sul  Taro  sulla  Provinciale  Par- 
ma-Cremona   


193  Strada  dalla  nazionale  di  Rieti  per  La- 
bro e  Mono  al  confine  provinciale 
verso  Leonessa 


203 


204 


204 


Strada  dairOrviniense  per  Poggio  Mo- 
jano  e  pei  pressi  di  Percile  e  Roc- 
cagiovine  alla  Sublacense  presso  Vi- 
covaro.  (Tronchi  dalla  provinciale 
Valeria  Sublacense  al  confine  di  Pe- 
l'ugia) 

Strada  Orte-Amelia  e  ponte  sul  Tevere 
(Tronco  da  Amelia  al  confine  di 
Roma) 

Sti-ada  Orte-Amelia  e  ponte  sul  Te- 
vere. (Tronco  dal  confine  di   Perù-  * 
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S3  luglio  ISSI 
Eleaco  UL 


Poten^n  , 


!209 


Potenza  . 


PutóflZil 


Patema 


PoteniR 


Potenza 


Saltmo 


212 


213 


[2U 


'215* 


,21G 


ne 


Importo 


g-la  a] la.  pvlma   Hsvolfa   aiitto    Orte, 

tì  poQttì  Bul  Ttìvwe) I     169 


Strada  dalla  nazionale  deirAcrrì  per 
Stigliano  nìln  proviociale  Potan7.a- 
Spma^zola  per  Mori tepel oso  con  ponta 
mi  Basente  (Tronchi  dalla  nazionale 
deirAt^n  alla  tmvers^a  di  Acc*^ttura; 
dalla  Sella  Petto  di  Tn^iio  alla  fio- 
munaie  dì  Gujra^nso;  dal  pasaa^gio 
a  livelio  presso  la  sf-M?.ione  di  Grat- 
tano alla  ri  azionala  Appulo  Luciana, 
e  ponte  aul  Bas(>ntoi 


Pmlungaiaentcì  Helìa  stmda  Monte- 
inurro-Bruiiixa  da  pi'es^n  Briejiwi  per 
Sant'AniTfflo  le  Fratte  alla  Eta/ìone 
di  Roraagnano  (Trom  o  dalla  Sella 
Omomorìo  al  f 035*0  Pìetrìcoao)   ,   . 

Strada  da  Xlnliiei^iio  alla  nazìonalf*  del 
Sin  ni  fra  Latro  nìca  e  Lanria.  (T  l'On- 
do dalla  PiaxEa  di  Moliterno  al  fiume 
Madie), «   . 

Pi-oluup^a intinto  della  B rieri za-Mont<i- 
luiìvro  fino  airincoatro  della  Potenza 
Sant* Arcangelo  verso  Armento    .   ,   . 

Strada  da  un  punto  dell' Appulo  Lu- 
cana fi-a  Grottolfl  e  Mi  gì  ionico  «jti 
ponte  Kul  Basento,  alla  stazione  di 
Ferrandina  (Tronchi  da  pvt'^o  MI- 
glionico  alln  foniuiiale  obbligatoria 
di    Ferrandma*   e  pont^t  sul  Basento). 

Strada  dalla  nazionale  delle  Calabrie 
TtTso  Palala  alla  Bi-ionza-Mont?- 
muj'ro.  (Tronco  dalTabilato  di  Tra- 
mutola al  Vallone  Aìtéte) 


I 


Strada  dalla  nas^ionale  delle   Csdabrie 
yerao  Padula  alla  Brienm-Montemnr- 


3U 


170  !     149       1 


I    ni      150     i 


172' 


315 


irs        15  T 


IT4  l     152 


'31' 


175  I     153      I.  * 


A  riporiare 


Digitized  by 


Google 


1981 


Ripano  della  ppesa 

secondo  la  le^ge  30  dicembre  1888, 

n.  5875  negli  esercizi 

VariazioDi 

approvate  con  la  presente  legge 

per  gli  «i»rci«i 

Riparto 
risultante  per  gli  esercizi 

1389-90 

1890-91 

1891-93 

1889-90 

1890-91 

1891-92 

1889-90 

1890-91 

1891-92 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

'    15 

16 

3.797,000 

3,571,000 

2.966,000 

-460,414 

^  941,144 

-     4,921 

3,336,586 

• 

4,512,144 

2,961,079 

70,000 

> 

> 

> 

^    76,054 

> 

70,000 

76,054 

» 

207.OO0 

278,000 

264,000 

> 

—     3,429 

-  143,569 

207,010 

274,571 

120,431 

92,000 

164,000 

.  154,000 

-  51,4C0 

-  164,000 

-  130,000 

40,603 

» 

24,000 

28,000 

» 

> 

> 

• 
+    45,000 

H-    70,000 

28,000 

45,000 

70,000 

85,000 

148,000 

141,000 

-   84,000 

- 148.000 

-  141,000 

1,000 

» 

» 

143,000 

119,000 

105,000 

» 

+  204,767 

+    47,668 

143,000 

323,767 

152,668 

71,000 

84,000 

» 

»    . 

-   57,056 

+    40,000 

71,000 

26.944 

40,000 

493,000 

4,364,000 

3,630,000 

-595,814 

+  894,480 

-261,822 

3,897,186 

5,258,480 

3,368,178 
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1982 


LESGI 


PRawiS(3E        :a 


= 


iìesrGXAno?:E  oeix^  spesa 


s      I 


S3  iaglld    1881 

D.  333 


SalerEio 


Saltìtn^ 


Riporiù 


ro.  (Tronco  dal  Telone  Abete   alla 
Q^ODÀle  di  VaJ  d"A^-i)  ,.*.., 


176        151 


^225   Strarii  da  L-imrito  stilla  provmcmle  dì 

Iwerie  Ga^ca:n>-SaD3:a  per  Castel  Rug- 
giero m  Torre  OrsaiA   ed    alla  prò- 
¥inci.d©  di  »^rie    Casidle   in  Piitari 
I  S^aHo.  (Tronchi  dal  Faraone  a  Torre 

*  "      Orsaia) 

2^   Lìii(>à  litoninea  fra  la    Gianna  di  €&- 
;  iieUabatA   e   que^Ua   di   CasaliccMoL 

'       «      fTi^iichì  dàlia  Marida    dì    Catella- 
h&ìi*  a  quella  di  Agnone^  e  da  men^ 
[       ItìO  dalla  tponda    ?raistra   dal  tor- 
rente Me^zaiorre  aila  Gianna  di  Ca- 

•  Baltccbio).    *.-.,-.-.-., 


!    177 


155 


173        1^ 


ToTàu  dalk  legge  23  liiflio  1881 
n,  333  elenco  llL    ,,.*,,. 


9  ii^Disas 
B,  1503        Bellimo 


B^luna 


Strada  dalk  aaiionale  n.  51  bit  per 
Santo  Stefano  a  MoBtecroc©  di  Co- 
nielieo  ,.,.,, * 

Strada  dA  Art^n  per  Foniamo  a  Pontel 
di  Monteci-oee,  coafioe  d^^'llo  Stato 
Awstro-Unffarico ,    „    ,    .    * 


Cuneo* 


29   Strada  da  Cuneo  a  Frazzo  - 


ISO 

ISI 
18S 


156 

tea 


.     I 


ToTiU  delta  legge   9   luglio    18S3    I 
n.  loOi,    ...,,....,.", 


gio  1&75,  n.  2521  , 


A  riporiMine 


»     Sii»ilÌo  ddlo  Se^to  p^r  la   vtr^ém  dì 

3*  a^rie    ìa   dipe^d^n^a    delle  lefd    ^ 
27  giuo^no  iNjl*»  II.5I47  e  30  mag- 


IS        11^ 
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1983 


Riparta  ótfìls  w^ms^ 
a.  537^  ttsgLi  ewaJfdxi 


13S0-9O 
H 


lo 


approdate  eoa  la  presente  leg£« 
per  gli  ettÉfcbl 


11 


1390-91 


1S9U02 


Bìpftno 
rìitil tante  per  gtl  aerelii 


18S9-P^ 


1390-01 
15 


10 


4,403,000 
lO,\000 

78,000 


4,364,00^1   3,630,1)00 
140,000      134,000 1 


as,ooo 


79,431  (      115.391 


4.755,431 


84,905 

25,000 
111,646 


221,551 


300,000 


—  5Q5,3U 


105,000 


-K  894,480 
-  104Jlu' 


242,è0a        » 


4,707,391 


26,500 

56,000 
110,000 


192,60ù 


229,  Ì2o 


auO,O00l     229,125 


4,111,800-50,1,814 


39,000 
40,000 


79,000 


^      2.070 


-261,322 

—  134,000 

-  31,125 


3.897,180   5,553,480; 
105,000'       35,290 


78,000^       90,070 


3,368,178 


7.^875 


^    70,53-3i  —   54,800        79,431       185,923      188,000 


_L 


802,372 


+    79,351 

^      5,060 
-I-     33,087 


—  4S1J47'  4,159,617'  5,569,763 


39,000 
40,000 


84,905      10\85l 


25,000 
UL046 


116^4, 


-  229,125 


-  229,125 


—    79,000 


61,066 
142,087 


221,5511     309,004 


300,000 


300,000 


3,630,t^3 
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1984 


LEGGI 


PROVINCIE 


f 


DESÌO  NAZIONE  DEU^  SfESA 


C»pi1fili  dal  bi 


5 


1890-91    1Ì5- 3i 


1 
Seaue 

B  luglio  isas 
n.  1503, 

Ctujec 

.    *    . 

> 

1 

t 

» 

> 

» 

» 

Ripcrrio 


Coneoiftì  dello  Stato  per  le  Gl'ade  di 
cui  neirElenco  HI,  della  iegge  23 
luglio  IBhI^  [1.  333,  che  m  cùstruì- 
6C0D0  dalle  prosinole  dù^ettamenta    . 

Casuali  per  layori  stradali  di  cui  nelU 
leggi  30  marzo  1862,  n.  517;  27  lu- 
glio !86l>,  n.  729;  27  giugno  1869, 
n.  5147;  30  maggio  1875,  a. 2521; 
2B  luglio  1881,  u,  333.  elenco  II;  e 
9  luglio  1883,  n,  1506 


Casuali  pfir  lavori  stradali  di  cui  nella 
legge  23  luglio  1881,  b,333,  elenco 

in.  ..-;,.<.. 

Personale    (ordinario   a   straordinario) 
per  direzione  e  ior^'eglianza    .    .    .    * 


170 


157        1- 


183 

161        U 

ì 

184 

162        l^ 

da1S5 
a  188 

a  \m\  ^ 
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l(M»5 


Riparto  dell»  rpes» 
KfflWilo  la.  leffigB  30  di<!tìmbre  1683, 
n.  5^a  DSgii  ««OTCUi 

VwHjl£Ì0I3Ì 

&ppro¥Me  com  ìsk  presente  leggo 
per  gli  tatreiii 

Eìpano 
risili  tante  par  gli  esemsi 

ÌSS^&O 

1890-01 

1801-9S 

IS39-W 

lSW-91 

IS91-9g 

IBSg-OO 

liOQ^l 

laei-es 

s 

g 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

H 

myjou 

239.125 

P 

* 

—  2529,125 

» 

300,000 

» 

» 

,500,000 

1,300.000 

1, 500,000; 

» 

-1,300,000 

+30j,oao 

1,500,000 

> 

1,800,000 

170,000 

450,000 

450,<)00 

* 

H-  §73.033 

+  250,000 

170,000 

723.933 

700,00<J 

mmo 

200,t)00 

200,000 

* 

^  240,93 1; 

+  198,000 

80.000 

440,931 

398,000 

nuxzoo 

810,300 

8ia30u 

» 

-  178,748 

-  120,000 

810,300 

631,552 

600,000 

860,300 

2,989,425 

2,960,300, 

» 

-1,103,009 

+   627,700 

2,860,300 

1,796,416 

3,588,000 

r^È^  II, 


m 
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imtj 


GtUAI>RO  dlmo£ 


DESIGNAZIONE  DELLA  SPESA 


Lavori  9ti*»dali  in  ba*e  alla  legge  30  marito  i862  u.SlT 

Lavori  stradali  in  base  alla  legge  27  giugno  1869  iu5147  ... 

Lavori  stradali  in  base  alla  legge  30  maggio  1875  n.252l.    ..... 

Lavoi'ì  stradali  in  base  alla  logge  23  luglio  ÌHSl  n   333  elenco  li   . 

lavori  sttiwialì  in  base  alla  legge  23  luglio  IBdl  n<  333  elenco  HI  . 

Lavori  stradali  in  base  alla  legge  9  luglio  1883  n«  1506 , 

Sussidio  dello  Stato  per  le  strade  di  3^  serie  in   dipendenza   delle  leg^ì  27  mngikx%   18 
U.5147  e  30  raagirio  1875  n.2521 ...... 

Concorso  dello  Stato  per  le   etmde   di   <*ui   noli*  elenco   IH   della   legge   23  luglio 
11.  333  cbe  si  costrutacono  dalle  provincie  direttamente    .......   p.  .   i   .   ■ 

rasuali  per  lavori  stradali  di  cui  nfdleleggi  30  marito  1862.  n.  517;  27  luglio  1862,  n.  72ft  1, 
glia  \m9,  n.  5147.  30  maggio  1875,  n.  25^?I;  23  luglio  t88L  n.  333.  elenco  li;  e  9  lagUalj 
II,  loOG , .   .   « 

Ca,suali  per  lavori  stradali  di  cui  nella  legge  23  luglio  1881,  n.333,  nlenon  UT    , 

Pt^rsoaale  (ordinario  e  Bti*aordinario)  per  direiione  e  sorvegliania,   , 


TOTAUt  A 


0)  Lu  «^uii^eiaHiHftto  Assegnato  «ift-H«  Iflgrg«  30  dicembre  ISSS  o.  5375  In  lir«  570,125  fu  d«Jl*  figge   90  ìm 
b)  1.U  *ui-ZiMnoulo  ;AJMgiUklo  dttllu  Itfgjf»  m  àiceiabt^  ISàS  a.bSlb  lu  liru  1,500,000  f^i  d^lla  li»gg«  SO  l2 


Vifttù  éTordine  di  S.  At. 

Il  minidtro  segretario  di  Stato  pei  lavori   pubblici 
Branca. 
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eparto   della   spesa,                                                                  1987     ^M 

«rido  Lft  j»r^'ge  M  ilicembrf»  183$S, 
u.  &S~5  negli  «ivnTiu 

Varia£ioDÌ 

approvale  cou  la  preaenU  («gg* 

per  gli  eMTCìxi 

ms^ftj 

1890-91 

iS9i-ys 

1399-90 

185^9» 

1891-92 

18S9-W 

iSt^'Ul 

1^14):f           ^1 

» 

5* 

m 

1       n 

U 

13 

]4 

15 

^H 

1: 

74J00 

> 

» 

+    133,597 

+    186,500 

246,379 

208,297 

186,500     ^1 

P.000 

lp037,635 

1,073,430 

-   47,549 

+    195,714 

—  332,534 

1,083,451 

1,233.349 

740,890      ^1 

-.200 

6,065,775' 

4,695,205 

-162,003 

4-1.671,428 

^  254,695   5^236.197 

7,737,203 

4,440,51Q     ^1 

^,539 

391,000 

750.700-     5,000 

+     23,760 

-  666,224 

553,539 

414,760 

64,475     ^M 

,431 

4,707,391 

4,111,800 

—  595.814 

-h    862,372 

—  481,747 

4,159,617 

5,569,763 

3,630,053     ^1 

:  .551 

192,500 

79,000 

% 

^.    116,504 

—     79,000 

221.551 

309.004 

^^1 

^tX'O 

229J25 

» 

» 

—  229,125 

» 

300,000 

> 

^^1 

|0^o 

1,300,000 

1,500,000 

it 

-1,300,000 

+    300,000 
1 

1,500,000 

» 

1,800,000     ^M 

looo 

450,000 

450,000 

» 

+    273,933 

4-    250.0i»0 

170,000 

723,933 

700,000     H 

Hooo 

200^000 

200,000 

> 

^    240,931 

+    198,000 

80,000 

440,931 

398,000     ^1 

1,400 

810,300 

810,300 

» 

—   178,748 

-^  120,300 

810,300 

631.552 

600,000     ^M 

15,458,426 

13,670,435 

—  810,366 

+  1,810,366 

-1,000,000 

14,461,034 

17,268,792 

12,670,13^      ^M 

^^tMoUo  di  Uni  50j 
^■P  lidoito  di  lire  W 

1 

lOO  e  riniA«e  cosi  st&biltto 
OJOQQ  ^  rìnuuM  coaj  stabili 

1     - 

tu  lire  «à9,l^, 
U»  in  lird  1,3U0,0(X#. 

1 

^m                                                         Visto  d'ordine  di  S.  M,                                ^M 

^^^                                                           U  ministro  sevrelacio  dì  Stato  pel  tasorb                               ^^M 

1                    1 

1                    \ 
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1988 
N.  276. 

Regio  Deciìeto  che  retti  fica  il  riparto   delle  quote  di  con- 
corso provinciale  nelle  spese  del  porto  di  Ancona. 

7  niììgg:io    I89L 
(PubbUcaiù  nella  Qazuifa  Uffldale  del  Re^no  il  20  ghujno  i89t,  n.  MB) 


UMBERTO  I 

PEU  GRAZIA  DI  DIO  E  PEÌi  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
££  D'  TT  A.7,TA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di   Sfaita 

pei  lavori  pubblici  ; 

Visto  il  decreto  reale  del  30  luglio  1888,  n.  5629,  col 
quale  si  approvai^ono  alcimi  elenchi  della  nuova  classifi- 
cazione de'  porti,  colla  designazione  degli  enti  interessati 
nelle  spese  de'  porti  medesimi,  fra  i  quali  era  compreso 
al  n.  1  il  porto  di  Ancona  assegnato  alla  1*  categoria 
coir  elenco  A^  unito  al  decreto  medesimo; 

Riconosciuto,  che,  nel  trascrivere  le  quote  di  concorsa 
a  carico  delle  quattro  provincìe  interessate  al  poito  stesso 
avvenne  un  materiale  scambio  di  quote  attiibuite  alle 
Provincie  di  Perugia,  Pesaro  e  Macerata,  in  modo  che 
risultano  diverse  da  quelle  che  compariscono  nell'  origi- 
nale elenco  regolarmente  notitìcato  agli  iutereasati; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

A  rettifica  del  predetto  decreto  reale  del  30  luglio  1888» 
n.  5629,  le  quote  di  concorso  provinciale  nelle  spese  del 
porto  di  Ancona  restano  fissate  come  segue: 
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1989 


[•ovincia  di  Ancona     L. 

297,629 

*         diplacerata'  » 

170,933 

»          di  Perug-ia     » 

375,383 

»          di  Pesaro        » 

156,065 

L.    1,000,000 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sìa  inserto  neUa  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d*  Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  dì  osservarlo  e  di  farlo  oBservare. 

Dato  a  Roma,  addì  7  maggio  1891. 

t 
UMBERTO 


Mugistraio  alla  Corte  dei  conti  adH   ii  giugno   iSBi. 

Reg.  i79.  aiti  del  Goùsmo  a  f.  J22.  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.  Y.  Il  Guarda^igiUi    L.  FERRARIS. 


A,  Bhanca, 
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1990 
N.  277. 

Regio  Decreto  che  fissa  i  ruoli  organici  degli  istituti  tec- 
nici e  nautici  governativi  dipendenti  dal  Ministero  della 
pubblica  istruzione. 

26  aprile  1891. 
(PubffHcato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  luglio  i89i,  n.  159) 


V  l'I  Vii  .a  an 
KNOizvn  vTiaa  yxxoaoA  naa  si  oia  la  vizvho  hhj 

I  oxHaaim 

Vista  la  legge  13  novembre  1859,  n.  3725  sulla  pub- 
blica istruzione  e  la  legge  28  giugno  1890,  n.  6905  (se- 
rie 3*); 

Sentito  il  consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

I  ruoli  organici  degli  istituti  tecnici  e  nautici  dipen- 
denti dal  Ministero  della  istruzione  pubblica,  sono  fissati 
in  conformità  alla  tabella  annessa  al  presente  decreto, 
vista  d'ordine  Nostro  dal  ministro  proponente. 

Art.  2. 

Alla  spesa  occorrente  per  il  pagamento  degli  stipendi 
ed  assegni  stabiliti  dai  ruoli  organici,  sarà  provveduto 
per  Fanno  finanziario  1890-91  coi  fondi  disponibili  al  ca- 
pitolo 65  del  bilancio  passivo  del  Ministero  della  pubblica 
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,  ,  1991 

Istrimone,  esercizio  corrente,  e  per  gli  anni  successivi  coi 
fondi  che  ventanno  appositamente  iscritti  al  capitolo  cor- 
rispondente del  bilancio  medesimo. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uflBciale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
ipetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Datò  a  Romaj  addi  26  aprilo  1891, 
UMBERTO 


Registrilo  alla  CcrU  dei  conti  addi  ly  giugno  ÌB9i. 

Eeff,  i79.  Atti  del  Governo  a  /.  ÌS6.  MàNDiLLO. 
Luogo  à&\  Sif iUo.  V.  Il  GuardasigiUi  L.  FERRARIS. 


P.  Villa  RI. 


i 
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i9aa 


TabeDa  degli  stipendi  secondo  la  legge  13  novembre  i859 


ALESSANDRIA. 

Istituto  tecnico  <  Leoìmrdo  da   Vinci  ^ 


Sezioni  —  FisIco-iBatematica,  di  agrimensara,  di  commercio 
e  ra  elione  ri  a 


Presidenza, 

L, 

2,000 

Lettere  italiane. 

> 

1,800 

Ijettere  italiane. 

» 

2,200 

Lingua  francese 

» 

1.800 

Lingua  tedesca 

?* 

1,800 

Storia 

?^ 

2,000 

Geografia  . 

> 

2,200 

Ecunomia  politica, 

statìstica  e  scienza  della  fi 

nanza. 

*                           •                           *                           É                           n 

» 

2,200 

Computisteria  e  ragionerìa 

H 

2,200 

Storia  naturale  . 

> 

> 

2,200 

Matematiche 

<                           ■                           a                          *                           • 

> 

2,200 

Matematiche 

V                           1                           ■                           I                           i 

P 

1,800 

Fìsica 

* 

» 

2,200 

Cliimica  generale 

ed  elementi  di   chimica 

or 

- 

ganica 

. 

> 

2,200 

Da  riportarsi  L*     28,800 


Digitized  by  CjOOQ IC 


1901 


Riporto  L,     28,800 


Topografia  e  disegno  topografico 

Estimo,  coBtniEÌoni  e  disegno  relativo      .         » 

Agraria     ..,,-,,  » 

Disegno » 

Diritto,  legislazione  rurale,  ed  elementi  di  lo- 
gica ed  etica      .         .         ,         ,         .  » 
Calligrafia    (data    da    un    incaricato    sti'aordi- 
narìo).         ......  * 

Stenografia  (data  da  un  incarlcato'straordinario)  > 

Totale     .     L 


2,200 
2,200 
1,800 
2,200 

2,200 


39,400 


A5«0NA, 

Istituto  tecnico  «  Benmcasa  Grazioso  » 


SEZtoKi  —  Fìsico-matemalica,  di  commercio  e    ragioneria 


Pres^idenza 
Lettere  itiiHane 
Lettere  italiane 
Lingua  francefie 
Lingua  inglese 
Lingua  tedesca 
Storia 
Geografia  . 
Matematiche 
Matematiche 
Fisica  , 
Chimica    . 
Storia  naturale 


L,       1,600 

2,200 

2,200 

2,200 

2,200 

2,000 

>        2,200 

»         2,200 

2,200 

»        2,200 

2,200 

2,200 

2,200 

Da  riportarsi  U     27,800 


Digitized  by  CjOOQ IC 


L       -^A*^*  • 


1905 
Riporto  L.  27,800 
Economia  politica,  statistica  e  scienza  della  fi- 
nanza  »  1,800 

Computisteria  e  ragionerìa         .         .         ,          ^  2,200 

Disegno     ....,.,          >  1,800 

Disegno ^  1,800 

Diletto,  legislazione  rurale,  logica  ed  etic^         ^  2,200 
Calligrafia    (data   da    un    incaricato    straordi- 
nario).        ......          3^  > 

Totale     -         L.  37,600 


Scuola  nautica 


Sezioni  —  Bei  capitani  di  gran  cabota^^io  e  dei  macchinisti  navali 


Presidenza  (comune  con  l'istituto  tecnico)         L.  > 
Lingua  italiana  ed  elementi  di  lettere  italiane.  >        2,000 
Storia,   geografia,  diritto  commerciale  e  marit- 
timo ,         .^ >         1,760 

Navigazione,  attrezzatura  e  manovra  navale     »         1,760 
Disegno  lineare  (dato  dal   professore  dell'isti- 
tuto tecnico)       .,...»  » 
Matematiche,  trigonometria  piana  e  geometria 

descrittiva  ,         .         ,         .         ,         .  »         1,600 

Macchine  a  vapore  e  disegno  relativo,  materiali 

e  combustibili *        1,760 

Fisica  e    meccanica  elementare  (insegnamento 

dato  da  un  incaricato  straortlinario)  /         ^  750 

Totale     .         L.       9,630 


Digitized  by  CjOOQ IC 


1996 


AQUILA. 

Istituto   tecnico  «  Ottavio  Colecchi  » 


Sezioni  —  Fisico-matematica,  di  agrimensura  e  di    commercio  e  ragioneria 


Presidenza L.  900 

Lettere  italiane »  2,200 

Lettere  italiane »  1,200 

Lingua  francese »  1,800 

Lingua  tedesca »  1,800 

Storia  e  g-eografia     .         .         .         .         .          »  1,800 
Economia  politica,  statistica,  scienza  finanziaria, 

logica  ed  etica »  2,200 

Diritto  e  legislazione  rurale      .         .         .          »  1,760 

Matematiche »  1,800 

Matematiche »  2,000 

Topografia  e  disegno  topografico      .         .          »  1,800 

Estimo,  costruzioni  e  disegno  di  costruzioni      »  1,800 

Chimica »  2,200 

Fisica y>  1,760 

Storia  naturale »  2,000 

Computisteria  e  ragioneria        ...»  1,800 

Agraria »  2,200 

Disegno »  2,000 

Calligrafia   (data   da    un    incaricato    straordi- 
nario).        .......  » 

Stenografia   (data  da   un  incaricato    straordi- 
nario).        .......  > 

Totale     .         L.  33,020 


Digitized  by  CjOOQ IC 


lOJT 


AREZZO, 

Istituto  tecnico   «  Michelangelo  Buonarroti  » 


Sezioni  —  Fisico-matematica,  di  cKmiinercio  6  ra^jiooeria, 

di  agronomia  e  a^rimeasu 

ra 

L. 

•  ■ 

Presidenza , 

1,600 

Economìa  politica,  statistica  e  scienza 

deUa 

fi- 

nanza-         ..... 

* 

2,000 

Diritto,  legislazione  rurale,  logica  ed 

etica 

1,H00 

Agraria  ed  estimo     ,         .         ,        . 

■ 

1,800 

Fisica 

• 

1,800 

Matematiche  e  geometria  descrittiva 

t 

2,000 

Topogiafia  e  disegno  topografico 

4 

2,000 

Computisteria  e  ragioneria 

a 

2,000 

Lingua  fiancese         .... 

. 

2,000 

Lingua  inglese 

. 

1,800 

Costruzioni  e  disegno  di  costruzioni- 

. 

1,760 

Matematiche      .         ... 

, 

2,000 

Chimica  generale  e  agraria 

, 

2,000 

Storia  naturale  •         .         ,         .         * 

, 

1,800 

Lettere  italiane.         ,         .         .         , 

9 

2,200 

Lettere  italiane 

. 

1,800 

Storia  e  geografia     .         .         ,         , 

9 

1,800 

Disegno  ornamentale 

. 

1,800 

Calligrafia   (data    da    un    incaricato 

straordi 

- 

naiio).         •         ,         .         ,         , 

e    . 

7f 

» 

Total 

33,960 
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1998 


B  A  B  I- 

Jstituto   tecnico   ^   Pitagora  ^ 


S^ziom  —  Fisico-matematica,  di  agrimensura,  di  agronomia, 
(jU  commercio  e  ragioneria 


di  chimica   or- 


Presidenza,         ,         ,         >     ■    .         .         .         L. 

Lettere  italiane. 

Lettere  italiane. 

Lettere  italiane. 

Lingua  ft'ancese 

Lìngua  inglese , 

Lingua  tedesca. 

Storia.    "    . 

Geogratìa  . 

Fisica 

Chimica  generale  ed   elementi 
ganica 

Storia  naturale . 

Agraria  ed  estimo 

Topografia  e  disegno  topografico      .         - 

Estimo,  costruzioni,  disegno  relativo  e  geome- 
tria descrittiva 

Matematiche 

Matematiche 

Matematic^he 

Economia  politica,  statistica  e  scienza  della  fi- 
nanza.        ......  » 

Diritto  civile,  amministrativo,  commerciale   e 
marittimo,  legislazione  rurale    ,         .  * 

Da  riportarsi  L. 


2,200 
1,600 
2,200 
1,600 
2,000 
1,800 
2,000 
2,200 
1,800 
1,800 

1,800 
2,200 
1,800 
2,200 

1,800 
2,200 
2,200 
1,800 

1,800 

1,800 
38,800 


Digitized  by  VjOOQIC 


1990 
Jìiporto  L.  38,800 
Computisteria  e  ragioneria         ...          *  2,200 
Disegno  ornamentale  a  mano  libera         ,          ^  2,000 
Disegno  geometrico  .         .         *         ,         ,          »  1,200 
Direzione  dell'azienda  rurale     .         .         ,          >  400 
Calligrafia  (data  da  iin  incaricato  straordinario)  »  » 
Logica  ed  etica  (data  da  un  incaricato  straor- 
dinario)      .,,,..>  » 
Stenografia    (data   da  un    incaricato    straordi- 
nario).           .-..-.»  3^ 

Totiile     .     L.  44,600 


Istituì  nautico 


Sezioni  —  Dei  capitani  di  lun^u  corso  e  gran  cabotaggio 
6  dei  maccbinistii  nasali 


Presidenza  (comune  c^n  F istituto  tecnico),        L,  » 

Lingua  ed  elementi  dì  lettere  italiane      ,          »  2,000 

iStoria  e  geogiafìa »  2,200 

Matematiche  e  disegno  lineare          .         •          ^  2,000 
FiBÌca,  meteorologia*,  meccanica  elementare   e 

nozioni  sulle  macelline  a  vapore        .          »  1,760 

Navigazione,  idrografia,  trigonometrìa  piana    »  2,200 

Astronomia  nautica,  trigonometrìa  sferica.         »  2,200 

AttrezEatura  e  manovra  navale         .         .          *  2,000 

Diiitto  (dato  dal  professore  dell' istituto  tecnico)  >  * 
Matematiche,  trigonometria  piana  e  geometrìa 

descrittiva  ,...,.          »  1,800 
Macchine  a  vapore  e  disegno  di  macchine  per  i 

macchinisti  in  primo.         .         ,         ,          »  2,200 

Macchine  a  vapore  per  i  macchinisti  in  secondo  ^  1,600 

Totale     <     L.  19,960 


Digitized  by  VjOOQ IC 


200fi 


BERGAMO. 

Istituto  tecnico  «  Vittorio  Emanuele  > 


Sezioni  —  Fisico-matematica,  di  commercio,  di  ragioneria  e  industriale 

Presidenza L. 

2,000 

Lettere  italiane.         .' 

» 

2,200 

Lettere  italiane. 

» 

2,200 

Lingua  francese 

^ 

1,800 

Lingua  tedesca. 

> 

2,200 

Storia         ..'... 

» 

2,200 

Greografla  ..... 

» 

1,200 

Matematiche 

> 

2,200 

Matematiche      .         .         .         , 

» 

2,200 

Fisica         .         .         .         .         . 

» 

1,800 

Chimica  generale  e  industriale 

» 

2,200 

Storia  naturale  .         . 

•  .         .         * 

2,200 

Economia  politica  e  statistica 

» 

.  2,200 

Computisteria  e  ragioneria 

» 

'    2,200 

Disegno     .         .         .         . 

» 

2,200 

Diritto  ed  elementi  di  logica  ed  etica      .          » 

1,800 

Meccanica,  tecnologia  meccanica  e  disegno  re- 

lativo  » 

1,800 

Tessitura » 

3,000 

Esercitazioni  pratiche  di  laboratorio  per  i  corsi 

di  chimica  e  merceologia  ...» 

1,800 

Merceologia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  > 

1,200 

Geometria  descrittiva  nella  sezione  industriale 

(data  da  un  incaricato  straordinario)          » 

1,000 

Contabilità  industriale        ....          » 

600 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  » 

» 

Totale    .        L. 

42,200 

Digitized  by  CjOOQ IC 


SfXU 


BOLOGNA, 

Isfitìito  tecnico   «  Pier  Crescenzio  ^ 


Sezioni  —  Fisico-matematica,  di  sgrimensurai  di  commercio  e 

Presidenza,         .         .         •         .         .         .         L, 

Lettere  italiane. 

Lettei^e  italiane. 

Storia 

Geografia . 

Lincrua  francese 

Lingua  tedesca. 

Matematiche 

Matematiche 

Fisica 

Lingua  inglcF^e, 

Chimica  generale  ed  elementi  dì  chimica  organica  » 

Storia  naturale , 

Agraria     , 

Estimo  j  topografìa  e  disegno  topogr; 

Costruzioni,  disegno   relativo  e  geometria  de- 

Bcrittiva 
Ragioneria 
Computisteria    , 
Economia  politica,  statistica  e  scienza  deHa finanza  > 
Diritto  e  legislazione  rurale 
Disegno     .         .         ,         , 
Disegno     ,         ,         ,        - 
Elementi  di,  logica  ed  etica  (data  da  nn  hica- 

ricato  straordinario    ,         .         ,         ,  ^^ 

Galli  grafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  ^ 

Totale     ,         L. 

VoL.  TT, 


aflco 


ragioneria 

3;ooo 

2,200 
2,200 

1,800 
'  1,800 
2,200 
2,000 
2,200 
2,200 
2,200 
2,000 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 

1,600 
2,200 
1,600 

2,200 
2,200 
2,200 

IjGOO 


46,2tK) 


126 


Digitized  by  CjOOQ IC 


^002 


BRESCIA, 

Istituto  tecnico   ^  Niccolò  Tartaglia  » 


Sezioni  —  Fisico-matematica,  di  agrimensura,  di  commercio  e  ragioneria 


L. 


Presidenza. 

Lettere  italiane. 

Lettere  italiane. 

Lìngua  francese 

Lingua  tedesca 

Storia  e  geografìa 

Economia    politica,    statistica    e    scienza    della 

finanza ^ 

Diritto,  legislazione  rurale  ed  elementi  di  logica 

ed  etica 

Computisteria  e  ragioneria        .         ,         ,         i» 
Fisica         *...,,.  * 

Chimica  generale  ed  elementi  di  chimica  or- 
ganica ,..,,.  > 
Storia  naturale  .  k.  •  •  *  » 
Agraria  ,  .  .  .  ,  ,  »  .  * 
Topografia  e  disegno  topografico  ,  .  » 
Estimo,  costruzioni  e  disegno  relativo  .  » 
Matematiche  e  geometria  dCàSerittiva  .  » 
3Iatematiche  -.>,..  s> 
Disegno  ..,.,..  * 
Calligrafìa  (insegnata  da  un  incaiieato  straor- 
dinario)     ,*•.,.  » 

Totale     ,         L 


1,440 
2,200 
2,200 
2,200 
2,000 
2,20Ù 

2,200 

2,20U 
2,200 
2,200 

1,800 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
2,000 
1300 


37,040 


Digitized  by  CjOOQ IC 


CAGLIARI. 

Istituto  tecnico  «  Pietro  Martini  ^ 


Sezioni  —  Fisico-matematica,  di  commercio  e  ragioneria 


2im 


Presidenza         ,         .         ,         .         ,         .  L*  1,440 

Lettere  italiane*         ,         *         .         ,         ,  »  2,200 

Lettere  italiane.         ,         .         .         .         .  ?^  1,800 

Lingua  francese         .....  ^  2,200 

Lingua  inglese.         ....         -  *  1,800 

Storia         ....-.,  ^  2,200 

Geografia >  1,800 

Economia  politica,  statistica  e  scienza  della  iì- 

nanza          ......  ^.  2,200 

Diritto  civile,  amministrativo,  commerciale,  ma- 
rittimo, ed  elementi  di  logica  ed  etica  ^  1,800 
Computisteria  e  ragioneria       .         .         ,  t>  1,800 
P^isica.        ,..,...  y^  1,800 

Chimica ^  2,000 

Storia  naturale »  1,600 

Matematiche      ,.,..,  ^  2,200 

ilatematiche      ,,,,.,  ^  2,200 

Disegno .  ^  1,800 

Calligi^afta    (data   da  un    incaricato     straordi- 
nario)            ......  3!>                 ?^ 

.      Totale     .  L-  30,840 


Digitized  by  VjOOQ IC 


2004 

Isfitiito  naiiiico 


Sezioni  —  Dei  macehinisti  nnvali  in  T'  e  in  2" 


Presidenza  (Gomiine  con  T  istituto  tecnico)     .     -     L.     * 
Lingua  italiana  ed  elementi  di  lettere  italiane  1,800 

Storia  e'  geografìa ^        I5BOO 

Aritmetica,  algebra,  geometria  piana  e  solida, 

trigonometria  piana  e  geometria  descrittiva  >         1 ,800 
Fisica  e  meccanica  (data  da  un  incaricato  straor- 

dinario) ^  750 

Disegno  lineare  (dato  dal  professore  deirìi^titnto 

tecnico)       ......  > 


» 


Macchine,  materiali  e  disegnu  di  macchine       ^        1,800 

Totale     .         L,       7,950 


CAMOGLl, 

Mltuto  nauiico   ^  Cristoforo  Colombo  » 


Seeioki    —  Dei  capitani  di  lungo  corso,  e  di  gran  cabotaggio 
0  d'i  macchinisti  navali 


Piesidonìia L.  1,000 

Lingna  ed  clunicad  di  lettere  italiane      .  i^  1,600 

filateniatichc,  disegno  lineare  e  geometria  de- 

Bcrittiva      .         ,         ,         -         .         .  *  1,BOO 

Da  riportarsi  L.  4,4 OO 


Digitized  by  VjOOQ IC 


2005 

Riporto  L.      4,  ino 

Storia,  geografìa  e  diritto ^        1,800 

Astronomìa  nautica,  trigonometria  sferica,  geo- 
grafia astronomica      .         .         .         ,  ^        2,200 
Navigazione,  trigonometiia  piana^  idrografia  e 
disegno   idrografico,   e  principi    di    asti'O- 
nomia  nautica    .         .         *         *         .          j^        2,200 
Principi  di  fisica  e  meccanica  applic^ita  alla  nau- 
tica^ nozioni  sulle  macchine  a  vapore,  me- 
teorologia tìsica  e  meccanica  elementai'e    ^         1,800 
Attrezzatura  e  manovra  navale         .         .          ^  750 
Macchine  a  vapore,  e  disegno  di  macchine,  mar 

teriali,  combustibili,  ecc.    ,         *         .  ^        2,200 

Totale     .         L,      15,350 


CASERTA. 


isti  fìtto  tecnico   «  Giuseppe  Garibaìdi  » 


Skìsioki  —  Fisico -matematica,  di  agrimensura,  di  commereio  e  ragioneria 


Presidenza. 
Lettere  i  tulliane . 
Lettere  italiane 
Storia 
Geografia  . 
Lingua  francese 


L.       1,7G0 
^    '     2,200 

1,800 
1,800 
2,000 
1,800 

Da  riportarsi  L.     11,360 


Digitized  by  CjOOQ IC 


2006 


Riporto  L. 

11,360 

Matematiche      ......          » 

2,200 

Matematiche » 

1,600 

Fisica » 

1,800 

1 
Chimica  generale      .         .       -.         .         '.         » 

2,200 

Agraria  ed  estimo » 

1,800 

Storia  naturale » 

2,200 

Economia  politica,  statistica,  scienza  della  finanza  » 

1,800 

Geometria  pratica  e  disegno  topografico  .          » 

2,2Q0 

Costruzioni,    geometria    descrittiva   e    disegni 

relativi •          » 

2,200 

Disegno .          » 

1,800 

Computisteria  e  ragioneria        ...» 

1,800 

Lingua  inglese » 

1,800 

Diritto,  elementi  di  logica  ed   etica  e   legisla- 

zione rurale        .         .         .         .         .          » 

1,800 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  sti-aordinario)  » 

» 

Totale     .        L. 

36,560 

• 

CATANIA. 

Istituto  tecnico   «  Carlo  Gemellaro  » 


Sezioni  —  Fisico- matematica,  di   agrimensura,    di    commercio  e  ragioneria 


Presidenza. 
Lettere  italiane. 
Lettere  italiane. 
Lettere  italiane. 


L.       2,200 

2,200 

.         .  ^        2,200 

•      .         .  ^         1,800 

Da  riportarsi  L.       8,400 


Digitized  by  CjOOQ IC 


Riporto  L, 
Lingue  francese 
Lingua  inglese . 
Lingua  tedesca. 
Storia 
Geografia  , 
Fisica 
Chimica 

Storia  naturale  . 
Matematiche 
Matematiche 
Jlatematiche  e  geometria  descrittiva         .  * 

Agraria  ed  estimo     .         .         .         .         ,  » 

Topografìa  e  disegno  topografico      ,         .  » 

Costruzioni  e  disegno  relativo  ...» 
Economia  politica,  statìstica  e  scienza  della  fi- 
nanza. ,.,...  » 
Diritto  e  legislazione  rurale  ...» 
Elementi  di  losrica  ed  etica  .  .  ,  » 
Computisteria  e  ragioneria  ...» 
Disegno  oi'namentale  a  mano  libera  .  » 
Disegno  geometi'ico  e  architettonico  .  » 
Calligratìa  (data  da  un  incaricato  straordinario)  » 

Totale     .     I.. 


IntUitto    nautico 


-JOO? 
8,400 
2,200 
2,200 
1,800 
1,800 
2,000 
2,200 
1,800 
2,200 
2,200 
2,200 
2,000 
2,200 
2,200 
2,200 

2,200 
2,000 
1,000 
2,000 
1,800 
1,200 

47,800 


Sezioni    —  Dei  capitani  di  lungo  eorsUi  e  dì  gran  cabota^gif» 
e    da    macchi  «isti    navali 


Presidenza (comnn e  con  ristitiito  tecnico).         L.  » 

Lingua  italiana  ed  elementi  dì  lettere  italiane  ^        1,440 

Da  riportursi  L.       1,44() 


Digitized  by  CjOOQ IC 


2008 

Mìpoìio  L.       1,440 

Storia  e  geogratia     .....  »         1,440 

Astronomia  nautica,    geografia    astronomica  e 

^   trigonometria  sferica.         ,         .         .  y>        1,800 

Navigazione  stimata,  principi  astronomici,  tri- 
gonometria piana,  attrezzatura  nautica      »         1,600 

Matematiche »         1,800 

Fisica,  meteorologia,  meccanica  per  i  capitani  e 

macchinisti »         1,440 

Macchine  a  vapore,  materiale  combustibile  ecc. 
per  i  macchinisti  e  nozioni  sulle  macchine 
a  vapore  per  i  capitani      ...»        1,440 

Lingua  francese  (insegnamento  dato  da  un  in- 
caricato straordinario)         ...»         1,000 

Diritto  (insegnamento  dato   da    un    incaricato 

straordinario)      .....  »  500 

Disegno  di  macchine   (insegnamento   dato    da 

un  incaricato  straordinario)        .         .  »  700 

Idrografìa,  disegno  idrografico  e  geometria  de- 
scrittiva (insegnamento  dato  da  un  inca- 
ricato straordinario)   .         .         .         .  »  900 

Totale     .         L.     14,060 


CHIETL 

Istituto  tecnico  «  Ferdinando  Galiani  » 


Sezioni  —  Fisico-matematica,  di  agrimensura  e  commercio  e  rngioneria 


Presidenza L.       1,440 

Lettere  italiane.         .....  y>         2,000 

Da  riportarsi  L.       3,440 


Digitized  by  VjOOQ IC 


200D 
Riporto  L,  3,440 
Lettere  italiane,  •  .  ,  ,  ,  :&  1,800 
Lingua  francese  .  .  .  .  ,  *  2,000 
Lingua  tedesca  .  .  -  ■  ,  ,  *  1,800 
Storia  ,-.....  »  ^2,200 
Diritto,  legislazione  rurale  ...»  2,200 
Economia,  statistica  e  scienza  della  finanza,  lo- 
gica ed  etica >  2,200* 

Computisteria  e  ragioneria        ...»  1,800 

Storia  naturale ." ,     >  2,200 

Fisica         .......          ^  2,200 

Chimica     .......          »  1,800 

Matematiche »  2,200 

Matematiche »  2,000 

Topografia  e  disegno  topografico      .         .          »  1,800 

Agraria  ed  estimo »  2,200 

Disegno     .         .         .         .         .         .         .          »  2,000 

Costruzioni  e  disegno  di  costruzioni.         .          »  1,800 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  »  » 

Stenografia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  »  » 

Totale     .         L.  35,640 


CHIOGGIA. 

Scuola  nautica  «  Niccolò  dei  Conti  » 


Sezioni  —  Dei  capitani  di  gran  cabotaggio  e  dei  macchinisti  navali  in  secondo 


Presidenza L.  500 

Lingua  italiana.         .         .         .         .         .          »  1,760 

Storia,  geografia  e  diritto.         ...»  1,800 

Da  riportarsi  L.  4,060 


Digitized  by  CjOOQ IC 


2010 

Slalematiuhe  e  tlisegrio  lineare  . 

Navigazione 

Macchine  a  vapore  e  disegno  relativo 
Attrezzatura  e  manovra  navale 
Fisica  e  meccanica  elementare. 

Totale 


Riporto  L. 


4,060 

*  1,600 
»     .    2,200 

1,800 

*  600 
600 

L.     10,860 


COMO. 

JdittUo  hcnieo  <  Caio  Plirtio  II"  » 


Se'ZIonì  —  Fisico-matematica^  di  commei*ciù  e  ragiunena 

e  industriale  di  setìfìiiio 

L. 

Presidenza. 

»           «           »           *           i 

1,600 

Lettere  italiane. 

•       *                     *                            ■                            m                            * 

2,900 

Lettere  iUliane. 

•                             P                             •                             «                             » 

2,200 

Lingua  francese 

•                               ft                               »                              d                               4 

3,000 

Lingua  tedesca. 

.... 

1,800 

Storia  e  geografia 

. 

2,000 

Economia    politica, 

statistica   e    scienza   delh 

i 

iinanzii 

. 

2,200 

Diritto 

É 

2,200 

Computisteria  e  ragioneria 

1,S00 

Fisica  ed  elementi 

di  meceanipa 

»  ■ 

2,000 

Chimica  generale  ed  applicata. 

2,200 

Storia  natuiale  e  hacologiu 

1,800 

Matematiche 

2,000 

7>f/  ripor/aì'.'iì  L.     26,000 


Digitized  by  VjÓOQIC 


Riporto  L. 
Matematiche      ......  ^ 

ileccamca  applicata   al    disegno    di    macchine 
con  speciale  riguardo  alla  trattura  e  fila- 
tura della  seta  -         .         .         .         .  » 

Setificio  e  te&isitura    .         .         .         .         _  » 

DiseffDO     ,,-.>..  » 

Elementi  di  lo^ca  ed  etica  (data  da  nn  inca- 
ricato sti'aoi'dinario)  ....  » 

Calligrafia   (data    da    un    incaricato    straordi- 
nario)  » 

Totale     .        L 


2011 

20,000 

2,200 


2,200 
3,000 
2,200 


35,600 


CREMONA. 

Miiuto  tecnico  «  Leon  Battista  Alberti  » 


Sezioni  —  Fisico 

-matematicsa. 

di  ct/miDercio  e   ragi 

onerÌH 

Presidenza. 

2,200 

Lettere  italiane. 

1 

» 

Tf 

2,200 

Lettere  italiane. 

. 

. 

3^ 

1,7G0 

Lingua  francese 

p 

4 

5> 

2,200 

I lingua  tedesca. 

. 

» 

^ 

1,800 

Storia  e  geografìa 

. 

. 

ff 

2,200 

Econ  omia    politica, 

statistica 

e    scienza    delh 

X 

finanza 

, 

*                                   m                                   * 

ì» 

1,800 

Diritto  ed  elementi 

di  logica 

ed  etica 

» 

1,800 

Fisica 

*. 

h 

» 

2,000 

Chimica     . 

- 

. 

;» 

2,200 

Da  riporktrfsi    Ij.  20,160 


Digitized  by  VjOOQ le 


201* 


Riporto  L. 

20,160 

Storia  naturale.         •         .         .         .         .          » 

2,200 

Jlatematichè       .,...,          * 

2,200 

Jlatematiche      ......          > 

2,200 

Computisteria  e  ragioneria        .         .        ,          > 

1,800 

DiBegirj     .......          > 

2/200 

Calligrafia    (data    da    un    incaricato    straordi- 

nario)  * 

•  «"  • 

Stenografia    (data    da    un    incaiicato    straordi- 

nario)         ......          ^ 

•  -  • 

Totale     .         L. 

30.7tìU 

CUNEO. 

Istituto  tecnico   t  Franco  Andrea   ÉonelU  » 


Sezioni  —  Fisico-matematica,  di  agri m tonsura,  Ji  ce 

iinraereìo  e 

L. 

ragionerm 

Presidenza. 

2,200 

Lettere  italiane. 

» 

2,200 

Lettere  italiane. 

> 

1,800 

Lìngua  francese 

> 

1,800 

Lingua  inglese. 

» 

2,200 

Storia 

S> 

2,200 

Economia    politica , 

statintìca   e   scienza 

deUa 

finanza 

.         .         •         > 

.                    ^ 

1,S00 

Computisteria  e  ragioneria 

* 

2,200 

Matematiche 

•        fe         .         « 

J> 

2,200 

Matematiche 

«•il 

» 

2,200 

Da  riportami  L.     20,800 


Digitized  by  VjOOQ IC 


Rìporfo  L 
Geografia  . 
Fisica 
Chimica     . 
Storia  naturale . 
Agraria  ed  estimo 
Costruzioni,  disegno  relativo     . 
Topografia  e  disegno  topografico 
Disegno     ,         .         <         ,         . 
Diritto,  legislazione  rurale  ed  elementi    di   lo- 
gica ed  etica      *         .         •         .         ,     ^     » 
Calligrafia  (data  un  incaricato  straordinario)     ^ 
Stenografia  (data  un  incaricato  straordinario)    ^ 

Totale     .         L 


2013 

20.800 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200' 
2,200 
2,200 
2,200 
1,800 

2,200 


40,200 


FIRENZE. 

Miluto  tecnico   <  Galileo  Galilei  » 


Sezioki  —  Fisleo-matcìnatica,  di  aprirne  usura,  dì  commercio  e  rag!  onori  a 


Presidenza.         ,.,.,,         3 
Agraria  ed  estimo     .         .         ,         .         . 
Ca]ligrafia.         ...... 

Chimica  generalo,  elementi   di    eli i mica    orga- 
nica  e  relative  esercitazioni        .         ,  ; 

Costrnzioni  e  disegno  di  costruzioni.         .  : 

Disegno  geografico  e  architettonico.         .  = 


5,000 
2,200 

800 

2,200 
2,000 
2,000 


Da  riportarsi  L.     14,200 


Digitized  by  CjOOQ IC 


2014 

Riporto 
Fisica 

Lettere  italiane. 
Lettere  italiane. 
Lingua  francese 
Lingua  inglese- 
Lingua  tedesca. 
Matematiche 

Matematiche  e  geometria  descrittiva 
Matematiche  e  trigonometria    , 
Storia  e  geografia     ,         .         ,         • 
Storia  naturale ,         .         .         .         , 
Topografia,  disegno  topografico  e  relative 

citazioni      ,         ,         .         .         , 
Itagioneria  e  computisteria 
Economia  politica  e  scienza  finanjciaria 
Diritto  e  legislazione  rurale 
Elementi  di  logica    ,         ,         .         , 
Disegno  ornamentale 
Disegno  ornamentale 

Totale 


eser- 


L. 

14,200 

n 

2,200 

fi 

2,200 

3? 

2,200 

» 

1,760 

> 

1,800 

»- 

2,200 

tu 

2,200 

lÓ 

2,200 

39 

2,200 

» 

2.200 

^ 

2,000 

3^ 

2,200 

> 

2,200 

H 

2,200 

Tf 

2,200 

» 

600 

» 

1,800 

» 

2,000 

L. 

50,560 

MUuto  tecnico   «  Pietro  Giamwne  » 


Sezioni  —  Fisico- amtematica,  di  agrimensura,  di  commercio  e  ragionerìa 

PreHidenm,         ..,..,         L.  1,600 
Chimica  generale  ed  elementi  di    chimica    or- 

ganiea  e  relative  esercitazioni   .         .  »  2,200 

Computisterìa  e  ragioneria        ...»  1,800 

Da  riportarsi  L.       5,600 


Digitized  by  VjOOQIC 


Riporto  L- 

Disegno  ornamentale  e  geometrico  a  mano  li- 
bera e  di  appliciiziuni  ornamentali  ed  aiclii- 
tettoniche   ....,*         » 

Storia  e  geografìa      .         ,         .         .         ,  * 

Economia,  statistica  e  scienza  finanziaria.  ^ 

Diritto,  logica  ed  etica  e  legislazione  rurale     ^ 

Fisica 

Lettere  italiane. 

Lettere  italiane. 

Lingua  francese 

Lingua  inglese. 

Jlatematìche 

^Matematiche 

Storia  naturale , 

Agraria  ed  estimo 

Costruzioni  e  diseguo  di  costruzioni,         •  ^ 

Topografia  e  disegno  topografico^  e  relative 
esercitazioni        -         .         .         ,         ,  j* , 

Calligrafia  (da  affidarsi  ad  un  incaricato  straor- 
dinario)      ,         .         .         -         ,         .  » 

Stenr>grafia  (da  aifìdar^i  ad  un  incxiricatQ  straor- 
dinario)        ^ 

Totale     .        L. 


FORLÌ. 

Istituto  tecnico   «  Carlo  Matteucci  » 


2015 

5,euo 


1,800 
1,600 
1,800 

1,800 
1,800 
2,200 
1,800 
1,7G0 
1,800 
1,800 
1,800 
1,800 
2,200 
1,800 

1,800 


33,lt>0 


Sezioni   —  Fisico -ni  .tematica,  di  agrimensura,  agronomia, 
coramercio.e  ragioneria 


Presidenza. 
Lettere  italiane. 


L.       2,000 
1,800 

Da  riportarsi  L.       3,800 


Digitized  by  VjOOQ IC 


2016 

Riporto  L.  3,800 

Lettere  italiane »  1,800 

Lingua  inglese           .         .         .         .         .          »  2,200 

Lingua  francese »  1.600 

Storia  e  geografia »  2,200 

Economia   politica,    statistica   e   scienza   della 

finanza »  2,000 

Diritto,  legislazione  rurale,  ed  elementi  di  lo- 
gica ed  etica »  2,200 

Computisteria  e  ragioneria        ,         .         .          »  2,200 

Fisica •         .          >  2,200 

Chimica  generale  ed  agraria    ...»  2,200 

Storia  naturale »  2,200 

Matematiche »  2,200 

Matematiche      .         .         .         .         .         .          »  1,800 

Topografia  e  disegno  topografico      .         .          »  2,000 

Costruzioni  e  disegno  di  costruzioni.         .          »  1,800 

Agraria  ed  estimo »  1,800 

Disegno     . »  2,200 

Calligrafia   (data    da   un    incaricato    straordi- 
nario)        ......          »  » 

Totale     .        L.  36,400 


GAETA. 

Istituto  nautico  «  Flavio  Gioja 


Sezioni  —  Dei  capitani  di  lungo  corso,  e  gran  cabotaggio 
e  dei  macchinisti  nayali 


Presidenza L.       1,000 

Lingua  italiana  ed  elementi  di  lettere  italiane  »        1,600 

Da  riportarsi  L.       2,600 


Digitized  by  CjOOQ IC 


Riporto  L, 
Storia  e  geogi^afia,  diritto  coramerciale  e    ma- 
rittimo       -.*.,.  » 
Na%4gi^izione,  idrografia,  e  disegno  idiografico  » 
Astronomia   nautica,  geografia  as trono jnica    e 

trigonometria  sferica.         .         ,        ,         t> 
Matematiche,  disegno  lineare  e  geometria  de- 
scrittiva     .,*.*,  >> 
Fisica,  metreorologia,  meccanica,    nozioni   .sulle 
maccìiLne  a  vapore  per  i  capitani  e  mac- 
'cltinisti        -         •         .         .         .         .  ^ 
Macchine  a  vapore  e  disegno  di  macchine  -^ 
Attrezzatura  e  manovra    navale    (dato'  da    un 
incaricato  sti'aordinai'io) 

Totale     ,         L. 


2017 

2,G00 

1,G00 
1,800 

2,200 

2,200 


1,G00 
1,800 

750 

14,o50 


GESOVA,  - 

MitiUo  tecnico   ^  Vittorio  Emafiuele  IP  » 


Sezioni  —  Fisico- matematica ,  di  agrimensura,  di  commercio  e  ragioneria 


Presidenza. 
Lettere  italiane* 
Lettere  italiane. 
Lingua  farncesa 
Ling^ua  inglese  , 
Lingua  tedesca. 
Storia 
Geografia  . 

VOL.  U. 


.  .      •        L. 

6,000 

» 

2,200 

.         .          * 

1,800 

» 

2,200 

* 

2.000 

•          * 

2.200 

I' 

2,200 

» 

2,200 

riportarsi  L. 

20,800 

127 


Digitized  by  VjOOQ IC 


2018 

Riporto  L. 
Economia  politica,  statistica  e  scienza  della  fi- 
nanza.        .         .         .         .         •  r       •  * 
Diritto,  e  legislazione  rurale     ...» 
Ragioneria  e  computisteria       ...  » 
Ragioneria  e  computisteria       ...» 

Matematiche » 

Matematiche » 

Matematiche      .         .         .         .         .         .  » 

Topografia  e  disegno  topografico      .         .  » 

Costruzioni  e  disegno  relativo  ...» 
Fisica        .......  » 

Chimica » 

Storia  naturale .         .         .        \         .        s.         » 

Agraria  ed  estimo » 

Disegno     .         .         .         .         .         .         .  » 

Calligrafia  (insegnamento  dato   da   un  incari- 
cato stra^ordinario)      .         .         .         .         » 

Merceologia  (insegnamento  dato  da  un  incari- 
cato straordinario)      ....         » 

Stenografia  (insegnamento  dato  da  un    incari- 
cato straordinario)      .         .         .         .  » 

Elementi  di  logica  ed  etica  (insegnamento  dato 
da  un  incaricato  straordinario)  .         .  » 

Totale     .        L. 


20,800 

2,200 
2,200 
2,200 
1,800 
2,200 
2,200 
2,000 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 


61,000 


Istituto  nautico 


Sezioni  —  Dei  capitani  di  lungo  corso,  di  gran  cabotaggio, 
dei  costruttori  navali  e  dei    macchinisti     * 


Presidenza  (comune  con  l'istituto  tecnico)        L. 
Lingua  italiana  ed  elementi  di  lettere  italiane  » 

Da  riportarsi  L. 


1,760 


1,760 


Digitized  by  VjOOQ IC 


Riporto 

Storia  e  geografia 

Diritto  commerciale  e  marittimo 
Astronomia  nautica  .....' 
Navigazione  e  disegno  idrografico    . 
Fisica,  meccanica  elementare  e  meteorologia 
Macchine  a  vapore  e  disegno  relativo 
Attrezzatura  e  manovra  navale 
Costruzioni  navali  e  disegno  relativo 
Matematiche  elementari  e  complementari 
Trigonometria,  geometria  descrittiva  e  disegno 
lineare 


2019 
1,760 
1,600 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
1,800 
2,200 
2,200 

2,200 


Totale     . 

L. 

22,760 

Insegnamenti  serali 

Fisica  generale  ed  industriale  . 

L. 

1,800 

Chimica  industriale 

» 

1,800 

Geometria  pratica 

y> 

1,600 

Meccanica  applicata 

» 

1,800 

Lingua  araba 

» 

3,000 

Disegno  industriale 

2> 

1,800 

Ragioneria  e  computisteria 

» 

1,600 

Totale 

L. 

13,400 

GIRGENTL 

Istituto  tecnico  «  Michele  Fodera 

ciò  e 
L. 

Sezioni  —  Fisico-matematica,  di  agrimensura,  di  commer 

ragioneria 

Presidenza 

1,440 

Lettere  italiane 

» 

1,800 

Da  riportarsi      L.       3,240 


Digitized  by  CjOOQ IC 


3020 


Riporto  L. 

3,240 

Lettere  italiane. 

Y 

1,600 

Lingua  francese 

> 

1,600 

Lingua  tedesca. 

& 

1,800 

Storia  e  geogralia 

% 

1,800 

Diritto,  legislazione  rurale,  logica  ed  etica. 

s 

2,200 

Fisica         ,         , 

» 

1,800 

Chimica     ,...,., 

p 

2,200 

Storia  naturale  ,..,.. 

» 

1,800 

Matematiche  e  geometria  descrittiva. 

3V 

1,800 

Matematiche 

» 

1,800 

Agraria  ed  estimo 

S^ 

1,800 

Economia  polìtica,  statistica  e  scienza  tinanziaria 

ì» 

1,800 

Kagioneria  e  computisteria 

1» 

2,2JOO 

Costruzione  e  disegno  relativo  . 

> 

1,600 

Disegno     .        - 

^ 

1,800 

Topografia  e  disegno  topografica 

5^ 

1,800 

Calligrafia  (insegnamento  dato  da  un  incaricate 

* 

straordinario)      ,         .         ,         .         • 

fr 

Tt 

Stenografia  (insegnamento  dato  da  mi  incaricate 

1 

straordinario)     ,         .         .         ,         , 

L. 

» 

Totale     . 

32,640 

IESI. 

istituto  tecnico  <^  Pietro  Cuppari  ^ 

L. 

SjSEioNi  —  Di  agronomia  e  agrimeB8ura 

Presidenza 

1,7G0 

Lettere  italiane,         ..... 

3» 

2,200 

Da  riportmm  L,       S^StGO 


Digitized  by  CjOOQ IC 


2021 

Ripoi 

Ho 

L. 

3,060 

Lettere  italiane .         ,         .         . 

. 

w 

2,200 

Storia  e  geografia     . 

.         " 

» 

2,000 

Lingua  francese. 

■         f 

> 

2,200 

Fisica  e  materna tieli  e 

»         •         I 

» 

1,800 

Matematiche       .         .         .         , 

«         • 

^ 

2,200 

Chimica  generale  ed  agraria    . 

^ 

s 

2,200 

Storia  naturale  . 

. 

7> 

1,800 

Agraria     .... 

.            • 

7> 

2,200 

Estimo,  topografia  e  disegno  topografico. 

7> 

1,800 

Costruzioni,    disegno    relativo, 

geometria 

de- 

scrittiva      . 

> 

» 

2,200 

Disegno     .... 

. 

» 

2,200 

Direzione  dell'azienda  rurale    . 

. 

» 

€00 

Ijegislazione    rurale    (data    da 

un    incaricato 

sti-aordinario) 

. 

» 

500 

Calligrafia  (data  da  un  incarica 

to  strordinario) 
Totale      . 

L. 

» 

27,860 

LIVORNO. 

Istituto  tecnico  «  Amerigo  Vespucci  » 


Sezioni  —  Fisico-matematica,  di  commercio  e  ragioneria  e  industriale 
per  gli  allievi  meccanici. 


Presidenza. 
Lettere  italiane. 
Lettere  italiane. 


Da  diportarsi  L. 


3,000 
2,200 
2,200 
7,400 


Digitized  by  CjOOQ IC 


2022 

Riporto  L.  7,400 

Lingua  frnnfcse         ,         ,         ,         .         ,  ?  2,000 

Lingua  inglese »  2,200 

Lingua  tedesca »  1,800 

Storia  generale  e  complementare      .         .  »  2,200 

Geografia  .         .         .         .         .    ,     .         .  »  2,200 

Economia   politica,    statistica   e    scienza   della 

finanza »  2,200 

Diritto. »  2,200 

Computisteria  e  ragioneria.         ...»  2,000 

Fisica »  2,200 

Chimica >  2,200 

Storia  naturale  .         .         .         .         .         .  »  2,200 

Matematiche       .         .         .         .         .         .  »  2,200 

Matematiche  e  geometria  descrittiva.         .          »  2,200 
Meccanica  razionale  applicata,  costruzioni  e  di- 
segno di  macchine     ....          »  1,800 

Elementi  di  termodinamica  e  corso  teorico-pra- 
tico^ di  macchine  e  caldaie  a  vapore.  »  2,200 
Costruzioni  industriali,  geometria  descrittiva  e 

sue  applicazioni »  2,200 

Disegno »  2,200 

Disegno ^  2,200 

Elementi  di  logica  ed  etica  (insegnamento  dato 

da  incaricato  straordinario).         .         .  »  > 

Calligrafia  (insegnamento  dato  da  un  incaricato 

straordinario       ......  » 

Totale     .         L.  45,800 


Digitized  by  VjOOQ IC 


21123 

Istitiiio  nautico. 

Sessioni  —  Dei  capitani  di  lungo  corso,  e  di  gnm  cabgtaggìo 
e  .dei  costrilttoH  e  macchinisti  navali. 

Presidenza  (comune  con  Tiatìtuto  tecnico).        L.  > 

Lìngua  italiana  ed  elementi  di  lettere  italiane.     »  1,800 

Storia  e  geogiafin ^  2,000 

Navigazione,  idrografia,  geometria  piana  e  solida  ^  2,200 
Astronomia  nautica,  geografia  astronomica,  prin- 
cipi di  asti  onomia  nautica,  e  calcoli  pratici 

di  nautica ^  2,200 

Matematiche  elementari,  geometiia  descrittiva 

e  disegno  lineare  .  .  .  ,  ^  2,200 
Costruzioni  navali  e  disegno  relativo,  .  *  2,200 
Attrezzatura  e  manovra  navale.  •  .  »  2^200 
Fisica  e  meccanica  per  i  capitani  e  macchinisti, 
nozioni  sulle  macchine  a  vapore  e  me- 
teorologia .,,,,.  »  2,200 
Diritto  (dato  dal  professore  deiristituto  tecnico)  *  » 

Lingue  straniere >  > 

Macchine  a  vapore  e  disegno  relativo      .         »  1,800 

Totale     ,         L.     18,800 


LODI, 
Istituto  tecnico   *  Paolo  Goriiii  » 


Sezioni  —  Di  commemo  e  ragioneria  Ihico-rnatematìca  e  di  agri  ine  n  a  ora 

Presidenza.         .  ' L.       1,440 

Agraria  ed  estimo »        2,000 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  »  » 

Da  riportarsi      L.  3,440 


Digitized  by  CjOOQ IC 


2024  -  ^         • 

^   Riporto  L.  3,440 
Chimica  e  relative  esercitazioni         .         .          »  2,200 
Topografia  e  disegno  relativo  .         .         .          »  1,800 
Costi'uzioni,  geometria  descrittiva  e  disegno  re- 
lativo           * .         »  1,800 

Disegno »  1,800 

Fisica.        .  .      .      , 7>  2,200 

Lettere  italiane.  ' »  1,800 

Lettere  italiane.         .         .         .     '    .         .      ^  »  1,800 

Lingua  francese >  1,600 

Lingua  tedesca »  2,000 

Matematiche »  1,800 

Matematiche       •         .         .         .         .         .          »  1,800 

Storia  6  geografia >  1,800 

Storia  naturale .         .         .         .         .         .          »  1,800 

Ragioneria  e  computisteria    ....         »  1,800 

Economia  politica,  statistica  e  scienza  finanziaria  »  1,800 
Diritto,  legislazione  rurale,  ed  elementi  di  lo- 
gica ed  etica      .....         >  1,800 

Stenografia »  > 

Totale     .         L.  33,040 


MACERATA. 

Istituto  tecnico  «  Albengo  Gentili  > 


Sezioni  —  Fisico-matematica,  di  agrimensura,  di  commercio  e  ragioneria 


Presidenza. 
Lettere  italiane. 
Lettere  italiane. 


L.       1,600 

2,200 

>         1,800 

Da  riportarsi  L.       5,600 


Digitized  by  VjOOQ IC 


2025 

Riporto 

L. 

5,600 

Lingua   inglese.         ,         .         ,        ,         , 

» 

1,800 

Lingua  francese         .         ,         ,         ,         . 

» 

1,800 

Geografìa  e  storia     -         •         .         .         . 

* 

1,800 

ComputLBteria  e  ragionerìa 

» 

1,800 

Economia  politica,  statistica  e  scienza  finanziaria 

i> 

2,000 

Diritto,    legislazione   rurale  ed  elementi  di  lo- 

gica ed  etica 

ja 

2,200 

Chimica     ,,..*.. 

P 

2,200 

Fisica         .,,.... 

» 

1,600 

Matematiche  (2**  biennio)  ,         .         .         . 

if 

1,800 

Matematiche  {V       id.     )   - 

> 

1,800 

Topografia  e  disegno  relativo  . 

Jy 

2,200 

Costruzioni,  geometria  descrittiva  e  disegni  re^ 

latìvi 

» 

1,800 

Agraria  ed  estimo 

» 

2,000 

Disegno  ornamentale.         .... 

» 

1,800 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario) 

»     . 

» 

Storia  naturale .         ... 

» 

2,000 

Totale     . 

L. 

34,200 

MANTOVA. 

Istituto  tecnico  «  Alberto  Pitentino  » 


Sezioni  —  Fisico-matematica,  di  agrimensura,  di  commercio  e  ragioneria 


Presidenza. 
Lettere  italiane. 
Lettere  italiane. 


L.       1,800 

>         2,200 

2,000 

Da  riportarsi  L.       6,000 


Digitized  by  CjOOQ IC 


2096 

Riporto  L,  6,000 

Lingna  francese         ,         .         .         .         <          ^  2,000 

Lingua  tedesca.         •         .         ,         ,         ,          *  1,800 

Storia        ..--.-.          »  2,200 

Geografia >  1,800 

Elconomia   politica,    statistica,   e   scienza  della 

finanza >  2,200 

Diritto  e  legislazione  rurale      ...»  1,600 

Computisteria  e  ragioneria        ...»  2,000 

Matematiche  e  geometria  descrittiva.         .          >  2,200 

Matematiche ^.          >  2,200 

Topografia  e  disegno  topografico      .         .          »  1,800 

Fisica >  2,200 

Chimica >  2,200 

Storia  naturale »  2,000 

Agraria »  2,200 

Elstimo,  costruzioni  e  disegno  relativo      .          »  2,200 

Disegno >  2,200 

Calligrafia  (insegnamento  dato  da  un  incaricato 

straordinario) »  » 

Elementi  di  logica  ed  etica  (insegnamento  dato 

da  un  incaricato  straordinario)  . 


» 


Totale     .         L.  -  38,800 


MELFI. 

Istituto  tecnico   «  Guglielmo  Gasparini 


Sezioni  —  Di  agrimensura  e  di  agronomia 

\ 

Presidenza L.       1,440 

Lettere  italiane »        1,800 

Da  riportarsi  L.       3,240 


Digitized  by  CjOOQ IC 


Riporto  Ij 

Lettere  italiane,         .        ,         ,    *    .         -  ^ 

Storia  e  geografia     .         .         .         .         . 

Lingua  francese         .         -        *•         - 

Matematiche       „       \ 

Chimica  generale  ed  agraria    - 

Fisica 

Storia  naturale  ..,..< 

Agraria  ed  estimo     .         •         ,         .         , 

Topografia  e  disegno  topografico 

Costruzioni,  disegno  relativo,  e  geometria  de- 
scrittiva     .,..,,  » 

Disegno     .         .         .         ,         -         .         •  » 

Legislazione  rurale  (innegnata  da  un  incaricato 
straordìnaiio) » 

Calligrafìa  (insegnata  da  un  incaricato  straor- 
dinario)      ......  ^ 

Totale     ,        L 


2027 
3,240 
1,800 
2,000 
1,760 
1,800 
2,200 
1,800 
1,800 
2,200 
1,800 

1,800 
1,800  ^ 

500 


24,500 


MESSINA. 

Mihdù  tecnico   *  Antonio  Mariti  Jaci  » 


Sezioni  —  Fi sico-matomat leardi  agrimensura,  di  coinmercio  e  ragie nma 

Presidenza L, 

1,4*40 

I^ettere  italiane » 

2,200 

IjBttere  italiane.         .....          » 

2,200 

J^ingua  francese         .         .         ,         ,         . 

1,800 

Lingua  inglese 3> 

2,200 

Da  riportarsi  L.       9,840 


Digitized  by  CjOOQ IC 


202S 

Riporto  L.  9,840 

Lingua  tedeséa.         .         ;         .         .         -  *  2,000 

Storia ,         .  >  2,200 

Geografia  „,...,.          >  2,200 
Economia  politica,  statistica  e  scienza  della  fi- 
nanza,        ......          *  1,800 

Diritto,  legislazione  rurale,  logica  ed  etica        ^  -  1,6IX> 

Computisterìa  e  ragioneria        .         -         ,  >  1,800 

Fisica         .......  ^  1,800 

Chimica     ,         ,         ,         ,*.,,,,        ^  2,000 

Storia  naturale *  1,800 

Agraria  ed  estimo  .  .  .  .  <  »  2,200 
Matematiche  -  .  .  ■  .  -  -  *  2,200 
Matematiche  .  ,  .  ,  '  ,  .  ..  ^  2,200 
Topografia  e  disegno  topografico  .  .  »  2,200 
Costruzioni  e  disegno  relativo  e  geometria  de- 
scrittiva     .,,.,,          »  1,800 

Disegno *  1,800 

Oalligrafla  (insegnamento  dato  da  nn  incaricato 

straordinario)      ,....»  » 

Totale     .  L.  39,440 


Istituto  nautico 


Sezioni  —  Dei  capitani  di  lungo  corso  e  dì  gran  eabotaggio 
e  dei  macchinisti  naTali 


Presidenza  (comune  con  T  istituto  tecnico).         L.  * 

Lingua  italiana  ed  elementi  di  lettere  italiane     ^  1,800 

Storia,  geografia  e  diritto.         .         .         .  »  2,200 

Da  riportarsi  L-  4,000 


Digitizecfby  VjOOQ  IC 


Riporto  L. 
Fisica  e   meccanica   elementare  per  i  macchi- 
nisti, meteorologia,  nozioni  sulle  macchine   ^ 
a  vapore,  fisica,  meteorologia^  e  meccanica 
applicata  alla  nautica  per  ì  capitani.  * 

Navigazione,  idrografia  e  disegno  idrografico     » 
Astronomia  nautica  .         -         .         ,         ,  » 

Matematiche  e  disegno  lineare,         .         .  » 

Attrezzatura  e  manovra  navale         .         .  * 

Macchine  a  vapore  e  disegno  di  macchine,  mar 
teriali,  combustibili,  ecc.    ...» 

Totale     .         L. 


2im 
4,000 


1,800 
2,200 
1,800 
2,000 
1,800 

2,200 
15,800 


MLANO. 

Istituto  tecnico  <  Carlo  Cattaneo  * 


Sezioni  —  Fisi  co- ma  tema! 

ica,  di 

agrinuBnàiirat 

di  commercio  e 

L. 

ragioneria 

PresìdeB5;a. 

. 

4,000 

Lettere  italiane. 

2,200 

Lettere  italiane. 

2,200 

Lettere  italiane. 

2,200 

Lettere  italiane. 

1,800 

Lingua  francese 
Lingua  francese 

2,200 

1,800 

Lingua  tedesca. 
Lingua  tedesca. 

2,200 
2,200 

Storia 

2,200 

Geografia  . 
Geografia  , 
Economia  politica,  st 
nanza. 

artisti 

m  e 

selene 

la  de] 

Ila  fl- 

2,200 
1,800 

2,000 

Da 

ripor 

tarsi  L. 

29,000 

Digitized  byCjOOQlC 


2030 

Riporto  L.  29,000 

Diritto  e  legislazione  rurale      ...»  1,800 
Elementi  di  logica  ed  etica  (insegnamento  dato 

da  un  incaricato  straordinario)  .         .         »  600 

Computisteria ^  2,200 

Ragioneria »  2,200 

Fisica        .         .         .         .         .         .         .          »  2,200 

Chimica     .         .         .         .         .         .        .          »  2,200 

Storia  ^naturale .         .         .         .         .         .          »  2,200 

Agraria »  2,200 

Lingua  inglese »  2,200 

Estimo,  topografia  e  disegno  topografico.         »  1,800 

Costruzioni  e  disegno  relativo.         .         .         »  1,800 

Matematiche      ......         »  ^  2,200 

Matematiche »  2,200 

Matematiche »  2,200 

Matematiche »  1,600 

Stenografia        . »  1,000 

Disegno     .         .         .     ^   .  ,       .         .         .          »  2,200 

Disegno ^  2,200 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  »  ^^ 

Merceologia »  1,000 

Totale     .'        L.  65,000 


MODENA. 

Istituto  tecnico  «  Jacopo  Barozzi  » 


Sezioni  —  Fisico-matematica,  di  agrimensura,  di  commercio  e  ragioneria 

Presidenza L.       3,000 

Chimica  generale  ed  elementi  di   chimica   or- 
ganica e  relative  esercitazioni   .        .         »        2,000 

Da  riportarsi  L.      5,000 


Digitized  by  CjOOQ IC 


Riporto  ìj. 

Ragioneria  e  co  mp  ut  isteria       .         .         .         ^ 

Disegno  ornamentale  e  geometi^ico  a  mano  li- 
bera ed  applicazioni  ornamentali  ed  ar- 
chitettoniche      .         ,         ,         ,         ,  » 

Economia,  statistica  e  scienxa  della  finanza       » 

Diritto,  legislazione  rurale  ed  elementi  di  lo- 
gica ed  etica      . 

Fisica 

Lettere  italiane. 

Lettere  italiane! 

Lingua  francese 

Lingua  tedesca. 

Matematiche  (1**  biennio) 

Matematiche  (2*^      id.     ) 

Storia  naturale  . 

Storia  e  geografia     . 

Agraria     . 

Estimo,  costruzioni,  e  disegno  di  costruzioni 

Disegno  topografico,  topografia  e  relative  eser- 
citazioni       

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario) 


2031 

5,000 
2,000 


1,800 

1,800 

1,800 
1,800 
1,800 
1,800 
1,800 
2,000 
1,800 
2.200 
2,200 
1,800 
1,800 
2,000 

1,800 


Totale     .        L. 

35,200 

MODICA. 

Istituto  tecnico  «  Archimede  » 

Sezioni  —  Fisico-matematica,  di  agrimensura,  di  commercio  e 

ragioneria 

Presidenza.         ......        L. 

Lettere  italiane.         .        ,         .         .         .         » 

1,440 
2,200 

Da  riportarsi  L.      3,640 


Digitized  by  VjOOQIC 


2032 


Riporto 

L. 

3,640 

Lettere  italiane.         .         .         ,         . 

. 

1,800 

Lingua  francese         .         .         .         , 

, 

2,200 

Lingua  inglese .         ,         ,         ,         . 

. 

1,600 

Storia  e  geografìa     ,         .         ,         . 

. 

2,200 

Economia  politica^  statistica  e  scienssa 

della  fi 

- 

nan^a 

. 

2,200 

Diritto  e  legislazione  rurale 

> 

2,200 

ComputLsteria  e  ragioneria 

. 

1,800 

Fisica         .-<,.. 

. 

2,200 

Chimica     .,..,, 

, 

2,000 

Storia  naturale .         ,         ,         .         . 

« 

1,600 

Agraria  ed  estimo     .         .         ,         , 

. 

2,200 

Topografìa  e  disegno  topogralìco      . 

. 

2,200 

Costruzioni ,    geometria  descrittiva    e 

disegnj 

L 

relativi       ..... 

* 

1,800 

Matematiche  superiori 

, 

2,200 

Matematiche  elementari     . 

, 

2,000 

Disegno 

. 

2,200 

Assistente  alla  cattedra  di  chimica  , 

• 

1,200 

Assistente  alla  cattedra  di  fìsica   e    storia   na- 

turale  

1,600 

Assistente  alla  cattedra  di  disegno   , 

1,200 

Segretario  deirufficio  di  presidenza  . 

1,600 

Inserviente 

900 

Inserviente 

850 

Inser\aente         ..... 

800 

Portiere     .,..,, 

250 

Elementi  di  logica  ed  etica  (insegnamento  dato 

da  un  incaricato  straordinario)  - 

, 

» 

Calligrafìa  (insegnamento  dato   da    un 

incaii- 

cato  straordinario) 

1     . 

L. 

» 

Totale 

44,440 

Digitized  by  CjOOQ IC 


2033 


MONDOYt. 

Istituto  tecnico  «  Giuseppe  Baruffi  »  ^ 


Sezioni   —   Fisico-matematicu   e    di    agrimensura 


Presidenza.         .         .         . 

Agraria  ed  estimo     . 

Chimica     .         .         . 

Costruzioni  e  disegno  di  costruzioni. 

Disegno  ornamentale  e  geometrico 

Elementi  di  logica  ed  etica  e  legislazione    ru- 

\rale  (dato  da  un  incaricato  straordinario) 
Fisica         ..... 
Geografia  e  storia     . 
Lettere  italiane.         .  '      .         .     . 

Lettere  italiane 

Lingua  francese 

Lingua  inglese .... 

^Matematiche  (2'  biennio)  . 

Matematiche  (1"^      id.      )  . 

Topografia  e  disegno  topografico 

Storia  naturale  .... 

Calligrafia  (insegnamento  dato    da   un    incaii- 

cato  straordinario)      .... 

Totale     . 


2,000 
1,800 
2,200 
1,800 
1,G00 

1,200 

1,6Q0'; 
1,800; 

1,800 
1,600 
l,20a 
1,760 
1,800 
1,600 
1,800 
1,600 


L.     27,160 


VOL.    II. 


128 


Digitized  by 


poogle 


2034 


Istituto  tecnico 


NAPOLI. 

Giovanni  Battista  della  Porta  * 


Sezionai  --  Fisico- matamatica 

di  agrimensura,  di  commercio 

e  ragioneria 

e  industriale 

L. 

V 

Presidenza. 

1 

6,000 

Lettere  italiane. 

> 

2,200 

Lettere  italiane, 

» 

2,200 

Lettere  italiane. 

» 

2,200 

Linfifua  francese 

» 

2,200 

LìiiG^ua  fraBcese 

»      " 

2,000 

Lingua  inglese . 

» 

2,200 

Lingua  tedesca. 

» 

2,200 

vStoria        .         ,         ,         . 

j 

» 

2,200 

Storia  e  geografia     . 

É 

2,200 

Econ orala  politica,  statistica 

e  scienza  della  fi 

- 

nanza. 

. 

» 

2,200 

Diritto  civile,   commerciale^ 

amministrativo    e 

marittimo  e  legislazione 

rurale. 

» 

2,200 

Elementi  di  logica  ed  etica 

4 

3 

2,200 

Computisteria  e  ragioneria 

»                                       .                                       • 

3> 

2,200 

Fisica  generale. 

■ 

P 

2,200 

Chimica  generale 

. 

» 

2,200 

Chimica  industriale  (data  da 

un  incaricato  stra- 

- 

ordinario)   . 

. 

» 

1,200 

Computisteria  e  ragioneria 

, 

» 

1,800 

Storia  naturale  generale  ed 

applicata 

P 

2,200 

Storia  e  geografia     . 

. 

» 

2,000 

Agraria  ed  estimo     . 

1 

« 

» 

■2,200 

Da  riportarsi  h.     48,200 


Digitized  by  VjOOQ IC 


1 

2035 

Riporto 

L. 

48,200 

Topografia  e  disegno  topograflco 

» 

2,200 

Costruzioni  e  disegno  relativo  .         .         .       . 

> 

2,200 

Matematiche      ....,, 

» 

2,200 

Matematiche      .         ,         , 

3P 

2,200 

.      Matematiche 

» 

2,200 

Jlatematiche 

ì* 

2,200 

J[eceanica  industriale  e  disegno  dì  macchine 

» 

2,200 

Disegno     . 

» 

2,200 

Disegno 

» 

1,800 

Tecnologia  meccanica        .... 

y> 

1,600 

Fisica  generale .         .         .         .         .       / . 

H^ 

1,800 

Fisica  tecnologica      ..... 

» 

1,600 

Calligrafia  (insegnata  da  un  incaricato  straor 

- 

dinario)       .         .         .         ,         . 

L. 

taggio 

> 

Totale     . 

72,600 

Istituto  nautico   . 

Sezioni  —  Dei  capitani  di  lungQ  corso  di  grancabo 

« 

dei  costruttori  navali  e  dei  macchinisti 

Presidenza  (comune  con  l'istituto  tecnico).         L.  '    » 

Lingua  ed  elementi  di  lettere  italiane      .  r>  2,200 

Storia  e  geografia »  1,760 

Costruzione  navale  e  disegno  relativo       .  »  2,200 

Macchine  a  vapore  e  disegno  relativo      .  »  2,000 

Fisica,   meccanica,   meteorologia   e    geometria 

descrittiva  .         .         .         .         .         .  »  2,200 

Attrezzatura^  e  mano\Ta  navale         .         .         »  1,760 

Matematiche »  2,200 

Da  riportarsi  L.  14,320 
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lUporto  L,  14,320 

Navigazione  e  disegno  lineare  e  idrografico  ^  2,200 

Astronomia  nautica  .         .         .         .         .  r*  2,200 
Diritto  commerciale  e  marittimo  (insegnamentp 

dato  dal  professore  del  l'istituto  tecnico)  »  ^ 

Lìngua  francése         .....  ^  1.600 


Totale 


L.     20,H2O 


PADOVA. 

Istituto  tecnico   «  Giovanni  Battista  Belzoni  > 


Sessioni  —  Fisico-matematica,  <li  n^rimensura,  di  commercio  6  ragii>neria 


or- 


Presidenza.         .         .         .         ,         .         , 

Chimica  generale  ed  elementi  dì    chimica 
ganica  e  relative  esercitazioni   , 

Compntisteria  e  ragioneria        .         . 

Disegno  ornamentale  a  mano  libera  e  geome- 
trico di  applicazioni  ornamentali  e»  archi 
tettoniche   ,,,.,. 

Economìa,  statistica  e  scienza  della  finanza 

Elementi  di  diritto  civile,  commerciale,  ammb 
nistrativo  e  legislazione  rurale 

Fisica 

Lettere  italiane. 

Lettere  italiane. 

Lìngua  francese 

Lingua  tedesca. 

Matematiche  (l"^  biennio) 

Matematiche  (2^*      ìd.  '   ) 

Storia  e  geografia     . 


1,440 

2,200 
1,800 


1,800 
1,800 

1,800 
2,200 
2,000 
1,800 
1,800 
1,800 
2,000 
2,200 
2,000 


Da  HpoTtarsi  Ij.     26,640 


Digitized  by  VjOOQIC 


^       .2,000 
^         2,200 


Riporto  L.     2G,640 

Storia  naturale  (botanica,  zoologia,  geo  loggia  e 

mineralogia)        .         .         .    *    .         .  >        1,800 

Agraria  ed  efìtirao     ,         ,         /        .         . 

Costruzioni  e  disegno  di  eostruzioni. 

Disegno  topografico,  topografia  e  relative  eser- 
citazioni       ^        2,000 

Calligrafia  f insegnamento  dato  da  un  incari- 
cato straordinario)      .         •       ,  .         .  »  » 

Elementi  di  logica  ed  etica  (insegnamento  dato 

da  incaricati  straordinari)  ...»  » 


Tot 

ale     :        L. 

34,640 

PALERMO. 

Istituto  tea 

Sezioni  —  Fisico-nmtemat 

Presidenza 

%ico   «  Filippo  u 

Parlatore  » 

• 

3  di  commercio  e 
L. 

ica,  di  agrimensura, 

ragioneria 

6,000 

Lettere  italiane. 

» 

2,200 

Lettere  italiane. 

» 

2,000 

Lettere  italiane. 

» 

2,200 

Lingua  francese 

» 

2,000 

Lingua  francese 

» 

1,800 

Lingua  inglese. 

» 

2,200 

Lingua  tedesca. 

> 

2,000 

Storia 

» 

2,200 

Geografia  . 

» 

2,200 

Matematiche 

> 

2,200 

Matematiche 

» 

2,200 

Da  riportarsi  L. 

29,200 
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Riporto  L. 


Matematiche 

Fìsica        .        .         .     ■    . 

Chimica     /        .         ,        \ 

Storia  naturale  • 

CJompiitisteria  e-  ragioneria 

Diritto  e  legislazione  rurale 

Storia         .... 

Agraria     -         .         .  .      , 

Estimo,  topografia  e  disegno  topografico  .  i 

Economia  politica,  statistica  e  scienza  della  fi- 
nanza.        .,..., 

Costruzioni,  disegno  relativo  e  geometria  descrit- 
tiva   . 

Disegno 

Disegno 

Geografia* 

Lettere  italiane. 

Elementi  di  logica  ed  etica  (insegnamenti  dati 
da  incaricati  straordinari) ,         .         .  ^ 

Calligrafia  (insegnamento  dato  da  un  incaricato 
straordinario)      ,         -         -         ,         .  * 

Totale     .         L. 


Mitidù  naidico   *  Gioeìii  Trabia  ^ 


29,200 
1,800 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
2,000 
2,200 
2,200 
2,200 

1,800 

2,200 
2,000 
1,600 
l,tì00 
2,200 


59,800 


Sezioni  —  Del  capitani  di  hmgo  ciirso,  e  di  ^mn  cRliola^gio 
e  dpi  TuacchiriR»!  navaJL 


Presidenza.         .         .         .         .        .         .      .  L.       2,200 

Elementi  dì  lettere  italiane  e  geografia   .         -^        2,200 

Da  riportarsi  L.       4.400 
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Riporto  L. 

4,400 

.          ^ 

1,800 

É          * 

1.760 

j> 

1,800 

'ì> 

2,000 

*         '          ^ 

2,200 

Lingua  francese 

Lingua  inglese ,         .         ,         . 

Lingua  italiana  e  storia    . 

Diritto  commerciale  e  marittimo 

Matematiche  elementari     . 

Fisica,  meteorologia,  meccanica  applicata  aUa 
nautica  e  nozioni  sulle  macchine  a  vapora  ^ 

Navigazione,  calcoli    pratici    di    nautica,  idro- 
grafia e  disegno  idrografico 

Astronomìa  nautica  , 

Attrezzatura  e  manovra  navale 

Fisica,  meccanica    elementare    e 
complementari    . 

Macchine  a  vapore    . 

Geometria  descrittiva  e  disegno  lineare 

Disegno  di  macchine 

Totale 


1,600 


» 

2,200 

* 

2,200 

»                     * 

1,600 

atematiche 

* 

2,200 

» 

1,600 

eare   .          > 

2,000 

^ 

1,600 

28.960 


PARMA. 

Istituto  tecnico    '  Marcfìoriio  Melloni 


Sèzìoki —  Fis*eo-roatematiea,  di  tt^rimensura^  commerc 

io 

6  rai 

L. 

riùneria. 

Presidenza. 

2,200 

Lettere  italiane 

» 

2,200 

Lettere  italiane. 

B 

1,800 

Lingua  fra.ncese 

4 

» 

2,000 

Lingua  tedesca. 

» 

2,200 

Economia  politica, 

Statistica  e  scienza  della 

fi 

nanza. 

• 

» 

2,200 

Diritto  e  legislazione  rurale  ... 

» 

2,200 

Da  riportarsi  L.     14,800 
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Riporto  L. 

Computisteria  e  ragir>neria         ,         .         ,  ?> 

Storia 

Geografia  , 

Matematiclie 

Matemattclie 

Fisica 

Chimica     . 

Storia  natinale . 

Agraria      . 

Estimo,  costruzioni  e  disegno  relativo 

Topografia  e  disegno  topografico 

Disegno     .         ,         .         , 

Elementi  di  logica  ed  etica  (insegnamento  dato 
da  im  incaricato  straordinario)  .         ,  » 

Calligrafìa  (insegnamento  dato  da  un  Incari- 
cato sti'aov'dinario)      .         .         .         .  » 

Stenografia  (insegnamento  dato  da  uu  incari- 
cato straordinario).     ....         » 

Totale     .         L. 


14,S00 
1,800 
2,000 

*  2,200 
2,200 
2,000 
2,200 
1,800 
2,000 
2,200 
2,200 
2,200 
2,000 


39,600 


PAVIA. 

Istìfttfo  tecnico  -  Antonio  Bordoni 


SfiZioNi  —  Fisico-matematìm,  di  agrimensura,  e  dì 

commercio 

e  ragioneria. 

L. 

Presidenza          .         .         ,         ,     ,    .  ♦      . 

1,440 

Lettere  italiane.         .         ,         ,         .       .  . 

2,200 

Lettere  italiane.         ,         ,         ,         ,         . 

1,800 

Lingua  francese         .         .         ,         .         . 

1,800 

Lingua  tedesca,         .         ,         ,         .         , 

2.200 

Storia         .         .         .         .     '    , 

2,200 

Da  riportarsi  h.     H,G40 


Digitized  by  VjOOQ IC 


Riporto  L. 

€reografta ^^ 

Economia  politica,  statistica  e  scienza  della  fi- 
nanza. 

Diritto  e  legislazione  rurale 

Ooraputisteria  e  ragioneria 

Fisica 

Chimica     *         .         .     *    . 

Storia  naturale .... 

Agraria  ed  estimo     . 

Topografia  e  disegno  topografico 

Costruzione  e  disegno  relativo. 

Matematiche      .         .         ,         . 

Matematiche 

Disegno     .         .        ... 

Elementi  *dì  logica  ed  etica  (insegnamento  dato 
da  un  incaricato  straordinario)  .         .  » 

Calligrafia  (insegnamento  dato  da  un  incaricato 

straordinario) ^ 

* 

Totale .        L. 


3041 

11,640 
2.200 

2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
2.200 
2,300 
2,200 
2,200 
1,800 
2,200 
2,200 
2,200 


39.840 


PERUGIA. 

Istituto  tecnico  «  Vittorio  Emanuele  II  » . 


Sszioììt  —  Fisico- matcmntic'A,  di  aL^rìaieusui'a,  di  comiuercio  e  ragianeria. 

L.       1,440 


Presidenza. 


Chimica  generale  ed  elementi  di  chimica  orga- 
nica e  relative  esercitazioni         ,         .  j 
Computisteria  e  ragioneria         ,         ,         .          : 
Disegno  ornamentale  a  mano  libera  e  geome- 
trico, ed  applicazioni  ornamentali  e  archi- 
tettoniche   .            .           .            .           -       -    .  ! 


1,800 
1,800 


1,800 


Da  riportarsi  L.       0,840 
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Riporto  L. 

Economia,  statistica  e  scienza  della  finanza         > 

Elementi  di  diritto  civile,  commerciale,  arami- 
histrativo  e  legislazione  rurale 

Fisica         .         ,         . 

Lettere  italiane. 

Lettere  italiane. 

Lingua  francese 

Lingua  tedesca. 

Matematiche  {V  biennio) 

Matematiche  (2**       id.     ) 

Storia 

Geografia  . 

Storia   naturale   (botan  ica , 
mineralogia) 

Agraria 

Estimo,  costruziom  e  disegno  ^ì  cosati  uzionì      ^ 

Disegno  topografico,  topografia  e  relative  eser- 
citazioni     .'.*.,.  * 

Calligrafìa  (insegnamento    dato   da    un  ineari- 
cato  straordinario)      ,         .         .         .  » 

Elementi  di  logica  ed  etica  (insegnamento  datw 
da  un  incaricato  Kti'aordinario)  .         .  » 

Totale     .         L. 


zoologia,    geologia, 


PESARO. 

Istituto  tecnico   «  Bramante  », 


6,840 
1,800 

1,800 
2,200 
1,800 
2,000 
1,800 
1.60O 
1.60O 
2,000 
1,800 
1,440 

1.800 
2,000 
2,200 

2,000 


34,680 


Sezioni  —  Fisico-matcmauca,  di  agronomia,  agrimensura, 
di  commercio  e  raponeriai 


Presidenza. 
Lettere  italiane. 


L.       1,600 
1.800 

Da  riportarsi  L.       3,400 


Digitized  by  VjOOQIC 


Riporto  L. 
Lettere  italiane  .,-.,.* 
Storia  e  geografia     ,         .      ,  .         *         .  * 

Economia  politica,  statistic^i  e  scienza  della  fi- 
nanza,        .         .         ,         /       .         •  » 
Diritto  e  legislazione  rurale      .        ,        ,         » 
Lingua  francese 
Lingua  inglese 
Matematiche     * 
Matematiche 
Fisica, 
Chimica 
Storia  natni'ale 
Agitarla 

Ragioneria  e  compu^teria         ,         ,         .  » 

Estimo,  topografia  e  disegno  topografico , 
Costruzioni  e  disegno  relativo  .         »         .  ^ 

Disegno     ......        r  * 

Elementi  di  logica  ed  etica  (insegnamento  dato 

da  un  incaricato  straordinario) ,         .         ^ 
Calligrafia  (insegnamento  dato  da  un  Incaricato 
straordinario       ,         .         _         .         •  ^ 

Totale    .         L. 


PIACENZA. 

Mìtido  tecnico   «  G.  D.  Montagnosi     . 


2043 
3,400 
2,200 
2,200 

2,200 
2,200 
2,000 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
2,000 
2,200 
2,200 
2,000 


38,000 


SeeIoni  —  Fi  si  CO"  matematica,  fi  i  akTÌmensura,  di  coirjracrcio  e  ragioneria- 


Presidenza,     -      . 

Lettere  italiane. 
Lettere  italiane  • 


L,  1,600 
2,200 
1,800 


Da  riportarsi  h.      6,600 
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Riporto 

L. 

5,600 

Lingua  francese         .         .         .         .         . 

-h 

1,440 

Lingua  inglese  . 

,  - 

» 

2,200 

Lingua  tedesca. 

» 

1,800 

Storia  '      . 

% 

» 

2,200 

Geografia  . 

» 

2,000 

Matematiche 

», 

2,200 

Matematiche 

>» 

1,800 

Fisica 

* 

» 

2:200 

Chimica     . 

r> 

2,200 

Storia  naturale . 

» 

2,000 

Agraria 

» 

2,200 

Estimo,  costruzioni  e  disegno  relativo       '. 

» 

2,200 

Topografia  e  disegno  topografico 

» 

2,200 

Economia  politica,  statistica  e  scienjif  della  fi- 

nanza  

» 

2,200 

Diritto  e  legislazione  rurale      .         .         . 

» 

2,200 

Computisteria  e  ragioneria 

T> 

2,200 

Disegno  ornamentale  a  mano  libera  e  architet- 

tonico 

. 

. 

» 

2,200 

Calligrafia  (insegnata  da  un  incaricato  sti-aor- 
dinario)       .         .         .         .         .         .  » 

Disegno  geometrico  (insegnato  da  un  incaricato 
straordinario)      .         -         .         .         .  » 

Elementi  di  logica  ed  etica  (insegnamento  dato 
da  un  incaricato  straordinario) .         .  » 

Totale     /        L. 


41,040 
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PIAKO  DI  SORREJ^TO. 

Istituti^   7U(  Ittico   ^  Nino  Bixio  ^\ 


Sezioni  —  Dei  capitani  di  lunjo  corso  adi  gran  cabotagg-io^  dei  costruttori 
e  dei  macchinisti  e  industriala  dei  capi  temici  per  le  costruzioni  navrJi 
in  ferro. 


PresideitKa.         .,,,.,         L,  3,000 

Lettere  italiane  e  geografia  commerciale,          ^  2,200 

Ijingua  italiana  e  storia    ,         <       ^  _         .          ^  2,200 

LiJi^na  francese  e  inglese         .         ,         .          >  2,300 

Diritto  commerciale  e  marittimo       ,         .          ^  2,200" 

Matematiche ^    -     2,200 

Disegno  lineare  e  iflrografìco  .  ,  .  ^  1,200 
Fìsica,  meccanica  applicata  alla  mìutìca,  e  me- 
teorologia .-...,  ^  1,200 
Navigazione  ,  ,  .  .  -,  »  2,200 
iVatronoraia  nautica  ,  ..  *  ^  -  »  1,&00 
Attre;szatura  e  ma^o^'ra  navale  .  ,  ^  1,800 
Fisica,    meccanica    elemeutaix*,    trigonometria, 

geometrìa  descrittiva.         ...          «  2,200 

Costruzione  navale  e  disegno  relativo       *          »  2,200 

Macchine  a  vapore  e  disegno  relativo       .          «  2,200 

Disegno  ornamentale  a  mano  libera          .           ^  1,600 
Disegno  al  tracciato  nella  sala  e  direzione  delle 

officine        .         .         •         •         .         ,          ^  1,'600 

Costruzione  navale  pratica  in  ferro  e  in  legno  ^  I,(ì00 
Telegrafia  marittima  (insegnamento  dato  da  un 

incaricato  straordinario)      -,        •         •          »  4i50 

Lingua  italiana  e  geografia  descrittiva    ,          y*  1,800 

Meccanica  pratica      .....          -  ],G0O 

Totale      .         L.  37,450 
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PORTO  MAURIZIO. 

Istituto  tècnico   '-  Giovanni  Rufflm  », 


Seziona  —   Dì  commercio  e  rag'loneria, 

•• 

Presidenza.         .         .         .         .         .         .  L.  1,440 

Lettere  italiane.         .         ...         .         .  »  2,000 

Lingua  francese         .....  »  '  1,800 

Lingua  inglese.         .....  »  1,800 

Storia  e  geografia     .  ^      .         .         .         .  »  1,800 

Matematiche      .         .         .         .         .         .  >  1,800 

Economia  politica,  statistica,  scienza  della  fi- 
nanza e  diritto  .         ,         .         .         .  »  2,200 

Fisica .  »  2,200 

Chimica     .......  >  2,200 

Storia  naturale  (data  da  un  incaricato  straor-  '  * 

dinario)       ......  »  1,000 

Computisteria  e  ragioneria         .         .         .  »  1,800 

Disegno     .         \        .         .         .         .         .  »  2,000 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  »  » 

Totale     .  L.  22,040 


Istituto  nautico. 


Sezioni  —  Dei  capitani  di  lungo  corso  e  di  gran  cabotaggio 
e  dei  macchinisti  navali. 


Presidenza  (comune  con  l'istituto  tecnico)         L.  » 
Lingua  ed  elementi  di  lettere  italiane        .          »  1,600 
Lingue  straniere  (date  dal  professore  dell'  isti- 
tuto tecnico) »           » 

Storia  e  geografia »  2,200 

Diritto  commerciale  e  marittimo  (dato  dal  pro- 
fessore deir  istituto  tecnico)     *   .         .         »  » 

Da  riportarsi  L.  3,800 
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Riporto  L.       3,800 

Matematiche  elementari  e  disegno  lineare  e  geo- 

meti^ia  descrittiva       .         .         .         -  >         1^800 

Fisica,  meteorologia,  meccanica  e  nozioni  sulle 
macchine  a  vapore  per  i  capitani  e  mac- 
chinisti      . 

Astronomia  nautica  e  matematiche  complemen- 
tari    ....... 

Navigazione,  principi  d'astronomia  e  disegno 
idrografico  ...... 

Attrezzatura  e  manovra  navale 

Macchine  a  vapore  e  disegno  relativo 

Totale     .         L,     14,600 


> 

1,800 

p 

2,000 

7> 

1,800 
1,600 
1,800 

PROCIDA. 

Istituto  nautico   «  Francesco  Caracciolo  ». 


Sezio?4I  —  Dei  capitani  di  lungo  corso  e  di  gran  cabotaggio 
e  dei  macchinisti  navali. 


Presidenza.         .         .         .    ^    .         .         .        L.  1,000 

Lingua  italiana  ed  elementi  di  lettere  italiane     »  1,800 

Storia,  geografia  e  diritto          .  •      .         .          »  1,800 
Navigazione,  principi  di  astronomia  nautica  e 

disegno  idrografico     .         .         .        ..          »  1,800 

Matematiche  elementari  e  disegno  lineare          »  2,200 
Matematiche  complementari  e  astronomia  nau- 
tica    .         .         .         .         .         .         .          y>  2,200 

Fisica,   meccanica  applicata   alla    nautica,  no- 
zioni sulle  macchine,  a  vapore  e  meteoro- 

.  logia  .         ......          ^  1,760 

Da  riportarsi    L.  12,560 
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Riporto  L.  12.5GO 

Attrezza  tura  e  manovra  Davale         .         .          »  1,8Cm} 

Macchine  a  vapore  e  disegno  relativo      .          ^^  1,800 

Totale     .         L.  IfJJGO 


REGGIO  CALABRIA.  * 

Istituto  tecnico   ^  Raffaele  Pivia  * 


Sezioni  —  Fisìeo-materuatica*  di  a^rriaiensura,  cortiinerciLi  e  ragioneria 


Presidenza . 

Lettere  italiane. 

Lettere  italiane. 

Lingua  francese 

Lingua  tedesca 

Storia  e  geografia     . 

Matematiche 

>  [a  tema  ti  che 

Compntisteria  e  ragioneria 

Fisica 

Chimica     . 

Storia  naturale  . 

Agraria  ed  estimo     * 

Topografia  e  disegno  topografico 

Diritto,  legislazione  rurale  ed  elementi  dì  logica- 
ed  etica 

Disegno     . 

Costruzioni  e  di^^egno  di  costruzioni 

Economia  politica^  statistica  e  scienza  della  fi- 
nanza. 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  » 

Totale  '  .  L 


1,760 
1,800 
L800 
L440 
1,800 
1,800 
1,800 
1,800 
1,800 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 

2,200 
1,800 
1,G00 

^  1,800 
34,200 


DigitizedbyVjOOQlC  ^ 


2040 


REGGIO  EMILIA. 


Istituto  tecnico   «  Angelo  Secchi  * 


Sezioni  —  Fisi  cu- matematica,  ,di  agrimensura,  di  commercio  e  ragioneria 


scienza  della  fi- 


Presidenza ,        L. 

Lettera  italiane. 

Lettere  italiane. 

Lingua  francese 

Lingua  tedesca. 

Storia 

Geografia  . 

Economia  politica,  statistica  e 
nanza 

Diritto  e  lefiislazione  rurale 

Computisteria  e  ragioneria 

Matematiche 

Jlatematiche 

Fisica 

Cliimica     . 

Storia  naturale  . 

AflTarìa 

Estimo,  eo8ti'Uzioni  e  disegno  relativo 

Topografìa  e  disegno  topografico 

Disegno  ornamentale  a  mano  libera 

Disegno  geometrico  e  architettonico. 

Elementi  di  logica  ed  etica  (dati  da  un  incari- 
cato straordinario)      .         .         .        .         > 

Da  riportarsi  L. 

Vo'.  II. 


2,200 
2,200 
2,200 
2,000 
1,800 
2,200 
2,200 

2,200 
2,200 
2,200 
2,000 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
1,800 


42,800 

129 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


•  I         f   r 


W6Ù 


Riporto  L,     42,800 
Calligrafia  (insegnamento  dato  da  un  incaricato 

straordinario)      ,.,.,»  > 

Stenografia  (insegnamento  datt>   da  nn   incari- 
cato straordinario)       .        ,        ,         *» 

Totale     .         L.     42,800 


BIPOSTO. 

Istituto  nautico  ^  Ruggero  di  Lauria  » 


Sezioni  —  Del  capitali i  di  lungo  corsa  e  di  gran  cabotaggio 
a  dei   macrhmisti  navali 


Presidenza L. 

Lingua  italiana  ed  elementi  di  lettere  italiane  » 
Storia,  geografia  e  diritto  .         .         .  > 

Fisica,  meccanica  elementare  e  meccanica  ap- 
plicata alla  nautica,  nozioni  sulle  macchine 
a  vapore,  metrCorologia  e  geometria  de- 
scritti  va      .         .         .         .      ,   .         .  » 

Astronomia  nautica  e  geografia  astronomica     > 
Navigazione,  principi    di    astrooomia   nautica, 

idrografia  e  disegno  idrografico         .  ^ 

Matematicbe  e  disegno  lineare  -         ,  ^ 

Mac/Cbine  a  vapore  e  disegno  relativo        .         > 
Lingua  francese  e  inglese         .         .         ,  > 

Attrezzatura  e  manovra  navale  (insegnamenti 
dati  da  incaiicati  straorzi  nari)  .         -  y* 

Totaje     .        L, 


1,000 
1,800 
2,200 


2,000 
2,200 

1,800 
1,800 
1,800 
1,600 

600 
16,800 


Digitized  by  CjOOQ IC 


2051 


ROMA. 

Istitido  tecnico   ^  Leonardo  da   Vinci  » 


&ziom  —  Pkìco-raatematica,  di  agrimenBaraf  ài  commercio, 

6  ragioaoria  intlustrlale 


Presidenza 

Lettere  italiane- 

Lettere  italiane. 

Lettere  italiane. 

Lingua  francese 

Lingua  francese 

Lingua  inglese. 

Lingua  inglese. 

Lingua  tedesca. 

Storia 

Geografia  . 

Geografìa  . 

Economia   politica,    statistica    e    scienza    della 

flnanzii 
Diritto  cìahIb  e  amministrativo 
Legislazione  rurale  ed  elementi   di    logica    ed 

etica  .         , 
Computisteria  e  ragioneria 
Computisteria  e  ragioneria 
Geologia  e  mineralogìa     . 
Botanica  e  zoologìa  . 
Ch ira  Ica  generale 
Chimica  industriale  . 
Fisica  elementare  e  complementare 

Da  riportarsi  L. 


6,000 
2,200 
2,200 
2,200 
2,000 
2,200 
2.200 
2,200 
2,200 
2,000 
2,200 
2,000 

2,200 
2,000 

2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 

51,400 


Digitized  by  VjOOQIC 


^' 

m", 

•■•^- 

R'ft  • 

, 

11'- 

% 

1 


2052 

Riporto  L.  51,400 

Matematiche >  2^200 

Matematiche      .         .         .        '.         .         .         »  2,200 

Matematiche       .         .         .         .♦        .         •          »  2,200 

Meccanica  e  disegno  di  màcchine     .        .         »  2,200 

Costruzioni  e  disegno  relativo  ...»  2,200 

Agrafia  ed  estimo >  2,200 

Topografia  e  disegno  topografico      .         .          »  2,200 
Greometria  descrittiva  e  disegno  geometrico  ap- 
plicato       .         .         .         .         .         .          >>  1,800 

Disegno »  2,200 

Disegfto y>  2,000 

Disegno »  2,200 

Calligrafia  (data  da  un.  incaricato  straordinario)  »  y> 

Totale     .         L.  75,000 


SASSARI. 

Istituto  tecìiifco  «  Alberto  Lamarmora  » 


Sezioni  —  Fisico-matematica,  di  agrimensura,  di  commercio  e  ragioneria 


Presidenza 

L. 

1,800 

Lettere  italiane.. 

• 

» 

2,200 

Lettere  italiane. 

» 

1,600 

Lingua  francese 

» 

1,800 

Lingua  inglese. 

» 

2,200 

Storia  e  geografia     . 

» 

2,200 

Economia  politica,  statistica  [^diritto  civile  e  le- 

gislazione rurale 

•        • 

«                • 

» 

2,200 

Diritto  amministi'ativo, 

scienza   finanziaria  ec 

1 

etica  . 

•         . 

•                • 

» 

2,200 

Da 

riportarsi 

L. 

16,200 

Digitized  by 


Google 


Riporto  L. 
Computisteria  e  ragioneria 
Fisica  elementare  e  complementare 
Chimica     .         .         .         ,         . 
Storia  naturale .         .         .         , 
Agraria  ed  estimo     , 
Topografìa  e  disegno  topografico 
Costruzioni  e  disegno  di  costruzioni  .  » 

Matematiche  superiori  e  geometria  descrìfttiva  ». 
Matematiche  elementari     ....  » 

Disegno     .         ...         .         .         .         .  » 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)    » 

Totale.  .  L. 


!%53 

16,000 
1,800 
1,800 
2,200 
1,800 
1,800 
2,200 
1,800 
2,200 
2,200 
2,200 

> 

3b*,200 


SAVONA. 

Istituto  iecìiico  nautico   «  Leon  PaìicaMo  ► 


Sezioni  — '  Di  commercio  e  ragioneria 


Presidenza 

K 

1,440 

Lettere  italiane 

T> 

1,800 

Lettere  italiane 

» 

2,200 

Matematiche 

» 

2,000 

Chimica  e  storia  naturale          ... 

» 

1,800 

Fisica 

T> 

2,200 

Economia  politica,  statistica  e  scienza  finanziaria  » 

1,800 

Eagioneria  e  computisteria 

T> 

2,000 

Storia 

y> 

2,200 

Geografia .         .         .         .         . 

> 

2,200 

Diritto       .         .      ' 

» 

2,000 

Da  riportarsi  L.  .  21,840 


Digitized  by  CjOOQ IC 


2054 

Riporto  L.  21,840 

liingua  inglese »  2,200 

Lingua  francese        .         .         .         .         .  »  1,800 
Disegno  ornamentale        ....  »  1,800 
Calligrafia  (insegnata  da  iiii  incaricato  straor- 
dinario)        »  » 

Sezioni  dei  macchinisti  navali. 

Lingua  italiana  ed  elementi  di  lettere  italiane  »         1,800 
Geometria  descrittiva  (insegnamento    dato  dal 
professore    di    matematiche    dell'  istituto 
tecnico)       .......  > 

Matematiche »        2,000 

Macchine  a  vapore,  materiali,  combustibili  ado- 
perati per  macchine,   daveri    dei  macchi- 
nisti, e  nozioni  sulle  macchine  a  vapore    »         1,800 
Fisica,  meteorologia  e  meccanica      .         .  »        2,200 

Du'itto  commerciale  e  marittimo  (dato  dal  pro- 
fessore dell'istituto  tecnico)        .         .  »  ^ 
Storia  (data  dal  professore  dell'istituto  tecnico)    » 
Geografia  X        id.  ^              id.                 id.       )    »  ?> 
Disegno  lineare  e  di  macchine.         .         .          »         1,800 

Totale     .         L.     37,040 


SONDRIO. 

Istituto  tecnico   «  Alberto  De  Simoiii  » 


Sezioni  —   Fisico-matematica,  di   agrimensura,  di    commercio   e   ragioneria 


Presidenza         .         .         .         .         .         .        L.       1,600 

Lettere  italiane •    .  »        1,800 

Da  importarsi  L.       3,400 


Digitized  by  VjOOQ IC 


Riporto  L, 
Lìngua  francese         .         •         .         .         ,  y^ 

Lingua  tedesca,         ,         .         <         ,        ,         » 
Storia  e  geografia     .         .         .         ,         ,  ^ 

Economia  politica,  scienzp,   finanziaria^    diritto, 

legislazione    rurale   ed  elementi  di  logica 

ed  et^ca 
Computisteria  e  ragioneria 
Fisica  e  chimica 
Storia  naturale  . 
Agraria  ed  estimo     . 
Topografia,  costruzioni  e  disegni  relativi.  ^ 

Matematiche  superiori,  e  geometria  descrittiva  » 
Jtatematiche  elementaji     . 
Disegno     .         .         .         , 
Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  » 

Totale     .         L. 


TERAMO.      ' 

Istituto  tecnico   «  Vincenzo  Corni  » 


2im 
3,400 
1,200 
2,000 
1,800 


2,200 
2,200 
2,200 
1,600 
2,200 
2,200 
2,200 
1,G00 
2,000 

26,800 


Seiioni  —  Fisiconiatematica,  di  agronomia,  di  agr 

imensura 

ii  commercio  a  ragioneria 

Presidenza, 

«            *            »            «            * 

1,440 

Lettere  italiane. 

«            •            ■            «            # 

?.i 

2,200 

Lettere  italiane. 

• 

V 

1,800 

Storia  e  geografia 

4            «            1            #            . 

» 

2,200 

Economia    politica, 

statistica    e   scienza    della 

finanza 

..... 

» 

1,800 

Da  riportarsi  L.       9,440 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


'"^"^^^W^ 


2056 


Riporto 

L. 

9,440 

Diritto,  legislazione  rurale  ed  elementi  di  logica 

ed  etica.     .         ...         .        . 

» 

1,800 

Lingua  francese 

» 

2,000 

Matematiche  e  geometria  descrittiva 

3> 

2,000 

Matematiche 

» 

1,800 

Topografia  e  disegno  topografico 

-» 

.2,000 

Agraria     . 

» 

2,200 

Direzione  dell'azienda  rurale     . 

y> 

400 

Fisica  elementare  e  complementare  . 

» 

2,200 

Chimica ! 

» 

2,200 

Storia  naturale  .         .         . 

j^ 

2,200 

Disegno     , 

» 

2,200 

Lingua  inglese 

» 

1,800 

Ragioneria  e  computisteria 

» 

1,800 

Estimo,  costruzioni  e-  disegno  relativo      . 

» 

1     1,800 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario) 

» 

L. 

> 

Totale     . 

35,840 

TERNI. 

Istituto  tecnico  «  Cajo  Cornelio  Tacito  j> 


Sezioni  — ^  Fisico  matems^tica,  di  commercio  e  ragioneria  industriale 

L. 


Presidenza 

Lettere  italiane.         ..... 

Lettere  italiane 

Storia  e  geografia 

Economia  politica,   statistica  e   scienza  finan- 
ziaria         .         . 


1,600 
1,800 
1,200 
2,000 

1,800 


Da  riportarsi  L.       8,400 


Digitized  by  CjOOQ IC 


'imi 

Riporto  L.  8,400 

Elementi  di  logica  ed  etica  e  diritto.         .         *  1,800 

Lingua  francese        .         .         ,         .        ,          »  1,200 

Lingua  inglese ..,,,.          >  2,200 

Matematiche      .         .         ,         ,         .         ,          *  2,200 

Matematìclie       .,...,          »  2,200 

Ffeica  elementare  e  complementare  .         .          »  2,200 

Chimica  generale  e  chimica  organica  .  ^  2,200 
EBercitazionì   pratiche  dì  analisi    qualitative  e 

quantitative >  600 

Storia  naturale  -..,,»          ^  2,200 

Disegno     ..,,.,,          j>  1,800 

Ragioneria  e  computisteria  .  ,  ,  >  1,800 
Metallurgia  gene! ale^  siderurgia^  fisica  applicata 

e  tecnologia  meccanica       .         .         .          '>  2,200 

Meccanica  generale  ed  applicata       .         .          »  1,800 

Disegno  di  macchinCp         .         ,         ,         .          »  1,600 

Istruzione  pratica  nelle  officine.         ,         .          »  800 

Calligrafia  {data  da  un  incai'ìcato  straordinario)  >  » 

Totale     .          L.  35,200 


TORINO, 

Istituto  tecnico   ^  Germano  SommeìIIer  > 


Sezto^  -^  Fialco-n]  ale  malica,  di  agrimrn3ura,'dl  commercio 
d  ragionerìa  industriale 


Presidenza,         ,,..,,         L.  6,000 

Lettere  italiane,         .....         »  2,200 

Lettere  italiane.         .     '    .         .         .         ,         »  2,200 

Da  riportarsi  L.  10,400 


Digitized  by  C:iOOQIC 


'^'^f^fWPBSr 


rurale 


2058 

Riporto  L. 
Lettere  italiane. 
I^ettere  italiane. 
Lingua  francese 
Lingua  francese 
Lingua  inglese . 
Lingua  tedesca. 
Storia. 
Storia. 
Geografia  . 
Geografia  . 
•Ecnonomia  politica,   statistica  e   scienza  della 

finanza 
Diritto  e  legislazione 
Computisteria    . 
Matematiche 
Ragioneria 
Matematiche 
Matematiche 
Matematiche 

Fisica  elementare  e  complementare 
Chimica  generale  e  industriale. 
Geologia  e  mineralogia     . 
Botanica  e  zoologia  . 

Agraria 

Costruzioni  e  disegno  di  costruzioni. 

Estimo 

Disegno  geometrico  e  architettonico. 

Meccanica  industriale 

Tecnologia  meccanica  e  disegno  di  macchine 

Arte  tessile 


10,400 
2,20Q 
2,000 
2,200 
2,000 
2,200 
2,200 
2,200 
1,800 
2,200 
1,800 

2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
1,800 
1,800 
2,200 
2,200 
2,200 
2,000 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
1,800 
2,200 


Da  riportarsi  L.     71,800 


Digitized  by  CjOOQ IC  . 


Riporto  L. 
Topografia  e  disegno  topografico      ,         .  ^ 

Merceologìa,  analisi  tecnica  e  chimica  tintoria  =^ 
Disegno  ornamentale.  *  *  .  .  ^^ 
Disegno  ornamentale.         ,         .         ,         .  » 

Calligrafia  (data  da  nn  incaricato  Btraordinario)  » 
Elementi  di  logica  ed  etica  (data  da  un  inca- 
ricato sti'aordinario)    .         -         .         •  » 

Totale     .  L, 


2059 
71,800 
2,000 
2,000 
2,200 
2,000 


79,800 


TRAPANI. 

Istituto  tecnico   «  Salvalore  Calvino  ^ 


Seztoni  —  Fisico-matematica,  di  agrimensura,  dì  coufl 

mereìo  e  ti 
L_ 

igìoncria 

Presidenza 

1,440 

Lettere  italiane,         ,         .         _         . 

1,800 

Tjettere  italiane 

1,S00 

Lìngua  francese         .         .         .         - 

1,600 

Lingua  iugiese .         ,  ,      . 

1,760 

Storia  e  geografia     .... 

1,800 

Economia,  statistica  e  scienza  finanziaria 

2,200 

Diritto,  legislazione  rurale,  logica  ed  etica 

1,600 

Ragioneria  e  computisteria 

1,800 

Storia  naturale  .         .         _         ,         . 

1,800 

Matematìclie  superiori 

1,800 

Matematiche  elementari     . 

1,800 

Fisica        -         ,         ... 

» 

1,800 

Chimica     .,,,,. 

" 

1,800 

Da  riportarsi  L,     24,800 


Digitized  by  VjOOQ IC 


2060  '^ 

Riporto  L.     24,800 

Agraria  ed  estimo »        1,800 

Topografia  e  disegno  topografico      .         .  >        1,800 

Costrimoni   e   disegno    di    costTUzionì    e    geo- 
metrìa descrittiva       .         ,         *         ,  >        1,800 

Disegno  ornamentale,  geometrico  e  architetto- 
nico   .,.•.--  ^         1,800 

Calligrafia  (insegnamento  dato  da  un  incaricato 

i  straordinario)      ,,..,?*  > 

Stenografia  (insegnamento  dato  da  un   incari- 
cato straordinai'io)       .         .         .         .  >  » 

'  Totale     .         L.     32,000 


Istituto  nautico   ^  Marino   Torre  » 


Sezioni  —  Dai  capitani  di  gran  cabotxiggìo  e  di  lungo  corso 
e  dei  macchitùsti  [lavali 


Presidenza.         .         .        /       .         .         .        L,       1,000 
Lingua  italiana  ed  elementi  di  lettere  italiane      >        2,200 
Storia  e  geografia     ,         .         ,         .         ,  >        1,800 
Matematiche,  disegno  lineare,  e  geometrìa  de- 
scrittiva       >         1,800 

Navigazione,    trigonometria   piana,   principi  di 
astronomia  nautica,    idrografia  e   disegno 
idrografico.         .....  *        2,000 

Astronomia  nautica,  trigonometria  sferica,  geo- 
grafia astronomica      ....  *        2,000 

Fisica,  meteorologia  e  meccanica  per  i  capitani 

e  per  i  macchinisti    .         .         ,         .  '         1,800 

Da  riportarsi  L.     12,600 


Digitized  by  VjOOQ IC 


2061 

Riporto  L.  12,600 
Attrezzatura  e  manovra  navale  (insegnaménto 

dato  da  un  incaricato  straordinario) .         »  800 

Diritto  (insegnamento  dato  da  un   incaricato  . 

straordinario)      .         .         .      '  .         .         »  600 

Macchine    a   vapore    e    disegno  relativo  per  i 

macchinisti,  e  nozioni  sulle  macchine  per 

i  capitani  / »        1,800 

Totale     .         L.     15,800 


U  D I N  E, 

Isìituto  tecnico  «  Antonio  Zanon  » 


Sezioni  —  Fìsico-matematica,  <li  agronomia, .  dì  agrimensura, 
di  commercio  e  ragioneria 


Presidenza. 

Lettere  italiane. 

Lettere  italiane. 

Lingua  francese 

Lingua  tedesca. 

Storia 

Economia  politica,  statistica  e  scienza  della 
finanzg, 

Diritto,  legislazione  rurale  ed  elementi  di  lo- 
gica ed  etica ^        1,800 

Computisterìa  e  ragioneria        .         .  '       .  >>        2,200 

Fisica  elementare  e  complementare  .         .  »        2,000 

Geografia .         ^        2,200 

Agraria  e  contabilità  rurale      ...»        1,800 
•  

.   Da  riportarsi  L.     25,400 


2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 

2,200 


Digitized  by  VjOOQ IC 


Riporto  L. 


2062 

Storia  natiiFale .         ,         .         « 

Agiaria  ed  estimo     . 

Topografia  e  disegno  topograflco 

Costruzioni  e  disegno  relativo 

Matematiche 

Matematiche 

Disegno     . 

Assistente  per  la  fisica 

Assistente  per  la  chimica 

Assistente  per  la  storia  naturale  e  l'agitar ia      > 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  ^ 

Totale     .  '      L. 


25,400 
2,000 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
1,800 
1,200 
1,200 
1.200 
?> 

43,800 


■  VENEZIA, 

Istituto  tecnico   «  Paolo  Sm'pi  » 


Sezioni  —  Fisico-matematica,  di  eommi^rcio  e 

rag! 

oneria  indù 

L. 

striale 

Presidenza,         .... 

4,000 

Lettere  italiane 

i            ^ 

1,800 

Lettere  italiane.         ,         ,         .         . 

ìt 

2,206^ 

Lingua  francese 

«            » 

2,200 

Lìngua  inglese 

1» 

2,200 

Lingua  tedesca .         .         .        ;        . 

» 

2,200 

Storia  e  geografia     .         ,         .         , 

s> 

2,200 

Economia    politica,    statìstica    e    scienza 

della 

finanza        .         •         .         ,         , 

» 
* 

2,200 

Da  riportarsi  L.     19,000 
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Riporto  L. 

Diaitto  civile,  amministrativo,  commerciale,  ma- 
rittimo, ed  elementi  di  logica  ed  etica       » 

Ragionerìa. 

Fisica, 

Chimica     . 

Storia  naturale 

Matematiche 

Matematiche 

Computisteria 

Topografia,  costruzioni  e  disegni  relativi  .         > 

Elementi  di  meccanica  industriale  e  disegno 
di  macchine » 

Disegno     ,...».-  » 

Disegno     .         .         .         .         .         ,         .  » 

Calligrafia  (lasegnamento  dato  da  un  incaricato 
straordinario) > 

Stenografia    (insegnamento    dato   da    un  inca- 


ricato  straordinario) 


Totale 


iBUhito  Tiautico 
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19,000 

2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
2,200 
1,800 
2,200 

2,200 
2,000 
2,200 


L.     44,800 


Sezioni  —  Del  capitani  dì  lungo  corso  o  di  gran  cabotaggio,  del  costruttori 
e  dei  macchinisti  ti  a  vali  » 


Presidenza  (comune  con  Tistitnto  tecnico).         L. 
Lìngua  italiana  ed  elementi  di  lettere  italiane      » 
Storia  e  geografia     ,         -         ,         .         ,  ^ 

Diritto  commerciale  e  marittimo  (dato  dal  pro- 
fessore dell'istituto  tecnico).         .         .  » 

Da  riportarsi  L. 


2,200 
2,200 


4,400 
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Riporto  L.  4,400 
Matematiche  e  disegno  lineare.  .  .  »  2,200 
Fisica,  meccanica,  meteorologia,  e  nozioni  sulle 
macchine  a  vapore  per  le  sezioni  dei  ca- 
pitani e  dei  macchinisti  .  .  .  »  2,200 
Astronomia  nautica  .....  »  2,200 
Navigazione,  idrografia  e  disegno  relativo.  »  2,200 
Attrezzatura  e  manovra  navale.  .  .  »  1,760 
Costruzioni  navali  e  disegno-  relativo  .  »  2,200 
Macchine  a  ,vapore  e  disegno  relativo      .         »  1,500 

Totale     .        L.  18,660 


YITEEBO. 

Istituto  tecnico  «  Pax)lo  Savi  » 


Sezioni  —  Di  i 

agrimensura,  di  commercio  e  ragioi 

leria 
L. 

Presidenza. 

..... 

1,600 

Lettere  italiane. 

..... 

» 

2,200 

Lingua  francese 

. 

» 

2,200 

Storia  e  geografia 

. 

f> 

1,800 

Economia    politica, 

statistica   e    scienza   della 

.  finanza 

..... 

^ 

1,800 

Matematica 

..... 

y> 

2,200 

Fisica 

..... 

» 

2,200 

Chimica     . 

.         «         .         «         . 

» 

2,200 

Storia  naturale  . 

•         .         .         .         •       . 

» 

2,200 

Agraria  ed  estimo 

•         .         •         •         • 

» 

1,800 

Topografia,  costruzioni  e  disegni  relativi . 

» 

1,800 

Da  riportarsi 

L. 

22,000 
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Riporto  L- 

22,000 

Disegno     ,         .         <         . 

» 

2,200 

Ragioneria  e  computisteria 

3* 

1,800 

Diritto  e  legislazione  rurale 

> 

1,600 

Lingua  inglese  . 

» 

1,800 

Calligrafia  (insegnamento  dato  da  un  incaricato 

straordinario) 

Totale    .        L. 

» 

^ 

29,400 

Visto  d'oJHiine  di  R  M, 
P,  VILLARL 


V'^.IL 


130 
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N.  278. 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  comune  di  Piedimonte  d'Alife^ 
ad  esigere  un  dazio  di  consumo  sulVamido. 

V  giugno  1891. 
{Pubblicato  rulla  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  giugno  iH9i,  n.  i44\ 


UMBERTO  I 

P£K  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  KAZÌONS 
B£  D' ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  le  finanze  ; 

Veduta  la  deliberazione  6  dicembre  1890,  del  consiglio 
comunale  di  Piedimonte  d'Alife,  con  cui  si  propone  il 
dazio  consumo  di  L.  10  il  quintale  sull'amido,  articolo 
non  compreso  dalla  legge  del  3  luglio  1864,  n.  1827,  né 
dal  legislativo  decreto  28  giugno  1866,  n.  3018; 

Veduto  il  parere  emesso  dalla  camera  di  commercio  ed 
arti  di  Caserta,  nella  seduta  del  9  aprile  1890; 

Veduto  Fart.  11  dell'allegato  i,  alla  legge  11  ago- 
sto 1870,  n.   5784; 

Udito  il  consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  comune  di  Piedimonte  d'Alife  (Caserta)  è  autorizzato 
ad  esigere  sull'amido  il  dazio  consumo  nella  misura  di 
lire  dieci  per  quintale. 
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Ordiniamo   che  il  presente  decreto,    munito  del  sigillo 
dello  Stato^  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  deUe  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando   a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare» 
Dato  a  Monza^  addi  1^  giugno  1891, 

UMBEETO 

M-igì strato  alla  Corte  dei  conti  addì  ÌÌ  giugno  £89  i, 

Eeff.  i79.  AUi  del  Governo  a  f.   i20.  UjLmXAA^ 
Laojo  dei  SìgiUo   F,  li  Guarda^gìlU  G.  ZANAHDKLLI. 
X 

G.  Colombo, 


N,  279, 

Reoio  Decreto  che  ammette  i  miliiari  di  t  e  2*  categoria 
e  della  milizia  mobile  che  si  trovino  aWestei^o  senza  il 
prescritto  nulla  osta  delle  autorità  militar i  nonché  gV iscritti 
di  leva  senza  passaporti  a  ì^egola  rizzare  la  loro  posi- 
zione per  mezzo  delle  regie  autorità  consolarL 

U.gìu^nù  189h 
(PìMlicitto  mila  Galletta  U^cùsle  del  Re^no  il  i7  giu{pìó  Ì89Ì,  M,  i40) 


UMBERTO  I 

F£H  QRÀJLIA  DI  DIO  E  P£K  VOLONTÀ  DELU  ITAZIOVS 
££  D'ITALIA 

Visto  Tart,  6  del  testo  punico  delle  leggi  sul  recluta- 
niento  del  regio  esercito  approvato  con  regio  decreto 
6   agosto  1888,  n.  5G55; 

Visto  Tart.  1  della  legge  30  dicembre  1888,  n.  5866, 
sulla  emigrazione; 
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Visti  i  regi  decreti  13  novembre  1887,  n,  5047,  e 
28  luglio  1889,  n.   6313; 

Visto  il  capo  XX  del  regolamento  sul  reclutamento  del 
regio  esercito  approvato  con  regio  decreto  2  luglio  1890* 
3.  6952. 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  afiFaii  della  guerra; 

Sentito  il  consiglio  dei  ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art   1* 

I  militari  di  1'  e  2'  categoria  dell'esercito  permanente 
.  e  della  milizia  mobile,  i  quali  si  trovino  all'estero,  senza 

il  prescritto  nulla  osta  delFautorità  militare,  potranno  es- 
sere ammessi  a  regolarizzare  la  loro  posizione  per  mezzo 
delle  regie  autorità  consolari,  purché  comprovino  di  *e?£- 
sere  in  grado  di  provvedere  al  proprio  sostentamento,  e 
non  siano  già  stati  condannati,  anche  solo  in  contumacia, 
per  mancanza  alla  chiamata  alle  armi  o  per  diserzione. 

Art.  3. 

Potranno  essere  ammessi  a  regolarizzare  la  propria  pcn 
sizione  per  mezzo  delle  regie  autorità  consolari,  i  citta- 
dini inscritti  sulle  liste  di  leva,  i  quali  si  trovino  al- 
Festero  semza  passaporto  rilasciato  dalla  prefettura,  purché 
non  siano  già  stati  dichiarati  renitenti  in  modo  definitiva» 

Art.  3. 

II  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  della  guem 
stabilirà  le  norme  per  F esenzione  del  presente  decrew. 
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Art-  4, 

Sono  abrogate  le  precedenti  disposizioni  in  quanto  fos- 
sero  contrarie  al  presente. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  StatOj  sia  inserto  neUa  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia»  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osser\^arlo  e  dì  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addì  11  giugno  1891, 

UMBERTO 


Registmiù  alla  Corte  d&  conti  addì   i6  giugno  Ì89J^ 

Reg.   {?9.  Ani  dd  Govèrno  a  f  i37,  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo,   V.  Il  Guardasigilli  L,  FEKRARH, 


L.  Pelloux. 
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N,   280. 

Regio  Decheto  rhe  approva  la  tabella  delle  circosnizioni  dei 
collegi  eletto  ri  di  per  V  esecuzione  della  legge  5  marzo  IS3h 
n.  210. 

14  giugno   18&1 
[PubhUf^fTto  neiln  Gftitetia  Ufficiale  del  Regno  il  Ì8  giugno  Ì89Ì,  n.   Ì4f) 


UMBERTO  I 

^m&  GRAZIA  DI  DIO  E  PEK  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
EE  D*  ITALIA 

Vi^ta  la  legge  5  ra aggio  1891,  n-  210; 
Vedute  le  deliberazioni  della  coramissioue  parlamentare 
istituita  a  termini  della  legge  medesima; 

Sulla  proposta  del  Xof^tro   ministro   segretario  ,di  Statn 
per  gli  affari  dell'  interno  ; 

Abbiamo  decretixto  e  decretiamo  ; 
Articolo  unico- 
La  tabella  dei  nuovi  collegi  elettorali  compilata  dalljJ 
comnvissione  parlamentare  istituita  a  termini  dell'  arti- 
colo 3  della  legge  predetta,  è  esecutiva  quale  risulta  diil- 
r  esempla  re  che  è  unito  al  presente  decreto,  e  sarà  \ista, 
d'ordine  Nostro,  dal  ministro  dell'  interno. 

Ordiniamo   che  il  presente  decreto,    munito   del  sigillo 
deUo  StatOi  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno   d' Italia,    mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addì  14  giugno  1891. 
UMBERTO 

Registrato  alla  Corta  dei  conti  addì  i7  giugno  i89i. 

Reg.  {79.  Aiti  dd  Qoìì&mù  a  f  14  i,  Mandtllo. 
Luogo  dèi  SìgilK  V;  //  anardasigilU  L.  FERKMiìS, 

Q,    NlCOTEBA, 
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PROVINCIA  D'ALESSANDRIA 

Popolazione.   ...     ab.  746,441 
Collegi N.  IB 

1.  ALESSANDRIA. 

H.  ACQUI,  Alice  Bel  Colle,  Castel  Rocchero,  Melazzo,  Rical- 
done,  Strevi,  Terzo,  Bistagno,  Castelletto  d'Erro,  Mon- 
tabone.  Ponti,. Rocchetta  Palafea,  Sessame,  Bubbìo, 
Cassinasco,  Cessole,  Loazzolo,  Monastero  Bormìda,  Ve- 
sime,  Molare,  Cassinelle,  Cremolino,  Prasco,  Ponzone, 
Cartesio,  Cavatore,  Grognardo,  Morbello,  Roccaverano, 
Denice,  Mombaldone,  Olmo  Gentile,  San  Giorgio  Sca- 
rampi,  Spigno  Monferrato,  Malvicino,  Merana,  Monte- 
chiaro  d'Acqui,  Serole,  Pareto. 

3.  ASTI,  RevigUasco  d'Asti,  Serravalle  d'Asti,  Sessant,  Bal- 

dichieri,  Cantarana,  Castellerò,  Menale,  Settime,  Ti- 
gnole, Yillafranca  d'Asti,  Mongardino,  Rocca  d'Arazzo, 
Azzano  del  Tanaro,  San  Marzanotto,  Rocchetta  Tanaro. 

4.  CAPRIATA  D'ORBA,  Basaluzzo,  Prancavilla  Bisio,  Pastu- 

rana,  Bosco  Marengo,  Fresonara,  Frngarolo,  Carpeneto, 
Montaldo  Bormida,  Rocca  Grìraalda,  Trisobbio,  Castel- 
letto d'Orba,  Casaleggio  Boiro,  Lerma,  Montaldeo,  Mor- 
nese,  San  Cristoforo,  Silvano  d'Orba,  Tassaroio,  Ovada, 
Belforte  Monferrato,  Tagliole,  Rivalta  Bormida,  Ca- 
stelnuovo  Bormida,  Morsasco,  Orsara  Bormida,  Visone. 
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B.  CASALE  MONFERRATOj  Balzola,  Morano  sai  Po,  YiOa- 
nova  MonferratOj  Rosignano  Monferrato,  CeHamontaj 
Ozzano  Monferrato,  San  Giorgio  Monferrato,  Treville, 
TicinetOj  Borgo  San  Martino,  Bozzoie,  Frassineto  Po, 
Pomaro  Monferrato,  Valmacca. 

6,  NIZZA  MONFERRATO,   Calamandrana,  Castel  Boglione, 

Vaglio  Serra,  Canelli,  Calosso,  Moasca,  San  Marzano 

Oliveto,  Castagnole  Lanzo,  Coazzolo,  Costigliole  d^Asti, 
Isola  d*Asti,  Vigliano  d'Asti,  MombaruzzOj  Bruno,  Ca- 
rentino*  Castelletto  Molina,  Fontanile,  Maranzana,  Qua- 
ranti, Mombercelli,  Agliano,  Belyeglio,  Castelnuovo  Cai- 
cea,  Montaldo  Scaranapi,  Montegrosso  d'Asti,*  VincMo. 

7.  NOVI  LIGURE,  Pozzolo  Formigaro,  Gavi,  Carrosio,  Fiac- 

cone,  Parodi  Ligure,  Voltaggio,  Rocchetta  Lignrei 
Albera  Ligure»  Cabella  Ligure,  Cantalupo  Ligure,  Car* 
rega,  Mongiardino  Ligure,  Roccaforte  Ligure,  Serra- 
valle  Seri  via,  Arquata  Seri  via,  Borghetto  di  Berbera, 
Castel  dei  Ratti,  Grondona,  Molo  di  Borbera,  Stazzano^ 
Torre  dei  Eatti,  Vignole  Berbera. 

8,  OVIGLIO,  Masio,  Castellazzo  Bormida,  Casal  Cermeliì^  Cas- 

sine, Borgorato  Alessandrino,  Frascaro,  Gamalero,  Fe- 
lìzzano,  Castello  di  Annone,  Cerro  Tanaro,  Quargnento, 
Quattordio,  Refrancore,  Solerò,  Incisa  Belbo,  Berga- 
maaco,  Castelnuovo  Belbo,  Cortiglione,  Sezzè,  Castel- 
spina,  Predosa, 

9.  TORTONA,  Carbonara  Scrivia,  Pontecurone,  ViUaroina- 

gnano»  Garbagna,  Avolasca,  Casasco,  Dernice,  Sorli, 
Vargo,  San  Sebastiano  Curone^  Brignano  Curone,  Fab- 
brica Curone,  Forotondo,  Frascata,  Gremiasco^  Monta- 
cuto,  ViguzzolOj  Berzano  di  Tortona,  Castellar  Guido* 
bono,  Cerretto  Grae,  Sarezzano»  Volpeglino,  Villa  AWer- 
nia^  Carezzano  Inferiore,  Carezzano  Superiore,  Cassano 
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Spinola,  Castellanìa,  Costa  Vescovato,  Guquello,  Oavaz- 
zana,  Malvino,  Paderna,  Sant*Agata  Fossili,  Sardigliano, 
Spineto,  Yolpedo,  Casalnocetto,  Groppo,  Momperone, 
Monleale,  Montegioco,  Montemarsinò,  Pozzol  Groppo. 

10.  VALENZA,  Lazzarone,  Pecetto  di  Valenza,  Bassignana, 

Alluvioni  Cambiò,  Montecastello,  Pavone  d'Alessandria^ 
Pietra  Marazzi^  Rivarone,  Castelnuovo  Seri  via,  Alzano , 
Molino  de*  Torti,  Sale,  Isola  Sant*Antonio,  Guazzora, 
Pioverà,  San  Salvatore  Monferrato,  Castelletto  Scaz- 
zoso,  La. 

11.  VIGNALE,  Altavilla  Monferrato,  Camagna,  Cuccaro  Mon- 

ferrato, Frassinello  Monferrato,  Fubine,  Moncalvo, 
Grazzano,  Ponzano  Monferrato,  Salabue,  Montemagno, 
Castagnole  Monferrato,  Gràn^,  Viarigi,  Occimiano,  Con- 
zano,  Giarole,  Mirabelle  Monferrato,  Terruggia,  Otti- 
glio,  Casorzo,  Cereseto,  Olivola,  Sala  Monferrato,  Por- 
tacomaro,  CastelFAlfero,  Castiglione  d*Asti,  Scurzo- 
lengo,  Frinco. 

12.  VlLLADEATl,  Castelletto  Merli,  Qdalengo  Piccolo,  Rinco, 

Scandeluzza,  Gabiano,  Moncestino,  Odalengo  (brande, 
Rosingo,  Varengo,  Villamiroglio,  Mombello  Monferrato, 
Cerrina,  Montalero,  Serralunga  di  Crea,  Solonghello, 
Montechiaro  d*Asti,  Camerano  Casasco,  Chiusane  d'Asti, 
Cinaglio,.Corsione,  Cortanze,  Cossombrato,  Soglio,  Villa 
San  Secondo,  Montiglio,  Castelvero  d*A8ti,  Colcavagno, 
Corteranzo,  Cunico,  Murisengo,  Pontestura,  Brusa- 
schetto.  Camino,  Castel  San  Pietro  Monferrato,  Coniolo, 
Quarti,  Tonco,  AlQano  Natta,  Calliano,  Penango. 

13.  VILLANOVA  D'ASTI,  Cellarengo,  Dusino,   Ferrere,   San 

Michele  d*Asti.  San  Paolo  della  Valle,  Solbrito,  Val- 
fenera,  Castelnuovo  d*Asti,  Albugnano,  Berzano  di  San 
Pietro,  Buttigliera  d'Asti,  Moncucco  Torinese,  Mondonio, 
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Pino  d'Asti,  Primeglio  Sdiierano^CocconatOy  Anmengo^ 
Cerreto  d'Asti,  Marmorito,  Moransongo,  Piova,  Robella, 
Tonengo,  Montafla,  Bagnasco  d*Asti,  CaprìgUo»  Ctortan- 
done,  Cortazzone,  Maretto,  Pasgerano,  Piea,  Roatto, 
Viale,  San  Damiano  d^Astì,  Antignano,  Celle  Eno- 
mondo,  Cisterna  d'Asti,  San  Martino  al  Tanaro,  Ya- 
glierano. 


PROVINCIA  DI  ANCONA 

Popolazione.    ...     ab.  277,861 
.    Collegi N.  6 

1.  ANCONA,  Camerano,  Numana,  Sirolo,  Montesicuro,  Pa- 
terno d'Ancona. 

2.' FABRIANO,  Cerreto  d'Esi,  Serra  San  Quirico,  Arcevia, 
Montecarotto,  Castelplanio,  Mergo,  Poggio  San  Mar- 
cello, Rosora,  Serra  de*  Conti,  Sassoforrato,  Genga. 

3.  IESI,  Castelbellino,  Cnpramontana,  Majolati,  Monte  Ro- 

berto, Monsano,  San  Marcello,  San  Paolo  di  Iesi,  Santa 
Maria  Nuova,  Staffolo,  Montemarciano,  Camerata  Pi- 
cena, Chìaravalle,  Falconara  Marittinia,  Monte  San 
Vito. 

4.  OSIMO,  Agugliano,  Castelfldardo,  Offagna,  Polverìgi,  Fi- 

lottrano,  Loreto. 

5.  SENIGALLIA,  Monterado,  Ripe,  Tomba  di  Senigallia,  Co- 

rinaldo.  Barbara,  Castelleone  di  Suasa,  Ostra  Vetere^ 
Ostra,  Belvedere  Ostrense,  Morrò  d'Alba. 
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PROVINCIA  D'AQUILA 

Popolazione   .   .     ab.  892,477 
CoUegi N.  7 

1.  A<ÌUILA,  Bagno,  Ocre,  Rojo  Piano,  Campo(osto,  Capiti- 

gnano,  Pizzoli,  Arischia,  Barete,  Cagnano  Àmiterno, 
Sassa,  Lucoli,  Preturo,  Scpppito,  Tornimparte. 

2.  CITTADUCALE,   Cantalice,    Lwgnano   di   Villa  Troiana, 

Accumoli,  Amatrice,  Antrodoco,  Borgo  Velino,  Castel 
Sant'Angelo,  Micigliano,  Sorbona,  Cittareale,  Posta, 
Piamignano,  Petrella  Salto,.  Leonessa,  Montereale. 

3.  SAN   DEMETRIO  NE'VESTINI,  Fagnano  Alto,  Fonteo- 

chio,  Fòssa,  Prata  d'Ansidonia,  Sant'Eusanio  Forco- 
nese,  Tione,  Villa  Sant'Angelo,  Rocca  di  Mezzo,  Rocca 
di  Cambio,  Barisciano,  Calaselo,  Castel  del  Monte,  Poggio 
Picenze,  San  Pio  delle  Camere,  Santo  Stefano  di  Ses- 
sanio,  Castelv^ecchio  Snbequo^  Acciano,  Castel  di  Jeri, 
Gagliano  Aterno,  Goriano  Sicoli,  Molina  Atemo,  Sed- 
naro,  Paganica,  Camarda. 

4.  AVEZZANO,  Capistrello,  Magliano  ne'Marsi,  Massa  d'Albe, 

Scurcola,  Carsoli,  Pereto,  Tagliacòzzo,  Cappa  docia,  Ca- 
stellaflume,  Sante  Marie,  Borgocollefegato,  Pescoroc- 
chìano. 

5.  PESCINA,  Bisogna,  Cerchio,  Cocullo,  Còlle  Armele,  Ortona 

de*  Marsi,  Celano,  Ajelli,  Ovindoli,  Gioja  de'  Marsi,  Lecce 
ne'Marsi,  Ortucchio,  Pescasseroli,  Opi,  Trasacco,  Col- 
lelongo,  Luco  ne'  Marsi,  Villa  Vallelonga,  Civitella  Ro- 
veto, Balsorano,  Canistro,  Civita  d'Antino,  Morino,  San 
Vincenzo  Valle  Roveto. 
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6,  SOLMONA,  Campo  di  Giove,  Pacentro,  Pettorano  sul  Gizio, 

Rocca  Pia,  Cantei  di  Sangro,  Alfedena^  Barrea,  Cìvitella 
Alfedena,  Stìontrone,  Villetta  Barrea, -Pescocostanzo, 

Ateleta,  RiYisondolìj  Roccaraso,  Scanno,  Villalago. 

7.  POPOLI,  Roccacasale,  Capestrano,  Bussi  di  Tirino,  Capor- 

ciano,  Carapelte  CalvisiOj  Collepieiro,  Navelli,  Ofena, 
Introdacqua,  Anversa^  Bugnsra,  Pratola  Peligna^  Pen- 
tiraa,  Prezza,  Rs^ano,  Vittorito. 


PROVINCIA  D'AREZZO 

Popolazione   .    ,     ab.  242,782         • 
Collegi N.  4 

1.  AREZZO,  San  Sepolcro»  Anghiari,  Monterchi,  Monte  Santa 

Maria  Tiberina. 

2.  MONTEVARCHI,  Terranaova  Bracciolini,  Loro  Ciuffenna, 

Castelfranco  di  Sopra,  Cavriglia,  San  Giovanni  Val- 
damo,  Pergine,  Laterina,  Bucine,  CastigUon  Fibocchi^ 
Pian  di  Scò,  Civitella  in  Vai  di  Chiana. 

a  CORTONA,  CastigUon  Fioreotino,  Fojauo  della  Chiana» 
Lucìgnano,  Marciano,  Monte  San  Savino. 

4.  BIBBIENA,  Pieve  Sauto  Stefano,  Sesttno,  Badia  Tedalda, 
Caprese,  Poppi^  Castel  San  Nicolò,  Montemignaio,  Prato- 
vecchio,  Stia,  Capoiona,  Subbiano,  ChitignanOf  Chiusi  in 

Casentino,Ca3telFocognano,Ortignano  Raggiolo,  TaHa# 
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PROVINCIA  DI  ASCOLI  PICENO 

Popolasione.   .   .   .     ab.  215,805 
Collegi N.  4 

1.  ASCOLI  PICENO,  Polignano,  Maltignano,  Palmiano.  Rocca 

del  Flnvione,  Yenarotta,  Amandola,  Comunanza,  Monte 
Fortino,  Montemonaco,  Arqaata  del  Tronto,  Acqua- 
santa, Montegallo. 

2.  SAN  BENEDETTO  DEL  TRONTO,  Acquaviva  Picena,  Mon- 

sampolo  del  Tronto,  Monteprandone,  Montalto  delle 
Marche,  Carassai,  Castìgnano,  Force,  Montedinove,  Ro- 
tella, Offlda,  Appignano  del  Tronto,  Castel  di  Lama, 
Colli  del  Tronto,  Castorano,  Spinetoli,  Ripatransone, 
Cossignano,  Massignano. 

3.  FERMO,  Altidona,  Belmonte  Piceno,  Grottazzolina,  Lape- 

dona,  Montottone,  Porto  San  Giorgio,  Mònterubbiano, 
Montefiore  deirAso,  Monte  Giberto»  Monte  Yidon  Com- 
batte, Petritoli,  Ponzano  di  Fermo,  Grottammare,  Cam- 
pofllone,  Cupra  Marittima,  Pedaso. 

4.  MONTE  GIORGIO,  Falerone,  Francavilla  d'Ete,  Magliano 

di  Tenna,  Massa  Permana,,  Montappone,  Monte  Yidon 
Corrado,  Santa  Yittoria  in  Matenano,  Montesampietro 
Merico,  Monte  Falcone  Appennino,  Monteleone  di 
Fermo,  Montelparo,  Monte  Rinaldo,  Ortezzano,  Servi- 
gliano,  Sant*Elpidio  a  Mare,  Monte  Granare,  Monte 
Urano,  Monte  San  Pietrangeli,  Rapagnano,  Torre  San 
Patrizio. 
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PROVINCIA  DI  AVELLINO 

Fopda^iono .    .   .    ,     ab.  397,778 
Collegi  ,..-,*      N.  7 

L  AVBLUNO,  BelljBZì,  Montoro  Superiore,  Monton)  Inferiore, 
.  Petruro,  Ghiafìcbe,  Chiaacketeliaj  Torrioni,  Montefusco, 
^ifianta  Paolma,  San  Pietro  tndelicato,  Tafo^  Prata  di 
-'  Principato  Ultra,  Montefredane,  Monteforte  Irpino,  Fo- 
rino, OOQtrada. 

2.  ATRIPALDA,  Aìello  del  Sabato,  Cesmali,  Saoix>  Stefano 

del  Sole,  Tavernotla  S.  Felice,  Voltiirara  Irpinm,  Saka  Ir- 
pina^Sorbo  Serplco^  Chìusano  dì  San  Domenico, Candida, 
LapiOj  Manocalzati,  Parolise,  S.  Potìto  Ultra,  Solok'a,  , 
Sant*Agata  di  Sotto,  MontemilettOj  Monte&lcione^  Pra- 
tola  Serra,  Serino,  B,  Michele  di  Serino,  Santa  Lucia 
di  Serino, 

3.  BAIANO,  Cerrinara,  Rotondi,  S.  Martino  Valle  Candina, 

Mercogliano,  Capriglìa,  O^pedaletto  d*Al  pinolo,  Pletra- 
etornina,  Sant'Angelo  a  Scala,  Summonte^  Altavilla  Ir- 
pina^  Orottolella,'  Hoccabascerana^  Avella^  Singnano^ 
Magnano  del  Cardinale,  Quadrelle,  Sperone,  Lauro,  Do^ 
miceUa,  Marzaoo  di  Noia,  Pago  dei  Vallo  di  Lauro, 
Taurano,  Quindici,  Moschiano. 

4.  SANTANGELO  DE'  LOMBARDI,  Guardia  Lombardi,  Lioni, 

Rocca  S.  Felice,  Torella  de'  Lombardi,  Montella,  Cas- 
sano Irpino,  Bagnoli  Irpino,  Nasco,  Galabritto,  Capo- 
sele,  Senerchia,QuaglJetta,  Morra  Irpino,  Teora,  Gonza 
della  Campania,  Sant'Andrea  di  Gonza. 

5.  LACEDONIA,  Bisaccia,  Rocchetta  Sant* Antonio,  A quìlonia, 

Calitri,  Monteverde^  Andretta,  Cairano,  Castelbaronia, 
Carife,  S*  Nicola  Baronia,  S,  Sossio,  Trevico,  Vallaat 
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6-  ARIANO  DI  PUGLIA,  Montecalvo  Irpino,  Casalbore,  Sali- 
ta Areangelo  Trimonte,  Accadia,  Monteìeone  dì  Puglia, 
Alucano  degli  Irpini,  Orsara  di  Puglia,  Montaguto,  Greci, 
Savignano  di  Puglia,  Flumeri,  ViUaaova  del  Battista, 
ZuBgoU. 

7.  MIRABELLA  ECLANO,  Fontanarosa,  Tatirasi,  Qrottaxniw 
narda,  Bonito,  Melito  Valle  Bonito,  PatòrnopoU^  Llio- 
gosano,  Sant*Angelo  alFEsca,  S.  Mango  sul  Oalox»v£ie- 
tradefusi,  Montemarano,  CasteUhmoi,  Caatelvéi«fe  ;di 
Calore,  Frig^nto,  Gesualdo,  Starno,  YiUaaiaiQit>  Torre 
le  Nocelle. 


PROVINCIA  DI  BAEI 

Popolatone   .  .     ab.  688^406 
Ooll^gi    ....      N.  12 

1.  BARI. 

2.  MOI>UGNO,  Capmrso,  Carbonara  di  Bari,  Coglie  del  Campo, 

Cellammare,  Trìggiano,  Palo  del  Colle,  Bitetto,Bitritto* 

3.  ALTAMURA,  Gravina  in  Puglia,  Grumo  Appula,  Binetto, 

Toritto. 

4.  BITONTO,  Terliaày  Olovioauo. 

6.  CONVERSANO,  Castellana^  Noicattaro,  RutigUaBo,  Locoro- 

tondo,  Ciatemino* 

«.  CORATO,  Tran! 

7.  GIOJA  DEL  COLLE,  Nod,  AlberobeHo,  Putignano,  Sante- 

ramo  in  Colle. 

8.  MOLFETTA,  Bisceglie. 

9.  MONOPOLI,  Fasano,  Polignano  a  Mare,  Mola  di  Bari. 
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10.  ACQUAVI  VA  PELLE  FONTI,  Canneto  ài  Bari,  Leselo 
San  Nìcandro  dì  Bari,  Turi,  Montrone,  San  Michele 
di  Barif  Valenzano,  Casamassima,  Gassano  delle  Mnrge. 

IL  AND  ai  A,  Barletta. 

12.  MINERVINO  MURGE,  Canosa  delle  Puglie,  Spina^zola, 
Ruvo  di  Puglia. 


PROVINCIA  DI  BELLUNO 

Popola zioDe   *   .     ab.  195)419 
Collegi N.  3 

L  BELLUNO,  Chies  d'Alpago,  Farra  d'Alpago,  Limana,  Pieve 
di  Atpago,  Ponte  nelle  Alpi,  Paos  d'AIpago»  Sedico,  So- 
spirolo,  Tambre  d'Alpago,  Agordo^  Alleghe,  Cencenìghe, 
Falcadep  Forno  di  Canale,  Gosaldo,  La  Valle,  Rocca  Ple- 
tore, San  Tommaso,  Taibon,  Vallada,  Voltago,  Selva 
Bellunese,  Riyamonte. 

2.  FELTRE,  Alano  di  Piave,  Cesio  Maggiore,  Lentia!,  Pada- 

vena,  Quero,  Santa  Giustina,  San  Gregorio  nelle  Alpi^ 
Seren,  Vas,  Fonzaso,  Arsiè,  Lamon,  Sovramoote,  Mei, 
Trichiana. 

3.  PIEVE  DI  CADORE,  Borea,  Calalzo,  Cibiana,  Dom^ge, 

Ospitale,  Perarolo,  San  Vito  di  Cadore,  Valle  Cadore, 
Vodo,  Zoppe,  Longarone,  Castel  Lavazzo,  Forno  di 
Zoldo,  Zoldo  Alto,  Soverzene,  Auronzo,  Comelìco  In- 
feriore, Comelico  Superiore,  Danta,  Lorenzago,  Lozzo 
Cadore,  Sappada,  San  Nicolò  di  Comelico,  San  Pietro 
Cadore,  Vigo- 
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PROVINCIA  DI  BENEVENTO 

Popolazione.   .   /  .     ab.  240,061 
Collegi  ......      N.  4 

1.  BENEVENTO,  Arpaise,  Ceppaloni,  Sant'Angelo  a  Cupolo, 

San  Leucìo,  Padulì,  Apice,  Buonalbergo,  Pescolamazza, 
Fragneto  TAbate,  Fragneto  Monforte,  Pago  Vejano, 
Pietra  Elcina,  San  Giorgio  la  Montagna,  San  Martino 
Sannita,  San  Nazzaro  e  Calvi,  San  Nicola  Manfredi. 

2.  CERRETO  SANNITA,  Faicchio,  San  Lorenzello,  Cusano 

Mutri,  Pietraroja,  Guardia  Sanframondi,  Amorosi,  Ca- 
stelvenere,  S.  Lorenzo  Maggiore,  S.  Salvatore  Telesino, 
Morcone,  Sassmoro,  Ponte  Landolfo,  Campolattaro,  Ca- 
salduni,  San  Lupo,  Solopaca  Telese,  Frasso  Telesino 
Melizzano  e  Dugenta. 

3.  S;  BARTOLOMEO  IN   GALDO,  Baselice,  Castelvetere  in 

Val  Fortore,  Fojano  di  Val  Fortore,  Castelfranco  in 
Miscano,  Ginestra  dei  Schiavoni,  Montefalcone  di  Val 
Fortore,  Colle  Sannita,  Circello,  Reino,  S.  Giorgio  la 
Molara,  S.  Marco  dei  Cavoti,  Molinara,  Santa  Croce 
del  Sannio,  Castelpagano,  Cercemaggiore. 

4.  MONTESARCHIO,  ApoUosa,   Bonea,   Pannarano,   Airpla, 

Arpaja,  Bucciano,  Forchia,  Molano,  Paolise,  Vitulano, 
Campoli  del  Monte  Taburno,  Cautano,  Castelpoto,  Fo- 
glianise,  Paupisi,  Tocco  Gaudio,  Torrecuso,  Sant'Agata 
dei  Goti,  Durazzano,  Limatola. 


voL.  n.  131 
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PROVINCIA  DI  BERGAMO 

Popolazione.   ...     ab.  404,040 
Collegi  ......      N.  7 

1.  BERGAMO,  Azzano  di  S.  Paolo,  Bruntìno,  Gorle,  Orio  al 

Serio,  Pedrengo,  Ponteranica,  Ranlca,  Redona,  RoBCiate, 
Scanzo,  Seriale,  Sombreno,  Sorisole,  Torre  Boldone, 
Valtesse,  Villa  di  Serio. 

2.  CAPRINO  BERGAMASCO,  Cisano  Bergamasco,  Pontida, 

Sant'Antonio  d'Adda,  Torre  de' Busi,  Villa  d'Adda,  Corte, 
Calolzio,  Carenno,  Erve,  Lorentino,  Monte  Marenzo,  Ros- 
sino,  Vercurago,  Ponte  San  Pietro,  Ambivere,  Bonate  di 
Sopra,  Bonate  di  Sotto,  Bottanuco,  Brembate  di  Sopra, 
Brembate  di  Sotto,  Calusco  d'Adda,  Capriate  d'Adda, 
Carvico,  Chignolo  d'Isola,  Filago,  Grignano,  Locate  Ber- 
gamasco, Madone,  Mapello,  Marne,  Medolago,  Presezzo, 
San  Gervasio  d'Adda,  Solza,  Sotto  il  Monte,  Suisio, 
Terno,  Aìbegno,  Alme,  Colognola  del  Piano,  Curnasco, 
Curno,  Grumello  del  Piano,  Lallio,  Mozzo,  Ossanesga, 
Paladina,  Scano  al  Brembo,  Sforzatica,  Stezzano,  Tre- 
violo. 

8.  CLUSONE,  Ardesio,  Bondione,  Castìone  delia  Presolana, 
Cerete,  Fino  del  Monte,  Fiumenero,  Gandellino,  Gorno, 
Gromo,  Lizzola,  Oltressenda  Alta,  Oltressenda  Bassa, 
Oneta,  Onore,  Parre,  Piario,  Ponte  di  Nossa,  Premolo, 
Rovetta,  Songavazzo,  Valgoglio,  Gandino,  Barzizza, 
Casnigo,  Cazzano  Sant'Andrea,.  Cene,  Colzate,  Leffe, 
Orezzo,  Peja,  Verteva,  Lovere,  Bianzano,  Bossico,  Ca- 
stro, Endine,  Esmate,  Fonteno,  Monasterolo  del  Ca- 
stello, Pian  Gajano,  Pianico,  Ranzanico,  Riva  di  Solto, 
Rogno,  Sellere,  Solto,  Sovere,  Spinone,  Costà  Volpino, 
Zorzino,  Vilrainore,  Azzone,  Collere,  Oltrepovo,  Schil- 
parlo,  Fiorano'al  Serio,  Gazzaniga. 
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4.  MARTINENQO,  Bagoatica,  Brusaporto,  Calcinate^  CaTer^ 
nago,  Cividat©  al  Piano^  Corteauova,  Ghisalba,  Monueci 
al  Serio,  Palosco,  Cologoo  al  Serio,  Commi  Nuoto^ 
Grassobbio,  Spirano,  Urgùano,  Zanica,  Homano  dì  Lon^ 
bardi  a,  Antegnate,  Barbata^  Calcio,  Covo,  Fara  OlÌTana, 
Fontanella,  Isso,  Pumenengo,  Torre  Palla vicma- 

*i  TRESCOEE  BALNEARIO,  Albano  Saat'Alesaandro,  Ber»» 
San  Fermo,  Borgo  di  Terzo,  Carobbio,  Cenate  di  Sopr% 
Cenate  di  Sotto,  Entratico,  Gaveriiia,  Gorlago,  Groaa^ 
Liizzana,  Mollni  dì  Colognola^Mologno,  Monticelli  Bor- 
gogna, San  Paolo  d'Argon,  Santo  Stefano  del  Monte  degli 
Angeli,  Torre  de' Roveri,  Vigano  San  Martino^  Zan- 
dobbio,  Alzano  Maggiore,  Albino,  Alzano  di  Sopra, 
A\'1atico,  Bondo  Petello,  Desenzano  al  Serio,  Nembro, 
Neae,  Pradaluoga,  Selvino,  Vall'Alta,  Sarnico,  Adraia 
San  Martino,  Adrara  San  Rocco,  Calepio,  Credaro,  Fo- 
resto Sparso^  Gandosao,  Grumelìo  del  Monte,  Parz»- 
ntca,  Predore,  Tagliano,  Tavernola  Eergamaaca,  Tel- 
gate,  Viadanica,  Vigolo,  YiUongo  Sant'Alessandro,  Yil- 
lon^o  San  Pilastro,  Bolgare,  Costa  di  Mezzate,  Cliiu- 
duno* 

-6,  TRE  VIGLIO  j  Arsago,  Calvenzano,  Canonica  d'Adda,  C*. 
ra%^aggio,  Casirate  d'Adda,  Fara  d'Adda,  Fornovo  dì 
San  Giovanni,  Misano  di  Gera  d'Adda,  Pagazzano,  Pon- 
tirolo  Nuovo,  Bariano,  Morengo,  Mozzanica,  Verdello, 
Arcene,  Boltìerej  Ciserano^  Levate,  Lurano,  Mariana 
al  Brembo,  Osio  Sopra,  Gaio  Sotto,  Fognano,  Sabbia 
Bergamasco,  Verdellino,  Brignano  Gera  d'Adda,  Castel 
Roz2one« 

7,  ZOGNO,  Blello,  Braf;ca,  Brembilla,  Cornalba,  Co:fta  di  Se^ 
rina,  Dossena,  Endenna,  Frerola,  Fuipiano  al  Brembo, 
Gerosa,  GrutnGllo  dei  Zanchi,  Oltre  it  Colle,  Piazzo  Alto, 
Piazzo  Bassj,  Poscante,  Rìgosa,  San  Gallo,  San  Gin* 
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vanni  Bianco,  San  Pellegrino,  San  Pietro  D'Orzio,  Se- 
drina,  Serina,  Somendenna,  Spino  al  Brembo^  Stabello^ 
Taleggio,  Vedeseta,  Almenno  San  Salvatore,  Almenno 
San  Bartolomeo,  Barzana,  Bedulita,  Berbenno,  Bramano,. 
Capizzone,  Copino,  Clanezzo,  Corna,  Costa  di  Valle  Ima- 
gna,  Fuipiano  di  Valle  Imagna,  Locatello,  Mazzoleni  e 
Falghera,  Palazzago,  Roncola,  Rota  Dentro,  Rota  Fuori^ 
Solino,  Strozza,  Valsecca,  Villa  d*Almè,  Piazza  Brem- 
bana,  Averara,  Baresi,  Bordogna,  Branzi,  Camerata  Cor- 
nelio, Carena,  Cassiglio,  Cusio,  Fondra,  Foppolo,  Lenna,. 
Mezzoldo,  Mojo  di  Calvi,  Olmo  al  Brembo,  Ornica,  Piaz- 
zatorre,  Piazzolo,  Roncobello,  Santa  Brigida,  Trabii- 
chello,  Valleve,^  Valnegra,  Valtorta. 


PROVJNCIA  DI  BOLOGNA^ 

Popolaadone   .   .     ab.  468,681' 
Collegi N.  8 

1.  BOLOGNA  XO,  parte  della  città  e  del  comune  di  Bologna 

(giusta  la  ripartizione  fatta  a  termini  del  Decreto  14 
gennaio  1861  di  queirintendetìte  generale),  Casalec- 
chio  di  Reno,  Bazzane,  Castello  dì  Serravalle,  Crespel- 
lane,  Monte  Sv   Pietro,  Monteveglio,  Savigno. 

2.  BOLOGNA  (II),  parte  della  città  e  del  comune  di  Bologna 

,  giusta  la  ripartizione  fatta  col  Decreto   come  sopra^ 
Borgo  Panigale,  Zola  Predosa. 

3.  BOLOGNA  (III),  parte  della  città  e  del  comune  di  Bologna 

giusta  la  ripartizione  fatta  col  Decreto  come  sopra. 
Pianoro,  S.  Lazzaro  di  Savena,  Lojano,  Monghidoro^ 
Monterenzio,  Monzuno. 
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A.  CASTEL  MAGGIORE,  Bentivoglio,  Granarolo  dell' Enailìa, 

Barìcella,  Malalbergo,  S,  Giorgio  di  Piano,  Argelato, 

Castel  d*Argile,  S,  Pietro  in  Casale,  Galliera. 

t6.  BUDRIO,   Molinella,  Medicina,  Castel  Guelfo  di  Bologna, 

Castenaso,  Miaerbio. 

6.  a  GIOVANNI  IN  PERSICETO,   Anzola  deir  Emilia,   Sala 

Bolognese,  Castelfranco  deirEmilìa,  Crevalcore»  Sant'A- 
gata Bolognese,  Calderara  di  Reno. 

7,  VERGATO,  Marzabotto,  Castel  d^Ajano,  Grizzana,  Praduro 

e  Sasso,  Castiglione  de'  Pepoli,  Camugnano,  Plano  del 
Voglio,  Bagni  della  Porretta,  Casio  e  Casola,  Gaggio 
Montano,  Granaglione,  Lizzano  in  Belvedere. 
^.  IMOLA,  Dozza,  Mordano,  Castel  S.  Pietro  deir  Emilia,  Casal 
Fiumanese,  Ozzano  delf  Emilia,  Tossivano,  Fontana 
Elice,  Castel  del  Rio. 


PROVINCIA  DI  BRESCIA 

Popolazione    .   .     ab.  475,467 
Collegi,   •   ,    ,    .      N.  8 

^i.  BRESCIA,  mandamento  1%  2**  e  parta  del  3^ 
5,  BRENQ,  Berzo  Inferiore,  Bienno,  Borno,  Braone,  Capo  di 
Ponte,  Cerveno,  Ceto,  Cimbergo,  Cividate  Camuno,  Ejv 
bannOj  Esine,  Losine,  Lozio,  Malegno,  Nìardo^  Ono  Saa 
Pietro,  Ossimo,  Pas pardo.  Prestine,  Edolo,  Berzo  Demo, 
Cero,  Cortenedolo,  Corteno,  Grevo,  Incudine,  Loveno 
Grumello,  Malonno,  Monno^  Mù^  Paisco,Pontagoa^  Ponte 
di  Legno,  Santicolo,  Sayìore^  Sellerò,  Sonico^  Temù» 
Vezza  d'Oglìo,  Villa  d'AlIegno,  Vione,  Anfiirro,  Angolo, 
Artogne,  Barfo,  Gianìco,  Gorzona^  Mazzuono,  Piano 
CamunOy  Terzano.  ^ 
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&  CHIARI,  Gastelcovati)  Gastrezzato,  Pontoglio,  Radiano^ 
Crago  d'OgliOy  Adro,  Borgonato^  Boraato,  Calino,  Ca- 
priolOy  Cazzago  S.  Martino,  elusane  sol  Lago,  Colom- 
baro,  ErbuscOy  Nigoline,  Paratico,  Passirano,  Timoline, 
Torbiato,  Rorato,  .Goccaglip,  Cologne,  Palazzolo  sol- 
roglio,  Berlingo,  GizzagOyComezzano,Gossirano,  Tren- 
zano. 

4.  ISEO,  Marone,  Monticello  Brasati,  Peschiera  Maraglio, 

Pilzone,  Provaglio  d'Iseo,  Provezze,  Sale  Marasino, 
Siviano,  Sulzano,  Vello,  Zone,  Gardone  Val  Trompia, 
Carciaa,  Inzino,  Lumezzane  Pieve,  Lumezzane  San- 
t*Appollonio,  Magno  sopra  Inzino,  Marcheno,  Polaveno, 
Sarezzo,  Villa  Cogozzo,  Bovegno,  Brozzo,  Gimmo,  CoUio^ 
Irma,  Lodrino,  Marmentino,  Pezzaze,  Pezzoro,Bovez£0, 
Brione,  Caino,  Cellatica,  Gollebeato,  Concestio,  Gussago,. 
Nave,  San  Vigilio,  Pisogne,  Gamignone,  Gastegnato,. 
Ome,  Paderno  Franciacorta,  Rodengo,  Sajano. 

5.  LENO,  Gigole,  Flesse,  Gambara,  Gottolengo,  Manerbio^ 

Milzanello,  Pavone  del  Mella,  Porzano,  Pralboino,  Ba- 
.  gnolo  Mella,  Azzano  Mella,  Gapriano  del  Colle,  Castel 
Mella,  Gorticelle  Pieve,  Fiero,  Ghedi,  Mentirono,  Pon- 
carale,  Ospitaletto,  Lograto,  Maclodio,  Torbole  Casa- 
glia,  Travagliate,  Acquafredda,  Galvisano,  Remedella 
Sopra,  Remedello  Sotto,  Visano,  Isorella,  Roncadelle^ 
S.  Zeno  Naviglio,  BorgosatoUo. 

&  LONATO,  Bedizzoie,  Calvagese,  Carzago,  Desenzano  sul 
Lago,  Padenghe,  Pozzolengo,  Rivoltella,  Sermione,  Res- 
zato,  Botticino  Mattina,  Botticino  Sera,  Csgonvico^ 
Castenedolo,  Giliverghe,  Mazzano,  Nuvolento,  Nuvolera^ 
Serie,  Virle  Treponti,  Montichiari,  Calcinato,  Carpene- 
dolo,  Sant'Eufemia  della  Fonte,  Coglione  Sopra,  Go- 
gliene  Sotto. 
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'7.  QALO\  Gaccavero,  Castrezzone^  Degagna,  Gardone  Riviera, 
Gavardo,  Manerba,  Moscoiine,  Paltone,  Polpenazze, 
Portese,  Prandaglio,  Puegnago,  Rafia,  S.  Felice  di  Sco* 
volo,  Sojano  del  Lago,  Sopraponte,  Soprazocco,  Tallio, 
Villanova  sul  Olisi,  Vobamo,  Volclano,  Moniga,  Ba- 
golino, Gargnano,  Limone  S.  Giovanni,  Maderno,  Ti- 
gnale, Toscolano,  Tremosine,  Preseglie,  Agnosine, 
Barghe,  Dione,  Odolo,  Pro  vaglio  Sopra,  Pro  vaglio  Sotto, 
Sabbio  Cliiese,  Vestone,  Alone,  Anfo,  Avenone,  Bel 
Prato,  Casto,  Ctomero,  Hano,  Idro,  Lavenone,  Levrange, 
Livemmo,  Mara,  Navono,  Nozza,  Ono  Degno,  Presegno, 
Treviso  Bresciano. 
8.  VEROLANUÒVA,  Al  flanelle,  Bassano  Bresciano,  Cadignano, 
Cignano,  Faverzano,  Milzano,  OflSaga,  Pontevico,  Quìn- 
zano  d*Oglio,  S.  Gervasio  Bresciano,  Seniga,  Yerola- 
vecchia,  Orzinuovi,  Acquaiunga,  Barco,  Borgo  S.  Gia- 
como, Cremezzano,  Farfengo,  Gerolanuova,  Ludriano, 
Orlano,  Orzivecchi,  Padernello,  Pedergnaga,  Pompiano, 
Roccafranca,  Scarpizzolo,  Villachiara,  Corzano,  Bar- 
bariga,  Frontignano,  Brandico,  Dello,  Longhena,  Mai' 
rano,  Quinzauello. 


PROVINCIA  DI  CAGLIARI 

Popolazione   .   .     ab.  419,972 
Collegi N.  7 

L  CAGLIARI,  Pula,  Capoterra,  San  Pietro  Pula,  Sarrocch, 
Quarta  Sant'Elena,  Quartuccìo,  Villasimius,  Selargius, 
Monserrato,  Pirri,  Sestu. 

2.  IQLESIAS,  Domusnovas,  Gonnesa,  Musei,  Portoscuso,  Gar- 
.  loforte,  Flumlnimaggiore,  Guspini,  Arbus,  ^Santadi,  Nar- 
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cao,  Serbariu,  Tratalias,  Villarios  Masainas,  SanfAn- 
tioco,  Calasetta,  Palmafi-Suergiu,  Yillamassargia,  Teu- 
lada,  Domus  de  Maria. 

3.  ISILI,  Escolca,  Gergei,  Serri,  Baressa,  Baradili,  Genuri, 

Gonnoscodina,  Setzu,  Simala,  Sini,  Tarn,  Barumini, 
Gestori,  Li^a  Plassas,  Tùili,  Villanovafranca,  Laconi,  Gè- 
noni,  Nuragus,  Nurallao,  Lunamatrona,  Collina^,  Pauli 
Àrbarei,  Sìddi,  Ussaramanna,  Villanovaforru,  Mandas, 
Donìgala  Siurgus,  Gesico^  Goni,  Siurgus,  Senorbi^  Arixi, 
Sant'Andrea  Frius,  San  Basilio,  Selegas,  Sisini,  Snelli, 
Goasila,  Barrali,  Guamaggiore,  Ortacesus,  Pimentel, 
Sanluri,  Furtei,  Segariu,  Villamar,  Aritzo,  Beivi,  Ga- 
doni,  Meana  Sardo,  Sorgono,  Atzara,  Tonara,  Austìs, 
Desulo,  Teti,  Tiana. 

4.  LANUSEI,  Arzana,  Ilbono,  Loceri,  Villagrande  Strisailì, 

Jerau,  Gairo  Nuoro,  Osini,  Perdasdefogu,Tertenia,Ula8- 
sai,  Maravera,  San  Vito,  Villaputzu,  Seni,  Escalaplano, 
Esterzili,  Sadali,  Senio,  Ussassai,  Tortol),  Bari  Sardo, 
Baunei,  Girasole,  Lotzorai,  Talana,  Triei,  Ursulei,  Narri, 
Orroli,  Villanora  Tulo,  San  Niccolò  Gerrei,  Armungia, 
Ballao,  Silius,  Yillasalto. 

5.  MACOMER,  Birorì,  Borore,  Bortigali,  Bosa,  Montresta,  Bn- 

sachi,  Ardauli^  Bidoni,  Neoneli,  Nughedu  Santa  Vitto- 
ria, Sorradile,  Ulà  Tirso,  Cuglieri,  Scano  Montiferro, 
Sennariolo,  Ghilarza,  Abbasanta,  Domus  Novas  Canales, 
Norbello,  Paulilatino,  Soddi,  Sedilo,  Aidomaggiorej  Bo- 
roneddu,  Dualchi,  Noragugume,  Tadasuni,  Zuri,  Tre- 
snuraghes,  Flussio,  Magomadas,  Modolo,  Sagama,  Sin- 
dia, Suni,  Tinnura,  Fordongianus,  Aliai,  Samugheo, 
Villanova  Truscheddu,  Bauladu,  Ortueri. 

6.  SERRAMANNA,  Samassì,  Nuraminis,  Samatzai,  Borrenti, 

Decimomannu,  Assemini,  Decimoputzu,  Elmas,  Uta,  Yil- 
laspeciosa,  Monastir,  San  Sperato,  Ussana,  Villaaor, 
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San  Gayiiìo  Monreale,  PabìUonìs,  Ss^rdara»  San  Pan- 
taleOy  Donoriy  Serdiana,  Sicci  San  Biagio,  èoleminis, 
Sinnai,  Barcei^  Maracalagonis,  Settimo  San  Pietro,  Vìl- 
lacidro,  Gonnos  Fanadiga,  Siliqua,  Vallermosa,  San 
Niccolò  d*Arcidano,  Uras. 

7.  ORISTANO,  Donigala  F^enugheddu,  Nuraxinieddu,  Palmas 
Arborea,  Santa  Giusta,  Aies,  Bannari  d*UseIlus,  Gur- 
curis,  Escovedu,  Figu,  Gonnosnò,  Morgongiori,  Olla- 
stra  Usellus,  Pau,  Usellus,  Zeppara,  Cabras,  Baratili 
San  Pietro,  Nurachi,  Riola,  Solanas,  Zeddiani,  Milis, 
Narbolia,  San  Vero  Milis,  Seneghe,  Tramatza,  Mogoro, 
Gonnostramazza,  MasuUas,  Poropu,  Siris,  Simaxis,  01- 
lastra  Simaxis,  San  Vero  Gongius,  Siamanna,  Siapiccia, 
Sili,  Villa  Urbana,  Solarussa,  Massama,  Siamaggiore, 
'  Zerfaliu,  Terralba,  Marrubiu,  Santu  Lussurgiu,  Bonar- 
cado,  Senis,  Assolo,  Asuni,  Mogorella,  Nureci,  Ruinas, 
Sant'Antonio  Ruinas. 


PKOVINCIA  DI  CALTANISSETTA 

Popolazione ....     ab.  364,908 
Gollegi N.  6 

1.  GALTANISSETTA,  Sommatino,  Delia,  Pietraperzia. 

2.  SERRADIFALGO,  Montedoro,  Mussomeli,  Acquaviva  Pla- 

tani, Sutera,  Gampofranco,  Villalba,  Marianopoli,  Val* 
lelunga  Pratameno,  San  Gataldo. 

3.  GASTROGIOVANNI,  Villarosa,  Galascibetta,  Santa  Gate- 

rina  Villarmosa,  Resuttano. 

4.  PIAZZA  ARMERINA,  Valguarnera  Caropepe,  Aidone,  Bar- 

rafranca. 

5.  TERRANOVA  DI  SICILIA,  Niscemi,  Mazzarino,  Bntera, 

Riesi. 
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PROVINCIA  DI  CAMPOBASSO 

Popolazione.   ...     ab.  877,696 
CoUegi N.  7 

1.  CAMPOBASSO,  Ferrazzano,  Mirabello  Sannìtico,  Oratino, 
Gastropignano,  Gasalciprano,  Fossalto,  Lìmosano,  Mo- 
lise, Sant* Angelo  Limosano,  Torella  del  Sannio,  Sepino^ 
Gercepiccola,  S.  Giuliano  del  Sannio,  Salcito,  S.  Biase^ 
Baranello. 

2.AGN0NE,  Belmonte  del  Sannio,  Gaccavone,  Castellacelo 
in  Verrino,  Pietrabbondante,  Gapracotta,  Castel  del 
Giudice,  Pescopennataro,  Sant'Angelo  del  Pesco,  S.  Pie- 
tro Avellana,  Carovilli,  Yastogirardi,  Forlì  del  Sannio^ 
Acquaviva  d'Isernia,  Montenero  Val  Cocchiara,  Rio- 
nero  Sannìtico,  Roccasicura,  Trìvento. 

3.  BOXANO,  Campochiaro,  Guardiaregia,  S.  Massimo,  S.  Polo 

Matese,  Cantalupo  del  Sannio,  Castelpizzuto,  Macchia- 
godena,  Roccamandolfl,  Sant'Angelo  in  Grotte,  Freso- 
Ione,  Cameli,  Duronìa,  Busso,  Colle  d'Anchise,  Spineto,. 
Vinchiaturo,  Castelpetroso,  Bagnoli  del  Trigno,  Pie- 
tracupa. 

4.  ISERNIA,  Fornelli,  Longano,  Macchia  d'Isernia,  Miranda,. 

Monteroduni,  Sant'Agapito,  Carpinone,  Pesche,  Petto- 
ranello  di  Molise,  Sessano,  Castellone  al  Volturno,  Cerro 
al  Volturno,  Colli  al  Volturno,  Pizzone,  Rocchetta  a 
Volturno,  Scapoli,  S.  Vincenzo  a  Volturno,  Venafro^ 
Filignano,  Montaquila,  Pozzillì,  Sesto  Campano^  Civita- 
nova  del  Sannio,  Chiauci,  Pescolanciano. 

5.  LARINO,  Montorio  nei  Frentani,  S.  Martino  in  PensiliSr 

Ururi,  Bonefro,  Colletorto,  S.  Giuliano  di  Puglia,  Ca- 
sacalenda^  Morrone  del  Sannio,  Provvidenti,  Ripabot- 
toni,  Santa  Croce  di  Maglìano,  Montelongo,  Roteilo, 
Portocannone. 
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6.  PALATA,  Àcquaviva  CoUecroce,  Montenero  di  Bisaccia» 

Ripalda,  Tavenna,  Civita  Campomarano,  Castelbottao- 
ciò,  Gastelmauro,  Guardìalflera,  Lucito,  Lupara,  Gu- 
glionesi,  Montecilfone,  Montefalcone  del  Sannio,  Roo* 
cavivara,  S,  Felice  Slavo,  Termoli,  Campomarino,. 
S.  Giacomo  degli  SchiavonL 

7.  RICCIA,  Gambatèsa,  Tufara,  Jelsi,  Campodìpìetra,  Gildoner 

Montagano,  Castellino  del  Biferno,  Petrella  Tifernina, 
Ripa  Limosano,  Sant'Elia  a  Planisi,  Macchia  Valfortore^ 
Monacilioni,  Pietracatella,  San  Giovanni  in  Galdo,. 
Campolieto,  Matrice,  Toro. 


PROVINCIA  DI  CASERTA 

Popolazione   .   .     ab.  725,&35 
OoUegi.   .   .   .   .      N.  18 

1.  CASERTA,  S.  Leucio,  Maddaloni,  Cervino,  Valle  di  Mad^ 

daloni,  S.  Nicola  la  Strada,  Castel  Morrone. 

2.  S.  M.  CAPUA  VETERE,    Casagiove,    CasapuUa ,    Curti ,. 

S.  Prisco,  Marcìanise,  Capodrise,  Macerata  di  Marcia» 
nise.  Portico  di  Caserta,  Recale,  S.  Marco  Evangelista, 

3.  CAPUA,  Bellona,  Cancello  ed  Arnone,  Castel  Volturno^ 

Grazzanise,  S.  Tammaro,  Pignataro  Maggiore,  Calvi 
Risorta,  Camiglìano,  Giano  Vetusto,  Pastorano,  Roc- 
chetta e  Croce,  Sparanise,  Vitulazio,  Formicola,  Castel 
di  Sasso,  Liberi  di  Formicola,  Pontelatone,  Casal  di 
Principe,  Vico  di  Pantano. 

4.  AVERSA,  Carinaro,  Casaluce,  Lasciano  e  Ducenta,  Te^ 

verola,  Succivo,  Cesa,  Gricignano  d'A versa,  Orta  d' Atei- 
la,  Trentola,  Frignano  Maggiore,  Frignano  Piccolo^ 
Parete,  San  Cipriano  d'Aversa^  San  Marcellino. 
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5.  AGERRÀy  Arienzo,  San  Felice  a  Cancello,  Santa  Maria  a 

Vico,  Mariglìano,  Brusciano,  Castel  di  Cisterna,  Ma- 
riglianella,  San  Vitaliano,  Scisciano. 

6.  NOLA,  Casamarciano,  Cimitile,  Yisciano,  Palma  Campania, 

Carbonara  di  Nola,  San  Gennaro  di  Palma,  Striano, 
Saviano,  Livori,  San  Paolo  Belsito,  Cìcciano,  Campo- 
sano,  Cumignano  e  Oallo  di  Noia,  Roccarainola,  Tuflno. 

7.  PIEDIMONTE  D'ALIFE,   Aliano,  Alife,   Castello  d'AUfe, 

Gioja  Sannìtica,  Ravìscanina,  Sant'Angelo  d*Alife,  San 
Gregorio,  San  Potito  Sannitico,  Valle  Agricola,  Ca- 
jazzo,  Alvignano,  Castello  di  Campagnano,  Dragoni, 
Piana  di  Cijazzo,  Ruviano,  Capriati  a  Volturno,  Cior- 
lano,  Fontegreca,  Gallo,  Letino,  Prata  Sannita. 

8.  TEANO,  Cajanello,  Vairano  Patenora,  Mignano,  Galluccio, 

Presenzano,  Rocca  d'Evandro,  San  Pietro  Infine,  Ple- 
tramelara,  Baja  e  Latina,  Pìetravairano,  Riardo,  Roc- 
caromima,  Roccamonfina,  Conca  della  Campania,  Mar* 
zano  Appio,  Torà  e  Piccini. 

9.  SESSA  AURUNCA,  Carinola,   Francolise,  Mondragone, 

Mintumo,  Castelforte,  SS.  Cosmo  e  Damiano,  Spigno 
Saturnio,  Sant'Andrea  di  Vallefredda,  Coi'eno  Ausonio. 

10.  GAETA,  Castellonorato,  Formia,  Maranola,  Fondi,  Cam- 

podimele,  Itri,  Lenola,  Monte  S.  Biagio,  Sperlonga, 
Ponza. 

11.  PONTECORVO,  Roccasecca,  Aquino,  Colle  S.  Magno,  Ca- 

strocièlo.  Esperia,  Ausonia,  Castelnuovo  Parano,  San- 
t'Apollinare, S.  Giorgio  a  Liri,  Arce,  Fontana  Liri, 
Rocca  d'Arce,  Pico,  Pastena,  S.  Giovanni  Incarico. 

12.  CASSINO,  Piedimonte  S.  Germano,  Pignataro  Interamna, 

Sant'Elia  Fiumerapido,  Terelle,  Villa  Santa  Lucia, 
Atina,  Belmonte  Castello,  Casalattico,  Pìcinìsco,  Villa 
Latina,  Cervaro,  Sant'Ambrogio  sul  Garigliano,  S.  Bia- 
gio Saracinesco,  S.  Vittore  del  Lazio,  Vallerotonda, 
Viticuso  e  Acquafondata,  Casalvieri. 
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13.  SORA,  Brocco,  Campoli  Appennino,  Castel  Liri,  Isola  del 
Liri,  Pescosolido,  Arpino,  Fontechiari,  Santo  Padre, 
Alvito,'San  Donato  Val  di  Cornino,  Settefrati,  VicalvL 


PROVINCIA  DI  CATANIA 

Popolazione   .   .     ab.  664,186 
Collegi N,  10 

1.  CATANIA  (I)  —  (mandamenti  Duomo  e  Borgo) 

2.  CATANIA  (II)  —  (mandamento  S.  Marco),  Misterbianco, 

Motta  Sant* Anastasia. 

3.  CALTAQIRONE,  Mirabella  Imbaccari,  San  Michele  di  Gan- 

zarla, San  Cono,  Gramniichele. 

4.  MILITELLO  IN  VAL  DI  CATANIA,  Palagonia,  Mineo,  Viz- 

zini,  Scordia,  Licodìa  Eabea. 

5.  NICOSIA,  Sperlinga,  Leonforte,  Nissoria,  Troina,  Cerami, 

Assoro. 
0.  REGALBUTO,  Agira,  Gagliano  Castelferrato,  Centuripe, 
Catenanuova,  Rammacca,  Raddusa. 

7.  PATERNO',  Santa  Maria  di  Licodia,  Bel  passo,  Camporotondo 

Etneo,  Nicolosi,  Mascalucia,  Gravina  di  Catania,  S.  Gio- 
vanni di  Galermo,  S.  Giovanni  La  Punta,  S.  Gregorio 
di  Catania,  Sant'Agata  li  Battiati,  Tremestieri  Etneo, 
S.  Pietro  Clarenza,  Pedara,  Viagrande,  Zafferana  Etnea, 
Trecastagni. 

8.  ACIREALE,  Aci   Sant'Antonio,  Aci  Bonaccorsi,  Aci  Ca- 

stello, Aci  Catena. 

9.  GIARRE,    Calatabiano,  Fiumefreddo   di   Sicilia,   Mascali, 

Riposto,  Castiglione  di  Sicilia,  Linguaglossa,  Piedimonte 
Etneo. 

10.  BRONTE,  Randazzo,  Àdernò,  Maletto,  Biancavilla. 
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PROVINCIA  DI  CATANZARO 

Popolaadone ....     ab.  482,064 
OoUegi N.  8 

1.  CATANZARO,  Soveria  Simeri,  Sellìa,  Simeri  e  Grichi,  Za- 

garise,  Cropani,  Andalì,  fìeicastro,  Cerva,  Marcedosa, 
Sersale  Tìriolo,  Amato,  Caraffa  di  Catanzaro,  Marcel- 
linara,  Miglierina,  Settìngiano. 

2.  CHIARAVALLE  CENTRALE,  Borgia,  Girifalco,  San  Floro, 

Squillace,  Amaroni,,  Palermiti,  Staletti,  Yalieflorita,  Ga- 
sperina,  Centrache,  Montauro,  Montepaone,  Olivadi, 
Petrizzi,  Soverato,  Argusto,  Cardinale,  Cenadi,  Ga* 
gliato,  San  Vito  sul  Jonio,  Torre  di  Ruggero. 

8.  COTRONE,  Cutro,  Isola  Caporizzuto,  Strongoli,  Belvedere 
di  Spinello,  Casabona,  Ròcca  di  Neto,  San  Nicola  del- 
l'Alto, Ciro,  Crucoli,  Melissa,  Savelli,  Caccuri,  Casino, 
Cerenzia,  Pallagorio,  Umbriatico,  Verzino,  Santa  Se- 
verina,  Cotronei,  Roccabernarda,  San  Mauro  Marche- 
sato, Scandale,  Petilia  Policastro,  Mesoraca,  Petronà. 

4  MONTELEONE  DI  CALABRIA,  Piscopio,  San  Gregorio 
d'Ippona,  Stefanaconi,  Soriano  Calabro,  Gerocarne, 
Pizzoni,  Sorianello,  Vazzano,  Monterosso  Calabro,  Ca- 
pistrano,  San  Nicola  da  Crissa,  Vallelonga,  Mileto,  Fi- 
landari,  Francica,  Jonadi,  Rombiolo,  San  Calogero, 
San  Costantino  Calabro. 

B.  NICASTRO,  Sambiase,  Gizzeria,  Platania,NoceraTerinese, 
Falerna,  San  Mango  d'Aquino,  Filadelfia,  Francavilla 
Angitola,  Polla,  Cortale,  Jacurso,  Curinga. 

6b  SERRA  S.  BRUNO,  Arena,  Acquare,  Dasà,  Dinaml,  Bro- 
gnaturo,  Fabri2ia,  Mongiana,  Simbario,  Spadola,  Davoli, 
San  Sostene,  Sant'Andrea  Apostolo  delJonio,  Satriano, 
Badolato,  Guardavalle,  Isca,  Santa  Caterina  del  Ionio. 
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7.  SERRASTRETTA,  Carlopoli,  Decollatura,  Soveria  Man- 
nelli, Gimigliano,  Cicala,  San  Pietro  Apostolo  a  Tirìok), 
Maida,  San  Pietro  a  Maida,  Taverna,  Albi,  Fossato 
Serrai ta,  Magisano,  Pentone,  Sorbo  San  Basile,  Fero- 
leto  Antico,  Pianopoli,  Martirano,  Gonfienti;  Motta 
Santa  Lucia. 
■8.  TROPEA,  Drapia,  Parghelia,  Ricadi^  Spilinga,  Zambrone» 
Nicotera^  Joppolo,  Limbadi,  Briatico,  Cessaniti,  Zungri, 
Pizzo,  Filogaso,  Majerato,  Sant'Onofrio. 


PROVINCIA  DI  CHIETI 

Popolazione   .   .     ab.  868,699 
Collegi N.  6 

1.  CHIETI,   Casalincontrada ,  Forcabobolina ,    Torrevecchia 

Teatina,  Yillamagna,  Bucchianico,  Manoppelio,  Letto- 
manoppello,  Roccamontepiano,  Serramonacesca,  Turri- 
valignani,  San  Valentino  in  Abruzzo  Citeriore,  Abbateg- 
gio,  Bo  legnano,  Roccamorice,  Tocco  da  Casauria,  Ca- 
ramanico,  Musellaro,  Roccacaramanico,  Salle,  Santa 
Eufemìa  a  Msgella. 

2.  ORTONA,  Crecchie,  Tollo,  Arielli,   Canosa   Sannita,  Giu- 

liano Teatino,  Miglianico,  Villarielli,  Quardiagrele, 
Rapino,  Filetto,  Ari,  Pennapiedimonte,  CasacanditeUa^ 
Pretoro,  Fara  Filiorum  Petri,  Francavilla  al  Mare, 
Vacri,  Pescara,  San  Martino  sulla  Marruccìna,  Ripa 
Teatina. 
*•  LANCIANO,  S.  Vito  Chietino,  Frisa,  Rocca  S.  Giovanni, 
Treglio,  Fossacesia,  Mozzagrogna,  Santa  Maria  Imbaro, 
Paglieta,  Torino  di  Sangro,  Orsogna,  Castelfrentano, 
SanCEusanio  del  Saiigro. 
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4.  GESSOPALENA,  Gasoli,  Aitino,  Palombaro^  Roccascalegna^ 
Torricella  Peligna,  Montenerodomo,  Palena^  Falla- 
scoso,  CoUedimacine^  Gamberale,  Lettopalena,  Pizzo- 
ferrato,  Lama  de'  Peligni,  Civitella  Messer  Raimondo, 
Fara  S.  Martino,  Taranta  Peligna,  Villa  Santa  Maria, 
Bprrello,  Buonanotte,  Civitaluparella,  Fallo,  Montela- 
piano,  Pennadomo,  Quadri,  Rojo  dei  Sangró,  Rosello. 

6.  VASTO,  Cupello,  Monteodorisio,  S.  Salvo,  Casalbordino, 
PoUutri,  Scerni,  Villalfonsina,  Gissi,  Carpineto  Sinello, 
Guilmi,  S.  Buono,  Dogliola,  Fresagr and  inaria,  Furci, 
Lentella,  Liscia. 

6.  ATESSA,  Casalanguida,  Tornareccio,  Bomba,  Archi,  Col 
ledimezzo,  Montazzoli,  Motiteferrante,  Perano,  Pietra- 
ferrazzana,  Castiglione  Messer  Marino,  Castelguidone, 
Fraine,  Roccaspinalveti,  Schiavi  di  Abruzzo,  Celenza 
sul  Trigno,  Carunchio,  Palmoli,  S.  Giovanni  Lipioni, 
Torrebruna,  Tufillo. 


PROVINCIA  DI  COMO 

Popolazione   .   .     ab.  686,641 
Collegi N.  9 

1,  COMO,  Albate,  Blevio,  Breccia,  Brienno,  Brunate,  Camnago 

Volta,  Capiago,  Carato  Lario,  Cavallasca,  Cernobbio, 
Civlglio,  Laglio,  Lemna,  Lipomo,.  Maslianico,  Molina, 
Moltrasio,  Montorfano,  Palanzo,  Piazza  Santo  Stefano, 
Pognana,  Ponzate,  Rebbio,  Rovenna,  Solzago,  Taver- 
nerio,  Torno,  Urlo,  Vergosa,  Bellagio,  Careno,  Civenna, 
Lezzeno,  Limonta,  Nesso,  Vassena,  Veleso,  Zelbio. 

2.  CANTU',  Albiolo,  Asnago,  Bernate  di  Como,    Bizzarone, 

Bregnano,   Bulgorello,   Cagno,   Camnago  di   Uggiate, 
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Casanova  di  Uggiate,  Gasnate,  Gassina  Rizzardi,  Ca- 
yersaccio,  Cermenate,  Givello,  Drezzo,  Fino  MornasOco, 
Gageino,  Gironico,  Grandate,  Lucine,  Luìsago,  Lurate 
Abbate,  Maccio,  Minoprio,  Montano  Comasco,  Parò, 
Roderò,  Ronago,  Trevano,  Uggiate,  Vertemate,  Arosio, 
Gabiate,  Garimate,  Carugo,  Gremnago,  Gacciago,  Pi- 
gino Serenza,  Intlmiano,  Mariano  Comense,  Novedrate, 
Romano  Brìanza,  Senna  Comasco^  Villa  Romano,  Al- 
zate con  Verzago,  Brenna,  Inyerìgo,  Rovellasca. 

3.  APPIANO,  Beregazzo,  Binago,  Bulgarograsso,  Cadqrago, 

Carbonate,  Caslino  al  Piano,  Castelnuovo  Bozzente, 
Girimido,  Fenegrò,  Gaanzate,  Limido,  Locate  Varesino, 
Lomazzo,  Lurago  Marinone,  Mozzate,  Olgiate  Comasco, 
Oltrona  di  San  Mamette,  Rovello,  Solbìate  Comasco, 
Turate,  Veniano,  Tradate,  Abbiate  Guazzone,  Camago, 
Caronno  Corbellare,  Caronno  Gbiringhello,  Castelse- 
prio,  Castiglione  Olona,  Gastronno,  Gornate  Inferiore, 
Gornate  Superiore,  Lonate  Ceppino,  Lozza,  Morazzone, 
Rovate,  Torba,  Vedano  Olona,  Venegono  Inferiore, 
Venegono  Sujperiore,  Azzate,  Brunello,  Crosio  della 
Valle,  Daverio,  Galliate  Lombardo,  Gazzada,  Gurone, 
Lomnago,  Schianno. 

4.  BRIVIO,  Airuno,  Aìzurro,  Bagaggera,  Brianzola,  Cagliano, 

Calco,  Cologna,  Imbersago,  Merate,  Mondonico,  Nava, 
Nevate  di  Brianza,  Olgiate  Molgora,  Paderno  d*Adda, 
Ravellino,  Rebbiate,  Rovagnate,  Sabbioncello,  Santa 
Maria  Hoè,  Sartirana  Brian  tea,  Verderio,  Oggiono, 
Biglio,  Capiate,  Consonno,  Dolzago,  Dozio,  Elio,  Gar- 
late,  Olginate,  Valgreghentino,  Villa  Vergano,  Missa- 
glia,  Barzago,Barzanò,Bulciago,  Casatenuovo,  Cassago, 
Cemusco  Lombardone,  Centra,  Cremella,  Lemagna, 
Lemaniga,  Monte  vecchia,  Monticene,  Oriano  di  Brianza, 
Osnage,  Perego,  Sirteri,  Vigano. 
VoL.  n.  132 
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5.  ERBA,  Albese,  Àlseno,  Anzano  del  Parco,  Arcallasco,  Bue- 

cinigo,  Carcano,  Casletto,  Cassano  Albese,  Costa  Ma* 
snaga,  Crevenaa,  Fabbrica  Durini,  Incino,  Lambnigo, 
Lezza,  Lurago  d'Erba,  Merone,  Mojaaa,  Mongooo» 
Nibionno,  Orsenigo,  Parravicino,  Ponte  Lambro«  Eo- 
genoy  YiirAlbese,  Annone  di  Brìansa,  Bartesate,  Bo- 
sisio/  Gesana  di  Brianza,  Givate,  Galbiate,  Molteno, 
Pasiano,  Sala  al  Barro,  Sirone,  Snello,  Asso,  Bami, 
Caglio,  Ganzo,  Garella  con  Mariaga,  Gaslino  d'Erba, 
Cassina  Mariaga,  Gastelmarte,  Lasnigo,  Longone  al 
Segrino,  Magreglio,  Onno,  Ponzano,  Proserpio,  Rez* 
zago,  Sormano,  Vaibrona,  Yisino,  Garbagnate  Monar 
stero,  Imberido. 

6.  aAVIRATE,  Arolo,  Ballarate,   Bardello,   Besozzo,  Blan* 

dronno,  Bogno,  Brebbia,  Bregano,  Cardana,  Cazzago 
Brabbia,  Cellina,  Cerro  Lago  Maggiore,  Cocquio,  Co- 
merlo,  Laveno,  Leggiuno,  Malgesso,  Mombello  Lago 
Maggiore,  Monate,  Monvalle,  Olginaaio ,  Sangiano, 
Travedona,  Trevisago,  Voltorre,  Luino,  Arbizzo,  Bosco 
Yaltravaglia,  Brezzo  di  Bedero,  Brissago,  Castello 
Yaltravaglia»  Cremenaga,  Gugliate,  Gunardo,  Fabiasco, 
Germignaga,  Grantola,  Marchirolo,  Mesanzana»  Mon- 
tegrino,  Muceno,  Masadino,  Porto  Yaltravaglia,  Rog- 
•  giano  Yaltravaglia,  Yeccana,  Yiconago,  Yoldomino, 
Maccagno  Superiore,  Agra,  Armio,  Biegno,  Cadere  con 
Graglio,  Gampagnano  Yedasca,  Curiglia,  Due  Cossani, 
Dumenza,  Garablolo,  Lozzo,  Maccagno  Inferiore,  Monte 
Yiasco,  Musigaano,  Pino  Lago  Maggiore,  Runo,  Tron- 
zano  Lago  Maggiore,  Angera,  Barza,  Barzola,  Cadrez- 
zate,  Capronno,  Comabbio,  Ispra,  Lentate  Verbano, 
Lisanza,  Mercallo,  Ranco,  Taino,  Ternate,  Varano, 

7.  VARESE,  Barasse,  Bizzozero,   Bobbiate,  Bodio,  Bugug- 

giate,  CapolagO;  Casciago,  Lissago,  Luvìnate,  Malnate,. 
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lUsnago,  Morosolo,  Oltrona  al  La^  Santa  Maria  del 
Monte,  Sant'Ambrogio  OkmtL,  Velate»  Àrcisate,  Ajndenna, 
Basazìo,  Biffoschio,  Bneaoo  Useria,  Bnisimpiano,  Gaz- 
aone,  Clivio,  Ooasso  al  Monte,  HEMinno  Olona,  Laveua , 
Marzio,  Porto  Odresìo,  Salirlo,  Valganna,  Viggiù,  Cu- 
TÌo,  Arcnmeggia,  Àzzio,  Bedero  Yalcuvia,  Brenta^ 
Brìnzlo,  Gabiaglio,  Caravate,  Casalzuigno,  Cassano  Yal- 
cuvia,  Cavona,  Cittiglio,  Cuveglio  in  Valle,  Duno,  Fer- 
rera di  Varese,  Gemonio,  Masciago  Primo,  Orino^ 
Rancio  Valcuvia,  Vararo,  Vergobbio. 

8.  LECCO,  Abbadia  sopr'Adda,  Acquate,  Ballabio   Inferiore, 

Ballabio  Superiore,  Castello  sopra  Lecco,  Germanedo, 
Laorca,  Liema,  Linzanico,  Ma{K;ianico,  Malgrate,  Man- 
dello  del  Lario,  Morterone,  Olcio,  Pescate,  Rancio  di 
Lecco,  Rongio,  San  Giovanni  alla  Castagna,  Somana , 
Valmadrera,  Bellano,  Colico^  Corenno  Plinio,  Dervio, 
Borio,  Esino  Inferiore,  Esino  Superiore,  Introzzo,  Per- 
iodo, Sueglio,  Tremenico,  Varenna,  Vendrogho,  Ve- 
streno,  Introbio,  Bajedo,  Barcone,  Barzìo,  Bindo,  Ca- 
sargo,  Cassìna  Valsassìna,  Conoenedo,  Cortabbio,  Cor- 
tenova.  Orandola,  Cremeno,  Indorerò,  Margno,  Moggio , 
Pi^nona,  Parlasco,  Pasturo,  Pessina  Valsassina,  Pre- 
'  mana,  Primalana,  Taceno,  Vimogno, 

9.  MBNAGGIO,  Bene  Lario,  Breglia,  Colonno,  Croce,  Oran- 

dola, Griante,  Grona,  Lenno,  Loveno  sopra  Menaggio, 
Mezzegra,  Ossuccio,  Plesio,  Sala  Comacina,  Tremezzo, 
Castiglione  d'Intelvi,  Argegno,  Blessagno  ,  Campione , 
Casasco  d'Intelvi,  Cerano  d'Intolvi,  Dizzasco,  Laino, 
Lanzo  d'Intelvi,  Pellio  di  Sopra,  Pigra,  Ponna,  Ram- 
ponio,  San  Fedele,  Scaria,  Schignano,  Verna,  Dongo, 
Consiglio  di  Rumo,  Cremia,  Garzano,  Germasino, 
Musso,  Pianello  del  Lario,  Rezzonico,  San  Siro, 
Sant'Abbondio,  Stazzonà,  Gravedona,  Bugiali o,  Domaso, 
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Dosso  del  LirOy  Gera^  Livo,  Montemezzo,  Pe^o,  Se- 
rico, Trayersa,  Trezzonep  Yercana,  Fortezza,  Àlbogasio, 
Baggiolq,  Carlazzo  Yalsolda,  Castello  Yalsolday  Gayar* 
glia.  Cima,  Claino  con  Osteno,  Corrìdo,  Cressogno,  Ca- 
sino,  DasiOt  Drano,  Gottro,  Piano  Porìezza,  Poria,  San 
Bartolomeo  Yal  Cavargna»  San  Nazzaro  Yal  Cavargna, 
Seghebbia,  Tavordo. 


PROVINCIA  DI  COSENZA 

PopolaaiMie  •   .     ab.  474,907 
OoUegL  ....      ir.  8 

L  COSENZA,  Cerisano,  Castrolibero,  Marano  Principato,  Men- 
dicino,  Cerzeto,  Mongrassano,  Rota  Greca,  San  Mar> 
tino  di  Finita,  Torano  Castello,  Montalto  Uifiigo,  Lat- 
tarìco,  San  Benedetto  Ullano,  San  Yincenzo  La  Costa, 
Rende,  Marano  Marchesato,  San  Fili. 

&  SPEZZANO  GRANDE,  Casole  Bruzio,  Spezzano  Piccolo, 
Pedace,  Serra  Pedace,  Trenta,  S.  Giovanni  in  Fiore, 
Celico,  Lappano,  Rovito,  Zumpano,  S.  Pietro  in  Gna» 
rano,  Castiglione  Cosentino,  Rose,  Lazzi,  Acri,  Bis!» 
gnano. 

8.  ROGLIANO,  Belsito,  Mangone,  Marzi,  Parenti,  Santo  St^ 
fano  di  Roglìano,  Aprigliano,  Cellara,  Figline  Yegliar 
turo.  Piane  Grati,  Pietrafitta,  Dipignano,  Carolei,  Do- 
manico.  Paterno  Calabro,  Grimaldi,  Altilia,  Malito, 
Scigliano,  Bianchi,  Carpanzano,  Colosimi,  Panettieri, 
Pediyìgliano. 

4.  PAOLA,  San   Lucido,  AJelIo  in  Calabria,  Cleto,  Serra  di 

Ajello,  Terrati,   Amantea,  Belmonte  Calabro,  Lago, 

.     San  Pietro  in  Amantea,  Cetraro,  Acquappesa,  Guardia 
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Piemontese,  Fiumefreddo  Bruzio,  Falconara  Albanese, 
Longobardi^  Fuscaldo. 

5.  VERBICARO,  Grisolia  Cipollina,  Majerà,  Orsomarso,  Bel- 

vedere Marittimo,  Bonifati,  Buonvicino,  Diamante,  San* 
gineto,  Scalea,  Ajeta,  Santa  Domenica  Talao,  Tortora, 
Laino  Borgo,  Laino  Castello,  Papasidero,  S.  Marco 
Argentano,  Cervicati,  Fagnano  Castello,  Rogiano  Gra- 
vina. 

6.  CASTROVILLARI,  Frascineto,  S.  Basile,  Saracena,  Lungro, 

Acquaformosa ,  Altomonte,  Firmo,  Morano  Calabro, 
S.  Sosti,  Mal  Vito,  Mottafollone,  S.Donato  di  Ninea,  Santa 
Caterina  Albanese,  SanVÀgata  di  Esaro,   Momanno. 

7.  CASSANO  AL  JONIO,  Civita,  Francavilla  Marittima,  Amen- 

dolara,  Albidona,  Castroregio,  Roseto  Capo  Spulico, 
Trebisacce,  Cerchiara  di  Calabria,  Piatici,  S.  Lorenzo 
Bellizzi,  Yillapianà,  Oriolo,  Alessandria  del  Carretto, 
Canna,  Montegiordano,  Nocara,  Rocca  Imperiale,  San 
Demetrio  Corone,  S.  Cosimo,  Santa  Sofia  d*Epiro,  Vac- 
carizzo  Albanese,  Spezzano  Albanese,  S.  Lorenzo  del 
Vallo,  Tarsia,  Terranova  di  Sibari. 

8.  ROSSANO,  Campana,  Bocchigliero,  Cariati,  Mandatoriccio, 

Pietrapaola,  Scala  Coeli,  Corigliano  Calabro,  S.  Giorgio 
Albanese,  Cropalati,  Calopezzati,  Caloveto,  Paludi,  Lon- 
gobucco. 


PROVINCIA  DI  CREMONA 

Popolazione.   ...     ab.  804,607 
Collegi N.  6 

1.  CREMONA,  Acquanegra  Cremonese,  Bonemerse,  Castel- 
verde,  erotta  d*Adda,  Daemiglia,  Qerre  de*  Caprioli, 
Grumello  con  Farfengo  Cremonese,  Ossolaro,  Sesto 
Cremonese,  Spinadesco, .  Tredossi. 
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2.  GASA.LMAGGIORE,  Calvatone,^  Gasteldidone ,  Castelpon- 
zone,  Cella  Dati,  Gingia  de'  Botti»  Derovere,  Dirìzzona, 
Giraiol»,  Martìgnana  Po,  Motta  Baluffi,  Piaden%  S.  Da- 
niele Ripa  Po,  iS.  GiovaoDAì  in  Croce,  S.  Mairtino  del 
Lago,  Scandolara  Ravara,  Solarolo  Rainerio,  Spineda, 
Tornata,  Torricella  del  Pizzo,  Thò,  Voltido,  Ca'  d'An- 
drea, Isola  Dovarese,  Pessina  Cremonese,  Torre  de'Pi- 
cenardi. 

a  PBSCAROLO  ED  UNITI,  BinanuoTa,  Bordolano,  Ca*  de* 
Stefanf,  Cappella  de'  Picenardi,  Carpaneta  Dosimo, 
Gasalbuttano  ed  Uniti,  Pozzaglio  ed  Uniti,  Gicognolo, 
Corte  dei  Cortesi  con  Cignone,  Corte  de'  Prati,  Oab- 
bioneta,  Gadesco,  Grontardo,  Malagnino,  Olmeneta, 
Ostiano,  Paderno  Cremonese,  Persico,  Pieve  Delmona, 
Pieve  S.  Giacomo,  Robecco  d'  Oglio,  San  Martino  in 
Beliseto,  Scandolara  Ripa'd'Oglio,  Vescovato,  Volongo, 
Pieve  d'Olmi,  Sospiro,  Stagno  Lombardo. 
4  SORESINA,  Annicco,  Azzanello,  Barzaniga,  Cappella  Can- 
tone, Casaletto  Cèredano,  Casaletto  di  Sopra,  Casalmo- 
rano,  Castelleone,  Castelvisconti,  Cumignano  sul  Ca- 
viglio, Fiesco,  Formigara,  Genivolta,  Gombito,  Monto- 
dine,  Pizzighettone,  Romanengo,  Rubbiano,  Salvirola 
Cremasca,  San  Bassano,  Soncino,  Ticengo,  Trigolo, 
Crederà,  Moscazzano,  Ripalta  Arpina,  Ripalta  Gaerrina. 
5.  CREMA,  Agnadello,  Bagnolo  Cremasco,  Camisano,  Cam- 
pagnola Cremasca,  Capergnanica,  Gapralba,  Gasale  Cre- 
masco, Casaletto  Vaprio,  Cascine  Gandini,  Castel  Gab- 
biano, Chiave,  Gremosano,  Dovera,  Izzano,  Madignano, 
Offanengo,  Ombriano,  Palazzo  Fognano,  Pandino,  Pia- 
nengo,  Pieranica,  Quintano,  Ricengo,  Ripalta  Nuova^ 
Rivolta  d'A.dda,  S. Bernardino,  Santa  Maria  della  Croce, 
Scannabue,  Sergnano,  Spino  d'Adda,  Torlino,  Trescore, 
Vallate,  Vajano  Cremasco,  Vidolasco,  Zappello,  Monte 
Cremasco. 
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PROVINCIA  DI  CUNEO 

Fopolaadone   .   .     ab.  064,416 
Collegi N.  12 

1.  CUNEO,    Castelletto   Stura,   Cervasca,    Vignolo,   Boves, 

Chiusa  di  Pesio,  Peveragno,  Beinette. 

2.  ALBA,  Barbaresco,  Neive,  Neviglie,  Roddi,  Trezzo  Tinello, 

Cortemilia,  Bergolo,  Bosia,  Castelletto  Tizzone,  Castine, 
Cravanzana,  Gorrino,  Levice,  Perletto,  Scaletta  tiz- 
zone, Torre  Bormida,  Torre  Uzzone,  Diano  d'Alba, 
Benevello,  Borgomale,  Grinzane,  Lequio  Berria,  Mon- 
.  telupo  Albese,  Rodello,  Serralunga  d'Alba,  Govone, 
Magliano  d* Alba,  Priocca,  Santo  Stefano  Belbo,  Carne, 
Castiglione  Tinella,  Cessano  Belbo,  Mango,  Rocchetta 
Belbo. 
S.  BARGE,  Bagnolo  Piemonte,  Moretta,  Carde,  Faule,  Pe- 
longhera.  Torre  San  Giorgio,  Paesana,  Crissolo,  Oncine, 
Ostana,  Revello,  Epvie,  Rifreddo,  Sanfront,  Gambasca, 
Martiniana  Po. 

4.  BORGO  SAN    DALMAZZO,  Rittana,  Roccasparvera,  De- 

monte, Gaiola,'  Mojola,  Valloriate,  Limone  Piemonte, 
Vernante,  Roccavione,  Roaschia,  Robilante,  Tenda,  Briga 
-Marittima,  Valdieri,  Andonno,  Entraque,  Vinadie,  Ai- 
sone,  Argenterà,  Bersezio,  Pietra  Porzio,  Sambuco. 

5.  BRA,  Pocapaglia,  Santa  Vittoria  d'Alba,  Canale,  Casta- 

gnito,  CastelUnaldo,  Monta,  Monteu  Roero,  Santo  Ste- 
fano Roero,  Cornegliano  Alba,  Baldissero  d'Alba, 
Guarene,  Montaldo  Roero,  Monticelli  d'Alba,  Piobesi 
d'Alba,  Sommari  va  Perno,  Vezza  d'Alba,  Sommariva 
del  Bosco,  Ceresole  Alba,  Sanfrè. 
^.  CEVA,  Lesegno,  Malpotremo,  Mombasiglio,  Roascio,  Tor- 
resina,  Bagnasco,  Battifollo,  Lisio,  Nucetto,  Perlo,  Sca- 
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gnello,  Viola,  Oaressio,  Priola,  Monesiglìo,  Camerana^ 
Gottasecca,  Moihbarcaro,  Prunetto,  Sallcètto,  Muraz- 
zaao,  Castellino  Tanaro,  Cigliè,  Igliano,  Marsaglia, 
ParoldO;  Rocca  Cigliò,  Ormea,  Alto,  Caprauna,  Pam- 
parato,  Monasterolo  Casotto,  Montaldo  di  Mondovi,  Ro- 
burent,  Priero,  Castelnuovo  di  Geva,  Montezemolo, 
Salo  delle  Langhe. 

7.  CHERASCO,  Narzole,  Bene  Vagienna,   Lequio  Tanaro, 

Bossolasco,  Albaretto  Torre,  Arguello,  Corretto  delie 
Langhe,  Cissone,  Feisoglio,  Gorzegno,  Niella-Belbo,  San 
Benedetto  Belbo,  Serravalle  delle  Langhe,  Somano, 
Dogliani,  Belvedere  delle  Langhe,  Bonvicino,  Fari- 
gliano,  La  Morra,  Barolo,  Novello,  Verduno,  Monforte 
d*Alba,  Castelletto  Monforte,  Castiglione  Falletto,  Mon- 
chiero.  Perno,  Roddino,  Sinio. 

8.  DRONERO,  Roccabruna,  Villar  San  Costanzo,  Caraglio, 

Bernezzo,  Prazzo,  Acceglio,  Canosio,  Elva,  Marmerà, 
San  Michele  Prazzo,  Ussolo,  San  Damiano  Macra, 
Albaretto  Valle  di  Macra,  Alma,  Cartignano,  Celle  di 
Macra,  Lottalo,  Paglieres,  Stroppo,  Valgrana,  Castel- 
magno,  Montemale  di  Cuneo,  MoHterosso  Grana,  Pra- 
dleves.  San  Pietro  di  Monterosso,  Busca,  Tarantasca. 

9.  POSSANO,  Carrù,  Clavesana,  Magliano  Alpi,  Piozzo,  Cen- 

tailo.  Trinità,  Salmour,  Sant'Albano  Stura,  Villafalletto, 
Vottignasco. 

10.  MONDOVr,  Bastia  Mondovi,  Monastero  di   Vasco,  Fra- 

bosa  Soprana,  Frabosa  Sottana,  Morozzo,  Margarita, 
Montanera,  Rocca  de'  Baldi,  Vico  Forte  di  Mondovi» 
Briaglia,  San  Michele  Mondovi,  Torre  Mondovi,  Niella 
Tanaro,  Villanova  Mondovi,  Pianfei,  Roccaforte  Mon- 
dovi. 

11.  SALUZZO,  Brondello,  Castellar,  Lagnasco,  Pagno,  Costi- 

gliole  Saluzzo,  Rossana,  Sampeyre,  Bellino,  Casteldel- 
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iinOy  Frassino,  Pontechianale,  Venasca,  Brossasco,  Isa- 
scd;  Melle,  Valroala,  Yerzuoìo,  Manta,  Fiasco,  Yilla- 
novetta. 
12.  SAYIGLIANO,  Genola,  Gavallermaggiore,  Cavallerleone, 
Marene,  Racconigi.  Caramagna  Piemonte,  Casalgrasso, 
Yillanova  Solaro,  Monasterolo  di  Savigliano,  Murello, 
Ruffla,  ficarnaflgi,  Cervere. 


PROVJISCIA  DI  FERRARA 

Popolazione   .   .     ab.  280,144 
Collegi.   .,  .   .   .      N.  4 

1.  FERRARA  CITTÀ,  Borgo  San  Giorgio,  Pontelagoscuro, 

Perotto,  Ravalle,  Francolino,  Baura,  Denore,  San  Mar- 
tino (frazioni  del  comune  di  Ferrara). 

2.  CENTO,  Pieve  di  Cento,  Poggio  Renatico,  Sant'Agostino, 

Bondeno,  Vigarano  Mainarda  (frazioni  del  comune  di 
Ferrara). 

3.  PORTOMAGGIORÉ,  Argenta,  Ostellato,  Migliarino,  Massa 

Fiscaglia,  Marrara  e  Quartesana  (frazioni  del  comune 
di  Ferrara). 

4.  COMACCHIO,  Copparo,  Codigoro,  Lago  Santo,  Mescla. 


PROVINCIA  DI  FIRENZE 

Popolazione   .   .     ab.  800,672 
CoUegi.   ....      N.  14 

1.  FIRENZE  (I)  —  parte  del  quartiere  Santa  Croce,  parte 

del  quartiere  di  S.  Spirito,  Bagno  a  Ripoli. 

2.  FIRENZE  (II)  —  quartiere  S.  Giovanni,  parte  del  quar- 

tiere Santa  Croce,  id.  ìd.  di  Santa  Maria  Novella. 
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3.  FIRENZE  (III)  —  parte  del  quartiere  Santa  Maria  No- 
vella, Fiesole,  Sesto  Rorentino. 

4.  .FIRENZE  (IV)  —  parte  del  quartiere  Santo  Spirito,  Gal- 

luzzo. 

5.  BORGO  SAN  LORENZO,  Vicchio,  Scarperia,  Barberino  di 

Mugello,  S.  Pietro  a  Sieve,  Vaglia,  Firenzuola. 

6.  CAMPI  BISENZIO,  Calenzano,  Signa,  Carmignano,  Lastra 

a  Signa,  Brezzi. 

7.  EMPOLI,  Capraja  e  Limite,  Cerreto  Guidi,  Montelupo  Fio- 

rentino, Vinci,  Castelfiorentino,  Certaldo. 

S.  PISTOJA  I  -  (frazione  di  Porta  San  Marco,  Porta  Garra- 
tica  e  Porta  Lucchese)^  Lamporecchio,  Marliana,  Ser- 
ravano Pistoiese,  Tizzana. 

9.  PISTOJA  II  (città)  e  frazione  di  Porta  ài  Borgo,  Mon- 
tale, S.  Marcello  Pistmese,  Cutigliano,  Piteglio,  Sam- 
buca Pistoiese. 

10.  PONTASSIEVE,  Pelago,   Rignano   sull'Arno,   Dicomano, 

Londa,  San  Godenzo,  Figline  Valdarno,  Incisa  in  Val- 
darno,  Reggello. 

11.  PRATO  IN  TOSCANA,  Montemurlo,  Cantagallo,  Vemio. 

12.  ROCCA  SAN  CASCIANO,  Dovadola,  Portico  e  San  Bene- 

detto, Terra  del  Sole  e  Castrocaro,  Galeata,  Premil- 
cuore,  Santa  Sofia,  Bagno  di  Romagna,  Serbano,  Ver- 
gherete, Modigliana,  Tredozio,  Marradi,  Palazzuolo. 

13.  SAN  CASCIANO  IN  VAL   DI  PESA,  Barberino  di  Val 

d'Elsa,  Montespertoli,  Greve,  Casellina  e  Torri. 

14.  SAN  MINIATO,  Montopoli  in  Valdarno,   Fucecchio,   Ca- 

stelfranco di  Sotto,  Santa  Croce  suH'Amo,  Santa  Ma- 
ria in  Monte,  Montajone. 
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PROVINCIA  DI  FOGGIA 

Popola&ione   .   .     ab.  861,285 
Collegi N.  e 

1.  FOGGIA,  Bovino,  Castelluccio  dei  Sauri,  Panni,  Deliceto, 

Sant'Agata  di  Puglia. 

2.  CBRIGNOLA,  Ascoli  Satriano,  Candela,  Orta  Nova,  Storna- 

rella,  Trinitapoli,  Margherita  di  Savoja,  San  Ferdi- 
nando di  Puglia. 

3.  LUCERÀ,  Biccari,  Alberona,   Roseto  Valfortore,  Celenza 

Valfortore,  Carlantino,  San  Marco  la  Catola,  Troja, 
Castelluccio  Valmaggiore,  Celle  San  Vito,  Paeto,  Vol- 
turara  Appula,  Motta  Montecorvino,  Volturino. 

4.  S.  SEVERO,  Castelnuovo  della  Daunia,  Casaltìuovo  Mon- 

terotaro,  Casalvecchio  di  Puglia,  Pietra  Montecorvino, 
Serratsapriola,  Chieuti,  Tremiti  (Isola  di),  Torremag- 
giore.  San  Paolo  di  Civitate. 

6.  S.  NICANDRO  GARGANICO,  Apricena,  Lesina,  Poggio 
Imperiale,  Cagnano  Varano,  Carpino,  Rodi  Garganico, 
Ischitella,  Vico  del  Gargano,  Peschici,  Vieste. 

6.  MANFREDONIA,  Monte  Sant'Angelo,  S.  Giovanni  Rotondo, 
S.  Marco  in  Lamia,  Rignano  Garganico. 


PROVINCIA  DI  FORLÌ' 

Popolazione    .   .     ab.  264,784 
Collegi N.  4 

1.  FORLÌ',  Ci  vitella  di  Romagna,  Mortane,  Predappio,  Mel- 

dola.  Fiumana,  Teodorano. 

2.  CESENA,   Cesenatico,  Montiano,  Roversano,   Bertinoro, 

FopKmpopoli. 
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8.  SANT'ARCANGELO  DI  ROMAGNA,  Poggio  Berni,  Scor- 
ticata, Coriano,  Misano  in  Villa  Vittoria,  Montescudo, 
Monte  Colombo,  Mercato  Saraceno,  Savignano  di  Ro- 
magna, Gambettola,  San  Mauro  di  Romagna,  SogUano 
al  Rubicone,  Borghi,  I^oncofreddo,  Longiano,  Gatteo, 
Sarsina. 

4.  RIMINI,  Verucchio,  Morciano  di  Romagna,  San  Clemente, 
Saludecio,  Gemmano,  Mondaino,  Monte  Fiorito,  Monte 
Gridolfo,  San  Giovanni  in  Mari'gnano. 


PROVINCIA  DI  GENOVA 

Popolazione   .  .     ab.  787,216 
Collegi N.  14 

1.  GENOVA  (1)  —  sestiere  San  Vincenzo  (parte  orientale), 

frazione  di  S.  Francesco  d'Albaro,  di  S.  Martino  d'Al- 
baro,  di  S.  Fruttuoso,  della  Foce,  di  Marassi,  di  Sta* 
gliene,  Capraia  (Isola). 

2.  GENOVA  (II)  —  sestiere  S.  Vincenzo  (parte  occidentale), 

sestiere  Porteria,  sestiere  Molo  (parte  orientale). 

3.  GENOVA  (III)  —  sestiere  Molo  (parte  occidentale),  se- 

stiere Maddalena,  sestiere  Prè,  sestiere  S.  Teodoro. 

4.  ALBENGA,  Alassio,  Laigueglia,  Arnasco,  Borghetto  Santo 

Spirito,  Campochiesa,  Castelbianco,  Castelvecchio  di 
Rocca  Barbena,  Cenesi,  Ceriale,  Cisano  sul  Nova,  Erli, 
Garlenda,  Nasino,  Onzo,  Ortovero,  Vendone,  Villanova 
d^Albenga,  Zuccarello,  Loano,  Balestrino,  Boissano, 
Toirano,  Andora,  Casanova  Lerrone,  StellaneUo,  Te- 
stico,  Vellego,  Pietra  Ligure,  Bardino  Vecchio,  Bar- 
dino Nuovo,  Borgio,  Giustenice,  Magliolo,  Ranzi  Pietra, 
Tovo  S.  Giacomo,  Verezzi,  Finale  Borgo,  Calice  Ligure, 
Finale  Pia,  Finale  Marina.  Orco  Foglino,  Rialto. 
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&  CAIRO  MONTENOTTE,  Altare,  Bormida,  Brovida,  Carcare, 
Mallare,  Fallare,  Calizzano,  Bardineto.Massimino,  Dego, 
Giasvaila,  Mioglia,  Piana  Crixia,  Pontinvrea,  Santa 
Gialla,  Sassello,  Martina  Olba,  Olba,  Tiglieto,  Mille- 
simo, Biestro,  Cengio,  Cosseria,  Murialdo,  Osiglia,  Pio- 
dio,  Roccavignale,  Rocclietta  Cangio,  Stella, 
d.  SAVONA,  Noli,  Bergeggi,  Segno,  Spotorno,  Vezzi  Portio, 
Albissola  Marina,  Albissola  Superiore,  Ellera,  QoilìanOi 
Vado,  Celle  Ligure,  Varazze,  Cogoleto. 

7.  VOLTRI,  Arenzano,  Mele,Pegli,  Prà,  Campo  Ligure,  Ma- 

8one,  Rossiglione,  Sestri  Ponente,  S.  Giovanni  Bat- 
tista. 

8.  SAMPIERDARENA,  Bolzaneto,  SanVOlcese,  Rivarolo  Li- 

gure, Borzoli,  Cornigliano  Ligure,  S.  Quirico  in  Val 
Polcevera. 

9.  PONTEDECIMO,  Campomorone,   Ceranesi,  Migianego, 

Serra  Ricco,  Ronco  Scrivla,  Busalla,  Isola  del  Can- 
tone, Savìgnone,  Casella,  Crocefleschi,  Torriglia,  Mon- 
tebrono,  Propata,  Dayagna. 

10.  RECCO,  BargagU,  Bayari,  Molassana,  Montoggio,  Struppa, 

Avegno,  Camogli,  Canepa,  Pieve  dì  Sori,  Sori,  Tribogna, 
Uscio,  Nervi,  Apparizione,  Bo^liasco,  Quarto  al  Mare, 
Quinto  al  Mare,  Sant'Ilario  Ligure. 

11.  RAPALLO,  Portoflno,  Santa  Margherita  Ligure,  Zoagli, 

Cicagna,  Coreglia  Ligure,  Favaio  di  Marvale,  Lorsica, 
Lumarzo,  Moconesi,  Neirone,  Orerò,  Santo  Stefano 
d*Aveto,  Borzonasca,  Mezzanego. 

12.  CHIAVARI,  Carasco,  San  Colombano  Certenolì,  San  Ruf- 

fino di  Levi,  Lavagna,  Cogorno,  Né,  Sestri  Levante, 
Casarza  Ligure,  Castiglione  Chiavarese,  Moneglia. 

13.  LEVANTO,  Beverino,  Ricco  del  Golfo  di  Spezia,  Riomag- 

giore,  Bonassola,  Borghetto  di  Vara,  Carrodano,  Deiva, 
Framura,  Monterosso  al  Mare,  Pignone,  Vernazza,  Bo- 
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lanOy  Sesta  Godano,  Bragnato,  Carro,  ffignago,  Yee- 
zaoD  Ligure,  Arcola,  Follo,  Varese  Ligure,  Mausana. 
14.  SPEZIA,  PortoYenere,  Sarzana,  Gastehiuovo  di   Magra» 
OrtonoYo,  Santo  Stefano  Magra,  Larici,  Ameg^a. 


PROVINCIA  DI  GIRGENTI 

Popolazione   .   .     ab.  818,106 
Collegi N.  6 

1.  OIRGENTI,  Porto  Empedocle,  Fayara,Siculiana,Realmontet 

Lampedusa  e  Linosa. 
2*  CANICATTI,  Racalmuto,  Grotte,.  RavanuAa. 

3.  LICATA,  Palma  di  Montechiaro,  Camastra,  Campokello  di 

Licata,  Castrofllippo,  Naro. 

4.  ARAGONA,  Comitini,  Gammarata,  San  Gioyanni  Gemini» 

Gasteltermini,  Cattolica  Eraclea,  Montallegro,  Rafiadali, 
Sant'Angelo  Muxaro,  San  Biagio  Platani. 

&  SCIACCA,  Menfl,  Sambuca  Zabut,  Santa  Marglierita  di 
^  Belice,  Montevago. 

6.  BIVONA,  Alessandria  della  Rocca,  Cianciana,  Santo  Ste- 
lano Quisquina,  Burgio,  Lucca  Sicula,  Yillafranca  St- 
enla, Ribera,  Galamonici,  Caltabellotta. 


PROVINCIA  DI  GROSSETO 

Popolazione.   ...     ab.  104,312 
Collegi N.  2 

1.  GROSSETO,  Gavorrano,  Castiglione  della  Pescaja,  Massa 
Marittima,  Montierì,  Roccastrada,  Campagnatico,  Or* 
betello,  Monte  Argentario,  Isola  del  Giglio. 
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2.  SCANSANO,  Arcìdosso,  Castel  del  Piano,  Ginigiano»  Ma- 
gliano  in  Toscana,  Mandano,  Pìtiglìano,  Sorano»  Santa 
Fiora,.  Roccalbegna. 


PROVINCIA  DI  LECCE 

Popolaadone   .   .     ab.  668,666 
GoUegi N.  10 

1.  LECCE,  Surbo,  San  Cesario  dì  Lecce,  Cavallino,  Lequile, 

Lizzanello,  San  Donato  di  Lecce,  Vernole,  Castrifran- 
cone,  Melendugno,  Soleto,  Sternatia,  Zollino. 

2.  BRINDISI,  Salice  Salentìno,  Guagnano,  San  Donaci,  San 

Pancrazio  Salentìno,  Veglie,  Latiano,  San  Vito  de*  Nor- 
manni, Carovigno,  Mesagne. 

8-  CAMPI  SALE'NTINA,  Cellino  San  Marco,  San  Pietro  Ver- 
notico,  S^uiozano,  Torchiarolo,  Novoli,  Carmiano,  Tre- 
puzzi,  Nardo,  Copertine,  Leverano,  Monteroni  di  Lecce, 
ArnesanOi  San  Pietro  in  Lama. 

4«  OALLIPOLI,  Alezio,  Ugento,  Alliste,  Taorisano,  Gasarano^ 
Racale^  Taviano,  Parabita,  Matino,  TugUe,  (Calatone, 
Aradeo,  Neviano,  Secli. 

6.  MAGLIE,  Cursi,  Giuggianello,  Muro  Leccese^  Sanarica, 
Scorrano,  Otranto,  Giurdignano,  Palmariggi,  Uggiano 
la  Chiesa,  Carpignano  Salentino,  Bagnòlo  del  Salente, 
Gannole,  Martano,  Calimera,  Caprarica  di  Lecce,  Ca- 
stri gnano  de'  Greci,  Melpignano,  Galatina,  Gorigliano 
d'Otranto,  Cutroflano,  Martìgnano,  Sogliono  Cavour. 

ft.  MANDURIA,  Avetrana,  Maruggio,  Sava,  Fragagnano,  San 
Marzano  di  S.  Giuseppe,  Oria,  Erchie,  Torre  Santa  Su- 
sanna, San  Giorgio  Sotto  Taranto,  Carosino,  Faggiano, 
Leporano,  Monteparano,  Pulsano,  Roccaforzata,  Lizzano* 
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7.  CASTELLANETA,  Mottola,  Palagiano,   Ginosa,  Latorsa, 

Martina  Franca. 

8.  TARANTO,  Grottaglie,  Montejasi,  Montemesola,  Hassaflnu 

9.  TRIGASE,  Miggiano,  Montesano  Salentino,  Gagliano  del 

Capo,  Gastrignano  del  Capo,  Morciano  di  Leaca,  Paté, 
Presicce,  Aequarica  del  Capo,  Salre,  Poggiardo,  An- 
drano,.Di80,  Minervino  di  Lecce,  Noclglia,  Ortelle,  Spon- 
gano, Surano,  Aleesano,  Corsane,  Tiggiano,  Rnflbno, 
Specchia,  Snpersano. 

10.  OSTDNI,  Coglie  Messapica,  Francavilla  Fontana. 


PROVINCIA  DI  LIVORNO 

Popolasione  .  .     ab.  121,160 
OoUegL  ....      N.  2 

1.  LIVORNO  (I)  -  1^  mandamento  (S.  Marco),  PortoferrajOy 

Porto  Longone,  Rio  dell*  Elba,  Rio  Marina,  Marciana, 
Marciana  Marina. 

2.  LIVORNO  (II)  -  2°  mandamento  (S.  Leopoldo),  d*  manda- 

mento (Porto). 


PROVINCIA  DI  LUCCA 

Popolasione   .   .     ab.  801,474 
Collegi N.  6 

1.  LUCCA,  (meno  la  frazione  di  Ponte  a  Moriano). 

2.  BORGO  A  MOZZANO,  Bagni  di  Lucca,  Barga,  Coreglia 

Antelminell),  Pescaglia,  Camajore. 

3.  CAPANNORI,  Villa  Basilica,  Ponte  a  Moriano  (frazione  del 

comune  di  Lucca). 
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4.  PESCIA,  Uzzano,  Vellano,  Buggiano,  Massa  e  Cozzile,  Mon- 
tecarlo, Monsummano,  Montecatini  di  Val  di  Nievole, 
Altopascio,  Ponte  Buggianege. 

6.  PIETRASANTA,  Serravezza,  Stazzema,  Viareggio,  Mas- 
saropa. 


PROVINCIA  DI  MACERATA 

Popolazione   .  •     ab.  960,868 
Collegi N.  4- 

1.  MACERATA,  Pausula,  Petriolo,  Mogliano,  Loro  Piceno, 
Ripe  San  Ginesio,  San  Ginesio,  Sant* Angelo  in  Pontano, 
Penna  San  Giovanni,  Gualdo,  Samano,  Monte  San 
Martino,  Monte  San  Giusto. 

58.  RECANATI,  Monte  Fano,  Civitanova  Marche,  Monteco- 
saro.  Morrò  valle,  Potenza  Picena,  Monte  Lupone, 
Montecassiano. 

8.  SAN  SEVERINO  MARCHE,  Cingoli,  Apiro,  Ficano,  Appi- 
gnano,  PoUenza,  Treja,  Colmurano,  Tolentino,  Urbi- 
saglia. 

4  CAMERINO,  Acquacanina,  Bolognola,  Piastra,  Fiordi- 
monte,  Fiuminata,  Monte  Cavallo,  Muccia,  Pieve' Bo- 
vigliana,  Pieve  Torina,  Pioraco,  Sefro,  Serravalle  di 
Chienti,  Visso,  Caldarola,  Camporotondo  di  Piastrone, 
Cessapalombo,  Belforte  del  Chienti,  Serrapetrona,  Ma- 
telica,  Castel  Raimondo,  Esanatoglia,  Gagliole. 


VoL.  n.  188 


Digitized  by  VjOOQ IC 


2114 

PROVINCIA  DI  MANTOVA 

Popolasione ....     ab.  800^11 
Collegi N.  6 

1.  MANTOVA,  Bigarello,  Castelbelforte,  Castel  d'Ario,  Porta 

Mantovano,  Roncoferraro,  Roverbella,  San  Giorgio» 
Virgilio. 

2.  BOZZOLO,  Castellucchio,  Gazzoido  degli  Ippoliti,  Gazzuolo, 

Marcarla,  Riyarolo  Fuori,  Rodigo,  S.  Martino  dell'Ar- 
gine, Commessaggio,  Bagnolo  San  Vito,  Borgoforte, 
Sabbioneta,  Curtatone. 

3.  CASTIGLIONE  DELLE  STIVIERE,  Asola,  Casalmoro,  Oa- 

saloldo,  Castel  Goffredo,  Ceresara,  Pìubega,  Acqua-» 
negra  sul  Chiese,  Canneto  sull'Oglio,  Gasalromano, 
Mariana,  Redondesco,  Cavriana,  Guidìzzolo^  Medole,  Sol- 
ferino, Goito,  Monzambano,  Pònti  sul  Mincio,  Volta 
Mantovana,  Marmirolo. 

4.  GONZAGA,  Moglia,  Motteggiana,  Pegognaga,  S.  Benedetto 

Po,  Suzzara,  Dosolo,  Pomponesco,  Viadana. 

5.  OSTIGLIA,  Serravalle  a  Po,  Sustinente,  Villimpenta,  Bor- 

gofranco  sul  Po,  Pieve  di  Coriano,  Quingentole,  Qui- 
stello,  Revere,  Schivenoglia,  Villa  Poma,  Carbonara  di 
Po,  Eelonica,  Magnacavallo,  Poggio  Rusco,   Sermide. 


PROVINCIA  DI  MASSA  CARRARA 

Pqpolaidoiie .   .   •  .     aJb.  ISìJOOfI 
Collegi N.  8 

1.  MASSA,  Carrara  con  Avenza,  Montignoso,  Fosdinovo. 

2.  CASTELNUOVO  DI  GARFÀGNANA,  Pivizzano,  Cascia  in 

Lunigiana,   Camporgiano,   Careggine,   Castiglione  di 
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Garfagnana,  Fosciandora,  Gaìlicano,  Giuncngnano,  Mi- 
nucciano,  Molazzana,  Piazza,  al  Serchio,  Fiere  Po- 
sciana,  San  Romano,  Sillano,  Trassilico,  Tagli  di  Sotto, 
Yergemoli,  Villa  CoUemandina. 
3.  POT^TREMOLI,  Anlla,  Calice  al  CornorigUo,  Licciana,  Po- 
denzana,  Rocchetta  di  Vara,  Tresana,  Bagnone,Fi- 
lattiera,  Malazzo,  Villafranca  in  Lunigiana,  Zeri. 


PEOVINCIA  DI  MESSINA 

Popolasione   .        ab.  467,988 
Collegi.   .  .   .   .      N.  8 

1.  MESSINA  (I)  -  (Arcivescovado  e  sezione  Mare),  Messina 

(Gazzi). 

2.  MESSINA  (II)  -  (Priorato),  Messina  (Pace),  Messina  (Gesso). 

3.  CASTROREALE,  Barcellona  Pozao  dì  Gotto,  Meri,  Lipari, 

Salina. 

4.  FRANCA  VILLA   DI    SICILIA,   Kaggi ,  Malvagna,   Mojo 

Alcantara,  Motta  Camastra,  Roccella  Vaidemone,  AH,. 
Fiomedinisi,  Guidomandri,  Itala,  Mandanici,  Nizza  Si* 
cilia,  Roccalamera,  Scaletta  Zanglea,  Santa  Teresa  di 
RiTa,  Antillo,  Casalvecchio  Siculo,  Forza  d'Agro,  Li- 
mina,  Locadi,  Rocca  Fiorita,  Savoca,  Santo  SteCano  di 
Briga,  Taormina,  Castel  Mola,  Giardini,  Graniti,  Le- 
tojanni  Gallodoro,  Mongiuffl  Melia,  Santa  Domenica 
Vittoria,  Messina  (Galati). 

5.  MILAZZO,  Condro,  Monforte  San  Giorgio,  San  Pier  Ni- 

ceto,  Bauso,  Calvaruso,  Santa  Lncia  del  Mela,  Gual- 
tieri Sicaminò,  San  Filippo  del  Mela,  Rometta,  Roccayài- 
dina,  Saponara  Villafranca,  Spadafora  San  Martino, 
Valdina,  Venetico. 
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6.  MISTRETTA,  Castel  di*  Lucio,  Reitano,  Santo  Stefano  ii 

Camastra,  Caronìa,  Motta  d'Affermo,  Pettineo,  ToBEt 
San  Fratello,  Capizzi,  Cesarò,  San  Teodoro. 

7.  NASO,  Capri  Leone,  Frazzanò,  Mirto,  San  Salvatore   di 

Fitalia,  Tortorici,  Castel!*  Umberto,  Floresta,  Oalati 
Mamertino,  Longi,  Sant'Agata  di  Militello,  Alcara  Li 
Fusi,  Militello  di  Rosmarino,  San  Marco  d' Alunzio, 
Sant'Angelo  di  Brolo^  Brolo,  Ficarra,  Pirainoj  Si- 
nagra. 

8.  PATTI,  Giojosa  Marea,  Librizzi,  Montagnareale,  Oliyeri, 

Monte  Albano  di  Elicona,  Basico,  Novara  di  Siciliai 
Falcone,  Furnari,  Mazzarrà  Sant'Andrea^  Tri|^i,.Rac* 
ciya.  San  Pietro  sopra  Patti,  Ucria, 


PROVINCIA  DI  MILANO 

Popolazione   .   .     ab.  1,126,563 
CoUegi N.  20 

1.  MILANO  (I)  -  mandamento  1®  e  parte  del  mandamento 

2^,  cioè:  parrocchia  di  S.  Marco,  parrocchia  di  Santa 
Maria  Incoronata,  parrocchia  di  S«  Francesco  di  Paola. 

2.  MILANO  (II)  -  restp  del  2^  mandamento  cioè:  parrocchie 

San  Fedele  e  Metropolitana,  mandamento  3^,  parte 
del  mandamento  4^,  cioè  :  parrocchia  di  Santa  Maria 
della  Passione,  parrocchia  di  S.  Nazaro. 

3.  MILANO  (III)  •  resto  del  4®  mandamento  cioè  :  parroc- 

chie di  Sant'Annunziata,  San  Calimero,  Sant*  Eufemia 
r       e  mandamento  5®. 

4.  MILANO  (IV)  .  mandamento  e: 
6.  MILANO  (V)  -  mandamento  7^ 
e.  MILANO  (VI)  -  mandamento  8^. 
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7.  ÀBBIATEGRASSO,  Albairate,  Bareggio,  Gassinetta  di  Ltt- 

gagDano,  Cisliaao,  Gorbetta,  Ozerò,  Robecco  sul  Na- 
viglio, Binasco,  Besate^  Bubbiano,  Galvignasco,  Gasa- 
rile,  Qaggiano,  Gudo  Visconti,  Lacchiarella,Mprimondo, 
Motta  Visconti,  Noviglio,  Rosate,  Vermezzo,  Vernate, 
Zelo  Surigone,  Zibido  San  Giacomo. 

8.  GUGGIONO,  Arconate,  Buscate,  Busto  Garolfo,  Gastano 

Primo,  Inveruno,  Magnago,Nosate,  Robecchetto  con  In- 
duno,  Turbigo,  Magenta,  Bernate  Ticino,  Boffalora  so- 
pra Ticino,  Marcallo  con  Gasone,  Mesero,  Santo  Stefano 
Ticino,  Sedriano,  Vittuone,  Lonate  Pozzolo. 

9.  GÀLLARATE,  Albizzate,  Gigello,  Cardano  al  Gampo,  Gas- 

sano Magnago,  Grenna,  Femo,  Jerago  con  Besnate, 
Oggiona  con  Santo  Stefano,  Orago,  Samarate,  Somma 
Lombarda,  Arsago,  Gasale  Litta,  Golasecca,  Mornago, 
Sesto  Galende,  Sumirago,  Vergiate,  Vizzola  Ticino. 

10.  BUSTO  ARSIZIO,   Gairate,  Gastellanza,  Fagnano  Olona, 

Gorla  Minore,  Legnano,  Marnate,  Olgiate  Olona,  Sao- 
conago,  Solbiate  Olona,  Saronno,  Cislago,  Gerenzano, 
Rescaldina,  Uboldo. 

11.  RHO\  Aduno,  Gasorezzo,  Gornaredo,  Lucernate,  Nerviano, 

Parabiago,  Pogliano,  Pregnana,  Vanzago,  Cassina  del 
Pero,  Gerchiate,  Mazzo  Milanese,  Terrazzano,  Cane- 
grate,  Cerro  Maggiore,  Lainate,  Origgio,  San  Vittore 
Olona,  San  Giorgio  su  Legnano,  Garonno  Milanese, 
Baggio,  Cesano  Boscone,  Cusago,  Settimo  Milanese, 
Trezzano  sul  Naviglio. 

12.  AFFORT,  Cormanno,   Grescenzago,  Gorla  Primo,  Greco 

Milanese,  Niguarda,  Precotto,  Turro  Milanese,  Bresso, 
Bollate,  Arese,  Cesate,  Garbagnate  Milanese,  Novate 
Milanese  Senago,  Musocco,  Tranne,  Ceriano  Laghetto, 
Limbiate,  Misinto,  Varedo. 

13.  DESIO,  Cusano  sul  Seveso,  Nova,  Paderno  Dugnano,  Se- 

regno,  Seveso,  Cesano  Maderno,  Leniate  sul  Seveso, 
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MedB^  Carate  Brìanza,  Albiate,  Glossano,  Verano,  Ma- 
scìago  Milanese,  Bovisio.' 

14.  MONZA,  Balsamo,  Biassono,  Brugherio,  Cinisello,  Cologno 

Monzese,  Lissone,  Macherio,  Sesto  San  Giovanni,  Ve- 
dano al  Lambro,  Villa  San  Fiorano,  Vimodrone,  Muggìò. 

15.  VIMERCATE,  Agrate  finanza,  Arcope,  BeUusco,  Berna- 

reggio,  Burago  di  Molgora,  Canjparada,  Caponago,  Ca- 
rugate,  Cavenago  di  Brianza,  Lesmo,  Mezzago,  Oreno, 
Ornago,  Ruginello,  Velate  Milanese,  CJoncorezzo,  Besana 
in  Brianza,  Briosce,  Correzzana,  Renate,  Triuggio,  Ve- 
duggio  con  Colzano,  Sovico. 

16.  GORGONZOLA,  Basiano,  Bellinzago  Lombardo,  Busnago, 

Busserò,  Cambiago,  Cassina  de' Pecchi,  Gernusco  sai 
Naviglio,  Cornate,  Gessate,  Masate,  Possano,  Roncello, 
Vignate,  Grezzago,  Inzago,  Pozzo  d'Adda,  Trezzano 
Rosa,  Trezzo  suirAdda,  Vaprio  d'Adda,  Melzo,  Lam- 
brate,  Pioltellò,  Segrate. 

17.  MELEGNANO,  Carpiano,  Cerro  al  Lambro,  Colturano,  Me- 

diglia,  Viboldone,  Vizzolo  Predabissi,  Liscate,  Mozzate, 
Pantigliate,  Peschiera  Borromeo,  Rodano,  Settala,Truo- 
cazzano.  Locate  Triulzi,  Basiglio,  Chiaravalle  Milanese, 
Opera,  Pieve  Emanuele,  Quintosole,  Rozzano,  San  Do- 
nato Milanese,  Assago,  Buccinasco,  Corsico,  Cassano 
d'Adda,  Pezzuole  Martesana. 

18.  LODI,  Abbadia  Cerreto,  Boffalora  d'Adda,  Casaletto  Lodi- 

giano,  Cornegliano  Laudense,  Corte  Palagio,  Crespia- 
tica,  Lodi  Vecchio,  Salerano  sul  Lambro,  San  Zenone 
al  Lambro,  Cavenago  d'Adda,  San  Martino  in  Strada, 
Paullo,  Casalmajocco,  Cervignano,  Comazzo,  Dresano^ 
Galgagnano,  Merlino,  Montanaso  Lombardo,  Mulazzano^ 
Sordi 0,  Tribiano,  Villavesco,  Zelo  Buon  Persico. 

19.  BORGHETTO  LODIGIANO,  Mairago,  Massalengo,  Ossago, 

San  Colombano  al  Lambro,  Brembio,  Vittadone,  Casale 
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Pusterlengo,  Livraga,  Zorlesco,  Secugnago,  Turano, 
Sant'Angelo  Lodigiano,  Caselle  Lurani,  Cazzimani, 
Graffignano,  Marudo,  Pieve  Fissiraga,  Valera  Fratta, 
VìUanuova  Sillaro. 
20.  CODOGNO,  FombiOj  Guardamiglio,  San  Fiorano,  San  Rocco 
al  Porto,  Santo  Stefano  al  Corno,  Senna  Lodigiana, 
Somaglia,  Camairago,  Castiglione  d'Adda,  Orio  Litta, 
Ospedaletto  Lodigiano,  Bertonico,  Terranova  dei  Pas- 
serini, Maleo,  Caselle  Landi,  Castelnuovo  Bocca  d'Adda, 
Cavacurta,  Corno  Giovine,  Corno  Vecchio,  Maccastorna, 
Meleti,  Cantonale. 


PROVINCIA  DI  MODENA 

Popolazione   .   .     ab.  289,247 
Collegi.   .   .   .   .      N.  6 

1.  MODENA. 

2.  SASSUOLO,  S.  Cesario  sul  Panaro,  Formigine,  Castelnuovo 

Rangone,  Prignano  sulla  Secchia,  Fiorano  Modenese, 
Maranello,  Vignola,  Castelvetro  Modenese,  Marano  sai 
Panaro,  Spilamberto,  Savignano  sul  Panaro,  Guìglia, 
Zocca. 

3.  CARPI,  Soliera,  Concordia  sulla  Secchia,  S.  Possidonk) 

Nonantola,  Bastiglia,  Campo^alliano,  Novi  di  Modena. 

4.  MIRANDOLA,  MedoUa,  S.  Prospero,  Cavezzo,  Finale  del- 

TEmilia,  S.  Felice  sul  Panaro,  Camposanto,  Bomporto 
Ravarìno. 

5.  PAVULLO  NEL  FRIGNANO,  Monfestino  in  Serra  Man- 

zoni, Panano,  Lama  di  Mocogno,  Polinago,  Montefio- 
rino,  Frassinoro,  Montese,  Pievepelago,  Fiuraalbo,  Rio 
lunato,  Sestola,  Montecreto. 
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PROVINCIA  DI  NAPOLI 

Popolanone  .  .     itb.  992,896 
Collegi IT.  17 

1.  NAPOLI  (I)  -  sezione  di  San  Ferdinando,  San  Giovanni 

a  Teduccio,  San  Giorgio  a  Cremano,  Soccavo,  Pianura. 

2.  NAPOLI  (,II)  -  sezióne  di  Ctiiaia,  Sorrento. 

3.  NAPOLI  (III)  -  sezione  di  San  Giuseppe,  Pollena  Troo- 

chia,  Barra,  Ponticelli,  San   Sebastiano  al  Vesuvio, 
Portici. 

4.  NAPOLI  (IV)  •  sezione  di  Montecalvario,  Sant'Antimo, 

Casandrino,  Sant'Arpino. 

5.  NAPOLI  (V)  -  sezione  Avvocata,  Marano  di  Napoli, 

Chiaiano  ed  Uniti. 

6.  NAPOLI  (VI)  -  sezione   Stella.  Giuliano  in  Campania, 

Villaricca,  Qualiano. 

7.  NAPOLI  (VII)  -  sezione   San  Cario   all'Arena,  Secondi- 

gliano,  Somma  Vesuviana,  Sant'Anastasia. 

8.  NAPOLI  (VIII)  -  sezione  Vicaria. 

9.  NAPOLI  (IX) -sezione  di  San  Lorenzo,  Torre  del  Greco,, 

Cercola. 

10.  NAPOLI  (X)-  sezione  Mercato,  Massalubrense. 

11.  NAPOLI  (XI)  -  sezione  Pendino,  Resina,  Vico  Equense, 

12.  NAPOLI  (XII)    -  sezione  del    Porto,    Capri,   Anacapri, 

Piano  di  Sorrento,  Sant'Agnello,  Meta. 

13.  CASORIA,    San   Pietro   a  Patierno,    Crispano,   Arzano, 

Frattamaggiore,  Grumo    Nevano,   Frattaminore  Mu- 
gnano  di  Napoli,  Calvìzzano,  Melito  di  Napoli. 

14.  AFRAGOLA,  Caivano,  Cardito,    Pomigliano  d'Arco,   Ca- 

salnuovo  di  Napoli,  Licignano  di  Napoli. 

15.  CASTELLAMMARE  DI  STABIA,  Agerola,  Gragnano,  Let- 

tere, Casola  di  Napoli,  Pimonte. 
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16.  TORRE  ANNUNZIATA,  Boscotrecase,  Boscoreale,   Pog^ 

giomarino,  Ottsgano. 

17.  POZZUOLI,  Ischia,   Barano   d*  Ischia,  Serrara  Fontana^ 

Ventotene,  Forio,  (>samicciola,   Lacco  Ameno,   Pro- 
cìda. 


PROVINCIA  DI  NOVARA 

Popolazione   .   .     ab.  704,238 
Collegi N.  12 

1.  NOVARA,  Cameri,  Casaline    (meno  la  frazione  di  Or^ 

fengo),  Granozzo  con  Monticello,  San  Pietro  Mosezza 
(meno  la  frazione  Bistolfo),  Trecate,  Cerano,  Sozzago. 

2.  BIANDRATE,  Casalbeltrame,  Recetto,  Vicolungo,  Borga 

Vercelli,  Casalvolone,  San  Nazzaro  Sesia,  Villata,  Vin* 
zagiio,  Carpignano  Sesia,  Briona,  Casaleggio  Novarese^ 
Casteliazzo  Novarese,  Fara  Novarese,  Landiona,  Man» 
dello  Vltta,  Sillavengo,  Sizzano,  Romagnano  Sesia,  Ara, 
Cavallino,  Gherame,  Grignasco,  Prato  Sesia,  Vespplate, 
Borgo  Lavezzano,  Garbagna  Novarese,  Nibbiola,  Ter- 
dobbiate,  Tornaco,  Bistolfo  (frazione  del  comune  di 
San  Pietro  Mosezzo),  Orfengo  (frazione  del  comune 
di  Casaline). 

3.  BIELLA,  Chiavazza,  Cossila,  Ponderano  Pralungo,  Tol- 

legno,  Andorno  Cacciorna,  Callabiana,  Campiglia  Cervo,. 
Miagliano,  Piedicavallo,  Quittengo,  Sagliano  Micca, 
San  Giuseppe  di  Casto,  San  Paolo  Cervo,  Selve  Mar- 
cone,  Tavigliano,  Graglia,  Donato,  Muzzano,  Netro^ 
Occhieppo  Superiore,  Pollone,  Sordevolo,  Mongrando,. 
Borriana,  Camburzano,  Occhieppo  Inferiore,  Sala  Biel- 
lese,  Torazzo,  Zubiena. 
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4.  BORGOMANERO,   Boca,    Briga,   Careggio,    Fontanetto 

d'Agogna,  Gattico  (meno  la  frazione  Muggiano),  Mag- 
giora, Vergano  Novarese,  Gozzano,  Auzate,  Bolzanp, 
Bugnate,  Gargallo,  Fogno,  Sopìso,  Orta  Novarese, 
Ameno,  Armeno,  Arola,  Arto,  Boletto,  Cesara,  Coi- 
romonte,  Isola  San  Giulio,  Miasino,  Nonio,  Pella^ 
Pettenascp,  San  Maurizio  d'  Opaglio,  Momo,  Agnel- 
lengo,  Alzate  con  Linduno,  Barengo,  Caltignaga,  Ca- 
vaglietto,  Cavaglio  d'  Agogna,  Cressa,  Suno,  Vaprio 
d'Agogna,'  Borgo  Agnello  (frazione  del  comune  di  Pa- 
ruzzaro). 

5.  COSSATO,  Casapinta,  Cerreto  Castello,  Crosa,  Leseona, 

Mezzana  Mortigliengo,  Quaregna,  Soprana,  Strona^ 
Valdengo,  Vigliano  Biellese,  Bioglio,  Pettinengo,  Piatto, 
Ronco  Biellese,  Ternengo,  Vallanzengo,  Valle  San  Ni- 
colao,  Zumaglia,  Masserano,  Brusnengo,  Castelletto 
Cervo,  Castelletto  Villa,  Curino,  Mosso  Santa  Maria, 
Camandona,  Coggiola,  Croce  di  Mosso,  Pistolesa,  Por- 
tuia,  Pray,  Trivero,  Valle  Inferiore  Mosso,  Valle  Su- 
periore Mosso,  Veglio. 

6.  CRESCENTINO,  Fontanetto  da  Po,   Lamporo,   Cigliano, 

Borgo  d'Ale,  Moncriv,ello,  Livorno  Piemonte,  Bianzè, 
Saluggia,  Trino,  Palazzolo  Vercellese,  Salerà  (frazione 
del  comune  di  Costanzana),  Saletta  (id.),  Torrione  (id.), 
Cascina  Nuova  (id.). 
7.  DOMODOSSOLA,  Antronapiana,  Beura,  Bognanco  Dentro, 
Bogrianco  Fuori,  Caddo,  Cardezza,  Crevola  d'Ossola, 
Masera,  Montecrestese,  Monte  Ossolano,  Montescheno, 
Pallanzeno,  Preglia,  Schieranco,  Seppiana,  Tappia, 
Trasquera,  Trontano,  Vagna,  Varzo,  Viganella,  Villa 
d'Ossola,  Bannio,  Anzino,  Calasca,  Caistiglione  d'Os- 
sola, Ceppomorelli,  Cimaraulera,  Macugnaga,  Piedi- 
mulera,  Vanzone  con  San  Carlo,  Crodo,    Agarv\    Ba- 
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ceno,  Cravegna,  Formazza,  Mozzio,  Premia,  Saleo- 
chio,  Viceno,  Santa  Maria  Maggiore  e  Grana,  Albo- 
gno,  Buttogno,  Coimo,  Craveggia,  Dissimo,  Druogno, 
Finero,  Folsogno,  Malesco,  Olgia,  Re,  Toceno,  Villette, 
Vocogno  e  Prestinone,  Zornascd,  Ornavasso,  Anzola 
d*Osso]a,  Cuzzago,  Fomarco,  Mergozzo,  Migiandone, 
Premosello,  Rumianca,  Vogogna. 

8.  OLEGGIO,  Bellinzago  Novarese,  Marano  Ticino,  Mezzome- 

rico,  Arona,  Colazza,  Dagnente,  Ghevio,  Invorio  In- 
feriore, Invorio  Superiore,  Meina,  Mercurago,  Montri- 
gìasco,  Oleggio  Castello,  Paruzzaro  (meno  la  umazione 
di  Borgo  Agnello),  Sovazza.  Borgo  Ticino,  Agrate 
Conturbia,  Bogogno,  Castelletto  sopra  Ticino,  Comi- 
gnago,  Divìgnano,  Pombia,  Varallo  Pombia,  Veruno, 
Galliate,  Romentino,  Muggiano  (frazione  del  comune 
dì  Gattico). 

9.  PALLANZA,  Bareno^  Bieno,  Cavandone,  Cossogno,  Miaz- 

zìna,  Rovegro,  Santino,  Suna,  Unchio,  Cannobio,  Can- 
nerò, Cavaglìo  San  Donnino,  Cursolo^  Falmenta,  Gurro, 
Crasso,  San  Bartolomeo  Valmara,  Sant* Agata  sopra 
Cannobio,  Spoccia,  Trafiume,  Trarego,  Viggiona,  Intra, 
Arizzano,  Anrano,  Bèe,  Cambiasca,  Caprezzo,  Carciago, 
Esio,  Ghiffa,  Intragna,  Oggebbio,  Premeno,  Trobaso, 
Vignone,  Zoverallo,  Lesa,  Belgirate,  Brisino,  Brovello, 
Calogna,  Carpugnino,  Chignolo  Verbano,  Comnago 
Corciago,  Possono,  Gignese,  Graglia  Piana,  Magognino, 
Massino,  Nebbiuno,  Nocco,  Pisano,  Stresa,  Stroppino, 
Tapigliano,  Vezzo,  Omegna,  Agrano,  Casale  Corte 
Cerro,  Cireggio,  Crana  Gattugno,  Cmsinailo,  Fornero, 
Forno,  Germagno,  Loreglia,  Luzzogno,  Massiola,  Qnama 
Sopra,  Quarna  Sotto,  Sambughetto. 

10.  SANTHIl,  Alice  Castello,  Carisio,  Arborio,  Albano  Ver- 

cellese, Balocco,  Buronzo,  Cascine  San  Giacomo,  Ghi- 
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slarengo,  -Gifflenga,  Greggio,  Oldenico,  Roasenda,  Vii- 
larboìt,  Candelo,  Benna,  Castellengo,  Gaglianico,  Mad- 
sazza,  Mottalciata,  Sandigliano,  Yerrone»  YiUanoya 
Biellese,  Cavaglià,  Dorzano,  Roppolo,  Viverone,  Salo»» 
sola,  Cerrione,  Magnano,  Zimone,  San  Germano  Yer^ 
cellese,  Casanova  Eivo,  Crova,  Formìgliana,  Olcenengo, 
Salasco,  Tronzano  Vercellese. 

IL'YARALLO,  Breja,  Camasco,  Gampello  Monti,  Cervarolo, 
Cervatto,  Civiasco,  Cravagliana,  Crevola  Sesia,  Fobello, 
LfOcamo,  Morca,  Morondo,  Parone,  Quarona,  Rimdla, 
Rocca  Pietra,  Sabbia,  Valmaggia,  Yocca,  Borgosesia, 
Agnona,  Aranco,  Celilo,  Doccio,  Foresto  Sesia,  Isoiella, 
Valdaggia,  Scopa,  Crevacuore,  Ailoche,  Bornate,  Ca- 
prile, Fleccbia,  Guardabosone,  Pianceri,  Piane  di  Ser- 
rayalle  Sesia,  Postua,  Serravalle  Sesia,  Sostegno,  Yin- 
tebbio,  Gattfnara,  Lenta,  Lozzolo,  Roasio,  Villa  del 
Bosco,  Alagna  Yalsesia,  Balmuccia,  Boccioleto  Cam- 
pertogno,  Carcoforo,  Molila,  Pila,  Pìode,  Rassa,  Rima 
San*  Giuseppe,  Rimasco,  Riva  Yaldobbia,  Rossa,  Sco- 
pello. 

12.  VERCELLI,  Caresanablot,  Collobiano,  Quinto  Vercellese, 
Desana,  Asigliano,  Costanzana  (meno  le  frazioni  di  Sa- 
lerà, Saletta,  Torrione,  Cascina  Nuova),  Lignana,  Ron- 
secco,  Sale  Vercellese,  Tricerro,  Stroppiana,  Caresana, 
Motta  de'  Conti,  Pertengo,  Pezzana,  Prarolo,  Rive. 


PROVINCIA  DI  PADOVA 

Popolazione.  .   .     ab.  897,421 
CoUegi N.  7 

1.  PADOVA,  città  e  frazioni  di:  Bassanello,  Terrancgra,  Ar- 
ceila,  Brusegana,  Chiesanova,  Monta,  San  Gregorio, 
San  Lazzaro,  Volta  Berozzo. 
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2.  YIOONZA,  Novanta  Padovana,    Saonara,   Piazzola  sul 

Brenta,  Campodoro,  Yillafranca  Padovana»  Lìmenai 
Gadoneghe,  Vigodarzere,  Campo  San  Martino,  Curta- 
rolo,  San  Giorgio  delle  Pertiche,  Borgoricco,  Campo 
d'Arsego,  Yillanova  di  Campo  San  Piero  —  Ponte  sul 
Brenta,  Torre,  Saibero,  Mandria,  Volta  Brusegana,  Ga- 
min,  Granze  di  Camin,  Altichiero  (frazioni  del  comune 
di  Padova). 

3.  ABANO  BAGNI,  Mestrino,  Rubano,  Veggiano,  Selvazzano 

Dentro,  Cervarese  Santa  Croce,  Saccolongo,  Torreglia, 
Teolo,  Rovolon,  Battaglia,  Carrara  San  Giorgio,  Car- 
rara Santo  Stefano,  Casal  Ser  Ugo,  Masarà  di  Padova, 
Albignasego,  Bovolenta,  Polverara,  Legnaro,  Ponte 
San  Nicolò. 

4.  CITTADELLA,  Carmignano  di  Brenta,  Fontaniva,  Gal- 

liera  Veneta,  Gazze,  cfrantorto,  San  Giorgio  in  Bosoo, 
San  Martino  di  Lupari,  San  Pietro  in  Gù,  Tombolo, 
Loreggia,  Massanzàgo,  Piombino  Dese,  Santa  Giustini^ 
in  Colle,  Trebaseleghe,  Villa  del  Conte,  Campo  San 
Piero. 

5.  ESTE,  Baone,  Cinto  Euganeo,  Carceri,  Lezzo  Atestino, 

Ospedaletto  Euganeo,  Sant'Elena,  Vò,  Arquà  Petrarca, 
Boara  Pisani,  Galzignano,  Monselice,  Pernumia,  Poz- 
zonovo,  Solesino,  Stanghella. 

«.  MONTAGNANA,  Casale  di  Scodosia,  Castelbaldo,  Masi, 
Megliadino  San  Fidenzio,  Meglladino  San  Vitale,  Mer- 
lara,  Salotto,  Santa  Margherita  d'Adige,  Urbana,  Bar- 
bona,  Piacenza  d'Adige,  Ponsò,  Sant'Urbano,  Vesco- 
vana,  Vighizzolo,  Villa  Estense. 

7.  PIOVE  DI  SACCO,  Arzer  Grande,  Brugine,  Codevigo,  Pon- 
telongo,  Sant'Angelo  di  Piove  di  Sacco,  Correzzola, 
Agna,  Anguillara  Veneta,  Arre,  Bagnoli  di  Sopra,  Can- 
diana,  Cartura,  Conselve,  Terrassa  Padovana,  Tribano, 
San  Pietro  Viminario. 
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PROVINCIA  DI  PALERMO 

PopolA&oiie  .  .     ftb.  696;G82 
GoUegL  .  .   .  .      V.  IS 

L  PALERMO  (0,  Palazzo  Reale,  Mezzomorreale,  Falflomiela 
'   e  Vìllagrazia,  Zisa  e  Uditore,  Altareilo  di  Braìda. 

2.  PALERMO  (I0>  Monte  di  Pietà,  Castellammare. 

3.  PALERMO  (III),  Molo,  Tommaso  Natale  e  Sferracavallo, 

Mondello  e  Pallavicino,  Resuttana  e  S.  Lorenzo. 

4.  PALERMO  (IV),  Tribunali,  Orto  Botanico,  Brancaccio  e 

Conte  Federico. 

5.  MONREALE,  Parco,  Torretta,  Piana  dei  Greci,  S.  Giu- 

seppe Jato,  S.  Cipirello,  Santa  Cristina  Gela,  Capad» 
Isola  delle  Femmine. 

6.  PARTINICO,  Giardinello,  Ciuisi,  Terrasìni,  Carini,  Bor- 

getto.  Balestrate,  Montelepre. 

7.  CORLEONE,  Godrano,  Celala  Diana,  Roccamena,  Marineo, 

Bolognetta,  Mìsilmeri,  Belmonte  Mezzagno,  Mezzojuso. 

8.  FRIZZI,  Lercara  Friddi,  Palazzo  Adriano,  Castronuovo 

di  Sicilia,  Chiusa  Sclafani,  Bisacquino,  Contessa  Bntel- 
lìna.  Giuliana,  Campoflorito. 

9.  TERMINI  IMERBSE,   Trabia,  Altavilla  MìUcia,  Gastd- 

daccia,  Bagberia,  Ficarazzì,  Santa  Flavia,  Yillabate. 
10.  PETRALIA  SOTTANA,  PetraUa  Soprana,  Alimena,  Buom- 

pietro,  Gangi,  S.  Mauro,  Castelverde,  Polizzi  Generosa» 

Geraci  Siculo. 
IL  CEFALI!*,  Campofelice,  Castelbuono,  CoUesano,  Gratteri, 

Isnello,  Lascari,  Pollina,  Valledolmo,  Caltavutnro,  Sciar 

fani,  Ustica. 
12.  CACGAMO,  Sciara,  Corda,  Aliminusa,  Montemaggiore  Bei- 
sito,  Alia,  Roccapalumba,  Vicari,  Ciminna,  Yentimiglia 

di  Sicilia,  Baucina,  Yillafrati. 
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PROVINCIA  DI  PAKMA 

Popolasioiie   .  .     ab.  277|298 
CollegL  .  .  .  .      N.  5 

1.  PARMA  I.  (sud),  Noceto,  Medesaao,  San  Pancrazio  Par- 

mense, Collecchio,  Golese,  Vìgatto,  Torrìle. 

2.  PARMA  li.  (nord)^  Golorno,  Mezzani,  FontaneUato,  Fon- 

tevivo,  San  Lazzaro  Parmense,  Cortile  San  Martino, 
Sorbolo. 
8.  BORGO  S.  DONNINO,  Salsomaggiore,  Busseto,  San  Se- 
condo Parmense,  Sissa,  Trecasali,  Soragna,  Zibello, 
Polesine  Parmense,  Roccabianca. 

4.  BORGOTARO,  Albareto  di  Borgotaro,  Valmozzola,  Bedo- 

nia.  Compiano,  Tomolo,  Berceto,  Pellegrino  Parmense» 
Varano  de*  Melegari,  Yarsi,  Solignano. 

5.  LANGHIRANO,  Felino,  Tizzano  Val  Parma,  Galestano, 

Lesignano  di  Palmìa,  Corniglio,  Monchio,  Palanzano» 
Fornovo  di  Taro,  Sala  Baganza,  Traversetolo,  Lesi- 
gnano de*  Bagni,  Moiitechiarugolo,  Neviano  degli  Ar- 
duini. 


PROVINCIA  DI  PAVIA 

Popolaoione  .  •     ab.  i?B^618 
CoUegL  .  .  .  .      N.  8 

1.  I^AVIA,  Bascapò,  Borgarello,  Bornasco,  Landriano,  Mira- 
bello  ed  Uniti  di  Pavia,  San  Genesio,  Siziano,  Torre 
cei  Mangano,  Torre  d* Isola,  Torrevecchia  Pia,  Vidi- 
gul(u.  Zeccone,  Bereguardo,  Battuda,  Casorate  Primo, 
Marjignago,  Regnano,  Tornano,  Trivolzio,  TroTo, 
Vellezzo  Bellini. 
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2.  BOBBIO,  Corte  Brugnatella,  Pregola,  Romagnese,  Ottone^ 

Gerignale,  Fascia,  Fontanigorda,  Gonreto,  Rondanina, 
Rovegna,  Zerba,  Varzi,  Bagnaria,  Cella  di  Bobbio, 
MencoDico,  fagliano  di  Crenna,  Santa  Margherita  di 
Bobbio,  Val  di  Nizza,  Zavattarello,  Caminata,  Porta* 
nago,  Ruino,  Sant* Albano  di  Bobbio,  Trebecco,  Val* 
verde. 

3.  CORTE  OLONA,  Badia,  Chìgnolo  Po,  Copiano,  Costa  dei 

Nobili,  Genzone,  Gerenzago,  Inverno,  Magherno,  lifi- 
radolo,  Monticelli  Pavese,  Pieve  Porto  Morone,  Santa 
Cristina  e  Bissone,  San  Zenone  al  Po,  Spessa,  Torre 
d' Arese,  Torre  de' Negri,  Villanterio,  Zerbo,  Belgiojoso, 
Albuzzano,  Ceranova,  Cura  Carpignano,  Filighera,  Fos- 
sarmato,  Lardirago,  Linarolo,  Marzano,  Roncare,  San- 
t'Alessio con  Vialone,  Valle  Saiimbene,  Vistarino,  Ba- 
selica  Bologna,  Carpignano,  Giussago,  Turago  Bordone. 

4.  MORTARA,  Albonese,  Castello  d'Agogna,  Parona,  Candia 

Lomellina,  Castelnovetto,  Cozzo,  Langosco,  RosasGO, 
Terrasa,  Rebbio,  Cerreto  Lomellino,  Conflenza,  Ni* 
corvo.  Palestre,  Sant'Angelo  di  Lomellina,  San  Giorgio 
di  Lomellina,  Cergnago,  Olevano  di  Lomellina,  Ot- 
tobiano,  Valeggio,  Valle  Lomellina,  Zeme. 

6.  SAN  NAZZARO  DE'BURGONDI,  Alagna,  Ferrera  Erbo- 
.gnone.  Pieve  Albignola,  Scaldasele,  Cava  Manara, 
•Carbonara  ai  Ticino,  Mezzana  Rabattone,  San  Martino 
Siccomario,  Sommo,  Travacò  Siccomario,  Villanova 
d'Ardenghi,  Zinasco,  Mede,  Castellare  de'Giorgi,  Frar 
scarolo,  Goido,  Lomello,  Semìana,  Torre  Berretti,  Ve- 
lezzo  Lomellina,  Villa  Biscossi,  Pieve  del  Cairo,  Gallia- 
vola,  Gambarana,  Mezzana  Bigli,  Suardi,  Sartìrana  di 
Lomellina,  Breme. 

6.  STRABELLA,  Arena  Po,  Pòrt'Albera,  Barbianello.  Casanova 
Lonati,  Mezzanino,  Pinarolo  Po,   Verrua  Siccomario, 
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BroDÌ,  Albaredo  Arnaboldi,  Campospinoso,  Canneto 
Pavese,  San  Cipriano  Po,  Montalto  Pavese,  Borgoratto 
Mormorolo,  Cai  vignano,  Lìrio,  Montù  Berchielli,  Mornico 
Losana,  Oliva  Gessi,  Rocca  de' Giorgi,  StaghigUone, 
Montù  Beccaria^  Bosnasco,  Castana,  Montescano,  San 
Damiano  al  Colle,  Zenevredo,  Santa  Giulietta,  Cigo- 
gnola,  Pietra  de'  Giorgi,  Redavalle,  Torricella  Verzate, 
Soriasco,  Canevino,  Donelasco,  Golferenzo,  Montecalvo 
Versiggia,  Rovescala,  Volpara. 

7.  \1GEVAN0,  Gambolò,  Borgo  S.  Siro,  Troraello,  Garlasco, 

Domo,  Gropello  Cairoli,  Zerbolò,  Gravellona,  Cassolo 
Nuovo,  Cilavegna. 

8.  VOGHERA,  Pizzale,  Retorbido,   Rivanazzano,  Casatisma, 

Bastida  Pancarana^  Branduzzo,  Bressana,  Calcababbio, 
Castelletto  Po,  Mezzana  Corti,  Bottarone,  Pancarana, 
Rea,  Robecco  Pavese,  Verretto,  Casei  Gerola,  Bastida  dei 
Dossi,  Cervesina,  Corana,  Cornale,  Silvano  Pietra,  Ca- 
steggio,  Codevilla,  Corvino  San  Quirico,  Montebello, 
Torrazza  Coste,  Torre  del  Monte,  Godiasco,  Cecima, 
Montesegale,  Pizzo  Como,  Rocca  Susella,  San  Ponzo 
Semola,  Trebbiano  Nizza. 


PROVINCIA  DI  PERUGIA 

Popolatone  .  ,     ab.  581,460 
Collegi   .'..•.      N.  10 

1.  PERUGIA  (I)  —  (rioni  di  Porta  Sant'Angelo  e  di  Porta 

del  Sole),  Magione,  Lisciano  Niccone,  Castiglione  del 
Lago,  Pani<*a!e,  Passignano,  Tuoro,  Corciano. 

2.  PERUGIA  (II)  -  (rioni  di  Porta  San  Pietro,  di  Porta  Eburnea 

e  di  Porta  Susanna),  Assisi,  Bastia,  Deruta,  Valfabbrica, 

Torgiano,  Bettona-Biscina,  Castiglione,  Coccorano,  Gol- 

palombOy  Santa  Cristina  (frazioni  del  comune  di  Gubbio). 

VoL.  Il-  184 
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3.  CITTÀ  DI  CASTELLO,  Citerna,  San  Giustino,  Umbertide, 

MoDtone,  Pietralunga. 

4.  FOLIGNO  (meno  le  frazioni  di  Rasiglia,  ScopoU,  Casenove 

.  e  Coifiorito)  Scheggia  e  Pascelupo,  Gualdo  Tadino,  Fos- 
sato di  Vico,  Sigillo,  Nocera  Umbra,  Valtopina,  Spello, 
G^ubbio  (meno  le  frazioni  di  Biscina-Castiglione-Cocco- 
rano-Colpalombo  e  Santa  Cristina),  Costacciaro. 

5.  ORVIETO,  Castel  Giorgio,  Castel  Viscardo,  Forano,  San 

Vito  in  Monte,  Città  della  Pieve,  Paciano,  Fienile,  Allo- 
ro na,  Fabro,  Monte  Gabbione,  Parrano,  Piegaro,  San  Ve- 
nanzio, Monteleone  d*  Orvieto,  Marsciano. 

«.  POGGIO  MIRTETO,  Aspfa,  Cantalupo  in  Sabina,  Conflgni, 
Cottanello,  Forano,  Montasola,  Montopolì  in  Sabina,  Pog- 
gio Catino,  Rocca  Antica,  Selei,  Stimigliano,  Torri  in  Sa- 
bina, Vacone,Fara  in  Sabina,  Casaprota,  Castelnuovo  di 
,  Farfa,  Frasso  Sabino,  Mompeo,  Poggio  Nativo,  Salisano, 
Toflaa,  Migliano  Sabino,  Collevecchio,  Montebuono,  Ta- 
rano, Narni  (meno  la  frazione  di  Capitone),  C^lvi  del- 
l' Umbria,  Otricoli,  Orvinio,  Collalto,  Collegiove,  Marce- 
telli.  Nespolo,  Paganico,  Petescia,  Pozzaglia,  Scandriglia, 
Cerdomare  (frazione  di  Poggio  Mojano). 

7.  ItlBTI,  Contigliano,  Greccio,  Montenero  in  Sabina,  Monte 
San  Giovanni  in  Sabina,  Morrò  Reatino,  Poggio  Bu-' 
stono.  Poggio  Fidoni,  Rivodutri,  Arrone,  Collestatte, 
Papigno,  Piediluco,  Polino,  Labro,  Rocca  Sinibalda, 
Ascrea,  Belmonte  in  Sabina,  Castel  di  Torà,  Concer- 
viano,  Longone  Sabino,  Monteleone  Sabino,  Poggio  Mo- 
jano, (meno  la  frazione  di  Cerdomare),  Poggio  San  Lo- 
•  irénzo,  Torricella  in  Sabina,  Varco  Sabino. 

S.  SPOLETO,  Campello  sul  Clttunno,  Castel  Ritaldi  e  San 
Giovanni,  Sant'Anatolia  di  Narco,  Scheggino,  Vallo  di 
Nera,  Cascia,  Monteleone  di  Spoleto,  Poggiodomo,  Cer- 
reto di  Spoleto,  Norcia,  Preci,  Sellano  (meno  le  frazioni 

dì  Cammoro  e  Orsano). 

,(-  .     •  .. 
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4.  TERNI,  Cesi;  Collescipolì,  Montefranco,  San  Gemini,  Stron* 
cene,  Torre  Orsina,  Ferentino,  Acquasparta,  Amelia^ 
Alviano,  Attigliano,  Giove,  Guardea,  Lugnano  in  Teye- 
rina,  Penna  in  Teverina,  Monte  Gastrilli,  Capitone  ((fra- 
zione di  Narni). 

10.  TODI,  Massa  Mariana,  Montecastello  di  Vibio,  Fratta  To- 
dina,  Bevagna,  Gualdo  Cattaneo,  Collazzone,  Monte- 
falco,  Giano  dell*  Umbria,  Trevi,  Baschi,  Cannara,  Ra- 
siglia  -  Scopoli  -  Casenove  -«Colflorito  (fraz.  del  comune 
di  Foligno),  Cammoro  ed  Orsano  (frazioni  del  comune 
di  Sellano). 


PKOVINCIA  DI  PESARO  E  URBINO 

Popolazione ....     ab.  228,842 
Collegi N.  4 

1.  PESARO,  Candelara,  Fiorenzuola  di  Focara,  Gabicce,  Gine- 
streto, Gradara,  Montebaroccio,  Monteciccardo,  Monte 
l'Abbate,  Novilara,  Pozzo  Alto,  Sant'Angelo  in  Lizzola, 
Tomba  di  Pesaro,  Fossombrone,  Isola  del  Piano,  Monte- 
felcino,  Sant'Ippolito. 

2.  CAGLI,  Acqualagna,  Cantiano,  Frontone,  Sant'Angelo  in 
Vado,  Borgo  Pace,  Mercatello,  Urbania,  Apecchio,  Pe- 
glio,  Plobbico,  Pergola,  San  Lorenzo  in  Campo,  Serra 
Sant'Abbondio. 

&  FANO,  Cartoceto,  Saltara,  Serrungarina,  Mondavio,  Bar^ 
chi,  Fratte  Rosa,  Montemaggiore  al  Metauro,  Monte 
Porzio,  Orciano  di  Pesaro,  Piagge,  San  Giorgio  di  Pe- 
'     Éaro,  Sorbolongo,  Mondolfo,  San  Costanzo. 

4«  URBINO,  Auditore,  Colbordolo,  Fermignano,  Montecalvo 
in  Foglia,  Petriano,  Tavoleto,  Macerata  Feltria,  Bel-» 


Digitized  by  CjOOQ IC 


2182 


forte  air  Isauro,  Frontino,  Lonano,  Monte  Gerignone^ 
Pian  di  Meleto,  PiQtrarubbia,  Sasaocorbaro,  Pènnabiili, 
Garpegna,  Monte  Copiolo,  Scavolino,  San  Leo,  Majolo^ 
Monte  Grimano,  Pian  di  Gasteilo,  Sasso  Feltrìo,  San-^ 
t*Agata  Feltria,  Casteldelcì,  Talamello. 


PROVINCIA  DI  PIACENZA 

Popolazioiie  .  .     ab.  234,608 
GoUegi.  .  .  •  .      N.  4 

1.  PIAGENZA,  Monticelli  d*Ongina,  Gaorso,  Gastelvetro  Pia-- 

contino,  Pontenure,  Mortizza,  San  Lazzaro  Alberoni^ 
Sant'Antonio  a  Trebbia. 

2.  BETTOLA,  Coli,  Fariiii  d'Olmo,  Ferriere,  Ponte  dell'Olio^ 

Podenzano,  Vigolzone,  Rivergaro,  Trave,  Bardi,  Boc- 
colo de' Tassi 

3.  GASTEL  SAN  GIOVANNI,  Galendasco,  Rottofreno,  Sar- 

mato,  Agazzano,  Gazzola,  Gragnano  Trebbiense,  Pioz- 
.  zano,  Borgonovo  Val  Tidone,  Ziano,  Pianelle  Val  Tidone^ 
Nibbiano,  Pecorara,  Gossolengo. 

4.  FIORENZUOLA  D'ARDA,  Alseno,  Cadeo,  Gastell'Arquato^ 

Vernasca,  Cortemaggiore,  Besenzone,  San  Pietro  in 
Gerro,  Villanova  suU'Arda,  Lugagnano  Val  d'Arda,. 
Morfasso,  Carpaneto,  Gropparelio,  San  Giorgio  Pia- 
contino. 


PROVINCIA  DI  PISA 

Popolazione  .   .     ab.  284,068 
GoUegi N.  6 

1.  PISA  (città),  Pisa  (campagna). 

2.  LARI,  Chianni,  Lorenzana,  Santa  Luce,   FaugUa,  GoUe 

Salyetti,  Rosignano  Marittimo,  Oastellina  Marittima^ 
Orciano  PisanOi  Riparbella,  Terricciola,  Lunatico. 


Digitized  by  CjOOQ IC 


.   2188 

3.  PONTEDERA,  Palaja,  Ponsacco,  Cascina,  Peccioli,  Ca^. 

pannolL 

4.  YICOPISANO,  Bientina,  Butì,  Calointùa,  Bagni  San  Gin- 

liano,  Veccliiano,  Calci. 
5.^iV0LTERRA,  Montecatini  di  Val  di  Cecina,  Campiglia 
Marittima,  Monteverdi,  Sassetta,  Suvereto,  Cecina, 
Casale  di  Tal  di  Cecina,  Castagneto,  Guardistalio,  Mon- 
tescuds^o,  Pomarance,  Castelnuovo  di  Val  di  Cecina, 
Piombino. 


PROVINCIA  DI  PORTO  MAURIZIO 

Popolazione.   ...     ab.  188^987 
Collegi N.  8 

l.J PORTO  MAURIZIO,  Caramagna  Ligure,  Civezza,  Piani, 
Poggi,  Terrazza,  Dolcedo,  Moltedo  Superiore,  Monte- 
grazie,  Pantasina,  Pianavia,  Pietrabruna,  Prelà,  Tavole, 
Yalloria  Marittima,  Vasia,  Villa  Talla,  Santo  Stefano 
al  Mare,  Boscomare,  Castellare,  Cipressa,  Costa  Rainera, 
Lingueglietta,  Pompejana,  Riva  Ligure,  San  Lorenzo 
al  Mare,  Terzorio,  Taggia,  Badalucco,  Bussana,  Triora, 
Montalto  Ligure,  Ceriana,  Bajardo. 

-2.  ONEGLIA,  Bestagno,  Borgo  Sant* Agata,  Castelvecchio  di 
Santa  Maria  Maggiore,  Chiusanico,  Chiusavecchia,  Costa 
d'Oneglia,  Gazzelli,  Olivastri,  Pontedassio,  Sarola,  Villa 
Guardia,  Villa  Viani,  Diano  Marina,  Cervo,  Diano  Aren- 
tino,  Diano  Sorelle,  Diano  Calderina,  Diano  Castello, 
Diano  San  Pietro,  San  Bartolomeo  del  Cervo,  Villa 
Faraldi,  Pieve  di  Teco,  Aquila  d'Arroscla,  Armo,  Bor- 
ghetto  d' Arresela,  Cartari  e  Calderara,  Canova,  Cesio 
di  Arresela,  Lavina,  Mendatica,  Meano,  Montegrosso 
Pian  Latte,  Pomassio,  Ranzo,  Rezzo,  Vessalico,  Ber» 
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gomaro,  Aurigo,  Canddasco,GaravoQicay  Garpasìo»  Cesio^ 
Conio,  Lucinasco,  Maro  Castello,  Arzeiio  di  OnegUa, 
San  Lazzaro  Realé^  Torria,  Ville  San  Pietro,  Ville  San 
Sebastiano. 
a  SAN  REMO,  Col  di  Rodi,  Bordighera,  Borghetto  San  Nic- 
colò, San  Biagio  della  Cima,  Sasso  di  Bordighera,  Se- 
borga,  Soldano,  Vallebona,  Vallecrosia,  Dolceacqoa^ 
Apricale,  Castel  Vittorio,  Isolabona,  Perinaldo,  Pigna^ 
Rocchetta  Nervina,  Ventìmiglia,  Airole,  Camporosso^ 
Oliyetta  San  Michele. 


PROVINCIA  DI  POTENZA 

Popolatone   .   .     ab«  589^58 
Collegi.   .   .   .   :      N.  10 

1.  POTENZA,   Pignola  di   Basilicata,  Picerno,  Baragiano^ 

Tito,  Tolve,  Cancellara,  San  Chirico  Nuovo,  Vaglia  di 
Basilicata. 

2.  ACERENZA,  Palmira,   Pietragalla,   Avigliano,  Forenza^ 

Maschìto,  Genzano. 

S.  BRIENZA,  Satriano  di  Lucania,  Sant'Angelo  le  Fratte» 
Sasso  ^di  Castalda,  Marsiconuovo,  Moliterno,  Sarconi,. 
San  Chirico  Rapare,  Calvera,  San  Martino  d'Agri 
Saponara  di  Grumento,  Tramutola,  Vìggiano,  Marsico 
Vetere. 

4.  CHIAROMONTB,  Fardella,  Francavilla  sul  Sinni,  San  Se- 
verino Lucano,  Senise,  Teana,  Noepolì,  Cersosino,  San 
Costantino  Albanese,  San  Giorgio  Lucano,  San  Paolo 
Albanese,  Terranova  di  Pollino,  Rotondella,  Nova  Sirv 
Valsinni,  Sant*Arcangelo,  Castronuovo  di  Sant*Andrea^ 
Roccanova,  Tursi,  Colobraro,  Policoro  (frazione  del 
comune  di  Montalbano  Jonico). 
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5.  CORLETO   PERTICARA,    Guardia   Perticara,    Calvello, 

Abriola,  Anzi,  Laurenzana,  Pietrapertosa,  Montemurro, 
Armento,  Gallìcchio,  Missanelio,  Spinoso,  Stigliano» 
Aliano,  Cirìgliano,  Gorgoglione,. 

6.  LAGONEGRO,  Nemoli,  Rivello,  Latronico,  Carbone,  Ca- 

stelsaraceno,  Episcopiia,  Lauria,  Maratea,  Trecchina, 
Rotonda,  Castelluccio  Inferiore,  Castelluccio  Superiore, 
Viggianello. 

7.  MATERA,  Montepeloso,  Montescaglioso^Miglionico,  Poma- 

rico,  Pisticci,  Bernaida,  Montalbano  Jonico  (meno  la 
frazione  di  Policoro). 

8.  MELFI,  RapoUa,  Barile,  Ripacandida,  Palazzo  San  Ger- 

vasio,  Montemilone,  Rionero  in  Vulture,  Venosa,  La- 
vello. 

9.  MURO  LUCANO,  Castelgrande,  Bella,  S.Fele,  Pescopafano, 

Rapone,  Ruvo  del  Monte,  Vietri  di  Potenza,  Balvano, 
Savoia  di  Lucania,  Atella,  Ruoti. 
10.  TRICARICO,  Grassano,  Grottole,  Ferrandina,  Craco,  Sa- 
landra,  S.  Mauro  Forte,  Accettura,  Garaguso,  Oliveto 
Lucano,  Trivigno,  Albano  di  Lucania,  Brindisi  di  Mon- 
tagna, Campomaggiore,  Castemezzano. 


PROVINCIA  DI  RAVENNA 

Popolazione  .   .     ab.  219,208 
Collegi N.  4 

1.  RAVENNA  (I)  -  (1*  mandamento).  Cervia,  .Ruasi,  Cotl- 
I        gnola. 

2.  RAVENNA  (II)  -  (2^  mandamento),  Alfonsino,  B^^nacavallo^ 

Fusignano. 

8.  LUGO,  Castel  Bolognese,  Riolo,  Solarolo,  Bagnara  di  Ro- 
magna, Conselice,.  Massa  Lombarda,  Sant'Agata  sul 
Santerno. 

4.  FAENZA,  Brisighella/Casola  Valsenlo. 
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PROVINCIA  DI  REGGIO  CALABRIA 

Popolazione.   ...     ab.  876,628 
CoUegi' N.  7 

1  REGGIO  DI  CALABRIA,  Calanna^LagaDadi,  Podargonì,  Ro- 
sali, Sambatello,  San t*  Alessio  in  Aspromonte,  Saato 
Stefano  in  Aspromonte,  ^Villa  San  Giuseppe,  Catona, 
Gallico. 

2.  BAGNARA  CALABRA,  Scilla,  Villa  San  Giovanni,  Campo 

di  Calabria,  Cannitello,  Fiumara,  Salice  Calabro,  San 
Roberto,  Sant*Eufemia  d'Aspromonte,  Delianuova,  Si- 
nopoli,  Cosoleto,  San  Procopio. 

3.  CAULONIA,  Placanìca,  Roccella  Jonica,  Gìojosa  Jonica, 

Martone,  Grotteria,  San  Giovanni  di  Gerace,  Stilo,  Bi* 
vongi.  Camini,  Monesterace,  Pazzano,  Riace,  Stignano. 

4.  CITTANOVA,  Cinquefronde,  Anoja,  Galatro,  Giffone,  Maro- 

pati,  PoHstena,  Rizziconi,  San  Giorgio  Morgeto,  Radi- 
cena,  Jatrinoli,  Terranova  Sappo  Minulio. 

5.  GERACE,  Antonimina,  Canolo,  Ciminà,  Portigliola,  Sant'Ila- 

rio del  Jonio,  Ardore,  Benestare,  Bovalino,  Careri,  Piati, 
Mammola,  Siderno  Marina,  Agnana  Caiabra. 

6.  MELITO  DI  PORTO  SALVO,  Bagaladi,  Montebello  Jonico, 

S.  Lorenzo,  Bova,  Africo,  CondoAiri,  Roccaforte  del 
Greco,  Roghudi,  Cardeto,  Cataforio,  Motta  S.  Giovanni, 
Pellaro,  Staiti,  Brancaleone,  Bruzzano  ZeflSrio,  Per- 
ruzzano,  Palizzi,  Bianco,  Caraffa  del  Bianco,  Ca^i-* 
gnana,  Precacore,  San  Luca,  Sant'Agata  di  Bianco, 
Gallina.  ' 

7.  PALMI,    Gioja  Tauro,  Laureana  di  Bc-rello,  Candldoni, 

Caridà,  Feroleto  della  Chiesa,  Rosarno,  S.  Pier  Fedele, 
Serrata,  Oppìdo  Mamertina,  Molochio,  Santa  Cristina 
d'Aspromonte,  Scido,  Tresilico,  Varapodio,  Seminara, 

Melicuccà. 

\ 
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t^ROVINCIA  DI  REGGIO  EMILIA 

Popolazione.  ...     ab.  258,486 
Collegi '  N.  6 

1.  REGGIO  EMILIA. 

2.  CORREGGIO,   Bagnolo  in  Piano,   San  Martino  in  Rio, 

Scandiano,  Albinea,  Viano,  Rabiera,  Casalgrande,  Ca- 
stellarano,  fìaiso. 

3.  CASTELNUOVO  NE'  MONTI,  Vetto,  San  Polo  d'Enza  in 

Gaviano,  Ciano  d*Enza,  Qaattro  CasteQa,  Vezzano  sul 
Crostolo,  Villa  Minozzo,  Toano,  Carpinoti,  Casina,  Col- 
lagna, Busana,  Ligonchió,  Ramiseto. 

4.  MONTECCHIO  EMILIA,  Bibbiano,  Cavriago,  Sant'Ilario 

d*Enza,  Castelnovo  di  Sotto,  Cadelbosco  di  Sopra,  Cam- 
pegìiie,  Gattatico,  Poviglio,  Brescello,  Boretto. 

5.  GUASTALLA,  Gualtieri,  Luzzara,  Reggiolo,  Rolo,  Novol- 

lara.  Campagnola  Emilia,  Fabbrico,  Rio  Saliceto. 


PROVINCIA  DI  ROMA 

Popolazione   .   .     ab.  864,861 
Collegi N.  16 

1.  ROMA  (I)  -  rione  Monti,  rione  Campiteli]. 

2.  ROMA  (II)  -  rione  Esquilino  e  Castro  Pretorio,  rione  Co- 

lonna, rione  Trevi,  Agro  Romano. 

3.  ROMA  (III)  -  rione  Campo  Marzio,  rione  Parione,  rione 

Sant*  Eustachio,'  rione  Pigna. 

4.  ROMA  (IV)  -  rione  Ponte,  rione  Regob,  rione  Sant* Angelo 

rione  Ripa. 

5.  ROMA  (V)  -  rione  Trastevere,  rione  Borgo. 
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A»  TIVOLI,  Casape,  Castel  Madama,  Cicìliano,  Monte  Celio, 
'  Sambuci,  San  Gregorio  da  Sassola,  San  Polo  dei  Ca- 
valieri, Sant'Angelo  Romano,  Saracinesco,  Vicovaro^ 
Palombara  Sabina,  Monte  Flavio,  Monte  Libretti,  Mon« 
torio  Romano,  Moncone,  Nerola,  Castelnuovo  di  Porto, 
Civitella  San  Paolo,  Fiano  Roncano,  Filacciano,  Lepri- 
gnano,  Morlapo,  Nazzano^  Ponzano  Romano,  Riano, 
Rignano  Flaminio,  Sant'Oreste,  Scrofano,  Torrita  Tibe- 
rina, Monte  Rotondo,  Mentana. 

7.  ALBANO  LAZIALE,  Anzio,  Ariccia,  Castel  Gandolfo,  Net- 
tuno, Frascati,  Colonna,  Grottaferrata,  Monte  Compatri, 
Monte  Porzio  Catone,  Rocca  di  Papa,  Rocca  Priora, 
Marino,  Genzano  di  Roma,  Civita  Lavinia,  Nemì,  Pa- 
lestrina,  Castel  San  Pietro  Romano,  Gallicano  nel  Lazio, 
Poli,  Zagarolo. 

S.  SUBIACO,  Affile,  Agosta,  Camerata  Nuova,  Canterano,  Cer- 
reto Laziale,  Cervara  di  Roma,  Gerano,  Jenne,  Marano 
Equo,  Arcinazzo  Romano,  Rocca  Canterano,  Valle* 
pietra,  San  Vito  Romano,  Bellegra,  Capranica  Prene- 
stina,  Pisoniano,  Rocca  Santo  Stefano,  Rojate,  Genaz- 
zano,  Cave,  Olevano  Romano,  Arsoli,  Anticoli  Corrado^ 
Cineto  Romano,  Licenza,  Mandela,  Percile,  Riofreddo, 
Rocca  Giovane,  Roviano,  Vallinfreda,  Vivaro  Romano. 
ft.  CIVITAVECCHIA,  Cerveteri,  Corneto  Tarquinia,  Mon- 
talto  di  Castro,  Monte  Romano,  Tolfa,  Allumiere,  Sutri, 
Bassano  di  Sutrì,  Capranica  di  Sutrì,  Vejano,  Nepi, 
Castel  Sant'Elia,  Bracciano,  Anguillara  Sabazia,  Canale 
Monterano,  Manziana,  Oriolo  Romano,  Trevignano  Ro- 
mano, Ronciglione,  Caprarola,  Carbognano,  Gampa- 
gnano  di  Roma,  Fonneiio,  Mazzano  Romano,  Monterosi, 
Civita  Castellana,  Calcata,  Cerchiano,  Falena,  Fabbrica 
di  Roma. 

10.  FROSINpI^B,  Ripì,  Torrice,  Monte  San  Giovanni  Cam- 
pano, Banco,  Ferentino,  Morolo,  Supino,  VerolL 
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11.  ANAGNI,  Acuto,  Sgurgola,Paliano,  Piglio,  Serrone,  Alatri, 

Collepardo,  Fumone,  Oaarcino,  Anticoli  di  Oampagna, 
Filettino,  Torre  Cajetani,  Trevi  nel  Lazio,  TriviglianOr 
Yico  nel  Lazio. 

12.  CECCANO,   Amara,   Giuliani  ^  di  Roma,    Patroca,  Villa. 

Santo  Stefano,  Ceprano,  Falvaterra,  Pofi,  Strangola- 
galli,  Piperno,  Maenza,  Prossedi,  Roccagorga,  Rocca- 
secca  dei  Volaci,  Sennino,  Vallecorsa,  Amasene,  Castro- 
dei  Volsci,  Terracina,  San  Felice  Circeo. 

13.  VELLETRI,  Cisterna  di  Roma,  Cori,  Norma,  Rocca  Mas- 

sima, Segni,  Carpinete  Romano,  Ga vignano,  Gorga ^ 
Monteianico,  Sezze,  Bassiano,  Sermòneta,  Valmon* 
tone,  Artena,  Labico. 

14.  MONTEFIASCONE,  Bolsena,  Capodimonte,  Marta,  Acqua- 

pendente, Grotte  di  Castro,  Onano,  Proceno,  San  Lo- 
renzo Nuovo,  Bagnorea,  Castel  Cellesi,  Castiglione  in 
Teverina,  Celleno,  Ci  vitella  d' Agliano,  Graffignano, 
Lubriano,  Roccalvecce,  San  Michele  in  Teverina,  Va- 
lentano,  Farnese,  Gradoli,  Ischia  di  Castro,  Latera,. 
Piansano,  Toscanella,  Arlena  di  Castro,  Canino,  Collere, 
Tessennano. 

15.  VITERBO,  Bagnaja,  Grotte  S.  Stefano,  S.  Martino  al  Ci- 

mino, Vitorchiano,  Soriano  nel  Cimino,  Canepina,  Val- 
lerano,  Vignanello,  Orto,  Bassanello,  Bassano  in  Te- 
verina, Bomarzo,  Gallese,  Vetralla,  Barbarano  Romano,. 
Bieda,  San.  Giovanni  di  Bieda. 


PEOVINCIA  DI  ROVIGO 

Popolazione   .   .     ab.  218,674 
CoUegi N.  4 

1.  ROVIGO,  Bosaro,  Crespino,  Gavello,  Guarda  Veneta,  Po- 
lesella,  Pontecchio,  Vìllanova  Marchesana,  Arquà  Pole- 
sine, Boara  Polesine,  Borsea,Buso  Sarzano,  Ceregnano^ 
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Grigliano  di  Polesine,  San  Martino  di  Venezze,  San- 
t'Apollinare con  Selva,  Yiliadose,  Gà  Emo,  Pettorazza 
Grlmani. 

2.  ADRIA,  Bottrighe,  Contarina,  Donada,  Loreo,  Papozze, 

Rosolina,  Ariano  nel  Polesine^  Cortola,  Porto  Tolle, 
Taglio  di  Po. 

3.  BADIA  POLESINE,  Bagnolo  di  Po,  Ganda,  Crocetta,  Giac- 

ciano con  Barnchelia,  Salvaterra,  Trecenta,  Villa  d'A- 
dige, Bergantino,  Galto,  Gastelnovo  Barlano,  Geneselli, 
Massa  Superiore,  Melara,  Salara,  Ficarolo. 

4.  LENDINARA,  Castel  Guglielmo,  Fratta  Polesine,  Lusia, 

Ramo  di  Palo,  S.  Bellino,  Villanova  del  Ghebbo,  Ga- 
naro,  Flesso  Umbertiano,  Frassinelle  Polesine,  Oaiba, 
Occhiobello,  Pincara,  Stienta,  Costa  di  Rovigo,  Yilla- 
marzana,  Goncadiramegantino. 


PROVINCIA  DI  SALERNO 

Popolazione  .  .     ab.  573,693 
OoUegi N.  10 

1.  SALERNO,  Cava  de'  Tirreni,  Pellezzano. 

2.  AMALFI,  Atrani,  Conca  Marini,  Ravello,  Scala,  Positano, 

Furore,  Prajano,  Majori,  Minori,  Tramonti,  Cetara, 
Yietri  sul  Mare,  Sant'Egidio  del  Monte  Albino,  Gorbara. 

8.  NOGERA  INFERIORE,  Nocera  Superiore,  Pagani,  Rocca 
Piemonte,  Scafati,  Angri. 

4.  MERCATO  SANSEVERINO,  Galvanico,  Pisciano,  Samo, 
San  Valentino  Torio,  San  Marzano  sul  Samo,  Gastd 
San  Giorgio,  Brdcigliano,  Siano,  Baronissi. 
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5.  MONTECORVINO  ROVELLA,  Montecorvino  Pagliano,  ele- 
vano sul  Tuscjano,  Acerno,  San  Cipriano  Picentino, 
Castiglione  dei  Genovesi,  San  Mango  Piemonte,  Giffoni 
Sei  Casali,  Giffoni  Vaile  Piana,  Eboli,  Postiglione,  Serre. 
69  CAMPAGNA,  Buccino,  Ricigliano,  Romagnano  al  Monte, 
San  Gregorio  Magno,  Contursi,  Olivete  Citra,  Palo- 
monte,  Laviano,  Castelnuovo  di  Gonza,  Colliano,  San- 
toraenna,  Valva,  Caggiano,  Auletta,  Pertosa,  Salvitene, 
Galdo,  Sicignano. 

7.  CAPACCIO,  Albanella,  Trentinara,   Giungano,   Altavilla 

Silentina,  Controne,  Patina,  Rocca  d'Aspide,  Castelci- 
vita,  Castel  San  Lorenzo,  Sant'Angelo  a  Fasanella. 
Aquara,  Bellosguardo,  Corleto  Monforte,  Ottati,  Polla, 
Sant'Arsenio,  San  Rufo,  San  Pietro  al  Tanagro,  Ro- 
scigno,  relitto. 

8.  SALA  CONSILINA,  Atena  Lucana,  Padula,  Montesano 

sulla  Marcellana,  Casalbuono,  Sanza,  Buonab itacelo 
Caselle  in  Pittari,  Morigerati,  Teggiano,  Monte  San 
Giacomo,  Sassano,  Casaletto  Spartano,  Tortorella,  Tor- 
raca.  Sapri. 

9.  VALLO  DELLA  LUCANIA,  Cannalongo,  Castelnuovo  Ci- 

lento, Ceraso,  Mojo  della  Civitella,  Novi  Velia,  Ca- 
merota,  Licusati,  S.  Giovanni  a  Piro,  Laurito,  Alfano, 
Cuccare  Vetere,  Futani,  Montano  Antilia,  Rofrano, 
Pisciotta,  Ascea,  Centola,  S.  Mauro  la  Bruca,  Torre 
Orsaja,  Castel  Ruggero,  Celle  di  Bulglieria,  Roccaglo<* 
riosa,  Vibonati,  Ispani,  Santa  Marina,  Gioi,  Salente. 
10.  TORCHIARA,  Agropoli,  Clcerale,  Laureana  Cilento,  liUstra, 
Ogliastro  Cilento,  Prignano  Cilento,  Rutino,  Castella- 
bate,  Ortodonico,  Perdifumo,  Serramezzana,  Laurino, 
Sacco,  Piaggine  Soprane,  Valle  dell'Angelo,  Pollica, 
Casalicchio»  Omignano,  Stella  Cilento,  San  Mauro  Ci- 
lento, Sessa  Cilento,  Camperà,  Magliano  Vetere,  Mon« 
teforte  Cilento,  Orria,  Perito,  Stio. 
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~     PKOVINOIA  DI  SASSARI 

Popolazione   .   .     ab.  260,478 
Collegi N.  6 

i.  SASSA.RI,  Sorso,  Sennori,  Osilo,  Porto  Torres, 
a.  ALGHERO,  Banari,  Bessade,  Bonnanaro,  Bonorva,  Bonitta 
con  Rebecca,  Cheremule,  Cossoine,  Giave,  Mara,  Mon- 
teleone  Rocca  Doria,  Olmedo,  Padria,  Pozzomaggiore, 
Romana,  Semestene,  Siligo,  Tiesi,  Torralba,  VìUanova 
Monteleone,  Itiri,  Patifigari,  Uri. 

3.  TEMPIO  PAUSANIA,  Aggius,  Bortigiadas,  Calangianus,  La, 

Maddalena,  Luras,  Nuchis,  Santa  Teresa  Gallura,  Ter- 
ranova Pausania,  Balzi,  Sedini,  Castel  Sardo,  Chiara- 
monti,  Laerru,  Martis,  Nulvi,  Perfugas,  Torpè,  Posada, 
Monti,  Oschirì,  Ala  dei  Sardi,  Tuia,  Berchidda. 

4.  OZIERI,  Anela,  Ardara,  Benetatti,  Bono,  Bottida,  Buddosò, 

Bultei,  Burgos,  Espprlatu,  Illorai,  Ittiredda,  Mores,  Na- 
gheda  di  San  Niccolò,  Nule,  Pattada,  Bolo  tana,  Lei, 
SJlanus,  Codrongianus,  Florinas,  Ossi,  Ploaghe,  Tissi, 
Cargeghe,  Usini,  Muros. 
*.  NUORO,  Bitti,  Dorgalj,  Fonni,  Galtelli,  Gavoi,  Irgoli,  Loculi, 
Lode,  Lodine,  Mamoiada,  Oliena,  OUolai,  Olzai,  Onani 
e  Lula,  Onifai,  Onìferi,  Grani,  Orgosolo,  Orosei,  Orotelli, 
Orune,  Ottana,  Ovodda,  Sarule,  Siniscola,  Osidda. 


PROVINCIA  DI  SIENA 

Popolazione   .   .     ab.  207,018 
Collegi N.  4 

!•  SIENA,  Masse'^di  Siena,  Castelnuovo  Berardfnga,  Monte- 
.      rìggioni,  Monteroni  d'Arbla,  ^ovicille. 
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2.  COLLE  DI  VAL  D' ELSA,  Casole  d'Elsa,  Chiusdino,  Monti- 

ciano,  Radicondoli,  Poggibonsì,  San  Gimignano,  Radda, 
Castellina  in  Chianti,  Gajole. 

3.  MONTALCINO,  Buonconvento,  Murlo,  Asciano,  Rapolano, 

San  Giovanni  d*Asso,  San  Qairico  d'Orcia,  Sinalunga^ 
Torrita,  Trequanda. 
À,  MONTEPULCIANO,  Chianciano,  Radicofani,  Abbadia  San 
Salvatore,  Pian  Castagnolo,   San  Casciano  dei  Bagnli 
Chiusi,  Cetona^  Sarteano,  Pienza,  Castiglione  d*OrcUu 


PROVINCIA  DI  SIRACUSA 

Popolazione.   .  .  •     ab.  840,972 
Collegi N.  6 

!•  SIRACUSA,  Floridia,Canicattini,Solarino,Pa]azzolo  Acreide, 
Buscemi. 

2.  AUGUSTA,  Melili),  Sortino,  Lentini,  Carlentini,  Franco- 
fonte, Perla,  Cassaro. 

8.  NOTO,  Spaccaforno,  Rosolinì,  Avola,  Pachino. 

4.  MODICA,  Scicli,  Pozzallo. 

B.  RAGUSA  SUPERIORE,  Ragusa  Inferiore,  Monterosso  Almo, 
Giarratana,  Bacciferi,  Chiaramente  Gulfl. 

4J.  COMISO,  Santa  Croce  Camerina,  Vittoria,  Biscari. 


PROVINCIA  DI  SONDRIO 

Popolazione   .   .     ab.  124,914 
CoUegi N.  2 

!•  SONDRIO,  Berbenno   di  Yaltellina,  Caspoggio,  Castionie  ■ 
Andevenno,  Chièsa,  Lanzada,  Póstalesio,  SpriàAa,  To^rre 
di  Santa  Maria,  Chiavenna,  Cainpodblcino,  '  Goi'doiiay 
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Isolato,  Menarola,  Mese,  Novate  Mezzola,  Piuro»  Pràta 
Camportaccio,  Samolaco,  San  Giacomo  e  Filippo,  Ver- 
ceja,  Villa  di  Chiavenna,  Morbegno,  Àlbaredo  per  San 
Marco,  Andalo,  Ardenno,  Berna,  Baglio  in  Monte,  Gosio 
Valtellino,  Delebio,  Forcola,  Qerola  Alta,  Pedesina,. 
Piantedo,  Rasura,  Regolo,  Talamona,  Tartano,  Vai 
Masino,  Traona,  Campovico,  Cercine,  CSno,  Givo,  Da- 
zio, Dubino,  Mantello,  Mello. 

2.  TIRANO,  Bìanzone,  Leverò  Valtellino,  Sernio,  Teglio, 
Villa  di  Tirano,  Bormio,  Livigno,  Valfurva,  Valle  di 
Dentro,  Valle  di  Sotto,  Grosotto-,  Grosio,  Mazzo  dì 
Valtellina,  Sondalo,  Tovo  di  Sant'Agata,  Vervio,  Ponte 
in  Valtellina,  Castello  dell'Acqua,  Ghiuro,  Piateda^ 
Tresivio,  Albosaggia,  Gajolo,  Gedrasco,  Golorina,  Faedo^ 
Montagna,  Pendolasco,  Fusine. 


PROVINCIA  DI  TERAMO 

Popolazione   .   .     ab.  259,095 
Collegi N.  5 

1.  TERAMO,  Ganzano,  Torrìcella  Sicura,  Castelli,  Isola  del 

Gran  Sasso  d'Italia,  Montorio  al  Vernano,  Gortino^ 
Grognaleto,  Tossicia,  Castiglione  della  Valle,  Fano 
Adriano,  Valle  Castellana,  Rocca  Santa  Maria,  Pietra- 
camela. 

2.  ATRI,  Basciano,  Castilenti,  Cermignano,  Mutignaao,  Silvi, 

Bisenti,  Castel  Castagna,  Notaresco,  Gastellalto,  Morrò 
d*Oro,  Penna  Sant'Andrea,  Cellino  Attanasio,  Montefino, 
Montepagano. 
a  CITTA'  SANT'ANGELO,  Elice,  Montesilvano,  Loreto  Apru- 
tino,  Moscufo,  Pianella,  Gepagatti,  Rosciano,  Spoltore, 
Gollecorvino,  Castellammare  Adriatico,  Picciano. 
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4.  GIULlANÒVA,Tortoreto,Mosciàno  Sant'Angelo,  Ancarano, 
Controguerra,  Sant'Egidio  alla  Vibrata,  Torano  Nuovo, 
Bollante,  Ci  vitella  del  Tronto,  Nereto,  Colonnella,  Cor- 
ropoli,  Sant'Omero,  Campii. 
6.  PENNE,  Farindola,  Montebello  di  Bertona,  Catignano, 
Brìttoli,  Civitaquana,  Nocciano,  Vicoli,  Civitella  Casa- 
nova, Carpineto  della  Nora,  Torre  dei  Passeri,  Casti- 
glione a  Casauria,  Corvara,  Pescosansonesco,  Pletra- 
nico,  Alanno,  Cugnoli,  Bacucco,  Castiglione  Messer 
Raimondo. 


PROVINCIA  DI  TORINO 

Popolazione   .   .     ab.  1,064,233 
CoUegi N.  19 

1.  TORINO  (I)  -  mandamento  Dora,  mandamento  Moncenisio 

(in  parte), 

2.  TORINO  (II)  -  mandamento  Borgo  Bora,  mandamento  Mon- 

cenisio (resto). 

3.  TORINO  (III)  -  mandamento   Borgo  Po  (parte),  manda- 

mento Po,  mandamento  San  Salvatore  (parte). 

4.  TORINO  (IV)  -  mandamento  San  Salvatore  (resto),  man- 

damento Monviso. 

5.  TORINO  (V)  -  mandamento  Borgo  Po  .(resto),  Moncalieri, 

*  Nichelino,  Revigliasco  Torinese,  Trofarello,  Chieri; 
Baldissero  Torinese,  Cambiano,  Pavarolo,  Pecette,  Pino 
Torinese,  Santena,  Sciolze,  Avuglione  Vernone,  Bar- 
dassano.  Cinzano,  Marentino,  Montaldo  Torinese. 

6.  AOSTA,  Aymaville,   Cogne,   Gressan,  Introd,  Jovengan, 

Rhémes-Nótre-Dame,    Rhèmes-Saint-Georges,    Saint- 
Pierre,   Sarre,   Valsavaranche,    Villeneuve,    Gignod, 
Allain,  Bionaz,   Doues,  Etroubles,  OUomont,   Oyace, 
VoL.  II.  186 
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Roisaj)^  Saint-Ojren,  Saiat-Rhémy;  Valpellio^,  Morgex,. 
Arvier,.  Avise,  Courmayeur^  La-Salle,  La-ThuUe,  Pré- 
Saint-*Didier,  Saint-Nicolas,  Valgrisanche,  Quarti  Bris- 
sogne,  Charvensod,  Fénia,  Nus,  PoUeifi,  Saiat-Cristophe, 
Saint-Marcel. 
7«  AVIGLIANA,  Buttifl^iera  Aita^  Chiusa  di  San  Michele, 
Eeanov  Sant'Ambrogio  di  Torino,  Trana,  AUnese,  Ri- 
Yera,  Rubiana,  Villar  Dora,  Giaveno^  Goazze,  Valgiojet 
Pianezza,  Alpignano,  Gasellette,  Collegno,  Val  della 
Torre,  Rivoli,  Grugliasco,  Rosta,  Villarbasse. 

8.  BRICHERASIO,  Garzigliana,  Osasco,  Luserna   San  Gio- 

vanni, Angrogna,  Lusernetta,  Rorà,  San  Secondo  di 
Pinerolo^  Inverso  Parte,  Pramollo,  Prarcstmo,  Roc- 
capiatta.  San  Germano  Chisone,  Torre  Pellice,  Bobbio 
Pellico,  Villar  Pellice,  Cavour,  Bibiana,  ijarapiglione, 
P'enile. 

9.  CALUSOi.  Baron<e^  Candia  Canavese,  Mazze,  Montalenglfe, 

Orio  Canavese,  Agile,  Balro,  Ozegna,  San  Martino  Ca- 
navese, Torre  di  Bairo,  Vialfrè,  San  Giorgio  Canavese, 
Ciconio,  Cuceglio,  Lusigliè,  San  Giusto  Canavese,  Stram- 
bino, Mercenasco,  Perosà  Canavese,  Romano.  Canavese, 
Scarmagno,  Vische,  Rivarolo  Canavese,  Favria,  Feletto, 
Ogiianico. 

10.  CARMAGNOLA,  Villa  Stellone,  Carignano,  La  Loggia, 
Piobesi  Torinese,  Vinovo,  Orbassano,  Beinasco,  Bruino, 
Candido,  Piossasco,  Rivalta  di  Torino,  Sangano,  Poi- 
rino,  Isolabella,  Praiormo,  Riva  presso  Chieri,  Ande- 
zeno,  Arignano,  Mombello  di  Torino,  Moriondo  To- 
rinese. 

IL  CHIVASSO,  Castagneto,  Rondissone,  Verolengo,  Brusasco, 
Brozolo,  Cavagnolo,  Marcorengo,  Monteu  da  Po,  Verrua 
Savoja,  Casalborgone,  Laudano,  Piazzo,  San  Sebastiano 
da  Po,  Gassino,  Bussolino  Gassinese,  Castiglione  Tori- 
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neie,  Rivaiba,  Saa  Mauro  Torinese,  San  Raffaele  e 
Oimena,  Montanaro,  Foglizzo,  Saa  Benigno,  Boseonero, 
Brandkzo. 

12.  CIRIÈ,  Grosso,  Noie,  S.  Carlo  di  Ciriè,  S.  Francesco   al 

Campo,  S.  Mauriacio  Canavese,  ViUanova  Canadese,  Ca- 
selle Torinesi^  Borgaro  Torinese,  Leyui,  Piano,  Cafasse, 
Givoleito,  La  Gassa,  Monaaterok)  Torinese,  Robasso- 
mero,  Vallo  Torinese,  Variaella,  Volpiano,  Lonri^ardore, 
Rivarossa,  Settimo  Torinese,  Mathj,  Yenaria  Reale, 
Draent,  San  Oillio. 

13.  CUORGNÈ,  Borgiallo,  Canischio,   Chiesanava,  Pertusio, 

Prascorsano,  Pratiglione,  Priacoo,  Salassa,  Salto,  San 
'  '  Colombano  Belmonte,  San  Ponzo  Casavese,  Valperga, 
Castellamonte,  Baldissero  Canavese,  Campo  Canavese, 
Cintano,  CoUeretto  Castelnuovo,  MuriagUo,  Sale  Ca- 
stdmiOTO,  ViMa  CastelnuoYO,  Locana,  Oeresole  Reale, 
Noasca,  Pont  Canavese,  Alpette,  GampigtiaSoana,  Fras- 
sineto, Ingria,  Ribordone,  Ronco  Canavose,  Sparone, 
Valprato. 

14.  IVREA,  BoUengo,  Burolo,  ChiaTorano,  Montalto  Dora,  Aze- 

glio, Albiano  d'Ivrea,  Caravino,  Palazzo  Canavese,  Pi  ve- 
rone. Settimo  Rottaro,Le8solo,Bajo,  Fiorano  Ganarese, 
PavoneCanaTese,Banchette,CoUenettoParella,L.oranzè, 
Parella,  Quagliuzzo,  SaleranoC^mavese,  Samone,  Stram- 
binello,  Borgomasino,  Cossano  Canavese,  Maglione, 
Masino,  Tina,  Vestignè,  Villareggia,  Vistrorio,  Alice 
Superiore,  Gaiina,  lasiglio,  Legnaceo,  Pecco,  Rueglio, 
Vidracco,  Vico  Canavese,  Brosso,  Drusacco,  Meugliano, 
Novareglia,  Trausella,  Traversella,  Valchiusella. 

15.  LANZO  TORINESE,  Balangero,  Coassolo  Torinese,  Ger- 

magnano,  Monastero  di  Lanzo,  Traves,  Barbania,  Front, 
Vanda  di  Front,  Ceres,  Ala  di  Stura,  Balme,  Bonzo, 
Gantoira,  Chialamberto,  Forno  Alpi  Graje,  Groscavallo, 
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Mezzenile,  Mondrone,  Pescinetto,  Corio»  Rocca  Cana- 
vese,  Rivera,  Busano,  Camagna  di  Torino,  Forno  di 
Rivara,  Levone,  Viù,  Col  San  Giovanni,  Lemie,  Us- 
seglio. 

1».  PINEROLO,  Abbadia  Alpina,  Porte,  San  Pietro  Val  Le- 
mlna,  Fenestrelle,  Meano,  Mentoulles,Pragelato,  Roure, 
Usseaux,  Perosa  Argentina,  Inverso  Pinasca,  Pinasca, 
Pomaretto,  ViUar  Perosa,  Perrero,  Traverse,  Bovile, 
Chiabrano,  Faetto,  Maniglia,  Massello,  Praly,  Ricla- 
retto, Salza  di  Pinerolo,  San  Martino  di  Ferrerò,  Bu- 
riasco,  Frossasco,  Macello,  Piscina,  Reietto. 

17.  SUSA,  Chiomonte,    Exilles,  Ferrera  Cenisio,  Giaglione, 

Gravere,  Mattie,  Meana  di  Susa,  Mompantero,  Novalesa, 
Venaus,  Bussoleno,  Bruzolo,  Chianoc,  Foresto  di  Susa, 
Sant'Antonino  di  Susa,  San  Didero,  San  Giorio,  Yayes, 
Villar  Foccbiardo,  Cesana  Torinese,  Bousson,  Cbam- 
plas-du-Col,  Giaviòres,  Désertes,  Fénils,  Mollières,  Sauze 
di  Cesana,  Salomiac,  Thures,  Oulx,  Bardonecchia, 
Beaulard,  Melezet,  Millaures,  Rochemolles,  Salbertrand, 
Sauze  d'Oulx,  Savoulx,  Condove,  Borgone  Susa,  Cbia- 
vrie,  Frassinere,  Mocchie. 

18.  VIGONE,  Cercenasco.  Scalenghe,  None,  Airasca,   Casta- 

gnole Piemonte,  Volvera,  Pancalieri',  Lombriasco, 
Osasio,  Virle  Piemonte,  Villafranca  Piemonte,  Cumiana, 
Cantalupa,  Tavernette. 

19.  VERRÈS,  Arnaz,  Ayas,  Brusson,  Challant-Saint-Anselme, 

Challant-Saint-Victor,  Champ  de  Praz,  Issogne,  Mon- 
Ijovet,  Chàtillon,  Anthey-Saint-André,  Chambave,  Cha- 
mois,  Emarèse,  La  M^gdeleine,  Pontey,  SaintrDenis, 
Saint-Vincent,  Torgnon,  Valtournanche,  Verrayes,  Bon- 
naz,  Bard,  Camporcher,  Fontainemore,  Gressoney-la- 
Trinité,  Gressonney-  Saint-Jean,  Hdne,  Issime,  Lillia- 
nes,  Perloz,   Pont-Bozet,   Pont-Saint-Martin,  |  Settimo 
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VittoDe,  Andrate,  Bcrgorranco  d'Ivrea,  Carema,  Ce- 
sDola,  Montestrutto,  Nomaglio,  Quassolo,  Quincìnetto, 
Tavagnasco. 

PROVINCIA  DI  TRAPANI 

Popolazione  •   .     ab.  284J27 
Collegi N.  6 

1.  TRAPANI,  Monte  S.  Giuliano. 

2.  MARSALA,  Favìgnana»  Pantelleria,  Paceco. 

3.  CASTELYETRANO,  Campobello  di  Mazzara,  Mazzara  del 

Vallo,  Partanna. 

4.  CALA  TARIMI,  Vita,  Salemi,  Santa  Ninfa,  Gibellina,  Sala- 

paruta,  Poggioreale. 

5.  ALCAMO,  Castellammare  del  Golfo,  Camporeale, 


PROVINCIA  PI  TREVISO 

Popolazione  .   .     ab.  881,082 
Collegi N.  7 

1.  TREVISO,  Casale  sul  Sile,  Càsier,  Mogliano  Veneto,  Pre- 

ganziol,  Quinto  di  Treviso,  Zero  Branco. 

2.  a  BIAGIO  DI  CALLALTA,  Breda  di  Piave,  tarbonera, 

Maserada,  Melma,  Roncade,  Spresiano,  Istrana,  Mona-  • 
stier  di  Treviso,  Morgano,  Paese,  Ponzano  Veneto,  Por 
vegliano,  Villorba,  Zenson  di  Piave. 

3.  ODERZO,  Cessalto,Chiarano,  Cimadolmo,  Fontanelle,  Gorgo 

al  Monticano,  Mansuè,  Meduna  di  Livenza,  Motta  di 
Livenza,  Ormelle,  Piavon,  Ponte  di  Piave,  Portobuf- 
folè,  Salgareda,  S.  Polo  di  Piave,  Gajarine. 

4.  CONEGLIANO,  Codognè,  Godega  di  Sant'Urbano,  Mareno 

di  Piave,  Orsago,  Pieve  di  Soligo,  Refrontolo,  S.  Fior 
di  Sopra,  Santa  Lucia  di  Piave,  S.  Pietro  di  Peletto, 
S.  Vendemiano,  Susegana,  Vazzola,  Farra  di  Soligo, 
Moriago,  Semaglia. 
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5.  VITTORIO,  Cappella  Maggiore,  Cison  dì  Vabnarìno,  Colle 

Umberto,  Gor«Kgnano,  Follina,  Fregona,  Reyine  Lago, 
Sarmede,  Tarzo,  VaWobbiadene,  Miane,  S.  Pietro  di 
Barbozza, 

6.  CASTELFRANCO   VENETO,  Castrilo  di  Qodego,  Loria, 

Resana,  Riese^  Vedelago,  Asolo,  Borso,  Castelcacco, 
Crespano  Veneto,  Fonte;  Monftuno,  Pademo  d* Asolo, 
PQssagno,  San  Zenone  degli  EzzelinL 

7.  MONTEBELÙJNA,  Arcade,   Caerano  di  S.  Marco,  Cor- 

nuda,  N^yesa,  Pederobba,  Trevignano,  Volpago^  Al- 
tivole,  Cavaso,  Maser,  Vidor,  Segusino. 


PBOVINCIA  DI  UDINE 

Popolazìoue   .  .     ab.  &28,668 
doUegi  .   .   .  .      N.  9 

1.  UDINE,  Campoformido,  Peletto  Umberto,  Martignacco,  Mo- 

retto di  Tomba,  Pagnacco,  Pasian  di  Prato,  Pasian 
Schiavonesco,  Pavia  di  Udine,  Pozzuolo  del  Friuli, 
Pradamano,  Reana  del  Rojale,  Tavagnacco. 

2.  CIVIDALE  DEL  FRIULI,  Attimis,  Buttrio  in  Piano,  Como 

di  Rosazzo,  Drenchia,  Faedis,  Grimaeco,  IppUs,  Man- 
zano,  Moimacca,  PoToletto,  Premariacco,  Prepotto, 
Remanzacco,  Rodda,  San  Giovanni  di  Manzano,  San 
Leonardo,  San  Pietro  al  Natisone,  Savogna,  Stregua, 
Tarcetta,  Torreano. 

3.  GEMONA,  Artegna,  Bordano,  Buja,  Montenars,  Osoppo, 

Trasaghis,  Veaizone,  Tarcento,  Cassacco,  Ciseriis,  Lu- 
severa.  Magnano  in  Riviera»  Nimìs,  Platischis,  Se- 
guacco,  Treppo  Grande,  Tricesimo. 

4.  PALMANOVA,  Bagnarla  Arsa,  Bicinicco,  Cartine,  Castions 

di  Strada,  Gonars,  Marano  Lacunare,  Porpetto,  San 
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Giorgio  (?i  Nogaro,  Santa  Maria  la  Longa,  Trivignano 
Udinese,  Latìsana,  Muzzana  ti^  Tui-gnano,  Palazzolo 
della  Stella,  Pocenia,  Precenicco,  Rivignano,  Ronchis, 
Teor,  Lestìzza,  Mortegliano.  ^ 
:5.  PORDENONE,  Cordenons,  Fontanafredda,  Pórcia,  Prata  di 
Pordenone,  Roveredo  in  Piano,  Valle  Noncello,  Aviano, 
Montereale  Cellina,  San  Quirino,  Sacile,  Brugnera,  Bu- 
doja,  Caneva,  Polcenigo. 

6.  S.  DANIELE  DEL  FRIULI,  Colloredo   di  Monte  Albano, 

Coseano,  Dignano,  Fagagna,  Majano,  Morazzo,Ragogna, 
Rive  d'Arcano,  Sanrodorìco,  San  Tito  di  Fagagna, 
Codroipo,  Bertiolo,  Camino  di  Codroipo,  Rivolto,  Se- 
dediano,  Talmassons,  Varmo. 

7.  SAN  VITO  AL   TAGLIAVENTO,   Arzene,   Casarza  della 

Delizia,  Chions,  Cordovado,  Morsane  al  Tagliamento, 
Pravisdomini,  San  Martino  al  Tagliamento,  Sesto  al 
Reghena,  Valvasone,  San  Giorgio  djaila  Riobinvelda 
(meno  la  frazione  Provesano),  Azzano  Decimo,  Fiume, 
l'asiano,  Zoppola^ 

S.  SPILIMBERGO,Oastelnuovo  del  Friuli,  Claiwetto,  Forgaria, 
Meduno,  Pinzano  al  Tagliamento,  Sequals,  Tramonti 
di  Sopra,  Tramonti  di  Sotto,  Travesio,  Vito  d'Asio, 
'  Provesano  (frazione  del  comune  di  San  Giargio  della 
Richinvelda),  Maniago,  Andreis,  Arba,  Barcis,  Cavasse 
Nuovo,  Cimolais,  Claut,  Erto  e  Casso,  Fanna,  Frisanco, 
Vivaro. 

i)7  TOLMEZZO,  Amaro,  Ai^ta,  CaPFazizo  Oatidao,  Cercivento, 
Comeglians,  Forni  Avoltri,  Lauco,  LigosuUo,  Ovaro, 
Paluzza,  Patflaro,  Prato  Carnico,  Ravascletto,  Rigolato, 
Suirio,  Treppo  Carnico,  Verzegnìs,  Villa  Santina,  Zuglio, 
Am'pezzo,  Enemtnm)^  Forai  di  Si0)im,  BonA  M  Sotto, 
Preoiie,  Raveo,  Sauris,  Soochieve,  Moggio  Udinese, 
Chiusa  Forte,  Dogna,  Pontebba,  Racoolaaa,  Resia, 
Resìutta. 
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PROVINCIA  DI  VENEZIA 

Popolazione   .'  .     ab.  356,273 
Collegi N.  6 


3. 


VENEZIA  (I)  -  {2^  mandamento). 

VENEZIA  (II)  -  (3®  mandamento),  Malamocoo  (frazione  del 
comune  di  Venezia),  Burano,  Murano,  Cavazuccherìnar 
Musila 

VENEZIA  (III)  -  (!•  mandamento),  S.  Michele  del  Quarto/ 
Meolo,  Mestre,  Chirignago,  Favaro  Veneto,  Marcon, 
Martellago,  Spìnea,  Zelarìno,  Fossalta  di  Piave. 

MIRANO,  Noale,  Pianiga,  Salzano,  Santa  Maria  di  Sala, 
Scorze,  Dolo,  Campagna  Lupia,Campolongo  Maggiore, 
Camponogara,  Flesso  d'Artico,  Fosso,  Mira,  Strà,  Vì- 
gonovo. 

PORTOGJflUARO,  Annone  Veneto,  Caorle,  Cinto  Caomag- 
giore,  Concordia  Sagittaria,  Fossalta  di  Portogruaro, 
Gruaro,  Pramaggiore,  San  Michele^al  Tagliamento, 
San  Stino  di  Livenza,  Teglio  Veneto,  San  Dona  di 
Piave,  Ceggia,  Grisolera,  Noventa  di  Piave,  Torre  di 
Mosto. 

CHIOGGIA,  Pellestrina,  Cavarzere,  Cona. 


PKOVtNCf A  DI  VEKONA 

Popolazione   .  .     ab.  894,868 
Collegi.   .  .   .   .      N.  7 

1.  VERONA  (l)  -  (mezza  città  e  sobborghi  a  destra  d'Adige), 
S.  Massimo  all'Adige,  Sommacampagna,  Villafranca  di 
Verona,  Cà  di  David. 
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2.  VERONA  (II)  -  (mezza  città  e  sobborghi  a  sinistra  d'Adige), 

Avesa,  Quìnzano  Veronese,  Parona  aJl'Adige,  Negarine, 
San  Pietro  in  Cariano,  Negrar,  Marano  di  Valpolicella^ 
Prun,  Breonio^  Grezzana,  Quinto  di  Valpanténa,  Santa 
Maria  in  Stelle^  Montorio  Veronese,  Bosco  ChJesanaovà, 
Erbezzo. 

3.  BARDOLINO,  Malcesine,  Castelletto  di  Brenzone,  Tom  del 

Benaco,  Garda,  Lazise,  Castelnuovo  di  Verona, Peschiera 
sul  Lago  di  Garda,  Valeggio  sul  Mincio,  Sona,  Busso- 
lengo,  Pastrengo,  Cavajon  Veronese,  Affi,  Costermano, 
Castion  Veronese,  San  Zeno  di  Montagna,  Caprino  Ve- 
ronese, Ferrara  di  Montebaldo,  Belluno  Veronese,  Bren- 
tino,  Rivoli  Veronese,  Dolce,  Fumane,  Sant'Ambrogio 
di  Valpolicella,  Pescantina; 

4.  ISOLA  DELLA  SCALA,  Castel  d'Azzano,  Povegliano  Vero- 

nese, Mozzecane,  Nogarole  di  Rocca,  Trevenzuolo,  Vi- 
gasio,  Buttapietra,  Erbe,  Sorga,  Nogara,  Gazzo  Veronese, 
Correzzo,  Sanguinetto,  Concamarlse,  Salizzole,  Bovo* 
Ione,  Isola  Rizza,  Palù,  Oppeano,  S.  Giovanni  Lupatoto. 

5.  LEGNAGO,  Ronco  all'Adige,  Roverchìara,  S.  Pietro  di  Mo- 

rublo,  Angiari,  Cerea,  Casaleone,  Villa  Bartolomea,  Ca- 
stagnaro,  Terrazzo,  Boschi  Sant'Anna,  Bonavigo.' 

6.  COLOGNA  VENETA,' Cazzano  di  Tramigna,  Montecchia  di 

Crosara,  Ronca,  Monteforte  d'Alpone,  S.  Bonifacio,  Bei- 
flore,  Arcole,  Albaredo  d'Adige,  Cucca,  Zimella,  Roveredo 
diGuà,  Pressana,  Minerbe,  Bevilacqua. 

7.  TREGNAGO,  VestenaNuoya,  Selva  di  Pregno,  Cerro  Vero- 

nese, Rovere  di  Velo,  Velo  Veronese,  Badia  Calavena, 
S.  Mauro  di  Saline,  Mizzale,  Mezzane  di  Sotto,  Illasi^ 
Soave,  Colognola^ai  Colli,  Lavagne,  Marcellise,  S.  Mar- 
tino Buon  Albergo,  Caldiero,  Zevio,  S,  Michele  Extra. 
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PROVINCIA  DI  VICENZA 

,  -  Popola^ioiM   .   .     ab,  401,765 

Collegi.   .   .   .   .      K  7 

1.  YfCTNZA,  Montecchio  Maggiore,  Altavilla  Vicentina.  Creanze, 

Sovizzo.  Arcugnano,  Br  ndola, 

2.  BA8SAN0,  Mussolente,  Romano  d'  Ezzelino,  Pove^  Valro- 

vina,  Vnbtagna,  Campolongo  sul  Brenta,  Cismon,  San 
?Cflzario,  Solagna,  Rosa,  Cartìglìano,  Cassola,  Rossano 
Tenetn,  Tezze^  VaUonara,  Crosara,  Nove, 

3.  LOXTGO,  Sarego,  Montebello  Vicentiiio,  Orgiano,  Alonte, 

Barbara  no,  Aìbet  ore,  Ca  stagnerò,  Graìi^ona,  Mossano, 
N*mto,  Sostano,  San  G€rraatio  dei  Befidj  Villaga,  Zo- 
vencedo,  Novanta  Vicentinaj  Pojana  Maggiore,  Agu- 
gUnra,  ila*m piglia  dei  Berici,  Gambélìara. 

4.  MAROSTiCA,  Molvena,  Pianezze,  Sandrigo,  Breganze,  Ma- 

son  Vicentino,  Salcedo,  Pozzoleone/Schiavoti,  Camisano 
Vicentino,  Bolzano  Vicentino,  Orisi gnano  di  Zocco^ 
Onimolo  delie  Badesse,  Lo o gare,  Montegalda,  Monte- 
jral^lella,  Quinto  Vicentino,  Torri  di  Quartesola,  Due- 
ville,  Monti  cello  Conte  Otto,  Bresisanvido,  Montecchio 
Prenalcino,  Costabissara,  Caldogno,  Conco. 

5.  SCHIO,  Majrrè,  Santorso,  Torrebelvidno,  Tr^tto^  Valli  dei 

Signori,  Arsiero,  Forni,  Lastébassa,  Laghi,  Poalnca,  Velo 
u^^stico.  Isola  di  Malo,  Gainbugiiano,  Mata,  Monte  di 
Mnlo,  P*  Vito  di  LagozEano,  Plovene. 
Jj  TWENf^j  Mamno  Vicentino,  Sarcedo,  ViUaverlB,TZanè,^Cal- 
^  vtene,  CaìtranD,  Carré,  Cogollo,  Lngo  ài  Vioerza,  Zu- 
gPano,  Asiago,  Enego,  Foza»  Gallio,  Lusiana,  Foana, 
RotzOj  Fara  Vicentino. 
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1,  YALDAGNO,  CornedOj  Novale,  Arzignano,  Montorao  Vi- 
centino, Zermeghedo,  Chiara  pò,  Altissimo,  Cresp adoro, 
Nogarole  Vicentiiio^  S.  Pietro  Musaolino,  Castelgom- 
berto,  Brogliano,  Trissino,  S,  Giovanni  Ilarione,  Re- 
coaro. 


Visbo  d'ordine  di  3.  M, 

Il  ministro  dell*  Interno 

G,  Niootert. 
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N.281. 

Legge  che  dà  piena  ed  intera  esecuzione  al  trattato  di 
amicizia  e  di  commercio  fra  V Italia  e  lo  Stato  Libeiv 
d'Orange. 

|11  giugno  1891. 
{PuhbìiMio  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i9  giugno  iSOt   n    i42) 


UMBERTO  I 

PEB  GRAZIA  DI  DIO  E  PEK  VOLONTÀ  DELLA  NAZIO^^B 
RE  D'ITALIA 


11  Senato  e  la  Cainera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue; 

Articolo  unico. 

Piena  ed  intera  esecuzione  sarà  data  al  trattato  di  ami- 
cizia e  di  commercio  fra  l'Italia  e  lo  Stato  Libero  d'Orange, 
firmato  a  Cape  Town,  il  9  gennaio  1890  e  le  cui  ratifi- 
che vennero  ivi  scambiate  il  12  maggio  1891. 

Ordiniamo  che  la  presente  ^  munita  del  sigillo  dèlio 

Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 

decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 

di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato, 

Data  a  Roma,  addi  11  giugno  1891. 

UMBERTO 

Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  L.  FERRARIS. 

Di  RuDiNi. 
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TRATTATO  DI  AMICIZIA  E  DI  COMMERCIO 

TRA 

L'ITALIA  E  LO  STATO  LIBER)  D  JRANSE 


Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Eccellenza  il  Presidente 
dello  Stato  Libero  d'Orange,  volendo  promuovere  e  con- 
solidare le  relazioni  di  amicizia  e  di  commercio  fra  l'Italia 
e  lo  Stato  Libero  d'Orange  ed  avendo  giudicato  conve- 
niente di  negoziare,  per  tal  fine,  uu  trattato,  hanno  no- 
minato per  loro  pleaipotenziari: 

SUA    MAESTÀ    IL    RE    d'iTALIA 

il  nobile  avvocato  Agostino  Carpani,  cavaliere  dell'ordine 
della  Corona  d'Italia  e  suo  Console  a  Cape  Town;  e 

S.    E..  IL    PRESIDENTE    DELLO    STATO    LIBERO    d'oRANGE 

il  signor  Giorgio  F.  HoUis,  Console  degli  Stati  Uniti  del- 
l'America del  Nord  a  Cape  Town  ; 
i  quali,    dopo   avere   scambiati   i  pieni  poteri  rispettivi, 
trovati  in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  negli 
articoli  seguenti: 

Art.  1. 

I  sudditi  di  ciascuna  delle  due  Alte  Parti  contraenti 
avranno  gli  stessi  diritti  e  non  potranno  essere  assogget- 
tati ad  altri  carichi  che  non  sieno  imposti  ai  nazionali, 
per  tutto  ciò  che  concerne  l'esercizio  del  loro  cu^to  reli- 
gioso, l'esercizio  del  commercio  e  della  industria  e  la 
facoltà  di  acquistare  e  di  possedere  beni  d'ogni  specie  e 
di  trasmetterli  per  vendita,  permuta,  donazione,  nonché 
per  successione  testamentaria  e  ab  intestato^  salvo  tuttavia^ 
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ia  quest'ultimo  caso,  rapplicazione  della  legge  nazionale, 
per  tutto  ciò  che  si  riferisce  alla  validità  intrinseca  delle 
disposizioni  testamentarie  ed  all'ordine  delle  successioni. 
In  tutti  gli  altri  riguardi,  la  condizione  personale  dei 
sudditi  rispettivi  sarà  completamente  pareggiata  a  quella 
dei  sudditi  della  nazione  più  favorita. 

Art.  2. 

I  prodotti  del  suolo  e  dell'industria  del  Regno  d'Italia 
e  tutte  le  merci,  senza  distinzione  d'origine,  spedite  dal 
detto  Regno  godranno  nello  Stato  Libero  d'Orange  del 
trattamento  applicabile,  nelle  stesse  circostanze,  ai  pro- 
dotti ed  alle  merci  simili  provenienti  dallo  Stato  più  fa- 
vorito, salva  l'eccezione  contenuta  nel  secondo  alinea  del- 
l'articolo 7. 

Reciprocamente  i  prodotti  del  suolo  e  dell'industria  dello 
Stato  Libero  d'Orange  e  tutte  le  merci,  senza  distinzione 
d'origine,  spedite  dallo  Stato  Libero  godranno  nel  Regno 
d'Italia  del  trattamento  applicabile,  nelle --medesime  con- 
dizioni, ai  prodotti  ed  alle  merci  simili,  provenienti  dallo 
Stato  più  favorito. 

II  trattamento  della  nazione  più  favorita  sarà,  del  pari, 
accordato  reciprocamente,  in  tutto  ciò  che  si  attiene  al- 
Fesportazione  ed  al  transito. 

« 
Art.  3. 

Ciascuna  delle  parti  contraenti  avrà  facoltà  di  nomi- 
nare consoli  generali,  consoli,  vice-consoli  e  agenti  con- 
solari, i  quali  risiederanno  sul  territorio  dell'altra;  ma 
prima  di  entrare  in  funzione,  ogni  console  generale,  con- 
solo, vice  console  o  agente  consolare  nominato  dovrà  ot- 
tenere Vexequatur  dal  Governo  del  paese,  nel  quale  dovrà 
esercitare  le  sue  funzioni  e  ciascuna  delle  parti  contraenti, 
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avrà  diritto  dì  "eccettuare  i  luoghi,  nei  quali  non  le  con- 
venisse di  ammettere  simili  agenti. 

Questa  riserva,  tuttavia,  non  sarà  applicata  ad  una  delle 
alte  parti  contraenti,  senza  esserlo  egualmente  ad  ogni 
altra  potenza* 

'  Art.  4. 

Gli  agenti  diplomatici,  consoli  generali,  consoli,  \àce- 
consoli  ed  agenti  consolari  di  ciascuna  delle  due  alte  parti 
contraenti  godranno,  reciprocamente,  negli  Stati  dell'altra, 
di  tutte  le  facoltà,  esenzióni  ed  immunità,  di  cui  godono 
e  godranno  i  funzionari  della  stessa  qualità  della  nazione 
più  favorita. 

Art.  5. 

In  caso  di  decesso  di  un  suddito  di  una  delle  alte  parti 
contraenti  sul  territorio  dell'altra;  le  autorità  locali  dò- 
di^anno  immediatamente  avvertirne  Tagente  consolare  più 
vicino  e,  reciprocamente,  gli  agenti,  nel  caso  in  cui  ne 
fossero  informati  pei  primi,  ne  avvertiranno  le  autorità 
locali. 

Se  gP  interessati  nella  successione  non  sono  rappresen- 
tati sul  luogo  da  un  erede  conosciuto  ed  in  pieno  pos-' 
sesso  dei^suoi  diritti  civili,  od  in  qualche  altro  modo  le- 
gale,ìgli  agenti  avranno,  fino  a  tanto  che  non  sarà  prov- 
veduto a  tale  rappresentante,  il  diritto  di  fare,  per  la  con- 
servazione e  r amministrazione  della  successione,  tutti  gli 
atti  che  la  legge  del  paese  ove  risiedono  permette  agli 
esecutori  testamentari  od  a  quelli  che  rappresentano  la 
successione,  e  specialmente  di  porre  e^  levare  i  suggelli, 
di  formare  Tinventario,  di  amministrare  la  successione, 
in  una  pai'ola  di  prendere  tutte  le  provvisioni  necessarie 
alla  tutela  degli  interessi  degli  eredi. 
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L'autorità  locale  competente  sarà  avvertita  dell'appo- 
sizione dei  sigilli;  essa  potrà  assistere  ed  incrociare  i  suoi, 
ed  i  doppi  sigilli  non  potranno  essere  levati  che  di  co- 
mune accordo. 

Tuttavia,  se  l'autorità  locale  competente,  dopo  essere 
stata  debitamente  invitata,  non  si  presenta  per  la  levata 
dei  doppi  sigilli,  entro  quarantott'ore  a  partire  dal  rice- 
vimento dell'avviso,  l'autorità  consolare  potrà  procedere 
sola  a  tale  operazione. 

Nel  caso  in  cui  dei  sudditi  del  paese  o  d'una  terza  po- 
tenza avessero  a  far  valere  dei  diritti  nella  successione, 
o  30  delle  difficoltà  insorgessero,  specie  in  seguito  ad  un 
qualche  reclamo  che  dia  luogo  a  contestazioni,  gli  agenti 
consolari  non  essendo  autorizzati  a  terminare  od  a  risol- 
vere queste  difficoltà,  i  tribunali  del  paese  dovranno  co- 
noscerne, secondo  che  loro  spetta  di  provvedere  o  di  giu- 
dicarli. 

Gli  agenti  consolari  rimetteranno  ai  tribunali  tutti  i 
documenti  atti  a  gettare  luce  sulla  questione. 

Essi  dovranno  eseguire  'la  sentenza  pronunciata,  se  non 
si  interpone  appello,  e  continueranno  di  pien  diritto  la 
liquidazione  che  fosse  stata  sospesa  fino  alla  conclusione 
della  lite. 

Art.  6. 

Quando  un  italiano  nello  Stato  Libero  d' Orango,  ed  un 
suddito  dello  Stato  Libero  in  Italia  muore  in  una  località  dove 
non  trovasi  Agente  consolare  della  sua  nazioae,  l'autorità 
territoriale  comp3tente  procederà,  in  conformità  alla  le- 
gislazione del  paese,  all' inventario  degli  eflfetti  ed  alla  li- 
quidazione dei  beni  che  avrà  'lasciato  e  sarà  tenuta  a 
render  conto,  nel  più  breve  "^terminejpossibile,  del  risultato 
di  tale  operazione  al  consolato  più  vicino. 
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Ma  appena  l'agente  consolare  competente  si  sarà  pre- 
sentato in  persona  od  avrà  inviato  un  delegato  sui  luo- 
ghi, l'autorità  locale  che  sarà  intervenuta  dovrà  confor- 
marsi a  quanto  prescrive  l'articolo  precedente. 

Art.  7. 

Le  disposizioni  dell'articolo  2  non  sono  applicabili  ai 
provvedimenti  speciali  che  ciascuno  dei  due  paesi  si  ri- 
serva di  stabilire  per  iscopo  sanitario. 

I  favori  che  una  delle  due  parti  contraenti  avesse  ac- 
cordato o  fosse  per  accordare  a  Stati  o  colonie  imme- 
diatamente confinanti,  per  facilitare  il  commercio  di  fron- 
tiera, non  potranno  essere  pretesi  dall'altra  Parte,  fino  a 
tanto  che  questi  favori  sieno  ricusati  anche  a  tutti  gli 
altri  Stati  o  colonie  non  limitrofi.  Fra  questi  ultimi  si 
dovrà  annoverare  anche  lo  Stato  non  finitimo,  protettore 
di  una  colonia,  alla  quale,  venissero  accordate  facilitazioni 
della  specie  indicata. 

Art.  8. 

Le  disposizioni  degli  articoli  precedenti  sono  applica- 
bili ai  paesi  o  territori  coi  quali  lo  Stato  Libero  d'Orange 
forma  o  formerà  una  unione  doganale.  . 

Art.  9. 

Se  sorgesse  qualche  difficoltà  in  ordine  alla  interpre- 
tazione di  questo  trattato,  le  due  alte  parti  contraenti 
s'impegnano  a  deferire  la  questione  ad  una  commissione 
arbitrale. 

Questa  commissione  si  comporrà  di  un  numero  uguale 
d'arbitri  scelti  dalle  alte  parti  contraenti  e  d'un  arbitro 
scelto  dalla  commissione  medesima. 

VoL.  II.  136 
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Art.  10. 

Il  presente  trattato  è  concluso  per  sei  anni,  a  partire 
dallo  scambio  delle  ratifiche.  Nel  caso  in  cui  né  l'una  ne 
Taltra  parte  contraente,  avesse  notificato,  un  anno  avanti 
la  scadenza  di  questo  termine,  la  sua  intenzione  di  farne 
cessare  gli  effetti,  il  trattato  continuerà  ad  essere  obbli- 
gatorio fino  allo  spirare  di  un  anno  dal  giorno  in  cui 
una  delle  parti  lo  avrà  denunciato. 

Art.  11. 

Il  presente  trattato  sarà  ratificato  e  le  ratifiche  di  esso 
saranno  scambiate  al  più  presto  possibile,  appena,  cioè, 
le  formalità  prescritte  dalle  leggi  dei  due  Stati  contraenti 
saranno  state  adempiute. 

In  fede  di  che  i  summenzionati  plenipotenziari  hanno 
firmato  il  presente  trattato  e  vi  hanno  apposto  i  loro 
suggelli. 

Fatto  in  doppio  originale  a  Cape  Town,  addì  nove  del 
mese  di  gennaio  1890. 


(i.  S.)    A..  Carfani.  (L.  aS^)     Gio.  F.  Hollis. 
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Legge  che  autorizza  la  spesa  di  lire  3,000^000  da  iìiscrp- 
versi  ZÌI  aggiunta  agli  stanziamenti  fatti  al  capitolo  39 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  della 
guerra  «  Spese  per  i  distaccamenti  d'Africa  ». 

18  giugno  1891.     • 
(PubbU:ata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i9  giugno  i89i,  n.  i42) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  £  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
BE  D' ITALIA 

n  Senato  e  la  Camera  dei  depuriti  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

In  aggiunta  agli .  stanziamenti  approvati  colla  legge 
28  giugno  1890,  n.  6908  (serie  3"),  sul  capitolo  39  dello 
stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  della  guerra 
«  Spesa  per  i  distaccamenti  d'Africa  »  per  Tesercizio  fi- 
nanziario 1890-91,  ò  autorizzato  un  credito  di  tre  milioni 
di  lire. 

Ordiniamo  che  la  presente ,    munita  del  sigillo   dello 

Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 

decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 

di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  18  giugno  1891. 

UMBERTO 

Luogo  del  Sigillo.  V.  n  GuardasigilUL. 'FERKXRIS. 

L.  Pelloux. 

L.    LUZZATTI. 
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N.  283. 

Legge  che  approva  il  rendiconto  generale  consuntivo 
per  V esercizio  finanziario  1889-90. 

18  giugno  189L 
{Pubblkaia  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  SS  giugno  189 i,  n/ i44\ 


UMBERTO  I 

F£B  GRAZIA  DI  DIO  E  PEB  VOLONTÀ  DELLA.  NAZIONI 
RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera. dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Entrate  e  spese  di  competenza  deiresei*cizi«> 
finanziario  18S9-90. 

Art.  1. 

Le  entrate  ordinarie  e  sti'aordinarie  del  bilancio  accer- 
tate nell'esercizio  finanziario  1889-90  per  la  competenza 
propria  dell'esercizio  stesso  ^sono  stabilite,  quali  risultano 
dal  conto  consuntivo  del  bilancio,  in  lire  mille  novecentotre- 
milioni  centosettantamila  centotrenta  e  centesimi  cinquan- 
tadue       L.  1,903,170,130.52 

delle  quali  furono  riscosse     ..        .         »   1,810,491,282.81 

e  rimasero  da,  riscuotere        .         .        L.       92,678,847.71 

Art  2. 
Le  spese    ordinarie  e  straordinarie    del  bilancio  accer- 
tato nell'esercizio  finanziario    1889-90  per  la  competenza 
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propria  deir esercizio  stesso  sono  stabilite,  quali  risultano 
dal  conto  consuntivo  del  bilancio,  in  lire  mille  ottocentoset- 
tantanove  milioni  seicentotreniaseimila  ventotto  e  cente- 
simi venticinque  .  .  .  .  L.  1,879,636,028.25 
delle  quali  furono  pagate      .         .         >   1,577,740,592.30 


e  rimasero  da  pagare    .         ,         .         L.    301,895,435.95 

Art.  3. 

Sono  convalidate  nella  somma  di  lire  due  milioni 
ottocentotremila  centoventinove  e  centesimi  ottantanove 
(L.  2,803,129.89)  le  reintegrazioni  di  fondi  a  diversi  ca- 
pitoli del  bilancio  dell'esercizio  finanziario  1889-90,  per  le 
spese  di  competenza  dell'esercizio  stesso,  in  seguito  a  cor- 
rispondenti versamenti  in  tesoreria. 

Entrate  e  spese  residue  deiresereizio  1 8SS-89 
ed  esercizi  pr^edenti. 

Art.  4. 

Le  entrate  rimaste  da  riscuotere  alla  chiusura  deireserei- 
zio 1888-89  restano  determinate,  come  dal  conto  consuntivo 
del  bilancio,  in  lire  duecentoventunmilioni  settecentosettemila 
settecentosessanta  e  centesimi  ventotto  L.  221,707,760.28 
delle  quali  furono  riscosse       .^        .         »   166,574,202.49 


e  rimasero  da  riscuotere  .         .        L.    55,133,557.79 


Art.  5. 

Le  Spege   rimaste    da  pagare  alla  chiusura  delFeserci- 
zio  1888-89,    restano    determinate,    come    dal  conto  con- 
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suntivo  del  bilancio,  in  lire  cinqitecentosessantaquattro 
milioni  settecentottantanovemild  ciiiquecentoquarantatre  e 
centesimi  trentuno  .  .  .  .  L.  564,789,543.31 
delle  quali  furono  pagate         .         .         »   374,413,468.06 

e  rimasero  da  pagare       .         .         .        L.  190,376,075.25 

che  sotto  deduzione  dell'ammontare 

dei  biglietti  consorziali  da  cambiare 

al  30  giugno  1890,  a  cui  corrisponde 

un  equivalente    fondo   metallico   in 

tesoreria  di       .         .         .         .         .         »       9,230,182.  > 


si  riducono  effettivamente  a     .         .        L.  181,145,893.25 


Art.  6. 

Sono  convalidate  nella  somma  di  lii-e  duemilioni  sei- 
centoventottomila  novecentottantaquattro  e  centesimi  ventuno 
(L.  2,628,984.21),  le  reintegrazioni  di  fondi  a  divem  ca- 
pitoli del  bilancio  deiresércizio  finanziario  1889-90,  in  conto 
di  spese  residue  degli  esercizi  precedenti,  in  seguito  a  cor- 
rispondenti versamenti  in  tesoreria. 

Resti  attivi  e  pas^sivi  alla  chiusura  deiresereizio 
l(inanziapio   18S9-00. 

Art.  7. 

I  resti  attivi  alla  chiusura  dell'esercizio  finanziario  1889- 
1890  sono  stabiliti,  come  dal  conto  consunti v^o  del  bilancio, 
in  lire  centonovantanovemilioni  duecentoventunmila  due- 
centosettantuno  e  centesimi  due,  cioè: 

Somme  rimaste  da  riscuotere  sulle 
entrate  accertate  per  la  competenza 
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propria  deiresercizio  1889-90  (art.  1^)        L.    92,678,847.71 

Sono  rimaste  da  riscuotere  $uì  re- 
sidui degli  esercizi  precedenti  (art.  4**)        »     55,133,557.79 

Sono  riscosse  e  non  versate  in  te- 
soreria (colonna  v  del  riassunto  gè-' 
nerale) y>     51,408,865,52 

Residui  attivi  al  30  giugno  1890        L.  199,221,271.02 

Art.  8.  ' 

I  resti  passivi  alla  chiusura  dell'  esercizio  finanzia- 
ria 1889-90  sono  stabiliti,  come  dal  conto  consuntivo  del 
bilancio,  in  lire  qudttrocentottantatremilioni  quarantun- 
mila  trecentoventinove  e  centesimi  venti^  cioè: 

Somme  rimaste  da  pagare  sulle 
spese  accertate  per  la  competenza  pro- 
pria deiresercizio  1889-90  (art.  2)  .         L.  301,895,435.95 

Somme  rimaste  da  pagare  sui  re- 
sidui degli  esercizi  precedenti  (aiti- 
celo 5) >    190,376,075.25 

Residui  passivi  al  30  giugno  1890.        L.  492,271,511.20 

Ammontiire  dei  biglietti  consor- 
ziali rimasti  da  cambiare  al  30  giu- 
gno 1890,  ai  quali  corrisponde  un 
equivalente  fondo  di  cassa  metallico 
in  tesoreria »       9,230,182.  » 

Totale  dei  residui  passivi  ,al  30 
giugno  1890  secondo  il  riassunto  ge- 
nerale del  conto  consuntivo  del  bi- 
lancio  L.  483,041,329.20 

Siluazioue  finanziaria. 
Art.  9. 

II  deficit  del  conto  del  tesoro,  ascendente  al  30  giu- 
gno 1889  a  lire    cinquecentoduemilioni   duecentosettanta^ 
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pi'opriadeir esercizio  finanziario  1880- 
1890  (articolo  10)     .         .         . 

Somme  rimaste  da  riscuotere  sui 
residui  degli  esercizi  precedenti  (ar- 
ticolo 12) 

Somme  riscosse  e  non  versate.     . 


L.    10,753,871.71 


»      31,349,736.  ^ 
150,028.50 

L.    42,253,636.21 


Art.  15. 

I  resti  passivi  alla  chiusura  deir esercizio  finanziario  1889- 
1890  sono  stabiliti  in  lire  trentatremilioni  trecentmnila 
duecentotrentasette  e  centesimi  nove^  cioè: 

Somme  rimaste  da  pagare  sulle 
spese  accertate  per  la  competenza  pro- 
pina dell' esercizio  finanziario  1889-90 
(articolo  11)     .         .         . 

Somme  rimaste  da  pagare  su  re- 
sidui degli  esercizi  precedenti  (arti- 
colo 13) 


L.      4,903,972,48 


^      28,396,264.61 
L.    33,300,237.09 


Art.  16. 

È  accertata  nella  somma  di  lire  diecimilionicinqiiaìiiaseite' 
mila  diteceìitocmqicanhma  e  centesimi  11710  (L.  10,057,251.01) 
la  differenza  attiva  del  conto  flnaiìziario  del  fondo  per  il 
culto  alla  fine  dell'esercizio  finanziai'io  1889-90,  risultante 
dai  seguenti  dati: 
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Attività 


Dìflereoza   attiva  al   30   giu- 
gno 1889 


Diminuxione  r.ei  residui  passivi 
lasciati  dall  esercizio  188B> 
188U,  cioè  : 

/      al  30  giupDO  1889 
5   l        L.  37,526,949.  OS 


giugno 
,861,043 


L.  36,861,043.45 


Entrate  dell'esercizio  finanzia- 
rio  isag-iH) 


9,142.123.80 


665,900.23 
28,513,151.37 


38.321,181.46 


Passività 


Diminuzione  nei  residui  attivi 
lasciati  deir  esercizio  1888- 
1889,  cioò: 

Ìal  30  giugno  1889 
L.  44,206,078  71 
al  30  giugno  1890 
L.  40,243,376.79 


Si)ese  deiresercizio  finanzia- 
rio 1889-90 


Differonza  attiva  al  30  giu- 
gno 1890 


3,962,701.92 

*1,301,228.53 
10,057,251  01 


33,321,181.46 


Slralcio  dell'asse   eeelesiaslìeo    e   tondo   speciale  per 
uso  di  beneficenza  e  di  religione  nella  città  di  Roma. 

Art.  17. 

Le  entrate  ordinarie  e  straordinarie  del  bilancio  dello 
stralcio  dell'asse  ecclesiastico  e  fondo  speciale  per  usi  di 
beneficenza  e  di  religione  nella  città  di  Roma,  accertate 
nell'esercizio  finanziario  1889-90  per  la  competenza  pro- 
pria dell'esercizio  medesimo,  sono  stabilite,  quali  risultano 
dal  conto  consuntivo  di  quell'amministrazione,  allegato  al 
conto  consuntivo  della  spesa  del  Ministero  di  grazia  e  giusti- 
zia, in  lire  tremilioni  duecentociiiquantacinquemila  duecento- 
setfantacinque  e  cent,  cinquantadue  '  L.  3,255,275.52 
delle  quali  furono  riscosse         .         .         »        1,931,114.19 

e  rimasero  da  riscuotere.         .         .        L.      1,324,161.33 

Art.  18. 

Le  spese  ordinarie  e  straordinarie  del  bilancio  dell'am- 
ministrazione predetta,  accertate   nello  esercizio  finanzia- 
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rio  1889-90  per  la  competenza  propria  dell'esercizio  me- 
desimo sono  stabilite  in  lire  treinilioni  centoquarantaseimila 
novecentoventinove  e  centesimi  dodici  L.  3,146,929.12 
delle  quali  furono  pagate         .         .         »       2,377,593.68 

e  rimasero  da  pagare      .         .         .        L.         769.335.44 


Art  19. 

Le  entrate  rimaste  da  riscuotere  alla  chiusura  dell'eser- 
cizio 1888-89  restano  determinate  in  lire  unmilione  tre- 
centosettantaduemila  iiovecentosessantadue  e  centesimi  ot- 
tantuno     L.      1,372,962.81 

delle  quali  furono  riscosse       .         .         »        1,219,637.31 

e  rimasero  da  riscuotere.         .         .        L.         153,325,50 


Art.  20. 

Le  spese  rimaste    da   pagare  alla  chiusura  dell'eserci- 
zio 1888-89    restano  determinate  in  lire  unmilione   quat- 
tro centosedicimila    novecentoquattordici    e    centesimi    ot- 
tanta        .         .         .         .         .         .        L.      1,416,914.80 

delle  quali  furono  pagate         .         .  .      »  545,294.10 

e  rimasero  da  pagare       .         .         .        L.         871,620.70 


Art.  21. 

I  resti  attivi  alla  chiusura  dell'esercizio  finanziario  1889- 
1890  sono  stabiliti  in*  lire  unmilione  quattrocentottantim- 
mila  duecentotrentaquattro  e  centesimi  ottantacinque,  cioè: 

Somme  rimaste  da  riscuotere  sulle 
entrate  accertate  per  la  competenza 
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propria  deiresercizio  fmanziario  1889- 

1890  (art.  17) L,      1,324,161.33 

Somme  rimaste  da  riscuotere  sui 
residui  degli  esercizi  prececenti  (arti- 
colo 19)   .         .         .         .         .         .         »  153,325.50 

Somme  riscosse  e  non  versate      .         >  3,748.02 

L.         1,481,234.85 

Art.  22. 

I  resti  passivi  alla  chiusura  delVesercizio  finanziario  1889- 
1890  sono  stabiliti  in  lire  unmilione  seicentoquarantamila 
novecentocinquantasei  e  centesimi  quattordici,  cioè: 

Somme  rimaste  da  pagare  sulle 
spese  accertate  per  la  competenza 
proprio  deiresercizio  finanziario  1889- 
1890  (articolo  18)    .         !         .         .        L.  769,335.44 

Somme  rimaste  da  pagare  sui  re- 
sidui degli  esercizi  precedenti  (arti- 
colo 20).   ......         ^  871,620.70 

L.      1,640,956.14 

Art.  23. 

E  accertata  nella  somma  di  lire  settecentosettemila  ot- 
tocentonovanta e  centesimi  trentaquattro  (L.  707,890.34) 
la  differenza  attiva  del  conto  finanziario  dello  stralcio  dei- 
Tasse  ecclesiastico  e  del  fondo  speciale  per  usi  di  bene- 
ficenza e  di  religione  nella  cittìi  di  Roma  alla  fine  del- 
l'esercizio finanziario  1889-90,  risultante  dai  seguenti  dati: 
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Attività 


Differenza   attiva,  al   30   giu- 
gno 1889 

Aumento  nei  residui  attivi  la- 
sciati daireser.  1888-89,  cioè  : 

Ìal  30  griogDo  iaS9 
L.  l,33u,r)19.63 
al  30  giufirno  1890 


Diminuzione  nei  resdui  [T^ftssivi 
lasciati  dall'  esercizio  1888- 
1889,  cioè: 

Ial  30  »riu7no  I8S9 
L.  1,505,169,12 
al  SO  giugno  1£(90 
L.  1,410,911.80 


Kntrata  deiresercìzio  finanzia- 
rio 1889-90  


408,916.  U 


42,?  :ò.  18 


88;251.32 
3,255,275. 52 


3,851,819.16 


PassiTitét 


Spese  deirearr^izio  finanzia- 
zio  1889-90     .     . 


Differenza  attiva  al  30  giu- 
gno l81K) 


3,146,929.12 
70T,890,ai 


3,851,819.46 


Ordiniamo   che   la  presente,    munita  del  sigillo  dello 

Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  uflBciale  delle  leggi  e  dei 

decreti  deL  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 

di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  18  giugno  1891. 

UMBERTO 


Luogo  df»l  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  L.  FERRARIS. 


L.    LUZZATTI. 
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N.  284." 

Legge  che  approva  lo  stato  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero    degli   affari   esteri  per  l  esercizio   1891-92. 

18  giugno  1891. 
{PubbUcdta  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  giugno  {89 1  n.    i44) 


UMBERTO  I 

PEB  GRAZIA  DI  DIO  £  PER  yOIX)NTÀ  DELLA  NAZIONE 
EBD*ITALI\ 

II  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno   approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

n  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  fai'  pagare  le  spese 
ordinarie  e  straordinarie  del  Ministero  degli  affari  esteri 
per  r  esercizio  finanziario  dal  1"  luglio  1891  al  30  giu- 
gno 1892,  in  conformi ti\  dello  stato  di  previsione  annesso 
alla  presente  legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  18  giugno  1891. 
UMBERTO 

Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  L.  FERRARIS. 

L.    LUZZATTI. 
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Stato  dì  preYìsiofie  defla  spesa 


MINISTERO   DEGLI  AFFARI  ESTERI 


per  fesercizio  fioanziarìo  Ì891-92. 


V<M  .  II. 
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CAPITOLI 


DKNOMINAZJONE 


Compet>enza 

per   l'esercizio 

finanziario 

dal  l''  lucrilo  1891 

30  giugno  1S92 


1 
2 

3 

Sbis 

4 

5 
6 
7 
8 


JO 


II 


TITOLO  I. 
Spesa  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spese  effettive. 

Spese  generali. 

Ministero  -  Personale  di  ruolo  (Spese^  fi.sstj) ....... 

Ministero  -  Personale  straordimirio 

Ministero  -  Spese  d'ufficio 

Ministero  -  Biblioteca  ed  abbonamento  di  giornali.    .    .    . 

Manutenzione  del  palazzo  della  Consulta  ed  arieJaraento 
delle  sale  di  rappresentanza • 

Dispacci  telegrafici  governativi  (Spesa  d'ordino) 

Spese  postali  (Spesa  d'orline)^ 

Spese  segrete 

Spese  di  stampa  e  provvista  di  carta  e  dì  o^^getti  vari  di 
cancelleria 

Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'art.  32  del  testo  unico 
di  legge  sulla  contabilità  generale  e  reclamati  dai  cre- 
ditori (Spe:3a  obbligatoria) 

Spese  casuali 


Spese  di  rappresentanza  all'estero. 

Stipendi  od  assegni  al  pei-sonale  delle  legazioni  (Spese  fisse). 


Da  riportarsi 


377,116  50 
28,680  » 
77,000  » 
23,580  » 

15,000  p 

130,000  » 

50,000  > 

100,000  » 

30,000  >' 

(per  memoria) 
50,000   p 


881,376  50 


1,958,383  33 


1,958,383  33 
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C  A  IM  T  0  L  I 


S 


12 

.  13 
14 

lo 

16 
17 
18 

19 


DENOMINAZIONE 


Riporto  .    .    . 

Stipendi  ed  assegni  al  personale  dei  consolati  (Spese  fisse). 

Stipendi  ed  assegni  al  pei^onale  degli  intei'preti  (Spese  fisse). 

Stipendi  ed  indennità  locali  da  corrispondersi  agli  impiegati 
d'ordine  presso  i  regi  uffici  alFestero 

Indennità   di   primo   stabilimento  ad  agenti   diplomatici  e 
consolari,  viaggi  di  destinazione  e  ti'aslocazione .... 

Viaggi  in  corriere  (R.  decreto  28  giugno  1863) 

Missioni  politiche  e  commerciali 

Indennità  d'alloggio  ad   agenti  diplomatici,  fitto  di  palazzi 
all'estero v    ......    . 

Manutenzione  di  proprietà  domaniàli  a  Costantinopoli,  Tan- 
geri,  Tokio,  Bucarest,  Madrid  e  Londra 


20 

21 
22 
23 
24 


Spese  diverse. 

Si>ese  per  di-agomanni,  guardie  ed  altri  impiegati  locali  al- 
Testei-o  (art.  14,  n.  2  della  l^ge  consolare  28  gennaio 
1866,  n.  2804  e  regolamento  diplomatico  29  novembre 
1870,  n.  6090) 

Spese  di  posta,  telegi^afo  e  trasporti  all'asterò  (ai-t.  14,  n.  3 
della  legge  consolai-e  28  gennaio  1866,  n.  2804)    .   .    . 

Sussidi  e  rimpatri  di  nazionali  indigenti  all'estero  (art.  14, 
n.  4  della  legge  consoLue  28  gennaio  1866,  n.  2804)  . 

Spese  di  ospedale  ed  altane  eventuali  all'estero  (art.  14,  a.  5 
della  legge  consolare  28  gennaio  1866,  n.  2804)    .    .    . 

Bandieie,  stemmi,  sigilli  e  mobili  per  uso  esclusivo  di  ar- 
chivi all'estero 


Da  riportarsi  . 


Competeiixa 

per   l'esercizio 

Onanziario 

dui  l''  \ur,\\o  1KUI 

di 


1,958,383  33 

2,398,863  50 

133,200   » 

31,800  » 

230,000  > 
50,000  > 
180,000  > 

142,400   > 
40,000   » 


5,164,646  83 


210,953  80 
200,000  > 
170,000  » 
180,00  » 
6,OG0  p 


766,953  bO 


ì 
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c 

5 
e 

CAPITOLI 

Competenza 

per   l'esercixìn 

fln  mziario 

3 

dal  1"  luglio  1891 

Y. 

'      DENOMINAZIONE 

ai 
30  giugno  1892 

Riporto  .    .    . 

74)6,953  80 

25 

Indennità  agli  uffici  consolari  di  2*  categoria  por  concorso 
•  alle  spese  di  cancelleria 

10,000   » 

96 

Scuole  airestero * 

900  eoo   > 

?J 

Sussidi  van i 

80,000   » 
1,050,000   > 

28 

Contributo  dolio  Stato  por  le  spese  civili  d'Africa  .    .   .    .  \ 
CATEGORIA  QUARTA.  —  Partite  di  giro. 

2,806,953  80 

20 

Fìtto  di  beni  demaniali  destinati  ad  uso  od  in  servizio  di 

amrainisti'azioni  governative 

107,830   » 

TITOLO  II. 

Spesa  straordinaria. 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Sprse  effettive. 

Spe$e  generali. 

30 

Assegni  provvisori  e  d'aspettativa  (Spese  fìsse) 

• 

10,1C6  66 

Spese  di  rappresentanza  all'estero. 

31 

Indennità  di  alloiririo  al  R.  Ambasciatore  in  Co.stantinopoli. 

30,000   > 
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1 

CAPITOLI 

Competenza 

per  l'esercizio 

finanziario 

3 

DENOMINAZIONE 

dal  1»  luglio  1891 
90  giugno  i8SÌ 

RIASSUNTO  FEB  TITOLI 

TITOLO  I. 

t 

Spesa  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spese  effettive. 
Snese  firenerali ....r... 

881.376  50 

Spes6  di  l'appl'esenUnza  all'estero 

5,164,646  83 
2,806,953  80 

Spese  divei*se 

Totale  della  categoria  prima 

CATEGORIA  QUARTA.  —  Partite  di  erao 

ToTAi  E  del  titolo  I.  —  Spesa  ordinaria    ...... 

TITOLO  IL 
Spesa  straordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spese  effettive. 
SoGse  venerali *  .   '. 

8,852,977  13 
167,830   » 

9,020,807  13 

10.166  66 

Spese  di  rappresentanza  all'estero 

30,000   > 

Totale  del  titolo  II.  —  Spesa  straordinaria 

INSIEME  (Spesa  ordinaria  e  straordinaria) 

40,166  66 

9,060,973  79 
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CAPITOLI 


B 


DENOMINAZIONE 


RIASSUNTO  PER  OATEGOBIE 


Categoria     I.  —  Spese  effettive  (Parte  ordinavìa  e  straordi- 
naria)   

Categoria  IV;  —  Partite  di  gii-o  (Parte  ordinaria) .... 


Totale  generale , 


2183 


Competenza 

per  Pesercizio 

flnaii>iBrio 

dal  1<>  laelio  1891 

al 

30  giugno  1892 


8,893,143  79 
167,830  » 


9,060,973  79 


Vistò  (T ordine  di  S.^M. 

Il  niinisti'O  del  tesoro 

L.  LUZZATTI. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


2184 
N.  285. 

Legge  che  approva  l'eccedenza  d'impegni  di  L.  60^000  sui 
capitoli  7  e  12  e  la  diminuzione  di  egual  sommai  nel 
capitolo  6  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mi- 
nistero di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti  per  Vesei^dzio  fi- 
nanziano 1890-91. 

18   giugno  1891. 
[Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i9  giugno  i89i,  n.  i42) 


UMBERTO  I 

PEB  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZICKB 
SE  D' ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno   approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segu^  : 

Articolo  unico. 

Sono  approvate  le  eccedenze  d'impegni  nella  comples- 
siva somma  di  L.  50,000  sulle  assegnazioni  dei  capitoli 
n.  7  e  12,  e  la  diminuzione  di  una  corrispondente  somma 
sullo  stanziamento  del  capitolo  n.  6  dello  stato  di  previ- 
sione della  spesa  del  Ministero  di  grazia  e  giustizia  e  dei 
culti  per  Fesercizio  finanziario  1890-91,  come  risulta  dalla 
qui  annessa  tabella. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del   sigillo  dello 

Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 

decreti  del  Regno  d'Italia^   mandando  a  chiunque  spetti 

di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  18  giugno  1891, 

UMBERTO 

Luogo  del  SigiUo.  V.  //  Guardasigilli  L.  FERRARIS. 

L.    LUZZATTI. 
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TABELLA  delle  eccedenze  d'impegni  nell'esercizio  1890-91  sai  le 
assegnazioni  di  akani  capitoli  del  bilancio  del  Ministero  di 
grazia  e  gindizia  e  dei  culti  e  delle  coiTispondenti  dimi- 
nuzioni in  altri  capitoli. 


CAPITOLI 

Ecceden/ii 

di 

impefni 

CAPITOLI 

Diminuzione 

1 
2; 

Denomi  naziono 

2 

s 

Denominazione 

di 
stanziamento 

7 

Indennità  di  supplenza 
e  missione 

Maf^ìstrature  eriudizia- 
rifi  (personale) .    .    . 

r 

30,000     » 

20,000      y. 

0 

Indennità  di  tramuta- 
mento 

50,000     IV 

12 

50,000     > 

Visto  d'ordine  di  S,  il/.: 

II    ministro    del    tesoro 

L.LUZZATTI. 
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N.  286. 

Regio  Decreto  che  convoca  pel  giorno  12  luglio  1891  il 
3"*  collegio  elettorale  di  Napoli  per  la  elezione  di  un 
deputato. 

18  giugno    1891.  . 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  19  giugno  1891,  n.  142) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
RE  D' ITALIA 

Veduto  il  messaggio  in  data  16  giugno  1891,  col  quale 
r  ufficio  della  presidenza  della  Camera  dei  deputati  noti- 
ficò esser  vacante  un  seggio  di  deputato  al  Parlamento 
assegnato  al  3°  collegio  di  Napoli; 

Veduto  l'art..  80  della  legge  elettorale  politica  24  set- 
tembre 1882,  n.  999; 

Sulla  proposta  del  Nòstro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  dell'interno; 

V  Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  collegio  elettorale  di  Napoli  (III)  è  convocato  pel 
giorno  12  luglio  prossimo  affinchè  proceda  alla  elezione  di 
uno  dei  cinque  deputati  assegnati  al  detto  collegio. 

Occorrendo  una  seconda  votazione,  essa  avTà  luogo  il 
giorno  19  detto  mese. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigUlo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  deUe  le^gi 
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e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addì  18  giugno  I89I. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  22  giugno  189  L 

Reg.  £80,  Atti  del  Governo  a  f,  i3,  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Quardasigilli  L.  FERRARIS. 

G.    NlCÒTERA. 


N.  287. 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  comune  di  Ponza  di  Arci- 
nazzo  a  cambiare  V attuale  sua  denominazione  in  quella 
di  Arcinazzo  Romano. 

29  maggio  1891 . 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  giugno  i89ì,  n.  i45) 


UMBERTO  I 

per  grazia  di  dio  e  per  volontà  della  nazione 
.  RE  D'ITALIA 

SuUa  propostfi  àel  Nostro  ministro  segretario  di  Staio 
per  gli  affari  delPinterno; 

Veduta  la  istanza  fatta  dal  consiglio  comunale  di  Ponza 
di  Arcinazzo  -con.  deliberazione  25  marzo  1891  perchè, 
venga  cambiata  Fattuale  denominazione  del  comune  in 
quella  di  Arcinazzo  Romano; 

Vista  la  legge  comunale  e  provinciale  vigente; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Articolo  unico. 

Il  comune  di  Ponza*  di  Arcinazzo  nella  provincia  di 
Roma  Gambiera  Tattuale  sua  denominazione  in  quella  di 
Arcinazzo  Romano. 

Ordiniamo  che  il  presenta  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sìa  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  dì  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

-  Dato  a  Monza,  addì  29  maggio  1891. 

UMBERTO 


Registi-din  alla  Corte  dei  conti  addi  i7  giugno  i89i. 

Reg.  i79.  Atti  del  Governo  a  f,  i39.  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo  V.  //  Guardasigilli  L.  FERRARIS. 


G.    NlCOTERA. 
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N.  288. 

Regio  Djscukto  che  dà  piena  ed  intei^a  esecuzione  alla  di- 
chiarazione  firmata  fra  V Italia  e  la  Russia  per  la  pro- 
tezione dei  marchi  di  fabbrica. 

20  maggio  1891. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  UffUiale  del  Regno  il  23'  giugno  i89ì,  n.   i45) 

UMBERTO  I 

PCS  GRAZIA  DI  DIO  S  PER  VOLONTÀ  DJBLLA  NAZIONB 
RE  D*  ITALIA 

Sulla  proposta  del  presidente  del  consiglio  dei  ministri, 
Nostro  ministro  degli  affari  esteri,  e  del  Nostro  ministro 
di  agricoltura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Piena  ed  intera  esecuzione  sarà  data  nel  Regno  alla 
dichiarazione  fra  lltalia  e  la  Russia,  firmata  a  Pietro- 
burgo il  9  maggio  1891,  per  la  protezione  dei  marchi 
di  fabbrica. 

Ordiniamo  che  il  presente    decreto,    munito  del  sigilla 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 'delle  leggi 
e  dei  decreti   del   Regno  d'Italia,   mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Monza,  addì  29,  maggio  1891. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  i7  giugno  iS9I 

Reg.  i79.  Aiti  del  Governo  a  /.  i40.  Manmixo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigim  L.  FERRARIS 

A.  Di  RuDiNt. 

B.  Chimirri. 
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DICHIABAZIONE 

colla  Russia  per  la  protezione  dei  marchi  di  fabbrica. 

9  maggio  1891. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Eoi  d'Italie  et  le 
gouvernement  de  Sa  Majesté  TEmpereur  de  toutes  les 
Russies  ayant  jugé  utile  d'assurer  la  protection  réciproque 
des  marques  de  commerce  et  de  fabrique  italiennes  et 
russes,  les  soussignés,  dùment  autorisés  à  cet  effet,  sont 
convenus  des  dispositions  suiyantes: 

Art.   1. 

Les  sujets  de  Tuixe  des   Hautes   Parties  contractantes 

jouiront  dans  les  Etats  de  Fautre  de  la  méme  protection 

que  les  nationaux  pouf    tout   ce    qui   concerne    la   pro- 

priété  des  marques  de  commerce  et  de  fabrique,  sous  la 

condition  de  remplir  les  formalités  prescrites  à  ce    sujet 

par  la  législation  respective  des  deux  Etats. 

f 
Art.  2. 

Le  présent  arrangement  sera  exécutoire  de  part  et 
d'autre  dès  que  la  promulgation  officielle  en  aura  été 
faite  et  il  aura  force  et  vigueur  de  traité  jusqu'à  Texpi- 
ration  de  six  mois  à  partir  du  jour  où  il  aura  été  dé- 
noncé  par  Fune  ou  Tautre  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes. 

En  foi  de  quoi  les  soussignés  Font  signé  et  y  ont  ap- 
pose le  sceau  de  leui*s  armes. 

Faite  en  doublé  à  St-Pétersbourg  le  9  mai  (27  avril)  1891. 

(L.  S.)  Costa.  [L.  S.)  Giers. 
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N.  289. 

Regio  Decreto  che  stabilisce  la  somma  da  pagarsi  per 
Vanno  1S91  dai  volontari  di  un  anno  nel  contrarre 
V arruolamento  nel  corpo  reale  equipaggi. 

4  giugno  1891. 
{Pubblicato  nella  Qaxtetta  Ufficiale  del  Regno  il  24  giugno  i89i,  n.  i46) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  £  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
KE  D'ITALIi 

Visto  Tart.  79  del  testo  unico  delle  leggi  sulla  leva 
marittima  approvata  con  regio  decreto  del  16  dicembre 
1888   n.  5860  (serie  3*); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  della  marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

f  Articolo  unico. 

La  somma  da  pagarsi  per  l'arruolamento  volontario 
d'un  anno  nel  corpo  reale  equipaggi  è  stabilità,  pel  cor- 
rente anno  1891  in  lire  milleseicekito. 

Ordiniamo  che  il   presente  decreto,  munito    del   sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addì  4  giugno  1891. 

UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  i7  giugno  £891, 

Reg.  i79.  Atti  del  Governo  a  f,  i38.  Mandillo.  . 
Luogo  del  Sigillo.  V,  Il  GuardasigilU  L.  FERRARIS. 


S.  Db  Saint-Bon. 
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N.  290. 

Regio  Decreto  che  approva  il  modello  delle  cartelle  di  ren- 
dita consolidata  al  portatore  5  per  cento  pel  terzo  cam- 
bio decennale. 

21  giugno  1891. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  if  25  giugno  i89i,  n.  i47) 


UAIBEIITO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  YOLOKTÀ  DELLA  NAZIONE 
BE  D'ITALIA 

Veduto  il  regio  decreto  del  31  dicembre  1880,  n.  5831 
(serie  2*),  che  approva  la  forma  e  determina  i  distintivi 
delle  cartelle  per  il  consolidato  5  per  cento  da  emettersi 
dal  1**  gennaio  1881  e  per  tutto  il  successivo  decennio 
sino  al  30  giugno  1891  ; 

Veduta  la  legge  del  29  giugno  1879,  n.  4948  (serie  2*), 
con  cui  fu  data  facoltà  di  imprimere  le  firme  alle  cartelle 
da  emettersi  per  il  periodico  cambio  decennale  per  mezzo 
di  apposito  marchio  con  facsimile] 

Veduta  la  legge  4  luglio  1889,  n.  6204  (serie  3*)  che 
approva  la  spesa  straordinaria  per  il  terzo  cambio  decen- 
nale delle  cartelle  al  portatore  dei  consolidati  5  e  3  per 
cento  ; 

Sulla  proposta  del  ministro  del  tesoro; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

Le  cartelle  per  le  iscrizioni  al  portatore  del  consolidato 
5  per  cento,  da  emettersi  per  il  terzo  cambio  decennale 

Vou  IL  138 
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e  per  le  operazioni  ordinarie,  con  godimento  dal  l*'  hi-, 
glio  1891,  e  successive,  sono  stampate  in  carta  filigranata 
bianca  e  conformi  ai  modelli  visti  d'ordine  Nosti'o  dal  mi- 
nistro del  tesoro,  e  depositati  insieme  al  presente  negli 
archivi  generali  del  Regno. 

La  filigrana  della  cartella  rappresenta  la  leggenda  :  De- 
bito pitbblico^  circondata  da  ornati. 

La 'filigrana  delle  c^rfofe  rappresenta  una  lèttera  dell'al- 
fabeto diversa  in  ciascuna  di  esse  dair-4  al  V  e  circon- 
data da  ornati. 

Art,  2. 

Nella  parte  anteriore  della  cartella  e  delle  cedole  è  stam- 
pato, a  sinistra,  in  colore  turchino  un  medaglione  coU'ef- 
IXge  di  Re  Umberto  I.  Le  leggende  della  cartella  e  delle 
cedole  sono  stampate  per  tutte  le  diverse  serie  o  valori 
in  color  bruno  d' Italia  sopra  fondo  costituito  da  ornati 
in  color  turchino. 

Le  liste  di  separazione  della  cartella  e  delle  cedole  dalle 
matrici  portano  rispettivamente  la  leggenda  —  Cartella 
al  portatore  del  consolidato  cinque  per  cento  —  e  —  Ce- 
dole di  rendita  al  portatore  del  consolidato  cinque  per  cento 
—  stampata  in  caratteri  inglesi  maiuscoli  intrecciati  fi-a 
di  loro.  In  color  bruno  d' Italia  sopra  un  fondo  costituito 
da  tratteggiamenti  rettilinei  di  color  turchino. 

La  leggenda  sulle  liste  di  separazione  delle  cedole  della 
cartella  è  stampata  in  caratteri  di  fantasia,  dissimili  per 
ciascuna  serie  di  rendita  cori  ornati  e  tratteggiamenti  cur- 
vilinei in  color  bruno  d' Italia  sopra  un  fondo  formato  da 
tratteggiamenti  rettilinei  di  color  turchino  ed  indicante^ 
per  ogni  appunto,  .il  valore  della  rendita  rispettiva.  Tali 
liste  di  separazione  sono  tramezzate  da  una  fila  di  pimti 
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bianchi  posti  sopra  fregi  differenti  per  ogni  valore,  de- 
stinata a  dare  la  traccia  per  lo  stacco  delle  cedole  dalla 
cartella. 

Alt.  3. 

Nella  parte  posteriore  la  cartella  e  le  cedole  hanno  stam- 
pato il  valore  in  grandi  cifre  a  guisa  di  fondo  collo  stesso 
colore  delle  liste  di  separazione. 

I  colori  delle  leggende  '  e  delle  liste  di  separazione  nella 
parte  posteriore  della  cartella  e  delle  cedole  sono  divei-si 
fra  di  loro  e  diversi  per  ciascuna  serie  o  valore,  come 
nello  specchio  seguente: 


Clii>»n?r  T  » 

Liste  di  sbparìzionb 

■•  -■  ■ — = — r.i             ■  .    .,    ■             j— 1.  ■    : 

LEGGENDE 

e   valori  in   grandi   cifre 

^^ 

da 

Colori 

C   LORI 

L. 

5 

Rosso  marrone 

Bruno  rosso 

10 

Bruno  rosso 

Rosso  marrone 

25 

Verde  olivo  chiaro 

Bruno  rosso 

.   50 

Verde  cupo 

Rosso  inarrone 

•■ 

100 

Bruno  rosso 

Verde  olivo  chiaro 

200 

Rosso  marrone 

Verde  cupo 

500 

Bruno  d'Italia 

• 

Turchino 

, 

1000 

Turchino 

Bruno  d*  Italia 

Art.  4.  • 
I  nuovi  titoli  hanno,  per  la  cartella  e  per  le  cedole,  leg- 
gende eguali  a  quelle  stampate  sugli  attuali,  in  esecu- 
zione del  regio  decreto  31  dicembre  1880,  n.  5831  (serie  2""), 
coiraggiunta,  nella  parte  anteriore,  nel  testo  italiano  e 
nella  parte  posteriore  nei  due  testi  francese  ed  inglese, 
tanto  sulla  cartella,  quanto  sulle  cedole,  del  pagamento 
delle  rate  semestrali  anche  a  Berlino. 
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Le  cartelle  delle  serie  da  lire  5  -  10  -  25  -  50  -  100 
e  200  di  rendita  portano  nel  lato  superiore,  a  destra, 
tra  la  leggenda  —  Consolidato  cinque  per  cento  —  e  il 
bollo  demaniale,  l'indicazione  del  valore  in  tutte  lettere 
o  in  cifre  formate  da  piccoli  forellini-  in  traforo.  Quelli 
che  hanno  tale  indicazione  in  tutte  lettere  sono  le  cartelle 
da  lire  cinque^  dieci  e  cento  di  rendita  e  le  altre  da 
lire  25  -  50  e  200,  hanno  l'indicazione  medesima  in  cifre. 

Le  cartelle  sono  munite  delle  firme  e  dei  boUi  stabiliti 
dal  regolamento  dell'  8  ottobre  1870,, n.  5942.  Quelle  però 
che  debbono  emettersi  per  servire  al  terzo  cambio  decen- 
nale e  le  relative  matrici  portano  impresse  a  stampa  me- 
diante facsimile  le  firme  del  direttore  generale:  Novelli, 
del  direttore  capo  della  2*  divisione:  Mazzini]  e  del  rap- 
presentante l'ufficio  di  riscontro  della  Corte  dei  conti:  Leris. 

Il  facsimile  di  dette  tre  firme  è  identico  a  quello  ap- 
posto ai  modelli  da  depositarsi,  giusta  l'articolo  1**  del  pre- 
sente decreto,  negli  archivi  generali  del  Regno. 

Ordiniamo  che  il  presente   decreto,    munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,    mandando  a   chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addì  21  giugno  1891. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  22  giugno  i89i 

Reg.  iSO.  AtU  del  Governo  a  f.  i4.  Mandillo 
Luogo  del  Sigillo.    V.  Il  Guardasigilli  L.  FERRAItTS. 

L.    LUZZATTI. 
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N.  291. 

Legge  che  autorizza  un  credito  di  lire  1,450,000  sul  ca- 
pitolo dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero 
degli  affari  esteri  «  spese  civili  d' Africa  »  per  V eser- 
cizio firmnziario  1890-91. 

18  giugno  1891. 
(Pubblicata  viella  Qaìzetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  givano  i89i,  n,  i45) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONS 
BE  D' ITALIA 

H  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

In  aggiunta  agli  stanziamenti  approvati  con  la  legge 
28  giugno  1890,  n.  6904  (serie  3^),  sul  capitolo  dello  stato 
di  previsione  della  spesa  del  Ministero  degli  affari  esteri 
«  spese  civili  d'Africa  »  per  l'esercizio  finanziario  1890-91 
è  autorizzato  un  credito  di  lire  un  milione  quattrocento- 
cinquantamila. 

Ordiniamo  che  la  presente,    munita  del  sigillo    dello 

Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 

decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 

di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  18  giugno  1891. 

UMBERTO 

Luogo  ael  Sigillo,  y.  Il  Guardasigilli  L.  FRRRARIS. 

A.  Di  Rudinì. 

L.    LUZZATTI. 
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N.  292. 

Legge  che  autorizza  un  nuovo  credito  di  lire  200,000,  da 
imputarsi  al  capitolo  24  (scuole  àlV estero)  dello  stato  di 
previsione  della  spesa  del  Ministero  degli  affari  esteri 
per  Yesercizio  finanziario  1890-91, 

18  giugno   1891. 
(Pubblicato  nella  Gassettn  Ufficiale  deljiegno  il  23  giugno  i89i,  n.  i4o) 


UMBERTO  I 

PER  GEAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NÀZIOIÌS 
RE  D' ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

,  Articolo  unico. 

In  aggiunta  agli  stanziamenti  approvati  con  la  legge 
28  giugno  1890,  n.  6904  (serie  3*),  e  col  regio  decreto 
27  novembre  1890,  n.  7301  (serie  3*),  è  autorizzato  un 
nuovo  credito  di  lire  '  200,000,  da  imputarsi  al  cap.°  24 
(scuole  air  estero)  .dello  stato  di  previsione  della  spesa  per 
l'esercizio  1890-91  del  Ministero  degli  affari  esteri. 

Ordiniamo    che  la  presente,  munita   del  sigillo   dello 

Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 

.decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque  spetti 

di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  18  giugno  1891, 

UMBERTO 

Luo^^o  del  Sigillo.  V.  Il  Gtu  r  lasigilli  L.  FERRARIS. 

A.  Di  Rudinì. 

\j/  LUZZAITI» 
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N.  293. 

Legge  che  aiUorizza  V iscrizione  nel  capitolo  26  del  bilancio 
del  Ministero  degli  affari  esteri  la  somma  di  lire  80^000 

per  le  spese  occorrenti  alla  commissione  jyer  V Eritrea. 

i 

18  giugno  1891. 
{Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  giugno  189  f,  n.   Ì45) 


UiMBERTO  I 

FEB  GRAZIA  DI  DIO  E  PEU  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
EE  D^  ITALIA. 

D  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ;' 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  ùnico. 
È  autorizzata  Tiscrizione  nel  capitolo  26  del  bilancio  del 
Ministero  degli  affari  esteri  della  somma  di  lire  ottanta- 
mila per  sostenere  le  spese  occorrenti  alla  commissiono 
nominata  con  regio  decreto  in  data  11  marzo  1891  (nu- 
mero 100)  per  l'Eritrea . 

Ordiniamo  che   la    presente,    munita  del  sigillo   dello 

Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 

decreti  del  Regno  d'Italia,   mandando  a  chiunque  spetti 

di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  18  giugno  1891. 

UMBERTO 

Luogo  del  Sigillo.    V.  U  Guardasigilli  L.  FERRARIS. 

A.  Di  Rudinì 

L.    LUZZATTI. 
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N.  294. 

Regio  Decreto  che  apre  concorsi  a  premi  per  la  costru- 
zione di  stalle  razionali  nella  provincia  di  Cagliari. 

14  maggio  1891. 
'    (Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  giugno  i89i,  n.  i49)" 


UMBERTO  I 

PEB  GBÀZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIOKB 
££  D' ITALIA 

Vista  la  necessità  di  dare  un  indirizzo  razionale  all'al- 
levamento del  bestiame  bovino  nella  provincia  di  Gagliari: 

Ritenuto  che  Tallevamento  stallino  contribuisca  a  mi- 
gliorare gli  animali  bovini,  preservandoli  eziandio  dalle 
dannose  conseguenze  dei  rigori  iemali; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  aflFari  di  agricoltura,  industria  e  commercio; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
È  aperto  nella  provincia  di  Cagliari  un  concorso  a  premi 
per  la  costruzione  di  stalle  razionali  per  gli  animali  bovini; 

Art.  2. 
Sono  stabiliti,  per  tale  concorso,  n.  3  premi  di  lire  2000 
ciascuno  e  n.  5  premi  di  lire  1000  ciascuno. 

Art.  3. 
Con  decreto  del  Nostro  miniàtro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  di  agricoltura,  industria  e  commercio,   saranno 
fissate  le  norme  secondo  le  quali  dovrà  essere  disciplinato 
Tanzidetto  concorso. 
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Ordiniamo   che  il  presente  decreto,    munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  neUa  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,    mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addi  14  maggio  1891. 

UMBERTO 

Registrato  aUa  Corte  dei  conti  addi  i9  giugno  i891. 

Reg.  i80.  Atti  del  Governo  a  f.  i.  Mìlndilix). 
Luogo  del  Sigillo.  V.  //  Guardasigilli  L.  FERRARIS. 

B.  Chimirri. 


N.  295. 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  comune  di  yercelli 
ad  esigere  un  dazio  di  consumo  su  alcuni  generi. 

1»  giugno  1891. 
{Pubblicato  nella  Cassetta  UffùiaU  del  Regno  il  29  giugno  i89i,  n.    150) 


UMBERTO  I 

aSAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONB 
BE  D'ITALLA. 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  le  finanze; 

Vedute  le  deliberazioni  delli  10,  11,  15,  16  e  19  di- 
cembre 1890,  con  le  quali  il  consiglio  comunale  di  Ver- 
celli ha  adottato  un  dazio  di  consumo  anche  per  alcuni 
generi,  che  non  sono  contemplati  all'art.  13  della  legge 
3  luglio  1864,'n.  1827,  ed  all'art.  6  del  decreto  legislativo 
28  giugno  1866,  n.  3018,  vale  a  dire:  per  l'incenso,  la 
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mirra,  il  sughero  lavorato  in  tui:accioli  e  tappi,  le  spugne, 
l'amido,  Tamidone,  il  cristallo,  il  vetro  molato,  le  por- 
cellane, la  carta,  i  cartoni   e  i  registri  legati; 

Veduto  Tart;  11  della  legge  11  agosto  1870,  n.  5784, 
allegato  L; 

Veduto  il  parere  del  9  aprile    1891,    della    camera  di 
commercio  ed  arti  di  Torino; 
Udito  il  consiglio  di  Stato; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  comune  di  Vercelli,  a  seconda  delle  precitate  sue 
deliberazioni  del  dicembre  1890,  è  autorizzato  a  riscuotere 
suir  incenso,  sulla  mirra  e  sugli  altri  generi  sunnominati 
un  dazio  di  consumo  in  conformità  dell'  annessa  tariffa, 
vista  d'ordine  Nostro  dal  ministro  segretario  di  Stato  per 
le  finanze. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  l''  giugno  1891. 
UMBERTO 

Rrgistrjto  alla  Corte  dei  conti,  addi  23  giugno  i89i. 

Hg,  i80.  Alti  del  Ootemo  a.  f,  8.   M addillo. 
I  uogo  del  Sigilo.    V.  n  GuarduLHgiUi  L.  FERRARIS. 

G.  Colombo. 
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TARIFFA 

Incenso  e  mirra quintale  L.  20,00 

Sughero  in  turaccioli  e  tappi  (1)       .  »          »  8,00 

Spugne  da  toeletta »          »  20,00 

Amido  e  amidone  (2)  .....     .  »          »  5,00 

Cristallo,  porcellana,  vetro  molato,  od 

altrimenti  preparato  (3)     *     .     .  >          »  4,00 

Carta  bianca  ed  in  colore  e  cartoni  (4).  »          »  4,00 

Registri  legati    .     > >^          »  6,00 


Avvertenze 


(1)  È  esente  il  sughero  non  lavorato  o  lavorato  diverrsamente'. 

(2)  Sìa  in  pani,  grumi  od  in  polvere;  esclusi  i  preparati  amidacei  esclusivamente 
per  irao  medicinale 

(3)  Comprendonsi  i  lavori  in  cristallo  o.l  in  porcellana  di  qualunque  forma  ed 
uso,  gli  oggetti  in  \^tro  molati,  incisi,  smerigli  iti,  o  decorati  con  dorature,  pitture 
o  finimenti  d*alti-^  materie,  il  vetro  opaco  od  alabastrina. 

(4)  Comprendonsi  qualunque  speci 3  di  carta  con  o  senza  colla,  bianca  o  colorata 
in  pasta;  carta  da  scrivere  sciolta  o  legata  in  libri  anche  rigata,  litografata,  o  stam- 
]>ata  in  moduli  da  complefarsi  collo  scritto,  buste  e  striscio  per  fascie,  carta  da  di- 
segno, carta  tinta,  marocchftiata,  dorata,  argentata,  carta  porcellana,  carta  da  stampa, 
narta  asciugante.  Comprendonsi  qui  pure  la  carta  da  bachi,  h  carte  speciali  ('.a 
involto  nonché  la  carta  stimpata  o  scritta  a  questo  uso  destinata,  cartone  e  carton- 
cini compresi  quelli  tolti  da  Libri  usati  o  scatole  rotte.  Esclusi  i  cartolari  scolastici, 
i  metodi  di  calligrafia,  i  libri  stampati,  i  giornali  e  la  calta  straccia  afiatto  inser- 
vibile. Esenti  la  carta  di  modulo  speciale,  e  gli  stampati  ad  uso  delle  amministra- 
zioni governative,  la  calia  a  striscia  per  uso  dei  telegrafi  dello  Stato  e  la  carta 
bollata. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze 
a  COLOMBO. 
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Regio  Decreto  che  delega  ai  prefetti  altre  ventidue  attici- 
buzioni  attualmente  di  competenza  del  ministero  delV in- 
terno. 

Il  giugno  1891. 
{Pubblicato  nella  Gaz  setta  Ufficiale  del  Regno  il  30  giugno  i89i,  n,  i5i) 


UMBERTO  I 

PER  QRAZU  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  D^LLA  NAZIOKB 
BE  jy  ITALIA 

Visto  rart.  90  della  legge  30  dicembre  1888,  n.  5865, 
(serie  3'); 

Visto  il  Nostro  decreto  26  aprile  a.  e.  n.  221; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del^  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  dell'  interno  ;  . 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.   1. 

Sono  delegate  ai  prefetti,  salvo  ricorso  al  Ministero,  ove 
ne  sia  il  caso: 

1)  L'approvazione  dei  regolamenti*  sui  macelli,  a  ter- 
mini dell'art.  14  del  regolamento  sulla  vigilanza  igienica, 
3  agosto  1890; 

2)  L'approvazione  dei  regolamenti  di  polizia  mortua- 
ria, dei  cimiteri,  di  cremazione  ed  altri  simili  ; 

3)  L'approvazione  dei  regolamenti  degli  stabilimenti 
sanitari  sì  pubblici  che  privati  a  termini  dell'art.  82  del 
regolamento  9  ottobre  1889  per  l'esecuzione  della  legge 
sulla  tutela  dell'igiene  e  sanità  pubblica; 
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•  4)  La  designazione  di  un  eonsigliere  sanitario  per  le 
funzioni  di  medico  provinciale,  a  termini  dell'art.  10  ca- 
poverso 2  della  legge  predetta  e  dell'art.  21  del  relativo 
regolamento  ;  ^ 

5)  La  designazione  dei  medici  di  circondario  per  coa- 
diuvare il  medico  provinciale,,  a  termini  dell'art.  10  ca- 
pò  verso  3  dello  legge  predetta  ; 

6)  L'autorizzazione  ad  introdurre  nel  Regno  le  salme  di 
persone  morte  all'estero,»,  a  termini  dell'art.  27  del  rego- 
lamento di  polizia  mortuaria  11  gennaio  1891,  n.  42; 

7)  Le  facoltà  attribuite  al  Ministero  dell'interno  dal 
regio  decreto  9  febbraio  1888,  n.  5253,  prorogate  coU'al- 
tro  regio  decreto  8  marzo  1891,  n.  154,  circa  l'ammis- 
sione delle  levatrici  abusive  airesame  pratico  ed  il  rilascio 
del  certificato  di  autorizzazione  all'esercizio  dell'esercizio 
dell'ostetricia  ; 

8)  La  dispensa  dal  limite  dell'età  per  l'ammissione 
nel  corpo  degli  agenti  di  (fustodia  delle  carceri,  a  termini 
dell'art.  21  del  regio  decreto  22  settembre  1890,  n.  7178, 
(serie  3'); 

9)  La  concessione  dei  distintivi  di  "merito  agli  agenti 
di  custodia  delle  carceri  (art.  125,  127  e  128  dell'ordina- 
mento del  personale  di  custodia  degli  stabilimenti  carce- 
rari e  riformatori  governativi  6  luglio  1890,  n.  7011, 
(serie  3*); 

10)  Le  dichiarazioni  di  diserzione  e  le  denun'^ie  re-, 
lative  (ivi,  art.  178); 

11)  I  decreti  di  sospensione  delle  paghe  (ivi,  art.  180); 
.12)  Il  deferimento  ai  consigli  di  disciplina  (ivi,  ai'- 

ticoU  196  e  197); 

13)  L'autorizzazione  per  delegazione  di  attribuzioni 
(art,  74  del  regolamento  generale  per  gli  stabilimenti  car- 
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cerari  e  per  i  riformatori  governativi  del  Regno,  1**'  feb- 
braio 1891); 

14)  L'approvazione  delle  convenzioni  speciali  coi  ma^ 
stri  di 'disegno,  di  musica  e  ginnastica  (ivi,  art.  141); 

15)  La  nomina  degli  agenti  tecnici  per  le  case  di 
di  pena  (ivi,  art.  144)'; 

16)  La  nomina  dei  farmacisti  per  le  case  di  pena 
(ivi,  art.  146); 

17)  Kapprovazione  delle  preposte  delle  direzioni  in- 
torno al  trattamento  ed  ai  doveri  dei  farmacisti  (ivi,  art.  159); 

18)  L'approvazione  delle  proposte  delle  direzioni  per 
l'assegnazione  delle  guardie  e  dei  sorveglianti  ai  posti  e 
servizi  speciali  (ivi,  art.  197); 

19)  La  nomina  degli  inservienti  (ivi,  art.  147); 

20)  Il  licenziamento/  delle  guardiane  (ivi,  art.  219)  ; 
/  21)  La    determinazione  della  misura  della   cauziono 

degli  agenti  di  emigrazione,  a  termini  dell'art.  -7  del  re- 
golamento 10  gennaio  1889  -^ 

22)  L'autorizzazione  per  lo  svincolo  della  cauzione 
medesima,  a  termini'  dell'art.  4  capoverso  2  della  legge 
30  dicembre  1888,  n.  5866. 

Art.  2. 
Le  delegazioni,  di  cui  nell'articolo  precedente,  avranno 
effetto  a  datare  dal  1'  luglio  prossimo  venturo. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,   munito   del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,    mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addì  11  ghigno  189L 

UMBERTO 

Registrai)  alLt  Corte  dei  conti  aldi  22  giugno  189 i. 

Reg.  ISO.  AtH  del  Governo  a  f  5.  M.vndillo." 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  L.  FERRARIS. 


Gr.    NlCOTEKA. 
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N.  297. 

Ebgio  Decreto.  cAe  autorizza  il  comune  di  Reggio  Calabria 
di  riscuotere  in  luogo  della  tassa  sulla  minuta  vendita 
dèlie  bevande  vinose  e  delle  alcooliche  o  spiritose  entro 
la  linea  daziaria^  un  dazio  addizionale'  su  di  esse  per 
T introduzione  nella  detta  linea^  eccedente  il  50  \  del 
governativo. 

Il  giugno  1801. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i°  luglio  i89i,  n.  i52) 


U^JBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  I»£K  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
KB  jy  ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  le  finanze; 

Veduta  la  deliberazione  del  16  aprile  1891,  approvata 
dalla  giunta  provinciale  amministrativa  in  seduta  del  14 
maggio,  con  la  quale  il  consiglio  comunale  di  Reggio 
Calabria  domanda  di  essere  autorizzato  a  riscuotere  sulle 
bevande  vinose  e  sulle  alcooliche  o  spiritose,  in  compen- 
sazione della  tassa  sulla  minuta  vendita  dentro  il  recinto 
daziario,  un  dazio  addizionale  superiore  al  50  \  del  go- 
vernativo ; 

Veduto  rart.  13  della  legge  3  luglio  1864,  n.  1827; 

Veduto  l'art.  11  della  legge  11  agosto  1870,  n.  5784, 
allegato  L\ 

Veduto  Tarticolo  unico  della  legge  17  luglio  1890,  nu- 
mero 6956^ 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 

Il  comune  di  Reggio  Calabria,  in  luogo  della  tassa  sulla 
minuta  vendita  delle  bevande  vinose  e  delle  alcooliche  o 
spiritose  entro  la  linea  daziaria,  è  autorizzato  a  riscuotere 
su  di  esse  per  l'introduzione  in  detta  linea,  giusta  la  men- 
tovata sua  deliberazione  del  16  aprile  1891,  un  dazio  ad- 
dizionale eccedente  il  50  \  del  governativo. 

L'addizionale  è  fissato  nell'annessa  tariffa,  vista  d'or- 
dine Nostro  dal  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uflftciale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia^  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  11  giugno  1891. 
UMBEIiTO 


Registrato  alla  Carte  dei  conti  addi  22'  fjlugno  i89i. 

Reg.  iSO.  Atti  del  Governo  a  f,  i2.  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo,  y  //  QuardasiffilU  L.  FERRARIS. 


G.  Colombo. 
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TARIFFA 

*  

Vino  ed  aceto  in  fusti  (1)  .     .     .     .     Ettolitro  L.  3.50 

Vino  ed  aceto  in  bottiglia  (1).     .     .       Tuna  >  0.07 

Mosto Ettolitro  >  2.80 

Alcool,  acquavite  sino  al  59  •*  dell'alcoolo- 

metro  di  Gay  Lussac idem  »  5.60. 

Alcool  ed  acquavite  a  più  di  59**  del- 

Talcoomelyo  di  Gay  Lussac    ....       idem  »  8.40 

Alcool  acquavite  e  liquori  in  bottiglia  Tuna  »  0.14 

Uva  in  quantità  maggiore  di  cinque 

chilogrammi Quintale  »  1.75 


AVVERTENZA 


(1)  n  vinoUo,  il  mezzo  vino  e  Tag^esto  pagano  la  metà  del  vino. 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze 
G.  Colombo. 


VoL.  n.  139 
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N.  298. 

Regio  Deciieto  che  autorizza  il  comune  di  Alassio  ad  esi- 
gere un  dazio  di  consumo  sulle  stoviglie  di  porcellana 
e  sulle  terraglie  fine. 

11  giugno  1891.' 
{Pubblicato  nella  Ga;:zétta  Ufficiale  del  Regno  il  f°  luglio  180i,  n.  i52) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
B£  D' ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  le  finanze;       *  . 

Vedute  le  deliberazioni  25  e  30  settembre  1890  del  con- 
siglio comunale  di  Alassio  colle  quali  viene  adottato  il 
dazio  di  consumo  di  lire  cinque  il  quintale  sulle  stoviglie  di 
porcellana  e  terraglie  fine,  articoli  non  contemplati  dalla 
legge  3  luglio  1864,  n.  1827,  né  dal  legislativo  decreto 
28  giugno  1866,  n.  3018; 

Veduto  il  Nostro  decreto  2  ottobre  1881,  n.  431  col 
quale  quel  comune  veniva  autorizzato  ad  esigere  il  dazio 
di  lire  3  al  quintale  sugli  articoli  suindicati; 

Veduto  il  parere  emesso  dalla  camera  di  commercio  ed 
arti  di  Savona  in  seduta  del  14  febbraio  1891  ; 

Veduto  Fart.  11  dell'allegato  Lalla  legge  11  agosto  1870, 
n.  5784; 

Udito  il  consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 

H  comune  di  Alassio  (Genova)  è  autorizzato  ad  esigere 
il  dazio  di  consumo  di  lire  cinque  per  ogni  quintale  sulle 
stoviglie  di  porcellana  e  sulle  terraglie  fine: 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  nandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservale. 

Dato  a  Roma,  addì  11  giugno  1891. 
UMBERTO 


Registì^ato  alla  Corte  dei  conti  addi  22  giugno  iS9i. 

Reg,  i80   Atti  del  Governo  a  f.  9,  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo    V.  Il  Guardasigilli  L.  FERRARIS. 


Gr.  Colombo. 
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N.  299. 

Regio  Decreto   che  autorizza   il  comune   di  Moncalvo 
ad  esigere  un  dazio  di  consumo  su  alcuni  generi, 

11  giugno  1891. 
(PubblkaJto  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  f"  luglio  i89i,  n.   i52) 


UMBERTO  I 

GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONB 
SE  D*  ITALIA 


Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  le  finanze; 

Veduta  la  deliberazione  22  settembre  1890,  colla  quale 
il  consiglio  comunale  di  Moncalvo  adottò  alcuni  dazi  sui 
generi  non  compresi  dalla  legge  3  luglio  1864,  n.  1827, 
né  dal  legislativo  decreto  28  giugno  1866,  n.  3018; 

Veduto  il  parere  espresso  dalla  camera  di  commercio 
ed  arti  di  Alessandria  nell'adunanza  dell' 11  dicembre  1890  ; 

Veduto  Tarticolo  11  dell'allegato  L  alla  legge  11  ago- 
sto 1870,  n.  5784; 

Udito  il  consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  comune  di  Moncalvo  (Alessandria)  è  autorizzato  ad 
esigere  un  dazio  su  taluni  generi  di  consumo  locale,  in 
conformità  della  qui  annessa  tariffa,  vista,  d'ordine  Nostro, 
dal  ministro  proponente. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  11  giugno  1891. 
UMBERTO 


RegistrcOo  a^la  Corte  dei  conti  addi  22  giugno  £89  i 

Reg.  i80.  Atti  del  Governo  a  f.  iO.  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  L.  FERRARIS. 


G.  Colombo. 


Digitized  by  VjOOQIC 


2214 

TARIFFA 

Maioliche    e  porcellane   di    qualunque 

genere  e  forma Quintale  L.  1  — 

Terraglie  rosse  e  nere »  »  0  75 

Turaccioli »  >   4  — 

Amido  e  amidone »  »   2  — 

Oggetti  di  vetro  e  di  cristallo  di  qua- 
lunque specie,  bottiglie,  alberelli, 

bicchieri. e  tubi .         »         *>   1  — 

Sono  esenti  da  dazio  i  fiaschi,  le  bot- 
tiglie di  vetro  nero  e  di  color  oscuro 
e  le  damigiane,  nonché  i  bicchieri, 
i  reomotori  per  pile  e  gli  appa- 
recchi per  servizio  esclusivo  degli 
uffici  governativi  telegrafici. 

Carta  da  scrivere,  carta  da  lettere  e 
cartonaggi  di  lusso,  compresi  i  re- 
gistri    . »  »   2  50 

Cartoni,  carta  da  involgere  e  carte  da 

bachi »  >1  — 

Sono  esenti  la  carta  di  modulo  spe- 
ciale e  gli  stampati  ad  uso  delle 
amministrazioni  governative,  la 
carta  a  strisele  per  gli  uffici  tele- 
grafici e  la  carta  bollata. 

Visto  éCordine  di  S.  M. 

Il  ministro  Begretario  di  Stato  pei^  le  finanza 

O.  COLOMBO. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


•w^T'f^- 


2215 

N.  300. 

Legge  che  approva  lo  stato  di  previsione   della  spesa  del 
Ministero  delV  interno  per  V esercizio  finanziario  1891-92. 

21  giugno  1891. 
•  {Pubblicata  nella  Gazzetta  Vffidale  del  Regno  il  26  givgno  i89i,  n.  i48) 

UMBERTO  I 

P£B  GRAZIA  DI  DIO  £  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
BE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
*    Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  far  pagare  le  spese 
ordinarie  e  straordinarie  del  Ministero-  deir  intemo  per 
l'esercizio  finanziario  dal  1**  luglio  1891  al  30  giugno  1892, 
in  conformità  dello  stato  di  previsione,  annesso  alla  pre- 
sente legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'. Italia,  mandando  a  ^chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato 

Data  a  Roma,  addì  21  giugno  1891. 
UMBERTO 

Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  L.  FERRARIS 

L.    LUZZATTI. 
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stato  dì  previsione  della  spesa 


DET. 


MINISTERO  DELL'INTERNO 

per  ['esercizio  finmmrio  IS91-92 
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CAPITOLI 

Competenza 

per   l'esercìaio 

finanziano 

• 

:denominazione  . 

dal  l*"  luglio  1891 
30  giugno  «8J2 

TITOLO  I. 

Spesa  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  ÌSpese  bfpbttivk. 

Spese  generali. 

1 

Ministero  -  Pedonale  (Spese  fisse) 

.    J, 084,976  64 

91 

Ministero  -  Spese  d'ufficio ........'....... 

98,900   » 

15,400   > 
36,000   » 

3 

Ministero  -  Manutenzione,  riparazione  eB  adattamento  dei 
locali ^   .   .    . 

4 

Ministero  -  Fitto  dei  locali  (Spese  fisso) 

5 

Consiglio  di  Stato  -  Personale  (Spese  fisse) 

629.f  88  04 

6 

Consiglio  di  Stato  -  Spese  d'ufficio 

30,880   » 

32,000   » 

30,000   » 

5,000  > 

7 

Consiglio  di  Stato  -  Fitix)  di  locali 

8 

Funzioni  oubbliche  e  feste  firovernative 

9 

Medaglie,  diplomi  e  sussidi  per  atti  di  valore  civile   .    .    , 

10 

Spese  pel  servizio  araldico  contemplate  dall'art.  15  del  regio 
decreto  11  dicembre  1887  n.  5138,  serie  3*  (Spesa  d'ordine). 

•       10,000  » 

11 

Indennità  di  ti'aslocamento  agii  impiegati 

150,000  » 

12 

Ispezioni  e  missioni  amministrative * 

222,000   » 

13 

Sussìdi  ad  impiegati  in  attività  di  servizio,  ad  impiegati  in- 
validi, a  famiglie  povei-e  ed  a  vedove  d'impiegati  sprov- 
viste di  pensione. 

100,000    > 

14 

Dispacci  telegi^afici  governativi  (Spesa  d'ordine) 

Da  riportarsi  .    . 

800,000   > 

3,244,744  68 
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p 
1 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  l'esercfzìo 

finaBziajio 

dal  |o  Inciso  1»1 

al 

90  giogao  189S 


15 
16 

17 

18 


19 
20 
21 
22 


24 

25 
26 
27 

28 


Riporto  ,   .   . 
Spese  di  posta  (Spesa  d*ordine). 

Spese  di  stampa  e  provvista  di  carta  e  di  oggetti  varii  di 
cancelleria .    . 

Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'ari  32  del  testo  unico 
di  legge  sulla  contabilità  generale  e  reclamati  dai  cre- 
ditori (Spesa  obbligatoria) 

Spese  casuali 

Spese  per  gli  archivi  di  Stato. 

Archivi  di  Stato  -  Personale  (Spese  fisse) 

Archivi  di  Stato  -  Spese  d'ufficio 

Archivi  di  Stato  -  ^itto  di  locali  (Spese  fisse) 

Archivi  di  Stato  -  Manutenzione  dei  locali  e  4el  mobilio. 


Spese  per  ramministrazione  provinciale. 

Amministrazione  provinciale  -  Personale  (Spese  fisse).   .  . . 

Indennità  di  residenza  ai  prefetti  (Idem) 

Amministrazione  provinciale  -  Spese  d'ufficio  (Idem).    . 

Indennità  agli  incaricati  del  servizio  di  leva  (Idem).    ... 

Amministrazione  provinciale  -  Gratificazioni  e  spese  di  esta- 
tatura , 

Gazzetta  ufficiale  del  Regno  e  foglio  degli  annunzi  nelle 
provinole  -  Personale 

Da  riportarsi  ,   .   . 


3^14,741  68 
6,100  » 

130,000  » 

per  memoria 
64,000  » 


3,444,844  68 


610,099  60 


54.000  » 

»i,635  63 

60,000  > 

745,735  23 

7,287,998  93 

278,000  > 

557,595  > 

82,970  > 

.   17,000  > 

40.800  > 

8,264,363  93 

Digitized  by  CjOOQIC 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Riporto  .    .   . 

Gazzetta  ufficiale  del   Regno  e  foglio    degli  annunzi  nelle 
proyincie  -  Spese  di  stampa  e  di  posta , . 

Gazzetta  ufficiale  del  Regno  é  foglio   degli  annunzi   nelle 
proTincie  -  Fitto  di  lucali,  spese  di  cancelleria  e  vaine. 

Tiro  a  se^no  nazionale  (legge  2  luglio  1882,  n.  883)  (Spesa 
obbligatoria) ' 


Spese  per  le  opere  pie. 

Servizi  di  pubblica  beneficenza  -  Stabilimento  termale  per 
grindigenti  in  Acqui 

Servizi  di  pubblica  beneficenza  -  Sussidi 

Senlzi  di  pubblica  beneficenza  -  Spese  di  ospedalità  e  simili 

Servizi  di  pubblica  beneficenza  -  Assegni  fissi  a  stabili- 
menti diversi  

Fondo  a  calcolo  per  le  anticipazioni*  della  spesa  occorrente 
al  mantenimento  degli  inabili  al  lavoro  fatti  ricoverare 
negli  appositi  stabilimenti  (Legge  sulla  sicurezza  pub- 
blica 8U  giugno  1889,  n.  <>144,  serie  3%  art.  81  e  regio 
decreto'del  19  novembre  1889,  n.  6535,  art.  24)  (Spesa 
d'ordine) 


Spese'  per  la  sanità  interna  e  marittima. 

Sanità  intema. 


Personale  nei  dispensari  celtici. 


Di8pen.<*ari  celtici   e  soppressi  uffici  sanitari  -  Fitto  locali 
(Spese  fisse) 


Da  riportarsi 


2221 

Competenza 

per  resercisio 

(kiansiario 

dal  1«  lugUo  1891  - 

30  giu{;no  1892 


8,264,363  93 
212,400  > 

3,003  » 

700,000  » 


9,179,763'  93 


43,20J  » 

180,000  » 

120,000  » 

58,520  » 


400,000  » 


801,720  » 


129,500  » 
36,000  » 


165500 
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CAPITOLI 


e 


39 

40 

41 

42 

43 
44 

45 

» 

45 

47 

48 

49 

50 
51 


DENOMINAZIONE 


Riporto  .    .    . 

Medici  provinciali  -  Stipendi  ed  indennità  -  Pei-sonale 
(Spese  fisse).    . #   •    •. 

Spese  di  cui-a  e  mantenimento  di  sifilitici 

Dispensari  celtici  gratuiti,  spese  pel  funzionamento,  arredi, 
mobili  e  istioiraenti  chirurgici 

Componso  ai  me  liei  per  servizio  prestato  temporaneamente 
nei  dispensari  coltici,  ed  indennità  ai  funzionari  am- 
ministrativi  

Sifilicomi  -  Fitto  di  locali  (Spese  fisse) 

Indennità  ai  vlfsitatori,  veterinari,  ingegneri  e  componenti 
la  Commissione  della  farmacopea  e  del  consiglio  sup^^ 
riore  di  sanità , 

Istituto  vaccinogeno  -  Personale  (Spose  risse)  ..'.... 

Istituto  vaccinogeno  -  Fitto  di  locali  (Idem) 

Istituto  vaccinogeno  -  Spese  varie  pel  funzionamento  del- 
l'Istituto     *. 

Laboraton  scientifici  della  Direzione  di  sanità  pubblica  ed 
anness:i  scuola  di  perfezionamento  nell'igiene  pubblica 
-  Pei-sonale  (Spes-a  fisse) 

SpQse  pel  funzionamento  dei  laboratori,  indennità  agli  in- 
caricati dello  insegnamento,  e  spese  varie 

Medaglie  ai  benemei'iti  della  salute  pubblica 

Sussidi  per  provvedimenti  profilattici  ai  comuni  e, per  la 
istituzione  di  condotte  veterinarie . 

Compensi  e  prratificazioni  per  lavori  riguardanti  ^a  pub- 
blica salute,  acquisto  di  opere  e  spese  varie 

Da  riportarsi  .    .   . 


Oomiietenza 

per  l'esercizio 

finanziar  u 

dal  l**  luEliu  1891 

30  giugno  189% 


165.5-K)  > 

109,303  > 

220,000  > 

160,000  1* 

15.070  » 

7,709  » 

144,000  » 

12,200  > 

2.220  » 

18.000  » 

29,200  > 

26,000  > 

2,000  » 

70,000  » 

15.000  » 

996,139  » 
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CAPITOLI 

Competenza  • 
per   l'esercizii» 
finanziai  io 

i 

DENOMINAZIONE 

dal  1"  luglio  i^OI 
:iO  giugno  \m>t 

53 

54 

55 
56 

57 

58 


59 
60 
61 
62 
63 

64 

65 


Riporto  .    .    . 

Manutenzione  4el  fabbricato  di  Sant'  Euaobio  '  destinato  a 
sede  del  Consiglio  superiore  di  sanità,  dei  laboratori 
scientifici  e  della  scuola  di  perfezionamento  nella  io^iene 
pubblica 

Spesa  pai  posti  di  osservazione  per  la  visita  del  bestiame 
ai  confini 

Sanità  marittima. 
Lazzaretti  marittimi  -  Personale  (Spese  fiss') 


Lavori  di  riduzione  e  di  miglioramento  e  provviste  per  lo 
stazioni  sanitarie . 

Lazzaretti  marittimi  -  R-tribuzione  al  personale  avventizio 
amministrativo  e  di  basso  servizio.» 

Lazzai'etti  marittimi  -  Mobili,  spese  di  cancellerìa,    d'illu- 
minazione, di  riscaldamento,  e  spese  varie 


Spese  per  la  sicurezza  pubblica. 

Servizio  segreto.  .    .  " 

Ufficiali  di  sicurezza  pubblica  -  Pci'sonale  (Spese  fissf). 

Sicurezza  pubblica  -  Spese  d'ufficio  (Idem) 

Guardie  di  città  -  Personale  (Idem) 


Competenze  ad  ufficiali  d  guardie  di  città  per  trasfei'te  *^ 
.permutamenti 

Gratificazioni  e  premi  ad  ufficiali,  guardie  di  "città  ed  agenti 
di  sicurezza  pubblica r    •    • 

Indennità  di  soggiorno  ad  utficiali  ed  agenti  di  sicurezza  i 
pubblica  destinati  in  località  di  confine,  oppure  isolate 
e  malsane 


Da  riportarsi 


996,129   > 


10,000 

» 

20,000 

s» 

18,000 

^ 

100,000 

p 

6.000 

> 

24,000 

> 

1,174,129 

» 

1,000,000 

» 

4,305,965  79 

224,620 

p 

6.757  800 

» 

300,00) 

> 

91.000 

> 

18000   > 


12,697,3:^5  79 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  l'eserdxio 

flnaniiarlo 

dal  1«  luéUo  1881 

80  giugno  189% 


66 

67 
68 

69 

70 

71 

72 
73 
74 
75 

76 

77 

78 


79 


JRtjporto  .   .   . 

Sussidi  ad  ufficiali,  guardie  di  città  ed  uscieri  di  sicureasza 
pubblica 

Premi  d'ingaggio  e  debiti  di  massa  delle  guardie  di  città. 

Armamento,   travestimento  e  risarcimento  degli  effetti  di 
.  divisa  delle  guardie  di  cittlt 

Servizio  sanitario,  istruzione,  ed  altre  spese  per  agenti  di 
SLCurozza  pubblica 

Fitto  di  locali  per  le  guardie  di  città  destinate  in  custodia 
di  domiciliati  coatti  presso  gli  uffici  di  confine  (Spese 
fisse)    . 

Casermaggio  ed  altre  spese  varialjili  per  agenti  e  per  al- 
lievi guardie  di  città 

Sicurezza  pubblica  -  Fitto  di  locali  (Spese  fisse) 

SLCUi*ezza  pubblica  -  Manutenzione  dei  locali  e  del  mobilio.* 

Gratificazioni  e  compensi  ai  reali  cai:abinieri 

Soprassoldo  ai  reali  carabinieri  in  servizio  di  scorta  ed  alle 
brigate  volanti 

Spese  di  trasporto,  di  cancelleria,  abiti  alla  borghese,  lan- 
terne, ed  altre  relative  per  i  reali  carabinieri 

Indennità  di  via  e  trasporto  d'indigenti  per  ragione  di  si- 
curezza pubblica;  spese  pel  rimpatrio  dei  fanciulli  oc- 
cupati aU'estero  nelle  professioni  girovaghe 

Repressione  del  malandrinaggio,  estradizione  di  imputati  o 
condannati,  e  spese  inerenti/ a  questo  speciale  servizio 
di  sicurezza  pubblica. 

Spese  per  ramministrazione  delle  carceri. 

Carceri  -  Personale  di  direzione,  di  ammiaisti*azione  e  tec- 
nico (Spese  fisse) 

•• 

I>a  riportarsi  .   .   . 


19,697,385  79 

24,000  > 
3.000  » 

15,000  > 

37,000  » 

8,OQ0  > 

37.000  » 

83,000  » 

108,200  > 

70,000  > 

110,000  > 
34,750  > 

275,000  > 

500.000  > 


13.902,335  79 


1,222999  01 


1,222,999  01 
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CAPITOLI. 
DENOMINAZIONE 

Riporto  .    .    . 

Carceri  -  Personale  di  custodia,  sanitario,  religioso  e  d'istru- 
zione  

Carceri  -  Indennità  di  alloggio 

Carceri  -  Spese  di  .ufficio,  di  posta  ed  altre  per  le  direzioni 
degli  stabilimenti  carceran 

Carceri  -  Premi  d'ingaggio  agli  agenti  carcei'ari.    ..... 

Carceri  -  Armamento  ed  indennità  cavallo  agli  agenti  car- 
cerari  

Carceri  -  Spese. di  viaggio  agli  agenti  carcerari 

Carceri  -  Compensi,  rimunei*azioni,  sussidi'  e  gratificazioni 
straoixìinarie  al  personale  carcerario .,  . 

Carceri  -  Spese  per  esami  e  studi  pi^eparatori 

Carceri  -  Mantenimento   dei  detenuti  e  degli   inservienti, 
combustibile  e  stoviglie i    .    .    . 

Carceri  -  Provvista  e  riparazioni  di  vestiario,  di  bianche- 
ria e  libri 

Carceri  -  Retribuzioni  ordinarie  e  sti^aordinarie  agli  inser- 
vienti Uberi \ 

Carceri  -  Mantenimento  nei  riformatori  dei  giovani  rico- 
vei*ati  per  oziosità  e  vagabondaggio 

Carceri  -  Spese  pei  domiciliati  coatti  e  per  gli  assf-gnati  a 
domicilio  obbUgatorìo 

Carceri  -  Traspoii»  dei  detenuti  ed  indennità  di  trasferte 
alle  guardie 

Carceri  -  Provvista  e  manutenzione  dei  veicoli  per  il  tra- 
sporto dei  detenuti  e  spese  accessorie 

Carceri  -  Servizio  delle   manifatturo  -  Acquisto  e  manu- 
tenzione di  macchine,  attrezzi  e  utènsili ' 

Da  riportarsi  .    . 
Va.  IL 
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Competenza 

per  1  esercizio 

flnaiiziafio 

dal  -l«  luglio  1891 

30  giugno  1892 


80 

81 
82 

88 
84 

85 
86 

87 
88 

89 

90 

91 

92 

93 

94 

95 


1,222.999  01 

5,663,233  70 
40,000  » 

211,000  » 
90,000*  » 

9,200  » 
45,000  > 

145,000  » 
15,000  » 

9,266,000  > 

1,580,000  > 

59,000  » 

1,846,980  » 

728,000  > 

1,297,630  > 

30,000  > 

285,000  > 


22,032,042  71 
149 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  l'esercixio 

fin&nzlarìo 

dal  1»  lueUo  1891 

31  giugno  1892 


96 
97 
98 

99 

100 

101 
102 

103 

104 
105 


106 


Riporto  ,    . 

Carceri  -  Servizio  delle  manifatture  -  Provviste  di  materie 
prime  ed  accessorie 

Carceri  -  Servizio  delle  manifatture  -  Mercedi  ai  detenuti 
lavoi-anti » . 

Carceri  -  Servizio  delle  manifatture  -  Retribuzioni  e  gra- 
tifiéazioni  ai  capi  d*arte  liberi,  agli  agenti  carcerari  funzio- 
nanti da  capi  d'arte,  ai  commissionari  ed  agli  inservienti. 

Carceri  -  Servìzio  delle  manifatture  -  Carta,  stampati,  mi- 
nuti o^rgetti  di  fdcile  logorazione,  posta,  facchinaggi  e 
trasporti 

Carceri  -  Senizio  delle  manifatture  -  Indennità  per. gite 
fuori  di  residtrnza 

Carceri  -  Fitto  di  locali  (Spese  fisse) 

Carceii  -  Manutenzione  dei  fabbricati .......... 

Carceri  -  Manut-nzione  dei  fabbricati  -  Spese  per  lo  stu- 
dio e  la  compilazione  dei  progetti  relativi  all'impianto  di 
stabilimenti  cai-cerari,  iudennità  per  trasferte  e  per  ser- 
vizi straordinari 

Fot^ografie  d-i  malfattori  più  pericolosi  (art.  9  del  regola- 
mento approvato  con  decreto  ministeriale  10  dicembre 
1881). 

Sussidi  allls  società  di  patronato 


CATEGORIA  QUARTA.  —  Partite  di  omo. 

Fitto  di  b«*ni  demaniali  destinati  ad  uso  od  in  servizio  di 
amministrazioni  governative 1    .    .    .    . 


22,032,042  71 

2,970,000  > 

850,000  > 

.  150,000  > 

200,000  > 

15,000  » 
130,000  » 
693,000  > 

60,000  > 

'  6,300   > 
20,000   > 


27,026,342  71 


1,278,053  06 
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Competenza 

per  Teserciilo 

finanziario 

dal  1«  luglio  1891 

30  giugno  im 


TITOLO  IL 
Spesa  straordinaria 


CATEGORIA  PRIMA.  —  Spese  bffbttivb 


Spese  generali. 

Maggiori  assegnamenti  sotto  qualsiasi  denominazione  (Spese 
fisse) 

Assegni  di  disponibilità  (Idem). . 

Stipendio  agli  impiegati  dei  cessati  consigli  degli  o^izi 
nelle  prcvincie  meridionali  fino  al  loro  collocamento  de- 
finitivo (Legge  6  febbraio  1881,  n.  29)  (Idem) 

Famiglie  dei  morti  per  la  causa  nazionale  e  danneggiati 
politici 

Resti  passivi  delle  amministrazioni  dei  cessati  governi  .    . 

Raccolta  degli  atti  del  Parlamento  .   .    -. 

Assegnazioni  vitalizie,  indennità  e  sussidi  ai  danneggiati  po- 
litici del  1h48  e  IH49  delle  pi*ovincie  napolitani  (Legge 
8  luglio  1883,  n.  1496  sene  3^  art.  1  e  7)  (Spesa  im- 
partita)  

Assegnazioni  vitalizie,  indennità  e  sussidi  ai  danneggiati 
politici  del  1848-1849  delle  pi*ovincie  Eiciliane  (Legge 
8  luglio  1^83,  n.  1496,  serie  3%  art  1  e  7)  (Spesa  im- 
partita).    ^«    •   • 

Assqg;nazioni  vitalizie,  indennità  e  sussidi  ai  danneggiati  po- 
litici del  1841  e  1849  delle  provincie  sicilian-4  (Legge 
8  luglio  1883,  n.  1496,  serie  3*,  art.  2  e  H)  (Spesa  ri- 
partita).    


5,000  > 
20,000  » 

1,000  > 

150,000   > 

1,000   » 

S0,000   > 

625,000  > 

175,000  » 

100,000   » 
997,00Cr  > 
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1 

B 

CAPITOLI 

Cor 
per 
fin 
dall'» 

30g 

apetenza 
l'esercizio 
anxiario 

DaNOMINAZIONE 

lueUo  18B1 
ugno  1892 

Spese  per  gli  archivi  di  Stato. 

.116 

Spese  straoiHiinarie  per  gli  archivi  di  Stato  ...... 

1,400    > 

117^ 

Archivio  di  Stato  in   Palermo  -  Spesa   occorrente   per  la 
espropriazione  di  due  oratoiii  nel  locale  deirez-convento 
della  Gaiìcia  destinati  ad   archivio  di  Stato 

11,600   > 

118 

Quota  di  concorso  nella  apesa  occoi-sa  pei  lavori  di  restauro 
al  porticato  ed  ai  polloni  del  fabbricato  degli  uffizi  in 
Firenze  in  pai'te  occupato  dagli  archivi  di  Stato  .    .    . 

Spese  per  le  opere  pie. 

5,927  02 

18,327  02 

119 

Assegni  a  stabilimenti  di  beneficenza 

17,706    > 

120 

Retribuzioni"  gì  personale  straordinario  per  l'ufficio  tecnico 
e  spese  diverse  per  la  esecuzione  della  legge  31  maggio 
1867,  n.  4511  (serie  8*),  di  soccorso  ai  danneggiati  dal 
teÌTomoto  nei  comuni  delle  provincie  di  Genova,  Porto 
Maurizio  e  Cuneo 

5,000   i. 

V 

Spese  per  la  sanità  interna  e  marittima. 

22,706   > 

Sanità  intema. 

121 

Maggiore  interesse  da  pagarsi  alla   Cassa   depositi  e  pre- 
stiti sui  mutui  ai  comuni  piii  bisognosi  per  opere  edi- 
lizie e  di  risanamento  (Legge  14  luglio  1887,  n.  4791) 

50/)00  » 

122 

Lavori  di  finimento  del  locale  di  S.  Eusebio  in  Roma  per 
la  totale  sistemazione  dei  laboratori  scientifici  della  di- 
rezione di  sanità  pubblica 

20,000   > 
15,000  •> 

123 

Riduiione  del  nuovo  locale  per  l'istituto  vaccinogeno,  e  spese 
Del  trasferimento  del  medesimo 

85,000   > 

Digitized  by  CjOOQ IC 


CAPITOLI 
DENOMINAZIONE 

Spese  per  la  sicurezza  pubblica. 

Sicurezza  pubblica  -  Soprassoldo  e  spese  di  trasporto  alle 
ti*uppe  comandate  in  servizio 

Sicurezza  pubblica  -  Soprassoldo  alle  guardie  di  città  a 
cavallo 

Spese  per  l'amministrazione  delle  carceri. 

Spese  di  riduzione,  di  ampliamento  e  di  costruzioae  dei  fab- 
bricati carcerari  (art.  9^  e  11  della  legge  14  luglio  1889, 
n.  6165) 

Stabilimenti  carcerari  diversi  -  Costruzione  di  nuove  vet- 
ture e  vagoni  celluUiri  pel  s  -i-vizio  di  trasporto  dei  de- 
tenuti  

Concorso  nella  spesa  straordinaria  per  compilazione  di  la- 
vori statistici  occorrenti  airadattaraento  di  fabbricati 
cai'ceraii  in  applicazione  al  Codice  penale 


2229 


Competenza 

per  l'esercizio 

flcaaziaiio 

dal  1»  luelio  i891 

30  ^iuQSko  1ti92 


124 
i25 


126 


127 


128 


457,000  > 
'  30,000  > 


487,000  > 


400,000  > 

30,000  » 

15,000  > 

445,000  > 
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CAPITOLI 


DENOBilNAZIONK 


Competenst 

per  l'esereiuo 

final  xltrii» 

dal  ««  iu^Uo  1891 

ai 

30  giugno  18Bi 


SIA88U1IT0  PER  TITOIJ 


Tìtolo  i. 

Spesa  ordinaria 

I  CATEGORIA  PRIMA.  —  Spbsb  effettive. 

Spese  generali 

Archivi  di  Stato 

Amministrazione  provinciale 

Opere  pie 

Sanità  interna  e  marittima 

Sicurezza  pubblica 

Amministrazione  delle  carceri 

Totale  della  categoi*ia  prima 

CATEGORIA  QUARTA.  —  Partwe  di  omo.   .   . 

Totale  del  titolo  I.  —  Spese  ordinaiia 

TITOLO  n. 
Spesa  straordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spese  effettive. 

Spese  generali 

Archivi  di  Stato * 

Opere  pie 

Da  ripoì'tare 


3,444,844  68 

745,735  23 

9,179,763  9a 

801,720   > 

1,174,129   > 

13,902,335  79 

27.(^,342  71 


56,274,871  34 


1,278,053  06 


57,552,924  40 


997,000   > 
18,327  02 
22,706    > 


1,038,033  02 
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CAPITOLI 

Competenza 

per  l*«)ercisio 

flnanziarto 

9 

DENOMINAZIONE 

dal  10  iQClio  4891 

dd  giuer»o  i892 

Riporto   .   ,   . 

SAiiìtA.  intAm»  A  mA.pitHm9..     .     . 

1,038,033  02 
85,000  > 

Sicurezza  Dubblira » 

487,000   » 

Amnn'ìnistrAKÌnnA  iIaIIa  OArtvm   .         ...              ...... 

445,000  » 

ToTALB  del  titolo  II.  —  Spesa  8ti*aordinarìa  .   .   . 
iNSiBBfB  (Spesa  ordinaria  e  straordinai-ia). 

BIASSUNTO  P£B  OATEGOBIE 

2,055,033  02 

59,607,957  42 

Categoria  I.  —  Spese  effettive  (Parte  ordinaria  e  straordi- 
narìaì 

58,329,904  36 

Categoria  IV.  —  Pai-tite  di  giro  (Parte  ordinaria)  .... 

Totale  generale  .   .   . 

1,278,053  06 

59,607,957  42 

\tsto  (Cordine  di  S.  M, 

Il  ministro  del  tesoro 

U   LUZZATTI. 
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N.    301. 

Legge  che  approva  lo  stato  di  previsione  della  spesa  del 
Ministero  delV  istruzione  pubblica  per  T esercizio  finan- 
ziario 1891-92. 

21  giugno  1891. 
(Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  26  giugno  189  i,  n.  i48) 


UMBERTO  I 

PEB  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLOlirri  DELLA  NAZIONE 
RE  D' ITALIA 

Il  Senato  é  la  Camera  dei  deputati   hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  imico. 

11  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  far  pagare  le  spese 
ordinarie  e  straordinarie  del  Ministero  dell'  istruzione  pub- 
blica per  r  esercizio  finanziario  dal  1**  luglio  1891  al  30 
giugno  1892,  in  conformità  dello  stato  di  previsione 
annesso  alla  presente  legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  legge  delio  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  21  giugno  1891. 
UMBERTO 

Luogo  del  Sigillo,  r.  //  Guardasigilli  L.  FERRARIS. 

L.    LUZZATTI. 


Digitized  by  VjOOQIC 


'^^-  1  '   .»      ..:-■.•     -    -    -   -r;.       :    •    ^-       ^     '^~T^  -7-r*'^'vS.^irr 


Stato  di  premione  della  spesa 

DBL 

MINISTERO  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 

per  l'esercizio  fioanziario  1891-92 
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C  A  P  I  T  0  r.  1 


DENOMrE**AZIONE 


Competenza 
per  I'es*rclz'ia 

dal  \o  iiiKÌm  1891 

:ìO  fiutano  l&9i 


TITOLO  L 
Spesa  ordinarla 


CATEGORIA  PRIMA.  —  Spbsb  BFVfirrivE. 


Spese  generali. 

Miniaterci  -  Peraoti&!e  (Spesa  fisse)  ...>....... 

Ministero  -  Pedonale  stiwijcliiifìno  -  Paghe  e  rimunem- 
ziani  per  lavori  straordinari ...,.., 

Consifi^UQ  superiore  dì  pubblio!»  istruzioDO  *  Indennità  fisse 
(Speae  fìsse)    ................... 

Consìglio  superiore  di  pubblica  istrtizioiiB  -  Indennità  e 
compensi   .       ^ .   «   .   « 

Miiàslero  -  Spese  d'ufficio ,,,... 

Mmiistero  -  Spese  di  manuten/ione,  ed  a:Ìattamento  di  locali 
dell  amtnhiìstraziooti  centrale  .......       .    .    ,    , 

Sussi i|i  ad  impiegati  ed  insegnanti  in  attività  di  ^servizio  e 
ad  impiegati  ed  insegnanti  invalidi^  alle  loro  vedove  ed 
ai  loro  orfani , , ,    ,    ,    , 

Ispezioni  e  missioni  diverso  ordinate  dal  Ministero,  eoni  - 
perL^i  ed  indennità  alle  Commissioni  esaminatrìri  per  con- 
corsi ne!  pei'sonale  dirigente  ed  ainminbtratiio.    ,    .   . 

Aiuti  alla  pubblicazione  di  opere  utili  per  le  lettere  e  per 
le  Fcienze^  ed  airineremeiito  degli  studi  aperimentidi   - 

Indennità  di  trasferiniento  ad  ìmpiegRti  dipendenti  dal  Mi- 
nistero .*.,..*.,,,,»,  ...*,. 


Da  ripùriarm. 


756J60  » 

23.000  » 

16.501)  » 

40.000  > 

71,300  * 

15.000  » 

102,958  w 

20,00)  » 

40,000  » 

95,000  > 


1.180,427   » 
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14 
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16 

17 

18 
19 

20 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  Tesercizio 

finanziario 

dal  40  luelio  1891 

30  giugno  189t 


Riporto  .    .    . 

V 

Fitto  di  beni  amministrati  dal  demanio  destinati  ad  uso 
od  in  servizio  di  amministrazioni  governative  (Spesa 
d'ordine) 

Scuola  normale  di  ginnastica  di  Roma,  Napoli  e  Torino  - 
Personale  (Spese  fìs^e)  -  Stipendi  e  rimunerazioni  per 
supplenze 

Scuola  normale  di  ginnastica  m  Roma  -  Spese  di  cancel- 
leria, illuminazione,  riscaldamene^,  passeggiate  e  ve- 
stiario al  personale  di  servizio 

Insegnamento  della  ginnastica  nelle  scuole  8econdai*ie  clas- 
siche e  tecniche,  negli  istituti  tecnici  e  nelle  scuole 
normali  -  Pei-sonale  (Spese  fisse)  -  Stipendi  e  rimune- 
i*azioni  per  servizi  straordinari 

Assegni,  sussidi  e  sp«.se  per  l'istruzione  della  ginnastica  - 
Sussidi  ed  incoraggiamenti  a  scuole  normali  pareggiate, 
a  società .  ginnastiche,  palestre,  corsi  speciali,  ecc.  - 
Acquisto  di  fucili  ed  attrezzi  di  ginnastica,  premi  per 
gare  diverse 

Spese  di  liti  (Spesa  obbligatoria) 

Spese  per  dispacci  telegrafici  governativi  (Spesa  d'ordine)  . 

Spese  postali  (Spese  d*ordine) .*  . 

Spese  di  stampa  e  provvista  di  carta  e  di  oggetti  vari  di 
cancelleria .    . 

Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'art  32  del  testo  unico 
di  legge  sulla  contabilità  generale  e  reclamati  dai  cre- 
ditori (Spesa  obbligatoria). 

Spese  casuali 


1.180,427   > 

4 

125,839  22 

25,200   > 

2,000  > 

332,750  > 


0,000 

> 

6.000 

> 

UOOO 

.> 

3,800 

> 

60,000   > 

per  memorid 
70,000   » 


1,817,016  22 
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Competenza 

per  INesercìKìo 

finanziario 

dal  IO  luello  1891 

30  giugno  1892 


Spese  per  l'Amministrazione  scolastica  provinciale. 


22 


23 


Regi  provveditori    agli  studi  ed  ispettori  scolastici 
sonale  (Spese  fisse) 


Per- 


24 


25 


27 


Compensi  per  supplenze  nei  casi  di  assenza  dei  regi  prov- 
veditori agli  studi  e  degli  ispettori  scolastici  per  cause, 
di  malattia  e  di  regolare  congedo;  indennità  per  le  spese 
d'ispezione  delie  scuole  primarie;  missioni  e  rimunera- 
zioni per  eventuali  servizi  straordinari 


Spese  per  le  Università  ed  altri  stabilimenti 
dlnsegnamento  superiore. 


Regie  università  ed  altri  istituti  univereitari  -  Personale 
(Spese  fìsse)  -  Stipendi,  assegni  e  retribuzioni  per  in- 
carichi e  supplenze  a  posti  vacanti  -  Assegni  e  com- 
pensi al  personale  sti*aordinarìo  ;  indennità  e  retnbuzioni 
per  eventuali  servizi  sti'aordinari  -  Propine  in  supple- 
mento della  soviatassa  d*esame  (Regio  decreto  20  otto- 
bre 1876,  n.  34a3) 

Regie  univei*sità  ed  altii  istituti  universitari  -  Materiale  . 

Regio  istituto  di  studi  superiori  pratici  e  di  perfeziona- 
mento in  Firenze  -  Assegno  fìsso,  secondo  la  convenzione 
approvata  con  la  legge  30  giugno  1872,  n.  885  e  legato 
di  Filippo  Bai'ker  Webb *.    .    .    . 

Posti  gratuiti,  pensioni,  premi  ed  «ssegni  per  incoraggia- 
mento agli  studi  superiori  e  per  perfezionamento  nei 
medesimi 


8£6,000   > 


314,700   » 


1,140,700   > 


7,432,400   > 
2,200.410  58 

386,077  74 
201,278  25 


10,220,166  57 
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28 


20 


30 


31 


Spese  per  gristitotì  e  cerpi  sdeatifiei  e  letterali. 


Istituti  e  corpi  scientifici  e  letteiurì  -  Personale  (Spesa 
fisse^  -  Ck>ffl pensi  al  personale  straordinario  e  retnba- 
zioni  per  erentualì  servizi 

Istituti  e  corpi  scientifici  e  letterari  -  Assegni  e  dotazioni 
'  Supplemento  di  assegni  e  di  dotazioni  per  maggiorì 
spese  imprevedttte  ed  assegni  eventuali; 

Biblioteche  governative  -  Personale  (Spese  fisse)  -  Assegni 
e  rimunerazioni  al  personale  straordinarìo  ed  agli  alunni 
apprendisti;  compensi  per  incarichi  straordinari    .   .    . 

Biblioteche  governative  -  Dotazioni  -  Supplemento  alle  do- 
tazioni per  maggiori  spese  impreviste  -  Compensi  e  in- 
dennità alle  Commissioni  esaminatrici  per  Tammissione 
e  la  promozione  degli  impiegati  delle  biblioteche;  in- 
dennità e  spese  per  ispezioni  e  missioni  eventuali.   .   . 


82 


33 


84 


Spese  per  le  antichità  e  ie  belle  arti. 


Musei,  scavi,  gallerie  e  monumenti  nazionali  -  Pei*sonale 
(Spese  fisste)  -  Assegni  al  personale  straordinario,  inden- 
nità e  rimunerazioni 

Musei  e  gallerie  -  Dotazioni,  cioè  spese  di  conservazione, 
di  riparazioni  di  locali,  di  ufficio,  di  combustibile  e 
d^illumìnazione 

Musei  e  gallerie  comunali  e  provinciali  -  Fondo  per  inco- 
l'aggiamenti 


ha  riportarsi  .    .    . 


134.991  08 
260.084  20 
769,346  02 

627,066  34 


1,697,488  19 


963,741  23 

222,273  > 
3.000  > 


1,189.014  23 
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Riporto  .    .    . 

Scavi  -  Lavorì  di  scaTo,  opere  di  assicurazione  d  gli  edifici 
che  si  Vanno  scopi'endo,  trasporto,  restauro  e  provvisoria 
conservazione  degli  og(<etti  scavati  -  Adattamento  e  ri- 
parazione di  locali  ad  uso  degli  uffici  per  gli  scavi  - 
Spese  d'ufficio,  oggetti  di  cancelleria,  illuminazione  e 
combustibile  -  Vestiario  per  le  guardie  d'antichità  e 
pel  personale  ins  rviente 

Scavi  comunali  e  provinciali  -  Sussidi  d'incoi*aggiamento . 

Monumenti  -  Riparazione  e  manutenzione  di  monumenti 
e  di  oggetti  d'aile  e  spese  ralative  -  Adattamento  di 
locali  e  spese  d'ufiìcio  .    .' 

Borse  ad  alunni  della  scuola  italiana  d'archeologia  pel 
perfezionamento  negli  studi  archeologici  -  Assegni,  in- 
dennità d'alloggio  e  rimborso  di  spese  per  gite  (Regio 
deci*eto  30  dicembre  1888,  n.  5888  quaier) 

Monumentale  duomo  di  Milano  (Assegno  fisso) 

Gallene,  musei,  scavi  e  monumenti  -  Spese  da  sostenevi 
colla  tassa  d'enti*ata  (Ai*t.  5  della  legge  27  maggio  1875, 
n.  2554)  (Spesa  obbbligatofia) 

Accademia  ed  istituti  di  belle  arti  e  l'egia  calcografia  di 
Roma  -  Personale  (Spese  fisse)  -  Compensi  al  peiionale 
straordinario  insegnante,  amministrativo  e  di  servizio; 
assegni,  indennità  e  rimunerazioni 

Accademie  ed  istituti  di  belle  arti  e  regia  calcografia  di 
Roma  -  Dotazioni  -  S])e8e  per  l'incremento  generale 
delle  arti  belle,  ed  al^ré  spese  a  vantaggio  paiticolare 
degli  istituti  ove  gli  alunni  pagano  una  retribuzione 
scolastica  a  norma  dei  regolamenti  -  Premi  in  meda- 
glie e  in  denaro  agli  alunni  degli  istituti  ed  accademie 
di  belle  arti 

Assegni  a  diverei  comuni  per  insegnamento  di  belle  arti, 
ed  assegno  al  Museo  industriale  artistico  di  Napoli  .    . 


Da  riportarsi 


1,189,014  23 


104  500  » 
2,000  > 

670,160  48 

18.000  » 
122,800  > 

348,995  40 
631,501  14 


292,000  > 
■  22,925  60 


3,401,896  85 
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Riporto  .    .   p 

44  Sussidi  ad  allievi  ed  artisti  di  belle  arti,  ed  acquisti  di 
azioni  di  società  promotrici  di  l>eile  arti. 

45  Galleria  moderna  -  Acquisto  e  c-om missione  di  opere  d*arte, 
e  spese  per  il  loro  collocamento 

46  Istituti  d'istruzione  musicale  -  Personale  (Spese  fisse)  - 
Compensi  al  personale  straordinario  insegnante,  ammi- 
nistiùtivo  e  (U  servizio;  assegni,  indennità  e  rimunera- 
zioni per  supplenze  nei  casi  di  assenza  per  malattia  o 
regoku^  congedo 

47  Istituti  d'istruzione  musicale  -  Dotazioni  per  gli  istituti  e 
per  l'ufficio  del  consta  uniforme 

48  Assegni  fissi  a  comuni  ed  alla  regia  Accademia  di  S.  Cecilia 
in  Roma  per  l'insegnamento  musicale 

49  Spese  e  sussidi  per  Tincreinento  dell'arte  musicale;  pen- 
sioni d'incoraggiamento  a  quattro  alunni  del  regio  Isti- 
tuto musicale  di  Firenze;  sussidi  a  studenti  e  ad  artisti 
di  musica 

50  Scuola  di  recitazione  in  Firenze  -  Personale  (Spese  fisse)  - 
Stipendi  e  rimunerazioni 

51  Scuola  di  recitazione  in  Firenze  ~  Dotazione  -  Spese  di 
vestiario  al  personale  inserviente  della  scuola  medesima 

-  Spese  e  sussidi  per  l'incremento  dell'arte  drammatica 

-  Sussidi  ad  alunni  ed  artisti  drammatici 

52  Spese  di  ispezioni  e  missioni  ordinate  dal  Ministero  per 
il  servizio  delle  antichità  e  belle  arti  -  Indennità  e  com- 
pensi ai  membri  delle  commissioni  permanenti  e  tem- 
poranee     


3.«)U896  85 
11,500  > 
90,000  > 

405,402  23 

109,750  > 

41,890  > 

23,362  » 
9,540  > 

17,650  > 

32,000  > 


4,142,391  Oa 
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Competenza 

per   l'eterclxi» 

flnanziarlo 

dal  1<»  ìvlfMo  IflKM 

90  giugno  1899 


Spese  per  llstriizione  secondaria  classica. 


Ee§^  ginnaai  e  licei  -  Persoaale  (Spaee  fi/ne) 


Regi  ginnasi  e  licei  -  DotasìoDi  pel  muiteiiiineDtO  deiga» 
binetti  scientifici  e  delle  biblioteche  nei  regi  licei  -  Ac- 
quisto di  ncateriale  scientifico  per  le  biblioteche  e  pei 
gabinetti  di  fisica,  chiniica  e  stona  naturale  dei  licei  e 
per  rinsegnamento  della  geografia  nei  ginnasi  -  Fitto 
e  manutenzione  dei  casamenti  e  dei  mobili  ad  uso  dei 
lieei  della  Toscana. 

Concorso  dello  Stato  nelle  spese  di  mantenimento  dei  regi 
licei  ginnasiali  e  convitti  nazionali  annessi*  istituiti  nelle 
piovincie  napoletane  con  la  legge  10  febbi^aio  1861  .    . 

Spese  affei*enti  la  licenza  liceale  e  compensi  alle  commissioni 
giudicatnci  dei  conc4)i'8Ì«  pel  conferimento  di  cattedre 
vacitnti  nei  licei  o  nei  ginnasi  ed  ai  segretari  addetti 
alle  medesime  -  Indennità  e  compensi  ai  delegati  per 
la  licenza  liceale  e  ai  i^i  commissari  per  la  licenza 
ginnasiale  -  Indennità  per  ispezioni  e  missioni  in  servizio 
deiristruzione  secondaria  classica 

Assegni,  borse  di  studi  e  sussidi  a  studenti  dei  licei  e  dei 
ginnasi 

Sussìdi  ed  assegni  ad  istituti  d^istinizione  secondaria  classica 
-  Fondo  per  sussidi  a  titolo  d^incoraggiamento  ad  isti- 
tuti d^istruzione  secondaria  classica , 

Propine  diesarne  nei  regi  licei  e  ginnasi  e  rimborao  di  tasse 
d*Ì8crizione  ai  comuni  delle  antiche  provincie  (Spes» 
d*ordine) 

Convitti  nazionali  -  Personale  (Spese  fisse)  -  Rimunera- 
zioni per  supplenze  nei  casi  di  malattia  o  di  regolare 
congedo  del  personale '. 

Assegni  fis^i  a  convitti  nazionali  ed  a  convitti  provinciali  e 
comunali 


Da  riporittrsi 


4^264,343  95 


90,000  86 


646,661  33 


55,000  > 
42,871  06 

163,696  59 

315,000  > 


295,499  67 


130,378  10 


VoL.  n. 


6,003,351  ce 
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63 
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Convitti  nazionali,  provinciali  e  comunali  -  Somma  a  dispo- 
sizione per  concorso  dello  Stato  nel  loro  mantenimento 
-  Indennità  e  compensi  per  ispezioni  e  missioni  eventuali. 

Posti  gratuiti  nei  convitti   nazionali   ed   in  alcuni  collegi 
delle  nrovincia  narmensi  e  modenesi 

6,003,351  05 

44,400   » 
100,761  35 

Spese  per  rinsegnamento  tecnico,  induetriale 
e  professionale. 

Istituti  tecnici  e  nautici,   scuole  nautiche  e  scuole  speciali 
-  Personale  (Soese  fisse)  -  Retribuzioni  per  supplenze 

zioni  e  sussidi 

6,148,602  41 

64 

3,116,713    » 

66 

Àssegni*ad  istituti  tecnici  comunali  e  provinciali,  alle  scuoce 
per  gli  agenti  ferroviari  di  Napoli  e  di  Roma  ed  ai  co- 
muni di  Ancona  e  Novara  pei  lasciti  Leone  Levi  e  Amico 
Cannobio 

81,100    > 
75,000    » 

60,000    » 

66 

67 

Sussidi  ad  istituti  tecnici  e  nautici,  a  scuole  nautiche  e  spe- 
ciali, a  società   e  circoli  filologici  e  stenografici,  istitu- 
zioni consimili;  acquisto  di  materiale  didattico  destinato, 
a  titolo  di  sussidio  ad  inituti  industriali  e  professionali; 
ed  altre  spese  a  vantaggio  dell^istruzione  nautica  .   .   . 

Spese  per  la  giunta  centi^le  per  gli  esami  di  licenza  n^li 
istituti  tecnici  e  nautici  -  Compensi  ai  membri,  ai  se- 
gi*etari  ed  agli  scrivani  aUa  medesima   addetti  -  Com- 
pensi per  Pesame  dei  titoli  d^li  aspiranti  all^insegna- 
mento  tecnico  e   nautico  e  per  le  promozioni  degli  in- 
segnanti  addetti  agli   istituti   medesimi;   indennità  ai 
commissari  agli  esami  di  licenza  presso  detti  istituti  e 
e  spese  per  eventuali  missioni  ed  ispezioni 

Da  riportarsi,   .    . 

3,331313    » 
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30  eìugjia  \nn 
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Fremi  e  boi^e  ài  studi  ad  aluunì  degli  istituti  tocnici  è 
nautici  dalle  scuola  nautiche  e  speciali. 

Propine  ai  cc^mponaiitì  le  commissioni  per  gli  esami  d'am- 
mtBsioDe  adi  licen/n»  negli  istituti  tecnici  e  nautici  (Spesa 
d^ordine), 

Scuole  tecniche  -  Pereanale  (Spese  fisse)  -  Retnbuzioui  per 
supplenze  nai  c&iì  di  malattia  o  di  i^egol&re  congedo; 
compensi  per  iusegnamenti  spactali;  nmutitìrazioiii  ereEi- 
tuali ,,,,,,, 

Scuole  tecniche  -  Sussìdi  alle  scuole  mantenute  da  prò- 
Ttucie,  da  comuni  e  da  altri  corpi  morali;  Acquisto  di 
materiale  ecolastico  destinato  a  titolo  di  sustsidio  alle 
scuole  tecniche  governative;  competei  ai  membri  ed  ai 
segretari  delle  Commissioni  per  concorsi  a  cattedre  tì 
per  gli  avanzamenti  del  pc- rionale  insegnante,  indennità 
per  ispezioni  e  misaioni  ève  n  tua  lì  ,,.«,,.,,. 


Snaaldi  per  ristrnzione  tecnica  nelle   pmvÌDcia  na[»ol etane 
(Decreto  prodittatoriale  17  febbi'aio  1861) 


73  Premi  e  sussìdi  ad  alunni  dalle  scuole  tecniche  governative 
distinti  negli  studi  e  privi  di  mezii  di  fortuna  .    .    .    . 

74  Propine  per  gli  esami  d'ammissione  e  di  licenza  nelle  scuole 
tecniche  (Spesa  d'ordine)  ......,,> 


Spese  per  Ustruzione  normale,  magistrale 
ed  elementare. 


75 


76 


Scuole  normali  i*er  allievi  mastri  ed  allieve  maestre; 
scuole  pi^e  paratori  e  fià  asili  infantili  annessi- Pera^onalc 
(Spese  fìsj:e)  -  Rimunerazioni  per  fiuppl'inze  nei  casi  di 
malattia  o  di  i^olai^a  congedo  ilei  personale.    >    .    .    . 

Sussidi  ad  allìavi  nutcstri  ed  aUìave  maestre^   .,,... 


Da  riporiarsi 


3  331,813   » 

27,800   » 

55,^75  » 
2,822,983  IO 


35,000   » 

3,000   > 

30,803  33 


M58,6I8  43 


1,61P,330   p 
385,000   » 

2,003,330   » 
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77 

78 

79 

80 

81 

82 
83 

84 

85 
86 

87 
88 


Riporto  .   .   . 

Scuole  normali  -  Acquisto  di  materialQ  scieatifico  .... 

Sussidi  per  esercizi  pratiói  e  spese  per  giardini  d*in&nzia 
e  per  Tinsegnamento  del  disegno '.   . 

Sussidi  e  spese  per  risti-uzione  piimaria  e  magistx*ale  nelle 
Provincie  napolitano  (arti  Ìò  del  decreto  luogotenenziale 
17  febbraio  186) 

Sussidi  ai  comuni  per  rairedàmento  e  mantenimento  delle 
scuole  elementaii  4  aumenti  4el  decimo,  a.  norma  della 
legge  9  luglio  1876,  ed  assegni  divem  per  effetto  della 
legge  sulla  istruzione  obbligatoria  del*  15  luglio  1877, 
n.  3961 

Sussidi  a  biblioteche  popolari,  a  corpi  moi'ali  e  ad  altre 
istituzioni  {>er  la  diffusione  deU*istruzione  elementare  e 
per  aperture  di  nuove  scuole 

Sussidi  a  scuole  e  con  fetenze  magistrali  e  spese  per  la  col- 
tivazione degli  Olii  agrari  annessi  alle  scuole  normali. 

Sussidi  ed  assegni  a  titolo  di  concorao  nelle  spese  sostenute 
dai  comuni  per  la  costruzione  e  riparazione  degli  edi- 
fìci scolastici,  pei  quali  non  siano  stati  conceduti  mutui 
di  favore  

Retribuzioni  a  titolo  d'incoi'aggiamento  ad  inuegnanti  ele- 
mentari distinti,  e  retribuzioni  per  insegmimento  nelle 
aiuole  serali  e  festive  per  gli  adulti  e  nelle  scuole  com- 
^plementaiù  od  autunnali 

Sussidi  ad  insegnanti  elementari  bisognosi,  alle  loro  vedove 
ed  ai  loi*o  orfani 


Concorso  dello  Stato  nella  spesa  che  i  comuni  sostengono 

fer  gli  stipendi  dei  maestri  elementari  (Legge  1 1  anrile 
886,  n.  3798) "  .    . 

Spese  per  la  statistica  dell'isti*uzIone  primaria 


\l 


Collegio-convitto  maschile  Principe  di  Napoli  in  A.<«sisi  pei 
figli  degli  insegnanti  -  Pedonale  (Spese  fisse) 


Da  riportarsi 


2,003,330  > 

30,000  > 

ao^Qoo  p 

84,000  > 

842.000  > 

100,000  > 

25.750  > 

140,000  > 

410.000  > 

318,000  > 

2,000,000  > 

24,000  > 

35.000  » 


5.592,080  > 
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Competenza 

per  reaerclido 

finanziario 

dal  10  luglio  1891 

90  giugno  1892 


90 
91 
92 
93 

94 

95 

96 

97 
96 


Riporto  .    .   . 

CoUegio-Gonyitto  maschile  Principe  cU  Napoli  in  Assisi  - 
Annuo  assegno  -  Compensi  e  rìmunerazioni  per  sup- 
plenze nei  casi  di  malattia  o  di  i^eg^lare  congedo  -  As- 
sQg^o  per  arredo  dei  gabinentti 

Collegio-conyitto  maschile  Principe  di  Napoli  in  Assisi  - 
Posti  gratuiti  e  sussidi  sti^aoi'dinari  ad  allievi 

Istituti  superiori  di  magistero  femminile  a  Roma  ed  a  Fi- 
renze -  Personale  (Spese  fisse). 

Istituti  supeiiorì  di  magistero  femminile  a  Roma  ed  a  Fi- 
renze -  SuiBsidi 

Istituti  superiori  di  magistero  femminile  a  Roma  ed  a  Fi- 
renze -  Acquisto  di  materiale  scientifico 

Istituto  femminile  Regina  Margìierita  in  Anagni  per  Tedu- 
cazione  e  per  ristruzìone  gratuita  di  fanciulle  orfane  dei 
maestri  elementari  -  Personale  (Spesa  fisse)  -yStipendi. 

Istituto  femminile  Regina  Margherita  in  Anagni  per  Tedu- 
cébione  e  per  Tistruzion'e  gratuita  di  fanciulle  orfiine  dei 
maestri  elementari  -  Annuo  assegno  e  rimunerazioni  . 

Educatori  femminili  -  Pei^nale  (Speee  fisse)  -  Rimune- 
razioni per  supplenze  al  personale  nei  casi  di  malattia 
o  di  congedo 

Assegni  ai  conservatori  della  Toscana  e  ad  altri  collegi  ed 
educatori  femminili 

Educatori  femminili  -  Posti  gratuiti  e  sussidi  straordinari 
alle  allieve  .....  ^ 

Fondo  per  sussidiare  istituti  elementari  superiori  femmi- 
nili e  per  agevolare  gradatamente  il  riordinamento  di 
molti  istituti  di  educazione  femminile 


Da  riportarei  . 


5,592,080   > 

T2,800  » 

31,200  » 

122,353  82 

14,400  » 

8,000  » 

12,800  » 

45,400  » 

219,101    » 

257,626  50 

51,136  48 

56,755  02 

6,423,152  32 
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DENOMIHAZIONB 


Competena 
per  l'oereUfo 


dal  IO  MìB  IgM 


100 


101 


102 


108 
104 


105 


106 


107 


108 


Riporto  .   .   . 

Istituti  dei  sordo-muti  -  Personale  (Spese  fisse)  -  Rimiine- 
razioni  per  supplenze  nei  casi  di  malattia  o  di  congedo. 

latitati  dei  sor(}o-muti  -  Assegno  per  il  mantenimento  .   . 

Istituti  dei  sordo-muti  -  Sussidi  eyentuali  per  il  loro  mag- 
giore incremento 

Istituti  dei  sordo-muti  -  Posti  gratuiti  ad  aUlevi  ed  allieve. 

Costruzione,  ampliamento  e  riscarci meato  degli  edifizi  sco- 
lastici destinati  ad  uso  delle  scuole  élomentari  (Leggo 
18  lugUo  1878,  n.  4i60) 

Costruzione,  ampliamento  e  restauro  degli  edifizi  destinati 
ad  uso  delle  scuole  elementari  e  degli  is  ituii  educativi 
delllnfanzia .  dichiarati  corpi  morali.'  Onere  del  Governo 
secondo  Tart.  3  della  legge  8  luglio  ib88,  n.  5516  - 
(Spese  obbligatorie) 

Costruzione,  ampliamento  e  restauro  degli  edifizi  per  Tistru- 
zione  secondarìa  e  normale  e  pei  convittL  Onere  del  Go- 
verno, secondo  Tarticolo  7  delk  legge  8  luglio  1888, 
n.  5516  (Spese  obbligatorie) 

Compensi  indennità  a  spese  d*  ispezioni  in  servizio  del- 
1  istruzione  normale,  magistrale  ed  elementare 


CATEGORIA  QUARTA.  —  Pabtitk  di  giro. 

Fitto  dei  beni  demaniali  destinati  ad  uso  od  in  servìzio  di 
amministrazioni  governative. 


6,423,152  3^ 

81,861    > 
90,343  29 

7,000  > 
10,061  71 

450,000   > 


80,000  > 

'50,000    > 
16,000   » 


7,208,420  32 


1,003,625  07 
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2247 

Competenza 

flnin£kJlrlo 
dal  io  luélifl-  tS^ 

30  ^Uf^to  lS9t 


TITOLO  IL 
Spesa  straordìoarìa 


OATEOOIUA  PRIIVLJL  ^  Srass  sffstttvk. 


Spese  generali 

Aiisagni  di  disponibilità  (Spase  fitse) 

MaggÌDri  £u»egnamÉDti  sotto  qualsiasi  denominasione  (Spese 

fiBBO).     .     _     . 

Indenoìtà  ad  impiegati  in  compeuso  delle  piloni  che  cor- 
rispo odono  all'ei'arìo  per  locali  demaniali  già  da  gsbì 
occupati  gratuitameate  ad  uso  di  abitazione  (Spesa  ^sse). 


Spese  per  le  Università  ed  altri  stabilimenti 
dlnsegnamento  superiore. 

Assetto  di  ran  istituti  scientifici  dell' uuÌTersità  di  Rafia  * 
Rimborso  di  capitale  aUa  Banca  popolare  di  Pavia  - 
Legge  2d  dicembra  ÌBSó^  n.  4235  (Spesa  ripartita).    ,    . 

Acquisto  delU  casa  di  donna  Barbara  ^lelzi  e  lavori  dì  adat- 
tamento in  servijùo  degli  istituiti  d*ìatruzione  superiore 
in  Milano^  Legge  12  luglio  18^8,  n.  5517  (Spesa  ri- 
partita)  ,    , 


J>it  tipot'tarit 


4,000  » 
8,709  » 

16,256  » 


S,965  > 


67,500  » 


30,220  » 


97,720  » 
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e  A  P  I  T  OLI 
DENOMINAZIOa» 


Gompetenaa 

per  Teserei^ 

flDAiixUrio 

dal  1*  lakllo  I8M 

90  iHugBO  Ite 


114 
115 

116 

117 
118 

119 

120 

121 

122 

123 
124 

125 

126 
127 


/{^porto  .   .   . 

Uniyersità  di  Bologna  -  Gabinetto  di  chiimca  fiarmaceutica 
-  Acquisto  di  prodotti  chimici  e  di  scaffali 

Unirereità  di  Bologna  -  Chimica  generale  -  LaTori  e  prov- 
viste  per  rimpianto  del  laboratorio  ed  acquisto  di  ma- 
teriale scientifico    . '. 

Università  di  Bologna  -  Patologia  gMerale  -  Actfaiftlo  di 
materiale  scientitìco  e  spese  Tarie 

Università  di' Bologna  -  Istituto  fisici)  -  Lavori  e  provviste. 

Uniyendtà  di  Bologna  -  Gabinetto  di  medicina  legale  - 
Provvista 'di  mobili  e  materiale  soianlifico 

Università  di  Cagliali  -Impianto  del  gabinetto  di  m^i- 
Cina  legaSe  -  Provvista  di  mobili  e  materiale  scientifico* 

Università  di  Catania  -  Gabinetto  di  dinica  oculistica  - 
Lavori  e  provviste 

Università  di)  Genova  -  Arredamento  del  nuovo  istituto  bo- 
tanico     

Unìveraità  di  Genova  -  Sistemazione  del  braccio  ovest  della 
facciata  dell'ex  convento   dei  cappuccini  per  gli  istituti 

BMlOj^Id    •••••■•••••••••••■••• 

Univeraità  di  Genova  -  Impianto  del  gabinetto  d*igiene.   . 

Università  di^Messixra  -  MàterKlb  scieutlfil^ó  pel  gabinetto 
di  patologia  genei*ale.    .    .    .  ' 

Università  di  Messina  -  Aumento  di  dotazione  pel  mante- 
nimento delle  ditticbe  dot  I*  gèÉMio>  1899  il  30  aittr 
gno  18»l 

Università  di  Modena  -  Provvista  di  strumenti  pel  gabi- 
netto di  fibi€» 

Università  di  Nafiott  -  Oabióetto  di  ehimicA  filrma^eatSea 
-  Lavori  t  provviste  ••  ^ 


Da  lipctritìrn  . 


97.720  > 

1,000  > 

10,000  > 

3,000  > 

4,0(10  > 

2/XK>  > 

1,500  > 

3,000  » 

12,0C0  > 

30,000  > 

5.000  > 

2.001  » 
4^  » 

2,000  » 


179,72(J 
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CAPITOLI 

-  -     " 

DENOMINAZIONE 

Riporto  .   .    . 

Università  di  Napoli  -  Gabinetto  d'igiene  -  Materiale  ecien- 
tificoi 

Università   dì  Natieli  -  Osservatorio  vesuviaBO  -  Ricostru- 
zione di  Una  volta 

Università   di  Padova  -    Clinica  medica  -  Adattamenti  di 
locali 

Università  di  Padova  -  Cllnica  chirurgica  -  Acquisto  di  ma- 
tei'Lile  sdientifico 

Università  di  Padova  -  Clinica  ostetrica  -  Spesa  d'impianto. 

Università  di  Padova  -  Gabinetto  di  fisiologia  -  Acquisto  di 
mateiiale  scientifico 

Università  di  Paienno  -  Museo  di  zoologia  -  Provvista  di 
armadi '....'... 

Università  di  Palermo  -  Scuola  di  applicazione  deffìi  inge- 
gegnerì  •  Provvista  di  una  vasca  ^idraulica .   ...   .   . 

Università  di  Pavia  -  Gabinetto  di  clinica  oculistica  -  Prov- 
vista.dì  materiale  scientifico .    .   . 

Università  di  Pavia  -  PakusKO  universitario  -  Urgenti  ripa- 
lazioni  al  tetto 

Università  di  Pisa  -  Clinica   medica  -  Acquisto  di  mate- 
riale sù^tifico 

Univeraità  di  Pisa  -  Patologia  generale  -  Impianto  del  la* 
boratorìo 

Università  di  Pisa  -   Armamentario  cbirurgieo  -  (Spesa 
di  impianto) 

Università  d!  Pisa  -  Qàbhietto  di  materia   medica  -    Ma- 
teriale scientìfico 

Università  di  Pisa  t  Gabinetto  di  anatomia  patologica  •  Ma- 
teriale sdaiitifico    .   .  .' 

Da  riportarsi  .    .   . 


2^49 

Competenta 

per  Peterclèia 

flBanzIarié 

dal  io  luglio  18M 

aO  gliigiio  iÈ8ì 


128 

129 

130 

131 

132 
18^ 

184 

185 

136 

137 

138 

139 

140 

141 

14» 


179,7fc0  » 

8,000  » 

2,000  » 

5.70C  » 

2,000  > 
4,250  » 

200e  » 

2i000  » 

3,1?6  » 

2,000  » 

2,185  » 

5,000  » 

8,000  » 

3,000  » 

2,000  » 

2,000  » 


2^2,9*0 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenia 

per  l'eserelii* 

flnanxiarto 

dal  IO  lueUo  «8M 

90  giugno  IM 


Ripùrto  .    .    . 

148  UniTeraità* di  Roma  -'Gabinetto  di  geologia  -  Acquisto  di 
materiale  scientifico  .   .   .  ^ 

144  Università  di  Roma  -*  Museo  botanico  r  Lavori  addizionali 
pel  compimento  delfedifizio 

145  Università  di  Roma  -  Clinica  otoiatrica  -  Materiale  scienti- 
fico e  spese  diverse 

146  Università  di  Sassari  -  Adattamento  di  locali,  restauro  ed 
acquisto  di  mobili  pel  rettorato  e  la  segreteria  .... 

147  Università  di  Sassari  -  Gabinetto  di  clinica  chirurgica  - 
Spese  d*impianto 

148  Università  di  Siena  -  Gabinetto  di  fisica-  Provvista  di  ma- 
teriale scientifico '. 

149  Università  di  Siena  -  Indennizzo  di  maggiori  spese  pel 
mantenimento  delle  cliniche  pei  decorsi  esercizi  a  tutto 
il  30  giugno  1891 

150  Università  di  Torino  -  Istituto  botanico  -  Ordinamento 
delle  collezioni 

151  Università  di  Torino  -  Clinica  medica  e  chirurgica  -  Aumento 
di  dotazione  pel  periodo  dal  1^  gennaio  1890  al  80  giu- 
gno 1891 

152  Scuola  d*applicazione  degli  ingegneri  di  Roma  -  Acquisto 
di  pubblicazioni 

153  Scuola  d'applicazione  degli  ingegneri  di  Roma  •  Laboratorio 
di  chimica  applicata 

154  Scuola  superiore  di  medicina  veterinaria  di  Napoli  -  Lavori 
al  fobbricato •   .   é    .   .   . 

155  Regio  istituto  di  studi  superiori  pratici  e  di  perfezionamento 
in  Firenze  -  Arredamento  del  nuovo  istituto  chirurgico. 

156  Osservatorio  astronomico  di  Napoli  -  Lavoro  di  restauro  al 
fabbricato 


222,990  » 

a,ooo  > 

24,000  > 

2,000  » 

3,000  » 

8,000  » 

1,500  » 

80,000  > 

2,000  » 

14,700  » 

4,000  > 

80/)00  » 

4,700  » 

5,000  » 

2,140  > 


362,090  > 
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CAPITOLI 


DBNOMINAZIONB 


Gompetenta 

per  l'e$erclxto 

flnaniiario 

dal  IO  luglio  4891 

30  gitti^Bo  1M 


Spese  per  gli  istituti  e  corpi  soientifici  e  letterari. . 

157  Raccolta  di  libri,  opuscoli  e  documenti  editi  ed  inediti  re- 
lativi alla  storia  del  risommento  italiano  da  collocarsi 
nella  biblioteca  ViUorio  Emanuele  di  Roma. 2,000  > 

158  Biblioteca  Estense  di  Modena  -  Restauro  e  riordinamento 
di  manoscritti 2,000  > 

159  Regia  deputazione  di  storia  patria  in  Bologna  -  Spesa  per 
pubblicazioni 6,700  > 


Spese  per  le  antichità  e  le  belle  arti. 

160  Lavori,  attreml  e  spese  diverse  per  il  ricupero  degli  oggetti 
d*anticbità  provenienti  dai  lavori  del  Tevere 

161  Istituto  di  bèlle  artici  Napoli  -  Sistemazione  della  focciata 
e  dei  locali  interni 

162  Istituto  di  belle  arti  di  Urbino  -  Lavori  di  adattamento  di  locali 
già  adibiti  per  carceri  giudiziarie  nel  palazzo  ex  ducale, 
ora  destinati  a  sede  deU^istituto  di  belle  arti 

168    Lavori  di  ricostruzione  delk  basilica  di  S.  Paolo 

164  Concorso  nelle  spese  per  le  espoeisioni  estere  e  nazionali. 

165  Catalogo  dei  monumenti  e  oggetti  d*arte 

166  Liceo  musicale  di  Santa  Cecilia  in  Roma  -  Sussidio  per 
compiere  i  lavori  della  sala  dei  concerti 

167  Annualità  al  comune  di  Modena  a  titolo  di  rimborso  delle 
spese  pel  trasferimento  e  per  la  sistemazione  nel  palazzo 
Alh»yo  Arti  degli  istituti  areheelogtci.  artistici  e  scien-' 
tifici  di  pertinenza  dello  Stato  esistenti  in  detta  città 
(Legge  il  maggio  1890)  -  (Spesa  ripartita) : 


10,700  » 

16,000  > 

20,000  » 

7,000  > 

160,000  » 

15,000  » 

15,000  » 

20,000  » 

10,000  » 


263,000  » 
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CAPITOLI 


DENOlflNAZIOKS 


Competenta 
per  reyrciiao 

flBfllKlafiO 

dal  IO  loglio  1891 
30KfaigiiolM 


168 


169 
170 

171 
172 

173 
174 
175 


Spese  per  KlAwiotie  nomittfè,  iilsylifrale 
ed  elementare. 

Sussidi  al  Monte  per  le  pensioni  degli  insegnanti  elemen- 
tari (Spesa  ripartita) 

Spese  diverse. 

Gontinuaziene  dei  lavori  geodetici  ed  astronomici  per  la 
misora  del  grado  europeo 

Stadi  per  preparare  la  carta  archeologica  dllalia,  e  por 
raccogliere,  documenti  della  storia  dei  musei  e  degli 
scavi  del  Regno '  .   .   . 

Continuazione  della  stam^  dell*opera  del  De-Rossi  intito- 
lata IscripHonss  cftiisttanae 

Associazione  geodetica  internazionale.-  Concorso  dell'Italia 
al  mantenimento  dell'ufficio  internazionale  di  segreterìa 
a  Berlino.   .   . 

Ufficio  speciale  per  i  lavori  dagli  istituti  scientifici  -  Ri- 
munerazioni al  personale. 

Continuazione  della  risimpa  delle  opere  latine  di  Qierdaa» 
Bruno 

Osservatorio  astronomico  di  Catania  -  Acquisto  e  colloca- 
mento di  slmmenti  e  spese  varie 


800;000  > 


30,000  » 

14,000  » 

6,000  > 

2^  > 

6,000  » 

12,000  > 

13,050  % 


83,^0   > 
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DEVOMINAZIONS 


22f» 


Competenza 

per  l*eterctzlo 

Inanxiario 

dal  io  luglio  1891 

al 

30  giugno  18» 


BIASSUNTO  PEB  TITOLI 


TITOLO   I. 
Spesa  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spese  srpbttivb. 

Spese  generali 

Amministrazione  scolastica 

Università  ed  altri  stabilimenti  d*insegnamento  superiore 

Istituti  e  corpi  scientifici  e  letterari 

Antichità. è  belle  arti 

latinizione  secondaria  classica. 

Insegnamento  tecnico  industriale  e  professionale  .... 
Istruzione  normale,  magistrale  ed  elementare 

Totale  della  categoria  prima  .   . 

CATEGORIA  QUARTA.  —  Partite  di  giro 

Totale  del  titolo  I.  —  Spesa  ordinaria  .  .   . 


1,817,016  22 
1,140,700  » 
10,220,166  57 
1,697,488  19 
4,142,391  08 
6,148,602  41 
6,458,618  43 
7,208,420  32 


38,833,403  22 


1,093,625  07 


39,927,028  29 
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CAPITOLI 

Competenza 

per  resmiiio 

finanziarlo 

^ 

DENOMINAZIONE 

dal  V"  loelio  l«H 
30  giugno  I89t 

TITOLO  Ili 

Spesa  straordinaria 

• 

'  Snefia  ireiidrali 

28,965  > 
352,030  > 

10,700  » 
263,000  » 
300,000  » 

83,550   » 

Uniyersità  ed  altrì  stabilimenti  d^insegnamento  superiore  . 

Istituti  e  Corpi  scientifici  e  letterari '  .   . 

Antichità  e  belle  arti. 

Istmnone  normale,  magistrale  ed  elementare 

Scese  diverse 

ToTALB  del  titolo  II.  —  Spesa  straordinaria  .   .   . 
Insibbce  (Spesa  ordinaria~e  straordinaria). . 

1,038,245    » 

40,965,273  29 

• 

• 

Digitized  by  VjOOQ IC 


rv"    ^ 


CAPITOLI 


ig 


DBNOICZNAZIONZ 


2255 


Competenza 

per  l'esercliio 

Aiuuttiario 

dal  ^•  luglio  1891 

80  fflugao  1891 


SIAHSUHTO  PEE  OATEOOBIE 


Categoria  I.  —  Spese  effettive  (Parte  ordinaria  e  ttraòrdi- 
narìa) 

Categorìa  IV.  —  Partite  di  giro  (Parte  ordinarli)  .   .   .   . 


Totale  generale 


39,871,648  22 
1,093,625  07 


40,965,273  29 


Vùto  d'ordine  dì  S.  M, 

n  minìetro  del  tesoro 

L.  LUZZATTI 
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N.  302. 

Regio  Decreto  che  dà  piena  ed  intera  esecuzione  alla  con^ 
venzione  conclusa  fra  V  Italia  e  la  Germania  per  la  ce- 
lebrazione dei  matrimoni  da  parte  dei  consoli  rispettivi. 

r  giugno  1891. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  lUgno  il  26  giugno  i89i,  n.    i48) 

UMBERTO  I 

PEB  OaAZIA  DI  DIO  £  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIOHB 
BEP'XTALLà 

Sulla  proposta  del  presidente  del  consiglio  dei  ministri, 
ministro  degli  affari  esteri  e  del  Nostro  ministro  di  gra- 
zia e  giustizia  e  dei  culti; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Piena  ed  intera  esecuzione  sarà  data  alla  convenzione 
conclusa  fra  l'Italia  e  la  Grermania  il  4  maggio  1891  per 
la  celebrazione  dei  matrimoni  da  parte  dei  consoU  rispet- 
tivi e  le  cui  ratifiche  vennero  scambiate  a  Berlino  il  20 
dello  stesso  mese. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,   munito   dèi   sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  neUa  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,   mandando   a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Monza,  addì  V  giugno  1891. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  25  giugno  189  i. 

Reg.  180.  Atti  del  Governo  a  f,  24,  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  L.  FERRARIS. 

A.  Di  RuDiNt. 
L.  Febraris. 
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Convenzione  adpizionale  4  maggio  1891  alla  convenzione 
consolare  fra  V  Italia  e  T  Impero  germanico  del  21  dicem- 
bre 1868  (7  febbraio  1812),  relativa  alla  facoltà  dei  rispet- 
tivi consoli  di  procedere  alla  celebrazione  dei  matrimoni. 

Sua  Maestà  il  Re  d' Italia,  da  una  parte,  e  Sua  Maestà 
l' Imperatore  di  Germania,  Re  di  Prussia,  in  nome  del- 
l' Impero  germanico,  d'altra  parte,  desiderando  regolare 
la  facoltà  dei  rispettivi  consoli  di  procedere  alla  celebra- 
zione dei  matrimoni,  hanno  deciso  di  completare  a  tale 
scopo  la  convenzione  consolare  del  21  dicembre  1868  (7  feb- 
braio 1872)  con  una  convenzione  addizionale,  ed  hanno 
nominato  a  loro  plenipotenziari,  cioè  : 

Sua  JVIaestà  il  Re  d'  Italia  : 

Il  marchese  Antonio  Starabba  di  Rudinì,  Suo  presidente 
del  consiglio,  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari 
esteri  ;  e 

Sua  Maestà  l^  Imperatore  di  Germania,  Re  di  Prussia  : 

U  conte  Eberardo  di  Solms-Sonnewalde ,  Suo  ambascia- 
tore straordinario  e  plenipotenziario  presso  Sua  Maestà  il 
Ile  d' Italia  ; 
i  quali  convennero  quanto  segue  : 

Art.  1. 

I  rispettivi  consoli  generali,  consoli  e  vice-consoli  lianno 
il  diritto,  in  ijuanto  vi  sono  autorizzati  daUe  leggi  dello 
Stato  che  li  ha  nominati,  di  procedere  alla  celebrazione 
dei  matrimoni  fra  i  sudditi  di  questo  stesso  Stato  e  di 
rilasciare  gli  atti  comprovanti  la  celebrazione  del  matri- 
monio. 

VoL.  II.  142 
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Art.   2. 

La  presente  convenzione  andrà  in  vigore  il  1®  luglio  1891. 

Art.  3. 

La  presente  convenzione  sarà  ratificata  e  le  ratifica- 
zioni saranno  scambiate  al  più  tardi  il  31  maggio  1891 
a  Berlino. 

In  fede  di  che  i  rispettivi  plenipotenziari  hanno  firmato 
la  presente  convenzione  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle 
proprie  armi. 

Fatto  a  Roma,  addì  4  maggio  1891. 

A.  RuDiNi  (L.  S.) 

SOLMS  (L.  S.) 
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N.  303. 

Regio  Decreto  che  dà  piena  ed  intera  esecuzione  alVar- 
ticolo  addizionale  alla  convenzione  di  estradizione  in 
transito  fra  V Italia  e  la  Spagna. 

4  giugno  1891.  ,         ^ 

{Pubblicato  nella  Gazseiia  Ufficiale  del  Regno  il  3  luglio  i89i,  n.  i54) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
BE  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  presidente  del  consiglio  dei  ministri, 
Nostro  ministro  degli  affari  esteri  e  del  Nostro  ministro 
di  grazia  e  giustìzia  e  dei  culti; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Piena  ed  intera  esecuzione  sarà  data  all'articolo  addi- 
zionale alla  convenzione  di  estradizione  fra  l'Italia  e  la 
Spagna  del  30  giugno  1868  firmato  a  Madrid  il  G  mag- 
gio 1891  ed  inteso  a  regolare  l'estradizione  in  transito. 

Ordiniamo  che  il  presente    decreto,  munito    del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,    mandando   a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addì  4  giugno  1891. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  25  giugno  i89i. 

Reg.  i80.  Atti  del  Governo  a  f.  SS,  M/indillo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.   //  Guardasigilli  L.  FP]RRAR1S. 

A.  Di  Rudinì 
L.  Ferraris. 


Digitized  by  CjOOQ IC 


2260 


CONVENZIONE  colla  Sjmgna  6  maggio  1891 
*per  regolare  V estradizione  in  transito. 


Il  Governo  dì  Sua  Maestà  il  Re  d' Italia  e  quello  di 
Sua  Maestà  il  Re  di  Spagna,  desiderando  regolare,  sulle 
l:)asi  della  convenzione  di  estradizione  del  3  giugno  1868, 
il  transito  sul  loro  rispettivo  territorio  degli  estradati  con- 
segnati da  un  terzo  Stato,  i  sottoscritti,  debitamente  au- 
torizzati, hanno  firmato  il  seguente  articolo  addizionale 
alla  convenzione  predetta,  della  quale  avrà  anche  la  du- 
rata. 

ARTICOLO    ADDIZIONALE, 

L'estradizione  in  transito  sul  territorio  italiano  o  spa- 
i>Tiuolo,  o  per  mezzo  di  bastimenti  o  servizi  marittimi  dei 
due  Stati,  di  un  individuo  non  appartenente  al  paese  di 
transito  e  consegnato  da  un  terzQ  Stato,  sarà  autorizzata 
dietro  semplice  domanda  in  via  diplomatica;  corredata  di 
tutti  i  documenti  necessari  per  comprovare  che  non  si 
tratta  di  un  delitto  politico,  o  puramente  militare. 

Il  trasporto  avrà  luogo  per  le  vie  più  rapide,  sotto  la 
scorta  di  agenti  del  paese  richiesto  e  a  spese  del  Governo 
reclamante. 

11  presente  articolo  entrerà  in  vigore  non  appena  sa- 
ranno compiute  nei  due  Stati  le  formalità  costituzionali 
occorrenti  per  la  sua  validità. 

Fatto  in  doppio  originale  a  Madrid,  il  sei  maggio  mil- 
leottocentonovantuno. 

L'ambasciatore  di  S.  M.  il  Re  d' Italia 

Maffei  (L.  S.) 

Il  minist7'o  degli  affari  esteri  di  Spagna 
El  duque  de  Tetuan  (L.  S.) 
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N.  304. 

Legge  che  approva  Io  stato  di  previsione  della  spesa    • 
del  Ministero  del  tesoro  per  t  esercizio  finanziario  1891-92. 

28  giugno  1891. 
(Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  luglio  i89i,  n,  155) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAWONK 
RE  D' ITALIxl 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato: 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art,   1. 

Il  governo  del  Re  è  autorizzato  a  far  pagare  le  spese 
ordinarie  e  straordinarie  del  Ministero  del  tesoro  per  Te- 
sercizio  finanziario  dal  1^  luglio  1891  al  30  giugno  1892, 
in  conformità  dello  stato  di  previsione  annesso  alla  pre- 
sente legge. 

Art.  2. 

Per  gli  effetti,  di  che  all'art.  38  del  testo  unico  della 
legge  sulla  contabilità  generale  dello  Stato,  approvato  col 
regio  decreto  17  febbraio  1884,  n.  2016,  sono  considerate 
spese  obbligatorie  e  d'ordine  quelle  descritte  nel  qui  unito 
elenco  A. 

.      •  Art.  3. 

Per  il  pagamento  delle  spese  indicate  nel  qui  annesso 

elenco  B^  potranno   i  Ministeri    aprire    crediti    mediante 

mandati  a  disposizione  dei  funzionari  da  essi  dipendenti, 

ai  termini  dell'art.  47  del  testo  unico   della  legge  sulla 
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contabilità  generale  dello  Stato,  approvato  col  regio  de- 
creto 17  febbraio  1884,  n.  2016. 

Art.  4. 

È  data  facoltà  al  governo  di  autorizzare,  in  relazione 
all'art.  2  del  regio  decreto  23  agosto-  1890,  n.  7078,  che 
regola  Tesecuzione  della  legge  2  luglio  1890,  n.  6930,  la 
emissione  di  tante  obbligazioni  di  Stato  4  per  cento  netto, 
quante  occorrono  per  ricavare  la  somma  di  lire  81,916,185.52 
la  quale,  insieme  a  quella  di  lire  1,028,628.40  di  quote 
di  concorso  dei  comuni  e  delle  provincie,  corrisponde  alla 
spesa  di  lire  82,944,813.92  da  iscriversi  nello  stato  di  pre- 
visione del  Ministero  dei  lavori  pubblici  per  le  costruzioni 
ferroviarie,  per  eifetto  delle  leggi  27  aprile  1885,  n.  3048; 
24  luglio  1887,  n.  4785;  20  luglio  1888,  n.  5550;  e  20  lu- 
glio 1890,  n.  7008. 

La  facoltà  accordata  al  Governo  coll'art.  8  della  legge 
14  aprile  1891,  n.  153,  per  T  assestamento  del  bilancio 
1890-91,  è  continuata  anche  nell'esercizio  finanziario  1891-92 
per  la  suddetta  somma  di  lire  81,916,185.52! 

Le  obbligazioni  ferroviarie  da  depositarsi  a  garanzia 
dei  biglietti  di  Stato  si  potranno  rappresentare  da  im 
certificato  del  tesoro,  fino  al  momento  della  loro  emissione. 

Art.  5. 
La  somma  di  lire  760,000  fissata  con  Tart.  5  della  legge 
7  aprile  1890,  n.  6000,  come  limite  massimo  dell'annua- 
lità per  le  pensioni  dipendenti  dai  collocamenti  a  riposo 
di  autorità,  è  ridotta  per  l'esercizio  finanziario  1891-92  a 
lij'e  575,000. 

Art.   6, 
La  somma  di  lire  575,000    fissata    nell'  articolo  prece- 
dente è  ripartita  nelle  seguenti  misure  tra  i  diversi  Mi- 
nisteri: 
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Ministero  del  tesoro   .     .     .     .  • L.  17,000 

Id. .     delle  finanze »  58,000 

Id.  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti.     .  »  •  20,000 

Id.       degli  affari  esteri 3>  15,000 

Id:  dell'istruzione  pubblica.'    ....  »  15,000 

Id.       dell'interno »  90,000 

Id.       dei  lavori  pubblici »  17,000 

Id.  delle  poste  e  dei  telegrafi .     .     .     .  »  25,000 

Id.       della  guerra »  266,000 

Id.       della  marina »  45,000 

Id.  dell'agricoltura,  industria  è  commercio  »  7,000 

L;  575,000 

Al  conto  consuntivo  1891-92  sarà  unito  l'elenco  delle 
concessioni  fatte  durante  l'esercizio  per  le  pensioni  dipen- 
denti dai  collocamenti  a  riposo  di  autorità. 

Ordiniamo   che   la  presente,   munita  del  sigillo  dello 

Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 

decreti  del  Regno  d'Italia, .  mandando  a  chiunque  spetti 

di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Datii  a  Roma,  addì  28  giugno  1891. 

UMBERTO 

Luoj,'0  dei  Sigillo.  V.  TI  Gu  inlasigilli  L.  FKRKAKIS. 

L.    LUZZATTI. 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competonza 

per  Pesercizio 

finanziario 

dal  lo  Juelio  189t 

aO  giugno  1S92 


TITOLO  I. 
Spesa  ordinaria 

CATKGORIA  PRIMA.  —  Spese  effettive. 

Oneri  dello  Stato. 

Debiti  perpetui. 

Rendita  consolidata  5  per  cento  (Spesa  obbligufoiia).    .    . 

Rendita  consolidata  3  por  cento  (Idem) 

Rendita  per  la  Santa  Sede 

Debito  perpetuo  a  nome  dei  corpi  moi'ali  in   Sicilia  -  In- 
teressi (Spese  fisse  ed  obbligatorie) 

Debito  pei'petuo  a  nome   dei  comuni    della  Sicilia  -  Inte- 
ressi (Idem) ". 

Rendita  3  per  cento  assegnata  ai  cosi  detti  creditori  legali 
nelle  provincia  napolitane  (Idem) 

Rendita  3  per  cento  assegnata  ai  creditori  di  cui  alla  legge 
26  marzo  1885,  n.  3015,  serie  3*  (Spesa  obbligatoria)  . 

Debiti  redimibili. 

pebiti  redimibili  inscritti  nel  Gran  Libro  e  interessi  e  premi 
(Spesa  obbligatoria) 

Debiti  redimibili  non  inscritti  nel  Gran  Libro  -  Interessi 
e  premi  (Idem) 

Da  riportarsi  .... 


425,560,852  63 
6,321,302  44 
3,225,000  » 

1,263,231  15 

1,125,254  26 

111,000  > 

600,000  » 


438,206,640  48 


19,791,377  82 
15,191,933  23 


34,983,311  05 
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CAPITOLI 


a  .- 


DENOMINAZIONE 


Gompeteiua 

per  Tesarci  zio 

4in»nztario 

dal  1»  luglio  1891 

al 

HO  giugno  1894 


Riporto  .    .    . 

10  Debiti  speciali  amministrati  dalla  direzione  generale  del  te- 
soro -  Interessi  e  premi  (Spese  obbligatorie) 

1 1  Spesa  dentante  dall'art.  3  della  convenzione  17  novembre 
1876,  modificato  coirart.  I*  dell'altra  convenzione  25 
febbraio  1876,  approvata  colla  légge  29  giugno  1876, 
n.  BI81,  pel  riscatto  delle  ferrovie  dell'Alta  Italia  -  In- 
teressi   y  . 

12  Obbligazioni  ferioviarìe  3  per  cento  per  le  costruzioni  fei^ 
roviarie  -  legge  27  aprilo  I8S5,  n.  3018  -  Intei'Gssi 
(Spesa  obbligatoria) . 

13  Obbligazioni  di  Stato  4  per  cento  netto  per  le  spese  ferro- 
viarie -  (legge  2  luglio  1890,  n.  6930)-  Interessi  (Idem). 

14  Obbligazioni  feiT.  4  per  cento  netto  (l<*gge  27  aprile  1885, 
n.  3018  e  2  luglio  1890,  n.  6930)  pei-  U  quote  di  con- 
corso e  di  anticipazioni  di  comuni  f>  provincie  per  le 
costruzioni  ferroviarie  -  Int^rosFÌ  Jdem).    ....... 

15  Obbligazioni  ferroviarie  3  per  cento"  (legge  27  aprile  18R?, 
n.  3048)  per  conto  della  cas-sa  degli  aumenti  patrimo- 
niali -  interessi  (Idem) 

16  Obbligazioni  di  Stato  4  per  cento  netto  emesso  per  conto 
delle  casse  degli  aumenti  patrimoniali  (legge  2  luglio  1890, 
n.   6930)  -  Interessi  (Idem). 

17  Obbligazioni  5  per  cento  per  le  spese  di  costruzione  di  strade 
ferrate  del  Tirreno  già  consegnate  agli  appaltatori  in 
cambio  dei  certificati,  o  date  in  pagamento  dei  lavori 
appaltati  dopo  la  pubblicazione  della  legge  30  marzo  1890, 
n.  6751  -  Interessi  (Idem) 

18  Tit«)li  speciali  di  rendita  5  per  cento  per  il  lisanamento 
della  città  di  Napoli  (art.  3  e  5  della  legge  15  gennaio 
1885,  n.  2892)  -  Intei^ssi  (Idem) 

19  Interessi  sul  prezzo  dei  tabacchi  acquistati  dalla  Regia,  non- 
ché dei  fabbricati,  macchine  e  mobili  passati  in  pro- 
prietà del  Governo 


34.983,311  05 
562,180  92 

27,848,860  50 

31,693,140  > 
.  6,332,400  > 

pei'  memoria 
5,142,300  > 
1,958,340  » 

per  menxori'ì 
2,105,325  > 
2,717,900  60 


113,343,818(17 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Compeit'n/a 

pKr   l'esercizio 

finanziario 

dal  10  luRlio  181M 

30  cÌHJino  189» 


Debiti  vm^abili. 

20  Interessi  di  capitali  diversi  dovuti  dalle  finanze  dello  Stato 
(Spese  fisse) 

21  Interessi  dei  buoni  del  tesoro  (Spesa  obbligatoria)  .... 

2'i  Interessi  dipendenti  da  contratti  stipulati  a  licitazione  pri- 
vata per  le  costruzioni  delle  ferrovie  complementari  con- 
template dal  fai-t.  4  della  legge  20  luglio  I88>',  n.  555  >, 
e  dall'art  4  della  precedente  le^'ge  24  luglio  1887, 
n.  4785  (Idem) 

23  Prorata  d'interessi  dovuti  dalla  data  dell'atto  di  collaudo  a 
quella  della  ilecorrenza  di  godimento  dello  obbligazioni 
5  per  cento  sui  crediti  per  lavori  delle  linee  fei*roviarÌe 
Eboli-Regio,  Messina-Cerda  e  Marina  di  Catanzaro  allo 
stretto  Veraldi,  appaltati  dopo  la  pubblicazione  della 
leggo  30  marzo  189'\  n.  6751  (art.  35  dei  regolamento 
approvato  con  regio  decreto  12  agosto  1890,  n.  7047) 
(Spesa  obbligatoria) ' 

24  Interes.*!  di  somme  versate  in  conto  corrente  col  tesuro  dello 
Stato  (Spesa  obbligaiuria) .    .    . 


25 

26 
27 

28 
29 


Interessi  sopra  anticipazioni  statutarie  di  stabilì nnenti  di 
credito  (Idem) 

Garanzie  a. società  concessionarie  di  strade    ferrate  (Idem). 

On^re  dello  S:ato  pei-  i  trasporti  in  servi/ io  cumulativo  fei*- 
roviario  marittimo  attraverso  Io  sti-etto  di  Messina  Con- 
venzione .*>  dicembie  1877  (Ideni) 

Annualità  netta  dovuta  alla  società  italiana  per  le  strade 
ferrate  meridionali  esei-cente  la  n^te  Adriaiica  in  cofri- 
.spettivo  delle  linee  di  sua  proprietà  (art  7  del  contratto) 
(tdemj 

Corrispettivo  chilometrico  spettante  alle  società  esercenti  le 
reti  Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula  per  la  costruzione 
delle  strallo  ferrate  di  cui  alle  convenzioni  approvate 
colla  legge  del  20  luglio  1888,  n.  5510  (Idem  }.    .    .    . 


Da  riportarsi 


•    357,847  83 
12,213,634  87 


3,525,000  » 


150,000  » 

500,000  » 

400.000  » 

12,682,700  p 

13,300  » 

32,061,645  88 

1,860,000  V 


63,764,128  60 
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Competenza 

per  l'esercizio 

finanziario 

dal  10  luelio  1891 

SO  giugno  189? 


30 


31 


32 


33 


34 


30 


36 


37 


Riporto  .... 

Quote  di  prodotto  lordo  delle  feiTovie  appartei^enti  a  so- 
cietà private  ed  esercitate  per  loro  conto  a  senso  dei 
rispettivi  atti  di  concessione  o  in  seg'uito  a  convenzioni 
speciali  (art.  13  del  contratto  per  la  rete  Mediterranea 
e  16  di  quello  per  la  rete  Adriatica)  ;Sposa  obbligatoria). 

Corrispettivi  dovuti  alle  società  delle  reti  Medi  terranea,  Ad  riar 
tica  e  Sicula  per  l'esercizio  delle  linee  complementari 
costituenti  le  reti  secondarie  (art.  73  dei  capitolati  per 
le  reti  Mediterranea- Adriatica  e  69  per  quello  delLa  rete 
Sicula)  (Idem) 

Corresponsione  alle  casse  delle  pensioni  e  dei  soccorsi  del 
personale  delle  reti  Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula 
delle  quote  del  2  e  l  per  cento  del  prodotto  lordo  a! 
disopra  di  quello  iniziale  (art.  35  del  capitolato  delle  reti 
Mediterranea  e  Adriatica  e  art.  31  di  quello  per  la  rete 
Sicula)  (Idem> 

Spese  di  servizio  di  navigazione  a  vapore  sul  lago  di  Gard  i 
(art.  29  del  contratto  per  1*  rete  Adriatica  approvato 
con  la  legge  Vf7  aprile  18S5,  n.  3048)  (Idem) 

Oneri  derivanti  allo  Stato  dalfesercizio  delle  linee  Vicenza- 
Schio,  Vicenza-Cittaddla-T  reviso  e  Padova-Bassnno  (legge 
25  giugno  1832,  n.  871,  serie  3*)  (Idem) 

Annualità  doVuta  alla  società  concessionaria  della  farrovia 
Cremona-Mantova  per  l'uso  comune  della  stazione  di 
Piadona  con  la  linea  Parnia-Brescìa-lseo  in  ordine  alla 
convenzione  27  ottobre  1888  e  relativo  atto  addizionale 
20  maggio  1889 

Debito  vitalizio  -  Indennità  per  una  sola  volta,  invece  di 
pensioni,  ai  termini  degli  articoli?,  22  e  23  della  legge 
14  aprile  l86*,  n.  1731,  ed  altri  assegni  congeneri  le- 
galmente dovuti  (Idem) 

Debito  vitalizio  -  Pensioni  vecchie  (^Spesa  fisse  ed  obbliga- 
torie)  


63,754.128  CO 


4,5S8,000 


12,645,000 


lOl.OOO  f 
350,000  » 
112,000  p 

1,500  * 

700,000  » 
28,786,430   > 


111,048,058  no 
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CAPITOLI 


^^ 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  l'esercizio 

finanziario 

dal  l^"  luglio  1891 

30  piusno  18v2 


Annualità  fìsse. 

Annualità  dovuta  alla  Cassa  dei    depositi  e  prestiti   per  il 
pagamento  della  nuove  i>ensioni 

'                                        Dotasioni. 
Dotazioni  della  Casa  Rf^ale 

Spese  per  le  Camere  legislative. 

Spese  pel  Sehiito  del  Regno  .    . 

Spese  per  la  Camera  dei  deputati 

Rimborso  alle  società  di  stitide  ferrate  e  di  navigazione  pei 
viaggi  dei  membri  dr^l  Parlamento  (Spesa  obbligatoria). 


Spese  generali  di  amministrazione. 

Ministero, 

Pei'sonale  di  ryolo  (Sptse  fiss«) 

Personale  straordinario 

» 

Spese  d'ufficio  proprie  del  Ministero 

Indennità  per  spese  d'ufficio  del  cassiere  e  dell'agente  con 
tabile  dei  titoli  della  direzione  generale  dei  debito  pub 
blico  (Spese  fìsse) 


38,943,000   » 


15,050,000   »> 


430,000   » 
810,000   » 

900,000   » 


2,140,000   » 


2,221,075  37 
53,440  > 
81,000  > 

28,000  » 


2,383,515  37 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


(  ompelenza 

per  Veercnut 

fin^nzinriu 

dal  l**  lu-liu  \m 

al 


.47 

48 

49 


.50 
51 


5z 
53 
54 
55 


Presidenza  del  Consìglio  dei  ministri. 

Pcrssonal«  di  i-uolo   d  irufficio  di  presidenza    del  consiglio 
d.-i  miaisln  uSp^se  fisse) 

Compensi,  retribuzioni,  mercedi,   indt^nnità   di  rai&Vioné  al 
personale  dell'ufficio  di  presidenza  d»>l  consiglio  dei  mi- 
nistri  

5,160  > 
12,000  > 

Spese  per  l'ufficio  di  presi«lenza  del  Consiglio  dei  ministri. 

Carie  dei  conti. 
Personale  di  ruolo  ^Spcse  fisse) .    .    .    . 

4,000  * 

51,160  . 

1,724,994  79 
78,000  > 

Snfìs*.  d'ufficio 

Avvocature  erariali. 
Pei-sonale  di  ruolo  (Sp  se  fisse)        

l,8f2,P94  7» 

827,70  s  10 
81,480  * 
46,200  > 
31,500  » 

Personale  straordinario 

Spese  ^Pbfficio  (Spese  fisse) 

Fitto  di  locali  non  demaniali  (Idem) 

986,888,  IO 

Digitized  by  CjOOQ IC 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Intendenze  di  finanza, 

Ptii-aonale   di  ruolo  di   ragioneria,    ufficiali  di   scrittura  e 
magazzinieri  economi  della  Intendenze  (Spese  fisse)  .    . 

Pe.'sonale  straordinario  .    .    .    .' 


Servizio  del  Tesoro, 

Personale  di  ruòlo  per  il  servizio  del  tesoro,  cioè:  t».'6oriere 
centrale,  tesc«rieri  proyinciali,  conti-ollori,  aggiunti  con- 
trollori ed  ispettori  (Spese  fisse) 

Spese  d'ufficio  delie  tesorerie  centrali  e  provinciali  e  com- 
pensi ai  gerenti  provvisori  (Idem) 

Personale  della  cassa  speciale  e  della  delegazione  del  tesoro 
per  il  servizio  dei  biglietti  a  debito  dello  Stato 

Spese  di  ufficio  al  cassiere  speciale  per  il  sei-vizio  dei  bi- 
glietti a  debito  dello  Stato 

Spese  per  ti-aspoii»  fondi  di  tesoreria 

Spese  pei  sei-vizi  del  tesoro 

Fitto  di  locali  non  demaniali  per  le  t  sorerie  provinciali 
(Spese  fisse) ! 

Spese  di  liti  per  l'amministrazione  del  tesoro  e  per  quella 
del  debito  pubblico  (Spesa  obbligatoria^ 

Assegno  fisso  pel  se  invizio  di  tesoreria  nel  territorio  ex-pon- 
tificio (eccettuata  la  provincia  di  Roma) 


2273 


Competenza 

per  l'esercirlo 

flnanziario 

dal  1°  Inolio  iSVI 

30  giugno '1S92 


2,754,834  95 
155,580   » 


2,910,414  95 


818,130   > 

468,900   > 

45,310  50 

SO.O'JO   » 

120,260   > 

76J00   > 

16,500   » 

25.000   p 

.  30,000   > 

1,C5(),200  50 

VOL.    II. 


143 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  l'esercizio 

finanxiario 

del  1«  luglio  IS9I 

al 

90  gìuctko  1892 


67 
68 


70 
71 

72 
73 

74 
76 
76 
77 
78 


Reffie  zecche  e  monetazione. 

Personale  di  ruolo  (Spjae  fisse) 

Speso  d'ufficio  (Idem) 

Spese  d'esercizio  delle  zecche  (Spese  fisse  ed  obbligatorie). 


Sermzi  diversi, 

Sp  se  di  commissione,  di  cambio  ed  altre  occorrenti  pei  pa- 
gamenti allVstero  (Spesa  obbligatoria) 

Spese  di  commissione,  cambio  ed  altre  occorrenti  p*r  il 
servizio  delle  obbligazioni  ferroviarie  3  per  cento  -  l-gge 
27  aprile  1885,  n.  a048  (Idem) 

Allestimento  dei  titoli  del  debito  pubblico  -  Spese  dì  ma- 
t-riaie . 

Indennità  di  viaggio  e  di  soggiorno  agli  impiegati  in  mis- 
sione   

Indennità  di  tramutamento  agli  impiegati  ed  al  pei-sonale 
di  basso  eerrizio 


Trasporti  di  x*egistri  stampati  ed  altro  p«»r  conto  deUani- 
ministrazione  del  tesoro 

Restituzione  di  somme  indebitamente  vei*sate  nelle  tesoi-e- 
i-ie  dello  Stato  (Spesa  d  ordine) 


Spese  di  bollo  sui  titoli  del  debito  pubblico,  le  quali  deb- 
bono stare  a  carico  dello  Stato  (Spesa  obbligatoria).    . 

Spese  pel  servizio  della  contabilità  genei-ale  e  pri*  gli  studi 
e  lavori  isolativi 


Da  riportarsi  . 


101,155  84 

3,000  > 

150,230  » 


254,385  84 

2,258,000  » 

217,624  13 
132,100  > 
32,000  > 
33,000  > 
3,000  » 
60,0  0  > 
70,0(»0  > 
18,000  » 


2,823,724  13 
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CAPITOLI 

UKNOMINAZIONE 

I  % 

lUporto  .... 

Sussidi  ad  impiegati  invalidi  sprovvisti  di  pensione,  a  ve- 
dove, ad  orfani  di  impiegati  delle  amministitizioni  de! 
tesoro,  sussidi  ed  assegni  già  in  corso  non  obbligatoria- 
mente vitalizi 

Dispacci  telegrafici  governativi  (Spesa  d'ordine) 

Spese  postali  (Idem) 

Spese  di  stampa  e  provvista  di  carta  e  di  oggetti  vari  di 
cancelleria 

Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'art  32  del  testo  unico 
di  legge  sulla  contabilità  generale  e  reclamati  dai  cre- 
ditoii  (Spesa  obbligatoria) 

Spesa  di  lavori  per  preparare  i  pagamenti  semestrali  delle 
rendite  nominative  consolidate  e  per  eseguire  gli  appu- 
ramenti  semetrali  nel  Gran  Libro . 

Spese  casuali 


Spese  per  servizi  speciali. 

Officina  per  la  fabbricazione  delle  carte  valori. 

Pei-sonale  (Spese  fisse) 

Mercedi  ad  operai  ed  indennità,  spese  di  materiale  per  la 
fabbricazione  e  stampa  delle  carta-valoin  (Spesa  d'or- 
dine)  

Pitto  di  locali  (Spese  fisse) 

Calla  bollata,  macchine  e  punzoni  (Spesa  d'ordine).    .    .   . 


Competenza 

per  r  esercizio 

lìnanziario 

dal  1»  luglio  ]39l 

al 

3C  (giugno  \^l 


79 

81' 
81 
82 

83 
84 

85 


87 


89 


2,823,724  13 

85,300  » 

30,000  )> 

1,500  » 

235,000  » 

per  memoiHa 

12,000  » 

95,000  > 


3,282,524  13 


52,632  50 

566,345   » 

1,030   » 

510.000   » 


1,130,907  50 
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CAPITOLI 

Competenza 

per   rescrcixl» 

flaaniiario 

dal  i"*  IupUo  1891 
30  giii^o  18M 

DENOMINAZIONE 

Stabilimenti  minerari. 

90 

Miniere  deirisola  dell'Elba  e  fonderie  del  feiTO  in  Toscana 
-  Spese  pel  personale  di  sorveglianza  che   non  stanno 
a  carico  deirattuale  affittuario       

10,000  ? 
10,000  » 

91 

Miniere  delluol^i  dell'Elba  e  fonderie  del  feri*o in  Tbscana 
-  Spese  di  materiale  per  la  parte  che  non   è  a  carico 
dell'attuale  affittuario 

92 

Minici  e  dell'isola  dell'Elba  e  fonderie  del  feiTO  in  Toscana 
-  Imposte  erariali  e  contributo  consoi'ziale  a  cai'ico  del- 
l'amministrazione (Spesa  obbligatoria  e  d'ordine).  .    .    . 

14,000  > 

9-.) 

Assegni  vitalizi  agli  operai  di  vecchio  ruolo  delle  regie  fon- 
derie del  ferro  in  Toscana  i Spese  fìsse) 

11,01)0  > 

94 

Stipendi  ed  assegni  fissi  al  pei'sonale  dello  stabilimento  mi- 
nerario di  Agordo  (Idem). 

21.000  > 

95 

Mercedi  al  pei-sonale  -  Agordo  (Spesa  d'ordine) 

202,000  y 

90 

.acquisto  di  materiali  e  trasporti  -  Spese  d'ufficio  ed  even- 
tuali -  Agordo  (Idem) 

08,000  > 

97 

Imposte,  sovz'imposte   e  canoni  fissi  (Spesa   obbligatoria  e 
d'ordine) 

3,252  » 

Amministrasione  dei  canali  riscattati  (Canali  Cavour). 

339,252  > 

98 

Personale  di  ruolo  (Spese  fisse) 

109,005  84 

99 

Spese  d'ufficio  ed  altre  spese  di  materiale  pel  servizio  am- 
ministrativo, tecnico  e  telegrafico 

8,000  > 

lOJ 

Indennità  di  missione  e  di  assistenza  ai  lavori  di  manuten- 
zione, sussidi  al  pei-sonale  di  l'uolo,  mercedi  al  personale 
sti-aoi'dinario  di  sorveglianza  ai  canali  di  nuovo  acquidto. 

■ 

32,499  81 

Da  riportarsi  .... 

149,505  6S 
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CAPITOLI 


b£N0MJ5iAZinISE 


Riporto  .    .    .   . 

Restituzione  o  rimborsi  (Spesa  d'oi-dine) 

Opere  di  manutenzione  oi-dinaria,  di  riparazioni  urgenti  e 
di  miglioramento  dei  canali  od  opifici 

Fitti,  canoni  ed  annualità  passive  (Speso  fisse) 

Spese  per  Imposte  e  sovrimposte  (Spesa  obbligatoria  e  d'or- 
dine) .  - 

Spese  di  coazioni  e  di  liti  (Spesa  obbligatoria) 

Aggio  agli  esattori  delle   im{)oste  dirette  sulla  riscossione 
delle  entrate  (Spese  d*ordine) 


Fondi  di  riserva. 

Fondo  di  riserva  por  le  spese  obMigatorie  e  d'ordine  (arti- 
colo 38  dei  testo  unico  della  legge  di  contabilità  ap- 
provato col  regio  decreto  17  febbi-aio  1884,  n.  2016J  . 

Fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  (art  38  del  testo 
unico  della  le^rge  di  contabilità  approvato  con  regio 
decreto  17  febbraio  1884,  n.  2016) 


CATEGORIA  QUARTA.  —  Partite  di  orRo. 

Servizi  diversi. 

Rendita  consolidata  di  proprietà  dello  Stato  in  deposito  alla 
Cassa  dei  depositi  e  prestiti  a  garanzia  dei  biglietti  di 
Stato,  di  cui  airarticolo  11  della  legge  7  aprile  1881. 
n.  133  (Serie  3*)  (Spesa  obbligatoria) 


Da  riportarsi  . 


Competenza 

per   l'esercìzio 

Ananziarìo 

dal  1*"  lucrilo  1891 

30  giugno  1893 


149,505  Q)S 

10,500  > 

322.000  » 

22,S59  35 

260,000  > 

10,'200  > 

13,000  > 


788,065  03 


2,000,000  > 
2,000,000  > 


4,000,000  > 


17,217,786  > 


17,217,766  > 
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CAPITOLI 

Competenza 

per  l'e«€rcixio 

flnansiario 

dal  10  luglio  1891 
30  giugno  1S98 

Z 

DENOMINAZIONE 

Riporto  .... 

17,217,786  > 

110 

Rendita  consolidata  di   proprietà  dello  Stato   vincolata  od 
in  sospeso  (Idem) 

6,292  > 

HI 

Interessi  delle  obbligazioni  al  portatore  5  per  cento  per  le 
speso  di  costruzione  delle  strade  ft-rrate  del  Tirreno  state 
emesse  in  relazione  alla  legge  30  marzo  1890,  n.  6751, 
ma  non  annoila  rilasciate  in  cambio  dei  certificati  o  non 
ancora  date  in  pagamento  dei  lavori  (Idem) 

5,000,000  > 

112 

Fitto  di  beni  demaniali  destinati  ad  uso  od   in  servizio  di 
amministrazioni  governative  (Idem) 

Servizio  delle  pensioni^ 

526,065  07 

22,750,143  07 

(Pensioni  nuove). 

113 

Pensioni  del  Ministero  del  tesoro  (Spese  fisse  e  d'ordine). 

1,512,020  > 

114 

Pensioni  del  Ministero  delle  finanze  (Idem) 

7,344,390  > 

115 

Pensioni  del  Ministero  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti  (Idem) 

4,515,360  > 

116 

Pensioni  del  Ministero  degli  affari  esteri  (Idem) 

198,100  » 

117 

Pensioni  del  Ministero  dell'istruzione  pubblica  (Idem).    .   . 

.  1,657,610  > 

118 

Pensioni  del  Ministero  dell'intemo  (Idem) 

4,388,460   > 

119 

Pensioni  del' Ministero  dei  lavori  pubblici  (Idem^ 

944,400  > 

120 

Pensioni  del  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi  (Idem)  . 

1,820,620  > 

121 

Pensioni  del  Ministero  della  guerra  (Idem) 

16,868,750  » 

122 

Pensioni  del  Ministero  della  marina  ^Idem) 

2,416,620  > 

123 

Pensioni  del   Ministero  di  agricoltura,    industria  e  com- 
mercio ndemì 

408,200  > 

121 

Pensioni  straordinarie  fldem^ 

468,470  > 

Totale  delle  partite  di  giro  .... 

42.543,000  > 

65,293.143  07 
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C  A  FM  T  0  L  I 


DENOMINAZIONE 


flEiAiiiEiario 
.lai  ì'>  tu^lU»  IS91 

»0  fìti^aa  1811 


TITOLO  n. 
Spesa  straordinaria* 


125 


126 


127 


128 


129 


130 


CATEGORIA  PRIMA,  —  Spese  effettive. 

Oneri  dello  Stato. 

Debiii  tarìabilù 

Interessi  del  £  percentOT»  calcolo,  aui  mutui  die  ^en*R uno 
conli'atti  dalle  prmàncie  danneggiate  dalle  inondaKioni, 
a  termini  deirart.  9  ddla  legga  8  giugno  1873»  n.  Ut)"*, 
e  tluUa  legge  §  luglio  1883,  n,  1483  (Spesa  obbligatoria). 

Interessi  del  2  per  cento  sui  mutui  conlratli  in  online  al- 
TarL  7  della  legge  7  aprile  1889.  n.  6018.  della  pino- 
vi ncìa  ili  Sondrio  per  riparare  i  danni  fatti  dalle  iuon- 
da/Joni  del  1888  o  per  la  esecuzione  di  nuovi  lavori 
occorrenti  alla  difesa  contro  nnOTÌ  diiiafitri  consimili 
(Idem)  .,..,.       >.,,.. 

Concorao  del  2  per  cento  eulla  ragione  cleglì  iniereBsi  dei 
prestiti  concessi  a  piccoli  proprietari  pi  il  danneggiati 
dalle  in  on  ti  anioni  deirau  tuono  1889  (art.  2  della  leggt; 
20  luglio  IfcOC),  n.  7018)  (Spesa  nparlita  ed  obbligatoriìi  . 

Annualità  da  pillarsi  alla  ca^ea  depositi  o  prestili  per  lote- 
resai  al  3,51*  per  cento  ed  aramortameuto  dei  mutui  con- 
cessi alle  pro'vincie  dì  Genova,  Porto  Mauriitio  e  Cuneo 
ed  ai  comuni  delle  medesime  in  l'elaKionti  al  Tari,  8  della 
legge  31  marzo  1887,  n.  4511,  per  riparare  ai  danni 
del  terremoti  del  febbraio  g  mano  1887  ed  ai  danni 
cagionati  al  conmne  di  Campomaggiore  dalla  frana  dei 
ly  febbraio  1888,  giusta  la  leggo  26  luglio  1888,  nu- 
mero 5600  (Spesa  obbligatoria) .    . 

Rate  arretrate  dovuto  eopra  rendite  del  consolidato  6  per 
cento  di  nuova  creazione  (Idem)*    .,..,,.**. 

Indennità  dovute  secondo  la  legge  per  le  espropriazioni  del 
Governo  anatriaco  per  opera  di  fortificazioni 


Da  ripordirn 


270,000    » 


40,000    » 


100,000    i 


657,821   16 
10  000   > 
per  metnoria 


1,077.821  16 
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131 


$ 


132 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


133 


^ 


134 
135 
136 
137 


Riporto  .... 

Somme  da  passarsi  noi  conto  corrente  speciale  col  muni- 
cìpio di  Napoli  come  concorso  dello  Stato  nei  lavori  di 
risanamento  di  quella  città  della  m^tà  del  prodotto 
dell'alienazione  dei  titoli  di  rendita  da  emetterai  se- 
condo la  legge  15  gennaio  1885,  n.  2892,  ed  art.  22 
del  regolamento  approvato  col  regio  decreto  12  mai*zo 
1885,  n.  3003 

Annualità  da  corrispondersi  alla  società  delle  sti-ade  ferrate 
meridionali  esercente  la  rete  Adriatica,  giusta  Tatt.  0 
c^mma  3  e  7,  della  convenzione  per  la  costruzione  e 
Tesercizio  delle  linee  complementari  Lecco-Colico,  Uoc- 
chetta-Melfi-Potenza,  ecc.  (Legge  20  luglio  1888,  n.  5550, 
serie  3*)  . 

Annualità  da  corrisponderai  alla  Società  dello  strade  fer- 
rate del  Mediterraneo,  giusta  l'articolo  9,  comma  3  e  '6, 
della  convenzione  per  la  costruzione  delie  linee  compia 
mentai'i  Velletri-Terracina-Spaì'anise-Gaeta,  ecc.  (Legge 
20  luglio  1888,  n.  5550,  serie  3*) 


Spese  generali  di  amministrazione. 

Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri. 

Monumento  onorario  a  Vittorio  Emanuele  II  primo  Re 
d'Italia  (Legge  25  luglio  1880,  n.  5562» 

Spese  per  provvedere  alla  residenza  del  Parlamento  nazio- 
nale (Legge  26  luglio  1888,  n.  5593),  (Spesa  ripartita). 

Monumento  da  origersi  in  Roma  a  Giuseppe  Mazzini  (Legge 
2  luglio  1890,  n.  69.8)  (Spesa  ripartita) 

Spese  ocfoiTenti  alla  Commissione  per  la  erezione  del  mo- 
numento a  Giuseppe  Mazzini  (articolo  4  della  legge 
2  luglio  1890,  n.  6yi8) 


Competenza 

per   Tesercizìo 

finanziario 

dal  l*"  luelk»  1891 

90  giugno  Ì89S 


1,077,821  16 


4,000,000  > 


2,758,60^  » 


2,127,000  > 


9,963,421  16 


412,489  60 
-per  memoria 
50,000  > 

5,000  » 


467,489  60 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  rpserrizio 

finanziarlo 

del  l*'  lupiio  1891 

'^0  ^tueno  189% 


Siit'cui  dioersi. 

Compensi  ai  danneggiati  dalle  truppe  borboniche  in  Sicilia 
(Spesa  d'ordine) 

Stipendio  ed  indennità  di  residenza  agli  impiegati  fuori  ruolo. 
(Spese  fisse) 

Assegni  di  disponibilità  (Spese  fisse) 

Spesa  occorrente  alla  Corte  dei  conti  per  il  servizio  da  essa 
provvisoriamente  assunto  dei  conti  personali  di  spese 
fisse ...:.. 

Pensioni  da  pagarsi  per  conto  della  Monarchia  Austro-Un- 
garica a  termine  deirarticolo  8  della  convenzione  A,  ap- 
provata colla  legge  23  marzo  1871,  n.  137  (Spesa  d'ordine). 

Spesa  derivante  dairtsecuzione  delFarticolo  7  della  conven- 
zione B,  stipulata  fra  l'Italia  e  la  monarchia  Austro- 
Ungarica  ed  approvata  colla  legge  23  mar/o  1871,  n.  137 
(Spesa  obbligatoria) 

Spesa  pei  lavori  straordinari  per  l'Amministrazione  del  de- 
bito pubblico 

Spese  per  il  servizio  dell*officina  e  d.^srli  uflici  di  cor.tabi- 
'     lità  e  di  cassa  dei  biglietti 

Spese  diverse  occorrenti  per  la  Commissione  permanente 
di  cui  all'artìcolo  24  della  legge  7  aprile  1881,  n.  133 
(serie  3*)  sull'abolizione  del  corso  focoso 

Spese  per  indennità  dovuta,  ai  termini  deH'art.  149  della'legg<i 
sul  riordinamento  dèi  notariato  25  maggio  1879,  n.  49U0 
(testo  unico  '  ed  esercenti  di  uffici  notarili  di  proprietii 
privata  in  Roma  stati  aboliti  col  precedente  articolo  148 
(spesa  obbligatoria) 

Spesa  pel  ritiro,  cambio  e  convemone  in  moneta  deci- 
male delle  monetd  non  decimali  d'oro,  d'argento  e  di 
eroso  misto  di  conio  italiano  (Spesa  ripartita) 

Spesa  Btraordinaria  per  il  terzo  cambio  decennale  delle 
cartelle  al  poriatoi*e  dei  consolidati  5  e  3  per  cento.    . 


'322,930   » 

13,000    » 
5,000    . 

46,720   » 

20,000   > 

per  memoria 
50,000    » 
190,000   » 

15,000   » 

24,109  12 

100,000   » 

290,000    p 

1,076,759  12 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  i'eserclxio 

finanziario 

dal  1»  luglio  1«91 

30  giugno  189t 


CATEGORIA  SECONDA.  —  Movimento  di  cumku. 

Estinzione  di  debiti. 

150  Spesa  derivante  dall'art,  3°  della  convenzione  17  novembi*e 
1875,  modificalo  coirart.  l*  dell'altra  convenzione  25 
febbraio  1876^  approvata  colla  legge  29  giugno  1876, 
n.  3181,  pel  riscatto  delle  ferrovie  dell'Alta  Italia  -  Am- 
mortamento (Spesa  obbligatoria) 

151  Debiti  redimibili  inscritti  nel  Gran  Libro  -  Ammorta- 
mento (Idem) 

152  Debiti  redimibili  non  iscrìtti  nel  Gran  Libro  -  Ammolla- 
mento  (Idem) 

153  Drbiti  speciali  amministrati  dalla  Dii'ezione  genei*ale  del 
Tesoro  -  Ammortamento  (Idem) 

154  Obbligazioni  5  per  cento  sui  beni  ecclesiastici  ricevute  in 
pagamento  di  prezzo  di  beni  (Legge  11  agosto  1870, 
n.  5684,  e  regio  decreto  14  stesso  mese,  n.  5794)  -  Am- 
mortamento (Idem) 

155  RimboiVi  di  capitali  dovuti  dalle  finanze  dello  Stato  (Idem). 

156  Quote  dovute  ai  funzionari  delle  avvocatura  erarìali  sulle 
somme  vei-sate  dalle  controparti  per  competenze  di  av- 
vocati e  procuratori  poste  a  loro  cai'ico  nei  giudizi  so- 
stenuti direttamente  dalle  avvocature  eraiiali  e  paga- 
menti di  spese  gravanti  le  competenze  medesime  ;  Spesa 
d'ordine) 


Accensione  di  crediti. 

157  Somma  da  passarsi  nel  conto  coiTente  speciale  col' muni- 
cipio di  Napoli  riguardante  la  metà  a  cai'ico  del  detto 
municipio  del  prodotto  dei  titoli  di  rendita  da  emettetesi 
per  il  risanamento  della  città  di  Nap<  li  (art.  22  del  regola- 
mento approvato  col  regio  decreto  12  mai'zo  1885,  o.  3003). 


Da  riportarsi  . 


5,311,350  62 

20,533,272  25 

3,028,440  » 

1,509,945  72 

100,000  > 
150,000  » 


110,000 


30,743,008  59 


4,000,000 


4,000,000  » 
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Competenza 

per  l'esercizio 

finanziarlo 

dal  1*»  luelio  1891 

90  giugno  1892 


158 


159 


160 


161 


162 


Riporto  .... 

Anticipazioni  alle  casse  degli  aumenti  patrimoniali  (aiuti- 
celo 1*»  deUa  legge  30  dicembre  1888,  n.  5674  (Spesa 
obbligatoria) .    .    . 

Anticipazione  da  farsi  dal  tesoro  dello  Stato  a  saldo  della 
somma  annua  assegnata  alla  congregazione  di  carità  di 
Roma  in  eseguimento  dell'articolo  11  della  legge  20 
luglio  1890,  n.  6980  (Spesa  d'ordine) '.   .    . 

Anticipazione  sul  contributo  dello  Stato  nelle  opere  edilizie 
e  di  ampliamento  della  capitale  del  Regno  (art.  10  della 
legge  20  luglio  1890,  n.  6980  (Idem; 


CATEGORIA  TERZA.  —  Costruzione  di  stradk  ferrate. 

Pagamento  alle  ,provincie  ed  ai  comuni  del  prodotto  rica- 
vato dallalienazione  delle  obbligazioni  emesse  per  loro 
conto  (art.  13  della  legge  27  aprile  1885,  n.  3048) 
e  legge  2  luglio  1890,  n.  6930)  (Spesa  obbligatoria  (Idem). 

Pagamento  alle  casse  degli  aumenti  patrimoniali  del  pro- 
dotto ricavato  d  ali 'alle  n:izion^  delle  obbligazioni  di  Stato 
4  per  cento  netto  emesse  per  loi-o  conto  (art.  3°  d**lla 
legge  Sf7  aprile  1885,  n.  3048)  e  legge  2  luizlio  1890, 
n.  6930  (Idem) 


4,000,000   > 
2,200,000   > 

1,637,764    » 
per  memoria 


7,837,764   > 


per  memoria 


per  memoria 
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C  A  P  1  T  0  r.  I 


DENOMmAZin,\K 


Com  petti  Qza 
per    lV»eiTiii<i 

éìkì  i""  lutarti»  imi 
Al 


EIASSimTO  PEB  TlfOLI 

TITOLO  L 
Spesa  ordinaria 

PATB0ORIA  PRÌiMA.  —  Spese  RFpemvB. 

Oneri  dello  Stato. 

Débiti  perpetui*    ............... 

Debiti  redimibili .   >  . 

Debiti  Tarìabiii.    ..*....."....... 

AnBiialItà  fìsse * 

Do^ioni    ...*...., 

Spese  per  k  Cjimere  legiijlativa    ........ 

Spese  generali  dì  amministraziane. 

MinUtaru • 

PrmideQza  del  Goasiglio  dei  Euiaistn.   ,    .    .    , 

Corte  dei  conti. , 

ATTOcatiire  erainali  .............. 

I  il  tendenze  eli  fìnan^a 

Séi^kio  dei  Téioro ,..,... 

Hogie  lacche  e  monatazione  .    « 

Semìzi  diversi  ,.,,,,,..,.,..,, 


4:ì8,206,G40  48 

113,343,818  07 

111,048,058  60 

38,943.f30y    > 

15,050,000    P 

2,110,000    ^ 


71^J:ì1.517  15 


2,383,515  3T 

21JG0    » 

1,80^,994  79 

986383  10 

2,910,414  96 

1,650,300  50 

-254,385  84 

3,?82,524  13 


l3;29-2,083  m 
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CAPITOLI 

DENOMINAZIONE 

Spese  per  servizi  speciali. 

OflRcina  per  la  fabbx'icazione  delle  carte-valori 

Stabilimenti  minerari 

Amministrazione  dei  (anali  riscattati  -  Canali  Cavour  .    . 

Fondi  di  riserva :    •    • 

ToTAi^  della  categoria  prima 

CATEGORIA  QUARTA.  —  Partite  di  giro 

Totale  del  titolo  I.  —  Spesa  ordinaria  .    .    . 

TITOLO  n. 
Spesa  straordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spese  effettive. 

Oneri  delio  Stato. 

Debili    variabili 

Spese  generali  d'amministrazione. 

Presidenza  del  Consìglio  dei  ministri 

Servizi  diversi 

Totale  della  categoria  prima 


Competenza 

per   1- esercii  IO 

finanziario 

dal  1»  luglio  1891 

aO  giugno  1892 


1,130,907  50 
339,252  > 
788,065  03 


2,258,224  53 


4  00(»,000   » 


738,281,825  36 


65,293,143  07 


8(  3,574,968  43 


9,963,421  16 


467  489  60 
1,076,759  12 


1.544,248  72 


11,507,669  88 
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CAPITOLI 


a 


DENOMINAZIONE 


Competenza 
per  reterciso 
.,  flnaiaiario 

I    dal  1«  loello  189t 

I      90  giugno  1891 


CATEGORIA  SECONDA.  —  Movimento  di  capitau. 

Estinzione  di  debiti 

Accensioni  di  crediti 


Totale  della  categoria  seconda  , 


CATEGORIA  TERZA.  —  Costruzione  di  strade  ferrate. 


Totale  del  titolo  II.  —  Spesa  straoi'dinaria  . 


Insieme  {Spesa  ordinaria  e  straordinaria) 


RIASSUNTO  PER  CATEGORIE. 


Categoria     T.  —  Spese  effettive  (Parte  ordinaria  e  straor- 
dinaria)     

Categoria    II.  —  Movimento  di  capitali  (Parte  straordinaria). 

Categoria  IH.  —  Costruzione  di  .«strade  ferrate  (Pai'te  straoi*- 
dinaria) ^  .    .    .    . 


Totale  .«pese  reali 

Categoria  IV.   —  Partite  di  giro  (Pail»  ordinaria)  .    .'  . 


Totale  6e.serai.b. 


30,743,008  59 
7337,764    > 


38,580.772  59 


50,088,442  47 


853,663,410  90 


749,789,495  24 
38,580,772  59 


788,370:267  83 
65,293,143  07 


853.663,410  90 


Visio  cT ordine  di  S.  Af.: 

li  ministro  del  tesoro 

L.  LUZZATTL 
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ELENCO    A. 

Spese  obbligatorie  e  d'ordlue  inscritte  nello  stato  di  previsione  per 
Fesercizio  finanziarlo  dal  T  laglio  1891  al  30  giagno  1892^  ai  ter- 
mini dell'art.  38  del  testo  nnieo  della  legge  snlla  contabilità 
generale  dello  Stato^  approvato  col  Regio  decreto  17  febbraio 
1884,  n.  2016. 


Ministepo  del  tesoro. 

Capitolo  n.  1.  Rendita  consolidata  5  per  cento. 

»      n.  2.  Rendita  consolidata  3  per  cento. 

>  n.  4.  Debito  perpetuo  a  nome  dei  corpi  morali  in  Sicilia  -  Interessi. 
»  n.  5.  Debito  perpetuo  a  nome  dei  comuni  della  Sicilia  -  Interessi. 
»      n.  6.  Rendita  3  per  cento  assegnata  ai   cosidetti   creditori  legali 

nelle  provincie  napolitano. 

»  n.  7.  Rèndita  3  per  cento  assegnata  ai  creditori  di  cui  alla  legge 
26  marzo  1885,  n.  3015.      • 

»      n.      8.  Debiti  redimibili  inscritti  nel  Gran  libro  -  Interessi  e  premi. 

»  n.  .  9.  Debiti  redimibili  non  inscritti  nel  Gran  libro  -  Interessi 
e  premi, 

»  n.  10.  Debiti  .speciali  amministrati  dalla  Direzione  generale  del 
tesoro  -  Interessi. 

»  n.  12.  Obbligazioni  ferroviarie  3  per  cento  per  le  costruzioni  fer- 
roviarie (legge  27  aprile  1885,  n.  3048)  -  Interessi. 

»  n.  13.  Obbligazioni  di  Stato  4  per  cento  netto  per  le  opere  ferro- 
viarie (legge  2  luglio  1890,  n.  6930)  -  Interessi. 

»  n.  14.  Obbligazioni  di  Stato  4  per  cento  netto  (legge  27  aprile  1^85, 
n.  3048  e  2  luglio  1890,  n.  6930)  per  le  quote  di  con- 
corso e  di  anticipazioni  di  comuni  e  proviijpie  per  le  co- 
struzioni ferroviarie  -  Interessi. 

>  n.     15.  Obbligazioni   ferroviarie  3  per  cento  (legge  27  aprile  1885, 

n.  3048)  per  conto  delle  casse  degli  aumenti  patrimoniali 
-  Interessi. 
"»      n.  16.  Obbligazioni  di  Stato  4  per  cento  netto  emesse  per  conto  dello 
casse  degli   aumenti   patrimoniali  ^eggQ  2  luglio  1890, 
n.  6930)  -  Interessi. 
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Capitolo  n. 


n. 


n. 


21. 


23. 


17.  Obbligazioni  5  per  conto  por  le  spese  di  costruzioni  di  strade 
ferrate  del  Tirreno  già  consegnate  agli  appaltatori  in 
cambio  dei  C3rtifìcati,  o  date  in  pagamento  dei  lavori  ap- 
paltati dopo  la  pubblicazione  della  legge  30  marzo  181H}, 
n.  6751  -  Interessi. 

18.  Titoli  speciali  di  rendita  5  per  cento  per  il  risanamento  della 
città  di  Napoli  (art.  3  e  5  della  legge  15  gennaio  1885, 
n.  2802)  -  Intcre.^si. 

Interessi  dei  buoni  del  tesoro. 

Interessi  dipendenti  da  contratti  stipulati  a  licitazione  privata 
per  le  costruzioni  cora[)lomentari  contemplnte  dairari.  4 
della  legge  20  luglio  1888,  n.  5550,  e  dall'art.  4  della 
precedente  legge  24  luglio  1887,  n.  4785. 

Prorata  di  interesse  dovuti  dalla  data  deiratto  di  collauilo 
a  quella  della  decorrenza  di  godimento  delle  obbligazioni 
5  per  cento  sui  crediti  pei  lavori  delle  linee  ferroviarie 
Kboli- Reggio,  Messina-Cerda  e  Marina  di  Catanzaro  allo 
stretto  Veraldi,  appaltati  dopo  la  pubb'icazione  della  legge 
'  30  marzo  1890,  n.  6751  (art  35  del  legolamento  appro- 
vato col  regio  decreto  12  agosto  1890,  n.  7047). 

Interessi  di  somme  versate  in  conto  corrente  col  tesoro  dello 
Stato.     . 

Interessi  sopra  anticipazioni  statutario  di  stabiliment»  di 
croflito. 

Garanzie  a  socittà  concessionarie  di  si  rade  ferrate. 

Onere  dello  Stai»  per  i  trasporti  in  servizio  cumulativo  fer- 
roviario marittimo  attraverso  lo  stretto  di  Messina-  Con- 
venzione 5  dicembre  1877. 
n.     28.  Annualità    netta    dovuta    alla    società  italiana  per  le  strade 
ferrate    meridionali   esercente  la  rete  Adriatica  in  corre- 
spetti vo  delle  linee  di  sua  proprietà  (art.  7  del  contratto), 
n      2).  Corrispettivo  chilometrico  spettante  alle  .società  esercenti  le 
reti    Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula  p'^r  la  costruzione 
delle  stranie  ferrato  di  cUi  alle  convenzioni  approvate  colla 
leggo  del  20  luglio  1888,  n.  5550. 
n.     :)0.  Quote  di  prodotto  lordo  delle  ferrovie  appartenenti  a  società 
private  ed  eserciuite  per  loro  conto  a  senso  dei  rispettivi 
atti    di    concessione  o  in    seguito  a   convenz  oni    speciali 
(art.  13  del    contratto  per  la  rete  Mediterranea  e   16  di 
(quello  per  la  rote  Adriatica). 


24. 


26. 
27. 
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Capitolo  n.  31.  Corrispettivi  dovuti  alle  società  delle  reti  Mediterranea, 
Adriatica  e  Sicula  per  l'esercizio  delle  linee  complemen- 
tari costituenti  le  reti  secondarie  (artilcolo  73  dei  capi- 
tolati per  le  reti  Mediterranea  ed  Adriatica  e  69  per 
quello  della  reto  Sicula). 
»  n.  32.  Corresponsione  alle  casse  delle  pensioni  e  dei  soccorsi  del 
personale  delle  reti  Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula  delle 
quote  del  2  ed  1  per  cento  del  prodotto  lordo  al  di  sopra  di 
quello  iniziale  (art.  35  del  capitolato  delle  reti  Mediter- 
ranea e  Adriatica  e  art  31  di  quello  per  la  rete  Sicula. 

>  B.    33.  Spese  per  il  servizio  di   navigazione  a  vapore   sul   lago  di 

Garda  (art.  29  del  contratto  per  la  rete  Adriatica,  appro- 
vato colla  legge  27  aprile  1885,  n.  3048). 

>  n.    34.  Oneri  derivanti  allo  Stato  dall'esercizio  delle  linee  Vicenza- 

Schio,  Vicenza-Cittadella-Treviso  e  Padova-Bassano  (legge 
25  giugno  1882,  n.  871,  serie  3*),  • 
»  n.  36.  Debito  vitalizio  -  Indennità  per  una  sola  volta  invece  di 
pensioni,  ai  termini  degli  articoli  3,  22  e  23  della  legge 
14  aprile  1864,  n.  1731,  ed  altri  assegni  congeneri  e  le- 
galmente dovuti. 

>  n.    37.  Debito  vitalizio  -  Pensioni  vecchie. 

»  n.  42.  Rimborso  alle  società  di  strade  ferrate  e  di  navigazione  pei 
viaggi  dei  membri  del  Parlamento. 

>  n.    65.  Spese  di  liti  per  T^mministrazione   del  tesoro  e  per  quella 

del  debito  pubblico. 

»       n.    69.  Spesa  d'esercizio  delle  zecche. 

»  n.  70.  Spese  di  commissione,  di  cambio  ed  altre  occorrenti  pei  paga- 
menti all'estero. 

»  n.  71.  Spese  di  commissione,  cambio  ed  altre  occorrenti  per  il 
servizio  delle  obbligazioni  ferroviarie  3  per  cento  (legge 
27  aprile  1885,  n.  3048). 

>  n.    76.  Restituzione  di  somme  indebitamente  versate  nelle  tesorerie 

dello  Stato. 

>  n.     77.  Spese  di  bollo    sui  titoli  del  debito  pubblico,  le  quali  deb- 

bono stare  a  carico  dello  Stato. 
»        n.    80.  Dispacci  telegrafìe!  governativi. 
»        n.    81.  Spese  postali. 
»        n.    83.  Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'art.  32  del  testo  nnioo 

di  legge  sulla  contabilità  generale  e  reclamati  dai  creditori. 
»       n.    87.  Mercedi  ad  operai   ed    indennità,  spese  di  materiale  per  la 

fiibbricazione  e  stampa  delle  carte-valori* 

VoL.  n.  144 
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CJapitolc 

i  n.    89. 

» 

n.    92! 

> 

n.     95. 

» 

n.     96. 

» 

n.     97. 

> 

n.  101. 

» 

n.  104. 

» 

n.  105. 

» 

n.  106. 

n.  109. 


n. 


n. 


110. 
111. 


n.  112. 


» 

n.  113. 

» 

n.  1Ì4. 

» 

n.  115. 

y 

n.  116. 

» 

n.  117. 

» 

n.  118. 

» 

n.  119. 

» 

TI.  120. 

> 

n.  121. 

» 

n.  122. 

» 

n.  123. 

n.  124. 


Carta   bollata,    macchine  e   punzoni  (ofBcina    fabbricazione 

carte-valori). 
Miniere  delibisela  dell'Elba  e  fonderia  del  ferro  in  Toscana  - 
Imposte  erariali  «  contributo  consorziale  a  carico  dell'am- 
ministrazione. 
Mercedi  al  personale  -  Agordo. 

Acquisto  di  materiali  e  txasporto  -  Spese  di  ufficio  ed  even- 
tuali -  Agordo. 
Imposte,  sovrimposte  e  canoni  fissi  -  Agordo. 
Restituzioni  e  rimborsi  (canali  Cavour). 
Spese  per  imposte  e  sovrimposte  (Idem). 
Spese  di  coazioni  e  di  liti  (Idem). 
Aggio  agli  esattori  delle   imposte   dirette   sulla  riscossione 

delle  entrate  (Idem). 
Rendita  consob'data  di  proprietà  dello  Stato,  in  deposito  alla 
cassa    liei    depositi  e  prestiti  a  garanzia   dei   biglietti  di 
Stato,    di    cui    all'art.  11  della   legge  7  aprile  1881,  nu- 
mero 133  (serie  3"). 
Rendita  consolidata  di  proprietà  dello  Stato  vincolata  od  in 

sospeso. 
Interessi  delle  obbligazioni  al  portatore  5  per  cento  per  le 
spese  di  costruzione  delle  strade  ferrate  del  Tirreno,  state 
.(tiesse  in  relazione  alla  legge  30  marzo  1890,  n.  6751, 
ma  non  ancora  rilasciate  in  cambio  dei  certificati  0  non 
ancora  date  in  pagamento  dei  lavori. 
Fitto  di  beni  demaniali  destinati  ad  uso  od  in  servizio  di 
amministrazioni  governative. 

Pensioni  del  Ministero  del  tesoro. 
Pensioni  del  Ministero  delle  finanze. 
Pensioni  del  Ministero  di  grazia  e  giustizia  e  dei  colti. 
Pensioni  del  Ministero  degli  affari  esteri. 
Pensioni  del  Ministero  dell'istruzione  pubblica. 
/  Pensioni  del  Ministero  dell' interno. 
\   Pensioni  del  Ministero  dei  lavori  pubblici. 
Pensioni  del  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi. 
Pensioni  del  Ministero  della  guerra. 
Pensioni  del  Ministero  della  marina. 
Pensioni  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com* 

mercio. 
Pensioni  straordinarie. 


0-1 
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Capitolo  n.  125.  Interessi  del  2  pei  cento,  a  calcolo,  sui  mutui  che  verranno 

contratti  dalle  provincie  danneggiate  dalle  inondazioni,  ai 

termini  deirarticolo  9  della  legge  8  giugno  1873,  n.  1400, 

,     e  della  legge  8  luglio  1883,  n.  14P3. 

»  n.  126.  Interessi  del  2  per  cento  sui  mutui  contratti  in  ordine  al- 
Tart.  7  della  legge  7  aprile  1889,  n.  6018,  della  provin- 
cia di  Sondrio  per  riparare  i  danni  fatti  dalle  inondazioni 
del  1888  e  per  la  esecuzione  di  nuovi  lavori  occorrenti 
alla  difesa  contro  nuovi  disastri  consimili. 

»  n,  127.  Concorso  del  2  per  cento  sulla  ragione  degli  interessi  dei 
prestiti  concessi  a  piccoli  proprietari  più  danneggiati  dalle 
inondazioni  dello  autunno  1889  (articolo  2  della  legge  20 
luglio  1890,  n.  7018). 
n.  128.  Annualità  da  pagarsi  alla  cassa  dei  depositi  e  prestiti  per 
interessi  al  3,50  per  cento  ed  ammortamento  dei  mutai 
concessi  alle  provincie  di  Genova,  Porto  Maurizio  e  Cuneo 
ed  ai  comuni  delle  m3desime  ih  rela^sione  all'art.  8  della 
legge  31  marzo  18^7,  n.  4511,  per  riparare  ai  danni  dei 
terremoti  del  febbraio  e  marzo  1887  M  ai  danni  cagio- 
nati al  comune  di  Campométggi ore  dalla  frana  del  10  feb- 
braio 1888,  giusta  la  legge  26  luglio  1888,  n.  5600. 

»  n.  129.  Rate  arretrate  dovute  sopra  rendite  del  consolidata)  5  per 
cento  di  nuova  creazione. 

>  n.  138.  Compensi  ai  danneggiati  dalle  truppe  borboniche  in  Sicilia. 

>  n.  142.  Pensioni  da  pagarsi  per  conto  della  Monarchia  Austro-Un- 

garica, ai  termini  dell'art.  8  delia  convenzione  A^  appro- 
vata colla  legge  23  marzo  1871,  n.  137. 

»  n.  143.  Spesa  derivante  dairesecuzione  dell'articolo  7  della  conven- 
zione B,  stipulata  fra  T  Italia  e  la  Monarchia  Austro- 
Ungarica  ed  approvata  con  la  legge  23  marzo  1871,  n.  137. 

»  n.  147.  Spese  per  indennità  dovuta  ai  termini  dell'art.  149  della 
legge  sul  riordinamento  del  notariato  25  maggio  1879, 
n.  4900  (testo  unico)  ad  esercenti  di  uflici  notarili  di 
proprietà  privata  in  Roma,  stati  aboliti  col  precedente 
articolo  n.  148. 

>  n.  150.  Spesa  derivante  dall'art.  3  della   convenzione  17  novembre 

1875,  modificato  coU'art  1**  dell'altra  convenzione  25  feb- 
braio 1876,  approvata  con  la  legge  29  giugno  1876,  nu- 
mero 3181,  pel  riscatto    delle  ferrovie   dell'Alta  Italia  - 
Ammortamento. 
»        n.  151.  Debiti  redimibili  inscritti  nel  Gran  libro  -  Ammortamento. 
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Capitolo. n.  152.  Debiti  redimibili  oon  inscritti  nel  Gran  libro  -  Ammortamento. 

»  n.  153.  Debiti  speciali  amministrati  dalla  Direzione  generale  del  te- 
soro -  Ammortamento. 

»  n.  154.  Obbligazioni  5  per  cento  sui  beni  ecclesiastici,  ricevute  in  pa- 
gamento di  prezzo  di  beni  (legge  11  agosto  1870,  n.  5684 
e  regio  decreto  14  stesso  mese,  n.  5794  -  Ammortamento. 

>  n.  155.  Rimborso  di  capitali  dovuti  dalle  finanze  dello  Stato. 

>  n.  156.  Quote  dovute  ai  funzionari   delle   avvocature   erariali  sulle 

'  ^  somme  versate^  dalle  controparti  per  competenze  di  avvo- 
cati e  procuratori,  poste  a  loro  carico  nei  giudizi  soste- 
nuti direttamente  dall'avvocatura  erariale  e  pagamenti  di 
spese  gravanti  le  competenze  medesime. 

»  n.  158.  Anticipazioni  alle  casse  degli  aumenti  patrimoniali  (art.  1 
,  della  legge  30  dicembre  1888,  n.  5874). 

»  n.  159.  Anticipazioni  da  farsi  dal  tesoro  dello  Stato  a  saldo  della  somma 
annua  essegnata  alla  congregazione  di  carità  di  Roma  in 
eseguimento  deirarticolo  11  della  legge  20  luglio  1890, 
n.  6980. 

>  n.  160.  Anticipazione  sul  contributo  'dello  Stato  nelle  opere  edilizio 

e  di  ampliamento  della  Capitale  del  Regna  (art.  10  deUa 
legge  20  luglio  1890,  n.  6980).  . 

>  n.  161.  Pagamento  alle  provincie  ed  ai  comuni  del  prodotto  ricavato 

dalFalienazione  delle   obbligazioni  emesse  per  loro  conto. 

>  n.  162.  Pagamento  alle  casse  d3gli  aumenti  patrimoniali  del  prodotto 

ricavato  dairalienazione  delle  obbligazioni  di  Stato  4  per 
cento  netto  emesse  per  loro  conto  (art.  3  della  legge  2T 
aprile  1685,  n.  3048  e  legge  2  luglio  1890,  n.  6930). 


Ministero  delle  flinanaEe. 

Capitolo  n.  1.  Oneri  e  debiti  ipotecari  afferenti  i  beni  provenienti  dall^asse- 
eccleéiastico. 

»       n.      2.  Annualità  e  prestazioni  diverse. 

»  n.  13.  Spesa  occorrente  per  la  formazione  del  nuovo  catasto  -  Legge 
4  gennaio  1880  e  1^  marzo  1886,  n.  5222  e  3682. 

»       n.     26.  Dispacci  telegrafia  governativi. 

»       n.    27.  Spese  postali. 

>  n.  29.  Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'art.  32  del  testo  unico 
di  legge  sulla  contabilità  generalo  e  reclamati  dai  cre- 
ditori. 
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Capitolo  n.    43.  Spese  per  trasporti  dei  valori  bollati,  di  registri  e  di  stampe 
e  per  la  bollatura,   imballaggio  e  spedizione   della   carta 
bollata  e  per  retribuzione  ai  boli-^tori  diurnisti  del  servizio 
del  bollo  straordinario. 
»       n.    45.  Aggio  di  esazione  ai  contabili  (demanio). 

>  n.    46.  Spese  di  coazioni  e  di  liti  (idem). 
»       n.    47.  Restituzioni  e  rimborsi  (idem). 

»  n.  48.  Restituzione  di  tasse  sul  pubblico  insegnamento  e  di  quote  di 
tasse  universitarie  e  di  iscrizione  da  versarsi  nelle  casse 
delle  università  per  essere  corrisposte  ai  privati  insegnanti, 
giusta  l'articolo  13  del  regio  decreto  22  ottobre  1885, 
n.  3443  (demanio). 

»  n.  49.  Contribuzione  sui  beni  demaniali  -  Imposta  erariale,  sovrim^* 
posta  provinciale  e  comunale  (idem). 

»  n.  56.  Contribuzione  fondiaria  -  Imposta  erariale,  sovrimposta  pro- 
vinciale e  comunale  (asse  ecclesiàstico). 

>  n.    57.  Spese  di  liti  (idem). 

>  n.    58.  Restituzione  di  indebiti  dipendenti  dairamministrazione  dei 

beni  delibasse  ecclesiastico. 

»  n.  66.  Anticipazioni  per  far  fronte  alle  spese  per  la  interinale  ge- 
stione delle  esattorie  vacanti  nel  quinquennio  1888-92, 
art.  48  del  regolamento  sulla  riscossione  delle  imposte 
dirette. 

»  n.  67.  Ottavo  dei  due  centesimi  destinati  alle  spese  di  distribuzione 
deir  imposta  di  ricchezza  mobile  ;  avocato  aUo  Stato  per 
provvedere  alle  spese  per  le  commissioni  provinciali  (Idem)» 

>  n.     68.  Corresponsione  ai  comuni  del  decimo  di  una  parte  del  prò- 

vento'netto  dei  ruoli  della  tassa  di  ricchezza  mobile  (Im- 
,  poste  dirette).  ^ 

>  n.    73.  Anticipazione  delle  spese  occorrenti  per  Fesecazione  di  ufficio 

delle  volture  catastali  -  art.  58  del  regolamento  24  di-^ 
cembro  1870  (idem). 

»  n.  74.  Prezzo  di  beni  immobili  espropriati  ai  debitori  morosi  d'im- 
poste e  devoluti  allo  Stato  in  forza  dell'articolo  54  della 
legge  20  aprile  1871,  n.  192  (serie  2^)  (idem). 

»       n.    75.  Spese  di  coazioni  e  di  liti  (idem). 

>  n.    76.  Restituzioni  e  rimborsi  (idem). 

»  n.  82.  Rimborsi  ai  Ministeri  della  guerra  e  della  marina  per  la 
spesa  del  mantenimento  delle  guardie  di  finanza  incorporate 
nelle  compagnie  di  disciplina  o  detenute  nelle  carceri  mi- 
litari (gabelle). 
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Capitolo  n.  86.  Spese  dì  giustizia  per  liti  civili  sostenute  per  propria  difesa 
o  per  condanna  verso  la  parte  avversaria,  compresi  in- 
teressi giudiziari,  risarcimenti  ed  altri  accessori  (idem). 
>  il.  87.  Spese  di  giustizia  penale  -  Quote  di  riparto  agli  agenti  do- 
ganali ed  altri  scopritori  delle  contravvenzioni  sai  p];o- 
dotto  delle  stesse  -  Indennità  a^  testimoni  e  periti  -  Spese 
di  trasporto  ed  altre  comprese  fra  le  spese  processuali 
da  anticiparsi  dall'erario  (idem). 

94.  Spese  di  materiale,  macchine,  trasporti  ed  altre  (lotto). 

95.  Aggio  d'esazione  (idem). 
97.  Vincite  al  lotto. 
99.  Aggio  agli  esattori,  ai   ricevitori  provinciali  ed  ai  contabili 

incaricati  delle   riscossioni   (tasse   di   fabbricazione   e  di 
vendita). 

n.  100.  Indennità  di  viaggio  e  di  soggiorno,  competenze  ai  membri 
delle. commissioni  e  compenso  pei  lavori  straordinari  (idem). 

n.  101.  Acquisto,  costruzione,  applicazione  e  manutenzione  di  stru- 
menti, acquisto  di  materiale  per  il  suggellamento  di  mee- 
.canismi,  ed  altre  spese  relative  alle  tasse  di  fabbricazione 
e  di  vendita). 

n.  103.  Restituzione  di  tasse  di  fabbricazione  e  di  vendita  indebita- 
mente percepite,  restituzione  della  tassa  sullo  spirito,  sulla 
birra,  sulle  acque  gazose  e  sulla  cicoria  esportate  e  resti- 
tuzione della  tas8u  sulFacido  acetico  adoperati  nelle  in- 
dustrie. 

n.  108.  Costruzione  di  caselli  doganali  ed  acquisto  del  materiale,  ri- 
parazione e  manutenzione  dei  locali  e  del  noateriale  delle 
dogane.  ^ 

n.  1.09.  Tasse  postali  per  versamenti,   trasporto   di  fondi   ed  altre 
spese  di  servizio;  spese  del  collegio  dei  periti»  indennità  » 
compensi  per  lavori  straordinari  (dogane). 
Restitusione  di  diritti,  rimborsi  e  depositi  (idem). 
.  Spese  relative  alla  riscossione  dei  dazi  di  consumo  escluso 
i  comuni  di  Napoli  e  Roma  e  compresi  pei  lavori  straor- 
dinari. 
Restituzione  di  diritti  indebitameote  esatti  (dazio  consumo). 
Paghe  agli  operai  delle  manifattqre  e  dei  magazzini  dei  ta- 
bacchi greggi. 
120.  Paghe  agli  operai  ed  al  personale  temporaneo  in   servizio 
della  coltivazione  dei  tabaccali. 


> 

n.  112. 

» 

n.  113. 

» 

n.  114. 

> 

n.   119. 
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Capitolo  n.  122.  Compra  di  tabacchi,  lavori  di  bottaio,  fiicchinaggio  e  spese 
di  trasporto  dei  tabacchi  e  ma.teriali  dtversL 

»  n.  123.  Acquisto  di  materiali  diversi  per  aso  delle  manifatture,  dei 
magazzini  dei  tabacchi  greggi  e  degli  uffici  delle  colti- 
vazioni. 

»  n.  127.  Aggio  ed  indennità  ai  magazzinieri  di  vendita  e  spaceìatori 
all'ingrosso  e  compensi  ai  reggenti  provvisori  dei  magaz- 
zini di  vendita  dqi  generi  di  privativa  (tabacchi). 

»       H.  134.  Paghe  agli  operai  delle  saline. 

»  n.  136.  Acquisto,  riparazione  e  manutenzione  del  materiale  in  ser- 
vizio delle  saline,  compra  del  combastibile  per  le  mac- 
chine e  pei.  forni  di  Volterra. 

»       n.  137.  Indennità  ai  rivenditori  di  sali. 

»       D.  138.  Compra  e  trasporto  dei  sali. 

»  n.  139.  Aggio  ed  indennità  ai  magazzinieri  di  vendita  ed  agli  spac- 
ciatori air  ingrosso  e  compeusi  ai  reggenti  provvisori  dei 
magazzini  di  vendita  dei  generi  di  privativa  (sali). 

»  n.  140.  Spese  di  acquisto  e  di  trasporto  delle  sostanze  per  Tadulte- 
razione  del  sale  che  si  vende  a  prezzo  di  eccezione  per 
oso  della  pastorìzia,  deiragricoltura  e  delle  industrie.  Spese 
di  mano  d'opera  per  prepararlo  e  spese  di  acquisto  degli 
utensili  relativi. 

»  B.  141.  Restituzione  della  tassa- sul  sale  impiegato  nella  salagione 
delle- carni,  del  burro  e  dei  formaggi  che  si  esportano 
all'estero  (art.  15  della  le^rge  6  luglio  1883,  n.  1445). 

»  n.  142.  Spese  per  l'otturamento  delle  sorgenti  Salse  ,per  impedire 
la  produzione  naturale  o  clandestina  del  sale. 

»  n.  148.  Acquisto,  trasporto  e  riparazione  dei  mobili;  fipesa  per  pe- 
satura dei  sali  e  piombatura  dei  sacchi  pel  trasporto  del 
sale  fra  i  veri  depositi,  per  veriflcazi^ne  dei  tabacchi,  per 
distruzione  del  sale  sterro,  per  imposta  sui  fabbricati, 
per  manutenzione  e  riparazione  ai  locali  dei  magazzini 
e  per  spese  di  conduttura  d'acqua. 

»       n.  149.  Restituzione  dei  canoni  di  vendita  indebitamente  percettL 

»  n.  15(X  fitto  di  beni  demaniali  destinati  ad  uso  od  in  iiervÌ2Ìo  di 
amministrazioni  governative. 

»  n.  151.  Canone  dovuto  al  comune  per  effetto  dell'art.  5  della  legge 
14  maggio  1881,  n.  198,  e  dell'art  11  della  legge  15 
gennaio  1885,  n.  2892  (comune  di  Napoli). 

»       A.  152.  Personale  per  la  riscossione  dèi  dazio  (idem). 
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Capitolo^n.  153.  Indennità  per  spese  d'ufficio,  di  giro,  di  alloggio,  di  disagiata 
residenza  ed  altre  (idem). 
»       n.  154.  Casermaggio,  fornitura  di  acqua  potabile  e  riscaldamento  dei 
locali  per  la  guardia  di  finanza  (idem). 
*   »       n.  155.  Fitto  di  locali  per  gli  uflBci  e  le  caserme  (idem). 
y       n.  156.  Spese  di  manutenzione  della  cinta  daziaria,  di  illuminazione 
e  di  riscaldamento  dei  locali,  compensi  per  lavori  straor- 
dinari ed  altri  (idem). 
»       n.  157.  Acquisto,  riparazione  e  trasporto  del  materiale  (Cromane  di 
Napoli). 

158.  Restituzione  di  diritti  indebitamente  esatti  (idem). 

159.  Stipendio  ed  indennità  al  personale  fuori  ruolo  (idem). 

161.  Canone  dovuto  al  comune  per  effetto  degli  art.  6  e  7  della 
logge  20  luglio  1890,  n.  6980,  serie  3^  (Comune  di  Roma). 

162.  Personale  per  la  riscossione  del  dazio  (idem). 
164.  Assegni  e  indennità  per   spese  d'ufficio,  di  giro,  d*alloggio, 

di  servizio  volante,  di  disagiata  residenza,  di  servizio  not- 
turno ed  altre  (idem). 

n.  165.  Casermaggio,  fornitura  d'acqua  potabile,  riscaldamento  dei 
locali  ed  altre  spese  per  la  guardia  di  finanza  (iddn). 

n.  166.  Fitto  dei  locali  per  gli  uffici  e  le  caserme  (idem). 

n.  167.  Spese  di  manutenzione,  della  cinta  daziaria,  canoni  per  oc- 
cupazioni di  terreni,  riparazioni,  manutenzione,  illumina- 
zione e  riscaldamento  dei  locali,  compensi  per  lavori 
straordinari  ed  altre  (idem). 

n.  168,  Acquisto,  trasporto,  riparazione  e  manutenzione  del  mate- 
riale (idem). 

n.  169.  Restituzione  di  diritti  indebitamente  esatti  (idem). 

n.  178.  Prezzo  dei  beni  immobili  espropriati  ai  d^itori  morosi  d'im- 
poste e  devoluti  al  demanio  in  forza  dell*  art.  54  della 
legge  20  aprilb  1871,  n.  192. 

n.  181.  Spese  di  coazioni  e  di  liti  dipendenti  dalla  vendita  dei  beni 
(asse  ecclesiastico). 

n.  182.  Restituzioni  dipendenti  dalla  vendita  dei  beni  (idem). 

n.  184.  Spese  per  imposte  ed  oneri  afficienti  i  beni  delle  confirster^ 
nite  romane  stati  indemaniati  in  eseguimento  dell*art.  11 
della  legge  20  luglio  1890,  n.  6980. 

n.  185.  Somme  riscosse  per  i  beni  appresi  alle  confraternite  romane 
da  pagarsi  dal  demanio  al  tesoro  dello  Stato  in  rimborso 
delle  anticipazioni  fatte  dal  tesoro  alla  congregazione  di 
carità  di  Roma. 
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Capitolo  n.  186.  Aggio  ai  contabili  incaricati  della  riscossione  delle  sopra- 
tasse per  omesse  od  inesatte  dichiarazioni  nelle  imposte 
dirette,  e  per  la  riscossione  delle  imposte  del  1872  e  retro. 

»  n.  187.  Spese  di  liti  ed  altre  diverse  di  stralcio  pel  servizio  del 
macinato. 

»       n.  18d.  Rimborsi  e  restituzìoniv  dì  tas^^a  del  macinato. 

»  n.  196.  Fondo  per  acquisto  di  rendila  pubblica  da  intestare  al  de- 
manio per  conto  della  pubblica  istruzione  in  equivalente 
del  prezzo  ritratto  dalla  vendita  e  dall*affrancazione  di 
annue  prestazioni  appartenenti  :  ad  enti  amministrati,  e 
spese  per  la  valutazione  e  vendita  dei  beni  sopraindicati 

»  n.  197.  Af&'ancazione  di  annualità  e  restituzioni  di  capitali  passivi 
(asse  ecclesiastico). 

»  n.  108.  Restituzione  di  depositi  per  adire  agli  incanti,  per  spese 
d^asta,  tasse,  ecc.,  eseguiti  negli  uffici  dei  contabili  de- 
maniali. 

»  n.  199.  Rimborso  di  capitali  ed  affrancazioni  di  prestazioni  perpetue 
dovuti  dalle  finanze  dello  Stato. 


Ministero  di  grazia  e  gplusUzia  e  dei  culti. 


Capitolo  n. 
»       n. 


n. 
n. 


9.  Dispacci  telegrafici  governativi. 
10.  Spese  postali. 
12.  Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'art.  32  del  testo  unico 

di  legge  sulla  contabilita  generale  e  reclamati  dai  creditori. 
16.  Spese  di  giustizia. 
18.  Fitto  di   beni   demaniali  destinati  ad   uso  od  in  servizio  di 

amministrazioni  governative. 


Ministero  degli  affari  esteri. 


Capitolo  n. 
>  n. 
»       n. 

»       n. 


5.  Dispacci  telegrafici  governativi. 

6.  Spese  postali. 

9.  Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'art.  32  del  testo  unico 
di  legge  sulla  contabilità  generale  e  reclamati  dai  creditori. 
29.  Pitto  di  beni    demaniali   destinati  ad  uso  od  in  servizio  di 
amministrazioni  governative. 
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Ministero  dell'istruzione  pubblica. 

« 

Capitolo  n.     11.  Fìtto  di  beni  amministrati  dal  demanio  destinati  ad  ubo  od 
in  servizio  di  amministrazioni  goTernatiTe. 

16.  Spesa  di  liti. 

17.  Spese. per  dispacci  telegrafici  governatici. 

18.  Spese  postali. 
20.  Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'art.  32  del  testo  nnico 

di  legge  sulla  contabilita  generale  e  reclamati  dai  creditori. 

n.  40.  Gallerie,  musei,  scavi  e  monumenti,  spese  da  sostenersi  colla 
tassa  di  entrata  (art  5  della  legge  27  maggio  1875, 
D.  2554), 

n.  59.  Propine  d'esami  nei  regi  licei  e  ginnasi,  e  rimborso  di  tasse 
d'iscriaone  ai  comuni  delle  antiche  provincie. 

n.  69.  Propine  ai  componenti  le  commissioni  per  gli  esami  d'am- 
missione e  di  licenza  negli  istituti  tecnici  e  nautici. 

n.  74.  Propine  per  esami  di  ammissione  e  di  licenza  nelle  scuole 
tecniche. 

n.  105.  Costruzione  ampliamento  e  restauro  degli  edifici  destinati  ad 
uso  delle  scuole  elementari  e  degli  istituti  educativi  della 
infanzia  dichiarati  corpi  morali  -  Onere  del  Governo  se-^ 
condo  rart  3  della  legge  8  luglio  188(<,  n.  5516. 

n.  106.  Costruzione  ampliamento  e  restauro  degli  edifici  per  ristni- 
zione  Hecondaria  normale  e  pei  convitti  -  Onere  del  Gk>- 
verno  secondo  Tart.  7  della  legge  8  luglio  1888,  n.5516. 

n.  108.  Fitto  di  beni  demaniali  destinati  ^  ad  uso  od  in  servisio  di 
amministrazioni  governative. 


Ministero  delF  interno. 

Capitolo  n.     10.  Spese  del  servizio  araldico,  contemplate  dalFart.  15  deli 
gio  decreto  11  dicembro  1887,  n.  5138,  (serie  3% 

»       n.     14.  Dispacci  telegrafici  governativi. 

»       n.    15.  Spese  di  posta. 

»       n.    17.  Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'art.  32  del  testo  anice 
di  légge  sulla  contabilità  generale  e  reclamati  dai  creditorù 

»       n.    31.  Tiro  a  segno  nazionale  (legge  2  luglio  1882,  n.  883). 
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Capitolo  n.  36.  Fondo  a  calcolo  per  le  anticipazioni  delle  spese  occoiMnti 
al  mantenimento  degli  inabili  al  lavoro  fatti  ricoverare 
negli  appositi  stabilimenti  (legge  snlla  sicurezza  pubblica 
del  30  giugno  1889,  n.  6144,  serie  3%  art,  81  e  regio' 
decreto  del  19  novembre  1889,  n.  6535,  art.  24). 
»  n.  106.  Fitto  di  beni  demaniali  destinati  ad  uso  od  'in.  servizio  di 
amministrazioni  governative. 

Ministero  idei  la\'OPÌ  pubblici. 

Capitolo  n.      5.  Dispacci  telegrafici  governativi. 

»       n.      6.  Spese  postali. 

»  n.  8.  Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'art.  32  del  testo  unico 
di  legge  sulla  contabilità  generale  e  reclamati  dai  creditori. 

»  n.  57.  Restauri  alle  opere  marittime  danneggiate  in  contravvenzione 
alla  polizia  tecnica  dei  porti. 

»  n.  61.  Quota  a  carico  dello  Stato  nelle  spese  per  competenze,  locali, 
mobilio,  personale  ed  altre,  occorrente  per  il  collegio  ar- 
bitrale istituito  a  termini  dell'articolo  17  della  legge 
27. aprile  1885,  n.  3048  (serie  3*). 

>  n.    62.  Fitto  di  beni   demaniali   destinati  ad  uso  od  in   servizio  di 

amministrazioni  governative. 

>  n.  247.  Spese  giudiziali  e  di  stampa  in  dipendenza  di  questioni  fer- 

roviarie. 

>  n.  248.  Spese  a  carico  dello  Stato  per  lavori  di  manutenzione  straor- 

dinaria delle  linee  venete  riscattate  dallo  Stato  colla  legge 
25  giugno  1882,  n.  871  (serie  3*). 

IHiiiistero  delle  pcMste  e  dei  telegrafi. 

Capitolo  n.  7.  Residui  passivi  eliminati  a  sens^  dell'art.  32  del  testo  unico 
di  legge  sulla  contabilità  generale  e  reclamati  dai  creditori. 

»  n.  23.  Retribuzioni  dovute  per  trasporto  di  corrispondenze  ai  ca- 
pitani di  bastimenti  mercantili,  che  non  fanno  servizio  per 
conto  doUo  Stato. 

»  n.  24.  Tasse  da  pagarsi  alle  amministrazioni  delle  ferrovie  ed  alle 
societÀ  di  navigazione  per  il  trasporto  delle  corrispondenze, 
dei  pacchi,  delle  provviste  di.  stampe  e  di  materiale  per 
il  servizio,  per  il  trasporto  della  valigia  delle  Indie  e  per 
il  nolo  di  vetture  ferroviarie  ridotte  ad  uso  postale. 
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Capitolo  n.  25.  Premio  per  la  vendita  dei  francobolli,  di  biglietti  e  di  car- 
toline postali  concesso  agli  uffici  di  seconda  classe,  alle 
collettorie  di  1*^  classe,  ai  rivenditori  aatoriz^ti  ed  a  ehi 
ne  acciuista  alVin^^osso  (art.  138  del  regolamento  gene- 
rale 2  luglio  1890,  n.  6954).  •  ^ 
p       n.    26.  Aggio  ai  consoli  sulle  tasse  dei  vaglia  emessi. 

>  n.    27.  Rimborso  del  valore  dei  francobolli  accettati  come  deposito 

di  risparmio  dagli  uffici  postali  ed  altri  istituti.  (Reali 
decreti  18  febbraio  1883,  n.  1216  e  25  novembre  detto 
anno,  n.  1698).  Rimborso  per  i  francobolli  applicati  alle 
cartoline-vaglia,  create  con  l'art*- 20  della  legge  12  giu- 
gno 1890,  n.  6h89. 
»  n.  28.  Rimborsi  eventuali  -  Diritti  doganali  a  carico  deirammi- 
nistrazione  nel  servizio  dei  pacchi. 

>  n.    31.  Retribuzioni  ai  commessi  degli  uffici  di  2^  classe  ed  ai  fat- 

torini in  ragione  di  telegrammi. 
»       n.    34.  Spese  telegrafiche  per  conto  di  diversi. 
>'       n»    42.  Crediti  di  amministrazioni  estere. 

>  n.    43.  Rimborsi  per  le  corrispondenze  e  per  i  pacchi  rinviati,  de- 

tassati 0  rifiutati,  e  per  i  pacchi  ricomposti  e  per  il  cam- 
bio dei  francobolli,  biglietti  e  cartoline.postali  inservibili; 
restituzione  di  tasse  telegrafiche  e  spese  di  espresso  e 
simili. 

>  n.    44.  Fitto. di  beni   demaniali   destinati  ad  uso  od  in  servìzio  di 

amministrazioni  governative. 


Ministepo  della  g^erira. 

Capitolo  n.     3.  Spese  per  dispacci  telegrafici  governativi. 

>  n.      4.  Spese  postali. 

>  n.      6.  Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'art  32  del  testo  anioo 

della  legge  sulla  contabilità  generale  e  reclamati  dai  cre- 
ditori. 

>  n.    18.  Qnota^spesa  mantenimento  degli  allievi  delle  scuole  militari, 

corrispondente  alla  retta  a  loro  carico  da  versarsi  all'erario. 
»       n.    37.  Spese  di  giustizia  criminale  militare. 
»       n.    42.  Premi  e  soprassoldi  e  indennità  ai  raffermati. 
»       n.    43.  Fitto  di  beni  demaniali   destinati   ad   uso  od  in  servizio  di 

amministrazioni  governative. 


Digitized  by 


Google 


2301 


Ministero  della  marina. 

Capitolo  n.      4.  Spese  per  dispaoci  telegrafi  ci  goyernativi. 
»       n.      5.  Spese  postali. 
»       n.  '    7.  Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'art  32  del  testo  unico 

di  legge  sulla  contabilità   generale  e  reclamati  dai  cie- 

ditori. 

>  n.    14.  Spese  eventuali  per  mantenimento,  alloggio,  vestiario  e  rim- 

t>atrio  di  equipaggi  naufraghi  nazionali  giusta  la  legge 
24  maggio  18T7,  n.  3919. 

>  n.     15.  Compensi  di  costruzione  e  premi   di    navigazione  e  di  tra- 

sporto carbone  ai  piroscafi  ed  ai  velieri  mercantili  nazio- 
nali stabiliti  dalla  legge  6  dicembre  1885,  n.  3547  -  Spese 
di  visite  e  perizie   per   Tesecuzione   di  detta  legge. 

>  n.    22.  Corpo  reale  equipaggi  -  Premi  e  gratificazioni  di  rafferpia, 

assegni  alle  masse  individuali  dei  raffermati. 
»       D.    37.  Quota-spesa  corrispondente   alla  retta   dovuta  dagli  allievi 
dell'accademia  navale,  da  versarsi  all'erario. 

>  n.    40.  Spese  di  giustizia. 

»       n.    50.  Fitto  di  beni   demaniali    destinati  ad  uso  od  in  servizio  di 
amministrazioni  governative. 


Ministero  di  ag^ricoltura,  industria  e  commercio. 

Capitolo  n.      7.  Dispacci  telegrafici  governativi. 
»       n.      8.  Spese  di  posta. 

>  D.    10.  Residui .  passivi  eliminati  a  senso  dell'art.  32  del  testo  unico 

di  legge  sulla   contabilita   generale  e  reclamati   dai  cre- 
ditori. 

>  n.    57.  Pubblicazione  del  Bollettino  ufficiale  delle  situazioni  seme- 

strali e  dei  rendiconti  annuali  delle  casse  di  risparmio  e 
degli  atti  costitutivi  e  modificativi  degli  statuti  delle  casse 
medesime. 
»  n.  73  Pesi  e  misure  e  saggio  di  metalli  preziosi  -  Compensi  agli 
ufficiali  metrici  per  il  giro  di  verificazione  periodica  ai 
sensi  dell'art.  58  del  regolamento  per  il  servizio  metrico, 
approvato  col  regio  decreto  17  febbraio  1887,  n.  4358. 
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Capitolo  n.    77.  Pesi  e  misare  -  Restitazione  e  rimborsi  di  diritti  di  Teri- 
Reazione. 
»        n.    86.  Fitto  di  beni  demaniali   destinati   ad    uso  od  im  senriflo  di 

amministrazioni  governative. 
>        n.    98.  Spese  per  impedire  la  diffusione  della  phtlloxera  vattaàrùp» 


Visto:  n  Ministro  del  Tesoro 

L.    LUZZATTI. 
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ELENCO   B. 

Spese  di  riscossione  delle  entrate  per  le  quali  si  possono  spedire 
mandati  a  disposizione  di  funzionari  governativi^  ai  termini 
dell'art.  47  del  testo  unico  della  legge  sulla  contabilità  generale 
dello  Stato^  approvato  col  Regio  decreto  17  febbraio  1SS4^  nu- 
mero 2016. 


Ministepo  del  tesoro. 

Capitolo  n.  63.  Spese  per  i  servizi  del  tesoro  -  Aggio  ai  contabili  sugli 
introiti  fatti  e  compensi  agli  inservienti  comunali  per  la 
notificazione  dei  fogli  di  carico  (azienda  dei  danneggiati 
dalle  truppa  borboniche  in  Sicilia).  < 

>  n.    65.  Spese  di  liti   per  Tamministrazione  del  tesoro  e  per  quella 

del  debito  pubblico:  Spese  di  liti  alle  quali  fosse  con- 
dannato il  tesoro  dello  Stato  dai  tribunali,  onorari  agli 
avvocati,  ai  causidici,  ed  altri  simili  (azienda  dei  dan- 
neggiati dalle  tnippe  borboniche  in  Sicilia). 

>  n.     99.  Spese  d'  ufficio  ed  altre  spese  di  materiale  pel  servizio  am- 

ministrativo tecnico  e  telegrafico  (Canali  Cavour). 

»  n.  100.  IndennitÀ*  di  missione  e  di  assistenza  ai  lavori  di  manuten- 
zione, sussidi  al  personale  di  ruolo,  mercedi  al  personale 
straordinario  di  sorveglianza  ai  canali  di  nuovo  acquisto 
(canali  Cavour). 

»        n.  101.  Restituzioni  e  rimborsi  (canali  Cavour). 

»  n.  102.  Opore  di  manutenzione  ordinaria,  di  riparazioni  urgenti  e  di 
miglioramento    dei    canali   ed    opifici,   (canali    Cavour). 

»        n.  104.  Spesa  per  imposte  e  sovrimposte  (canali  Cavour). 

»       n.  105.  Spese  di  coazione  e  di  liti  (canali  Cavour. 

»  n.  106.  Aggio  agli  esattori  delle  imposte  dirette  sulla  s  riscossione 
delle  entrate  (canali  Cavour). 

»  n.  138.  Compensi  ai  danneggiati  dalle  truppe  borboniche  in  Sicilia: 
Rimborso  di  quote  indebitamente  riscosse  e  di  quote 
inesig.'bili. 
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Ministero  delle  finanze. 

Amministrcusione  esterna  del  demanio  e  delle  tatse  siigli  affari. 

Capitolo  n«      1.  Oneri  e  debiti  ipotecari  afferenti  i  beni  provenienti  dall'Asse 
ecclesiastico  : 

Spese   per  oneri  che   non  si   trovano   ancora  inscritti 
nei  proépetti  delle  spese  fisse,  sia  perchè  devolnti  in  der- 
rate, sia  perchè  di  prossima  affrancazione. 
»       n.    34.  Mercedi,   assegni  e  compensi  al  personale  avventizio  delle 

speciali  gestioni  patrimoniali. 
»       n.    38.  Spese  d'  ufficio  variabili  e  materiale  : 

a)  Spese  di  posta  per  lettere,  pieghi  tassati  ed  affiraneati 
in  servizio  deiramministrazione  ; 

b)  Spesa   per  oggetti   di  scrittoio   e  simili,   quando  noi 
esiste  contratto  ; 

»  n.  39.  Compra  e  riparazione  di  mobili,  acquisto  di  casse  forti  per 
gli  ufSci  di  riscossione  e  per  quelli  di  bollo  e  spese  re- 
lative. 

Spese  per  provviste  e  riparazioni  di  mobili  ed  altri 
oggetti,  sempre  quando  il  loro  ammontare  non  soperi  le 
lire  300,  e  competenze  per  le  perizie  e  collaudi  relativi. 

»  n.  40.  Spese  por  T^ssestamento  catastale,  per  prese  di  possesso  di 
beni  espropriati  a  debitori  d'imposte,  perla  regolarizza- 
zione dei  registri  di  consistenza,  spese  per  gli  incanti  ri- 
masti deserti  ed  altre  spese; 
a)  Spese  varie  per  Tassestamento  catastale  dei  beni  dell'an- 
tico demanio  e  per  le  prese  di  possesso  dei  beni  espro- 
priati a  debitori  d* imposte  devoluti  al  demanio  e  stam- 
pati relativi; 
b)  Spese  degli  incanti  rimasti  deserti  e  tenuti  per  la  ven- 
dita 0  per  l'affitto  di  beni  demaniali,  o  per  appalti  di 
opere  di  riparazione  ai  beni  stessi,  escluse  le  spese  simili 
relativamente  all'Asse  ecclesiastico. 

«  n.  43.  Spese  per  traspoili  di  valori  bollati,  di  registri  e  di  stampe, 
e  per  la  bollatura,  imballaggio  e  spedizione  della  carta 
bollata  6  per  retribuzione  ai  boUattori  diurnisti  del  ser- 
vizio del  bollo  straordinario  : 
a)  Trasporto  di  carta  bollata,  di  registri,  di  stampe,  di 
pesi,  di  campioni  e  simili,  quando  non  esistono  conven- 
zioni con  appaltatori  e  non  sia  possibile  servirsi  della 
posta; 
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b)  Spese  per  bollatura,   spedizione  ed  imballaggio  di  carta 
bollata  quando  non  esìste  contratto. 
Capitolo  n.    45.  Aggio  d'esazione  ai  contubili  : 

a)  Aggio  provvisorio  mensile  ed  aggio  definitivo  in  fine  di 
anno  ai  contabili; 

b)  Aggio  ai  ricevitori  provinciali  ed  esattori  vari  per  ri- 
scossione di  rendita,  diritti  e  tasse  speciali  dovute  airam- 
ministrazione; 

e)  Aggio  ai  distributori  secondari  di  carta  bollata  ed  ai  ve- 
rificatori di  pesi  e  misure  sul  prezzo  delle  marche  pre- 
levate dagli  uffici  demaniali; 

d)  Indennità  per  le  spese  d*ufficio  ai  ricevitori  non  retri- 
buiti ad  aggio; 

e)  Spese  d*  ufficio   che   in  certi  casi  cadono  a  carico   della 

amministrazione   per   gestione   interinale   degli    uffici 
contabili. 
»        n.     46.  Spese  di  coazione  e  di  liti: 

a)  Diritti  dovuti  agli  uscieri,  segretari  ed  altri  funzionari 
per  gli  atti  ingiù  nzionali  ed  esecutivi  contro  i  debitori 
morosi,  compresi  gli  avvisi  di  pagamento  per  tasse  di 
registro  e  di  manomorta; 

ò)  Diritti  dovuti  ai  periti,  liquidatori,  ingegneri,  geometri 
e  simili,  nelle  cause  che  interessano  Tamministrazlone; 

e)  Diritti  dovuti  per  levatura  di  copie  ed  estratti  di  do- 
cumenti relativi  ai  notai  ed  altri  ufficiali  non  retribuiti 
dal  Governo; 

(£)  Onorari  e  compensi  ordinari  agli  avvocati  assunti  in  di- 
fesa deir  amministrazione  (art  296  della  tarifia  annessa 
alla  legge  23  dicembre  1865); 

e)  Onorari  ed  esposti  ai  procuratori;  speso  per  la  stampa 
di  memorie  legali  e  per  la  pubblicazione  di  editti  o  av- 
visi nell'interesse  dell'amministrazione; 

f)  Spese  di  liti  dovute  dalle  finanze  nei  casi  di  soccombenza 
in  giudizio,  escluse,  ben  inteso,  le  somme  in  capitale,  por 
le  quali  ebbero  luogo  le  liti. 

>        n.     47.  Restituzioni  e  rimborsi: 

Restituzione  di  somme  indebitamente  riscosse  e  rim- 
boiso  di  altre  pagate  da  terzi  riconosciute  dovute  in- 
vece dall'amministrazione  del  demanio. 

^       n.     48.  Restituzione  di  tasse  sul  pubblico  insegnamento  e  di  quote 
di  tasse  universitarie  d'iscrizione  da  versarsi  nelle  casse 

VoL.  II.  145 
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delle  universitÀ  per  essere  corrisposte  ai  privati  inso- 
gnanti, giusta  Tarticolo  13  del  regio  decreto  22  ottobre 
1885,  n.  3443. 

Capitolo  n.    49.  Contribuzioni  sui  beni  demaniali  —  Imposta  erariale,  sovrim- 
posta provinciale  e  comunale  : 

a)  Sovrimposta  provinciale  e  comunale  sui  beni  rurali  ; 

b)  Sovrimposta  provinciale  e  comunale  sui  fabbricati; 

e)  Sovrimposte  sui  beni  d' istituti  o  corpi  morali  amministrati 
dal  demanio; 
»        n.     50.  Manutenzione  e  miglioramento  delle  proprietà  demaniali: 

a)  Spese  pei  lavori  fatti  ad  economia  per  guasti  improvvisi  ^ 
alle  proprietà  demaniali  che  richieggono  immediata  ripa- 
razione; 

b)  Spose  per  opere  portate  da  contratti  debitamente  appro- 
vati ed  ammessi  dalla  Corte  dei  conti,  semprechò  il  loro 
ammontare  non  superi  lo  lire  2,000; 

e)  Spese  di  perizia,  misurazione  e  trasferta  agli  architetti 
e  periti  in  servizio  delle  proprietà  demaniali,  e  competenze 
agli  ingegneri  del  genio  civile,  agli  ispettori,  sotto  ispet- 
tori ed  ai  periti  privati  per  servizi  prestati  nelF  interesse 
del  demanio; 

d)  Imposte  consorziali  di  arginatura,  tasse  d*acqua  ed  altre 
tendenti  al  miglioramento  dei  beni  e  del  suolo  di  pro- 
prietà demaniale; 

e)  Spese  per  illuminazione  ordinaria  e  per  feste  pubbliche 
degli  edifici  ad  uso  deiramministrazione  finanziaria. 

»       n.    51.  Spese  d'amministrazione  e  di  manutenzione  ordinaria  e  straor- 
dinaria per  speciali  gestioni  patrimoniali: 

a)  Manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  dei  bacini  e  corsi 
d'acqua  patrimoniali,  sia  ad  economia  che  in  dipendenza 
di  contratti  d'appallo  periodici  o  speciali,  semprechò  il 
il  loro  ammontare  non  superi  le  lire  2,000; 

b)  Indennità  di  trasferta  alle  guardie  dei  regi  Tratturi  dei- 
Lago  Trasimeno  e  dei  bacini  d'acqua  pratrimoniali  -  Spese 
di  perizia  e  contratti  pei  servizi  di  Magione  e  delle  an- 
nualità perpetue  per  la  compilazione  dei  ruoli  e  per  la 
rinnovazione  dei  contratti  delle  bonifiche;  spese  per  le 
delimitazioni  delle  spiaggie  marittime  e  lacuali  ed  altri 
beni  del  demanio  pubblico. 

>        n.    53.  Spese  di  amministrazione  (Asse  ecclesiastico): 

Spese  variabili  di  qualunque  natura,  contemplate  negli 
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articoli  58,  59  e  60  del  regolamento,  ed  altre  tendenti  al 
miglioramento  del  suolo  e  dei  beni. 
Capitolo  n.  54.  Spesa  occorrente  per  tassa  di  arginatura,  tasse  speciali,  mag- 
giori utenti,  fosse,  strade  comunali,  per  bonifica  ed  altro 
di  natura  consorziale  (idem). 
»  n.  55.  Stipendi  ed  assegni  al  personale  assunto  in  servizio  presso 
Tamministrazione  centrale,  le  conmiissioni  provinciali  e 
gli  uffici  direttivi  per  la  sorveglianza  dei  beni  (idem): 

Spese  pel  personale  addetto  al  servizio  dei  beni  immobili 
dell'Asse  ecclesiastico,  sempre  quando  la  relativa  partita 
non  siasi  potuta  in  tempo  inscrivere  sui  prospetti  delle 
spese  fìsse. 

>  n.    56.  Contribuzione   fondiaria   -   Imposta  erariale  e  sovrimposta 

provinciale  e  comunale  (Asse  ecclesiastico): 
Sovrimposta  provinciale  e  comunale  sui  beni  rurali  e  sui 

fabbricati  dell* Asse  ecclesiastico. 
»        n.    57.  Spese  di  liti  (idem). 
»       n.    58.  Restituzione   d*  indebiti  dipendenti   dairamministrazione  dei 

beni  delFAsse  ecclesiastico. 

>  n.  177.  Stima  dei  beni  demaniali. 

y  n.  178.  Prezzo  dei  beni  immobili  espropriati  ai  debitori  morosi  di 
imposta,  e  devoluti  al  demanio  in  forza  dell'articolo  54 
della  legge  20  aprile  1871,  n.  192. 

>  n.  180.  Spese  inerenti  alla  vendita  dei  beni  ed  alla  attuazione  della 

legge  sull'Asse  ecclesiastico. 

»  n.  181.  Spese  di  coazione,  di  liti  dipendenti  dalla  vendita  dèi  beni 
deirAsse  ecclesiastico. 

»  n.  182.  Restituzioni  dipendenti  dalla  vendita  dei  beni  dell'Asse  ec- 
clesiastico. 

»  n.  183.  Spese  di  indemaniamento  e  di  amministrazione  dei  beni  delle 
confraternite  romane,  dì  cui  all'art.  11  della  legge  20  lu- 
glio 1890,  n.  6980: 

a)  Personale  straordinario  in  servizio  dell'amministrazione 
del  demanio  e  delle  tasse; 

b)  Indennità  e  spese  per  le  prese  di  possesso: 

1°  Spese  relative  alle  prese  di  possesso. 

2^  Indennità  ai  delegati  per  le  prese  di  possesso, 
e)  Amministrazione,  manutenzione,  miglioramento  e  custodia 
delle  proprietà  immobiliari: 

1^  Spese  di  amministrazione,  di  manutenzione  di  mi- 
glioramento di  custodia,  di  arginatura,  di  imposte  consor- 
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zlalì,.  di  illamìnazlone  ordinaria  e  per  feste  pubbliche,  di 
polizia  ed  altre  passività; 

2®  Spese  di  perizia,  misurazioni,  trasferte  ed  altre  di 
cgual  natura  in  servizio  dei  beni  suindicati. 

d)  J^pese  varie  in  dipendenza  di  liquidazioni,  di  conguaglio 
e  restituzioni  di  indebiti;* 

e)  Spese  di  liti: 

1®  Spese  per  atti  ingiunzionali  e  coattivi  per  riscos- 
sioni di  crediti; 

2**  Spese  di  liti  ventilate  avanti  i  tribunali. 
Capitolo  n.  184.  Spese  per  imposte  ed  oneri  afficenti  i  beni  delle  confrater- 
nite romane  stati  indemaniati  in  eseguimento  delFart.  11 
della  legge  20  luglio  1890,  n.  6980: 
a)  Annnalità  e  prestazioni  drverse,   come  censi,  canoni,  li- 
velli, sia  in  natura  che  in  danaro; 
ò)  Imposte  e  sovrimposte: 

1°  Imposte  erariali  sui  terreni  e  sui  fabbricati; 
2^  Sovrimposte   provinciali   e  comunali  sai  terreni  e 
sui  fabbricati. 
»        n.  199.  Restituzioni  di  depositi  per  adire  agli  incanti  per  spese  di 
asta,  tasse,  ecc.,  eseguiti  negli  uffici  dei  contabDi  dema- 
niali. 

Amministrazione  esterna  delle  imposte  dirette  e  della  conservazione 

del  catasto. 

Capitolo  n.     è9.  Indennità  agli  ispettori  per  giri  di  ufficio. 

>  n.  63.  Indennità  di  viaggio  e  di  soggiorno  al  personale  di  ruolo 
delle  agenzie  per  giri  di  ufficio,  "per  reggenze  e  per  altre 
missioni  compiute  nell'interesse  del  servizio  delle  imposte 
dirette  e  del  catasto. 

»  n.  64.  Mercedi  agli  amanuensi  e  retribuzione  al  personale  avven- 
tizio assunto  in  servizio  delle  agenzie  per  lavori  diversi 
eventuali  ed  a  cottimo. 

»  n.  67.  Ottavo  dei  due  centesimi  destinati  alle  spese  di  distribuzione 
deir  imposta  di  ricchezza  mobile  avocato  allo  Stato  per 
provvedere  alle  spese  per  le  commissioni  provinciaU. 

»  n.  08.  Corresponsione  ai  comuni  del  decimo  di  una  parte  del  pro- 
vento netto  dei  ruoli  della  tassa  di  ricchezza  mobile. 

»  n.  09.  Spese  d'accertamento  dei  redditi  di  ricchezza  mobile  e  dei 
fabbricati,  e  spese  per  notificazioni  di  avvisi  riguardanti 
il  servizio  delle  imposte  dirette  e  del  catasto. 
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Capitolo  n.    73.  Spese   d'indole   amministrativa   riflettenti   la  conservazione 
del  catasto  presso  le  agenzie  delle  imposte  dirette. 
»        n.     74.  Prezza  di  beni  immobili  espropriati  ai  debitori  morosi  d'im- 
poste e  devoluti  allo  Stato  in  forza  deirarticolo  54  della 
legge  20  aprOe  1871,  n.  192  (serie  (2*). 
)^  *     n.    75.  Spese  di  esazioni  e  di  liti: 

Spese  di  liti,  a  culle  finanze  sono  condannate  dai  tribunali, 
spese  d'istanza,  perizie  giudiziarie,  onorari  agli  avvocati, 
ai  cancellieri  ed  altri  consimili,  e  spese  per  pagamento 
di  assegno  alle  scorte  armate  in  servizio  delle  imposte 
dirette. 
»        n.    76.  Restituzioni  e  rimborsi: 

Rimborso  di  quote  d'imposte  dirette  indebitamente  ri- 
scosse, e  restituzione  delle  quote  riconosciute  inesigibili 
delle  imposte  stesse. 
»  n.  186.  Aggio  ai.  contabili  incaricati  della  riscossione  delle  sopratasse 
per  omesse  od  inesatte  dicbiarazioni  delle  imposte  dirette, 
e  per  la  riscossione  delle  imposte  del  1872  e  retro. 

>  n.  188.  Rimborsi  e  restituzioni  di  tassa  del  macinato. 

Gabelle.  »" 

Servizi  comuni. 

Capitolo  n.    78.  Soldi  per  la  guardia  di  finanza. 

>  n.    79.  Assegni  ed  indennità  di  giro,  di  alloggio,  di  servizio  volante 

ed  altre  per  la  guardia  di  finanza. 

»  n.  80.  Indennità  di  tramutamento  e  di  missione  per  la  guardia  di 
finanza. 

»  H.  81.  Casermaggio,  spese  di  materiale,  lumi  e  fuoco  e  altre  spese 
per  la  guardia  di  finanza. 

»  n.  84.  Costruzione,  riparazione,  manutenzione  dei  battelli  di  proprietà 
dello  Stato,  e  fitto  di  battelli  privati  per  sorveglianza 
finanziaria. 

»  n.  86.  Spese  di  giustizia  per  liti  civili  sostenute  per  propria  difesa 
0  per  condanna  verso  la  parte  avversaria,  compresi  inte- 
ressi giudiziari,  risarcimenti  ed  altri  accessori. 

>  n.    87.  Spese    di  giustizia  penale  —  Quote   di  riparto   agli  «tgenti 

doganali  ed  altri  scopritori  delle  contravvenzioni  sul  pro- 
dotto delle  stesse  —  Indennità  a  testimoni  e  periti  — 
Spese  di  trasporto  ed  altro  comprese  fra  le  spese  proces- 
suali da  anticiparsi  dall'erario. 
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Capitolo  n.    88.  Laboratori  chimici  delle  gabelle  —  Assegni,  compensi  e  in- 
dennità al  personale. 
»        n.    89.  Spese   di  materiale   e  diverse   pei  laboratori  chimici  delie 
gabelle. 

»        n.    90.  Premi  e  spese  per  la  scoperta  e  repressione  del  contrabbando. 

* 

Servizio  del  lotto. 
Capitolo  n.    95.  Aggio  d'esazione  ai  ricevitori  del  lotto. 

Tasse  di  fabbricazione  e  di  vendita. 

Capitolo  n.    98.  Mercedi  agli  operai. 

»  n.  99.  Aggio  agli  esattori,  ai  ricevitori  provinciali  ed  ai  contabili 
incaricati  della  riscossione. 

>  n.  100.  Indennità  di  viaggio  e  di  soggiorno,  competenze  ai  ifiembri 

delle  commissioni  e  compensi  per  lavori  straordinari. 

>  n.  101.  Acquisto,  costruzione,  applicazione  e  manutenzione  di  atro- 

menti,  acquisto  di  materiale  per  il  suggellamento  di  mec- 
^^  oanismi,  ed  altre  spese  relative  alle  tasse  di  fabbricazione 

'^■'^  e  di  vendita. 

»  n.  103.  Restituzione  di  tasse  di  fabbricazione  e  di  vendita  indebita- 
mente percepite,  restituzione  della  tassa  sullo  spirito, 
sulla  birra,  sulle  acque  gazose  e  sulla  cicoria  esportate, 
e  restituzione  deUa  tassa  sull'acido  acetico  adoperato  nelle 
industrie. 


Dogane. 

Capitolo  n.  106.  Compenso  agli  agenti  doganali  pel  servizio  notturno  e  per 
trasferte,  ed  indennità  agli  impiegati  doganali  destinati  a 
prestar  servizio  presso  le  dogane  intemazionali  situate  sul 
territorio  estero  ed  in  località  disagiate. 

>  n.  108.  Costruzione  di  caselli  doganali  ed  acquisto  del  materiale; 
riparazione  e  manutenzione  dei  locali  e  del  materiale  delle 
dogane. 

»  n.  109.  Tasse  postali  per  versamenti,  trasporti  di  fondi  e  altre  spese 
di  servizio  ;  spese  pel  collegio  dei  periti,!indennità  e  com- 
pensi pei  lavori  straordinari. 

»        n.  U2.  Restituzione  di  diritti,  rimborsi  e  depositi. 
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Dazio  consumo. 

Capitolo  n.  113.  Spese  relative  alla  riscossione  del  dazio  consamo  esclusi  i 
comuni  di  Napoli  e  Roma  e  compenso  per  lavori  straor- 
dinari. 

»       n.  114.  Restituzione  di  diritti  indebitamente  esatti. 

»  n.  152.  Personale  per  la  riscossione  del  dazio  consumo  nel  comune 
di  Napoli.  ; 

>  n.  153.  Indennità   per  spese  d'ufficio,  di  giro,  di  alloggio,  di  disa- 

giata residenza  ed  altre  (idem). 
»       n.  154.  Casermaggio,  fornitura  d'acqua  potabile  e  riscaldamento  dei 
locali   per  la  guardia   di  finanza  (idem). 

>  n.   156.  Spese  di  manutenzione   della   cinta  daziaria,  d'  illumina- 

zione e  di  riscaldamento  dei  locali,  compensi  per  lavori 
straordinari  ed  altri,  per  la  riscossione  del  dazio  consumo 
nel  comune  di  Napoli. 

ì        n.  157.  Acquisto,  riparazione  e  trasporto  del  materiale  (idem). 

»        n.  158.  Restituzione  di  diritti  indebitamente  esatti  (idem). 

>  n.  159.  Stipendio  ed  indennità  al  personale  fuori  ruolo  (idem). 

>  n.  162.  Personale  per  la  riscossione  del  dazio  consumo  nel  comune 

di  Roma. 

>  n.  164.  Assegni  e  indennità  per  spese  di  ufficio,  cu  giro,  di  ajloggio, 

di  servizio  volante,  disagiata  residenza,  di  servizio  not- 
turno ed  altri  (comune  di  Roma). 

»  n.  165.  Casermaggio,  fornitura  d'acqua  potabile,  riscaldamento  dei 
locali  ed  altre  spese  per  la  guardia  dì  finanza  (idem). 

»  n.  167.  Spesa  di  manutenzione  della  cinta  daziaria,  canoni  per  oc- 
cupazione di  terreni,  riparazioni,  manutenzione,  illumina- 
zione e  riscaldamento  dei  locali,  compensi  per  lavori 
straordinari  ed  altri  (idem). 

»  n.  168.  Acquisto,  trasporto,  r^'parazioni  e  manutenzione  del  mate- 
riale (idem). 

»        n.  169.  Restituzioni  di  diritti  indebitamente  esatti  (idem). 

Tabacchi, 

Capitolo  n.  118.  Indennità  di  tramutamento  al  personale  dell'amministrazione 
esterna  dei  tabacchi;  indennità  di  viaggio  e  di  soggiorno  per 
le  missioni  degli  impiegati  deiramministrazione  centrale 
e  provinciale,  agenti  subalterni  e  operai  pel  servizio  dei 
tabacchi. 
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Capitolo  n.  119.  Paghe    agli  operai    delle   manifatture    e  dei  magazzini    dei 

tabacchi  greggi. 
»        n.  120.  Paghe  agli  operai    ed  al  personale  temporaneo  in  servizio 

delle  coltivazioni  dei  tabacchi. 
»        n.  122.  Compra    di  tabacchi,  lavori  di  bottaio,    facoiinaggi  e  spese 

di  trasporto  di  tabacchi  e  materiali  diversi. 
»        n.  123    Acquisto  di  materiali  diversi  per  uso  delle  manifatture,  dei 

magazzini  dei  tabacchi  greggi,   e  degli  uffici  delle  colti- 
vazioni. 
^        n.  125.  Manutenzione,    adattamento  e  miglioramento   dei  fabbrichiti 

in  servizio  dell'azienda  dei  tabacchi. 
»        n.  126.  Spese  d'ufficio  e  di  materiali  d' ufficio  delle  coltivazioni,  dei 

magazzini  dei  tabacchi  greggi  e  delle  manifatture. 

>  n.  127.  Aggio  e  indennità   ai  magazzinieri  di  vendita  e  spacciatori 

all'  ingrosso,  e  compensi  ai  reggenti  provvisori  dei  ma- 
gazzini di  vendita  dei  generi  di  privativa. 

V        n.  128.  Mercedi  agli  operai  per  le  coltivazioni  dirette  esperimentali 
dei  tabacchi. 
•    »        n.  129.  Acquisto,   riparazione    e  trasporto    di  mobili,  macchine    ed 
utensili,  fitto  di  terreni  e  di  locali,  indennità  ed  altre  spese 
per  le  coltivaizioni  dirette  esperimentali  dei  tabacchi. 

»        n.  130.  Premi  d'  incoraggiamento  ai  coltivatori  dei  tabacchi. 

Sali. 

Capitolo  n.  133.  Spese  d'ufficio  ed  Indennità  agli  impiegati  destinati  a  prestar 
servizio  in  località  malsane. 

»        n.  137.  Indennità  ai  rivenditori  di  sali. 

»        n.  138.  Compra  e  trasporto  dei  salì. 

»  n.  139.  Aggio  ed  indennità,  ai  magazzinieri  di  vendita  ed  agli  spac^ 
datori  all'  ingrosso,  e  compensi  ai  reggenti  provvisori  dei 
magazzini  di  vendila  dei  generi  di  privativa. 

>  n    140.  Spese  di  acquisto  e  di  trasporto  delle  sostanze   per  Tadol- 

terazione  del  sale  che  si  vende  a  prezzo  di  eccezione  per 
uso  della  pastorizia,  deiragricoltura  e  delle  industrie.  - 
Spese  di  mano  d'opera  per  prepararlo  e  spese  di  acquisto 
degli  utensili  relativi. 

»  n.  141.  Restituzione  della  tassa  sul  sale  impiegato  nella  salagione 
delle  carni,  del  burro  e  dei  formaggi  che  si  esportano 
all'estero  (art.  15  della  legge  6  luglio  1883,  n.  1445). 

»  n.  142.  Spese  per  ì'  otturamento  delle  sorgenti  salse  per  impedire 
la  produzione  naturale  o  clandestina  del  sale. 
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Tabacchi  e  ftali  {spese  promiscue). 

Capitolo  n.  145.  Indennità  agli  impiegati  dei  magazzini  di  deposito  dei  sali 
e  tabacclii  por  disagiata  residenza,  spese  per  visite  sani- 
tarie^ compensi  agli  impiegati  ed  agenti  incaricati  di  di-> 
simpegnare  le  ifunzioni  di  magazziniere  e  di  ufdciali  al 
riscontri  e  retribuzioni  per  lavori  straordinari. 

»  n.  148.  Acquisto,  trasporto  e  riparazione  dei  mobili;  spesa  per  pe-*- 
satura  dei  sali  e  piombatura  dei  sacchi  per  trasporto  dei 
sali  fra  i  vari  depositi  ;  per  verifìcazione  dei  tabacchi,  per 
distribuzione  del  sale  sterro,  per  imposta  sui  fabbricati 
e  per  manutenzione  e  riparazione  ai  locali  dei  magazzini 
e  per  speso  di  conduttura  d'acqua. 

p       n.  149.  Restituzioni  di  canoni  di  vendite  indebitamente  percetti. 

Ministero   delle  poste  e  dei  telegrafi. 

Capitolo  n.     13.  Assegnamenti  al  personale  degli  uffìzi  postali  alPestero. 

>  n.     23.  Retribuzioni  dovute  per  trasporto  di  corrispondenze    ai  ca- 

pitani di  bastimenti  mercantili  che  non  fanno  servizio  per 
conto  dello  Stjato. 
»  n.  25.  Premio  per  la  vendita  di  francobolli,  di  biglietti  e  di  car- 
toline postali  concesso  agli  uffici  di  2^  classo,  alle  col- 
lettorie di  'V  classe,  ai  rivenditori  autorizzati  ed  a  chi  no 
acquista  airingrosso  (art.  138  del  regolamento  generale 
2  luglio  1«90,  n.  6954). 

>  n.    26.  Aggio  ai  consoli  sulle  tasse  dei  vaglia  emessi. 

»  n.  43.  Rimborsi  per  le  corrispondenze  e  per  pacchi  rinviati,  de- 
tassuti  0  rifiutati  ;  per  i  pacchi  ricomposti  e  per  il  cam- 
bio di  francobolli,  biglietti  e  cartoline  postali  inservi- 
bili; restituzioni  di  tasse  telegrafiche,  speso  di  espresso  e 
simili. 

Ministei^o  di  ag^ricoltura,  industria  e  commercia^ 

Pesi  e  misure. 
Capitolo  n.    77.  Restituzioni  e  rimborsi  di  diritti  di  verificazione. 

Visto:  Il  ministro  del  tesoro 
L.  LUZZATTI. 
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N.  305. 

Legge  che  approva  lo  stato  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero  delle  finanze  per  F esercizio  finanziario  1891-92. 

28  giugno   1891. 
(Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  29  giugno  i89i,  n.  150) 


UMBERTO  I 

PER  GBàZIà  di  dio  e  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
BE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  far  pagare  le  spese 
ordinarie  e  straordinarie  del  Ministero  delle  finanze  per 
Tesercizio  finanziario  dal  1^  luglio  1891  al  30  giugno  1892, 
in  conformità  dello  stato  di  previsione  annesso  aUa  pre- 
sente legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  28  giugno  1891. 
UMBERTO 

Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  L.  FERRARIS. 

L.   LUZZATTI. 
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CAPITOLE 

Compfiten^Ka 

1>er   Teiere  Ilio 

BnanKini'ìo 

d&l  V  luglio  4S91 
£10  ^lucno  1S9Ì 

5^ 

DENOMINAZIONE 

TITOLO   I, 
Bpesa  ordinaria 

4.                                                                                         1 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spese  ef^ittivb 

Onen  del  detnanio. 

1 

Oaeri  *i  dabìtì  ipotecan  afferenti  ì  beni  provenienti  JairAssa 
ecclealaBtico  {Spese  fiB3tì  ed  obbligatorie)  . 

r                                      Annualità  fisse. 

250.000    » 

- 

2 

Annualità  q  prisstazionì  dlvei-se  (Speae  fìsse  ed  obbligatoria)  i^ 

Spese  generali  di  aiìiministrazìone. 

3,090,000   > 

Ministero 

*ìi 

Pei'3Dua,li3  di  ruolo  fSpeis  fìsse)»    ..•.,,*■.■-■ 

g,265J58  01 
SO.OOO   * 

4 

Pci'sonale  straorzi aario  ,.   ^    <    ....    r   .,*»>.   - 

5 

Spesa  d'ufficio  ..*.*.>..«.»**«.*•■■ 

74,200    » 

6 

Intendente  di  finansa. 

43,065   » 

2,463,023  01 

7 

Personale   di   ruolo  amministrativo,    d' ordine    e  di  basso 
servizio  (Snese  fìsse)       ...        •>• 

4,178,176  03 

8 

Personale  straordinario 

300,000   » 

9 

Spese  d^ufflcio  (Spese  fisse  e  variabili) 

310,000   > 

10 

Fitto  di  locali  non  demaniali  (Spese  fisse) 

108,000   » 

4,926,176   03 
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CAPITOLI 


a 


II 

12 

13 

14 
15 
16 


17 
18 
19 

20 

21 


22 


DENOMINAZIONE 


Amministraiione  per  la  formazione  del  catasto. 

Pei^sonale  di  ruolo  deirammiaistrazione  centrale  (assegni 
ai  membri  della  giunta  superioi-e  del  catasto  e  stipendi 
agli  impiegati  delPufficio  centrale  del  catasto)  (Spese 
fisse)  

Pei^sonale  di  ruolo  dell* amministrazione  esterna  (stipei/di 
agli  impiegati  delle  direzioni  oompartimentali  ed^al 
personale  catastale)  (Idem) 

Spesa  occorrente  per  la  formazione  del  nuovo  catasto  (leggi 
4  gennaio  1880  e  1*  marzo  1886,  n.  5222  e  3682)  (bpesa 
obbligatoria) 

Indennità  di  missione  ai  membri  del  consiglio  superiore 
dei  lavori  geodetici 

Fitto  di  locali  ad  uso  degli  uffici  per  le  direzioni  e  vice- 
direzioni catastali 

Spese  per  gratificazioni  e  rimunerazioni  straordinarie  e  per 
sussidi  al  pei^sonale  dell*  amministrazione  centi'ale  ed 
esterna  del  catasto 

Ufjid  tecnici  di  finanza. 

Personale  di  ruolo  (Spese  fisse) 

Assegni  al  personale  straordinario  ed  avventizio 

Indennità  di  viaggio  e  soggioi'no  e  compensi  al  personale 
tecnico  di  ruolo  e  straordinario 

Fitto  dì  locali  non  demaniali  ad  uso  degli  uffici  tecnici 
(Spese  fisse)   . 

Spese  di  ufficio,  materiali  e  mobili 

Servizi  diversi. 

Indennità  di  viaggio  e  di  soggiorno  agli  impiegati  in  mis- 
sione  

Da  riportarsi  .   .   . 


Competenza 

per  l'eMrcixio 

finanxUrio 

dal  IO  lu^io  1891 

al 

90  §iugnu  189S 


117,200  > 

1,085,203  > 

5,870,675  > 

2,000  > 

60,000  > 

14,000  » 


7,149,078  » 


1,019,392  19 
400,000  » 

580,000  » 

31,000  » 
40,000  > 


2,070,392  19 


90,000  > 


90,000  > 


Digitized  by  VjOOQ IC 


2319 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  l'esercizio 

flOAMlaiio 

dai  1«  iuglio  1891 

90  giugno  189S 


23 
24 
25 

26 

27 

28 

29 
30 


Riporto  .    .   . 

Indennità  di  tramutamento  agli  impiegati  ed  al  personale 
di  basso  servizio 


Trasporti  di  registri,  stampe,  mobili  ed  altro  per  conto 
deiramministrazione  finanziaria • 

Sussidi  ad  impiegati  invalidi  sprovvisti  di  pensione,  a  ve- 
dove ed  orfani  di  impiegati  dell' amministi*azione  delle 
finanze  -  Sussidi  ed  assegni  già  in  corso  non  obbliga- 
torìamelite  vitalizi 


Dispacci    telegrafici    governativi  (Spesa  d'ordine). 
Spese  postali  (Spesa  d'ordine) 


Spese  di  stampa   e  provvista  di  cai*ta  e  di  oggetti  vari  di 
cancelleria 


31 
32 

33 

34 

35 


Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'art.  32  del  testo  unico 
di  legge  sulla  contabilità  generale  e  i-eclamati  dai  cre- 
ditori (Spesa  obbligatoria) 

Spese  casuali 


Spese  per  servizi  speciali. 

Amministrazione  estema  del  demanio  e  delle  tasse 
sugli  affari. 

Servizi  diversi  del  demanio  e  delle  tasse  sugli  affari. 

Personale  di  ruolo  (Spese  fisse) ' 


Stipendi  ed  assegni  al  personale  addetto  alle  proprietà  im- 
mobiliari del  demanio 


Spese  di  personale  per  speciali  gestioni  patrimoniali  (Spese 


Mercedi^  assegni  e  compensi  al  personale  avventizio   delle 
speciali  gestioni  patrimoniali 

Assegni  di  aspettativa  al  personale  degli  ispettori,  dei  con- 
trollori e  dei  contabili  demaniali  ratribuiti  ad  aggio.   . 

Da  riportarsi  .    .    . 


90,000  » 
50,000  » 
27,000  » 


160,000  » 

120,000   » 

2,500   » 


1,300,000   » 

per  memoria 
80,000  » 


1,829,500   » 


1,364,127  29 
80,237  05 
66,345  23 
42,395  20 
20,000  » 


1,473,104,77 
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Pi 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


36 
37 

38 
39 

40 


41 
42 


43 


44 
45 
46 

47 
48 


49 


50 


Riporto  ,    .    . 

Spese  di  ufficio  ed  indennità  (Spese  fisse) 

Assegno  al  delegato  governativo  presso  lo  sti^cio  della 
società  per  la  vendita  di  beni  demaniali 

Spese  di  ufficio  variabili  e  materiale 

Compra  e  riparazioni  di  mobili,  acquisto  di  casse  forti  per  gli 
uffici  di  riscossione  e  per  quelli  del  bollo  e  spese  relative. 

Spese  per  Tassestameuto  catastale,  per  prese  di  pò  isesso  di 
beni  espi'opriati  a  debitori  d'imposte,  per  la  regolariz- 
zazione dei  registri  di  consistenza,  spese  per  gli  incanti 
rimasti  deserti  ed  altre  spese 

Indennità  ai  volontari  dell'amministrazione  demaniale.   •   . 

Compensi  per  lavori  straordinari  tanto  per  gli  impiegati 
deiramministrazione  centrale,  quanto  per  quelli  in  pi*o- 
vincia,  gratificazioni  a  guardie  di  fnanza  ed  agenti  della 
forza  pubblica 

Spese  per  trasporto  di  valori  bollati,  di  registri  e  di  stampe 
e  per  la  bollatura,  imballaggio  e  spedizione  della  cartA 
bollata  e  per  retribuzione  ai  bollatori  diurnisti  del  ser- 
vizio del  bollo  straordinario  (Spesa  obbligatola).   .    .    . 

Fitto  di  locali  (Spese  fissai) 

Aggio  di  esazione  ai  contabili  (Spesa  d'ordine) 

Spese  di  coazioni  e  di  liti  (Spesa  obbligatoria) 

ftestituzioni  e  rimborai  (Spesa  d'ordine) .    . 

llestituzioni  di  tasse  sul  pubblico  insegnamento  e  di  quote 
di  tasse  universitarie  d'iscrizione  da  versarsi  nelle  casse 
dell'università  per  essere  corrisposte  ai  privati  inse- 
gnanti, giusta  1  articolo  13  del  regio  decreto  22  otto- 
bre 188o,  n.  3443  (Spesa  d'ordine' 

Contribuzione  sui  beni  demaniali  -  Imposta  erariale,  so- 
vrimposta provinciale  e  comunale  (Spese  obbligatorie  e 
d'ordine) 

Manutenzione  e  miglioramento  delle  proprietà  demaniali   . 


Da  riportarsi 


Competenza 

|ier  l'eierciuo 

flnanmlarlo 

dallo  iueiifriSSI 

ao  giugno  ini 


1,473,104  77 
250,000  > 

8.000  > 
18,000  > 

80,000  » 


16,000  > 
18,000  > 


15,000  > 


120,000  > 

286,130  > 

5,345,000  > 

520,000  y 

2,900,000  » 


450,000  > 

4,072,000  » 
961,184  80 


16,632,419  57 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  l'esercizio 

flnanziariu 

dal  1^  luf^lio  1891 

30  giugno  1892 


Riporto  ,    .    . 

Spese  di  amministrazione  e  di  manutenzione  ordinaria  e 
straordinaria  por  le  speciali  gestioni  patrimoniali  .    . 

Spese  per  l'amministrazione  economica  di  beni  demaniali 
e  pei  pagamenti  dei  debiti  e  delle  spese  dipendenti  da 
successioni  avocate  al  demanio «    .    .    . 

Asse  ecclesiastico. 

Spese  di  amministrazione 

Spesa  occon'ente  per  tasse  di  arginatura,  tasse  speciali, 
maggiori  utenti,  fosse,  strade  comunali,  per  bonifica  ed 
altro  di  natura  consorziale 

Stipendi  ed  assegni  al  personale  assunto  in  servizio  presso 
Tamminiatrazione  centrale,  le  commissioni  provinciali 
e  gli  uffici  direttivi  e  per  la  sorveglianza  dei  beni.    .    . 

Contribuzióne  fondiaria  -  Imposta  erariale  e  sovrimposta 
provinciale  e  comunale  (Spesa  obbligatoria  o  d'ordine) . 

Spese  di  liti  (Spesa  obbligatoria) 

Restituzione  di  indebiti  dipendenti  dairamministrazione  dei 
beni  dell'asse  ecclesiastico  (Spesa  d'ordine) 


Amministrazione  esterna  delle  imposte  dirette 
e  della  conservazione  del  catasto. 

Personale  di  ruolo  degli  ispettori  delle  imposte  dirette 
(Spese  fisse) •    •    ■ 

Indennità    agli  ispettori  per  giri  di  ufficio 

Pei'Bonale  di  ruolo  delle  agenzie  delle  imposte  dirette  e 
del  catasto  (Spese  fisse) 

Indennità  fisse  per  spese  di  calicelleria  assegnate  alle  agen- 
zie delle  imposte  dirette  e  compenso  per  eventuali  mag- 
giori spese  di  ufficio  (Idem) 

Da  riportarsi  .    .    , 

VOL.  II. 


16,632,419  57 
150,'Ò00   » 

13,000   > 


16,795,419  57 


120,000  > 

10,000  » 

188,400  f> 

700,000  > 

150,000  > 

450,000  » 


1,618,400 


210,312  50 

80,000  > 

3,164,681  H 

135,000  » 


3,598,993  61 
146 
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CAPITOLI 


S 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per   Teserclzio 

Unanzluio 

dal  l^"  luglio  1801 

al 

30  giugno  Ì89S 


63 


64 


65 


66 


67 


68 


69 


70 


71 


72 


73 


Riporto  ,    .    , 

Indennità  di  viaggio  e  di  soggiorno  al  pei-souale  di   ruolo 

•    delle  agenzie  per  giri   di   ufficio,   per  reggenze   e  per 

altre  missioni  com])iute  nell'interesse  del  serviziqr  dello 

imposte  dirette  e  del  catasto 

Mercede  a,i:li  «amanuensi  e  retribuzioni  al  persoaale  avven- 
tizio assunto  in  servizio  delle  agenzie  per  lavori  diversi 
eventuali  ed  a  cottimo  .    .    ^ / 

Acquisto,  riparazione  e  traspoi-to  di  mobili  e  legistri  in 
servizio  delle  agenzie  ed  altre  minute  spese  occorrenti 
per  il  servizio  delle  agenzie  stesse 

Anticipazioni  \>(*r  far  fronte  allf  spose  per  la  interinale 
gestione  delle  esattui'ie  vacanti  nel  quinquennio  1888-92: 
articolo  48  del  regolamento  sulla  riscossione  delle  im- 
poste dirette  (Spepa  obbligatoria).    .    .'   . 

Ottavo  dei  due  centesimi  destinati  alle  spese  di  disti-ibu- 
zione  deirimi)Osta  di  ricchezza  mobile  avocato  allo  Stato 
per  provvedere  alle  spese  per  le  commissioni  provinciali 
(Spasa  d'ordine) 

Corresponsione  ai  comuni  del  decimo  di  una  parte  del 
provento  netto  dei  ruoli  della  tassa  di  ricchezza  mo- 
bile (Idem) 

Spase  di  accertamento  dei  redditi  di  ricchezza  mobile  e  dei 
fabbricati  e  spese  per  notificazione  di  avvisi  risguardanti 
il  servizio  delle  imposte  dirette  e  di  catasto    .... 

Rimunerazioni  per  lavori  straor<linari  pel  servilo  delle  im- 
posto dirette  eseguiti  dal  pci-sonale  centrale  e  pi\)vinciale 
alla  dipendenza  della  direzione  geno-ale 

Fitto  di  locali  per  le  agenzie  delle  imposte  dirette  (Spese 
fisse)  

Spese  d'indole  amministrativa  riflettenti  la  conservazione 
del  catasto  presso  le  agenzie  dello  imposte  dirette.    .    . 

Anticipazione  delie  spese  occorrenti  per  l'esecuzione  di  uf- 
ficio delle  volture  catastali  -  art.  58  del  regolamento 
24  dicembre  1870  (Spesa  obbligatoria) 

Da  riportarsi  .    .    . 


3,598,993  64 

146,000  » 

550,000  > 

37,000  . 

3,000  » 

200,000  > 

4,170,000  > 

85,000  > 

8,000  » 

202,000  » 

25,000  > 

15,000  > 


9,039,993  64 


Digitized  by 
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52 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  l'esercizio 

finanziario 

dall''  luglio  1891 

30  giugno  1892 


74 


78 
79 

80 

81 

82 

83 

84 


Riporto  .    .   . 

Prezzo  di  beni  immobili  espropriati  ai  debitori  morosi  d'im- 
poste e  devoluti  allo  Stato  in  forza  dell'art  54  della 
legge  20  aprile  1871,  n.  192,  serie  2*  (Idem).   .  •.   .    . 

Spese  di  coazioni  e  di  liti  (Idem) 

Restituzioni  e  rimborsi  (Spesa  d'ordine) 


Amministrazione    delle    Gabelle. 
Sp.  se  comuni  ai  diversi  RAin. 

Pedonale  di  ruolo  degli  ispettori  superion  delle  gabelle 
(Spese  fisse) \ 

Soldi  per  la  guardia  di  finanza 

Assegni  ed  indennità  di  giro,  di  alloggio,  di  servizio  vo- 
lante ed  altre  per  la  guardia  di  finanza 

Indennità  di  tramutamento,  di  missione  per  la  guardia  di 
finanza 

Casermaggio,  spese  di  materiale,  lume  e  fuoco  ed  altre  spese 
per  la  guardia  di* finanza. 

Rimborso  ai  Ministeri  della  guerra  e  della  n:arina  per  la 
spesa  del  mantenimento  delle  guardie  di  finanza  iucoi^ 
porate.  nella  compagnia  di  disciplina  o  detenute  nel 
carcere  militare  (Spesa  obbligatoria) 

Fitto  di  locali  in  servizio  doUa  guardia  di  finanza  (Spese 
fisse) 

Costruzione,  riparazione,  manutenzione  dei  battelli  di  pi'o- 
prietà  dello  Stato  e  fitto  di  battelli  privati  per  sorve- 
glianza finanziaria .    : 

Da  riportarsi  .    .    . 


9,039,993  64 

180,000  > 

37,000  > 

6,600,000  » 


15,855,903  64 


47,509  96 
14,886,725  68 

1,250,000  » 

400,000  » 

775,000  > 

100,000  > 
'560,000  » 

200,000  » 


18,219,235  64 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  KeBerciuo 

floanzlario 

dal  V  lugtio  1891 

30  giugno  189S 


85 
86 

87 

88 
89 
.90 


Riporto  .    .   , 

Sussidi  e  gratificazioni  alla  guardia  di  finanza,  agli  impie- 
gati, agenti  ed  operai  dell'amministrazione  esterna  delle 
gabelle  e  sussidi  ai  loro  superstiti 


Spese  dì  giustizia  per  liti  civili  sostenute  per  propria  difesa 
e  per  condanna  verso  la  parte  avversaria,  compresi  in- 
teressi giudiziari,  risarcimenti  ed  altri  accessori  (Spesa 
obbligatoria).    .;...• 


Sfese  di  giustizia  penale  -  Quote  di  riparto  agli  agenti  do- 
ganali ed  altri  scopritori  dello  contravvenzioni  sul  pro- 
dotto delle  stesse.  Indennità  a  testimoni  e  periti  -  Spese 
<U  trasporto  ed  altre  comprese  fra  le  spese  processuali 
da  anticipaci  dall'erario  (Idem) 


91 
92 
93 

94 

95 
96 
97 


Laboratori   chimici    delle    gabelle  -  Assegni,   compensi  e 
indennità  al  personale .    .    . 


Spese  di  materiale  e  divei-se  pei   laboratori    chimici    delle 
gabelle 


Premi  e  spese  per   la  scoperta  e  repressione  del  conti-ab 
bando . 


Servizio  del  lotto. 
Personale  di  ruolo  (Spese  fisse)  .  .  . 
Spese  d'ufficio  (Idom) 


Spese  per  le  estrazioni,  indennità,  illuminazione,  retribuzione 
per  lavori  straordinari  e  vestiario  per  gli  inservienti.    . 

Spese  di-  materiale,  macchine,  ti'asporti  ed  altro  (Spesa  ob- 
bligatoria)   .    .    . 


Aggio  d'esazione  (Spesa  d'ordine).    . 

Fitto  di  locali  (Spese  fisse) 

Vincite  al  lotto  (Spesa  obbligatom). 


18,219,235  64 

90,000  > 

50,000  > 

600,000  > 

14,000  > 

30,000  » 

60,000  » 


19,053^35  64 


856,434  68 

20,000  > 

86,000  > 

9,0U0  > 

5,677,200  » 

20,400  » 

43,250,000  > 


49,919,034  C8 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Tasse  di  fabbricazione  b  di  vendita. 

Mercedi  agli  operai 

Aggio  agli  esattori,  >ai  ricevitori  provinciali  ed  ai  contabili 
incaricati  della  riscossione  (Spesa  d'ordine).    .    .    .    ,    , 

Indennità  di  viaggio  e  di  soggiorno,  competenze  al  membri 
delle  -commissioni  e  compensi  per  lavori  straordinari 
(Spesa  obbligatoi'ia) 

Acquisto,  costruzione,  applicazione  e  manutenzione  di  stru- 
menti, acquisto  di  materiale^  per  il  su^geliamento  di 
meccanismi,  ed  altre  spese  relative  alle  tasse  di  fabbin- 
cozione  e  di  vendita  (Idem) , , 

Fitto  di  locali  (Spese  fisse) , 

Restituzione  di  tas^  di  fabbricazione  e  di  vendita  indebi- 
tamente percepite,  restituzione  della  tassa  sullo  spirito, 
sulla  birra,  sulle  acque  gazose  e  sulla  cicoria*  espoitate, 
e  restituzione  della  tassa  suiracido  acetico  adoperati 
nelle  industrie  (Spesa  d'ordine) ^   .    .    , 

Dogane. 

Personale  dì  ruolo  (Spese  fìsse) 

Spese  d*ufficio  ed  indennità  (Idem)  .    .    .• 

Compenso  agli  agenti  doganali  por  servizio  notturno  e  per 
ti'aaferte  e<l  indennità  agli  impiegati  doganali  destinati 
a  prestare  servizio  presso  le  dogane  internazionali  situate 
sul  territorio  estero  ed  in  località  diaagiat^e 

Fitto  di  locali  (Spese  fisse) 

Costruzione  di  caselli  doganali  ed  acc^uisto  del   matemle; 

riparazione  e  manutenzione  dei   locali  e  del  tnateriale 

•    delle  dogane  (Spesa  obbligatoria) 

TsLRne  postali  per  versamenti,  ti-asporto  di  fondi  ed  altre 
spese  di  servizio;  spese  pel  collegio  dei  periti,  indennità 
e  compensi  per  lavori  straordinari  (Spesa  obbligatoria) 

Da  riportarsi  .    .    . 


Competenza 

per  l'eserciiio 

flnaniiario 

dal  l''  luelio  1891 

30  giugno  1892 


350,000  » 

•  100,000  >^ 

180,000  » 

■220,000  » 

5,000  > 

2,440,000  » 

3,295,000  % 


3,542,987  55 
155,400   » 


130,000  » 

125,000  » 

200,000  > 

110,000  » 


4,263,387  55 
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CAPITOLI 

Competenza 

per  l'esercizio 

fiBanxIario 

3 

DENOMINAZIONE 

dal  «<"  ltt(;Uo  im 

al 

.30  giugno  \9^ 

110 

Riporto  .    .    . 

Assegni    ai   traduttori  addetti   all'uflìoio   di   legislazione  e 
statistica  delle  dogane  istituito  col  regio  decreto  28  lu- 
glio 1883,  n.  1555  (serie  3*)  e  compensi  per  ti-aduzioni 
straordinarie  occorrenti  aUamministi^azione  -  Compensi 
per  la  compilazione  d^lle  statistiche  periodiche  del  com- 
mercio, delle  tasse  di  fabbricazione  e  di  quelle  annuali 
del  movimento  commerciale  e  della  navigazione  eseguita 
in  via  straordinaria  dagli  impiegati  degli  uffici    finan- 
ziari di  provincia  e  da  quelli  dell'ani minist razione  cen- 
trale  

4,263,387  55 

42,000   » 

111 

Acquisto  di  libri  e  abbonamento  a  pubblicazioni  periodiche 
e  a  criornali  italiani  e  forestieri              ....        ... 

8,000   ^ 

112 

Rtistituzione  di  diritti,  rimborsi  e  depositi  (Spesa  d'ordine). 

Dazio  di  consumo. 

Spese  relative  alla  riscossione    del  dazio  consumo,  esclusi 
i  comuni   di   Napoli    e  Roma,    e  compensi    per   lavori 
straordinari  (Spesa  obbligatoria).     .......... 

2,400,000   p 

6,713,387  55 

113 

60,000  > 

114 

Jlestitvzione  di  diritti  indebitamente  esatti  (Spesa  d'ordine). 

TABACCm. 

Personale  di  ruolo  degli  ispettori  tecnici  dei  tabacchi  (Spese 
fisse> 

.^.noo  » 

65.QQ0  > 

ni 

45,440  82 

116 
117 

Personale  di  ruolo  delle  coltivazioni  dei  tabacchi  (Idem). 

Personale  di  ruolo  delle    manifatture  e  dei   magazzini  dei 
tabacchi  greggi  (Idem) 

603,:^9  02 
1,109,894  > 

118 

Indennità  di  tramutamento  al  p^-sonale  dell'amministrazione 
esterna  dei  tabacchi  -  Indennità  di  viaggio   e   di   sog- 
giorno per  le  missioni  degli  impiegati  dell'amministra- 
zione centmle  e  provinciale,  agenti  subalterni  e  operai 
pel  servizio  dei  tiibacchi 

80,000  > 

Da  riportarsi  .    .   . 

1,838,713  84 
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CAPITOLI 


DKNOMIN  AZIONE 


Competenza 

per  1  esercizio 

finanziario 

dal  1»  luerlio  1891 

HO  giiigao  1892 


Riporto  .    .    . 

Paghe  agli  operai  delle  manifatture  e  dei  maga^usini  dei 
tabacchi  greggi  (Spesa  obbligatoria) 

Paghe  agli  opei-ai  ed  al  pei-sonale  temporaneo  in  servizio 
delle  coltivazioni  (Idem> 

Sussidio  da  versarsi  alla  cassa  di  previdenza  per  pensioni 
agli  operai  delle  manifatture 

Compra  di  tabacchi,  lavori  di  bottaio,  facchinaggi  e  spese 
di  trasporto  di  tabacchi  e  materiali  diversi  ^^peaa  ob- 
bligatoria)  

Acquisto  di  mateiiali  divei'si  per  uso  delle  manifatture,  dei 
magazzini  dei  tabacchi  greggi  e  degli  uttici  delle  col- 
tivazioni (Idem) 

Fitto  di  locali  di  proprietà  privata  per  uso  degli  uffici  delle 
coltivazioni,  dei  magazzini  dei  tabacchi  greggi  e  delle 
manifatture  (Spese  tisse)  '. 

Manutenzione,  adattamento  e  miglioramento  dei  fabbricati 
in  seinrizio  dell'azienda  dei  tabacchi 

Spese  d*ufficio  e  di  materiali  di  ufficioT  delle  coltivazioni, 
dei  magazzini  dei  tabacchi  greggi  e  delle  manifatture  , 

Aggio  ed  indennità  ai  magazzinieri  di  vendita  e  spacciatori 
all'ingrosso  e  compensi  ai  reggenti  provvisori  dei  ma- 
gazzini di  vendita  dei  generi  di  piivativa  (Spesa  d*ordine). 

Mercedi  agli  operai  per  le  coltivazioni  dirette  csperimentali 
dei  tabacchi 

Acquisto,  riparazioni  e  trasporto  di  mobili,  macchine  ed 
utensili,  litto  di  terreni  e  di  locali,  indennità  ed  altre 
spese  per  le  coltivazioni  dirette  esperimentali  dei  tabacchi. 

Pi*emi  d'incoraggiamento  ai  coltivatori  dei  tabacchi.    .    .    . 

Compensi  ad  impiegati  dell'amm in ist razione  centi-ale  e  pro- 
vinciale, ad  agenti  subalterni,  operai,  alle  guardie  di  li- 
nanza  aventi  le  funzioni  di  verificatori  straodinari  o.l 
altri  per  lavori  sti-aoj'dinari,  por  studi  e  prestazioni  di 
opera  in  servizio  dell'azienda  dei  tabacchi 


1,838,713  84 
7,800,000   » 
300,000   » 
per  memona 

22,851,000    » 

1,200,000   > 

155,000   » 

142,0C0   » 

94,000    » 

1,900,000    > 
10,000   » 

15,000   » 
per  inemoriit 

30,000    > 


36,395,713  84 
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1 

CAPITOLI 

Competenza 

per  resereizlo 

finanziario 

DENOMINAZ/ONE 

dal  1«  hurlio  1891 

«1 

90  giugno  18» 

Sali. 

132 

Stipendi  agli  impiegati  delle  saline  (Spese  fisse)  .    .   .    .*  . 

108,635  02 

133 

Spese  d*ufficio  ed  indennità  agli  impiegati  destinati  a  pre- 
star servizio  in  località  malsane " 

13500   > 

134 

Paghe  agli  operai  delle  saline  (Spesa  obbligatoria)  .... 

580,000   » 

135 

Indennità  di  soggiorno  e  di  trasferte  pel  servizio  delle  sa- 
line, spese  inerenti  al  loro  esercizio  e  compensi  per  la- 
vori, straordinari.    . 

55000   » 

136 

Acquisto,  riparazioni  e  manutenzione  del  materiale  in  ser- 
vizio delle  saline,  compra  del  combustibile  per  le  mac- 
chine e  pei  forni  di  Volterra  (Spesa  obbligatoria)  .    .    . 

255,000   > 

137 

Indennità  ai  rivenditori  dei  sali  (Spesa  d'ordine) 

1,250,000   > 

138 

Compra  e  trasporto  dei  sali  (Spesa  obbligatoria) 

3,400,000    > 

139 

Aggio  ed  indennità  ai  magazzinieri  di  vendita  ed  agli  spac- 
ciatori airinj^rosso  e  compensi  ai  reggenti  provvisori  dei 
magazzini  di  vendita  dei  generi  di  privativa  (Spesa  d'or- 
dine   

2,765,000   » 
95,000   » 

140 

Spese  di  acquisto  e  di  ti-asporto  delle  sostanze  per  Tad al- 
terazione del  sale  che  si  vende  a  prezzo  di  eccezione 
per  uso  della  pastorizia,  dell' agricoltura  e  d^le  indu- 
strie -  Spese  di  mano  d'opei-a  per  prepararlo,  e  spese 
d'acquisto  degli  utensili  relativi  (Spesa  obbligatoria).    . 

141 

Ilcstituzione  della  tassa  sul  sale  impiegato  nella  salagione 
delle  carni,  del  burro  e  dei  formaggi  che  si  esportano 
all'estero  -  Art.  15  della  legge  6  luglio  1883,  n.  1445 
(Snesa  d'ordine^  .        

100,000    > 
15,000   » 

142 

Spese  per  otturamento  delle  sorgenti  salse  per  impedire  la 
produzione  naturale  0  clandestina  4el  sale  (Spesa  obbli- 
ii'atoria).    .        .        

Tabacchi  E  sali  (Spese  promiscue). 

8,657,135  02 

143 

Stipendi  agli  impiegati  dei  magazzini  di  deposito  dei  sali 
e  tabacchi  (Spese  fisse) 

438,678  32 

Da  riportarsi  .    .    . 

438,678  32 
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p 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE: 


Corni^etenza 

per   resercizio 

Dnanxiario 

dal  1»  luglio  lfì91 

'^  giug^no  1892 


144 


146 


146 

147 
148 


149 


Riporto  . 

ladennità  agli  impiegati  dei  magazzini  di  'deposito  dei  sali 
e  tabacchi  por  pesatura,  facchinaggio,  spese  d*ufficio 
(Idem) • 


Indennità  agli  impiegati  dei  magazzini  di  deposito  dei  sali 
e  tabacchi  per  disapri ata  residenza,  spe^e  per  visite  sa- 
nitarie, compensi  agli  impiegati  ed  agenti  incaricati  di 
disimpegnare  le  funziona  di  magazziniere  e  di  ufficiali 
ai  riscontri  e  retribuzioni  per  lavori  straordinari  .    .    . 

Indennità  di  trasferimenti  e  di  missione  pel  servìzio  dei 
magazzini  di  d«iposito  e  di  vendita  dei  sali  e  tabacchi  . 

Fitto  di  locali  (Spose  fisso) 


\cquisto,  trasporto  e  riparazione  dei  mobili;  spese  per  pe- 
satura dei  sali  o  piombatura  dei  sacchi  per  trasporto 
del  sale  fra  i  vari  depositi;  per  verificazioni  dei  tabac- 
chi, per  distruzione  del  sale  sterro,  per  imposta  sui  fab- 
bricati, per  manutenzione  e  riparazione  ai  locali  dei  ma- 
gazzini e  per  spese  di  conduttura  d'acqua  ("Spesa  ob- 
bligatoria)     '. « 


Restituzione  di  canoni  di  rivendite  indebitamente   percetti 
(Spesa  d'ordine) "  .    .    . 


438,678.32 


111,000 


12,000  » 

10,000    > 
210,000   * 


40,000   » 

5,000   » 

862,678  32 
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CAPITOLI 

"  .       ■  ■  ■  -A 

Competenza 

per   l'eserciilo 

Gnanziario 

dal  {<>  luEtio  1891 
30  {rittfrno  1892 

"i^ 

DENOMINAZIONE 

CATEGORIA  QUARTA,  —  Partite  ui  giro. 

Servizi  dlveì'si. 

150 

Fitto  di  beni   demaniali  destinati  ad  uso  od  in  servizio  di 
amininlsti'azioni  governative.    .   ^ 

1,699,842  Cyo 

Dazio   DI    CONSUMO. 

Comune  di  Napoli. 

151 

Canone  dovuto  al  comune  di  Napoli  per  effetto  dell'art.  5 
(Iella  leu'-ge   14  ra:iggio  18-^1,  n.  198,  e  deU^irt.    11  della 
legij'e  15  gennaio   1885,  n.  2^'92  (Spesi  obbligatoriti) 

10,000,000    > 

152 

Pei*sonale  por  la  riscossione  del  dazio 

1,126,629  92 

27,500    > 

31,000    i 
20,000    j> 

80,<00    > 
10,000   » 

153 

Ind(ìnnità  per  spese  d'uffii'io,  di  giro,  di  alloggio,  di  disa- 
giata residenza  ed  altre.    .    .    .    , 

154 

Casermaggio,  fornitura    di  acqua  potabile  e  riscaìdamcnti) 
dei  locali  per  la  guardia  di  finanza 

155 

• 
Fitto  di  locali  i)er  gli  ulTlci  e  le  caserma 

156 

Sp^^se  di  manutenzione  della  cinta  daziaria,  di  illuminazione 
e  di  riscal  lamjnto  dei  locali,  compensi  per  lavori  straor- 
dinari ed  altri     .    .    «            .        .        .    .        .    . 

157 

Acquisti,  riparazioni  e  trasporto  del  materiale 

158 

ll-^stituzionr^  di  diritti  in  lebitamonte  esatti 

15,000   > 

159 

Stipendio  ed  indennità  al  perdonalo  fuori  ruolo 

27,660    » 

160 

Maggiori  assegna  ne n ti  al  pei-sonalo  per  la  ri.^^cossion^  del 
dazio 

7,600    » 

Comune  di  Roma. 

Canone  dovuto  al  comune  per  effetto    degli  articoli  6  e  7 
tlfìlla  legge  20  luglio  KSOO,  n.  0980  (serie  3*) 

11,351,389  92 

lÒl 

14,000,000   » 

162 

Personale  per  la  ris('Ossione  del  dazio 

930,790   > 

Da  Hi»ortard  .    .    . 

14,930,790  > 
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•CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  reserclzl» 

Qnnnziuiio 

eal  IO  luglio  1K9f 

al 

30  giugno  1X92 


Riporto  .    *   , 

Mercede  agli  inservienti  straordinari  addetti  al  servizio 
dello  stabilimento  di  mattazione.    . 

Assegni  e  indennità  per  spe?e  d' ufficio,  di  giro,  d*allojrgio, 
di  servizio  volante,  di  disagiata  resi  lenza,  di  servi/io 
notturno  ed  altre 

Casermaggio,  fornitura  d'acqua  potabile,  riscaldamento  dei 
locali  ed  altre  spese  per  Ja  guardia  di  fmanza   .    .    .    , 

Fitto  di  locaj^  per  gli  uffici  e  le  caserme 

Spese  di  manutenzione  della  cinta  daziaria,  canoni  per  oc- 
cup:«ioni  di  teri-eni,  riparazioni,  manutenzione,  illumi- 
nazione e  riscaldamenti  dei  locali,  òompe^nsi  per  lavori 
straordinari  ed  altre 

Acquisto,  trasporto,  riparazioni  e  manutenzione  del  mate- 
riale   

Restituzione  di  diritti  indebitamente  esatti 

Maggiori  assegnamenti  al  personale  per  la  riscossione  del 
dazio 


Totale  delle  paitite  tli  giro  . 


14,930,7?)0  > 

12,000  » 

58,000  » 

24,000  t 

44,000  > 

25,000  » 

12,000  » 

10,000  > 

4,50.)  > 


15,120,200   »•♦ 


28,171,522  57 
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CAPITOLI 


DENOMINiUIONB 


Competenza 

par  l'esercizio 

finanziario 

dal  1«  loélio  1861 

90  giugno  Wi\ 


171 


172 
173 
174 


175 
176 
177 
178 

179 


TITOLO  II. 
.  Spesa  straordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spese  bftbttivb 

Oneri  del  Demanio. 

Assegni  agii  investiti  dì  benefizi  di  regio  patronato  -  Asse 
ecclesiastico  (Spese  fisse) 

Spese  generali  di  amministrazione. 

Servizi  dùsersi. 

Maggiori  assegnamenti  sotto  qualsiasi  denominazione  (Spese 
fisse) 

Stipendio  ed  indennità  di  residenza  agUimpiegati  fuori  ruolo 
(Idem) 

Assegni  di  disponibilità  (Idem) 

Spese  per  servizi  speciali. 

Amministrazione  estema  del  Demanio  e  delle  tasse  sugli  affari. 

Servizi  diversi  del  demanio  e  delle  tasse  sugli  affari. 

Acquisti  eventuali  di  stabili :    .    .   « 

Spesa  per  Tinventario  dei  beni  della  Corona 

Stima  dei  beni  demaniali 

Prezzo  dei  beni  immobili  espropriati  ai  debitori  morosi  di 
imposte  e  devoluti  al  Demanio  in  forza  dell'art.  54 
della  legge  20  aprile  1871,  n.  192  (Spesa  obbligatoria). 

Annualità  dovuta  al  comune  di  Cremona  in  virtù  dell'art.  2 
della  legge  26  marzo  1885,  n.  3014 


95,000   » 


21,705   » 

72,380   » 
7,339  21 


101,424  21 


10,000  » 

500  » 

LOOO  » 

30,000  > 

20,000  > 

61,500  > 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Asse  ecclesiastico. 

Spese  inerenti  alla  vendita  dei  beni  ed  all'attuazione  della 
legge  suirAsse  ecclesiastico 

Spese  di  coazioni  e    di    liti    dipendenti   dalla   vendita    dei 
beni  -  Asse  ecclesiastico  (Spesa  obbligatoria) 

Restituzioni  dipendenti  dalla  vendita  dei  beni  -  Asse  eccle- 
siastico (Spesa  d'ordine) 


Beni  delle  confraiernite  romane. 

Spese  di  hidemaniamento  e  di  amuiinistrazione  dei  beni 
delle  confratornito  romane  di  cui  all'art.  1 1  delU  lenire 
^0  ludio  1^00,  n.  '^'^'^'^  ^^ 


Spese  per  imposte  ed  oneri  afficionti  i  boni  dello  confrater- 
nite romane  stati  indemaniati  in  eseguimento  dell  art  1 1 
della  legge  20  luglio  1890,  n.  6980  (Sposa  d'ordine). 

Sommo  riscosse  per  i  bi»ni  appresi  alle  confi-atcrnite  romane 
da  pafrarsi  dal  demanio  al  tesoro  dello  Stiito.  in  riniborso 
delle  anticipazioni  fatte  dal  tesoro  alla  congregazione  di 
carità  in  Roma  (Spesa  d'ordine) 


Amministrazione  esterna  delle  imposte  dirette 
e  della  conservazione  del  catasto. 

Aggio  ai  contabili  incaricati  delia  riscossione  delle  sopra- 
tasse per  omesse  od  inesatte  dichiarazioni  nelle  imposte 
dirette  e  per  la  riscossione  delle  imposte  del  1872  e 
retro  (Spesa  d'ordine) 


Spese  di  liti,  ed  altre  diverse  di  stralcio    pel  servizio  del 
macinato  (Spesa  obbligatoria) 


Rimborsi  e  restituzioni  di  ta^sa  del  macinato  (Spesa  d'ordine). 


Competenza 

per  l*e<5crcizio 

finanziario 

dal  10  luglio  1891 

90  giugno  1892 


20,000  » 

55,000  > 

250,000  » 


325,000  » 


100,000  » 
100,000  > 

500,000  » 


700,ooy  > 


20,000  » 

10,000  » 
5,000  » 

35,000  » 


Digitized  by  CjOOQ IC 


•r^'v 


23:m 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  l'esercizio 

finanziario 

dal  1<»  luelio  1891 

90  giugno  1812 


Amministrazione  delle  gabelle 

189  Stipendi  ai  controllori  dei  tabacchi )    .    .    .    . 

190  Stipendi  ai  nie<lici  delle  manifatture  dei  tabacchi  (Spese  fisse), 

191  Costruzione  di  una  seconda  campata  vero  mare  della  tetèoia 
metallica  poi  servizio  «rimbarco  sulla  banchina  dei  Marmi 
a  Napoli 

192  .  Lavori  addizionali  per  la  sistemazione  definitiva  dei  locali 
ad  uso  della  dogana  nella  stazione  della  strada  feirata 
di  Como 

193  Lavori  addizionali  per  Tampliaraento  della  caserma  a  Tor- 
rione in  provincia  dì  Foggia 

194  Complemento  «li  spesa  per  la  costruzione  di  un  fabbricato 
ad  uso  di  magazzino  di  deposito  sali  in  Mai'gherita  di 
Savoia 

195  Ripara/ione  e  sistemazione  del  grande  argine  che  circouda 
la  salina  di  Comacchio  e  costruzione  di  chiaviche  .    .    . 


CATEGORIA  SECONDA.  —  Movimento  dì  capitali. 
Estinzione  di  debiti. 

190  Fondo  per  acquisto  di  rendita  pubblica  da  intestare  al  de- 
manio per  conto  della  pubblica  istruzione,  in  equiva- 
lente del  prezzo  ritratto  dalla  vendita  dei  beni  e  dal- 
Taffrancazione  di  annue  prestazioni  a})partenenti  ad  enti 
amministrati,  e  spese  per  la  valutazione  e  v^-ndita  dei 
beni  sop  a  indicati  (Spesa  d'ordino)   . 

197  Afitincazioni  di  annualità  e  restituzione  di  capitali  passivi 
-  Asse  ecclesiastico  (Spe,'a  obbligatoria) 

198  Restituzione  di  depositi  per  a^ln-e  agfi  incanti,  per  spese 
d'afta,  tasse,  ecc.;  eseguiti  negli  utiìci  dei  contabili  dey 
maniali  (Spesa  d'ordine) 

199  Rimboi-si  di  capitali  ed  affrancazioni  di  prestazioni  perpetue 
dovuti  dalle  finanze   dello  Stato  (Spesa  obbligatoria).    . 


16,390  > 

9,020  > 

14,000  » 

20,500  > 

11,500  » 

4,500  > 

25,000  » 


100,910 


120,000  > 

260,000  » 

700,000  » 

200,000  • 


1,280,000  > 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  Pcsercixlo 

finanziario 

dal  10  luglio  1891 

30  giugno  1892 


RIASSUNTO  PER  TITOLI 

TITOLO  I. 
Spesa  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spese  effettive 

Oneri  del  demanio , 

Annualità  fisse 

Spese  generali  di  amministrazione. 

Ministero 

Intendenze  di  finanza 

Amministrazione  per  la  formazione  del  catasto 

Ufllci  tecnici  di  finanza 

Servizi  diversi 

Spese  per  servizi  speciali. 

Amministrazione  esterna   del  Memanio  e  delle   tasse  sugi 
affari  : 

Seì'visi  diversi  del  demanio  e  delle  tasse  sugli  affari  . 

Asse  ecclesiastico 

Amministrazione  esterna  delle  imposte  dirette  e  della  con 
servazioutì   del   catasto 

Amministrazione  r'ello  gabell  •  : 

Spese  comuni  ai  diversi  rami.    ,  ^ 

Servizio  del  lotto 

Da  riportarsi  .    . 


250,000  % 
3,090,000  > 


3,340,000  > 


2,463,023  01 
4,926,176  03 
7,149,078  » 
2,070,392  19 
1,829,500  » 


18,438,169  23 


16,795,419  57 
1,618,40-  » 

15,856,993  f;4 

19,053,235  64 
49,919  034  68 


103,243,083  53 
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fi 

Capitoli 

Competenza 

per  resereizìo 

ioanziario 

DENOMINAZIONE 

dal  l«  Inglio  \9è\ 
30  giagno  tS» 

Riparto  .    .    . 
Tassa  di  fabbricasione  e  di  vendita 

103,213,083  53 
3,2^000   > 

Dogane  

6,713,387  55 

Dazio  di  consumo 

65,000   > 

Tabacchi , 

36,395,713  84 

Sali 

8,657,135  02 

Tabacchi  e  Sali  {Spese  promiscue) 

862,678  32 

Totale  della  categoria  prima 

CATEGORIA  QUARTA.  —  Partite  di  cibo     .    .   . 

Totale  del  titolo  I.  —  Spesa  ordinaria 

TITOLO  IL 
Spesa  straordinaria 

CATEGORIA  PIUMA.  —  Spese  effettive. 
Onpri  del  demanio   . 

159,231  998  26 

181,010,167  49 

28,171,522  57 

209,181.690  06 

95,000    » 

Spese  generali  di  amministrazione. 

Servizi  diversi   . -  ,    •    . 

101,424  21 

# 
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CAPITOLI 


DENOMmAZIOME 


Spese  per  servizi  speciali. 

AmmiaÌ8ti*azione  esterna  del  demanio  e  delie  tasse  sugli  affai*i: 
Seroùi  diversi  del  demanio  e  delle  tasse  sugli  affari  .   . 

Asse  ecclesiastico 

Beni  delle  confraternite  romane 


Amministrazione  estema  dello  imposte  dirette  e  della  con- 
8er?a2Ìone  del  catasto 


AmminÌ8tra/.ione  delle  gabelle 


Totale  della  categoria  prima. 


CATEGORIA  SECONDA.  —  Movime:«to  di  capitali. 
Estinzione  di  debiti 


Totale  del  titolo  II.  —  Spesa  straordinaria 

Insieme  (Spesa  ordinaria  e  straordinai-ia).    ...... 

BIASSTJKTO  PEB  CATEGORIE 

Categoria    I.  —  Spese  eJQTcttiTe  (Parte  ordinaria  e  straord.). 
Categoria   II.  —  Movimento  di  capitali  (Parte  straordinaria). 

Totale  spese  reali 

Categoria  IV.  —  Partite  di  givo  (Pai'te  ordinaria)  .   .   .   . 


Totale  generale. 


2337 


Competenza 

p€r  l'esercizio 

Snaniiario 

dai  r  lujTlio  189! 

ai 

30  giugno  I8$2 


61,500  » 
3jì5,000  » 
700,000  » 

35,000  > 
100,910   > 


1,222,410 


1,418,831  21 


1,280,000   > 


2,698,>*34  21 


211.880,524  27 


182,429,001  70 
1,280,000  > 


183,709,001  70 
28,171,522  57 


211,880,524  27 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 

//  ministro  del  Tesoro 

L.   LUZZATTf. 


VoL.  IL 


147 
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N.  306. 

Legge  che  approva  lo  stato  di  previsione  della  spesa  del 
Ministero  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti  e  delV entrata 
e  della  spesa  del  fondo  pei'  il  culto  e  del  fondo  spe- 
ciale di  beneficenza  e  di  religione  per  ki  città  di  Roma 
per  Yesercizio  finanziario  1891-92. 

28  giugno  1891. 
{Pubblicata  mila  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  29  giugno  i89i,  n.  i50) 


UMBERTO  I 

PEK  GRAZIA  DI  DIO  £  PJSE  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
B£  D^  ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato: 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 
Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  far  pagare  le  spese 
ordinarie  e  straordinarie  del  Ministero  di  grazia  e  giu- 
stizia e  dei  culti  per  Tesorcizio  finanziario  dal  l*"  luglio 
1891  al  30  giugno  1892,  in  conformità  dello  stato  di 
previsione  annesso  alla  presente  legge  (tabella  A). 

•  Art.  2. 

L'amministrazione  del  fondo  per  il  culto  è  autorizzata: 

a)  ad  accertare  e  riscuotere,  secondo  le  leggi  in  vi- 
gore, le  proprie  entrate  riguardanti  l'esercizio  finanziario 
dal  1"  luglio  1891  al  30  giugno  1892,  in  conformità  dello 
stato  di  previsione  annesso  alla  presente  legge  (tabella  B)\ 

b)  a  far  pagare  le  proprie  spese .  ordinarie  e  straor- 
dinarie relative  airesercizìo  finanziario  dal  1**  luglio  1891 
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2339 
al  30  giugno  1892,  in  conformità  dello  stato  di  previsione 
annesso  alla  presente  légge  (tabella  C); 

Per  gli  effetti  di  che  all'art.  38  del  testo  unico  della 
legge  sulla  contabilità  generale  dello  Statò,  approvato  col 
regio  decreto  17  febbraio  1884,  n.  2016,  sono  considerate 
Spese  obbligatorie  e  d'ordine  deiràmministrazione  del  fondo 
per  il  culto  quelle  descritte  neireleùco  n.  1  annesso  alla 
presente  legge. 

Pel  pagamento  delle  spese  indicate  neirelenco  n.  2»  an- 
nesso alla  presente  legge,  potrà  Tamministrazione  del  fondo 
per  il  culto  aprire  crediti,  mediante  mandati  a  disposi- 
zione dei  funzionari  incaricati. 

Art.  3. 
La  detUi  amministrazione  del  fondo  per  il  culto  è  au- 
torizzata: 

a)  ad  accertare  e  riscuotere,  secondo  le  leggi  in  vi- 
gore^ le  entrate  del  fondo  di   beneficenza  e  di    religione 
nella  città  di  Roma  riguardanti  l'esercizio  finanziario  dal 
V  luglio  1891  al  30  giugno  1892,    in    conformità    dello, 
stato  di  previsione  annesso  alla  presente  legge  (tabella  D)\ 

b)  a  far  pagare  le  spese  del  fondo  di  beneficenza  e 
di  religione  nella  città  di  Roma  ordinarie  e  straordinarie 
relative  all'esercizio  finanziario  dal  l""  luglio  1891  al  30 
giugno  1892,  in  conformità  dello  stato  di  previsione  an- 
nesso alla  presente  legge  (tabella  E). 

Per  gli  effetti  di  che  all'articolo  38  del  testo  unico  della 
legge  sulla  contabilità  generale  dello  Stato,  approvato  col 
regio  decreto  17  febbraio  1884,  n.  2016,  sono  considerate 
spese  obbligatorie  e  d'ordine  del  fondo  di  beneficenza  e  di 
religione  nella  città  di  Roma  quelle  descritte  nell'elenco 
n.   3  annesso  alla  presente  legge. 

Pel  pagamento    delle    spese   indicate    nell'elenco  n.  4, 
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annesso  alla  presente  legge,  la  detta  amministrazione  del 
fondo  per  il  culto  potrà,  per  il  fondo  di  beneficenza  e  di 
religione  nella  città  di  Roma,  aprire  crediti,  mediante 
mandati  a  disposizione  dei  funzionari  incaricati. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservaiia  e  di  farla  osservare  come  legge  deUc  Stato. 

.  Data  a  Roma,  addì  28  giugno  1891. 

UMBERTO 

Luogo  del  Sigillo.   V.  Il  Giiariìasigiin  L.  FP:KRAK1S. 

L.    LUZZATTI. 
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25 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

|»er  l'esercizio 

0nanziario 

dal  10  loRlio  1891 

SO  giugno  189S 


9 
10 
11 

12 
13 


TITOLO  I. 
Spesa  ordinaria 


CATEGORIA  FREMA.  —  Spese  effettive 

Spese  generali. 

Ministero  -  Peraonale  di  ruglo  (Spese  fisse).   ..'.-.. 

Ministero  -  Personale  straordinario 

Ministero  -  Spese  d'ufficio 

Sussidi  ad  impiegati  dipendenti  dairamministrazione,  loro 
vedove  e  famiglie 

Manutenzione,  nparazione  ed  adattamento  di  locali  del  Mi- 
nistero e  degli  uffici  giudiziari 

Indennità  di  ti*amutamento 

Indennità  di  supplenza  e  di  missione 

Indennità  e  compensi  ad  impiegati  dell'amminis trazione  cen- 
trale e  dell'ordine  giudiziario  per  il  servizio  di  vigilanza 
e  riscontro  delle  spese  di  giustizia  e  per  traduzione  di 
documenti  in  lingua  straniera 

Dispacci  telegrafici   governativi   (Spesa  d'ordine) ..... 

Spese  postali  (Spesa  d'ordine) .•    •    • 

Spese  di  stampa  e  provvista  di  carta  e  di  oggetti  vari  di 
cancellciia 

Residui  passivi  eliminati  a  senso  deirai*t.  32  del  testo  unico 
di  legge  sulla  contabilità  generale  e  reclamati  dai  cre- 
ditori (Spesa  obbligatona) 

Spese  casuali 


684,075  09 
21,102  > 
35,412  85 

170,000  > 

70,000  > 
110,000  > 
291,590   > 


18,000   > 

160,000   > 

9,400   > 

230,000   > 

per  memoria 
35,000   > 

1,734  579  94 
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CAPITOLI 


s 


DENOMINAZIOKB 


Spese  per  ranmiiiistraziene  giodiaaria. 

14 

Ma^rirtrature  gia']iziarie  -  Personide  (Spese  fisse)   .... 

24,470,000  > 

15 

Magistrature  gìadìziarie  -  Sp^ae  d*oflicio  (Spese  nssei  .   . 

3.^0,000  » 

10 

Sf^ese  dì  frìiutizia  (S[>esa  obbligatoria) 

4,000000  > 

17 

Pigioni  (Spese  C«f;; 

74J318  2& 

CATEGORU  QUARTA  —  Partite  di  gibo. 

31.864.318  28 

18 

Fitto  di  beni  demaniali  destinati  ad  uso  od  in  servizio  di 

amniinisCnt/ioni  governative '.. 

140322  18 

TITOLO  n. 

Spesa  ttraordinarìa 

Spese  generali. 

10 

Maggiori  assegnamenti  sotto  qnalsiasi  denominazione  (Spese 
fisse) 

471   > 

20 

Assegni  di  disponibilità  (Spese  fisse) 

38,896  » 

21 

Paghe  ed  assegni  agli  ex-esecutori  di  giustizia  ed  ai  loro 
assistenti 

1,086  > 
4,000  > 

22 

Sussidi  agli  ex-esecutori  di  giustìzia  ed  alle  loro  famiglie. 

23 

Fitto  di  locali  ad  uso  abitazione  degli  ex-esecutori  di  giu- 
stizia e  loro  famiglie 

1J96  72 

24 

Costruzione  del  nuovo  palazzo  di  giustizia  in  Roma.    .   .   . 

500,000  > 

546,251  72 
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È 

CAPITOLI 

Compstenzfl 

per   ]'«!nerdiLo 

QiiJU  diario 

DENOMINAZIONE 

dal  !'"  ItìtTlta  m\ 
30  slwgno  m^ 

m ASSUNTO  PIE  TITOLI 

1 

TITOLO  L                                  1 
Spe&3  ordìQdrìa 

. 

CATEGORIA  PRIMA,  —  Spe^e  EFFim-nrE. 
Spése  g'eDQi'aJi  ,    ,    ,    .    .            «   >        »        -            >    4 

31.861,318  28 

Sptìae  per  raoimLaUtritzione  giudiziaria  , 

TaTAT.£  dd1!a  eatagoria  piHma*   .    .    , 
CATEGORIA  QUARTA.  —  Partite  ói  caro    ,    ,    . 
Tota f. E  del  titolo  T.  —  Spesa  ordinana  ,    .    ,    . 

TITOLO  IL 
Spesa  straordinaria 

:ìS,598,8'^8  E2 

ìmm2  18 

33,739.720  4(1 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spesb  ErFETTtrji, 
Speso  generala     *,».,..-.* , 

546,251  72 

TuTiLE  del  titolo  II<  —  Spesa  straordinaria-    .    ,   . 
Insieme  (Spesa  orilinaria  e  straordinaria)   ,.•,,»,* 

RIASSUNTO  PER  CATEGORIE 

5iri.251  72 

34,285,972  12 

Categoria  L  —  S[tesc   effettive  {Pax'te    ordinarla  e  straor- 

clinaria , 

Categoria  IV.  —  Partite  di  gira  (Parte  ordiuaria)  .... 

Total t  generale 

34,145.149  94 
UU,8^2  18 

34,S85,972  12 

Visto  drordim  di  5.  Jl/. 

IL  ministro  del  tefioro 

L.LUZZATTL 


Digitized  by  CjOOQ IC 


2346 


Tabella  3B. 


Stato  di  previsione  delVentrata  délV amministrazione  del  Fondo  per 
il  culto  per  Vesercizio  finanziario  dal  r  luglio  1891  al  30 
giugno  1892. 


2 
g 

CAPITOLI 

Competenra 
flnAnziario 

DENOMINAZIONE 

dal  10  loglio  1891 
90  giu^o  189S 

TITOLO   L 

Entrata  ordinaria 

1 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Entrate  effettive. 

Rendite  consolidate  ed  altre  provenienti 
da  titoli  diversi. 

Coasolidato  5  per  cento 

12,690,500  > 

2 

Consolidato  3  per  cento 

233,190  > 

3 
4 

Rendite  provenienti  da  titoli  diversi  e  da  carte- valori .  .  .. 
Certificati  della  cassa  depositi  e  prestiti 

10,000  > 
132,658  90 

Rendita  5  per  cento  di  cui  non  si  hanno  i  titoli. 

Consolidato  5  per  cento  proveniente  dalle  leggi  1862,  1866, 
1867  e  187o,  del  quale  non  furono  consegnati  i  titoli . 

Altre  rendite  patrimoniali. 

Prodotto  di  beni  stabili 

Annualità  diverse  e  frutti  di  capitali 

13,066,348  90 

5 

per  memoria 

6 

7 

350,000   > 
7,000,000  > 

7,350,000  » 
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ai 


CAPITOLI 


DENOMINA2I0NB 


2wr 


CompèteDza 

per   t'e3«rct£Ì0 

£iiJìEixiArio 

dal  V  LuE^ILo  1891 

30  giugno  ISO) 


9 
IO 


Provanti  diversi 

Quota  di  concorso  (art  31  della  legge  7  luglio  1866,  nu- 
mero 3036). 1,400,000   » 

RieuperÌT  rimbom  e  pra^venti  diversi.   .,...**.»  1,080,000 

Randite  e  «l'editi  di  dubbia  rvscossione  ,.,.*..,-  30,000    > 


TITOLO  II, 
Entrata    straordinaria         f 


2.510,000   » 


11 


CATEGORIA  SECONDA.  —  Tb/isformazicine  m  oapitali. 

Esazione  di  capitali. 

Esazione  e  ricupero  di  capitali .    .   . 


2,500,000   » 
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e 

CAPITOLI 

Competenza 

per   l'esercizio 

finanziario 

:3 
2; 

DENOMINAZIONE 

dal  l""  iuelio  1891 
90  giugno  1892 

BIASSUUTO 

TITOLO  I. 

Entrata  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Entrate  effettive. 

Rendite  consolidate  ed  altre  provenienti  da  titoli  diversi  . 

13,066,348  90 

Rendita  5  per  cento  di  cui  non  si  hanno  1  titoli    .... 

per  memoria 

Altre  rendite  patrimoniali 

7,350,000   > 

Proventi  diversi 

2,510,000   > 

ToTAU?  del  titolo  I.  —  Entrata  ordinaria  .... 
TITOLO  IL 

22,926,348  90 

Entrata  straordinaria 

CATEGORIA  SECONDA   —  Trasformadone  di  capitali 

Esazione  di  caDitali 

2,500,000  > 

Totale  del  titolo  II.  —  Entrata  straordinaria.  .   .    . 
Insieme  (Entrata  ordinaria  e  straordinaria) 

2,500,000  . 

25,426,348  90 

V.  d'ot*dine  di  S.  M, 

li  ministro  del   tesoro 
L.  LUZZATTI. 
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Tabella  O- 


SkUo  di  previsione  delia  spesa  de^ amministrazione  del  fonio  per 
ti  culto  par  l'esercizio  finanziario  dal  1^  luglio  1891  al  30 
giugno  1892. 


CAPITOLI 

Competenza 
per   1  estrcì^iu 

dui  !<»  lupini  imi 

ari  ciu^QO  ^ai-s 

DENOMi  INAZIONE 

1 

TITOLO  L 

Spesa  ordinetria 

1               CATEGORIA  PRIMA.  —  Spes«  bkfbttivb. 

Spese  di  amministrazione. 

•' 

l 

Personale  (Spese  Hsk^) ,    *    .    . 

51737 

f 

2 

Pensioni  e  ìndeniritA  a^j^rim piegati  a  ri|ìOKo  (Spe^e  fìsse  4.'ii 
obbligatorie).    .*.,.* , 

7eiH)0 

• 

:ì 

Aggio,  rara  pensi  e  iiidenuità  p^r  i-ì  scossi  uni,   aectit'tamento 
0  appuranii^nw  tli  renditfi  (Sp&*ia  trordiup)  ^    .    .    ,    ,    . 

n4r),5fìO 

9 

4 

Spef6  pel  s«rTÌ^iw  esteiiio,    , ,     . 

i70,ugo 

70.0011 

1» 

Ti 

Assono  aliò  Stato  ]wr  nmggioi^e   sp^sa  p'^r   Ju    Corte  dei 
conti  -  Legge  22  giugno  1874,  n.  19tìg 

T 

0 

Contributo  richiesto  dalle  fìnaiuie  delLi  Stato  pel  pati'ocjoìo 
della  regia  av\ocatura  erariale  ..,,,,.,.. 

8i),0O0 
llKXOiX) 

^ 

7 

Contributo  <^me  npaia  d'ammiuìstra^ioiie  alle  fìnanxe  dello 
Stato  pel  servizio  del  Foado  pel  culto  presso  gli  iiffici 
riTianzlai^i  provinciali  (làp^sa  obbligatoinp%),    .    *    . 

» 

8 

Stampe  e  registri»  ti^asporto  agli  uffici  piiovineiaìi  .    .    -    - 

50.0110 

3* 

9 

Speae  d'ufficio ♦    ♦    .       .   . 

!7,(KÌ0 

11 

Dn  riportm^si  .... 

K73i;3n7 

» 
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p 

B 


Mi 


n 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 
ptr   l'eseitaiio 

fina  a  Lia  Ha 
dal  t^^  lu^ki  1391 

110  f  ìu^(»  1S^ 


12 

i:i 


la 

17 


11) 


Riporio  ,    »    - 

Affitto  pel  locale  di  reaiiifri/oi  deiramministraziODe  (S[ipstì 
fi^se) ...,.....*.-.,.,, 

Rosìdui  passivi  eliminati  a  seuso  deirarù  32  del  tosto  llo^^^ 
di  le|fg**  Éàulla  contabilità  gè  ritirala  e  ree  1  amati  dai  *n*^- 
ditori  (Stasai  obbligatoria).  ,    .   * .    ,    . 

1 

Spese  di  lìti  e  contrattuali. 

Sptise  di  liti  tì  di  coazione  (S[(esa  obbligato riii) 

Spese  per  atti,  eon tratti,  affitti,  pei'uiutfi,  (juifan/^,  transa- 
zioni, fiotti tuzioni  e  Hsoluziojii  di  censi,  miitui  m*i\^  spem-. 
ipotecarie  e  trasponi  d  catasto;  spt^sa  ptjr  t©rra|C^ÌQi*e 
ed  aitile  pemìe  in  ^■'imiM'^rt  {S[iiisa  nbbli libatori.!)  .   ,    .    . 


Contribuzioni  e  tasse. 

Tassa  di  nia  no  morta  (Spesa  obbligatoria^  .,,...*. 

Tttsssa  sulla  ricche/jea  mobile  (SpeRa  obbli^dtorìn).   .   ,   .   . 

Tassa  SUL  Cabbi'iciiti  e  ani  fonali  rui^tiin  {Kp  sa  obbli^'atoiia) 

Tassa  di  registro  e  l>ollo  e  sui  mandati  (Spesa  obbligato l'ia) 

Spesa  per  asdctj razioni  po^^tali  e  per  teltìgi-ammi  (Sp^yi  ob- 
bligatot  ia)*  .,,,,,,,,,. 


Spese  patrimoniali. 

Fitto  di  locali  per  riporre  generi  provenienti  da  pi*6stazioni 
in  natura  e  sp?se  per  trasporto  dei  medesimi  (Spesa 
d'ordine)     


Da  riportarsi 


1,73  U3cy:  * 

16,000  > 
per  ntftnorifi 


1,747,307  » 


a^iO^ono 


60.000 


410,000  P 


634,000  » 

2,184,800  • 

380,00iJ  - 

8,000  • 

1,000  * 


3^07,800   > 


4,000   > 


4,000   » 
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S  I 

E 


CAPITOLI 


DENdBylJ:EÌ  AZIONE 


CoiQpetenza 
y^tF    l'esercìzio 

dal  l""  luglio  1^91 

SO  gmgQo  i)m 


2*) 

gì 

24 


2u 
27 
28 
29 

30 


Eiportif  .   .    . 

Munii  tfìnz  ione  ili^gll  s  tubi  li  e  rlparìi7Ìoni  orti  mane  ^i  me- 
desimi (psf^lusi  quelli  abitati  dìiile  i*e  ligi  ose)  e  spese  pt-r 
terreni ,..,.,... . 

AnoBftlità  ed  altri  pesi  ìnei^enti  li!  patHmoTiio  elegli  eftti  sop- 
pressi (S|jtìse  ilsac  ed  obbligato  rie) 

Doti  dipondentì  da  pie  rouda^ioni  (Spese  fìsse  e  obbligatorìe)^ 

Adempitìpento  di  pie  fondazioni  ^lì  ufficiatiara  di  chiesi' 
(Spese  fisH«  ed  obblig-atorie) .     .    .    .    ,    , 

Devoluzione  di  somme  pi'ovi^nienti  d^  legati  pit  in  Sicilia 
al  fondo  dei  danneggiati  lìalltì  truppe  borboniche  •  Dt?- 
creto  dittatoriale  0  giug^no  1860  (S|iesa  obbligatoria).  . 

Assegni  in  corrisjjettjvo  di  renditii.  devoluta  ai  eomuni  per 
effetto  delFart.  19  della  legge  7  luglio  1&66  (Spt^ee  fissy) 


Spese  disposte  da  leggi  e  decreti  legislativi. 

Prese  di  po.^.HtfSso  dì  patrimoni  di  enti  soppn^ssì  e  eonoen- 
iramento  di  monache  (Spesa  obbliguforia^.    .    .     .    .    , 

Pensioni  moaiistichrt  ed  assegni  vitalizi  -  Fondo  a  disposi- 
zione per  sussidi  a  missionari  aUVstero  (Spese  fìsse)  . 

Assegni  ai  membri  delle  collegiate  ed  agli  investiti  di  be- 
nefizi e  cappellanie  soppresse  (Spese  fisse  ed  obbligatorie) 

Assegni  a  parrocchie  ex-conventuali  ed  alle  chiese  parroc- 
chiali, provenienti  dalle  soppresse  Casse  ecclesiastiche 
(Spese  fisse) 


Assegni  al  cIei*o  di  Sardegna  (Spese  fisse) 


4,000  » 

70,000  » 

917,000  M 

21,000  » 

440,000  » 

20,000  > 

20.000  » 


M92  000   » 


4,000  > 

745iO,0O0  » 

2,312,000  » 

501,400  » 

751,500  > 


Da  riportarsi  .    . 


10.698,900   > 
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32 
33 

34 

35 

36 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Riporto  .    .    . 

Assegni  a  chie.ie  parrocchiali  ed  annualità  divei*se  pa.ssate 
a  carico  del  Fondo  pel  culto  in  disgravio  d«llo  Stato 
(Spese  fisse) 

Assegni  transitori  al  clero  (Spese  fisse) 

Assegni  alla  istiiizione  pubblica  eù  alla  beneficenza  (Spese 
fisse) 

Custodia  e  conservazione  di  chiese  fd  annessi  edifi/i  mo'- 
'numentali  (Spese  fìsse). 

Rendita  dovuta  ai  comuni  ed  allo  Stato  in  forza  dell*arti- 
colo  36  della  legge  7  luglio  1866,  n.  3036  (Spesa  ob- 
bligatoria)  

Supplementi  di  congrua  concessi  in  esecuzione  dt'irarti- 
colo  28  della  legge  7  luglio  I8PG  o  di  altre  leggi  pre- 
cedami ai  titolari  di  benefizi  parrocchiali  deficienti  .    ■ 


Casuali. 


37 


3« 
39 


Spese  casuali. 


Fondi  di  riserva. 

Fondo  di  riserva  per  le  sp  se  obbligatorie  e  d'oidine. 
Fondo  di  riserva  per  le  spese  imprevistn 


Competenza 

per   IVsenrixio 

finanzia  n>> 

dal  l''  liifTlto  Ifill 

al 

30  g\u{;no  i9S% 


10,698,900  » 

644.834  » 

50.000  » 

879,000  » 

150,000  > 

302.670  » 

1,508,766  » 


13.734,170   > 


SC.000   » 


200.000  > 
50,000   > 

250,000   > 
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CAPITOLI 


li- 
s^  I 


DENOMJNAZIONE 


Competo  iizH 

|ier   l'esercizio 

OnaiiMiurìo 

dal  i"*  luglio  tS91 

'SO  giugno  189% 


40 
41 
42 
43 

44 

45 

46 
47 


TITOLO  II. 
Spesa  straordinaria 


CATEGORIA  PRIMA.  —  Spese  bfpbttivk. 


Spese  straordinarie  e  diverse. 

Personale  fuori  ruolo  (Spese  fisse) 

Assegni  ai  diurnisti  straordinari  (Spese  fisse) 

Spesa  per  ispettori  straordinari  provinciali  (Spese  fisse).    . 

Pagamento  debiti  plateali  e  di  aiY^ministrazioni  lasciati  da- 
gli enti  morali  soppressi,  già  appartenenti  al  clero  re- 
golare (Spesa  d*ordme) 

Restituzioni  di  rendite  e  di  altre  somme  indebitamente  con- 
seguite (esclusi  i  capitali)  ed  altre  spese  straordinarie 
diverae  (Spesa  d'ordine) 

Spesa  straordinaria  per  terreni,  fabbricati,  mobili  ed  airedi 
sacri  ad  uso  delle  chiese,  delle  religiose  e  deirammini- 
strazione 

Spesa  straordinaria  per  riparazioni  ed  edifizi  di  enti  eccle- 
siastici di  i*egio  patronato 

Spesa  straordinaria  per  lavori  statistici  occorrenti  alla  siste- 
mazione d«rl  patrimonio  amministrato  dal  fondo  per  il 
culto 


VOL.  II. 


14,590  > 

34,500  » 

35,CC0  » 

5,000  » 

5?0,000  » 

200,000  » 

80,000  » 

25,0C0  > 

914,090  » 

148 
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1 

CAPITOLI 

Competenza 

per  i'esereiùo 

finanzìBrio 

i 

DENOMINAZIONE 

dal  l*"  laello  1891 
90  giugno  1892 

48 
.49 
50 

CATEGORIA  SECONDA.  —  Trasformazione  di  oapitau: 

Capitali. 

Estinzione  di  debiti  fruttiferi  ed  infruttiferi  gravanti  il  par 
trimonio  degli  enti  soppressi.  Restituzione  di  capitali  e 
di  doti  monastiche.  Rimboi'so  del  prezzo  ricavato  dalla 
vendita  di  mobili  ed   immobili  di   enti    dichiarati    non 
soppi'essi  (Spesa  d*ordine) 

Sboi-so  di  capitali  in  correspettivo  di  stabili  già  venduti,  e 

che  debbono   dismettersi    per   devoluzione,    sentenze  o 

transazioni  ;  sborso  di  somme  in  surrogazione  od  a  com- 

•  elemento  di  rendita  inscritta  e  devoluta  per  disposizioni 

egislative  a  comuni,  privati,  ecc.,  ecc  (Spesa  obbligatoiia). 

Impiego  di  somme    diverse  da   capitalizzai^si  (in   seguito  a 
esazione  e  ricupero  di  capitali  compresi  nella  pai*te  at- 
tiva) in  acquisto  di  rendita  pubblica  ed  altri  valori  mo- 
biliali e  fondiari  o  per  acquisto  di  mobili  in  aumento 
d'inventario:  sborso   dei  capitali  per  gli   affrancamenti - 
di  annualità  passive,  a  tenore  della  legge  29  gennaio 
1880,  n.  5253  (Spesa  obbligatoria) 

160,000    » 
30,000    » 

2,310,000    » 

1 

2,500,000    > 

1 
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2 

CAPITOLI 

Competenza 

per  reserciiio 

flnanziario 

DENOMINAZIONE 

dal  1""  luBiìu  1801 
SO  giugno  1S03 

BIASSUNTO 

TITOLO  L 
Spesa  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spese  effettive. 

Spese  di  amministrazione 

Spese  di  liti  e  contrattuali 

Contribuzioni  e  tasse -,    .    ,    . 

1,747,307   p 

410,000  » 

3,207,800   » 

Spese  patrimoniali 

1,492,000   » 

Spese  disposte  da  leggi  e  decreti  legislativi 

Casuali 

13,734,170  > 
36,000  » 

Fondi  di  riserva 

250,000   » 

Totale  del  titolo  L  —  Spesa  ordinaria  .   .   . 

TITOLO  IL 
Spesa  straordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spbsb  effettive. 
Spese  straordinarie  e  diverse 

CATEGORIA  SECONDA.  —  Trasformazione  di  capitali. 
Capitali 

20,877,277   > 

914,090  > 

2.500,000   » 

Totale  del  titolo  II.  —  Spesa  straordinaria  .   .   . 
Insieme  (Spesa  ordinaria  e  straordinai*ia)., 

3,414,090   > 

24,291,367  » 

Visto  d'ordine  di  S,  M 

Il  ministro  del  tesoro 

L.  LUZZATTI. 
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RIASSUNTO  c?e^Z!  stati  di  previsione  deW entì-ata  e  della  spesa  delVammi^ 
nisirazione  del  Fondo  per  il  culto  pet^  V esercizio  finanziario  dal  P  lu- 
glio i80ì  al  SO  giugno  i892. 


Tabbllk  B  e  C. 

Competenza 

per  r  esercizio 

finanziario 

1891-92 

TITOLO  I. 
CATEGORIA  PRIMA.  —  Entrate  b  spbsb  effettive. 
Parte  ordinaria 
Entrata 

22,926,348  90 
20,877,277    > 

Spesa 

Diflferonza  .    .    . 

-H      2,049,071  90 

TITOLO  IL 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Entrate  e  spese  effettive. 

.  Parte  straordinaria. 

Entrata 

^ 

Spesa 

914,090    » 

K^^WKM*       .•.•.... • 

Differenza  .    .    . 

-      914,09J    > 

RIEPILOGO  DELLA  CATEGORIA  PRIMA 

Parte  ordinaria  e  straordinaria  (Insieme). 
Entrata 

22,926,348  90 
21,79K!^7    ^ 

Spesa  .  .       

Differenza  .    .    . 

+     1,134,981   90 

TITOLO  IL 

CATEGORIA  SECONDA.  —  Trasformazione  di  capitali. 

Parte  straordinaria. 

Entrata 

2,500,000    » 
2,500,000    > 

Spesa ,    .    . 

Differenza  .   .   . 

» 

laASSUNTO  GENERALE  DELLE  DIFFERENZE. 

Differenza  della  categoria  prima  —  Entrate  e  spese  effettive  . 
Differenza  della  categoria  seconda  —  Trasformazione  di  capitali. 

4-    1,134,981   90 

» 

Differenze  totali  .    ;    . 

4-     1,134,981  90 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 

}]  ministro  del  tesoro 

L.  LUZZATTL 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


2357 


Elenco.  N.   1. 


Spese  obbligatorie  e  cT ordine  inscritte  nello  stato  di  previsione  della 
spesaper  l'esercizio  finanziario  dal  r  luglio  1891  al  30  giugno 
1892,  ai  termini  délVarticolo  38  del  testo  unico  della  legge 
sulla  contabilità  generale  dello  Stato  apj)rovaio  con  regio  de- 
creto  17  febbraio  1884,  n.  2016. 


NUM£RI 

DEI 
CAPITOLI 


DENOMINAZIONE  DEI  CAPITOLI 


2 
3 

7 

il 

12 
13 

14 
15 
16 
17 
18 
19 

21 
22 
23 


SPESA  ORDINARIA. 


Pensioni  e  indennità  agli  impiegati  a  riposo. 

Aggio,  compensi  e  indennità  per  mcoasioni,  accei*tamento  ed  appuramento 
di  rendite.  • 

Contributo  come  spesa  di  amministrazione  alle  finanze  dello  Stato  pel  ser- 
vizio del  Fondo  pel  culto  presso  gli  uffizi  finanziarì  provinciali. 

Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell*art.  32  del  testo  unico  di  legge  sulla 
contabilità  generale,  e  reclamati  dai  creditori. 

Spese  di  liti  e  di  coazione. 

Spese,  per  atti,  contratti,  affitti,  permute,  quitanze,  transazioni,  costituzioni 
e  risoluzioni  di  censi,  mutui,  ecc.;  spese  ipotecane  e  ti^aspoHi  a  ca- 
tasto; spesa  per  terraggiere  ed  altre  perizie  in  genere. 

Tassa  di  mano  morta. 

Tassa  sulla  ricchezza  mobile. 

Tassa  sui  fabbricati  e  sui  fondi  rustici. 

Tassa  di  registro  e  bollo  e  sui  mandati. 

Spese  per  assicurazioni  postali  e  per  telegrammi. 

Pitto  di  locali  per  riporre  generi  provenienti  da  pi*estaz!oni  in  natura  e 
spese  pel  trasporto  dei  medesimi. 

Annualità  ed  altri  pesi  inerenti  al  patrimonio  degli  enti  soppressi. 

Doti  dipendenti  da  pie  fondazioni. 

Adempimento  di  pie  fondazioni  ed  ufficiatura  di  chiese. 
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NUMERI 

DBI 
CAPITOLI 


DKNOMINAZIONK  DEI  CAPITOLI 


24  Deroluzióne  di  sommo  provenienti  da  legati  pii  in  Sicilia  al  fondo  dei 
danneggiati  dalle  truppe  borboniche  (Decreto  dittatoriale  9  giugno  1860). 

26  Prese  di  possesso  di  patrimoni  di  enti  soppressi  e  concentramentp  di  mo- 
nache. 

28  Assegni  ai  membn  delle  collegiate  ed  agli  investiti  di  benefizi  e  cappel- 
lanie  soppresse. 

35  Rendita  dovuta  ai  comuni  ed  allo  Stato  in  forza  dell'articolo  35  della  legge 
7  luglio  1866,  n.  3036. 

SPESA  STRAORDINARIA. 

43  Pagamento  debiti  plateali  e  di  amministrazione  lasciati  dagli  enti  morali 
soppressi  già  appartenenti  al  clero  regolare. 

44  Rdstituzibni  dì  rendite  e  di  aitile  somme  indebitamente  conseguite  (esclusi 
i  capitali)  ed  altre  spese  straordinarie  divei'se. 

48  Estinzione  di  debiti  fruttiferi  ed  infruttiferi  gravanti  il  patrimonio  degli 
enti  soppressi.  Restituzione  di  capitali  e  di  doti  monastiche.  Rimborso 
del  prezzo  ricavato  dalla  vendita  di  mobili  ed  immobili  di  enti  di- 
chiarati non  soppressi. 

49  Sborso  di  capitali  in  corrispettivo  di  stabili  già  venduti,  i  quali  debbono 
dismettersi  per  devoluzione,  sentenze  o  transazioni;  sborso  di  somme 
in  sun-ogazione  od  a  complemento  di  i^endita  inscritta  e  devoluta  per 
disposizioni  legislative  a  comuni,  privati,  ecc. 

50  Impiego  di  somme  diverse  da  capitalizzarsi  (in  seguito  a  esazioni  e  ri- 
cupero di  capitali  compresi  nella  parte  attiva)  in  acquisto  di  i-endita 
pubblica  ed  altri  valori  mobiliari  e  fondiari,  e  per  acquisto  di  mobili 
in  aumento  d'inventario;  sborso  dei  capitali  per  gli  arfrancamenti  di 
annualità  passive,  a  tenore  della  legge  20  gennaio  1880,  n.  5253. 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  ministro  del  Tesoro 
L.  LUZZATTI. 
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Elenco  N.  S. 


Spese  di  riscossione  delle  entrate^  per  le  quali  si  possono  spedire 
mandali  a  disposizione^  ai  lermini  delVarlicolo  47  del  teslo 
unico  della  legge  sulla  Qontabililà  generale  dello  Slato  appro- 
vato con  regio  decreto  17  febbraio  1884,  n.  2016. 


NUMBRl 

DEI 

DENOMINAZIONE  DEI  CAPITOLI 

CAPITOLI 

• 

SPESA  ORDINARIA. 

3 

Aggio,  compensi  e  indennità  per  riscossioni,  accei*tamehio  éà  appuramento 
di  rendite. 

4 

Spese  pel  servizio  esterno. 

12 

Spese  di  liti  e  di  coazione. 

13 

Spese  per  atti,  contratti,  affitti,  permute,  quitanze,  transazioni,  costituzioni 
e  risoluzioni  di  censi,  mutui,  ecc.;  spese  ipotecane,  trasporti  a  catasto, 
spese  per  teri-aggiere  ed  altre  perizie  in  genere. 

14 

Taasa  di  manomorta. 

15 

Tassa  sulla  ricchezza  mobile. 

16 

Tassa  sui  fabbiicati  e  sui  fondi  rustici. 

17 

Tassa  di  registro  e  bollo  e  sui  mandati. 

30 

Assegni  al  clero  di  Sardegna. 

Visto  d'ordine   di  S,  M, 
Il  ministro  del  Tesoro 
L.  LUZZATTi. 
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Tabella  I>. 


Slato  di  previsione  delC entrata  del  fondo  di  beneficenza  e  di  reli- 
gione nella  città  di  Roma  per  ^esercizio  finanziario  dal  r  lu- 
glio 1891  al  30  giugno  1892, 


s 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per   l'esercixio 

finanziario 

dal  IO  iueUo  189f 

SOgfugno  18QS 


TITOLO  I. 
Entrata  ordinaria. 


CATEGORIA  PRIMA.  —  Entrìlte  effettive. 

Rendite  patrimoniali. 

Rendite  sul  debito  pubblico  nazionale  ed  estero 

Prodotto  di  beni  etabUi 

Censi  canoni,  livelli,  ecc 

Crediti  fruttiferi 

Interessi  sul  prezzo  beni  e  sulle  tasse  di  svincolo  di  enti 
soppressi  in  Roma 

Proventi  diversi. 

Depositi  diversi 

Ricuperi  e  proventi  diversi 

Conto  corrente  fruttifei-o  col  tesoro  dello  Stato 


1,951,190  > 

8,ooe  » 

360,000  » 
5,000  » 

50,000  > 


2,374,190  » 


800  » 

50,000  > 

15,000  > 

65,800  > 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


2361 


Competenza 

per   l'esercizio 

finanziario 

dal  l*"  luglio  tSOI 

'àO  giug^DO  1898 


TITOLO  IL 
Eatrata  straordinaria 

CATEGORIA  SECONDA.  —  Trasformazione  di  cai>itau. 

Esazione  dì  capitali  propri  del  Fondo  di  beneficenza 
e  di  religione. 

Prezzo  vendita  beni  di  enti  soppressi 

Prezzo  vendita  di  titoli  ed  ammortizzazione  prestiti.    .   .    . 

Tassa  per  rivendicazione  e  svincolò   di   enti   di  patronato 
laicale  in  Roma.- 

Esazione  di  capitali  finittiferi  e  corrispettivo  d^affrancazione 
di  annualità ,,,,,, 

Esazione  di  capitali  infruttiferi :; 

Ritenute  ordinarie  sugli  stipendi  degli  impiegati  e  relativa 
rendita  consolidata  da  rinvestirsi 


Entrate  diverse  e  trasformazione  di  capitali  propri 
di  enti  conservati. 

Tassa  ed  interessi  per  rivendicazione  e  svincolo  di  enti  di 
patronato  laicale  nelle  sedi  suburbicaiie 

Interessi  sul  prezzo  beni  di  enti  conservati  da  restituirsi  . 

Prezzo  vendita  beni  di  enti  conservati 

Ricupero  capitali  in  dipendenza  di  conti  di  rinvestimento  • 

Interessi  sulla  rendita  consolidata  acquistata  per  conto  de- 
gli enti  conservati  da  restituirsi 


259.000  > 

2,500  » 

5,000  > 

200,000  > 

10,000  » 

4,500  > 


472,000   » 


3,000  » 

95,0(>0  > 

400,000  » 

5,0J0  » 

ir>,coo  » 

513,000  ». 
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2: 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


RIASSUNTO 


TITOLO  L 
Entrata  ordinaria 


CATEGORIA  PRIMA.  —  Entrate  effettive. 

Rendite  pafaimoniali 

Proventi  diversi 


Totajb  del  titolo  I.  —  Entrata  ordinai'ia  . 


TITOLO  IL 
Entrata  straordinaria 

CATEGORIA  SECONDA.  —  Trasformazioni  di  capitali. 

Esazione  di  capitali  propri  del  Fondo  di   beneficenza  e  di 
religione 

Enti-ate  diverse  e  trasformazione  di  capitali  propri  di  enti 
conservati 

Totale  del  titolo  II.  —  Entrata  straordinaria    .... 
Insieme  (Entrata  ordinaria  e  straordinaria) 


Compjveoza 

per    resercizio 

finanziario 

dal  1"  luglio  iK*Ji 

:K)  giugno  1S92  ' 


2,374,190   > 
65,800    > 


2,439,990   > 


472,000    » 
513,000    > 


985,000 


3,424,990    » 


Visto  d'ordine  di  S,  M. 

Il  nùnistro  del  tesoix) 

L.  LUZZATTI. 
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Tabella  E^. 


Stato  di  preoiEione  della  spesa  del  fundo  di  ùenefìcenza  e  di  reli- 
gioni' ne  Un  città  di  Roma  per  V  esercizio  finanziario  dal  r*  lu- 
glio 1891  al  30  giugno  189:à. 


C  A  P  r  T  0  L  T 


DEI^OM  INAZIONE 


per    l' esercizio 

llrianx^iario 

dal  1'^  lu^*lio  1891 

al 

HO  giu^Dc»  1893 


PARTE  PRIMA. 
SBBaE  FHOPRIE  DELL^AMMtNl&T DAZIONE 


TITOLO  I, 
Spesa  ordinaria 


CATEGORIA  PRIMA.  ^  Spsai  effettive. 

Spese  di  amministrazione. 

Contributo  a  favore  della  direj^ione  general©  del  Fondo  cuIìg 
m  rimborso  delle  sp^se  rfel  personale  incaricato  del  ser- 
vizio del  Fondo  di  benefìcenEa  e  di  religione  nelb  città 
di  Homa  ..*.>,,..    ^    .>...,<-..    . 

Peusicnì  ed  indennità  agli  iinpi^utl  a  riposo  (Spese  fìsse). 

Aggio  per  le  riscossioni  (Spesa  d'ordine).  , 

SpeBa  diverse  per  servigio  esterno  iSpem  obbligiitoria)  .   , 

Contiibuto  ricb lesto  dalle  finanze  dello  Stato  pel  patrocinio 
della  regia  avvocatura  eraiiale   ,....,..,,, 

Spese  d'nfficior  economia  e  stampe  (Spesa  obbligatoria),   * 

Fitto  del  locali  per  la  residens^  dell^amministrazlone  (Spese 


74,192  > 

13,800  » 

1,000  t 

15,000  > 

ia,ooa  > 

4.000  » 

125,492  » 
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2  I 

O     I 

s    - 
;5 


CAPITOLI 


IO 

li 

12 
13 


M 
15 

16 
17 

18 


DENOMJNAZIONB 


Competenza 

per   Teaercizi* 

ftnaBztarÌQ 

dal  IO  iDélJo  1S9I 

3G  giugno  ffltt 


Spese  di  liti  e  contrattuali 

Spese  di  liti  e  di  coazione  (Spesa  obtligatoria). 


Spesa  di  accesso,  atti,   contratti,   quietanze,   costituzioni  e 
risoluzioni  di  censi  e  vendita  b^ni  ^Spesa  obbligatoria). 


Contribuzioni  e  tasse. 

Tassa  di  manomorta  {Spesa  obbligatoria) 

Tassa  di  ricchezza  mobile  (Spesa  obbligatoria) 

Tassa   sui    fabbricati  e  fondi  rustici  e  tassa  acque  (Spesa 
obbligatoria) 

Tassa  di  registro,  bollo,  ipoteche  e  volture  catastali  (Spesa 
obbligatoria) • 


Spese  patrimoniali. 

Riparazioni  ordinarle  ai  fabbricati  (Spesa  obbligatoria) .    . 

Censi,  canoni,  interessi  di  capitali  ed  altre  annualità  (Spese 
fisse  ed  obbligatoria) 

Doti  dipendenti  da  pie  fondazioni  (Spese  fisse  ed  obbligatorie). 

Adempimento  di  pie  fondazioni  e  ufficiatura  delle  chiese 
(Spese  fisse  ed  obbligatorie) 

Pensioni  vitalizie,  patrimoni  sacri,  cappellanie,  elemosine 
ed  elargizioni  di  carattere  temporaneo  dipendenti  da  ti- 
toli obbligatori  (Spese  fisse  ed  obbligatone) 


10,000  > 
3,000  » 


13,000   > 


98,000  > 

325,000  » 

43,000  > 

2,000  > 


468,000  > 


50,000   > 

10,000  > 
537  50 

210,000   » 

24,000  » 
294,537  50 
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E 
SS 

C  A  P  T  T  0  L  r 

Competenza 

QiiBfixidrio 
dal  f'  lu^Jto  isa 

DENOMINAZIONE 

1 

19 

21 
22 

Spese  disposte  da  leggi  e  ducreti  legislativi 

Pensioni  monaatiche  a  asseg-ai   vitfjJizì  -  Fondo  s.  diapCBÌ- 
ììone  imr  sussidi  a  missionari,  airestaro  (Spose  fisse).    . 

Assegni     agli  investiti   di  benefici  e  capp^llanie    sop^iroasa 
in  Ronni  (Spesa  fisso  ed  obbligtitone). 

Assegni  alla  Santa  Sede  per  rappresentanze  allVatera  (ail»  % 
n.  4  della  le^^ge  19  giugno  1873)  .,-.... 

Assegni  pei'  pigione    <ii  loiili  ad  uso  abitazioni  delie  mo- 
nache e  del  p^i'^onalt:  addetto  al  culto . 

Casuali 

Spase  casnalì    .,    ^    ,,«.,«.«,•,.»...    . 

753,000 

150,010 

70,000 

098,000 

> 

9H 

11,000 

p- 

Fondi  dì  riserva. 

Fondo  di  riserva  per  Itì  ape^o  obblij^atiM'ie  e  d'onlJno,    ,    , 
Kundo  eli  riserva  por  le  sp^so  imprevista  *    *    * 

TITOLO  IL 
Spesa  straordiDaria. 

24 

25 

!  0,000 
10,000 

» 

L>0,000 

> 

9,070 
U',000 

rj,ooo 

1,000 
10,000 

i,r;oo 

1^<J0 

26 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spese  EFFETTrm 

Spese  straordinarie  diverse. 

Personale  fuori  i'uoio  (Sjfcese  fÌMe)  ........... 

Oompefisì  per  lavori  stitiordinari.    ,...«»..,,» 

28 

Spese  diverse  per  eoncentramt^nto  dì  monaclie   (Spesa  ob- 
bUgatorìa)    ,       .    * ,,,.,, 

29 
3U 

Sp^so  relative  alla  dismissione  di  beili  mobili  ed  immobili 
l>er  seotenze,  ti*ansa/'.ioai,  Ff^c;  (Spt*?a  obbligatili  Li).    .   , 

Re^Cituiiione   di   somme   indebitarne  ut©    con^guite   (Spesrf 
d*ot'diiie)  <.......       ....    ^    .......    . 

31, 

Restituzione  di  tasso  ed  interos>sì  di  svincoli  Eon  appi^vati 

in  Roma  (Spese  d*oidiue}.    .*,.,...,,,,. 

Restituzioni  di  depositi  per  pigioni ..,    ^    ,...,.    , 

^6.870 

-» 
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a 

ss 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  l'eaercizio 

finanziario 

dai  IO  loglio  189t 

do  giDgno  1891 


33 
34 

35 
36 
37 


CATEGORIA  SECONDA.  —  Trasformazione  w   Capitali, 

Capitali  di  spettanza  deiramministrazione. 

Riparazioni  sti*aordinarie  ai  fabbricati  (Spesa  obbligatoria). 

Riscatto  ed  affrancamento  di  annualità  passive  ed  estinzione 
di  debiti  finittiferi  gravanti  il  patrimonio  degli  enti  sop- 
pressi (Spesa  obbligatoiia) 

Reimpiego  del  prezzo  beni  e  capitali  diversi  degli  enti  sop- 
pressi (Spei»  obbligatoria) 

Rcimplego  delle  tasse  di  svincolo  degli  enti  posti  in  Roma 
(Spesa  obbligatoria) 

Reimpiego  delle  ritenute  sugli  stipendi  degl'impi^ati  (Spesa 
obbligatoria) 


88 
39 
40 
41 
42 


Capitali  di  spettanza  degli  enti  conservati. 

Reimpiego  del  prezzo  beni  degli  enti  conservati  (Spesa  ob- 
bligatom) 

Restituzione  di  reudite  in   dipendenza  dei  conti  di  rinve- 
stimento  (Spesa  d'ordine) .    .    .    . 

Restituzione   delle  frazióni  di  capitali  in   dipendenza  dei 
conti  di  rinvestimento  (Spesa  obbligatoria) 


Restituzione  di  tasse  ed  interessi  di  svìncoli  non  approvati 
nelle  sedi  suburbicarie  (Spesa  d'ordine) 

Dismissione   d^lle   tasse   di  svincolo  a  favore  dei  comuni 
nelle  sedi  suburbicarie  (Spesa  obbligatoria) 


35,000  > 

20,000  > 

407,500  » 

5,000  » 

4,500  > 


472,000    > 


400,000 

105,000 

5,000 

1,000 

2,000 

513,000 
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I 

B 


CAPITOLI 


DEJSOBJINAZIONE 


Competenza 

fitr    r  esercii  t.lo 

Hnanzianr» 

ai 
30  giugno  1893 


43 

44 

45 
46 
47 

48 

49 


PAETE  SECONDA. 

SPKFIE    Pfiìl   EEOGAKIONE   IN   USI    DI    BENEFICRNZA 
K    DI    RKLIGIONB   NEIXA.   CITTA   m   ROMA 


TITOLO  I. 
Spesa  ordinaria 


50 


CATEOORTA  PRIMA.  —  Spése  effettu-b. 

Anniudità  e  speae    di  cullo   proTenienti  dal  bilancio  dello 
Stato.   ....-..,-,,. ^    ■ 

Assef^i  per  cocAerTazìone  e  manutenziotie  di  monum&ntfi 
Uiblioteclie,  oasen^atorli  mumì  e  oggetti  d'aite 

Agstigiio  per  la  rìco3tL'uzione  della  basilica  di  San  Paolo  , 

Aisegtio  alla  coagregaiiione  di  carità  di  Roma.   .   .    ,   ,    . 

Àaaogno  ain&titmto  d!  Santo  Spirito  in  Saasia  in  Roma.    . 

Asségno  al  comune  di  Roma  p^r  Tiatituto  di  eoccoi«o  d^l- 
rinfanv.ia  abbamlonata  ...,,•*...«   .^    -    ^    * 

Assegno  al  comune  di  Roma  per  la   società   dei   giaixlini 
educativi  di  infanzia •.  • 


TITOLO  IL 
Spesa  straordinaria 


CATEGORIA  PRIMA.  —  Spese  bffettivb, 
Feudo  a  disposizione 


3,683  86 

a5,U9  20 
160,000  » 

30,000  > 
120,000   1 

20,000   1 

5,000   » 


422,803  06 


50,287  44 
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CAPITOLI 


DENOMJNiZXONE 


CompetenxA 
|ier   l'eaercbdo 

dal  1^  Inolio  ISSI 

3Ù  glugoo  1893 


RIASSLTISTO 


PAETE  PRIMA. 

Spese  pr-^pkis  usLLAMMimsTR azione 


TITOLO  L 
Spesa  ordinaria 


CATECfORIA  PRIMA.  -^  Spese  effettive. 
Spese  di  ammiulsti'iaiiDae  .   >    .    >    .    .    .    ,    .    ,    . 

Spese  di  liti  e  cua^attualì    ,    .    , 

Contri bussioni  e  tasse  ♦.,**,.*,.... 

SposB  patrinooniali  .    - ,    ,    «    , 

Spese  disposta  da  leggi  é  deer@tì  Legìslatui  «    .    , 

CasuHli 

Foiidi  di  riserva ,.,...,,.. 


Tot  AI  .E  del  titolo  I,  •—  Spesa  ordinai  ì£l 


TITOLO  IL 

Spesa  straordinaria 


CATEGORIA  PRIMA.  —  Spese  effettive. 
Spes»e  straordinarie  diverae 


Ig5,492  > 

13,000  > 

468,000  * 

294,537  50 

998,000  » 

ILOOO  » 

20,000  > 


1,930,029  50 


36,870    > 
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CAPITOLI 

DENOMINAZIONE  ^ 

. J 

CATEGORIA  SECONDA.  —  f rasforbcajbioni  di  oapitau. 

Di  spettanza  deiramminÌ8ti*azioiìe 

Di  spettanza  degli  enti  conservati 

Totàlb  del  titolo  IL  —  Spesa  straordinaria 

Totale  della  parte  paiMA  (Spesa  ordinaria  e  straordinaria). 
PAETE  SECONDA. 

SPBSB  PROPRIE  DEL  FONDO   SPECIALE  PER  OLI  USI 
DI  BENEFICENZA  E  DI  RELIGIONE  NELLA   CITTÀ.  DI  ROMA. 

Titolo  primo  (Spesa  ordìnaida) 

Titolo  secondo  (Spesa  straordinaria) 

ToTALB  DELLA  PAftTE  SECONDA  (Spesa  Ordinaria  e  straordinaria) 

Insieme  (Parte  prima  e  seconda) 


Competen 
ptr  Veserc 


enza 
per  l'esercizio 
'flnanztsrlo 
dal  1»  luelio  1891 

30  giugno  im 


47?,000  > 
513,000  > 


985,000  » 


1,021,870  » 


2,051,899  50 


422,803  06 
50^87  44 


473,090  50 


3,424,990  » 


Visto  (Tardine  di  S.  M. 

n  ministro  del  tesoro 
L.  LUZZATTI. 


VOL.  II. 


149 
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RIASSUNTO  degli  stati  di  previsione  dell'entrata  e  della  spesa  del  fondo  di 
beneficenza  e  di  religione  nella  città  di  Roma  per   Fesercizio  finan- 
ziario dal  f  luglio  1891  al  30  giugno  1892. 
f  

Tabelle  "D  bd  E. 


CATEGORIA  PRIMA.  —  Entracte  b  spese  eptottive. 

Spese:  Pabte  prima  -  Titolo    I.  -  Spesa  ordinaria   .... 

Titolo  XI.  -  Spesa  straordinaria .   .  . 

Pabtb  sroonda.  -  Titolo    I.  -  Spesa  ordinaria    .... 

Titolo  ft.  -  Spesa  straordinaria ... 

Entrate Titolo    I.  -  Entrata  ordinaria.    .    .    . 

Differenza 

CATEGORIA  SECONDA.  —  TaASFX)RMAnoNE  di  oapitau. 
Spese:  parte  proia  -  Titolo  n,  -  Spessa  straordinaria  .  .  . 
Entrate Titolo  IL  -  Entrata  straordinaria  .   . 

Differenza. 

RIEPÌLOGO  DELLE  DIFFERENZE. 

Categoria  prima.   .   -  Entrate  e  spese  effettiTs 

Categoria  seconda  »   -  Ti'asformazione  di  capitali 

Differenza 


Competenza 

per  r  esercizio 

finanziario 

1891-92 

1,980,029  50 
36,870   > 
422,803  06 
50,287  44 

2,439,990    > 
2,439,990    > 

» 

985,000    » 
985,000    » 

> 

» 

» 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  ministro  del  tesoro 

L.  LUZZATTL 
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Elenco  N.  3. 


Spese  obbligatorie  e  d'ordine  inscritte  nello  stato  di  py^msione  della 
spesa  per  V esercizio  finanziario  dal  P  luglio  1891  al  30  giu- 
gno 1S92  a  termini  dell'articolo  38  del  testo  unico  delle  legge 
sulla  contabilità  generale  dello  Stato,  approvato  con  regio  de- 
creto 17  febbraio  1884,  n.  2016, 


NUMERO 

t 

DEI 

DENOMINAZIONE  DEI  CAPITOLI 

COITOLI 

.% 

SPESA  ORDINARIA. 

3 

Aggio  per  le  riscossioni. 

4 

Spese  diverae  per  servizio  esterno. 

6 

Spese  d'ufficio:  economia  e  stampe. 

8 

Spese  di  liti  e  di  coazioni. 

9 

Spese  di  accesso,  atti,  conti'atti,  quietanze^  costituzioni  e  insolazioni  di  censi 
e  vendita  di  beni. 

10 

11 

12 
18 
14 
15 
16 
17 
18 

20 


Tassa  di  manomorta. 

Tassa  di  ricchezza  mobile. 

Tassa  sui  fabbricati  e  fondi  rustici  e  tassa  acque. 

Tassa  di  l'egistro,  bollo,  ipoteche  e  volture  catastali. 

Riparazioni  ordinarie  ai  fabbricati. 

Censi,  canoni,  interessi  di  capitali  ed  altre  annualità. 

Doti  dipendenti  da  pie  fondazioni 

Adempimento  di  pie  fondazioni  e  ufficiatura  delle  chiese. 

Pensioni  vitalizie,  patrimoni  sacri,  cappellanie,  elemosine  ed  elargiziotti  di 
carattere  temporaneo  dipendenti  da  titoli  obbligatori. 

Assegni  agli  investiti  di  benefizi  e  cappellanie  soppresse  in  Roma. 
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SPESA  STRAORDINARIA. 

28  Spese  diverse  per  oonoentramento  di  monache. 

29  Spese  relative  alla  dismissione  dei  beni  mobili  ed  immobili  per  sectMue, 

tiansazioni,  ecc. 

80        Restituzione  di  somme  indebitamente  conseguita. 

31        Restituzione  di  tasse  ed  interessi  di  svincoli  non  approvati  in  Roma. 

33        Riparazioni  straordinari-9  ai  fabbricati. 

84        Riscatto   ed   afiTrancamento  di   annualità  passive  ed  estinzione  di  delùti 
fruttiferi  gi-avanti  il  patrinaonio  degli  enti  soppreasL 

35  Reimpiego  prezzo  beni  e  capitali  divei-si  degli  enti  soppressL 

36  Reimpiego  delle  tasse  di  svincolo  degli  enti  posti  in  Rocna. 

37  Acquisto  di  rendita   per   impiego   delle  litenute  sugli  stipendi  degli  im- 

piegati. 

38  Rcimpiego  prezjK)  beni  degli  enti  eousei'vaU. 

39  Restituzione  di  rendite  in  dipendenza  di  conti  di  rinvestimento. 

40  Rastituzione  delle   fi*azioai   di  capitali  i-iscossi  in  dipt^ndenza  dei  conti  di 

rinvestimento  per  gli  enti  conservati. 

41  Restituzione  di  tasse  ed  interessi  di  svincoli  non  approvati  nelle  sedi  su- 

burbicari  \ 

42  Dismissione  delle  tasse  di  svincolo  a  favore  dei  comuni  nelle  sedi  subur- 

binarie. 

Visio  cTordine  di  S.  Jbf. 
Il  uiinistro  del  Tesoro 
L.  LUZZATTL 


Digitized  by  CjOOQ IC 


2373- 


Elenco  N.  4. 


S^se  di  riscossione  delle  entriate  per  le  quali  si  possono  spedire 
mandati  a  disposizione^  a  termini  delC articolo  47  del  testo  unico 
della  legge  sulla  contabilità  generale  dello  Stato,  approvato 
col  regio  decreto  17  febbraio  1884^  n.  2016. 


NUMERO 

DBl 
CAPITOLI 


DENOMINAZIONE  DEI  CAPITOLI 


3 
4 

6 
8 
9 

10 
li 
12 
13 


SPESA  ORDINARIA. 

Aggio  per  le  riscossioni. 

Spese  diverse  per  servizio  esterno. 

Spese  d*ufficio:  economia  e  stampe. 

Spesa  di  liti  e  di  coazione.       ' 

Spese  dr  accesso,    atti,    contratti,    quictanz^v    costituzioni   e  risolazioni  di 
censi  e  vendita  di  beni. 

Tassa  4i  manomorta. 

Tassa  di  ricchezza  mobile. 

Tal^sa  sui  fabbricati  e  fondi  rustici  e  t^ssa  acque. 

Tassa  di  registro,  bollo,  ipoteche  e  volture  catastali. 

Visto  dCoì'dine  di  S.  M. 

II  ministro  del  tesoro 

L.  LUZZATTL 
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N.  307. 

Legge  che  approva  lo  stato  di  previsione  della  spesa  del 
Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi  per  T  esercizio  finan- 
ziario 1891-92. 

•     28  giugno  1891. 
(Pubblicata  mila  Gazzetta  Ufi  fetale  del  Regno  il  29  giugno  i89iy  n.  i50) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
RE  D' ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  far  pagare  le  spese 
ordinarie*  e  straordinarie  del  ^Ministero  delle  .poste  e  dei 
telegrafi  per  l'esercizio  finanziario  dal  l**  luglio  1891  al 
30  giugno  1892  in  conformità  dello  Stato  di  previsione 
annesso  alla  presente  legge. 

Ordiniamo   che   la  presente,   munita  4el  sigillo  dello 

Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufiftciale  delle  leggi  e  dei 

decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 

di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  28  giugno  1891. 

UMBERTO 

Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  L.  FERRARIS. 

L   LÙZZATTI. 
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Stato  di  previsione  della  spesa 


DEL 


MINISTERO  DELLE  POSTE  E  DEI  TELEGRAFI 

pei  l'esercizio  inanziario.  1891-92 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


TITOLO  I. 
Spesa  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spese  effettive 


Spese  generali. 

Ministero  -  Pedonale  di  molo  (Spese  flss  -) .    .   .   .    .  '. 

Ministero  -  Personale  straordinario 

Ministero  -  Pigioni 

Ministero  -  Spese  d'ufficio 

Ministero  -  Mantenimento,  restauro  ed  adattamento  di  locali. 

Spese  di  stampa  e  provvista  di  carta  e  di  oggetti  vari  di 
cancelleria. , 

Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell*art  39  del  testo  unioo 
di  le^e  sulla  contabilità  generale  e  reclamati  dai  cre- 
ditori (Spesa  obbligatoria) 

Sussidi 

Spese  casuali 

Spese  per  le  poste. 

Personale  di  ruolo  neiramministrazione  provinciale  delle 
poste  (Spese  fisse) 

Personale  straordinario  neiramministrazione  pi*ovinciale 
delle  poste ,   . 

Personale  degli  uffizi  postali  di  2"  classe  (Spese  fisse)   .   . 

Personale  dei  corrieri,  messaggeri,  brigadieri,  portalettei-e 
e  seiTenti  (Idem) 

Da  riportarsi  .    .    . 


2377 


Competenza 

per  l'eserciz<o . 

finanziario 

dal  10  luglio  1891 

30  piagno  189? 


2,122,442  » 

177,256  » 

7,700  > 

250,000  > 

12,000  > 

680,000  f 

per  memoria 

75^000  > 

80,000  » 


3.404,398    » 


7,089,454  » 

25,000  > 

4,245.000  » 

3,840,590  » 


15,200,044    » 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  l*esercixie 

flaanslarlo 

dal  1«  luglio  1801 

al 

80  giugno  1891 


Riporto  .   .   . 

14  Serrenti  e  portalettere  in  prova  -  Agenti  straordinari.   . 

15  Assegnamenti  al  personale  degli  uffizi  postali  italiani  al- 
l'estero (Spese  fisse) 

10     Canoni  ai  mastri  di  posta  (Spese  fisse) 

17  Retribuzioni  ai  pi*ocacci  (Idem) 

18  Retribuzioni  agli  agenti  rurali  (Idem) 

19  Spese  variabili  pel  trasporto  delle  corrispondenze  e  dei 
pacchi  '....• .   , 

20  Servizio  postale  e  commerciale  marittimo 

21  Indennità  per  servizio  prestato  in  tempo  di  notte.   .   .    . 

22  Spese  di  vcostinizione  e  di  mantenimento  delle  vetture  po- 
stali, dei  forgoncini  ed  altri  veicoli  pel  trasporto  delle 
corrispondenze  e  dei  pacchi 

23  Retribuzioni  dovute  per  trasporto  di  corrispondenze  ai  ca^ 
pitani  di  bastimenti  mercantili  che  non  fanno  servizio 
per  conto  dello  Stato  (Spesa  obbligatoria).   ...... 

24  Tasse  da  pagarsi  alle  Amministrazioni  delle  feri'ovie  ed 
alle  Società  di  navigazione  per  il  trasporto  delle  corri- 
spondenze, dei  pacchi  e  delle  provviste  di  stampe  e  di 
materiale  per  il  servizio;  per  il  trasporto  della  valigia 
delle  Indie  e  per  il  nolo  di  vetture  ferroviarie  ridotte 
ad  uso  postale  (Spesa  d'ordine) 

25  1  Premio  per  la  vendita  di  fraucobolli,  di  biglietti  e  di  car- 
toline postali  concesso  agli  uffizi  di  2^  classe,  alle  col- 
lettorie di  1*  classe,  ai  rivenditori  autorizzati  ed  a  chi 
ne  acquista  airiogrosso  (articolo  138  del  regolamento 
generale  2  luglio  1890,  n.  6954  (Spesa  d'ordine)  .     .   . 

26  Aggio  ai  consoli  sulle  tasse  di  vaglia  emessi  (Idem).   .   .  « 

27  Rimborso  del  valore  dei  fi^ancobolli  accettati  come  depo- 
sito di  risparmi  dagli  uffizi  postali  ed  altrì  istituti.  - 
Reali  decreti  18  febbraio  1883,  n.  1216  e  25  novembre 
detto  anno,  n.  1698  -  Rimborso  per  i  francobolli  appli- 
cati alle  cartoline- vaglia,  create  colFart  20  della  legge 
12  giugno  1890,  n.  6889    (Spesa  d'ordine) 

Da  riportarsi  .   . 


15,200,044  > 

82,000  » 

23,500  > 

8,471  50 

4,646,000  > 

2,354,000  > 

680,000  > 

9,643,516  > 

240,000  > 

80,000  » 

170,000  > 


1,820.000  » 


368,000 
10,000 


605,000  » 
35,930,531  50 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


2379 


Competenza 

per   I  eterei?  lo 

flimndiirfo 

dil  f»  tuglia  imi 

30  giugnn  i8S3 


Esporto  *    ,    * 

ttiirjboniì  eT«ntua)i  *  Diritti  doganali  sì  càrico  iéiV^mniì- 
uiitradoae,  nel  f^rvizìo  dei  pacchi  (Idem).  «' 

Spese  pei  telegrafi. 

Perdonale  dì  molo  nell'anaminiatrazione  prùvÌQciale  dei  té- 
legrafi  (Spese  fiaae) *    .   .    *       .    *   .    . 

Personale  temporaaeo  ne UVmtiììn  istradi o ne  provinciale  d*'i 
tt;legT^fl  tó  M[yese  dì  auri'oga^ione     ,..,•.,... 

Retiibuzionì  ai  commessi  degli  uffì/ì  di  ^^  classa  ed  ai  fst- 
torìoi  in  ragione  di  telegrammi  (Spesa  d'ordine)   .    .   , 

PerDottazioni  (Spese  fisse)  .«.».>. 

Spfse  d'è^rcizio  e  di  manuten2Ìon4«  degli  nifi  ci  *' d^  gli  ap- 
paiati, delle  pile  e  delle  linee  tfle^ratìcbe  -  Acquieto, 
trasporto  eli  xnateiiale  e  dazio.   ..,*<. 

Spese  telegrafiche  per  conto  di  divem  (Speea  d'ordine)  *    , 

Costi' ustione  di  linee  t^legra^che  neiriatereass  dei  Goreruo 
e  specialmente  della  pubblica  alcti rezza.    «*»-.., 

Animalità  per  rimmersLOEie  e  la  ma  intenzione  di  cordoni 
lettrici  sottomarini  .    ,    ^    ,    .    ^    , «    .    .    , 


Spese  camutìi  alle  poste  ed  ai  telegrafi. 

Spese  di  pigione  per  gli  uffizi  delle  poete   e  dai   telegrafi 
(Spese  fisse) ..,.,, . 

Indennità  per  spese  inerenti  al  serri  zio  (Spesse  fisae)   .    ^    . 

Spese  d'ufficio 

Mantenimento,  restauro  ed  adattamento  dei  locali .  ,   ,   ,   . 


Da  riportarii 


85,930,531  50 
130,000  » 


36,060,531  50 


6,367,000  » 

491,500  » 

2.00C^OOO  > 

70,000  > 

1,132,000  > 

300,000  » 

ao.ooo  » 

393,894  » 


10,784.304  » 


590,000  » 

600,000  > 

270,000  > 

90,000  > 


1,550,000  m 
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& 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

par  re^relsie 

inansiarlo 

dal  1*  IneUe  1»t 

90  gingilo  1892 


41 

42 

43 


44 


Riporto  .  .   . 

Indennità  per  tramntamenti,  missioni,  visite  d'ispezione  ed 
altre  indennità  diverse 

Crediti  di  amministrazioni  estere  (Spe^  d'ordine)    .    .    . 

Rimborsi  per  le  comspondenze  e  per  l  pacchi  rinviati,  de- 
tassati o  rifiutati,  per  i  pacchi  ricomposti,  per  il  cam- 
bio di  francobolli,  biglietti  e  cartoline  postali  inservibili, 
restituzione  dì  tasse  telegrafiche^  spese  di  espresso  e  si- 
mili (Spesa  d*ordine) 


CATEGORIA  QUARTA.  —  Paetitb  di  omo. 


Fitto   di   beni  demaniali  ad  aso  od  in  servizio    d'ammini*- 
fltrazioni  governative 


1,550,000    > 

508,500    > 
1,000,000    > 


310,000    » 


3,368,500    > 


213,078  60 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


2381 


CompetanzA 

dit  p  ìupm  tS91 
30  glugria  ISJH 


TITOLO  IL 
Spesa  straordinaria 


CATEGORIA  PRIMA  —  SrESK  gFiPsrEivK. 


45 


46 


47 


Spese  generali- 

Maggiori  aflSPgDam^nU  a  caagu^Uò    di    antichi    stipendi 
Aàsegài  di  disfHjaibUità  (Idem) .    .    ,    , 

Spese  pei  telegrafi* 

Custi'uzìone  in  Roma  di  un  tìdifii^ìo  \mr  Tufficio  tacnko 
dtìirammiaiatraiioQtì  dei  tcdegrafl  (Lagge  1 1  maggio  1890* 
n.  6855).  . 


400    » 
per  wwwiOTifl 


400    » 


196,000    > 
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2382 


i 

a 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  l'etercisii* 

flnaanario 

(Ul  l»  lUEtlo  1891 

SO  giugno  1ft9S 


RIASSUNTO  PEB  TITOLI 

TITOLO  I. 
Spesa  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA  —  S^E8E  bffbttivb. 


Spese  generali 


Poste. 


Spese  per  le  poste  e  per  i  telegrafi    /  Telegrafi  .    . 

f  Spese  comuni 


ToTALS  della  categoria  prima 


CATEGORIA  QUARTA  —  Pjlrtitb  di  chro  .   .   . 


ToTiLLE  del  Titolo  L  —  Spesa  ordinaria 


3,404,398    » 


36,060,531  50 

10,784,394    » 

3,368,500    » 


50,213,425  50 


53,617,823  50 


213,078  60 


53,830,902  10 
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1 

CAPITOLI 

Competenza 

per  retercizìe 

anaaziarlo 

DBNOMINAZIONB 

dal  1»  luglio  18M 
90  giugno  1892 

TITOLO  n. 

Spesa  straordinaria 

• 

. 

CATEGORIA  PRIMA  —  Spese  bffbttive. 

SDdse  fiffiiiarali ••••. 

400    > 

Sp^e  pei  telegrafi 

ToTATJt  del  Titolo  II.  —  Spesa  straordinaria  .  .   . 
Insieme  (Spesa  ordinaria  e  straordinaria) 

196,000    » 

196,400    > 

54,027,302  10 

RIASSUNTO  PEB  CATEGORIE 

• 

Categorìa  I     —  Spese  effettive  (Paite  oi*dinaria  e  straor-. 
dlnaria^ ..• 

53,814,223  50 

Categoria  IV  —  Partite  di  giro  (Parte  ordinaria)    .... 

213,07S  60 

f 

54,027,302  10 

•.' 

Visto  d^ ordine  di  S.  M. 

II  Ministro   del   Tesoro 

L.  LUZZATTI. 
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N-  308. 

Legge  che  approva  lo  stato  di  pr^evisione  della  spesa 
del  Ministero  della  guerra  per  l'esercizio  finanziario  1891-92. 

38  giugno  1891. 
(Pubbìicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  29  giugno  i89i,  n.  iSOi 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  £  PER  TOLONTI  DELLA  NAZIOKB 
RE  D' ITALIiL 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati   hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico.  y 

Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  far  pagare  le  spese 
ordinarie  e  straordinarie  del  Ministero  della  guerra  per 
l'esercizio  finanziario  dal  1"*  luglio  1891  al  30  giugno  1892 
in  conformità  dello  stato  di  previsione  annesso  alla  pre- 
sente legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Kegno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spatti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  lègge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  28  giugno  1891. 
UMBERTO 

Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  L.  FERRARIS. 

L.    LUZZATTI. 
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CAPITOLI 


B 

0 


I)EKCMI>*A2I0KE 


CDmpettii/,^t 
£|[ri4in£](irio 

30  irtuguo  \Wl 


l 

2 
3 

4 


9 
10 
11 
12 
13 
U 
15 
16 

17 


TITOLO  L 
Spesa   ordinaria 

CATEGOIHA  PRIMA.  —  Spese  eì-tettivel 

Spese  generali. 

Ministei'o  -  Pej'POnaLe  di  molo  (Spese  fìsee)  .*♦,♦., 

Mmistoro  -  Spese  d'ufficio 

Spese  per  diipacci  telegrafici  gDrt.Toatii?ì  (Spc^a  creriline)  ■ 

Spese  postali  (Spesa  d'oriiuie).  *..,..,,**,.* 

Spestì  Hi  stamela  e  provvista  di  rarta  e  Al  oprg**tfi  vart  di 
(?dneeUerì^   .•,,«,,,«.*,,.,,.,,, 

Kesitfui  pas&ivi  chminathi  scanso  deiruvt.  32  del  testo  unico 
di  le^''ge  sii  Lia  contabilita  genet'&Ie  e  tracia  mali  dai  cre- 
ditori (Spesa  obbliga toì'ifi),    **,,*,.,,.... 

Sussidi.    , '.*...... 

S|H«e  casuali .    .    . 

Spese  per  l'esercito. 

Stati  mftgg'iori  e  ìaptìttA>i'ati ,*.,.,.. 

Coi"pi  di  fanteria  ,.»-,...♦,.,,,,        .    .    , 

Collii  di  cavallona    »,.,.,...,,.....*. 

Armi  di  artiglieria  e  genio. 

Carabinieri  remili    «....,.....*.    ...... 

Curpo  veterani  ed  invalidi 

C3t>rpo  e  aemzio  sanitaiio   , . 

Corpo  del  co  turni  sparlato,  cempag'aie  di  KU^istenza  e  p^i"- 
houali  contabili  dei  servizi  ammìnìatrativi.   ,,,.., 

Sonok  militari  per  l'eclutam 'iito  degli  ufficiali  e  sottufTiciali 


l,8lT.9CkJ   » 
21,0<J0   1 

\\s\m  > 


mm^ 

>^ 

prr  m^mó'i^a 

12t),000 

ir?,0JO 

2,2ai,lhiO 

4,590,0'JO 

48,949,200 

9.223,450 

10,533,32^ 

12,ó99AK> 

416,11X) 

2,034,250 

*2,977,570 

ai4o,vu 

nie^'^ee^sio 
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1^388 


6 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per   l'esercizio 

finanziario 

dal  1"*  luglio  1891 

dO  giugno  1S9S 


18 
10 

2.3 


2i 

29 
30 

31 

32 
.-13 
31 


Riporto,    .    . 

Quota  spesa  mantenimento  degli  allievi  delle  scuole  mili- 
tari corrispondente  alla  i*etta  a  loro  carico  da  versarsi 
all'erario  (Spesa  d'ordine) . 

Scuole  militari  complementari 

Compagnie  di  disciplina  e  stabilimenti  militari  di  pena  .    . 

Personale  dell'istituto  geogi'afico  militare 

Personale  tecnico  e  contabile  deirartiglìeria  e  genio    .    .    . 

Pei^sonale  della  giustizia  militare 

Assegni  agli  ufficiali  in  aspettativa  ed  in  disponibilità  ed 
agii  ufficiali  in  posizione  ausiliaria  (Spese  fièse)  .    .    .    . 

Assegni  agli  ufficiali  in  congedo  ed  agli  uomini  di  ti*uppa 
di  classi  in  congedo  chiamati  airistruzione 

Indennità  di  viaggio  per  Tesercito  permanente,  per  i  per- 
sonali civili,  pei  movimenti  collettivi  della  milizia  mo- 
bile e  spese  varie  di  trasporto 

Vesti  trio  e  corredo  alle  truppe  -  Materiali  vari  di  equi- 
paggiamento e  deiropificio  arredi  e  spese  delFopifìcio  e 
dei  magazzini  centrali  -  Rinnovazione  e  manutenzione 
delle  bandiere  nei  forti 

Pane  e  viveri  alle  truppe,  rifornimento  di  viveri  di  riserva 
ai  corpi  di  truppa 

Foraggi  ai  cavalli  dell'esercito 

Casermaggio  per  le  truppe,  retribuzioni  ai  comuni  p3r  al- 
loggi militari  ed  arredi  di  alloggio  e  di. uffici  militari . 

Manutenzione  dei  materiali  vari  di  mobilitazione,  studi  ed 
esperienze  relative,  spedizione  e  riproduzione  di  docu- 
uic^nti  di  mobilitazione,  acquisto  di  campioni,  modelli    . 

Rimonta  e  spese  dei  depositi  d'allevamento  cavalli   .    .    .    . 

Materiale  •  stabilimenti  d'artiglieria 

Materiale  e  lavori  del  genio  militare 

Da  riportiirsi  .    ,    . 


109,463,890  > 

1,803,900  > 

857,50a  > 

924,100  > 

385,900  > 

2,260 JOJ  > 

487,800  > 

943,900  » 

3,445,800  > 

2,500,000  > 

15,541,4)0  > 

39,528i500  > 

17,948,850  » 

4,481,100  > 

95,000  > 

5,363,000  > 

5,174,800  > 

5,484,800  » 


216.695,340  > 
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CAPITOLI 

Competenza 
dal  1'^  UifJio  ISe 

DEKOMJNAZXONE 

1 

35 

Fìtti  d'immobili  ad  uso    niilitara  e  canoni    d*acqoa  (Spese 

210,695,340 
C^!,500 

I8ii,r>00 
27.101) 

im<xìo 

i           7.670;900 

96 

Spese  per  ristituto  geog^r;ifìco    militare,   per  le  biblioteche 
militari^    per    la    j>ui)bl inazioni    militari    perioiliche   od 
altrtì                                    .,,»,,,* ,    . 

» 

37 

S8 

Spesa  di  giuatiKÌa  criminale  militare  {Spesa  gbbligatom)  - 
Oivlinr*  niìlìLirs  dì  Savoia    .             i..    ..*'»*«..«- 

TU 

39 
40 

ttimborai  per  tnisferte  ed  iacaiichi  arpeciali    ....,., 
ATatpfiala  fiftuìtai^o         ^         ....  ^    « ►    .    . 

U 

^luinn   nfl.r   \    fli^tiifrATnpntl    ^*Afri(^ >     ^     <     .     .     < 

» 

AI 

Premi»  80pi*as5oUn  e  indennità  ai  raffermati  (Spesa  obbli- 

* 

CATE0OEU  QUARTA.  —  Paetitb  ih  omo. 

Fitto  dì  beai  ilemaaiati  destinati  ad  USO   od  in  BerTbio  dì 
ftrnrintirtistnijìnni  fffiYiernatLv©           .        .    *    .    .    ^    ^    *    .    . 

235w55,74U^ 

» 

43 

5,l'?a32-l.ì 

^1 

TITOLO  IL 
Spesa   straordinaria 

per  Tnemoria 

44 

CATEGORIA  PRIAfA.  —  Spese  iFrEmvB. 

Spese  per  Tesercìto. 

Fabbricati  per  istituti  e  nuovi  atabilimenti  militari  (Spesa 

» 

45 

Fabbri^^aiione  di  fucili  e  moschetto  modello  lb70,   relative 
munizioni  ed  accessori,  ogg^etti  dì  buÒetterie  e  imsportì 
dei  medesimi*  Pistole  a  rata/ione  per  gli  i3ffi:£iali.  Nuoyi 
alzi  per  fucili  e  moscbetti  (Spesa  Hpailita) 

Drt  riportarsi  .    .    . 

1 

150,000 

ft 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONK 


Competenza 

per  referciito 

finanziano 

dal  t«  luglio  1891 

90  giueoo  1892 


46 
47 


48 
49 

50 
51 
62 

53 

54 

55 

56 
57 
58 


Riporto,    ,    . 

Cai'ta  topogi'afica  generale  d'Italia  (Spesa  ripartita)  .   .   .    . 

Approvvigionamenti    di    mobilizzazione,    riparazione  e  ti-a- 
sporto  dei  medesimi  (Spesa  ripartita) 


Spese  per  fortificazioni  ed  opere 
a  difesa  delio  State. 

Fabbricazione  di  artiglierie  di  gran  poten-'A  a  difesa  delle 
coste,  provviste  e  trasporti  relativi  (Spesa  ripartita)   .    . 

Costruzione  e  sistemazione  di  fabbricati  militari,  impianto 
e  nordinamento  di  poligoni  e  di  piaz/.e  d*armi  (Spesa 
ripartita) 

Lavori,  strade,  ferrovie  ed  opere  militari  (Sposa  ripartita)  . 

Lavori  a  difesa  delle  coste  (Spesa  ripartita) 

l^orti  di  sbarramento  e  lavori  di  difesa  dello  Stato  (Sposa 
ripartiti») . 

Espropriazioni  e  lavori  per  poligoni  di  artiglieHa  e  di  fan- 
teria. Costruzione  di  magazzini,  sale  d  armi  e  cavallerizze 
(Spasa  Impartita) 

Fortificazioni  di  Roma  e  Capua  (Spesa  ripartita) 

Dotazioni  di  materiali  jdei  genio  nelle  Cortezze,  per  traini 
d'assedio  e  relativo  trasporto  (Spesa  impartita).    .   .    .    . 

Armamento  delle  fortificazioni,  materiale  per  artiglieria  da 
fortezza  e  relativo  ti*asporto  (Spesa  ripaitita)   .    .    .    .   , 

Acquisto  di  materiale  d'artiglieria  da  campagna  e  relativo 
trasporto  (Speèa  ripattita) . 

Spese  per  la  costruzione  di  nuove  caserme  ed  edifici  mili- 
tari in  Milamo  (Spesa  ripartita) 


150,000  » 
230,000   > 
per  memoria 


380,000  » 


per  memoria 

per  memoria 
per  memoria 
5,000,000   > 

1,600,000  > 

170,000   > 
400,000  > 

per  memoria 

per  memoria 

per  memoria 

•  «30,000  » 


7,370,000  > 
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CAPITOLI 

Competenza 

per  l>serclzio 

finanziario 

DENOMINAZIONE 

dal  IO  lufflio  1801 
30  giugno  1S9« 

RIASSUNTO  PER  TITOLI 

TITOLO  L 
Spesa  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spese  effettive. 
Spese  genei*ali 

2,264,900   » 

Soese  oer  Tesercito 

235,755,740   » 

Totale  della  categoria  prima  .   .   .   . 
CATEGORIA  QUARTA.  —  Pariite  di  giro 

ToTAiJj  del  titolo  I.  —  Spesa  ordinaria  .... 

TITOLO  IL 
Spesa  straordinaria 

238,020,640   > 

5,123,324  81 

243,143,964  81 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spese  EPFBTTim 
Spese  per  l'esercito 

380.000   » 

Spese  per  fortiacazioni  ed  opere  a  difesa  dello  Stato  .    .    . 

Totale  del  titolo  li.  —  Spesa  straordinaina.    .    .   . 

Insieme  (Spesa  ordinaria  e  straordinaria) 

7,370,000   > 

7,750,000   > 

250,893,964.  81 
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0 

CAPITOLI 

Competeim 

DEK0MJNAZI0^^5 

dal  1«  luflìii  1^ 

1 

MAJ3SUWT0  PER  CATEGORIE 

- 

Cattìgom  l.  —  Spese  effettive  (Parto  ordinaria  a  sli'aordi- 
naria)*   »    *   ,    ,,♦....* ,   »   ^   -   _    . 

245,770,610  * 

Categona  IV.  —  Paitit©  di  prò  (Patl«  ùitliiiiria)   ...    * 

Totale  ^eneinla  .... 

5,l23,a24  8l 

250,8^,9^481 

Visto  d'ordine  di  S*  M. 

n  min  is Irò  dt?l  tesoro 

L.  LUZZATTL 
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N.  309. 

Legge  che  approva  lo  stato  di  previsione  della  spe^a 
del  Ministero  della  marina  per  V  esercizio  finanziario  1891-92. 

28  giugno  1891. 
(Pu'Mkata  nella  Gaz:etta  Ufficiale  del  Regno  il  29  gugno  i89{,  n.  ioO) 


UMBERTO  I 

FEK  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
B£  D'ITALIA 

H  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  far  pagare  le  spese 
ordinarie  e  straordinarie  del  Slinistero  della  marina  per 
l'esercizio  finanziario  dal  V  luglio  1891  al  30  giugno  1892 
in  conformità  dello  stato  di  previsione  annesso  alla  pre- 
sente legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare,  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  28  giugno  1891. 
UMBERTO 


Luogo  del  Sigillo.  V.  //  Guardasigilli  L.  FERRARIS. 


L.    LUZZATTI. 
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stato  di  preYisione  della  spesa 


DEL 


MINISTERO   DELLA   MARINA 

per  l'esercizio  fiDanziirio  189Ì-92. 
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CAPITOLI 


DKNUMI  NAZIONE 


2:^07 


Competenza 
per   i;  eierctzm 

dal  lo  Lu^Lìu  [mi 

«I 

30  ciugni*  ISiVi 


10 
11 

12 


TITOLO  L 
Sp6Ba  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA,  -^  Spbjss  EPTETTrvE. 

Spesa  generati 

Miniatero  -  Pei-sonal©  (Spese  fìsse)  , -,    ,    , 

Mitiis^-ero  -  St>ese  d'ufficio,    ,    ,   ,   , ,   .   . 

Consiglio  iupe fiora  di  marina  -  Comitato  per  i  disdegni 
delle  irnvì  (Spcaa  fisse)  ,...,. \    , 

Spese  per    dispacci   telegi-aflct  govarnatirì  (Spesa  d'ordine). 

Spese  postali  (Spesa  d*ordiae) ,,.,...,. 

Sposa  di  stampa  e  provvista  di  carta  e  di  ogi^etti  vari  di 
di  cancelleria ,  ,    .   , 

Residui  passivi  olìmiriati  a  senso  doirart.  33  del  testo  unico 
di  kg^e  sulla  contabili tA  generale  e  reclamati  dai  ci*e- 
ditori  (Spesa  obbligaioiia),    ^    .,,,...,,,,    . 

Sustidi  agli  impiegati  ed  operai  della  regia  marina,  alle 
loTO  vedove^  ai  loro  orfani  ed  alle  vedove  ed  fagli  or- 
fani di  militari    , 

Sp^se  casuali  *   .   *   , * ,   . 

Spese  per  la  marina  mercanti  te. 

Coi-po  delle  capitanerie  di  po:io  (Spese  Assg) 

Coniervazione  dei  fabbricati  delk  marina  mercantile  e  della 
oanìià  marittima 

Fitto  di  1o<'a1ì  al  uso  delte  capitanerìe  di  porta  (Spese 
fìas«)  ,    .   .    .    .    É   « .    *    , 

Da  npofnarsi  ,    ,   . 


691,231  93 

55,430  » 

16,00*  » 

9,000  > 

I2.\oon  > 

per  msmofHa 

35.0  »f^  . 


1,067,151   93 


1,125,705     » 

110,000    p 

15,820    » 


1^251, 5  ;5    . 
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23^8 


a 

CAPITOLI 

CorajieteiìEA 
per    l'4'sere'n^o 

l'nan  (srìri 

3 
^ 

DENoMiXAZiaNE 

dal  :«  loglio  1891 
30  ffiugAo  1S93 

Riporto  .    .    . 

1,251,525    > 

13 

Indennità  di  ti'asferte,  indennità  di  residenza  e  Tacazioni  - 
Rinnovazione  e  manutenzione  dei  galleggianti  -  Spese  sa- 
nitarie -  Spese  per  mobili,  attrezzi,  medaglie,  casermag- 
gio, periti,  intei-preti,  operazioni  di  leva  -  Sussidi .   .    . 

343.720    > 

14 

Spese   eventuali    per   mantenimento,    alloggio,    vestiario  e 
rimpatrio  di   erjuipagi^i    naufraghi   nazionali,  giusta  la 
legge  24  maggio  1877,  n.  3919  (Spesa  obbligatoria)  .    . 

60,0C0    > 

lo 

Compensi  di  costruzione  e  premi  di  navigazione  e  di  tra- 
sporto carbone  ai  piroscafi  ed  ai  velieri  mercantili  nazio- 
nali stabiliti  dalla  legge  6  dicembre  1 885,  n.  3547,  seri*»  3* 

-  Spese  di    visite  e  perizie   per   la  esecuzione  di  detta 
les'S'e  fSoesa  obblis'atoriaì 

5,423,840    » 

Spese  per  la  marina  militare. 

7,079,085    > 

16 

Navi  in  armamento,  in  lóserva,  ed  in  disponibilità  .... 

4,663,386    > 

17 

Stato  maggiore  generale  della  regìa  marina 

2,774,474     > 

18 

Corpo  del  genio  navale  (ufficiali  ing^gneri  e  ufficiali  mac- 
chinistiì 

1,034^000     > 

19 

Corpo  di  commissaiiato  militare  marittimo 

1,069,140    > 

20 

Corpo  sanitaiio  militai'e  marittimo 

617,700    > 

21 

Corpo  reale  equipaggi  -  Competenze  ordinarie 

10,060,165  50 

22 

Corpo  reale  equipaggi  -  Premi  e  gratificazioni  di  rafferma 
assegni  alle  masse  individuali  dei  raffermati  (Spesa  ob- 
bligatoria)  

825,000    > 

23 

Personale  ci\ile  tecnico 

1,048,223    > 

24 

Personale  contabile 

594,963    > 

25 

Carabinieri  reali 

269,036  25 

26 

Servizio  semaforìco  -  Personale,  spese   d'ufficio  e  pigioni 
(Spese  fisse) 

216,993  39 

Da  riportarsi,   .   . 

23,173,081  05 
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CAPITOLI 


DEKOAIIXAJJOME 


per   JVseirìjìo 

flnanziiirin 

dal  1-'  Lui^jio  imi 

ni 

30  elub^no  1^1 


Biporto  .    .    . 

Servizio  Bcmaforico  -  Materiale- ,   *    ,   .    « 

Viveri i    . 

Ca.^er maggio,  corpi  dì  guardia  ed  illuimnaEÌoìic 

Giornate  di  cura  e  materiali  d'oepetlale  »,,..,,.. 

Distinzioni  onorificlie  .    -   .    ,    , 

Carl>nn  fossile  per  la  naTlgazioae,    ...*,..*.    .   . 

Matetiàli  di  consunio  per  le  regie  navi    ,  ,    .    ,    .    .    ,    ,   , 

Persona!©  pel  serririo  doì  fabbrìrati  a  delle  foitifìcaiioni 
della  regia  irianna  ,,,,,.*. »    .    ♦    , 

Istituii  dì  marina  -  Competenze  al  personale  militare  e 
epc&Éi  tìi  verse  vanabilì    .,-.,»,.,, 

Istituti  di  mai'ina  -  Stipendi  ai  profettoii  borghesi ,   .   .    . 

Quota  spesa  corrispoti dente  alla  retta  dovuta  dagli  allievi 
deiriiccademia  narale  da  vemontì  airerarìo  (Stieaa  d'or- 
dine) ,    ,    , ,.,»,, 

Senrijio  idrografico  -  Personale.    ^   ,   ,    , 

Servizio  scieatifico  -  Matertalo  .,..,-, , 

Speso  di  giustizia  (Spasa  obbligatoria^ ,   ,,,,...,. 

Spcfie  di  trasfeiia  *Iel  pei-fionale,  nakiioni , 

Spese  per  ti-aaporti  di  materiale ,   . 

Materiale  per  la  manutensdone  del  naviglio  esTstente   ,    .    . 

Mano  d*opera  per  la  manutenzione  del  naviglio  ^i^tente   . 

Aitiglieria  ed  armamenti  -  Materiale, 

Artiglieria  ed  ariaam^nti  -  Mano  d 'opera  .,,.*,,, 

Conservazione  e  miglionyiMntl  dei  fabbricati  militw'i  e  fop- 
tifìcu-?iouì  manttim^  ..,-..,,.,,, 

Riproduzione  del  navìglio   .,»*,..   ^ 

Da  riportarsi  ,   ^    . 


23,173,031  05 

'à2QflOO    » 

6,551,819  63 

237,314  28 

484,3  H 

25,500 

2,000,000 

1,570,000 

30),8CN) 

604,000 
150,OUO 

325,000 

79,636 

329,661 

3E),500 

734,410 

300,000 

7,900,000 

6.230.800 

10,200,000 

2,391,200 

1,090.000 
§7,000,000 


92^518,035  96 
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CAPITOLI 


DENOMINAXION'K 


Competenza 

per  1'  càerciEìtJ 

Éln  ani  Urlo 

dal  l^*  lup]ia  IS91 

3»  ^ìufnn  fSy» 


48 


Importo.    ,    , 

a)  hi  corse*  al  \°  luglio  18Q1  : 

l''  Alleati  rmmto  dei  Li  nave  <\a.  iruen^a  di  1*  classa  - 
lie  Umberto  (Aiseniile  di  Na^joli). 

2*  Costruzione  ed  ailestiroénto   deib  nave  da  gaeira 
di  l"'  cltìsstì  -  ìiidlia  (Avaenale  di  Yenem). 

3^  Costruzione  e^l  ali esli mento   della  nave  da  guerra 
di  i*  classe  -  Sur  degna  (Arsenale  di  Spezia  ^. 

4*  CostnjKÌone  della   nave    da    guerra  di  2*  classe  - 
Eirwria  ^Fratelli  Orlando), 

.    5**  CofitiTizione    della    nave    da  g'ierra  di  2*  elasse  - 
Umbria  (Fratelli  Oi-lando). 

S*'  Costruzione    dalli    nave    da  guerra  di  2*  classe  - 
Liguria  (G-  Ansttldo  l»  C). 

7**  Costruzione   della   nave   da  guerra  di  2^  e  lasse  - 
MwrcQ  Pvio  (Canti  STO  di  Casttìl)  Ara  mare). 

8"  Allestimento  di'  una  nave  da  guerra  di  3*  classe  - 
Erudice  (Cantiere  di  Caste  !  km  mai-e, 

ff*  Alleati  mento  di  una  nave  da  gueri«  di  3'  classe  - 
Iride  {CìLniìera  di  Castel  lam  ni  are  J* 

10°  Gostni>:iono  di  uoa  nave  da  guen-a  di  1'  classe  - 
C  (Cantiere  di  Caste llaEonari). 

Il*  Costruibile  di  una  nave  da  guerra  di  2* elasse  -  D. 

IS"*  Costruzione  di  una  nave  da  guen-a  di  2*  classe  -  E. 

13^  Costruzione  di  una  nave  da  guerra  di  2*  classe  -  F, 

14*  Costruzione  di  una  nave  da  gujira  di  3*  cìi^ase  -  l* 

\o^  Costruzione  di  una  nave  da  guerra  dì  3*  classe  -  J- 

J6**  Costi*uzIone  ili  una  nave  da  guen-a  di  3*  classa  -  E. 

17*  Costruzione  di  una  nave  da  guerra  di  3'  classe  -  L. 

IB^  Costruzione  di  una  cave  onemm  di  2^  classe  -  Ercole 

19**  Costruzione  dì  una  nave  onerai'iadi  2'^clasiie  -  Ailanh 

;?0'  Costru-t.ione  di  torpedÌniere-av\iso  e  di  alto  mai-e. 

21'^  Costruzione  di  navi  suasidiarie  e  di  uso  locale  per 
È&rylzì  genei-alì, 

Da  riportarài,   ,    . 


92,51ft,0a^  TG 


92^1^,085  96 
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CAPITOLI 

Competenza 

per  reserc:zio 

Onanziarìo 

DENOMINAZIONE 

dal  i*  luglio  mi 
30  glugoo  1893 

«IfM 

Riporto,    .    . 

92,518,085  96 

48 

22^  Costruzione  di  palischermi  a  vapore,  comuni  e  tor^ 
pedinieri. 

23*  Costruzione  di  galleggianti  di  arsenale  per  usi  ge- 
nerali. 

b)  Da  intraprendersi  dopo  il  1**  luglio  1891  : 

24*  Costruzione  di  quattro  navi  da  guerra  di  3*  classe 
-  3f,  N,  0,  P. 

25°  Costruzione  di  torpediniere  di  alto  mare. 

2&*  Costruzione  di  due  navi  da  guerra  di  1*  classe  - 
Q  eR, 

49 

Spese  di  marina  relative  alla  colonia  di  Massaua 

970,000    > 

93,488,085  96. 

CATEGORIA  QUARTA.  -  Partite  di  omo. 

50 

Fitto  di  beni  demaniali  destinati  ad   uso  od  in  servizio  di 
amministrazioni  governative ." 

2,376,142  5» 

TITOLO  IL 

Spesa  straordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spbsb  bffbttivb. 

Spese  generali. 

61 

Assegni  di  aspettativa  e  disponibilità  (Spese  fisse; 

100,000    > 

VoL.  IL 


151 
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CAPITOLI 


DENOMIN,^ZIO>'I! 


Competemt 

per   r^et^tri» 

ami  1°  luglio  titll 

30  ìTiuCDw  IfiSt 


a2 

53 

54 

55 
56 

57 


Spese  per  la  marma  militare. 

Costi-ussloni   navali  -  Quella   indicate   al   capitolo  n-  48  - 
Legge  30  giugno  ISSI,  n,  4646  (Speaa  npartìta).   .    -   . 

CoBti-tiXTOne  dì  un  arseli  alo  marìttiino  a  Taranto  (Spasa  ri- 
partita) .,,,«,* ,    .    .-,..,., 

Lavori  per  FaraeDale  marittimo  di  Spezia  (Spesa  ripaitita). 

Difesa  delle  coste  (Spesa  ripartita)   ,.*.,,.,..., 

Fortificazioni  della  Maddalena  e  loro  armamento  (Spesa  ri- 
partila)     ,    ,   ,   . 

Ac<|uislo  siliirì  (Spesa  ripaitita),    ,-.,.,*..,, 


m 


CATEGORIA  SECONDA.  —  Mo^-uiento  ducapita.u. 

Aecefisìone  di  credili, 

FoDdo  di  «corta  per  le  ve^  na-ri  armate.    .,..•.., 


900000   > 

1,000,000    » 
L200,000    # 
pfT  mtmùria 

per  memoria 

1,000,000    » 


4,100,000    » 


aooo.ooo  » 
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1 

CAPITOLI 

Competenza 

par   reserciiii» 

tìnanzinriii 

DENOMINAZIONE 

dal  !■'  lujitio  \m 
30  glupna  1891 

EIASStTNTO  PEB  TITOLI 

TITOLO  L 
1                            Sposa  ordiiLaria 

CATEGORU  PRIMA.  -^  Siwfs  ritj^itv*. 

fsnHM    J7fini£^n).lì                                                  ...                   .«.É...* 

L0§7,151   03 

Spene  per  b  marina  mercantile,    .,.....*..., 

7  07^,085    » 

Soese  T>Éf  iti  marina.  mìUtaf^*    ...........   ^    * 

OaiPS,0.^5  ?6 

Totale  della  rateg^rìa  pluvia  .    .    ,    , 

CATEOORU  QUARTA.  —  Partttb  di  «im 

ToTAi£.  dèi  tikdo  L  —  Sp^sa  ordì  a  aria  .    .    .    , 

101,634,332  89 

L\37C,142  59 

104  010,405  48 

TITOLO   IL 

Spesa  straordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.—  Spese  effettive. 

feoesa  ffen^rali ^^.*. 

100.000    » 

Sfìbse  ner  la  taarìna  militare.    ,    ,    .    . 

4,100,000    > 

ToTAt.E  della  categoria  prima  .   ,   .    , 
CATEGORIA  SECONDA.  —  Movimevto  pi  capitall 

4200,000    > 

* 

ArctQiiouA  di  crediti   ........    ......... 

3  000  00*    > 

Totale  del  titolo  IL  —  Spasa  itraordinaria  ,   *   *    , 
Inhìeme  rSD6sa  ordtnariai  e  straoi'dinatidt. 

7  200,000    » 

111,210,405  48 
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CAPITOLI 

Competenza 
per  r«!ierciilo 

DENOMINAZIONE 

dal  1°  luiriiu  1891 

11 

;»  giugni»  iMyt 

RIASSUNTO  PER  CATEGORIE 

Categoria  h  —  Spese  effettÌTo  (Pai'te  ordinarm  e  stratìrdi- 
nariaì *   .   * *   * 

l05»83i32S  89 

Categoria  II  —  Movimento  di  capitali  (Parte  straordinaria). 
Categoria  IV.  ^  Partite  di  giro  (Parb  ordioaria)   .   .   ,   , 

• 

Totale  genemle  -   .   .   , 

3,000,000    > 
2,376,142  59 

111,210,465  4S 

Fi^sto  c^ordine  di  S.  M. 

n  min  istigo  del  tesor-o 

L.  LUZZATTL 
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N.  310. 

Legge  che  approva  lo  stato  di  previsione  della  '  spesa  del 
Ministero  d'agricoltura  industria  e  commercio  per  V eser- 
cizio finanziario  1891-92. 

28  giugno  1891. 
(Ptibblicafa  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  29  giugno  i89i,  n.  i50) 


UMBERTO  I 

FSR  GRAZU  DI  DIO  £  P£E  VOLONTÀ  DJSLLA  HAZIONS 
RED*  ITALIA 

H  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art,  1. 

n  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  far  pagare  le  spese 
ordinarie  e  straordinarie  del  Ministero  di  agricoltura  in- 
dustria e  commercio  per  l'esercizio  finanziario  dal  V  lu- 
glio 1891  al  30  giugno  1892,  in  conformità  dello  stato 
di  previsione  annesso  alla  .presente  legge. 

Art.  2. 

È  ridotta  di  lire  250,000  la  quota  di  lire  450,000  fis- 
sata pel  1891-92  dalla  legge  26  giugno  1887,  n.  4644. 
ed  è  rimandata  la  iscrizione,  che  avrebbe  dovuto  farsi 
nello  stato  di  previsione  predetto,  tanto  dell'annualità  eli 
lire  1,000,000  di  che  all'art.  9  della  legge  31  maggio  1887, 
n.  4511,  quanto  dell'altra  annualità  di  lire  25,000  stabi- 
lita colla  legge  del  26  luglio  1888,  n.  5600. 

Le  somme  di  L.  250,000,  di  L.  1,000,000  e  di  L.  25,000 
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di  cui  sopra,  saranno  stanziate  nel  bilancio  deireserciaio 
successivo  a  quello  nel  quale  vengono  a  cessare  le  aa8€- 
gnazioni  concesse  colle  surriferite  leggi. 

Ordiniamo  che  la  presente,  mimita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  oa^ervare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  28  giugno  189L 
UMBERTO 

Luo^o  dei  Sitalo,  y,  n  Gum-d^si^mi  U  FERHARIS. 

L.    IjLZZkTTU 
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§ 

B 


CAPITOLI 


DRNOMrMAZIONE 


Co  mpett^ij  za 

per   l'eaertiEÌo 

flnanzjnrJo 

dai  P  Jucliy  ltì91 

'^0  phijfin  l^{^ 


1 

2 

3 
4 
5 

e 

7 
8 
9 

10 

11 
12 


TITOLO  L 
Spesa  ordinma 


CATEGORIA  PRlilA.  —  Spese  effettive. 

Spese  generali 

Ministero  -  Personale  dì  niolo  (Spese  fisse) ,    . 

Ministf^TO  -  A&sfgni  al  pei-sonalestraord  in  anodi  copisteria 
e  dì  servi  zio  e  spese  per  ì  lavori  di  copiatura  a  cottimo. 

Ministero  -  Spesa  d'ufficio 

Fitto  di  locali  e  canoni  d'acqim  (Sptsa  fisse) 

Ministero  -  Man^t^nzionA,  riparazioni  ed  adittamento  dì 
locali^  «,...«......,......    ^    .    , 

Indennità  di  ti-amutamento  agli  impiegati.    .    , 

Dispacci  telegrafici  governativi  (Spesa  d'ordina) 

Spesa  di  posta  (Spesa  d'ordine) 

Spese  di  stampa  e  provvista  di  carta  e  di  oggetti  vari  di 
cancelleria 

Residui  passivi  eliminati  a  senso  deirart  32  del  testo  unico 
di  lep;ge  sulla  contabilità  gQneraie  e  reclamati  dai  cre- 
ditori (Spesa  obbligatoria) 

Sussidi  ad  impiegati  in  attività  di  servizio,  ad  impiegati  in- 
validi, alle  loix)  vedove  e  famiglie 

Spese  casualL 


611,221  31 


165,000  » 

41,000  » 

109,608  34 

12.000  > 

18,000  » 

120,000  » 

80,000  > 

352,000   > 

per  memoria 

6,000    > 
40,000   » 

1,614,790  15 
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CAPITOLI 


0 
^ 


DENOMINA?IO?*i: 


Competenza 
per   resercìiin 

dal  1«  JufjriM  l«9f 

li 


Spese  per  servizi  speciali. 


13  Stipendi  ed  indetuiità  ìigli  Ispettori  deiragri coltura  (Spese 
fiaatì) ,    , *,.♦,,,* 

14  latnìztone&grairia  -  Scuole  sapenon.  ataziotii  agmrie  e  spe- 
ciali e  ftcuole  spedali  e  pratìcb«  di  agricolfcmsL,  ordi- 
nate a  senso  della  Itìgg^  6  giue^no  ItìSS^  n.  3 NI,  se- 
rie 3"  -  Stipendi  al  personale  -  Dotizitìni  e  «pe**  per 
la  scuola  e  par  il  convitto .     .,..,,.,.... 

15  ktruzìone  agraim  -  Scuole  iii"jci*ili  e  ^ìiutiche  di  agricol- 
tura ordinattì  a  seaao  della  legg**  6  g-iugno  1^85,  n.  314 1. 
serie  iì"  -  Spt^se  per  TazienJa  ,.,-...,,,, 


16 
17 

18 

19 
20 

21 

22 


Concoi'si  e  sussidi  fissi  per  atationi,  laboratori,  Bcmole^  co- 
lo oie  agncol'*,  accade Q\ìe  ed  associazioni  agraiie.  .    .    . 

Concorso  nelle  sp^e  dlmpianto  delio  eciiole  pratiche  e  spe- 
ciali di  agricoltura  secondo  le  dia  posi  sciatti  della  legga 
i8  luglio  1878,  D.  4490  e  dEll'articolo  12  dalla  le^e  6 
giugno  11^3»  n,  lil41,  ss  rie  3^  ,.».,, 

Insegnamento  agrario  -  Sussidi  a  scuole  e  colonie  -  Tosegna- 
menli  mi  mori  speciali  -  CLiniche  ambulaali  -  Posti  di 
studio  in  istituti  agrari  interni  od  esteri  -  Viaggi 
d'istruzione  -  lnisegnj.mento  agraiio  aeUe  SGUqie  Llenj^n- 
tari  -  Confei-eare  magisti-ali  ed  anibulanti 


Concordi  agrari  i^ionaJi  «  cancotsi  speciali , 


Miglioramento  del  bestiame  di  riproduzione  ^  4el  caaelteio 
-  Ti-aspoiTtì  ..,--*,,.. ,    ;    . 

Miglioramento  e  di^usioue  di   insetti  utili   (bachi  da  r^ata, 
api,  ecc.)  -  Entomologia  e  crittogamia 

Acquisto  e  diffusione  di  maecbine  agrarie  #  spese  per  tra- 
apcutì  * 


J}a,  riportarsi 


16770  33 

1,3:52,237  59 

33^745  o2 

86,500  • 

9®,000  » 

77,600  » 

25,QOO  » 

180.000  » 

10,000  » 


a,  149,201  41 
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CAPITOLI 


D£N0mN.\ZlO9S 


Competen^ 
per  reserc'udo 


dal  10  luglio  1891 
30  giugno  im 


'  Riporto  .    .    . 

Eaperienze  apwia  -  AiOolimaaiDne  -  ^uisio  •  àiwponuD 
di  nemì  e  piante  -  pomologia  -  orticoltura  -  vitiaàtnra 
e  ampelografia ^ '  .   .    .   . 

24  tElnoiogia  -  enotdcnici  agl'interno  ed  all^esteiìo  ;  <Miotiofe  e^e- 
rimentali  -  oleificio;  stabilimenti  sperimentali  -  pre- 
parazione e  couseiWHsio&d  òtoiì&  frutte  -  diràllenie  -  in- 
dustrie imrali . 

Studi  ed  esperienze  intorno  alle  malattie  prodotte  n*>gli 
animali  domestici,  apeciaim^nte  da  paratati  vegetali  ed 
animali.    .    .   .  ^ 

Museo  agrario  m  Roma  -  Consiglio  di  agiHooHura  «  del- 
rinsegnamextto  agrario  -  Comoorsi  >e  spesa  p«r  «tazioni 
agrarie  -  Trasporti 

Classi  agricole  -  Sussidi  per  diminuire  le  cause  dslk  pel- 
lagra e  incoraggiamenti  e  premi  per  istituzioni  di  as- 
sistenza e  previdjBnza  mutua  e  coopacatÌTa  ^  Stjudi  -e 
ricercjie  intorno  alle  condizioni  delFagricoltura  -  Pub- 
blicazioni      

Caccia  e  pesca 

Stazione  di  piscicoltura  in  Brescia  -  Personale  e  dotozione. 

Idraulica  agrarìa,  premi  per  irrigazioni,  bonificamenti i9  fo- 
gnature, sussidi  per  studi  di  progetti  relativi  ed  acqui- 
sti di  miaccbine  idrovore 

,  ^gJbQ,  aasaipoi  oà  iudexinitàial  pdi>- 


Razze  equina* Sii] 
sonale  (Spese 

Razze  equine  -.Foi:^ggi 

lUzze  fq^uine  *  Spese-  generali^   rimonta  e  spese   inerexti, 
premi  per  corse,  esposizioni,  concorsi  e  trasporci  .    .    . 

Boschi  -  Stipendi,  indennità  ed  assegni  (Spese  fisse)  .    .   . 

Insegnamento  forestale  -  Personale  (Spose  fisse) 


Spese  per  il  mantenimento  deiristituto  forestale  di  Vallom- 
■brosa  ed  4iltre  relative  airinsegtiAmanto  isd  ^dia  àxAìk- 
sione  delllistruzione  forestale 


Da  riportarsi 


2,149,261  44 
70,000  > 

132,000  » 
10,000  » 
16,000  > 


45,000  > 
«8,000  '> 
12,976  > 

30,000  » 

414,718  > 
445,663  > 

716,8d5  » 

929,265  11 

25,100  • 

50,100  » 


5,074,948  55 


Digitized  by  VjOOQ IC 


2412 


CAPITOLI 


a 


DENOMINAZIONE 


C!ompeteiiza 

per  1  esercizio 

finanziario 

dal  l^lufflio  1891 

al 

30  giugno  1893 


Riporto  .    .    . 

87  Spese  di  amministrazione  e  coltivazione  dei  boschi  inalie- 
nabili dello  Stato 

3S  Gratificazioni  per  lavori  e  sussidi  agli  impiegati  addetti 
alI*amministrazione  forestale 

39  Spése  per  Tapplicazione  della  legp^e  forestale;  locali,  mo- 
bili, casermaggio,  arn^i,  munizioni,  cavalli,  trasporti,  in- 
dustrie forestali  e  studi 

40  Rimboscamenti  -  Concorsi  fissi  ai  comitati  forestali   .   ,   . 

41  Sussidi  e  cMicorsi  per  limboscamenti  -  Acquisto  e  tra- 
sporto di  semi  e  piantine  -  Vivai  e  piantonai  -  Spese 
per  coltivandone,  custodia  ed  altro  per  promuovere  nuove 
piantagioni,  e  spese  per  Tapplicazione  della  legge  l'' 
marzo  18^8,  n.  5238,  sui  rimboscamenti 

42  Miniere  e  cave  -  Stipendi  ed  indenrità  al  personale  minerario 
(Spese  fisse). 

43  Insegnamento  minerario  -  Stipendi  ed  assegni  al  corpo 
dirigente  ed  insegnante  nella  scuola  mineraria  di  Galta- 
nissetta  (Spese  fisse) 

44  Concorsi  e  sussidi  fissi  a  scuole  minerarie 

45  Miniere  e  cave  -  Indennità  varie,  libri,  strumenti,  ricerche 
di  combustibili,  sussidi  a  scuole  minerarie  e  sussidi  per 
infortuni  nelle  miniere 

46  Miniere  e  cave  -  Retribuzioni  ad  amanuensi  addetti  agli 
uffici  minerari ...••..• 

47  Servizio  geodinamico  -  Stipendi  al  personale  (Spese  fisse) . 

48  Servizio  geodinamico  -  Spese  d*ufficio,  istrumenti,  librì,  lo- 
cali, ispezioni  e  missioni 

49  Meteorologia  -  Stipendi  ed  indennità  (Spese  fisse)  .... 

Da  riportarsi .   .   . 
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ai 
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Biporto  .   ,  . 

Mtìteoi^ologia  -  Spese  d'ufficio,  locali,  Ubii,  riparazioni  sU 
ìatru menti  e  loro  sistemazione  negli  osaei-yatori^  ispe- 
zioni e  missioni. **,,,,,*,., 

Meteorologia  -  RetribuKÌone  al  personal©  straoi-dinario  .    * 

Metforolog^la  -  Coiupenaì  eaujisidi  al  pei'aonalG  addetto  al- 
Tufficio  (.  entrale  di  motaorologia ,    ,    ,    . 

Sussidi  ordìoari  ad  oa»^  vaio  ri  meteorici  s  termo^udome- 
trici  tv  di  montajS^na  ...*,_,.,,.,.... 

Coucorio  nf^lle  apese  di  annuo  mantenimento  dei  nuovo 
osservatorio  tìstrotioinico  e  m«ft<iorologico  io  Catania  e 
deirosservattjHo  ctìotrak  tleirEiati   . 


Industria  e  commercio. 

Istituti  dì  credito  e  di  previden^  -  Stipendi  oà  indennità 
(Sptìae  fisse),    ,     ,-.,,,,»,,,...,,,, 

Ispezioni  agii  ìitituti  di  emiiaioue,  di  ci^ìto  ag-mrio  e  fon- 
diario, alla  casse  di  risimrmio,  alle  società  di  assicura- 
done  sulla  vita  ed  istituti  di  previdenza  -  ludenoità  di 
via^f?io  e  soggiorno  e  speae  relative  alla  commisBÌone 
consultiva  di  previtlenza  .,,-,*,,,        ,    *    .    , 

pubblicazione  nel  bollettino  ufficiale  delle  situazioni  seme- 
strali e  dei  rendiconti  annuali  delle  casse  di  risparmio, 
e  degli  atti  costitutivi  o  moti i Beativi  degli  statuti  delle 
casse  medesime  (Spesa  d'ordine),    ^   ,    ,    . 

Stipendi  ed  indennità  agii  ispettori  deirtndusti'ìa  e  deilln- 
aegnamento  industriale  (Spese  fìsse)  ....,,,,. 

Musei  industriale  e  commerciale  di  Torino  e  scuola  profes- 
f^ionale  di  merceologia  Ìii  Firenze  -  Pei-sonale  (Speae 
fisse) ,,    t    ,,,.,,    « 

Musei  industriale  e  commerciale  di  Torino  e  scuola  pi*t>- 
fessionale  di  merceologia  in  FLrenio  -  Dotazione.   .   .    , 


5,981,266  '38 
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I,60U   » 
1,466  67 
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61 


m 


Ò3 


64 


65 


66 

67 
68 


7r) 
71 


I  Sporto  -   -    . 

a  wTUole  profeMÌooftli  d'arti  e  rocatiorì    ed  ato*  iatittt* 
UQuì  sMm   ,,*..,-. - 

Sctigl©  d'arti  e  mestieri  -  InFejrnameoto  tuperior©  -  Coq- 
corpi,  infuldi  iti«orfpgìaiii«iiti>*  ro^dnp^lì'^  tipeaiomi  e 
«tadi .._-.. 

|p>Di'or»Ì  é  fUN'idi  alle  Camere  di  cominerdo  aireetero,  alle 
iDOfltrt  cfliDpioruirie  presso  di  esse,  sd  musei  commercimlT, 
a  società  di  esfloraiu^ui  i^wfnTtfi^^be  cfji&inorcìali  ©  ad 
alfre  mtitijzionj  aieotUl  fiatìdipramiMrvererijWTMa^nto 
dei  traffìci  italixini  coireatei-o  .   i    .    . 

ludennìtà  di  viajfgio  e  soggiorno  ai  membri  d^l  f'onaiglitj 
fleir industria  0  del  commercio  «  di  altri  ooniìigU  e  com- 
abiioni  o  ip^e  par  il  confìglio  del  cgraai erdo  e  le 
fomroiBsiotìi ....,** 

I  Studi  dì  velasi  i  u  in  ndtìstria  p  sul  commercio  taafto  udk  Stato 
quanto  air^atero  -  Ae^^uisto  di  pubblicajrioni  [>er  gli 
Btudi  merlesiimi  -  Inchiaflfe  induatriah  e  commerciali  - 
Trasporti  ed  altre  ep^a*  per  i  S'Hì^irÀ  *ìAV  laómtrta.  a 
dftl   convrh^rcio    ,,*»».. -    * 

Sftf.*sfl  od  indennità  per  rapplìcazione  della  legge  sul  lavoro 
doi  fanciulli  -  Sorveglianza  sulle  caldaie  a   vapore,    .    , 

Sussidi  e  speae  per  eapoiìaìom  airiat^i-no  ed  alVea^wt»  .    - 

Suiiidì  a  società  d'incoraggiamento,  madame  e  promi  dHn- 
cor&ggiarnento  per  promuovere  lo  svolgimento  delle  iO" 
dustrie  o  dei  commairi. ,. 

Propjnetà  industriale,  lettèraiia  ed  artistica  -  Pflrsonale 
{Spe«#  fìsse).    *   .    ,    . -" 

Pi-oprìetà  industriale,  letteraria  ed  artistica  -  Specie  varì^, 

Pc*i  e  misure  e  saggi»  dei  metalli  preiiosi  -  Perdonai  e 
(Sppio  fisse) ..,..,...,.«. 


Da  ripctr tarsi 


Competeo^ 
per   re^rdiis 

JO  ti^gvo  1991 


E0,000  » 

110,000   1. 
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16.000  » 

4irx870  8! 


1,655,150  84 


Digitized  by  VjOOQ IC 


s 

25 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONSr 


2415 


Competenza 
per   l'esercizio 

dal  IO  luglio  180t 

al 

30  giugno  189S 


Riporto  .    .    . 

Pesi  e  misure  e  saggio  dei  metalli  preziosi  -  IndennitÀ  fisse 
per  spese  di  ufficio  e  di  entatatcov  (Spese  fitoe).   .    .   . 

Pesi  e  misure  e  saggio  dai  metaili.  pcezioBi  -  Compenso 
agli  ufficiali  metilici  per  il  giro  di  Terificaii0iii  periodica 
ai  sensi  deirarticolo  58  del  regolamento  per  il  servizio 
metrico,  approvato*  col  regio  decreto  17  febbraio  1867, 
n.  4358,  serie.  3f  (S^^ssa  obbligatoria).    ........ 

Pesi  e  misure  e  saggro  di  metalli  preziosi^  -  Indennità  va- 
rie -  Strumeati,  studi,  riparazioni  di  locali  e  di  mobili - 
Comparazione  quinquennale  dei  campioni  metrici  ed  im- 
ballaggio e  tiaa^ii»  dei  detti  campioni . 

Rimunerazione  al  pei^sonale  metrico  per  lavori  straordinari; 
sussidi  al  personale  stesso,  alle,  vedove  e  famiglie  .    .    . 

P^i  e  misure  e  saggio  dei  metalli  preziosi  -  Commissione 
superiore  doi  pesi  e  misure  e  del  saggia  dei  metalli  pre- 
ziosi "  Studi  scientifici;  medaglie  di- presenca;  insegna- 
mento degli  allievi  a  spese  d'ufficio  per  i  laboratori 
centiali . 

Pesi  e  misure  -  Restituzione  e  rimborsi  di  diritti  di  veri- 
ficazione (Spesa  d'ordine) 


Partecipazione  al  mantenimento  dell' ufiìcio  internazionale 
dei  pesi  e  d'Ile  misure  in  Parigi  (Legge  23  dicembre 
1885  n.  2875) 


Statistica. 

Statistica  -  Retribuzioni  agli  impiegati  straordinari  ed  al 
pei'sonale  di  servizio;  compensi  ad  impiegati  di  ruolo 
e  straordinari  per  lavori  e  ricerche  negli  uffici  pubblici, 
biblioteche  ed  archivi;  indennità  e  medaglie  di  presenza. 

Statistica  -  Acquisto  di  pubblicazioni  statistiche,  lavori  di 
cartografia  e  stereogrammi,  contatori  ed  altri  strumenti, 
mobili,  scaffalatura,  locali,  trasporti,  facshinaggio  e  spe- 
dizione di  stampati 
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83,000  > 

50,000  » 
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81 


83, 


84 


85 


Eùonomato  getter  file. 

Economato  geneì-ale  -  Pei-socale  (Spese  fisse)  .••«.. 

Economato  general©  -  Assegrni  al  personale  straordiniìTÌ0  di 
copi.^tena  addetto  ai  ma^a^ziai  comparùmontuli .    .    .    . 

Mercedi  per  la  T^rifica  e  collaudo  àeì  bollettari  del  lotto, 
del  tesoro^  dalle  gabelle  e  delle  poste  ;  revisione  di  altri 
speciali  regifti'i,  opere  diversg,  tacchi aagg^ì,  compensi 
per  laTori  di  contabilità  e  di  scnttur-^ione  ;  indeniii^ 
di  mìasìone  e  dt  funzioni,    ,,,,*.*>««.«, 

Ti-asiporti  ed  imbalke-gi,  fitto  eiì  assicurazione  di  Locali,  ri* 
Bcaldanienf^  ed  ìlluniinaxione  dei  ma^^izzinì  centrale  e 
coni partira**n tali,  vestiario  degli  uscieri  ed  inservienti  e 
speso  rai^nuttì  relative  al  servizio  d-'iirEco nomato  generale, 

Maga2ZLnì  dell'Economato  generale  -  Spesa  di  mannten- 
zione,  riparazioni^  acquisto  di  mobiU  ed  attrezzi.  .    .    . 


86 


CATEGORIA  QUARTA,  —  Partite  di  gieo. 

Fitta  di  beni  demanialL   tlMtinati  ad  uso  od  in  servizio  di 
amministrazioni  governativa, ,    .   ,    .   . 


S2,239  m 

12,000   ► 

1C0,000  > 
188,OCM)   P 
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Compete  nata 

per   restrr^iw 

■Juaiitinrìf» 

dal  V  Uiclìo  1891 

m  giugno  mi 


TITOLO  IL 
Spesa  straordinaria 


CATEGORIA  PRIMA.  —  Spese  effettive. 

Spese  generalL 

A^iH^tiL  di  disponibilità  (S^e^e  fìssej t  .    .    .    . 

Rjpai-aziani  etriwrdinarb  ©.i  arreclamenti  di   locali  in  ser* 
mìo  aeiraramiiaiatnaioDe. , . 


Spese  per  servizi  speciali 

Acquisto  di  stalloni  -  Legge  26  giugno  Ì887,  n.  4*54 1»  se- 
rie 3^  (Sp«*i  ripaitita), * 

Sussidi  agli  ex-ìmpiegnti  addetti  airamminia trazione  fore- 
sUile,  loro  vedove  e  famìgUp  ..,..*.,.*,. 

Costruzione  e  rfparasiiontì  ili  sttmd&  e  casette  nei  boschi  ina- 
Ijeaabiìì  dallo  Stato  . ,    .    .    .    . 

Speae  per  rappli<^azione  delle  l&ggì  4  luglio  1874.  n.  2t)ll 
(sene  2^)  e  U  api  ile  lH«fi,  ti.  379*  (serie  3«)  sulla  aUe- 
na/aone  dei  beni  iacolti  dtìi  comuni 

Spese  ifilative  alla  custodia  dei  beni  atì^mprivili  oel l'isola 
(ii  Sarde^rna  e  dei,  tiattuH  dol  Tavoliere  di  Puglia  - 
Stipendi  fld  indtìùnità  (Spese  tìase). 

Spése  d'ufiìrio  ~  Su^idì  per  arquif^todi  cavalli  -  Acquisto 
e  ripani/.ioMi  di  baivUilury  per  cavalli  delle  guurdie  e 
brij^advei-ì  forestali  declinati  alla  custodia  dei  beni  aflem- 
privili  neirisola  *li  Sardeg-na  e  «lei  tratturi  dei  Tavo- 
lie-e  di  PufliiT .   i   .   .   *   . 


I?a  riportoFsi  * 


41,550  » 
3,0tH>  p 


44,550  » 


200,000  > 

18,000  » 

48,000  » 

5,0OD  > 

3,000  » 


VuL,  IL 
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Competenza 

per   tWiriiLo 

flnaD'Iariu 

«Ul  1"*  JuETtìo  (891 

al 

30  (Jìiteno  \mt 


m 

101 

104 
105 


106 
107 


I  Riporto  .    .    , 

Riparto  dei  beni  titìmanìfiii  r^munali  nelle  provìncie  lumi- 
ni ionali,  Ei  libri  plinti  ilei  tert-eni  y.i  lem  Rinvili  dell^isubi  ili 
SuriJeg-iiit  G  peasìutmtifij  nelle  pi^vinoie  venete,     .   .    . 

Spea^  reliitirtì  alla  foi-nnuioutà  e  pubblicaiiione  della  curisi 
tfeolocir'ìi  del  RflffMt»  *    .    ,    .     ",.,..,.*-., 

Spe^È  per  i^  tilt  meo  ti  ed  impila  a  to  di  osservatori  seeondai'à 
geotìinflinìr*! .    ,        .    ,    ,    , 

Speso  pei'  ìiU[tetlire  hi  ditìlsione  della  phUlù^sm'a  vaisiasifie 
(Sps^  iibbli|faÈorla)  ...» 

Spe?;B  p«r  l'intitmione  di  scuola  pratiche  di  agricoltura     . 

Acfjnisto  e  fjpjir^i/.ionodiijtiumentì  per  Tuffido  centrale  di 
raeteor'ologiH  e  di  geuitimiatca  e  par  gii  osservatori  me- 
teorici  del  Regno;  acc|UÌato  di  libri.    ...,,,,., 

Impianto  d\  osaervaton  uieltsorici  sulle  montale  e  presso 
lu  scuola  pi'atirho  dì  j^rj-ì^.  zittirà,  i  semafori  e  loc^ipi- 
taneiie  di  j.orlo  e  ptudi  magn^^tiei  e  sussidi  straordinari 
ad  o^^^arvHìuri ..,.».....,.....,,, 

Boni  fi  t-atn  e  alo  agmrio  dell'Agito  romano  -  Ispezioni  e  soi^ 
TejrlL:!!!/!!  (8pft4.'  fi&se)  ,,..,.......,,. 

Concm-so  a  favore  dei  conaorsd  d'iri*i**aziune  (Leg^  S5  di* 
fOEnbre  M^:i  n,   IT^iJ,  serie  T) .    .    ,   . 

Con<'oi'so  Qella  spe^a  per  lampliafuento  della  stazione  zof}~ 
liigic:i  in  Napoli.    .    . 

Coloni?;£azione  alFinteraD ,    .    *    . 

Sussidi  ai  facchini  inabili  ilelio  sopprense  ^corporazioni  dei 
porti  di  Genova,  Anr.'Otta  e  LivorQO  ...     ,..,,, 

Concoi-sì  esussiili  persporìf;  di  fondazione  di  scuole  ìodustiMali. 


Dfi  ript^tftrsi  .    *    . 


15,000  » 

65,000  » 

5.000  » 

700,000  m 

18,000  > 

12.000  ♦ 

15,000  » 
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4,000  » 

20,000  » 
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Competenza 
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dal   ì<»  iMgtio  1891 

^^0  Ejl tigno  1«92 


108 


109 


no 


ni 


Concoiio  nelle  uper^ioni  di  croiÌJto  fondiario  a  &¥ore  dai 
diinn^giati  dal  teri^niDto  nella  Liguria  -  Legge  31 
maggio  1887,  n.  4511,  aene  J",  e  i-egolamento  appro- 
vato col  regio  det^i'eto  31  luifUo  1887  (Spesi  lipurlìta), 

Concorso  urliti  n'jpei'uitoni  dL  d'adito  tondìario  a  favore  éeì 

danDvggiati  fÌHÌÌa.  fmna  nel  comune  di  Carapoma^gpìoi'e 

•  -  Le^ge  2^1   luglio  188^.  n.   5600,   seri©  3*,  (Spasa  ri* 

paitita).    .»,.,,. 

Cont^L^so  a  faTOre  di  conaoi-zì  per  derivazione  d'a^-qua  s.  scopo 
industriili  a  (l^egge  2  f«bb  l'aio  I86tt,  a.  5192,  eeria  3*j , 

Concoi-so  nella  spesa  per  la  esposizione  nazionale  da  te  aerai 
in  Palermo  nel  IfcOI  (Le^ge  2A  aprìU.  1890,  n.  6tt2J, 
serie  3*)  -  Spesa  riparata.  ,....-.».,.    ^,    , 


58,100     » 

pc'r  memoìHii 
pm*  memoria 

400,000   « 
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per  ]'«erc1zio 

dal  t^  luglio  1B91 

30  i^ìug-no  ISSS 


RIASSUNTO  PEK  TITOLI 


TITOLO  L 
Spesa  ordìDaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spese  eppettive. 

Spese  geoerali  .-.**,..,. .    .    .   . 

f 

ÌAffricoUura  .    *   , 
Industria  e  Commercio .    .    .    . 

I  Statutù^a  ,    , ,    . 

f  Ecùnomaio  ^eneraU 

ToTAT.E  della  categoria  prima  »   ,    . 
OATEGORI A  QUARTA.  ^  Partite  di  giro.    .,..., 

Totale  del  tìtolo  1.  —  Spesa  ordinaria  .    ,    , 


1,614.790  15 

6,024,733  05 

1,802,950  SI 

^25,000   » 

276;239  65 


9,993,7  IS  67 
U5,587  45 

I0,l39,a01   12 
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DENOMINAZIONE 

TITOLO   IL 

Spesa  straordiuaria 

CATEGOHIA  PRIMA.  —  Spis?  EtTETTivii 

Spe^a  generali  ....,.,,,....,,..... 

i  Agricoltura ......... 

S^ifise  per  ierrìzi  spedAli  { 

{  Industria  a  CommerxiQ.    .    .   . 

è 

ToTALB  del  titvjlo  IL  —  Spesa  sti-aordinaria  ,   ,    . 
IvsiBME  (Spesa  ordinali^  e  sttaorduiaiia). 

.# 

EIASSUlfTO  PER  OATEGOEIE 

Cuteforia  L  —  Spese  effettive  (Parte  oi'<ÌÌiiana  e  straorfi- 
naria)   .    , ,,.,.,.,.,.,,,. 

Categoi-ia  TV.  ~~  Partite  di  giro  {Pai'te  ordinaria)  .    -   -   . 

Totale  genemle  ,    .    , 


2421 

Competenti 

per    I  caftrrixjo 

fin  111  da  ho 

dal  P  ìugUo  lai 

m  stuprilo  iau9 


44550  » 

1,395,005  > 
458.100  3 


1,897,655   » 


12,036,956  12 


n,89Ì,36S  67 
145,587  45 


12,036,^1  Ig 


Vùtù  (Tordine  di  S.  M.  ^ 

l\  ministro  del  tesoix» 
U  LUZZATTL 


Digitized  by  CjOOQ IC 


2422 

N.  311. 

Lbtige  che  approva  lo  stato  di  prevìsmie  della  spesa  del 
Ministero  dei  lavori  pubblici  pm^  Tesereizio  flnanziario 
1891-92. 

29  giugno  189L 
{PìibblicaU\  mila  Ga^^eita  Vf/idaU  àe(  Regno  il  99  giuffìuf   i89i^  n,   Ì50.  ) 

UMBERTO  I 

PER  GRAZLà  DI  DIO  E  l^ER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
EE  D' ITALIA 

11  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art    1. 

Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  far  pagare  le,  spese 
ordinarie  e  straordinarie  del  Ministero  dei  lavori  pubblici 
per  resenizio  finanziario  dal  1"  luglio  1891  al  30  gingno 
1892,  in  conformitii  dello  stato  di  previsione  annesso  alla 
presente  legge  (Tabella  .4). 

Art.   2- 

E  prorogata,  per  l'egercìzio  finanziario  dal  1"  luglio  1891 
al  30  giugno  1892,  rantorizzazione  data  al  Governo  del 
Re  con  l'articolo  55  della  legge  5  luglio  1882,  n.  874, 
pel  modo  di  provv^edere  al  pagamento  degli  stipendi,  delle 
indennità  e  eomperenze  spettanti  al  personale  del  genio 
civile  i>er  la  parte  er cedente  i  fondi  dei  capitoli  11,  12, 
13,  16  e  18  del  presente  stato  dì  previsione  entro  il  lì- 
mite delle  somme  stanziate  ai  «  apitoli  n.  30,  34,  45,  47, 
52,   166,   1(57,    l(i8,   169,   174,   176,177,179,181,183,184, 
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217,  218,  219,  237,  338.  339,  240  e  Hòh  dello  stato  me^ 
desimo. 

Art.  3. 

8ui  residui  disponibili  ni  30  gingno  1891  dei  rapitoli 
concernenti  : 

la  maniitanzione  e  riparazione  dei  porti  e  la  escava- 
zlone  ordinaria  dei  porti  ; 

e  la  manutenzione  ed  illuminazione  dei  fai'i  e  fanali, 
potranno  imputarsi  spese  di  competenza  proprie  delFeser- 
cizìo  1891-92  pei  lavori. 

Art.  4. 

E  approvata  la  spesa  straordinaria  di  lire  500,000  da 
inscriversi  al  capitolo  n.  G5  ^*  Prosecuzione  della  via  dello 
Statuto  e  della  via  Cavour  Ano  a  piazza  Venezia  >  e  la 
sp€jjsa  straordinaria  di  lire  1,000,000  da  inscriversi  al  ca- 
pitolo n.  6(i  ;  -  Costruzione  del  ponte  Umberto  I  e  di 
altro  ponte  sul  Tevere  in  Roma  e  dei  relativi  accessi  > 
a  pag:a mento  degii  impegni  già  definitivamente  presi  ed 
in  corso  per  le  dette  opere. 

Il  Governo  del  Re  non  prenderà  per  queste  opere  alcun 
nuovo  inipeguo  ^^enza  T approvazione  di  uno  speciale  di- 
segno di  legge  da  presentarsi  cogli  stati  di  previsione 
per  Fesercizio  tìnanzìario  1892-93. 

Art.  5. 
Sotto  l'alta  \igilanza  della  commissione  governativa 
iustituita  col  regio  decreto  del  30  marzo  1884,  V  ufficio 
tecnico  amministrativo,  di  cui  airarticolo  13  della  legge 
20  luglio  1890  precitata,  provvederàalla  esecuzione  delle 
t>pcre  relative  al  Policlinico,  con  le  norme  stabilite  dal 
regolamento  approvato  per  regio  decret-(j  4  gennaio  1891, 
numero  1, 
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Art,  6, 

Sono  approvate  le  riduzioni  risultanti  dair  annessa  ta- 
bella B  agli  stanziamenti  già  stabiliti  pel  1891-92  con 
leggi  speciali- 

Il  Governo  del  Re,  insieme  cogli  stati  di  previsione  per 
Tesercizio  finanziario  1892-93,  presenterà  uno  speciale  di- 
segno di  legge  per  la  ripartizione  dei  fondi  assegnati  ad 
opere  pubbliche  straordinarie  dalle  leggi  in  vigore,  e  per 
la  reintegrazione  delle  .somme  indicate  nella  stessa  ta- 
bella B. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Kegno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  29  giugno  1891- 
UlIBERTO 

Luogo  del  Sigino,  r.  //  GuardasiffiUi  L,  FERRARIS. 

L.    LUZZATTI, 
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DEI. 


MINISTERO  DEI  LAVORI  PUBRLICl 

jier  l'esercizio  Iiimiario  1S91-92 
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CAPITOLI 


DENOMDfAZÌONK 


TITOLO    L 
Spesa  ordinaria 

CATEGORÌA  PRIMA,  —  Spese  effbttive. 
'*  Spese  generali. 

Ministero  -  Personale  di  ìtioIo  (Spese  fisse t  .    .    .^  .    .    ,    . 

Minisiero  -  Spese  d'ufficio  .,,***.....,., 

Mmistero  -  Manutenzione,  riparaj^iùnì  ed  adattamento  dei 
liKjali     , *    .    .    . 

MinUttìTO  -  fitto  locali ,   .   .   . 

Diapacci  telegrafici  goveinativi  (Spesa  d'ordine).    *    ,    .    ,    . 

Spese  postali  (Spesn  d'ordiccr)  ..,.<,..     .    ,    .    .    . 

Spese  di  stampa  e  provvistu  di  carta  e  di  oggetti  di  c^ licei leriu 

Residui  passivi  eliminati  a  ?seiiso  dell'art  32  del  testo  linico 
di  lej^gie  sulla  contabilità  g^enerate  e  rf^damati  dai  cvb- 
ditoii  (Spesa  obbligatoria)*    ,    .    .    .       .        ...... 

Sus!^idi  ad  impiegati  in  attività  di  servizio,  ad  impiegati  in- 
mlidi,  a  vedove  a  ad  orfaui  d'impiegati.   .,...,. 

Spese  casuali ,    .   , 


Spese  pei  lavori  pubblici* 


Genio  cirile. 


Personale  (Spese  fìsise). 


Aiuti  pi-o^-vìsori  pel  servicelo  geneimle  (ait.  30  della  It^^ 
5  lug-lio  1882,  n.  874)  od  assep^ui  mensili  e  j^upplemeti- 
tan  ad  impiegati  ed  inservienti  straordinari  in  B^rvuio 
p l'esso  rammiaistta^ionc  centi-ale  e  gli  uffici  piuvineiali. 

Spese  d'ufficio  -  Indennità  fisse  (Spese  Éssej      ...... 


Da  ripùriarsL 


Competenza 

per   ì't^ercìzìo 

flEiftnóqHo 

dil  P  luetici  1891 

30  iTlugno  1892 


753,658  IS 

49,200   p» 

17,OOU    t. 

7.300    * 

20,000   » 

3,0Jtl    * 

fì3,OOU    » 

Per  menwji^ 

60,000    * 

70,000    . 

1,043,158  16 

4,344,780   » 


2^,000   m 
157,000    I* 


4,721,780    > 
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CAPITOLI 

Competenza 
Èmamiiano 

9 

5^ 

DENOMINAZIONB 

dal  !•  laelM  1891 

14 

Riporto.    . 

Prf»v>i«ta  e  riparazione  di  mobili,  restauro  od  adattam«^nto 
dei  locali  ad  uso  degli  uffici  del  genio   civil«»  (ai-1.  28) 
della  leffire  5  lujrlio  1882,  n.  874) 

4,721,780  » 
25,000  » 

15 
10 

Fitto  di  locali  per  uso  d'ufficio  (Spese  fisse) 

Spese  iier  indennità 

73,000  > 
700,000  > 

17 

Spese  diverse  pel  genio  civile. 

36,000  > 

18 

Indennità  dipendenti  dalla  legge  5  luglio  1882,  n.  874,  ac- 
cordate con  decreti    ministetiali   registrati    pi'evenliva- 
mente  dalla  Corte  dei  conti 

75,000  > 

19 

Compensi  per  maggioi-  sei*vizi  resi  dal  personale  del  genio 
(rivile  e  personale  4straordinario   in  servizio   sìa   presso 
ramministrazione  centrale,  sia  presso  gli  uffici  provia- 
ciali;   spesa  di   copiatura  di  atti  e  disegni   affidata  ad 
estranei  quando  non  convenf?a  assumei-e  altro  perdonale 
straordinario 

30.000  > 

Strade. 

Manutenzione  di  strade  e  ponti  nazionali  e  riparazioni  ur- 
genti per  ristabilire  il  transito,  per  sgombro  di  nevi  o 
di  materie  franate  o  tirasportate  dalle  piene 

Salano  ai  cantoniei*i  delle  strade  nazionali ,, 

Manutenzione  di  traverse  nazionali  negli  abitati 

Assegno  alla  Cassa  di  mutuo  soccorso  fra  i  cantonieri    .    . 

Miglioramento  di  strade  e  ponti  nazionali  -  Lavori.   .   .    . 

Assegni  mensili  al  personale  straoMinaiio  addetto  alle  opere 
di  manutenzione  e  di  miglioramento   di  stmde  e  ponti 
nazionali 

5,660,780  » 

20 

21 
22 
23 
24 
25 

4,575,000   » 

1,461,529  > 

100,000  > 

10,000  » 

1,250,000  > 

98,000  >' 

26 

Indennità  di  tra<<ferte  e  competenze  diverse  variabili  al  pei^- 
sonale  straoi-dinario  addetto  alle  opere  di  manutenzione 
e  di  miglioramento  di  strade  e  ponti  nazionali   .... 

Da  riportarsi,   .    . 

5,000  > 

7,549,529  > 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


per    l'etprcjzlo 

JÌJianzario 

duL  1'^  luglio  iSDl 

&\ 

m  grugno  \im 


Cotìcoi-si  per  siaLtjniaiione  di  tronchi  di  strade  nazionali 
compresi  atitm  gli  abitati  ai  tònmni  deirart.  42  della 
legge  20  mai-zo  IBCk^  n.  ^248,  allegato  F 


SuBflidi  ai  comuni  a  con^oru  p«r  opm^  puhhììdm  ai  ler- 
nilni  dell^art.  321  dalla  legge  20  mai-zo  1865,  n.  2248, 
allagato  f *    -    ,    t .    >    . 


Mque* 

Opétù  idrauliche  di  1*  categoria  -  Manutoniioae  e  ripa- 
imione .    ,    , 

Opere  idrauliche  di  l*  categoria  -  Spase  per  cornpatenze 
tì,ì  personale  addetto  alla   sorvaglikaKa  ....        .    .    . 

Opere  id  l'auliche  dì  P  oate-^riti  -  Assegni  ai  cast  odi,  guar- 
diani e  luanovnitcìri  t^spese  fisse).    .......... 

Opere  idrauliche  di  l*  categoria  -  Fitti  e  canoni  (Spestì 
fisse)      ,,.,,.,,....<.,. 

Opere  idrauliche  di  2^  categoria  -  Manutenzione  e  ripa- 
razione ...,.,....,,........, 

Opere  idrauliche  di  2*  t^atugoria  *  Speat*  per  competente 
va  persooale  addetto  aUa  s^orv^gUiiOza^    ........ 

Gjiei'e  idrauliche  di  2^  categoria  -  Asae^j'-ni  ai  custodi,  guar* 
diani  e  manovinitori  (Spense  fisse) 

Opere  ìdirauliche  di  2"  categoria  -  Fitti  e  canoni  (Spese 
fìs^) 

Opere  idrauliche  dì  3*  categoria  -  Concoi-si,  giusta  lart.  97 
della  legge  m\  lavori  pubblici  dtìl  2U  marzo  1805, 
Ih  2UB  -  Allegiitu  F    .,....,    : 

Opere  iJj^auUeha  dj  4*  categoria  -  Suj<sidi  ai  comuni  por 
opcm  di  difesa  dt^^ìl  abitati  di  città,  villaggi  e  borgate, 
e  aid  altri  corpi  nnji^li  p^^r  op-ro  poste  a  loro  carico, 
giuala  rart.  9^  della  lijgge  2J  niar£0  1865,  n.  2:^48,  «1- 
Icf^^ato  F,  e  Uìuab.  qafUa  di  coni  ritìnto  al  comune  di 
Vtirona  per  i  LivojI  d'Adige  s^Hìooflo  le  disposi/joni  della 
legge  24  luglio  1887,  n.  4805  (art.  4)  .    .   , 

Da  ripùftarsL   •    , 


7,549,529  ^ 
10,000  » 

20,000  » 


7,579,529  » 


805,000  » 

25,000  ^ 

180,000  n 

28,000  » 

5,48O,t)O0  » 

120,000  * 

l,O2d,0O0  » 

100,000  »  ^ 

50,000  » 


5lO,000  > 


8,3.8,0i>J  » 
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9 
^ 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per   r«*-r*kio 

Ènn»  i»rb 

dal  l*"  iunìU  \m 

ì 


39 
40 
41 


42 

43, 


44 
45 

46 
47 

48 
49 
50 
51 
52 

53 


Eìparto 


Servigio  idrografico  fluviale    ^  .    .   .    , ,   -   . 

Casuali  pel  ««snrizio  delle  opere  idrauliche  fluviali 

Spese  per  compettìniie  al  pei*8onale  idi-aulico  subalterno,  do- 
vuta a  termini  e  per  seìTÌsd  noi  ■mali  indicati  Del  it-go  la- 
mento sulla  custodia,  difesa  e  guui-dia  dfi  eoj's^i  d'arcua. 
-  Assegni,  in  de  un  ita  di  trasferte  e  cùmpKenze  divei'ae 
al  personale  straordinario.  -  Sussidi  e  nmuuei'szìoni  ,   , 


Bonifiche. 
Peraotiale  di  ouitodk  delle  bonifiche  (Spese  fisse).    .    > 
PeriiOnale  di  ciìitodia  delle  bonifiche  (Spe^e  variabili). 


Porti,  spiaffffi£,  fari  e  fitnalu 
Miinutenzione  e  riparazione  del  porti  .,..,..... 

Speia  di  personale  addetto  alla  iimnutenzione  e  riparandone 
dei  poi'ti    ..*.-...**.,-..,..... 

Escavaaiotie  ordinaria  dei  porti .,,,.,.,,.., 

Spe*^e    di    pei-sonale    aridetto    all'esca vazio ne  ordinaiia  dei 
poni .    .   , 

Pei-sonale  subalterno  pel  saiTiaio  dei  porti  (Spese  fisse)  . 

Personale  subalterao  pel  serrolo  dei  porti  {Spese  variabili) 

Pigioni  pel  serviiio  dai  porti  (Spese  fìsae) 

Manutenzione  ed  ìllum inazione  dei  fari  e  fanali    .    .   ,    .   . 

Personale  aÈldetto  ai  lavoi'i  di    manutenzioTie  ed  ilhinnina- 
zioae  dei  fari  e  lUaaU   .   .    , .,.,,. 

Personale  pel  servizio  dei  fari  (Spese  fisse)    ...... 

Da  riportarsL    ,    . 


8,368,000  » 

iOOO  » 

4f^,000  * 


2tJ(X0O0  * 


8,972.000  • 


1  18.370  » 


3,000   . 

12L3-/0  ► 

236,700  » 

66,000  > 

1.400,000  > 

110,CM30  » 

71,706  30 

6,717   » 

1,000  P 

624,003  » 

2òM)0  > 

300,000  > 

2,841,123  30 

Digitized  by  CjOOQ IC 


2431 


1 

B 

0- 

CAPITOLI 

Competenza 

per    Tesi^rcizjfi 

firiAit  diario 

DENOMINAZIONE 

dal  f«  ItigUo  1891 
rio  gìulno  1892 

Esporto.    . 

2,841,123  3u 

54 

Falconale  p«l  eerviii^  dei  fari  (Spesi:  variabili),    .    *    *   .    . 

5U,0OO  p 

55 

Sussidi  per  opere  ai  porti  di  ^4*^  cÌBsse  e  p*^r  conservmgne 
di  spiagge    (artìcoli    19B  e  321    della    leg^e   20  marao 
1865.  IL  2248   allegato  F,   ....... 

110.000   p 

56 

Concoi'so  deUo  Stato  per  upere    stfaoi*dmarie    nei  porti  di 

4"  classe  della  '2*  oategoi-ia  (art,  2i  dal  testo  unico  della 

1        l&gge  sui  porti  e  fari  approvato  con  regio  decreto  del  2 

ani-ile  1883,  n.  3095] 

50.000   )> 

57 

R^tauri  alle  opere  maiittime   danneggiate  in  eonn-avvtjn- 
alone  alla  polizia  tacnica  dei  porti  (Spesa  d'ordine)    .    - 

10.000    n 

3,061,123  3<J 

' 

1 

'                           Strade  ferrale. 

58 

Pei-aonale  di  molo  deH' ispettorato  (Spese  fìsse  ,► 

?50,122  45 

m 

Indennità  di  ti'aafeinmento,  di  viaggio  e  di  soggiorno  al  per* 
sonale  <li  molo  deirispettoìato,  ed  ai  raembri  del  Con- 
siglio delle  tarifftì  (Spose  v:iriabìli)*    .,..,..*. 

80.000  p 

60 

Spese  d'ufficio  per  ramministi^one  centi-alt;    del  rispetto- 
mto  genei-ale  e  per  gli  uffici  di  circolo  dipendenii.    .   , 

40.000  * 

m 

QuotA  a  carico  dello  Stato  nelle  spese  piìv  conipetenKe,  io* 
rali»  mobilio^  pei-sonale  ed  altre,  ocoorf  enuj'  per  il  col- 
legio aibitrale  istituito  ai  termini  deirart.  17  della  leggt^ 
27  aprile  1B85.  n,  3u48.  serie  3*  (Spesa  obblipitoria)   , 

CATEGORIA  QUARTA,  —  Partite  m  orni . 

lU.OOO   » 

1 

t^80.12^^  45 

m 

Fitto  ài  beni  deTOanlali  deatinatì  ad  ubo  od  m  servato  di  fl,m- 
minìs trazioni  g^overnatÌTe  ,..,,_»..... 

H84,518  31 
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CAPITOLI 


DBNOMINAZIOP^S 


Competónza 

per   resflrfìiio 

Unanziarto 

da]  i''  lugliQ  ÌS91 

a 

3I>  giauoc  1S9* 


63 


64 


65 


66 


66 


TITOLO  IL 
Spesa  straordinaria 

CATEGORIA  l  --  Spese  effettive. 

Spese  generali. 

Maggiori   asseg^tiarn^ntl   a  conguaglio    di   àutìctii  stipendi 
{Spese  flfiie),    ,    . *..,,*.*.. 


Opere  edilizie  in  Roma. 

ConciH-so  dello  Stato  nelle  opei^  edilìzie  e  dì  ampliamento 
della  capitale  del  Hup-no  -  Legge  14  maprgio  1881,  mi* 
mera  ->09. 20  luglio  I  m)  n,  6980,  serie  3"  -  (Spessa  ripartita). 

Pro.ir*cu3SÌontì  della  vÌìì.  dello  Stafnto  e  delli  via  Cavour  fino 
a  piazza  Venezia  (hit.  *2  ti  ella  legfje  20  luglio  1890, 
n.  698U,  serie  3=*!.   .,,..,       

Costruzione  del  p£)nte  Umberto  1  i^  dì  altro  ponte  sul  Te* 
vere 'in  Roma  e  dei  rifiativi  accessi  (art.  2  della  legge 
20  luglio  1890.  n.  69rt0,  serie  3*)  .,.,.,.  \    - 

Costruzione  del  polirlìnjcn  Umberto  1  in  Roiaa  ^ai't.  l 
d^Ua  legge  20  luglio  1890,  ii.  698l>,  aeri©  3*}.    .    .    .    , 


1 


67 

m 


Spese  pei  lavori  pubblici, 

(Loffffft  30  dicembm  13SS,  q.  5375  (serie  3). 
SÈrada  nazionale  Nicosia-Santo  Stefano  di   Camastra 
Strada  nazionale  Randsuszo-Mìlaz^in  ........ 


Da  ripartmrsK 


330  » 


2,500,000  » 

500,000  p 

LOOO,000  w 

500,000  > 


i500,00ii   > 


83.000   » 
69,000    ► 


152,000   » 
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DENOMINAZIONE 


2433 


Competenza 

per  Tesercizio 

finanziario 

dal  10  lu^  io  1991 

30  ffiugrno  18(^2 


Riporto.   .    . 

Costituzione  di  ponti  attraverso  i  corsi  d'acqua  che  inter- 
secano la  strada  provinciale  Messina-Catania 

Strada  provinciale  di  l*  serie  da  Corleto  a  Trìcarico .   .    . 

Strada  provinciale  di  2*  serie  da  Belvedere  per  Sant'Agata 
e  Lungro  alle  Saline  di  Lungro <  .   . 

Strada  provinciale  di  2*  serie,  dalla  nazionale  iva.  Cosenza 
e  San  Giovanni   in   Fiore   per   Longobucco  a  Rossano. 

Strada  nazionale  della  Valle  d'Agii  da  Saprì,  attravei'sando 
la  nazionale  delle  Calabrie  per  Molitemo  e  Corleto  alla 
mai*ina  di  Montalbano 

Strada  nazionale  da  Sapri  all'Ionio 

Strada  nazionale  da  Oiulianuova  a  Sparaniseper  Aquila.    . 

Strada  nella  vallata  del  Sangro,  da  Cast.l  di  Sangro  a  To- 
rino del  Sangro 

Strada  per  Bosco  Martes*»,  da  Teramo  a  l'aggiungere  la  strada 
di    1*   serie   Aquila-Ascoli 

Traversata  dell'Appennino  fra  Piati  e  Santa  Cristina.   .*   . 

Strada  da  Nicastro  alla  marina  di  Santa  Eufemia    .   .   .   . 

Strada  da  un  punto  della  nazionale  n.  57,  presso  Soveria 
Mannelli  alla  nazionale  n.  61  presso  Santa  Severina.    .    . 

Stmda  da  San  Giovanni  in  Fiore  a  Cariati 

Strada  da  Cuccaro  a  Sauza  sulla   nazionale  di  Val  d'Agri. 

Strada  da  Petrella  per  Palata  alla    ferrovia 

Strada  Tsernia-Atina-Roccasecca  (Dal  ponte  presso  Isernia 
al  confine  di  Caserta).   . 

Da  riportarsi.    .    . 
Voi..  IT. 
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34,500   > 
150,000   > 

64,000   > 
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28,000   » 

100,000  > 

52,274   > 

per  memoria 

163,000   > 
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85  Stmda  TsernJi-Atina-RoccaseQca  (Dal  confine  di  Caeei*ta 
uMii  provinciale  dì  Sara)*.    .....,.,...., 

86  Sti*ada  lungo  la  valle  del  Ti-igno,  dalia  foce  a  Tri  vento  t* 
suo  prolyogamento  airincoiitm  della  nazLotiale  della  Ra^ 
vindola  presso  Castello  ne»  per  Forila  Eoccasi  oura  e  Cerro 
(Dalla  nadpaalQ  degli  Abruzzi  al  ponte,  sul  Trigno  sotto 
MontemitTO)  -  CampobaB.^0.    .    ,    , 

W  Strada  lungo  la  valle  del  Trigoo,  dalla  foce  a  Trirento  e 
suo  prolung^amento  all'incontro  della  nazionale  della  Ra- 
vindola  presao  Castellane  per  Forlì,  Ro€casicm*a  e  Cerro 
(Dal  ponte  sul  Trigno  salto  MonteinÌtin>  all'abitato  di 
San  Salvo)  -  Chieti 

88  Strada  da  Capestraao  per  Porca  di  Penne  iUa  provinciale 
Cbieti-Teramo .   .    .    * 

89  Strada  dalla  MadonnuKza  di  Peti-ali  a  sulla  nazionale  Ter- 
mini-Taormina alla  provinciale  Messina-Montagne  sotto 
Calascitetta ,    .   , , 

90  Strada  da  un  punto  della  nazionate  Appulo-Lucana  sotto 
Albano,  per  Ti'ì vigno  alla  provinciale  di  l*  serie  Rrien/^- 
Montemurro^  sotto  Maraiconuovo .    .    - 

91  Sti*ada  dalla  traversa  di  Piatì  a  Bagaladi   .    ,    - 

02     Strada  da  Chiaravalle  a    Guardavalle  ,,,,.,.... 

93  Strania  da  Porto  Sunta  Venere  per  Briatico  fino  a  raggiun- 
gere la  pi-oviudaìe  di  Tropea  . .    .    ,    . 

91     Strada  di  Mormanno  |>er  Papaiidero  a  Scalea  .,,»,, 

95  Strada  da  Rocca  imperiale  allo  Spii'ito  Santo  di  Civita  (Co- 
senza)  

96  Strada  da  Roccaim  perlai  e  allo  Spirito  Sai^o  di  Civita  (Po- 
tenza). ..,.,,*,.,. *,.... 

Da  riportarsL   *    , 


2,152,939  > 
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601,015  * 

54,000  * 

mjmì  » 
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per  memoria 
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dal  |a  lupii^j  ^gg^ 


Reparto,    .    p 

Strada  *!a  Amalfi  per  Poeìtano  a  Mota  sulla  linea  da  Ca- 
fitelkmmare  a  Sorrento 

Sti^a  da  Paternopolt  per  Jlontelk  verso    Ai-erno  ,   ,    ,    . 

Strada  óa.  Foiano  per  Montefaìeope,  Ginesti'a^  GaatelfrancD 
alla  stazione  ferroviaria  dt  Savìgnano  Greci 

Strada   da    Pietracatella    a    Campo  Marino -    .    - 

Strada  In  prolungai  noto  di  qutdla  del  Trìgiio  da  Trivento 
a  Campobasso  per  Torelk  e  Custt^opignano,  e  sua  di- 
raniazione  da  Torella  alla  eoinunak  di  Fi-onoloiitì  ,    .    * 

Sli'ada  da  GuUmì  alla  stazlont^  di  Castalbordino,    .    .    >   ,    . 

Sti^a  da  Opi  per  Foix:!ii  d'Aci^ro  a  San  Donato  (Aciutla)   . 

Straila  da  Opi  per  Foj^ca  d'Acero  a  San  Donato  (Casufta), 

Strada    dalla   Mai-aìcana    presso    Cerchio    ad  AUtìdenr*.    .    . 

Strada  da  Santa  Lucia  nel  Cieokno  per  hi  Valle  del  Salto 
a  Rieti^  a  di  ni  n  licione  da  Santa  Lucin  pei  prati  di  Ca- 
atìglione^  la  Sellii  di  Aeqiiafr^dda-Tornimparte,  Civita 
Tommtitìo  e  Pretui-o  alla  nazionale  Aquila-  Teramo 
(Aiiuila),    ,,,.,...,,,..,.,,,... 

S traila  da  Santa  Lucìa  nel  Cicolaoo  per  la  Valle  del  ^ulUi 
a  Rieti  e  diramazione  ila  S:inta  Luda  pei-  i  prati  di 
Gastifi^lione,  la  Sulla  di  AcquafreEÌda-Torniinp^ii  te.  Ci- 
-vita  Tsimma^o  e  Preturo  alla  nazlonaltì  Aquih-Teramo 
(Perugia)  ,.,,,.*.. 

Strada  da  Capo  d'Orlando  per  Santa  Dopaenlca  a  Randazzo, 

Strada  da  Sant'Agata  al  rio  coutil  della  nazionale  Termini- 
Taormina ,,,.,..,. 

Strada  da  Rutonda  per  Yigg'ianello  alla  nazionale  del  Sinai 
presso  Favale, ,    ,    »      ,    .    *    ,    . 


Da  riportarsL   . 


155,0U0  » 

7,400  » 

117,000  > 

ll^e3  » 

167,000  » 

IWfitm  > 

65,000  » 

75,00t>  » 
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115,019   ^ 
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1 1 1  Stmdo  dt^io  Uaflìci,  da  Sassuolo  alle  Ita  dici  in  Val  di  S^e- 
rhift   ,,.,,..., ,...., 

1 1 2  Sti'adji  dalla  maioxk&h  Pontebbaxia,  presso  i  Piani  di  Poitis, 
per  Tc>lm<*!izo,  Rigolato,  Sappada  a  Santo  SteCano  Mon- 
tecrooe  /  ; ,.  ,    .....    .,....*. 

1 1  li  Diramazione  delia  strada  n.  58  ùi  Villa  Santina  per  Ara- 
peserò,  t.areu^ago  ùé  Amon7.ù,  al  Monte  Mfaeunno.    ,    , 

114  Ponte  ani  Flumendosa  poi'  la  nazionale  ori ea tale 

115  Opore  di  conaoiidkDiento  nel  tratti  3'  e  4^  delU  strada 
nazionale  Toniiìoi-Taormina 

11*1  Deviasiionti  della  strada  naidopale  A^lgitolB-S^:^ve!:ato  tra  i 
ponti  Chiontillo  ed  Abate 

ì  17  Pont**  Bul  Coi(!Ìle  disalveato.  Strada  nazionale  n.  62  delle 
Calabrie ..,.,.. 

118  Htìtli frazione  della  Btrada  nozioMuile  Firenze- AncoDa  fra 
Ponte  S.  Biìlvatore  e  Portont*  Pio .    .    .   . 

ll\i  Hi  ttUìniizionii  della  stmdd  nazionale  Spuria- Cremona  fin  II 
poat<^  Malfaccio  e  la  rampa  d'aeceeso  al  j^onte  Capto.    . 

ÌW     Plinti^  Èul  Bui-ano  lurjgn  la  sti'ada  DBziornile Flaminia  u.  44. 

\2\  H*^ttifì< MJouì  a  Bistemaaiom  por  lo  sti-ade  nazionali  dt.4  jiic- 
rolo  e  grande  San  Bernardo 

12:,^  Allargali  muto  tlul  ponte  della  ferrovia  md  Pu  pr^^Sì^o  Va- 
lenza ]ier  s«ji"vó:io  di  strada  ordinaria    .    *    .    .    ■    •    »    - 

VTA  Strada  amienniniea^  dalla  nazionale  del  Tanara  alla  na- 
/Jonjdu  tUOla  Trebbia  (Tronco  Caiella-Bnjmia-Molìiiì 
ili  MoDtog^gio) ,    .    .   « .«>>.. 

IlM  Strada  da  S  ars  ina  per  la  valle  del  Savio  a  Hagno  di  Ho- 
magna  e  da  Bacano  di  Romagna  a  Pieve  di  Santo  Ste- 
fano (Trtmco    da  Capo  Tmve  a  Pieve  Santo  Stelano)    . 

Da  ripoHar^L    .   . 


5,170;30C  ► 

70,000  » 

70,000   » 
per  memiùriti 

/ 

per  merrwrh 
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24,000    » 
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125 

Riporto.    .    . 

Strada  di  Val  d'Aso,  dalla  provinciale   appenninica  presso 
Comunanza  alla  stazione  ferroviaria  di  Pedaso,  con  ponte 

•     BuU'Aso  (Tronco,  dal  fosso  Inferno  alla    sponda   destra 
del  torrente  Indacoì 

5,871,382  > 

lG3,2eO  > 

per  memoria 

14,000*  » 

per  memona 
pei*  memoria 

68,000    » 

490,060   > 

30,517   > 
68,000   » 

126 

Ponti  sul  Reno  al  passo  del  Gallo  presso  Malalbergo,  ed  al 
passo  di  San   Prospero   presso  Poggio  Renatico  (Rampe 
d'accesso  per  il  ponte  al  passo  di  San  Prospero   presso 
PofiTfiio  Reuaticoì 

127 

128 

Strada,  dal  Burrone  Contrasto  a  Terramova  con  diramazione 
sopra  Butera , 

Ponte  suirimera  lungo  la  strada  da   Vigne    Vanasco   per 
Riesi    Sommatine  e  Delia 

129 
130 

Strada  da  Mazzarino  alla  nazionale  Piazza  Terranova.   .    , 

Strada  da  Palma  di  Montechiaro  per  Licata  a  Terranova 
(Tronco  dal  burrone  Portella  Licata) 

131 

1:^2 

Strada,   dalla  provindale   Garibaldi   al   Piano   di   Salcito 
pei  pressi  di  Lucito,  Castel  Bottaccio  e  Lupara  a  Larino, 
e  per  Ururi  al  confine  della  Capitanata  verso  Serra  Ca- 
priola, colle  diramazioni  per  Montagano,  per  Guardial- 
fìera,  Casacalenda  e  Colletorto  alla  Capitanata  Ponti  sul 
Biferno  detti  Biscione  e  Oravellina  e  tronchi  Castel  Bot- 
taccio-Lupara;   ponto   Liscione- Larino,    nazionale  San- 
nitica;    provinciale    (già    nazionale)    San  ni  tica- Ururi, 
(l®  tratto);  Montagano- Val locchia  Natiello;    Vallocchia 
Natiello- Ponticello  n.  7  della  già  comunale   di    Limo- 
sano;  e  Colletorto  provinciale  di  Cerrosecco^ 

Sti-ada,  dal  Ponte  sul  Trigno  fra  TufiUo  e  Montemitro  per 
la  Buffai  Oria  di  San  Felice    Slavo,    Acquaviva,    Larino, 
da  Montorio  a  Montelongo  per  Roteilo,  a  Serra  Capriola 
per  accedere  alla  stazione  ferroviaria  di  Chieuti  (Tronco 
Montorio-Moriteloncoì 

33 

Strada   dalla    provinciale   dì    Cerrosecco    in    Bonefro    per 
Santa  Croco  di  Magliano  alla    Capitanata   (Tronco    da 
Bonefro  a  Santa  Croce  di  Mafflianoì 

Da  riportarsi,   .    . 

6,705,219   > 
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Riporto,    .    . 

134  Copi  piotameli  to  della  strada  di  eomunicazione  diretta,  trai 
circondari  di  Prosinone  e  Gaeta,  pei  tenimenti  di  Valle- 
coi-sa  e  Lenola  (Tronco  da  VaÙecorsa  all'osteria  di 
Castro)  

135  Strada,  dalla  stazione  di  San  Valentino  alla  provinciale  di 
serie  fra  Casale  in  Contrada  e  Pretoro  (Tronco  dalla 
Pescara  Popoli  allo  stabilimento  di  Lettomanoppello).    . 

136  Strada,  da  Cosenza  per  Aprigliano  ed  Acqua  del  Prete,  alla 
provinciale  Coraci-Nazionale  Silana  presso  Acqua  del 
Corvo  con  dii^amazione  da  Aprigliano  a  Pian  del  Lago 
(Tronco  da  Aprigliano  al  fiume  Craticello) 

137  Strada,  da  Coraci  sulla  nazionale  per  Scigliano,,  pressi  di 
Altilia,  Malito,  Grimaldi,  Aielio  e  Serra  d'Aiello  alla 
ferrovia   Eboli-Reggio • 

138  Strada,  dalla  stazione  ferroviaria  Rende-San  Fili,  passando 
per   San   Pietro  e   Castiglione,   alla   nazionale    Silana. 

139  Strada  litoranea  Tirrena  da  Sapri  a  confine  di  Catanzaro 
(Tro;ichi,  Capo  Bonifati-Ceti'aro;  Paola  San  Lucido: 
fiume  Fabiano  Marina  di  Longobardi  e  traversa  di 
Amaritea!  .    .  • 

140  Ponte  sul  Po  lungo  la  provinciale  Cremona-Piacenza  e  re- 
lative opere  di  difesa 

141  Ponti  sul  Magra  e  sul  Vara,  per  le  comunicazioni  inter- 
provinciali di  Genova  con  Massa  e  coll'Emilia  (Ponte 
sul  Vara) 

142  Ponti  sul  Magra  e  sul  Vara,  per  le  comunicazioni  inter-J 
provinciali  di  Genova   con    Massa  e  coll'Emilia  (Pónte 
sul  Magra) 

143  Strada,  dalla  stazione  di  Cammarata  a  Santo  Stefano  Qui- 
squina  (Tronco  da  San  Giovanni  in  Gemini  a  Santo  Ste- 
fano Quisquina) 


Jia  riportarsi. 


6,705.219  > 

20,000  > 
42,000  > 

70,000  > 
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Riporto.    .    . 

Strada,  da  Ribera  sulla  provinciale  di  serie  Porto  Empedo- 
cle-Castelvetrano  alla  provinciale  di  Chiusa  Sclafani, 
oltre  il  torrente  San  Carlo  (Tronco  dall»  intercomu- 
nale Lucca- Yillafranca  a  Calamonaci,  e  ponte  inter- 
provinciale sul  torrente  San  Carlo) 

Strada,  da  Giardini  per  Francavilla,  alla  nazionale  Ran- 
dazzo-Milazzo  (Tronco,  dalla  Scala  di  Gaggi  al  torrente 
Favara)  '. 

Strada,  da  Castrorèale  per  Mandanici  alla  manna  di  Santa 
Teresa  di  Riva  (Tronco  Mandanici-Roccalumera)   .    .   , 

Strada,  da  Sant'Agata  di  MUitelIo  pei  pressi  di  Alcara  li 
Fusi,  Longi,  Galati,  Ucria  e  Raccuia  alla  provinciale 
Patti-Randazzo  (Tronchi  da  Uciìa  a  Pondachello).    .    . 

Completamento  della  provinciale  Patti-Randazzo,  con  dira- 
mazione alla  pi*ovinciale  Messina-Marine  per  i  comuni 
di  Montalbano,  Basico  e  Furnari  (Tronchi  da  Montal- 
bano  d'Elicona  a  Sella  Sant'Elia) 

Strada  da  Castellammare  per  Gragnano  Piemonte  ed  Age- 
rola  all'incontro  della  provinciale  Amalfi-Positano-Meta 
(Tronco  da  Resicco  al  Traforo  e  rivestimento  della 
galleria  di  Àgerola) 

Ponte  sulla  Dora  Baltea  presso  Verolengo 

Strada,  dalla  nazionale  di  Rieti  per  Labro  e  Morrò  al  con- 
fine provinciale  verso  Leonessa ■ 

Strada,  dairOrviniense  per  Poggio  Moiano,  e  pei  pressi  di 
Percile  e  Roccagiovine  alK  Sublacense  presso  Vicovaro 
(Tronchi,  dalla  provinciale  Valeria  Sublacense  al  confine 
di  Perugia)  . .   . 

Strada,  dalla  nazionale  dell'Agri  per  Stigliano  alla  provin- 
ciale Potenza-Spinazzola  per  ^Iontepelo80,  con  ponte  sul 
Rasento  (Tronchi,  dalla  nazionale  dell'Agri  alla  ti*a- 
versa  di  Accettura;  dalla  Sella  Petto  di  Triglio  alla  co- 
munale di  Garaguso;  dal  passaggio  a  livello  presso  la 
stazione  di  Grassano  alla  nazionale  Appulo  Lucana,  e 
pónte  sul  Basente) 


Da  riportarsi. 


7,746,923  > 

53,526  > 

100,000  > 

61,923  > 

124,000  > 

48,557  > 
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148,000  > 

89,332  > 


12,700  > 


120,431  ^ 
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154 


155 


156 


157 


158 


159 


IGO 


161 


162 


163 


V         Ripoi^tò.    .    . 

Prolungamento  della  strada  Montemiiri*o-Brie]iza,  da  presso 
Brienza  per  Sant^Àngelo  le  Fratte  alla  stazione  di  Ro- 
magnano  (Tronco  dalla  Sella  Omomorto  al  fosso  di 
Petricoso) 

Strada  da  Moliterno  alla  nazionale  del  Sinni, fra  Latronico 
e  Lamia  (Tronco  dalla  piaviza  di  Moliterno  al  fiume 
Maglie) .    . 

Prolungamento  della  strada  Brienza-Montemurro  fino  allo 
incontro  della  Potenza-Sant'Arcangelo  verso  Arménto  . 

Strada,  da  un  punto  dell' Appulo-Lucana  fra  Grottole  e  Mi- 
glionico,  con  ponte  sul  Basento  alla  stazione  di  Ferran- 

^  dina  (Tronchi;  da  presso  Mlglionico  alla  comunale  ob- 
bligatoria di  Ferrandina  e  ponte  sul  Basento) 

Stmda,  dalla  nazionale  delle  Calabrie  verso  Padula  alla 
Brienza-Montemurró  (Tronco,  dall'abitato  di  Tramutola 
al  Vallone  Abete) 

Strada,  dalla  nazionale  delle  Calabrie  verso  Pac^ula  alla 
Brienza-Montemurro  (Tronco  dal  Vallone  Abete  alla 
nazionale  di  Val  d'Agri) 

Strada,  da  Laurito  sulla  provinciale  di  serie  CuccaiX)-Sanza 
per  Castel  Ruggiero  a  Torre  Orsaia.  ed  alla  pix)vinciale 
di  Serie  Caselle  in  Pittari-Scario  (Tronco  dal  Farane 
a  Torre  Orsaia)  . 

Linea  litoranea  fra  la  Marina  di  Castellabate  e  q^ella  di 
Casalicchio  (Tronchi,  dalla  Marina  di  Castellabate  a 
quella  di  Agnonc,  e  da  metri  160  dalla  sponda  sinistra 
del  torrente  Mezzatorro  alla  Marina-  di  Casalicchio)  .   . 

Sussidio  dello  Stato  per  le  strade  di  3*  serie  in  dipen- 
denza delle  leggi  27  giugno  1869,  n.  5147  e  30  mag- 
gio 1875,  n.  2521  

Concorso  dello  Stato  per  le  strade  di  cui  nell'elenco  3°, 
della  legge  23  luglio  1881,  n.  333,  che  si  costruiscono 
dalle  Provincie  direttamente 


Da  riportarsi. 


8,533,892   » 

24,000    » 

70,000   > 
per  memoria 

152,668   > 
40,000   > 
per  memoria 

73,875    » 

188,000   » 
per  memoria 
1,800,000   > 


10,882,435   > 


Digitized  by  CjOOQ IC 


! 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


2411 


I  Competenza 
;  per  reMicisio 
I  finanziario 

<lal  1»  luptio  1B0I 

90  ^ugno  189t 


Riporto,    .    . 

Casuali  per  lavori  stradali  di  cui  nelle  legRÌ  30  marzo  1862, 
n  5 17;  27  luglio  1862,  n.  729;  27  giugno  1860, 
n.5U7;  30  maggio  1876,  n.  2521:  23  luglio  1881,  nu- 
mero  333,  elenco  2**,  e  9  luglio  1883,  n.  1506 


Casuali  per  lavori  stradali  di  cui  nella  legge  23  luglio    881, 
elenco  3® 


Assegni  fìssi  mensili  al  personale  del  genio  civile  addetto 
ai  lavori  stradali  dipendenti  dalle  varie  leggi  emanate 
dal  1862  al  1888 ,  . 


Indennità  di  trasferta  al  personale  del  genio  civile  addetto 
ai  lavori  stradali  dipendenti  dalle  varie  leggi  emaniate 
dal  1^62  al  1888 


Assegni  mensili  al  pei-sonale  straordinario  addetto  sd  lavori 
stradali  dipendenti  dalle  vane  leggi  emanate  dal  1862 
al  1888 


Indennità  di  trasferte  e  competenze  diverse  variabili  al  per- 
sonale straordipario  addetto  ai  lavori  stradali  dipendenti 
dille  varie  leggi  emanate  dal  ^862  al  1888 


Totale  degli  stanziamenti  per  le   opere   di   cui   alla 
leggo  30  dicembre  1888,  n.  5875 


Spese  di  stampa  ed  eventuali   per. la  relazione  sul  mante- 
nimento delle  strade  nazionali ,....-. 


Sussidi  ai  comuni  per  la  costruzione  di  strade  comunali 
obbligatorie  (Leggi  30  agosto  1868,  n.  4613  e  20  luglio 
1890,  n.  7009) 


Anticipazioni  ai  prefetti  per  lo   studio    dei    progetti    delle 
sti*ade  comunali  obbligatorie 


Compilazione  della  carta  stradale  delle  strade  comunali  ob- 


bligatorie  del  Regno 


Da  riportarsi. 


10,882,435  > 

700,000  > 

•398,000  » 

138,390  > 

166,010  > 

358,000  > 

27,600  > 


12  670,435  » 

3,000  > 

85J,000  » 

40.000  » 

1,000  » 


13,564,435  » 
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CAPITOLI 

Competenza 

per  l'esercizio 

fiDanziario 

DENOMINAZIONE 

dal  1«>  lucilo  1891 
90  giugno  189) 

174 

Riporto.    .   . 

Indennità  di  trasfei^te  e  competenze  divense  variabili  al  per- 
sonale straordinario  addetto  al  servizio  delle  strade  co- 
mtinali  obbligatorie 

13.564,435   > 
1,000 -> 

175 

Spese  di  stampa  ed  eventuali    per  il  sei'vizio   delle   strade 
comunali  obbligatorie. ,  . 

1,500   > 

176 
177 

Indennità  di  trasferte  al  pedonale  del  genio  civile  addetto 
alla  costruzione  delle  strade  comunali  obbligatorie.    .    . 

Retribuzione  mensile  al  personale  stmordinario  addetto  alla, 
costruzione  delle  strade  comunali  obbligatorie 

Acque. 

Nuovi  lavori  idraulici  nei  corsi  di  acqua  di  i^  e  2^  cate- 
goria -  Legge  23  luglio  i88i,  n,  333,  serie  3^  -  Si- 
stemazione dei  principali  fiumi  veneti  (Legge  24  luylio 
i887,  n.  4805)  e  sistemazione  del  fiume  Tevere  (Legge 
i5  aprile  i886,  n.  3791  e  2    luglio    i890,    w.  6936 

^      (Spese  ripartite). 

Lavori  straordinari  nei    corsi    d'acqua   indicati   al    n.    21 
della  tabella  C  unita  alla   legge    del    23    luglio    1881, 
n.  333  .   

2,000    > 
67.000    > 

13,635,935   > 

178 

1,000,000   » 
50,000   » 

179 

Personale  addetto  ai  nuovi  lavori  idraulici  nei  coi-si  d'acqua 
di  1*  e  2*  categoria,    dipendenti   dalla   legge  23  luglio 
1881,  n.  333  -  Indennità   fisse    mensili,  di  trasferte  al 
pedonale  del  genio  civile;   assegni,   indennità  di  tra- 
sferte e  competenze  divéi-se  al  personale  di  sorveglianza 
e  straordinario - 

180 

Sistemazione  dei  principali  fiumi  veneti  riconosciuta  neces-  ' 
saria  dopo  i  disastri  causati  dalle  piene  del  1882  (Legge 
24  luglio  1887,  n.  4805)  (Spesa  ripartita) 

Da  riportarci,    ,    . 

2,900,000    » 

3,950,000    > 
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Competenza 

per   l  eserchsio 

finnn::iario 

dal  !">  lue^lio  fS9l 

30  giugno  1892 


181 


182 


183 


184 


185 


186 
187 

188 


Riporto.   .    . 

Personale  addetto  ai  lavori  per  la  sistemazione  dei  princi- 
pali fiumi  veneti  dipendenti  dalla  legge  24  luglio  1887, 
n.  4805  -  Indennità  fisse  mensili  e  di  trasferte  al  per- 
sonale ^el  genio  civile;  assegni,  indennità  di  trasferte  e 
competenze  diverse  al  personale  di  sorveglianza  e  stra- 
ordinario  

Quota  a  carico  dello  Stato  deUa  spesa  pei  lavori  di  siste- 
mazione del  Tevere  (Leggi  15  aprile  1886,  n.  3791 
e  2  luglio  1890,  n.  0936)  (Spesa  ripartita) 

Personale  addetto  ai  lavori  di  sistemazione  del  Tevere  di- 
pendenti dalle  leggi  15  aprile  1886,  n.  3791  e  2  luglio 
1890,  n.  6936  -  Assegni  e  competenze  diverse  al  per- 
sonale del  genio  civile 

Personale  addetto  ai  lavori  di  sistemazione  del  Tevere  di- 
'  pendenti  dalle  leggi    15  aprile   1886,  n.  3791  e   2   lu- 
glio 1890,  n.  6936  -  Assegni  e  com potenze    diverse  al 
perapnale  straordinario 


Sp^se  comuni  ad  ncque  e  strade. 

Concorsi  e  sussidi  ad  opere  stradali  ed  idrauliche  provin- 
ciali, comunali  e  consortili  distrutte  o  danneggiate 
dalle  piene  deirautunno  1889  (legge  20  luglio  1890, 
n.  7018  (Spesa  ripartita) 

Bonifiche. 
Bonificazioni  dipendendenti  da  antichi  editti. 

Lago  di  Bientina 

Stagni  di  Vada  e  Collen^ezzano 

Maremme  toscane 


Da  riportarsi. 


3,950  000  > 


100,000  > 

2  320,000  > 

40,000  > 

140,000  > 


6,550,000  > 


300,000  > 


6,000  > 

500  > 

1,000  > 


7,500  > 
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e  A  P  ITOLI 


DENOMINAZIONE 


CompetsQXii 

dal  \^  lu£lN»  IS9) 
30  iriugn*  tSSÌ 


189 1  Bacino  mfenoi-ie  del  Volturno  e  BagnolL 

19(J  Pai  udì  *ii  Napoli,  Volla  e  contorni ,    ,    ,    , 

J91  Tonatiti  di  Sonama  e  Vesuvio  >.......-.. 

102  Torrente  di  Nola 

193  Reqri  Lagni ^    .    ; 

]  0 1 1  Bacino  Nocerino- 

\\i5  Agro  Sarneae 

l')6  Bacino  àaì  Sele 

l'.^7  Vitlltì  di  Diano 

\*M  Piaiìa  dì  Fondi  a  Monte  San  Bìa|no 

\\f9  Lagpo  Salpi 

^00  Salina  e  Salinelta  di  San  Gioi-gio  iotto  Taranto 

^*^U  LBk^  di  BivoQa 

S02  Agro  Bnndisino 

U02    BoQÌflpazLoni  Pontino  -  Concoran  dello  Stato  iJ  quarto  della 
spesa 

20 i     nonificamento  delle  valli  grandi  voitineii  bù  ostiglieli  -  Con 
co -so  dello  Stato  a1  decimo  della  «ipesa. 

Nuof^i  Ifii^mH  di  bùnificanani  -  LeQffi  2$  lufjiio  i8St,  nn 
mèro  3S.%S  lyglw  i888,  n.  553  i,  e  30  diceìnèt^e  iSSS, 
n.  5879  {Spm-e  ripariitel 

20ù    Maremme  Toatìane 
2tì6     Bitijitina 
207    Barana 

Agro  Romano. 

P^  ripottarsi,   - 


7,500 

240,000 

15»0OJ 

90,000 

8iJ,0OJ 

25,000 

40,000 

70  UDO 

80.CKJ0 

100,000 

1Ì,QQÙ 

15,000 

4,0U0 

500 

36.0IXJ 
500 


per  mcmm'ìa 
550.00a    » 
905,000    » 

2,330,000     » 
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CAPITOLI 
DENOMINAZIONE 

Riporto.    . 

Orbetello .    . 

Paludi  Lisimelie 

Paludi  di  P.olicasfro 

Sussidi  e  concorsi  per  bonifiche,  giusta  il  n.  15  della  ta- 
bella D  annessa  alla  legge  23  luglio  1881,  n.  333.   .    . 

jNt40te  bonifiche  -  Leggi  25  giugno  1882^  n.  869 
e  4  luglio  £886,  n.  3962, 

Nuove  bonifiche  a  senso  della  legge  25  giugno  1882,  n.  869 
(serie  3*) 

Nuove  bonifiche  a  senso  della  legge  4  luglio  18  6,  n.  3962 
(serie  3") 

Studi  relativi  a  bonifiche  nuove,  a  senso  delle  leggi  25  giu- 
gno 1882,  n.  8G9  e  4  luglio  1886,  n.  3962  (serie  3").    . 

Spese  generali  per  le  bonifiche. 

Spese  per  eventuali  sussi^li  a  minori  opere  di  difeoji  e  bo- 
nifiche, e  pi'ovvedimenti  relativi  al  buon  regime  dei 
lìurai  e  torrenti 1    .    .    .    . 

Personale  del  genio  civile  addetto  ai  lavori  delle  bonifiche 

-  Assegni  fissi 

Pei-sonale  del  genio  civile  addetto  ai  lavori  delle  bonifiche 

-  Indennità  di  ti-asferte . 

Personale  straordinario  addetto  ai  lavori  delle  bonificlie  - 
iietribuzione  ed  indennità 


Competenza 

per  ivserci7.i<> 

DnanzÌNrio 

dal  IO  lURlio  1691 

30  giueno  1899 


2ui) 
210 
211 
212 


213 
211 
215 


21(i 

217 
218 

219 


2,330  000   » 
per  rnemoria 

120,000    » 

48,000   » 

100,000   » 


per  memoria 
per  memoria 
'   20,000  > 


per  memoria 

32.000   » 

130,000   » 

160,000   » 

2,940,C00    » 
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DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  l'esercizio 

finanziario 

dal  10  loglio  1891 

90  giugno  1»! 


220 

221 
222 

223 


Porti,  spiaggie,  fari  e  fawli. 

Nuom  lavori  portuali  autorizsaii  con  la  legge  23  luglio 
i88i,  n.  333,  serie  5*,-  porto  di  Genova,  giusta  le  leggi 
9  luglio  i876,  n.  3230,  sene  2^  e  3  luglio  1884,  nu- 
mero 2$f9y  serie  3^,  e  porto  di  Lido,  giusta  la  legge 
f"  agosto  ifiS7,  n.  4838,  serie  5*  (Spese  ripartite)  : 

Porti  di  P  classe. 

Porto  di  Ancona  -  Layori  straordinari  per  la  sistemazione 
del  porto 


224 

225 

226 
2>7 


Porto  di  Genova  -  Ampliamento  e  sistemazione  del  porto  . 
Porto  di  Venezia  -  Sistemazione  del  porto  di  Lido  .    .    .   . 

Fari  ed  altre  opere  portuali. 

Altre  opere  portuali,  scavi  eccezionali  e  costinizione  di  nuovi 
fari  e  segnali 


Costruzione  di  nuoce  opere  marittime  e  lacuali  autorizzate 
colla  legge'  i4  luglio  i889,  n.  '6280  (serie  5*)  (Spese 
ripartite). 

POKXJ  DI    1*  CATEGORIA. 

Porto  di  Napoli  -  Prolungamento  del  molo  S.  Vincenzo    , 

Porti  di  2*  categoria  -  2*  classe,  1*  serie. 
Poi*to  Empedocle  -  Consolidamento  delle  nuove  gettate  . 

Porti  di  2*  categoru  -  2*  classe,  2*  serie. 

Porto  di  Desenzano  -  Sistemazione  del  porto 

Porto  di  Spezia  -  Ampliamento  del  porto  mercantile  .    . 

Da  riportarsi,    . 


per  memoria 

2,180,000    > 
per  memort& 


per  memorta 


158,650    > 

100,0JO    > 

142.5J0    > 
500,000   » 


3,081,150    > 
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Competenza 
per  l'ej^ercixio 

dal  i«  luelio  1891 

90  giugno  1893 


Riporto.    .    . 
Porti  di  2"  categoria  -  3*  classe. 

Porto  di  Fano  -  Restanri  urgenti  al  porto  e  prolungamento 
del  molo  guardiano 

Porto  di  Cesenatico  -  Prolungamento  delle  palafitte  ed  alti'e 
opere 

Porti  di  2*^  categoria  -  4*  classe. 

Porto  di  Numana  -  Concorso  speciale  dello  Stato  per  la 
sistemazione  e  pel  prolungamento  della  scogliera.   .   .    . 

Fan. 

Costruzione  di  nuovi  fari  e  fanali  compreso  il  Segnala- 
mento dell'Estuario  della  Maddalena  e  delle  Bocche  di 
Bonifacio,  e  lavori  analoghi 

Spese  auiorissate  colla  legge  del  bilancio. 

Porti  di  1*  categoria. 

Porto  di  Manfredonia  -  Sistemazione  e  cambiamento  del 
braccio  di  scogliera  in  prolungamento  del  molo .   .    .    . 

Porti  di  2*  categoria  -  3*  classe! 

Porto  di  Cesenatico  -  Costruzione'^di  banchine  murate  in 
sistemazione  dì  logore  palafitte  e  restauro  generale 
della  vecchia  banchina  murata  di  ponente   ...... 

Fari  e  fanali. 

Costruzione  di  un  faro-  di  3°  ordine  a  Capo  Pedaso  in 
provincia  di  Ascoli  Piceno  .  •" > 

Àppai'ecchio  ed  attivazione  dell'ili uminazione  ad  olio  mi- 
nerale della  Lanterna  dì  Genova •   • 

Fornitura  di  un  faro  in  ferro,  in  pali  e  viti  per  il  segna- 
lamento della  secca  S.  Vito  nella  rada  di  Taranto.   .    . 


Da  riportarsi. 


3,081,150  > 

19,000  » 

>  19,000  > 

20,000  > 

300,000  > 


19,000  » 

26,125  > 

26,000  » 

27,000  » 

21,500  » 


3,559,375  > 
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per   Tfeterc^iio 
flnaiifmrìa 

dai  J^  I tintili  1^91 
mi 


237 

238 
239 
240 


Riporto. .    - 

'     5pesij  comuni  per  le  dicei^se  opere  ntaritliine. 

Pei-soDale  del  gè  DÌO  civile  addetto  ai  lavori  dei  porti  -  Aa- 
segDÌ  fìssi  luensili 

Fei-aoimJe  del  genio  civUe  addetto  ùì  lavori  dei  polli  -   la- 
deutiità  di  ti-asfeitt*.    ............... 

Pereouale  atfaordiiiario  addetto  alie  opere  madttiroe  -  Ab 
eegDi  meiulli    ....    *   ^ 

Pet-soDiile  sti-aardiT^ai'io  addetto  alle  opere  maiittìine  -  In 
dennità  di  irmierts,  SQ&sidì  a  competerla  divei^se   .    . 


I 

Sirade  ferrutfi. 

241  Aj8«!gui  al  peiisonalfi  straoi^dinario  ed  aTwntizio  [ji^bbbo  ram- 
ni ini  strazione  centrale,  gli  uffici  di  Circolo  e  di  RuK^ontro 
deir  bpottoi-ato  in  aluto  al  persouale  di  ruolo 

242  Indennità  di  trasferte  al  personale  dello  ispettorato  per  la 
sorvegUanm  di  lavori  di  ferrovie  concesse  airinduatrìa 
privata  ed  al  personale  oi'diuario  e  straordinaiio  in  ainto 
al  personale  di  ruolo  dello  ispettorato  medesimo.    .    .    . 

2VA  "ndennità  di  tramutaraento  di  reggenza,  di  collaboi^azioTie  e 
divei'se  al  pei*8onale  ordinarifi  e  straordinario  dello  Ispet* 
tomto«  ed  assegni  a  titolo  di  medaglia  di  pr^aensca  al 
regio  avvocato  ei-ariale  ed  agli  altri  ^nitionari  aggre- 
gali al  Comitato  iuperiore    ............. 

2li  Indennità  di  missione  al  pei^onale  del  genio  ri vile;^  aggre- 
gato agli  uffici  dello  is petto i-ato  (art  2 A  della  legge  5 
luglio  1882,  n.  H74,  soHe  3'^)  .    .    .    ,    , 

243  Compensi,  riranneia^ione  e  sussidi  al  poiTsonale  dello  ispet- 
torato e*l  a  quello  ordinario,  strai:>rdÌDai'io  ed  avventizio 
in  aiuto  al  personale  di  i^olo  dello  ispettorato  mede^ 
Simo «    *    . 

à4G  S|>eio  generali  di  amministrai^ìo-^e  relative  aUe  strade  fer- 
rate   ,,,.......,.,,.,....*-. 


Da  riportarsi. 


3,559,375  » 

20,000  » 

1,500  » 

78,275  * 

4.Sf>0  ► 


3,66a650  > 


420,000  » 

40,OOJ  9 

20,0C0  > 

2(1000  » 

100,000  * 

5,000  » 


605,0  X» 
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Competenza 

per  Teserei  «io. 

flnttDxÌHno 

dal  l*  lucilo  1891 

90  giugno  1893 


247 


248 


249 


250 


251 


252 


253 


Riparti,    .    . 

Spese  giudiziali  e  di  stampa  in  dipendenza  di  questioni 
ferroYiai'ie  (Spesa  obbligatoria) ;   . 

Spese  a  carico  dello  Stalo  per  lavori  di  manutenzione  straor- 
dinaria delle  linee  venete  liscattato  dallo  Stato  con  la 
legge  25  giugno  1882,  n.  871,  (serie  3*)  (Spesa  obbli- 
gatoria)  


CATEGORIA  SECONDA.  —  Movimento  di  capitau. 

Accensione  di  crediti. 

Anticipazione  della  quota  spettante  alla  provincia  di  Roma 
sulla  spesa  dei  lavori  per  la  sistemazione  del  Tevere 
-  Legge  15  aprile  1886,  n.  3791,  serie  3*  (Spesa  ripartita). 

CATEGORIA  TERZA. 

Spese  di  costruzione  di  strade  ferrate. 

Spese  diverse. 

Rimborso  ai  corpi  moi*ali  delle  anticipazioni  dai  medesimi 
fatte  delle  quote  a  carico  dello  Stato  per  la  costruzione 
delle  linee  complementari  (art.  15  della  legge  29  luglio 
1879,  n.  5002,  serie  2*,  e  art  '8,  alinea  5^  della  legge 
27  aprile  1^85,  n,  3048,  serie.  3») 

Rimborso  ai  corpi  morali  delle  eccedenze  delle  quote  di 
contributo  portate  a  loro  carico  negli  esercizi  precedenti 
a  tutto  giugno  1885  (art.  18,  alinea  4°  della  legge  27 
aprile  1885,  n.  3048,  serie  3*) 

Provvista,  di  materiale  mobile  in  servizio  delle  strade  fer- 
rate complementari 

Materiale  metallico  Ai  armamento  per  le  linee  concesse,  co- 
struite e  da  costruire  a  termini  dell*  articolo  4  della 
legge  24  luglio  1887,  n.  4785  (serio  3")  e  de2:li  arti- 
coli 1,  2,  3,  4  e  8  della  legge  20  li^lio  188?<,  n.  5550 
(serie  3») 


605,000   > 

io,or.o  » 

per  memoria 


615,000   » 


357,000  » 


1,285,461  23 

125,000  > 

6,000,000  > 

12,012,100  » 


voL.  n. 


Da  riportarsi,    .    .  19,422,567  23 

154 
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f 
B 


CAPITOLI 


DE.SOMD;  AZIONE 


Gotopetensm 

dil  1*  luglio  19»! 

30  pn^o  1f«f 


234 


257 

258 
259 
2fl0 
261 
262 
263 
264 
265 
266 

m: 

268 

269 

27(}' 

271 

272 

273 


Quota  ili  coDCorf<7  dello  Suto  tieU&  eostru^rJotit  di   strade 
ferrate  di  4*  categoria,  concesse  alFindiistrìa  prìvata.   . 

Spese   pel    personale   tempo raoeamente   addetto  al  serrmo 
delle  ctMlruzìoai  ferroviarie  ..>......«... 


Spes*  d'uflleio  relative  alle  eostnizioni  fetTOviarìe. 


Speie  di  cùstru^imi  p^^r  le  hn«€  d*  cui  nella  iahdta  A 
annes$a  alla  legge  20  ìuglm  Ì888,  n,  Ò550  {serie  S^) 
mùàificùta  colla  legge  20  lugUo  Ì890,  n.  TQOS  {serie  T) 

LIuaa  ParnLa-Sjjem     ...,.,..,.......< 

Id.     Fà^nza-Firpn/^  ..,,.,..-. ■ 

là,     Eboli-Re*gio  ,    , 

U.  Casarsa-SpUiaibergo-Gemona ,,.,....... 

Id*     Cosenza- Nocera  Tirrena 

III.  Gozzano-Do  mori  ossola    ,....,,,,,_.,, 

I-i,     Cuneo- Vetitiniìglim. ,    , 

Id.  Macerata- Al baciua,   -.....,..,*..,, 

IJ.     ATezzano -Roccaseeca ,    .    .   .   , 

Iti.     BeneTento-ATellino   ,    *    *    , .    ,    , 

Id.     Taranto-Britidisi   ,,.,.,, ,   *    , 

fd,     Mesaina*Pattl-C©rda . 

Fd.     Siracusa-Licata , 

Id.     Atilla-Lucca  .    .   .    , ,..,,,.. 

Id.     Gaìano-Boii^o  San  Donnino    ,   .   , ,   > 

Id,     Chivasso- Casale ,   > *    , 

là,     Parma-Brescia -Iseo  ^  .    .    , , 

m 

Da  riportarsi    .    . 


i9^,422,5€7  ^ 
1,296,781  m 

4.000,000    > 
500,000    » 


25^19,348  fia 


10,675J4t  » 

10.180.000  » 

200,000  > 

500.000  » 

L5OU,00O  . 

500,000  » 

2,aijo,ooo  » 

326.468  » 

6,150,000  > 

1^59-Z,650  78 

17,465  w 

394,137  » 

148,340  * 
per  m^mónii 
per  memoria 

100,000  » 

2,000,000  » 


36,^1,802  78 
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Competenza 

per  l'esercizio 

finanziario 

dal  1»  luffUo  1891 

.HO  giugno  1892 


Riporto.    .    . 

Id.     Mestre-San  Donà-Porto  Gruaro 

Id.     Bologna- Verona 

Id.     Lucca- Viareggio 

Id.     Caianello-Isernia 

Id.     Salerno-San  Severino 

Id.     Ceva-Ormea 

Id.     Treviso-Motta 

Id.     Borgo  San  Donnino-Cremona , 

Id.     Sant'Arcangelo  Urbino-Fabriano 

Somma  a  calcolo  per  differenze  di  liquidazione  e  per  tran- 
sazione di  vertenze  ed  altre  maggiori  ppese  riferibili 
tanto  alle  linee  contemplate  dalla  legge  24  luglio  1887, 
n.  4735  quanto  a  quelle  della  legge  20  luglio  1888,  n.  5550. 

Ampliamento  delle  stazioni  :  Usmate,  Seregno,  Piadena,  Bre- 
scia, San  Zeno,  Lucca  e  raddoppio  Cerasomma-Lucca, 
Mantova,  Attigliano;  Casale  e  allargamento  del  ponte  sul 
Po,  Caianello,  Salerno,  San  Severino,  Cuneo,  Valsavoia, 
Ceva,  Foggia;-  Monselice,  Camerlata,  Lecco,  Bologna, 
Cerea,  Verona,  Casai-sa  ed  Ivrea 


Altre  spese  di  costruzioni 
secondo  la  légge  20  luglio  i888,  n.  5550  {serie  5*). 


Linea  Roma-Segni  .   .    . 
Id.     Is6i*nia- Campobasso  . 


Ba  riportarsi. 


36,284,802  78 

69,948  > 

1,000,000   » 

15,840  » 

1,400,000  » 

per  memoria 

650,797   » 

64.803   » 

245,881,  22 

2,000,000  » 

5,000,000   > 


1,468,393  » 


48,200,465  > 


4,400,000  > 
2,000,000  » 


6,400,000  > 


Digitized  by  VjOOQ IC 


2452 


ic 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


per   Tesertj  Lb 

dal  1"  itirrlìu  ^m^ 

ai 

30  ^luuno  ììm 


Riporto.    . 

287  Costruzione  del  V  tronco  fia  Tarraciaa  e  Formia  deUa  li- 
nea diretta  Roma-Napoli « 

88 &  Maggior  costo  di  costruzione  del  tronco  da  Formio  fin  EOtto 
Mlaturno  della  linea  Sparali iae-Gaeta 

280  Amplìaraento  delle  stazio  ai  d*iaiitìÈto  dalle  linee  concesse 
alle  società  tjsercenti  la  reti  WedittìiTaaea,  Adi'iatìca  e 
Sicula,  convenzioni  approvate  colla  legge  20  luglio  18S8, 
U.5550,  serie  3*.    .   >   .    . 


6400,000   * 
per  tnfffwfio 
1,125,000  > 

2,OÌX>,0Otì   0 


9,525,000  » 
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1 

E 
SS 

CAPITOLI 

CompeteHKa 
per   l*^**;rdilo 

DENOMINAZIONE 

^0  piujjnt*  liitìS 

RIASSUNTO  PEE  TITOLI    ' 

TITOLO  L 
Spasa  ordinaiia 

CATEGORTA  PRIMA.  —  Spese  kffettiv^. 
StMstì  'generali       . *   .    .    *    .    . 

1.043J58  16 

"d   ì    Geiiio  civile   *   ,   *   , 

5,660J80   > 

'3   1 

•^    1    Strade ...,...., 

7.579.529   > 

n^  «ph.    (    AcQue  *                ..        .«»..    ..!..... 

8,^72,000   » 

^         Bonifiche.    * 

121,370   > 

S        Porti,  spifltfirift.  fari  ^  fenili  ,    .    ,    r   -   ^    -    ^    r    . 

3,061,123  30 

Strada  ferrate    . 

25,304,802  30 

980,122  45 

Totali  della  categorìa  prima  .   ,   ,   . 

CATEGORIA  QUARTA.  —  PARTm  marno, 

ToTALB  del  tìtolo  t  —  Spesa  ordinaria  .... 

!         27,413,082  91 

384,518  31 

27,802,601  'Z2 
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E 

O 

a 

a 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  retercixio 

fBaBzUrio 

dal  IO  iuelio  l«t 

90  ffiueno  1R92 


TITOLO  IL 
Spesa  stiaordinaxia 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spese  effetove. 
Spese  generali 

Opere  edilizie  in  Roma 

.^    /  Strade 

o  ^    l    Acque 

«   ^  <    Spese  comuni  ad  acque  e  strade 

§  'r    j 

^  o    I  Bonifiche 

'^    \  Porti,  spiaggie,  fari  e  fanali 

Strade  fexTate •.    .    . 

Totale  della  categoria  prima  .    .    .   . 
CATEGORIA  SECONDA.  —  Movimento  di  capitali,  accen- 

8IOKB  di  CBEÌ>IT1 

CATEGORIA  TERZA.  —  Spese  di  (.ostruzione  di  strade 

FERRATE.    .     .     

Spese  diverse 

Spese  ({{  costi'uzioni  per  le  linee  di  cui  nella  tabella  A  an- 
nessa alla  legge  20  luglio  1888,  n.  5550 

Da  riportarsi.    .   . 


330   > 


4.500,000   » 


13.635,935  > 

6,550,000  » 

300,000  » 

2.940.000  » 

3,663,650  » 


27,089,585   > 


615,000,    » 


32,204,915    » 


357,000    > 


25.219.348  92 
48,200.465   > 


73,419.813  92 
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CAPITOLI 
DESOMJNAZIGNE 

Riporto    ,    . 

Altro  spese  di  costruzioni  secondo  la  legge  20  luglio  1888, 
n.  5550 .   . 

•     Totale  della  categoria  tenta  .    .    .    . 

Totale  del  tìtolo  li.  —  Spesa  straordinaria.   .    .   . 

Insieme  (Spesa  ordinaria  e  straordinaria) 

RIAS8X7NTO  PER  CATEGORIE 

Categoria  I.  ' —  Spese  effettive  (Parte  ordinai-ia  e  straordi- 
dinaria) 

Categoria  II.  —  Movimento  di  capitali  (Parte  straordinaria) 

Categoria  II f.  —  Costruzione  di  strade  ferrate  (Parte  straor- 
dinaria)   

Categoria  IV.  —  Partite  di  giro  (Parte  ordinaria)  .'  .   .   . 

Totale  geneiule  .    .   .    . 


2455 


Competenza 

per  Tesercizio 

finanziario 

dal  10  luglio  1891 

30  eiussDO  1899 


73,419,813  92 
9,525,000  » 


82,944,813  92 


115,506,728  92 


143,309,330  14 


59,622,997  91 
357,000  » 

82,944,813  92 
384,518  31 


143,309,330  14 


Visto:  d* ordine  di  S.  M. 

Il  ministro  del  Tesoro 

L.  LUZZATTI. 

I 
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Fàduzioni  portate  collo  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  dei  In 
straordinarie  per  opere  pubbliche,  stabilite  per  quello  stesso  esercizio 


Data,  numero  e  serie 
delle  singole  leggi 


Nat.ura  della  spesa  autorizzata 


StaDxiaXBenti 

già  stabUiti 

daOe 

relative  legj^i 
pel  1891-93 


30  dicembre  1888,  n.  5875. 
30  agosto  1868,  n.4313  e  20 

luglio  1890,  n.lOOQ. 
23  luglio  1881,  n.  333  (serie  S'*). 


15  aprile  188a  n.  3791  (serieS*) 
e  2  luglio  1890,  n.  6936  (se- 
rie 3N. 

23  luglio  1881,  n.  333,  8  luglio 
1888.  n.  5534.  e  30  dicem- 
bre 1888,  n.5879  (serie  3'). 


23  luglio  1881,  n.  333  (serie  3*). 


1»  agosto  1887.  n.  4838  (se- 
rie 3*^). 

14  luglio  1889,  n.  6280  (se- 
rie 3"). 


20  luglio  1888,  n.5550.    Ta- 
bella A. 
20  luglio  1888,  n.5550,  art.  7. 


Riduzione  nelle  spese  effettive. 


di 


Strade  

Sussidi  ai  comuni  per   la   costruzione 
sti*ade  comunali    obbligatorie  .       .   .    . 

Nuovi  lavori  idraulici  nei  corsi  d'acqua  di 
I*  e  2*  categoria,  tabella  C  della  di- 
conti'o  legge. 

Lavori  di  sistemazione  del  Tevere  urbano 
in  Roma 


Nuovi  lavori  di  bonificazione  n,  1  a  14 
della  tabella  D  della  dicontro  legge  23 
luglio    1881    e   modificazioni    dell'altra 

legge  30  dicembre  1888 

Sussidi  e  concorsi  ppr  bonifiche  giusta  il 
n.  15  della  tabella  D  annessa  alla  legee 

23  luglio  1881 :  . 

Nuovi  lavori  portuali  come  dalla  tabella  E 
annessa  alla  dicontro  legge: 
Al  n.  I  -  Porto  di  Ancona  -  Lavori  stra- 
ordinari per  la  sistemazione  dei  porto  . 
Al  n.  19  -  Altre  opere  portuali,   scavi 
eccezionali  e  costruzioni  di  nuovi  feri 

e  segnali 

Porto  di  Venezia  -  Sistemazione  del  porto 

-di  Lido 

Esecuzione  delle  nuove  opei*e  marittime  e 
lacuali 


Totale  delle  riduzioni  nelle 

Riduzione  nelle  spese, 
per  costruzioni  ferroviarie. 


Costruzioni  di  strade  ferrate 


1,980.205 
3,162,500 

1,500,000 

5,O0OX*OO 


2000.0C<» 
1,300,*X^} 

1,150.00 
650.0*30 
1,789,5»X' 
se  effettive 


Id.  U675,00C 

ToTAXE  delle  riduzioni  nelle  spese  per  costnizioni  ferroviari» 
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Tabella  B. 
:on  pubblici  per  r esercizio  finanziario  1891-92  ad  alcune  assegnazioni 
:o7i  leggi  spedali^  da  reintegrarsi  nei  bilanci  dei   venturi  esercizi. 


Riduzioni 

Stanziamenti 
risultanti 

pel 
1891-92 

Riferimento  ai  capitoli  del  bilancio 

di  cui 

del 
1890-91 

del  1891-92 

all'articolo  6 

<i«;  presente  disegno 

di   Ie?ge 

Numeri 
det  capitoli 

secondo 

il  progetto 

del   18  dicembre 

1800 

Numeri 

dei  capitoli 

secondo 

il  preae.ite  progetto 

di  legge 

1,000,000 

980,205 

81,  87,  92,  94, 103  e  108 

76,  80, 85, 87,91,  e  95 

85, 90,  95, 97, 10«  e  110 

2,200,000 

962,500 

lès  a  174 

148  a  154 

170  a  177 

450,000 

1,050,000 

175  a  178 

155  e  156 

178  e  179 

2.143,000 

2,857,000 

181  a  183 
e  253 

159  a  161 
e  233 

182  a  184 
e  249 

1,175,000 
1,200,000 

825,003 
100,000 

*       203  a  209 
\     e  213  a  216 

182  a  189 
e  193  a  196 

205  a  212 
e  216  a  219 

350,000 

» 

217  e  240  a  243 

197  e  221  a  224 

220  e  237  a  240 

1,150,000 

» 

223  e  240, a  243 

200  è  221  a  224 

223  e  237  a  240 

650,000 

» 

222  e  210  a  243 

199  e  221  a  224 

222  e  237  a  240 

936,850 

802,650 

230  a  239  e  240 
a  243 

201.  a  211  e  221 
a  224 

224  a  231  e  237 

11,304.850 

a  240 

16,799,535 
1,675,000 

48,200,465 

264,2^,267,274, 

275,277,280e284 

289 

244,245,217,254, 

255,259,2626  266 

271 

260,261,263,270, 

271, 275, 278  e  282 
287 

18,474,535 

Visio  d'ordine  di  S.M,:  Il  ministro  del  Tesoro   L.  LUZZATTI. 
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N.  312. 

Legge  che  approva  lo  stato  di  previsione  deW entrata 
per  r esercizio  finanziario  1801-92. 

30  giugfao  1891, 
{Pubblicata  nella  Guiretta  Vfficml^  dal  R^^no  il  3Ù' giugno   i39ì,  n.   15 {\ 


UMBERTO  r 

Pim  GKAZIA  DI  DIO  E  PZll  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
E£  D'  ET  ALTA 

H  Senato  e  la  Camera  dei  deputati   hanno  approvato  : 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  seg*ue  : 

Art   1. 

n  Governo  del  Re  è  autorizzato  ad  accertare  e  a  ri- 
seno  tere,  secondo  le  leggi  in  vigore,  le  imposte  e  le  tasse 
di  ogni  specie,  a  provvedere  allo  smaltimento  dei  generi 
di  privativa,  secondo  le  tariffe  vìgenti,  e  a  far  entmre 
nelle  casse  dello  Stato  le  somme  e  i  proventi  che  gli  sono 
dovuti  per  l'esercizio  finanziario  dal  l""  luglio  1891  al 
30  giugno  1892,  giusta  lo  stato  di  previsione  per  l'en- 
trata annesso  alla  presente  legge, 

È  altresì   autorizzato  a  rendere  esecutivi  i  ruoli    delle 
imposte  dirette  pel  suddetto  esercizio- 
Art,  2. 

È  mantenuto  fino  a  tutto  giugno  1892  1  aumento  d'im- 
posta sui  fondi  urbani,  di  cui  all'art,  l"*  della  legge  26  lu- 
glio 1868,  n.  4513;  quello  deirìmposta  sui  redditi  di  ric- 
chezza mobile,  di  cui  air  art,  3  della  légge  11  agosto  1870 
n,  5784,  e  quello  stabilito  dall'art.  4  delUi  legge  12  lu- 
glio 1888,  n,  5515,    sulle  tasse  degli  affari. 

L'aumento     dell'imposta  sui  fondi  rustici,  di  cui    nella 
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detta  legge  26  luglio  1868,  è  mantenuto  pel  periodo  sud- 
detto limitatamente  ad  un  solo  decimo  dell'imposta  prin- 
cipale, ai  termini  dell'art.  49  della  legge  1°  marzo  1886, 
n,  3682,  e  dell'art,  l^della  legge  10  luglio  1887,  n.  4665. 

Ari.  3. 

I  contingenti  comunali  d'imposta  sui  terreni  nel  com- 
partimento ligure-piemontese  restano  fissati  per  il  periodo 
di  cui  nell'articolo  precedente,  nella  misura  che  furono 
stabiliti  dalla  legge  30  giugno  1872,  n.  884,  confermata 
di  anno   in  anno  colla  legge  d'approvazione  del  bilancio. 

Art.  4. 
È  continuata  al  ministro  del  tesoro  la  facoltà  di  emet- 
tere buoni  del  tesoro,  secondo  le  norme  in  vigore.  La 
somma  dei  buoni  del  tesoro  in  circolazione  non  potrà  mai 
eccedere  i  300  milioni  di  lire,  oltre  le  anticipazioni  che 
possono  domandarsi  alle  banche  ed  ai  banchi  di  emisssione. 

II  Governo  è  pure  autorizzato  a  mantenere  in  deposito 
alla  banca  nazionale  del  Regno  ed  agli  altri  istituti  di 
emissione  buoni  del  tesoro,  per  la  somma  di  lire  68,183,152.24 
per  l'anticipazione  da  essi  fatta  al  tesoro  della  suddetta 
somma  pagata  alla  commissione  dì  stralcio  della  società 
della  regìa  cointeressata  dei  tabacchi. 

Art.  5. 
È  approvato   l'unito  riepilogo  da  cui  risulta   l'insieme 
dell'entrata  e  della   spesa  prevista   per  l'esercizio   finan- 
ziario dal  V  luglio  1891  al  30  giugno  1892,  cioè: 

Entrata  e  spesa  effettiva. 

Entrata L.     1,555,923,381.86 

Spesa .      »      1,550,391,896.22 

Avanzo  eflfettivo L.  5,531,485.  64 
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Movimento  di  capitali. 

Entrata.     ..........     L.     31,867,160.89 

Spesa    ,     .     .     , ,      ^       43,217,7  72,59 

Eccedenza  dì  spesa      ......     L.     11,350,611.70 

Costruzione  di  strade  ferrate. 

Entrata.     .....•...-     L,     82,944,813.92 

Spesa ^       82,944,813.92 

Partite  di  giro. 

Entrata .     .     ,     K     104,387,647,  71 

Spesa.     ...-....,,      f>       104,387,647.71 

II.  » 

Eiassimto  generale. 

Entrata L.     1,775;123,004, 38 

Spesa    ,.,...,...      -       1,780,942,130,44 

DiflerenJa  passiva  ......     L.  5,819,126.06 

Ordiniamo  che   la   presente,    munita   del  sigillo    dello 

Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 

decreti  del  Regno  d*  Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 

di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Romaj  addì  30  giugno  1891. 

UMBERTO 

Luogo  Jal  Sigillo.   V.  Il  Guardasigilli  L,  FERR^^RIS. 

L.    LU2EATTI. 
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1 

CAPITOLI 

Competenza 

per  l'esercizio 

finanziario 

s 

dai  1«  luglio  1R91 

2 

DENOMINAZIONE 

90  giugno  (m 

TITOLO   I. 

Entrata  ordinaria                     • 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Entrate  efkettivk. 

Redditi  patrimoniali  dello  Stato. 

l 

Redditi  patrimoniali  del  demanio  dello  Stato 

5,726,772   » 

2 

Proventi  dei  beni  del  demanio  pubblico 

1,152,000  > 

950,C00  » 
2,940,500    > 

3 

Redditi  patrimoniali  di  enti   morali   amministrati   dal  de- 
manio  

4 

Redditi  patrimoniali  dell'Asse  ecclesiastico 

5 

Prodotti  delle  miniere  dell' Klba  e  degli  stabilimenti  mine- 
rari     

1,471,990  » 
2,769,500   » 

246,389  15 
50,000   » 

f^ 

Proventi  dei  canali  Cclvow 

7 

Interessi  di  titoli  di  credito  e  di  azioni   industriali   posse- 
dati  dal  Tesoro 

8 

Interessi  doviiti  sui  ci^editi  dell'amminist razione  del  Tesoro. 

9 

Ricupero  di  fitti  di  parte   dei  locali  addetti  ai  servizi  go- 
vernativi     

325,104  97 
60,800,000  » 

9,983,000   » 

10 

Pai-tecipazione  dello  Stato  sui  prodotti  lordi  delle  ferrovie 
costituenti  le  reti  principali   Mediten-anea,    Adriatica  e 
Sicula 

11 

Prodotto  delle  linee  complementari   costituenti  le  reti  se- 
condarie  Mediterranea,    Adriatica  e  Sicula,    escluse  le 
quote  devolute  ai  rispetti^  fondi  di  riserva  (art  73  dei 
capitolati  per  le  reti  Mediterranea  ed  Adiiatica  ed  ar- 
ticolo 69  di  quello  per  la  rete  Sicula) 

12 

Partecipazione   dello   Stato   sugli   utili   netti   delle  società 
esercenti  le  reti  Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula  (arti- 
coli 24,  27  e  21  dei  rispettivi  contratti  di  esercizio)  .    . 

Da  riportarsi  .   .   . 

200,000  > 

86,615,256  12 
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41 
42 

43 

44 
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46 
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CAPITOLI 

Tasse  ditm'S^* 

Multe  e  p&n^  peeuniirte  i-elatiTe  &\\&  TÌmu^s^ioné  tifilo  Im- 
poste    ^    ,    * , 

Lotto  e  tasta  ^uUf  tgmboTe.   -...,,.**...,. 

• 

Proventi  di  servizi  pubblici^ 

Poste 

Con'Ì3poÀidenm  tei  egra  fica,  e  tele  fumica  f^soloÈT  ì  telegrammi 
governativi)  ,,........ ,    ,    , 

Telegranuni  gover'tiatm ,.,,.... 

TajBse  varie  e  proventi  dì  aerriii  pubblici  rhé  si  t-isctiotoiso 
dagli  ag^enti  demaniali .*.,.. 

Multe  inflitte  ilalle  autorità  giudiziaria^  ed  amministmtiTe  . 

Tassa  d'entrata  nei  musei,  nelle  imllerie  di  belle  arti  e  negli 
scavi  arcbeologicì    ,.,,..,.,. . 

Proventi  diverai  dì  B&mtx  pubblici  amministmtì  dal  Mini- 
itero  della  Lsttii^ione  pubblica  .*<,......., 

Gajgseita  Ufficiale  del  Eegmo  h  togìì  provinciali  p^  gli 
annunzi  Binrainisti-atiyi  e  giudizian  (ht^^^B  30  giugno 
1876,  n.  3195). ,    .    .    .V    .    . 

Pi'oventi  delle  carceri  ,    ,    . 

Proventi  degli  stabilimenti  di  l'eduai^^ue  miEtare 

Proventi  eventuali  delie  xeoche  .  «   ^   ««.,...,.   . 

Da  TipórtWìL    »    *    , 


Campetenis- 
per  re*ercl*lo 

d«l  I''  luglio  ISSI 

30  giu^aò  ISt'ì 


76;S0O,00O   » 


T6.202.CXjy 


48,500,000  m 

13,600,000  > 

2,aoo,ooo  > 

9,910,000  > 

2,£50,00U  w 

S5:\00a  » 

121,500  » 

1,000,000  » 

7,115,000  > 

62,000  » 
600,696  90 


85,509,196  90 
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Ot/iapetenza 

per    l'.^sf-rriilo 

AnauxìAHo 

*l4l  \^  \\x\\\Jn  t«ai 

ol 

Mi  giugni*  IS9* 

UKN0M'NA2U>?*E 

Riporto  .    ,    . 

-  a^509j96  m 

48 

Annualità  a  carino  di  società  a  ftUbUìrnLmii  di  creJito  e  tU 
emissione    per    k  sp^se  di  sarveyfli^om    Mìiimin^Fiu-^iiva  1 
T»er  Uéirte  d&l  GuveriiQ    ....*»*        ,,....* 

\m,7M  » 

49 

Dintti  dovuti  pe-l  Bijm^io  araldico  (R.  Auvvtìtì   LI   lUcufìibtfj 
188T.  n.  513ì<,  7  api-ile  IBrfQ.  n.diJDJ,  19  tVbbmo  1891,  ti.  tìO) 

10,000  » 

m 

Pj-otlotto  della  li  ti  fa  vaccinica  fynùta  d:Jla  direzione  della 
laaità  pubblica  alle  provincia  del  Uf^gn^j  ,..,-.. 

Rimborsi  e  concorsi  nelle  spese. 

20,000   » 

85,708,696  9(> 

51 

Contributo  ài  divei-si  per  apeae  telegrafirbtì    .....,, 

650,000    > 

b2 

Rif;ujjcri  di  ^ptìse  dv  giuati/ia  e  di  quelle  anttcipate  pel  ter- 
ìT/io  delle  volture  catastali,  ecc,  ,    ,    - 

800,000   » 

m 

Riteaute  augii  stipendi  e  sulle  pensioni  in  j-imboi-so  dolla 
un  noia  inscritta  nel  bilancia  della  sp^^a  per  lannualìtà 
dovuta  alia  cassa  depositi  a  prestiti  pt?r  pensioni  nuove. 

4375,000   > 

54 

Rimborsi  e  conct>rsi  nelle  spes^  di  s^tipendi  ed  »ltre  speae 
ordinane  |,»agate  a  carico  del  bilancio  dello  Stato  .    .    . 

19,5119,641  08 

55 

Rimborso  di  spese  p^r  l'ammìoiatraziiine  dei  beni,  dintti  e 
rendite  tenute  dagli  uÌTìih  fiaaiuian  per  cotiro  dt^l  fondo 
pei*  il  culto  .,.t,    ,«..,-,'        .,,.,** 

IQO^QpO   » 
B540Ì7  20 

55 

Rimborso  dalla  pt-ovint'ìa  di  Roma  di  un  utUvo  della  ?pesa 
per  grintert*a?ti  auile  obbliga^ioiii  per  l  lavori  d-^l  Tavore 
{h^^^t"   6  lu^Iir>  1H75,  n.  23^3.  modificata   rolla    kgg^ 
20  luglio  1B9J,  u.  6?180l ,    , 

57 

Contributo  dtn  pi'opri<?tari  interoasati  tm  lavori  dal  Tevere 
per  la  parta  cb^^  spettava  al  comune  di  Romi  cui  è  su- 
bentrato lo  Stato,  giustEi   gli  articoli  3  e  4  della  leg^e 
6  lni^lio  1875,  a.  2583  od  artic^dn  5  della  legge  'i^  lusr lio 
1890.  u.  6980.    .,.*.,....,.. 

|Mr  nifwmùria 

I>a  riportarsi.  ^.    . 

26,288,659  \% 

Digitized  by  CjOOQ IC 


24G8 
p 

m 

B 


CAPITOLI 
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59 


tiO 


Gì 


02 


m 


64 


m 
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DENOMINAZIOJSB 


Riporto  ,   *    . 

Rìmboi^o  da  parte  del  munkipìo  di  Napoli  della  in  età  della 
spesa  occcviTeate  al  pagamento  degli  intei*eFai  dei  titoli 
pei'  il  risanamento  della  città  ili  Naìtolì  (ax^t.  6  della  legge 
t5  g.-nnflio  1885,  n.  2892) 

Rieupei-o  di  interessi  di  obbliga;jEÌoni  emesse  per  conto  di 
comuni  e  di  p  ra  vi  noie  per  costrizioni  ferpovia  rie  (Leggi 
27  aprile  18^,  n.  ^048  e  2  luglio  IBOO,  e,  6930)     ,    . 

Rjcupeitj  di  interesiii  di  obbligai oni  emesse  per  conto  delie 
Casse  degli  aumenti  patrimoniali  delle  società  ferroviarie 
Adriatica,  Mediterranea  e  Sieula  (Leggi  27  aprile  1885^ 
n.'èmS  e  2  luglio  lB9l>,  n.  6930)  ,    , 

Ricupero  delle  spese  di  commis-sìone  e  di  ctmibìo  per  il 
Bej*vi*io  dello  obbligaxìoaì  emesse  per  conto  ielle  Ca^s 
d «filali  aumenti  patrimoniali  delle  EOcietà  ferroviarie 
Adriatica,  Mediterranea  e  Sieula 

liirupero  dai  roniuni  e  dalle  proviocie  delle  epes©  ài  fab- 
brìcflitiontk  e  di  bollo  delle  obbligaaioui  di  Stato  4  per 
conto  netto  emesse  per  loro  conto  .    .    .    ,    ^    *    -    »    -    - 

Ricupero  dalle  casse  de^li  aumenti  patrimoniiiJI  delle  apese 
dì  fabbrìcnzloae  e  di  bollo  delle  obbliga/ioni  di  Stato 
4  per  cento  netto  emesse  |ier  loro  cooto  ....-,, 

Concorso  della  Società  esercente  le  Unse  Vicenza-Schio, 
Vicen£a-Cittadella-Ti^viso  e  Padova-Baasauo  nelle  spese 
da  rimborsarsi  all'am  mi  ni  a  trazione  della  rete  Adriatica, 
pijr  l'uso  comune  della  stazioni  di  Padova,  Vicenza  e 
Treviso  (L^gge  25  giugno  1882,  n,  871,  serie  3'^)  ,    .    , 

Contributo  dovuto  dalle  p  rovi  n  eie  di  Cagli  ari  e  Sassari  nella 
spesa  di  costruzione  delle  ferrovie  secondane  Sarde  (art  5 
della  legge  23  luglio  1885^  u.  3011  e  legge  7  aprile 
1889,  n,  6006) \    .    .    .    .    . 

Rimbor^  di  spese  anticipate  dallo  Stato  pel  mantenimento 
degli  inabili  al  lavoro,  ai  sensi  delt*arL  81  del  testo  di 
legge  sulla  pubblica  sicui'e/m  ap piavate  col  regio  de- 
creto 30  giugno  1889,  n,  6144 , 

Entrate  eventuali  per  reintegrazioni  di  fondi  nel  bilancio 
passivo 


Gompetenza 

ptr  i'  «sere ilio 

flDBnTlario 

30  giugno  Iffitt 


26,2S8,659  18 

1,052,662  50 
per  ntenwna 

7,100,700    » 

43,536  85 
per  memoria 

m 

per  memoria 

8,000   « 

110,750    » 

400,000   » 
l"00,bOO   > 


3S,704,30S  53 
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I  ^" 

Competania 
per  Pfserclxlii 

flótTLEÌnrìo 
dal  1°  lupLio  1S9I 

■iO  giugno  1*92 


,  Entrate  diverse. 

Profitti  netti  annuali  della  Cassa  dai  depoaitì  e  pr^Hfi  de- 
voluti al  Tesoro  dello  Stato.    ,    .    ,        ..,.,... 

Capitale,  interessi  b  premi  riferibili  a  titoli  di  debito  pub- 
bhoo  caduti  in  pre«criiiÌone  ai  termini  di  legge  ,    -    -    . 

ProTenti  e  ricupei'azioni  dì  poitafoglio ,    ,   . 

Somma  dovuta  dalla  Società  coneeasionaria  della  feiTovìa 
Pontegaler-a-Fiumiciao  per  eccedenza  dei  corrispettivi 
dì  ecercizio  sui  prtjdotti  della  ferrovia  st  sj*a  compresa 
nella  rate  Mediterranea  (Convt*rmono  8  manto  1880)  .    -    , 

Vendita  di  of^getti  fuori  d'uso  ad  altri  proventi  eventuali 
diversi  (Tesoro)   .    .    ,    ,   , .,..**. 

Entrate  eventuali  diverse  dell'Am mini» trazione  demaniale  , 


CATEGOEIA  QUARTA  —  Pa.rtits  di  sibd. 

Fitti  di  beni  demani^i    destinati   ad  uso  od  in   servizio  dì 
amministrai  io  ni  governative ■    - 


Tuteres&ì  sulla  rendita  ^consolidata  5  e  3  per  cento,  di  pro- 
prietà del  Tesoro  d**llo  Stato  in  deposito  presso  la  Cassa 
dei  depositi  e  prestiti,  a  garanzia  dei  biglietti  di  Stato, 
di  cui  air  art,  LI  della  legga  7  aprile  1881,  n.  13a   •   . 

Interessi  di  titoli  di  debito  pubblico  di  proprietà  del  Te- 
Boro    .   ,   ,   p 


Intere3«ì  al  netto  delle  obbligazioni  al  portatore  5  per  cento 
per  le  spese  dì  coati  uzione  tìoUe  strado  ferrate  del  Tir- 
reno state  emesse  in  relazione  alla  legge  30  marzo  1890 
a  675L  ma  non  ancora  lasciate  in  cambio  dei  cprtifi* 
i^att  Q  non  àncora  date  in  j>ag.^  mento  dei  lavori  ,  ,    .    , 


2>a  ripQrm'si  . 


2,500,000   > 

690,24il    » 
1,154,000   > 


per  menimela 

2,400,000 
1,286,000   9 


8,030,340  > 


13,148,880  79 

14,945,033  25 
5,461  46 

4,340,000  » 


32,439,389  50 
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p<T  1' esercizio 

T)KN''.MIN*/I    ^K 

dal  l'iiisl»  iSf 

78 


80 


81 


82 


RipcH'^  .    .    . 

Imposta  di  rirche/za  itobile  sugli  int^ire«&i  (li  titoli  di  de- 
bito pubblico  in  deposito  alla  Casf-a  dei  depositi  e  pre- 
stiti a  garanzia  dei  bi^^li'^tti  di  Siate,  di  cui  all'ait.  1 1 
della  le^ge  7  aprile    18^1,  n.   13^3,  e  <Ji  quolb    di   pr.>- 


prietà  del  Tesoro  \ incoiati 


Imposta  di  ricchc-'/za  mobile  sugli  Intef^.-j-i  d«dl«:  obbiiga- 
zioni  al  portatore  5  per  cento  \.ot  le  >; -.-f^.-  di  costru- 
zione delle  strade  ferrate  del  Tin*eno  siate  emesse  in 
relazione  alla  legge  iO  marzo  1890,  n.  075',  ma  non 
ancora  rilasciate  in  cambio  dei  certificati  o  non  ancora 
dato  in  pagamento  dei  la\ori 


Somma  da  versarsi  al  Tesoro  dello  Stato  dalla  Cassa  d^-i 
de|>ositi  e  prestiti  pel  sei-vizio  delle  pen-sfoui  uuuv-    .    . 

Parto  dei  prodotti  lordi  del  dazio  consumo  di  Napoli  in 
amministrazione  diretta  (bllo  Stato  occorrente  por  fra- 
fronte  al  canone  da  corrispondersi  al  comune  ed  alle 
spese  di  rìsci  ssione 


Parte  dei  prodotti  lordi  del  dazio  <*onsumo  di  Roma  in  am- 
ministrazione diretta  dello  Stat  »  occoi-rente  p^^r  far 
fronte  al  canone  da  corrispondersi  al  comune  ed  alle 
FjKJse  di  riscossione 


^2,43*^,389  oO 


2,>73,578  20 


660,000    » 
42,543,000    >    ' 

ll,351,38a  92 

15,120,290    > 


104,387,647  71 
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Competenza 
per  l'esercizio 

flnanziarìo 
dal  1»  luKlio  189t 

30  giugno  1892 


83 

84 

85 

86 

87 

88 

89 
9J 

91 
92 


TllOLO  IL 
Entrata  straordinaria 


CATEGORIA  PRIMA.  —  Entrate  effettive. 

Rimborsi  e  concorsi  nelle  spese. 

Rimborsi  e  concorsi  nelle  spese  per  opere  stradali  straor- 
dinarie   

Concorso  dei  corpi  morali  nelle  spese  per  opere  straordi- 
narie ai  porti  marittimi .    .    . 

Concorso  degli  enti  interessati  nelle  nuove  opere  marittime 
e  lacuali  approvate  colla  legge  14  luglio  1889,  n.  6280. 

Anticipazione  dei  comuni  interessati  nelle  spese  dei   porti 
a  termini  dell'ai-t,  8  della  legge  14  luglio  1889,  n.  6280. 

Contributi  ferroviari  riguardanti  le  linee  concesse  in  costni- 
zione  alle  società  (Legge  20  luglio  1888,  n.  5550) .    .    . 

Rimborsi  delle  spese   per   compenso   ai   danneggiati   dalle 
truppa  borboniche  in  Sicilia 

Rimborsi  divorai,  di  spese  straordinarie 

Offerte  per  l'erezione  in  Roma  di  un  monumento  onorario 
a  Vittorio  Emanuele  II,  primo  Re  d'Italia 

Introiti  vari  dipendenti  dalle  opere  di  bonificamento    .    .    . 

Ricupero  delle  somme  rimborsate  dall'Amministrazione  delle 

imposte   dirette   agli   esattori   comunali   pel  prezzo  dei 

beni  espropriati   ai  debitori   di   imposte,  e  poscia  dai 

•  debitori  medesimi,  o  dai  loro  creditori  legali,  riscattati 

a  forma  deU'art  57  della  legge  2  aprile  1882,  n.  674  . 


4,492,022  47 

463,900   » 

116,100  > 

•500,000   > 

2,437,156  SO 

322,930   > 
1,676,527  22 

pcì^  memoria 
590,000  » 

2,000   > 
10,600,636  55 
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Competenza 

p«r  reaensUlo 

il  DI  luì  trio 

dal  t^  luglio  mSK 

3&  KtUMno  iSfft 


Efìttate  diverse. 

93  Ricavo  per  alìenamoiii  di  navi 

94  Compar  tect  pazionadelloStÀto&glìtiiili  real  Ì£/Ji  ti  dogi  l  ìs  tttii  ti 
di  Emissione  Bulle  eco^enze  ordinar  Le  della  circolazione. 

96  Utile  riservato  allo  Stato  neU^eccedenssa  della  eiroolazione 
consentita  alla  Banca  nazionale  nel  Regno  per  socoorso 
alla  crisi  edilizia  *..,*.,*,*,,,,*... 

96  P ro d otto  dell'ara nai »  istraz ion e  dei  be n  i  pervenuti  al  d eman  io 
dalli*  confraternito  l'ornane,  a  mente  dt^lFart  11  della 
leggo  20  Ingljo  1890,  n.  6980 


CATEGORIA  SECONDA,  —  Movimento  m  capitall 

Vendita  di  beni  ed  affrancamenlo  di  oanom. 

97  Vendita  di  beni  immobili •-,..., 

98  Affrancazioni  ed  aKemaifooi  di  preitaziofìi  perpetue  e  ri- 
cupero di  mutui  ed  altri  capitali  ripetibili  -  Affranca- 
mento del  TaToliere  di  Puglia  (eaclusa  la  parte  di  capitale 
pagabile  dagli  affrancanti  in  certificati  di  rendita) .    .    , 

99  Prezzo  capitale  ricavato  dalla  vendita  dei  beni  provenic^nti 
daU^Asse  t^ccleaiastico ,    ...,,.,.,...,.. 

(  00  Tassa  sti-aordinarla  30  per  cento  e  tasse  ed  altri  corrispet- 
tivi per  lo  svincolo  e  la  rivendicazione  dei  benefici    *   . 

irH  Capitale  ricavabile  dalla  estinzione  per  sorteggio  o  per  alti-e 
eause  di  titoli  di  credito  e  dì  adoni  industriali  posse- 
duti dal  tesoro.   ^ ,    ,    ,   .   , ,   . 

100  Prodotto  deiralienaxìone  della  rendita  venuta  in  proprietà 
del  tesoro  per  effetto  della  le^e  7  aprile  1889»  n.  6000, 
per  i  provvedi  menti  relativi  alla  Cassa  pensioni  civili  e 
militari.   *,.,...,.,,,,,, , 


700,000  » 
300,000  » 
700,000     9 


1,700,000 


2,243,000  » 

1,619,314  » 

5,500,000  m 

700,000  » 

13,840  » 
per  memoria 


i0,07e,0S4 
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Competenm 
per  l*e*ercl/lo 
,       Unanilario 

p 

dai  f  >  lucilo  mi 
?0  giiigaa  18» 

* 

DBNOBONAaiONB 

Riscossione  di  crediti. 

- 

103 

Rimborso  dairAmmioiati-ftaone  della  mariiu  del  fondo  di 
scorta  oer  le  rejGrìfi  navi  artnatfl 

3,000,000    » 

101 

Rimborso  dalk  prOTlncra  di  Roma  di  mn  uttavo  della  spesa 
per  r ammortamento  delle  obbligazioni    pei  hsim  del 
Tevere.         ...,.*»..                       **      *   .   .    . 

63,125    . 

105 

Ricupero  deUe  anticipaziooi  fatte  dal   tesoro    alla  congre- 
frazione  di  carità  di  Roma  giusta  Tart.  11  della   legge 
2\}  luglio  1890,  n.6980,  medianta   pagamento    da  farsi 
dai  demanio  sul  prodotto  netto  della  gestione  *i€ti  beni 
indemaniati  delle  confraternite  roraane ,    .    , 

1,637,764    » 

loe 

Ricupero  dell*an tic i pacione  sul  contributo  dello  Stato  nelle 
»pe«e  per  le  opere  edilizie  e  di  ampliamento  della  ca- 
pitale del  Regno  (art.   10   della  legge  gO  lugifn    1890, 
n,    6980^ .    .    .    < 

per  mmHotim 

IflT 

Rtscossiono  di  crediti  diserai  ........*.....> 

503,187  89 

5.204,076  89 

Accensiorte  di  debiti. 

- 

i08 

pTOdotto  del  collocamento  delle  obbluifaaioui  del  Tevere  da 
emettersi  ai  tormini  della  legge  15  aprUe  1886^  n.  3791. 

2357,000    » 

108 
«fi 

Prodotto  del  collocamento  delle  obbligfa^ioni   da   ©metterai 
per  le  opere  edilizie  di  Roma  di  fìni  all'artioolo  2  della 
Itìgge  20  luglio  1890,  n,  6980  ........ 

2,[i00,000     p 

109 

Prodotto  di  titoli  apeeiali  di  rendrta  da  ^netterai  p&r  il  ri- 
sanamento della  città  di  Napoli  (art  3  e  5  della   leggo 
15  gennaio  1885.  n.  2892) 

8,000,000    * 

no 

Competenze  di  arwocati  e  proc^ui-atori  po«te  a  carico  della 
¥ocature  erariali 

110,000    » 

,                                                    Da  rìpoTÈor^ii  .    ,    , 

13,467,000    » 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


per  ÌVwrcàiij 

dal  ì°  luflìo  imi 

30  (jìugiìfl  189^ 


1 


111 

113 


H4 


115; 


116 


117 


118 


119 


Riporto  ,    -    . 

Vendita  di  beni  immobili  ed  affniut^^izione  ed  alienujiiouy  dì 
prestazioiil  ptn^petutj  ap^^ailtsuenti  ad  eati  amniipisti'ati  * 

DepOBiti  per  spese  d'asta  ed  altfi  che  per  la  vigenti  dbpo- 
flisdoni  si  estì-^iiiscono  negli  uffici  coutiibili  demaniali,    * 

A  ntid  pacione  delle  prò  vi  ne  ie  ehe  hanno  chiesto  racc^leiu- 
mento  dei  lavori  oaUtstali  nei  loro  teLTÌtoii  (ai-t.  47  della 
itìg^e  l^  mai^o  1886,  n.  >682) .,,,,, 


Ricuperi  diversi. 

Hiijfupero  di  somme  già  pagate   per  mo^mento  di  capitali 
da  i^iQtegi-arsi  nel  bilancio  passilo    .,,...,,. 


CATEGORIA  TERZA,  —  Contrizióne  ni  stbaiie  PEERaTE. 

Rimborsi  e  concorsi  dai  comuni  e  dallo  provi nr^b  ed  antì* 
cipazioai  ai  senili  deirai-t»  15  della  k^^ge  29  luglio  1879, 
u.  5u0e,  e  legge  27  aprile  1885,  n.  3u48 


Prodotto  dell'alienazione  di  obbligazioni  di  Stato  4  ptìr  cento 
al  netto  per  eostruiioiii  ferroviarie  a  carico  dello  Stato, 

Pi\fdotto  detr  a3iena?-mne  ili  obbligaaìoni  dì  Stato  4  per 
(^anto  al  netto  da  emetterai  per  le  quote  di  concorao  a 
di  auticipa£Ìune  da  parte  dei  comuni  e  della  ptovìucia  . 

Prodotto  dell'alienazione  di  obbligazioni  di  Stato  4  per  c^nto 
al  netto  da  emetterai  per  conto  delle  caaae  degli  aumenti 
patì'inaoniali ,,,,,,.,.*,.,, 


Ricupero  di  sommo  già  pagate  per  costiiiKÌoni  ferroviarie 
da  reintegrarsi  ai  relativi  capitoli  di  apeaa  del  bilancio 
del  Miniateiio  dei  lavori  pubbhd ,    ,    . 


12K4G7,00C»  y 

1200QO  > 

700,000  > 

2,300,000  » 


16,587,000    ^ 


psr  wienwTt^ 


1,0^8,62S  40 


81,916,185  SS 


jMT  mimorta 


per  m£rTwirifi 


per  wiemorta 


82,944,813  92 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenv:a 
p«r   Teiere  Itìo 

dal  1^  lucilo  1891 


EIASSUNTO  PEE  TITOLI 


TITOLO  L 
Entrata  ordiEaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Entrate  tWErrrvF, 


I  Ratlditì  pjilHmouÌAlt  dello  Sto^r 


I 


*  Imtjoste  dirette. 


Tas^e  lugli   affari  la  arnminifttraJsion»^   del  Mifiisiera  \ 
delle  finanze,    ,,*,.,        .'.*..,.*, 

%    1  Tasae  sugli  affari  in  aQii]ninÌ3traziotii+  dell'I  spetto  rato 


generale  delle  stjade  ll^rrat*^. 


Tasse  m.^X\  affari   in  aminitiistrazione    del  MlniBltìro 
degli  tìiit^ri 


\ 


Ta$3tì  di  ctìfisumu   .... 

Tasse  diversa  .,..,. 
PrOTenti  di  aervul  pubblici.  .  . 
Rimìsoi'si  e  concoi-si  uelle  spese. 
Entrate  diverse ,   . 


Totale  della  categoria  prima 


CATEGORIA  QUARTA.  —  Paktitì  di  giro  , 


80.847,356  12 
425,611,573  m 

20lf,99O.ri50   » 

18,S00,O0'J   » 

7f»0,00t*   * 

602,478,320  08 

70,202,000   > 

85,708,096  90 

36,704,306  53 

8,030,240   » 


1,543,022,745  3Ì 


104.387,647  71 


ToTALB  de!  titolo  l  —  Entrutu  ordinana  .  .   ,   .f     1,648,010,393  02 
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CAPITOLI 


DENOWiXAZroXE 


C<nDp^f'£ìz;& 


dsi  t«  ben*  wm 


TITOLO  U, 
Entrata  steaordmftEÌ& 

CATEfiORIA  PRIMA.  —  E?ctrate 

Rimborti  e  coiiooni  nelle  ipese 

Entr&te  diferte  .--*,.-...*... 

ToTA£«  della  cat^orìs  prìin^  .   .   .   . 

CATEGORIA  SECONDA.  —  Movoumo  m  capitmj. 

Véndìu  dì  b«iii  «d  affraac&metito  di  <mtiOQl  ....... 

Rbcossìone  di  erediti  .    ^    ....«....«.,..    . 

AccexiM0Q8  di  debiti.    .*......-..».-*.. 

Bictipm  di¥er>L ,   .   .   .   . 

ToTALK  d«ll&  «^te^ria  seconda  .   .    .    . 

CATEGORIA  TERZA.  —  Costbl-^zione  di  strade  fsriutb. 

ToTALB  del  titolo  n,  —  J^frafa  jemorf&affria.    ,    ,    , 

TwsffiME  (Entrata  ordinaria  e  ati'aordmRria)  .   .   *   . 


10.600.636  55 


1^300.636  55 


IO,076,OS4    » 

5,201,076  m 
16,587,000    » 
per  m^mori^ 


31.867,160  89 


8^,914,813  92 


127,112,611  36 


1, 775,1^3,004  38 
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S 

E 


CAPITOLI 


UENOMIN'AZIONE 


Competenza 

lÌJinnElftrb 

dal  l*"  ]utjno  1891 

al 

SU  eiu(>ni>  18&» 


BIASSUlfTO  P£B  GAT£{H)&IX: 


Catag-oi-m  K  —  Entrata  efféttÌY6  (Parte  ordinaria  e  atraor- 
dinari^) 

Categom  IL  —  Moviménto   di  capitali    (Paiie  e  ttraordi- 
naria 

Categorìa  Uh  —  Costi-Tizione  di  stmde  ferivate  (Parte  straor-, 
dinaria),   -   .   -    . ,   . 

Totale  dell'entrata  re?ile  .   .    .   , 
Categoria  IV*  —  Paiate  di  giro  (Parte  ordinaria)  -   -   ,   . 

Totale  generale  »   •   -   . 


1,555,923,381  86 
31,867,160  89 
82,944,813  92 


1,670,735,356  tì7 
104,387,647  71 


1 ,775,123,004  S8 


\isto  iVordine  dì  S.  M, 

Il  mÌDÌfltro  del  tesoro 

L,  LUZZATTl. 
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Biepìlogo  degli  stati  di  prerìsioiie  dell'Entrata  e  della  Spesa 


PARTE  OROIIf ARIA 

PA^TS  STRA 

£otrate 

e 

Spese  effeifivc 

Partite 
di  giro 

TOTALE 

Est  ftte 
e  spese 
eff«iiiTc 

Moviffleato 

a 

fapìtaL 

Entrata 

1^'h%6J2.T'*5  31 

!(  4;3S7,6V7  71 

1,64S,0;0,"»O3  02 

!»,3^'')6»j  35 

.|l,5KTJ>   S- 

Spe^a. 

HlRtstero  del  tesoro   .... 

738,«1^2o  36 

•>-,^3,1V3  07 

803.574,^58  43 

11,507,669  8S 

».5S\772  55^ 

Id         delle  finanze.   .  . 

181,010,167  49 

28,171^22  57 

2u9,18l,r.90  56 

l,418,83i  41 

!,2«,0kV'  > 

Id.       di  :TTaz.e  giurtizla 

33;j9Mi«  ti 

IVO.8%2  18 

33.739,750  40 

546,  «1  1-2 

> 

hi         degli  affari  esteri. 

8.«52,977  13 

167,830    > 

9,030,807  13 

4\166  66 

» 

Id        dell'istnix.   piibbl. 

3S.83:J,4(»  22 

ÌSm^V^  07 

39,927,028  29 

1  038.2V5  1 

> 

Id         dell'inferno  .  .  . 

66.47W1  .34 

1,278.0  3  06 

57,552,924  40 

1055.0:«  02 

> 

Id         dei  lav.  pubMicl. 

«7.4!8,(W2  91 

38S51«  31 

?7,K02,601  22 

;i2.20^9I5  » 

357.fv%}  , 

Id.       delle  poste  e  tei. 

53,«17,823  50 

«13.078  fio 

53,a*«),902  10 

196,VX)  > 

» 

M        della  ^erra.  .  . 

2.38,0«0.6V0    » 

5,123,;«i8! 

243,1*3,964  81 

7.:fi0.000  » 

> 

Id.        della  marina.  .  . 

101,6;ii,3M  89 

1,3:6,142  59 

104.010.465  « 

4,200.000  » 

3,00OW> 

M        di  a^.  Ind.  e  eom. 

9,993,713  67 

145,587  45 

10,139,301  12 

1.897,655  > 

t 

1,487A%  TM  7  > 

104,387,647  71 

1,5'J1,92W73  iV 

62,836.170  49 

k3,3l7,77?  M 

AVA.MIO 

56.0e6,019  58 

> 

R6,08tf.0l9  58 

» 

> 

DiaATANzO.    .    .    . 

» 

• 

» 

50.55V,533  9V 

H,a5>,611  Tri 
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^ei  l'oseremo  anaiiziarìo  dal  1°  Inglio  1891  al  30  giogEO  1892, 


IHDINAHIA 


iriSlEME 


iQMtruiione 

Entrate 

lavlnierilo 

C"i*Tru  ione 

rt-te 

r  di 

TOTALE 

e 

di 

dì 

di 

TOTALE 

i^urrovte 

^pi'Stì  efffUìve 

cali  itali 

ferrovii» 

fifri 

r 

tS7,llì,*\ìt  3tì 

;UJ^r7,m  m 

«:2,^VV3I3  y^ 

I0K^7/UT^1 

1j73^i^:WI  3^ 

1  . 

'mmMi  i7 

7*a,7«tì,*y^  u 

«SA**tS773  m 

> 

tìFvìSM^^og 

B.mraitO  90 

J 

S,6St!.s:r*  ti 

i8ì,moci  7a 

1*50  000    ♦ 

^ 

tS,l7l>5at  r,l 

fi  1,880.534  i7 

» 

aWÌ,i51  7X 

;<Miri,H(»  » 

* 

* 

mma  is 

3Sf«fi.l*7l  it 

p 

tì>,ifiu  se 

«8Sl.1ia,79 

» 

« 

t«57,«:iO    > 

w^\mii  n 

f 

torniva  » 

:m,S7l,6»s  SI 

» 

3 

iOaVìt'»  07 

4O,0r^\^3  fi 

fr 

a,05.'i,i»3:i  0* 

ò8;<j9,wl  ;ì6 

* 

■ 

nt  :a(«8  ^ 

5  ,607,957  4i 

%»<1Ì*,S13  92 

115, 1(16,  "2^  f'f 

5^(ìs?.tì  r  91 

:k'{7jm  > 

JJ19l4,fil3  H 

3Sl.^1S  31 

Ua.3J)9.330  14 

» 

ìm,\m  * 

fi:^8n,12^ì  50 

* 

i 

tvxùTg  eo 

fii,0t7.:*0l  10 

» 

7;7SO,OPQ    i 

»*.^.7io.eio  » 

* 

> 

5.12a,3Et  «1 

ajiii.rt9:i,%|  81 

ì 

7,100.000   » 

^o.Uf^4  3Ui^§ 

.f,o<i>,noi 

» 

^.-ìTe-tv^a 

111510,*^^  *8 

1» 

ì,*^?T,65rì    * 

M  w,a6S  «7 

* 

» 

1 115,^87  4S 

1*.U36.95a  12 

I*i,94i,^f3  05 

rsaO  17,757    V 

l,V>n31,S.^i  TI 

y,?l7,77«  6tì 

^2.avl3l3  y* 

[nWTB7,i^.n7f 

IJ«0,9Ì2>I3>  44 

.* 

* 

:».^Mt«l)i 

1 

* 

9 

» 

» 

i'iÌ9(R!|5  6% 

» 

il,a5«.eii  75 

* 

» 

5.si0.iì6oa 

Vùto  ii'orih'ne  di  S.  If 

Il  MÌQistro  ilei  Tesoro 

U  LUZZATTl. 
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